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Non facciano tanta diplomazia’ all'estero 
quanta né faceiamo all'interno. Siamo un po” 
diplomatici tutti, compreso talora chi dovreb» 
be esserlo meno, cioè il magistrato. Questo 
è il maggior guaio che possa avvenire, perchè 
uei conilitti fra la legge e la diplomazia è seme 
pre la legge che perde. 

Ab! se fosse possibile abolire il Ministero 
della giustizia, tanto che questà non seguisse 
mai le vicende, politiche del Governo. Se la 
pagistratura fosse, dirella dal magistrato più 
alto in’ grado di tutti, tanto'che fosse affermato 
nel modo più visibile che la politica non hà 
da far nulla colla legge, che bella cosa sareb- 
le ini un paese, in cui la legge ai trova alle 
prese, non tanto colla politica, ma colla diplo- 
maria, e i giudici che fanno i furbi, si tro. 
vano spesso sopraffatti da coloro che non hav- 
no bisoguo di fare i furbi, perchè, fanno.i 
tioleati, ciò ch'è più comodo e colpisce me- 
glio l’imaginazione del’ popolo ! 

Ciò che puo salare il' rispetto alla legge 
è l'inlessibilità, dei magintroti, uon disposti a 
concessioni, ‘ehe’ possono parere anehe mo- 
delli di furbetia, ma che finiscono di rovi- 
nare ciò ch'è stato loro affidato perchè, lo 
conservio incolume. 

La tendenza a (ransigere da una parte, 
che è debolezza bella e buoua, incoraggia la 
violenza degli audaci che speculavo sulla timi- 
dezza, e dinanzi alla violenza dei difensori, che 
pes? s' impongorro 'al'presideute delle Assise, 
mi vorremmo che questi arrivassero magari 
all scandalo di dichiarare che sospeaduno il 
dibattimento, perchè la giustizia è sopraffatta. 
piuttosto che cedere alle pressioni della difesa, 
che minuccia di ‘rititarsi io riassa, Tra ma- 
gistrato e diplomatico va è incompatibilita. Non 
è il caso. di deliberare in vistato. di; violenza, 
per evitare scandalo. Quarido la Violenza c’è 
moa si delibbri, è si dicà petchè Lo scandalo 
sara grande, ina satà peggiore lo scaudalo con- 

tiouato della magistratura che: giudica sotto 
la pressione delle passioni piazzaiuole, e cede 
da vo lato!) gioeiado ‘d’ astuzia’ per ' poter 
vincere dall''alteo. Il male che può fare I’ inter- 
vento della piazza nella politica è passeggiero, 
ma quellp che può fare l' intervento della piaz- 
n nelle decisioni della giustizia è duraturo. 
Iofelii |' paesi in èuì ‘| magistrati giuocano di 
astuzia @ di diplomazia. Nou c' immagiviamo 
la maschera: del: magistrato sorridente, perchè 
il sorriso può parer compiucenza, ed e490 deve 
avere ’ precisamente” questo! carattere’ di' fun 
aver compiacenza per alcuno, nè per gli amici 
del Governo, nè pei suoi avversarii ; egli ha 
un tiranno : la legge; com' è, inoa resa elastica 
a forza di considerazioni \ più 0 fieno filoso- 
fiche, ma come risulta - dalle parole che il 
legislatore ho adoperato. È ‘oguuno che ha 
offeso la legge, quale ch'ei sia, e come pensi, 
abbia favori dall'alto 0 dal basso, rion deve 
Iruvar compisceoza inai 

Che se il magistrato s'accorge che coloro 
che sanno il vero, non lo dicono, osi'‘divhiarare 
che la gitistizia non è in gradò di sapere ìl #erò, 
perchè l'ambiente alza una cortina tra il giudi» 
ce e il fatto, 0 avvertire così il legislatore e poi 
gli uomini politiei’che governano, che vi s0n0 
provvedimenti da preadere, e che obbligo, del 
Governo è quello di dare dî giubliéi' il Modo 
di giudicare e spezzaîe le solidarieta, che qual» 
che volta, più specialmente in certi ambienti, 
legano i testimonii agli accusati: Qualehe volta 
è necessario che avvengano gli scandali, ma lo 
scandaio maggiore è quello, dì, vedere, che gli, 
vomiui non fanno la parte loro, e\chesil ua» 
gistrato che. dove essere rigido; diventa disin- 
volto come un diplomatica ®gécesddrio ‘etto! 
sa. 

Udimmo un. delegao, scusarsi .di. no 
aver arrestato un. deputatò ch’ egli accu- 
sava di averlo pigliatò ‘per lo stomaco, 
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Speriamo ora che norî si mettano a fare della 
|, diplomazia anche i soldati, perchè allora diver- 
remmo preda di chi ci vorrà. 

Ad un Governo che abbia le. migliori in- 
teozioni, ma non abbia la forza di fat rispèt- 
tare le leggi) èrediamo sia da' preferire un 
Governo cattivo, il quale abbia la forza di far 
| Fispeltare le leggi, almeao, che gli piace di 
4 maotenere iv vigore. 

latanto” la ‘pubblica ‘sicurezza, per le com: 
Piacenze suggerile dall'alto, 0imposte dal basso, 
Per i processi non iniziati in certi casi, 0 mal 
condolli, 0 peggio finiti, per le condanne man- 
cate 0 por le grazie fatte, suscita il malomore 
degli uomini di tutti i partiti, ehe în questo 
solo: paiono, d'accordo. E i Glosofi ci vengano 
a dire che .bisogua .rimuovere le cause del 
delitto. Uno di questi filosofi della scuola nuo- 
vidsima del diritto penale, il Ferri, ba ricono» 
sciuto che unò commette ua delitto quando 
il timore della pena è superato dalla speranza 
dell'impunitò. Questa è scuola vecchia. Ma 
siccome la scuola nuova o almeno alcuni di 
quelli chè la seguono vengono a negare il di 
ritto di puoire alla societ 
delitto non son rimosse, 

















pet creare intorao'si magistrati e ai ‘giurati 
o ambiente che predisponga, se non imponga, 
le assoluzioni, è proprio una delle cause mag- 
giari del delitto, cioè la speranza dell'impunità, 
che è mantenata. Dopo ciò hanno proprio di- 
ritto di lagnarsi delle pessime condizioni della 





(Dalla Stampa} 


Ecco ciò che delle fortificazioni Roma 
i) autore delle Forze Mulitari d' Italia (4ta- 


, per la sua posizione geogralica, 


còn troppo puco riguardo al lerreno,. il à 
Aiociatmente fac riva da del Terere, ha da 
forma di up poligono regolare. Per la preierenza 
| della qual forma, secoudo il modo di vedere di 
questi crilici, alcune opere sono state. spiate 
| troppo lostane dalla citta (4 chilometri), tanto 
| che l'occupazione del territori 
risorse è stata lasci 





jo, con tutte le sue 
jata possibile al nemico, fa 





alla Sezione italiana nell 
di Aoversa. ((r)» 


© Bara perciò detà gratuilamente ‘ni: 
tori nazionali élie di presesteramo ar quella Mo 
stra, lo spazio necessario per esporre i loro pro- 


| cilitandogli lo sbarramento delle vie che. già | informata, a suo tempo, delle ulteriori a 


dtano poco. praticabili 

Da uu'altra parte, a dulto il sistoma di 
fortificazione è stato fatto l'appunto, chg non 
corrisponde in nessun modo al suo scopu, per. 
la sua posizione troppo sicina ‘alla città, spe- 
cialwente sulla riva sinistra del Tevere. 

Uu male certo mollo seusibile "ia un. bloc 
co di Roma sarebbe che tutti ‘i condotti d'‘ac- 
‘qua, che vengono in città, hanno origine: al di 
Ii del raggio delle lortificazioni; e quiodi po- 

venire la necessità che la_ popolazione, 
di circa 400,000 persone (cu la guarni 
gione), dovrebbe ‘ricorrere all'acqua melmosa 
del fiume, A riparare a codesti inconvenienti, è 
stato proposto il compimento del 
to, l'estensione di tutto il 
pressione nella fortificazione . di-Mgaie Cavo @ 
nelle alture di Bracciano, quali punti di con- 
giunzione di Roma. 


























congiungimeo ! 
tema, e la com- | 


, che pulranao essere a 
ri nazionali 
* Intanto 


provsedendo per l'acquisto dell' area occorrente 
Emposizione universale 


I * Godesta Camera di commercio sara poi 


occorre eh' essi facciano perve- 


ire, ‘al’ più ‘tardi entro’ it'mesé di settàmbre 
pi pdesta Rappresentarea le' loro doman. 


{ 
| 

ione di queste, le. prescri 
| sopra citata. 


dello spazio 


V. avra cura 


de, cu0 | indicazione degli oggetti che esporranno 
correte per tenerli in mostra, 


trasmeltere a que- 


«la 
sto Ministero, eniro il piu breve termine, le do- 
mande raccolte, lenendo presenti 


per l'accetta 
lella circolare 


I Prego. codesta Camera di dare la 


re diffusione alla presente 


vo appello 
luehè il concorso alla 


* Pel minist 








Nell'apprezzamento dei pericoli nella difesa 
della capitale, si dovrà sempre considerare, che 
la forma del terreno di tutio il raggio d' asse 
dio della piazza favorisce molto la difesa con 
forze relativamente piccule, lanto che le eostu- 
gioni necessarie a forlificarlo si riducono a uo 
minimo. | punti più alti delle opere dominano 







gl’ industriali di codesto 


ostra di Anversa rie 


ro, 





sca onorevole per il nostro puese. 





Rileriamo 13 seguenti noti: 


Aratte da un rapporto del Rì, vice console inni 
Roberto Magliano, pubblicato nel 


sione, ca' 
Bollettino Consolare: 













lo spazio di mento, e si fiancheggiano 
luo dupo l'altro iu modo che, per arwarti, ba 
Sterebberero otto o dieci pezzi d'artiglieria. 
Così pure i movimenti del nemico, fuori 
delle linee di congiunzione sul Tevere, sarebbe- 
ro possibili solamente con pericolo costante per 
l'assalitore “di essere tagliato. a 
‘la ‘parte oceidentate di ‘ Rotà' ta 
importaute in ua’ impresa da Civitavecchi 
sei: forti; ehe vi sono adesso, sono sufficiente» 
meote armati con lalti i mezzi necessarii ad 
difesa eifieace di Roma, oltre l'impianto 
di un campo irincerato, nel quale una forza 
combattente minima può aspettore l'avanzarsi 
di un esercito di soccorso e la fortificazione 
dello custa romana-toscana. 










# La colonia italiana iv Bolivia 
non teauto conto 


interessanti 


Goa supera 
o pet 


vescani, addelli alle missioui (circa 147), 
le suore di carita dell'ordine di Saul Auno 


Piacenza, che, in numera di 36, as 
pubifici: vspedali.. 1 poc 


ammalati, dei 


0 gli 


residenti nella capitale della Bolivia sono quasi 


tutti commercianti 
to 2, e gli oper 


Bolivia 









la un'invasione che po- 





jonî, in una guerra per mare, 
le. Per mezzo di una grande 
lo può sbarcare, in tre o quat- 
Ù 40 © 60 mila omini, 
zi alla capitale ia 5 0 6 giorui 
Romd perciò der’ essere: fortificata’ vimeno “in 
modo, da non poter essere esposta ad ua assalto 
improvviso dalla parte di mare, e provvista di 
una guarnigione, che possa resistere fiachè arrivi 
un esercito di soecorso, e si misuri con gli as- 
sedianti prima che possa venir resa. 
Ni osuealto, che prevaleva nell’anno 1872 
nel fortificare Roma, era nel circondare la ca- 
i li, ed ottenere in 







tro giorni, co 
e può riunirli di 







finchè non si fossero avanzate forze maggiuri in 
soccorso. n 

Essa, per mezzo di queste fortificazioni non 
doveva già diventare nè ua punto di appoggio 
siralegieo, uè ua centro per la difesa della per 
nisola ; wa si voleva soltanto difendere la capi: 
tale, il centro politico di maggior importanza; 
che’ per la sua posizione geografica è molto 
to ad un colpo di mano. 

(Questo: progetto, col volgere degli anni, è 
stato ampliato, e Roma potra ora sostenere un 
vero assedio, © aspettare l'arrivo del soccorso. 
Fin dall'anno 1881, foudandosi sulle trasforma» 





















Tao tro sono membra in- 
palesa, e dipendenti’ l'uno dall' altro per l'impor- 
lanza tattica e l’effiito strategico. 

Il valore priscipale del resto della fortibea- 
zione della capitale consiste nell’ effetto morale, 
cioè nella coscienza che, in caso di un attacco, 
la difensiva nou ha bisugno che di un pigeolo 
aiuto, e che la divisione 
come guarni trovi un campo ti 
che è ia gradò di accogliere: ua. eseroi 

Deve considerarsi poi come cosa iadubitata 
che la forza militave dell' Ilalia, riceverà un au- 
mento noterole col compimento delle ppere di 
fortifitazione di Roma. 


i 
penà credibile e quasi com- 
prensibile solamente per uno che veduto 
le nuove fortifieazioni, quali "difficoltà il: terreno 
abbia, opposto alle. fortilicazioni di Roma. 
Essa vieu diriso in due parti del, Tevere, 
che generalmente lo traversa in direzione da 
nord @ ‘std; è alle due parli del fume vi sono 
alture divise’ lina dall altra per merzò di ba- 
cini importanti, di burroni ‘di difficile de6és60 
e di spaccature. : 
anto l'occhio, si; estenda, 3° ineontra- 







Per, 


colì naturali, 
parola, quelli iamaltati dalla mano dell’ uomo, 


stra immigrazione. 
« Ma gl immigra 
siti di qual 





gli agricoltori su 
3, fanno gli scalpellini. 
Nella colonia italiana il semplice brac- | ia Bolivia, come pure all 
le è pressochè scosusciuto. Li 
ia sono favorevolissime e possono 
attivita ad operaì | serva che 





capitale; ed i bu 


specialmente viticultori "ed allev 
potrebbero far forluna. Anche i falegaami, i fab 


bri-ferrai, i calzoiai, 
sercitare ulilmeate la 
altresì largo @ proficuo 
buoni medi 

questi ultimi 


o sultane 


e condizioni 


dovrebbero essere lor- 
agricoltori, | il priuo dei qual trasporta per regola gene 


bacl 


ppellai, potrebbero 


tte, e troverebbero 






sorazione delle numerose miniere e per lo stu- 
dio delle progettate linee ferroviarie, 
«Il commercio italian 


Sebbene riesca dilli 


specie di pelli. 


4 Si sono finora importati dall'Itali 
proporzioni, i se 
olio di olivo,, di sesame e di 


livia soltanto, ed in 
guenti arlicoli 


stretti 


colla Bolivia — 
impossibile cono- 


ip Bo 


ricino, sapone, candele steariche, fiammiferi in, 
d' Asti, morta- 


cera, verinulte di, Tori 
delle di Bologna, cami 


Genova per sigarette, prodotti chimi 
Mii mo gd di chinino della 
0,, e solfato di chinino della 


sa Erba di Mi 
casa Erba di Mil 


di Chiavari, carte di 


della ca 






gioni accenuate dal geuerale Ferrero, e con 
l'aiuto di un credito supplementare di 11 mi- 
lioni di lire, è stato eseguito il completamento 
ip: questo senso. 
La fortificazione di, Roma, secondo questo 
ultimo tto, è prossima al compimeato, e 
Sonsiste in une cinta di 15. forti, distaccati, 2 
iotervalli di due fino a quattro chilometri, di 
scosti dalle mura della città, come le fortifica: 
zioni di Parigi. 
La natura delle opere. w 

fortificalorii 0 strategici, 

jpundere; ma sono tutte di forma e di figura 
quasi uguale. La fornid è quella di una lanelta 
molto ottusa, che vien chiusa alla parte di die- 
tro da un’ argine a gola. | fossi poi sugo rela- 
tivamente forti è cousistono in cappouiere dop- 
pie per la difesa dei cannoni, DI capponiere 
laterali per la difesa tera. 

Lo mira sono completamente difese dai 
colpi indiretti; molte scavalature. possono con- 
tenere materiali d'artiglieria e mui e 
ognuna delle è provvista costantemente di 
‘sicuri depositi, per le provviste. 

La guarnigione di ogni forte consiste di 
‘tia 0 due compagnie di fanteria, ed è armatò 
«on 12 fino a 24 pezzi d'artiglieri: 
°© La posizione delle operé, che si fiancheg- 

j00'è vicende, è situata per la maggior parte 








come ‘vigne. circondate da mura, vie” stretti 
erte, inaccessibili, con in mezzo osterie, ville, 
antichi mogumenti e rovine di, diverse specie € 
dimensioni. Rep 
Quando si pensi 3066r8 he’ è ‘imipossi 
lavorare în esfate in questo antico campo di 
rovine, il quale è attraversato da una steppa 
loga e coperta d'archi, giuestre ed erba, 
le difficoltà che l' jagegnere ba do- 


le grandi 


casa Dufour di Genova e della Società Lom. 


berda. 


zioni non mancano, 
cenvare, oltre alla 


il eaceao, il tabacco, il caout 
terie coloranti adoperate dagl' ludiaoi ed; anco 


ra sconosciute all’ Europa, 


ricchezze per la, Bolivia, 


moli 
la 


« Ma gli elementi per più estese esporla 
per ì vagetali basti ac- 
ina ed, alla ci 


il collè, 


Ile droghe medi- 


lia, il ma 
bal. 





i staliomò 

























i rame, lo stagao, il. piombo, il ferro, lo 
iuto, lo zolfo, molte qualita di 


fra 


i prodotti aniwali. 


e già si 


zi, nonchè i topazii e gli smeraldi. lnfie, 
sporiano € 


quantità, le 
ipaga e di vigo 


xgna, di cin 



























Per gli articoli nella quarla pagina cent, 
40 alla linea; peglì avyisi puro nella 
cent, 25 alla linea 0 





1° facilitazione. Inserzioni nella terzi 
















di tra. 
sporti Ara i mercati italiani ed i porti del Pa- 
cifico, cosiehè La merce italiava arriva al luo» 
g0 di destinazione solo dopo lungo tempo, e gra» 
vota. da forlì. spese di uoli,. di assicurazioni, 










questa parte dell’ America l" 
liagi, (e sulle, condizi 
commercio, sulla. fertilita viel suo suolo, e via 
dicendo ; 
+3° Le. negligenze delle nostre grandi caso 
commerciali ed iudustriali, le quali. non sono 
iare le piazzo estere coll opportuna 
iutelligeati commessi vigggiatori; e qi 




















ope 

di non sauno darsi conto delle speciali estzen 

mercato, e commettono molti sbagli, ira cui 
d 










ell gravi ale con- 
dizionate, pe bella ap» 
poreuza 10 coufroato; dei per hi, Ara 
esi ed, ingl lle volte diflivilmeute  pusso- 
n0 essere 





lu 
44° lafine, la mancamsa-di un trattato di 
commercio e di usa»regià” autorità diplomatica 
© cuusolare, che proteggano couvenieutemente i 
nostri commercii ed i nustri conna 


fatto ci 
uche di 











Qui giova aggiungere ch 
co, nulla impedirebbe l'a 
dell’ agricoltura, dacchè colo, iu generale, il eli» 
ma è sano.;e, temperato, ed in alcuni puuti anzi 
eccellente per talune malattie. 
«Fra lo enuse priucipali, che si oppongono 
allo sviluppo dell’ agricoltura e di ogm industria 
remento del com- 
io, vi bo la waacsnza di vie di comunica» 
“console 0s- 


spediscono 































ulieri per muli e lime, 


rale, Ure quintali: spagauoli, e la tiara un quin- 
tale (4), e ciò devono: ricorda 
re il serio incuuvemenle, che 
mel porto di sbarco, debbau» »ssere rifatti. per 
essere ridotti al voluto peso. 

«be operazioni. baugarie, concernenti il 
pento degli effi delle valute tra il mer 
boliviano e le pi lere, ver 
la massima 
merciali tede 




















«arii, il Baneo Nazionale di Hi 

co di credito ipotecario. Il primo. 

tale nominale di un milioue di 

azioni di 100, scudi ciascuna, emette: biglietti 

a vista per il doppio del suo capitale, 
A 

















del 10 per cento; positi, 
ehe riceve, | leregs det 0 del 4, 0 del 
per cento,' detbîidol “ehe "9 tatti? di depo: 





Vista, 0 14 ‘sei mesi$ o ad un ann 
di credito ‘ipotecario; ch'è 
organizzate Istitudivue, ‘concede mul 
ipoteca su stabili, coll interesse del 10 per cento, 
aumentato dell’i4 per cento per le spese di om 
ministrazione, 0! ‘col'2 per cento di nmmortiz- 
zazione 
Come fu avsertito © più sopra, la' colonia 
più importante, 101 pel musero delle persone 
be la comporgono, ma' per la rilevanza degli 
compie, è la edi 
d 













colo 


gra è di reciprot 
protezione; ed alla sua perseverante Iaburiosità, 
a poco a poco riuseì a dominare il mercato boli 
iano, lì vice-co sole ‘notere : primo, il servizio 
dei piroscafi della Kosmos; ehe direttamente © 








burgo ad Ariga e Mollenda ; secondo fe notevoli 
facilitazmni ci i di paga: 
menbo, nei usano fare 
dai fabbricanti e-dai grandi esportatori di Ger- 
mania. 

«Ed infine” il sazgio sistemi ttato dal 
commercianti tedeschi, di mn lasciarsi scorag- 
giare dalle difievita e disillasiomi dei primi è 
aperimenti, e di mirare soprattutto ad estendere 
e comtolidare: il giro delle loro vperazioni. 











ITALIA 


T giornali clericali e il Re. 
itaidel Re ai .colerosi di Busca ‘éon@ 
essere ‘geetto delle espresi 

| lissime di riconoscen 

| italiana 





latin 
se lo. avesse arrestato’ ‘vi sirebbe. sit” lia 
rivoluzione) ‘Ecco Îl'‘gusio, che ogni agente, 
creda. necessario. di, lare .della. diplomezia , 
dazichè il proprio dovere. Tutti colla furberia 
peusano di dover'‘salvare le istituzioni. Ma 
fascino che le salvi chi devo salvarle. Bisogna 
che si sappia che. la legge ha la forza per sè, 
altrimenti, se si deve temere checiò:non sia; 

più nè leggt, sè Goraron:Dalfottiti 


meo v 


in quei pusti, dai quali possono venir messe è 
ioni D'atrodie più importanti che conducono 
alla città, o‘ ‘foru punti d' ineroriamento, miea- 
tre al' tempo" stesso ostacoli,‘ come sarebbero 
fossi, gole 0 altro, favoriscono la difesa passiva. 

Non mancarono violenti critici che dimo. 
strarono quanti erruri e di(etti > vi viento, «nella 
fortifieazione!di Roma, così nel disegoo, come 
nel profilo,.e «specialmente nella’ loro dispodi- 









APE AEREA Po. ligaliatoo pe 


recchi di elettricità. Di gi 





re cad 





Riproduciamo ogci questi brani di un ar- 
lo della clericale Unità Cattolica di Tori 
ricordi che vi si evocano € 
tradizionali nell 


con moderati noli Irasportano le merci da Am» ' 











feretri e barelle ; morti che si seppellivano sen- 
‘a esequie, ammalati che presentivano il. sepol- 
‘eto, uomioi come da fulgore percossi, che spi 
favano in mezzo alla via. All'udire queste lut 
tuose notizie, prosegue il Brofferio, Carlo Al- 
berto Ù per incoraggiare col- 
la sua presenza la costeruata popolazione © ci 
solare le a (ite famiglie «colla benelicenza. Lo 
iÒ riffa, medico di alta 
AI suo fianco pese il Re tulti 
pedali, visitò tutti i lazzarelti, e lasciò 
i parte del suo passaggio. » Sie 
chè la Gazzetta Ufficiale Piemontese poteva nel 
1835 esclamare: « Fortunati quei popoli, ai 
quali Dio ba conceduto Sovrani di tal tempra, 
quali la sollecitudine del benessere dei sud 
dit mostri alzarsi a tanta  su- 
blimità di virtà generosa 
« E qui dobbiamo fare un curioso confron 
fo. Nel 1835 Carlo Alberto era soluto, non | 
stri responsabili, nè Camere di depu- 


a Genova 


i nel parco di Rac- | 
lario, ed anzi | 
dire che il Re e i suoi na 
bandonato il Regno ! Carlo 
suo viaggio a 
300 vite al gio 


conigi d 
giunsero perdi 

scostamente avea: 
Alberto rispose alle calunnie 


Junniare, po 
dente l' acc: 
Carlo Alberto. i 
« Il colera infierì prima in Tolone, poi in 
ultimo in molte altre città della 
il Presidente della Repubblica non 
J0sse ; diciamo meglio, si mosse bensì da Pi 
tigi, ma per andare sulle montagne del lura a 
sottrarsi ad ogni pericolo del morbo fatale! 
« Come Carlo Alberto nel 1835 , così 
e il 4 agosto 1854 


pagnavano il conte di 
Consiglio dei ministri , il generale Lamarmora , 
guerra, ‘d il generale Da Bormi- 
affari esteri. Giunto in Geno 
del mattino, cominciava il suo 
pendeva due ore e mez 
è da ognuno appresza- 
diceva allora la Gazzetta 
Piemontese. » 


È 
Ufficiale 
10 Emanuele ha visitato auche i cole- 


Vitto 





rosi ad Ancona quando il morbo mieteva centi- 


maia di vittime 


Pm 
11 Ro a Monza. 
Legresi nel Corriere della Sera in data di 
Milano 31: 

n breve manifesto della Giunta municipale 
inunziò ieri mattina alla popolazio. 
citta che Re Uinberto vi sarebbe 

4147 ant. Il manifesto rammen- 
Re ai cole 


ne alla Vi 
rechi propriet e di stabilimenti 
industriali avevano di 
mezz'ora il solito riposo del mezzogiorno 
merosi gruppi di operai in blowse #° 

il piazzale della Stazione nuova. Dietro le 
cancellate dei giardini che lo circondano, sì ve 

ed verde degli alberi risal- 
ate chiure degli abiti estivi e degli 


Useito fuori della sala il Re, applaudit 
tutta la gente raccolta sul piazzale, è montato 
nella vietoria col generale Pasi. Nel 
landau hanno preso p sto il generale P 
Vaglia ed il eapitano di fregata La Via 
col Re da Torino, ed il tenente colonnello To 
si; nel secondo l'avv. Rattazzi ed il conte 
Brambilla. 

Ml Re è stato applaudito percorrendo tutta 
la città, ed appena passate le tre carrozze |’ hnn 
no sepolte fino a 


le quattro bandiere che 
banda municipale , ed 
un'altra, veni o 
Il Re, che credeva di giungere inaspettato, 
ato piacevolmente sorpre- 
fattagli ieri dalla popolazio. 
ne di Moor 


pertura degl’Istituti militari. 
. ministro dello guerra ha indirizzato, 
in data del 30, la sexuente Circolare telegrafica 
ti gomundanti dll Acendomia , delle Sewole_ e 


uesto Ministero aleune 
di parenti di 

per pi la riapertura degl 

in vista delle condi ioni sseltatie 

« Gome già 
comunicazioni, il Mi 
ficata dalle circostanze una tale misura, la quale 
non sarebbe in armonia con quei sentimenti che 
si devono inspirare nell' educare militarmente e 
moralmente giovani, che si dedicano alla carie. 
ra delle armi. 

« Un tale falto non troverebbe riscontro 
in quanto si praticò in passato in circostani 
ben piu gravi. Il Miaistero è pertanto deciso 
respingere irremessibilinente queste domande, 
accettando le quali, si porterebbe gravissimo 
perturbamento all’ andamento regolare degl' ls 
tuti militari, sospendendone in certo modo la 
vita per un tempo, sul quale sono impossibili le 

isioni, poichè non si può sapere se fra un 


M 
vertendolo tultavi 
giovane potrebbe rientra 

{* ottobre le condizioni sauitarie 
fossero stazionarie 0 per poco peggiorate, il Mi- 
nistero non potrebbe certamente accettario, poi. | 
chè perdurerebbero le cause per le quali esso | 
se ne starebbe ora in famiglia. D' | 
colo di serie conseguenze per gli studi 
la carriera. 





* V. S. vorrà secusare ricevuta del presen. 
te telegramma, ed informare dei risultati.» | 


L’ on. Miughetti. | 
Leggesi nell’ Euganeo in data di Padova 31 

agosto: | 
lermattina S. E. il cav. Mioghetti fu a Ca- | 

stelfranco, accompagnato dal senatore Messe- 


daglia. Inpiere 


Alle 4 e mezzo tornò a Padova, e col di- 
retto della sera partì poi per 


Equità radicale. 


lia mandò diecimila franchi per i colerosi di 
| Prancia. 


che sarebbe stato diecimila franchi che il signor, 

libri. Noi > pedirsi mandare a ti 

ine nea ne Ut pal cplerosi Iolieni. 
Burlone di ua Galois ! 


__ 
11 richiamo del gen. Millet. 
Telegrafano da Parigi 31 al Corriere della 


iscrivere una lettera 
Bologna, e domandargli come 
abbia fatto il processo. 
(oi che andiamo chiedendo sempre che nes 


o pessun caso, 


Sera: 
ll gen. Millot, comandante in capo al Ton. 
ichiamato col pretesto di motivi 


Brière, che si trovi 
Andrà a sostiti 


mor procuratore, la non dere 
deputati anche di estrem Millot radicaleggio' 
rompicolli scalzatori del- È il quarto o quiuto cami 
gli autorevoli tando che avviene al Tonkino da Henry 


molto 
INGHILTERRA 


iornali 
a pro- 





cessare d' ullicio. 

£ chiaro per | 
direttori dei giornali modera! 
bano, almeno libri. Di q 
1a equanime si potrebbe fare un' antologia inte die erre e | 
| nello Borrodaile e il maggiore Ashburner sono | 
comparsi venerdì alla poliee court per essersi 
| amministrati a vicenda una fila di pugoi e di 
Il colonuello Borrodaile aveva un ce: 


Dalla Gazzetta Luo Emili prio alice 


sto brano del discorso d' un difensore 

« Ma qui v mia perfetta tra rap. 
presentanti del popolo ed agenti di P. S. Dare 
di primi una smei 


e lo isti 
tuzioni, non è dei 


Jonnello 
AI che il maggiore, irritato di certo di que 
ccoglienza, rispose con un'enorme legnata 
la quale successe una seconda, una 
Ma, essendo sdrucciolat» sul tappeto della 
11 colonnello 
Lone 
ta 


Telegrafano da Roma BI al Corriere della 


Il Mandolesi, ispettore di pubblica 
incidente Oliva, scrive : 

il fatto che ha causato una 
vppo lunga e che ha dato 
ita di esagerazioni e di de- 


intendere le pretese 


seal 
profittò dell’ occasione per | 
del collegi 
offertagli re | 
per le gambe il maggiore, il quale fu  cavato 
da questa posizione da un policeman, chiamato 
da una cameriera. | 
la un altro paese, ne sarebbe successo na | 
duello all’ultirào Sangue — tanto più che la 
dell’animosità {ra due ufficiali era una 
sero con una buona | 
quale ha dichiarato 
uto torto di percuoter 
vertìrio, ma che le botte 
onde è stato regalato non giustificano la con 
dotta del colonnello. la conseguen di 
nato che ambedue prestassero una cauzione di 
Jona condotta in avvenire finchè egli non li 
chiami per notiicar loro la sentenza. Ond'è 
che, se di qui ad allora saranno savii, nou 
avranno alcuna condanna. E chi ha avuto avrà 


SVEZIA E NORVEGIA 
Le avventure del Re Osc. 
Quattro volte in pericolo di vita. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

Nel suo recente viaggio il Re Oscar ha più 
volte corso rischio della vita. Alla partenza da | 
Gothenborg, il bastimento che portava il Re è | 
stato assalito da violenta burrasca. Presso le 
coste iuglesi, investì in un altro bastimento, con 
gravi avarie, In Scozia, il Re visitava ll castello 
di Holyruod quando scoppiò un temporale e un 
fulmine colpì la finestra presso la quale stava | 

Nella stessa escursione, il Re visitava il 
nuoro castello di Edimburgo, quando il fulmine 
traversò la vettura, che aspettava il Re, e nell 
quale questi stava per entrare. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1* settembre. 


persone presenti ‘8861 
fai, ee. Îl deputato Oliva. gestico! 


tamente non fece che sfiorarmi , casualmente il 
volto. Ciò in preseuza degli ispettori sanitarii 
Santucci e Marini e di parecchie guardie di 
città che possono altestare la verità dell’ espo 
sto. » Il Mandolesi nulla dice delle ingiurie che 
gli sarebbero state dette. 


GU assassini del Basile. 
Telegrafano da Roma 31 alla Corriere della 


A Monterotondo fu arrestato un contadino 
ito di complicità nell'assassinio del Basile. 
Perquisitagli In caso vi si trovarono vesti in- 
sanguinate. L'arrestato pretende che quello sia 
sangue di pollo, È stata per conseguenza ordi- 


| 
alcuni giorni 


lettere, 
sua tut 


fa, ebbe una gradita s 
aver molto girato 

to affannato. 
— Siete voi il sig. Giuseppe Marini ? — do- 

mandò il portalettere. 

mente v' ho pescato — soggiunse 
ni che ho 
o mi riu 


lettera , chiusa io una 
andò pei fatti suoi. 
non fu la sorpresa del Marini , 
0, apertala, vi trovò dentro un vagli 
lire? Gli parve di sognare, sì  stroppicciò © 


le palpebre Il Ò ‘upr e 
palpebre e rilesse il vaglia. Era proprio i" | lante votazione ottenuta oggi dai quattro 


testato a lui, Giuseppe Marini. Chi mai gli man- arenili 
dava quella somina, per lui tanto necessa: assessori, uscenti di carica per legge, è 
da noi salutata con viva so 


La lettera che 
vrebbe certamente detto con vivo piacere, giacchè ci 
ra, che il Consiglio intende di a 


rapido, ma quando fu 
a eno 
int sefciicrt seriamente la Giunta attuale nel 


relta a lui, perchè vi 
quali non si era mai trovato 

Nondimeno non sì perdette d' animo ; lenne 
a mente l'indirizzo della persona che avera spe" 
dito il vaglia , stracciò la lettera e col proprio 
foglio di congedo si presentò immantineute alla 


St 
reliore 


opera da essa prestata finora al paese, e | 


della qual 
tari effet 
.. Ed i nostri concittadini, non ne du-| 
bitiamo punto, la vedranno anch' essi 

h 


oguora più si veggono i salu- 


La fortuna — disse fra sè il Marini — 
è briecona ; guaì a chi von l' afferra subito pei 
presenta alla porta. 
ì pagamento era a 
i vaglia osservò il ci Il passato ci è di caparra per il fu- 
turo; e noi siamo lieti che così la Giunta 
Serego pussa compiere le tante utili cose | 
incominciate, e porre in atto quelle tante | 
altre, che stanno nel suo programa, e che 
solo per la sua opera intelligente ed e-| 
nergica possono divenire una realtà. 
Consiglio comunale. — La seduta di 
oggi — prima della: sessione ordinaria di au- | 
tunno — venne aperta alle ore 1 3{é. 
Erano presenti 49 consiglieri. 
Sono giustificate le assenze dei consiglieri 
Fadiga, n nell, Gastaldis, Brandolin, 
€ F. Conti 


gedo del Marini 
rispondevano perfet 
tico, e pagò le 400 | 

vo e coutento, pagò certi suoi debitucci, si ve 
sti a nuovo e comprò un cavallo con un car- 
retto, ehe gli erauo di assoluta necessità. 

Scorsero così cinque 0 sei giorni, quando 

ua nuovo individuo si presentò allo sportello 
do vaglia. 


impiegato 
postale dopo avere diligentemente verific 


giorni che il vagi Il Sindaco da lettura della lettera di rinun- 

E qui diede cia del cous. Goncina. li Consiglio ne prende 

per poter mettere l'ulticio postale sulla atto. Î 

scoprire ove il vaglia fusse andato a finire. © Sindaco da informazioni sullo stato di 
Sì fecero mille ricerche, e poi malattia dell'assessore Caltanei. 

sse il sindaco, le notizie erano gra- | 

vi. Il Cattanei, malato di pleuro-preumonite, | 

le | 





, il quale, con tutte le prove 
necessarie, aveva falta constatare la propria iden- 
tità. 

Avvertitane la Questura, questa si mise sulle 
traccie dell’ altro Marini, fintanto che giunse ad 
arrestario în Via Paganica, sequestrandogli il ca 
vallo ed il carretto. 

FRANCIA 


Lo sforzato al signor Grévy. 
i nell’ Arena di Verona: 


notizie sono 


inse che non potendo andar 
agio di Calalta, dove il Catta 
nei trovasi malato, ha inviato uo impiegato del 
| Comune, il segretario Veronese, edumani mat- 
ina andrà anche lui. 

l siadaco leggeva una Relazione : 
i della Giunta sull andamento de- 

ln Italia, î giornali, 


Cattolica, al valicano rgomento secondo: Rinnovazione di 

messo a riscontro la condotta del Re Umberto, | metà della Giunta municipale, i 

che va tra' i colerosi a Busca, con quella dei | ©he tre assessori devono usci 

Presidente della Repubblica francese, che va 

” 

fu quelto dell’ 

Ecco i risultati della votazione 

Votanti 49. — Maggi 
Tornielli 


« Si rammenta che, allo 
lera a Tolone e a Marsiglia, S. 








» 
ebbe voti 45 
'Ecso il colera ia Italie. 1; 
180 tupota, dell'altro 


compa 
la pubblichiamo con 
Questo è un caso curioso. Il tenente colon: | ji nostro appoggio al bevemerito Comitato. 


| opinione, 0, 


N siadacc li prbelama eletti 
io per la novella prova 
lla Giuoto. 


determinare i 


e cou i, 
Commissioni permanenti 


gno di Mania, Jacopo Ca: 
lacere, promeltendo tutto 


Ecco la lettera : 


« E da tanto tempo che 


piere un voto ed un dovere iu 
defunto avv. Jacopo Castel 


« Pu tra i primi che, attaccato 
di attivi 

o episodio del Goverao prov 

gettate le basi della na- 


costituito un Comitato composto 


li, Pascolato cav. A- 
lessaudro, comm. preti Deodati, comm. G. 


avv. Ruffini, Pisani cav. Carl 
F., Zanoini nob. Pier Lui 
nob. Antonio (cassiere), Secréi 
grelario), e del soltoscrilto che venne onorato 
della presidenza. 
« sul giornalismo è necessità che si faccia 
asseguamento, € prima di tutto, per_mio e per 
» di tutti dobb fare assegnamento sul 


preseutarsi ul pubblico, il Co 
mitato dumanda l' appoggio efficace del giornale. 
da lei, signor commendatore, diretto con tanto 
seano e con tanto profitto per il paese e per il 
giornalismo. 
« Non potendosi dubitare ch' ella abbia una 
er dir meglio, vo sentimento di- 
verso da quello da cui sono condolti gli inizia 
tori di quest’ opera di giustizia e di riconoscea- 
wi perchè se uu posto venne assegnato all'avv. 
meno egual posto avrebbe do- 
epoca assegnato sl 
lla, oltrechè per cor- 
avincimento, sarà disposta ad 


per lo 
e di 


tes 
| accordarci il favore che il sottoscritto, e per sè 


e per il Comitat 
tare, con piena fiduci 
domanda. 

* Con perfetta stima. 


le ha l'onore di rappresen- 
a lei, sig. commendatore, 


* Dev.mo 
N. Rensovicu. » 
S'intende che noi invitiamo i nostri concit- 
a concorrere cou offerta al patriotico 
scopo, e per parte nostra offriamo L. 20. 
porla senirene cea rent 
Il Comando del Presidio e Fortezza di V 
nezia partecipa, che, nel giorno di giovedì 4 set- 
tembre p. v. avranno luogo i tiri di controllo 
con cannoni al forte Alberoni, e che ‘anno 
osservate le misure precauzioni dallo seri 
le a codesta Direzione colla let- 
N. 35994. 
commerelo ed arti si 
riunirà martedì 2 settembre 
pom. precise per discutere e deliberare intorno 
Wi seguenti argomenti premesse le comunica» 


«A 


mercio © per la n 
Vevezia ; 

2 Liste elettorali commerciali 1884 ; 

3. Nola della R. Jatendenza di finanza sulla 
soppressione di alcune Sezioni doganali ; 

4. Domanda riguardaote il trattato di com- 
mercio colla Turchu 

Domanda del Comitato esecutivo dell'E 

sposizione generale di Torino circa allo 


lazione nella Provincia di 


missione permanente giusta 


| l'ultimo Congresso delle Camere di commercio. 


Seduta segreta: 

4. Nomina di un membro del Consiglio 
rellivo della d' 
in sostituzione del c 
per espiro di tempo; 

2. Domanda del G. B. Borghi , già 
ce-segretario di questa rappresentanza, per un 
provvedimento relativo alla sua pensione; 

3. Domanda di concorso nelle spese. per 

io a Torino di aleuni operi 

4. Domanda di una Società 
dono di un oggetto a scopo di beneficen: 

3. Domanda di sussidio presentata da uno 
studente dell’ Istituto teenico * Paolo Sarpi ». 

Provvedimenti 
mera di commercio ha ri 


- . gi 
zione generale italiana che la Dire: gene 
tale delle Regie Poste ordinò la sospensione 
dell'approdo di Cataazaro, è che quindi de oggi 
ia poi cess ino gl'imbarchi di i e merci 
pel lersiro) derventez sessione! 
1° sellembre 1884. 
— li siadaco di Venezia, veduta la difficoltà 


di a n 
Misna aiegli MESE I? 


Veduto l'art. 404 della legge comunale e 
provinciale ; 
Dispone 


È vietato, fino a nuovo avviso, la introdu- 
zione nel territoriu di questo Comune,. degli 
stracci e degli abili vecchi e disusati. 
L'Ufticio d' igiene e gli agenti daziarii sono 
inearicati della esecuzione della presente ordi- 


li 30 agosto 1884. 


"Ta vendita è soggelta alle seguenti 
pline: 


Nomine giudiziarie. — Come abbiamo 
già riferito, togliendolo dal Bollettino, il can. 
celliere di questo 3.° Maodatnento, sig. De Marco, 
fu promosso a reggente cancelliere del Tribu. 
nale di Rovigo, ed al di lui posto fu nominato 
il sigoor Bianconi 

‘Ambedue queste promozioni furono benis- 
simo accolte nel giudizio del pubblico, e noi le 
registriamo con piacere. 

Collegio Armeno. — leri mattina la 
splendida sala del palazzo Zenobia, sede del Col 


Mooral ripeterà con 
solennità fra due anni, epoca, nella quale ricorre 
inquantesimo anniversario del secondo Col 
Raphael. 
Presiedevano la festa ii prefetto commen- 
datore Mus sessore co. Tornielli pel sin. 
daco, ed il vice.console oltomano, car. France 
sconi. Oltre i Padri Mechitaristi dell’isola San 
Lazzaro ed i professori esterni del Collegio, as. 
sisteva un numeroso ed eletto pubblico ed uva 
corona di belle e gentili 


il 
legio 


Marcia Reale 
€ coll’ inno tato con ac 
compagoamento d'ore! aluoni, al quale 
segui un dottissimo elegate elaborato discorso, 
letto dal benemerito direttore del Collegio P. 
David dott. Nazareth, nel quale, dopo aver detto 
a ragione che l'educazione viene impartita ispi- 

quel sincero amore della religione e della 

oade ha precipuo impulso nella via del 

ita delle nazioni, abbozzò a 

grandi tra jogra uele Moorat, il 

fondatore Collegio, intrecciandola di preziosi 
dati storici ed opportune citazioni dei nosti 
tori classici sulla nobile e valorosa Arme: 

Samuele Moorat nacque nell 1760 a 
Tokat, nell'Asia Minore, e dopo una vita avven- 
furosa e travagliata, spesa tutta in pro dell'Ar- 
menia, morì il 20 aprile 1816, lasciando un vi- 
stoso legato alla Congregazione dei Mechitaristi 

Venezia per la fondazione e dotazione di 
Collegio perenne, che in causa di gravi diftico 

poter adire il legato, fu inaugurato dici 
anni dopo, cioè nel 1834, a Padova, da 
nel 4 fu trasferito a Pai e nel 1870 riu 
nito al qui già esistente Collegio I, 

A questo merilamente applauditissimo di 
scorso, seguirono, allervati da pezzi musicali, 
eseguiti dagli alunni, alcuni discorsi da essi 
seritti ia versi e prosa nelle diverse lingue, ar- 
mena, turca, francese, inglese, italiana. Fra i 

tì musicali, merita menzione un inno a Moc 
rat. cantato ed una romanza, can- 
tata con molto imento dal professore d'io- 
glese del Collegio, sig. Pincherton. Eat 
pezzi sono composi dell’ infaticabile 
maestro Nicolò Coccon, il quale ebbe | 
sfazione quest’ anno di presentare un suo allievo, 
il giovanetto Vahram Svagian, che compose 
un Valtzer orientale, per orchestra. La mu 
è di vero carattere orieatale, e piacque moltis- 
simo. 


dell'allievo T. Zigoia 

Dopo la distribuzione dei premi, 

Padri e professori esterni chiusero lietamente 
con un sontuoso banchetto la lieta festa, alla 
quale mancava, con dispiacere universale, l' Ar 
civescoro armena moos. Ghiurekbian, impedito 
da indisposizione. 

Pabblicazioni mozzo, — li cc- 
casione delle nozze del dott. Vittorio Serravallo 
di Trieste colla contessa Virginia de Concina di 
Udine, vennero fatte le seguenti pubblic 

._— Serittura di Antonio Borisoni 
di Giorgio Contarini luogotenente di Udine, il 
due maggio 1633, concernente i Feudi del Friu 
li, estratta dal Cod. RI lasse VII, della R 
Biblioteca Marciana, — con Lettera dedicatoria 
allo sposo, di 
Stabilimento tipo-litogr. di A. Minelli, 1881. ( È 
dizione di gran lusso.) 

la di Jacopo Bernard 

opo Serravallo nell’ suspicato 
delle applauditissime nozze di suo figlio Vitto- 
rio; e Pensieri, della contessa Caterina Percoto ; 
con Lettera dedicatoria allo sposo, dell’ affezio 
natissimo coguato Tullio Minelli. — Rovigo 
R. Stabilimento tipo.-litogr. di A. Minelli, 1881 

Queste cromolitografie del Minetti sono ve- 
ramente belle e di buon gusto. 

Musica in Piasza. — Programma dei 


da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera di lunedì 1.° settembre, dalle ore % sì 


1. Strauss. Polka Stafflate. — 2. Fic 
Sinfonia nell'opera Marta 3. Pucci Woli 
Il Fantastico. — 4. Verdi. Festa di ballo € 
nale nell'opera Un ballo in maschera. — 3. De 
Leis. Masurka Diell Coecon. Pot-pourri 
belliniano. — 7. Dall' Argine. Galop Devadacy 
Ecco il risul- 


(versi) a 
‘veniment 





la 

presi i concert 
plici; 

tl 

Art. 4. Ogoi tren 

"itere un vago 

| ricovero 

fossero col 

print a. 1I vagou 

lo da convenie 

‘essere fornito 

Utrezzi veci 


Miri. 3. Di regol 
ipa dovrà essere 
pata dal biglietto, 
Art. 4 Se ill 
tore è sprovy 
(a distanza ma 
Biazione; O 1° 
assolutamente p 
, l'infermo 


Art 
ia possibile alla 
uella ove di 


ignori pref 

Ami istrazioni lei 

Imecuzione del pres 
ehe li riguarda 

Il presente De 
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dei pac 
Catanzaro e li 
«E puro sp 


poste nell'Isola d 
nità marituma N 
litorale c 
Vigazione fra Livo 
prodo a P vfer 
(linea XXXVI) vie 
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Stefano (linea XX 
mettendosi, peralt 
seali di Marriona 
Portolongone 
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imbarcheraoi 


lenze 
He 
macia di 


prodera a Portolo 
lorres. 


Pel solo servi 
tenuta la cor 


L) 
tpeciali fra il cos 


grsodere, jo temi 
uto Stefano, si 


prossimo che la | 
tipata alle ore $ 


Ven 
Con 
Telegrafane 
Tutti i Coop 
ad epoche da des 
lo degli Asili ru 
bre, quello medi 
quello degl' insegi 
so giorno, infine 
avrà luogo il 22 
Tutte le giù 
fanno i loro lav 
didattica, presiec 
principiera il 5 


Elezioni ai 
Telegrafano 
ranza 
Oggi, alle « 
di Forlì la lotte 
faseritti, votaro 
1 seggi ven 
L'esito è finora 


Pubbli 
Telegrafavo 


certo Car 
dito da indivi 
lire 15 e dell'« 
Dicesi che 
@bbia aggredito 
strada. L' Auto: 
Sposizioni per. 


Vi fu con! 
Uno rimas 
I 





sono amen ci'iteasti Parigi 
f nei i 
privi di sieve fondemento. af 

Non è però improbabile che Bismarck vo- 


F 


pri, essi 
foro comandante ; € 
ieere ora. 


Hi 
HH 
Di 


i. 





eun O ODRI ora ritornare alli bia idea di 
CORRIERE DEL MATTINO one doganale coll'Olande. Alla Frane a che noo 
Ordinanza ministeriale. Mr 
ii, 





pl vaggono del troni. perfettamente 


fl ministro segretario di Stato per gli af- 





rt 
‘ul | 
zione del dottore Nechtile = cn 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Francia 
Parigi 31. — L'A, 
Kong 31 agosto, ore ollo di mattina: I 
di Canton teme che i Francesi della dogana ab- 


Municipii che acne perduto la 
— Da Arezzo scrivono al Fieramosca 
di Virenze 


























Stampa vellutata del 
nello. 
« L' Album che conti 


art. 1. Ogni treno ferrovi 
avere un vagone 
led al ricovero dei 
Fi fgio fossero colpiti dal 
îiri. 2. Il vagone speciale pei col 
lo da conveniente personale 
n essere fornito di medicinali, disiufettanti, 
hu attrezzi occorrenti per la cura dei ma- 


ala con moli cazione 

ve. Mirate qui ogni pagina copei ca ” i ‘esegui 

| velluto finissimo, ottenuto con lana spolveriz | ranto ria Peres) 
così bene dislesa che CFE- | che non vi fu nemmeno il tempo di rifare i 


capli (forse glieli rubarono gli Aretini al tempo 
del Viva Maria) e che perciò vennero barricate 
con ci di sassi 
* Alcuni cittadini, probabilmente poco so- 
di questa reclusione forzata, fecero rap- 
‘della cosa al prefetto, il quale, natural- 
inente, ingiunse telegraficament 


ogni 
giunta a Hoog Kong per proteggere la marina | © r 
mercantile francese. | «Su questo drappo di 
i = ro a così chiemarlo — voi 
ast. 3. Di regola il viaggiatore colpito da | c.Léndra 1° — Il ha da Hong Kong: - 
Aiorta essere trasportato alla Stazione in- | 1 Cinesi, pagarono le iadeaniià loro riebteta Pri 
da dal biglietto, dal quale si era munito. — | {l' bombardamento di alle soncessica 
‘1. 4. Se il luogo, al ‘quale è diretto il ironia peg » 
lore è sprovvisto di lazzarelto © trovasi | partito, Due peg lion Courbet è 
‘distanza maggiore di un chilometro dalla prece png rr gustano qui. 
vin; o nel easo che il medico non ricono Meri i Ficoe Lo de e E 
(nr; samente possibile il proseguimeoto del | Popolo, fece fuoco contro. pon nine a 
i I console logiese = 


infermo ‘sarà lasciato alla Stazione I 
Lal negò, provvisto di letioretto e | UT® Vestiie.da classe dalle cosa del vicerè. 


Mio sia distante più di un chilometro dalla 


opera dei reali carabinieri. 
dell'arte nazionale, e Propongo per 


da Torino i conforti ch'ebbe da Parigi pie 

che il giudizio ch'egli riporterà ” 5 

della Mostra torinese sia tanto più a lui favo- n alla 
fevole, quanto le prove ch'egli presentò a que- che 
sla Esposizione devono essere, certo, ben più 
compiute e perfelte di quelle, ch'egli fece ve alla 
dere all Esposizione parigina. 

* Dal 1878 ia qua il Vianello ha saputo 
provare ed iuvestigare, ed è felicemente riuscito 
è perfezionare una lale preziosa scoperla ; pro- 

uon gli mancherà il 
| premio che si me- 


ove. 
‘rt. 5. Ogniqualvolta la Stazione, ov'è di- 
uo il viaggiatore colpito dal colera, non si 
Mi sulla linea principale percorsa dal treno 
‘gircia, ma, per arrivarvi, occorra di pas: 
‘pî altra linen mediante trasbordo, l'in- 
licao urà deposto alla Stazione del luogo pi 
o ove siavi lazzaretto, come si prece» 
diarticoli, ed in mancanza alla Stazione di 


dovranno tosto allontanarsene. 

Il bello si è che una circolare del Minist 
dell’ interno, pubblicata giorni sono, proil 
queste misure vessal che allora erano state 
pel sp i pete località. i dunque 

che la detta circolare ha avuto l'effetto contrario. 
versi 
one italiana fatti di Calabria. — Leggesi nell'O. 
NI N. 35 con- | pinione: 
Da Catanzaro e da Reggio di Calal 
ceviamo notizia di i fatti avvenuti 
fudizii e 


mese per studiare l'Esposi 
Brusselles 31. — La dimostrazione liberale 
cammino alle ore 2 1/2; il cor- 
ponente; grande entusiasmo; or- 
dine letto. — 
Tarna 31. — La situazione nell'Yemen non 
Il Governatore Izzet posciò, fu ri- Fatti Di 
; gli succederebbe Tewsik pascià. Il Lenci 
Lloyd austro ungarico s'impegnò di U Torino è 
nell'Yemen 6000 uomini con materiale yes). 
eatro tre mesi. Il primo invio sarà di 1200 vo- all' Esposizione (Nino 
miui che partiranno al principio di seltembre. 


Brusseller 34. — Ta dimostrazione liberale 

è finita alle ore cioque. Calcolasi che i dimo- 

ascendessero a 90,000. Giunti davanti al 

10 reale, ove stipavasi la folla al grido di 

Re, presentarono una petizione contro 
la legge scolastica. Ordine pertetto. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


|® — Mevabrea è partito iu conge- 
‘une settimane. Resswsn dirigerà l' am» 


— È giunta la Caracciolo e pro- 
























ione. 
‘Art. 6. Sarà dato avviso telegrafico appena 
possibile alla Stazione destinataria od a 
pre dovrà essere lasciato il viaggiatore 
rmo, perchè il capo-Stazione possa avvisare 
Autorità locale, e questa possa provvedere al 
trasporto del malato al lazzaretto. 
| sigoori prefetti, sottoprefetti, sindaci e le 
nistrazioni ferroviarie sono incaricate della 
lione del presente Decreto in quella parte 
li riguarda. 
Il presente Decreto non è applicabile alle | st 


sole. 
Rome, li 29 agosto 1884. 
Pel ministro: Monana. 








popolo, lungo la li 
mata, al loro passaggio. 
Villa San Giovanni il lo 
bitazione del sig. Barrese, 
to un medico, 


quadro di Raimondo 
ad Emanuele 



































nsione nel servizii di navi- 
Hastone © del pacchi postali. 
La Direzione generale delle Puste avvisa : 
« Per effetto delle attuali condizioni sani- 
vie, è sospeso, fino a nuoro avviso, il servizio 
ki pecchi postati per le Provincie di Cosenza, 
pasa è Reggio di Calabria. ni 
' suspesa, per effetto misure 
nine adottate per |’ isola d' Elba, li 
fimo dei pacchi diretti nel circondario di 
Porolerraio. » 
— In seguito alle misure quarantenarie im- 
ipue nell' Isola d' Elba, colla ordinanza di sa 
lia marittima N. 17, alle navi provenienti dal 
orale continentale italiano, il servizio di na 
fra Livorno e Portolongone con ap- 
Portoferraio, Piombino, Rio Marina 

XXVI) viene soppresso dal 31 agosto. 
settimanale Livorno Porto Santo 
XXXVII) viene mantenuto, om- 


pulso agli a 
Marina e ore 11.45. Torino 4° — N sindaco avverte ch'è as- 


solutamente insussistente che sia stata stabilita 
una quarantena di quattro giorni pei viaggiatori 
diretti a Torino. 

Bollettino sanitario ulMelale. — 
L' Agenzia Stefani ci manda : 

'Roma 4. — La Gazzetta Ufficiale pubbli- 
l | ca il Bollettino dalla mezzanotte del 30 a quella 
| 31 corr. 


ci mondi 

Torino 34. — La salute pubblica è ottima 
la mortalità nel mese di agosto fu inferiore di 
76 all'agosto 1883. 
Spezia 31. — Fu falla una passeggiata di 
beneficenza coi membri del Comitato centrale, ci 
coadiuvato dalla marina e dalle signore. Copiose ne 
offerte dì biaucheria e denari. 

Pari — leri due decessi a_ Tolone; 
undici Pirenei Orient cinque nell'Herault ; 
gelte nell’ Aude; cinque nelle Alte Alpi 

Madrid 3 — Una quarantena di dieci 
giorni è stabilita per le provenienze dall’ 

Se il viaggio fu incolume, altrimenti di quindi 
per le provenienze dalla Sicilia e della 
ima una quarantena di selle giorni. 


stove, e fu tra: 
versa in pericolo 


Firenze 31. — Guicciardini fu eletto. 
Risultato meno due sezioni : | giorni 

de; lioni in altri puoti della Provinci 

Le Autorità procedono energicamente. 


Telegrafano da Roma 30 agosto alla Na 









setano (1 Marsiglia 1°. — leri nove decessi. 
litendosi, peraltro, il consueto pi 
rriana, Portoferrario, Ri 


zione: 
" L'eccitamento nelle popolazioni calabresi 





« Tulli i treni sono soppressi, meno quelli 
tra Nocella e Reggio. 

+ Le altre vie di comunic 
sibili‘ e presentano pericolo. 

Il Popolo Romano scrive 

Il Governo è risoluto a 
ogni caso, la libertà delle comu 

i x Boltrere, Tuttavia per calmare l'ecci 

di Bergamo: un caso a Bollcere, | spiriti il trasporto dei passeggieri e delle merci 

tl'%i farà con materiale e vagoni proprii com- 

biandoli alla Stazione di Metaponto duve si farà 
il trasbordo. 

(Questi insani eccessi 
meridionali sono severamente giudicati da 
ma più severamente si giudi deputati 
€ sebatori che non s1 adoper cl, anzi 
parecchi li 

La Società italiana per le stra 
meridionali ha pubblicato il seguente 

‘A cagione delle difficolta che le 
nitarie frappongono all a regolare dei 
treni sulle lee di Calabris, questa Amministra» 
sione non assume alcuna responsabilità per l'ar- 
tivo dei viaggiatori e la resa delle merci a de 
Stino olire Taranto e Metapoato, rispetti 
verso Reggio e Cosenza. 

| sigoori viaggiatori e mittenti sono a 
sati che dovranno vedere a loro cui 
spesa a tutte le eventualità cui andassero in- 
contre, qualora per una circostanza quali 
treni nou potessero arrivare a destino. 


———_— 
Previsioni buome. — Leggesi nel Cor- 


riore della Sera: 
La pulizia, l'igiene hanno fatto notevoli pro- 


le merei 
ella Sarde le cui par- 
dì settembre il 4. c 
scontata la contu- 
anto Stefano, ap- 
io per Porto- 
" ranno a 
seed prete annunziò che formerebbe sottoco- | Ci Lurano, Sopra, 
) da ef- | mitati di salute pubblica. 
Il Popolo Romano, pubblicando i te- 
ino che le Autorità 
di Avellino, Ascoli 





nali, presieduta da ‘Torlonia, jusci nume- 
” Y' efficacia dei provvedi 






































pure in contumacia. 
finchè poi i piroscafi 
i fra il continente e la 





alcune popolazioni 





legrami 
refettizie e municipal 






Cuneo, Fossano, Saluzzo; qual 
tro a Deutallo, Monterussograna e Villafalietto. 


la complesso 33 morti. 
Provincia di Genova: a Genova (frazione 
Bisagno) Ire casi con 2 morti; a_Spe- 

e 16 morti; nella Borgata di 


ino che la partenza 
lata alle ore 8 antimeridiane. 








ordinaria. Le Autori 
adottare misure di vigilanza € di precau- 


zione. 

Il Popolo Romano invita il Governo 
ad intervenire per dominare questa cor- 
rente di stupida paw 

Oltre le nomine note, nel prossi- 
mo Concistoro si nominerebbero Cardinali 
Rampolla, Nunzio a Madrid, e Capecelatro, 
Vescovo di Capu: nurasi che il Papa 
non seggi ardinali france: 

Da 


Marolo un esso. 
Provincia di Lucca: un caso a Borgo a 


Mozzano, Pietrasanta e Serravezza; un morto. 
Provi 


















|M epoche da desti 

lo degli Agili rurali che avrà luogo 

re. quello medico-veterinario chie si farà il 15, 
(fbello degl' insegnanti delle scuole ordinarie, stes- 
lo gioroo, infine quello dei medici condotti che 
trà luogo il 22. 

Tutte le giurie dell’ Esposizione comineie- 
tino i loro lavori domani, ad eccezione della 
presieduta dal senatore Boccardo, che 
principierà il 8. 


Elezioni amministrativo a Forlì. 


incia di Massa: uo cas» a Casi 
vo, tre a Piazza al Serchio, quattro 
ciano. In complesso 6 morti. 







Jato, due a Foatevivo, ed uav a Parma; va 





‘Provincia di Pisa: Un cuso a Vecchiano 
seguito da morte 

























lo ti Ò 

Telegrafano da Ravenna 34 alla Perseve- zona. popolere, cdineia di Torino: un caso a Carignano, | gressi e in questo momento sono oggetto di 
missione senza guardie. Osasio @ Pancalieri ; tre morti. cura speciale da parte delle autorità, dei comi- 

"= izivelo”da Lonigo ge | SM: del cittadial Lo disinfezioni si eseguiscono 


con attenzione e cou cura; i sequestri e, all'uo 
la distruzione di roba infetta, si praticano 
con salutare rigore. 
A questi ed altri consimili pruvvedimeoti 
andremo debitori, molto probabilmemte della 
telaliva mitezza dell'epidemia che non fa più 








0g 
i Forlì la lotta è stata acca 
leeritti, votarono 1324 elettori. 
| seggi vennero tutti occupati dai radicali. 
L'esito è finora incerto, Ordine perfetto. 


cenzi 
è mi manca il lempo. 

loco sig. Mugna , visto che in 

alcune Provincie del Regno è comparso il fatale 
morbo asialico, emanò un avviso, col quale so- 







Pubblica sienrezza a Lugo. di " 

SÌ alla Perseve- spende, fino a nuora disposizione. il mercato sli» | strage, aoa miete villime, ma colpisce parzial 

FRS. erifasa? daria" manale deg st mente, per casì che quasi sempre pi 
A Villanova, nel circondario di Lugo, un | solito noi Italia! isolati, cosicchè idemia colerica non preseni 

le manifatture e le scoperte i pa Log 

quali non 


certo Cavazzutti, iersera, alle ore 9, fu aggre: i 
MM ce razzniia lermati, che lo depredarono di | ieri, delle nustre ci occupiamo sessi Pero, 
lire 45 e dell'orologio. lo giornale del Veneto, io 


te. — È vietato 
proibita ancora la vendita di angurie e melloni. 







Provincia di Fenezia "Distretto di Mei 


n | cij 
catorci a due delle porte le quali ne erano man: e pudeli pregressi 
bricato ad uso Municipio e scuole, sul dato pe- 
ritale di lire 26,500. ] 


delle porte, che fu operata, mi assicurano, per | 782 


4 mio nome, non riconoscerò val 


(comunicate dalla Compagni 
genera! 


alle Nuove Ebridi, si perdeti 
talvato. Questa mene aveva imbarcato a Numea un 
per lo isole Ebridi. Apparteneva alla Casa L. Ballande. 


mouth, 
siocagliò coll' alta marea. 


s° incagliò a 












IL SINDACO 


DEL COMUNE DI SPINEA 


Rende noto che nel giorno 11 settembre DI 


v., alle ore 10 ant, in questa Residenza muni- 


le, si procederà (mediante schede segrete) 
costruzione di un fab- 





Le condizioni dell' appalto sono visibili pres- 


s0 la Segreteria del Comune. 


Spinea, 21 agosto 1884. 
Il Sindaco 
GIO. BENNATI 


Diffidamento. 


Mi faccio immediata premura di partecipare 
distinta mia ellentela, ed a qualunque 
abbia interessi con la mia Casa, che mio 














fratello Amgelo Carrara di ozzi vvu è più 


mia dipendenza 
Perciò qua‘unque mio credito ci 
isse esibito , 0 qualunque debito i 






Tappezzeri 
Ponte dei Fuseri, 1810, Via 22 Marzo 2281. 
31 agosto 4 802 








Associazione Marittima Ita liana 


DI VENEZIA 
(Vedi l avviso in IV pagina) 





NOTIZIE MARITTIME. i 
« Assicurazioni 
gia). 


Malò 27 agosto. 
la i Bivard, af 


Saint Malo 
11 vap. frane, Commerce, da St Bri 












N yacht Bowlotte, in disarmo 


fondò nella scorsa noti 








Jersey, arrivò 





deri a sera con guasti alla macchina. Fu rimorchiato stama- 


fino a Jersey. 






Un telegramma ricevuto oggi annuncia che 
de Late del nostro porto, nel vinggio 
mente. L' equi 








Rouen 28 agosto. 
La nave ioglese Zoila, proveniente da Melbourne 
con grano, s'incagliò rimontando la Senna, 





Singapore 28 agosto. 
AI vel. Mogizian e il Sarah Hignett furono in collisio» 


ne. Il primo, veliero, è danneggiato gravemente. 







Copenaghen 28 
Ni dos, germ. Maria da Halle per Vatad © 
rerore. 





11 vap. Mariestod, cap. Johansen, da qi 
’incagliò presso Saodhamm, ma si rimise a 


di un rimorchiatore. 


Dal 20 al 27 agosto avvennero i seguenti sinistri maril» 
lesi 9, di altra bandiera 19. — Vapori: 
ra è, 


ra 
imo geonaio 4888. 
inglesi 601, di altra bandiera 439. — Vapori : 


Velieri 
ti, | inglesi 282, di altra bandiera 109. 


SPETTACOLI. 
Lunedì Jettembre 1884. 


atammo co:pom. — La drammatica Com 
Benini diretta dall'artista A- Mezzetti, rappresenta 
te con farsa, (Replica). — Alle ore 8 112. 








REGIO LOTTO. 
Eatrazione del 30 agosto 4884: 


Venezu. 61 — 43 — 22 — 27 — 28 
Ban. . 74-85 — 3-35 — 3 
Finenzs. 22 — 25 — 5A - 84— 1 
Miano. 2 — 41 — 50 — 69 — 23 
Napori . 66 — 8 — 5I — 52 — 90 

. 63 — 69 — 47 — 64 —U 


8 — 18 — 62 — 82 
46 — 71 — 65 — 49 





OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{ho 24. lat. N. — 0° Y. long. Oc. MR. Collegio Rem) 
1 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 


Tani, 9 merid 12 pom 
Barometro a 0% in mm. .| 76101 | 761.26 | TeOTI 
Term. centigr, al Nord 195 | 228 | 338 
20 
4671 
Lui 













Dicesi che la stessa comitiva di mal 


tori | leggeva ua articolo Stampa 
sulla medesima a dal tipografo di Adria (Rovigo), Giuseppe 
ine. | Presnell 


MWosizioni per rintracciare |Curiosissimo perciò di sapere qualche cosa 

rr? si più 
Grave conflitto in Sardegna. Ùù 
Telegrafano da Ozieri 29 alla Rassegna: 
Stamane una numerosa banda armala è en 


Ituta di Pastada. 
Vi fu conflitto coi 





igiene, le di 
pericolosi, daono ragionev: 
che il morbo non potra 
anzi da sperare c 








hl queae. Motte. > csi — 













Temperatura massima 24 6 
Note: Bello. 
— foma 1 ore 330 pom. 
| Alte pressioni (765) nel Jonio; depressioni 
Irlanda (748) e nella Russia del Sud (735); 
barometro in Sardegna 762; nel Veneto 763. 
lo Italia, ieri, nuroloso; stamane coperto, 














AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore © gereate responsabile. 









‘| eccetto nel Veneto. 
Probabilità : Venti del 3.° quadrante ; cielo 
vario, con qualche pioggia al Nord. 



















'Società anonima delle Strade Ferrate Romane 


x IN. LIQUIDAZIONE 


: CAMBIO DEI TITOLI SOCIAL! 
Ultimo termine utile per ta sua effettuazione in Firenze il 31 dicembre 1884. 


(ANNO ABBA); 0-03 


iniuola 









A Venszia { 8/20 pesi. 
sata 

ARRIVI “ 

Da Venezia ore 3.30 p. A;S. Donà ore _6 45 p. eireei 
Da s.Dond.ora 6.30 f. | A Venezia ere. 8.452. » 
































PARTENZE | Da Venezia ore 6 
Da Ca erina |». $:— pom. 
ARRIVI A Cavazuccherina ore 9:30 ani. circa 
A Venezia » 7:45 pom.» 





T_T P— € La Commissione Liquidatrice della Socielà Anonima delle Strade Ferrate, Romane in liquidazione, Ficord 
”) Comuni (ordinarie) Trewtenmarie e Privilegiate, gia Seuesi, della societa suddetta, il disposto dell' t 
INSERZIONI A_PAGAMENTO Since Sao nibotio stpaleto ni-21 PNE 2817 ‘ache duello dell'art. 2 della ulteriore Consenzione 26 aprile 1879; Atto 
ri È addizionale e Convenzione approvati per legge 29 gennaio 1850, uum. 3249, Serie 2* 
AVVISI DIVERSI Art. 4 dell’ Atto addizionale 21 novembre 1877 
—- ” ene assegoato si possessori dell i Comuni, Trentennarie e Privilegiate il termine di tre anni dalla promulgazione della 
Non più ‘medicine, 387 | Legge di approvazione della Convenzione del 47 novembre: 1873, è del presente Atto addizionale, a presentare i loro titoli alla conver. 
PERFETTA ft PE res tail tinti adulti + sione; scorso il qual termine, rp a ffelti estinte le Azioni non presentate. » 

Qi Art. 3 della Convenzione 26 : 
ta Glion Parga di sito De (tepore * Tutti gli effetti della C jone 17 novembre 18753, resa defini 
la deliziosa Farina di silute Du Barry di Londre, detta: L. 

" 4 vembre 1877, resteranno sospesi fino al 31 dicembre 4881. » n i 
Revalenta Arabica Nel tempo stesso la Commissione Liquidatrice asverte che, a senso dei medesimi articoli, il termalme wtfle per la presentazione (iu 
uirico rdicalzonio dalla cttive digestoni (dispepsi); ga= ||| Firenze) delle Azioni Comuni, Treutenmarie è Privileginte, a tine di evitare le conseguenze degli arlicoli “stessi e poter. es 
Ei, gastiigio. costiazini creaiche, emorrsid, giuodais | | | sere ammessi ‘a conseguire il reparto dell'ammontare che sura attribuito dalla Commissione Liquidatrice alle dette Azioni secondo i re 
gicamenti di testa, pigoazio- | || spettivi diritti, scade il 31 DICEMBRE 1884. 
soli Certifeati ‘al portatore rilasetati a forma del. Regolamento 29 luglio 4882 dalla Commissione Liquidatrice in cambio delle Azioni 
detta scadenza, continueranno ad avere valore © negoziabilità. 
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ed irretrattabile pet legge insieme all’ Atto. addizionale 21 no 
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d pt ei ite gii; obi doi, gii 
e spariti, ogni disordine di stomaco , del resp fege 





to, nervi bile, insoanie, tosso, asma; broachiti, tisi. (eon- i 15 giugno 1884. 1l Presidente della Commissione Liquidatrice 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperime | [| | E. DEODATI 

‘teumatismi, gotta, tutte le febbri, catarre, convulsioni, | n 

alga, sangue viziato, idropisia, mancanza. di freschezza 





pipa fori] | E CENNI ENI 


Mevare fg!fvti. a rta e È ; 
istratio di 100,000. enre comprano quello di 8,‘ | Avvertenze. — A colorò che avessero smarrito © perduto le Azi ricorda che l'art. 10 dello Statuto Sociale autorizza gli 


l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio TL; interessati a domandare al Tribunale Civile di Firenze fl. di Tribunale di Commercio, l' ordine di rilascio di nuovi titoli in surrogazione, 
dotto Bertini di Torinot, detta marchesa, Contclstuati don le cautele e formalità ivi indicate. 

molti medici, dei duca di Pluskow, della marchesa di Bro Azioni che NON ABITANO IN FIRENZE dovranno provvedere per tempo a spedire o fare spedire i loro titoli iu 
Ram, ecc, n ‘esentati alla Commissione Liquidatrice entro il 31 dicembre 1884. 

I ni N. 67,811, — Castiglion Fiorotino, 7 dicembre | fi 






















La Risvalenta da lei speditami ha prodotto buon nel Regno : ocietà Geverale di Credito Mobiliare Italiano, 
nel mo paziente, Mi reputo pa distinta stima, Firenze. Genova, Torino e Roma, assumono per conto ed interesse degli Azionisti di eseguire tutte le operazioni relative 


637 
Cura N, 79,422, — Serravalle Scrivia, 19. settembre 
1872. 























Le rimetto ‘vaglia postale! per una seatola della svn 
pgravigira farina Arabica, la quale ba tenuto 





























mia moglie, che na usa moderatamente già da tre 805 fo Alza Ra AHI NG NB RR AR di rita nas 
anni. Si abbia i miei più sentiti, ringraziamenti, ece. P a RA ii i Li ma 
Prot: Pustno Caxtvani, Istituto Grillo, Il sottoscritto usciere del 1° Mandamento Te, ci AnIONE iarimA re INFALLAIII A cet 
RICH ore Maddalena Maria Joly di 50 noni A pentirai nolo che = enne LACS ARSENIATO d'IRO QINAMIZZATO 
Ipazione , + nevralgia, . A giorni successivi segueni A 
VALUTE 8 casa Vessenia pn in poi, nel locale uso die tto e siede aicema nerreso anche lo 
Cura N. 46,260. — Sigadt Roberts, da consunzione pol ‘| botteg S. Apostoli, Rioterrà peu o pi granai 
ioni aio monate, co ost, veni, tstigaooe ‘frordià dì 28 ati, | del Proverbi, N. 4587, procedera alla vendita 10 ln dira prima li pi tg tisi 
austriache +; ‘ ‘Joriso Cura N, 49,528. — Îl signor Buldeva da estecuateza, | per asta pubblica di tulti gti effetti di vestiario, pe rg 
‘econo vibuiaii "e'Suizze b'ivaLU. eta paralisi della vescica è delle membra per eccrimì | rami, preziosi, ecc., che fossoto per essere rite- psi 


Gioventà. nuti di valore inferiore alle L. 50, impegnati, 
Cura N. 65,184. — Prupetto 24 ottobre‘ 1966. — La | tuttora îrredenti presso il Banco Prestiti sopra 
posso assicurare che da dun annì, usando questa meraviglio» | pegni di Giuseppe Luccon in SS. Apostoli, al 


mon senio più aleta incomodo della vecchiaia, 4431, durante il secondo semestre î»83, por- È " 
miei 84 api. Le mi ct | ate dalle bollette da N. 53390 a GGS7A inter A Venezia presso la Farmacia Zampiromi. 64 


po 
late ed inclusive, avvertendo che gli interessati | “== _____r—__——_—————————————__—____—#—=—===—=—==—=————— 

















































































































































































































































irnnno riscattare detti effetti fino 1] H 4 PINI soldi ri be" 
prep regolbicaovriliai Riassunto degli Alti amministrativi di tutto il Veneto, 
Castelli, arti Lal Sd i di Pret Venezia, li 17 agosto 1844. è 
pria, 8 settembre 1869. Maxzini Picrno, usciere. APPALTI. f] I fatali scadi e 
PARO cell'interemse dell'umanità e col 1 2 settembre innanzi la dici giorni dal di suecetetvo, Fee val dato dea 
Pr o afine-ind isa, vengo ad unire il mio elogio igositerrà l'asta | a quello del deliberi in 
sa [sodio squadre a L' DES lo del deliberamento. (E. P. N. 16 di Belluno) 
ICI 20. » bre miliare caddi in istato di completo 1 a vori di rimoota di buzzonata 6 Dai ari Il 13 oltobre inanzi il 
|Consolidato ingl. 100 0/g | deperimento sofrendo continuazzente di iafammazione di eo: i consolidamento con antipelio Tribunale di Venetia. Sì 
bi Till © cfg. | are, quica d'utero, Qulori per tizio dl eorp, sudri. fore | E = w di sasso. dell’ argine sinistro ASTE. unica. delle Fer.e si terrà 
95 #2 — (Rendita turca 81 ili, tanto che scambinto avrei hi mi età pe anni con | 3 w Li del Po di Venezia nella loca» Ml 9 settembre innanzi il l'asta fa contronto di N sai 
quelli di una vecebia di ottanta, pure di avtro ut po'di m°| KAI © = Ss lita Areine ll Wattaggia, in | Tribunale di Rovigo scade il | Valentino del no. 444. 1075 
PARIGI 29. lute, Per,grazia di, Dio la mia povera madre mi fece ce = fa Comune di Gontarina, sul da- termine per l'aumento del nella mappa di Lison sul da 
dere Ja sua Revalenta Arabica > la quale mi ha ristablita, | => A ss to di lire 4565:03. sesto nell'asta divisa in due A0 di dire BUREBO n 
e quindi ho creduto mio dovere riagraziar!a per la ricupe: | <= È = = x (F. P..N, 16 di Rovigo.] Jotti in confronto di (F, P. N.77 di Venezia, 
rata salute che è lei debbo. 33° 35 2 Barbara vedova Mal NEI nd 4 
Curwenmva Sant, 408, via Sto |TZEE Za Il 3 settembrè innanzi FALLIMENTI. 
Nas Siad Congo 297 10 Quattro volte più stria che a ciro, econnuivi tn | ug È È 2 zi TI DITrHane del. Genie I Tribunale di Commer- 
not FI ÈO | che cinquanta votte il suo presso i altri medi ‘Sie sg ata per l'appalto dello scavo peg orgia 
|Zecchivi imperiali 5 75 — | Prezzo della Rovalenta Arabica: | = #53. 3° Subacqueo d-ile canajelta di mappa provviso- se pe ‘Alestandr di Vene 
du atanfaipgea FR MA. [apooai d'oro" 9 61— Tu sertoie: 114 di kil. L 8:50; 112 kiL L £50;1 | M9& È Sa accessò ad alcune opere for- riameate deliberati. pei Del  falimen'o deli 
Azioni della Banea 357 — [100 Lire Italiane. 48 15 tal PARETO gii Mi La 680; 1] (e ED | Rel Uficatorie ed isule dell'estogs 4300 523 persi secondo lotto. Stmbo ‘e comp. “8 di Eur 
n satana A L I Z i EE na rio Vereto sui dato di lire FP. (ati di Rovigo.) nio Senio to sua specialita. 
ho » spagnolo > |a de So 4 fatali scaderaono cin- 119 settembre i (E. P. N. 77 di Veneri.) 
Lorca ire MP | è turco — — | Fomel'‘in Milan. ed 582 Na que giorni dalla dala dell’'av- Tribunale di Venezia Sezione 
= | farmacisti @ droghiero MIE sì yino del seguito deliberamen= Feme_ scavo il fermine ‘per 
[tal33 } “sume! sit ebae 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA | VENEZIA Giusce iii, ara. slvichve ila | E TE EH (E. P. N. 77 di Venezia) frooto. Gi Samba Fabrenti voi 
altivato il 20 maggio. » iroiàmo Mantovani. | nd È E My = no. 1749, 11789, 1790, 3514 Pasinetu Pietro di Venezia. 
I ile Ì vini à Ul i netti obama la mir 3525-3534, nea mappa (EP. N 97 di Venetia) 
Ì Jova si terr Portogruaro È 
Lines PARTRSZE Io i Ì & è Fast pe L'eppaio "det la mente ETRE provo Da 
TTT t errara q 
(6 Vaonzia) IT Î rivestimento i N 
TTI €60 in° ite località è preet: ti 9 seltevibre! scade in. 
big | EES. | OCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA: | ict | pt 
» 2. 41; materiali di verde a simetra del Ù 
PAN ATI DI VENEZIA gi domo Setta” alle fond Ci pena 
3 j rale; 3 Giacomelli, Zigno superiure 
| (Capitale versato Lire 329,600) ed inferiore "alla. Certosa in inaeta gtpara Preto» 
o cass! Pur: Comune dì. Vigodurrere, 01 25: e n. 756 nella mappa ani 
x | x 614, di Dulo provrisutiameute dé: ) Spar 
Forrara-Belogna! } ‘7 nai I AVVISO: > fil alicprine peila produ. {i Mberato per lire 2320. Jato. © citato lì 22 settembre 
ci | ast DI i gg. L' Assemblea generale degli Azionisti indetta, pel giorno, 24 agosto corrente, (essendo. andata | ©‘ ‘Sito scade ti è settembre. Poma dota del È Masdamento di 
Ì | deserta per mancanza di numero legale, si riunirà inveoe domenica 44 settembre p: s,.alle ore @. PN 18 di Padorp] U 9 oltobre invanzi il Venezia per sentirai condsa- 
para DI 14 pom., in seduta di secomda convocazione, nella sala terrena della Borsa (gentilmente coco 16 settembre incanzi Soltmonis di Belluno ed Ja, ||, nare al pagamento di Lire 
LE h cessa lla spetabilo Comera di commercio } per la traltazione, degli argoment timosti sospesi | | Direzione dele” souruzioni, |. (p Norberto santi nico |' | SOG. importo della cumii 
k hi n nella seduta del 22 aprile u. s. e cioè, cominciando dal ; pia Î navali, del LL Dipartimegto Pichi ie E ebbro 1884 a qual: 
pri } 3° Inter mo all’Amomblea dei soci se intendono di'reta Fppato” di Temnaste Fino sa “gti mln 
DE hi enpitale, o di limitario alla somma rimanente, © di sciogliere + | delli pitca-pioe Te persi sous, (F. P. N. 77 di Venezia, 
fb bo emendosi verificato il enso:\ccatempiato dall'art. 146 del Codice di co; drati sul dato di lire 17.000. 
Rd » mercio, della diminuzione di wn terzo: del eapitale sociale ‘o relative:dell= 21 Aiali pel migliorameo= 
(*) tn berazioni; to fel veotesimo scaderanno ,° È momdda ave 
_ 4° Nomisa di.7 membri del Consiglio di amministrazione per: la durata di due ‘aoni, in sò | (El È.N Venezia) ape Mi 1bgi e FA ecembre pres. 
glituzione dei cemanti sigg: cav. Domenico doit: Geolanini, Cesare Lett, -Silrio Oiper, Scarpa Cor 3003 de Faia Frotare di Lore, STA 
‘ugeoi AM sa È c Ù Ù luogo l'asta fi de dy vari: 
Andre Vaia Ge meme © si i argo som: Anglo, Salt 0 | tace er ian 
5 Nomina di un ‘membro del: Consiglio d'amministrazione. per la duratà di un anno în | © "asa Prr l'appalto dei la imposte ly 








surrogazione del 





‘onte Roberto Bold ditmissionario ; Brateziodo dute Duna elit 
da del fiume Piave a sinistra 


7 5° Nomina dei sindaci e supplenti a termini dell'art. 183 del nuovo Codice di commercio, | 
i quali fungeranno da ceosori-ia° base all'art. 23 dello’ Statuto sociale. # Di 


(E. P. N. 16 di Rovizo) 














avuti Biatoria di Contarina 
, Avyisa che nei giorni 15, 22 
29 settembre do tà ti 
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Venezia, 26 agosto 1884. | | nin dove esiste Ja testata del A 
« Il Consiglio di Amministrazione. Î eri Pretura di Loreo avra luogo 
ÉSTIATTO' DELLO STATUTO. |, pulidate di lire 41000. lla dear da centi 
Art. 121 (0) E legale l'adunanza feoerale lla presenza di ienta togiì aventi diritto SOLIEMBEE, dt lare debitori di pubbliche impo- 
voto è ‘fappresetarii la quarla parte delle azioài sottoscritte. Ore-nop. si riesca a conseguire pa 

È pa price tal nero di soci € di Arion di prgoedetà, al ina seconda. comspeazione, e adunanza s = I Ri Rovigo. 
Treviso ant, 1250 ant, 542 pom. iarata legale qualupque sia Ji numéro del' $ocif intervenuti e delle: Azioni ra pprese: ‘2135, \CCETTAZIO “1 DI Y 
® Coruda arr. 8.25 ant. 2.03 ant. 6.85 pom. lora poî si trattasse d'introdurre qualche modificazione nell Statuto, ny Tefche Ted rione di Por dgrog di die SO d fnazzo 
da Cornuda part. 9.— ant. 2.34 pom. 6.55 pom. manza Sia legale, la presenza di due terzi dei socii, aventi dttittò a VOABTE Vicaria iii | bei I) ‘daio di tI Giuseppe, murto in Morelle, 
3 Treviso arr. 406 ant. 355 pom 7.58 pom. .-tre quarti delle ‘Azioni soltogcritle ; ed ‘ore’ nom sì, riesca, a conseguire tal numero di socli ‘è dl ‘ di 2 91, d Serena arprtiala delle medura 
Azioni in Una prima contocazione, pet la validiià della Sertnda e suedessive ' convocdmioni: de: | | ‘abbricato scolestico pà di Fonzaso, IA 





correrà la presenza di venti socii lappresentanti almeno ta quiota parte delle Azioni sottoseritie. 
Anché per queste cònvocazioni dovrà, trattandosi - di ‘riforma’ dello ‘Statuto. essere’ putiblicato 
viso almeno 15 giorni avaoti, e parlecipato è ciascheduno dei socii al domicilio dichiarato 

od eletto, fioò a che le Azionì resterando nominalive, tecentandosi: l'ordie del giorno per c | 

sleso, come sarà stato pralicalo per la prima convocazione. Anche i'Sdeîi non aventi diritto a 

oto possono assistere alle Assemblee generali. rele 

ì — L'Assemblea potrà legalmente delibetare:a' legmiidi del 
‘setonda’convocazione ed in conformità a l'art 4 
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VENEZI 
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Ja Gazzella si vende.a, cent. 10 


VENEZIA 2 SETTEMBRE 


Siamo in va intermezzo tragicomico, non 
polto tragico sinora, ma troppo comico. $i 
direbbe che l' unità italiana sia, in questa specie 
di lugubre carnevale, disfatta, e abbia. dato 
iuogo ad un caos di Repubblichette. In Cala 
iria sono sospesi i Ireni della ferrovia, e si 
rimanda al largo una fregata della Regia ma- 
rina Maria Pia. (La notizia è smentita da 
Roma. Meno male!) Le città si barrieano coi sas- 
si. Altre preti i respingendo i viag- 
giuri. [essa ‘cs passaporti. Erano 
urti non solo tra Comune e Comune, ma 
in Stato e Stato. Adesso è proprio fra Comu- 
xe Comune che sono ristabiliti. Vi fu un 
tnpo io cui volendo andare a. Mestre per 
usa giornata, bisognava avere un passaporto, @ 
susa il passaporto era d'uopo rinunciare alla 
gia campestre. Questi tempi stanno per. ri= 
tornare? 

Il passaporto sanitario è una inutile ves 
sazione. Credete voi che i microbi vengano 
esclusivamente colle persone che non hanno 
in seccoecia l' attestazione di venire da luogo 
immune ? Non posson sceglier essi un immune, 
come veicolo e come primo caso? Siete. si- 
euri di conoscere bene la psicologia dei mi- 
erobi ? 

| microbi virgola, se è vero che sieno i 
microbi virgola che portano il colera, perchè 
si discute ancora s° essi -sieno causa od effetto 
della malattia «che ‘hd il privilegio di spaven- 
are più di tante altre, sebbene altre ve ne 
sino che fanno più stragi, perchè nemmeno 
tn le malattie v'è giustizia ed eguaglian: 
Inttamento, i microbi pur troppo passan sen- 
u passaporto. Gli agenti che stanno alle fron- 

lea improvvisata non adoperano il miero- 
sseipio, e se lo adoperassero, quanti microbi 
puserebbero nel tempo impiegato dall’ agente 
a guardare col mieroscopio per coglierli. 

Dumandiamo però se questa gazzarra possa 
a lungo durare, e se il Governo può tollerare 
questa anarchia? Le comunicazioni sono re- 
golate dal Goveruo centrale, anche nelle Re- 
pubbliche federali; un membro dello Stato non 
pò rifiutare il contatto cogli altri. E il diritto 
pubblico che è, schiofeggiato. I prefetti e i 
siudaci d'Italia possono ringraziare Iddio che 
l'Italiani non son litigiosi:come gl’ Inglesi, 
ferchè un cittadino irattenuto io quarantena 
atbitrariamente, per capriccio d'un sindaco 
0 d'un prefetto, potrebbe far causa, e non 
soppiamo se i magistrati potessero respingere 
la sua querela per limitazione arbitraria della 
libertà personale, o almeno l'indennizzo per 
essere stato impedito di attendere ai proprii 
affari. 

Quell’ idea che avevamo annunciato parec- 
chie settimane {n come ridicola, di isolare 
Venezia completamente, si continua a discu- 
tere, e, quel ch' è lagrimevole, sul se 

Si farebbe però un' eccezione necessaria pel 
cibo. Ora il cibo non potrebbe entrare senza 
contatti tra chi lo porta e chi lo riceve. Qual 
libertà pei microbi, se ci fossero, e quante vie 
di passare malgrado il fantastico isolamento. 
Fu ricordato gia il fatto storico, ehe dovreb- 
be pur essere eloquentissimo,, che nel, 1849 
Venezia era bloccate. Una volta erano i ne- 
mici ebe bloccarano una città, e il blocco era 
la maggiore delle sventure. Adesso per la fau- 
ta che una volla nou conoscevano, si vorrebbe 
che le ciltà si bloccassero da sè medesime. Ma 
vel 1849, malgrado il blocco, il colera pastò, 
dall’ esercito che bloccava, alla popolazione che 
era bloccata, Il fatto ha dimostrato ehe il bloe- 
co non salva. V'è più ancora. Quando il bloe- 
co cessò, cessando. con esso le angustie della 
città, il colera sparì. Ed è dopo questo fatto 
che si parla ancora di blocco ?_ Bisogna cer- 
care di diminuire le angustie pubbliche ; au- 
mentandole si aumenta il pericolo, ch' è, gra- 
tiè a Dio, sempre lontano. 

La storia ricorda le guerté commerciali, 
che non sono le più biasimate, e che furono 
fatte per aumentare la ricchezza di una na- 
zione, per ottenere Uno sboceo commerciale 
© una diminuzione dì tariffe, 0 togliere in ge- 
nere vessazioni pel commereio e per le indu- 
strie. Le' nazioni hanno compreso ia molte cc- 
casioni che per aumentare la ricchezza pub- 


i contatti tra città e città, saranno egualmente 
inutili, ma provocano misure che sono giusta 
cagion di vergogna. 

Si racconia che un pazzo, vedendo una 
mosca che torme: un amico, saltandogli 
sul naso, sulla fronte, sulle guancie, abbia ca- 
ricato il fucile per uccidere la mosca, ma uc- 
cise l’amico e la mosca volò via. Questa guer- 
ra al mierobo somiglia a quell’ atto del pazzo 
della novella. Voi non uccidete i microbi, ma 
uccidete la rispettabilità, il credito e la ric- 
chezza d'Italia. 

P. S. — Un nostro dispaccio da Roma an- 
nuneia una circolare del Ministero dell inter- 
no, che stabilisce essere in facoltà dei Comuni 
di ordinare soltanto una visita 


compreso che l'anarchia doveva cessare, e spe- 
riamo che cessi, e che non si sia già lasciato 
passare lroppo tempo per richiamare i Comuni 
nei limiti delle loro attribuzioni. 

Il Governo può commettere facilmente er: 
rori in questioni sanitarie, ma se si lascia al- 
l'arbitrio dei Comuni di prendere le. misure 
che vogliono, glì errori si possono moltiplicare 
spaventosamente. 


Leggesi nell’ Opinione : 

Qualche giornale italiano, assecondando i 
diarii svizzeri, trova un solo rimedio contro il 
contrabbando, quello di abbassare i dazi 
fine. Sarebbe seoza dubbio un rimedio radi 
€ tanto più 
abolendo i dazii si abolirebbe 
dierì , e si abolirebbero anche pareggiandoli 

li svizzeri. Ma si badì bene chi 
i provvedimento , 
guerebbe dimivuire auche la gabella del sale, 
del tabacco, la tassa di fabbricazione dell' 
ridurre a minimi termini i diritti sul 
sullo zucchero, sul tipo degli svizzeri. Insomma, 
quel eousiglio, perchè fosse utile, dovrebbe tue 
gliere all'erari» duecento milioui o giù di l 
È così si sfascierebbe la grande opera di con 
ed economica che rappresenta 


materie la realta 
no per ora eluminare i 
miti dazii, è vi è speranza che | 
aiuti a domare il coutrabbando , bisogna , ope- 
raudo fortemente e sagacemente, dare la grande 
battaglia e vincerla ! Bisogna darla e viucerla ; 
chè non vi è altro modo di salute, 

cominciare a raddoppiare i doganieri nella Pro- 

ineia di Como, ai coufini. 


Gl' irredentisti in Svizzera. 
Leggesi nell' Opinione 
Corre voce di un discorso bellicoso che un 
generale svizzero avrebbe fatto alle truppe nel 
Cantov Ticino, alludendo a meue irredentiste. 


talias i 
vulgata dai manutengoli dei contrabbandi 
è così stupida, che noo può distrarre l'a 
zione dall'obiettivo principale, cioè, dallo spu- 
dorato contrabbando. Decisamente, i nostri vicini 
sono di buon umore, celiando sull'irredentismo, 
di chi? Vorremmo saperlo. 1 repubblicani in 
Italia non sono irredentisti che dalla parte orien- 
i monarchici rispettano i traltati profon- 
damente e non sognato ad aniettersi 
i fratelli ticinesi. O 
ciare una fola più madorua'e; 
di smettere la burietta. Rispetto al contrab. 
bando, puichè non si può sperare alcuna evo- 
pérazione dal Governo svizzero, l'Italia la 
sè, e saprà mostrare che basta all'uopo. Attri- 
buire agl' Italiani la cupidigia di aunettersi il 
Canton Ticino, sarebbe come attribuire loro la 
velleità di agnettersi la Groenlandia; e se si 
paria del nostro irredentismo in Svizzera, non 
lupirebbe che se ne parlasse anche iu Groen- 
ia 


La riforma 
(Dalla Gazzetta d'Italia.) 
Ecco il testo definitivo del 
di legge sulla elezione dei senatori 
| ‘Art. 1. Il Senato si compone di 300 mem- 
bri; 225 elelti dar dipartimenti € le colonie, 75 
eletti dal Senato e la Gomera dei deputati. 
| Art. 21 dipartimenti della Senna e del 
| Nord eleggeranuo ciascuno 3 senatori 
| 1 dipartimeoti della Seine Inferieure, Pas-de- 
Calais, Gironde, Rbdue, Finistère, Cotes du-Nord, 
| eiascuno 4 senatori ; 
La Loire-Inferieure, Saòne et-Loire, Ile et 
Vilaiue, Seine-et-Uise. lsère, Puy de-DOme, Som- 
| me, Buuches du-ibone, Aisue, Loire, Manche, 
han, Dordogne, Haute-Ga- 





Blica è utile anche una guerra,che miete tante | 
Villime, Ora nom, sì feme di esporre la ua- | 


zione a perdite immense, sensa sicurezza al- 
tuna di dimiouire le vittime ehe il colera può 
fare. Le quarantene furono uo 


Preservi Non si è potuto 
la intera. | 


che regnarono in Francia sono bili al 
Senato. . ae 
Art. 4. I senatori dei dipartimenti e delle 
colonie sono eletti alla assoli 
lì lista, 


quando vè luogo, a_serutinio 
collegio riunito al capoluogo del dipartimento e 


2 Dei consiglieri generali 

3. Dei consiglieri di circondario ; 

4. Dei delegati eletti fra gli elettori del co- 
mune da ogni Consiglio comunale, in numero 
determinato dalla cifra dei membri di 


Consiglio. 

I Consigli di 10 membri eleggeranno 1 delegato 
12 3 
16 


. 
» 


“ 11 Consiglio municipale. di- Parigi eleggerà 
20 delegati. 
Mell'India francese i membri del Consiglio 
coloniale e dei Consigli locali sono sostituiti ai 
consiglieri generali, ai consiglieri di circondario 
delegati dei consigli comunali 
Essi volano al capoluogo di ciascuno stabi- 


Art. 5, I senatori eletti dal Senato e dalla 
Camera dei deputati lo sono a serutinio di lista, 
se v'è luogo, a maggioranza assoluta voti 
dalle due Camere formanti un solo collegio, ma 
procedendo al voto delle due assemblee distiute 

Art. 6. | senatori dei dipartimenti e delle 
colonie sono eletli per nove anni, e sono riano- 

bili per terzo ogni trieani 

Art. 7.1 senatori eletti dal Senato e dalla 
Camera dei deputati sono pure eletti per 9 aoni, 
e sono da sostituire allo spirare del loro 


to. 

Tuttavia nulla è mutato alla situazione dei 
senatori eletti dall'Assemblea nazionale, e di quelli 
eletti dal Senato prima della promulgazione della 

te legge. 

Allo spirare del mandato e in caso di va 
canza per decesso, dimissione o. alira causa, è 
provveduto alla sostituzione nel termine di due 
mesi, 

Art. 8. — Gli articoli 2 (paragrafo 1 e 2) 
3,4050833 della. legge organica del 2 sg0 
sio 1875 sulle elezioni dei senatori sono modi- 
ficati come segue: 

« Art. 2 (paragrafo 1, 2). Ogni Consiglio 
comunale elegge il numero di delegati previsto 
dall'art. 2 come sopra. L'elezione si fa a scru 
tinio segreto, e, mancando il caso, a scrutinio 
di lista, alla maggioranza assoluta di voli. Dopo 
due votazioni la maggioranza relativa basta, e 
in caso di eguaglianza di voli, è eletto il più 
anziano di eta. 

Nello stesso giorno e nella stessa forma 
i procede alla elezione dei supplenti in numero 
eguale a quello dei delegati. I supplenti sostitui 
ranno i delegati in caso di rifiuto 0 di impedì 
mento, secondo l'ordine fissato dal numero di 
voli ottenuto da ciascuno di essi. 

« Art. 3. Nei comuni ove esista com. 
missione municipale, i delegati saranno nomi 
nati dall'antico Consiglio. 

« Art. 4. Se i delegati non furono presenti 
alla elezione, nelle 24 ore vien loro fatta notifi- 
cazione a cura del maire, Essi. derono far per- 
venire ai prefetti entro 5 giorni l'avviso della 
loro accettazione. In caso di rifiuto o di silen- 
zio, essi sono sostituiti dai supplenti, che ven- 
gono allora portati sulla lista come delegati del 


june. 

« Art. 5. Il processo verbale della elezione 
dei delegati e dei supplenti è immediatamente 
trasmesso al prefetto. in esso v'è menzione del 
l'accettazione o del rifiuto dei supplenti, nonchè 
della protesta fatta contro la regolarità dell’ele 
zione da uno o più membri del consiglio co- 
munale. Una copia di questo processo verbale è 
affisso alla porta del Municipio. 

« Art. 8. Le proteste relalive alla elezione 
dei delezali o supplenti sono giudicate, salvo 

‘orso al Consiglio di Stato, dal Consiglio di 
Prefettura e nelle colonie dal Consiglio rato. 

« | delegati la cui elezione è annullata per 
mavcanza in essi di una delle condizioni volute 

io di forma, sono sostituiti 


un delegato o di quella di ua si , come 
in easo di rifiuto 0 di decesso dell'unn e dell'al- 
tro dupo la loro accettazione, si procede a nuo- 
ve elezioni dal Consiglio comunale a giorno fis- 
sato da ua decreto del prefetto. 

« Art. 23. È provveduto alle vacanze veri. 
ficaniesi per decesso 0 dimissioni di senatori 
nominati dai dipartimenti o delle colonie, nel 
termine di tre mesi, a meno che le vacanze non 
sopravvengano nei dodici mesi ehe precedono il 
rinnovamento triennale. 

Art. 9. Sono abrogati 

4° gli art, 4 e 7 della legge 24 febbraio 
1875 sull organizzazione del Senato. 

2° gli art. 24 e 25 della legge 2 agosto 1875 
sulle elezioni dei senatori. 


11 conte di Parigi. 
Il visconte de la Besge richiama nel 
joteressante a dell’ 


Fine | desse 


GAZZETTA DI VENEZIA. &# 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


» Era questo un dovere di convenienza e, 
innanzi tutto, di cuore ; essendochè monsignore 
è stato sempre per me di una perfeita bonta. 

* Ciò avvenne al castello di Warteg, sulle 

Costanza, presso madama la 

contessa di Parma. 

U dopo il pranzo, madama la Du- 

essendo poggiate ad una fi 

sul lago, vedete come 

mento tutte le particolarita, sopraggiunge 
moasignore. 

« Avendo io sentito pronunziare da lui il 
nome del Conle di Chambord, prestai tutta la 
‘mia attenzione e potei intendere ben chiara- 
mente queste parole che, io rammento  beais- 
simo. 

« Mia figlia diceva alla duchessa di Parma: 
Madama, se il conte di Chambord venisse a 


i miei figli 
rito aleuno. Sono i principi d Orléans gl 
redi legittimi di mio fratello. Mia figlia ius 
stendo, la Duchessa proseguì: Voi siete legitti» 
mista, mia cara piccina, non è egli vero? Eb- 
bene, fa dopo accettare le conseguenze del 


o. 
« Ascoltando queste parole che io non ave- 
pronuuziare a Mousiguore, 
senza naturalmente permettern 
izzargli un molto, ma egli comprese che 
lerrogazione a fargli, e seu 
za esitare mi disse 
Mia sorella ha perfettamente ragione 
i legittimi non sono altro che i 
d' Orlian (Arena.) 





Oggi vi scrivo dal ri 

brae, a 2167 metri sopra il ln 

figuratevi ventidue campanili di S. Marco, i 

zali in direzione perpendicolare l' uno sopra l' 

tro come una colossale spiedata di uccelli , ed 

il vostro corrispondente sulla punta dello spiedo, 

che dal di sopra delle nubi contempla a basso 

le miserie di questa valle di lagrime. Non c' è 
di microbo , che i 


È una verità 
l'esperienza, io non avea sai 
' homuneutus a queste allezze si sente più gran- 
de; ha un'altra coscienza di sè. 

Lasci 
una salita alpina. Presi con me lo zaii 
zonî corti, il bastone ferra 
giovanile 


Wrissenfels da due giorni per. fare 
i cale 
, e l'entusiasmo 


il panorama del Rigi, a cui ai ar 

riva, come alpinisti poltroni , comodamente se- 

duti in ud vagoncino di strada ferrata, e n 
‘ama dello Sebafberg nel Salzkammergut, che 
guadagoa per un sentiero di montagna 

coso ma senza pericolo ; e mi pungeva il desi. 

derio di godermi quello del Dubrac, che rivaleg- 

gia con loro. 

Atiraversai Gogeau e Thorl. e giunsi sul 
ender delle sera nel paesetto di Magleru , collo 
cato in una stupenda vallata, con una chiesetta 
e un camposanto che sembrano nati sul luego 
per completare il quadro bellissimo della natura, 
con certi riflessi mestissimi di tramonto, che si 
sentono, ma che nou gono nè con la ta 
volozza nè con la penna. È nel paesetto di Mi 

prima notte. 
mani per tempissimo, colla lena 
rinvigorita dalle recenti impressivni, ripigliai il 
cammino. Altraversai Dreiloch, Streifitz, N 
habe 


razza, indovinò il mio passato 

predisse il mio avvenire; la solitudine del luogo, 
l' aspetto fantastico di quei vagabondi, e più che 
tutto certi particolari della mia vita che pare 
vano indovinati mi diedero un brivido di super- 


Moro ( Gasthaus 

thias Malelitsch, a cui serberò perenve ricono 
scenza e il cui nome è degno di essere conse- 
gnato alla storia pel saporito pranzetto che mi 
imbandi dopo le due faticose gioruate. 

Stamatiiva alie cinque caricai il mi 
dello sulle spalle di una povera guida 
sito, e cominciai la salita. Dopo due ure di cam- 
mino l' orizzonte delle vallate sulluposto erasi 
Già consideresolmente allargato, e sì abbracci 
vano con un solo sguardo il lago di Ossiach, 
lago di Worth e quello di Faak; in mezzo ad 
essi era incastonato come un gioiello il paesetto 
di Heiligeo Geist (lo Spirito Santo ). Bd io già 
assaporava tulto îl paradiso vastissimo, che la 
sommità del monte dovea rivelarci. 

Ma sulle cime cominciai a scorgere con cre- 
scente trepidazione laluna di quelle, che i lede- 
schi con una parola pilturesca chiamano Peder 
sce'ken, nuvole piumate. Più in su cominciò a 

L vesti ele pi 


Poi divennero sem i 
poi el investirono de tte le 


et gli articoli ella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
cent, 25 alla linea è 


Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 


foglio sepai 
gli armeni è di prosa ont 36 
io cent, 5. Le lettere di 


to, Ho faticato due giorni per 

paorama del Dobrac, e non ci 
del naso. 

uoffate fra i 18 

a meno 


d 
dove sono ricoverato e 
colossale, la quale sta alle stufe comuni dei no. 
stri salotti come l'on. Fambri al prof. Castel- 
Auoro ; e mentre scoppietta la vampa, sento al di 
roso e solitario urlo del vent 
annare la lung 
ad uno studio di letterstura alpi 
il grosso volume ornato di burchie dorate, 
un messale di cattedrale, su! quale i fouristes 
di tutti i paesi per anlica ed 1nsipida consuelu- 
dine sogliono scrivere il loro nome e ie loro 
iù sconfortaute e di più umi 
ggere qua» 
lunque Fre 
denkbuch e è du 
gite alpine riduca 
ad una povert 
Fremdenbuch è Una epitome vu: 
stupidità umane, una antologia d' 
un repertorio di cose melense , Un 
iuternazionale di cretinismo. 

Le usservazioni più frequenti, più sottili © 
più orgute sono quelle che rizttarda o la bontà 
della cucino diell'oste; e se qualche volta per 
meraviglia insolita leggete una parola sensata , 
quella dev'essere di un alpinista apostata o rin» 


esposizione 


pendia la critica più K1 

ste spazzaturo di letteratura sp 

sale degli alberghi e sulle cime dei monti 
+ Ich babe Allea gole: ich habe Alles pelesen : 
Viele von Noal' s Arche sind hier gewese 


dell'Arca di Noè furono in q 
el dist 


Mi duole di nou potervi. trattenere piace 
volmente di cose amministrative e di cose poli» 
iche, Quassù non giuuge nemmeno |’ odore del- 

oco polrà interessarvi il 
tutto il Muui 
tro (1° cuor 
gnor Eichbalter ) e di di usiglieri comunali. 
Non so se sia riuscita la. lista dei clericali 0 
quella dei progressisti. 

Meutre vi serivo dulle codeste oziose cor- 
bellerie, la vampa della stufa conti 
piettare come nel cuore ed io conti» 
nuo ad ascoltare con un senso pauroso di soli- 

gato urlo dell'uragano. 
mattina, se la bufera lo consente , 
I 


id Herligen Grisi 


poudevte di Trieste la seguer te lettera 
+ A quanto sì vocifera nei circoli 
; la direzione dì q 
passerebbe io altri 
, attuale rappresentante del vicino Re- 
gu volonti 
mente dal suo posto, e quale moi 
passo si designano ul' incessanti a 
dalla stampa ufficiosa lo 
persona e la sua gesti 
® Questo Consolato ital sotto |' at- 
tusle direzione, sempre taciuto di fronte agli at- 
tacchi ed ai sospetti, ciò che 
to la direzione del duca di Licignano (che tro- 
vasi altuslmente a Montevidè») immediato pre» 
ignor Duraudo. 
Mi console Durando nou seguì . pur troppo 
q festamente 
da parte sua, poi li 
sempre più ardit 
« Prima di essere chi 
goor Durando era console in Dalmazia, 
che il suo cuntegno fusse mei tacciato di scor 
retto, sia de parte ufficiosa, che da qualunque 


vi, fi. primo del 
sferito qui Nizza, lu attaccato 

Durgudo osservò, quando 

giunse, che li ita von gli permetteva di 
una polemica cogli stipendiati del 

(ufficio della stampa ), e questa 

osservazione, rilerita nelle alle siere, può esse- 
la causa della critica maligoa che codesti or 
ufficivsi cullivano cou amore sul contegno 


che ora truvasi, come lo stesso signor Durando, 
in Italia. » 
Il Diritto aggiunge: 
Noi abbiamo da fare, a proposito di quan- 
sue osservazioni. 
€. Durando è 
uno dei più distiuti alti funzionarii, dipendenti 
lero degli affari esteri, una per- 
sona al di supra di qual rispettabi- 
lissima sotto ogui rapporto, e pulilicamente di 
una serieta e di uma saggezza provate iu non 
nelle quali ebbe delle missioni 
nou secondi 


re, nè raccogliere attacchi da cl 

falto benissimo, se, 

dente della Neue Freie Presse . 

mossi, di non rispondervi. Il silenzi 

Duraudo poa signilica debolezza , ma sicurezza 

della propria coudulla, la quale nè potesu 
rebbe. sedulo volen- 











notizia della New Freie Presse, e così pure quan- 
to incidentalmeote il suo informatore riferisce 
rea al Pressbureau. i. 

L'articolo dell’ egregio giornale viennese è 

v. Durando, ma ten- 

jone pubblica al cam- 

Diamento, che annunzia ; perciò non possiamo 
non deplorario. 

Noi, conoscendo perfettamente il cav. Dura 
do di persona e per i suoi importanti servigi 
nun indugiano a respingere qualunque denunci: 
che lo riguardi, perchè sarebbe priva di ogni 
fondamento, e niente altro che una spregevole 
calunnia. 

Speriamo che l'autorevole giornale vieune- 
se, che produsse quella lettera sul nostro eg 

console generale a Trieste, vorra tener con. 
to anche di quanto adesso scrivemmo. 


__—r—-———rr——" 
ITALIA 


Brin è sodisfatto. 
Leggesi nella Nazione: 
L'on. Brin. miuistro della marina, 
avulo occasione nel suo recente Viaggio Di 
di constatare la perfetta leunta lizia 
locali degli stabilimenti marittimi di quel 
partimento, nonchè il conteguo veramente lo- 
derole di tutto il personale nelle attuali condi- 
gioni sanitarie, ba esternato ai direttori e co- 
mandanti, per mezzo del comandante iu capo 
di Spezia, commendatore Di Monale, la sua piena 
approvazione e sodisfazioue. 


vendo 
Spe 


‘Telegrafano da Roma 1* 
Affermasi che l' onor. 
revole De Amezaj 

mercantile, e lodasi tale scelta. 


Comtefinamenti militari. 
© sti ti militari. 
Leggesi nella Nazione : 


È stato recentemente 
Ferrero, mi 


pree_la compa 
menti wattitari 
Il paragrafo 
Nelle compaguie carcerati sono incorporati 
i condaonati al carcere militare, che hanno più 
intare, da quando la 


Al secondo alinea del paragrafo 419 vien 
sostituito il seguente : K 

A norma del paragrafo 18 sono pure cu 
stodili in queste carceri quei militari condan- 
nati al carcere, i quali noa banno da scontare 
più di quattro mesi di pena dal momento in 
cui la sentenza di condanna diviene esecutivi 

L' avvocato generale militare designa 
carceri, dove tali pene debbono essere scontate. 


L'assassinio del sindaco di Crissolo. 

Leggesi nella Nazione : 

Nostre corrispondenze particolari ci recano 
altre notizie circa la grassazione con omici 
a danno del sindaco di Crissolo (Cuneo). 

Egli recavasi al mercato di Bossolano ver- 
s0 le 6 ant. del 18 andante, quando venne as- 
salito da un individuo, che co ripetuti colpi di 
martello gli sfracellava il cranio, e poi lo de- 


è che quindi Îl luero 
e la vendelta doverano essere staî 


coatto, Luigi De Negri, pregiudicato e ammo. 
nito; il quale per la sua pessima condotta ri- 
chiamava spesso | 
tro cui parciò egli nutriva odio 

Li odio pol ere ereelato tn segelto sl ri 

laco opposto alla domanda fattagli 

dal De Negri di sposare la di lui serva. Di 

(Questa, interrogata | ha deposto di avere 
visto poco dopo la consumazione del reato il 
De Negri lavarsi presso una fonte, tutto mac- 
chiato di sangue. 

Il De Negri era latitante; ma la vigile 
arma ba saputo scoprirlo e tradurlo in car 


cere. 


Fallimento Danovaro. 

Leggesi nella Nazio: 

Da Genova scrivono al Bollettino delle Fi- 
nanze, che il 28 corrente fu tenuta colà un'a- 
dunanza dei creditori del conte Andres Dano- 
varo, il cui patrimonio vuolsi smmonti ad una 
quindicina di milioni, tra beni stabili, maviglio, 
titoli e mercanzie. Si ritiene però che le atti» 
vità non bastino a coprire gli effetti circola 
e si afferma essere certa la rovina della già 
così grande azienda. La catastrofe sarebbe cau- 
sata da infelici specul Frattanto nulla si 
potè concludere nell'adunanza, @ fu nominata 
una Commissione, della quale faano parte il di 
rettore della cassa generale, la Società Italia e 
il cav. Miogili. 


E il conto? 
Volete sapere quanto si dice sieno costati 
gl pueso quei quliro Aasabesi ehe. vennero ia 
tal 


-Oh! una inezia, si dice: 200 mila lire. 
FRANCIA 
Una lettera di Monabron. 
Il generale Menabrea, ambasciatore d' Italia 
resso il Goveruo francese, ha diretta la seguen- 
te lettera al signor Sebline, prefetto d' Aisoe: 
* Parigi 25 agosto. 
« Signor prefetto, 

« Il ministro degli affari esteri d'Italia, ha 
destinato, dai fondi del suo dicastero, la somma 
di 500 franchi per le famiglie delle catastrofe 
del casale di Chevregay, senza distinzione di na- 


tà. 

Ho l'onore di trasmettervi qui entro que- 
sta somma, mediante mandato sulla Posta; e ri- | 
corre alla vostra estrema cortesia 


di voler disporne a favore delle sasidetle fa 
glie, tanto delle francesi che delle altre. Mi fo 
premura di ringraziarti anticipatamente, e di of- 
frirvi, signor prefetto, le assicurazioni della mia 
più distiuta considerazione. 


Telegrafano da Parigi 1.° al lo : 
Un dispaccio che l' Mavas ha lo da 
Berlino smentisce formalmente che il colloquio 
interceduto a Varzia tra Courcel e Bismarck 
stato diretto alla stipulazione di qualche parti- 
lsvphce "vata Gitto: da Mamero. piaa 
Di ’ 
De Courcel 


coloro che eredettero ili scorzere a_Varzio il 
prineipio di una qualche combinazione diploma- 
pualsiasi. 


iraglio Courbet sarebbe 

Calturare lutte le navi cinesi che si arri 
schiano in allo mare. — Oceupare Ke Luog. - 
Distruggere tutte le opere di jcazione e di- 
fesa esistenti sulla costa settentrionale dell'isola 
lì Formosa. Accordare quindi Cina venti 
giorni per trattare, se vuole, all’ amichevole — 
altrimenti portare nel prossimo ottobre la guer 
fa nel continente cinese, nel cuore dell’ impero. 

Affermano che fu la relazione del colonnello 
Degenne sullo scontro di Baclè che determinò 
il richiamo del generale Millot, sotto pretesto 
di motivi di salute. salche E 

La guerra frutta qualche cosa ria 
delle carte ge le degli spilli con la ban- 
diera ; dalla spedizione del Tonchino ad ora, 
nella sola Parigi, se ne vendettero per 700,000 


1° al Corriere della 
Sera: 
Continua più che mai aspra la discussione 
sul richiamo del generale Millot, comandante 
in capo al Tonchino. La France Libre afferma 
che il dispaccio, col quale Millot chiedeva di 
essere richiamato per motivi di salute, risale a 
due mesi, quando tutto era tranquillo. Il Go- 
verno non acconseati allora; ora lo prende in 
parola. 


Dimestrazione per la rivincita 

in Francia. 

Telegrafano da Parigi 1 al Secolo : 

Una folla enorme venne ieri a Vincen 
nes presso Parigi per assistere al gran concorso 
dei tiratori francesi. 

Il poligono presentava uno spettacolo pitto- 
resco per gli eleganti padiglioni dei tiratori im- 





presso 
land ed il capitano Verchère, rappreseotanti il 
Miaistero della guerra. Quindi le numerose so- 
cietà precedute dai trombettieri e dalle bandiere 
formato il corteo, si diresseru al padiglione prin- 
cipale intitolato all'Alsazia e Lorena. 

Si schierarono intorno al gruppo dello scul- 
tore Mercier (Quand méme) rappresentante l'Al- 
sazia che sorregge un soldato lerito. Quivi De- 
roulèle pronunziò una brere ma commov 

Ilucuzione, nella quale, alludendo ai disastri 
1870 — anno indimenticabile — incuorò i gio. 
vaoi agli esercizii necessarii oter poi di 
lendere la patria e procacciare la sta grandezza. 
Venne frenelicamente applaudito. Poscia tirò lui 
il primo eolpo dal medesimo padigli 

Tutta la giornata seguì una gara animatis- 
sima di tiro a cuì presero parte moltissimi gio- 
vaoi tiratori della capitale e delle proviocie. 


ASIA-CINA 
La Cina è 


Telegrafano da Pari Secolo © 
Noa si crede che li ichiari la guerra 


alta Fravcia. 
INGHILTERRA 


scorsi: agli elettori, riassumendi 
del bill per la riforma elettorale. Dichia 

vinra due bill come vorrebbero i lords 
per nvu cadere nella trappola in cui cadde Rus 
sel nel 1867 ed aggiunse che i pari desiderano 
mandare innaozi il bill sulla ridistribuzione dei 
collegi perchè sanno che così metterebbero in 
quarantena ombi i disegni di legge. 


AFRICA 
AI Marocco. 

Leggesi nel Gibraltar Guardian 

Riguardo alle 
co, serivon 
Azinet si ri 
centrandovisi pure 
cine, in modo da poter formare un esercito di 
4000 a 5000 uomini. 

Il Sultano, si dice, ha dato ordine di ster- 
winare completamente la tribu di Augara-Kabi 
per aver essa chiesto la protezione della Fran 
cia, vale a dire, che i beni saranno saecheggiati 
uccisi gii uomini, e le du 


tenta provocare la Francia, e che 
bile risultato sarà una guerra e 
zione. 

Lo scopo del Sultano , oltre all’ estinguere 
il partito dello sceriffo è d' intimorire quanti se. 
cretemente desiderano sottomettersi alla prote 
zione degli stranieri. 


NOTIZ 


Notizio di Corte. — S. M. la Regina 
continua nelle sue visile ai monumenti e nelle 
sue gite geniali. 

lersera, per esempio, S. M. sì fece condurre 
in gondola ai Giardiui pubblici. Smoatata all'ap- 
rodo dei saporetti ed entrata nell’ameno reci 
vi si traltenne circa due ore, e poscia usci 
per Via Garibaldi, Riva degli Schiavoni e Piaz 
sa di S. Marco recavasi a piedi al Palazzo Reale, 
dove giungeva verso le ore 1 

S. M. la Regina, l'ora tarda, fu avver- 
fila da poche persone. 


quella na- 





La notte egli la passò inquieta, ma questa 
mattina migliorò. 
Come aveva aonuneiato il si 

| Consiglio, questa mattina egli era intenzionato 

| di recarsi a visitare l'amalissimo collega; ma, 

| nel timore che questa visita avesse potuto tur- 
sospettare di essere in 

| uno stato di gravità che realmente oggi noo è 

| la 


| viso che il R. Ministero di agricoltura, 


rano couforianti. 
Funerali al senatore 


il nobile conte senatere Leopardo 
da Barco, alle ore 40 antim. di sabbato 6 sel- 
tembre corr, giorno irigesimo della morte del 
compiauto defunto. 
allo lattanti. — (| JU 
contessa G. B. Viola, nella sventura 
perdita della loro diletta bambina Ruta, 
vollero beneficare l' Asilo cow lire 20. | 

La Presidenza esprime loro la più sentita 
riconuscenza. | 

11 corpo del civici pompieri è, in- 
vero, deguo di lode per il servizio straordinario | 
relante e falicosissimo che esso attua!mente 
presta ai riguardi sanitarii. | 

Da maue a sera iu lulte le località dalle | 
più frequentate alle più remote, ti incontri sem- | 
pre in pompieri che attendono eoa premura e 
con attenzione alle mansioni loro aflidate, e sono 
d'aiuto efficace alle guardie municipali, così ag- | 
gravate anch'esse da servizii straordinarii pe- | 
sontissimi. 

Rileviamo tutto ciò, hè a quelli che la- 
vorano fa sempre bene il vedere che vi è chi 
tieu conto delle loro fatiche con seusi di equa- 
nimita e di riconoscenza. | 

sione universale di Anver- 
sa. — Riceviamo la seguente comunicazione : | 

« La Camera di commercio ba ricevuto av 
ustria 
e commercio sta provvedendo per l' acquisto del 
l'area occorrente alla Sezioue italiana nella E- | 
sposizione universale di Anversa. 

« Sarà perciò dato gratuitamente ai pro- 
duttori nazionali, che si presenteranuo a quella 
Mostra, lo spazio necessario per esporre ì loro 
prodotti 

« La Camera di commercio inf rmerà poi 
a suo tempo delle ulteriori agevolezze che po | 

accordate agli espositori naziv- 


nire, al più tardi entro il mese di settembre p. 
v. alla Camera stessa le loro domande, con l’in- 
dicazione degli oggetti che esporranno e dello 
spazio occorrente per tenerli iu mostra 


mor 

ituto, ed alire elette per 
® Le alunne eseguirono 
ire piani, ad olto, a dodi 
tre cori. 

Fra una parte e l'altra della musica vi fu 
la dispensa degli attestati; dopo la quale, una 
fra le tre alunne, che compierono in quest'anno 
il loro corso di studii, lesse un commovi 
simo addio alle compagu Y 
he l'accolse bambina. M 
quelle parole che sanno animare a virtù, e 
Jodò molto, perebè vide tanto apprezzato il la- 
voro nell'Istituto. 

Finita la cerimonia, la Presidenza e la nu- 
merosa adunanza, quasi tutta formata da pa- 
renti delle alunne, passarono a visitare le stanze, 
dov erano esposti i lavori, da quelli del Giardino 
d'infanzia fino a quelli del corso di perfezio- 
namento, cioè semplici lavorini, cuciti, rame 

cotone, di Fiani 


due, a 
mani e cantarono 


fatto della 
Venezia. E: 


tita e ad acquerello, ed i fiori artificiali ese- 
guiti dalle alunne. 

L' impressione che tutti provarono alla vista 
di quei lavori e di quei saggi fu delle più fe- 
lici, e fece più saldo il convincimento in cia- 
scuno della paziente, intelligentissima. seria e 
sana educazione, che viene impari 

iluto, dove si educano con 

ima cura la mente ed il cuore delle gi 
nette. 

La fu quindi una cerimoni 
scita e degna di essere ricordata. 

Banco lapoli. — Questo Banco ha 
instituito un servizio di corrispondenza anche 
nelle piazze di Cantù, Vigonovo e Valenzi 

In seguito a ciò, da uggi, 
poli accetterà allo sconto iu tutti gli pro 
prii Stabilimenti effetti pagabili sulle tre indi. 
cate piazze. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
Ha sera di martedì  seltembre, dalle ore 8 al 

1. Marenco. Marcio Armida. — 2. Meyer- 

Siciliana, scena del fuoco € fiale 1.* nel. | 
il Diavolo. 


assai bene rie- 


l’opera Roberto 


Bellaggio. — 6. Gounud. Terzetto finale nel- 
l'opera Faust. — 7. brusciani. Polka Balanzon. 
Caduta. — Anche oggi dobbiamo regi- | 
strare una caduta. Questa notte, verso le una e 
mezzo, meolre un egregio signore stava per re- 
carsi alla propria abitazione, transitando per la | 
Calle dell Aseo, a S. Marcuola (Sauti Ermagora | 
e Fortunato), ebbe la ben poco gradita sorpresa | 
di vedersi cadere vicino un grusso tratto di cor- | 
I quale, battendo contro il selciato, 
pera in sei © selle pezzi, ciascuno dei quali | 
i disse il predetto sigoore — sarebbe stato | 
più che sufticiente una persona | 
Quel cornicione è caduto dalla casa all’a- 
1873, la quale, cou questi seg 
sembra non debba trovarsi in condizioni molto | 


| 


Sta) Patrizio Antonio, di anni 19, celibe, studente. di 
Venezia 

Piò 2 bambini al di sotto di anni 5. 

Bullettino del 4 * settembre. 

NASCITE : Maschi: 6. — Femmine 9. — 
morti —. — Nati in altri Comuni —, — Totale 15 

DECESSI : 1. Cortese Zemello Cortese, di anni 79, con- 
iugata, casalioga, di Venezia. 

3 Breda Ginveppe Stefano, di anni 76, vedova, possi- 
dente, di Padova. — 3. Dalla Libera Giuseppe, di anni 
vedovo, ingegnere, di Venezia. — 4. Bozzao Antonia, di 

— 5 Doria Giuseppe, di anni 


COMMERE DEL MATTINO 


Venezia 2 sellembre 
11 disdegno superbo dell'on. Crispi. 
L'on. Crispi scrive che non risponderà alle 
accuse provocate dalla sua lettera famosa, che 
rimproverava il Governo di non aver chiuso er- 
meticamente le Alpi. La Gazzetta di Palermo 
i della Riforma, il gior 

iuioni dell’ onor. 


estensione ed alla immensa quantita di persone 
ch' essi riflettono ». L'vu. Crispi non risponde 
evidentemente perchè la risposta sarebbe dif- 
ficile. 


Dimostrazione a Mistretta. 
Telegrafano da Roma 4 corr. 
bardia : 
A Mistretta , parecchie 
dui, raccoltisi dinanzi al Pi 
gridarono: Abbasso il Municipio, abbasso il 
sindaco. 
Intervenne la truppa e ne nacque un gran- 


| de para 


piglia. ; nia 
Nella colluttazione rimasero feriti parecchi 
soldati e alcuni dimostravi 


Le elesi Forlì. 

Telegrafano da Forlì 1° alla Lomb 

Nelle elezioni generali ammini 
ebbero luogo ieri, trionfò completamente la 
liberale democrati 

Dalle urne uscirono eletti 34 dei suoi can- 
didati su 40, con 200 voti di maggioranza. 

Gi iscrilti erano 1649, dei quali votarono 


indetti per la metà di settem- 
per ragioni sanitarie, ad 


Telegrafauo da Ravenna 1 
Venue aperto al 
ppartenente alle ler- 
ie complementari dello Stato. 
La festa d'inaugurazione di questo tronco 
venne sospesa iu seguito ad ordine del prefetto, 
per misure savitarie. 


Prepotenze croato a Spalato. 
Leggiamo nella Difesa di Spalato del 29 a 


e di cui ab 
lel N. 38 della 
Difesa. Ma, poichè ci sembra che | incidente non 
le relazionato nel suo carallere es- 
o oggi nello più veridi 
seppur grave semplicità. 

* L'amministrazione comunale di Spalato, 
che in ogni occasione gode osteutore i propri 
sentimenti italianofobi, diresse al vice-console 
d'Italia il 47 © la in lingua croata 
per comunicarei ima delle feste orga- 

zzate dal comune per il genetliaco di S. M. 


strazione comunale, evidente 
mente, si lusiugava di creare un precedente per- 
nicioso nei proprii rapporti coll'Agenzia conso- 
lare e di illudere un rappresentaute straniero 
sulle vere condizioni del paese. 

« Sembra che il vice console abbia trovato 
strano ed iudelicato il procedere dell'ammini- 
strazione, nou giustificato da consuetudine qual 

onde rispose in irancese che, se i 
on volessero più servirsi della 
delle lingue del paese — 
usassero la dipiomatice. 

« Il Comune rispose in italiano con gesui- 
fica compunzione. 

« Ma frattanto il vice console d'Ilalia ebbe 
dalla Curia vescovile un invito per la messa so- 
lenne; e si afferma che il barone Carutti — 
forse per evitare quanto in precedenza ebbe a 
toceare al signor Motta — avesse diretto solle. 

l'Autorità politica, per chie 
dere se dovesse considerare ulficiale l'iuvito della 
curia e se 
per lui, nella posto speciale. 

* L'Autorità rinnovò l'invito € lo fece suo, 
assicurando il vice console d'italia che avrebbe 
ogni considerazione relativa alla rappresentanza. 

« Ora avvenne che la mattina del 18 corr. 
il bar. Caruiti, recatosi a San Filippo per assi 
stere all'uflicio divino con cui soleunizzavasi il 
genelliaco di S. M, ed entrato in chiesa, prima 
che fosse giunta la rappresentanza capitanale, 
dereite qecicne perchè Let curalo del'ner. co 
rimonieri Curia. Rientrato , doj 
il eapitano distrelluale. dovette rimanerse rà 
recchio fra la folla, Guchè laluno si compiacque 

degli im- 
i maestri della 


sociela ilaliaue. Il sig. Taaffe, capo del Ga- 
cisleitano, ha nel 


Parigi 2. — L' Agenzia Havas ha da 

qui 2: La notizia che Li-Hung-Chaug sia 

degradato, merita conferma. Iguoransi i wu, 

menti di Courbet. Le Aulorilà cinesi suno ec. 
latissime. I Francesi attendono l'ordine di 


Pietroburgo 2. — 1 disordini deila frontie 
ra russo-cinese sono smentiti. Calma perfetta 


Londra 2. — Il Times ha da Pechino: 1} 
bomberdameto di Fulcheu esasperò i Ciuesi. || 
Gorerno affisse manifesti proclamando la guerra 
contro la Francia, ma prescriventi di rispettare 
gli stranieri ad eccezione dei francesi 


Le condizioni del generale 
zionarie. Il Re telegralò oggi 
al Prefetto chiedendogli notizie. 


Modena 1 Bollettino di stasera del ge. 
nerale Fabrizi: Nuovo leggiero. miglioramento 
stato abbastanza tranquillo. L' infermo prese ali 
menti ; ebbe ristoro dal sonno. 


Stradella 4°. — ll presidente del Consiglio 
Depretis, è partito stamane per Monza. 

Parigi 1° — Ferry è partito per Scrindie 
e vi si Uralterrà una sellimana. 

Ginevra 1°. — Oggi, allo seduta inaugurale 
del Congresso internazionale della Croce Kos, 
assistettero i delegati del foverno e il Co 
mitato dell' Italia. Fu nomiosto un vicepresi. 
| dente per ogui Stato rappresentato, e per l'Iia. 
lia venne nominato il leueate colonnello medi- 
co Tosi. 

Belgrado 1°. — Il Re di Rumenia è par 
tito, e congedossi cordialmente coi Sovrani di 
Serbia. 


Edimburgo 2. — Il discorso di Gladstone 
constata il miglioramento della situazione in 
Irlanda. Espresse sodisfazione perchè la situa. 
zione insulare dell’ Inghilterra non Ja obblighi a 
contare colle Potenze continentali, quanto que. 
ste lo debbono fra di loro. 

Soggiunse che l'Inghilterra è lieta di vedere 
la Germania colonizzare i paesi ioccupali, pur. 
chè rispetti i diritti delle Potenze e degli abo 
rigepi. 

Terminò esaminando la questione egiziana, 
deplorando lo scacco della Conferenza, che por. 
terà un gran colpo all' autorità delle future con- 


si 4* — Malmusi presentò al Beì le 
Cambon vi assistevi 


cci particolari, 


Roma 2, ore 14 ant 

a Napoli vi furono 3 

Osservasi che anche n 

il colera scoppiò a Ne 

poli con violenza ma fu breve. tantochè 
il periodo acuto non superò i 40) casi. 
I giornali di Napol ivono l’ improvvisa 
recrudescenza, oltrechè ai germi dissemi- 
| nati qua e la, anche agli stravizzii del po 
polino di domenica, accres dalle enor- 
mi vincite al lotto nell’estrazione di sa- 
bato. Quattro quartieri che sono in con 
dizioni igieniche migliori sono completa- 
nto immuni. Nei Comuni della Provin- 





| © Al Lazzaretto di Conocchia i colerosi 
| dei giorni precedenti migliorano. 
Il Governo sospese nuovamente i 
| permessi degli È 
a Napoli San Pie- 
tro martire e gli agenti municipali reca- 
ronsi a portar via una colerosa morta 
per procedere alle disinfezioni ; successe 
una vera rivolta del popolaccio che voleva 
| a viva forza impedire ìl trasporto del ca- 
| davere. Intervennero i carabinieri che d- 
| vettero adoperare le armi e forzare il 
| baluardo dei forsennati. 
| Si smentisce che la corazzata Mar 
| Pia ancorata a Reggio di Calobria sia 
| stata costretta dalla popolazione a ritirar- 
si; essa vi è tuttora ancorata. 
| Una Circolare telegralica 
| ordina ai prefetti di togliere le misure 
| restrittive arbitrarie ordinate dai Comuni. 
| E solo in facoltà dei Comuni di sottopor- 
{ re i viaggiatori ad uni ita medica © 
| trattenere in osservazione quelli sospetti 
| Ogni altro provvedimento deve ritenersi 


| illegale e quindi cessare. 


L' Opinione in un notevole articolo 
sulla condotta del Governo nelle attuali 
‘costanze crede che in qualche luogo 
l’azione dei prefetti sia fiacca ed inabile. 
Osserva che produce grave impressione 
l'assenza dei ministri quasi tutti in va- 
canza. Il posto di Iepretis ora sarebbe 
Roma nel palazzo Braschi, mon puossi 
tollerare questo stato di cose. Il ministro 
dell'interno deve spedire da qui ordini 
precisi, perentorii e invigilarne |’ esecu- 
zione. 

A proposito della iesta dei certi- 
ficali constatanti la dimora da 20 giorni 
in luoghi immuni, l'Opinione domanda co- 
me mai i sindaci 10 acquistar la ce 
tezza di tale continuata dimora? Invoca 
anche perciò l’energico intervento del Go- 
verno. 

. Affermasi che la lettera di Crispi fu 
biasimata da Zanardelli e Cairoli. 
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solare la nostra città mediante va cordone sa-* 


sic MAGAZZINO OROLOGERIE 
nosiro, assolutamente impossibile di effettuare, 


ì fatta 
e cosa assurda il peusaria soltanto. 
A proposito dei casi precedenti di Borgo Pila, PREZZI: 


lo stesso giornale scriveva: 







































È h pì 5 Pur troppo abbiamo oggi a registrare che Orologi da tasca . L55270 
tati; temperatura incerta ; in seguito alle tre EST ‘opp sbbiemo OSSì  regierare che Ome i d'ilamar i pm è SI L30250 
polizie di Napoli vi fa qualche apprensio- reri, denunciati al uusiro Municipio. bruti io ero e nielle do» 403 
ne, ma non panico. L'on. sindaco, barone A. Podestà, e l'as- | Omefi di “ ho. DR ngi è de RI 
sessore marchese Vivaldi-Pasqua, furono subito Oui da LAP Do, sie faseglioni e devia Po TTT 

spaecio da Napoli ‘ore 4. 15 ina sul luogo e presenziarono a che tutti gli ordini Sete 1200 200] di fr e ge . 40 » 200 
il morbo infierisce invadendo l’intiera cit- aree ‘per l'attività ed Qeciegi de Ag Sla spl cgil nana 
tà; avvennero tumulti nei quartieri al Luni Italiama. — li N. 35) instaucabilita dei due egregii uomini, e non vi con marmo. &@ . . so 

do * dell'anno XI dell'Illustrazione ftaliana del 31 a- | è quindi hisogno d' aggiungere altro. Urslegi con * 8a 





ULTIME NOVITÀ. 
Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5093, vicino alla Posta. 


Ditta Giuseppe Salvadori. 


jorno prima una lettera | 


anieesivesio ; repressi | Sosto 1884 contiene: Testo: Settimana politica. | Il cordone militare circonda le prime case 
stag) arrese Lp persiana fac e da | qu Ginsepp Do Nilo (Luigi Chitani etico | e sinistra passato il Ponte Pila, ed icon 

n a ‘ tuecal acconto (Eerico. © agg ” ; 
melito e rene È { stelnuoro). — Cor | confinante iu piazza Santa Zita, è pur essa cir-. 


le Mano aci Fiere (Cicco e Cola). — Le carte decorative ar | con da sentinelle. 
{o quartiere dei Granili avvennero due | tstiche del Fibreno all'Esposizizione di Torino | |. Fra le sequestrate nelle case sud- 
io (R- Erculei). — Con Sardou in un eremo e in | delte ci si dice si trovino parecchi artisti della 
| piatea col pubblico (Pio Lazzarini). — Una set- | 
limana a Lisbona (G. Leclereg). — La esposi- 











3543. 











Compagnia Tani che doveva stasera cominciare | quem 
le sue rappresentazioni al Politeama Alfieri. 


nt lc 
Alla Spezia. — Scrivono dalla Spezia | , c;a” 
Ù Penfulla | « al bosco delle Cambre. Impeditegii 
(firmato) « Una madre di famiglia. 
| Odi padre s'informa di suo figlio. Questi 

| vera giò lasciato la casa, e per maggior si 






D William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
(Vis-a-vis | Héthel Monaco ) 41 
| Specialista per otturature di denti , ese- 





Fatti Diversi 


‘nel lecrologio. 
= sioni: Ritratto del piltore De Nitti 





vanelli). — N 












vesaltezza comparsa 
Esercito italiano dal 
che i bersaglieri, gi 





sata dalle £ 
elvili, — Elenco degli lnge- | 

", | gnora Dawes, professora, e della 

sori proclamati nella sessione estiva dell'anno | walevski, maiematica. — Esposizione nazionale 


tico 4889- > la - ° ° 
|. Baria Vittorio fu Paolo, di Cavarzere | di Torino: La mostra degli Stabilimenti del Fi- 



















(Venezia). — 2. Battigelli Francesco fu Beniami- | Meranlegesito LIRE Lrarame cova rezza, avera preso una camera all'albergo. Lo |  guisce ed applica denti © demtiore secondo {{ 
” a di Villaguattera (Ped Toei P- Le: Cina: Il Tsoogdi-Yamen (palazzo del stero si an ea Li pole Loano Li notte. | gli ultimi i della moderna scienza , î 
ebioo, ve) " sr 3 , , ‘pressi 

chto. dui Antonio, di Conca di rame (fovigo). | St, deri csteri)i Caonoaleri Ginnu, senza risultato. pri conven 






























pescivendole; Cappella Regia di San 
iovauni Battista nella chiesa di San Rocco. — 
Sescchi. — Rebus. — (L. 25 l'anno; cente 
simi 50 il numero.) 


Audacissimo farto. Nella notte 
dal 29 al 30 spirante agosto — scrive la Gazzetta 
del Popolo di Torino — i ladri ebbero dacia 

portar 
via Alessandria-Altavilla, esercito dal 


La mattina seguente di buon' ora, egli si 
incammina verso il bosco della Cambre, che per- 
Rd in tutti i sensi. Non trot il 

î Suo figlio lo aveva pre 

lento solo dall 5 
n momento solo dalla stazione. | aveva gia avuto luogo quando i 
nota allegra, lutte le volte che lora 





"5. Boldiai Vittorio di Carlo, di Venezia. — 6. 
fosso Augelo di Carlo, di Monselice di (Pado' 
— 7. Bortol Balt. fa Gior. Batt., Padova, 



















Il Banco di Cambio-Va- 
lute e di EMfetti rubblici della 
Ditta Fratelli Pasqualy sito 


coso, di Verse: _ 1 Girolami Astonio, di censo Remoli . "Gan È cono dire a braciapelo Avevano n to | all’ Ascensione, N. 1255, si 
Friscesco, ‘aona ine). — Giuristi Giorni prii tto li Ù LI occ: es] el ima. Di pi A . 
tace (Udine) iuriat i prima aveva colto lie {ra | so quali diavolerie dentro. 1a qualche rompar: | tersari © Mean too Smpegnati but: | è trasferito al N. 1254 e pre- 





(Vicenza). — 
fease. — 10. Castagna Luigi 





erano battuti 
a sei soli past 
zare ciascuno di un passo. 








Venezia. — 11. Cuechini Erminio di Luigi, di 
line. — 12. Dusi Cesare di Carlo, di Nogarole 
tocca (Verona). — 13. Gelmi Vittorio di Frane 






Lo 
,0 dietro i cristalli alzati 
‘ol fazzo- 











Petro di Domenico, di — 16. Maglietta 
Vioio di Lodorico, di Modena. — 47. Mens- 
"Cesare fu Giuseppe, di Longarone (Belluno). 
pa ce RE Lili di Rugocto, ai: Borgone: 
— 19. Marquet Ovidio di Giuseppe, di Toriuo. 


mila circa, e i ladri, che dovevano essere bea 
informati, speravano di fare ua buon bottino. 
luvece noa restavano nella cassa che lire mille 
cinquecento circa. 

Il guardiano della Stazione, che si era al- 


Torin viaggiatori abbassano perfino le ten: 

Mi dine : non si sa mai! questi famosi microbi 
che nessuno ancora ha veduto in facci pri 
bero altraversare i pori del cristallo, ma spa- | 






onore a non rivelare alcun nome. 

La sorte favorì l' avversario del giovine 
Rolin, 
Costui è mancino. Si mise in posizione, | 





cisamente dirimpetto al vee- 
chio negozio al piano superia- 














ventarsi delle tendine, come le mosche che non | . 
7 0. Mazzolini Ugo di Nicolò, di Treviso. — | zato alle due dopo mezzanotte, e vide aperto | e' e à "0 | pronto a tirare, presentando il fianco sinistro | pg a Riv a 
3, Magoni, Ugo di Nol, di Torno, — | gelo all de dopo mestolo tl, ico | GA Peio treno ma fcoene | di gone gii | re della Rivendita di Tabacchi 








mandò ad avvisare il Remotti, che corse sul 
luogo, seguì con una lanterna le orme dei ladri 
€ del loro carretto, finchè trovò nelle vicinanze 
del gasometro la sua cassa forte, già rolta a 
colpi di piccone. 
Se fosse arrivato pochi minuti prima, forse 
salvava detta somma di lire mille cinquecento 
ma non trovò che aleuni rotoli di mo- 
nete d' argento. 


logo (Padova). — 22. Monico Angelo di Giaco- 
mo, di Riese (Treviso). — 23. Nagliati Luigi di 
Luigi, di Adria (Rovigo). — 24. Offredi Vitto- 
rio lu Giacomo, di Trento. — 25. Oreffice Giu- 
io di Moisè, di Venezia, — 26. Pasqualetti E 
Manuele di Bernardo, di Casale sul Sile (Tre- 
tiso), — 27. Pedercini Emanuele di Pacifico, di 
Sergamo. — 28. Pozzolo Luigi di Francesco, di 
Marostica (Vicenza) iuli-Boo Lorenzo 
ae 


fate conto che una cinquantina che 
passare, di nessuna hi sbire 
che gli occhi: tanto sono imbacue- 

n | 


Fortuoatamente 
costa, fece un giro, e andò a conficarsi nei mu 
scolì della schiena. 

I! sangue scorreva copioso, ma il ferito 
ebbe ancor la forza di tirare contro il suo av- 
versario, che però non colpì. 

L'avversario e i testimoni 






palla scivolò lunzo una 





D'affittarsi 


Palazzo di Villeggiatura 





più abbiamo paura | 
che domina € gover- | 
abbia a fiair presto. 


— Leggesi nell’Arena: 





è la noia, la mortale noi 
na dappertutto. Spe 









presero la fuga. 
ebbe siutato il 





dopo che uno di questi ul 
ferito a risalire ii 





carrozza. 










di Alessandro, di Padova. — 30. Rezzara 
tano di Antonio, di Schio (Vicenza), — 31. Ri- 


Us morto © feriti. — Telegrafano da 






Indneo sospeso. 
Il prefetto di Pavie, Bosia, ha sospeso dalle 
il sindaco del Comune di R...,, signor 


isse il fe 


all'ingresso del 





sulla amena collini 
elegante Palazzo d'affittare con 0g 




















































































: 71- 35 | Ravenna 30 agosto alla nza 5 ” osco, dove il telefono dei trams fece accorrere 
ga Lug fu Piero, di Abano (Priora); È | "tira d'Logo due famiglie di contadini | die (er cn are coat lella RETTALE | EL mom fi Serre te. ammobiglilo | vista. l 

°_°33, Tatti Vittorio fu” Gholric. di | vennero a contesa. Vi fu un uomo morto colpito | fettura, Era un wr aria ed acqua eccellenti, temperatura mite. î 
"34 Tognettià Vittorio fa Giovani, | de coltello e due doune sravemente ferite. 1 col- 3 e una prima fasciatura, € por, ad Rivolgersi in Belluno o Coneglia- Più 

con voli et Gassalli Primo fu Angelo, di | pevoli sono stati arrestati. n Per suor sparse. voel infondate. — | pra una lettiga, lo fece trasportare al suo domi- Tu! Fratelli LUCCHETTI N 
— 36. Vitali d na Nar (I A eggesi nell’ Arena di Verona: cilio, dove arrivava quasi nello stesso tem ri , PI 

Bergamo), — 36, Vitali Italo Kara Notizio samitario. — L'Agenzia Stefani LTL AGtorità di P $i Vigerano 8 accr | Che padre, io dal bo po è 

È bs — etto dicon, i it | fo, gl | nt e ct gna | O Adamen Li, è 
"RE 37 ilo fatto. — li: nella i cer n ch prioni princi Fasi [ager] sprse prelaio infondate in- | tivi del duello, nè i nomi del suo avversario e Mi faccio immediata premura di partecipare i 





padri 
La lerita non è gravissima — ma la palla 
non potrà essere estralla. 
L'Etoile belge informa che, per ordine del 
n » giudice istruttore venne sequestrata la comicia 
Se si vuole contiovare in questo sistema, | che indossava il Rolin nel momento del duello 
se il regno della paura deve durare, facciamo | è che si constatò che il colpo dev' essere stato 
una cosa: sospendiamo addirittura il servizio | 
ferroviario e ristabiliamo i ponti levato. 


Tumulti in Calabria. — Telegrafano 
da Roma 4 al Secolo | 
Der incuter rispetto alle popolazioni cala- 
eruo mandò a Reggio la corazzata 


alla distinta mie ellentela, cd u qualunque 
che abbia interessi con la mia Casa, che mio 
fratello Angelo Carrara da oggi nou è più 
alla mia dipendenza. 

Perciò qualunque mio credito che da esso 
venisse esibito , 0 qualunque debito incontrasse 
a mio nome, non riconuscerò validi 

Fausto 

i Tappezzerie in Ci 
Ponte dei Fuseri, 1810, Vii 

1 agosto 1854. 


_————=wmwe0et0nRqp12#oorr— Î 
GAZZETTINO MERCANTILE ) 


NOTIZIE MARITTIME 
comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali + in Venezia). 

Maurizio 29 agosto. 
Il brig. francese Belus, appoggiò qui con via d' aequa è tl 
dovrà scaricare per ripararsi. DIR 








anche nel | dei 
piò a Na 
tantochè 


« ll capitano conte Gerbaix de Sonnaz, 
tinte maggiore teneute Missorte e l'ufficiale me- 
dico De Lieto vestito alla borghese e tutti e tre 
appartenenti al reggimento di cavalleria di guar- 
uigione fra noi, percorrevano la sera scorsa (| 
bito) verso le ore 8 e 1j2 la via dei Bani 
quando si videro venire incontro tre, che si 

braccetto. 

uuti questi individui alla stessa linea de- 
gli ufficiali dettero loro uno spintone. 

aturalmente gli urtali si risentirono e 
consigliarono i Ire per il loro 
guire il cammino senza molesi pa 
Ma a tale giusta rimostranza uno di questi gi 
vani si fece avanti e minacciò col pugno di 
percuotere quegli ufficiali gridando: Bruiti vi 
gliacchi schifosi non ci fate paura. 

‘ Cominciò allora fra gli ulficiali e due d 
quei giovani, l'altro essendosi dato alla fuga 
una colluttazione nella quale per eccesso di ge- 
nerosità gli ufficiali non fecero uso delle loro 

luando sopraggiunsero in fretta i due de 

di sicurezza Sartoni e Sestit 
che deri ptimarono 
l'arresto ai due borghesi. posero in 
aperta resistenza, tanto che un delegato dor 
afferrare uno di quei giovani per il petto, tenen 
dolo con mani tauto robuste da persuadere il 
reniteate a non far maggiore opposizione. 

« L'altro vedendo il compagno arrestato si 


L'abolizione della libertà per 
paura del colera. — li Corriere della Sei 
serive: | 


Marsiglia 1.* — leri nove decessi. 
Madrid 2. — Il colera è scoppiato ad Ali 
cante © dintorni. Furono prese misure d' isole» 
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Marzo 2981. il 
mensione. f- 


1 faleificatori di birra in Bavio-, 
o Ba-} 





a quella del 1* corr. 
Provincia di Aquila: Barrea un morto dei 
precedenti ; nessun’ allra denuncia. 
Provincia di Bergamo: Un caso a Arcenne, 
ra di 














che quella nave proveniva da Ca- 
popolazione esacerbata protestò. 
breve divenne tale, che ap- 
fu iu vista, dovette alloni 
marsi dietro ll 
isordiui. (Un mostro dispaccio particolare da 
Roma smentisce però questa notizia). | eati, del 
leri dovevano ri le corse i treni | 
accompagnati dalla truppa. | 
S'iguora fino adesso se abbiano potuto pro. | 














della. birra, 
per dar gus 
dei colori, del tannino, 
polassa, dell'acido carbonico, solfo- 
fico, tannico, 0 tartarico, della glicerina, sa 
calce, della polvere lurre schiuma, della 
salinina, dell' alcool infia ecc. | carico sbandato. 
5 Alcuni negozianti e commessi viaggiatori | 
ra | erano pure sotto processo per aver invitato quei | 
RR rn tro PL: | fsbbricatori di birra a_ comperare talì materie, | 
ln seguito alla decisione della Co lssione assicurandoli che i loro confratelli di Monaco e 
Gallo clitno weutiro giorni di quaras: | @' Avroata se ne servivano noch' csi. 


provenienze dall'Italia, il vap.re Tage, | ni, rel Prg 7 tori 





A 
relta, Gaggio Montano, nè negli 

Campobasso : ,Ua caso a Piz- 
zone, Sappoli, due San Vincenz» ; un morto. 

‘Provincia di Cuneo: Cinque casi a Busca, 
senza morti; uno a Carallio, Cuneo, Fossano, 

letto; due a Centallo e Savigliano; 
in complesso 11 morti. 

Provincia di Genova: a Spezia 39 casi, 13 
morti ; due casi nelle borgate, uno di essi se- 
guilo da morte; a Genova (Bisagno) nessun ca- 
#0 nuovo, un morto dei casi precedeati. 

Provincia di Lucca: un caso a Pietrasanta 





Falmouth 30 agosto. 


HI vap. ingl. Cell, da Belfast a Genova, rilasciò qui col 













Gibilterra 25 agosto, 

Una collisione ebbe 1 miglia Ovest 
Capo Spartel, fra la gol i, ed un 
iroscafo che supponesi esser stinek, La goletta fu ri- 
sorchiata piena d'acqua a Tangeri il 23 corr. dal vap. spago. 














Servaudo. 
Parte dell'equipaggio è stato salvato dal Bentinck e share 











ra con violenza a volerlo strappare dalle | ed a Avellano. proveniente da Costantinopoli e dagli scalì e . 
del delegato, ma stretto al collo da uno Provincia di Massa: un caso seguito da | porti italiani, fu messo ja quarantena. Ì i Renteniaza rpg i iodio E 

se den presto che | morte a Telenzano; mancano alli clemeali. CS i l'ntao, e gppanto per tal me . PASMEGENCIIT I RAROR | 
ogni. ulteriore uza era vana, tanto € Provincia di Modena: a Frassinaro due rr Jafol Ls rat qualsiasi metori e etto a falsificare la | 1, gr pt Mn, e geguito allinendio, ebbe 





delegati alla Que- , uno seguito da morte. 


Provincia di Milano: un caso a Bertonico. 





telegrafa in 
i 0 


ila del 34 sgo- 
domenica, al di 


ambedue dovettero seguire 
stul 


birra. 

Il tribunale condaanò quindi 28 degli 
cusati da 10 civrni a 3 mesi di carcere, e da 
200 fino a 1000 marchi di multa; 4 da 100 a 
200 marchi di multa, e da 1 a 5 mesi di car 






Alicante 20 
Il capitano Caflero del rig. ital. Cormele 

ja Nuova Vorek, riferisce che ii giorno 2 

carcassa del basi. Waubeck, di Chatham , di 










“ Questa ha denunziato il fatto che è davvero 
deplorabilissimo, alla Autorità giudiziaria, che 
ci auguriamo procederà contro i tre. per cita- 





Gagliardini, feri te, con tre colpi 
di coltello mio fratello Luigi, recatosi cola per 


































































zione direttissima. Mprvadne Dea RIO: 3 Ùi te Wich, d fer d'acque 
Ù i . i ì , di Monaco, per aver 
", Uno dei due arrestali riportò già una coi neto. Salvo da sicura morte il ferito, gio in | cere. Il negoziante Wich. di den i 
reti danna di 100 giorai di rig lesioni ; l'al- ‘Provincia di Torino: due casì a Borgone e | terra disteso, l'altro, - fratello Gii , are | vendute e Iii Meral; a fa wesi di SULLETT 
setpo: {to è stato ripetutamente arrestato per violenze | Buttigiteralta ; tre morti. siando con tre colpi di revolver il: fauigerato | carcere marchi di multa, ed il suo com- del 2 settembre. 
ritenersi © per disordi È ie assassino. giatore a 5 mesi di carcere. OSSERVATORIO DEL SRMINARIO PATRIARCALE 
PE ‘Ambedue durante la loro colluttazione con Carità regale. — Telegrafano dalla Spe- « L'eroe feriva pure contemporaneamente, facesse altrettanto anche da noi PET | (40-28, lat N. — 0 Y. long. Oce.M. R. Coltgio Rom) | 
e articolo gli ufficiali si dissero socialisti, il che stentia- | zia f.* alla Lombardia : e mortalmente, Luigi Sassaroli. ori od adulteratori del vino e dei com- "1 porsetto del Barometro è all'altsza di m. 24,23 
le attuali si affcat A dierdo che uno di csì ha im | Re Umberto alegrao n Commimno fe | gin Fit I Ferma are borgo. ed | = LP o) sopra La comano alta sare 
torato la clemenza di Sua Maestà il Re per | gio, mettendo a suì zione dieci il esa e soa) 7 ant 9 merid ft pom. 
patrio leto Ja del carcere al quale | ringraziando e Lragrpari Fg opera del Muni AVV. PARIDE ZAJOTTI tarometro a 0° in mm. .1°762.33 | 76270 | 76293 
era stato tempo indietro condannato. cipio e del Comitato di salute pubblica. Direttore e gerente resi Term conti, sl Nord. mini t 
Sia cavalleresco che un ufficiale non ———— tin | 
ca colpire con essa ci nr | Mogoll te dia Contento - RINGRAZIAMENTO pere oz INA LO { 
ere Era ea | pere sa | Trascorsi otto mesi dalla oi IT ì 
e provocare: tie l'hanno voluto. Nè si |" Oggi io un fondaco una turba schismmes- mi produceva frattura obliqua co Veloci crera l cilemi. | 3 n 
bbligare gli ufficiali a venire alle mani iolentemeote al tr tra, e trovandomi ori Stato dell'atmosfera. . .| 112cop. | 112cop. Quariser. 
come "acchini con chi i investe pei La ro eng ll telegramma nea de © gue il bieognò di | Acqua polo) qu. fp 
se il Gogli sia stato arrestato, i pietosi che mi rono as | Aequa evaporata . . . .| : Ss 
spada è la loro naturale difesa. ce se il Gogliardini sia sta ma cla disgrazia, © tntle le per | Betricità” dinamico‘ stimo | a 


sone, tra le quali alcune che appena mi cono- FIRE 
Fa | scevano, che fecero a gara, colla luro presenza 3 

la | affettuosa al letto dei wiei dolori, onde render- 
mene meno duro il peso. Esterno dunque ad 












dei certi- 
20 giorni Minima 199 


I bello — Rugiada nella 





— Bogha 2, ore 3.30 pom. 

Alte pressioni (765) nel Mar Jonio meri- 

dionale. Depressione in Scozia (747) Russia cen- 

trale (758). si 
iù Ialia, barometro livellato a 764; Sarde i 

gna 763. 

leri, pioggia nella media Italia vecidentale. 

Stamane, coperto, eccetto lungo le coste 







Ma questo momento sarà giunto almeno | genti ei amorusissime cure der» d'aver raggiunto 
adesso pel Gagliardini dopo le sue ultime pro-| Una guarigione, che si stimava «quasi impossibile. 
dezze! | © Venezia, 2 settembre 1884. 
808 Atrorso Taixker. 








pure con piacere che. sino a 
cui scriviamo (ore 2 30 
ificato nella frazione 


















enti deboli nel terzo quadran» 


—_________Èt_—-* | "Arrivi del giorio 29 detto. 
BULLETTINO ASTRONOMICO. Da Tagparog, tati eieo. Bd E, caiano Gli, ce 


ceto. a di Credit pra dovrebbe essere ogni ammalato, 
PAR: RA FI bio! Di fi EVE Ve; Papalos , coa T RADICALMEN tere mol imi sono coloro che, np da So alati de fera "Blennorragie n 
9500 cetw. gri Banca di Credito Veseto. ni 4 È Vi genere) non guardano che \parire parenza del 3-5; che li Apri 


R. Istituto di Marina Mercantii le fù 0 Gladulich, cc disti pa 
TORI IR 9 St E© Pini pla gua e gita prede, per cà pre sO nuecede ttct 
Loagitudine da Greenwich (idem) —0% 49” 225, 12 E: Da Trieste, va Emo, cap. S 7 È le ignorano l'esistenza delle | pillole dei proî. Luigi Porta dell Università di Pavia. 
‘r le continue e perfette sur egi en scoli sì cronici scope vero ‘$0n0, 


Ora di Venezia a meztodi di Roma 11% 59 273, 42 ant | sardelle salate, e 16 pezzi leguame da ea anni di successo satontestalo; pet 
con ste pillole, che cn O l'i Pisa, l'unico è xero rimedio rl, unitamente all'acqua sedativa, guar malattie Per Venezia it. L 










































































PA galegii iprebos meo (Blennorragia, catarri uretrati e restringimenti d'oriva). SPECIFICARE RENE LA MALATTIA. a al semestre, 
Sez sa $ a Che la sola Farmacia Oltavio_ Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. Poe Je provincie, 
pus if, ital. Cariddi, cap. Ferroni, con Si diffida Pietro © Lino, 2, possiede la fedele e ma ‘ricetta delle vere pillo- Cia elggrera 
«ALI 597 466 Ag. della Nov. gen. ia. le del professore LUIGI PORTA dell’ Università di ‘vi. la nella € 
quer ‘ha Bari e scali, vap. ‘ital. Calabria, con merci, all'Ag. a perene pepe o ue 
2 BI HT gere | cella Nav. ge, sat inviando vagl 3,50 , si ricevono franchi nel Regno Estero} — Una sca- e l'estero in 
1408 din 00 scali, vap. ital. Bari, cap. Pastore, con mer- 1a pillore del prot. Pari Peca — usarne. ilae 90. 
“at cai Gad fi A. Gavagnio, RIVENDITORI : In Venezia Batner è Zampironi — Pad (O VALERI — Treviso: G. ZANETTI e G. Ri pcrertel 
i ata Partenze del giorno 30 detto. Le associazioni + 








Per Corfù, vapore norvegese Carl Konow, capitaoo Kats, 





e di fuori per 







































SPETTACOLI, Trieste, vapi- ingl. Delmatian , cap. Simpson, coo ogni pagamento de 
Martedì 2 settembre 1884. 
trrarno corvomi, — La drammati aiLi 
ri di - LL pi 

sile , ) ì 
nn N, 2509, (Seri Gazz. uf. 23 luglio. bi La Gazzell 

goes eri pet mo. E Ha accons scamamo8 {rale Ferrate dell'Alta Italia à 
2 settembre 4884. isso ci ebhcpra adele pete pria reviste | Bg Premiati all Fiporzon di Min Milano 1871 MB ) VENE. 
RR TE E e E > hm 
dal 1° geonaio al 30 giugno 1884, da por- cala piùalta Ricompensa accordata alla Profumeria RSI AVVISO. ama di fo 





in aumento al capitolo N. 33 « Artiglierie, Soir sori AE % 


armi subacquee ed armi portatili + del bilancio | BE? DEDICATA bi dalla maggiori 


intervenuta pi 












VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


























s) medesimo pel Ministero della Mprineria. , 
= Nt D, 16 luglio 6684 | Meg] ASUA MAESTÀ LA BEGINA D'ITALIA (22 | ia 
4 und gioni anarchie 
° Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle priocipali Stazioni e Città della 1 tori, che si 
Li ì 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA previene che l' Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, melinnte ga ragni 








degli € 











































































































































































attivato il 20 maggio. . 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manu. ha dato ra 
Lose PARTENZE. | ARRIVI tenzione e Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA e PISTOIA. radicati bun 
ti | tesi Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne ara pei 
Pare Pow ont confidenza alle Signore vessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il gioruo interverrà un 
rt s 1.910 igieniche, per la oro quinta inezza e pel delicato Ci dl Megiiuini pa icaidd 0 da Blezioni ani Tetro il Gc 
is bit d'auto sggradvaie are profumo. pi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, contro il G 
+ 2.15 M 17.360 pe PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. non può mul 
1.44, 850 | n.945 IRE lettori di For 
n 8- | ago Mileno,]23 ogoelo 1834. istituzioni « 
mej | padeveRongo a Tini salti tà L RIO, pe roi LA DIREZIONE DELL' ESERCIZIO gip fallo ci 
bel 1 Forrara-Bologna) 3. ‘5.35 rhrme È presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chi negare, Però | 
it H mit —D | pio.s agire, 0 Pena pene la Dita Vl. 4 Non più medicine. 387 | Cura N. d9522 — Ni signor Baldcoin da estenutert, sovranità d'u 
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sto ha il diri 
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Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza an 
n Revalenta dr lei speditami ha prodotto buon effetto | che ia 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, isa Did igelosifnoni 
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n 406 Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre | sente LL 2:50; 1/2 kil L. 4:50; 1 avvers 
Frarsnttà Lcd sonde ACQUE GIORNALIERE sm ani Li è Lira ult RIO DINO 
n Le rimetto vaglia’ postale per una scatola. dell posito generale per l'italia, presso i si- gi 
Motel © ggeto [leebuzie acini |P sueso Linea Conogliane-Vittorie. FANGHI ED ACQUE TERMALI D'ARINO | | mentite e dt | nor: Paganini e VAttami, i. che questa as 
—— | gino, GAbn 16200 220028 GARA) a i 5 Rio re Re e e E dio. vigio tea zie cli oss festata da all 
TREO 000 Coniglio fa 149] 507 40PP1SSp 946 E arrivò quotidiano dicetto dall'origine | nanL'Si x i mici pò sentiti risgnaimenti, ce. © —. | farmacisti e droghieri Li IA 
solito " Giraldi vedi tuto a Cocgio o + mari - o che può 
ne "500 10732 (combo Malt "—s/0 Linea Trovi n AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE ro Pirrno Cangvan, bitte Grile. | VAEMURZZZA. Giuseppe Batoer, farm allafroce dial di volt 
ERA) nea Trevise-Viconza, Cura N. 49,842. — Maddalena Maria doly di 50 auni | n Girczzo Maat 1 mero di 
+ da costipizione, indigestione, novralgia, insoonia , asma ntovani. PIANE 
PROT Hisisiu:| ACQUE (= = Pri 
VE -_- ® 6 1 Ù i fai 
fin fi See Linea VRELERIIIE sn inerali (MATURA! ra n Adote fe aerei si Nina Din “poli 
i Cansolidnti turchi 647 miner: asce, vomiti, costipazione e@sordità di 25 ann. Ferrara chette pol 
Londra tiene av LT | Pe visa pot Tse tire sor gar (NATURALI) nazionali tere Ù Jerare che 
NA 1 6 F P tt " . n . n 2 per paura del 
nd i Ra Linea Padova-Bassano armacia Pozze 0 Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. verno centra 
pa: bi voca DES _| Dlimpre Bata Rie LIER Lea | Pont et Mermoi Venne time 
tr x) ASTE. n tt Ùd fi Ti Il asi 
è seni Napoleoni d'ore -—966 rar” Il 30 settembre innanzi Tebuosie a rorateone È; So Lat parece Aiiailio 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 315 Il Tribunale di Udine si terrà | © terra l'asta divisa in 7 lotti îl'algnoe. Novelli ‘Ermenegil: l'Italia, è la 
duscagi: pensili sila tura. e lato Fasta ea gi Aug ia contronto di Cattaneo dott. dos comparsa il 16 sellembre rimanga alla 
Linea Vamosia-Chieggia © viceversa 2, L76d Soa, 680, oe Se SPOSA, ob! L00, Renna a * terribile respo 
| E ppa di Tarcento sul | 517, 524-526. 1021 by curatore definitivo n nella legge co 
"Bresso serrata ciano del pasa a de) fto di iafe 123410. | 102 b, 1081, 1134, di giorni trenta 
fra EV dal 23 al 30 agosto 1864: Da Venezia {{ (P. P. N, 16 di Udine) 160-165, LI6-117I ni sono ugitati d 
fenesia : 75-1177," 1180, 115 otobre per là cu quelli che div 
A A Venezia L'I1 ottobre ii 1201 b, 1206. 1208, 1216, Agla a 
Denominazione in consumo mesta f è Pribuale di ee at tere 1231, 1233-1239, 1269 b, 127 pere eta Se della paura. 
Peo fascino siii Linea Venezia-San Dona e viceversa l'asta in confronto di Gio- a 1277, 1278, 1279 b, 1268 Udine. dolotos 
in PARTENZE ARRIVI mi Mariutti, dei nn. 521, i 1902 14200 ibi DO: 
Ch. Pain di fr ta qualità ». 30 38— | pa venesinore 330 p. AS. Dond ore 645p.cirea sm sat ‘2380 nella mappa co; Li ppa per 
3 fase da quite #7 1? | Das. Dond are 5.30 8. A Venezia ore 845%. » di Udive (cl), sul dato di 860, 1452. A tulto settembre, pret- medici cl 
è ea — | Linea Venezia-Cevasmecherina e vicevi T ‘n.228 so_ il Municipio di esa. è nelle plebi cc 
AE u SL paci eg versa (P.P.N 16à di Udine) 1996, DA tb, AA pit fl concorso al porto Sl tech) 
. = TENZE L 2224, deli ina ono il tras 
ora #= od \ è crea pom. z li 14 ottobre innanzi il pa di scie del Prato di han, con peonp. il .icn 
siii Tribunale di Udine si terrà DA i lo stipendio annuo di lire zioni, ma è 
ene: 
PORTATA. Î L l' asta in confronto della con- se lla 339,20, 252) or. brasportare i 
Arrivi del giorno 26 agosto. | au ire 306° pad ($-P..N. 49 -di Udine) ti, uecidere | 
Da Taganrog, bark ellen. Cattina, cap. Cochinos , con ' n ACCETTAZIONI DI EREDITA." di morire. Il 
MRO ee gere, ala Rs di Credito Veneto, | INSERZIONI A_PAGAMENTO H ; "505, 2, 83: L'eredità di Gunsigh Ma sta dolorosa 
uon Consiglio, cap. Penzo, con | rido Mondini 5 2 Ex i, morto in Sedilis, venne dolorosa 
10 tonn. formaggio, ad A. Palazzi | NES AINRASI A 55 aesetala da Treppo retro ata da tutti 
Partenze del giorno 26 detto. Î VV RSI Ba [i slensa A e di coloro el 
Per Bari e scali, vapore italiano Faro, capitano Coves, | - Fa (= € mappa ene dala, Vrnere sreg i i 
merc. 43 olpevc 
È TETTE Fi " ” (E. P. N. 17 di Udine) Ù 
: la credei [ 
Lino Quato Fratel op Avviso interessante. i É ci gel a, impasenesi 
Arrivi del giorno 27 detto. Una Dilla commerciante che iene, esercizio | 1# le ne ico! delie e che il Gov 
—_ Da Dulcigno, trab. mont, MaAmudié, cap. Mustafà Su- da oltre 12 anùi in un punto centrale di I hi = (F. P. N. 17 di Udine.) 
Iezzo, cola, all'ordine. da il acaleracdo Tilioci dl cosiabcicio Fata dii GI - tmitiore di ie liglià Anna 
Detti det 28 detto. noto che ricerca un acquireate per combinare Ri È rp Ferre - (e. P.N-17 di Veruut) cla 
i. Persian, cap. M. Conkey, con la cessione a condizioni le più vantagi È i ffibunle i Verde riovta feti discorso, ue 
erro di ele #6 se. ruechee, 20 cune rn,  chiorando che l'impiego del capitate di 10 k » È RL nere sodistazione 
og. ferro 3 case. macchine, © {1 col, mani nid? lire circo, occorrenti alla cessione offri Ei 3 RR LA 7 di Verona.) ta'In Viocoza, venne accetta: Sua. posizior 
ho sele positivo ‘interesse. i ta dal nob. Conte Guardin pi 
ing! Escono, cap. Anderson, cong”. "* Tpreviene inoltre che essendo il detto com: dB om. Collvnip.r conto di avere per li 
mercio di facile gestione, potrebbe lo stesso FI ii setmbre. ink bar le Potenze, | 
frdell. ‘equirente assumerne l'andamento. $ scade il ifteini per Lidi rp brergoa sono preteri 
a nt | ferire ata per attingere le u | do; del : L'ere a di Osti Gere- Gladstone si 
iotauazini dicipa art fe appalto trien ia, morto 7 Ri ist 
relaio into fermo in : rnlura vela og deva ne, enne alcantara Conferenza 
lei manufatti lun- lu quale madre e le- ett 
pente luogo in città per 1 regia "oparazion nu “n pin sete senpre î i 
Per Termini, scooner italiano Maria A., cap. Sc Mercia a Si gal 
“af Maria 4. cp. Scicabo | pi berto co rie di Sirg 14 d'hote, e | 
Poe Napoli, Brit italiono II Guerriero capitano Costa, ! lite 1033861 cpr SL Rosiooi Può muover 
con merci. ì n 
RE, soa 7è di Venezia) ant eredità di FISSI E essuno. Il 
De soceltata dalia mitore i; 
Pe fr vopore germanico Adria, cap. Rasmussen, | sila Nnccari a mezzo dcl suo 
(E. P. A. 78 Venezia) 






al semestre, 9, 


























Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 


ASSOCIAZIONI 
Per Venezia ît. L. 37 all'anno, 18,50 


grape) Per gli articoli pella quarta pasioa cont. 
an 40 alla line; pegli avvisi pure nella 
2, quarta pagioa cent, 25 alla linea © 
“rta Goria i 1: 9°" 4 peter | 

per l'estero in tutti gi compresi Amministrazione poira far quale 
nell unione postale, it: L. vl ® propo Tieni, terra 


per le provincie, it. L.. 45. all'anno, 
52.50 al semestre; 11,25 l trimestre, 




















Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 






prova cent, 35. 
. b. Le lettere, di 
essere allrancate. 
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della paui 























____————__—==== | future. li sig. Gladstone he riconquistato la | Noi se sia serio l'artestare tutta la vila econo. | nimic 


deplorevole. Le sette sono sicure che se pro- signor Ferry, il quale, avendo fatto la spe- 


interverrà un'altra volta per dar loro "ragione 


istituzioni che |" 


è un fatto che si può deplorare ma non si può 
negare. Però la sovranità nazionale esclude la_| 
sovranità d'un Comune. Il Governo che rap- Governo e Municipii. arbitrarie in diritto, assolutamente inutili per la | giudice ii 


jeeeata, voglia o nom vogl, la sovrasità ne: Con questo titolo il Popolo Romano stem- | sanità pubblica , enormemente dannose all' eco. | teme bene spesso di vedersi ritard 


zionale, sinchè gli elettori non mandano che tarie arbitrarie, prese dai siogoli 
trenta deputati su cinquecento contr: 





fi una fase dolorosa che incomincia per | contrario, non mi sarebbe rilasciato il certifi | spi non potesse, anche fuori della Camera, cen- | chè si 
l'italia, è la fase della lotta perchè la forza |cato, locchè significherebbe gravissima perdi 
rimanga elia legge. Il: Governo assume una | per ia non avvenuta combinazione dell'affare ? | egli non ha solo ecceduto nel modo; s'è mo- 
terribile responsabilità, ma deve far rientrare | . Non basta. Con queste o com ili 
nella legge colla stessa fermezza coloro che 
souo agitati di 
quelli che divevtano iusensati per la febbre |commesso-viaggiatore si fermi 20 giorni iu una del vero. Ora, se il deputato fuori della Camera | lunga, il 
ciltà, specialmente se si iralta di piazze secon- | non si può ascrivere nessua privilegio, nè pre-| natori ne sono i proteti. passaggiero travolto dal torrente, il viandante ll 
darie. tendere, come, il deputato Oliva, di non essere Vicenza, 31 agosto. GM nel cuore del verno sepo lalla valanga. É 


È doloroso che suffumigato lui quando 500 SsUfumMigati (Uli, | P—__—..r_————————_—e.— 


scono il trasporto dei colerosi e le disiufe. 


zioni, ma è uva necessità di salute pubblica |triplo un dato articolo, a d, 
trasportare i colerosi e disinfeltare, a costo | zianle che volesse profittare della circostanza, | € questo l'assumono. 


ei i risentono gravissimi danni. Il rovescio addirittura: ma non è senza 
di sortire ngi ehe, masisana feel, gone te Silule pubblico quale garanzia mag: | colpa del pese, nè di molti Ministeri: del paese 
li morire. Il Goveruo pare convinto di que. . cea dei Leto "ng frena! di molti Minbteri 


sta dolorosa necessità, che la legge sia rispet» 
lata da lulti, contro tutti gli attentati, anche 
di coloro che possono parere piultosto dementi 


che il Gorerno ha l'obbligo di far cesare. — | Ascoli Che sona E FO) dc pei bachi de sta | cats. lo Inghilerra la messina che fuori delle 


11 sig. Giadstone ha progunciato un gran 


tessuno, Il i 
fatine cogli È può fornire sulla sua provenienza. 


l'Europa che im fondo. poco 








La Gazzetta si vende a cent. 40 | dre dice che lo sescco della Conferenza di | giomarri sopra con calma per convincersi che |" Di tutti un po’. — Colpa i. osse- | Goveroo dello Gzar verso In Cina non è quello 


Londra porterà un gran colpo alle Conferenze | Più illusoria non, potrebb' ‘essere , domandiamo | quenti al 








VEN \ x mica del peese con disposizioni, che più inutili | tra ingraziarsi quello della minoranza. interesse di tutta 

pulisco suo libertà d'azione, ma è naturale ehe noa | noa si porebbero immaginare." Friai Trntere di sinistri, nelle quali sì sbrac- | l' Europa e più d'una delle grandi Potenze; in 

Il Governo aveva. sciolto il Consiglio co- | " sia contento molto, se ba fatto di tutto per Questo in ordine alle persone. In quanto | ciano e si profondono, verso deputati, in pro- | un modo 0 nell'altro, preaderà a 

mvale di Forlì perebò la Giunta, sppoggiata | 2!/enarla. Il signor Giadstone è lasciato libero alle merci, sebbene jone degli abiti | messe non dignitose sovra argomenti di minimo « Nè Russia, mò Lamagno, % 

(alla meggioninsa! del Consiglio, srà di suo malgrado, e dovrà pur venire a quello che i strace altra efficacie | interesse. verosimiglianza; lasceranno da Francia senz’ ap- 
la maggi 4 siglio, era due volle | oa vorrebbe, cioè al da p li danneggiare le industrie che dello Colpa dei deputati che accettano, a scapito | poggio, se mai avvenisse (ciò che assolutomen- 

intervenuta per disapprovare il Governo nel- cioè al proleltorato ioglese iu. | straccio si servono come materia prima , pas- | della loro serietà, e direi anche della loro di- | le è impossibile) che le truppe europee, cioè le 


Ja repressione dei disordini suscitati dalle fa- Egitto. Se il signor Giadstone fosse stato più | siamoci sopra: ma quella della ‘distafezione del. quità, di 
rchiche, La maggioranza degli elet: || "is©l8t0, forse le altre Potenze sarebbero state | le merci nuove, quando è orma dimostrati 


si è presentata alle urne in pro- 






più ìnframmettenti. Lord Besconsfield avrebbe | MOdO palmare che il lineo soltanto | chè migli 


può uccidere, dato che lo ucci 








degli elettori inscritti ha preso parte al voto) il siguor Gladstone volle la spedizione io E- |quelli che s'usano nei nostri suffumigii giovano | essere in troppi, non sono ricorsi alla divisione D parte i governatori russi limitrofi 
fa dato ragione alla Giunta e al Consiglio, + | 8! © fifegge dalle sue conseguenze; tutti lo | ® nulla, è acch' ema eee micra molto iano- | del lavoro, assumendo ciascuno di raccomandare tra cui quello della pro 

È spingono a rie. È u rertimènto al | cus, a meno che non abbia l'effetto di rassicu- | un dato genere d'affari, o quelli d' una data parte | l'Amur, ricevettero | ordino di portarsi subito 
radicali: biumno vinto Questo risultato è certo | sopporta rata nto 8! | rare gli animi della gente ignorante. del Collegio. Ù Peri? | in forze sulla frontierarcrac serie 









i Cinesi che la Francia vuole aver ragione di. | le'Autorità locali per 


lle ‘disposizioni, od al- | perchè pi 
loro a qualunque costo. I Cinesi, che non gua- | !re, anche più mo 









contro il Governo, Però la condotta di questo pur troppo in Î 
lo lì quel trattazi L lotio cinese, non ostante che i cinesi abbiano 
son può mutare, Che-le-maggioranza degli e. |_ 11°c000 Ii della loro follia orgoglioss, ere: | ovino per efeito dei pregiudizi del volo, dl- | | La minor colpa hanno i funzionari. Quan” | da quella parte ; 
rettori di’ Forlì sò sia chiarità contraria’ alle derebbero, dinanzi a qualunque apparenza di | l'ignoranza e del panico, specie quando la cor- istro, spiato dal deputato, ‘La Russia ha vecchi conti in pendenza con 
rilirata, di poter cantare vittoria, e i Fran-. | rente ingrossa. Non è dunque ad esse che noi I essi resistere i lla Cino, Questa non ha ancor dato adempimen- 





lia si è data coi plebisciti 





cesi non sarebbero mai tranquilli nel Tonchino. | YOgliamo muovere rimprovero, ma è dal Gover- | stro? E 












mezza ed energia contro misure e disposizioni, | fluenza di 


latoci dai telegrafo contro le | nomia pubblica del paese. mento, 0 
ogna dominare risolutamente questa cor. | nazione ! 












ii alle rente 












in qual legge queste Autorità locati ab- | pesse opporvi una di 
bisno allinia la facolta di prescrivere siffatte 


















































































































pi si nel Regno nostro dispaccio da Roma parrebbe che il E dove il rimedio? vi sara stata recata dal tele» 
la pissza eil. Governo, per dar ragione a Che un Municipio prenda le più rigorose | Governo esitasse, perchè il Popolo aero cod | Ni più radicale snrebbe questo: Neisaso i 
quella contro questo, il dovere è chiaro : seio- | disposizioni per. la pulizia interna della città ; | de che cosa deve fare il Governo, se i Comuni | rompa le tasche ai deputati, € questi non le 
gliere un'altra volta il Coosiglio comunale, |che agli abitanti preseriva norme igieniche per no isolare, e questa domanda pare a noi | romperaua» più ai ministri. Ma è possibile il giovinetto priv | 
senza preoccuparsi d'una nuova vittoria degli si compreude; ma quest’ accordo universale? A parole sì, a fatti figlio dell Î hd 
ahaha no. Alla bottega di caffè tutti gridano contro ip Augasto di Sachyen Coburg. } 3% 
— È piscono i cittadini di altri Comuni, che colpi : dati © 11 quanto fanno gli altri; ma i più arrabbiati cor- msi di splendide vile ta 
Le minori associazioni che fanno parte |scono l'economia pubblica, che arrestano e pa- deputati © il pnese. rono poi dal deputato, appena si presenta l'oc- | le: le vill di Andrian, il 
ilo Stato, come gl'iodividui, esercitano il |ralizzano ogni movimento commerciale, che iu- Leggesi nella Perseveranza:: casione. di Allen, PIRATE 
Wo diritto, deponendo nell'urna il voto che | terrompono ogni comunicazione, cè un abisso. Il disgusto con cui è stala get Altro rimedio: | deputati non si prestino. | Quasi a pi Trisselwand Nello 3 
istidanna noa solo il partito che è al Gover- Il Governo può bensì, © dinanze spe- | sentita la condotta del deputato Oliv: Sarebbe ancora migliore, perchè sono la causa | Sfondo del quadro si erge da lontano il colosso Ì 
si È 7 ciali, sentito il Consiglio superiore di sanità del | zione di Roma e la Icitera del deputato Crispi, | diretta del male, Mi mo troppi ed del Dechst 5 
no, ma l'ente Governo medesimo. Però que | Regno, adottare per la sanità pabblica, misure | dovrebbero insegnare ai deputati qualcosa. interesse troppo gran di non sconten- Il priacipe Giuseppe, giovinetto di quindiei 4 
sto ha il diritto e il dovere di far rispettare | eccezionali, ma nessuno può permettersi di so AI paese, ci pare, comincia a rincrescere | tare gli elettori, e spe anni, in compagnia di suo euzino, il principe "(i 
a tutti jin egual modo la legge. Liberi gli | stituirsi al Governo, e noi vogliamo sperare che | questa burbanza di quelli ch' egli sceglie a "e Ultimo rimedio, ed il solo ottenibile ed ef. | Enrico di Charires di diciasette anni. salt sul 
dettori di Forlì di eleggere consiglieri co- ro dell'inlerno pon si dara prova di | preseotanti suoi, per tutt'altro fine che quello | ficace, un gio di dalla purte del bosco a cogl sil 
“ br , che sarebbe enorme. a cui usano l'ufficio loro commesso. presentarsi al Senato ed alla Camera e dire chia- Ma uscito dal bb N 
munali avversi alle istituzioni, ma obbligo nel Q in linea di diritto amministrativo. | deputati, pare, hanno perso il sentimento | ro e tondo: + ri senatori, siguori depu- 
Governo di sciogliere il Consiglio ogni volta | Passiamo alla questione di merito. di ciò ch'essi sono © non sono. Ora, se si riu- mandino, non facciano solle- de “Hi 
che questa avversione alle istituzioni è mani- le eli Può avere questo famoso | scisse a rinfrescarglielo, nou sarebbe’ che bene. | « citazioni nè ia alto, nè iu basso, non ingom dl 
festata da atti contrarii alle leggi: £ un dia- È serio supporre che | lu breve, il sentimen è venuto meno iu | briuo le anticami Sarebbe non solo fiato Dl 
i rid il sindaco di Roma, di Firenze, essi, è questo: fuori della Camera il deputato | « sprecato, ma peggiorerebbero le condizioni 
logo che può essere ripreso un infinito BU- | rino, Milano gr è nulla; fuori della Camera il deputato non h dell'affare raccomandato, perchè il Ministero portato fuori dei sensi al 
mero di volte, perchè il Comune dere pur:s0g- | vuole recarsi a Teramo, Ascoli od Avellivo ri-| nessuna ragione sopra nessun cilladino, nov ha ino da ora scrupoloso dovere d' or: furono prestate le prime cure dai 
giacere alla sovraoitò della nazione. siede da 20 giorni nella rispeti tà? nessuna ragione di distinzione rispetto a nessun | * che dovunque e da tutti gl' impiegati dottori Favanger e Gruhuer, e fu chiamato per 
Non fu fatta |’ wuita per covare le Repub- No. Nessun valore, a cittadino. preferenza, a parità di condizioni, a chi non | telegrafo il prof. Billroth, consigliere aulico, il il 
blichette politiche delle Romagne, nè tol- | certificato. L'opera del deputato, la, funzione sua si | * si faccia raccomandare. » elinico di V i Ù 
rst pt per 305 'Ed invero, se, io che serivo, fussi giunto | compje tutta nell’ Assemblea ; è funzione di le- lo eredo che un Ministero così fatto avrebbe inetto furono somministrati î 
lerare; che sorgano Repubblichette ‘le quali | ;erj da un'altra città qualunque, e domani fossi | gislazione e di sindacato del Governo ; ma que la speranza di salvarlo non è 79 
per paura del colera: si emaneipano dal Go- | chiamato. per: un affare d'urgenza e d'impor- | sta fuuzione non può esercilarla se ton colle 5 dl RR ASIA (PA 
“ sospendono la vi | tanza a Teramo, come si può supporre che chie- | fivamente, insieme cogli altri, che il paese ha ve devono el principe di Sachsen Coburg È 
reni egntonia a irfore nina [re darigar esa pun rali ehe mi iron | delegato a compierla insieme con lui. Gli stessi de- dal telegrafo, e correrà su 















a Roma da 20 giorui, sapendo che, affermando Non vogliamo, certo, dire che l'onor. Cri | putati ne 





ita | surare, con lettera 0 discorso il Governo; ma 


ispo- | strato di giunta così offuscato dalla sua ira 
nessuo commesso-viaggiatore di com. | presente contro il Ministero, che ha preso luc- 

mercio potrà più fare gli affari della Casa, es-| ciole per lanterne, e ha scritto addirittura, co- 

delirii della politica, come |sendo noto che son ben rari i casi, in eui un | me provammo ieri, il contrario del probabile e | deputati 








polì deva intervenire 






Ora è chiaro come la luce del sole, che 








la truppa per disperdere quelli che per paura |tutto il movimento commerciale del ri- | non può, neanche, nè deve, come il deputato =" Di e 
dei medici che portano il colera (vi è ancora | mane paralizzato, e che i dai o etivalii ai ne. | Crispi, scrivendo o parlsodo, mostrare d'aver Le eiarie che si sorto fatte cime dei monti. 

i 1) i gosianti che acquistano, ni‘fabbricatori che pro- | perso i lumi, sulla politica coloniale italiana. ‘Sono disastri meno romorosi. Non travanò 
nelle plebi così spaventosa ignoranza!) impedi- | foriamti «he column che, per deficienza di |! deputati fuori della Camera derono man-| — Lesgesi bel Corriere della Sera un'eco nel mondo. 1 giornali li ignorano. ll filo 











, saranno costretti Ò l | tenere la loro autorità mor: 
triplo” res Le peo, nali pan0; nou devono pretendere nessun privilegio, 














che hanno lasciato prendere ai deputati tante 
ingerenze nell’ amministrazione, e ne hanno fatto 
gl'intermedii tra cittadini ; sicchè troppi 
di questi son prouti a ogni umil 





















Camere il deputato è nulla, è confermata. dalle 























jlanza, e nel caso in cui, ma io È 
tazione 


igiani 1a-IasdeA 2 
rolera, coi debiti modi, Il Giornale di Vi ibblica la te 
tro a aoserazion. Vool die che se siieo | ilera ma da 
errore, si fa presto a’ chiari te. On. sig. Direttore. 
figrafo sulle indicazioni che l'individuo stesso DELI: 











lo in Il Collegio a 


n idii n il famoso mi- | prima uno solo er: 
porzioni affatto nuove in Italia (l' 80 per cento nvuto fastidii di tutt'altro genere. Ma perchè | crobo, mentre tutti gli altri acidi , quali sono Fia. Quando però gli stessi. deputati, 


I considerazioni moi non inten-| —1Colpa di tutti, chè tutti, data l'oscasione | turbolenze si dicono avven 
vocheranno qualche altro disordine, la Giunta | %*!09e nel Tonchino, deve ora persuader bene | diamo già di biasimare, e tanto meno accusare | e conoscendo l'andazzo, ricorrono al deputato | gioni ricevono importanti 


tro (e sareabe il meno male) una più sollecita | gonia e della Tarancania per savadero il terri» 





no centrale che noi reclamiamo la massima fer- | tato inframettente, quando è a loro nota l'in- 


pida paura, che Dio sa a quali con- | condizioni ancora 
istituzioni, ba il dovere di far rientrare nella Anzitutto noi domandiamo al Governo do- | seguenze ci condurrebbe, se il Governo non sa- Non 


legge il Comune ogni volta che ne esce. È E 
dalla nazione che il Governo ha questo man- | mi proibitive, che costituiscono evidente. Jeri il telegrafo avera annunciato che il Go- | in cui si 


dato della difesa degli ordini esistenti. Se la | mente una eccezione alla legislazione ordinari verno aveva ordinato che tutle le disposizioni male, che 
Giunta di,Forl;ialerverrà . un'altra volta tra |® 5000 una limitazione ai diritti. dei cittadini | arbitrarie dei Comuni fossero annullate. Da un | solo diminuire. 


gadiere di finanza, nè ai questurini del contegno 
passio, nè al conduttot 














Mirchbe loro il facile mezzo di libe- | sventore simili a queste non serbano memoria 















e questa la sciu- 1 giornali viennesi annunziarono, giorni fa, | del telegrafo non li annunziò agli altri paesi. 4 










l'Italia non 
L 





dimmertizio eciuzto queto) e cilea fu posi iversale dei fidanzati. È 
talia (?); Ciò che conviene all’ Inghilterra; ‘alla 
Germania, 





po industriale, non: conviene 
Dunque niente politica coloniale. 





raccomandazioni, 


il deputato della maggioranza, esprime così» 














farsi sollecitatori di tutto e per tutto. | truppe francesi, dovessero battere ritirata in 

iù deputati peggiorò, snzi- | presenza delle iruppe cinesi. Una volta che il 
iorare questa condizione di cose. Dove | Governo ciuese ha usato porsi in guerra con- 
sollecitatore, ora s una Potenza europeo, è indispensabile che 
‘nun | la Civa:sia vinta a qualuuque costo. » 
























reghi, perchè raccomandi, non fosse al- | cennammo alle profferte dei guerrieri della Dun- 














la 
alle stipulazioni del trattato di Livadia (1878) 


fare il viso arcigno al depu 
ussia delle vie di com- 


posson 


















la costui esercitata suì ministri? Un 
inamovibile lo potrebbe, ma anch'egli 








s 
partito delle ci 
gione mil 





ircosianze 
che le ricordi i suo! 





respinta la domanda di mij 
Gli altri pubblici funzionari sono in 
ggiori. 

na colpa del saluto al bri- 





facciamo 





del treno delle scuse 
profoade. Sono povere vittize di un 
non sta in loro il togliere od anche 





Weissenfels M agosto. 
na che vi giunga la mia lettera, 








dee 














































































































sarebbero, a mio avviso, contenti, poi- | per le colonne di molti giornali. Ma di quante 
ture e di risparmiare un | le vette e le gole di queste Alpi! È 
danno dei loro studii e Chi attraversa qi alli è queste monta: Ì 

gue incontra tratto tratto sul suo cammino 
na tavoletta rozzamente dipinta © legge quialch 
toccante parola, che raccomanda qualche povero 

e senaiori. Non si sa mai: la vita è la pieta dei passanti; il boscaiuolo | 
Governo-è grande, 'ed' i deputati” e se- ipitato dalla costa erta della montagna, il i 
















. La sventura, che semina di naufraghi il 
mire, lascia frequenti le sue traccie anche sulle 











alnoky si erano accordali con | Rimasero ignoti nella cerchia ristretta di qual- 
politica coloniale del | che piecola vatte. i 

E Eppure dinanzi a quelle rozze tavolette, che } 
incontrai così spesso sul sentiero, dinani “i 


casette di legno, cl 
». seggiero attraverso ai, lvro finestrini orn 
Fisposta a questa domanda ci è data | fiori; pensai pia volte come ognuva di quelle 















che colpevoli. Si è andata troppo radicando | n,0, di quelli pur d' ottenerde il patrocinio, e gl' im- | dal coute di Robilani, ambasciatore a_ Vieana, | tavolette è forse Ja pagina di un pietoso roman 
la credenza che in Italia la legge possa essere | sospetto. Scappa e va a Bologna i« | piegati soprattutto si sono assuefatti a conside- uu colloquio col corrispondente del | 20; e mi parve bella è gentile questa nota me- Ni 
impuuemeate violata. Ora è questa anarchia. | lasciare il ertificato, e con q rare il deputato come quello, nelle eui mani ha dette, che quella notizia non ha | lanconica in mezzo allo splendore della natura, J 
Ascoli. Gho cosa gli può fare it-£ L la loro fortuna o suina»!Nè questa è sola la | fondamento, per la pura e semplice ra jone che | questo ricordo delle umane sventure in mezzo i 
polilica coloniale. al sorriso delle valli e dei monti. 
to 


I ha detto, n aspirazioni Oggi Weissenfels è in festa perchè è la 


je sono affatto | gra ilel paese, die Kirchwei 





scop- | regole che nessuna rappresentanza ufficiale della 2 " 
discorso, nel quale ha constatato con grande | pia il colera in un Comune Camera, per inchiesta o altre cause, esce fuori Sul piazzale della chiesetta due tende bian- fi 
corso, GA litio che l'Inghilterra per la | distamente ua cordone militare per troncare le | dal recinio di creo, ne è considerata dal potere che coprono due pasticcerie ambulanti, © i | 
comunicazioni, in quanto è possibile, î paesi e | esecutivo o dagli agenti sugi, come la sovranità s b i gazzi vi ronzano sinterno; come le mosche al 
le città immuni non debbono pensare ad altro, | nazionale che cammina, e onorata in. eonse: un’ ottima colonia per ‘hè sia poli- | miele. Nell’ osteria una musica indiavolata, cauti, 
e la misura del certifieato diventa perfettamente | Ruenza. Qui abbiamo fatto il contrario, Così | licamente indipendente. Questo sistema di. colo- e bicchieri. Una folla di ragazze colle trec= 
inutile ed illusoria. l'autorità della Camera è parsa riprodursi in | nizzazione ha il vantaggio di essere esente da | cie lunghe sugli omeri allacciate con un nastri» 
Autorità locali debbono rad: imbarazzi politici e Gnanziarii. Assab, in origi- | no, secondo il costume del luogo. E tutti i gio» 


ice luogo di depor- | vahotti che hanno l'ianamorata recano sul cap» 
pe’ condannati, e divenne una coloni di della un mazzolino di fin 





la, essendo: Assab troppo vicina all | iu trionfo: in piazza e all'o- 









alla Praucia; paesì di grande svilup- 

all'Italia. | -' | oggetto deghoidi compassione. 
Sapevam. vete: l'innamorata, prendeteta a 
‘ rtaÙ dì della sogra. 





Se questa misura del certificato 
vera , 


la Coaferenza sia :naviragate. Però 0° è dell’ 8- 


croma 


di | misura | 



















valorosi provocare apposta queste I 
Valersene come di di partito, e dare sigai- 
fieato politico a un'opinione e ad un apprezza 
mento, che potrebb' essere scientilico ed è pu- 
ramente personale. 

La Piemontese afferma che, malgrado le opi- 
nioni di Crispi, la Penta cui egli è uno 
dei pezzi grossi e, certo, il più autorevole, non 
tuole le quarantene; e ossera anche, giusta- 
mente, che la politica non ha niente a che fare 
col colera. - 

L' Opinione invita la Riforma a leggere .il 
commento che la Gazzetta Piemontese la all 
nota leltera di Crispi — e aggiuage che la Rifor- 
ma ha l'obbligo di rispondere. 


generale Fabrizi. 
ledere notizie del generale 


« SM. il R 
salute dell’oa. geo. Fabrizi, prega la S. V. 
tenermi informato dell'andamento della malai 
tia e di esprimere in nome del Re all’ illustre 
i voti della M. S. per una proota gua- 


« Pel ministro, RaTTAzZI. » 


Mancini. 

‘Telegrafano da Roma 4* corr. alla Lom- 
bardia : 

Il corrispondente 
grala al suo giornale 
col gen. Robilaut ambasciatore italiano a Vieuna. 

Il Robilaut smentì le dicerie, corse in que 
sti giorni, che avrebbe surrogato nel Ministero 
degli esteri l'onor. Mancini, e fece anzi l'elogio 
di quest' ultimo. 


Nuovo alleanze ? 
Scrivono da Roma la 
iamo la vostra altehzi e sul te 
legramma del Diritto, relativo agli accordi 
della Germania colla Francia nella questione ci- 
nese, i quali pare datino da un anoo indietro, 
€ sul linguaggio verso l'Italia assunto recente. 


« Tutli questi sintomi stanuo a provare che 
nella diplomazia è successo un grande lavoro, 
€ che le alle;nze d'Europa haano subito o stan 
no per subire grandi modificazioni. lo non pre- 
tendo di spingere troppo alto lo sguardo , ma 
eredo di non andar lungi dal vero, affermandi 
che se, come dicesi certo, esiste uu accordo 
la Germania e la Francia, è inevitabile un ac- 
cordo fra la Francia € l' Italia. Questo accordo 

trebbe esserci assai utile per riguadagnare nel 
Lieliterraneo l'infcenza perduta, ma per ora ogni 
ione è prematura, ogni spiegazione impru- 


È sarà prudente meltere tutto questo in qua 
rantena. SCE 
L'on. DI Sambuy che 

‘contro lo disposizioni lesive 

della libertà. 

Il Sindaco di Torino ha diretto | 
che segue al prefetto, senatore Casalis : 

« Ill.mo signor Prefetto, 

CLI ruzio V. S. Ili.ma degli sehiarimenti 
fuvoritimi intoruo alla circolare del prefetto di 
Atcona, che annunzia essere necessario ai Viag- 
giatori, per avere libero passo in quella città, 
di portare un certificato d'incolumità da 20 gior- 
ni del luogo di dimora 0 da dove partono. 

« Persuaso che il Governo del Re non può 
aver permesso tale nuova barriera frapposta alla 
libera circolazione del Reguo, e riferendomi alla 

ro dell'interno, fir- 

io prego V. S. Ill.ma a voler pre- 

c prefetto d'Anrona che, non po 

tendo riconoscere ad altri che al ministro del- 

l'interno il diritto di stabilire eontumacie, 10 
sono in dovere : 

« 1° Di rifiutarmi a stabilire un Ufficio pel 
rilascio dei chiesti certificati, per lo meno inu 
tili, essendo a tutti note le oltime condizioni 

torie di Torino; 

2° Di tenere personalmente responsabile 
il signor prefetto di Ancona, davanti alle com» 
petenti Autorità, dei di 
rivare ai cittadini torinesi 0 dim 
rino, in seguito alle preserizioni 
che io ritengo illegali, a termioi 
circolare ministeriale. 

« Gradisca V. S. Ili.ma gli atti del mio os- 
sequio @ della mia considerazione. 

« SI agosto, 1884. 
+ Il sindaco Di Sausct. » 


M Rosario e la politica. 

Telegrafano da Roma 1.* alla Nazione: 

Un' enciclica del invita a santificàre 
il mese di ottobre dedi: la Madonna del 
Rosario, simboleggiata nella Giuditta che repres 
se la stolta impazienza dei giudici, ridonando 
la libertà all oppresso popoli 
dice, trattasi di combattere 


lui pretes 
della citata 


Telegrafan : 

1 tre Imperatori, se si mettessero d'accordo 
nel prossimo loro convegno, inviterebbero le Po- 
tenze ad una conferenza a Berlino per trattarvi 

’ Egitto, il Congo e la questione de- 


dei tre Imperatori sia rimandato, non 
ancora siato fissato 
La festa di Sedan. 

Telegrafano da Berlino 2 al Secolo 

La festa di Seda che la Germania si 
è avvicinata alla Francia, consisterà in discorsi 
popolari e distribuzioni di premii scolastici, sen- 
za nessunissima dimostrazione di odio alla Fran 
cia. Solo rileverà l’ importanza delle lotte durate 
Sipag per raggiuogere il primato civile e 

litico. 


Telegrafano da Cracovia 2 al Cittadino 
ha da Varsavia, che il generale 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 3 settembre. 
Notizio di Corte. 
., S. M. la Regiua fu a visitare l° Oratorio 
Bel Crociferi in Campo dei Gesuiti. 
ler sera, fattasi condurre in gondole sulle 
Zattere, scese a terra, e, a. piedi, S. M. percorse 
fuoghissimo tratto di strada seguente : Dalle Zat- 
tere al Pobte di ferro alla Stazione ferroviaria, 
e poi per $. Geremia, S. Leonardo, Via Vittorio 
Emanuele, S. Bartolammeo e Merceria rientrò nel 
Palazzo reale salutata da molte persone che s° e 
S. Marco per rendere 


ipe di Napoli ieri, alle ore 
4 e mezza pom., fece una lunga passeggiata al 
Lido, e questa maltiua alle ore 10 reca 
passeggiare ai Giardini pubblici. 

La suluto dell’ assessore bar. Catta- 
mel. — Pur troppo le nolizie di oggi sono gra- 
vissime! Ecco il telegramma ricevuto stamane 
dal Sindaco : 

« S. Biagio di Calalta 3. (Spedito ore 8 55, 
ricevuto ore 918.) — Caneva questa mattina 
trovato notevolissimo aggravamento che desta se- 
rie apprensioni. Insiste perchè anche tranquillita 
città e sgravio sua responsabilità venga medico 
Venezia. 

« BIANCHINI, @ 

Altri telegrammi, ricevuti da parecchie e- 
gregie persone, suonavano egualmente sconfor- 
taoti. 

Alle ore 3 e 48 partivano da Venezia il 
Sindaco co. Serego el il comm. A. dott. Minich. 
Il consulto avra luogo verso le ore 6 pom. 
Facciamo voli che la giovane età e la vigoria aiu- 
tino l’opera del'a scienza, e che l’uomo egre- 

conservato alla patria e alla famiglia. 
teressamento che la citta nostra — ia pro 
della quale egli ha tanto affaticato — prende per 
il chiarissimo infermo, mostra quanto egli sia 


la 
provineiai 
lenco degli oggetti da trattarsi nella sessione or- 
1884 del Consiglio provinciale di Ve 
Je si apre il 5 corrente. | 
Seduta pubblica. 
1. Resocouto morale della Deputazione pro- 
iale. 


2. Bilancio provinciale per |’ anno 1885. 
Proposte da discutersi in sede di Bilancio : 

3. Somma da iscriversi uel Bilancio pel 
tiro a segoo. 

4. Proposta per l'aumento a L. 2,000 del- 
l'anouale contributo della Pri alla dota 
zione della Scuola veneta d’arte applicata al- 

roposta per l'istituzione di borse pro. 
per la Se eori 
di pomologia ed orticultura a Schio-Sant'Orso. 

6. Domanda de la Deputazione di storia pa- 
tria per la continuazione del sussidio provin 
ciale di L. 2,000. 

7. (Seduta privata). Istanza di Vittorio Ma- 
russo per la continuazione del sussidio provin- 
ciale onde poter compiere gli studii presso l'1- 
stituto di bell mu Venezia. 

#. (Seduta privai 
sani per sussidio onde il pri 
sco possa proseguire gli sudii presso l'l 


di far pratiche efficaci. presso il Goverm 
togliere di mezzo gl' indugi che sì [rappong 
me della ferrovia fra 
€ decisioni sul trace 
cuzione fra Portozruaro e Casars 
10. Nonnina di un membro della Commis. 
le di statistica iu sostituzione 
Autovio De Marel 


per 


12. Proposta per la costruzione della nuo- 
va sala del Consiglio e sistemazione degli ulli- 
cii della Deputazione provinciale. 

43. Propusta relativa alla nuova caserma a 

S. Maria Elisabetta di Lido in sostito: 
quella che la Proviocia tiene attualmente iu al- 
fitto a Malamocco per l'acquartieramento dei | 
. carabinieri. Ì 
Su 


la strada prov 
al N. 243 dell'elenco IV, lett. #, aunesso alla 
legge 25 luglio 1881, N. 353, serie III ; oppure 
sostituzione di altra linea st sed 
sull argine sinistro del fiume Gorzon. 

Dazio consumo. — Pubblichiamo nella 
quarta pagina il Prospetto dimostrativo dei prin- 
Cipali generi soggetti a questo dazio, introdotti 
a Venezia nel mese di agosto p. p. 


Nocietà del Tiro a seguo naziona- 
le. — Gara di domenica 31 agosto 

Riparto scuole: laseritti 8, premiato Gera 
Umberto, punti 105, medaglia d'argento di 1. gra- 
do e revolver. 

Riparto libero : Inseriti 26, pr 
marchi Vincenzo, puati 70, medagl 
di I. grado — 2. Maggioni d. Alceo, puati 60, id. 
-— 3. Mulachiè Mareo e Dabovich Annibale (fra 
i quali avrà luog» la gara di decisione, avendo 
entrambi ottenuto 50 puati), medaglia d'argento 
di Il. grado. 

Riparto Milizia: Inseriti 61, premiati, 1. 
Ruol Arturo, punti 66, medaglia d'argento di 

tisti Giuseppe, 3. Romano 
Augusto, pari grado con 
d'argento di |. grado — 5. 
rgento di 


1. Za- 


no ottenuto 32 punti come 
il sig. Son to, nella gara di decisione ven- 
nero da quest'ultimo superati. 

— Domenica ventura, 7 corrente, alle ore 5 





buzione 
premii ai vincitori della gara comunale, coll’io- | 
tervento delle Autorità civili e militari. 

Asilo lattanti. — La presidenza del- 
l'Asilo bambini lattanti ci prega di voler retti- 
ficare che l'offerta data dal conte e dalla contessa | 
G. B. Viola fu di L. 200 (duecento) e non di 
L. 20, come erroneamente venne stampato nella 
Gasselta d'ieri. 








\s0 i, ndoli 
| rana depredandoli 


Spinea e Ch 
di centesimi venli 


uale saggiv di canto e ginnastica. 

de li da i dall 

Programma dei pezzi musicali da eseguirsi dalla 

banda dell'Istituto Coletti la sera di mercoledì 

3 settembre, dalle ore 8 alle 40, in Campo San 
Steton 


Pot-pourri sull’ opera Macbeth. — 4. Mion. 
. Preludio nell’ opera 
“Suppd. 


Potponrri sull’ urer 
Marcia L' Opinione. 
Pulizia urbana. — Raccomandiamo al 
Municipio, che pur sorveglia cou tanta curs alla 
pulizia urbana , il Sottoportico della Malvasia 
Vecchia a Sant' Angelo ed altri Sottoportici. 

iu quello della Malvasia Vecchi è indispen- 
sabile far pulire ed imbiancare la travatura e 
le muraglie. lo tanli altri sottoporlici basterà 
raccomandare allo spazzino di circondario che 
alzi qualche volta la scopa e che tolga i festoni 
di raguatele. 

farutto fatto. — A proposito di quanto 
abbiamo stampato ieri sotto questo titolo, tro 
Viamo nell'odierno Bullettino della Questura : 

« Fu ierì sera scoperto, arrestato ed anche 
riconosciuto uno degli autori del fatto successo 
il 1.* corr. a danno del venditore di giornali 
Riva Giacomo, e la Questura è anche sulle trac- 
cie dell'altro » 

(Y. Bollettino dello Stato civile del 2 
settembre nella quarta pagina.) 


LoRnHeRe DEL MATTIN 


Venezia 3 settembre 


Parele d'oro. ' 

Son del Diritto a proposito dell’ anarchia 
sanitaria, che il Governo ba compreso non esser 
più tollerabile : 

« È questa l'Italia, tanto superba di sè? È 
questa la fibra robusta delle sue popolazioni ? 
No. È piuttosto la viltà alleata colla stoltezza, 
villa e stoltezza destinate a renderci ludibrio 
del mondo ; viltà e stollezza ebe dovrebbero 
essere sparite ormai dopo venlicinque anni di 
Governo libero e civile. Dove sono i giovani di 
una volta, pieni di baldanza e disposti a cos- 
diuvare l'Autorità per impedire che l° ignora 
ta prevalesse, e coll'ignoranza le scene selva 
gie, che ne sono figlie? Finora non sappiamo 
che in un luogo solo in tutta la penisola questa 
gioventà sia sorta a protestare contro la gene- 
rale vigliaccheria, che, persistendo, finirebbe per 
renderci spregevoli e cont di. 

Ma se nessuno , se la geute 
fiacea ed allibita lascia correre, iremando, que- 
sto ignobile spettacolo, il Governo si faceia vivo, 
e ripreoda in mano le rediui, che, lo diciamo 
con dolore, ormai ha lasciato cadere in piazza. 
Toraino a Roma i ministri, la cui assenza già 
da luogo a commenti poco benevoli ; si raduni 
no a Consiglio ; stabiliscano criterii ‘di condotta 

e meditati, e seriamente, inflessibilmente 

a mostrare 

q ra di mezzo 

riputazione dell’ Italia. Bisogna 

premiare chi fa bene, punire chi fa male; pu- 

nire sopratlutto, destiluendoli, prefetti, sotto.pre- 

tetti, siudaci che non hanno il coraggio di al- 

froniare i delirii del pubblico, e li secondano 
indegnamente. 

+ Dicono i solili: ma dunque voi volete 
che si faccia alle fucilate ? No, carì signori, noi 
vogliamo che il Governo gorerni 
rita dia lei gli ordini sul da fa 
ta; perchè è solo quand 
sopraffare e le Autorità sono deboli tanto 
deferire ai capricci della piazza, che le fucilate 
© da una parte o dall'altra sono vicine; muoo 
ignorando che le pretese sciocche, 
disfatte, erescono 
che le concessioni d'oggi non bastano più do 
mani; che agli indirizzi succedono le dimostra. 





zioni ‘e alle dimostrazioni le violenze. » 
Î Bisogna finirla con questa che è superstizione 


ereditata dalla rivoluzione, che qualunque cosa 
la piazza domandi, sia stola od iafame, in qua- 
lunque argomento, debba essere presa in seria 
considerazione. Se capiscono la ragione sta bene ; 
ma se non la capiscono, non v'è che il fatto ma- 
teriale, che la possa imporre. 


Disordini a Mistretta. 
A proposito dei disordini di Mistretta, dei 
quali pariammo ieri, 1° Opinione ba quanto segue : 
Ci telegrafano da Mistretta (Provincia di 
che la sera del 25 agosto ebbe luogo 


jostrazione popolare contro quel Mupi- 


cagione dello spostamento di una pub. 
ate. La si ripetè la sera del 27, wa ven- 
jolta dall'intervento della forza senza 10- 


i 

sera (31) però avvenne un'altra dimo- 
strazione numerosa prendendo a pretesto la tas- 
sa sulle prestazioni in natura. Vennero lanciate 
etre, esplosi colpi d'arma da fuoco contro la 
forza pubblica. Ne seguì un conflitto. Deploransi 
alcuni bersaglieri feriti_ed altri coutusi. Furono 
immediatamente invia! quella volta rioforzi 
di truppe. 


Telegralano da Ozieri 31 agosto alla Ras 


| segna: 


ll carabiniere che dicevasi morto in con- 
flitto con una banda, invece suicidossi. 


Aggressione. 
Telegrafano da Fusignano 31 agosto alla 
Rassegna : 
leri sera, presso Bagnocavalio, 7 sconosciuti 
3 dei quali fucile, con viso coperto 
da fazzoletti, aggredirono in varii puoti circa 
i danaro e di oro- 





I Borboni di Spagna. 
Leggesi nel Popolo Romano 
Il Temps ba da Venezia: « La voce di un 


| gue di matrimonio tra il figlio maggiore di 


Carlos e uan Infante di Spagna, è ameotita 


Boccaccio. — 8. Bertini. > 


che l' Auto 


alcune parule dell'uliciosa Post, 
si è di frequente servito per 
cia degli amari avvertiîneni . 
« Se la Francia — dice quel giornale — 
acceltasse la mediazione d’un'altra Poleoza, i 
Cinesi crederchb. co che la Francia non fosse al 
i forze l'impresa 
noam, e i Ci- 
ciò che ri- 


jgere alla Frao- 


guarda i vani 
cia ba fici. 
resterebbe nulla. 

« Ponendo la maso sull'Annam, la Francia 
pose la mano sulla Cina; e se la rilirasse, essa 
tiounzierebbe ad una gran parte dei tesori, che 
gli avvenimenti che si preparano, e sono immi 

, elargiranno necessariamente ai popoli 
ci 

« Gli uomini di Stato francesi comprende 
ranno, certo, questo stato di cose, ed è perchè 
lo comprendono, che essi tengono con tanta 
ostinazione l'Annam. 3 

« Se gli uomini di Stato francesi vogliono 
esser padroni in un modo duraturo dell'avvenire 
della Cina, bisogna che compiano il loro dovere, 
all'esecuzione del quale saranno obbligati di 
preparare tulti coloro, che compongono lo Stato 
francese : adottare una politica militare speciale, 
ed anche una costituzione interua speciale, poi- 
chè per le upere di questo genere non a 
soltanto una situazione stabile e prepararvisi di 
lunga mano, ma pure una gran libertà 
d'azione al momento decisivo. 

——__ 
11 ben servito al generale Millot. 

Il siguor Ferry ha punito il geuerale Millot, 
comandante in capo delle forze francesi al Too 
chino, perchè non prevenire l'equivoco di 
Bac La Sentendo rotabare l'uragano, il Millot 
scrisse al ministro: 

Sofiro d'attacchi nervosi e sanguigni, i 
quali non mi permeltono di assumere più luo- 
gamente le responsabilità del mio comando. Vi 

di dispensarmene. » 

Il ministro gli rispose : 

« Il Governo è doleute che lo stato di sa- 
lute non vi permetta di conservare più a lungo 
il vostro posto, e vi autorizza di rientrare in 
Francia. ll generale Briere de l'isle prenderà 
provvisoriamente il comando iu capo. » 

È un ben servito io tutta regola. 


Telegrafano da Parigi 25 al Corriere della 
h 


Il Governo fa pubblicare che il dispaccio 
del generale Millol, chiedente di esser posto in 
ritiro per molivi di salute, risale al 29 agosto. 

Il Temps soggiunge che il preteso dispac- 
cio, con cui Millot assicurava che tutto era 
pronto per rispondere all' attacco dei Cinesi alla 
frontiera, è assolutamente apocrifo. Gli amici 
di Millot, voleado difenderlo, gli hanno reso un 
cattivo servizio 

Courbet sarà promosso Gran Croce della 
Legion d'onore. Dicesi che sarà nominato am 
miraglio pel bombardamento di Fulebeu. 


La questione della lingua 
sul pulpito. 

Leggesi nell' Indipendente 

Vogliamo che si predichi 
gliamo — così ripetevano indiga 
passale domeniche, uscendo di chiesa, nel bel 
mezzo della messa, i terrazzani di Verteneglio. 
Ecco come venne raccoutata la cosa da persona 
degua di fede al giornale l'/stria : 

A Verteneglio, ab initio el ante secuia , si 
predicava 0 si svolgeva l’ Evangelo durante la 
messa domenicale, sempre in italiano. Ed ecco 
che una domenica il sig. cooperatore , recitato 
l'evangelo della giornata, sì volge al popolo e 
comincia a parlar in 
esterrelatti, € si chiedono del perchè d' una 
migliante novita. Intanto, il rumore cresce , la 
gente si € uno per volla se ne va dalla 
chiesa, lasciando in poco d'ora il reverendo 
solo a parlare ai bauch 
menti intanto si face 


Trieste: 
italiano, vo- 
una delle 


10 di qualche tono più 


alti che in ehiese. Il fatto sta, che, finita la fun- 
zione, fu abbordato il cooperatore, sia per chie- 


dergli ragione della straua bizzarria di quel 
li che non si debba pre- 
itoliano, Il prete si scu- 
sò coll’asserire ch'egli non aveva fatlo altro 


del proprio 


Vescoro, mons. Giavina, che nell'ultima sua 
sila gl' impose di predicare in lingua slava. 
— Vescuvo, o non Vescoro, risposero quei 


italiano, ©... 

Il fatto si è che da quel giorno — stando 

sempre a quanto ci si racconta — le prediche 
furon delte in italiano. 

Ah! monsignore , monsignore, non si lasci 
più scappare di simili ingiunzioni ; sorvegli 
preti, perchè facciano da preti , ma non s'im 
mischi nelle questioni della lingua... perehè po 

| trebbe avere dei grossi grattacapi 
Anarchici e fabbrieatori 
Telegrafano da Vienna 4.* 
individui indicati da questa Autorità di 
furono arrestati a Budapest. 
Essi giunsero qui sotto forte scorta. 


Sono qualtro anarchici, fabbricanti di bombe 


e di dinamite. 
Anche Il Giappone addosso 
alla Cina. 
Londra 1°. — La Reuter ha da Tientsio, 


in data 28 agosto p. p.: 
« Il minisiro gia 
mil 


Berlino 2. — L'imperatore, accompagnato 
dal Pi ereditari», dal Priscipe Arsolfo di 
numeroso slato maggiore, 
ta il Corpo della guardia. 
ssisteva iu vettura. 1 sovr 
rono vivamente acclamati; grande folli 
Varsavia 2. — Dicesi che lo Czar arriverà 
giovedì © venerdì. 


Parigi 2 — Il Temps ha da Aleve: Il Ga- 
binetto informò la Francia, l'Italia, Beto 
e la Svizzera, che alla fine del 4886 uscir: 
dall'unione monetaria latiua (*). La Grecia si 
farà però ra 
bre a Parigi. Il Governo ha iatenzione di abo- 
lire il corso forzoso e introdurre la moneta 





. Tutti si guardano 


Sul sagrato i com- 


di Verieneglio, nui vogliamo che si predichi iu 


pas 





tare ulia Conferenza di otto. | 


«Francia e Cina. 

Londra 3. — Ml Times ha da Fulcheu: |, 
città e il quartiere straniero souo rauquill, |} 
viceconsole inglese tornò nella Pagoda, sotto |, 
protezione della guardia cinese. Il console ritur. 
nerà presto. I Ciuesi lavorano attivamente 4 ri. 
parare i forti. L'ordine è mantenuto iu grazia 
della presenza delle forze sbarcate dalle squadre 
inglese e americana. 


Parigi 3. — L' Agenzia Havas ha da Hong 
Kong: La corazzata Lagalissoniére è arrivata 
per proteggere la maria mercantile francese 
Attentato contre il Ro di Serbia? 

Budapest 2. — Il Re di Serbia e la { 
miglia sono giunti iersera. In segui Pali 
di un progetto di attentato alla vita del Ke, ja 
Polizia prese misure per isventario. Il treno reaie 
giunse da Semlino a Budapest con uu ritardo 
di 3,4 d'ora perchè l'asse di una ruota si è in. 
cendiato. La famiglia reale non potè poi prose. 
guire il viaggio per Vienna, esseado uscito un 
treno dalle rotaie presso Kelenioeld ; perciò 
partirà soltanto stamane. 


Vienna 2. — Le Loro Moestà di Serbia 
sono giunte qui nel pomeriggio. 

Budapest 2. — În seguito alle voci dell'a. 
tentato progettato contro il Re di Serbia, l'Un. 
larische Post è autorizzata a dichiarare che 
l'inchiesta delle Polizia circa il deragliamento 
dei treno presso Kelenfoeld, ha accertato essere 
affatto accidentale. 

Parigi 2. — Il Temps ho da Belgrado: La 
partenza precipitosa del Re per Vienna, desta 
grande impressione e doma: i motivi che 
la provocò. 

Congresso cattolico ad Amburgo. 

Amburgo 2. — Al banchetto del Congresso 
cattolico, Wiadtborst pronunziò un discorso 
sulle lime elezioni, proclamando la neces. 
sità di una lotta accanita contro i liberali na- 
Zioneli. 

__ 
Nuova Conferenza per l'Egitto. 

Parigi 3. — La République crede esalto 
che la Germania e l'Austria peusino di proro. 

ri Conferenza. Il 
one delle 


per Alessandria, e alla polizia sanita 


ria del Cauale di Suez. 
Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Londra 3. — 1 giornali dicono che il re 
scritto di Manteuffel circa l' opzione della citta 
dinanza nell’ Alsazia e Lorena , prova che 
leanza franco tedesca sarà per lungo tempo in- 
possibile. 


. Si spera che” domenica 
Regina. 


spacci particolari. 


Roma 3, ore 40 ant. 

rin e Grimaldi sono partiti stama 

ne per Napoli muniti d'un primo fond 
di lire 20,000. 


può farvi il Go- 
verno? (!!) Aggiunge: Non è perciò ne- 
cessaria a Roma la presenza di Depretis 
” Opinione invece, dopo esposti i do- 
veri e le responsabilità del Governo e l'au- 
torità dell'ufficio della stampa, insiste pel 
pronto ritorno di Depretis. 
leri, nel treno proveniente da Tivoli, 
impazzi improvvisamente il cavaliere Bi- 
detti, procuratore del Re a Campobasso, 
dove si assentò appena scoppiato il colera 
E il console generale a 


l' istruttoria del proc 
solato, trovò pressochè infondate le accuse. 
" certa l’ andata del Re e di Lepre 
tis a Napoli 

A Roma continuano le condizioni e- 
cellenti; i passeggi sono animati ; oggi la 
giornata primaverile è bellissima ; nessi 
allarme. 

Eccovi le ul me da Napoli: Fino 
a stanotte i casi denunziati sono oltre 15 
la ma 


molti infermi muoiono senza assi” 
nessuno li denunzia, sopraf 

fatti dalla paura e in odio ai medici ; tut- 
tavia le strade sono animate ; molti man- 
giano pubblicamente coccomeri e melovi; 
le autorità gareggiano di zelo e coraggio; 
l’arcivescovo visita e conforta i colerosi ; 
le autorità hanno provveduto abbonda» 

mi soccorsi di medicinali, di medici, 
d'infermieri e di tutto; i Napoletani che 
si trovano in provincia rincasano ; gli agi 
ti vanno in villi tura ; le autorita s0v0 

sentemente aiutate dal concorso e dl 
opera delle associazioni e dei privati. 
Depretis inviò un telegramma al pre 
fetto, chiedendo, anche a nome del Re 
continue ed esatte notizie. 

A Barano, presso Ischia, si arrestò 
un mascalzone nai eccitava la popolazio* 
ne contro l’ autorità, salirà avvele 
natrice. 

. Ul prefetto di Salerno emise un'or 
dinanza che dichiara che geranno 
tori e le merci provenienti dè 
È enorme! 


Fatti Diversi 














Venerilì sco 
nero una riunioi 
minuti da Pereu 
tamente duri 
fisti furono 
ascosti 
li 
petroguardia per 
grossi ciottoli li 
siguore, Î 
testa : € meoi 


ini rimasti 
di coltello. Uno 
ferita a lato del 
sere trasportato 
Il signor CI 
fu ugualmente « 
di Ginevra, che 
vinotti, gettato 
ebbe un deate 
corse in suo 
diavolo per 
di cui uno, 
























bola. Cinque 1 
finito. 


Sì accusa | 
e udito 
battere q 








no partiti per 


Esposizi 
no da Torino 

Il concorsi 
disfaceute, mali 
menica vi entri 
occasione delle 
già il concorso 
l'iagresso a m 
le entrate di fa 
ed anche ai mi 








, Notizie: 

ci manda 
Parigi 2. 

nell'Aude, 
Marsiglia 

cessi. 
Telegrafan 
A cagiu 


gono sospese li 
Îabria Messina 





nea 
Tripol 
scali iutermed 


Telegrafan 
Dicesi sia 
bordo del vai 
quarantena nel 


pore è circond 


sui 
L'Agenzia Sie 
Roma 3 
ca il Bollettino 
del 2 corr 
Provincia 
da morte 
Provincia 
Maggiore, Aut 
da, Osio” Sol! 
due a Brigunu 
complesso vlt: 
Provincia 

















(un fuochista 
Provincia 
morti ; un cas 
sea, Villafallei 
dov, Brea, Pi 
tre a Cutallo, 


compresi quell 





Provincia 
ciano, Piazza 


Filizzavo ; un 
torti 
Provincia 
Provincia 
rente, furono 
gione San Fer 
tecalvario 1, A 
Pendino 8, Po 
quella del 2, « 
precedenti. IL 
esattezza 0990 
vano, Chigjani 
da morte; du 
morto, 
Provincia 
Cortile, Fonta 
Provincia 
due a Borgo 
gnano, Casell 
nove morti 


A Nap 
alla Lombard 
Oggì acc 
Il popoli 
fapido propas 
Si assicu 
poli di Re U 
Le Autor 
alle difficolta 
Vennero 
mei quartieri 
prevede però 
Sime, essend 
Siafettanti, le 
scopo di sba 




















scrive iu 

Oggi pu 
salute pubbli 
nua eccellen! 
f 





et 
non da coler 
ha dormito | 
uarito del 

— Possi 





mella nostra 
stare per isol 















Veneri scorso, ad 8 ore, i Sulutisti ten- 
pero una riunione a Trembley, fattoria ad alcuni 
minuti da Pereux (NeucbAtel). Tutto passò quie- 
{mente durante il culto, ma al ritorno i pen 
fisti furono attaccati da une banda di forsen- 
gati nascosti dietro gli alberi. | 

ini formarono immediatamente una 
retro per proteggere le donne, ma dei 
grossi cioltoli lanciati da biricchini ferirono due 
figuore, che ricevettero forti contusioni alla 
testa: € mentre si portava loro soccorso, sei 
vomini rimasti indietro furono attaccati a colpi 
sproitllo. Uno di loro ricevelle. una profonda 
ferita a lato dell'occhio sinistro, e dovette es- | 
gere Irasportato d'urgenza all’ le. 

Il sigoor Clibborn, fratello del colonnello, 
iu ugualmente colpito, al pari 
di Ginevra, che le assalito da due forti gio- 
vinolti, gettato a terra e battuto talmente, che 














































































 grazi 
lle squadre 


















«bbe un dente spezzato. Un cit 
forse in suo suecorso, armato, vi 
diavolo per. ter 








di cui uno, militare, 
fola. Cinque minuti più tardi, e tutto era 
finito 





i accusa la polizia di negligenza. Si assi- 
r udito gli aggressori dire: « Noi pos- 
battere questa sera, la polizia non verrà. » 


lo. — L'Agenzia Stefani ci manda: 
l 3. — La piena del Nilo continua. 


1 ministri Brin e Grimaldi a Na- 
lf. — L'Agenzia Stefani ci manda: 
Roma 3. — | ministri Brin e Grimaldi so- 
go partiti per Napoli. 


Pepesinione di Torino, — Telegrafa- 
10 da Torino 2 all’ ftai 


Il concorso all’ Esposizione si mantiene s0- 
(isfaceute, malgrado tante circostanze ostili. Do: 
meoica vi eatrarono ni 25,449 lo 
occasione delle feste dell'8 correate, si calcola 
giù il concorso a ben 60,000 persone, essendo 
l'ingresso a mezzo franco, @ logliendosi tutte 
\ eotrate di favore agli abbonati, agli Azionisti 
daoche ai membri del Comitato. 


, Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 


mandi 
È Parigi 2. — leri 7 decessi nell' Herault, 4 
nell'Aude, 20 nei Pirenei orientali, due a Tolone. 





curi 
siamo 























Marsiglia 2. — Ieri vi furono cinque de- 
cen 


Telegrafano de Roma 2 alla Perseveranza: 

A cagione delle stabilite quarantene riman- 
pooo sospese le linee di navigazione Napoli Ca- 
labria Messina, poi quella di Livorno Pontelon- 
gone. È sospeso l'approdo a Cutanzaro nella li- 
nea Genova Palermo-Brindisi. La linea Tuoisi- 
Tripoli-Salta rimase limitata a Tunisi Tripoli e 
seali interi 














Dicesi siano avvenuti dei gravi disordi: 
bordo del vapore Umberto I, che 
quarantena nei nostro porto. lafatti 
fore è circondato da agenti della pubblica forza. 

—_—- 

Bollettino sanitario u0iciale. — 
L'Agenzia Stefani ci manda : é 

‘Roma 3. — La Gazzetta Ufficiale pubbli- 
a il Bollettino dalla mezzanotte del 1.* a quella 
42 corr 

Provincia di Ales 
da morte nel mon 

Provincia di 




















indria : Uo caso seguito 
Bormida. 









Bergamo: Ua caso a Alzano 
a, 











i provve. pre, Anteguate, Arcene, Fara d' Ad.'a, Fon- 
per repri. da, Osio Sotto, Piazzabasso, San Pellegrino; 
frenare due a Brignano; sei a Bergamo e Treviglio ; in | 
lari e atte: complesso otto morti. 


Campobasso: Due casi a Tiz | 
cinque morti. 


Provincia di 
tre, tre a Scappol 
‘Provincia di Caserta: A Teano un caso 
ferroviario proveniente da Napoli). 
di Cuneo: A Busca otto casì, tre 
là, Taraot 

rgarita, 
10, Villa San Costanzo ; 
complesso 17 morti, 


Se paree- 
lar: 

il Go- 
perciò ne- 
i Depreti 









Villa! 
don, Brea, Piasco, Sal 
ire a Cutallo, Cuneo 
compresi quelli di Busc 
Provincia 
morti, Nelle 













Genot 
joni 5 casi, un morto; Sa 















i Tre così a Minuc 
Serchio, due a Castelnuovo © 
complesso, 9 





ciano 
Filizzano ; uno a Fosdinovo; 

























Pend 
quella del 
precedenti. 















Teduccio, un 






morto. 
Provincia di Parma: Un caso a Berceto, 
cortile, Fontanellato, Fontevivo, cinque morti. 
Provincia di Torino: Tre casi a Vistrorio, 
due a Borgone, Fontaioemore; uno ad Alpi 
gnano, Caselletto, Boltiglieralla, Lambriasco ; 
nove morti. 


A Napoli. — Telegrafano da Napoli 2 
alla Lombard: 

Oggi accaddero allre scene disgustose. 

Il popolino è eccitalissimo e spaventato dal 

lo propagarsi del coleri 

Si assicura ch'è prossima 


di Re Umberto. 
poli di Ae brilà fiano di tutto per far froate 


La 
alle difficolta del momento. 

















la venuta a Na- 












to, che coi di 
colera allo 
della povera gente!! 















Oggi pure siam 
salute pubblica ia Genova e ci 
nua eccellente. 


le cure igategli. 
Rei 
Positivo quanto asserimmo , 
fo non ebbe wai l'intenzione, verifcandosi la 
dolorosa circostanza che 
vella nostra città, di stabilire 
isolarla. 


pezia 14 casi con 13 | 


Colora 
Nuova Arena : 

Si era sparsa voce qualche giorno fa chea 
Padova fusse scoppiato ua casu di colera. Ecco 
come stanno le cose: 

La Prefettura di Padova aveva ricevuto no- 
velle telegrafiche di uo fuggito da Spezia, ed a- 
vera disposto alla Stazione uno speciale servi- 
zio di sorveglianza. Il fuggito però era smonte- 


| to prima e da Îh, con un biglietto nuoro , arri- 


vara a Padova. A Padova fu conosciuto ai con- 
notati e trascinato per forza, opponendo egli 

lezioni , dove 
ato poi al lazzaretto. 
ebbe soltanto nella spa- 
ia del nostro viaggiatore che lo 
vide To quello stato. 


PST ori peer eg lie 







to. Fu trasy 












Rioso giovane, il 
posta di volouterusi giorinolti che compiono la 
più pericolosa operazione , quella di raccogliere 


tutto quanto appartenne ai colerosi, curarne il | 


trasporto al Cimitero Nuovo, e abbruciare quella 
roba lurida, feteute che può chiamersi uo ma- 
gazzino di microbi. 

Tra essi, che finora erano rimasti immui 
dal morbo, si sono sviluppati in questi due gior» 














ni tre casi, uao dei quali fulminaate con esito | 


letale in poche ore. 

Dubitossi da principio che un po” 
cominciasse a serpeggiare tra le file 
damente il Comitato di incora 
radunò ieri sera nel locale 
cedendo loro una sera di ripoeo e un largo be- 









o. 

Ci sono dei tipi strani tra quei disinfetta» 
tori, coraggiosi alle temerità: vi racconto ua 
episodio lugubre e ameno ad un tempo. 

Uno di essi entrato in una camera dove 
era stato pochi momenti prima il cadavere di 
un coleroso, tolse le lezuola dal letto e giltan- 
dosele a mo' di mauto attorno al corpo lavorava 
di buona lega allo sgombero del locale. 

1 compagni vedendolo in quello strano pa- 
ludamento gli chiesero il perchè. 

— Faccio l' Oreste, rispose, e declamando 

ualche verso alfieriano continuò allegramente 
il suo lavoro. 





Disposizione 
Leggesi nel Pungolo 
Il Consiglio diretti 
operaia napoletana considerando che il morbo 
colerico oggi serpeggia in quasi tutta la penisola 
italiana, per tutelare la vita e la salute dei pro 
i amministrati a norma dell'articolo 421 del- 
Statuto, nella tornata straordinaria del 29 
volgeate, ha preso i seguenti, provvedimenti ce- 
cezionali per i mesi di settembre ed oltobre 
prossimo. 














aperto un arruolamento voloutario fra 
i socii di una Compaguia sanitaria per assistere 
e soccorrere i consocii e le loro famiglie che 
fossero attaccati dal colera; 

2° Ha autorizzato la Commissione sanitaria 
è di sorveglianza a spendere sino a L. 1000, 
salvo a stanziare somme ulteriori, per soccor- 
rere gli attaccati dal colera, distribuendo a 
scuno un sussidio immediato non minore di L. 
10 per volta. 

‘3° Ha nominato una commissione esecutiva 














| e di sorveglianza per mellere in esecuzione que- 


ste deliberazioni. 

4° Il Cousiglio si è riservato provvedere 
gratuitamente ai socii ® loro famiglie quei di- 
sinfettanti, che saranno indicati dal Corpo sani 
tario ela. 

5* Un servizio di turao di guardia. nella 
sede sociale è stabilito per i medici della Società 
ed i compoveoti la Compagnia sanitaria. 

6» Ha di l'impianto del telefono nella 
sede sociale per facilitare le comunicazioni col 
Corpo sanitario, con le farmacie, col Muuieipio. 

7* Ha fotto appello al Corpo sanitario della 
Società, perchè, con quella filantropia e chiaro- 
veggenza che tanto lo distinsero, voglia anche 
ia questa occasione prestare l'opera sua. 

Questo corpo sanitario è composto di 22 
medici ordinarii e d'un medico ispettore. 

’ 


L' Arelveseo Napoli. — Toglia 

mo dai giornali di Napoli 
Il cardinale Sanfelice, arcivescovo di Na- 
retti a tutti i sacer 




























norme in questi momenti 
ima a compiere pel bene del 





joveri, che, in occasioni come que 
I clero nobili missioni e lo met 
tono a guila delle povere iutelli scosse 





dalla superstizione, 0 lente nell’ ignora! 
Della circolare, dettata con sar 
gimento e ispirata a nobili concetti di car 
togliamo i brani che seguono, i quali dimost 
no quanto bene ne possa venire al popolo, ove 
quelli, ai quali è indirizzata, sappiano a_ tempo 
e a modo uniformarsi ai precetii che sug- 
gerisce. 
Ad evitare qualunque danno, ineremento 
4 temuto morbo, Noi desideriamo 
parroci e ret 
tori di chiese diligentemente evitino numerosi 
e disordinati concorsi di fedeli nelle chiese. Le 
preghiere siano senza strepito, senza osteni 
i giorni di pericolo e di 


















































« Che i parroci rassieurino 
boli o esaltati da panico limore, ne © 


te i parroci, 
cemente pel 
lute. 

« Parroci e sacerdoli, inculcate, ispirate, 


mettete ovunque la calma, la fiducia, e massime 
n hveilità verso coloro, che vigilano alla pub- 










lime, vadano a scrivere i loro nomi, ciascuno 
nelle rispeltive Parrocchie, ed i parrocchi ne 

no all'uopo apposito registro aperto ( 
mendarsi a Nvi ia copia), acciocchè nel bisogno 
ed in qualunque ora del gioroo, possano avra- 
lersi della loro opera nell'assistenza degl’ infer- 
mi e moribondi. 

* Siamo certi che il Clero accorrerà vo- 
lentieri a questa chiamala, e si presterà 
zelo a tauta opera di sacerdotale carita. Il No- 
stro sguardo non si allontanerà certamente dai 
solerti e laboriosi, da quelli che si distingue 
rauno in questo arringo di eroica carità, i quali, 
oltre il guilerdone che, infallibilmeute, otterranno 
da Dio, saranno ancora oggetto della Nostra 


















parte la confu- 
iù 





del dovere, badera ciascun parroco che il servizio | 

con accorgimento e discrezione disposto, 
alfiuchè nei singoli casi si accorra con solleci- 
(udine alle richieste degli ammalati, e nessuno 
manchi, secondo il bisogno, degli opportuni soc- 
corsi. 

« E poichè spesse volte ai conforti dello 
spirito occorrono anche quelli del corpo, apria 
cuore ai gemili dei po» 
he temporali degli ini 

secondo cel comporta 
no le forze, accorriamo pure con i sussidii, con 
le limosine e con la nostra opera personale an- 
cora a sovvenire generosamente alle necessità 
dei nostri fratelli 

« Ed anzi tare che i bisognosi ven- 
gano a slendere la mano, visitate i rioni poveri, 
entrate negli infelici tugurii, scoprite la vera 
miserin, che il più delle volte per vergogna si 
cela, è prete . 


Don Margotti. — Telegrafano da Tori 


no 2 all' talia: 
direttore dell'Unità Cattolica, 
parte del Comitato per soc- 




















Previsioni — Telegrafano da Parigi 2 





sime misure prese per l'i- 
ne, l'epidemia cessa 





eziandio in quei luog! 
ad inferire. Il Consiglio d' igiene ritiene che sa- 
fà scomparsa totalmente fra un mese. 


Scambio di vagoni alla frontier: 
austriaca, — Telegrafano da Vienna 2 all'/n 
dipendente : 

Per suggerimento del Consiglio supremo di 
il Ministero ha ordinato che i carrozzoni 

di provenicaza ilaliana sieao scam 
ai È 








La musica _ 
Telegrafano da Berliov 2 al Secoli 

A Monaco, meutre si rappresentava l’opera 
Gottersdimmerung (Crepuscolo degli Dei), un 





uomo impazzì € teolò sirangolare una siguori 
vicina. La 

Non pare aliucimazione. — Leggesi 
nel Corriere della 





vasione di nove malandri di va 
frate trappista in un convento fuori porta S. 
Sebastiano. è 

Il frate, stando alla finestra, avrebbe veduto 
nove indiv leare il muro di einta ed 
iatrodursi nell' interno del convento. Spaventato 
sarebbe calato dalla fiuestra 










ha fatt 
sultato : 

« Il frate trappista era da qualche tempo 
impressio ato per tutle le notizie dei briganti 

romai 
cui gli parve di vedere i nuve 
era solto l'impero di nazione, 
che lo fece scappare alla vista di chi sa quali 
ombre. 

« La prova più evidente di ciò è che al 
l'iadomani, il frate, ritornando alla sua cella, 
{rovò che lutto quello che poleva avere un va 
Ì suo posto. 
he il dubbio che la storiella sia 
stato messa in giro per uso dei cabalisti nel. 
l'odierna estrazione del lotto ». 

Telegrafano da Roma 2 all' Ital 

Quel frate trappisto, di cui si disse che 
avesse veduti i briganti entrare nel suo convento, 
ggendo poi alle sue grida, diceria ch' era. poi 
imentita, ba invece fatto denuncia del fatto 


pratiche minuziose, e 
































inmen<-—————_1___ÈÉ— 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore € gereate responsabile. 
——— 





Felicita Oliva vedova Zille ed Elisa Serna- 
giolto Zille partecipano col massimo dolore la 
morte del rispettivo figlio e marito 
Dott. Artaro Zille 
Porcia la watttina del due corrente. 
2 settembre 1884. 

Se 


avvenuta 





modi 








leale e siucero; ti fui anche ia 
ne compagno : sono incapace di dire più di quel- 
lo che in fatto è, ma, nel tessere queste poche 
righe alla tua memorie, desidero che la tua bel- 
l'anima m'inspiri nel ricordare i tuoi affanni e 
le tue glorie. 

Cì porremo a parlare, come primo 
to, delle opere teatrali ; 
sua prima opera, che fu l' Emi 
il bene di sentirla; ma, stando alla cronaca, 
ebbe ad incontrare, ed è ben naturale che, come 
primo lavoro non può essere stato esente da qual 
che neo. 

Posso parlare con coscienza e conoscenza 
della sua Francesca da Rimini, nel 1842 data a 
Vicenza, e poscia a Venezia al teatro delle Fe- 
nice, — la quest opera brilla il sogno e suc 
cessiva cabaletta del soprano; — magnifico il 
coro della introduzione dell'atto 2°, il suo 
finale (per quell’ Angelo d' amore), e tulto I° atto 
terzo rappresenlante il Convento in cui fu rin- 
chiusa la Francesca da Rimini. 

Piacque quest’ opera agli imparziali ; ma sie- 
come in allora l'auge era esclusivamente per 
Verdi, fu un pezzo di tempo in cui non si vo- 
leva sentire altre opere che esclusivamente 
quelle del Verdi, il che portò per alcuni anni 
una lacuna nella produzione di nuove opere per 
parte dei maestri della vecchia scuola, fra i 
quali gareggiava fra i primi il maestro Cauneti. 
LO stile del Canneli era affabile, dolce e pa- 
a sublime e di Tatti io ehbi 

i 














































di musica, il quale, 
mi diceva: — Quale ingiustizia fu fatta al pove- 
ro Canneti alla Fenice! La sua musica meritereb- 
be ben sorte migliore. 

Fa detto nel giornale l' Adriatico, che fu 
sfortunato il Canneti nelle sue produzioni tea- 
trali, ed aveva ragione; ed è perciò che non 
tanto pella combinazione, in cui fu data la Fran- 
cesca da Ri e che fu iudi acquistata dal- 
l'editore m M 

ma eziandio per far conoscere la ragione della 
sua sfortuna nelle sue opere posteriori per fatti 
estranei alla bellezza e rarità della musica di 
che erano composte le opere Saul, e Duchessa 
di Braceiano. 

Il Saul, se la met 
dato pella prima volta alla 
18%. L'opera piacque, poichè la stessa Gazzetta 
musicale, riconoscendo la valentia del maestro 
Canneti, lo lodasa, sia pella sinfonia che pell’a- 
rione del ipritono, quanto per il duetto fra i 
due bussi, dee ci parve ricomparso Bellini, non 
hè altre bellezze. 






























proprietà dello spartito all'impresa Merelli, riser- 
vandosi soltanto della riproduzione a Vicenza 





successivamente renne dato a Vi- 
il Saul, e, salvo qualche neo, del quale 
può andar esente, fu applaudi- 

dire 


cen 
nessun mast: 
tissimo oltre 0 

Ed io seguito 
ia nessun teatro, per 
Merelli stesso, preiendente pella sua meta som 









n potè essere riprodotto 
esagerate esigenze ne 





me esorbitanti. 

Ritenendo che il comproprietario non può 
impedire pelle strane sue esigenze, compromet 
tere e recar danuo all'autore e proprietario del 
l'opera, ed agendo io modo che sarebbe stato 
lo stesso che sequestrare uno spartito violando 
i diritti del maestro compositore ; iv consigliai 
il Caoueti a citare io giudizio il Merelli per ri- 
durlo a miglior consiglio, e non un despota ne- 
gativo delli uazione vei rappo che avevo 
col suddelto maestro; ma il Couneti 

















musica. i 
lu diverso modo avvenne il sacrificio della 





serere, ed Uffici della settimana santo, 
voci, coro ed orchestra; 
rare la bellezza delle sue messe da 


tono quasi 
neto e dell'Emilia. Di queste ne ha diverse, e si 
tro 
ordinate, e la copia delle stesse che furono difuse ; 
anzi auco di queste messe, oltre che averne il 


giati di Mantova, che 


Comune di Ostigli 





se si potesse raccogi 
scritto ? Molti | 
el al Monte Berico di Vicenza, de 
vollero i proposti la esclusiva proprietà. 


fu uo Zano della Vergine, 
erro, del predicatore Curci; ed il quale, oltre che 
essere sato eseguito a 

che a Brescia; e l'auno scorso venne nuovamente 
eseguito ad Imola, nella occ 






seppi che si cantava un luuv del maestro Can. 

| neti, con. nd +sccuiori, professori del Conseri 
torio di bologna, ed a direttore il celebre Man- 
| cinelli. 










colto con lauto entusiasu 


scorso anno, €i 
voro, e cioè 


cinto a farne un 
di quella Fabrice 











Duchessa di Bracciano ; l'opera che segna” 
certo che di progresso da non confond 
musica dell’ov re, era la vecchia scuola nel 
progresso dei lempi. Quest'opera fu data prima 
senza coi più lieli auspicii,anzi si dira 


Ebbene, quest'opera fu data a Treviso colla 
impresa fratelli Marzi, ai quali il maestro esbor- 
sò una bella somma di denaro, appuato per l'og- 
getto che occorreva un buon contralto, a che il 
Marzi non era obbligato pelle opere d'obbligo 
da darsi a Treviso. 

Tutte le promesse furono belle e buone, si 
intascò le due mila lire, il maestro si recò a 
Treviso per le prove; ma quale ne fu la sor- 
presa ? 


C'era un contralto di nessuna qualità, non 
basta, ma era anche ridicolo, per cui il pubbli 
co, invece che applaudire, si metteva a ridere 

r protestare il personaggio. 
PET if mevsiro Canteti, facendo sempre a mele 
i suoi interessi, non volle protestare avanti di 
andare in scena, ma nella sua timidezza , pas- 
sale le ire recite, e quantunque l'opera piacesse, 
€ senza attendere il rimpiazzo del contral!o, pre- 


















Porcia do 
812 


NB. 1 funebri avranno luogo 
mani 3 corrente, alle ore 4 pom. 


ca 

NECROLOGIA. 5 

Oggi 3 settembre 1884 si compie il trente- 

mo giorno dalla mancanza in Vicenza 

del maestro 

Cav. Francesco Canneti. 

Nato in Sehio nell’ anvo 1809, € fino dalla 
prima gioventà Î 


sua affezione e predilezione 
to nella stessa ia via pri 
messo al Conservatorio di Bologna, d' onde 





del Conservatorio stesso, che è quanto dire, uno 


dei migliori. 
Riuscì profondo nel contrappunto; imparò 





blica salute. 

‘ Predicate ripetutamente ai pochi sconsi- 
gliati ed pei che il resistere di pt 
Simenti alle prescrizioni delle autorità, facen- 
dosi pl puo cieco tamento, di fune 

lizioni, o di malvi lisegoi, oltre che fa- 
Pertirebbe la via sì temuto morbo, li rendereb 


he ’mente rei di più terribili flagel 
de grnrcne dale osluosta riluttanza ne segui 
rebbero. 
Noi ignoriamo se il morbo di certo sia 
comp tra noi, e esser possa l' esten= 
& = 





a suonare il violino, e per far pralica orebestra- 
le, fu spalla al primo direttore d'orchestra al 
Teatro Eretenio di Vicenza, ove poscia fu 
messo inaestro concertatore, e ritenne il seggio 
per molli anni. è 
Prima di entrare nella carriera di ssero e 


se con sè lu spartito con tutte le sue parti, si 

di canto che d'orchestra, e, ripostili in cassetta, 
ritornò a Vicenza, ove quell'opera giace là come 
fosse morta, nè più si curò della stessa, q1 
tunque più volte tato, e così la bellezza 
di una musica, ch' egli stesso ridusse per quar 
telto, restò inaudita. 















gloria postuma. 

& debito ancora il ricordare che il mac- 
stro Canneli scrisse un'altra upera col titolo i 
Due Foscari; € siccome ebbe la sfortuna che 
Verdi ponesse in scena l'opera stessa che egli 
aveva ullimato , non volle a niun conto dare alle 
scene il suo spartito inquantochè aveva per m 
sima sia di uoa garrire nel compelere con nes 
sun maestro sopra lo stesso ogzello, quanto 
per la delicatezza e convenienza che egli trat 






ta 
eonosciulo e non conosciuto. 





La gloria del Canneti e dove non ebbe ne 
fu la musica sacr 
fune 











| Luci da specchio, Aste dorate per co 







elogi facendo anche una speciale menzione per 
la sua marcia funebre. 
Non parliamo poi del suo Deprofundis, Mi 


li 
tre 
deve ancora enume- 
















no sparse qua e la, a seconda che furono 


di Vicenza, una ne acquistò il Don Greg- 

eva raccolto già un em 
di musica, e che alla sua morte passò al 
presso il qual Comune nel 
raccolta trovasi ben varii 















Che diremo poi dei suoi 
ie edizioni delle sue Li 
ori, da foruware una ‘ 
tutto quello ch’ egli ba 

trovano anche a Brescia 
quali ne 





ori 





La penultima si 





gloria di musica sacra, si 
ulle parole, se non 








icenza, lo si ebbe an- 


ione di un cente 
Fatto sta, che 
gente, e fu in 
al lola, ove 








lla occasione che io mi 





Quella musica rispose debitamente all'aspet- 


tazione che si era concepita, e non dico nulla 
di più, 


nè di meno di quello che in fatto non 
solo io abbia provato, ma che fu il senti- 
mento generale di chi lo ha udita; in quella 

fu detto da persone intelligenti, essere 
straordinaria, e che ci erano delle 








lo stupendo suo Znno; su questa musica dhe 
vorrei udire ancora non mi allungo di pi 
lasciò che Mancinelli informi chi volesse assi- 
che io ho esposto. 
0 stesso inno venne eseguito l’anno scorso 
ii di Imola, e venne ne- 
che a richiesta ge- 
nerale dovette essere per ben tre volte ripetuto ; 
questa fu una fra le grandi sodisfazioni che 
il maestro si ebbe negli ultimi anni della sua 
vita. 
AI cav. Fi 

















ncesco Canneti nell'estate dello 
toto commesso un altro la- 










Moute Berico a Vicenza, atlesochè lo 
Mater del Rossini era troppo lungo da e 
voleva che il maestro Canneti ne scrivesse uno 


di minor durata a Ire voci e coro. Il muestro, 





sulle prime, si rifiutò, poichè e 
bat Mater di Rossini, egli non si avrebbe uc- 

tro, Ma dopo le insistenze 
@ coll'assicurazione che 
per uso soltanto della chiesa 













lavoro sia stato finito prima ch'egli ; 
ed in ogni coso, non ho potuto seatirlo ese- 
guito. 

La dolcezza, l'affabilità e la sere 





della 


mente si mantenne nel Cauneli tanto nello stato 
di 





malattia come pure negli 
ullimi suoi momenti. Lasciò la moglie e due 
figlie, una maestra eletta, e l'altra già maritata, 
si può dire una concertista, ed entrambe le duo 
figlie sortirono con quella dolcezza ed affabilita 
di che eri lo il loro padre, e sarà in loro 
del loro genitore, che ora 
ella imper 
che parleranno 























di Vicenza 


poloni, il 
sconsi 


€ tant 


mente dedico 
pi auguro che 












quanto nella gloria mediante 
degoi della istruzione che fu lo 
impartita dal sempre compianto maestro Ci 
neti 





i 
Venezia, li 3 settembre 1884. 


si Avv. Francesco BisoGnim. 


D' ALESSANDRO GERARDI 











Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 





Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
4905. 


N. 





Diffidamento. 


Mà faccio immediata premura di partecipare 
distinta mia ellentela, ed a qualunque 
bia interessi mia Cana, che mio 
‘a da oggi nou è più 













dipendenza 

Perciò qualunque mio credito che da esso 
venisse esibito , 0 qualunque debito incontrasse 
a mio nome, non riconoscerò validi. 











Ponte dei Fuseri, 1810, Via 22 Marzo 2281. 
Venezia, 31 agosto 1834. 802 


VENDITA 
a prezzi bassissimi 


ime specchiere in cornice dorata, 





bell 





ioni. — Calle dei Pignoli, 
309 


nici e decor: 


——— 
Navigazione generale italiana 
(VEDI L' AVVISO IN 4* PAGINA) 
















OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE sr ipo. 95 
(400 297. hit. N, — 0 long. Oce, M. R. Collegio Rom) long *+ dita 
Wl pozzetto del Barometro è all' altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea 
LI 
Barometro è 0° io mm. . | 


Term. eratige. al Nord. 
è alsod 


‘Bollettino' ufficiale di 








Velocità oraria in chilomatri. O 
Sato dell'atmosfera . . .| Ar2cop. | Quasiner.iQuasiser. | 
eduta in mom =tleg i) 2 i 


letta Borsa di Venezia 


3 settembre 1884. 
BFPFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 





19, con pietre cotte. 


o di tre dei rappresentanti degl 
fondatori. All ta delle deliberazioni, în co- 
so di prima ione, si richiede che 
rappresentati almeno dieci voti. 


Partenze del giorno 1° detto. 
Per Gallipoli, trb. ital, Digilio S., capitano Scarpa, con 


rune. 
Per Antivari, trab. ital. Maria della Salute, cap. Sesr- 








+0 {+0 


Tomperatora massimo 20 1 Minima 20 2 
Note: Vario — Nebbierelle all’ orizzonte. 
— Roma 3, ore 3 15 pom. 
Alte pressioni (765) in Russia, Turchia 
mel Mar Jonio. Depressione nella Scozia (747). 
lu Sardegoa il barometro segno 762. 

Jeri pioggierelle in Piemonte. 

Stamane, nuvoloso nell’ Italia superiore ; se- 
reno nella inferiore. 

Probabilità : Venti del primo 
cielo vario, con qualche pioggia ni 


PREZZI 





























fi gover $ 
versante 





Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26 10/ 5. 
Iwagitudime da Greenwich (idem) -—0 49" $ts, {2 Ea 
Ora dì Venezia 4 mezzodi di Roma 11% 54" 275, 42 ant 
















SPETTACOLI. 
Mercordì 3 settembre 1884. 


teamo co.toni. — La drammatica Compagi 
Benini diretta dall'artista A_ Mezzetti, rappresenta 






Persi da 20 franchi 
Banconote austriache. 


SCONTO VENEZIA 





& PIAZZE D' 


PORTATA. 






wap. i 


4. e 
MATRIMONI! : 1. gente privata, con 


Arrivi del giorno 30 agosto. 


Calabrio, cap. Ferro, con 48 
56 fi 


Poni fora innata Anali, cnaioga. celibi. intivepoli e scali, vap. ital. Cariddi , cap. Fer- 


4. Datmedico Jesutum Rosa, di anni 81, 1e- | roni, con 39. balle lana, 34 


balle bozzoli, 4 belle pelli, 1 
Ape: 


dova, casalinga, di Venezia — 9. Ravagnan Nordio Filome | Lar vino, e 3979 sac. papavero, all’ ordine, race. 







bar permea nd nia della Nav. gen. tl. 
Da Cortà è sca 


ital. Pachino, cap. Carini, con 


2 casse tabacco, 209 bot, 42 fusti, 16 bar, e f cassa vino, 





58 balle sughero, 108 sa 
mandole, 10 fusti, e 1 

















di NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia + Assicu 
generali » in Vene: 


Valparaiso $8 agosto. 
La nave Earls of Benconfield fu distratta in alto ma 
incendio 








gni; 
uazara, sch ital 


330 tonn. terra vetraria, è 












DI % 
L'equipaggio si salvò nelle proprie imbarcazioni e sbar 







Partenze del 





olindese Ceres, affondava in rada il } con 






con merci, 

















rison, vuoto. 
n PET Togo bet 









BERLINO 1 


PARIGI 30. mei 
[Gomsolidati turchi 847 
[Obblig. egiziane 

















Quantità | 
dei generi regolatore | daziata | dei generi 


Denominazione 
















Livorno 3 settembre” Per Bari e scali, vap. ital. Peuceta, cap. Gi 


Arrivi del giorno 31 detto. 


semelio, 9 col. diversi, 6 balle 
olio, 113 casse limoni, 94 bar 


2 casse essenze, 50 casse pasta, e 15 har. nitro, 
n. i 


im, cap. Pastore, con 118 


Ù i 
| GAZZETTINO MER dot. DE Tsi vie, 0 alle etc b 
thè, 19 casse pasta, 14 ‘casse sapone, 25 bot. 
dio le mandole, all’ ordiao .. raccomandato 









Nino Bizio, cap. Vianello, con 
4 ton. vino, all'ordine. 






giorno 30 detto. 


merci. 

cap. Zucalà, earieo di grano. Per Trieste, vapore inglese Dolmatie, capitano Simpsoa, 
Per Liverpool, vap. ingl. Persian, cop Gookey, con 

merci. 

"° Per Costantinopoli, vapore ioglese Vindolana, cap. Har- 


lenico Ermupolis, capitano Forai- 


, vuoto. 
Per Malta , bark austriaco Honor, capitano Camalich, 















Mobiliare, 499 50 (Lombarde Azioni 249 50 
Austrische 508 50 |Mendita ftal. — — da na! brig. ellen. Evengelistria , cap. Spiridio- 
PARIGI 2 an; met" 8804 te geme ile Puca di Guolo Wenn 
’ vp. nor I, cap. Svambi, con 1477 
Vert) Hai sido. (Comelioa let 100 (Ju | ron, carton fossile, ai fall Pardo dì 6. 
ital. 95 97— |Rendita turca st Partenze del giorno BI detto. 


Per Trieste, vapore italiano Calabria , cap. Ferro, con 
ci. 
Per Ancona e scali, vap. ital. Mediterraneo, cap. Laga» 
































È ‘approvato il Regolamento della Cassa 
Nazionale d'assicurazione per gl infor- 
tunii degli operai sul lavoro. | 

N. 2496. (Serie Ill) Gazz. ult. 46 luglio. 

UMBERTO I 


| ‘° Oecorrendo una seconda convocazione, que- as 4 
sta sarà fatta a distanza di noo meno di quin- a 130M $ 
dici gior - | Forrara-Bolegna! 1 135? 10. 
anto nel caso della prima che della se- » > 4 
conda convocazione, dall diramazione dell' in- rn 10. 
vito sì provvedera a che sia lasciato un iater- 
ATTI UFFIZIALI vallo di almeno dieci giorni fra l'invito stesso | Travisg-Cone- | © Pe All ELI 
sl {es : | u 160 () | a t6.860) 
Lie cliberazioni si prendono a maggioranza | _@flane-Udine- | 2 si. (> dpr 
a parità di voti una proposta s'intende | Trieste-Vionma | ». 2.16 bIRERI 
sot È RiA-_ | KR 
Le deliberazioni prese nelle adunanze di se- | er quertelinee veli BB.| n 2-10 0) |P 9 n 
RIM | passo 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE | dunanze tanto ordinarie che straordinarie del 
Consiglio superiore verrà trasmessa a ciascuno La lettera nisi ghe il treno pate var 
degli Istituti fondatori. csi salire LI arie alle ore 4.3 
2 Il € 10 e 79 BI f DI Tri 
t | Consiglio superiore ha le seguen: | (ta ds &. 11,30 p°- 916 po 


lavoro; 
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio; 
Abbiamo decretato e decreliamo : 
. È approvato in via di espe 
rimento il Regolamento. generale per l' eserei 
io della Cassa arzidetta, deliberato dal Con- 
della Cassa stessa, composto di 
icoli, visto e sottoscritto d'ordine 
Ordi el 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utti- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo € 
di farlo osservare. 
a add) 3 luglio 1884. 
tamento. 
Grimaldi. 
Visto. — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 
Regolamento generale della Cassa Nazionale 
d'assicurazione per gli infortuni degli ope- 
i lavoro. 
Arti 4, La Cassa na 
per gli infortunii degli ope 
in conformità della legge $ luglio 1883, Num. 
1473 (Serie III), e dell’ annessa convenzione sti- 
pulata in Roma il 48 febbraio 4883 fra il Mi- 
nistro di Agricoltura, industria e Commercio e 
le Casse di risparmio e gli altri lstituti di cre- 
ditu indicati nell’ articolo seguent 
2A formare la Cassa di assic 








ranzia di un milione e cmquecen 
nelle seguenti rispettive somme: 
La Cassa di risparmio. di Milano L. 625,000 
La Gassa di risparmio di Rorino » 400.000 
Ja di rispermio di Bologna + 100,000 
li Monte dei Paschi in Siena . » 100,000 
Il Monte di pieta e Cassa di ri 
apermio di Genova. 75,000 
La Cassa di risparmio di 
La Cassa di risparmio di Venezia 
La Cassa di rispormio di Cagliari 
Ii Banco di Nopoli grigi 
li-Banco di Sicilia > + . . . » 400,000 
. 3. La Cassa eostituisce un Fate mo- 
dagl'Istituti che concor- 























Non può 
ito alla 





ita dell' intero fonde 
Farticolo precedente. 

Art. 4. Lo scopo della C 
re contro le conseguenze degli infortun 
voro persone residenti mel Regno, che abbiano 
faggiunta l'età di anni dieci, che attendano a 
lavori manuali, 0 prestino servizio ad opera 0 4 
giorna! 

Le forme 0 le condizioni dell'assicurazione, 
le tariffe dei e delle indennita, sono de. 
termina! pposito ragolamento compilato in 
conformità alla citata logge $ luglio 1883 ed on 
nessa convenzione 48 lebbraio stesso anno, ed 
approvato con Decreto Reale del 26 marzo 1884. 

Art. 5. La sede detla Cassa d'assicurazione 
è presso l'ullicio centrale della Cassa di rispar- 
mio di Milano. 

Ciascuno degli letitati che concorsero alla 
formazione della Cassa ‘a norma dell'art. 2 ed 
assunsero di fungere come sedi compartimentali 
della istituzione, ne 

























. 6. Tutte le spese necessarie all’ ammi» 
nistrazione della Cassa «di assicurazione sono 
sostenute dagli istituli foadatori, în ragione dei- 
la rispettiva contribozione a ‘termini dell'art. 2 
del presente regolamenta. Gli Istituti che inten- 
dono valersi della facoltà contemplata nel se- 
condo alinea dell'art. 4 della convenzione 18 
febbraio 1883, dovranno «darne ‘avviso al 
tato esecutivo della Cassa almeno tre mesì pri- 

scadenza del rispeltivo quinquennio 















| 
13491,34 | Olio minerale . 





Ù 477288 | Mobili nuovi în sorte 
ha 2126,21 | Carta «d’ ogni specie. 














«| Quintale | ‘546/55 | Carbone di legna e cok ‘| 
41270,87 | Mattoni, tegole e pianelle! * Numero 


RI 
Il 
| 
: 





Quintale 














quennio ia quinquennio l° obbligo di contribuire 
nella spesa d'amministrazione come all'art. 2. 
della convenzione. ahi 
+ Art. 7. Nel caso:scentemplato. dal secondo 
alinea dell'articolo precedente, |' annualità da 
corrispondersi in qualunque delle due forme sta- 
di ell 4 della convenzione 18 febbraio 
4883 sarà almeno eguale alla relativa quota del- 
la spesa ordinaria. e straordinaria dell’ ultimo 
anno del quinquennio, e non polrà essere infe- 
riore alla media quiaquennale della relati ‘ 
ta anauale di spesa. ordinaria e straordinaria. 

Ari. 8. Sono organi dell’ Amministrazione 
della Cassa nazionale : 











superiore ; 
Comitato eseculivo ; 











conda convocazione saranno valide qualunque 
sia il numero degl’ intervenuti. 










partirà alle 3, 18 @ diventa diretto, come pure 
(Continua. ) ii treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sara 
T1__———_—__—_—-—-— diretto. 
audio liicnmtaiiizaozi ini 
Società Veneta di medputone e pero Spar Linea Treviso-Cornuda 
Orario pel mese agosto. da Trevi rt, 6.48 ant. 12.50 ant. 5. por. 
Linea Venesia-Chieggia © viceversa de rie MNT Ras nat 2080 GIS 























in qualunque tempo dell’ anno, su richie- 
la o del presidente, 0 del Comitato esecutivo, 
il 












































(") Treni locali — (*) Non 
ma prosegue per Udine. 
+ La lettera D indica che fl Arene 3 DIRETTO, 





ferma più = Conegliano 
Art. 11. Copia dei processi verbali delle a- 














4 _| percorrono la linea della Pontebba, coincidendo 
nno She ino | ® Udine com quelli da Trieste 2 
‘centrale e gli — Il treno in partenza per Vienna alle 2.14 





ARRIVI da Gornvda puri. 9 ant 228 pom. 050 pn 
ant. 10:30 ant a Treviso arr. 10.6 ant. 3.55 pom. 7.58 pom 
pom. A Chioggia 6 


-Vittori 






















Linea Trevise-Viconza. 
i 836 z 














SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAV, GENERALE ITALIANI 


SOCIETA RIUNITE 


© FLORIO» RUBATTINO 


















LINEA DEL LEVANTE 
sa ogni domenica alle ore 4 pom., toccando Ancon 
irme, Dardanelli, Costantinopoli e Odessa 
Ari "a Venezia ogoi mercoriì alle ore 12 mer. di ritorno dai suddetti scali 
| lialtelli di questa linea trasportano merci e passeggieri da e per Corfà, con trasbordo 
in Brindisi; da e per Zara con trasbordo in Ancona. 
LINEA DEL PONENTE 
da Venezia ogni domenica 6 pom., toccando Trieste, Ancona, 
ltipoli, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catania, Htiposto, Messina, 
;enova, Nisza e Marsiglia 
Venezia ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dui suddetti 
scali ad eccezione di quelli di Bari e Ancona. 
1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri pei porti della costa occiden 
tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sicilia, o pei porti di Malta e Tunisi 
LINEA VENEZIA - CORFU 
lezia ogni wercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi © Corfi. 
ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. 6I7 


Bari, 

















































Gura N. 49,522. — li signor Baldcoin da estenuatezza, 
completa paralisia della vescica e delle membra per eccessi 
è fanciulli senta medicine, senza purghe, nè alto? 

è Ò ; Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866. — Le 
li os» Farma di saluto Du Barry di Looi posso assicurare che da due annì, usani imera Viglio 


n am Li Ruealete, see sesto Qi leva Iecumoso dll vceltt 
Revalenta Arabica SA dl peso ei min 08 dica ma gambe diventarono fori 
quia rdicaleate dalle cattive digestini (isppae, ga- | "8 80% vuta non chio più ‘echi si mo sta 

stniti, gastralgie, costipazioni ©’ busto come a 30 anni, lo mi sento, insomma, riagio 
Aatosità , diarrea, gontiamento, giramei predico, confesso, visito ammalati, laccio viaggi è 

ni, ronzio d' orecchi, acidità, piluita , nausce © voi sentomi chiara lu mente e fresca la menor 
Al pesto cd. ba iompo di greviluta:° duri, arderi, P. Castelli, Baccol. in Teo. ed arcip. di Pruveta. 
# spasimi, ogai disordine di stomaco , del respiro, del fega- 67,321. — Bologua, settembre | 
to, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi ( con- Al vero, nell interesse del 


sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen- riconoscenza , vengo wi unire 
i, catarro, convulsioni , | ai tam ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta 4° 













































to, reumatismi, gotta, tutte le 
nevralgia, sangue viziato, idropis mancanza di freschezza la seguito a febbre miliare cad 

# di energia nervosa; 37 anni d'inveriabile successo. An- deperimento soffrendo continuamente di 
che per allevare figlioli. tre, colica d'utero, dolori per tutto il 





Retro di 100,000 curo ..com ilo di 5 M | dl, tanto che scambiato avrei la mia età di venti ano 
Sdi Pass Pi | quelta di una vecehia di ottanta, pure di avere uo po d 


V'Imperatore Nieola di Russia, di S.S. il Papa Pio DX; dei | 
ampre Neia fi Rs, fi SS Pip Mo DL; 4 | i ga i Do a ta de 
moti medici, del duca di Plustov, della marchesa di Br& | d'un: bo creduto en ettaro 
= ‘1 avaria per la 
ni | 
que 2 61811. — Conigli Fiorentino, 7 dicombre pata ag MENSE LT RA 
i Quattro volte più mutritiva ehe ta carne, ecooomitta 1 
La Rovalente di lei spoditami ha prodotto buon effetto br x 
Re Ae pen ser 00 effetto | che cinquanta volto il suo presto in altri rimedi 
Dott. Autorr, —|rezzo della Revalenta 


Cra RL 79,429, — Serravalle Scrivia, 19 In scatole: 416 di ki L 250; 112 
‘nre | Scrivia, 19 setembre | ji 19; BAG hi L'19; 6 hiL L'Ar 



















Le rimetto vaglia] postale per una scatola della ito generale per l’Italia, presso | # 
meraviglio farmi ‘Avtbice la quale ha tonnto | goori Paganini è Villani, N. 0, vu bot 
in vita mia moglie, che me usa moderatamente già da tre | romei in Milano, ed.in tutte le citta presso © 
anni. Si abbia più sentiti ringraziamenti, ecc. | farmacisti e droghieri. 


Prof. Puerno CanEvam, istituto Grillo. | 
WIENEZIA Giuseppe Bitner, farm, alla! Croce d: Malt 
» 


Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 annì | 
da costipazione, iniezione, mermigia, insonni, asma e | î Fodera pani 
Il Verona Francesco Pasoli. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol Del. Pagato tugi 


menare, con tosse, vomiti, costipazione essordità di 25 anni. | —Ferrara Farmacia Perelli, 


‘atreppo depurative e ricestituente 1) vapor Matto entro nnt. 
tè tato” approvato mel {7a dall Antica socie 
geli'amno xin° Guarisco ogni malattia provendente de vizi sangue 


"Ecrema. Peoriasi, Ei ni 
"8 sndoritere. favorisce 16 
‘provoca l'sspulsione degii 


al SODURO DI P. 
rete fee Parione. ze 

































le provincie, 
PESO sl semenire, 
ta Raccolta delle. 
soci della Go 
pet l'estero in tutt 
nell” unio 
l'anno, 30 al sen 
mestre 
Le associazioni sì ri 
‘Sant'Angelo, 
è di fuori per lot 
ogni pagamento des 


—— 








La Gazzell: 





VENE; 


La Gina, D 
non ha ancora 
cia; Questa on 
la politica inte 
francese dall' 0 
ed'ha un impo 
di vista del di 
nel seguente a 

« Noi non 
guerra; colla © 
giamo verso d 
è una parola | 
gionale non ce 
«lo stato di r 
mo wgli atti d 
uno Stato sen: 
male, a punire 
tacchi e le 
gello © a prev 
disfazione che 
quella dell' Ins 
d'incidenti di 
un’aperta rott 
si lava 
prenderebbe | 
distruzione de 
iarazione 
gia nov si è 
file spiegare ii 
gli effetti giur 
dal pusto di + 
na questione « 

pare, a Lowdr 
sodislare ques 

« Oggi, sui 

eommercio 
lutamente lib 
gli e sulle ne 
altre. Polenze 

ritto di sequ 
gli portassero 
guerra sare 
Tsun dubbio < 

na riserva dev 
commercio si 
generale coi | 
è libero è noi 
colo. Ma se ves 
punto del terri 
per esempio, « 
accinge a sbar 
e munizioni d 
femmo d'un 
difesa, uppone 

« Una voll 
zione cambio | 
di Parigi il 10 
diritto applica 
occasione d'ui 
del 41860, che 
pratica per la 
del 23 marzo 
Officiet; ha fa 
del Congresso 
durante la ew 
delle Potenze 
L'inserzione « 
alto di cortes 
che non avev 





















del Congresso 





api 
tello, ‘successo 
Biovedì © vene: 












tittà, fra giorn 
tica ‘ia: 


per Venezia it. LL 37 all’anno, 48,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 

pei ie provincie, it. L. 45: all'anno, 
3,500) smtnte, 1,29 trimestre, 
Raccolta Leggi it, L, 6, e 

12,5 soci della, Cassetta it, Lo 3 

peter ia lati gli Sai compresi 


gell' unione postale, it. L. 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 
mestre. 

Le uvociazioni sì ritevono all fico a 
sant Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
e di fuori por lettera 

ogni pagamento deve fa 


La Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA ‘4 SETTEMBRE 


La Cina, bombardata oramai tante volte; 
non ha ancora dichiarato la guerra alla Fran- 
cia, Questa omissione ha un' importanza per 
la politica interna, perchè, esime il Gabinetto 
francese dall’ obbligo di convocare ‘le Camere, 
elba un'importanza internazionale, dal punto 
di vista del diritto dei neutri, ch' è chiarita 
nel seguente articolo del Journal des Debats 

« Noi non siamo ora nè in pace, nè 
querra colla Cina, | giornali hanno dello che 
sismo verso di lei ia istato'di rappresaglia; 
+ una parola bizzarra che il diritto interna- 
nonale non conosce. Ma se esso non ammette 
«h stato di rappresaglia ». ammette benissi- 
no« gli atti di rappresaglia » ; esso autorizza 
uo Stato senza dichiarazione di guerra for: 
qale, a punire con un'azione militare gli at- 
tacchi e le ingiurie delle quali è stato og- 
gello è a preuder pegni per assicurarsi la so- 
disfizione che esige. La storia di tutti i paesi, 
quella dell’ Inghilterra come la nostra, è piena 
d'ineidenti di simil genere, Verremo noi sd 
un'aperta rottura ? Sarebbe difficile’ ‘prédittò. 
Si annunciava, alcuni giorni fa, che la Cina 

bbe l'iniziativa e risponderebbe alla 
distruzione dell’ Arsenale di Fo:teu con una 
dichiarazione di guerre. Sinora questa profe- 
zia uoo si è realizzata. Frattanto non è inu- 
tile spiegare in, poche parole quali sarebbero 
gli effetti giuridici d'una guerra dicbimvata; 
dal pusto di ‘vista dei diritti dei neutri; È ù- 
ta questione della quale si preoccupano molto, 
pare, a Londra e ad Amburgo. Cerchiamo di 
sodislore questa curiosità. N 

« Oggi, sinchè la guerra non. è dichiarata, 
i commercio tra l'Europe e la Cina è asso- 
hiamente libero. Noi non abbiamo suì navi- 
gli e sulle merci appartenenti ai sudditi delle 
altre Potenze nè il diritto di visita, nè il di- 
rillo di sequestro. Anche se questi navi- 
gli portassero € sbarcassero contrabbando di 
suerra saremmo impotenti a impedirlo. Nes- 
sun dubbio è possibile a questo proposito. U- 
na riserva deve esser fatta tuttavia. Sinchè il 
commercio si esercita coi portì aperti, 0 in 
generale coì punti che non occupiamo, esso 
è libero e noi non potremmo, meltervi osta» 
colo, Ma se veniamo ad occupare questo 0 quel 
puato del territorio cinese, l'isola di Formosa, 
per esempio, g se un bastimento straniero si 
accinge a sbarcarvi, sotto i nostri occhi, armi 
€ munizioni destinate a comballerei, noi use- 
remmo: d' un diritto: elem polizia e di 

difeso, upponendoci ad'una simile operazione. 

« Una volta dichiarata la guerra, la situa- 
zione tambia' è i prisitipii posti dal Congresso 

di Parigi il 16 aprile 1856 diventano di pieo 
diritto applicabili. £ stato precisamente in 
oceasione d' un'altra guerra colla Cina, quella 
del 1860, che questi prineipii furono. messi; in 
pratica’ per la prima volta. Una 

del 25 marzo 1860, pubblicata nel Jowrnal 
O/ficiet; ha fatto sapere che le qualiro regole 
del Congresso di Parigi sarebbero in vigore 
durante la guerra della Cina « anche i 

delle Potenze che non vi hanno aderito. » 
L'inserzione di queste ullime parole era un 
alto di corlesia e di generosità verso gli Stati 
che non avevano accettato la dichiarazione 
del Congresso e specialmente verso gli Stati U- 


APPENDICE. 


sit 

L’ odissen di un conte fidanzato. 
(Dell Arena.) 

del colera in certi Municipi è 


Uu 
*.sande, che degenera proprio nel ridi 


unto. grande, 
n ] te gustoso fatte 

a provarlo l seguente gusi n 
rello, eslù a Desetizano non più tardi di 
tiovedì o venerdì scorso. Ne assicuriamo l'esi- 





niti. H nostro Governo avrebbe da esaminare 
nelle presenti circostanze se gli converrebbe 
mostrarsi lanto magnanimo verso i non a 
derenti. ln ogni caso, siccome quasi tutti i 


|. paesi civiliszati hanno accettato le quattro re- 


Gole, esse regolerebbero, durante la guerra le 
relazioni commerciali dell' Europa colla Cina. 
La bandiera neutra coprirebbe dunque la mer- 
ce.giaesc, aslro il contrabbando di guerra e 
la merce neutra navigante solto bandiera ci- 
nese non sarebbe sequestrabile, salvo la stessa 
eccezione. Tulti questi principi sono certi, 
e noî non v'insistiamo. » 

Il Journal des Débals continua poi, e ci 
fa sapere che cosa sono iu Cina le concessio- 
ni, di cui c' intratteneva l'altro giorno un di- 
spaccio della Stefu 

« Un solo dubbio può sorgere. D' ordina- 
rio.in enso di. guerra, la determinazione della 
destinazione d'un bastimento new potrebbe 

Jar luogo ad alcuna difficoltà. Si conoscono 
miti esatti delle posizioni dei belligeranti 
tutto ciò che è compreso in questi limiti è 
considerato eume loro territorio. ln Cina è 
noto esistere un reggime speciale. Le nazio: 
straniere oeclpano in virtù dei trattati, certe 
estensioni di terreno, che sono state determi. 
nate d'accordo fra esse e ie Autorita locali. 
Nell'interno di queste concessioni gli stranieri 
si ammigistrano e provvedono alla loro pòli- 
zia. Questo stato di cose basterebbe a giusti- 
ticare una deroga alle regole del diritto inter- 
nazionale? Se una nave inglese, per esempio, 
d'armi con destinazi 
cessione inglese di Cantov, il suo capitano po- 

trebbe pretendere che non si reca in Ci 
ma in un territorio dipendente dall 
ra, e che la sua merce non è contrablando 
di guerra? É una questione che abbiamo n- 
dito sollevare. La risposta ch' essa provoca è 
delle più semplici. Sotto nessun puoto» di ti- 
sta le concessioni europee i Cina possono es- 
sere considerate come smembramenti dal ter- 
ritorio cinese. Sono residenze autorizzate © 
no allro. Ecco in quali termini il trat- 
Tientsin del 27 gennaio 1480 ha de- 
terminato nel suo arlicolo 40 le condizioni 
per lo stabilimento della concessione francese : 
« L'Autorità locale, dopo essersi concertata 
col console, indicherà i quartieri più conve 
nienti per la residenza dei Francesi e i luo 
ghi vei quali potranno aver luogo le costru- 
zioni precitate. + Lo stesso è delle concessioni 
degli altri paesi, specialmente di quelle del- 
l'Inghilterra, « La concessione al Governo bri- 
tannico non dà alcuna giurisdizione sul terri- 
torio. Questo resta sottoposto all’ alta sovra 
nità della Cia, » Ecco i termini adoperati iu 
un dispaccio diplomatico del 16 maggio 1864. 
È dunque ben certo che per nessun titolo e 
per qualunque destinazione, il contrabbando di 
guerra potrebbe, aperte che fossero una volta 
le ostilità, essere trasportato nei forti della 
Cina, È questa una ragione perchè nè a Pe- 
chino, nè a Londra, nè altrove, si ha fretta 
di vedere scoppiare la guerra, propriamente 
della. » 

Intanto, aggiungiamo noi, è tutto quello 
di più cinese, che si possa immaginare, che 
dopo il bombardamento di Fuceu e la di- 
struzione di quell' arsenale, non si considerino 
ameora aperte le ostitità. 


ATTI UFFIZIALI 
(Pedi nella quarta pagina.) 


di acido fenico e di acido 
solforoso, non ci sono. Eppure ci vogliono... 
andiamo a cercarle sulle ridenti sponde del Be- 


naco. 
Detto e fatto. All’insa di tutti, volendo 





Il Re a Busca. 

Togliamo questi altri iateressanti partico 
lari sulla :visita del IRb wi colerosi di Busea, da 
00 lettera che. signor Rinaudo, consigliere 
provineiale, che cesiò sul luogo e si prestò in 
to” dei colecos, scrive alla: Gassetta di 


Torino: 

Jo una lettera indirizzata alla Gazzetta del 

ebbi occasione di 

calunaiosa; la diceria 
© trascuratezza da 
aggiungere che l'attività si è fatta 
giore e, direi, più serena, dopo la 
che qui volle venire di propria , non 
sppene ebbe notizie delle gravi condizioni della 
città. 

Il Re arri Busca, accompagnato dal 
ministro Depretis, dal generale Pasi, dal. pre- 
fetto eda un corteo di altri personaggi alle 10 

La 


coi Sentimenti ispirati dall 
devozione e dalla gratitudine 
generoso, che averano salutato giovanelto or 
sono ventinore anni, quando in compaguia di 
suo (frateilo, il duca d' Aosta, visitava Busea per 
prima volta. E il Re ebbe la cortese com- 

piacenza di ricordare la sua venuta: d'allora, 
dimostrando di rammentare nella moltiplicità 
degli avvenimenti le accoglienze cordiali. dei 
suoi popoli. 

Una povera donna, vedendo il Re, con atto 
di meraviglia gli si fermò davanti dicendo 

«— Ob! il Re! io l'ho veduto ancora 
piccino or sono ventinove anni! » 

Il Re, sorridendo, rispose 

« — ‘Avete ragione, buona donna, 29 anni 
or sono ero più giovine, e avero minor nuinero 
di fastidii. » 

1 Palazzo municipale, dopo la let- 
tura dell'indirizzo presentatogii dal cav. Angelo 
Riveri, nostro amato sindaco, e la presentazione 
delle persone più direttamente addette alla cura 
degl' infermi, il Re, stando sempre in piedi, in- 
terrogò minutamente il dott. Pautassi, vero eroe 
nella nostra epidem oria dell'infezione 
e sulla presente condizione delle cose. 

Il benemerito sanitario non dimenticherò le 
franche € cordiali parole del suo Ri 
signor dottore, mi fa piacere di 
coraggioso come lei in queste 
dure e gravi contingenze. Ci vorrebbero giovani 
dappertutto, quando infierisce il morbo; il mi 
dico è un capitano, un eolanello che arrischia 
la vita sul campo di battaglio: 
È siccome’ il dolt. Paulassi aveva osservato 
al Re di essere stato egregiamente coadiuvato di 
giovane nostro vicario D. Re, Sua Maestà 
formazioni da lui, termi 
dicend. 


« — Bravo, signor vicario, mi rallegro con 
che sa essere ad un tempo soldato di Cristo 


Palazzo municipale tra gli ap- 
lausi della popolazione, recavasi all’ Ospedale e 
degl'lodigenti; poi, sempre a 
al Lazzaretto. 
ioque malati al primo piano ; poi, 
per una scaletta un po' malagevole, salì il se- 
condo. 

Il ministro Depretis volle seguire il Ne d: 
pertulto, ed a chi lo tratteneva dalla salita, 
spose; 

« È più facile salire questa scala che quella 
di Moplecitorio ; salirò . 

Il Re parlò a tuti 
tutti parole di conforto, 

Nel discegdere il dott. Pautassi, volgendosi 
al Re, diceva : 

+ Maestà, la prego di voler passare nel mic 
gabinetto, e di volersi adattare alle disiufezioni 
prescritte dal. regolamento sauitatio, » 

Il Re, sorridendo, rispose ; 

* Sia pure. Facciamo omaggio alla scienza. » 

Dopo ta del lazzatetto, il Re e il se- 
guito, sempre a piedi; pet ton breve strada di 
circonvallazione, si recarono al domicilio di due 
colerosi, che n' ebbero conforto, e sussidio. 

n quel brutto cortile il Re, commosso, or- 
dinava al suo segretario di consegnare al 


— Scusi, signore, ha il certificato del sinda- 
— Che cerlifcato ? 

— (Quello del colera? 

— dla che colera... se vengo da Verona. 


— Eppure ci vuole il certificato del sindaco 
che dichiari che a Verona non c' è colera; seno 


il conduttore, che ha cuore pietoso, visto lo 
stato del giovine viaggiatore, n' ebbe compassio 
ne, e, grattandosi la pera, gli disse 

— Senta, signore, ci sarebbe un mezzo da 
fare sbrego agli ordini del nostro sindaco. 

— Quale? esclamò il veronese, euì sì al- 


Pm eda 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto: degli Alti amministrativi 


daco di Busca ls somma di lire diecimila, per- 
chè fosse impiegata a favore dei poveri colerosi 
e delle loro famiglie. Poi, con piglio naturale, 
volgerasi al medico domandandogli, se non vi 
fosse nelle vicinanze un malato veramente grave. 
Erano tutti in lontana campagna. 

« Pure bramerei visitarne ancora qualcuno = 
soggiunse il Re. 

« Ho una inferma sulla-strada di Cuneo in 
gravissimo stato, ma temo che a quest’ ora sia 
morta », replicò il medico. 

« Andiamo, riprese il Re, la vedremo anche 
morta; + À 

Il Re montò allora in carrozza prendendo 
con sè il dott. Pautassi; e nella sua ianata cor- 
tesia di vero gentiluomo, voltosi al sindaco l’in- 
vitò a provvedere una vettura per il ritorno del 
dottore, dichiarando di nou* permettere, ch' egli 
si stancasse inutilmente, quando futiche più el- 
ficaci lo attendevai 

Le vetture piegarono verso Cuneo fra gli 
entusiastici applausi della commossa popola 
zione, e si arrestarono alla borgata San Rocco, 
davanti ad una povera casuccia, con una stanza 
di pianterreno ed un solaio, in cui era stata 
collocata l'inferma coll’ intenzione di procurarle 
maggior frescura. Il Re, per una scalella di le- 

arrampicò fino al letto, disse al marito 
forto, perchè la poveretta aveva 
già perduta la conoscenza, © gli lasciò duecento 
lire, | tre malati che il Re conforto: della sua 
parola guariscono. Re Umberto è, adunque, por- 
tatore di fortuna. Il Re, nell’ accommiatarsi dal 
dottor Pautassi, gli strinse la mano, dicendogli 

« Sono lieto di aver fatta la sua conoscenza, 
la lodo del suo coraggio. » Il dottore rispose : 
+ Maestà, d'ora inuanzi il mio coraggio si spec. 
chierà nel suo. » x 

Ml Ke partì per Cuneo. 
La visita del generoso Sovrano è rimasta 
queste popolazioni. 
il favore, 
; dmperocchè qui nen 
panico, now chiusura di botteghe, non fuga di 
inzionarii, non disordine; auche le prime re- 
istenze degl ignoranti. cedellero presto alle 
prescrizioni dell'Autorità comunale e dei s4- 
pitarii. 

L'aiuto provvido del Governo e il sussidio 
del he agevoleranno la cura. Si è disposto per- 
chè ai malati bisognosi si provveda immediata» 

con pronti soccorsi, ‘e perchè i danni 
distruzione degli oggetti infetti 
prontamente compensati ; si provvederà 
alle famiglie, in ewi il morbo ha recato 
jsanabili. Una cosa sarebbe stata 
le: che gli uomini di scienza si recas- 
sul posto ad esaminare i fat 
autopsie microscopiche, determi 
dole dell'infezione, per aiutare la cura e 
» scientifico. 
ormai sia tardi, e che la ma- 
lallia sia presto pet cessare. 

Scusi la luoga diceria, ma la ritenga in 
tutto esalta, perchè fondata su documenti e: te 
stimoni: oculi 


Vere infamie 
af abbastanza stigmatizzate. 
Scrivono alla Gazzetta del Popolo di To 
rino: 
Il treno diretto proveniente da 
rivasa a Reggio il gioruo 26 agosto 
aut., portando pochi v nessun viaggiatore. da 
Napoli, wa moltissimi dalle Provincie nopolita- 
ne percorse dal convoglio direlto, e di paesi non 
infetti. 
Entrasa appena nella Stazione di Reggio, e 
i viaggiatori restano sorpresi e spaventati di 
’un'orda selvaggia di circa un mi 
‘he vociarono: « lodietro il 


di paura, coi pugni stretti 

4 Non scendi 
zi ; non vogliamo il colera, noa vogliamo i 
fera! » E così. dicendo s'accingevano quasi ad 
avventarsi coniro il convoglio per accoppare i 
poveri viaggiatori. Questi erano oltre 60, ma i 

e la forza pubblica che avrebbe dovuto 
garsolirne la vita, era composta di ire questu- 
rini e due guardie municipali; nessun carabi» 


Diere era presente. 
Il macchinista, forse per ordine del capo 


in città e fuori, col 
pericoloso contrabbandiere 

lotanto, il nostro giovinotto tutto in grit- 
gola per averla fatta in barba alla turca lradè 
del gran Sultano di Desenzano, si avvicinava alla 
città. 

Tutto ad un tratto vide dietro gli alberi e 
le siepi degli uomini a muoversi ed a far gesti 
colle mani come i telegrafi d' un tempo. Rimase 

po' sori ma non ci badò e tirò innanzi. 
però a della voce sentì che 


‘api - 
piglialo ... bene... così... è preso! 

lofatti il povero viaggiatore era 
cuito cd era afferrato. 

— Ma ché cosa vogliono da me, o 
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e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Stazione, e per evitare qualche disgrazia, diede 
indietro col treno per circa. mezzo chilometro. 
inuti il treno rientra. nella Sta» 
jmostraoti si sono ingrossati, e 
di forza pabblica non si hanno che 5 guardie 
di questura con un brigadiere, tre carabioieri, 
e ‘otto guardie municipali 
L'accorgimento del macchinista di dare i 
dietro per mezzo chilomel fato per 
iseopo, da ua lato di far sciogliere 
menio' siccome ormai inutile, e dall’ altro di dar 
alla forza pubblica di accorrere, 
blocenva la "St 


a 
rispeltare lu legge. Nè il 
la scusa d'essere sl 


refetto può 

{iero ir ta, 
e la mattina stessa 
che ora tumulluava 
razione contro il pi- 


ferrovia ; olla ferrovia ! 
Le Autorità erano prevenute ; la loro iner- 
zie è dunque brattamente colpevole. 
lotanto i viaggiatori erano prigionieri sul 
treno immobile. 
Uno di questi, Al dott. Ferro, co 
comunale, riesce a parlamentare, ed 0 
poter lasciare il convoglio, esibendo ut 
cato di libera pratica, probabilmente fabbricato 
ld usum delphini. 
E gongolando 
una mezz'ora si viene 
che parte dei dimostra 
perato di quelli che avevan 
sortita del dottore, era andata a rompergli i v 
tri, minacciendo di assalire la casa qualora il 
doltore non avesse di nuovo ripreso il treno. Per 
buona ventura la casa era solid 
Dopo il dottore Ferro, un ufiziale della 
lizia tercitoriale ottiene. anch' egli il, permesso 
ha consegnato il 
bagaglio ai 
di pochi passi, egli viene aggredito ; il 
va in pezzi, il facchino è bust i 
fa appena a tempo di ricoverarsi nella Stazione 
e nel convoglio. 
Mo la codardia e la paura del 
Villa Sao; Giovaoni e de' suoi accol 
placò per questo. 
Essi sì fauno delatori e gridano selvaggi 
mente in coro al capo-Stazione : « Arrestatel 
« arrestateli! Nom hanno il certificato d' incolu» 
tateli , arre 


Il siciliano dà del vigliacco al sindaco aiz- 

persuadere il capo-Stazione 
(che incominciava a impallidire per la paura 
del microbo) che quei di cui egli non 
ha nemmeno il non: entata L'infame 
storiella a scopo di sozza vendetta. 

Il capo-stozione, comicamente. livid 
terrore, lo richiama al dovere di stare al 
vuta distanza dell'autorità, e intima a lui © al 
suo compagno d' alzare i lacchi immediatamen- 
te, © di abbandonare la Stazione. 

1 due capiscono ch' è forza ubbidire, e scop- 
pano, paventasdo che dopo gli iniqui eccitamenti 
del sindaco di San mi (un ufficiale 
govern azione non € 
silerebbe a massacrarli se l' allurme si sparges- 
ge in paese. 

Già infatti una guardia daziaria ed altri 
iodividui li inseguono, gridando « dalli dalli ». 
Il sieiliano, ex-vo ontario, che ha preso parte a 
ire campague, si trova costretto di melter mano 
al revolver per persuaderli che avrebbe venduta 
cara la pelle; e fato passee loro va brutto qur- 
to d' 

L'avviso produce il suo effetto, e un' ora 
trascorre a questa guisa in mezzo a scenacce 
che non hanno riscontro che nei Promessi Sposi 
del Manzoni 

Finalmente, venue a passare il treno di ri- 
torno da Villa San Giovanni e il capo convoglio, 
veduto il pericolo dei due, fermò @ li raccolse, 
riconducendoli daccapo a Reggio. 

Qui nuove sceue selvagge, che avrebbero 
finito nel’ sangue, senza l' imp bile energia 
di quel capo-slazione, che riuscì a imbarcare i 
fuggiaschi sul diretto per Napoli. 

La morale è questa, che un siciliano, chia- 
mato dai suoi allari di commercio a San 
r_.r—rr_r————— 

— Non conta nulla ; deve venire con noi. 

Per quanto abbia falto © detto quel povero 

jorinotto, dovette fare di necessità virtù e sot- 
tomettersi alla turea iradè del sindaco di De- 


sevzano. 
Giunto alle porte di Desenzano, fu fatto en» 
trate in una gabbia di legno come un merlo, 
per fargli i suffumigi. Il giovinotto ch' è forte 
come un toro, non potè reggere ull’ umiliazione 
di vedersi ingabbiato come una belva fecoce ; 
diventato feroce lui, ruppe il gabbione, maledi» 
cendo a Desenzano ed alla municipale paura, @ 
cercò scappare. 
Fu ripreso e condolto dal sindaco, il quale, 
dopo'una buone lavata di capo, ordinò che ve- 
Ja Stazione dai suoi gist- 
di non lasciarlo finchè non 


meritatamente la 
integrità, ed è anche sindaco di un puese agri» 
colo a noi vieino. 

Ci si dice che il giovine fidavzato , per la 
rabbia mapgiata, comivei ad incanulire. 

È tutto questo perchè? 

Per avere tentato di fare uno sbrego ad una 

tareo-russa-rululiana del Municipio di 





irada che dopo | 
meg- | 


quattro ore di bioeco. Allora soltanto » 


credessero di usarne, di sottoporre 
i viaggiatori provenienti da luoghi 
je ad osservazione in ano 
Matto diverso da qi > 
colerosi, tutti coloro, i 
i potessero ri 

Tale constatazione 
| medico con apposito certificato, e l'osservazione 
noa potrà oltrepassare i venti giorni. Alle Au 
torità comunali ed a tutti coloro, i quali con 
| travverranno alle precedenti disposizioni, saran- 


gior parte dei viaggiatori vien dato di lasciare 
la stazione. 

Due di costoro, 
ciliano ed un napoli 
foro interessi a Villa 
dici chilometri da Reggio, 
stazione (nativo di Torino, 


di condizione civile, un 


la testa, e che cercava di aiutare i Viaggiatori | 
in tutti modi), che loro wsse di prendere | 
il treno per Villa Son Giovanni, che parte alle | 

348. | 

Ottenuto li un vagone, 
mo, pochi minu 
po di alu 
San Giovanni 
nurbani @ imperiosi, pret 
dere, e minacciandoli di ferli arrestare se non 
ottemperavano a questa ingiunzione. Il siciliano 
rispose luro mandandoli al diavolo, e facendo os- 
servare che nessuno in Italia impedire a 
liberi cittadini di andare pei fatti loro. 

A questa risposta, uno del gruppo (grasso | a 
e verdoguolo dalla paura del colera che credeva 
inenrnato nei due sconosciuti ) si qualifica pel 
sindaco di Villa San Giovanni, gridando e mi- 
nacciando più fortemente 

Il siciliano gli. replici 
sindaco egli aveva il diritto di fare arrestare un 
galeniuomo, che non gliene dava motivo , tanto 
Più che il Comune di Villa San Giovanni non 
Aveva ancor preso, riguardo al colera, alcuna 
deliberazione iu odio ai viaggiatori che poteva» 
no capitare in quella stazione. 

li siadaco repiicò che tre degli amici che 
formavano il suo gruppo erano consiglieri mu- 
nicipali ; che quindi aveva il diritto di prendere 
con loro una deliberi in quell'iuteadimen 

fecero, ed ordinano al sullo 
di Reggio di far disceodere 


tento, entrano 
prima della partenza, un grui 
lori diretti anch'essi a Vili 
due con modi i- 
di forli discen- 


vicinano 


to. È così iufal 
dato capo.stazi 
i due ricalcit 

Il capo stazione rifiutò seccamente, facendo 
osservare che i due erano in piena regola, e 
ch'egli, sindaco d'un altro paese, a Reggio 
contava un bel nulla. 

Il treno parte coi due forestieri lasciati soli 
in un compartimento dai loro compagni di viag- 
gio, che li guardavano con piglio di minaccia 
ad un tempo € di terrore. 

| due dovettero impensierirsi di ciò che lo- 
s'apprestava, se avessero proseguito; e alla pri 
una stazione, quella di Santa Caterina, paesetto 
lometri da Reggio, per minor male, mi- 


che 


a seì 


Contro l'anarchia sanitaria. 
Keco la circolare Morana che era stata pre- 
annunciata dal telegrafo : 
MINISTERO DELL'INTERNO. 
Roma, addì 5 settembre 1884. 
Ai signori prefetti del Regno. 
Dalle notizie pervenute da molte Provincie 
del Reguo mi consta che parecchi Comuni si 


isero imporre delle quarantene, di inibire 
iandanti che non fossero muniti 





dl provi 
da paesi immuni dal colera, e si giunse perfino 
a proibire del tutto l'ingresso a chiunque 
presentasse cou 

tuire benanche dei 

dia ad individui non appartenenti alla pubblica 
forza, armati alla meglio in modo affatto | 
trario ed illegale. Già, con circolare 


dichi 
gli, da 
Governo il 
dette misure erano rovinose al commercio, 
allo scambio dei prodotti ed al beninteso inte 
6 poichè si fece palese 


prestata obbedienza alla | luog! 


le arbitrarie misure, e, ad onor del vero, i ri- | 
chiami produssero il fine desiderato. Ma dopo | 
che, per un certo aumento della diffusione del 
morbo, sì è visto che in molti Comuni si per. 
siste nel chiedere 0 nell'attuare abusivamente le 
censurate disposizioni, credette il Ministero di 
confurtarsi dell'avviso del Gonsiglio superiore di 


per difendere i Ci 
da contrade infette. 


preso 
dichiarare che, in seguito alle istruzioni da esso 
Consiglio diramate circa il modo con devo. 
no regolarsi i Comuni prima e dopo l'appari 
gione del morbo, non erede, come non credè, di 
le quarantene comunali, che ritiene af- 
fatto inutili, limitandosi a suggerire che 

essere permessa una diligente ispezione medi 
dei viaggiatori in arrivo, e nulla più. Nell'adu- 
za d'oggi stesso ba poi manifestato |’ avviso 
richiesti nella presente circo 


Pi 
io non debbansi consentire. Ed appoggiava 
‘considera: 


queste conclusioni all zioni che non 

basti la dimora per qi 

infetto per ritenere che ui 

tagiata, che i sindaci non 

rezza altestare altra cosa fuorchè una tal per- 

sona in un dato giorno ed ora, ha richiesto uo 

certificato, il quale non darebbe alcuna sicurez 

za della non infezione esisteute nel richiedente, 

il quale potrebbe d'altronde contagiarsi anche 

lungo la via, meutre poi uo tale certificato non 

guarentirebbe contro una possibile sostituzione 

di ina lanto nel momento in cui si accor- 
cui ci giuoge a destina 


generali o parziali fatte prima d'ora; il Mini- 
dell'interno è venato nella determinazione 
di ordinare quanto segue 
1.° Dovranno cessare immediatamente e non 
potranno imporsi per l'avvenire le quarantene 
resso dei Comuni con sequestro degli in- 


miti 





nato tempo dimorato in Comune immune dal 
morbo. 


3.° Saranno tosto sciolti i cordoni che i 


lovevano recarsi, per | pubblica sicurezza. 
n Giorauni, a circa gue. | Fobictereano tali Disposizioni mimsteriali iu 
e pregarono il capo- | tulti 
degnissima "persona, | cureranno 
la sola che in tanto arrulfio non avesse perduta | anche con 


voeare la Commissione monetai 
dall'onor. Miaghetti, e che do 

ma nei primi d'ottobre. Il Goveri 
be — sempre a quanto si dice — in animo di 


2000 
ternazionale di 


soldati furono feriti, altri solda 
varii agenti della forza pubbtica riportarono 
cotusioni. Dei popolani uno fu ferit 


eche a1 soldati si impedisca di adoperi 


e risponde al Pubblic 
qualifica datagli di sociologo, 
cialista. 


concorso dei 
cireondario di Lugo un tal P. 


sazioni presso Bago 

uestrandoglisi ua fucile, 

tgoletto ad uso maschera e quattro suoi com 
i con due fucili carichi. 


| no applicate le misure di rigore previste 
| legge proviaciale è comunale e da quella di 


1 siguori prefetti del Regno 


per ora, le isole e ne 


Comuni, meno, 
, oecorreud o 


rigorosa ' osserv 

fori 

Pel ministro Monana. 
Disprezzo colpevole. 

Il Caffè scrive a proposito del processo 


| Costa Sala: 


A sostenere l'accusa — dice la Tribuna 


— stanno 1 soli delegati, gli appuutali, e le 
guardie di 
Nel battibecco e nel tumulto che ne seg ). 


pubblica sicurezza, che furono parti 


So benissimo che se da una parte vi sono 


i soli delegati e le guardie a sostenere l'accusa, 
dall'altra vi sono i 
pubblico e gli affigliati, a fare le testimoni 
dilesa. . . . - > lo 
Tribuna, in cui si critica Ja sentenza 

venire, e comunque essa riesca favorevole 0 cou- 
traria agl'imputali, c'è una affettazione di 
aprezzo inal dissimulato, per i delega 
guardie, per la geute insomma che Ira i disagi 
€ spesso col rischio della vita, e certo con una 
mercede assai lieve in coafrooto dei servizii 
che rendono, tutela l'ordive pubblico e garan- 


soli turbatori dell’ ordiue 
Jaze 
In tutto l'a 


di 
per le 


rezza deif citiadin 


| ancora nato, qi 
martiri del dovere sull 
solamente  perci 


respinto, con le Ure 
nelle vicinanze di Piaz- 
ona gridava : Abbasso i Rabagas, abbas- 

baroni all'indirizzo dello stesso Ni 


Telegrafuoo da Roma alla Persevere 

C'è la voce — che riferisco con ris 

il Governo abbia abbandonata l'idea di con- 
, presieduta 

a riessere 0 Ro- 

stesso avreb 


lesimo intorno alla Conven- 


da Roma 2 alla Perseveranza : 
to il decreto, col quale 

no vleum articoli del nostro regola 

la pesca mariitima, in seguito agli 
presi dal nella Convenzione in 


Ro. 
Telegrafano da Roma 8 alla Nazione : 
ibertà disapprova rispettosameote il 
di andare a Napoli, manifestato dal 
osa per la nazione; in- 


| vita il Governo a sconsigliario. 
di mx iueno egli vi andrà accom- 


. Depretis. 


Magliaui li accompagnerà © li pre- 


posizione generale re- 


3 

| lativa agl' impiegati in licenza. Tutti quelli che 
| si trovano nei luoghi immuni si dovranno re- 
| stituire al loro uftie 
hi infetti dovranno mettersi a disposizione 
delle ‘Autorità locali | 


Quelli che dimorano nei 


A Mistretta. 
Messina 1° alla Rassegna : 
pare ristabitita a Mistreti 


Telegrafano 


« La cal 


Nessun altro disordine. 


14 arresti: tre 
un tenente e 


« Finora furono operati 


Pare dunque che i dimostranti feriseano, 


rare le 
Quanto si crede di poter apdar innanzi 


Processo Costa Nalndini. 
Telegrafano da Bologna 3 alla Nazione : 
Esaurite le difese, il Costa prende la parola 
Ministero respingendo la 
professandosi s0- 


Jer pronunziato parole di eeci- 


uTi 


siglio alle 3; ed alle 4 è rientrato in sala ed ha 


junciato la sentenza. 

Cecchini è stato assoluto per mancanza di 
per inesistenza di reato. 
nato a un anno di carcere 


ferto. 


Il Valdueci in conseguenza sari 


47 giorni. 


1 condannati si appelleranno. 
Ordine pertelto. 


Arresti di malandrini. 
Telegrafano da Ravenna 2 alla Rassegna : 
In segui lle indagini della P. S. e col 
‘abinieri furono arrestati vel 


quanto il Rubivo avera asseri 
di 
| lo avesse a pugai. 
ll Rubino fu condannato a ciuque anni 
reclusione militare. 


venne eseguita dai signori Tossin e 
| Lepage su disegoi e modelli di Giulio Klag- 

mano. 
| "24% impugnatura della spada è consacrata 
alla Forza e alla Prudenza: è in acciaio fuso, 
battuto e ceseliato. Le figure e parte degli or- 
namenti sono d'oro in niello od incrostatura. 
Su uno dei lati, una figura col eapo coperto da 


gicamente atteggiata, rappresenta la Forza. 
in mezzo alla conchiglia, un fanciullo (lo 
stesso giovane principe) riposa sul simbolico 
iscello della città di Parigi. Da ciascuna parte 
e con gli sguardi fissi su lui, stanno altre due 
figure: una, coronata di torri, è la città di Pa- 
rigi; l'alira la Fortuna propizia. Al disotto, 
leone sdraiato presso uo serpente, il quale 
viticchia alla guardia: ancora la Forsa e 
la Prudenza soll’ altra forma. Sul davanti della 
guardia, il gallo gallico dall’ali spiegate, il collo 
gonfio, pronto alla battaglia. Esso posa su tre 
gemme di gran valore : un rubino, uno zaffiro, 
ite, che formano il rosso, |’ azzurro e 

della bandiera nazionale. 


bito dop» l'impuzuatura leggesi questa iscri- 
zione: Al conte di Parigi, la sua città matale, 
24 agosto 1828; dall’ aitra parte: Urbis dedit, 
patriae prosit. 
La faccia della lama porta un basso rilievo 
che rappresenta Bellona mon 
era, tirato da quattro 
impetuosi cavalli, ch' essa stimola col suo scu- 
discio di serpi. Davanti al carro volano due frez 
ze, l'una con la maschera della Gorgona, l’altra 
agitando faci : dietro, corrono lupi e uccelli di 
rapina. Segue un lugubre corteo, un vecchio 
che si trasporta ferito; donne, fanciulle, bimbi 
che cadono, 0 fuggono ; uvmini che implorano 
la Giustizia Celeste, dietro la quale si rifugiano 
l'Agricoltura e |’ Industria. lafine, Minerva, 
poggiata ad un ceppo sormontato dal gallo 
Ul ‘he scatena il leone e lo slancia contro la 
Bellona 
Il fodero è dedicato alla Vittoria e alla 
Pace. La beliera e il puntale sono d'oro, con 
ornamento di smalto. Sulla parte superiore stau 
no le figure della Viztoria e della Pace, coi loro 
attributi; sotto la Pace la Scienza, l' Arte e 
l'Industria ; sotto la Vittoria, trofei, delle 
corone d'alloro, delle trombe. Dalle parti dei 
putti che, a seconda, portano corone trionfali 
© corone di spighe, di pampini e d'olivo. 
Il fodero è stato formato da lamiera trafi- 
lata ed è senza saldature. 
La lama venne fucivata ia varii strati di 


prefettoriale a Macon. 
rale di Macon è sorto un 


sua moglie, la signora pr 
vuol saperne di questa 
le quali 


fettessa. ]l Consiglio 
spesa, © rifiuta di pagai 
trasformarono in seduta nella nuov: 
inventata pel Congresso. Bisogni 
persino i vasi più intimi di quella bra 


stato tanto. Se almei consigli 

speranza di servirsene per turno! La più bella 
toilette inglese custa 500 franchi. Forse il ga 
binetto fu tappezzato di seta per arrivare a 1656 
franchi. Comunque, se il potere non sarà pulito 
con tanto lusso, non sarà per difetto degli at 

nesi occorrenti, cui intanto a Macwn son al mo- 
mento di tirarseli addosso a vicenda. 


AFRICA 
Un Re europeo in Afriea. 

Serivono sl Premdenblatt di Vieona : 

In questi giorni, nei quali la Germania sta 
gettando le basi del suo impero coloniale afri- 
cano, sarà cosa interessante per l' Austrie il 
pere che il figlio di un austriaco è Re nell' Afri- 
ca del Sud, e che ha dichiarato di essere pronto 


una sodisfacente pensione. 

Chiamast egli Ferdinando, e discende dal 
viaggiatore ungherese Lasdisiso Magyar (morto 
nel 1864), del Regno di Bibe, ad o- 
fiente delia colonia portoghese di Loanda. 

Ladislso, dopo molte avventure, era venuto 
a Bihe, e. sposata la figlia unica del Re negro, 
era succeduto sul trono 

Ferdinando suo nipote, fa il mercante di 
schiavi, e dimora a Loanda, mantenendo a Bibe 





capo della co. | 


di malondrini che consumarono le gras- | 


lo, sabato sera, se- 
L. 61 in denaro, un 


L'Autorità prosegue nelle indagini per i- 


scoprire gli altri colpevoli. 


Ottima impressione in città. 


La 
| mel. — Alle ore 9 e 
vano ritorno a Venezia 


fu desolante: Egli «ci ha condensato il suo pa- 
+ Grandi n 


quesle parole: 


vere: chiamato assassino il sergente, questi | 


elmo, che ha per ciaiero un serpente, rappre | 
senta la Prudenza; su l'altro una figura ener- | 


a vendere il suo dominio all’ Austria mediaute | 


Una circostanza vogliamo rilevare, ed è 
fermo non seppe della visita del 

tastato il polso 

spalle della di lui 

mere dI Le 

la visita dottor 

i aoche il dott. Minich. 

ti trovarono degno di lode tutto 

into avevano fatto il dott. Pasia, medico con- 


Ito di S. Biagio, ed il dott. Boschiero, me- | 


dico condotto di Ponte di Piave, i quali sono 
continuamente alla cura del malat 

L'infermo è perfettamente io sentimenti. 

Non resta quindi che sperare nella giovane 
età e nella robusta costituzione dell’ iuleri 
la scienza, a quanto pare, non dà più speranza, 
© poca assai. 

— Le condizioni dell'iufermo erano questa 
mattina alle ore 3 ancora più gravi, per non 
dire disperate addirittura. — Ecco ma 
il dott. Caneva incaricavi . Bianchini 
di trasmettere al sindaco di Vene: 

« Continua stato gravissimo, sintomi più 
« allarmanti, non si esclude probabilità esito 


« vicino. 
« Biancmini. » 


Questo telegramma desolantissimo e la cui 

iusa fa presentire vicina la morte dell'amatis- 

simo nostro concittadino, ci fece provare una 
dolorosissima stretta al cuore. 

Povero Cattanei! Egli non ha ancora 38 
anni, perchè nacque nel 1846 nel mese di no- 
vembre ! 

— Al tocco il siudeco ha ricevuto dal sig. 
Bianchini un secondo dispaccio, nel quale era 
detto che nell’ infermo si è notata una leggiera 
tendenza ai miglioramento. 

Ore 5. — Un terzo dispaccio, trasmesso da 
persona inviata a S. ltiagio dal comm. Aogeli, 
dice che il miglioramento continua con ricupero 
di forze. 


Leva militare. — Inserizione dei 
mati del 1864. — Dal sindaco di Venezia 
venne pubblicato il seguente Avviso : 

In seguito alle disposizioni dei 65 9, 12 
e 15 del Regolamento 30 dicembre 1877, Nu- 
mero 4252, sul Reclutamento dell’ Esercito, porto 

ica conoscenza che restano, per 15 giorni 
data del preseute Avviso, esposti presso il 
Ufficio Leva, gli elenchi compren- 


a 
dalla 


nati nel corso dell an- 
no 1464 che si sono presentati per l'inserizione 
nella lista della Leva militare. 

2. | giovani delle stesso anno di nascita che 
non lianno peranco sodisfatto a questo loro do- 
vere e che risultano ignoti. 

Contemporaneamente invito tutti i cittadini 
del Gomune ad ispezionare gli elenchi suddetti 
per quelle rettificazioni che fossero trovate ne- 
cessarie rispetto agl' inscritti ed a porge 
indicazioni intorno all'abitazione ed alle altre 
circostanze relative si giovani di questa cl 
di età e di quelle anteriori che ancora non si 
sono presentati, avvertendo essere d' interesse 
comune di accrescere il numero dei concorrenti 
alla Leva, pot:ndosi così diminuire la probabi 

designazio 
agosto 1881. 


Camera di commerel: 
2 corrente ebbe luogo l'auvunciata seduta della 
nostra Camera di commercio. Presenti 14 con- 
egregio suo presidente comm. Biumen- 
junicazioni, e fra queste : che 
mò l'attenzione anche del 
torno alla di- 


rava la legge; che 

poggiata, benchè la presidenza avesse già iniziate 
delle pratiche personali in tale proposito, una 
domanda preseni da moltissime ditte perchè 
sia provveduta 
rittima ; che alle rac 
il Ministero rispose in molo rassicurante circa 
ai lavori occorrenti per rendere più utile la 
si lcuni dei quali sono 

i che ad una lettera dell'Asso- 


comunicò 
della Cameri 
mente, e che s'interessò per assecondare al 
desideri mauifestati dall'Associazione medesi 
quantunque avesse in precedenza fatte praliche 
| © prese decisioni nello stesso senso; che il Mi- 
stero comunicò l'istituzione delle 
| commercio di Alessandria d'Egitto, e che la pre- 
posta in comunicazione con 
ro agli Scardevari presso la punta 
ra fu terminato e potra essere ìn re- 
| golare esercizio per 
| di novembre; che fu richiamata l'attenzione del 
istero sulle conseguenze dannose pei 
D 
dazio d'importazione stabilito dulla Greci 
la Società promotrice dell' industria siderurgica 
italiana, assuntrice delle miniere dell’isola d'Elba 
ed altre nazionali, ha trasmesso alcune schede di 
sottoscrizione colla preghiera di tenerle 
la segreteria della Camera a disposizione degli 
eventuali aderenti. 

Termiuò il presidente facendo cenno del 
Regolamento mupicipale pei facchini slivatori e 
scaricatori, e ricordando le deliberazioni prese 

proposito dalla Camera e le solertì pra- 
tiche fatte dalle Presidenza in concorso di @pe- 


l'indu- 


4871. 
ciò, la Camera deliberò di rimandare 
| ad altra seduta la trattazione sul nuovo Rego- 
lamento per la Borsa di Commercio e per la 
mediazione ; approvò le liste elettorali commer- 
ciali pel 1884; approvò pure un rapporto com 
missionale lavorevole alla soppressione delle Se- 
zioni doganali di Riva degli Schiavoni e delle 
Zattere, nonchè altro rapporto sul trattato di 
commercio colla Turchia; non accolse tre pro- 
poste concernenti una domanda del Comitato &- 
seculivo dell'Esposizione generale di Torino, ci 
allo stanziamento di premii speciali, domai 
a, sulla quale discuterà nuovamente in una pros- 
sima sedula ; ;ò unanime la della 
Presidenza per | istituzione di alcune Commis- 
sioni camerali nei Comuni capi-Distretto della 
Provincia, sulla cui scelta riferirà al Consiglio 
una speciale Commissione da nominarsi della 
presidenza stessa; € deliberò di 
derire alla nomina 





fine del venturo mese | 


Commissioni ad incominciare dall’ anno 


chite 8, improvvise 4. 

Ospitale civile. — Morimento del mese 
di agosio 1884: 1 

Ammalati accolti 853, dei quali 463 maschi 

femmine. Per malattie mediche, 394 ; per 
malattie chirurgiche, 296; per le specialità, 22: 
In media, entrarono 27 ammalati per giorno; con 
tun massimo di 43 nel giorno #1, ed un mi 
nimo di 15 nel giorno 3. 

Ml maggior numero di presenze fu nel giorno 
45 con 4084; il minimo nel giorno 31 con 1020. 
La media giornaliera del mese fu di 1053. 

I morti nel mese furono 63, con un massi. 
modi 5 nel giorno 28; in tregiorni non se ne 
ebbe alcuno. 

La media di morlalità sui curali fu consi. 

quella 


essendi 
Dal 4.* gennaio 1884 a tutto SÌ agosto en 
Ospedale 6422 ammalati. 


— Ecco l'orario per do. 


i premi 
Dalle ore 2 e mezzo alle $ pom.: Gara fra 
i premiati di tutti i riparti. 
Dalle ore 3 alle 4 e un quarto: Gara di 
Premio unico. Un revolver, dono 
Vianello Natale. 


Distribuzione dei premii 
ai vincitori delle singole gare, coll’ intervento 
delle Autorità civili e militari. 

Asta por rivendita generi di pri- 
vativa. — La R. Intendenza di finaaza avvisa 
che il giorno 22 settembre, alle ore 42 meri 
diane, seguirà presso di essa 
palto ‘della Rivendita N. 54, situa 
chia dell’ Angelo Raffaele. 

— il giorno 25 settembre, alle ore 42 mer., 
avrà luogo il secondo incanto per |’ appalto del. 
la Rivendita N. 15, situata in parrocchia SS 
Apostoli. 

Asta. — ll giorno 9 corr., presso il Mu 

terrà un definitivo esperimento d 
vori da eseguirsi nel pai 
ex Priuli a S. Giacomo Dall’ Orio, ad uso de 
posito delle guardie doganali. 

Potrelio. — to merci nei ma- 

generali di Sacca Sessola, da 4° a 31 
agosto : 

Rimanenza del mese ite : Cassette 
104,662, barili 6007. ssa 

Introduzione nel mese di agosto: Cassette 
11,663, barili —. 

Totale carico: Cassette 116,325, barili 6007. 

Estrazione nel detto mese: Cassette 15 
barili 494. 

Rimanenza la sera del 31 agosto: Cassette 
400,962, barili 3513. 

Totale scarico: Cassette 146,32, barili 6007. 

Istituto Convitto Cavalleri. — leri 
vi fu ls solenne chiusa dell'anno scolastico nel 
l'Istituto Cavalieri a SS. Gio. e Paolo, a cui 
presiedevano il chiarissimo comm. ab. Bernardi, 
nonchè distinti professori. 

Questo Istituto, il quale non conta che due 
anni di vita, si può certamente annoverare fra 
i migliori della città per l' istruzione paziente e 

impartita dalla zelante di 


tutti con amo 
re si prestarono, ottenendo degli ottimi risultati 
Nulla manca i quell' Istituto di quanto è 
necessario ad ingeutilire la mente ed il cuore 
di quelle ragazze,. le quali per la finitezza dei 
lavori muliebri presentati, e negli esperimeuti 
di declamazione, suono, canto, ginnastica, balle, 
come nello studio delle lingue itali 
e della matematica, geogratia, 


i, quindi, che intendono fornire le 
loro figlie di rella e sana educazione, è racco 
mandabile sotto ogui rapporto anche l'Istituto 
Convitto Cavalieri. 


tal: 

Luigi -Zanvini pubblicarono due sonetti m 
graziosi ed arguti, in un cartoncino solo. V 
zia, lip, dell’ Ancor 


che i sigg. La + Piermartim è 
Dini stanno per ii plo giro at 
tistico nel Veneto allo scopo di prodursi in cu 
certo di quartetto. 
| lersera., in casa Wiriz, vi fu una specie 
| di prova generale alla quale gentilmente eravamo 
ital; ma, con nostro dispiacere, nou pole 
mo recarci. 

Sentiamo però che la prova è riuscita pere 
fettamente, come, del reato, era facile prevedere; 
e che ai quartettisti fu degno compagu» il si 
De Lorenzi Fabris, il quale sedette al pianolorie 
in un quartetto di Schumann. 

Auguriamo ai valeuti musi 
successo. 


vi ra al Lido. — La S 

i Bagni del Lido ebbe una buona idea, 

bire ad affitto per la stagione 
Veneziani i graziosi che essa ha a 


ti il più pieoo 





| L'amenità del sito, reso tanto saluberrim® 
| dall'aria pura del mare, deve certo invorlare 
quelli che quest'anno non volessero recarsi * 
leggiare in terraferma. 
Veggasi l'avviso nella III pagina 
Teatro Bessini. — La prima rape 
sentazione dell'operetta Torino di Carnevale, de! 
| maestro Casiraghi, ch' era stata annunciata P° 
questa sera, fu differita a sabbato p. 
Miuzien in Piazza. — Programmi dei 
| pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadin* 
nera di giovedì 4 settembre, dalle ore $ ©! 
2 Dal 


Menoni. Marcia Segno di pace 
l'Argine. Ballabile nel ballo Brahma. 
Verdi Aida — 


nell'opera £: 1 
| nepa. Polka Va tà! e 


Ì Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 3 settembre 
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« Tn quanto è 

e Autori 
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ecc 
gerente alle ami 


« Che cosa $ 

« Se dopo tu 
taluni Comuni cl 
gioni al punto d 
che può fare il 
Sessi e obbligar 
confini della lege 

Ne sono seu 

La Stampa | 
zione di caratte: 

«lo vista de 

parte dei Co 
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dici che con tav 

gono la lo 


del pubbl 


« La miglio 
parte dei cittad 
consulti eccessi 
allorquando ess 

rà piena sodis 

iente della pr: 
mamente persui 
meotati disordi: 
guente, imme 
ostacolo alla lo 
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Leggesi nel 


nistro degli af 
finunziando a | 
sua terra natul 
* Per cons 
ma, se nor nel 
da urgenti 
L'avevano 


— L'Agen 
Napoli 3 
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altre Autoril 
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Napoli 3 
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ine del Governi 
personale sanit 
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« Col se 
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£ Pussodetti Giov. Batt., facchino privato, vedove, wu | affinchè le 
Lon Vo Lig dn 16, conio: } Fatti Diversi 





; « IDR. comanissario straordinario | remo rinviato. — | rappresen 
srt villica, di ne vice-ammiraglio fanti delle Opere pie di Torino e di altre citta 
» pera ber Firmato: A. Di Monate. + ia omtosenti il Comitato generale ordi. Per interruzione telegrafica, oggi ci 
3 Venezia. ansi 40, n fiatore del Congresso di beneficenza, che doveva ca il Bullettino ufficiale sanitario. 
dari opa, id —- 7. Cso se La Commissione doganale. aver luogo Î 
o nella Gazzetta Piemontese di To- 1 400 casi di Napoli immaginari! 
i — Telegrafano al Tempo da Roma 4: 


ban viti, di $ Maria di ta Da Pazienti 

sa di anni 29, villa, | 

15% Naddente James, di anni 46, fuochista, di Uest Bron- | i sera, pro 2 Venne denunziato al Tribunale il giornal 
PI : 1 | nella nostra n il Messaggero, che ieri annunciò essere scoppia! 
Più 1 bambino al di setto di anni | Commissione parlamentare doganale. lug gi pre par = 400 casi di colera a Napol 


gli altri membri Tori be E — pe 4 
oa eno rin saruzce, Ii der | Miario delle città di Torino, cssssaioso al Co-| a Geneva: ©. Leggesi nel Corriere Mer- 
Vasi + | putato Gagliardo, il commendatore Ellens mnitato esecutivo di poter fare ua appello alla‘ cantile in data di Genova 3: 
‘enezia 4 settembre Fettore generale delle doga il comm. Mira-| pubblica ana benelicio dele vii del co- Siamo lieti di annunziare che ri 
pra "e ET lia, al Ù icul. | 213, ordina sera dell'8 settembre, una | fatta stamane nel civico Cimitero Lai 
gonne. O) putner sanitario. gi, (para paroli oi Miaiatore "#agrioei grasdiona fra tn decor "ice ue divido morto ie vico Ml 
Feco le Popolo Romano segna- Fi ssi A Nel vasto campo ‘Esposizione, | risultò assolutameote escluso ch' egli 
pie dal nostro telegramma da Roma : aiziose 3g. 1a Commimione comincia lla SPO: | solita luce eleaica, vi sorà una strsordiaara | per causa, di colera; Siechè si conferma che 
‘ la quanto alle disposizioni arbitrarie dei | M. Ferraris. » | illuminazione fantastica, fatta per cura del cav. | causa della sua morte devesi ascrivere unica- | 
qununi e Autorità locali, il Ministero ha fia nni Ottia mente ad avvelenamento colla belladonna, di cui 
Sl ieri l'altro date le più severe istruzioni alle Un messaggio di Gordon. ‘Grande concerto vocale ed istrumentale nel l'egli si ungera la gamba maleta. 
iutorità politiche, perchè s' impedisca assoluta- Il maggiore Ketchener telegrafa da Debbeh, | 581008 centrale, al quale prenderanno parte i più 
heate l'applicazione di qualunque misura, la | con data del 20 axosto,che gli è arrivato il se- distinti artisti che si truvano altualmente a Tu- 
quale ceci poleri e le facoltà che la legge | guente messaggio dal generale Gordon: , ballo popolare, spettacoli | 
Sresente alle amministrazioni loeali. « Tutti bene. Provviste sulficienti per du-| teri» ori 
“ Che cosa si può far di più? rare qualtro mesi » giornali di Liguria dissero il colera 
Se dopo tuto questo vi saranno ancora ll latore del messaggio ha inoltre quattro l'ingresso ai | essere scoppiato alla Spezia in causa del trafu- { 
uluni Comuni che vorranno spingere le vessa- | leltere del generale. Non vè nessun dubbio, dice Î | gamento di materassi esportati dal Varigna 
fioni al puato d' isolarsi dall'umano consorzio | la Pall Mall Gazzette circa l'autenticità di que- | Questa gratuita asserzione è una panzai 
Gara fra the può fare il Governo? Abbandonarli a sò | ste firme. nulla più; sta di fatto che il giorno 21 luglio 
Sissi e obbligarli semplicemente a stare nei Il messaggio è ia data del 13 aprile; ma moriva alla Spezia di colera un individuo, che 
Gara di confini della legge. » siccome il maggiore Kctchener dro che aveva importato il morbo da Rio Maggiore Dal 
Joer, dono Ne sono semplicemente usciti. sia stato indugio nel consegnarlo, il Times cre- ignano , in seguito alle minuziose € rigoro- 
seguente comunica. | de che il generale Gordon abbia voluto dire che nia misure sdfate: bra pi peb a RI sé 
SÌ trova senza iù II ì 
ì È [patrcantecdadi coni: Fia la forida salute degli abitanti "il paesello | 


dei premii Dispacci dell’ Agenzia Stefani delle Grazie, che foraiva i viveri ed i generi di | 


intervento 11 generale Fabrizi. 

Modena 3. — Lo stato di Fabrizi é sta- 
zionario. Persistono i disordini nell'iutelligenza. 
L'iafermo è tranquillo, prestasi a prendere il 
ll Gov i cieli giudizio dei medici è riservato. Si nulre | ® 5°0P0 mo ia salute, e dal grande lavoro stremato di | 
{io di procedere alla immediata repressione di | qualche speranza. n POI Vl ‘brecci 
iuli abusi con misure tanto risolute quanto Francia © Cina. nol Funtolo ta gta th Leggi | Bene te SO TEOR pot 






































































































Varignano. — Scrivo- 
sellembre alle Gazzetta del 



















|: Gara fra 















panzana è una calliva ricompensa 
che si fa al benemerito direttore sanitario del | 
lazzaretto, il quale, in questi mesi non ri 


hè la città 
Foe Groane itraentissimo di spettacoli | miò fatiche e disagi, giammai si arrestò da' 
|| beneficen: 




















aglimate dalle attuali condizioni sanitarie, le n È - o bESE, ti 
, Ù Parigi 3. — Il Temps crede probabile che | . Una grave diegrazia è stanotte, in 

qui, ben lungi dal poter essere migliore E08 | Courbet “Blirà è raggiungere i ire Irasporti pro- | vie Museo. del Vessovo di Cu- 

dimostrazioni a, con la confusione e 10 | Cure. a nchreo con truppe destinate a Presto la Ga'leria Principe di Napoli erano nell {tali 





di quelli adibiti al 





marebia, esigono anzi la maggior calma e l'u- - a lavorare qualiro Îl vescovo di Cuneo ha 
cooperare colla flotta ad una nuova operazione, | 3 lavorare. dei aizi eli no degli operai, una eccellente lettera-pastorale, che vogliamo 


crea Ago Ù 
Londra 4. — Il telegrafo cinese verso Pe- | Stino Colueci, era sceso nel pozzo, ma a metà | pubblicare. 















il 20 agosto per Rouen, carica di minerale, ha appogi 
ai pericoli, e contiova tuttora, benchè mal fe | qui facendo acqua. 


Barometro a 0° in 
I 















illeggiare fuor di 
di Lea 
fia piene. li 
dei 





propri Villini 
iluati io posizione 
della città, per 










ta stu; del mare. 
Le domande si dirigono alla 
i Lido. 








Dichiarazione. 815 
Le sottoscritte, accettauti una cambiale del 
L. 150, tratta del Domenico Te. 





pagamento, riservandosi nelle 
giudizio. 
‘* settembre 4884. 


Rosi Ruso veD. GRECI 
Eanesta Rondo. 


NOTIZIE MARITTIME 
rcomunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Isola Londy 31 agosto. 
Alle ore 6 1/2 di stamane avvenne una esplosione a 


bordo del vapore italiano Amedeo, che apoggiò in questa ra- 
da la notte scorsa, ed una gran fiamma fu vista uscire dal 


to di poppa. 
nerasi l'estensione dei danni. 
Il vapore è ripartito verso le ore 7 112. 





" Gibilterra 4 settembre. 
Wl brig. ingl. Mary Emily aperse una vena d'acqua alle 


ki 
ore 8 pom. del 23 agosto, all'altezza del Capo di Gatta, ed 
bi | appoggiò qui, facendo tre polsote d'avq: 





Lisbona 29 agoste. 
La nave francese Berthe e! Jeanne. partita da Lisbona 








SULLETTINO METEO 
del 4 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{ko 28. lat. N. — 0 &, long. Oec. M.R. Collegio Rom) 
Il pozzetto del Barometro è all' altezza di m. 21,88 
sopra la comune alta marea. 
7 ant. 9 merid 12 pom. 
75940 | 74027 | 74795 
mi | mi | m6 





chino è sirada la fune gli si è sciolta attorno al Eccola : | 
carica Governo | ©hino è Iaterrotta L'infelice Colucci è stato estratto seminivo * Combattete i pregiudizii che corrono ia ta dm | 488 sos 
giretto e caro conto del suo operato. Vienna 3. — La Regina di Serbia, rinnun- | da un suo coraggioso compagno che è sceso ; torno al colera — dice opportunamente quel ori! n 
“La migliore e fortunatamente la maggior | ziando al soggiorno di Wiesbaden, partirà do: | subito nel posso appena ba seutito che "a fune | prelato. — Essi si riducono priucipalmente a i: IUS 
parte dei cittadini che reclama contro gl'io- mani per Gleichemberg, accampagnata dal | era libera. due, e sono: il colera — dicesi — è una iu fer. | E sE 
tonsulti eccessi di chi perde ogni colma appunto vi resterà alcune settimate. Il Re torneri ibeFA: ri due ch'erano sopra henoo tirati i | venzione per far morire la povera gente; — ogni | tevrti tene. chilomatri. | 9 È sì 
allorquando essa è maggiormente necessaria, | il 6 corr. a Vienna per assistere alle grandi impagni all'aria. Colucci è morto poco | cura ‘del colera è affatto inutile. Il primo giu- | Stato dell'atmosfera. » Coparto | Burrasc. | Coperto 
atrà piena sodisfazione, poichè il Governo, co- Marchfeld. Eni Fimasio svenuto un pezzo, steso | dizio fa sì che non si ricorre si medici, e il * ponfprmeetieticne ERE: 
scieote della propria alla responsabilità, è inti- fecondo che non si ricorra nè si medici, nè a | fifinci diamica sine | — - o 







e quindi, 0 























cme. 
mamente persuaso del grave danno che dai la- Nostri dispacci particolai n 
misi deordini può originare e della conse n Dionoralia= 
quente, immediata necessità di porre energico Roma 4, ore 11.45 ant. 
‘scolo alla loro continuazione. » Eceovi le notizie ultimissime di 
S Brin e Grimaldi visitarono i quar. 


vera ventuo anno. 
2olfara. — L'Agen- 




















sia Stefani ci m 
Nicosia 3. 






Stamane si é sviluppato un'in- | dentissime per disingannore gl' illus 















i nel fusi pamonI e lo, abitazioni fieramente colpi- | È le Autorità sono | fate osservare che in tulti i luoghi, ove iotieri= 

Le enza di Napoli, da fonte ao- | lE; Mancini visitò il lazzaretto di Co- | necorse unde procurare di salvarli. sce, nessuna classe di perso 08 ne è risparmiata 
_ © se fa maggior numero di vittime tra_ la 

uwwolissima, ci autorizza a smentire che il rl 2/0 fa peggior pemoro di via le ne 


ministro Mancini, come hanno annunziato al 


eni giornali, intenda fare ritorno io Roi Livorno 3 alla Nazione: fosa, e talora non può e non vuole giovarsi 
T 


() è ammirabile. 
operosità delle Autori 


lo sco»- | rire, « 


Misure quarantenarie conî: 
| SORTI austriaco (Trentino) pi 
na Gelo caso. 1 migli Aegue « ° ps _ fio nienze italiano. — Cr 

” È È ù n rigi 3 1 al Corriere la Sera sonoscere il ente 
dalle 7 della mattina d' ieri fino a mezza- | "'“' je sera, alle dieci, all’ angolo tra la rue Sure seoltarie prese del 
notte 428 (**) casi, 59 morti, poi decreb- | precheurs e Îa rue Saint Denis, vicino alle Hal- | confiue itali 








tomitsoto ». saltare, come even fa quasi tutt 





sel 
molto bene ma, se non pel caso, 
e da urgenti ed impresci 



























L'averano già delto ch'era fuggito. Ri Lega Je (mervle) venice lover prude Porto Ai Comuni del Distr. Capitanale, 
a pod e telegrafò a Mancini così : « Seb- | il condilo i eni L'Ec. |. R. Luogotenenza, con Decreto 23 
sita quarirencpeifii bene sia sicuro di avere dal tero cipria rigira m. c, N, 4939 ha ordinato, che oltre ai lavo 
Canocchia. Brin e Grimaldi appena bono ala; dieere dii elizio, latteria, por | 59n sl querio pieno, intento gi effecinmnL. | riorl promaieoti della Franci derma. muore 
rono ricevuti alla Stazione dal l'affetto che ho per Napoli, prego lei pure soltoposti alla quarantena di 5 giorni e relativo 





ventati da questo disastro, fuggirauo qua e 

a tenermi al corrente. » uando ruppesi il tubo del gaz, che accenden- SI tatti di è tulle le persone provenieati 
ite dal morbo ove vennero pra giunsero a Roma oltre 200 | dosi Mn ee furioso incendio | sj fermano uel Tirolo italiano, € ciò tanto quelli 
approfittato ed coi lasciarono somme | napoletani che tengonvi le loro famiglie. Mover giugo si colin {DU che appartengono alla classe degli operai, che 
e vien loro i 'visitarono io ogni | La mostra popolazione è calmissima, in- | |,; gii abitanti scappano gridando ad alta classe sociale. ia 
curante. La sanità è eccellente, le pre- | curicati suno in camicia; le madri stringendo i | j; peri dovrà efaiaerel nl Comuas 
cauzioni L sso sono rigorosamente 08- | bambini ; altre lì cercano mandando urli di do- ci cene pz rin setto: matita 
servate. Nessun caso, nemmeno le solite | lore c di spaveuto. La confusione è orribile. Reverela. 20. agosto ri 


colera nel Regno d' Italia che 





sindaco e da Dezerbi, 





















o fornire le 




























l'Istituto le visite delle sezioni e degli Os Si tratter= o rrivano i pompieri e lavorano per due ore 4 
. | colerine estive. Per IL R. Capitano tir. 
Mspd ica e guire eni Pitta RE L'Opinione serive : Siamo assicurati | initles Finalmente, giungono gli opersì 62- RIZZOLI. 
ti è Di cn i toe [che il Re, cedendo agli impulsi del su Si tagliano i tubi. quartiere rimane im°| —La eseltà di Eisst. — Le suentita 
Napoli 3. — Manciai, visitando ieri l'ospe- | cuore recherassi a N merso in profonda oscurità. Accendonsi turce 2 | gejja cecità di Liszt è coufermata dalle parole 


bnetti molto Le 4 
"i dale della Conocchia, coufortò i colerosi a no: Conti î bit dei co- | vento, e con grandi stenti si riesce a viucere i r 
solo. V 1 continuano misure arbitrario, Lei PE seguenti del celebre pianista in un abboccamento 

in0 del Gorerno, encomiando © incoraggiando il | uni e di alcuni sottoprefetti ("°) equa e il fuoco. ; sagosali del cere Pegi fa ea nitro 
li VOIRULARE che della Provincia di Roma marinaio, che passa per caso, si arram | collaboratori del Figaro: 





































































annunciato _ cap finestre © riesce a salvare una donna. f ' 
Qualche giornale stampato il suo | Un telegramma spedito stanotte fir- pico glie Goria e reni morì dallo sperento; "eb mon sono ancora cen! 
articolo di fondo, contro la codardia del mini- , avverte i recalcitranti ad | alcuni feriti sono moribondi. Temesi ché si lrU- | bolimento chi meter ser try eno? 
stro Mancini che da Castellamare era fuggito 2 | obbedire alla le mi- | vino dei morti sotto le macerie. bolimeto chel da sicuna malattia organica, € 
mi casi “p oolera 006 la storia | sure arbitrarie; altrimenti si destituiranno Pretendesi che la causa del disastro sia | mi preme che siano in proposito rassicurati i 
sf ire _ | erimioose. rise, l'aspetto del luogo è desoleate; jmerosi e cari amici di Francia, che la nolizia 
a pinione insiste sulla presenza di | gj; agenti lo sele amvegsagin durata; orata pencssmente sorprendere. ln quanto alla 
dell’ ammiraglio DI Monale Depreie a Roma per meltere fine allo ti luogo del disastro è a pochi passi da solpadi meri i Tri ra 
cittadini di Spezia. stato di anarchia di parecchie provi casa mia. lo ne sono stato testimonio oculare. | jnfatti, d'uva verde e 'recchiezza, e che, mal- 
La Commissione ferroviaria sulle ta- Autropometro. — Telegrafano da Roma | grado i suoi 75 20 mente e per cuore, 
Firenze per con- | 39 all' Adige : più giovane di mol , che non hanno l'età 
poste. Il progetto Il Ministero della guerra approvò uno stro- | 98 
il più pieno renderà anche le | mento inventato da certo Bazzini di Orvieto, che —c———————————_——————@ 
12 | tariffe toe chiamasi aatropometro, il quale, serve a deler- AVV. PARIDE ZAJOTTI 
La Società Loi Negri Albino, vicepresidente, del tri-| minare i, tagli del valico /0e 6 fa incaricato Direttore e gerente responsabile. 





bunale di commercio ‘enezia, fa nomi- | Gella confezione e spedizione ai distretti di que- e 
banale i eo de bale” civile. di | stente up a 
Livorno. Notizio sanitarie. — L'Ayenzia Stefani Miagrasiamento. 
saluberrimo ge TG} tali, è ja | ci manda Se è doveroso combaltere la natura per al- 
o invogliare Loved ceo A Parigi 3. — leri cinque decessi nell'Heraull, | levi fermo, e contenderlo alla 


uno nel Gard, uno nell'Aude, 14 nei Pirenei Orien > più grande, quaolo più santa è 
la missione di un medico, che all’ opera della 























) recarsi 8 
ra a rendere 
titcace 1 servizià igienici, ai quali uor eletta MII scienza sa unire i doveri fermiere, le 
schiera di cittadini spontaneamente s°adopera ; Marsiglia 3. — leri tre decessi. premure di un amico, la pietà di un sacerdole, 





essa ne il meritato premio, meglio che Madr"3 — il colera esiste nella provin- | l'affetto di una figlia, di un fratello 

nelle mie parole, tal Sgt ente. ie esagerazioni | ci d'Alicante. l 29 agoato vi furono Lei. | E medico, e figlio, esscerdote fu l'egregi 

io tted : ea trita? coli fantasia persino a | cente cinque ‘decessi a Novelda quarautadue. il | professore Mareo Luzx: Ito, che alla nostri 
rrivati colla pera Re ritorna frettolosamente a Madrid. cara estinta Rosa Sarfatti Jesurum nata 

‘Madras 4. — Domenica farouvi 24 morti | Balmedice prodiga questi giorni quelle 


di colera. 
















slerioa. o» > 
Biettricità station. . + 





ferno austriaco al | Sert ire Re al Sole 


+0 |4i0 |420 









Note: Vario lendeni 


essero.. Rimasero | are pregiudizi così strani © funesti. Del resto, | il mezzogiorno vento ESE forte, Pioggia e me. 





(Anno 1886) 
Omervatorio astronomice 
roscafo olan- | dei messi consigliati per andarne esente 0 gus | del R. Istituto di Marina Moreantile. 


Latit, boreale (nuova determinazione) 45% 26" 10” 5. 

Longitudine da Greenwich (idem) ® 49° 225, 12 Est 

Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59" 27, 42 ant 
8 settembre 

(Tempo medio locale.) 


Levare apparente del Sole.» peas 





Au 59° 8540 
6 29. 





6 8" sera. 





Passaggio del e DE 
Tramontare della Luna . 3 5° 18" matt. 
Ri della Luna a metodi, <> + + > siorut 16. 
Fenomeni importanti: — L. P. 11% 45° matt. 
SPETTACOLI. 
Giovedì 4 settembre 1884. 
rramno co.toNi. — La drammatica Compagnia di 6. 
Benini diretta dall'artista A. Mezzetti, rappresenta: 1 cre 
ieri del patibolo, dramma in 8 atti co prologo di Toti 
All it 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vin-a=vio 1 HI 
Specialista per otturi 
guisce ed applica denti © 
gli ultimi progressi della mo 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
738 






















si loro figli, 
le combi 








ta. 
0 in esse il modo più utile e più 















efficace d'impiegare le loro economie. 
Possono rivolgersi alla Compagnia Gre- 
li e prospetti, 
dall' agente 





790 

Il Banco di Cambio-Va- 
Jute e di Effetti Pubblici della 
Ditta Fratelli Pasqualy sito 





all’ Ascensione, 1255, si 
è Urasferito al N. 1254 e pre- 
cisamente dirimpello al vee- 





col non interrompere Telegrafano da Roma 3 al Corriere delle 

sia tosto imitato dagli t) 
MTo gia tosto frà. approfitare della pubblica | ma 
iattura coll'esagerare i prezzi © C00 l'alterare 
i generi 











Pochi sono i viaggiatori che giungono qui | UGui pi 













poli. 
i ne giunse appena 700, di | l 
cui molti romani pa patriano. °° | il conforto che la bontà € 
la notizia, di cui un gioroaletto che Sentiamo il dovere di render pubbliche gra- 
ue tremila ! zie all’ egregio dott. Marco Luzzato, ma nel farlo 
La prima Cassa | gli chiediamo scusa di questa pubblica testi 
condo il sistema Raiffei i, pubblica- ffetto e di gratitudine, hè ci è 
sione per cura di al cuore e alla scienza, 
denone. — Pordenone, 
1886, ox 













chio negozio al piano superio 
re della Rivendita di Tabacchi. 
_————_—————€ 
Collegio-Convitto comunale 
CANOVA 
IN POSSAGNO 
(Provincia di Treviso) 
(Vedi nella IV pagina) 








rr 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
4 settembre 1884. 


BPFBTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 


PREZZI 


LE 


» 420 in arg. 
str. (ere. 
eni eccles. 5 


LV. 1959 timb. 
© Francoforte. 


Rend. aus. 4,90 in carta 


Rendita italiana 5 % 
Cotonificio Veneziano _. 


> Rend. L-V. 4859 libero 


Peszi da 20 franchi 
Banconote austriache 


SCONTO VENEZIA 


Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli 


1 498 — 

Ausiriache 507 50 |Itendita ital. 
PARIGI 3. 

uni (1.300 78 67. [Consolato ig 100 7, 


" +500 40417 [Cambio Ga 4g 
Mondita lai. 95 82— [Rendita tura —8390 


9 — 


PARIGI 2. 


[Consolidati turchi 
25 174, lOblig. è 
VIENNA 2. 
» Stab. Credito 296 10 


Londra tai 
(Zecchini imperiali “5 

leoni d'ora... +9 66% 
[100 Lire Italiane 48 15 


ame 


——_————_————_. 
ATTI UFFIZIALI 


LI pom generale della Cassa Nazional 
assicurazione per gli infortunii degli ope- 
rai sul lavoro. 
(Fine. — V. la Gazzetta d' ieri. 
Fissa i periodi delle sue riunioni ; 
Stabilisce le norme, i limiti e il riparto 
delle spese di amministrazione, | 
sposizioni della legge 8 luglio 1883 e annessa 
convenzione, ed al presente regolamento 
Approva i conti della gestione ; 
Approva le tariffe dei premi; 
dennità, i moduli delle polizze d' assicurazione 
e le loro eventuali riforme ; 
Alfida, ogni qualvolta lo creda opportund, 
ad uno © più dei suvi membri, vu' ispezione 
le dell’ amministrazione della 


damento della Cossa e la di 
razioni; 
Stabilisce i regolamenti la ‘homi 
la disciplina ed il liceziamento degli impiegati 
Delibera se ed in qual modo debba ac- 
cordarsi agl' impiegati il collocamento a riposo. 

Art. 13, L'anno finanziario comincia col 4* 
gennaio e termina col 31 dicembre. 

ll Consiglio superiore, nella sessione di no- 
vombre, esamina ed approva il bilancio. prevene: 
tivo per l'anno seguente, preparato dal Comita- 
to esecutivo. 

Nella sessione di aprile esamina ed approva 
il bilancio consuntivo ed il rendiconto generale 
dell'amministrazione dell'anno antecedente com- 

dal Comitato esecutivo. 

Il rendiconto generale 


isione delle assicu- 


imministrativo e fi 


duto dal presidente dell 


dicon isparmio di 
Milano ed in 


e dal vicepresidente. 


ordinariamente tutte le volte che il presidente | bre 1875, relativo alla 
dell c 

Comune di Mazzarino (Callanissetta), ed è au- 

torizzata la inversione delle reudite stesse nel- 


lo creda necessario o due membri del Comitato | 
ta. 
ide | 


prorazione della. mag pi 
eni Nel caso di parlà di voti, prevale il voto | 
presidente 
ln caso d'urgeoza, il presidente prende i 


Mega ee necessarii, e ne riferisce al Co- | 


avente lo scopo 


lavori e le proposte 
io superiore, in conformi 
tà del presente: regolamento. e provvede alla, e- 
sccuzione delle decisioni del Consiglio stesso. 
Il Comitato può delegare ad uno © più dei 
ri tanto la facoltà di obbligare, in 
residente, la Cassa nei rapporti coi 


“quilo fa sorveglionza quotidiana dell'amda paggya-V 


terzi, 
ministrazione. 

Art. 17. Il Comitato eseculigo 
zione e la sorveglianza l' amministra» 

‘eglia al buon andamento 

compartimentali e locali 
anche medi ione intermedia degli Istituti 
che hanno la rappresentanza della Cassa nei ri 
spettivi compartimenti. 

Il Comitato esecutivo pro 
di quando in quando senza preavvi 
delle ispezioni negli uflicii della 
riveduli i libri di contabilità e tutti i registri 
dell’ Amministrazione. Î 

î di ciascua esame 
glio superiore. 

Il Comitato sesecutivo ‘prepara ; l’ organi 
dal personale e degli stipendi da approvarsi dal 
Consiglio superiore. \ 

La nomina e la revoca del personale del- 

io centrale spettano al Comitato esecuti 
jone al Consigli 

jore, 

Per gli ufficii compartimentali le stesse fi 
coltà spettano, d’ accordo col Comitato esecutivo, | 
di rispettivi Istituti che ne assumono le quo! 

zio. 
|8. Il Comitato esecutivo stud 


ita pure la disciplina su tutto 
il personale della Cossa. 
la cosi d' urgenza, il Co 
eati che erede necessari! 
io superivre. 
0 pure al Comitato esecu- 
anche di persone tecni» 
etenti, le seguenti attribuzioni 
tudiare le modificazioni da introdursi nel- 
le tariffe, nel «duplice ‘intent> di assicurare da | 
solidità della Cassa e di usare le maggiori age 
volezze possibili agli assicurati. 
mpilare ogui anno il rendiconto tecnico 
e statistico della Cassa, ed ogni quinquennio il 
bilancio tecnico della Cassa stessi 
Raccogliere le tarifle, i regolameni 
ioni statistiche dei varii Istivut as 
Sicurazione italiani e stranieri e confrovtarli 
con quelli della-Cossa. 

Raccogliere e fare quelle pubblicazioni che 
giovino allo scopo di diffondere nei centri tma- 
nifatturieri ed agricoli la conoscenza della Cas- 
sa e di dimostrarne i vantaggi. 

Studiare e promuovere l'adozione di tutti 
i processi tecnici diretti a prevenire gl' infor- 
tunii 

re alti 


ele 


propaganda presso le Società di 
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Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant. 1250 ant, 52 pom. 
a Cornuda arr. 8.25 an 203 ant 6.25 pom. 
238 6.55 pom. 
158 fem 7.58 pom 


Linea Conegliano-Vitterio. 
Vittorio = 645a 11.202, 236 p. 5.28 p 6A0 p. 8.452. A 
Conegliano 8—1 1.19 p 452 p. 6.09 p. 7.35 p. 9.45 1. B 
A 0 B Nei noli giorni di venerdì marcato a Conegliano 
si Ae ri i io 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese di settembre. 
Linea Venesia-Chioggia © viceversa 
PARTENZE 
w 8:— ant. 
Da Venezia } 3:30 pom. 
$ 7:— ant, \ 9 
e Chioggia } $" 35 pom. AVevezinf è 
Linea Venezia-tan femà © viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3— p.AIS. Donà ore 6 15 p. cireé 
Da S. Dova are 6 — a., A Venezia ore 9158 » 
Linea Venesia-Cavasueoterina 
PARTENZE Da Venezia 
Da Cavazuccherina 
ARRIVI. A Cavazuocherioa ore 10 
A Venezia . 


m 
a Treviso arr. 10.6 ant. 








segnare ogni 
gratificazione alle Società pi 

Le persone tecniche alle quali, giusta il di 
sposto di questo articolo, il Comitato avesse fat- 
40 ricorso, potraono, a richiesta del medesimo, 
assistere alle sue sedute e a quelle del Consiglio 


impiegati superiori della Cassa: 


Un contabile 
Un cassiere. 
Il Comitato esecutivo provvederà alle loro 
soltiuto a misura che lo richieda lo 
sviluppo dell'istituzione. 

Art, 21. Nel periodo d' impiauto e di primò 
sviluppo dell'istituzione le n dei vari 
ufficii potranno, presso la sed 
date anehe a 
Cossa di risparunio; e, presso le sedi comparti 
mentali, ad impiegati ‘addetti ai rispettivi Joti- 


lirettore , a richiesta del presi 
assiste con voto consultivo alle sedute del 


ne alle deliberazioni, e sorvegli 
regolare dell' intero servizio; 
In sua assenza ne farà le veci l' ispettore. 
Art. 23, Il direttore farà ‘ogni quinidici gior- 
ni una breve relazione al Comitato esecutivo 
sull'andamento dell’Amministrazione, e sui prov- 
vedimenti presi uirne le deliberazioni. 
informato il pre- 
sidente dell'andamento degli affari, e riferirà 
immediatamente al medesimo su quei fatti che 
a suo giudizio richiedono deliberazioni del Co 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE 
CANOVA 
in Possagno 
(Provineia di Treviso) 


Alla metà del p. v. ottobre si riapriranno 
le scuole elementari e le cinque classi giunasio! 
in questo Collegio Convitto, mantenuto colla so- 
stanza lasciala al Comune dall ill mo mon- 


Ha per isco 
ad una soda e 
l’iusegnameuto viene impartito secondo i pro 
grammi governatisì, da professori e maestri ap 


1 
È collocato in una delle più amene e sa- 
lubri posizioni del Veneto, a poca distanza da 
Bassano, — La retta annua è di L. 400. 
Pel programma rivolgersi alla Direzione. 
7 LA DIREZIONE. 


N. 4 810 


720. 
; ” ’ Ù 
NOTIFICAZIONE 
concernente la vendita di legvami d' opera delle 
i. r. foreste dello Stato di Terno 
Nei riparti ammimistrativi di 





O esecutivo, soprattutto’ quando il ritardo 

nei provvedimenti potesse apparire dannoso. 
Art. 24. Per tulte le contestazioni che si 
iscono ad interessi gener Istituzione 
Je possono insorgere fi 

datori e l' Amministrazione centrale, 

lio legale è stabilito in Milano presto la sede 

le niedesima : per le controversie che pos- 

sono insorgere fra la Cassa assicurante e gli as 

curati è stabilito presso le rispetlive 

partimentali 


Visto d'ordine di S. M. 


Li Ministro d' Agricoltura, Industria 
e Commercio, 
B. Grimaldi. 


N. MCCCLI. (Serie Iii, parte suppl.) 
Gazz, uff. 23 lugl 


6 
È revocato il precedente Decret 
iuversione delle rendite 


luzione del Cappellove di Santo Stefano. 


impianto e nel mantenimento. di uno Spedale 
i ricoverare e soccorrere la elas 


Art 16. Il Comilato escenlivo provvede al- | termine di. sei anesi presenterà do Statuto 
ordinaria della Cassa, a norma nico dell’ Ospedale, È 


arnizza e Dol, delie foreste dello Stato di 


grandi e piccole, le seguenti quantità , 
legname di faggio ed abele per taglio © costru 
zione e. p. 
Nel riparto forestale 
legname è 
te bete da co- 
da taglio 


so la Direzione 
zia fino alle 10 ore ant. del 


gouna. 

L'offerta dovrà essere firmata col nome 
cognome, condizione e domicilio, e se non serit- 
ta di proprio puguo, contraffirmata, da due te- 


Le ulteriori condi: 

spelto dei singoli lotti 
località di taglio, quantità ed assortimento , 
jan la * litura della 
firmafa Direzione, "presso ADI 
iftratoci forestali ja. Teriova , JLokvs, karuie- 


Direzione 


UNA te: Casa in vini di Cham 

pague cerca un agente serio per 
questa città e circondario. Dirigersi con refe- 
renze, N. 12, fermo in Posta a Reims (Marne) 
Francia. 813 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restii a 
+ fanciulli senza medicine, senza purghe, nè rpese, 


la deltziosa Farisa di salute Du Barry di ‘detta EE 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 


Revalenta Arabica | Prezzo della Revalenta Arabica; 


suarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- | È p 
Sinti, gastrigie, costipazioai eroniche , emorroidi, glusdole, | 1, freni area Fo: (Buri; 
fiatosità, disrrea, gonfiamento, giramenti di testa, palrisazio” | ; 
ni, ronzio d'orecchi, acidità, piuita, nausee e vomiti dopo Deposito generale Presso iu 
| Îl'pasto cd in tempo di gravidanza ; dolori, ardori, granchi | gnori Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
FA pn dj pirdicigpen del repim, del feta | romei in Milano , edgia tutte le città presso; 
te, nervi @ bile, insonnie, tosse, asma, bronckiti, al i i 
i Rasoi, malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen- farmacisti e droghieri 
| te, reumatismi, gotta, sg pe- pe 
{ nevr vizio, idropisia, mancanza di 
arie serv; 57 en d'in auccessò, An | 
levare figlivoli. 

Betratto di 100,000 cui 
| l'Imperatore Nicola di Russi 
| doitore Bertini di Torino; 

moiti medici, del duca di PI 
bam, ece. 

Cora N. 
159. 


più nutritiva che la cane, economizt ,a 


Girolamo Mantovani. 


comprese quelle di S. M. 
ti 8.8 di Papa Pio Jk; di 

marchesa Castelsiuari , di 

della marchesa di Br 


814. — Castiglion Fioreotino, 7 dicembre 


DE BLANCARD 
( Ati Troltirabig | 
La Revalenta di lei speditami ha prodotto buon efetto TULA È 
me! mio pazieute, Mi reputo con distinta stime, 
Dott. Domenico PALLOTTI. 


Cura N. 79,482, — Serravalle Scrivia, 19 sette 
Ta. 


Le rimetto vaglia i postale per una scatola della 
meravigliosa farina Mevalento Arabica , la quale la tei 
in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anal. Si abbia | mieì più sentiti ringraziamenti, ece. 

Prof. Pirrao Cantvaw, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842. — Maddslena Maria Joly 50 ann 
da costipazione , indigestione, nevralgia, insonnia , asma e 
Qusee, . 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol 
monare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anal. 

Cura N, 49,522, — ll signor Buldcoin di estenuatezza, 
completa paralisia della vescica e delle membra per eccessi 
di giorentà. 

Cura N. 65,184, — Prunetto 24 ottobre 1866. — Le 
posso assicurare che di due suni, usando questa meraviglio» 
da Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia 
nè il peso dei miei R4 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
Ta mia vista non chiede più occhiali, îl mio stomaco è ro- 
busto come a 30 anni, lo mi sento, insomma, ringiovanito, 
predico, confesso, visito ammalati, facci 
che lunghi, e sentomi chiara la mente 

D. P. Casteli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunetto. 


FABBRICA PAVIMENTI IN LEGNO 
(PARQUETS) 
2769 — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. 


Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegni. 
QUALITÀ” El VALI GARANTITE. — PUNTUALITÀ’ ED ESATTEZZA NEL LAVORO. 


YK PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. 7) 
Si assumono commissioni anche per terraferma. 
FRANCESCO Z0CCO. 
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\ PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4881 
[nane sn + —_ cnc 
RNET- CORTELLINI 
Fepostato Rovigo, 
mutato rele le: tp arti, 
all'Esposizione vinicola, Venezia-Lido 1975, ed all'Esposizione di Milano, 188Ì. 
Questo Fermet non deve confondersi cob altri Fermet messi in commercio, Esso 
è un liquore igienico, un buonissimo tonico a base diuretica, preservativo dalle fobbri, 
| un sicure surroggio si chinino, ua poleale vermifugo ed antcolerico, un corroboraé 
| gle stomaco ladizio par la deboleze, ed lo casi di alonia, come lo approvano 
Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov; di Venezia 4 marzo 1872. 
I| id. id. dell' Ospitale di Treiso 7 giugno 1872, 
dell'Ospite di adora 3 aprile 1974, 
del medico dott. Sabadini, marzo 1872. 
del medico dott. Pedrini, 30 juglio 1577. 


dei medico dott. Sabadini, 20 maggio 1678. 
del civico Spedale va Ospizio degil Eaposti e Parlorienti in Udine, 1° a60- 


Purmato ALL’ Esposizione Di Miano 1884 


‘entore Giacomo Cortellini, | 

a, , 508. 
lie di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L. 1.00. — In fu- 
25 al itro, — di grosalsti si fa lo sconto d'uso. — Imballaggi © spedizioni © 


ESPOSIZIONE DI MILANO 4881 f 


(NUR FEFFEFFEREEEENENN E PA 


GOCCIE, RIGENERATRICI 


‘Dottore 


Ogni Aacone che non porterà la Mia depontate "n 
non rea di Fabrice 

€ la Firma Solo Preparato 

PARIGI, Farmacia GGEDILENS, rue Rochechesari, 38, bia im 


IT. Ed. — Unire comtesioni DO per limbil.'e contenti GO per ipetis a messo pacco postale 








ARNICA GALLEANI 
IO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
cen Laboratorio Chimico in Piazza #. Pietro e Lino, N. 2. 


PET E SRI tn ii pi or 

e tiene talvolta ed imitata ge col verderame, veleno iuto da sua 

Gortosiva, e questa deve essere rifiutata: richiedendo nostre ve: a ovveri 
Polini; fihta dee gr rile rici quela che porta le re marche di fabbrica, ovvero 


Nazionale, per la 


Zampironi Padova Ma 
i Trevi Gi Zemedti è €. Belles © Di 





VENEZIA Giuseppe Botner, farm. alla}Croce dit, 


ASSOCI 


Per Venezia il. L. 
al semestre, 

Per le provincie, 
23,50 al semesi 

La Raccolta delle 
pei soci della 

per l'estero ia tvi 
nell'unione posi 
l'anno, 30 al 


nt'Augelo, Ca 
di fuori per 


Ogni pagamento de 
— 


La Gazzell 
VENE 


Giornali p 
socialisti è an: 
le gradazioni 
aver fatto il pi 
ni e ad altri 
Ja questo cor 
la voce stona! 
pronto ad int 
fendere il ini: 
tanto che è « 
estero, ed è £ 
le altre questi 
stri, avendo | 
eccezione per 
ato esemplare 
un ministro, 
tri, è il Dirit 
facolta d' 
malcontento < 
limitata non. 
larita della sì 

A Cesena, 
memorazione 
è interrotto di 
dei socialisti, 
diritto di par 
delegatò aggi 
sfuggir parole 
le corone, ci 
per impedito 

repubbli 
suonano com 

JI delegato 
il Saladini, lo 
sporta da un 
lo iutimidise» 
chè si sparge 
leria, per «isp 
valleria non » 
voce? ll pr 

E iu veri, 
ro. Pei giorno 
dicali, sociali 
di tutte le gr 
Vanno sempre 
legati di publ 
la verità. Lo 
accusati © dei 
mo che lu vi 
nò a priori a 
sone. Quando 
Cesena, i testi 
comparire dì 
in un campo 
mente si può 
politiche. È u 
processi. Ma s 
chiusione che 


e deriderli, 
fosse a priori 
detto al proce 
dare una men 
queili che api 
tuzioni, senza 
deputato vorr 
to una gerare 
un delegato | 
delegato di pi 
—___ 


AI 


Scrivono 
Ci trova 
Bludio, dove | 
Suoi capi lavo 
I 


esserne lurgon 

Avea fa:l 
Qccade, si era 
in 


ripensi 
@ra più volte 
Biovinetto , sc 
Brandi sodisfa 
Venire a Pari; 
® Napoli: quo 


I 
Me all'alba p 












































































aLb’ Esrosizione pi Miano 4884 


| Paranaro 












































nes 

La sssociazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘sat’Angeto, Calle Caotorta, N. 3588, 
è di fuori per affrancata. 

gni pagamento devo farsi in Venosia. 








La Gazzella si vende a cent. 40 





VENEZIA 5 SETTEMBRE 








Giornali pentarchici, redicali, repubblicani, 
qocialisti e anarebici di tutti i colori e di tutte 
le gradazioni, rimproverano "il Goterno per 
aver fatto il processo ai deputati Costa, Saladi» 
ad altri, non deputati, pei fatti di Cesena. 
ja questo coro di» voci diverse, si sente puro 
la voce stonata d'un giornale che è sempre 
pronto ad igtervenire quando si iralta di di- 
federe il ministro degli alari esteri Mancini 
into che è (creduto ufficioso. per: la | politica 
giro, ed è giornale d'opposizione in tutte 
le altre questioni contro tutti gli altri mioi- 
giri, avendo, fatto, se ben ricordiamo, una sola 
eocezione per le Convenzioni ferroviarie. Que- 
ato esemplare unico di giornale ufficioso per 
e d'opposizione per tutti gli al- 
tri, è il Diritto, Nou gli contestiamo certo la 
ficolla d'esser sudisiatio d'un ministro e 
malcontento degli alri, ma questa, ufliciosità 
linitata non cessa d'essere une delle siugo- 
lanta della situazione. 

A Cesena, l'anno passato, dorante la com- 
memorazione di Garibuldi, il deputato Costa 
è interrotto dal delegato perchè parla in nome 
dei socialisti, il deputato insiste di avere il 
diritto di parlare in nome dei socialisti, e ‘il 
delégatò ‘aggiunge  che' il deputato si. lasciò 
stuggir parole contgu gli eroi dei. mastri e del- 
le corone, cipè ‘è delegati ehe intervengono 
per impedirò di portare in giro nastri e co- 
runè repubblicane e socialiste, e queste parole’ 
wouano come, un eccilamento alla rivolta. 

Il delegato dice poi che un altro deputato 
i Saladimi, lo piglia per lo stomaco, lo tra- 
gorta du un lato all’altro del palcoscenico, 
Wo iutimidisce. Intanto la, platea è agitata, per» 
chè si sporge la voce che interviene la caval- 
leria, per disperdere la riunione, mentre la ca- 
valleria von s'è mossa. Chi ha sparso questa 
voce? Il processo nun ha fatto luce su questo. 

È in verità il processo è stato molto vscu- 
to. Pei giornali pentarebici, repubblic 
dicali, socialisti e anarchici di tutti i colori e 
di tutte lo gradazioni, che in queste occasioni 
vanno sempre, d' accordo, è evidente che i de- 
legati di pubblica sicurezza non dicono mai 
la verità; La verità è ud ‘sacro deposito degli 
accusati è dei luro amici politici. Noi credia- 
mo che la verità nom; sia esclusa a priori, 
nò a priori ‘ammessa, in dati ordini’ di per- 
sone, Quando' nvvetiguno scene come quelle di 
Cesena, i testimoni spassionali amano di von 
comparire aì Tribunali per non farsi nemici 
in un campo © nell'altro, e la verità difficil- 
mente si può cogliere nell urto delle passioni 
politiche. È una fatalità di questo geuere di 
processi. Ma si deve venire per questo alla con- 
chiusione che tali processi non si debbano fare ? 

il Governo deve tollerare che gli pi 
per lo stomaco ì suoi rappreseatanti, i quali 
sonò, maudati a queste riuuioni, appunto per 
mantenere l'ordine, e non avrebbero alcuna 
autorità, nel easo che ognuno potesse iasultarti 
e deriderli, e’ poi alle loro testimonianze 
fosse a. priori negata fede? Un difensore ha 
detto al, processo di Bologag che non si può 
dare una'mentita nd un deputato, sia pure di 
quelli che apertamente sono nemici delle isti» 
tuzioni, senza offendere le istituzioni, che quel 
depulato vorrebbe sbbaltere. Un aliro ha crea» 
to una gerarchia che non esiste, € ha detto che 
un delegato è inferiore ad uo deputato. Un 
































APPENDICE 





i trovammo 


i 
lavori. 


lu quello studio ; io. pensava in sì dolorosi 
momenti. gli scrittori più famosi della Francia 
si raccoglievano spesso intorno’ all’ artista ; gli 
nturati! noe. vi entrarono. mai: senza 


mente soccorsi. 
Avea fa: 
‘ade, si er: 


Venire a Parigi, il-De Nittis 
8 Napol 

Ba all'alba 

findo fino 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli Ali amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto, 


INSERZIONI 















Lo inserzioni si ricevono solo ne! 
Ufficio è si 









ziane sociale inferiore al deputato, ma questo 
aleuna superiorità su quello in una 
riunîone pubblica, ove il delegato è mandato 
dal Governo come moderatore, nel caso. che 
si sconfini, dalla legge. 

Ua altro difensore ha ancora preteso di 
escludere l''eccitamento alla rivolta, con que- 
sto bell’ argomento che se si avesse vuluto vera 
mente” eccitare alla rivolla, questa. sarebbe 
scoppiata. L' argomentazione è più che soppa, 
© nell’ ordine dei fatti e nell’ ordine giuridica. 
Le masse pronte a scaldersi a freddo e a gri- 
dare, non sono altrettanto proute alla rivolta. 
È dall'altra porte, se l' argomentazione della 
difesa valesse, uun si potrebbe punire mai l'ec- 
citamento alla rivolta, ma soltavio la. rivolta 
avvenuta. Oh ‘nou si può dire addirittura che 
ton si può fure il processo, se non quando la 
rivolta ha irioufato ?, Allura però nou è il Go 
yerno che: fa il. prucesso ui rivoltosi, ma sono 
questi che lo fanno al Governo caduto. Rien- 
triamo ‘nella realtà, s0 vi piace. 

Crediamo che il Governo abbia fatto bene 
a fare il processo, sebbene non ci sodisti pua- 
to la, tearia,, del, Pubblico Ministero; che aia 
possibile che un delegato sia preso per.lo sto- 
imoco, seuza l'animus injuriandi. 

Perchè non è negato che il delegato sia 
stato preso per Jo stomaco da qualcheduno. 
Soltaato i testimoni della difesa banuo detto 
ch'era stato uu altro, e non il deputato Sa- 
ladiui. Così di uu fatto avvenuto sotto gli vc-' 
ehi di ‘centinaia di persone, il Tribunale noù 
ba potuto essere iuformato. Però v si doveva ac- 
celtare la deposizione del delegato v esel 
dertà, ma la presa per lo stomaco senza l'ani: 
mus injuriandi ci pore wma presa per lo sto 
maco di genere affatto straordiuario. 

Nei processi politici ta parte del Governo 
nou è la migliore. 

Gli ageoti del Governo vi sono abbeverati 
di diaprezzo, — nou vogliem dire che siep bulli 
senza peccato— € i presidenti delle Assise non 
hanno sovente l'energia necessari repri- 
mere i conati della difesa ed avvertirla che 
dutti i testimovii, anche Gli agenti del Go- 
verno, bauno diritto di essere. rispettati. Il 
puuto di vista della difesa, che non può es- 
sere quello del Governo, così è imposto e, abi- 
mè! tollerato. 

Nui osserviamo solu che se si crede che le 
leggi vustre, le quali uniscono il semplice volo 
di distruzione delle istituzioni, permettano as- 
sociazioni ‘€ riunioni apertamente coutrarie 
alle istitazioni, e si mandano i delegati a sor- 
vegliare le riunioni pubbliche, bisogna che lutti 
sappiano che nou si può impunemente ecci- 
tare la folla contro i rappresentanti del Go- 
verao, eil processo diveniva una necessità. 

Può essere deplorevole che i processi crei. 
no od alimentivo la popolarità degli accusati. 
Questo può. essere ua danno lieve, ma .il 
dauto è iaggiore, perchè aumenta il numero 
dei nemici del Governo, quando si va diffon- 


di vivere se non quaddo difesa alla" legge, 
esso ‘ha Ta forza. 





A proposito delle elezioni di Forlì. 

Leggesi nella Perseveranza 

GU elettori samusiassicativi iscritli s000 in 
quella citta 1682; 1, votfuti suno stati 4338, 
vale a dira che soli 283 si s000 asteuuti. La 
lista radicale è riuscita tulta, « riuscita, si af. 
ferma, cun 200 vol di maggioranza. 

Il fatto è brutto, guardato anche solo. così 
alla‘ prima ; poichè è brdtto che 1u una citta 
di più che 40,000 abitauti le condizioni worali, 
l'ambiente politico siano tali che vi si formi 
una maggioranza, Ja quale comumetta le sorli 
dell'Amwinistrazione comunale nelle maoi dei 
radicali. Vorrebbè dire che v ha nua maggio- 
fauza a cui importa, 0 a'èui tion'importa, che 
codesta Ammimistrazione rada a perdizione, € 
sì lurbi e si corrompa tulto il vivere cittadiuo 

Ma, se questo sarebbe male, nvi temiamo 
che in realta ci siu di peggio. Nui temiamo che 
non tatti quelli che haunv volato pei candidati 
fadicali in Forlì siano radicali essi stessi. È 
allora perchè banno parteggiato per quell 

muo votato per quelli perchè ne subisco 
no l'influenza ; perchè, vel dubbio che polesse- 
ro prevalere, banuo temuto in prevenzione i 
soprusi, le persecuzini loro, ed hauno ‘cercato 
di garsatirsene, volando appunto per coloro che 
temevano. 
Questo è l'effetto più triste che 1" imper- 
versare delle'sàlte possa portare con sè, € che 
în alcune citta e borghi della Romagaa code- 
sto effelty apparisse a mus dubui segui, uoi 
l'abbumo più volte avvertito, e abbi 
ile detto quali fossero le ci 

























































pare, una lorza nou pi 
ques serceuto e! più (elettori. ce 200% 
Uta la lista radicale, Dauno mostrato certo una 
Vigoria che non ci permetto di perdere ogui 
‘speranza di un. migliore avvenire. Mu ciò non 
toghe che la renila presento nou stu triste e tale 
da dare) pensiero; tauto più se si pensa che le 
condizioni di Forlì s1 ripelouo iu altri centri 
della Romagno. 


tari OROSEI AZIONA 


Il Manifesto di Manteu@fei 
l'opzione della nazionalità 
nell’ Alsazia Lorena. 

Questo Mauilesto è stato. segualato come 
un indizio couirario ale voci di alieanza Lra la 
Francia e la Germana, che non può essere 
icauza se uo in Ciua @ iu Africa, cou limita» 
zione di luogo nou solo, wa di tempo. Credia- 
mo opporluuo dare uu suuto dilluso del Maui- 


































U; 3° ai giovaui: che haumo eum 
cerlificato di emigrazione, € che sono toruali a 
vimorare in Alsazia e Lorena. 

| termini di questo grave documento, co- 
me si può bene immagivare, sono tull' altro che 
sentimentali. Pradendo le musse dal fatto che 
il numero degli Alsaziaoi Lorenesi, che vpiarono 































pensabile por 
vormale di cose, di 






glie surriferite avrà compito 
la situazione della ta- 












chè quella fomi- 

glia 0 semplicemreate quel giozane assuma la 

nazionalità lede: 

vuol farsi palural 
I 


figli 


domasdera ul padre se 
re, 0 limitarsi a far natu- 
je ha raggiuuto l'eta della 
il padre chiede la naturalizza» 
zione lauto sè, quaoto per la famiglia, l'af 
fare è subito combinato, Se invece il pudre non 
fa questa domauda, lu famiglia potrà continua- 
re ad abitar il paese, senza essere molesta! 
ma il figlio, che ha raggiuuto l'eta di 

zione, non potra più dimorarvi ; : sarà, espulso, 
è non potrà far ritorno, per visitare i suoi ge- 
nitori, che per un tempo da quiudici giorni a 
tre settimane, nello spazio di uu auno. + 
n —__ —__ 


La questione del carbone. 


Leggesi uella Gazzetta d' fialia: 

Nel caso di guerra dichiarata sarà consi- 
derato il carbone come coulrabbanco ? 

« In caso di guerra, serive il Globe, l' 
ghilterra è obbligata a una Aevere la neutralità 
dei suoi porli e per cous gueuza di rifiutare ai | gi 
legui da guérra francesi di lur provviste di car 
bone iu quei porti. Oca siccome tin realta sia- 
mo noi padrou di tutt i depositi di carbone 
dul Mediterraneo allo stretto di Malacca, la 
neutralità dei porti iuglesi scciacchera notevol» 
tneute della fbutta francese. 
ero che si afferma essere il Go- 


ralizzare 
coscrizione. 















































Inlire 
dichery ; ma qi 
siano ia grado di rendere dei ser 


zii nulevoti 
ad una Poleuza marillma in guerra con la 
Cina. stri, 





attuale situazione è una prova che n° 
di nostri; prineipalmeate nei paraggi dell'Orieo- 
te, il carbone dà la sovramta commerciale e 





La maneonza di stazioni per carbone ja 
ute costituisee per la Francia un 
al suce 

















notare che i legni wutri an rebbero soggelti 
bando di guerra per parte dei legni da guerra 
francesi, come a rispettare le leggi del bloeco. 
se hilterra vuoi vegar alla Francia le 
rbone nei suoi porti, questi 
con forti depositi ad Obbe 
nei porti del francese a Mabé, a Pond 
chery ed a Saigon; nei mati della Giua sha sot- 
tomauo Kelua con. le sue. wiuiere. earbonifere, 
tenza dire che i negoziauli inglesi più mercan- | si 
che patrioti andranuo a gara per rifornire 
quei depositi. 
Ma i Cinesi non potrebbero più ricevere i 
esrichi ri e di muuizivai che aspettano 



















al figlio Martivo © 

La confereuza era già incominciata quando 24 

vomini mascherati @l di presentano, al- W 
terrano la porta, s'intriducono dentro la casa 

e fanno wa macello di quanti tri 







colpo di fucile. Un ti 
fuggire e ripararsi 

stato insegui pi 
mazzato avche' lui. Gli autori di ques 
Resta hanno poi seovato un altro predivatore, 
‘ehe si teneva nascosto in casa di un certo Gar- 


q 
di fucilate: 


rell: trattolo fuori,; han crivcllete il suo corpo 


teme che' i Mormoni di Shady Grove, e 
numerosi e polenti, vogliano fare treme 
presaglie. » 


Carcano — dei senatore come lo di 
erano stati ritardati di due ore 







approdano -a Lesa e il pirusca! 
Locaruo, e quello che oscende «ta Are 





municipale: lesina, col siud: 
U 









tiistro Depret 
shyoors. 
tmaschile in moggioraoza assoluta, si può dire, 


senza tema di complicazioni ministeriali, che il 
cambio riuscì assai grodito. 





invitati © curiosi. Lungo la via Sempio: e 
al diritto di viita ed alla confisca del contrab | passeggio di. clegautissime villeggianti di 

lorni, un audare e venite po'verusissi 
rozze, un approdare di laucie imbol 


fatti dalle siguore Segrè, che villeggiano nel pie il 
fazro SI 

palozzo 

sÒ moltissinsi estati! 


re Gritti, le signore Bianchi 
la signora Scatti, ed altre, di cui ora mi sfug- 
6e il nome. 


delegato di pubblica sicurezza sarò, per_posi- 
_—_—__—---+-»—- 


lista non tornerà! più a fare i 


dendo la credenza che il Guverno nou ha nè 
il coraggio, uè la forza di far rispettare \la 
legxe, e che si può offenderlo colla sicurezza 
dell'impunità. 

La storia è una successione .di Governi 





per la gazionalita fraucese, è gia di 14,924 sud- 
diti, il Governo crede urgeute di prendere un 
parlito immediato ed energico, mutivandolo con 
Queste espressioni : 
« Faccio per il momento astrazione dalle 
le quali, dietro proposta della Cu 


perso: 
mussivne d' opzione, furouo riconusciule come 





derlì pel triplo del loro va- 
juese, sono esposti alla, conf 









iornale francese. conchiude che 
quelli che nel caso di i ila più ne 
soffrirebbero, sarebbero i Cinesi ed i neutri. 








quali cadono, quando ia grado 
di far rispettare le leggi ‘che fanuo. Qualche 
volta, lasciaudo correre, i Governi deboli con- 

puano a Vivere anemici, sìnchè arrivano al 
punto che muoicuo quasi da sè, senza che al- 
cuno-li uccida. Quando essì scompaiono, si 
dice delle rivoluzioni che li hanno spazzati 
via, che sona le rivoluzioni del disprezzo, Non 
auguriamo al Goverao nostro una simile fue, 
Faccia vedere che sa far rispettare sempre e 
dovunque la legge, senza paura che scoppii 



















ittore per eccellenza della vita parigina ; 
elegant di certe strade di Parigi; di cert 


teglie me 


, la melanconia dei ci dra, tutto 
ciò che ha di'discoro e di termbile il Tamigi, 


duva; corrono i grandi ‘battelli. 


suo ingegno avea qualità disparate, e co- | che 


me era pittore incomparabile in generi diversi, 


eta scultore, e voleva: farsi architetto. Avea con- 
corso di r cente al munumento da erigersi in 


Roma a Villorio Emanurie. 
fu il centro delle sue affezioni pr 


giovinezza, e 


non gli pareva di 
Sicriuma Siro che @ Parigi; la patria, dove ‘il 
suo ‘ingegno si era’ siluppato era diventata la DO 


più cara al so» cuore di artista. 
E, benchè 


isuo-attii fusse tehsurato e da 


chi non lo aveva iu pratico malé interpretato 


una rivoluzione. Un Governo non ha diritto 
—— ———cm6cq8@® 







siradiere, e svuo rilurnate in paese, e non com- 
sidero che i 14,924 individui, 

uati io Alsazia e Lorena, o che hanso prece- 
dentemente opiato in momera valevole, e abila- 
no in giorgata nél tetritorio dell'Impero. Que- 
ste persone costituiscono 4,585 famiglie, 

«Se in queste famiglie si trovano molli 
dali, che rimangono strameri, che sì maritano 
e procreano essi molti figli, vedremo for- 
marsi nell'Alsazia-Lureva delle culonie total 
mente francesi; col tewj la i 
paese sarebbe iu gran parie coi 
Nieri, e l'armat» tedesca pole 
considerevole di reclute. 
I 

Pochi anni or sono, il De Nillis, venuto in 
Italia, fu presentato al Re. Sua Maesta gli fece 
molti complimeuti ; quiudi in tuòno ua po' aspro, 
con franchezza militare 
— (uaudo uno è italiano, dovrebbe lavo- 
rare è Roma e dipiuger Roma. Perchè non lo 
fate? 
— Maestà — gli risposi, diceva il De Niltis, 

(ente raccontava un ale incontro — se 

i, io fusi rimasto a Roma , noa sarei. quel poco 

carpet Ftp AI che sa dare; 

la sodisiazione, di cui vado paRegticee» di esser 
dal miei dubdpat 


Libertà americana. 


A proposito della liberta americana, ecco il 
fatterello riferito dal Progresso di Nuova Yurck, 
il quale viene a provare luminosamente come 
in quelle popolazioni sia profondamente radicato 
l rispetto a tutte le libertà : 

* Da qualche, anno i Mormoni vanno fa- 
cendo propagauda' nel Tennessee, e malgrado 
che la massa della popolazione sia loro ustile, 
eglino sono pure riusciti ad operare molte con- 
versioni. Domenica scorsa, Ire predicatori. mi 
moni avevano convocato un meeting di proseliti 


fato, 










































tuto, fece dire che il De Nittis avea 
te strade. 








preveduto. 
Un facchino del porto sppoggialo allé spal- 
lelte del Tamigi, che se la fumava , guardando 
x a Westminster, gli. for- 
‘, nel quale incarna» 
tutte sle 
rass. in 





razze e la gran iristezza del povero 


is nl F. 
avrebbe spiegato il largo suo volo. Troppo are pale 


s0 l'Italia aspetta ad lei grandi 
degni, che l'acornao, qecndo gliene viese la fa 
ma... da lontano. 


Ml De Nittis si era innamorato della donna 
parigiua ; dalla gran dama, stesa nel suo lu] 
+ |'aila vivace lavandaia, sila rivenditrice 
4, gli ha colto con suprema bravura 





dall'America e dall loghilterra ed i loro nego | ii 
hè da, l'impreveduto ritardo di due ore al li 








funerale, avevn raccolti a Lesa 4 
di servizio nei vicini Comuni del lago = do- 
dici 0 quattordici — ina, se fino a ciò gu: 
fa sua autorita, essa bon gli: permetteva di 














Son rie 





ti veiti dalle palle due pre 
però ha avuto il tempo di str 
degli aggressori. La siguora dll 
1a gamba fracassala 















cccitito, © si 
no lì 
rop- 





« Il pote è enormemente su 











1 fanerali di Giallo Carcano, 
Scrivano da Lesa 2 all’ /4 
Vi ho telegrafato che i fu 





ia 
rali di Uiulio 
Ù qui — 
causa di non 








municipale. 

lb che la vera causa del ritar- 
dispaecio del 
il suo arrivo 





vitati, le Autorità, le 
iunsero ad ogni modo tutte all 










ende da 

a. 
readero fu issata una grande ban 

‘olore con un nastro neri 








ese incontro al sindaco ed alla Gata 4 
pilauese, alla rappresentanza del nostro Istituto 

codemia di belle arti, vec. Sul #4 
era auche il | 








ci gno 
uo coguata, vello, elegante @ gentilissima 





Nella folla dei riceventi essendo il sesso 





Dopo una brere visita alla villa ed alla ba- | 


ra di- Giulio Carcano, tulle le Autorita avv. ri» } 










ul lo prevedendo le con- | te del ritardo andarono a Belgitute in casa Cri- ! 
seguen: dichiarazione di guerra rammeus | roli prima, e al Grand Hotel poi per l' urgeute vi 
tando ue contenute nella dichiarazione | ragione del pre Di 
del 1856 circa il coutrabbando di guerra, fa Jotevto da vugni parte erano giunti a !.esa 










Sì può dire che gli ooori di 





mpa ad una estremità di Leso — quel wi 
pa così caro a Manzoni, che vi pus- | 





Nel gran numero’ delle arrivate dòtui le si 
ignore Boselli, le signore 






la signora Rosmiai, 


Nei crocchi femminili, più che negli altri 
in cui le Autorità si complimentavano è 





pamente commentato — tanto che 





illustre estinto, aveva 
pon sapeva più o qual 
tare chi era arrivato 
arrivare 


La questione fu risolta dal tenente dei ca- 





rabinieri. | 





onore al 
‘arabivieri 


Questi, per formare la scorta 








sciare la strada senza pattuglie dui 

È cusì atvenne che per non 
scorta. d'onore, il eav. ‘G: 
re al senature Cavalli 








le ta notte. 








settimane: a Napc 
di cui avea fallo un busto bellissimo. i 
Morire ‘così @ irentotto anni, con tanto in- 
gegno, cirtouduto da tauta stima e da tanto nmo- 
re, è una delle prure più crudeli, che ci offra 
il destino. umane. 

Qual commozione in tutta Parigi per la * 
morte del giovave napoletano. Pi ama 
come suu,ed egli contr 
Vi basti che tanto ‘gli 

he si corrucci 
Susi compatrioti 
livore. 

Per questo moli ven tolto perfino 
il ssluto a'un' giorualista italiano, assoi noto a 

















con tutti quei giorantisti 
uali la: giudicavaio con 








ico che avesse torto, poichè il 
primo ‘ufficio di nci , che godiamo da anti ‘in 
Francia di una sì spl 


e di stima reeiproca. 









cilui questo momento apprendo che sì fino 


Fine sauna strada di Parigi siu dalo: 


"Pla Do Nusiwr»e !: vis 


‘quattro, e che era stato timandato alle sei, fu 
comandato per le cinque. 

“ © Allora fu ua correre di 
care le rappresentanze e gl' invitati, che, per 
passare il tempo, si eraao intanto sparpagliali 
nelle ville e paesi vicini. . 

Il legri e gli assessori suvi com- 
pagni si erano appena seduti a tavola in una 
ala dell' Hotel Belgirate, che doveltero in frelta 

re a Lesa. 
la cassa era stata periota ni 


ande 
fro carabini ; dietro, 
tre preti recitavano le preghiere dei defunti. 

lu per la rampa che conduce alle 
erano nei frattempo ulti gl' interve. 
nuti; e qui furono ricevuti dai pa 
funto Cesare Correnti e Benedetto 

Il corteo si formò così: pri 
grottesche confraternite d ooladini, quindi 
banda del paese e la bara. Dietro, senza distin- 

di grado, quaoti erano venuti al funerale, 
brace' arm. 


rappre 
il presidi Al dell'Istituto Lombardo prof. Schiop- 
urelli, Benedetto Cairoli, rappresentante della 
samera dei deputali, e Cesare Correnti, in mor. 
sina, seguito da due guardie d’ ono 
rosso, cappello a due punte, tori 
scudo al braccio sinistro, come appu 
essere accampagnato dovunque il gran Maestro | 
dell Ordine Mauriziano. Ì 
Cesare Correnti rappresentava il Re. Î 
1 cordoni di ira erano tenuti dal sena- | 
tore Massarani, rappresentante del Senato, dal | 
‘sa avv. Robaioli, dal senatore Pis- 
lo di Novara, rappresentante il Go- 
lente del Tribunale di Pallanza | 
te la 19 rr Î 
Dietro venivano il se: 
le di cavall 8 
letteralmente coperto di meda 


tenuta col pet! 
a senatore. Piola, 


glie — il conte Stampa, il 


assessori Belgioiuso e Fano, il deputato Caval | gli 


lini, il prof. Fenini, il Labus, il prof. Baravalle, | 
il prof. Vignoli, Ermes Viscouti, il prof: Suate 
Puili, il prof. Ferrini, i pittori Giuliano e 
Bianchi, come rappresentanti dell’ Accademi 

le arti, Hoepli, l'editore delle opere del Car- 

L il prof. Govi, molti allievi 
coll 

compa; prof. Fuseti 
prete Corbella con due allievi del Collegio Lon- 


Nello scendere la rampa avvenne un tristis 
simo accidente. 

La cassa era portata a spalle da quattro 
contadiui, vestiti con un camiciolto bianco, per 
mezzo di una barella di legno. 

A un tratto, un manico della barella, quello 
posteriore a sinistra, si spezzò e la cassa cadde 
sul se n un tonfo sordo, che fece rab- 
brividire di orrore e di angoscia. 

Per poco Tullo Massarani non fu rovesciato ; 
i parenti dell'illustre morto che seguivano il 
fuuerale gttarogo un grido, nascondendo il viso 
nel fazzoletto. RO 

La cassa fu rialzata, ri ta di fiori e por- 

bisogno di peer 

imitero parlarono prima di tutti il Ne- 
gri, che fu elegantissimo e profondo. Disse che 
lu caratteristica del Carcano fu la purezza e che 
nato di gentil sangue patrizio amò la povertà, 

II re, che lotta 

che aspetta. Lo disse letterato, patriota ed uomo 
senza nacchia, degno di vivere nella memoria 
dei posteri come esempio insigne. 

‘Tullo Massarani parlò con quella sua soli! 

ia di frase ed opportunità di 

Egli confessò temere che il Carcano 

non abbia nella memoria di chi non lo conobbe 

quel culto che gli meritano il suo carattere, il 

suo ingegno e la sua illibatezza; ma forse — 

egli esclamò — gl' Italiani impareranno a lo- 
darlo dagli stranieri. 

Benedetto Cairoli pronunciò quindi poche 
parole con energia pieva di impeto affettuoso; 
parlò Pissavini, che invocò la Divina Provvi- 

parlò il prof. Ferrini a nome dell 
tuto Lombardo, il siadaco Robaioli, e per ulti 
mo un sacerdote, il confessore del Carcano. 

La salma fu deposta provvisoriamente nella 
tomba Robaioli. 

Alle 7 tutto era finito. 


Galantuomini che tremano. 
Malfattori che ridono. 
tto questo titolo che purtroppo ha carat- 
tere d'attualità, l'Opinione ba dal Viterbese una 
lettera, nella quale discorre della pubblica sicu- 
rezza ia quei luoghi. Da quella lettera il citato 
foglio toglie i seguenti brani : 
« Un'ordiwi curiosa è giunta qua da 
ioruo, e ha posto lo scoraggiamento 0 


al bri chie per no, ha 
vega alcuni malviventi, nel posto tale, ban 
domandato del padrone, e volevano quattrini. 
‘< Il guardiano viene arrestato subitamente 
«ppure il fatto era verissimo. 
ui « N'è venuto che nessuno più fiala — e i 
pveri nostri carabinieri fanno la parte di quelli 
d'Offenbach.... 
« leri, giunti in una capanna, domandano 
se han visto alcuno. loro di no, mene 
‘ire in una capanni 
1 \vamo. 1 carabiuieri 


riono, 
poco, pl prom © A mer 


£ Ecco l'eflello d'un'ordinenza non fatta, 
sto, per aiutare la forza pubbl 


a tacere in questo modo. 
e le Autorità 


verrà "loro 
quitiro carabinieri, e ciò per evitare di. essere 


ti. 
sereni Tatto ciò è molto, ma molto serio, e bi- 


sogna esser qua per bene comprenderlo. 
jutanto, i rice! elarii nou s'allon- 
tavano più dal paese, e se, la seguita: di questo 
es 
di tutti che i 
e l'astozia... » 


A colazione da Cirio. 


si chiuderà con uo deficit 
Ai 


mevta 0 dimiuu secondo il bisogn 
Luzzati dichiarò che aumentando | 
cia il di il Governo 
italiano dovrebbe denunzi:re il trattato. 
rogò il circa l'e- 
» rispose 


Leggesi nell' Italia: 
In un volame del signor | 
pubblicato or ora dall'editore Sommaruga, coi 
titolo La battaglia di Armagedon, si immagina 
che segga sui Trono d'Italia un reggente, e 
sulla calledra di Pietro un Pio X; e che que- 
sti, avvertendo i Sovrani del mondo del comu 
ne pericolo che corrono di fronte ui partiti suv- 
versivi, riesca a formere uva nuova Santa Al- 
leanza, nella quale 
Impero Ott 
loglulterra — Santa Alle 


Castellazzo, 


tulto e soprattutto, 
lo scopo lo il potere temporale, 
€, non bastando, rimessi addirittura 1 

tutti e sette i tirannelli dell'Italia, ridivisa in 
pillole, secondo l' espressione di Beppe Giusti. 

Bismarck è l'istrumento, la speranza del 
Papa per la sollecita attuazione della vagheg- 
giala idea. 

Ma che è, che nou 
ate nolizia giuoge : 
Allora istrume 
l' Imperatrice Eugeni 

di Corte ii 
ra santa contro l' Ital gi 
menti, gli usurpatori, cce., novello 


d'un tratto, uba ti 
Bismorek si è suicidat 


a e difensiva 
Austria © 

dell'Impero ottomano è uu latto compiuto. 
Segue la guerra ; segu battaglia deci- 


sogui del vecchio Papa che aspetta il 
telegramma della vittoria si dileguauo dinanzi 
mes 


'ultim’ota si sono intesi al grido di viva la 


la liberto, l'uguaglianza, e si sono 

abbracciati; e che le popolazioni insorte han 

fregiemeto la Federazione internazionale repub- 
ica 


nuor di erepacuore. 

li Roma prendono d'assalto il 
cl Puutetice monsignor Mi 

‘iva Pietro Il, urtmo Papa 


Tale è, per sommi capi, il 
Castellazzo. 
GERMANIA 


Lo fortia i sul Baltico, 
Togliamo da un dispaccio di Berlino al 


romanzo del 


Temps : 
«Il Governo tedesco ha preso la decisione 
di fortificare le conte del mar Baltico. Pillau e 
Meinel avranno dei forli corazzati. Le lorlitica= 
zioni di Danzica e di Vismar saranno sviluppate. 
La strada ferrata strategica da Rostoch a Siral- 


a per 
ata. Il mivistro della guerra Br 
Shelivulorf ispezionera questi lavori di difesa. » 


INGHILTERRA 


Telegrafano da Berlino 4 
Le parole pronunciate da Gladstone a Edim- 
burgo sulla politica coloniale tedesca « l'Inghil 
terra non si opporrà a nessua sviluppo della 
Germania iu Africa, purchè non offeuda i diritti 
degli Stati europei che vi hanno colonie e nou 
gi gl'indigeni + fecero buona impres- 


RUSSIA 
Una baronessa russa 
condannata per scrocco. 

Leggesi nell Arena 

Una nobile signora russa è comparsa l'altro 
feri dinanzi al tribunale correzionale di Parigi 
sotto l'imputazione di seroeco, ed è stata con- 
dannata a 15 gioruì di carcere. 

Sì chiama la siguora Schindelar per la sua 
modista; la contessa Olga de la Senne per il 
suo cartolaio; la baronessa Wera d' Essen. per 

che ha la sua fede di nasci 


ganz», con l' accento russo e gli vechi grandi 

quando il presidente le rivolge la parol 

sconde cou molta grazia il viso: fra le mau 
Questa 

signor Appay, cartol 

acquistato una certa quani 

che portò seco, ordinò due quadri di bronzo. 
‘Avrebbero dovuto maudarglieli al numero 

43, viale dell'Imperatrice, ove, in uno coi qua- 

dri di bronzo, avrebbe pagato anch 
All'indirizzo indicato, 


alto funzionario della Corte di Russia, che essa 
aspettava da un giorno all’ i procurò dei 
capelli, dei corsetti, degi Ile migliori 
case di Parigi. 

Quantunque nobile, quantunque russa, We- 
ra d'Essen porlerà per quindici giorni il ber- 
reltino bianco e l'abi 


ASIA-CINA 


Lo stato di rappresaglia. 
Leggesi nella Nazione: 
Fra la Francia e la Cina v'ha guerra 
tato di rappresaglia », come quello messo io 
opera a Fulcheo, ed al quale i Cinesi potreb- 
bero rispondere cou rappresaglie contro ì nazio- 
nali francesi e le loro proprietà ? Un consigliere 
di Stato francese, il Baquet, sostiene vel Temps 


che lo « stato di rappresaglia » è riconosciuto | 


nel diritto internazionale, e cita l'Autorità di 
Grogio di Puffendorf, e di altri più moderni, 





Telegrafano da Torino 4 all' Italia : 
leri Cirio ebbe a i senatori 





trovarsi 
inéhiude he + lo siato.di pace non cessa 
nun quandò sia intervenuta una formale dichiari 
li a suo parere, la Fran- 
celeste sol 
Josciuta la qualità 
re- 


convocare le Camere. | partiti avversi 


| stero asseriscono che la Repubblica è, 


in guerra con la Cina, e che una guerra non 
può essere intrapresa senza il consenso del Pu 
lamento, come prescrive la Costituzione. Il Mi 
nistero risponde che la Costituzione parla 
guerra dichiarata, di guerra vera e propria, € 
non di rappresaglia, ond'esso non ha l' vbbligo 
di consultare la j 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 5 settembre. 


privatissima , lerverranno alla Sta- 
Zione nemmeno le Autorità. 


La snluto dell’ assessore bar. Catta- 
sera e quesia mattina sono tranqui 
può ancora dire che l’infermo si 

pericolo; ma le condizioni sono di molto mi- 

Qliori. 

Esequie solenni pel senatore conte 

domani, alle 

". nella chiesa parrocchiale dei Sauti 

Apostoli avrà luogo l’ esequie solenne del nobile 

conte senatore Leopardo Martinengo da Barco. 


Serego, alcune Au- 
torità e parecchie altre egregie persone. 
S. E. scese nella gondola del sindaco e si 

è recato presso la propria famigli 


i-Venezia, sia an 
e o passato, anzi 
chè alla Stazione marittima. 

Ora i siguori fratelli Weiss, e con essi al 
tri speditori, presentarono delle Memorie al Con- 
siglio direttivo dell’ Associazione del commercio 


a dimostrare il danno che deriverebbe al com- 
transito ed il nessun 
rrebbe il commercio locale, q 
Società Florio Rubaltino concedesse quauto colla 
prima Memoria le si chiedera. 

Come ben si vede, le Memorie dei signori 
fratelli Weiss, e com essi di aliri spedit 
dono a dimostrare dannoso quello che 
dichiaravano vautaggioso. 

Spetterà ora a chi dirige o tutela il com- 
mercio veneziano studiare l'argomento, e stabi 
lire quale delle due parti abbia ragione. 

to di tollera: 
grave questione fu soltoposta al M 

stero delle fivanze, quella cioè riguardante l'al 
buono dei cali oltre 1l limite di tolleranza subiti 
dal petrolio in fusti di. Russia depositati nei 
magazzini generali di Sacca Sessola. È una que- 
stione grave, ma ci affrelliamo a soggiuugere 
che dev'essere risolta a favore del commercio, 
che ha bisoguo di essere incoraggiato, auzichè 
mpedito © inceppato nei suoi lodevoli 

Sì tratta di merce direttamente sorvegi 

atervento non si 
magazzini, ed è quindi da esclu- 
dersi la fraudoleuta soltrazione. 
inque, all’ingente sacrificio, cui 
è soggelto il negnziaute per la perdita della 
merce, sì deve aggiungere quello del pagamento 
sulla merce perduta ? Si comprende ; 
volte le leggi di finunza s' improutano ad 
un carattere di fiscalità, il quale tende a_man 
tenere rispeltati i diritti della finanza. Ma la 
fiscalità non è a confondersi colla ingiustizia, € 
uvi sosteniamo che i dazii vanno ci 
le merci che circolano in consu 


perse. 
ppi lero ha rimesso l'i- 
stanza relativa a questo affare all' latendenza di 
Venezia per le sue proposte, e sappiamo che, 
di regola i dicasteri superiori, giudicano in base 
responsi dei dicasteri iuferiori. Ciò pusto, la 
me della questione dipende dall' egregio 
commendatore Veruna, e il comm. Verona è a 
tutti troppo voto per la sua iatellisenza e per 
il suo vivo iuteressamento per il commercio 
veneziano, perchè si possa dubitare dell' esito 
della vertenza. 

Una Giuata Intelligente. — Alla Sta- 
zione di Mestre furono soppressi i suffumigi, 
per cui è tolta quella noia. Fu la Giuuta di 
Mestre che si è adoperata a questo riguardo, ed 
è perciò degna di lode. 


lel negozio Bedendo, al Poule di Ca- 

mo Velula espusta oggi una ma- 

bandiera che le signore di Pordenone 

destinarono ta premio al viucitore di una delle 
Corse militari di domani. 

È veramente ricca e graziosa. La bandiera 

è in peluche cremisi, nella quale sta ricamata 
in oro la seguente scritta : 


Corse militari 
1884 


iella parte superiore dell'asta vi è una 
Ghirlanda metallica, i cui fogliami suno congiunti 
in alto da una stella in uro, nel centro della 
quale vi è ua grusso brillante. Quella stella si 
leva ed ha già il suo uncino per servire da bre 


ione della Presidenza. 
2. Relazione della esclusione dei socii, e 
ione di uno di essi, a le- 





7. Distiativo sociale. 
Liceo Benedetto Marcello. — È 
aperto presso questo Istitutu il concorso a lulto 
jorno 30 ottubre, al posto di professore di 
la, coll'annuo stipendio di L 1500. 
Musiea in Pinzza. — Programma del 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di venerdì 5 settembre, dalle ore 8 


10: 
4. Mantelli. Polka La Giocosa. — 2. Pedrot- 
Sinfonia nell'opera Tutti ichera. — 3. 
Luecarini. Mazurka I Saluto. — 4. Poochielli. 
duetto, ‘rota li Sed p > I 
i — Mrauss. Walz ia 
sa: Verdi. Duelto nell'opera lis 

. — 7. Liebig. Galop Sangue ardente. 

Tribunale correzionale. — 0, 
comineiò il dibattimento contro i dimostranti 
dell'8 giugno p, p. nella ricorreaza della com- 
memorazione per Garibaldi. Presiedeva il cons. 
co. Soranzo e fuugeva da P. M. il S. P. 
Sa d fi Il'interrogatori; 

‘udienza d'oggi fu spesa nell'in io 
di alquanti testimoni dei molli introdotti nel 
processo, tanto di accusa, quanto di difesa. , 

Molio probabilmente il processo durerà due 
© tre gioraì. 

Furto. — La scorsa notte, da uo maga: 
zino della Ditta Jacob Levi 
Cristoforo (vulzo Madonna dell'Orto), 
rubaronu dodici balle di cotone, del valore com- 
plessivo di circa 4000 lire. 

Aspeltavamo il solito bullettino della Que- 
stura per vedere come narrava il fatto; ma oggi 
non ci fu inviato. 

Diagrazia. — leri, nel cantiere dell' im- 
presa Queirulo all’ Angelo Raffaele, nel mentre 

per sollevare una grande e pesantissima 

un operaio, certo Paganin Augelo fu An- 

Venezia, d'anni 46, con moglie e figli, 

fimaneva schiacciato sotto alle macerie di un 

grosso pilastro di cotto ruinato io seguito alle 
per quella oper: 


Sarà beve che l' Autorità investighi e s 
bilisca se la responsabilità di questa disgrazi 
pesa su qualeuno, oppure se la causa fu acci 
deutale. 

La grave disgrazia, anche per le condizioni 
dell» povera e sfortunata fauugita, ha fatto la 
più triste impressione. 


denone 7, % settembre. iirez 
giore geucrale Marta di Moatà cav Ippolito, 
presideute — Teueati colonuelli: Cobianchi car. 
Koberto, Lritenitz cav. Alfredo Bonetti cav. 
lisse, Del Frate cav. Settimio — Maggiori : Fer- 
raris cav. Carlo, Costautini Ferdinando, membri 
Sa |eazzo, segretario. 
nica 7 sellembre ore 2 
Comina. — 4 Corsa li 

uftie Percorso metri 1200. 

Premi : 1° premio — Dono di S. M. il Re, 
oggetto del valore di L. 300 — 2° premio del 
Mivistero della guerra, oggetto del valore di 
L. 250 — 3° premio, idem, 100. 

Batterie a cavallo: “Capitano Mazza Frao- 
cesco, cavall.» Elvira. 

Regg. cav. Novara 5.* — Teneuti: Pirozzi 
Nicolò, cavallo Kers — Borsarelli Carlo, Eve — 

Betia Antonio, Aragona — 


n 

43 giornata, 

pomer. iei Prati del 
i 


Regg. ca — Soltotenenti : Fi 
ni Pietro, cavallo Mylady — ld. Firenze 
Gina — ld. Foggia 41. 
Paucaso — ll. Padova 
B. Se i concorrenti saranno più di 8 al. 
l'atto della partenza, si forme:anno 2 batterie. | 
La Corsa di decisione sara formata dai due 
primi arrivati di ciascuna batteria. 
2* Corsa con ostacoli 
per soll'ufficiali e caporali maggiori. 
Premi: 1° premo del Ministero della guer. 
sa, oggetto del valore di L.. 110 — 2° premio, 
55 — 3° premio, 40 — 4* premio, 30. 
Due batterie, una di lanci 
valleggeri. La Corsa di decisione formata dai tre 
primi giunti d'ogni batteria, 


oggetto del valore di L. 700 — 2* premio del 
Mioistero della guerra, oggetto del valure di 
400 — 3° premio, idem, 200. 

Regg. ca 
cewschi 

Regg. 

Nicola, 
Borsarelli Carlo, Ebe 
o, Pusqu 
Fravesco, Marborough — Id. Firenze 9* 
dj Luigi, Aido. 
Firenze 9.* — Soltotenenti : Lao- 
, cavalio Alba — id. Foggia 41° 
lovauni, Vittoria — Beccadelli Lo- 
dorico, Lilla — ld. Padova 21 
Placido, Vittoria — Id. Alessandria 14* — Ri- 
paoti Luigi, Marengo. 

Due batterie, la formazione delle quali viene 
decisa dalla sorte. Corsa di decisione formata 
dai due primi giuuti di ciascuna batteria. Se 
| goncorrenti fesso 8 0 meno, una sola bat- 

ria. 
Corsa liscia per caporali. 

Premii: 1.* premio del Ministero della guer- 
ra, oggetto del valore di L. 60 — 2° premi 
idem 30 — 3° premio, idem, 20. — Una batteri 

5 Corsa con ostacoli per cavalieri scelti. 

Premi premio del Ministero della guer- 
ra, oggetto del valore di lire 70 — 2° pre- 
mio, 50 — 3° premio, 40 — 4° premio 20 — 
3° premio, 20. 

Tre batterie, due di selle ed una di-otto, 
per estrazione a sorte. La Corsa di decisione 
formata dai due primi giuoti di ciascuoa bat- 


Regg. 
| Rodolfo, ca 


| fondersi come 





teri: 
Corsa Pordenone omnium. 
Ufficiali della divisione di manovra. 
Dono gentilmente offerto dalla città di Pur 


denone. 
Percorso 1500 metri — 5 ostacoli. 


io : Dono di S. M. il Re, oggetti 

del iaiore di ire 1000 = 2° premio del ai 
stero della guerra, 500 — 3* premio, 300. 

Foggia 11° — Maggiore: Jara 

"Cosiiazo: oc 

a Feng Ì 


I 
tri; ed abbiamo tutta la ragione di 


| rarli. O, iu altri termi 


Regg. 
Fedele, covallo Wellingion 
Hers — Bellante Carlo, Warna — Borsare) 
Carlo, Ebe — Baroni Giampietro, Zanzibar 


Vescori Paolo, Flok. 
‘esco’ Fi .* — Tenente: Piucetti 


cio. 
‘oggia {1° — Tenente: Meri; 
Nina. 


Tenente: Car. 
llo Marborouyh. 
— Sottotenente: ‘bi 


ja 11,° — Sottolenenti: Az 
cavallo Astolfo — Micelli Salva. 
Beccadelli Lodovico, Lilla — 

, Vittoria. 
‘Padova 21.* — Sottotenenti: Re 
lio Ezcelsior — Allione Emilio, 


Lunedì 8, ore 2.30 p. 

Giardino pubblico di Pordenone. 
sperimento di equitazione. 
Quattro medaglie d'oro e cinque 


Nina. 


. cav. Novara 3° — Capitano: Sarti. 
rana Galeazzo, cavallo Giove. 
Regg. cav. Padova 2! pi 
di Pierlas Giuseppe, cavallo Rimorosi. 
Regg. cav. Novara 5° — Capitano: Solina 


3.° — Tenente : Brunati 
h. 


cav. Luigi, c . 
© Regg. cav. Foggia 11° — Sottotenenti: 

Beccadelli Ludovico, cavallo Ceretolo — Kuta 
Earico, Alà. 

Regg. cav. Padova 21* — Soltotenente 
Emo Capo di Lista Camillo, cavallo Amleto 

i presenteranno per , con lavoro 
individulle, delle durata fra gl 8 &ì 40 miuuli 

I sottufficiali di ciascun Reggimento, per 
anzianità di Reggimeuto. — Durata del lavoro, 
45 minuti 

\uattro medaglie d' argento. 

Cavalieri scelti in ripresa di  Reggimeuto, 
per anzianità di Reggimento, ed al comando del 
rispellivo istruttore. — Durata del lavoro, 15 
minuti. 

Pi 


distintivi da cavaliere scelto. 


Lo di 
gesi nell’ Arena di Verona 

L''illustre prof. Caldarelli, medico stimatis. 
simo a Napoli, scrive al diretlor del Roma una 
Jeitera degua della sua serietà e della sua fama. 
$e forma popolare, essa contiene ulili 


più importauti 
fi wio conviecimento che il colera questa 
iusio, non fera le sue sclite deva 
coatrada, eo- 
irerà furlivamenie in questo e in quel paese, 
cogli vomini e con le merci, spezzando tutt i 
cordoni saniiarii più rigorosi, eludendo le vi» 
gilanze più 0% farà le sue scorrerie, ma 
vra l'agio di seminare le siragi di altri 

tempi. 

E questo perchè? Forse perchè non è il 
vero morbo delle îIndie? No, dacchè ai primi 
passi che ha dato, entraado in Europa, si è 
fatto pur troppo riconoscere; è proprio desso, 
di mo! O forse perchè, in questa nuova sua 

ta, ha poriato con sè miuore virulenz 
\emmeno, poichè nei luoghi che ne sono stati 

ll'impensata, e dove ha avuto il tempo 

€ l'agio di espaadersi a suo modo, Pa lasciato 
dolorosamente vedere che sa fare l 
ve danno che sempre ha falio. 

La vera ragione, come a me pare, 
di non illudermi, per cui 1 
godendo tuita la sua virule.: non potrà dil- 
tre volte, deve vedersi nella 
potenza dei meiodi di disinfezione. 

È non alludo alla così deila 
che si faceva, con quesio 0 con quel mezzo, iu 
altre epidemie, e ch' era un' illusione dei sensi 
e soprattutto dell'olfatto. Ma parlo della disiv 
entri vera con l'acido fenico, 0 con altri po 


disinfezione 


lo; di quella 

so, e che rende i più grandi servizii 

ila iuferma ; di quella che ha bonificata 

tmusfera degli ospedali, delle cliuiche chirur 

giche, delle sale di maternità, delle carceri ; di 
uella disinfezione che ha salvato piu vittime 
lalla morte che non ne abbiauo fatte i cannovi 
Arwstroug e le wilragliatrici nelle guerre mo- 
derne. 

mio ragionamento è quest 

la disinfezione odier 

sono debellati i mi 

caogrena di ospitale, dell'eresipola infeitivà , 
dell’ infezione peurperale, della sellicemia , 
E si son pure moderate le diffusioni 
lo, della scarlattina, della difleria 
queste ultime infezioni, il metodo disinfettante 
non è stato così prodigioso nei suoi effelli come 
in quelle altre, si è perchè in quelle si ha l'op 
portuuità di eseguirle piu efficacemente e come 
veramente vanno fatte e con perfetta cunoscen 
za del luogo infetto, 

Or bene , questo microbo del colera, a vo 
lergli pur dare una certa enza che gli aÌ 
tri coufratelli non hanno ( il ehe non pare 
sicuramente dimostrato ) un qualche dauno do- 
vrà ricevere dal mezzo ch'è tanto potente 1 
combattere gli altri iti della stessa specie. 

Gli scienziati, che con amore studiano la 
vita di questi microbi, che tauta guerra fan 
al microcosmo, ci diranno, quandochessia, chi di 
loro uffra maggior resistenza si nostri disiulet- 
taoti, e noi gli tralleremo come si conviene 

Per ora, contro il mierobo del coler. 

ma che vale tant ere gli ab 
redere che 
se non ne serà ucciso, almeno avra tale ferita 
da esser messo fuori combattimento, o da non 


| sentirsi forte abbastanza per espugnare i forti 


del nostro organismo. 
È si badi, che tutta la grande potenza ed 
efficacia della disinfezione contro i microbi vale 


capitolerà con tulli gli o! 

che se vorranno essere come al solito» 
conquistatori , nessun’ arle saprò mode 
» la disinlezione pre- 


ieue il colera, ma val poco o nulla a curare 
il coleroso. 


IE questo è suoli, costei anche dire è tlio 


armi 
feroci 


Eco 





DÈ sacro doere 

i agianti. Ma di 
(moola o che si 
de Mortifero, che | 
dosi, uerideri 
famigli 


icinare 2 
ic che poirebi 
ci er peo 
lerie colerose, € 

poor solo a rivel 

l'opera del m 
de TORE de 
diarrea in 

poco, di 


doi 
famiglie € nel p 

Ebbene, s'ill 
intendere la verili 
è Uoto buono qu 
gnorante. E gli si 
dici, che hao parl 
nali che han gridi 
coloro che godon. 
che non dest 


studiano d' imped 
fusione dell' epid: 
prerameziali 

CORRIER 


Ven 


@rdinunzo 

Il ministro « 

Vista la lege 

sulla sanità pubb 

26 dicembre 187 
te 


V 
del 30 giuguo, 


1 trattamenti 
Ordinanze sarani 
navi provenienti 
la Reggenza di | 
dario di Levante 
litorale italiano, 


Roma, il 2 


Il ministro 
20 marzo IN: 
ca, € le istruzio 
bre 1874; 
Accertata la 
città di Napoli; 


Art. 4. Le | 
dai porti e scali 
poli, compreso | 
porto di Portici 


trovassero colpi 
0 nelle stazioni 
p, 0 nei | 


Preseute Urdi a 
Roma, i 


Dispacc 


ly 
Modena 4 
brizi è sensibili 
l'intelligenza, | 
depressione di 


, 
Hong Kon 
da strategica a 
Canton. Le tou 
. Berlino 4 
l'ambasciatore 
degli esteri chi 
cese in Cina ri 
fazioni l'ordin 
do che le città 
Stino possibilu 
della flotta. 


Parigi 4. - 
di andare a sc 


Londra %. 
1 Francesi bor 


Darmouth 
Vittorio Emar 
rlino 4 

Che l' Imperat 
BO auniversari 
“foglie di 

4 























re del Mercato fu attaccato dal co | — Provincie di Torino: Rivoli 3 così © ————————————————— 
anal fa | GAZZETTINO MERCANTILE: 
Monza, ritornerà stasera a Stradella. * attaccato ieri, è morto stamane, vittima |; Miei et suLLETTIRO re 
ù lle notizie dei | del dovere. 4 corr: del 5 settembre. 
disinfetti giornali dalla costa occidentale dell'Africa, il! ——_1zmz1=k=2z.t_+> Provincia di Aquila: a Castel di Sangro OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
cr e tazo sveora giu cid Patti Diversi ima 20 1a N. — 0° Y. long. Oec.M. R. Callgio Rom.) 
Mec ter Fintna 4 — Îl Îe di Serbia non va a ga sm ATBAGO, |" socstto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 


i nno sett 36 
Gieicheaberg, ma resta a Vienna, ospite dell'im- Prodotti delle forrovie dell’ Alta sopra la comune alta marea. 
parstare: Italia. — Leggesi nel Monitore delle Strade | Tant 9 merid  12p00 































a 0° in nm. .. 74872 | 75048 | 75096 









si ui Ferrate: Barometro 

Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani | ‘| prodotti lordi approssimativi del traffico | Vincenzo e tre Term. cemige. sì Nori ue |u: (ne 

Monza 5. — N Re Ba accettato di essere | delle ferrovie dell’ Alta Italia nel mese di luglio | Provincia di Caserta 1 Telsione del vapore in mm. | 1162 | 1326 | 1166 
[nei nell ocessione della cerimonia che si | 1884 razgiunsero la somma totale di Lire | caso proveniente da Napoli Umidità relativa . . . .| 83 | 8? U 

o NOTE a Mattavieo della collocazione ( 9,940,126:34, il che corrisponde a L.2,563.05 al | Provincia di Cremona: Due casi a Casaleollo | Direzione del vento seem — | oso | oN0, 


della prima pietra d'un Ospedale itaniano da | chilome:ro, mentre nel luglio del 1583 ascen | sopra, uno, di cui seguito da morie; un caso infer. | S 

erigersì a Montevideo. |l Re sara rappresentato | devauo a L. 10,401,87564, cioè L. 2.78.11 al la to d'Adda. 

dal duca d'Anfora Licignano, miuistro d' Italia a | “di ; si ebbe quindi nel luglio 1884 la Provincia di Cuneo: a Busca dieci casi, 
uzione di L. 461,749.30, dovuta | due casì a Centallo, Fossano, Tarantasca ; uno | Asta 




























Montevideo. L' ospedale italiano è dovuto alla s00 | î 
froertosa Iniziativa della colonie. La pia opera | alle poco solisfscenti condizioni sanilarie del | a Chiusa, Pescio, Dronero, Govone, Savigliano, | 
già dispone d' ultre 700 mila lire, e fa assegna» | N Villanovetto ; ia complesso 18 morti. +0 |+0 1% 
Eienio Bopra un largo cootribulo dei nuovi 6-| Si ha poi da osservare che i chilom. in e | __. Provincia di Genova: alla Spezia lreniatro iI è 
blatori. sercizio nel lugli» 4884 erano 3874, mentre nel | casi, e 14 morti; nelle frazioni 13 casi e 4 - i 
luglio 1883 non erano che 3740. morlì; a Brugoelo un caso seguito da morte. Minima 451 n | 
può, Ira poshe ore, Lond Daily Telegraph ha da VI Morte Tr rt Pi 20 1760060.87, mentre 1 ioni di Geno: perte by i ti 
, ta en. | luglio furono di ,060.87, io i 
do ai genitori i figli, a costoro il sostegno | na: Northbrock conferì con Kalnoky ; questi lo 43 ascesero a Lire | Provi -| = — Roma, ore 3:15 pom. H 
eden, alla donna ii marito, lasciando tutti assicurò che l' Austria non suscitera' difficoltà | 6 ù 1 ? Alle pressioni (765) nel Sud-Ovest _della 
Fio squallore e nella miseria ! No, non si esi- | all'Inghilterra riguardo alla sua politica in E- a Molazza pagna. Depressione (742) nel Mare del Nord ; ni 
| Provincia di Modena: Un caso a Frassi- | il barometro in Austria segna 750; nell'alta 1- 


un momento a rivelare il caso. | gitto. 
'Si è per itnoranza, si è perchè | 

0 non erede che da una sul 

da un solo cencio che : pertura | gesi nella Libe 


pariire un morbo che, difondendosi, | della mostra equi Durante l'anno finanziario 18% 82 il Re- 
Prussia ricavò dall’ imposta sull’ ac- 


talia 752, ia Sicilia 760. 
e temporali in tutta l'Italia, 
i neve sulle Alpi; venti forti 






«i bevo in Prussia. — Leg- ie accertate dal- | 












ine potente della disinfezione, deve | successivo. Annuneiesi che sarà belli gno di 

| ì 44 . | quavite la ragguardevole somma di marchi | casi 138: morti 42 (Jei precedenti morti 11) | quadrante. i 

169,000. Paragouata colla popolazione e col | | 4:16 casi sono così ripartiti nelle Sezioni Probabili freschi intorno al Po- î 

valore della merce quella somma starebbe a | stella 4, San Ferdinando 1, useppe 4, | nente; qualche pioggia, specialmente nel Nord, NI 

lantissimo. -Jl 21 aperture del tiro a segno na-| rappresentare us consumo totale di 261 milioni | Avvocata 2, Montecalsario i, San Lorenzo 1, | ———tt——"—@’@—@ oe ti 

zionale. di pi 0° bai (olor deg San Carlo Arena 2, Vicaria 34, Porto 16, Pen- AVV, Pikilbi ZAJOTTI îl 

== mi pesche i reni di GUN ire Dop | do Sconto 8. uo ci lisciture € gerente responsabile ì 
Nostri dispacci particolari centesimi, e che altri 50 ne orcorrano per le | Torre Annunziata, Torre del Grecu, due casi ——_—__———m6€& iP 

cata; ng ga spese inerenti, laccennato consumo verrebbe a | Casoria : due morti. forestiera, che Î 





lare un valore di =61 milione di lire Provincia di Parma: Un caso a Berceto, | 


Colorno, Cortile; due a Fontanellato; quattro! (rasporta il proprio domicilio 


ta ia Oducia na ,®| Andrea Dellavolta, nativo di Berga- spesa sporta il pr ] 
Srrstprpelzzna Provincia di Pisa: A Cecina un caso se-| a Venezia, desidera 0 di preo- ul 


mo, direttore delle ferriere di Terni, ven- 

























































ne trovato assassinato nel fiume N ‘Ja quanto al vivo ue fu consumato nel me- | guito da morte in persona d'un proveniente | i A : 
| no: PNEao: Sena I Dotto e la Gamielcg Svtna Pirito di ienpo: ri SEDOTIRDO cche | dalla Ber EA dere in affilto o di acquistare È 
er ve pogneti pe ‘a | al prezzo di un marco (L. 1.25) danuo una Provincia di Reggio Emilia: A Villa Mi-| pos 
Het o bricoo d'int Î ea i sassi; l'Autorità è sulle tracie | somma di lire 705000, [ella ira n fuo: | nou due cas, di cui uno segua da more | un appartamento non mobiliato, i 
to è il te. i % ” c lap: n : Borgone tI 
prio songo Perche ge e col loro aiuto | leri a Cecina un quarantenante, pro-| gato di Prussiani, nell'acquisto di acquari di Piani | composto per lo meno di 16 P 
Mano beca ‘opera vana attività febbrile. del | veniente dalla Spezia, è morto fulminato | vio e di !!® 'esicole ‘è cirea: 887 milivai "— ‘locali, e situato in posizione ti 
orerno, delle Provincie, dei Municipii, che sì | dal colera. di marchi. N Abolizione dalle quarantono. — | d p bi 
‘ladiano d'impedire, coo tutti i mezzi. la dif Hecovi le ullime notizie di Napoli : Ml giornale de cui togliamo quenti dali ose | centrale til 
lusione dell'epidemia. E così speriamo ! e ultime . ie di 1 nt serva che i Prussiani pagano per le imposte ‘rediemo di potere assicurare essere im- Ra, È 
dalle ore 2 antimeridiane d' ieri, alle 2 | dirette e indirette ima di 468 milioni di | minente l'abolizione delle quarantene al confine | Rivolgersi all’ Ufficio della i 
_—___ecezzzeni eZ EZZZZZ | yi stanotte 9) casi e 47 morti, più sono ‘hi pa per dell'Austria, della Svizzera, avendo il Consiglio | 8 . sì Ù 
CORRIERE DU MATTINO |morti 45 dei casi precedenti ; dalle ore | 5 pronunziato parere favore. | € Gazzetta di Venezia ». sio 
o lizione. | 








Venezia 8 settembre 

caricate Stef 

Ordinanze di sanità marittima. padri ere "Bio logo: GIR penne di 
senatori e deputati delle antiche Provincie. Sono 


Il miaistro dell’ intero i Ln 
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato ©, Incendio iu una solfara. — L'Agen | intervenuti quattro senatori e trenta deputati. 


DIFFIDA 


























pila sanità pubblica, e le istruzioni Ministeriali | ©’ * sia ci manda : Quindici aderirono. Presideate Berti. Fu appro- 
98 dicembre 1871 ; A h i vato un ordive del giorno, che i il Governo 
Viste le Ordinanze NN. 10, 14, clamavano entro la cava di Panche coa pericolo dell alla soppressione elle quarantene e dei cordoni % 
dd 30 giugno, 20, 22 e 23 agosto p. ciando gu ta erano 25 di cui sette furono salvati. Couti- | e all' applicazione di rigorose misure energiche 
Decreta truppa abili |’ ordine. nuano i lavori di salvataggi ticeleriete, e invita le popolazioni ad appog» ii 
| trattamenti contumaci n jtario odi i er NETTE giare l'opera governativa. 
Il bollettino sanitario odierno è mi Burrasen. — L'Agenzia Stefani no quelle voci, diffidando chiu 















pre' 
itinauze saranno. da oggi ia poi applicati i ora odierno è. : 4 

iore d'ieri; solo alla Spezia registra Cherburgo 4 — lmperversa uva violenta da da! 
5 Falso motizio. — Telegrafano da ‘No-| venne del crediti verno di net il 



























































li dalla Francia, dall’ Al f rei: Ò 
Lipeone di Tunis Milcissrale del circo. | 26 muovi casi e 6 morti; il totale dei 5 PL, ina 4 al Corriere della Ser 
htio di Levante (Spezia) , e dal rimanente del | morti alla A ce) dal 22 agosto a settem- genzia Stefani « Un tale Scoretti dl 
trae italiano, dirette utt le isole italiane. | bre è di 4194. ci m CLERO cava di avere ito wa digpse K 
Ù felli del Regno sono incaricati Di A 5 , L ra, che diceva esservi sta così a Naj 
uisccuzione della presente Ordinanza. i eenrn = Froncrgpttso agri (E° Svusinia provenieu «Il Siadacato della Borso, per punirio, gli 
Roma, il 2 settembre 1884. fiato dai Consiglio sanitario, chiedono 1n- ciel il 29 agosto | vietò l'ingresso alla Borsa per' un semestre. » i) 
Pil ministro: Monana. sistenti la revoca delle quarantene. Si processino quelli che diffondono false | si ì 
Il ministro dell'interno, vista la bi I cd 7 notizie, € s' interdicano i telegrammi che riferi- Venezia, 5 settembre 1884. 
it h ” val essere in- n n II 
DI retin a Mae ini pali GrGdla ie 1a ioni III Pe en secoo, per emo e TOA Re n la ego: | SIC Fratelli GONDRAND. 
Dj 1 itlnni ainitecilie dl STAZZA Roma 5, ore 9:30 ant. | |. oma 4. — La Gassetta Ufficiale pubblica | menti così delicati, non è loco tuerratte a 
° Eccovi i H un'ordinanza che stabilisce una quarantena per \ st 4 
er manifestazione del colera nella Porti iotdeer pr? mbe Tgr le provenlenze del litorale pena del Medi | accertate. ll Gorerno dice tulta la verita, i ci DAI Il I) I} LI Il ì (i) DI 
$ , no ridotti al scherno. | 
erge retto della © Î temtiroli 4. — Stamane, Brin e Grimaldi, n 4 } 4) 
‘isitarono l'Ospedale NI solito pregiudizio. — Anche ieri |, chi fara ricuperare balle 12 cotone New Or- | 


— serive la Gazzetta di Parmu del 3 — si ebbe 
2 deplorare una scenata per parte del popolino | 0", SDX 
di Strada Nuova. 


malato ; quin 
percorrendo tutte 


i quartieri 
col le sale, trattegendosi cogli ammalati, confortan- del peso complessivo di kil. 2700 circa rubate 


nella nolte dal 4 al 3 settembre dai magazzioi 





mente col 
È pa d Rimasero sodisfatti dell’ andamento del ser 
feevute nel ri ati e luridi entrarono in tutte le case, | dol. Soa cia marine. | . Mentre i bussolanti, scortati dalle guardie È x ì 
Regno mediante una quaraatena di osservazione | confortando gl'infermi. Nel quartiere di | pia quindi visitarono l Opere alte sezioni | municipali, stavano trasportando il Joppi al 1 Torto na de Orta, dela ASSI LAE 
di giorni 10 se ubbinuo avuta una traversata | pondino i popolani li applaudirono. Il | della città. zarelto, il solito popolo sovrano scortò il triste x 
a convoglio luogo quella strada con urla e fischi 


‘incolume, ed una di rigore di 21 giorni se du- ù _ 

en Vievartala abbiano Stuto casi di colera, ja greve e pesante fe- Parigi 4. — leri nei Pirenei orienta! indemoniati. Qui de i continue anca cre: S % 

Il morbo conti- | decessi. L' epidemia diminuisce d’ inten: D ALESSANDRO GER HoI 

tl anche semplicemente sospetti. ‘Parigi. 4. — leri un decesso a Tolone. Otto | dere al colera, ma piuttosto ad una nera trama , ti nuyi 
v* tra Governo, medici @ signori per togliere di Dentista 


























Art. 2. Quelle della stessa provenienza di nel RESET, quttro cell Ande. 
tte è tutte le isole italiane saranno ussogget- ana mezzi i pover poorett 
ite ai trattamenti contunae prevista dalle Marsiglia 4. — leri tre decems. O leva Successore TERRENATTI 

Ordinanze NN. 10, 44, 15, 16 e 47 del 30 giu- Parigi 3. — Tolone 3 decessi di colera Manno perduta la testa. — T: Venezia 

10, 20, 22, 23 e 26 agosto p. 7 ca * | grafano da Roma 4 al Corriere della Seri Punte dei Piguoli ,, Calle del Tagli 
(0 30 La conlumecia di rigore da cui si vg Ndrooh 3 Gerd 9, Aol? _ leri, il procuratore del Re, di Civitavecchia, | n. 4905 si sari 
ttovassero colpite le dette navi dovra sconlarsi Bollettino sanitario ufficiale, — |iorneva da Venezia; giunto alla Siazione di x = 
le stazioni coutuinaciali di Gaeta e Santo L' Agenzia Stefani ci manda : ritavecchia gli si presentò il soltoprefetto e gli sen 

ob Slefano, © nei lazzaretti di Nisida e del Vari- preci 'homa 4. — La Gazzetta Uffeiale pubbli- | intimò di sottoporsi a quiudici giorai di contu- Vv N D I À 
infettiva , effetto, sono costituiti in iso- i linto | ca il Bollettino dalla mezzanotte del 2. a quella viaggio. Egli se L É 





la le di terra e di mare. del 3 corr. Eppure Venezia non è io- A n . . 
I signori Rretett delle Provincie marittime Provincia di Aquila: Ua caso a Castel di | fell... il sindaco di Nettuno ha pubblicat a prezzi bassissimi 
del R ricati della esecuzione della c nche il sindeco di Nettune ha 0 | bellissi er DR 
al ordivanze. ia di Uajcase ed ame: | ue aenitto draconane. A Camino DI mepie | Battle aglcilo. dato” derdlo. por cor. 
ina sottoscrizione pubbli- Bergamo, Ci zano, Fontanella, | gouo i provenienti da Napoli. dh è piani — (alla dei Pigu ci 


o n È A Marini h, rele, proveniente da 
e Grimaldi sottoseris- Napoli, fa puede deri rudi della popola: | N. 760, 1 piano. 
jon. 





















freseale Ordiranza. 
Rome, il 2 settembre 1884. 
Pel ministro: Momana. 





alc a 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani o A i spera dopo la circolare Morana che si 3 BAT 

ssociazione di eli frenino tanti al Il N. 36 (anno 1884) del Fanfulla della vo» 

ica surà messo in vendita Domenica 7 set- 











11 generale Fabrizi. 
Modena 4. — Lo stato del € È Tontati: riuscito paco 
mete migliorato nel fisico e nel- | soccorsi pel si ento vo nen ° a Civita- | \cwbre in tutta Italia. 
Mero bollettino nota qualebe | Le condizioni di Roma e di ° Meetic: Tae fa RO 4 Vasta 
leri sera, la popolazione, preoccupata delle Da una domenica ali’ alt 
notizie di Napoli, iavase la Siazione per impe- Fanfulla della Domenica 

























ù n provvedimenti dire che il treno diretto partito da Roma dopo guri e Figure casanoviane ( 
de iene a di N trance è sindaci le Ve none, calme ja Stazion e | viggilai ca Commedisate Flaminia). A. i 
ia ci lemotio — Da ivan 
Canton. Le tombe furono saccheggiate- i : Spezia 27 casì e 7 Gl'impiegati tutti della stazione si con (Fantasie, prima traduzione ita- 
dussero recellentemente, e, nua ostante che aves- fia Purits — Un inter 












4. — La Norddeutsche reca che 
Francia nolificò al Ministero Riccodelgollo, 1 a Borghelto- cel " 
mandante della ta frao- sero fatto ferinare il treno a Palo, e fatto sp- 
cao cita ricevette. dall'apertura delle ope- annunziò agli Massa : Tre casi a Castelnuo- | pello alla forza, riuscirono colle buone a fare 
fazioni l'ordine di combinare il piano iu mo- istratori i ; Molazzauo e Monie Allissimo | sgombrare la Si ose, Quindi roretisi con neo 
do che le città aperte e î quartieri stranieri re ii ivi H va = É Î |a verificare strada e io- 
slino possibilinente fuori. della sfera d Amadei e inci Ù ora. Centesimi 1@ il Numero per tutta l'Italia 


della flotta. per assi visi docs E —_& 
- o À i È Gi iti Giusta domanda medici Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 

Parigi 4. — Parecci li domandarono 2 rente Aligr 3 al cu — Fanfulla quotidiano € settimanale pel 1884 : 
Î a Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 


ti andare a sostitaire Millot nel Tonchino. 
L. 7,50. 


— N | 
Londra 8; — Il Times ha da Hong Koog: | giorata ; i ; nente è iraord i Roma, Piazza 
! Francesi no nuovamente Keluag. |t; i agiate : ee an fe jore laswiglie. nei caso | Ammisistrazione : Roma. Piazza Montecitorio, 139 


SOCIETÀ VENETA i 
Di Navigazione a Vapore Lagunare i 
Interessi. 















Pete pwich (idem) — 0% 
dee di Vasta mazsdi di fama 19% 59% 275, 48 an | 1883, 


5 settembre 4884. 
immatica ei 6 


Venerdì 

ramo cossom. — L: 
anni dita l'aria A 
dl pesiole, dramma in 8 atti con “frologo di Turati 


. barba nuovissimo, (Replica). —- Alle ore $ 112. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
3 settembre ABS. 
BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


e — iii n 








06% 


{Lombarde Azioni 
Mendita 


95 90 


[Consolidato ingl. 100 1/1 
[Cambio italia 
[Rendita turca 

PARIGI 3. 


(Consolidati turchi 


ti 





Ù 
% 
#28 





Figli 


890 
[pa 


FE 


Credito 995 — 


121 €0 
acta, imperiali 


su 
[Napoleoni d'ore 9 654% 
100 Lire Italiane 48 15 





ATTI UFFIZIALI 
N a dirsi ITANIC Gazz. uf. 23 li 


Mioatusinene Ò Albale, ed è costitui 
lione elettorale autonoma ve #°* Collegio fai 


Demo, 
N, D,16 luglio 1884. 
N MOCCALII. (Serie nt parte Lia 
‘tagliò. 


Gazz. ul 
È costituita in Ente morale I Opera pia 
fondata dal fu Beniamino Philipson a favore di 
orfani e vedove israeliti poveri della città di 
Livorno, col nscito di lire quattromila; folto alla 
Università israelitica di detta città; ed 


DI lugo. 

lio def Giurti 
poveri della parroechia di Mon- 
temala (Cuneo) è eretto n ‘Corpo morale, e il 
amministratore È autorizzato ad segel- 


‘approvi 
T pio Legato, in data 24 gennaio 1883, e compo 
‘sto di numero sette articoli. 
R. D. 30 maggio 1884. 


N. MCCCXLVI. (Serie ll, parte gn) 


do L'OrtesotréSo. maschile de -istitairsi cel 
‘Comune di Matelica (Macerata), è eretto in Cor- 
Di fl er 

i i benefaltori. fede Pe 
autorizsata. pure versione io 
MB FR atri safe 
rimaneado lo Slsluto organico | 

o eamposta ii 


-| ’ Detto Ricotero di ‘meadicità è eretto iu En- 


Il pio lascito 
| zorni ‘afavore delle 
| gnose della parrocei 
| € eretto in Corpo morale, ed è approvato il re- 
lativo Statuto organico in data 14 novembre 


883, composto di nove articoli. 
N: D: 8 giogno 1884: 


| N. MCCCNUIX: (Serie III, parte sappi. 
| Gazz. uf. 23 luglio. 
È autorizzato il Comuue di  Arnara (Rome) 
| ad appheare’nel ‘biennio 1886-4885 la ‘tassa di 
famiglia col massimo di lire duecento. 

Ki. D: 45 giugno 4884 


Serie III, parte sul 
4 Pour i 23'luglio. 


È autorizzata l'inversione delle rendite del- 
l Ospizio degli abbandonati in Volterra (Pisa) a 
favore del Ricoverò di mendi I 





i 
| 


N. MCCCL. 














RIO DELLA STRADA FERRATA 
altivato il 20 maggio. 





l te morale, ed è approvato il relativo Statuto 
urganico, Composto di quindici articoli è di una 
appendice di altri ‘ciaque articoli 

. 3 giugno 1884. 








N. MCCCNL. (Serie tH1, parte suppl.) 
Gazz. uft. 24 loglio. 

| cinquè Moîiti frumentarii del Comune di 
Fermo (Ascoli Piceno), denominati del Santissi 
mo Sagramento, del Santissimo Rosario, Mattei, 
di Sant' Anna è Bassi, sono trasformati in una | 
Cassa di prestanze agricole. 

È approvato lo Statuto organico della nuova 
Opera pia in data 25 ottobre 1883, composto di 


tredici articoli. 
N. D. 30 maggio 1884. 








Autorizzazione di spesa per il concorso del- 
lo Stato* nella erezione di un montumen- 
to commemorativo dei caduti nella bat- 
gela di Calatafimi, del 15 maggio 4860. 

MA, (Serie MIL)... Gazz. uff. 28 luglio. 

UMBERTO 

PER GRAZIA DU DIO E PER: VOLONTA! DELLA MAZIONE 

Re d' Italia. 

Il Senato e la Camera dei deputati ‘hantio 

approvato ; 
abbiamo 
quanto segue: 

Art. 1. È autorizzata la spesa di lire cio- 
quantamila per il concorso dello Stato nella e- 
rezione in- eontitida* Piatito *deî ‘Romei, 
Gulatafimi, di un monumento commemorativo 
dei caduti ‘nella battaglia del 15 maggio 1860. 

Questa speso’ sarà stanziata nella parte stra 
ordi ia del bilancio del Ministero dell Interno 
per lo esercizio 1884-1885. 

Art. 2. Una Commissione incaricata per De» 
creto Reale curerà ib versamento nell» casse del- 
lo Stato delle sofferte dei cittadini e dei Corpi 
morali per il monumento suddetto, e delermive- 
ra il programma per la formazione e scelta del 
progetto. 

Essa presenterà nel prossimo an 
sua relazione al Governo del le, 

i provedimenti per l' esecuzi 

Ordiniamo che la prese 

Stato, sia inserta nella Raccolta uf- 

fiale delle les eli del Regno d' I- 

talia, mandan 

edi faria osservare come legge del 

Data a Romo, addi 6 luglio 1884. 

UMBERTO. 
Depretis. 
A. Magliani. 














sanzionato e promulghiamo 


to — 4 Guardasigilli, 
Ferracciù. 


Sano approvate le convenzioni stipulate 
di 


_ | 
| 





il Governo del Re e i Municipi 
nova ed Oneglia. 
Ni 2519, (Serie Ill) Gazz. uf. 28 luglio. 
UMBERTO IL | 
DIO E PER VOLONTA. DELLA SJAZIONE | 
Ro d' Italia. | 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno } Da V 
approvato ; (ted 
Noi abbiamo 
quanto segue : 
Art. î. La convenzione ‘stipulata il giorno | 
26 settembre 4883 tra il Governo del Re e il 


PER GRAZIA 





sanzionato e promelghiano | 


per tutto ciò che concerne i 
fe obbligazioni assunte dall'Amministrazione dello 


. In -Bgfionta ‘alle’ bibite stat | 
nel bilancio dei Lavori Pubblici, giusta l'art. 3 | 
della légge 9 luglio 1876, N. 2230, il Governo 
è-autorizzato t stanziare le somme occorrenti | 
nei bilancit del 1885-86 e successivi, a misura 
dell'avanzamento dei lavori del bacino di care 
se- [ neggio nel porto di Genova, fino alla concorren- 


è pure autorizzato a stanziare | 


#6, intitolato « Per la sistemazione del tratto ‘di 
Via Milanb, fra la piazza di Negro e la Cata di 
pietra detta della Chiappella, nella città di Ge- 
nio 

Art. 3. In tn capitolo speciale del bilancio 
del Ministero dei Lavori Pubblici del 1884-85 


apt 
Generali ceduti al Governo, giusta Part. 
8 della Convenzione, allegato 8. i 
In altro ve 
stanziata’ la'sontina ‘di life 100,000, da pagarsi 
#l Municipio di Genova in compenso di aree 
‘musicipali e delle opere di demolizione del ter- 
razzo a mare, giusta l'art. 13 della convenzione, 





L'La'Cassa dei Depositi e' Prestiti è î 
autorizzata a fare un prestito al Comune di Ge. * 
nova di 40 tmilioni ‘ili lire, da pagarsi in 40 | 
rate annue coll’interesse del’ 4 per cento e da‘ 
rimborsarsi ‘tel termioe di ‘35 anni dal giorto 
del pagamento di tiaschoa rata con annualità | 
comprensive degli interessi’’e dell’ ammorta» | 


giorno del p 





gliane-Udine- 
| Trieste-Vionna 
Cor quasto lipae vodî NP. 


Da Treviso part. 8201 
Da Vicenza » 


PPABTENZE Da 


itolo del detto 'Isilancio sarà | in vicinanza, nel 
eretto sulla‘aliargata Via 22 marzo. 


rent 


pepnema 
pata 
oe 


sr 


IRZS=i 
e 
serre 
ni 


merito 
fp 


Zeppreis 


Sena 
c} 4! 


828 








vertere 
fapppnone 
=. 


na © 


veronese 


Udine. 


2.13 


L 


ma prosegue per 


MB. — 1'treni in partenza 
318p.-4p,t dg 
48 a. - 1,30 p. - 9.15p 
oro la unea della Pontebba, 


in partenza per 
le. 3,18 e diventa diretto, come pur: 
in arrivo alle 1.30 sara 





Linea Conegliano-Vittorio. 
GAS 1. 11.902: L261p. b0B 640 pi RAS A, A 
1.19 p. ASI p. 6.0Vp, 736 p. 9,45 2. b 
soli giorni di venerdì marcato a Conegliano 
Linea Trevise-Vicenza. 
834 1; 1.199. T.06p. 
B.60a: B4ba; ® Gp; L0p 


Linea Vicenza-Thiona-Schie. 


7.53 2 11.201 420 p. 
Biba 902 8) 


Linea “STATI 





Da Padova part. 5.35 1. 8.30 a. 
Da fesso” ‘6,072: Sit 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Orurio pil nese di settembre. 
Lines Venesia-Chioggia e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Di Venezia 183 pot. a Chtorgia}*f:202nt.. 
(| topi: 2:20200.8 


7:— an 
Chioggia | 333 pom posi. 


Venezia 
Cavazucetterina 


| INSERZIONI A PAGAMENTO 


AVVISI DIVERSI 


questa cità 
reoze, N. 12, fermo 
Francia. 


Posta a Reims (Marne] ) 
Ma 





VENEZIA 


Bauer Griinwald 


Grand Hotel Italia 


| sul Canal Grande ed in prossimità alla 
| Piazza di-San Marco. 


RESTAURANT 
fabbricato ite 


ariana Palme da pranzo 
rimo piano, le e camere sn 
siria cene di :secietà. 





DI } 
mm ì "AO 
5. CATERINA: 
in'VAL FURVA (sopra Bormio) 
Fatta dall iliustre chimico 
car. 
Acido carbonieo 
Calce (ossido) 
Mognesis (osside 
Ferro (ossido) 
Manganese (ossido) » 
Alluamina(sesquios.)- 


guri radicaliente dale cattive digestioni (dispepsie), gi. 
rage costipezioni ‘, emorroidi, glusdsi 
| Bitosil, diarrea, to, giramenti di testa, pair 


Vini, ronzio d' ‘pituita, mausoo © vom dopo 


rh taop d gril delori, ardori, gru 
di pallio. agni disordine di stomaco , dei respir a 


it, iris, mancanza di (rese 
sì anni 
Cona delle acque fer- | cho par alievare glio. 
ruginose conosciule. Kstratto di 100,000 core, comprese quelle di 
brzlate ogni sto | 'Imperntere Nicola di Russi, di 8-5. dl Papa bio IL; de 
tanto a digiuno detto Bertini di Torino; della Castelsivazi , di 
Reti cho pasto, cole, esi alti molic del dc di di Pluskow, della marchesa di bj 


Ogni litro a'aegua vino 0 col limone. .| 
la Di ja, V' Isterismo, ta nto x 
Ipocondma, 1 Calarri anche cronici, l'Ofialua, la | 
\? Artmtde, le Affezioni dei nervi, delegato, dei | 
cuore, della: vescica, delle ren, da Veboleaza di stomaco, la 
Digestione leuta © dilficile, © tutte le maiatte dipendonti di 
por soll uso continuato delle 
dette Acque Acidule se. 
Costo della bottiglia grande in Milano cent. 80 
La cassa di 90 bottiglie grandi Lire 25 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria A: MAN- | 
ZONI e C., Ml Via della Sala, {6, — De- 
positi nelle privcipali farmacie d'Italia e di 
negozianti d'acque minerali. — ln Vevezia da 
1. Zampironi, Posset | da enipzione, indigestione, 
ma 


ig N. 61,814, — Castiglion Fiorentino, 7 denim 


La Revolento da isi spoditami ha prodotto buon efeis 
nel uuo paziente, Mi reputo cou distinta siise 
Dott. Domenico l'aLcor 


Cura N. 79,622, — Serravalle Scrivia, 19. seltenime 


per una scatola della sun 
nda quale Ra teguio 
usa. moderatamente giù da us 
più sentiti ringraziamenti, ecc 
Pietao Canevam, Istituto Gra 


Cura N, 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 ami 
nevralgia , insonnia, 





avni. Si abbia i 








i | nausee. 
| Cura N. 46,260, — Signor Roberts, da consunziose pì 
| monare, con tosse, vumiti, costipazione egsordità di 2% ana; 
Gora N, 49,522, — li signor Baldcoin da estenuatezza, 
| compieta paralisia della vescica e delle membra per ecceni 
di gioventò. 
Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866. 
he da due anni, usando questa ue: 
sento più aleun incomodo delia 
sà il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono ‘ 
if vista noù chiede più ocehiali, il mio stomaco è ro 
‘usto come a 30 anni. lo mi sento, insomma, 
erplico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi . 
(hi, e seutomi chiara la mento e fresca la memora 
P. Castelli, Buccel. in Tool, ed arcip. di Prucetto, 


PRUFUMERIA MAtubai {A 
Buovissima Speesatita 
A. MIGONE &C. MILAN. 
Premiati all apomizione di Milano 1871 
Parigi 4878» Monza 4880 
ed a quella Nazionale di Miano 1881 


colla piùalta Ricompensa accordata alla Profumer: 








DEDICATA di 
Ù cuore pieno 61 riconoscenza 
A SUA.MAESTA LA KEGLNA D'ITALIA ai tanti ottenuti dalla sua 
—_ In seguito a febbre miliare caddi in istato di conpit 
| deperimento soffrendo continuamente di infiammazione d' vr 
Ate, colica d' utero, dolori per tutte il corpo, sudori terre 
Mi, tanto che scambirto avrei la nia età di venti anni ce 
quella di una vecchia di ottagia, pure di 
dute. Per grazia di Die fa mia povera madre mi fece pre 
ini dere ia sui rabica , la quale mi ha ristabi 
dolvere Misa . MAtibicAITA +A..Mugono è quisdi ho creduto mio dovere riagraziaria per la ricupe: 
L MARUMERITÀ A. Migone= » 1.5: I] cela salute che a lei debbo. 
pi var narTI n di. Chameserina: SANTI, 408, via S. Is. 


Quattro volte più nutritiya che la carne, economizza ai 
| che cinquantà volte il 100 prerzo in altri rimedi. 
Z£0 della Revalenta Ar: 
in scatole: 454 di kil L, $: 
LB: PES il L 19: Gi 
Deposito generale. per l' Italia , presso i si 
| guori Paganini e Villani, N. (i, via Bor 
| fomei io Milano, edgia ittà presso i 





 igone- L, 25: 
AIUELIUITA «A. Mligo: 
UTILITA 4A. Magom 











eietche, per ha loro sqatslta dueza © pel dela 
tanto agyradetoie loro piolutno 
hi 


cato'a cartone con assort.compi. subi. articoli 
utisetaa tu Aso. 





Pini atei | farmacisti @ droghieri. 
stesso ANT. MANDIUZZATO, profumiere è chiu VENEZIA Giuseppe Bétner, farm, allafiCroce di” Mal, 
Colere, —2 l'adova presso ia Ditta Ved. di AN Girolamò Mantovani, 
sell) GUERRA. eroi: de . Ferdinando Ponci. 
» Verona Francesco Pasoh. 
1° Domenico Negri. 
Ferrara Farmacia Perelli. 








Sociilà Veneta di Natigazone a Vapore Lagunare 
38,300.) 
4N n ERESSIL 
26 agosto in avanti, dalle ore 
li, che in base all'articolo Dispo 

del nuovo Stituto ‘i fogli tagliandi per dividendo annui. | lo 
gli contenenti ie cedole interessi dovr: ‘e muniti della firma o del Limbro del presenta» 
tore ed accompagnati da oppusita distiula che. verrà foruita dall’ Ullicio sociale. 

Venezia, li 23 agosto 1884. 
Il Presidente de! Consiglio d' Amministrazione, 
Avv. G. Musarti. 





Si avvertono i si; alle 8 


+ si effettuerà ii cambio 





Il gerente, M. Fabro. 





PUBBLICAZIONI 


wozze 


CARTE 
DA 


VISITA 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


il .suo materiale tipografico 


assume 


QUALUNQUE 
commissione 


| PUSCOLI 


Avvisi mortuari 


FATTURE 


<- 


FARINA LATTEA H. NESTLE 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 
Caria SRI Bo CERTIFICATI 
di ‘cui NUMEROSI 
S dipiomi d'onore delle primarie 
e AUTORITA' 
8 medaglie d’oro mediche. 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


i . Essa su ll’ insufficienza del latte materi F 
nisi. "aL elio a to MET BADA frate. presto Mabiane, digelione focile e 


Per etilare' le ntrmerosw contralisiuni, n 
Henri Neatlo, Vevey ein Gala o Va AAE SeIO e Amp dell'iaveatore, 


09129AR] Ip vOIER 


Marea di fabbrica 
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ASSOCI 





x le provincie 
PLS) sf remeste, 
La Raccolta delle 
i gochi della Go 
per l'estero ia ti 
‘nell’ unione posi 
rano, 30 al sen 





Sant'A 
è di fuori p 
ogni pagamento dev 


———- 


La Gazzell: 
—_— 
VENE? 


Abbiamo ne 
10 questa invas 
giore che nelle 
mo anche d'a 
vasioni precedì 
che quando i 
una parte d' Ei 
darne immuni 
sponeva alla | 
passivo. Quest 
sto fuori di di 
fa speranza di 
talia dell'ospii 
riuscito cd è | 
vocato una re 
goa però cs 
sti, che © 
dire ad ogni 
ignorante, per 
no ad esempli 
pieuza, in 1 
ronzo. La ten 
che i tentati | 
diritti. 

Sì credev. 
all’inva 
Senza 
sperato di pol 
ne tenne dieti 
gine è cadul 
rimento 
ggià diminuito 

credere. 

Il buon è 
volta dal 
Depretis 
pitando 
e parland 
ricolo si debl 

H wi 
Adesso 1 Nuy 
i ministri Mo 
visitato ti 
popolazi 
ha accompi 
Ospedali, vis 
nuale da (o 
della mos 
Vice sin 
morbo 























i ministri 
vano l'altra 
sia segno di 
sociale, che + 
versale paure 


stu propusito 


colle civ 
delle piedi 
vomini vi 





alati attacca 
dalia paur 
Se a Noi 
doi 
be, ostinata 
dizio, 
del Goveru 
poli speciali 
uomini che 
quillamente 
Viene dal « 
Viene dalla 
Se vi 
que ragion 
alla quale è 
la civilta © 
gli aim 
che fu tropp 
duraturo. | 
l’impervers 
non è squal 






















ASSOCIAZIONI 


venezia it. L. 27 all'anno, 48,50 etici 
aree i a fe fi ia ere Pet 
2 le provincie, Ît. ' n 
Le] Semesre, 11,28 al ite, art gini cent, 25 ala ita 
uceolra delle Leggi in ti una sola volta; 
ich ca ora © L'È © peru sumero grande di inserzioni 
plliizero a tutti gli Stati eomprosi » FAmmantnzane poro fg cha 
Tll' unione postale, it, L. 60 al ° 0 pizioa cent. 50 alla live» 
0 sola nel nostre 


fino, 90 al semestre, 46 al tri» La ieri i ic o 
io © si pagano anticipatamente. 
Vl le n 10. Lf 












Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi © giudiziari di tutto il-Veneto. 


















turo, già pretore a Salussola, è 
aspettativa per 





n È linconicamente conchiudere, che il progresso | menti. Questa non è di certo la via per cui « Quando poi s'immischia la paura, ed un Pesavento 

la Gazzetta si vende a cent. 10 che erediamo di aver fatto, è molto illusorio, possa mantenersi il credito e l'estimazione della | mali ilo pre di resp. nabilito allora la ti- | confermato, a sua doi Li 

1t——_r——_—_—_—mh wche'istruzione, per quanto obbligatoria, non | Camera Les de R rannia della — occorre fare qualche cosa — | motivi di finizia ‘agi altri sn wi Ni 4 
4 : N . se quel deputato è ripreosibile tezza senza pari. sto p. p., tenuto per lui vacante il Ma 

VENEZIA 6 SETTEMBRE | emancipa il popolo dai pregiudi stolidi. | non avere pensato che agli eletti all liscio Pros mano oggidì. | di Carpinoue (Iseruio) 

3 £ sempre aperta la tribuna, dalla quale s'inse- | ufficio di legislatori incombono particolari do- i, prefetti, siudaci ‘a gara ad esco- Bolzou Vittorio Eu 

Abbiamo notato aebe noi il fenomeno che '| 528 alle plebi a considerare il Gorerno come veri nella condolta, considerandolo sollanto co- | gite q alche cosa, che poi si traduce in ves | di legge, Tu uominato vicepre tore del Maudamen= 

. | il loro fer: i i me un cittadino qualunque. non può discono- | sazioni d'ogni maniera a carico cittadini. | to div Asolo. 

fa queta. TORI colerica, la paura è mag paia Arda no pote grant del | Sersi che è grandissimo il numero dei citta- | Gli stessi medici, i migliori, i queli, ben 

gore che nelle invasioni precedenti, e credia | 00 linguaggio | dini, i quali sentono egualmente, e che soltanto | diversamente di quanto operavano i sanitari di 

5 anche d'averlo spiegato perchè elle in- || diverso da quello che adoperavano gli oppositori | per mitezza di tempra non si ribellano a pra- | un secolo fa, in presenza di un ammalato nov. i 








































ur alla Bolla pon 
0 Feruglio 
le 


















sioni precedenti nessuno eredeva possibile | del Governo straniero, e dei Governi allo | tiche fee e brr fanno sgnz' altro alla ricerca di un fon] fa 
ì i ne di pubbliche calamità « Sbandite mazioni, le quali genera: | maco a darsi, ma invece pongono la questione | di Udi 
che quando il colera era riuscito ad attaccare i pe calamità | \jsrano troppo, si trova : non esser punto esatto, ta eeoeri altro tratlamento ale | ©’ Fu concesso Îì R. assenso alla perpetua u 











soa porte d' Europa, l' Italia avesse potuto an- | * vedouo meglio i frutti di questo perfido in | che nelle società giunte ad un certo grado di fuori soltanto di un buon regime, smettono 0- delle di # le dette 
Ho immune. Era l'inevitabile che predi- | *Gnemento, e quella che n'è la prime vittime li dei cittadini ra questa salutare prudente abiludine, ed assecon Bra dolitone nella Celtedrale di Ce Ia 
sponera alla rassegnazione, ch'è il coraggio | © la plebe. Ecco il vero veleno'che le è am- isobbe- | dano i prurit ‘del fare qualche cosa, da | luendo così un solo beveticio, secondo ti d 
passivo. Questa volta, scoperti i microbi e po- ministrato e del quale non sa guardarsi. cui sono stuzzicati i governanti e gli ami jea del Vescovo di 
go fuori di dubbio il: contagio, si è avuta Resta pur iroppo un terribile sintomo di sirelori..nepubblica di Veneri, del erano umen meda, il 20 marzo 4884. 

‘i speranza di poter impedire l’entrata in I- | dissoluzione, ed è l'anarchia sanitaria, cui spe- Economato dei beneficii vacanti. 


la più longeva figlia, ponendo il sodo eriterio " 
che le cose si fanno o non si fanno, ben seppe Nel personale dell''Economato & 











emanato per la porte 
Cei 












































tia dell’ ospite pericoloso. Il tentativo non è riamo la Circolare Morana metta fine. Lo d =» 
scaudalo nou solo di sindaci, ma di, prefetti , il quale sta qu cha lo Eoebili Joe Ordinanze di Seulia, da valu | Veneria tu somentalo, di'ua decimo lo sti 
ricito ed è la speranza delusa, che ha pro- | S°. utonrefeti Pin ei dazio | 8I9$0 0 torre per leocirai: cervere di coli; | ivitata, fespiadero dall’ Europa la peste. da'1* luglio p.p>. si signorie 
veato una reazione di sgomento. Non biso- vert ehe: prendono. smiocre ma quando sente giunto il massimo peso che « Ma presentemente basta gettare la pol- eri Li Crete est epr 
n 













mento, senza consuliare il Governo, anzi contro i h : ° 
pa però csagerare ed imitare quei giornali» può poctare,si ala e icuma pgui maggior carico. | vere negli occhi, disponendo quarantene illusorie Dai viario RarPTO. di ecgretario di bel 




































gli, che cedono volentieri alla tentazione di di esso, è, giova Giga cessato, ma è stato ni seggi penso, e non pa “ reni io a per la den: Lars pel modo onde sono nia classe. 
. : n sssai deplorerole che abbia potuto cominciare. | questo concetlo, la vera causa del crescen linate, © tirando cordoni che tali in fatto non : 
. E. dire ad ogni momento che l'Italia è vile od depl si poti int erro icenagra faire ting STdO ner le jonumerevoli loro soluzioni di com- Orio Alessandro, vicesegretario, di seconda 
dl mio elogio irorante, perchè in questo modo si alteggia- 'disobbedieaza sta nella soverchia scon | tività. classe. ; È 
Core 0 ad esemplari unici di coraggio e di se- Tutta la stampa! finata quantità di leggi @ di discipline. Cosiechè « E qual mera che la gente, per nulla Monsueti Carlo Eugenio , vicesegretario di 
FI pisa, in mezzo all'univeeale vila ed igno- fi una frase che vale l'altra dei Comizii. davvero che la libertà si riduca a questo | credendo all' efficaci seconda clavse. : 
pri pente e ME ani o grande, e si copie | Cè so craislo DÒ utent he dle o 18 memente dir male di tutti | le quali hanoo tutti 'Scarabellin Agostino, cassiere di seconda 
Mi inni cen . 4 pisee | ‘sano e dicono: + Il popolo di Roma, di Ve- teri, è di palleggiarsi jmente tra | senza averne i vantaggi, noa vegga co dar” 4 fante 
che i tentati pechino. Ma la verità ha i suoi Basità pope nere buona duse di ingiurie 0 di contumelie. lo netto Ito Fanello Pietro, ufficiale d'ordiue di prima 
" di Chiri A i ingiurie 0 di sultamento netto sì è quello soltanto di 
ou ignago, ece. » In questo mo- la di codesta oscena libertà posticcia | inutili noie e disturbi, e quindi s' lasse. 
Visentini Edoardo, vicesegretario di terza 








diritti. 








ima il sono pochissimi coloro che | care tutti i mezzi per andare pei fai 





mento si dice che tutta la stampa bi 

























































Si credeva di poter riuscire ad opporre 
i processo di Bologua. ludendo, e con molta facilità, le_ prov classe. & 3 
all'invasione del male; uo argine insuperabile. ces illa fa gna eccezione sola pei gior | bitualment. fine di sottrarsi agli incomodì ? Giacomello Giuseppe, commesso di prima 
Senza chiudere ermeticamente le Alpi, si era fmaderaii, «mel n - « La immensa maggioranza, la quale ha ben « Che dire poi di quella goffa ed illegale | 12996: 
aperato di poter guardarne i passi. La delusio- " lerali, mai imparziali, secondo lui, € | altro a che fare e pensare, è sempre ogoi ora, | stramberia attivata in qualche Provincia, la crea Giuliano Baldassare, commesso di. terza 
fe tenne dietro ben presto alla speranza. L' ar che certo non hanno le parzialità sue. ogni di martoriata ed oppressa dall’ immane pecie di passaporti terno, | classe, fuori, ruolo. 
"ne è caduto, e l'effetto n° è stato uno smer- Per essere imparziali bisogna credere che | quantità di mivute e vessatorie discipline che june, constalanti che chi ar- 
gi , ng: le violazioni delle leggi sono zuccherini, da | ‘96090 affetto la libertà. I riva ia un dato luogo provenga da paese immune ? n i 
timento negli animi, che dura ancora, ma par fotti addolcirei la bocc « E che leggi, che regolamenti! Praticamente e per necessità di cosa, questa prov- Telegrafano da Toriuo 5 dll’ Fralia: 
iminuito e non è universale come si vuol inghiottire per addolcirsi la bocca. azienza , quelli dello Stato; ma, per | visione, indipendentemente dalla sua illegittimità, Brioschi presiedette ieri la Comuzissione 
pudira, rr. —— 1iuota,in tante occorrenze che toccano la vita ificazione. parlamentare per le tari doganali. 
e] % RR 17 giornaliera degli individui, ogni cousiglio comu- « | prefelli che pensarono a codesto espe- juta durò 5 ore. 

LI buon esempio è venuto anche questa A TTI UF + IL I ALI nale è fatto legislatore. diente pare che siansi i si famosi fari 

volta dall’ alto. Il Re è andato a Busca con e « Non è egli i naturale che quan- | ficati di civismo, di trista memori 











1 sindaci pui, a fia di pur fare qualche | e del grano, 

ne commeltono di belle e di grosse; desi, Parlò l' on. L 
Una dittatura a pretesto di preve | nismo, dimostrando la 
se del morbo, non si peritano a | d' importazione sul riso indiano, 


9 
$, n., sulla proposta del ministro della pub- | do il limite di toller: latissi 
truzione, ha fatte le seguenti dispusi- | mo, venga 
2 È una reazione, e l'istinto stesso spi 
isteriali del 19 agusto 1884: | sobbedienza, ossia a sottrarsi a questa 
? 



















Wpretis, quando più inferiva il colera, e vi- 
stando gli ospedali e i tugurii dei colerosi 
è parlando cou loro, ha mostrato come il pe- 




































































ricolo si debba serenamente affrontare. Cecel iuseppe, R. Provveditore agli | sante tirannia ? riso brillato, mivore pel greggio. Chiese inoltre 
Il ministro era andato alla Spezia, ld (L* Pruviucia di Messina, trasferito a n La pueaia di pu regolamentare è è proprio dal MI prize. sg, argue i i sine. venga 
i un flagello; perocchè avviene, e non può esser imivui 1 i Arasporti lerroviarit, 

Adesso a Napoli hanno visitato gli Ospeda quelli sardi cav. Lazzaro, id. id. id. id. di Porto uo Gegelo i persecha aerosiaziai così. cbliando dimo equamente stabilita do tassa di rie: 
i ministri Mancini Brio e Grimali, e hanno | maurizio, id. id. di V atiche della vita e delle esigenze sen: | chezza mobile si fittabili. 
tisitato tutto, per rianimare lo spirito delle ‘Bacci cav. Vittorio, id. id. id. id. di Vicen- " arriva perfino a domandar l' impossi- | za discernimento e senz ilerio, esigendo tal- Dupo l'on. Lucca parlò Fedele Massura, che 
popolazioni. Il sindaco di Napoli, D' Amore, ro, id. id. di Palermo; bile, ovvero cose contradditturie, e non di rado | volla cose relalivamente impossibili. ripetè su per giù le 
PPricompegnalo i ministri nelle visite egli Fenili cav. Fraueesco Paolo, id. id. id. id. | ridico « Il temuto flagello ba ben pesato sulle po; L'on. Guala rispose che le proposte fatte 

La È li | gi palermo, id. id. di Verona; "Come si può pretendere il rispetto e la | polazioni assai prima ch' esso arrivi in luoghi | non riuscirebbero , nell' applicazione ud 
Ospedali, visite non fatte in fretta, ma conti- tioda comu. Carlo, id. id. id. id. di Pa- | docile obbedienza a cosilatte regole ? Fase, di | non per ateo, iuvasi. vautaggio, perchè quando sarà li 

consueto, nou sono eseguile ; stano» + [a particolare poi la pratica dei suffumigi | ferroviaria iudi il riso italiano nor 









nuate, da Ospedale ad Ospedale, nei centri 
della maggiore infeziove, per più giorni. Un 
tice sindaco di Napoli è stato attaccato dal 


ine della buaggive. | più sostenere lu concorrenza del risi 
uesto, infalli, verrà a costare L. 15 
tale. 






Dt 









id. id. id. di Ve | mento dell’insipienza e della’ vanta di chi le | rappresenta il più 
Ja dellate : e soltanto accade che qualche mal « Tutti ne ridon 
L. id. id. di Cu- | capitato viene colto iu contravvenzione, se ta sua | li ordinano : la geote 
alrazione attira peculiarmente l’attenzione di | più facilmente si lascia prev 











morbo, e speriamo possa vincerio. Il sindaco | neo, Laino ir pedone. ice 





Urge, dunque, decidersi a trasformare. la 
























































di Spezia, De Nobi tima del suo n -—____— — | un funzionario, il quale impassibile lascia correre | latanerie, essa stessa non vi coltivazione sostituendo altri pro totti a_ quello ti 
zelo e della Disposizioni fette nei personale dell'Amuni- | tutti i giorui, ma che put, in un dato momento, che il passaggio attraverso una del riso. Opiva preferibile la coltivazione della 4 
x juò dir certamente che le Autorità nistrazione finanziaria: |... rioneri chi sa per qual ragione, sente il ticchio di mo chiude per pochi minuti, nella qi barbabietola. 4 i 
Non: p seta Vio Luigi, vicesegretario di ragioneria nel- | strarai vigilante e severo. un po' d'acido fenico e si è fatto svo Parlarouo poi in favore del libero scambio ‘0 
si risparmino. Si pud.anzi chiedere se sieno Mantova, traslocato 1n quella di e di non ri- | qualche vapore di cloro, è una decisa irrisione, izzolini, dicettore dell’ Italia agricola, 4 
opportune queste visite, che non possono re- E estrinsecarsi « Eppure si fanno e si mantengono! Tanta mi di Bergamo , presidente del Comizio + 208 

‘rancesco, id. id. di Belluno, id. ‘coscienza , | è la terribile potenza dell’occorre far qualche | agrario. sd | 






care che un vantaggio morale, perchè il Re e 
i ministri, esponendo la propria vita, non sal- TR omnia rap detriti eric si 
tubo l'altrui. Ma noo si può dire chequesto | ©rdimanza di samità marittima. preddrasi di scongiurare i nalmeute Cirio parlò dei 
sia seguo di quel rilassamento di. solidarietà Il ministro dell’ interno ; flagelli colle processioni e colle pubbliche pre amente all'agricoltura. Ricordò le D 
Vista la legge 20 marzu 1865, allegato C, propone alto ai Governo 4 le presse ate 
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come i 























ere? V'aveva la fede, e questa rendeva lo- 






































sociale, che sarebbe la conseguenza dell’ uni- Ea 2°, Te razioni merli biere? . panta ate lc 
* 7 x iche quelle provvisioui. olteuere mai nieni pr. 
versale paura, Se. facciamo confroali a qU&- | gej 26 dicembre 1874 ; i o Siche Gir "icoppo la larda etò mi fa rammen: | Asserì possibile il Irasportare Dt | 
slo proposito con quanlo avvenne nell’ inva- Ricevuta informazione ufficiale della mani tare che, quasi un mezzo secolo fa, al tempo della | prezzo di un centesimo e mezzo per louvellata ì 
Mon gel colera a Tolone e a Marsiglia, della. | festazione del colera in alicante ed in altri pun- | dell'ordine sociale. prima iasasione, uo gran numero di persone por. | © per chilometro, mentre oggi. se ne pisauo p | 
condotta del Re e dei ministri noi abbiamo ti della Spagoa ; La è sempre così. Sia leggeida, sia sto- | tava come  preservalivo uu amuletto al collo, | cioquanta circa. | 
giusta ragione di andare orgogliosi. } ; S Ù i tre Cantoni svizzeri tollerarono gli un tubo di penna d'oca foderato Crede che le ferrovie in mi ; } 
n ù Art. 4. Le navi partite dal 4° corr. in poi | aggravii, la durezza dell’amministrazione ed avente nel suo iuterno alcune | private saranno più favorevoli 
Le Autorità ecclesiastiche hanno gareggiato | gui porti © scali del litorale spagnuolo sul Me: | gurernatore tedesco Gessler; me uando costui | goccie dim ‘Ridicolo, per certo, era quel | che nou lo sieno adesso esercitate dal Guverno, 
per combattere i pregiudizii feroci | diterraneo, saranno sottoposte al loro arrivo nel | pentò di voler riserito ed 0sseg suo ber- | preservatiso, ma non hanno maggior valure i GERMANIA G | 





retto in cima all'asta, e volle punit suffumigi ed i profumi attivati oggi 
bedienza a quest'ordine patz0, sco giu: | zioni ferroviarie. Partiti pariamentari in Germania. 


stamente, la rivoluzione. Si canti pure su iui « Se fossero pratiche inocue, le quali nulla 


Da tutte le classi sociali uscirono 


















































soccorsi materiali e morali a quelli ch' erano : ‘ i luoni © ad ogoi momento che occorre rifare | costassero, meno male; ma olirechè molestare, I pa P | 
stati attaccati dal male od erano imbestialiti | importazione nel Reguo iracci, dei cenci, | e rimettere in onore il priocipio di sutorita, | senza fruito possibile, la geute, ou com che co. hi v 
dalla paura. degli abiti vecchi nou lavati, effetti lelterecci | non se ne avrà mai vostratio aleono hè | stano danaro, e fini radursi in altro | lag. Ù DI 
Se a Napoli, lo dicemmo l'altro giorno, è | uil» mosse, filacci, 0ssa, unghie, avanzi il suo affievolimento è \ggra' i 
di pa fi opera, the ci dè l'infimo kg mali ‘e concimi. a F dell’ abuso sconfinato del potere vuoi governativo soltanto il danno materiale, | souo: guerra al liberalismo che uspira ulia tj vi 
lornso P I sigoori preietti delle Provincie marittime | vuoi municipale di fare regolamenti. ma ve n'ha uno maggiore, quello sopra asver | raunide parlamentare; fedeltà ui privcipii detti t 
be, oglinata sempre nel suo stupido pregiu- |del Reguo sono incaricati della esecuzione della | — legislatori graodi e piccoli, $ giusto sprezzo e la di Moparchia cristiana ; proposito di couperare al- 
dizio, che il colera sia un'infame scoperta | presente. più prudenti, e dicasi pure È : | siffaite bizzarrie regolamentai l'attuazione delle promesse contenute nel Mes 
del Governo per disfarsi dei poverelti, a Ne- Roma, il 3 agosto 1884. scaodalo, il quale aiuta d'assai alla progressiva | saggio imperiale del 27 novembre 1881 per i} 
r i lo 7 Pel ministro: Morana. diminuzione del rispetto alle altre discipline; | miglioramento delle condizioni degli vperai ; fi *| 
poli specialmente è edificante lo zelo con cui in altre oY csi v = ‘gli op la: | 
sp parole concorre a che il pio di | voreggiamento d' una pulitica e onvmico-tiv ii 
uomini che potrebbero stare a casa loro tran- | ===" autorità perda ognor più di forza. ziaria che protegga l'agricollura e l' iulustria H 
quilamente, vanno incontro al pericelo che I ffagolii. quali vivcanoo nel iempo, a csi, mercò la istru- | nazionale è aggravi la mano del fisc SH 
viene dal contagio, e a quello che È zione, che giova sperare diventi progressivamen | tale mubile ; euergico alla politica co 
ver di le on: SUP La x , pregione Riceviamo la fogna pero file bile imperfezione umana. te seria ed ellicace, il maggior numero sarà fat | loniale del nt ; pet plane ignera he "il 
ba egli sperarsi che ciò avvenga? Pre: | lo convinto della grande falsità dell'argomen- | militari dell'Impero ; dilesa dello Slato_ contro "i 






Ù n 7 

Se v'è ragion di dolore, non maoca dun- contestare i razzi [ernia ‘ma Mel faturo sì; e solo allora che sia, | to: occorre di fare qualche cosa, e cessera di | le macchiuazioni della demveri 

que ragion di conforto. È una battaglia rude, ego iatori © sontribulscoso pr il pria. di assai un altro | farne crilerio della propria condotta. È il ramma di Biswarch, uè più, 
buie “ Voglia, illustre siguor direttore, avermi | Si sa, del resto, che 1 conservatori ted 


Que rage accorrono combaltenti iù nome del: | cipio di autorità e il rispetto alla legge, aì suf- pongo, re 
là civilta © dell’amanità. Lo smarrimento de- fummigi morali contro il la lettera iscorso diet Leop. | Ces LAZa: (Deatcheansroalien), rapprseaati al slug 
sl animi, efetto di uon spernaza esagerata, | lea ITER mi gemme o | DI REINA: ri dpuiiche. dilpome 
che fu troppo presto delusa, si può sperare non e e ni —_ | ne Zeitung, urgano della. Cancilleria, si poderi i 
duraturo, Da Nagoli' télegtafano the malgrado « Pregialissimo sig. Direttore. ITALI il loro manifesto, e lo fa suv. Essa pui rarco- ‘ 
l'imperversaro del male, |" aspetto della città + Padova, 1.° settembre 1884. sins) “ggo+) fi A menta ieomssezori d' acceltai 0 
sarebbe potuto credere. ona Vasa È i menti Spies Li care l'alleauza dei libera! 
non è squallido come si potato « Nel Primo Venezia di aleuni giorni fa , 1 Ò Personale giudiziario. pes elettorale. Il partito liberale-naz 
















































gli della plebe nou si rinnorano, e. | trattavasi delle improutitudini ( dappoi olleavale P 
lean sia convinta noa essere opportuno dali) di un "ipatato Che Ella stazione | Ù Ù -i n Mi N. 36 del Bollettino >ofpeiatb del Mi | aucora, parlato ulficialmente, ma d 
a ' e siero della giustizia coutiene, con''altre; lese | ei suoi principali uomi 
conservare i colerosi morti e impedire it loro ; n h guenti disposizioni o) suoi pera) 54, arguisce che dute alia 
dal colera. Che se la Sui puuti esseoziali della pui 
trasporto, per salvacsi bruttissima persuasione Magistratu Lai c'è disuccordo tra «sso e 
fi 


Plebe a Napoli e altrove continua a seredere a n ciro pica e 
comesquella ehe -il-Garerto spars® freneati perciò e p dd "de to Nere ie pensio) 
, fog f è o capo, il Richter, diceva 


fiorno, in una riunione, che bisognava com 
tere la politica del principe Bismarck, la 
si riduce omai a chiedere ai rappresentanti 
prese, danaro, danaro e danaro. 
ASIA-CINA 
Discutono se seno in guerra! 


Leggesi nella Persever: 
Sulla prossima destivazione della flotta del- 









l'ammiraglio Courbet non s°hanno notizie cer- | det: 


te, come noa si sa oulla di certo sulle dispo. 
sizioni e risoluzioni del Governo di Prehino. È 
probabile che quella continui le rappresaglie iu 
altri punti della costa cinese 0 nelle isole, e chi 
questo vi ri con rappresaglie contro i 
nazionali francesi e le loro proprietà. Un con- 
sigliere di Stato, il Béquet, sostiene nel Temps 
‘he lo « stato di rappresaglia » è riconosciuto 
nel Diritto, e cita l'autorità di Pasquale Fiore, 
Grozio, Puffendori, ecc., per provare che due 

Jesi possono commettere atti di reci 

za senz' essere ancora nello stato di guerra. 
Fal distingue la retorsione, o parigi. e la ra 
resaglia cita esempii a 
Lafere o ta legalita del bombardamento 
di Futebru. Ricorda anche la battaglia di Nava- 
ino, nel a quale le flotte d' Inghilterra, Fran 
cia è Russia distrussero la flotta ottomana, sen 


NOTIZIE CITTADINE 


Vene: settembre. 

Arrivo di S. 35. il Re. — lersera, ci 
ca alla mezzanolle — come avevamo anvun- 
ciato — giungeva a Venezia da Monza Sua Mae- 
atà il Re 3 

Quantunque S. M. giungesse in forma pri 
vata, e che per couseguenza le Autorità potes- 
sero non intervenire, pure alla Stazione vi e- 
rano il prefetto, il sindaco, colla Giunta, il mi 
nistro Ferracciù, re Autorita ei e 
tari, ec. ec. 





Leopardo Martinengo. 
irta dei Ss. Apostoli, vi fa ua solenne 


servizio funebre a suffragio ima del co. 
L. Martinengo, senatore del Regno. 

Erano presenti il senatore Michiel, il co. 

Hlegri e Sartori, 


re rappresentata la Socieia di M. S. fra goo- 
dolieri, colla bandiera. La cerimonia fu invero 
solenne per ricchezza di addobbi, per grande 
quantità di torcie, e anche per il molto popolo 


accorso. 
Agli angoli del grandioso ci 
uo quattro uscieri 


Requi 
lavoro pregevole assai del 
valente maestro F. Canneti, vicentino, morto di 
recente. 
Durante la Messa in musica, furono cele- 
brate molte Messe basse ia tulli gli altari mi- 


Società da maggio 1875 | ma 


Resoconto di 

ad aprile notata quale risulta che le entrate 
farono di . . . . . . . . - L. 3970:65 
e le uscite di - 


e che il capitale sociale 
correate era di . . . 
da piu rilevi 
L. 1403:00 soito la voce: Soccorsi nei casi 
malattia e di morte. 
Le alire uscite sono regisirate alle voci: 
i, gonfalone, soccorsi straordina- 
esaltore, eve, ecc. 
re il cammino fatto 
i, e ci auguriamo 
di vederia progredire meao slentalamente. 
Pubblicazioni. — Riceviamo un opu- 
scolo del sig. C. B. sui Mecenti moti in Pole- 
sine, osservazioni di un campagnuolo. Estratio 
dal Bollettino del commercio agrario. — Vene 
della Società dei compositori tipografi. 
Suffamigii soppressi alla nostra 
Stazione. — Abbiswo il piacere 
incominciando da oggi stesso, furono 
i suffumigii alla nostra Stazione fer- 
romaria, e anche negli uffici doganali per le 
entrale in città dalla laguna. 
Vorremmo che colla cessazione dei suffu 


a 1° maggio 
+ + + + L 2883:80 
te è quella di 


li 
di 








condanna contro il sistema più Fazionale j; 
difesa, che è quello di tenere, finchè si pui, | 
porte chiuse al nemi 

Ma da siffatta indiscutibile verità non 
trarsi argomento in favore di coloro che 
tendono usurpare i diritti del Go 
tuirsi ad esso con vane difese locali, ispirate , 

rerliginosa ed iuconsulta, € tender; 
a ridurre ia miseri brandelli e sperdere igu' 
grave momento il concetto, la forza ed ji 


deve 


pre. 
FEPNO, sont; 



















L'uno spetta come dosere e come diriti, 
i l'altro non è che violazione di; 
dritti e dei doveri collett'vi, disordin 
Cosa dovi 





Londra 6 
Cina fu ristab 
Londra È 
eri per appr 
Hone di Kart 
Londra È 
Aonunziasi da 
vamente nel T. 
fortemente 
stà qui r 
Lo Stand 














Stradella 
ma, dove giur 

Suakim è 
Ja; furono res 


Jac ciò quelle tre Potenze venissero a tro- 6 ” nori. migii cessasse anche quella eccessiva apprensio- Berlino | 
er E puerra con le Teretia. Ul Biyoat eos Vici peer le guardie mu ‘Docesse. — Il lettore rammenterà che, | ne, che torna a danno di tutto e di tuiti, senza pei Bismarck rit 
clude che « lo stato di pace noo cessa, se non PS M. il Re fu acelametissimo e dentro e | all'epoca deli' inaugurazione dell'Acquedotto, al- | cavare un ragno dal muro. . | appunto l'immagine della famiglia fu presso | Berlino per pi 
lervenuta una formale dichiarazio- | fuori della Stazione dove una fulla di popolo lo | biamo annunciato che il direttore generale della Musica in Piazza. — imma dei | padri nostri quella che diede norme allo Sui, siglio di Stat 
5 quindi, a suo parere, la. Fran: | stender Compagnia di } GU | pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina Tranquilli, fidenti, operosi, coraggiOSi, rep. riale le pro 
Impero celeste sola. 


riconosciuta la qualità 


8 
nolificata ufficialmente : 
del Béquet, come ogi capito, 
intento di giustificare il rifiuto de 
Ferry di convocare le Camere. | partiti 
versi al Ministero asseriscono che la Repubblica 
è, di fatto, in guerra con la Cina, e che una 
guerra non essere intrapresa senza il con- 
del Parlamento, come prescrive la Costi 
. Il Ministero de ebe la Costi- 


vera e propria, e non di ra) lia, ond' esso 
non ha l'obbligo di consultare la_R 
tanza nazionale. E il Béjuet viene 
La Francia, egli dice, noo 
la Gina, se non quando le 
malmente la guerra. Ma l’egregio gi 
templa il caso che la Cina dichiari la 
Ila Francia. Ora, questo.caso è più pro- 
ltro, anzi è il solo probabile, giac- 
anicia non ha nessun interesse a escire 
dallo stato di rappresaglia. L' equa 
della teoria del Béquet vorrebbe che la Francia 
non potesse rispondere alla dichiarazione cinese 
con une fin de non recevoir. 

Il riebinmo del generale Millot dal Tonchi 
no è considerato generalmente come una 
zione inflitta dal Governo della Repubblica al- 
l'uomo che non seppe prevenire l'equivoco di 
Bac-lè, causa del presente grave litigio tra la 
Francia e la Dalle stesse relazioni uffi 

ì sul deplorevole incidente risulta che, se il 


loro capi, conscii della pro- 
fossero stali avveduti e cau- 


ci di moderazione e prudenza, 

ho | diplomatici che lì precedono 

V' ingarbugliano la matassa che bisogna poi 

dipanare con la forza. Questa riflessione e'è 
non solo dalla situazione in cui la 

Francia si trova di fronte alla Cina ma anche 

fticoltà in cui l'hanno caceiota la pre- 

el de' suoi agenti e la vio- 

Ti 

e Libri assurri pub- 

ladagascar sulle origini 

€ sullo svolgimento del conflitto e 
Repubblica francese; da q ri- 
sulta che i consoli Casaas, Meyer e Baudais riu- 
scirono, con la ‘6 assoluta mancanza tatto, 
di misura e di cortesia, a_far degenerare inc 
denti di poca importanza in grosse questioni 
ehe attirarono sulle città marittime dell’ isola 

le feroci rappresaglie dell' ammiraglio Pierre. 0- 
ra la Fraucia, se vuole spuntor l'impegno in 

cui quei valentuomini l’ hauno messa, 

ge fare non lievi sacrifici d'uomini e danaro, 

giacchè le più recenti notizie d' Antananarivo 
narrano che gli hovas son risoluti ‘a non ne- 

ndizioni dell’ ammiraglio Miot 

e a continuare la resisten 


AFRICA 
MADAGASCAR 
roelama d’ una regina nera. 
gesi nell' Arena di Verona in data del 








Il giornale di Tamat 
testo di un pro 


riosità 

« lo, Ranavalomanjaka , per la grazia 

e la volontà del popolo, regina del Mad 
gascar e difenditrice delle leggi del mio pae- 
se, ecc. ecc. Erco ciò che vi dico, 0 wio po- 
sono rotti coi Francesi e i 
possono essere sopportati più a 
è dicono; questa terra dei, nostri 


‘onsego 
altrimenti intendono 

prenderla con la forza € distruggerei tutti in 
modo che nou possiamo più risorgere a ‘na- 
gione. 
« Di fronte a tali minacce che non pos 
mo soffrire, il momento è giunto d'affermare 
le parole che, già da un pezzo, dicemmo : che, 
fino a tanto rimarrà in noi soffio di vita , non 
sarà uomo che non si tenga dirito e non si 


m 
altri 
controversia, ricordatevi che non è soltanto la 


S. M. scese in gondola e con seguito di 
oltre cinquanta barche, giunse all’ approdo del 
Palazzo Reale presso l'albergo alla Luna. Là 
il popolo, affollato, fece un elamoroso El 
l’amatissimo Sovrano, il quale, acclamato entusia- 
slicamente poscia in 
al verone per ben tre 

lu qu saluto, 
diale, il popolo di Venezi 
a S. M. come avesse parla 
nobilissimo e, più che coraggioso, temer: 
col quale Umberto | aveva affermato novella» 
mente l'amore suo immenso verso il suo po- 

o. 
E nelle gravi circostanze che si conosco 
no gli amiei ! 

S. M. il Re era commosso iersera per la 
affettuosissima dimostrazione. ed incaricava il 
co. Serego degli Allihi laco, di esprimere 
alla cittadinauza la sua riconoscenza per le co- 
stanti prove di affettuosa devi 
n0, taoto lui che S. M. la Kegina, dalla città di 
Venezia. 

— Questa mattina, S. M. il Re ha ricevuto 
in udienza il ministro di grazia e giustizia, 
l'on. Maurngonato e il cav. F. Ong 
st'ultimo soltopose a S. M. la copi 
ciata di S. Marco, P 


Alle ore cinque pom., il Re Umberto e la 
Regina Margherita scesero in gondola per una 
gita. 

Alle ore 7 e mezza vi sarà pranzo di fa 
mighe. 

Sulla partenza delle LL. MM. 
ancora di positivo ; si ritiene però 
mani sera. 

Non è neanche certo se S. 
cherà a Pordenone. 

" pio dispose perchè questa sera la 
Piozza sia illuminata stravrdinariamente € per 
chè due Bande, la militare e la cittadina, vi 


provinelale. — (Seduta 


mulla vi è 
ga do- 


M. il Re si re 


Bert 


ia, 
Dona Dalle Rose 
Mariutto, Mmich Mucenigo, Not 

, Pellesina, Saccard. 


, Ticozzi, Ti 


Allegri (giust.), Giovanelli 
a (giust ), Maldini (giust.). Zea- 
naro (giust ), Bressanin 
La colla lettura del reso- 
Il 


ine osservazioni 
iglieri Fornomi e Pellegrini 
discussione del 


ta la somma 
fu accordato 
L. 2000, quale annuale contributo 
della Provincia alla do della Scuol 
neta d'arte applicata all'industria 
di due borse” provin 
di orticoltura e 
venvero poste in bilancio 
da erogarsi in borse per studi, non minori di 
lire 250. 

Su proposta di Fornoni, vennero eliminate 
lite 10,000 per spese imprevedibili, e 3000 lire 
per rimborso spese ai consiglieri e deputati in 
Missione. 

Diede luogo a lunga e viva discussione, 
@ cui presero parte i consiglieri Pellegri 
Chiereghin e Sicher, lo stauziamento di 
re 28443:32 per contributo pr 
trato del decennio 1866 a 1875, 
che venne ammesso. 


sovraimposta provinciale di cent. 53. 

Il cons. Mocenigo svolse poi la sua mo. 
zione intorno agli indugi che si frappongono 
alla costruzione della ferrovia fra S. Douà e 
Portogruaro. 

Dopo viva discussione, alla quale presero 
parte Pellegrini, Fornoni, Chereghin e Sicher, 


la propria Deputa- 
zione provinciale di ripetere viva istanze al Mi- 


stavo 


Il sig. Gustavo Marchand, grande ufficiale 
della Legion d'onore, ingegaere capo dei ponti 
€ strade a Parigi e Direltore generale della 
Compagnia delle acque per l'estero, era u 
vera illustrazione scientiuca, e nell' ullima Espo- 
sizione di Parigi affermò talmente il suo valore 
uto un vero colosso per lutto quanto 
ramo cusì difficile della scienza. 
All'epoca appunto dell' ultima Esposizione 
di Parigi, l'Illustration frangaise consacrò dei 
arlicoli in sua lode, e pubblicò anche 
il di lui ritratto. 
Tribunale correziomale. — Oggi con- 
può 1l dibettimento contro i dimostrauti del- 
lugno 
memorazione per 
All'adienza 
Vivace. Essendovi contestazioni fi 
taluno dei quali ammetteva che il delegato di P. $. 
sig. Gianelli avesse l'8 giugno la sciarpa tricolore 
messa in modo vi talaltro no, fu richia- 
le, dopo ili aver esatta 
mente confermate le sue precedenti deposizioni, 





per imprimere ad esse maggior 


implice ragione 
che le mie modeste risorse non mi consentono 
di avere che questo solo vestito. Tanto abbot 
tonato che sbottonato, come ben si vede, la sciar- 
pa è visibile; ma — sozgi — al momento 
del fatto, mi ero sbottonato il vestito, il quale 
ha un solo bottone. » 
Dopo di ciò, tenendosi abbultonato, eolla 
per farla scompa- 
forse per evitare la briga di to 
gliersela uscendo ; ma gli accusati allora sorsero 
così nascosta ch'egli te- 
la sciarpa. 
Il Gianelli negò, e avvenne un battibecco 
I quale l'accusato Sarri Dal 
ppello e, gridando : mi con- 
10 pure în contumacia: io me ne vado, 
uscì dall'aula. 
li presideate, il quale al momento non ram 
mentava che l'accusato ei 


gli applausi, sicchè il presidente fece sgombrare 
la sala e l'udienza dovette essere sospesa per 
un'ora. 


Riaperia l'udienza alle ore 3 e merza. la | 


difesa preseutò al presidente le scuse dell' accu- 

Dall' Armi, il quale riconosceva di a- 

con troppa vivacita, e la difesa stessa 

proteste di delerenza verso il Tribunale 

Il presidente ne prese alto, e si procedette io- 
nanzi col processo, incominciando dall' 


Istituto di educazione femminile 
Ghellini Sargenti ($. Barnab 
Luuedì, 8 corrente, alle ure {1 e mezzo ant, 
nella sala della Società Teobaldo Ciconi a San: 
l Apollinare, Calle Bernardo, N. 1321 (gentil- 
menle conerssa), avrà luogo il saggio fiuale per 
l'anno scolastico RBB BEL “Seo Mano Pe 


Appello gemereso. — Il signor Pietro | 


Gallo, deputato federale delle Suciela ginnasti- 
che lane nella Provincia di Venezia, ba di 
ramato il seguente generoso appello, in data 
1.* seitembre corrente: 

« Alle onorevoli Società ginnastiche della 
Provincia di Venezia. 

* Costantino Reyer, l'apostolo della giana- 

peroraudo per l'istituzione dei nosi 


Venga desso da 


fuoco, dalla 
equa, dalle epidemie, ecc. » 

* L'epidemia uca è molto lontana dalle no- 
stre porte; in parecciie localita d'italia e del- 
l'estero la sua apparizione destò panico gene- 
rale, ove occorreva Ordine e previdenza. 

* Ciò non può nè deve succedere nel no- 
stro fasci» federale eminentemente umanitario. 

« ll medico del Comune di coiesta Societa 





testimoni | 


la sera di sabato 6 settembre, dalle ore 8 al 

le 10: 
1. Filippa. Marcia La pace. — 2. Weber. 
bar ‘3? Pivetta. Mazurka 


Seconda giornata delle corse i 
Napeli. — Togliamo dalla Gazzeita di Napoli 
del 3 


Le tristi notizie di Napoli non potevano a 
meno di riflettersi sulla tribuna delle corse 
Castellamare, e difatti essa era spopolata, ed ap. 
pena riuscivano a darle un po' di vita le ele- 
ganl rappresentanze delle villeggiature di Sor- 
feuto e di Quisisana. 

NI risultato delle corse fu il seguente : 

1° corsa. — Criterium per cavalli di anni 
2, ed allevati in Italia, pel premio di L. 2000, 
Vinse Twilight del lan Fagg ( la co- 
mune). 





2* corsa. — Premio del Joxkey Club di lire 
1000 per cavalli iuteri e cavalle di anni 3 ed 
oltre nati iu Italia ed all’estero 
Giuuse prima Acanthe, della razza Sansalva 
Societa piemontese). 
| 5* corsa. — Premio delle petropesse per 
geatlemen. Corsero Fiammella, del signor Viu- 
| cenzo Tafari, e Lady Annie, del marchese di 
Roccagiovine. Verte Bonne, del principe di Ol- 
I 


fu ritirata. 
Lady 4 ’ 
marchese di Koccagiuvine. 

Gran Steeple»chase di Stabia, con premio 
di L. 4000. 

Il fantino di 4lgol, del priacipe di Ottaia- 
no, che avanzava a graude distanza i competi- 
tori; ad uno degli ultimi vstacoli cadde, e la 
corsa lu vinta da Lady Annie, «el marchese di 
Roccagiovine. Giunse secondo Wufus, del conte 
A. De la Feld. 

Il sig. F. Meuricoffre, che montava il suo 

cavallo Modestes, il cui nome contraslava con 
l'impresa superiore alle sue forze, corse anci 

| bene, superò gli ostacoli al primo giro, ma 
arrestò al secondo. 

Tulto procedette con ordine, e non vi fu 
rono neppure i reclami che si aspellavano cou- 
tro lo starter, il quale, per verita, per essere un 
artista a pagamento lascia desiderare i dilet 
tanti, che erano mollo più serupolosi nel dare 
il segnale di partenza. 


CORRIERS DEL MATTINO 


Venezia 6 settembre 


montata dal 


Baccelli è lo quarantone. 


Dall'on. Baci la seguente, che 
ci affrettiamo a pubblicare, lieti se le sue con- 
clusioni saranno adottate dal Goveruo : 

Onorevole sig. Direttore, 
del giornale il Popolo Romano. 

Non avrei rotto il mio silenzio se, come 
| uno dei deputati di questa città al Parlamento 
nazionale, nou avessi dovuto proporre al Gover= 
no del Re alcune precauzioni contro la mi 
cia del colera asialico sviluppatosi a Tulone. 

In questi tempi di facili del 


persone 0 su cose con leggerezza infantile, pur 
di propiziarsi per le me l'aura piebea, corre 
l'obbligo a quelli che possono snebbiare gl'intel- 
letti e calmare gli annui soverchiamente aguiati, 
di proferire colla coscienza sicura una parola 
opportana. 

Di fronte alla minaccia di un contagio eso- 
tico € facilmente epidemico vi sono doveri saeri 
per coloro, che hanno il Governo 
pubblica 

Il primo,e più chiaro e più facili 
di impedire che il contagio peuetri : i 
di estinguerne, penetrato che focolai d'in 
fezione: il terzo di ridurre al minimo i danni 
con sapieuli cure. 

Per una nazione vi ha, dunque, innanzi tutto 
difesa collettiva : succede a questa la difese 
singolare delle Provincie, delle città, de’ minori 
centri abitati ; finalmente, quella delle famiglie e 
degli indivi 

Ma iu tuiti ed in ciascuno di questi ca 
il criterio dell'azione è sempre uno ed istesso 






































































deremo giustizia ai savii provvedimenti pres; 
dalle Autorità ; mostreremo all'Italia che seni; 

mo di essere cittadini della capitale; che la pa. 

rola paura non può proferirsi per noi, perch: 
Îuesta parola non esiste nello storico dizionary 

ì Roma. 

3 quaoti mi onorarono dj 

ed amministrativi sentiranuo 

così affermando, ne ho bene interpreta 

l'animo, e che, qualsiasi prova ne prepariuo gi, 

eventi; l'Italia ci vedrà non degeneri dai nostri 


ri. 
Mi creda 
Devotissimo 


Guipo BacceLu, 
Roma 4 settembre. 


Contro |’ anarel sanitari. 

Da parte del sindaco di Torino, 
venne spedito ai sindaci di Cosenza, lesi, Or. 
vieto, Perugia, Sambenedetto del Tronto, Siena 
e Teramo il seguente telegramma : 

* Sini di... — Ebbi sua nolitic: 


18 scorso agosto, qualora ella non mi comuni. 
chi aver oltenuto speciale autorizzazione del 
Governo, chiamerò vossigni 
luuque danno eveniente ai miei amministrati 

« Torino, 2 sellembre 1884. 

« Il sindaco: Di Saunty. + 

Prima però che l'on. Di Sambuy possa è 
sercitare l'azione penale, a cui la legge lu au 
torizza , i sindaci, dice la Stampa , duvraguo 
render conto al Governo delle loro cervellotiche 
deliberazioni. 

La Circolare pubblicata ieri dell'on 
na parla chiaro chiarissimo, e noi possiano 
curare quei signori sindaci che ancora si 
lessero levare il ruzzo di opporsi alla decisi 
volontà del Governo, che non è puato inteozio 
ne di questo di lascier tale Circolare Jellrs 
morta negli archivi, ma che intende invece ce 
i siguori prefetti ne’ facciano rigorosa applici 
Zioue tosto che qualche wolazioue si verilichi 

Il siadaco di Torino in risposta ai telegr 
mi inviati « sette si del Regao che avevano 
notificato misure quarantei nOn consentite 
dal Governo, ricevette dai i di Perugia € 
di Grosseto avviso essere cessate tali condizioni 
anormali. 

Telegrafò al sioduco di Ca 


Mora 


ella crede non rilasciare certificati san 
cia suo comodo. — Municipio coptinuera 
re osservanza misure adottate. 
* Prosindaco 
* Sindaco Cosenza. 

« Se ella erede mantenere provve: 
adottati faccia suo comodo. Diflida però vossi- 
gnoria € Prefetto risponderanno person 
davanti Tribunali qual i danoo emergente miei 
concittadini. 


Clansi + 


« Il sindaco: Di Sawpvi 


Disposizioni al Ministero di giustizi 
Telegrafano da Roma 4 all 


posizioni tendenti a sospen 
ne del colera — il corso dei 

dibattimenti giudiziarii. 

Tale notizia n 1a a tutt'oggi fondamento. 
Da quel Ministero sono partite soltanto queste 
disposizioni : Si è ordinato che vengano sospesi 
tutti i congedì, ferie e traglo li gia voti 
cati, dal continente alle i 
spesi i congedi, le feri: 
i fu rii residen 

ati immedia 

ni, nei luoghi dove si ò 
| Frailuoghi dove non c'è 
| del morbo, le disposizioni di congedi, ferie © 
| traslocamenti si effettueranno come d'ordinario 


| La caracciolo» a Venezia. 
Telegrafano da alla. Persev 


La Caracciolo. comandata dal ide Amezas:. 
è arrivata a Brindisi, e proseguirà per Venezis 


tutti 
s1000 
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P Dourbal . 
Ja Repubblica 
land 
Lisbona | 








a mezzodìi pe 
Wadihal) 
] 


Vienna 
ha da Pietrol 
) di 






lo Czar 
Parigi È 
Caar è atteso 
è occupata n 


Pietrobu 
veniente da | 
congedo il 





A_bor 
iersera a Bi 
Racchi 
giunse ier» 
del segreta 
Brin è 
Portarono 
za del nor 
Confer 
i tugurii di 
soccorsi, fu 
ospedali è 
Monaster 
verali gli © 
Spensò con 
provvedere 
privi di ge 
Il Go 
giche istru: 
si di dimos 
rana 














A Cat 
100 ila li 
zina ad us 

leri 
generali de 
chi, diretto 
stabiliron 
riffe sulla | 
Commission 














sera con: 
Gonfer 





menti dei 
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tenga lettura pubblica sui mezzi ritenuti più ef- 
ficaci per preservarsi e curarsi del morbo. 
« Si convoeb: la Società e formi dessa un 
corpo sanitario pronto ad siulare i medici ove 
oceutra, far loro le denuncie necessarie, prati- 
care visite giornaliere di pulizia, mettersi in 
fine a disposizione del siadaco, che, per mezzo 
del capo-Palestra, darà gli ordini opportun». 

« Membri delie Associazioni ginnastiche! | Sinesle pati di 

+ Facciamo il nostro dovere, mostriamo |"! Cesi le dii Sasicani 
che siamo i primi ove si presenta” il pericolo. | superate 

| datinoso 


olamento, civè, e la sorveglianza dei sospetti, | 
l'isolamento e la cura degl' iufetti, con eflicaci | 
e severe disinfezioni. | 
Dissi alla Camera e ripeto qui che der'es- | 
servi una strategia sanitaria, la quale disponga | 
e concentri le forze difensive dove è maggiore 
il pericolo, 0 più flagrante l'offesa, fino a che non 
si opponga la su ragion 
rebbe l'impossibile isolamento 


mia terra eil mio regno che siamo chiamati a 
difendere, ma la terra dei nostri a' 
dei nostri antichi padri, le donne che ci amano, 
e i figli cui demmo nascimento 
non sorge per una si 
Francesi, non a me. 
vostri esercizi i, perchè 
il giorno è vieino, in cui verrete qui ai mio 
cospetto accioechè io constali i vostri progres- 
i : noa v' ha uno che, s'è uomo, non debba e- 
rcitarsi. Se ne vedete uno che nol faccia, con- 
duceielo da me, affinchè, io lo tratti come ri- 
belle. 
« State tranqui] soffrite 
d'essere eccitati 0 il i per 
Aurbatori, i 


nistero pel sollecito compimento dei lavori della 
ferrovia Mestre S. Dona Portogruaro, promoven- 
done l’esecuzione d'ullicio in quanto occorra, 
a carico dell'appaltatore mancante ai patti del 

incarica inoltre di rinnovare le 
fimostranze, e di iù 





Telegrafano da Roma 5 alla Lombardia 
Telegrafano da Salerno che in quella città 
ebbe luogo una grossa dimostrazione contro il 
procuratore generale della Corte d'appello di 
Ancona, che fu obbligato ad uscire dalla citta (?? 
Non si sa ancora per quali motivi sia e* 
venula questa dimostrazione. 














l'uno di L 
migliori op: 
tura alle Sc 





litica, quale sa- 
capitale dalle 


confini sono state 
dal morbo invasore: inutile quindi, auzi 
mantenerle. 

Potrebbe facilmente dimostrarsi perchè quei 
| mezzi fallirono; ma farlo adesso sarebbe opera 
img 





Il giud 
vato ad une 
dal ministri 
li con 
del 1.° agos 
I man 
stero. deli 


po 





Telegralano da Vienna 5 all’ Indipendente 

Il corrispondente triestino della Neue free 

Presse conferma che il console italiano Duran!0 

rimarrà al suo posto, e dichiara che i giorvali 

ufficiosi viennesi mentirono gettando dei s” 
| spetti sulla sua attività. 





Essendo l'ora tarda, la sedula venne le 
vala, deliberandosi che la prossima seduta si 

terrà il giorno. 13 corrente. 
La salute dell’assemsoro bar. Cal- 
unque le nolizie sulle condi- 


« In tal modo dimostrerete la vostra rico- 

noscenza a Costaulino Reyer, che già nel 1866 

chiedeva in uno scritto |’ istituzione di una Com- 
internazional 


missione le permanente contro le 

10 dunque iti Smarrire il senso comu- e 

« Il deputato federale | ne 0 d'impaucarsi con quei a rose. | Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
‘del # rt 

11 generale 


« Garto Paro. » pero orvieto arreor LL 
Fabrizi. 
Modena 5. — Lo stato del generale Fabrizi 





inopportuna e peggio. 





Po omaae vi ela dgr porwe iano verrei dan pe 





è . siii È 









6. — Il telegrafo terrestre colla 
bilito. 
6. — Grande attività regna nei can- 
tieri per approntare 900 burehe per la spedi 
#00 ondra 6. MI Times ha da 
Londra 6. — imes ha Hi 

iasi da fonte cinese che si fsecdep ti 

Galissominiere 



































nella rà su Formosa una operazione ; l’oc- 
orta della ca. i Kelung non è ancora seriamen- 


ficio ed alla 


— li Re partirà stasera per Ve- 
sivera alle 44 55. ari 
pretis è partito per Ro 
ms, dote giungerà domesi alle 4 pom." 
Suakim 5. — 1 ribelli attaccarono Kassa- 
la; furono respiati con grandi perdite. 


Berlino 6. — La Norddeutsche dice che 
Bismarck ritornerà alla metà di settembre a 
Berlino per preparare la convocazione del Con- 
siglio dì Stato, e sottoporre al Principe Impe- 


riale le proposte rel 
Berlino 5. — L'Imperatore ha ricevato oggi 
il plenipotenziario militare russo Dolgouruki, che 
parte stasera per Varsavia. 

Dourbal Joubert fu nominato presidente del- 
in Repubblica, che i Boeri stabilirono nel Zulu- 


and. 

Lisbona 5. — Il Congresso postale è aggior 
nato al 3 febbraio. x - 
| Portoghesi rioccuparono Mopca sul Zam- 
bese ; gl' insorti fuggirono. 
Sofia 5. — Il Principe Alessandro è partito 
a mezzodì per Varna, ove soggiornerà un mese. 
Wadihalfa 3. — Il Nilo ribassò di tre piedi. 


1 tro Imperatori. 

Vienna 5. — La Politische Correspondenz 
ha da Pietroburgo che, in occasione del prossi- 
no vie dello Czar in Polonia, gl’ lunperatori 
di Germania e d' Austria saranno ospiti dei So- 
srani di Ri jers farà parte del seguito del- 


b 

Parigi 5. — Il Temps ba da Varsavia: Lo 
Caar è atteso stasera 0 tina. La Stazione 
è occupata militarmente. 





poorarono di 
Liranno 

elato 
ino gli 


prepari 
dai nostri 

















Nostri dispacci particolari. 


Roma 6, ore 11 30 ant. 
della Carucciolo è giunto 
il capitano De Amenità. 
Racchia, interrompendo il congedo, 
giunse iersera. Prende subito possesso 
del segretariato della mari 
Brin e Grimaldi souo giunti stamane. 
Portarono gravi notizie della recrudescen- 
ra del morbo. 





+ dovranno 
[cervellotiche 











istri, visitando 
dist ibuendo 
imi. Oltre gli 
itò il 








ai telegram- 
ch 


concorda i- 

L — È prov 

cie. — Se 
leri, a Firenze, riu 

generali delle ferrovie insieme a Valsec- 

hi Mivistero, 








nanze e del commereio si studiano gli uu- 
dei dazii su alcune importazioni 














Atti relativi alla causa amministrativa del 
Comune di Chirignago contro quello di Mestre 
per l'appartenenza di una zona del territorio 
di Bottenigo (decisa di 
in favore del Comune di Chi ” 
dente alle risoluzioni del Consiglio di Stato in 
Sezioni riunite per ricorso interposto dal Co- 
mune di Mestre e relativo controricorso del Co- 
mune di Chirignago). — Mestre, Stab. tipo lito» 
grafico Longo, condotto da G. B. Aprile, 1884, 
———— —————+t 


Fatti Diversi 


Coneorai, — Sono aperti dal Ministero 
della pubblica istruzione due concorsi : uno per 
un primo libro di lettura da usarsi nelle Scuole 
elementari urbane; l’altro per uo primo libro 
di lett nelle Scuole elementari 


il primo, di L. 3,000 
alle migliori opere 

















ue premii di L. 6,000 
il secondo, saranno conferiti 
da servire per primo libro di lettura nelle Scuole 
elementari urbane di ambo i sessi : e due premii, 
l'uno di L. 6,000, l'altro di L. 3,000 alle due 
Dif re da 

tura alle Scuole elementari rurali di ambo i 








di ambedue i concorsi è riser 


cop nomiuata 


na Giunta di cioque membri, 


[ 

del 1° agosto 4006: 

[ jiti dovranno essere ; 
della. istruzione, Segretariato 





re. — Telegrafano da 
lasseg: 


n 
eri fivalmente sono ineomineiati i lavori 
di concorso delle aratrici a 





elsa Pla garcia Ufficiale pubblica 


concorrono 
te, visto che si trattava di un concorso diflici» | il bollettino dalla mezzanotte del 4 a quella del 


lissimo. 
L'aratrice del comm. 









di piatso hu presen 
raccogliere uso di tutti i li. Special 
mente si notava l'esattezza del lavoro, la ce 

| rità colla quale si compie, 





le l'aratrice vieve maneggi 
Il comm. Ceresa Costa noa ha voluto por- 
tare con sè che alcuni suoi contadini, i qual 
elegantissima per svel 

fchevole per forza mo- 





trice ito ile 
Sabato i lavori si ripeteranno a Villanova 
d'Asti ia terreni più duri. 

L'aratura duvrà essere a solco profondis 
simo. 

Il concorso riesce molto bene. Il primo 
premio se lo disputano l'aratrice del comm. 
Ceresa.Costa e ua’ aratrice funicolare inglese. 
Secondo però ogni probabilità, il premio tocche- 
rà all'aratrice Ceresa, come quella che, oltre ai 
maggiori meriti è invenzione amolulamente il 
liana. 


“n 

Ponte nuovo a Veroma. — Leggesi 
nel Monitore delle Strade Ferrate: 

Nei giorni 29 e 30 del decorso mese eb- 
bero luogo le prove di resistenza del Ponte 
Nuovo ina ferro, costruito sull Adige, nella citta 
di Verona. Questo punte è ad arco ed ha una 
sola luce di mn. 90, ed una saetta di metri 10 
Presenta una forma speciale, di cui non si ha 
esempio in altre analoghe costruzioni in Italia. 
La sirada taglia l'arco secondo una curva che 
è ad un'altezza sopra le imposte di circa un 
terzo della saetta ; ed è sostenuta da montanti, 
i quali nel centro fanno l'ulficio di tiranti ed 
ai lati di colonnette. La parte pricipale della 
costruzione è l'arco, il quale consta di una tra- 
ve di forma a casella e cou parete verlicale a 
traliccio, alta m. 1.30. 

Le risultanze delle prove furono le se- 
guenti : 

Solto un carico di 400 chilog. per metro 
quadrato il ponte si abbassò metri. 
Levato il carico tornò al posto di prim 

Alle prove a veli 

pena mm. 1 4,2, € 
orizzontali di mezzo millimetro. 

Il ponte fu costruito a sostituzione del pon 
le in muratura caduto durante la piena del 
|40, dei quali 8 
terna, e 2 dai mar- 
\rconi. 

e inferiori 

li previsti dal calcolo. E questo esempio 
o oltimamente riuscito e di luce no 
bbe anche esso servire per 
Droz che pure in Italia 



















































Il ponte è stato progettato 
gegoere G. B. Biadi 
cura dalla Ditta Mi 


Tempor 
Corriere della Se 
verso le 10, un violento uragano 
sulla nostra città. Ha recato danni 
Ha scoperchiato del tetto tre 
degli Scali del Pontino, e ne ba 






































il legno della mari 
arando sulle ancore, poco mancò non investisse 
contro la sco; di porlicciuolo. 

Sparò una cannonata in segno di allarme 
chiamando soccorso. 

Venne rimorchiato al largo e salvato da 
certa calastrofe. 

Alle 4 del pomeriggio 
glese scontante la quarante 
del golfo ebbe rotte le catene dell 
naufragò contro le scogliere della di 

Accorsero il rimorchiatore Li 
vaporetti della marina da guerra. 

L'equipaggio venne salvato tutto a bordo 
del Luni che lo trasportò al Vi 

















1 ministri, accompagnati 
assessore Arloti 


costanza. 

Napoli 5. — Brin e Grimaldi partono sta- 
sera alle 9.30 per Roma. 

Parigi 5. — leri nei Pirenei orientali vi 
furono quattordici decessi. 





Marsiglia 6. — leri cinque decessi. 


Parigi 6. — leri a Tolone un decesso ; nel 
resto del Dipartimento 9; Aude 3, Herault 4. 
Meritato ringraziamento. — L'4- 
Stefa 
tema 8 i "i 'tialsira Grimaldi è Brin to- 
tiarono, appena tornali, il seguente telegramma 
al sindaco di Napoli . 
Dopo la da 
« sulle condizioni sanitarie di Napoli, 


gen: 


















razione pel coraggio e per lo zelo delle 
municipali, efficacemente coadiuvate 
i notabili dei quartieri e dai medici nel di- 
fendere la città dagli attacchi del morbo. So- 
prattutto devesi lodare il contegno di cotesta 
popolazione, serbante in mezzo al pericolo una 
ima ammirabile. Possano l'energia della S. V., 
per prova di poter confidare, e 
lutti, risparmiare maggiori 











3 corr 

Provincia di Aquila: A Castel di Sangro | 
un caso, un morto. 

Provincia di Avellino: Un caso ad Alla 








Jamo : Quattro casi a Tre 
, Redona, Verdellino ; 








di Campobusso: Tre casi a Sca- 

poli ; due a Pizzone 
Provincia di Caserta: Ua caso ad Aversa, 
ambedue in persone prove 





due a Cuneo, Tarantasca ; uno a Centallo, Chiu- 

sapesio, Dronero, Fossano, Morosso, Fiasco, Sa- 
luzzo, Villa Falletto; in complesso 11 morti 

Provincia di Genora : Alla Spezia trenta casi, 

3 morti. Nes: 

sun’ altra devunzia nella Provincia di Genova. 

Provincia di Massa: Due casi a Campour- 

giano, Fivizzano, Silicano; uvo a Castelnuovo ; 









i Milano: A_Trucazzano un 
morte. 

Modena: Otto casi nella fra- 
zione di Frassiuoro, uno di questi seguito da 


Provincia di Napoli: A Napoli, dalla mez 
zanolte del 4 alla mezzanotte del 5, 69 morti e 
168 casi, in tal ipa S. Ferdinando 
2, Chiaja 2, S. Giuseppe 3, Stella 3, S. Carlo 
Arena 4, ia 21, S. Lorenzo 4, Mercato 61, 
Peadiuo 41 e Porto 21. Un caso a bordo del 
piroscafo Marsala. Dei casi precedenti morti 

ia), Un cs Bosco Trecase, 
al 





















Provi 
uno 2 Coloruo e Foataneli 

Provinria di Salerno 
Silentina, Moutecorvino e Pugliano. 


Correzione. — Roma 6. — Il caso di colera 
annunziato come avvenuto a Brescia, sì è veri- 
ficato invece a Pontoglio, in Provincia di Brescia. 

Cordoni e quaranteno. — Telegra- 
fano da Roma 5 alia Perseveranza 

Sebbene S. M. il Re Umberto sia partito 
per Venezia, si seguita ad assicurare della sua 
gita a Napoli. 


È ness torneranno i ministri Brio e Gri- 
maldi. 

A tutt'oggi sono stati tolti i cordoni mili- 
tari di Villafranca e Paocalieri: i soldati che 
ne facevano parte furono mandati al campo di 
Sau Maurizio a scontare la quarantena. Fu pie 
tolto ieri il cordone stato posto a Genova in 
Borgo Pila. Restano in attività i cordoni di Gar- 
fagnana , di Spezia, dell’ Alto Volturao , di Pa- 
terno, ed altri di minore importanza. 

I soldati impiegati nei cordoni tuttora in 
alluazione sono circa qualtordicimila. Il loro 
trattamento consiste nella razione di marcia, 
più il soprassoldo di pubblica sicurezza. 

Dall'epoca dell'impianto dei cordoni ad og 
gi si ebbero Ira essi circa una ireulina di sul 
dati wortì. 

La forza militare spedita in Calabria asceo» 
de a 5 reggimenti. 
stato sospeso il sindaco di Civitavecchia 
per avere con pubblico manifesto censurata la 
circolare Moraua sulla proibizione delle quaran- 
leve arbitrarie. 

A Campobasso circa 3000 persone si reca- 

Prefettura chiedendo la quarantena. 
fecò dal prefetto ad esporgli i de 
della cittadivanza, assieme al deputato 






















tero ha spelila una circolare ai 
prefetti, eccitandoli a punire severamente lulti 
coloro che teutassero di fare violenze contro i 
medici. ; 

Notizia amentita. — Telegrafano da 
Rowa 5 alla Lombardia: 

.È assolutamente falso che il dottore Car 
darelli abbia lasciato Napoli subito dopo mani- 
festatasi l invasione colerici 


Dimostrazione ad Ancona. — Te 
legralano da Aucona 5 alla Nuova Arena: 

Regna grande agitazione coutro la proibi- 
zione delle cautele municipali 

eri sera ebbe luogo una imponente dimo- 
lle quale prese parte ugni ordine di 


ridd: — Abbasso Depretis ! — Abbasso 
la Circolare jsteriale! Evviva il Sindaco! 
— (Questi parlò energimente e acclamatissi 
dal Paluzzo del Municipio. 

Pariò anche il prefetto, 
interrotto, allorchè esortò 
vedimenti del Governo, sicchè si dovette 
rare. Una immensa folla accom, il sindaco 
e lo acclamò, costringendolo ad affacciarsi e a 
parlare ancora: indi si sciolse ordinatamente, 
senza bisogno dell'iatervento delia forza pub- 
blica. » 

Sì teme che le dimostrazioni si rinnovino. 



























ito diverso 






corrispondenti fanta: 








« l Comitato centrale non esitò a rispondere, 
invitando gl'interpellanti a tenersi fermi alla 
stretta osservanza dello Statuto. 

« Ritenendo però ragionevole di prevenire 0 
gni ulteriore di crede opportuno di 
mare l’attenzione di tutti i sub-Comitati, sul 
dichiarazioni già espresse nella circolare N. 19, 
emanata in occasione della tremenda catastrofe 
d'Ischia. 

« La subitanea esplosione di quel disastro, 
il materiale mobile 






















i iù specialmente 
, indusse il solto-Comitato 
‘nella necessità di prestare 


sua azione. 


di natura così impro 
di un 





dimeoti più energici del R 
nicipii e delle Istituzioni civili di carattere o- 
spitaliero. 

« la ogni modo, sani 


il rigore.e la fermezza 





di storvare i fondi, a noi affidati, e allo sco) 
unico e ben determinato del soccorso ai feriti 
in guerra. 

« Però il Comitato centrale crede, che non 
farebix: contrari 
to-Comitati, i quali, spinti da necessità 
si costituissero in centri di soccorso e 
stenza, offrendo il vantaggio di una org: 

î ostituita, purchè, nè di nome, nè di 
fatto sia im Croce Rossa, e special. 
menle i suoi capitali ed il suo materiale. 

« Roma 3 settembre 1884. 
* Per il Comitato centrale della Croce rossa. 
« Il vice presidente 
principe Fnascesco PatLamicni 
Senatore del Regno. 
« Il segretario generale 
Vincenzo Maccionani. 
























rrozza, cavi mae, lat, 
im un burrome. — Leggiamo nell’ Arena di 
Verona del 1° corrente: 

Il signor Raffaele Lauda 
melra presso la nostra direzio: 
litare, trovasi perl 
vori di costruzione al forte di 
Cavalo. 

leri, verso le quattro, parti da Cavalo su 
di una limonella tirata da un cavallo, per scen- 
dere al vicino Ceraino, nella quale c' era: 
sua moglie, una zia, una donna di gut 
un bimbo di sette mesi. A cassetto 
stesso signor Laudan 

La strada che da Cavalo conduce a Cerai 
no è una strada di montagua, stretta € ripida 
ed in aicuni punti anche pericolosa, correrdo 














Masua, presso 






















sul o di vu monte con burroni a destra ed 
a Sinistra. la questi punti la strada nou ha ri- 
pari, e vi può facilmeute succedere qualche di- 


grazia. 

Il signor Laudarna aveva di poco oltepas 
sato il forte Monte. AI disotto dal forte, ad un 
distanza dai 70 agli 80 metri, si trova uno 
vo per collocarsi 1 tubi da conlurre 

La strada in quel punto è larga solo due 
metri e mezzo circa, e da a picco su di un gran 
rivone frastagliato da forre e cespugli che mi 
sura un'altezza di 150 metri dal piavo di Ce 
raino. 

Il cavallo, alla vista di quello sterro e dei 
tubi, si adombrò. fece uno scarto improvviso 
verso il burrone, La carrozza si rovesciò e 
miuciò a rotolare giù dalla china, trascina 
dietro il cavallo e la famiglia Laudanna, la quale 
venne poco dopo disseminata tra le forre, meu- 
tre carrozza © cavallo seguitavano nella loro 
vertiginosa caduta. 

La carrozza andò in tanti frantumi, che ri 
masero sparpagliati tra quei cespugli ; il cavallo 
rotolò sino in fondo e quindi 
ess.rsì fatlo gran male. Sì era rotto solo alcuni 
denti davanti. 






































La famiglia Laudanna rimase fortunata. 
mente tulta incolume, ad eccezione della signora, 
che ebbe 

un braccio, ed una grafbatura di spino ad una 
gambo. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Una famizlia forestiera, che 
trasporta il proprio domicilio 
a Venezia, desidera o di preo- 
dere in affilto o di acquistare 
un appartamento non mobiliato, 
composto per lo meno di 16 
locali, e situato in posizione 
centrale. : 
Rivolgersi all’ Ufficio della 
« Gazzetta di Venezia ». 
ignori medici sono prega 
con attenzione la Carta Rigollot, che 











819 














lo Italia si vende una quantita, rela 
mente considerevole, di carta senapizzata, la 








zio » mentre fu stai 


La € Croce rossa » italiana e il| 
colera. — Fu diramata dal Comitato centrale | 
di Roma la seguente circolare ai Comitati: | 

| 


* Signori, 
Rossa italiana si rivolsero a questo Comitato | 


centrale, chiedendogli istruzioni per il caso che | 
il morbo asiatico invadesse le loro circoseri» 







ile domanda, da parte di sotto- 
Comitati. dell’ Associazione, non può aver avuto 
altro movente che quello di provocare una di- 
chiaraziove esplicita, da parte del ‘Comitato cen- 
trale, per armarsene a difesa dello Siatuto. 

« È cosa naturale che dura ua epide- 
mia ricorra alla mente del pubblico il pensiero 
di trarre soccorsi da una Associazione, che ba 
appunto ua orgavismo destinato al soccorso. 

« E staia fatto che a molti sotto Comitati 








L'esempio d’ un filantropo. — L'4- | vennero direlle premurose richieste di erentale 
genzia Stefani ci manda: concorso qua. 
Roma 5. — L'Agenzia Stefani pubblica | si reclamate, come se si trattasse di ua dovere 





e dal non essere lo strato di senape 


aderente alla carta. 


| E un vero servizio pubblico a rendere ad 
« Aleune rappresentanze locali della Croce | una nezione amica l' indicare tali attenta; <op- 


tro la salute pubblica. 
La Carta Rigellot si vende 
G. Bòtner, farmacista in Venezi 


DA VENDERSI 


a 4 chilometri da Padov 
canale della Battaglia, con accesso 
Provi di Mouselice. Am 











Strada 





€ gastaldo. Il tutto cireundato da mura. 
schierimenti al sig. avv. Giu. 


Rivolgersi 
seppe Carulli — Ruga Rialto, Venezie. 328 















acquistata dai loro ammalati in certe farmacie, 


2 


illeggiatura lungo il 


| Villeggiatura autunnale a Lido. 


I uelli che, non potendo 0 non vo- 
recarsi a villeggiare fuor di 
di tempe 








lendo quest 
città, pur desiderano 
in luogo d'aria libera e 






vista stupenda del mare. 
Le domande si dirigono alla Direzione Ba- 
| gni Lido. sid 





} L'Istituto femminile Convitto 
CLATVTDET 


a S. Gio. Laterano, Palazzo Cappello N. 6391. 








Col giori ottobre p. v., s0> 
no aperte le iscrizioni per l'anno scola» 
stico 188485. | programmi si rilasciano 
dalla Direzione dell’ Istituto. 198 


D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Callo Valaressa, N. 4529 














790 

Il Banco di €ambio-V 
lute e di Effetli Pubblici della 
Ditta Fratelli Pasqualy sito 
all’ Ascensione, N. 1255, si 
è trasferito al N. 1254 e pre- 
cisamente dirimpetto al vee- 
chio negozio al piano superio- 
re della Rivendita di Tabacchi. 


BEAUERE E EXIDO 


Fondamenta dell’&smarin 












3 wattercloset di propria e per- 
me; deponito del 
[i 





Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 471 


D'affiltarsi 
Palazzo di Villeggiatura 


A due chilometri 
a di 
















megliano, 
‘asi un 





equa eccellenti, ten 
Rivolgersi in Belluno o 


Fratelli LUCCHETTI. 





PER TUTTI 
Lire Cinquantamila 


IV. Avviso nella 4* pagina 
SULLETTINO METEORICO 
del 6 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


(40 26, at. N. — 0° Y, long. Oec. M. R. Collegio Rom.) 
NI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 











7 ant. 9 merid 12400. 
Barumetro a 0% n mm. .} 75537 | 76781 BILIE 
Term. centigr. al Nord. .| 154 | 193 204 
) Sud 160 | 236 | s06 
1058 1158 1247 
87 o n 
Ù fe | N ste | E 
Velocità oraria in chilometri. | — 24 1 TTI 
Stato dell’ atmosfera + | Quasi ser. Quasi ser. Quasi ser. 
Acqua caduta in qua. pai Lai = 
Acqua evaporatà . ; |. — 10 | — 
Biettricià dinamica ‘atmo” | 
sferica. . . .|+0 +0 +0 
Biettricità statia. ; ; .) 
nono. Notte . . 
Temperatura massimi 21.1 Minima 16 8 
Note: bello. 


— Roma 6, ore 3:40 pom. 
Alte pressioni (765) nell’ Algeria del Sud. 
sione nel Mare del Nord (742). Irlanda 
74; Danubio 
lo ita 
tico segna 
leri, piogg 
forte di Ponente 
Stamane, qua 


feriore 753. 

barnetro nel versante adria 
Sardegua, Sicilia 760. 

nel versante adriatico; * vento 
I" Ita io centrale. 

coperto ; vento moderato di 














te. 
Probabilità : Venti deboli intorno al Ponente; 


cielo vario; qualche pioggia, specialmente lui 
il Tersanle ‘adriatico. no 








untiea Cana iu vini di Cham 
pagne cerca un agente serio per 

reondario. Dirigersi con refe- 
Reims i) 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


@mervatorio 
ol R. Istituto di Marina Mercantile. 
atit. boreale (nuova determinazione) 45° 26 
È da Greenwich (idem) 
| Ora di Venezia a mezzodì di Rom: 























Ob 4g” 284, 12 Est 






NOTIFICAZIONE 


conceraente la vendita di Jegnom d'opera delle 





(Tempo medro locale.) 








passaggio del Sole al eri: 


Tramontare apparente del Sole 
Lovere dell Lon” 
della Luna ai meridi: 


3» Karnizza e Dol, delle foreste del 
verranno nell’ anne 
graudi € piecole, le segueuti quanti 
| legname di faggio ed abete per taglio e costru 


1884-1885 posti 





Ren. fr. 3.0)0 78 80 [Consolidato ingì. 100 4/g 





[o GRU IO ESE i 





















Nel riparto forestale 








25 18 — [Obblig. egiziane 307 — 





marmo nosetni. — La compagnia di. operette diretta 
Torino di Carnevale, del | 


Stab. Credito 296 25 
argento 81 40 {Londra 


dall'artista E. Bonturini, darà Rendita in carta — 80 70 


maestro C. Casiraghi, — Alle are 811? 
auarno corso. — La drammatica C 

Benini diretta dall'artista A. Mezzet 

riere misterioso, dramma in un prolog 

@ Feval. — Alle ore 81/2. 








senza impos. 95 80 [Napoleoni 
Azioni della Banca 850 — 






400 Lire Italiane 48 10 














| so la Direzione forestale e demani 

| zia fino alle 10 ore ant. del 4% settembre 1884. 

Queste offerte dovranno essere suggellate , 

| mupite di apposita soprascritta sulla parie ester- 
na, nonchè munite d'un bollo di 50 soldi 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 6 settembre A884 : 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


PER TUTTII 
















ICHILATORI BAUER (apparati per spegnere il fuoco) 
E COMPOSIZIO! ANNICHILA SIOE. 
Ofro i veri Annichilatori della Ditta Bauer e la relativa composizione 
di 14 metri, L. 65, franco, Milano. 
per speguere il fuoco, L. 90 per 100 chili (40 chili bastano, per 100 litri d' acqua). 
"di ‘Amnichilatori Bauer, sono falsificazioni ed imitazioni 
inn sul feno (Prussia), rappresentante generale della 








ONE MAPADA e INFALI 


pIATO ORO DINAMIZZATO 


Jona, ce. — Le yi0 grandi illustrazioni 


















































































—_———————_———— 


GAZIETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME, 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 


| 40'0/0 del prezzo di grida a titolo di vadio. 
| © Le partite per le quali si fa |’ offerta sa- 
| ranno da indicarsi con precisione col prezzo di 
r ogni metro cubo ed assortimento in 


| Vendita di 





î 
È 





L' offerente dichiarerà inoltre di voler assog- 
| gettarsi a tutte le condizioni di ven 
tendendo versare in rate 
to, indicherà l'ammontare mi 





nel corso 


ness 
gennaio 1881 


Londra 1 settembre. 
HI bark germ. Marco Polo, da Brema a Nuova Vorck, 
gi perdette nei poraggi di Fair Isle. 
Si annegarono due vomini dell' equipaggio. 





dari 


offerta dovrà essere fi 
cognome, condizione e dom 
ta di proprio pugno, contraffirmata da due te- 


&z |K 


Bordeaux 29 agosto. 
II veliero Attivo, cap. Bosetto, ebbe mol 
tempi sofferti nella traversata. Alcuni col» 
vadendo il ponte, asportarono delle doghe. Il ca 
teme di avere dello avarie nel carico, poichè le pom 
Pe funzionando, estrassero sequa mista a vino 





erre 





Le ulteriori condizioni di vendita , il pro- 
| spetto dei sim 
| ve località di 
si possono ispezionare 
firmata Direzione, nonchè presso gl'i. r. ammi- 


nistratori forestali in Terno 

















quantità ed assortimento , 


Cagliari 1 settembre. 
iaffio, da Filadelfia con pe- 
fliato, ma si rilevò poscia mediante assi- 


aa 
su 
so 
1 


MI bark Esemplare, cap. Schi 





I. R. Direzione forestale e demaniale, 
Gorizia, li 30 agosto 1884. 





. agosto, (Dispaccio) | 
1 vapore City of Merida,, da Veracrux a Nuova Yorck, 
nel nostro porto, e Îu intieramente distratto. 


Borsorreo 





(") Treni locati. — (") 








- 
° 
a 
LI 
bi) 
2 
Di 
° 
a 


Non più medicine. 


IRC, | PRRFETTA SALUTE restituita è tutti adult 
è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la delisiosa Partva di salute Du Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cottive digestiooi (dispepsie 
dirvi, gasiralgie, costipaioni eroniche , emorro 


La lettera D indica che il treno è DIRETTO, 
La lettera M indica ehe il treno è MISTO » 


NB. — | treni in 


Gibilterra 29 agosto. 
. norv. Haaden Adeluein, proveniente 

per Bergen, partito da qui il 24 corr., investi 
acooner frane. Abeille, da Pouillac per Terrannva, facem- 








rtenza allo ove 4.30 ant. 

















j0 la linea delle Pontebba, coincidendo 
4 Udine com quetti da Trieste 


___ 
ivorno 5 settembre. 
lori, provenieote, da Su- 





1 premii fissati dalle si 
compratore dopo fatto il primo versamento, è qualora 
menti, sono di Itallane Lire 





ta Colombo, capitano 
olio sparto, si è investita 











0 un capitale di L. 





, Kropisia, mancanza di 
4 di energia nervosa; 37 amm d insamabue incosaro, Aa- | 
che per allevare figlioli. Ì 
Estratto di 100,000 curo, comprese quelle di 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; 
no; del'è marebesa Castelstuari , di 

iti medici, del duca di Piushew, della marchesa di Br 


Montevidéo 2 settembre. 
MI bic. ingl. Levant, appoggiò qui con forte wu 





lire al mese aveute quattro estrezioni al 


Prossima estraz. Prestito Milano al 16 settembre 


». 
vinse Ml primo premio di L. 50, 








10.6 ant. 355 por. 





Filadelfia 2 settembre. 
roveniente de Hoelva, il'tap. ingi. Ca 


gionto qui dotare Bertii di To 
rina, esa perdita | de ale dell’ etic "e 








GAS 2, 11.20 0. 2.36 p 5,28 p, 6. 
4.19 p, 452 p. 5.09n 
è! venerdi mercato a Conegliano | 9g 


ja Treviso-Vicenza, 
Da Treviso part. 6. 26 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


Da Wiosiza part 7.53 a 11.30/n 4209. » 
BAL 9.0 A Sp 640 | mersviglioro farina 


Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 5. 35 1. 















TI pie. ingl. Elisa Hunting, arenatoni sopra Sei PRIA Ita 
aveva Ma camers della mec 
soltento oggi al rimorchio d'un altro vapore 
nerra i vuo cdrico onde efettuare le necests: 
tie riperazioni e poscia proseguire per Bordeaux. 


Bollettino ufficiale delia Borsa di Venezia 
6 settembre 1884. 
BFPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 





PERITI dBogod, cd arcivà gui La Rovalenta di lei spadizami ha prodotto buon effette 
| nei smo paziente, Mi reputo crm distinta tini, 
Deti. Dowemco PaLLorri 


Cura N. 79,422 — Serravalle Scrivia, 19. settembre 








Le cartello dei Prestiti BARI o BARLETTA | 
‘odono anche 





una sentola della sua 
Arabica, la quale ba tenuto 
| iu vita mia moglie, che me usa moderatamente già da tre 
iù sentita riagraziamenti, acc. 
Pisrno Canevani, Ist 
Curà N. 49,842. — Maddasena Maria Joly di 50 anni 
di costipazione, indigestione 















| doni Si abbia i ii pi 





La sottoscrizione 
il Banco di Cambiovalute delia Oitta FRATELLI PASQUALY, al 
l'Ascensione, N. 1254 1° piano, Venezia, e fuori città dai iero 





























Orario pel mese di settembre. 
Linea Venesta-Chieggia e viceversa 








monìre, con loss, vonti, costipazione 
Cura N. 49,572. — li signor Raldcoîn da estenvatezza, 
compieta paralisi della vesciea e) delle membra per access 


sordità di 25 anni. 
































Cura N. 65,184 — Prunetio 24 ottobre 1866, + Le 
due arm. usaado questa meraviglio» 


. " 
da Chioggia { 3:30 pom. 
Iinea Venesia-Ban ibema e viceversa 


posso assicurare che 








Da Veaezia ore 3 
Da S. Donè are 6 


Linea Venesia-l'avasueoherina e viceversa 
PATITENZE | Da Venezia 


ARRIVI A Cavazuccherina ore 10:— ant Pitta 
ri | 


INSERZIO! 

























Riassunto degli Al 
i Bateal, m Teol. ed arcip. di Prunetto. 
Cara N. 67,321. — Bologna, è settembre 1869. F. 
omaggio al vero, pali presse dell’ vinamità e col | 
e ad niro È ml di 
tanti ottenuti dalla sua delizuosa Revolenta Arabica. 
| n'e Wie” A to tto 1 ci 
deperimento sofresdo eontinsamente di infinmmazione di ven: | 


350/— 








250) 250. 





termine per l'aumento del 











I A_PAGAMENTO 


AVVISI DIVERSI 





1674, nella mappa di Monta- 
provvisoriamente de- 
iberato per lire 9ià 
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quolla di una vecchia di ottanta, pure di 
zia di Dio la mia povera madre mi fece prea- 
dere la sta Revlenia Atonaa la qui dita 
e quiudi ho creduto mio dovere sriagraziaria per la ricup= 
velluto die a IAA SI et 
Cusurerota Santi, 408, via 8. Tenia 

Quattro volta più nutritiva che da carne, eesnomizza «0 
le il suo prezzo in altri rimedi. | 
Prezzo della Revalenta Arabica: 


L'è50; 12 hi L 450;1 
a 














Wl 12 settembre ;innanri il fette 


Regia Tabacchi 


Società cos 


Banea di Cr. Ven. 


Panca Veneta 


VENEZIA 


| Bauer Grunwald 
Grimid > Motet: Italia 


sul Canal Grande ed in 
Piazza di San Marco. 


Cotonificio Veneziano. 
Rend. aus, 4,20 infeart] 


= Azioni Banca Nazionale[1000, 













Tn dentole: “tr8 di 
hi L8; 2 ftt hi L. 19; 


eposito. generale 
'aganini e 
romei in Milano, edgin tutte le 
farmacisti @ droghieri. 


VENEZIA ci 








prossimità alla 






pa 
derati per lire 200; nn. 14, h 
458, 








RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato aj 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone da pranzo ; 


, sal camere 
per csvedi ponibor ri ‘società. Ero 


RADICALMENTE 


genere) non guardano che a far: scomparire al più presto l’ 
radicalmente la eausa che l'ha 
€ baisami dannosissimi alia salute propria ed a quella della 
de! prof. Luigi Perta dell’ Università 
fue anni di wuccesso incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli 
l'unico» e vero rimedio che, unitamente all'acqua sedativa, quariscano 
oriva). SPECIFICARE BENE LA MALATTIA. 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
vieetta delle vere pili 








iuseppe Bstaer, farm, alla jCroce di. 
irolamo Mantovani. 


















ll 13 settembre innanzi 
il Tribunale di Pordenone, 
scade il termine per lau: 










































je dovrebbe essere lo scopo di ogni ammalato, ma ii 
‘fono coloro che, alfelli da malaltie segrete (Blennorragie li 
inza del male che li tormenta, anzichè 


Ciò succede tutti | 











distruggere per sempre © 





RIR 


giorni a quelti che ignorano l'esistenza delle 

‘eome lo attiata ll valeni 

(Biennorragia, catarri uretrali è restringimenti 
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è Si diffida 





terrà l'asta per la novennale lo dell’ aggiudicazioni 









scoli sì eronici che recenti, 
sit sono, 






lire 1300; 
Lodina sul dato di lire 1261 
Cornetto con Perron sul da 











iede la fedele e magistrale 
TO ‘el profemore LUIGI PORTA Qell’ Università di Pavia. 


TO I 


Pietro e Lino, 2, 








Ticevono franchi nei Regny ud all’ Estera; — Una sca- 


Cartelle originali dei Prestiti Comunali di | 


BARI, BARLETTA, VENEZIA MILANO: 


Lire 240 





per italiane 


a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


| ll compratore di questo QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dalle dette Comuni con 


ital. Lire 290, perchè 


la Cartella BARI viene rimborsata con Ital, L. 150, — 


BARLETTA» >» >»  100.— 
VENEZIA UA » 30 
MILANO LOCA »__l0— 





iome ital. L. 290. 





Lo suddette QUATTRO obbligazioni, oltre al sicuro rimborso hanno 
ome 1 Estrazioni all’anno, e precisamente nei gioral: 


esti 





| n© ottobre 
letta | 90 novembre 
+ Venezia |$1 dicembre 





25000, 2 0, 10000, 
500, 300, 200 e 100 





50000, 3000 
8000, 2000, 
endita di lire cinque di rendita ital 










borsabile co 





no. 





Vincita principale 


LIRE 30 MILA 






corchè graziato cou premi e rimborso, 
aggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni 
all'estinzione dei Prestito. | 





r d'acquisto di tali Obbligazioni è ‘pri 





GRATIS il programma 2 chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 


Spedire Vaglia o francoboli 





> Estrazione i0 aprile 1883 vinse il primo premio 
© 25,000 wi 


ui 
Serie 451, N. 


lo acquis 





e a rate mensili, 














1 fatali saranno fissati con 

































bre innanzi altro avviso. | 
il Tribunale di Este scade il (P. P. N. 20 di Udine.) siravecchio, 2 quint vecchio 
_ € 55 quiot. emmenthal, + 
sesto nell'asta in confronto APPALTI, 
di Alberto Marchesini del n N 9 settembre innanzi la 0 
Direzione del Genio milstare quat. Giai pui dato dI) 
| di Venezia scade il termine | e 9750 — Lollo V: 60 quin 
N per le offerie del ventesimo di olio sul dato di lire 7 
19 di Padova.) nell'asta per l'appalto dello i fatali scaderauno il 10 
scavo subacqueo delle cana- ra 
accesso ad alcune 0- .P.7 ‘enesia. 
Tribunale di Belluno scade il pere forufi atorie ed isule del n 
termine per l'aumento del se l'estuario Veneto provvisoria: Il 30 settembre 
sio nell'asta in confronio di mente deliberato col ribasso V'intendenza di Fi 
Biagio Barduca dei numeri di lire 2:90 per cento. dova si terra l'asta pe 
372, 373, nella mappa di Me- (E. è. A. 79 di venezia) palto della kiveudita n. 
lame, provvisori.mente deli- n Comune di Montagnan: 
per lire 100; na. 200, Il 15 settembre innanzi Aiberi, nel Circondario 
ella Stessa la Prefettura di Rovigo si Momuagnana nella provincia 
terrà l'asta per l’ appalto dei di Padova. 
a uri d'imbancamento del- 4 fatali scaderanno qu 
ate l'argine ginisiro di Po nella pe dalla data deli 
î6, 171, lita Marezzane ui dc 
24 1900,"1959, 2030, 2068; | Comune di cate Vena | nes vogulla a6E 
23) nella stessa mappa prov= sul dato di lire 21 (F. P.N. 19 di Pac 
vitoriamente deliberati: per {i \ermivie ulle per pre- 
"i seniare Je schede di miglio. ACCETTI Ù 
e-P.N 17 al Betuno) fia non muore” del "vente: Leradia della conta 
simo scade ti 30 settembre, Maria Balbi Valier, mo 
. P. N. 17 di Rovigo.) Padova, venne accettata 


Venezia si ter 












NI da Castagnari Pietro per con- 
Il 15 settembre innanzi I fetali scaderanno quin- | oprii gd” 
il Wunteipio di Cimolaia si |‘ dici giorui mucceseimita Guai: | Tereta, Mole prim 





(e. P. A. 79 di Venezia) | 








di 
stipendio di lire 
«e. P. N90 





per spegnere il fuoco, ai prezzi 






"e l'banpo dietiarato primo ET pò ergio di riesitnati 


nn jp o40ssossod 


RAI omade OI 2uOoyzes:so LION 
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Venezia 


juddetto Comuni ai quali ha diritto per intero il. 
in regola coi paga- 


p. cento) che rap 
400, più una Obbligazione originale della città 
L. 100 in oro per L. 180 pagabili a cinque 


p o;vsnboe ouoweted 


IP opuoad owid 11 osura 











Msuow o}ts è nia vasou vi 
opraodo un ‘s0e’‘et 94 
































Uti amministrativi di tutto il Veneto. 


























la contessa Antonietta 


ll 22 settembri il 
mento del sesto. nell'asta l'Intendenza di Ha ' Bert ai 


dei no. 359. 392, 1688 nelia 
mappa di Frume provviso- 
riamente deliberati. per lire 


(E. P. N. 20 di Udine.) 


P. N. 19 di Padova 


| 1° eredità di Gira 
tonio morto in Novenega 
| Montagnana, venne accettati 








(F. P. N. 19 di Padova) 


CONCORSI. 
A tutto 15 settembre è 

Municipio “al Faedo” per 
lunicipio di Faedis per un 
Runcada_con l'appalto diviso posto di maestra per ad scuo» 
i mista di Canebola, collo 


di Udine.) 









ASSOCI 


Venezia în. L 
‘at semestre, 
le provincie, it 
33,50 al semestre 
La Raccolta delle 
gogii della G 
l'estero in tut 
nell’ unione 
l'anno, 30 al 
mesto 
Le associazioni si r 
Sant ( 
di fuori p 
qgni pagamento d 

















La Gazzeli 
—_——— 
VENE 


Ricorr. 
tività di N 
ni non si 


assalire l 
che ha fatto. 
di fondo, sini 
vo altro mod 
pon vuole m 
le facciano di 

Quando le 
bisogna pure 
fi una coso | 
Ja retorica fa 
cosa complie: 

1 giornali 








mento in cui 
verno. | gior 
sulla debolezs 
ermetican 
Pentarchi sì 
di chiuderle 
il Governo | 
aprire. È ud 
delle popeloz 
dere 
loro pelle, gi 
Ma Jo avete 
che gli getto 
il Governo 

folla inerme 

mole, cd ess 
del Govern 
Noi dite ch 
ge la folla i 








na pie 








nitaria, perc 
val peggio 
propria pel 

la, della pro 
diera proibil 
perchè comi 
biti. Sappion 
ma colle ide 
sappiamo + 
tare uno si 
do. Nè vi 
l'esemp 
i nemici dell 
Regina, com 
denui 
foro, cosa cl 














iando 





provvigione | 





sione dell 
funzioni più 
Gladstone, | 
beralismo si 


pessimo, di 

simo che co 
cie d'Italia 

applicate 
supposta dal 
legge vi pui 
è provato ci 





glenze 1usì 
che la si fa 
un così gran 
stura, lacen 
Stato, e pr 
cavalieri co 
paur 
didiano, € 1 
emi il timor 
il Governo 
cide coloro 
gli gettate 
folle iner 
l'anarchis 

gione ch 
corrisposta 
e di acqui 
tiranno, | 
titi è ordir 
verno dovr 
essere lier: 
da voi 
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dinteressi di 
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ASSOCIAZIONI 
fer Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 








per le provincie, it. an00, 
‘22,50 al semestre, 11,25 al trimestre, 
1a Raccolta delle Leggi i. L, 6,6 
‘pi soci della Gassetta it. L. 3. 

pu l'estero in tutti gli Stati compresì 
fell’ unione postale, it. L 60 ale 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri 





mestre. 
La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
ji fuori per lettera affrancata. 
ogri pagamento deve farsi in Venezia. 











La Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA 7 SETTEMBRE 


Ricorrendo la festa della Na- 
tività di Maria Vergine, doma- 
ni non si pubblica la Gazzella. 


RETRO 

assalire la. folla inerme! Ecco una frase 

che ha falto e farà le spese ‘di tanti articoli 

di fondo, sinchè almeno nom si serà trovato 

uo altro modo di far sgomberare la folla che 

pon vuole muoversi, per quante intimazioni 
le facciano di andarsene. 

Quando la folla è in rivolta, inerme o no, 
tsogoa pure, assaliela per farla sgombrare. 
fun cosa tanto semplice, sulla quale però 
ip retorica fa tante frasi, come se fosse une 
cosa complicatissima. 

| giornali della Peotarehia che contribui- 
xono tanto al consumo di queste e simili 
frasi retoriche, sono però adesso in un mo- 
mento in cui deplorano la debolezza del Go- 
verno, | giornali dell’ ou. Crispi geremizzano 
ulla' debolezza del Governo, che non ha chiuso 
ermeticamente le Alpi, i giornali degli altri 
Pentarchi sì lagnano invece perchè ha tentato 
di chiuderle. Ma tutti deplorano in fondo che 
il Governo nan., sappia mai nè chiudere, nè 
aprire. E adesso, innanzi alle dimostrazioni 
delle popolazioni che si assembrano per chie 
dere una piccola quarantena per salvezza della 
loro pelle, gridano che il Gorerno è debole. 
Ma lo avete indebolito voi con queste frasi 
che gli geltate sempre contro, ogni volta che 
il Governo vuol pure farsi rispettare dalla 
folla inerme, la quale crede poter fare ciò che 
mole, ed essere. meritorio, quando gli agenti 
del Governo dicono una cosa, farne un'altra, 
Voi dite che si assale la folla inerme. Ma 
# la folla inetine’ mon intende? ragione, in- 
veotate un attro modo’ di farla andar via ! In- 
tant 
nitaria, perchè questa è un'anarc 
val peggio delle altre, © certo la cura della 
propria pelle interessa più direttamente la fol. 
la, della processione d'un nastro 0 di una ban= 

diera proibita, per quanto la folla abbia il gusto, 
perchè composta di uomini, dei frutti proi- 
biti. Sappiamo bene che il Governo è debole, 
ma colle idee vostre un Governo forte non 
sappiamo vederlo, nè voi: ce ne sapreste addi- 
tare uno sulo, in nessun paese di questo mon- 
do. Nè vi venga la tentazione di additarei 
l'esempio dell’ laghilterra, ove, per condannare 
i nemici dello Stato ci sono i testimonii della 
Regina, complici che comperano l' impunità 
denunciando e facendo impiccare i complici 
loro, cosà che vi farebbe consumare la vostra 
provvigione di retorica di un anno intero, e 
ove sono sempre pronti a chiedere la sospen- 
sione dell’ Aabeas corpus, Appena la legge non 
funzioni più regolarmente. Lo ha fatto anche 
Gludstone, l'uomo di Stato inglese, il cui li 
beralismo ‘si avvicina pure di più a quello, 


















pessitno, di scuola francese. Voi capite benis- 
simo che colle teorie inglesi ci sono Provia 
cie d'Italia, ove sarebbero, pro 





applicate leggi eccezionali. La 
supposta dal Governo inglese, se non quando la 
legge vi può regolarmente funzionare. Quando 
è provato che la legge trova nell’ asubiente re- 
sistenze insuperabili, è con misure eccezionali. 
che la si fa funzionare. E dopo ciò; sfettate 
un così grande disprezzo per gli agenti di Que- 
stura, facendo di ogui tafferoglio questione di 
Stato, e pretendete che vi si arruolino sollanio 
cavalieri come Baierdi senza rimorso e senza 
paura. Insegnate il disprezzo della legge quo» 
(idiano, e meravigliatevi poi che il giorno in 
cui il timore della morte inferocisce le plebi, 
il Governo, per paura che diciate che egli uc- 
cide coloro che hanno paura di morire, © che 
gli gelliato in viso la frase che fa assalire le 
folle inermi, si ‘trovi. disarmato dinanzi al 
l'anarchia ! Per voi avele una pas- 
sione che non è pur troppo iufelice, perchè è 
corrisposta. Ha torto il Governo di badarri, 
e di acquistare cost inigiastimente nomen di 
tiranno, lasciando che i suoi agenti sieno fe- 
riti e ordinando lorò di non ferire, mi Go. 
verno dovrebbe rendere strettissimo conto, ed 
essere Tieramente biasimato ‘da ‘altri, non 
da voi! 











11 telegrafo conferma il colloguio dei tre 
Imperatori a Varsavia, in occasione che visi reca 
l'Imperatore di Russia. 'La lega fra i tre Im- 
petatori rinasce; ialgrado il conflitto degli 
interessi dell' Austria @ della Russia in Oriente. 
Questo vuol dire che gli Stati lavenl fanno pmi 


, Leo Vaud 
" Dspate per diléo 















erat etvogonit tot 7 ao 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto. 











della politica estera, tra la Russia e l'Au- 
stria non potrebbe esservi alleanza, ma pre- 
parazione ed aspettazione di guerra. Nè Bis 
marek riuscirebbe certo a metterle nuora- 
mente d'accordo, dopo avere incoraggiato 
l'Austria a fare una politica aoti-russa in 
Oriente. 

Questa stessa considerazione che le alleanze 
sonò consigliate da considerazioni di politica 
inferaa, piuttosto che di politica estera, c'im- 
pedisce di prestar fede alle voci di alleanza 
tra Germania © Francia, che piglierebbrro 
consistenza in un colloquio annuoziato' Ita 
Bismarck e Ferry. Sinchè in Francia  predo 
mina la corraate, che è appunto quella, contro 
cui gli altri Siati si uniscono, a rischio anche 
di sagrificare i loro particolari interessi, è 
impossibile l'alleanza, per quelle considera- 
sioai appuato di politica interna, che rendono 
possibili le altre alleanze, anche le più inve 
rosimili. Se venisse una reazione, questa cer- 
cherebbe un battesimo nazionale in una guerra 
di rivincita. Tregua dunque, ma nou alleanza 
sinchè la Francia è rivoluzionaria. Guerra nel 
esso di ristorazione movarchica. Non v'è 
posto che per un accordo temporaneo, tra i 
due paesi, in Africa e in Asia; accordo tanto 
più facile, perchè Bismarck, il quale ha sem- 
pre cercato d'impedire che la Francia abbia 
ua alleato, mette iu questo modo l'una di 
fronte all'altra, in attitudiue ostile, la Fran- 
cia e l' loghilterra, la sola alleata che alla Fi 
cia poteva restare. Ecco tulto ciò che vi è di 
verosimile nelle voci di allesoza tra la Fran» 



























Il signor Grévy ha risposto all'estrema 
Sinistra, chiedente la convocazione delle Ca- 
mere, che lasciava la cura di rispondere al 
signor Ferry. L' estrema Sinistra domandavo la 
convocazione delle Camere, perchè il Presi 
dente della Repubblica non può dichiarare la 
guerra, senza il consenso delle Camere. Il 
signor Ferry pretende che la Francia non è 
in guerra colla Cina, ma iu istato di rappre- 
saglia, e la guerra non è dichiarata nè da una 
Questa distinzione non 
pare sodisfacente all’ estrema Siuistra, che in- 
siste, ma il sig. Grévy non intende di dare 
maggiori spiegazioni, e rimette gl’interroganti 
al sig. Ferry, il quale crede dal suo canto di 
aver risposto abbastanza. 

















Bismarck, 
Saggio storico di Gaetano Negri. 
Milavo, Treves edit, 1844. 





la questo libro il sig. Guetano Negri, non 
più deputato, ma sindaco di Milano, ha riu 
nite ed ampliate due Conferenze sue sullo stes 
so argomento. È uno degli oratori più elo 
quenti che abbia l'Italia, uno spirito liberale 
è nudritu di forti studii, il quale ba perduto 
tuttavea il suo seggio di deputato dupo una 
sola legislatura. La riforma elettorale lo ha 
lasciato sul lastrico, e non è questo un litolo 
d'onore per' la riforma elettorale. Il giorno 
che fosse allargato il suffragio amministrativo, 
forse non sarebbe più sindaco, perchè potrebbe 
avvenire che non riuscisse nemmeno cunsi- 
gliere. È un fatto che il sufiragio universale 
odia questi uomini, uon perchè li creda illibe- 
rali, passando esso con gran disinvoltura dai ri- 
voluzionarii ai reazionarii e da questi a quelli, 
ma perchè essi sdegoano di ingannare il popolo 
appuuto perchè lo amano, e promettono sol 
tanto ciò che pussono mantenere; program 
ma onesto che va soggetto a troppo frequenti 
disfatte nelle urne. 

(Questo libro su Bismarck rivela le qualità 
intellettuali del Negri: la sincerità nella 
scelta degli elementi del suo giudizio, l’ arte di 
raggrupparli, sì da assegnare il posto che ad 
ogouuo conviene, e l'acutezza delle conchiu- 
sioni. 

Sebbene sieno venute alla luce le seconde 
rivelazioni del Busck sulla vita intima e pub- 
blica del cancelliere germanico, rivelazioni che 
si devono credere autorizzate dal medesimo, 
dopo che il libro del Negri era già siato pub- 
blicatò, esso rimane pure ufia delle sintesi 
più nelle e più acule dell’ illustre statista te- 
desco, ch'è senza contestazione il più grande 
degli omini politici viventi. 

Bismarck e la rivoluzione del 1848 — Bi- 
smarek' éPrabcoforte — 11 conffitto parla- 
meotare — La questione danese e la guerra 
del 1966 — La guerra contro la Francia — 
Le leggi contro la Chiesa caltolica e le leggi 
sociali. 

Ecco i momenti principali della vita di 

quest’ uomo siugolare che non ha aucora chiusa 

la sua carriera politica, ed ecco i titoli .dei 
IAS 


luo du-egio 
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La fisonomia morale di Bismarck si ha liu 
pida nel racconto, che procede per condensazio- 
nei fatti e sobrietà e sicurezza di giudizii. Si 
conosce l'uomo nella sua azione politica, e le 
apparenti coutraddizioni si vanno spiegando. 

Bismarck che si servi di diversi partiti per 
giungere dall’ egemonia della Prussia all' unità 
della Germania, e lì ebbe alleati a vicenda ed 
atrersarii, si conserva sempre io realtà lo stes- 
40 Bisinarek, feroce adiatore del parlamente- 
rismo, devoto al suo Re e al suo Dio e alla sua 
Prussia, da lui voluta'alla testa della sua Ger- 
mauia, qual egli stesso si dipinge nel discorso 
che pronunciò quando la Dieta di Francoforte 
nel 1849 aveva deciso di regalare al Re di 
Prussia una corona di Germania, che del re- 
sto in quel momento non era in arbitrio di 
alcuno di regalare, ma che si tratt 
quistare. 

Bismarck disse allora : « Piultosto che ve- 
dere il mio Re abbassarsi ad essere vassallo 
dei demagoghi, io preferisco che la Prussia 
rimanga la Prussia. Come tale sarà sempre in 
condizione di dar legge alla Germania, non 
già di riceverla ‘dagli altri ». 

Qui appare la differenza sostanziale che 
passa tra l'uomo di Stato che realizzò i sogoi 
dei pensatori e dei poetì tedeschi, e il conte 
di Cavour che realizzò quelli dei pensatori e 
dei poeti italiani. 

Il Negri riconosce questa differenza, e nel 
n » capitolo: « L'uomo nella sua poli. 
tica e sella sua indole » fa un paralello, che 
torna tulto a gloria del conte di Cavour, per- 
chè l'edificio innalzato da quest’ ultimo è più 
all'altezza dei tempi, dice il Negri, fecondato, 
com'è dalla libertà; più moderno, meno me- 
dioevale e feudale di quello innalzato dal prio- 
cipe Bismarck in Germania. 

Quest' ultimo ha respioto l' aiuto della ri 
voluzione sin dal primeipio della sua carriera 
politica; respinse con orrore il pensiero che 
il suo Re fusse vassallo dei demagoghi. Non 
avrebbe mai tollerato che la Prussia scompa 
risse nella Germania, ma Ja gloria militare 
della Prussia doveva essere lo strumento ef- 
ficieate dell' unità gernoanica. 

La grandezza dell’ somo di Stato italiano 
si rivela nei grandi risultati ottenuti con mezzi 
immensamente sproporzionati a quelli di cui 
poteva disporre l'uocav di Stato tedesco. Ca- 
vour dovette fare della diplomazia in partita 
doppia colle Potenze € colla rivoluzione, e ri- 
manere ia bilico, per restare arbitro. Non si 
può fargliene carico, perchè non aveva la li- 
bertà della scella. Egli doveva raggiungere 
l'indipendenza e l'unità della patria insieme, 
edera un'opera da Titano ch' egli dovera com 
piere più coll' astuzia che colla forze, 

Egli ba esposto la Monarchio a durissime 
prove, pèrchè assegnò a questa la parte meno 
popolare, che è quella della diplomazia, è alla 
risoluzione lasciò fare la parte più brillante, 
e che-più colpisce le fantasie. Senza la Mo- 
narchia la risoluzione sarebbe stato impotente, 
ma la Monarchia non' avrebbe potuto fare 
quello ché ha fatto, se la rivoluzione non 
compiva ciò che la .Monarchia aveva prepa- 
rato, Questo antagonismo dei grandi fattori 
dell'Italia politica può» essere sopito, non spen- 
to, la lotta si può allowtanare, non sopprimere. 
La formula : « Libers. Chiesa in libero Stato » 
non è ancora provati» che non sia sala sug- 
gerila a Cavour dalle condizioni politiche del- 
| Europa, che bisoguieva tranquillere, allonia- 
nando il sospelto di wa conflitto religioso. 
Così non è provato che la dibertà degli scambi 
che Cavour aveva accettato, come Bismarck, 
per ingraziarsi Napolixone MI, e che Bismarck, 
ripudiò, sia stato proprio ciò che l''indu- 
stria italiana esij AI corso forzoso, ch'era 
una tassa di prolezion:® mascherata, dobbiamo, 
secondo fulte le appa.venze, il progresso delle 
industrie nostre, almeno delle industrie ma- 
nifatturiere, perchè exise hanno potuto, colla 
protezione mascherata dell'aggio dell' oro,af- 
frontare la concorre za siraniera e non es- 
serne soffocate. È serupre di dubbio esito que 
sto esperimento che sì fa per la prima volta 
di uno Stato giovane, che proclama la libertà 
dei suoi nemici, di tratti i colori, e vuole che 
la libertà, la quale a) trove fu conseguenza del- 
le istituzioni consofi«late, sia qui causa del 
consolidamento di eissè. Prima di conchiudere 
aspeltiamu ! lotanto :si può essere per lo meno 
dubbiosi che la poli! ica ecclesiastica e la po- 
litica economica sieti state le migliori possi- 
bili. Il modo poi ia cui l'Italia fu fatta dà 
troppi diritti alla rivoluzione. ll conte Cavour 
non avera la scelta dei mezzi, e sarebbe in- 
- giustizia muoverglier ‘e sccusa, ma si può do 
mandare s'egli abbia. prorveduto all’ avvenire, 



























































nelle sue conchiusioni molte volte ci pare che 
egli sagrifichi al preconcetto di inneggiare a 
quel liberalismo che ci viene troppo diretta 
mente dalla rivoluzione, per nou suscitare le- 
gittimi sospetti. È curioso che questo dobbia- | 


mo dire a proposito di un uomo come il Ne- 
gri, che passa in Italia quasi per conser 
vatore! 

Il fatto che Bismarck sia riuscito nel suo 
intento, quantuaque « inviso a tulti », e mal 
grado la nazione che non aveva compreso il 
patriulismo previdente del ministro nel gran- 
de conflitto parlamentare che doveva portare 
alla vittoria di Sadowa contro l' Austria e 
preparare la disfatta della Francis, non è che 
una prova della meravigliosa potenza d'inge- 
goo dello statista tedesco, e non è da questo 
lato che crediamo ch'egli debba temere il 

con alcun altro. 

Per Gaetano Negri, il principe Bismarck 
si crede cristiano, ma « se vi è uo! 
do che poco lo sia è quello ». La sua « non 
è la religione del mansueto Nazareno, ma del 
Dio delle battaglie, del Dio di Odino e di 
Thor ». Ua uomo politico non può essere 
eristiano come un frate, ma crediamo che non 
possibile trovare un uomo politico, il qua- 
le operi grandi cose, e non trovi nel seati» 
mento religioso la forza di compiere anche 

















ciò che più par ripuguare al sentimento reli- 


gioso contemplativo, per raggiuuger quella che 
Ul senti. 


egli crede sua missione sulla terra. 
mento cristiano di Bismarck non gl' i 
timenti di pace quando deve schiacciare l'Au 
stria è la Fraucia per la egemonia della Prus 
sia in Germania prima e poi in Europa. Ma 
pure appare profondo il seutimento religioso 
di quest uomo che non ha certo il difelto del- 
l'ipocrisia, e ché durante la campa:na di 
Fraucia, fra gli orrori della guerra, diceva 

+ « Come mai uo uomo senza fede 
religione, in un Dio che voglia il bene, 
iudice supremo, jo una vita fulura, possa 
viver quaggiù secondo le leggi, for ciò che 
deve e lasciare agli altri ciò che loro appor- 
tiene, io non lo comprendo. Se io mon fossi 
ino, non rimarrei un'ora al mio posto. 
non pensassi al mio Dio, poco mi cu- 
rerei dei signori della terra. Perchè dovrei io 
lavorare iu questo mondo, espormi a cure e 
a disinganni, se non avessì il sentimento di 
fare il dover mio in faccia a Div? La fer- 
mezza che io ho opposto, per dieci anni, quo- 
tidianamente, a tutte le possibili assurdità, mi 
viene dalla mia fede inconcussa. Prendetemi 
la fede, voi mi prendete la patria, Se io non 
fossi un cristiano fervente, se io non avessi 
la base miracolusa della religione, voi 
ereste questo vostro cancelliere. lo amo la 
vita dei campi, i boschi e ls natura. Se voi 
mi prendete questo sentimento della mia di- 
pendenza da Dio, io divento un uomo che do 
moni fa le sue valigie e corre a Varzin a col 
tivare il suo grano. » 

l Negri, riportando queste parole, le dice 

« piene di profonda e vera religiosità »;, ma 
nega loro l'impronta del cristianesimo. Bi 
amarck è cristiano, come un uomo politico il 
cui regno è di questo mondo, pur. credendo 
a quell'altro. Se Bismarck non è cristiano, 
qual è il grande ministro che lo sia? 


Il conte di Cavour agiva sopra un allro 
terreno, e il confronto è troppo difficile. Egli 
doveva disporre delle poche forze che aveva, 
quelle ha usato con arle che non sarà mai 
ammirata abbastanza. V' è una grande distanza 
tra l'intelligenza sua e quella degli altri uo 
mini che furono i grandi fattori dell’ oni 
itali Però se avesse avuto la forza a di- 
sposizione sua come l'aveva il principe Bi- 
smarek, pensiamo che il conte di Cavour a- 
vrebbe fremuto come lo stalista germanico al- 
l'idea che il suo Re fuse « vassallo dei de- 
magoghi » non avrebbe forse colla formula 
« Libera Gbiesa in libero Stato + spogliato 
questo di quella gran forza ch' è il sentimea- 
to religioso ma lo avrebbe voluto dirigere, e 
le delizie del libero scambio le avrebbe apprez- 
riserre. 








































































Unn questione del soit ufficiali. 


( Dal Corriere della Sera.) 

Nel N. 236 del giornale il Mattino 
rino, ua signor V. Miglietti pubblica 
ficulo intitolato : IL sergente. 

La tesi dell'articolo era la segueote: l'e- 
sercito sta rilto su ire piedi, |’ ufficiale, il sot- 
l'ufficiale e il soldato. Con un piede malato 
resterà ritto, ma zoppicherà. Medicate e guarite 
il piede malato ; il sull’ ufficiale. ; 

Questo noi abbiamo detto e ripetuto più 
volte. Il Miglietti, nel suo articolo ha dette um- 
| te verilà; Ta dette in un moda assai bru- 
sco e 













indole ad esagerazioni, che i 
Ti 





q Fina cent, 
spazio di linea per u 
e per un numero grai 


facilitazione, luserzi 
pagina cent, 50 alla lines. 
Le” faserzioni si ricevono soi nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale 


| Lipari di ix ont. 35. 
230 foglio cent. fettere di 
casere affrancate. 


| quello di parlare in generale, come se tulli i 
sott' ufficiali dell'esercito fossero cattivi sotto 










i 
tt ufficiale, quale lo Jipisge 
fli, può esistere, anzi. esiste, 
we far di 





} , mon come regol 
| tutto perchè tale eccezione sparise 
ottenere ciò, non è, certo, buono spedi 








volgersi co parole aspre © offensive ai 
se di Ù 





, ne quoli, certo 
Mollore della gioventù. 

sogoa essminare bene dove sti il mole, 
discuterne, studiare le cause con calma e teu 
peranza di liuguaggio. 























L'articolo del Miglu 
due risposte acerbe di 
tri, dichiarandosi offes 
fiutato di baltersi cul 
congedo, ricevuto come ex-musica 
fonteria, mancava la dichiarazione 
condolta. 


i ha provocato prima 
li 





Mattino, riceveva 
da ua serzeote contabi 
«d era informato che il cor, 
aveva esiralto a sorie uno 





i toro 
ricevette un altro 
ti da parte dei 












va, non che lettere e telegrammi 
altre città, 

Il signor Godio avrebbe dovuto 
con quanti sott'ufliviali lo uvessero di 
Sarebbe stato pretender tri di lui ra 
seutanti fecero notare a 
stratto a sorte per balte 
ficiali della guarnigione di Toriu 

tti i 
e nou avrebbe 
punte ritenersi terminato con uno 0 più duelli 
(ati ali: non potersi quia= 
di definire la vertenza, se non quando lo stilante 
presentasse i Titoli "comprovanti di Msere il 
rappresentante di tutta la classe dei soll’ uffi. 
ciali, 






















| rappresentanti dello sfidante dichiararono 
di non poter produrre titolo veruno, Riliratisi 
lasciaudo piena 


quindi i quattro rappresentanti 
libertà d'azione ai loro ri 
Guglielmo G sedendo che la questivve ri. 
flciteva. la liberto di stampa, ha sottoposto il 
quesito ad un giurì d'onore, nel quale sono 
rappresentati militari e gioronlisti. 

La questione è sub judice. 


















Parlandone sine 


mec mela, sì leve pri. 
tutto osservare I si 











are e lampanti di qual. 
po di ulticiali 









l'ulficiali, per qu 
mento che li ba spin 








farà spa 
, che, come 





una + questione 
dice, esiste allo 


n 
dizioni, modi 
mevto, m 
orale cessi prima d'iu 
Sera ha già detto altra volta di aver 












e buoni. bisoguera 
vare all'antico, € ristabilire collegii ci 
di Racconigi e Maddaloni. 

Ma il mivistro delle finanze dirà di no e 
auti, secondo il sulito, a forza di 








ITALIA 


Lo Convenzioni 
per le tarifte fer: 


Leggiamo nell’ Economista 
Come venne gia dalla stampa quotidiana 
annunciato, venerdì 5 corr. ebbero luogo le riu- 
or l'esame delle tariffe ferroviarie alle. 
gate alle Convenzioni. A queste riunioni pren- 
dono parte oltre il ministro, i tre direttori ge- 
nerali delle ferrovie Alta Italia, Romane e Me- 
+ direttore gevera!e 

i pube 

funzionarii 














parendo che 


samivare le tariffe, 










momento in. cui prorogav 
i diciotto. Com'è nuto la Com 
caprese lo studio parlicolareggi 
rifle voce per voce, ma convenendo la_maggio 
ranza dei membri «i essa che si facessero pra 
tiche presso il Governo casse di: 08 
tenere La. wagdlor possilni 
menliioh'erauo sisti proposti 
diede anaudato di. fiducia ar relati 
verano attendere le nuuve 






































pr eoutadini, che si trovavano sulla via al passag» | A ho »* “ enciasimno 
che fossero mantesuti tuîti i ribassi che alle gio dell' infelice Della Volta quando questi neo- A ge 120v menti a buon 
tarifie atlueluente.in_vigure le_uuore Cosves- .irara nello labiliento 1) balla Vetta n . Leggesi pel aa e /A Roma « 
| " accertato che il fosse Aelegralo ha annunziato 
assalito sul limitare della porta dello stabilimen- i scoperta una lipogralia segrela © si sono at 
La sodisfozione di tale domanda to, nel mumento iu cui il portiere ne apriva l' in- o o. ECC. mire >| parecchi arresti. Questo fato si collega con de 
Portato usa perdita presunta nei prudol! gresso. eccezionali, d'una nuova agitazione anar. di 
ol vrebbe i La mattina del lunedì , il povero Della el i, ci i chica, 
può alta; ave i; " Muerte «dio Volta avera scritto una lettera alla madre am- descrittivo è dedicato al | Le indagini fatte dall' Autorità ebbero ua risui Stefani ci 
siate stipulate, Ma se questo criterio era ia mo- malata iv Bergamo. MIA pt pr _ser a pra fato gicinsi eni to. Hialitachi mprpedil pil Hr Cotanio 6. - 
. uesto, il colon arrestava certo , n ti viv 
do assoluto inaccettabile senza un sumento del- Nell’ assassinio sembra che sieno coinvolli d, e urlo, selenio ‘ Mele, dee 25 ar ne strati vi 















pere per questo le — stando a quanto si dice — pes: I I [ 

RETTO desc srogianiea Modi: — "e Serao chiacebiere. — Vedremo er wa perso i loriliii e i cannoni; egli cerca | ella qua. abilazione uba quanti, di oumer PRETI riechiu 
| è uella grande opera | della Freiheit del uind » 

Già si sa che le tariffe proposte non Telegrafaro ‘da Roma 6 al “Corriere della r- nat pittore di stanze Wilibaldo ag jo morti. | 


10 che le generali @ le speciali co- pero Ù 
ud n i î vd ji resle po mann, € così si scioglieva l'enigma. 
mani ol ide e SIA; RA Ri e lita te 1 clara dir APP ceo dala guadole SM. doo, di _FOccicie con l'estremo Oriete TS Spograso arerca tnncore sla 


o e pei essere 2Ver ricambiati i saluti, fece cenno dell’ vochio « Quest'opera — constata il colonnello — Kirehstetterngasse, di fronte all' abita; 
pigato provò naeneralzie. pente stea sanciti mosti stia pete Volta geuerale Palmeri, comandante del ha avuto un grande successo, e se mi piace | del Hulitschka. Wilibaldo Buchmann, uomo euer. 
le la 0 ila delle tarifie quelle speciali € Di ‘quale entrò discurrendo iu Slazio- farne suvnzione, nou è tanto per rendere umag. telligente, che dirigeva l'im. 

n te co- ne, Iralbuendosi cou esso sino all'entrata nel gio all abiita professivnale e all’ energia di | presa. Lo cosdiu sua moglie Auua ed altri 
Salone Reale, mentre le scciamazioni e gli sp- quelli che l'hanuo creata e diretta, quanto alle | operai. La polizia ha arrestato, com'è noto, 
pi von uo dall'eccheggiare sotto alla dispo mi amunuisirative, stabilite con per-| coniugi mana, Springer, Autonio 
grande tel ; | fia conizione del carattere ciuese, e grazie | Tiehl e Ferdinando Huber. 
Quivi seguirono i saluti di com uiato. Al- alle quali uu numeroso personale d' eurupei e "e 
lorche le LL. MMI. saliruno sul treno, gli ap di iii potè vivere in buou accordo. | Farto a Costantinopoli 




























me sia poss pportai 
alle tariffe speciali comuni, aggiungendovi qual- Il cadavere è stato depositato nel 
che mangione estensione, quei ribassi che le ta- | di Terui, attendendo le dispusizioai der 
| particolari e le locali avrebbero | glia. 







1 Uspe 
del Marchesi , F 
mosa — © la dis 
di tifo. 














































pu le questa sia una delle 1’ aggressione di Paltad « Un arsenale è, nel senso esatto della pa-| _—1Scrivono da Pera 2 al Cittadino di Trieste L' ex cuoco 

rog “li parecchie selli- i giornali di Sardegna hanuo corrispondenze o rola, una tura 0 uu deposito d'ermi o| Furti e falsi a bizeffe, ma due valgono la apeculazioni il s 

atraprese dagli uomi su questo fallo, che qualche giornale pentar S. M. il Re riuvorò si siudaco, coi quale si guerra; lo stabilimento di Fu | pena di rapportarii ho da un'ere 

tenti delle - | ehieo pretende impuguare. Serwvesi ali Avve-  intrallesne un tratto, Vespressivne dei suvi seusi Ceu pun fabbrica uè polvere, nè fucili, nè can- Nelle casse Ministero delle finanze a vina la propria 
cn V oggi sì conerela nelle edunsuse | mire: i Miconoscenza verso Veuezia, e allreltanto fece noni. Essu è specialmente uu complesso di cau. | Stambul erano stati depositati anni fa, come ghiere della mu 


lieri che ha per iscupo nou soltanto di for ia consolidati, obbligazioni 


Begin frese 
irci delle navi da guerra, ma anche di trar | ece. ecc. per la cifra effettiva di 7,000,000 — tì Marchesi 


Eecu come Venezia ha dato il buon viag: 












« Nella notte dal 29 al 30 sp 












10 in Firenze. È facile comprende- te agosto, 


ago, ma vi è |e precisamente dalle ore Il alla mezzauolle, 
























generale sodi banda di sessanta © setta attori lo a gusto Ke magumuimo, il quale afferma partito dalle ricchezze metalliche della Cina. | dico selle milioni — di lire turche d'oro, co. ji, 8' iucapponi 
fazione, meuo, 5° intende, a quelli che banno gio tati 9 imtroducera ne popola allada colla vel modo il più nubile l'affello per il suo pu Mercè le scuole, che sono addette ai lavori, | tando al tasso odierno di delli valori. E°: ha Soma 
dichu di essere in qualunque caso ed a qua- | speranza di uu grosso polo. mercè i corsi che si lenzuno dai professeri eu- Questi giorni il prefato Miuistero uvendo economizzare , € 





vate 1 voti così sinceri e così affettuosi di Ve-| ropei, l'arsenale è anche uva scuola di appli- | avuto bisogno urgentissimo di denaro, decrelava ) di denaro, « 


lunque costo avversi ai couvratti proposti. Presa di mira la casa d 



































































Per quei periodici poi, i quali bauno espres | verendi fratelli Virilis, sita dirimpetto alla real | nezia gl sarauuo di augurio felice. cazione. la realizzazione di quei” litolij wa quando si Marchesi volle i 
00" del dati. persino Folla costituzionalità di | caserma. vi irruppero risoluti md © Atto generoso di &. M. il Ke. — « L'inaugurazione dei lavori ebbe luogo | aprirono le casse che avrebbero dovulo conte Le scene fr 
questa procedura, noi dumandiamo quando mai | E perchè meglio riuscissero nello seupo, Dal co. derego, sindaco di Venezia, riceviemo | Del 1X67. Ero troppo giovaue aliora per apprez- | nerli, si trovò che | contenuto, aveva con uo crescen.i 
stato proitito 0 dichiarato biasimevole che | sicuri tutti i punti di dilesa, e circondata la ca- | il seguente Comunicato : | zare le dillicola di una simile impresa. | miei . preso il volo; e quindi fu incuntaneute falla se chesi beveva sw 
mi . il quale deve presentare ai rela- | sera, misero i reali carabinieri uella dillicoltà = All'on. Direzione! del giornale | ricordì non misura esatta degli vera inchiesta per iscoprire gli autori. del lur. Un mese lo 
tori di nta parlamentare delle proposte, | di difendere detta casa. la Gasselta di Veuezio. | sforzi che costarono. Ma citerò un passo del | licivo sullo: t;, n da delirium tre 
© delle mu proposte precedenti, Se nou che, il nostr» brigadiere Efisio Frau, È | sapiente Memoriale, diretto dal direttore del-| —1Altro che i furti d'Ungheria biamo detto, è 

n cortile attiguo, ed esposto l’ Arsenale alla Società degl’ ingegueri civili di Una Banca locale ba lestè scoutato per 3000 occupando il 

perurio ii suo petto | lenzioni espresse du S. M. la Regiua nel parigi: « ..., La direzione dei lavori è frau- | lire turche di cambiali false, e i fulsarii noo Le po 

| momento di lasciare questa citia, alla quale le, cese; Je ollicine sono «rganizzate con delle | vennero più trovati. È il Crédit Géuéral Oitu- divisa « 

le | le MM. serbano taulo affelto, ed ove trovavo, macchine venute dalla Francia; | arsenale | man, dicesi sollovoce, che sia la villima delle malaliccia, ed è 


molo di provetere 

il plauso di tutti, ma riuscire anche una garau- 
zia al puese ed alla Camera pei mudo prudeute | per altro si fu, 
€ coscienzioso con cui l' onorevole Genala cerca a fine 












| sempre ua così gradito suggiorno, wi ha le |, mantiene con le industrie francesi delle rela- } 3000 lire turche, le quali suno considerate per- 
Lire 10,000 perchè nel uome delle MM. LL. sie- | , zioni iucessauti. L'istruzione industriale dala | dute per omnia saecula saeculorum. 
elargite a favore dei poveri e degli Iatituti | ‘ agi; allievi e agi ‘endisti è pure francese. — omni 
, certa! Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


dre che , con u 
des 








































ri della città. | 
di risolvere Stizia. Per certo allri ancora vi sarebbero ri n « Oh, » i progressi realizzati | scene 
plicali 1 più vitali interessi dell . | masti colpiti, se sveuturatamente ua proiettile ® Prego.colesia onorevole Direzione di «io derare loro di uscire | — poma 6, — E genio Depretis. che su 
È uvi ci suguria he noa avesse ferito nel collo il brigadiere, faceu- | HT Pegietrare nel suo reputato periudico * dalla n cui sono ascora rin- | -— Roma è — È Giunto. Depevado alla letter Per magi 
stro e dei suoi collaburatori sieno corunate | dolo stramazzare. generoso per il quale ho già manifestato alle |, chiusi, essi volgeranno i loro sguardi alla pi 6 TY, riopori lettera s'ammalò di l 
live, qualunque abbia ad essere Sopragaiunero però ben tosto altri eara-| Lt; MM. i più sinceri ringraziamenti in nome |< francia! » aistra, dice che la \rasmise a Ferry tue | 
sto della maggioranza della Camera | binieri e buona parte dei psesani alla difesa. | "8 Cittadinanza e di quella classe in ispecie, il colonnello soggiunge, battendo le ma- | n caga Leccare) fuge. lu allora 





| cui è direttamente rivolto il beneficio. ni: « Queste parule, dalle quali spire vo pe: | 
* Interesserò la Congregazione di carita di | triotismo eleva lerili ambizioni, pos- 
voler incaricarsi della distribuzione. sonu esere cilale sensa. rammarico da ua ci. 
| « Cou tutta considerazione. sosn': 
è questi gui nella fuga în una sì suoi ci 9.2: Pegaso, Manza: pi Banco; Anson Probabilmente, a quest’ ora il colonnello 
o la sua direzione, avo andranno per | fino a che, esausto per il truppo sangue per- | —1La saluto dell’ assessnre bar. Cat-. Ceng Ki-Tong si è accori» che le ullime pagine 
ta resterano, 10 qualunque evenienza, sd | duto, dovette abbandonar | impresa tamei. — L'iuferwo ha passata la notte piut- del suo libro hai di diversi errata» 
ammaestramento dei governanti e del paese. Fino ad ora iguorasi il numero dei mal- | tosto inquieta; si deplora un leggiero peggiora | corrige. Come addetto unlitare all’ ambasciata 
de LITTD] mento, ma il medico dice che nello stato del | cinese, egli ha dovuto lasciare Parigi per Ber- 







chè prorompess 
Aciste a dirsi, » 
turata Rachele 
preciso ritratto 
sconv 





\ Za Miot s'impossessò della bai 
di Passandova pel Madagascar senza resistenza 







le Goovengioni; rilevato non Pos: | i quali esa ripetuti colpi cosiiavero 
i ladri 

Si fu 

spiego nuovo valore, e ferito qual eri 




















divorata dal 































malato nulla è avvenuto.di allarmaute. che gli arsenali non Finalmeot 
Telegratano da Roma 6 al Secolo: fabbricare delle navi e a stura, ed il dei 
o corre voce da tre giorni, timeridiane. Il tr ne questa casa. N 
idente a Roma si pre- seppe, ferito mor sara vietato un'ora prima dell'arrivo. Sommaruga, al 

Consulta, chiedendo | talmente al pett», soccombette dupo breve ora, dare e ad essere, ruppe in alle 





lasciando il paese costernatissimo. fumigii; ma, invece, in seguito a contr ordine, | da quel fine diploma Pietroburgo 7. — L'imperatore, accompa- quanto le venis 
















fi ; 
ll brigadiere Frau, soggiunge l' Avvenire, | i suffumigi non furono soppressi! ! stuto cinese, il colonnello può chiedersi se i beso) n granduca Viadimiro, è partito iersera 
versa iu grave peri di vita fatti di Courbet nun sieuo molto meno delle Per Vilna ( 
isposto che Maneini trovasi a Larghe traccie di sangue furono trovate Un mestre concittadino premiato Lr. di Giquel, « esenti di ambizioni ste- o 
egli replica che non si erede ubbli- | dall'abitato di Pattada alla compigno. Desu- | *® Aetria. — Sappiamo che uell'Es paroi ng 1 tro Imperatori. 





Napoli, n 
gato a recarsi in una cilta infelta, @ che non | mesi da questo che molli dei grassatori siano 
può comunicare che col ministro. stati uccisi 0 feriti. 

ne A 


Lo si deve erodoro? Vi carebiniere. 





leruszionale buewa, ch' ebbe luogo que (Dal Corriere della Sera) | —1Brusseltes 6. — Il Nord conferma che i 


tonio Teardo, ufi-| *=__—__———_zÉ<—©@—€—@<@=—@—@convegno degl' Imperatori avrà luogo a She 


conseguito la grande CORRIERE DEL MATTIN wiezy, e avra per risultato il consolidau 


medaglia d'argento per uo suo bellissimo lavoro | dello statu quo nella situazione internazio 










La figo | 





vissime 
Appena 








è di Quartu Sant E 







































































Telegrafano da Torino 6 all'/talia : a FRANCIA storicu-statistico sul corpo dei pompieri di Ve | Venezia 7 settembre Pa sons IRA 
Imori del G e inare la Teca IRE 
ASTI MILL UIL dirne” Sosia Crea leanza che sfuma. Regis ad exe 3 Parigi 7. — La République ba in un di- E iu uu 
lendo l'onorevole Matti, che da Parigi 4 alla Libertà : Se l'esempio del Re vale, qual paese Spiccio da Vienna: Parlasi di una nuova Ci iarra 
no dei giurati, preudere in esame l'esposi più dell'Italia sarà in grado di affrontare !Tenza. cui snrebbero rappresentati. più Siuti cossa dert 
zione fatta dalle Società cattoliche. # Como a Busca Cl0 alla Conferenza di Loira. Questa si riu- da 
(Arno iplipegr mirebbe a Parigi, per regolare le questioni del è E stata br 
n abbastanza bumeruso ieri a quest teatro, plaudì leriva il male, Il l'Egitto e del Cougo SII 
Telegralano da Roma 6 alla Perseveranza : | litari e marittime del Giappone so suveule gli esecutori, e specialmente la sig. Bru- che l' epidemia AL Esposizione di Torino. qui 
A Pizzo di Calabria vi fu qualche disor |la Francia nou ne potrebbe sperare un couve- | netti ed il sig. Novara, e a quest'ultimo fece dicemmo allora, e si pi ver 
dine, cercandosi di vttenere la dilazione della anche ripelere vas romanza. onore al Re, ripetiamo. Torino 7. — E assicurato un grande suc Rerersi locali è 
leva che le Autorità non vollero accordare. Le Nella musica vi è, se non del muovo, del Lo accompagna il presidente del Con- cesso alla festa italiana di beneficenza di du. lonaco e il ca 
operazioni seguitarono senza altri inconvenienti. NOTIZIE CITTADINE gaio, e l'esecuzione — per gli amatori del ge Pra n n hi uu sera. È arrivato un considerevole nu pria pia 
Nel Circondario di Roma le operazioni sono Î IE CITTADINE ene a, ber Aa maori del ge, | siglio onor. Wepretis, questo vecchio mero di Sociela operaie e Corporazioni. Le fer- la povera dusi 
cominciate e seguitano con ordine perfetto. Venezia 7 settembre. formati nistro, sempre sulla breccia, cui certi rovie possono al tra tanti altri «ud: 
orco fratto pa bollegaio di | RiOrmali prodizan tutti gl'insulti, e, tra sporto dei via I so 
Lo elezioni di Forlì. scema. — Osti. un boltegaio mila. È auvuaziato l'arrivo di moltissimi altri 





tina si seppe che le L Merceria, vedendo attaccato sulla balconata del Questi, quel di codardo ! 











La cilla è animatissima. L'Esposizione e stipata 


















































partono deuze di oa giornali ea col Principe ereditario partivano oggi alle 5 pow. | proprio negozio il manifesto che annuo; Non avremo mai consigliato, senza povero vecchio 
parare attribuiscono la di- R ale ; no venne Apo vin del Re per Nepali. lo stracciò. Kedar- | rimorso, al Re ciò che il Re vuol fare. Nostri dispacc: particolari, e, sopra un bi 
i ) L È quilo, rispose, a quant dello, malamente, | Egli n° A i è _ sicchè pote 
divisione dei api © alla mavcanza assoluta di | il Prmcipe erditaio prendono la linea Ve-| vd prfrigrage ir pla "ssernenge | suevri pop pera sesti vi è nelle Roma 7, ore 40.25 ant. aaa 
discipliua. l'  avennate conferma quest' accusa. | roga-Milano-Monza, mentre $. M. il He prende sine eritrea L’incognito, che diede 61,000 lire, Un fulmin 
Pareva loro opportuno proprio quel terreno per | in tinea Bologna Ruma da duve va a Napoli coo scienza del dovere, © quell'iutuito del! recavasi del capo del G binetto” Coppino grafì lratelli bi 






dividersì ? 








loro missione storica, che alle conside 
ni della piccola saviezza sfuggono. Il suo 


detto: l arsenale cinese di Pu Ceu | popolo lo chiama a Napoli come l'ha chi; 
del ne se Torni. 3 |— perchè scrivere Fou Tebéou o Fu-Tcheu? mato a Busca, ed egli risponde al 
Ca ere Sa vendiabs 0 pr © quasi, | \ su voce dall'Alpi al mare! \'è qualche 


vi p a n lati 
Dapprima era una la vore ehe i Della | 1ere che sono uomo, egli avrebbe risposto. poste privi acari | cosa in questa risoluzione, che non discu- 
pur truppo si aggira nella cam ati Ct ornate quei contestato arsenale, non si riducono tutte | tiA10 e ammiriamo. 

gua ; ma poscia tulti è sospetti sì ai ono — Ver sera il popolo * uo + 
Doe: Je di uno dei portieri ROETOTINAO. | voìa e richiese "iuose ciinalo’ 16 Mereto Neale, | Sri, Li momo che qualche ostiimone le, 
mento ferriero. Le acclamazioni ai Sovrani furono straordinarie; 

+ Egli è certo Luigi Paganotti , nativo di | Le LL: MM dovettero presentarsi parecchie volte esigenze dipivwatici 
Montecarotto, della Provincia di Ancona, drago. | al verune, e ad ogni loro presentazione la era | comaudarono, l'altro giorno, di lasciare, 

ne pontificio, affezionalissimo alla falange nera | UDA ovazione entusiasti ero espulso, il paese, nel quale si era, 
1X, di, cui av fggie in cima al letto. La partenza delle LL. MM. il Re |u così dire, rifatta all'europea la sua anima 
© la Regina. — Il Municipio, verso il tocco, 


cav. Delogu, offrendogli la somma. ic de, N_7, e cus 


gu l'ha diretto a Morana. Questi ringre- 
ziollo. L’ incognito è unu svedese. Iicde 
@ Morana 50,000 marchi. Leggendo pui 
nei giornali che i marchi erano convertiti 
n 61,000 dire, recossi da Delugu conse 
il gnandogli 900 lire, a fine di arrotondar: 
la cifra. Lo svedese è partito ieri per 
Damasco. Questa è la versione dei gior- 
nali ufiiciosi. Da altra foute pretendesi 
che i 50,000 marchi sieno stati conse 
guati da Keudell u nome dell'Imperati 
Uelerebbesi la fonte, a fine di evitare i 













































| una carrozze, 

Lo stesso 
tetti degli sta 
Scale delle ci 
celli di ferro 











primo in- 
si può dire, ma 










































ha pubblicato un nobile Manifesto che annuo: | ll colonnello Cenghi Tong è uno di quei | Re non erediamo che vada incoraggiata, | ©’!menti della stumpa francese fracasso i roi 
ziava la partenza perdhrz res Atali n tauli parigini, che, viceversa, suno nati na po” le il grido: basta, che si udì subito dopo deri Depretis rifiutò di entrare iu sh Pe) pae 
Appena si è dil la wotizia che il Re | dappertutto fuorchè a Parigi. Cinese puro san-| 1a visita di Busca, deve farsi udire più per le suffumigazioni, ed svi 

voleva, malgrado ogni sommesso consiglio ne-|gue, egli seppe però, in due anni di soggiorno | © prassi pi mo dovuto de 
gativo, partire oggi stesso per Napoli, tutta la ipecialmente in Francis, appro- | imponente dopo la visita di Na Biani ie Contemp 
popolazione si è commossa. e volle con una di- | priarsi tutie le delicatezze tutte le siumature Viva il Re! Questo grido, ci Ugu- | sa di is. Oggi ba i sche sed del muro dell 
mustrazione spontanca quanto significativa au- | dello spirito parigino. — Il suo libro Les CAi- | rio di tutto un popolo, lo accompagna in * È! Depretis. Oggi ha luogo altra riv Alle 11,1 
gurare il buon viaggio al degno figlio di Casa | nois pu par eur mémes ha una fiuezza di | gutto il viaggio! nione. puepee rec 

1266! incendiato ui 


Savoia. stile, che molti francesi gli derono invidiare, 
Mi. ore 3 e ip ties ai in \e quello spi sottile e graziosamente sarc: Condauna | 
Ù , e verso le 4 una.folla enorme di gente | sticu, che si trova, non tanto sui bouleva! erdo dell torio Emaauei 

con due Bande, la cittadina e quella dell’ Isti- | quanto nella buona Società cer cirtne prin 


Siamane è giunto Ferrero. Appena 
tornati Genala © Ferracciù, il Consiglio 
plenario delibererà sui provvedimenti di 




































tuto Coletti, si recava solto ai balconi del Pa- | sa cauzonare ali Europe n u- | ; î . - rigore centra i prefetti e sindaci colpevoli senso del siv 

re cdi ‘tape di _ |a ino agi, Sg ge pra liti | eli, a condanna; do Tribes di guerre. 0 |‘ fia è completamente guarito dell Brett neon 

rita fresca al dito mignolo. nuotano nello geci | stituitosi a bordo della Vittorio Emanuele, a tPe | 1,009 di feb inte guarito del tanto comuni 
lerragato, rispose con monosillabi, anni di carcere. pla * saro. ; Vicino. 

seppe giustificare mè la sua fuga, nè L'allievo C. . . .. era tra i migliori; ave- Tutto è stabilito sull'andata del Re ivan 

aeppe “persi re ssi va il terzo posto quest’ anvo, e l'anno passato | Depretis a Napoli. 5 coli usi 

indare aveva il primo È probabile che stasera Depretis a1- co fu tale e 





RIA FRA Licipi la partenza. . Piu è 
Telegrafano da Forlì 6 x Lombardia : | alla Si dice che dalla mezzanotte dt 
Questa maltina installossi il nuovo Consi. | 2Îl mezzanotte del 6 vi sieno stati 2! 

glio comunale. casi, con 70 mori 

alia volazione, risuliò eletta Il cardinale 
la passata Giuuta. | ata 


1 tro Imporateri. 
Telegralano da Varsavia 6 all’ Indipen 


































Incendio della zolfara. — L'Agenzia 
sufani ci manda. 
Catania 
qono estratti vivi 
{3 lavoratori ed 
rinsti rinebiusi 


futime. — Leggesi nel 
fungolo in duta di Milano 4.* settembre : 

L' Ospedale maggiore aveva ricurerato, circa 
lex cuoco Marchesi Alessandro , 
| preda a delirio alcolico, ed era ridolto a 
gupidità 


mente. 
leri, l'Ospedale accoglieva pure la moglie 
kl Marchesi , Filomena Sommaruga , pesza fu- 


wu mese 
















14 Marchesi, pertiasce e assettato di guada- 
pi, s' incapponì maggiormente. 

La Sommaruga , nullameno , avera saputo 
sonomizzare , @ togliere dalla rovina qualche 
po di denaro | convertendolo in cartelle che il 
farchesi volle intestato a sè. 












da delirium tremena 


Mapando il'letto N° 4. 







‘ed erasi recata presso la vecchia ma- 
dre che 





sene domestiche cominciò ad avere effetto an- 
che sulla disgraziata. 

Per maggiore sventura, la figliuola Rachele 
sammalò di tifo, e nel tempo stess» cominciò 
a sconvolgersi la mente della Filomena Somma- 
fusa, lu allora bastava nominarie il marito per- 
chè prorompesse ia escandescenze furibonde, e, 
triste a dirsi, se lu prendeva fino con la sveo- 
lurata Rachele, ch' era, diceva a deati stretti, il 
precuo ritratto di suo padre. 

Lo sconvolgimento della ragione fio) col 

e la Sommaruga vietò a chie- 
soccorsi e medicine per la 
ppressarsi alla camera ove giaceva, 
divorata dal male. 

Finalmente, venne fatto rapporto alla Que- 
giura, ed il delegato Ghirlanda sì recò ieri in 
seguirono scene strazianti. La 






































liere quell 
tprtorie all’ Ospedale. 

La madre venne messa nella sala Macchi 

La figlia fra le auimalate ia condiziogi gra- 
rissime. 

Appena a 
monaca, con ua 
riano da bere 1? 

È iu uno stato 


questa infelice disse alla 
juszo: Qui almeno mi da- 





pietà. 

Burrasca, fulmini e incendi 
verno. — Leggiamo uel Telefono di venerdì 

È stata breve, ma spaventosa, e ne ha fatto 
d'ogni colore. 
Fuori la Porta a Mare rovesciò e mise in 
perzi una quantità di tende e di tavolini dei 
diversi localt ancora aperti, fra cui la birreria 
Munaco e il caffè del Giardino a Mare. 

lu piazza Mazzini devastò una parte di quel- 
la povera Qusi coiioe ch' ebbe, quest’ anno, già 
tanti altri gui sopportare. 

la piossa Garibaldi abbattè due grossi al- 
beri e scoperchiò alcuni telti. 

la via del Seminario sollerò da terra un 
povero vecchio e lo scaraventò, per buona sor- | 
le, sopra un barroecio carico di balle di fi 
cosicchè potò uscirne con un po'di spavento 
soltanto. 
Un fulmine cadde sulla terraz: 
grafì fratelli, Bartolena, iu via Vi 
le, N. 7, e cagionò alcuni danui piuttosto rile- 

ti. 


" 

fulmine stesso poi, uscendo dal portone 
dello stesso stabile, passò davanti a un impie- 
gato della fotografia, mentre costui 3° avviava 
per sulir le scule. 

Quest’ impiegato, quasi tramortito dallo spa- 
vento, benchè uom colpito affatto, fu messo in 
una cartozza, e trasportato al proprio domicilio. 

, dopo aver dai to 
6,9, 10, 11 e 12 al 
di netto il cau- 
Giannardì, e poi 
lazzetta di N. 3, 
sugli scalì del Pontino, scopere! 
tura il tetto e facendone cadere con immenso 
racasso i rottami nel piano sottosta: 

Per fortuna, in quel momento, il 
deserto; altrimenti chì sa quante disgrazie avrem 
mo dovuto deplurare. 



























peratore. 
evitare i 





te donneggiava una parte | 
ina. 


gran | 
vera | 














inte dal vento, avevano frat- | 
fuoco a un secondo pagliaio. | 


lastfm sie 







soldati e pom- 
domare e vio- 












zone, seguito da morie. 


seguito da morte, ua morio dei casì precedeuti 
@ Casaletto. pra ; 


e morti 
deo, ed è tuttora nella sla Macchi | Cinque casi è Santo Sielano Magra, 3 a_Brv 
goale, Follo e Purto Venere; è ad Amelia; 2 
La povera Sommaruga, già da tempo si era ina nessun' denunzia dupo l'unico” 
peò divisa dall pref Rie erp pr [Licosa mean pe asi nonni 
sgaticc 


doch son una nipote, abita in via Orefici, | vo, Minucciano, Camporgiavo e Fivizzano ; io 
* “cola, il contraccolpo delle perdurate orribili | °°° podi di Modena: Un caso a Sassuolo 


lapoli 
5 a quella del 6, morti 67, casì 234 così ri- 
parti 








——T—rr ———— 
Fatti Diversi Er 


bbalte va im 
to numero di pagliai ai contadini 
Danze. 








Parigi 6. — 
furouo tredici decessi 
Parigi T. — A Tolone 2 decessi di colera ; 
nell’ Herault 4, nel Gard 1, nell’ Aude 1. 
Marsiglia 6. — Nelle ultime 24 ore, cio- 
colera. 


—_— 


Provincia di Cremona: Un caso a Medignano, 


nelle frazioni 5 casi e 2 morti. 


di Massa: Due casi a Castelauo. 





seguito da morte. 
Provincia di N 





i: Dalla mezzanotte del 


a San Ferdinando e Chisja, 6 a S. Giu 
seppe, 3 a Moute Calvario e San Lorenzo, 33 
alla Vicaria, 2 a San Carlo Arena, 35 al Porto, 
37 a Peudino, 7 al Mercato, 5 alla Stella, 1 a 
Capodimonte. 
Dei casi lenti morti 98. 

Le cifre del riparto non corrispondono al 
totale ma il bollettino è così “pervenuto ; si ret- 
tifichera. 

Provinci 
uni Teduccio, San 


due casi a Procida, uno a 
ietro, Patiern: 


cia di Parma: Ua caso a Berceto e 
due a Parma; cinque a Colorno (ma 





Un caso a Mortara in 


Due casì a 


Provincia di Torino: Un caso a Borgone 
e tre a Rivoli; due morti. 

























poli, e lo stesso pentarchico Fracassa, 
che il De Zerbi è il solo deputato che abbia ac- 
tri nelle visite ai colerosi. 


ne ha richieste di spec L 
L'onor. Mancini soggiunge nou essere vero 


migliorino. » 
Il sindaco Amore ba ris 


dubitato dell 
per, Napoli. ma ia que olurosa circostanza 
loro parola giungera di gran conforto. 


L’ aspetto di Napeli. — L'aspetto del 
la città, scrive il Piccolo, tn tanta gravezza di 
nolizie coleriche, non tradisce aleuna coglerna- 
zione. 
Del colera tulti parlano, e tutti 
mente, s' impessieriscono; ma la nai 
riabilità dei nostri temperamenti non ci porta a 
nessuna monotonia. 

È ciò risponde bene alle nostre raccoman- 
dazioni di colmo € di serenità. 

Nella vita cittadi non c' è ristagno 
chi abbandoni di poebi deboli : ina gli affari e 
tutto il resto proceduno segolormente. s 

Ai passeggieri mou par mai d'essere in una 
città jufetta : se Lo non Dei è princi 

lmente perchè perte di Napoli 

Fiella che passeggia, non è in 

Le scappate ai'primi aununi 
dell'epidemia sono siate pochissime, tanto vero 
che un giornale rvmano oggi ci dice: 

« Gol primo treno di Napoli, cootrariamen- 
te a quanto temerasi, non sono giunte che 52 
persone, + 

Con la serenità ci consta anche che la tem- 
peranza non è trascurata. E lo vediamo nel 















uo 
lapzane, 
gorano 


P° Naturalmente, non in tutto è così, 







Sera: 


P°- | è dolorusa perdita del suo Capo desolalissima vi 









i si sa bene che la maggioranza | colera. 


ata 


i 
È 


Cielono. — L'Agenzi 8 
Nuova Yorck 6. — Un ciclone raggiungerà 









ha più attrecbito. 
Aadrea Buonocore, lano, marito di Fi- 
ounina belloccia a 32 


Us filantropo che non vuol essere 
nominate. — Telegralano de Roma 6 al 
lati 


una elegante car. 
si fermava davanti 
Ne disc: 








in signore aristocraticamente vesti 
di essere annuncieto al segretario Murana quale 
pre che aveva urgenti comunicazioni da 
mena in ia; e perchè dunque non si 
rispondera ? perchè non si apriva ? 
Vicini si riunirono, si affaccendarono e 
dichiararono ch'essi non erano responsabili di 
nulla. Si chiacchierava, e 
intanto, la P. S. venne a sapere il fatto e 
La porta della casa di Andraa fu scassina- 
ta, e lui aveva avuto ragione : Filomena era ll, 
ma... era morta. Essa giaceva a lerra bocconi , 
e alcuni raccontarono poco dopo d'aver veduto | una 
un tozzo di pane presso il cadavere 
| medici, che furono subito chiamati. dis- 
sero che. Filumena era morta per una sincupe 
cardiaca. 
Ma il vicinato poeta a credere ch' ella 
morì avvelenata, cioè... di colera. 
L''Autorita municipale della sezione Vico- | Fiumi ingroesati. 
ria — scrive il citato foglio — ieri le | trio del Priuli ja data del 6: 
sl sequestro di fichi, lumache e funghi, che si Uno che fu ieri a Tolmezzo narra essere 
vendevano in piazza, iudeunizzandone i vendi | mancata la Posta di Ampezzo, perchè, 
tori. I Behi furovo pagati a centesimi quattro | delle pioggie ingrossatisi il Peano e 
dl chilegremmo, mento, furono asportati i ponti in legno. 
Le Autorità fecero sapere ai venditori che Così avvenne che furono asportati v 
se oggi rivendessero di quella roba, avrebbero | PODI in legno anche nel canale di Gorto. 
luogo altri sequestri senza indennizzo. Il Fella era pure alquanto grosso e tocca- 
Deploriamo però un fatto, cioè che alcuni | 7? il ponte provvisorio in legno presso 
popolani sottrassero i fichi ati e li ri-|'a Stazione per la Carni 
vendettero a due centesimi il chilogrammo. 
Peggio il rimedio, dunque, che il male. 


Un episodio a Poriu. Passa in un vicolo il 
dott. Gallinari; un uomo gli cade davanti; ha 
tomi del male. Il dottore si arresta, fa per 
rio. Lo circonda e lo stringe una folla e- 
norme. Lo costringono a bere prima lui le me 
dicine. E lui fra le grida e le minacce , bere 
laudavo e alchermes. Poi ne da all' infermo, il 
quale muore di lì a poco. ° 
Medici che si offrono 0 medici che 

— Telegralano da Ruma 5 alla 





sconosciuto. — E se ne andò. 
Il Morana diede immediatamente ordine a 
di P_S. di seguire, nascosti 
za, la carrozza dello sconosciuto. 
la tal modo Morana potè sapere il nome 
dello sconosciuto e straordinario benefattore, ma 
ne rispelterà il segreto. 
| fatto fu comunicato alla Stefani. (Vedi 









numero di gente 
guardare con ansietà il poco 
olita 








giungendo ad un'altezza di 4 centimetri sopra 
guardia. Alle 8 però cominciò a decrescere, 
tanto che alla mezzanotte era sceso fino a 5 





Lombardia 
Molti medici omeopatici si offrirono alle 
Autorità napoletaue per assistere gratuitamen te 
i colerosi. 

A Salerno i medici loeali ricusarono di as- | 
sumere la direzione di quel lazzaretto. | 
Il Municipio di Salerno si rivolgerà quindi | 
alla Proviucia per avere a sua disposizione del 
personale sanitario. 


Locomezione podita. — Telegra- 
fano da Napoli 6 alla 
Le notizie dalle Prot 


ogui evenienza. 
Questa mane il fiume è disceso ancora. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 








Una famiglia forestiera, che 
trasporta il proprio domicilio 








nuazione dei provvedimenti arbitrarii da parte 
dei Municipii contro il commercio , le robe, le 





nessuna punizione segua le 
e al diritto di libera locomozio- 
ne. Poche e proute basterebbero. - 


A Genova, — Leggesi nel Corriere Mer- 


dere in affito o di acquistare 








jà nuova, la più lieta delle notizie si 


















cav. Raflaele De Nobili, virtuoso cittadino, ope 
roso e zelante amministratore del Comune, che 
nelle attuali luttuose circostanze, dimenticando 
sè stesso e la famiglia, cadde vittima del pro- 
prio dovere Se e È; 

+ La Giuota municipale, per la repentina | —pepositant 4 p. eta 
ew Spi Capitali stessi a lui 


tatruiti varii 


Rifusione di anticipazioni e crediti varii 





nuncia il tristissimo evento, e, poichè regole 
indecliabili, imposte dalle presenti condizioni 
della città, vietano di decretare all'egregio e 
invita a ren 





spia investi ta mutui con 
sito di effetti pubblici ed industriali . 
ad essi scontate. 


acquisti. — 
Diversi - per anlicipazioni a rifondersi 


di sindaco — | Spese lm 


jovanai — F. Ramaroni 
— ing. Delchicca — Bruschi Giu- 
seppe — Roisecco, segr. » 


Signore coraggiose. — Telegrafano da 
Rome ailrene: e 





Rimanenza iu Cassa al 31 agost> 1884 














carceri di Castel si trova. 


Dall Uficio della Cassa di Risparmio, 
Venezia, 4 agosto 1884, 









































a Venezia, desidera o di pren-| 


un appartamento non mobiliato, i 
composto per lo meno di 16' 


introiti diversi sui mutui, effetti pubblici e sconit 





Correntisti 21/2 e 312 p.0/0 per depositi straordinari in conto corr. 
Corre per fruii coîr. 4 è 2172 03 1g. 0/0 pagati nei biment. * 
fpoteca. 6 ‘in sovvenzioni 


Spese generali d'amminisirazione e residui passivi ‘ ‘ ‘ 





4 Presidente di turno, 
IVANCICH 


centrale. 
ivolgersi all’ Ufficio della 





Venezia ». . s19 
“D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 
pre RENANIA 


Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , 
N. 4905. 66 
—————————__——_—_—_—_m& 

a prezzi bassissimi 
bellissime specchiere in cornice dorata, 

Luci da chio, Aste dorate per cor- 


nici e decorazioni. — Calle dei Pig 
N. 760, I piano. 





_.——— -—.——-—— 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 

rcomunicateci dalla + Assicurazioni 

generali » in Venezia). 

Genova È settembre. 
Verso le ore 6 pom. d'avant’ieri naufraò sulla spiag= 

gia di Sori il veliero francese La ..orse (?), cap. Confortini. 

L'equipaggio è salvo. 


VI bart Angiolina Legerio, cap. Arqraroue, si è investi: 
to a Vado. 














Moova Yorek. . . . (Dispaerie). 
N) pie. Loch Tay, da qui per. Belize, 1° mvesti a Man 
ve, 6 pesta una perdita totale. 
Jna parle del carico fu salvata. 


Saint Louis (Senegal) 25 agosto. 

Il veliero francese’ Verveine, cap Rey, qui giunto da 
Bordeaux, mentre stava il 72 corr. sormontando la barre, ri 
manera incagliato, e si considera una perdita totale. 
















Singapore 3 wttembre 1884 

Gambier Ord* Siaga; Doll, 19, 10 

Pope Nero per » 60.3 

Por Sepe” © Gai n iti0 
ra » 

fino ie e NI 

. Borneo ve 

Sugo Malacca » 887 

Bally s d- 

Cambio Londra 4 mesi vista L 38% 


Nolo veliero Londra per Gambier la tona ing. » 26. — 


MULLETTINO NETEORICO 
del 7 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo.* 26/, lat. N, — 0.* #. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
ltezza di m. 24,23 





























T ant. 9 merid 12 pom. 
160,26 | 26082 | 76038 
155 CIR ENEILI 
SAS 18 | 250 | 218 
Tensione del vapore in 4051 | 1155 | 1191 
Umidità relativa. . — 0 se | et 
Direzione del. vento ‘su - cs = 
ao N si | s 
Velocità oraria in chilometri. | 11 5 10 
Stato dell’ atmorfera | Sereno | Sereno Sereno 
Boqea caleta | | — iù = 
evaporatà . . ;.| — 30 | — 
curi” diamica to: | | 
ateria. . .. .. .|+0 |+0 |+0 
Biettricità statica. -— | 
Quono. Notte . . . a si 
Temperatura massim> 22 4 Minima 16 6 
Note: bello — Nebbierelle agli orizzonti. 
— Roma 7, ore 3:35 pom 
Basse pressioni nel Mare del Nord (750); 





nel Mare Nero 756. 
ln Italia, il barometro è livellato tra 763 
e 762. 
ferì, pioggie leggiere nell'Italia orientale. 
Stamane sereno, eccetto nell'estremo Nord. 
Probabilità : Venti deboli intoruv al P. 
cielo vario, con qualche pioggia nel Mar Jonio, 









è che il Municipio ha ordivato la chiusura del TI 
Lazzaretto alla Foce, statu aperto in seguito si CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 
timori pei casi della Frazione Borgo Pila. Oggi ° 
il Lazzaretto è chiuso, e Dio voglia non abbia Movimento di Cassa nel bimestre da 4° luglio a tutto 31 agosto 1884. 
più a riaprirsi, nè quest’ anno, nè mai. intuarti 

11 sindaco di Spesia. — La Giunta | -=—Numerario in Cassa al 30 giugno 1881 ; A a L. 189,41179 
municipale della Spezia pubblicò il seguente ma Depositanti per nuove investite al 4 p. 0.0 . . —. DI ISCR + 918 BI 
nilesto anounziante la morte del cav. Ki. De No- | Sorersi. per VET den MR. metal. © per rifuione di seveenioni percetto” Pe 
bili, £ di sindaco contro deposito di Effetti ici ed ind VEE SR PRE TY 

Cittadini. Fit di Dog! è sui da . . . ve . . 
Sull'alba di questo giorno speguevasi il | — Poriaioglio, prr cambiali estinte u © 









Totale introiti L, 


‘o la 19566999 
ito 30 giugno 188 . = 7919930 


Totale L. 274,568 60 


807,169 58 
76179 


3,942.792 58 


T 





contro depo- pae 
1,723.960 06 
66 80 — 
10,404 41 

18 469 32 
15,690 dI 





Totale esiti 





Movimento del depositi ordimarii al 4 010. 











Dando prova di grande coraggio, generosità Accesi: Luglio 1884 . Libretti N, 107 Depositi N. 26° Lire 52870 
ed abuegazione, molte signore di Roma hanno vl agosto è. an ae] Te dial ts 
offerto l'opera ioro al Municipio, dichiarandosi cin: foci eolie 
pronte ai assistere i i, caso mai scop- Totale N. 208 n 6 TORCACI 
piasse il morbo a Roma. Estinti: Luglio 1894. Libretti N.°DIS Rimborsi N. 1970 Dire 176019 d6 

E95 di Torino, . * . . >» . . se . 96.555 23 
festo Totale N. 422 N. 1838 Lire 274,865 69 
Movimento dei depositi straordinari! al 2 19 © 3 1/9 010. 
185 . Lire 447,869 74 
. . »  396.19916 
Totale N. 107 N31 Lire FIGO 
> n°, no 
Estinti : Luglio 1881. Libreto N. 43 Rimborsi N. 213 Ure è 22 
. Agusio . . . 4 . * 16 
Totale N. 88 ssa Lire 507,168 Sì 

































“notiflazioné non ‘abbiano prodoifo — 

izioni od osservazioni Lp Pda 3 E n 

Art. & Non sono obbligatorie per lo State. Istituto Medico Windelinex 

e gli approdi clie servono preci ‘i nuovi-bacini di porto, nell -—1p99, rue Gallatt, Bruxelles. * 


pers 
mercio, èd abbiano i requisiti dell’'artic: en è rn agere sario L'Istituto è destinato 
183 della legge 20 marzo 1865; N. 


















L pprodi 
mr i tal di vepo prendi io io d'or fuita, nausee € Vomiti dopo 
Hr gagliri È fe nuove opere sira- della pelle è di ri so 
si it Ò gg: er CÈ Primo medico curante: Dott. il pasto od da pero di pn; rigori atei, rac 


Pichi api; » [ élie lo Stato eredesse utile 0 meers- pi Ad 
nella’ medesiina erdinarie È ni di secondo o ter Vogel, Redattore-Capo del giornale n tosse, ass, bronchi 


e d 1865, sario di far eseguire nei ì à 

MR PEN w LIT 4 p- 2 Lebbliche, e quegi ce dari rate. ogeorre il'presto sssenso dei Consigli | cina: L'organe de la Confraternité Medicale, cc 

R quantinque non situati a capo di grandi linee jali e comunali, i quali rappresentino com- Medici consulenti: Dott-d, F> ugniei 
i quallmubicazione che abbiano gli stessi requi- plessivamente aldueno due terzi del loro contri- te: Mewro dell’ Accodenne: dì, Medicina, ecc. 

peg bi gili che li costitaiscono d'interesse generale del-. buto nelle spese necessarie. "a e Bot E. Soenens, Membro di varie Soci 
Luna a wez: seta fo Stato, e nei quali la quantita delle merei im- Mancando tale assenso, le spese non potran- hl x 3 rese quelle. di S, N. 

Fenomeni importanti: — ba n % fe dirai te fra stata inferiore alle uo essere fatte obbligatorie se non da. una legge Per informarsi sul sistema di cura, consul- | \-1mperatore Nicola di Russia, Mi SEN PISO Pi 
i —________— |51,000 tonnellate, în ognuno degli anni dell'ul- speciale 0 da quella con la quale vengono auto- tare il libro dell'Istituto: $01dBE © OSSEF- | iouore Bertini di Torino; della marchesa aridi 
BULLETTINO ASTRONOMICO. | tm) triennio. tiade. vazion tumori. Suo con 51 Ta- | molti medici, del duca di Piuskow, della marchesa di bri. 
(Anso 1884.) i, à ME da clas- vole in Folotipia, dimostranti la cura e le pra- | bam, ere. 

Gurivetario: sodio niet oo di seconda classe quelli presntemente lavori scorent ni cirie pa per che seguite slitta. MANGIA, — ati ana, ci 
del KR. Istituto di Marina Mercantile. | sposi; N. opere di miglioramento e di manuteuzione, so- con le BI Tavole, 20 fr. — Rioni 100 i Qpaaini a prodotto buca cl 
Latit, boreale (nuova determinazione) ‘45° 207 40, &. no fatti eseguire a cura esclusiva dello Stato. Per altre informazioni-rivolgersi mel i RT: i reputo con dutiata stime, efelto 
Loagitudine dr Greenwich (tiem) — 049." 229, 19 Est, di Art. 10. Tra le spese, nelle quali debbono zione. Dot. Domeico Paszorti. 
Ufa di Venetia » mernodi di Roma 1159." #7, 42 ant. | ad’ alcune ie, purchè la quantita delle contribuire le Provincie e i Comuni s' intendono Cura N, 79,422, — Serravalle Scrivia, 19. settombre 

9 settembre. merci nei medesimi imbarcate o sbarcate non paghe ed indenni» 487 
{ Tempo medio locale. sia stata inferiore a tonuellate 25,000 in ognuno per L io, come capitani di Le rimetto paga postale mer una scatola delli sua 
COIRCARIAI » i dell’ ultimo triennio. fuochisti, padroni di meravigliosa farina pe pata Arabe, da quae da rta 
si 7 A "ita mia moglie, che ne usa moleratameate giù da tr 
Sono di acon ciro quelli, l'utilità del eli Ma A 7 ici pià ei ringraziamenti 6," 
Prof. Pusrno Cangvani, Istituto Grillo. 

































































Tramonti se del i ad una parte nolevole di una ; iche alle % 
Leva della Lasa” Provincia, e nei quali la quantità delle merci , spese Bauer Grinwald Bino Po Per MEN ro 
Pasnagzio della Luna dl meridiano” 1 © imbarcate e sbarcate non sia stata inferiore a A del Regno, ;rand Hotel Itali da costipazione, indigestione, nevralgia, insonzia , asma e 
Mrameniare dalla Juuna + eun 10,000 tonnellate in ognuno degli auni dell’ ul- A aregtir: la tapert di commercio, ipossode Gran ole ala sifone, 
timo Ariennio, chiedere al Governo che sia imposta uva tassa Canal G i imità Cara IL. 64,900. — Pigna Ralet da qenrnazion pi 
vl Orando ed in P mit. alla movare, con tosse, vomiti, costipazione egsordità di 85 che 





Sono di quarta classe tutti gli altri porti, | supplemeutare a quella d' ancoraggio sulle navi p; È 
golfî © spiaggie, lanto del continente, quanto | che approdano nel rispettivo porto per destinar- Piazza di San Marco. | 


se 
delle isole, non assegnati alle elassi precedenti. (‘ne il prodotto ad opere straordinarie di e i RAT y” i 
MI i I porti lacuali che sodisfino alla condizioni | mento; carri st E ed Ministero RES DRCRAN T Cura Ri 68,184 — Pi 24 ottobre 1866, 

v ri co msiglio si io- il ici 484. — Pruneti ti 1866. — 
dall'artito E Bonturini , da del presente articolo saranno parilicali ai porti i Pubblici, udito il Consiglio superio: in vicinanza, nel fabbricato appositamente | dh AA giapp pesta 


rà Car R, dei 
Casi _ MI 812 marittimi modi tulti gli effetti ue- | re dei lavori pubblici. 
alieni di lies peliroe ati Tali tasse supplementari non potranno ec- | etto sulla allargata Via 22 marzo. ta Rosolen, non sento più pia cole dl a 


582. — Il sig+or-Baldcoin da estenuatesti, 
della vescica © delle membra per eccesi 










































aratno covon, — La drammatica Compagnia di G. | sta legge stabiliti. | ippl Lo 
Banioi diretta dall'artista A, Mezzetti, ra La fe Art. 3. Secondo le norme. stabilite dallo | cedere 50 centesimi per tonnellata di registro, —@ so salone di o fate rdsgig i rata 
glia maledetta dramma in un prologo © 4 atti di Governo del Re, udito | nè il Governo potrà concederne l'applicazione, in primo piano, sale e camere separate | pusto 130 dite fi diana Rapemne) sci 
palo cre 8.16 here del. Consiglio superiore dei lavori pub { se nou previo avviso del Consiglio del commer- | per pranzi e cene di società. 5 visito ammalati, faccio viaggi & pio, tn 









Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia blici, del Consiglio del commercio e del Ceusi» glio di Stato. 


























































glio di Stato, e sentiti pure i Consigli delle Pro- 
6 settembre 4884. incie e dei Comuni, nel modo indicato dall'art. | poti Clira N. 67,321, — Bologna, $ settembre 1860. 
EFFETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI Posizione sulle barche che sersono al li e la omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità e ei 
Bei laghi di una tassa speciale noo eccedente | È | nre inno di riconoscenza, vengo md unire dl mi» clp 
TETTE _—— — |depti, nonchè delle Provincie e dei centesimi Venticinque per ogui tonnellata di | eng Mila Vi Poor Rope DR 
$ a concorrere. nelle spese dei porti delle | stazza. (Continua). | | deperimento soffrendo coutinuamente di iafammazione di ve 
rn ala hi _———  -—£». -'—r——- ì | tre, colica d' utero, K i frego il cana Judori terrie 
tai interessano la militare N i, tanto che scambiato av lia el ui 601 
ifesa militare | ORARIO DELLA STRADA FERRATA È | bl tt ch csi dadi 





lo Stato, sarà provveduto di a malo mi foce pr 






















































5 = n ne attivato il 20 maggio. lute. Per grazia di Dio la mia povera 
"i concerto del, Mini dei Lavori Pubblici, della | dere la sua Revelent Arobics , la quale mi ha ristabilita, 
HE suerra rina. anta # quindi ho creduto mio dovere ringraziarla per la rice 
mlò Î % rata salute che a lei debbo. 
ta È Cueusamima SARTI, 408, via $. Lin 
È (a Venezia) Quattro volte più mutritiva che la carne, economi 
ti 3 . ROWL 4 ND [SI che ciaquanta volte il 30 in altri rimedii. 
zo della R. Ar: 
effetto di queste aggiunte, variazioni e passaggi Ra tì: MACASSAR OIL pinta xy di hil. L. 2:50; 118 hi arri 
si avessero da richiedere per le spese ordinarie tia — a hil, L8; 8 118 hi L 19; 6 kil Lo 42 PRA 
de' porti, dovrà essere dala apposita dimosi at n conosciuto’ da 84 anni come il migliore Preserv stre * x 
a allegora alato di hu chioma. Le bottiglie hanno wa turacciolo di vetro. 
WU PE DRarIA ne della spesa del di 2450 ROWLAND’ KALYDOR 
ELET per l'anuo, a cominciare dal quale il porto ep- x 8.06 x Abbllisce la carnagione ed stirpa le macchie cutanee. 
rierrebbe alla nuova classe. dt f, , Cappe s PRONiE VENEZIA Giuseppe Botner, farm alla Croce di Malt, 
’ [mbianca i denti ed impedisce a carie, Comprate set » ola n 
CAPO Il. #10. 50 | di articoli di A ROWLAND and SONS di Londra, 20 Hat SANE reti et 
BIAMO IP C'pIveL è disifaaiioni dato dbero TT TANO | too Garden. la vendita da tutti i farmacisti è protumier. Verona Francesco Pas 
mariti pera Pen Re 
ri © le spiaggie di prima c “a ccvar ren 
tegori jguardanti la sicurezza dell'ap- VA 








prodo © dell' ancoraggio e quella per la difesa si ne nl ea Iii 
MATE h ì GOTTA:REUMATISMI © 
to esci vo lo Stato. i ii n 
Occorrendovi lavori interessanti il commer- Udine. Carta LI RE Ei sli Fara G 
cio, la competenza delle spese sì regolerà come pei » dn SHORESEIRCOLO Laville"x 
ri, cui potrà quello scalo assere a y ' i : gg 
‘Art:-b: Le spese di qualunque natura oc) —NB,— 1 treni in 
della seconda categoria s0no |. 5,358. - 3.48 pi 4 Jay gualli ia arrivo 
ie ore 9,43 a. - 1,30 p0 - 9.15 po 0 14.53 p. 
ragione del: | vercorrono la linea della) Poziebba, cui 
ii queto calle Pi € del venti | a Udine con quelli da Trieste. 
Pei porli di seconda classi i “i Piafalaricrm [trgrin aa 
Mei prersi ber firoso corrispondeute im arrivo alle 1.30 sarà 









ato vam princi 
9 dit gua boccerto, che 





—\—| 121.90) 1 
100 15] —|—| 
| 25,07] 






ione del settanta per 

de: : ‘kon fsolsot fto" [Sento dallo Stato, e’ del” irenta per cento dalle 
VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA ta È ddl COliGnT lei 1a (gione dA das) Linea Treviso-Cornuda 
aa fede dall del quaranta dalle Provincie | da Treviso part. 6.48 ant. 1250 ant. 5.12 pom. 
e e dai Comuni per gti altri ; a Comada arr. 8.25 an. 203 ant 6.25 pom. 
Pei porti di terza classe, in ragione del | a Comuda part. 2.38 pom. 6.55 pom. 
quaràata per cento dallo | Stato, e del sessanta | * Treviso arr. 106 ant 355 pom. 7.58 pom. 














Guerino: Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, Poverta di Sangue, us. 
Èiil farro allo stato di purezza assoluta; PIU ATTIVO d'ogni altro ferruginoso e più economico; 
Re irta azione dannona vl genti 















nom | rrugi on: irlcl 0 eeutii ; Sanza papere ne 


a pen rr l'APPROVAZIONE dell'ACCAD. di MEDICINA di PARIGI 
r £ 





































FIRENZE 6. cento dalle Provincie e dai Comuni; TT 5a torri ta 5 dle 0 o Nata; to Conti. 
Rendita italiana — 96 25 — Tabacchi -- Pei porti di quarta classe, dai Comuni Linea Conegliane-Vittorio, M— Ritutare ogni Gentraffzione impera che non 
Fi io _llctonie Meri 640 — |, | dalle associazioni di Comuui che abbiano iate- | rire - GAB® 11202 239 p &28p 640 n. B452 A it le mne a Fegratra pl coste 
Mobiliare 85 — [resse alla costruzione, al miglioramento ed alla B—a 1.199 45tp. 6.09p, 7,35 p.9,A5 a. B 


conservazione delle opere, costituiti in copsor- Nei aolî giorni di vnerdì mercato a Conegliazo 

ANO 6 zio con le norme stabilite dalla presente legge. Linea Trevise-Vicenza. 

omtardo azioni mi Nelle spese vccorreuti per nuove opere sira- 
eadita 96 30 lordinarie, o per opere di miglioramento nei 






















































È porti di quarta elasse, lo Stato concorre in ra- 
nf 300, fr poni 101 % del trenta per ‘cento © la Provincia del | Mosa Aiace reperire RE ne MT atta ul tfrmine utile per pre: | re 750; no, tn Aia bieb 
7 _(Ganbi e 9 0 Vicenza 3 E settembre innanzi sentare di ri ; 
| = xp la io ti rea LI 1 canali esterni ed interni, che interessano | Da Schie *» B45. 900. 1-p » Prefettura di Verona ‘scade il non minori “el vente Lao se: i Pian deliberati perire 100 
PARIGI 5. la navigazione generale, eccetto pei secondi, Linea Padotra-Bassano, n ad ari urine. (F. P. N. 18 di Verona! 
Bn ligiina sed Lo se, falla agerszioni. di Sire figlie Da Padova pari. 5.35. 8.30 0. 1.58 p. 7.07 p dl Zg nai Il 10 ottobre innanzi il 
brvmgpeineii operazioni di commercio, sono assimi Da Bassano » 6.070 9.122, T20p T.43p tl 25 settembre inonnzi | Tribunzie di Pordenone si 
esi per la competenza delle spese alle opere di tendenza di Finanza in | terrà l'asta in confronto di 
all'articolo 43 della precitata legge 20 marzo Verona si terrà l'asta per | Porcia uob. Avtonietta de 
vi Rivendiva N. nn. 2668 a, 2660 b, nella map- 









Art. 6. Le spese a carico delle Provincie e Orario pel mese di settembre. 


dei Comuni pei porti di prima, seconda e terza 
classe sarauno ira loro ripartite nel modo se- 


pa di Brugnera sul dato di 
lire 4083: 
(F. P. N. 20 di Udine) 


il 23 ottobre innanzi il 
terrà 













































ramsato. 3 Tribuoale di Veron 
OI Y| 1 signo -—— — [il porto è situato, eol concorso delle Provincie (F. P. N. 18 di Verona) A 
h che abbiano interesse alla costruzione, ai mi- CONCORSI. Sala magpe Cal Vulatranca 
glioramento ed alla conservazione pel porto; A tuto 18 seltembre.è Sul dato dl lire 798. — 
rso presso il (F. P. N. 18 di Verona.) 








‘or al posto 





ATTI UFFIZIALI Una metà a earico del Comu ta pl 9 petembre jona aprrto 1 conc 
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ASSOCIAZIONI 


Venezia it. L. 37 all'anno, 48,50 
semestre, 9,25 “ trimestre. 
le provincie, it. L. 45 all'anno, 
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GAZZETTA DI VENBZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 





Una nota stona udita in questi giorni 
propri» nei giornali di parte nostra, Sta bene 
che si ammiri il coraggio del Re, che crede 
essere compresa nelle sue attribuzioni anche 
un'alta missione di carità, e va, seguendo l'im 
pulso generoso, al letto dei colerosi a Napoli 
come a Busca ; ma che lo si ‘aggi ad ai 
dare, senza temere che il consiglio porti sven- 
tura, non ci par bene niente affatto. L' eroi» 
smo non si co fra le altre cose, perchè 
il consiglio perde ogni serietà in quanto che 
#50, per sè, non è eroico niente affatto. Lo 
si ammira quando si vede; ma dire che il Re 
deve andare a visitare i colerosi e intanto stare 
100s0, fra i disinfettanti, è un po comico. 

Piuttosto, comprendiamo coloro che, guar- 
dando alle conseguenze, che sarebbero certo 
iristissime, pensano che l'impulso generoso 
del Ke debba esser piuttosto frenato che in- 
coraggiato. 

Abbiamo detto anche ier l’altro che la 
sumpa aveva appunto questo dovere d'impe- 
dite che il Ke coutinui a visitare i colerosi, 
ogai volta che io qualebe città la brutta ma- 
ltia infierisce ed è maggiore il pericolo. 

Il Principe Amedeo ha voluto dividere col 
he l'onore dì questo viaggio, e ci pure che 
non fosse opportuno e meno necessario che 
andasse anche lui. 1 Priacipi di Casa Savoia 
sn hanno bisogno di provare il loro corag- 
gio, e non amiamo di vederli impegnati in uva 
lotta contro nemici invisibili dui quali è im- 
possibile la difesa. Lo spettacolo che rappre- 
sota la Reggia è bello, ma potrebbe volgere 
ia lutto, € noi, seguendo trepidanti il viaggio 
&l Re e del Principe, vorremmo avere tanta 
iluenza per risparmiarci questa trepidazione 
Wavveni 

Se vi sono stati giortiali che non hanno 
aiuto la doverosa riserva, e dissero che il Re 
doveva andare a Napoli, quando si sapeva, è 
teo, ch'egli aveva deciso di andare, ma non 

ufficialmente annuociata la sua de- 
ne, altri ci furono che annunciarono 


anche il Principe ereditario, e il Principe di 
Carignano e il Duca di Geuova e tutti quanti ? 
Sla bene aver fede nella stelo” dei Principi 
della Casa regnante, ma noi comprenderemo che 

della loro via piuttosto i 


Ammiriamo l'atto del Re, ma non vor- 
remmo noi che, dovendolo troppe volte am- 
mirare, Egli dovesse restar vittima della sua 
coraggiosa pietà, E a quei gioruali più radi- 
cali, che lodano a bocca stretta, e dicono che 
il Re fa il suo dovere, rispondiamo che è atto 
generoso oltre il dovere, e non dovere, e 
potrebbe dirsi piuttosto che sia dovere non 
farlo, imperocchè una disgrazia potrebbe fare 
amaramente espiare quello che il Re fa, ereden- 
do certo Egli di compiere un dovere, e dimen- 
ticando, in questa specie di esaltazione della 
pietà, altri doveri non meno sacri. 

Ammiriamo dunque il Re a Napoli, come 
lo abbiamo ammirato a Busca, ma crediamo 
di dover unire la voce nostra a coloro che 
subito dopo la visita di Busca gridarono: 
Basti 

Se poî è questo il dovere del Re, pare che 
non sia il' dovere degli altri capi di Stato, per 
esempio dei Presidenti della Repubblica, per- 
chè questo dovere non ha pensato un momento 
solo a compierlo il signor Grevy, Presidente 
della Repubblica francese. E pare poi anche 
che i ministri della Repubblica francese non 
credano di avere quel dovere, che i ministri 
italiani compiono con vera esuberanza. Il 
Ferry, presidente del Consiglio in Fra 
ha creduto di avere il dovere che Depretis 
compie ora a Napoli come l'ha compiuto a 
Busca. la Francia due mi trono ra- 
pidamente una volta per |’ Ospedale dei cole- 
rosi, i nostri ci vanoo e ci tornano, in tutti. 
O Re e ministri della Monarchia fanno più 
del loro dovere, o Presidenti della Repub- 
Mica e loro ministri non hanno i doveri che 

i Re e i mninistri della Monarebia sentono 
verso coloro che soffrono ; i doveri che vengono 
dal sentimento più puro della carità. E que 
aio non è un argomento in favore dell” ideale 
di quei giornali che parlano del duvere del Re. 
la Governo impone più doveri a coloro 
che stanno in alto, in pro di coloro che staa- 
No più in basso e più soffrono, è un Governo 
più democratico di quell' altro, che, a quanto 


| alle urne furono sconfitti, e 





facevano pacificamente la loro processione in 
favore della nuova legge sulle scuole, e i li 
berali che attaccarono la dimostrazione e la 
dispersero. Quei liberali sono pur quelli che 
altolici quelli 
che v' hanno trionfato. Si vede più chiaramente 
che altrove la lotta tra la sov 
quale risulta dalle urne, e la violenza 
tito, che dispone degli uomini più facinorosi. A 
Brusselles si sta ora a vedere se l'alternativa 
dei partiti è possibile, o se la violenza della 
piazza nelle grandi città avrà ragione della 
voloutà del popolo, legalmente manifestata. La 
lotta tra la sovranità nazionale e la violeuza 
rivoluzionaria data appunto dalla rivoluzione, 
cioè da un secolo fa. Poichè gli apostoli della so- 
ità nazionale mostrano cosi. chiaramente 
di non fidare uella forza della ragione e di 
voler confiscare la sovranità nazionale a loro 
profitto, e di non ricososcerla se non quan- 
do da loro vittoria, sono proprio gli upo- 
stoli che rovinano il dogma. 

Chi lo deve difendere? Quelli che non ci 
creduno, se quelli che ci credono, lo vitupe- 
rano ? 4 che conseguenza vogliono venire? Che 
la sovranità nazionale non esiste, e che è sol- 
tanto spostata la prepotenza, una volta quella 
della Reggia, ora quella della piuzza? 

Non abbiamo simpatia alcuna pel signor 
Malou e i suoi colleghi, perchè Frère Orbon 
è auico dell'Italia, quanto Malou le è avverso, 
ma coufessiomo che per vevire a questa con- 
chiusione non valeva la pena di fare la grande 
rivoluzione, Le grandi battaglie del progresso 
e della libertà non si vincono coi pugai e coi 
cazzolti, perchè non è provato che chi sa dare 
più pugui e ferire e magari uccidere maggior 
numero di avversarii, sia anche quello che sa 
ragionar meglio od ha più ragione. 


1 Cinesi, per isbaglio, averano cannoneg- 
giato un bastimento inglese, ma chiesero scusa 
subito, è l'affare è accomodato. 


Comiuciano gi n 
commurenti sceue di pietoso eroismo nelle quali 
di questi giorni sun stati attori i nostri mili 
tari, specie i carabinieri, nelle localita duve più 
crudelmeute iufieriva il colera. È la scuola del 
dovere del Capo dello Stato, che si riflette, ed 
esercita benelica iulluenza sull’ esercito e sulla 
forza pubblica. Così la nobile scuola possa dare 
impulso ed iucremento ad uu carattere nazio 
nale, nobile, generuso, cavalleresco ! 

| particolari che qui per ora ci proponia 
mo di rendere uoli sì riferiscono al solo Ber- 
ceto, terrilicato l' 11 agusto dall’ improvvisa no- 
vella che in alcuni puati del territorio del Co- 
mune era scoppiato il ci 

Il brigadiere comandante quella Stazione 
carabuieri, Ravasio Giacumo, il carabiniere Ghi 
rardello, ed i medici civili, dottori Caprara e 
Gasparoili, partono, senza indugio, per le locali 
ta infette. 

Un iufelice, colpito gravemente dal morbo, 
coperto di pochi luridi censi, abbandonato d 
{ulti in un bosco, e dimenandosi nelle convul- 

re, primo desolante spetta 

io sguardo ; ma per quei 

coraggiosi soccorritori non vi sono ostacoli. Il 
i toglie di dosso la camicia, l' 

le mutande, l' altro le calze, ne rive- 


di altri inlelici. 

Sulle campagne pare sia. passato il. genio 

funesto della desulazione : non vedi più aggirar 

; lo spavento ha messo io fuga 

popo! | cadavere di ua coleruso 

giace abbandonato sul letto di ua torrente; il 

brigadiere, i due medici lo trasportano nel ei 
milero della parrocchia. 

Il giorno appresso i due militari predetti 
vengono rafforzati dai carabinieri Breda, Bassani 
è Moriuli; l'opera loro nelle località infette di 
veuta febbrile nell’ arutare i medici, nel far sul- 
{umigii, uell’ amministrare medicamenti. Altri 

da filaniropico impulso, 
jeri Bermond e Bel- 


igadiere Bal lorivli, Braggi 
bende Hague pio 
cordoue onde proteggere i medici dalle minaccie 
della popolazione superstizisa. } 

Giunge iuteato a Berceto la nolizi 

pra Betmond è colpito dal ‘male in a 
perta campagna. Corrono immediatamente al 
soccorso il suttotenente Treves del 70° fanteria, 
col eaporale maggiore Pugno, i soldati Baszue 
chetti, Vignali. Vicioi e Mullari della 14* com- 


proprii. pantaloni 
Kioui, che fa egli \ 
amor) nella nolle, e fu poi da quei. pie 

ia un busco vicino. 





, Morioli, Broggi e Acquistapace: egli 
venne sepolto in un prossimo porre tei 

Ed il giorno 17 cadde vittima come gli al 

campagna, il carabiniere Bel- 

iq Joi compagni lo assistettero 

colla più grande affezione e col più gran co- 

. Si privarouo delle loro coperte per av- 

volgerlo, e, quando fu morto, costruirono colle 

loro mani la cassa, e fecero essi stessi da bec- 

chini. Anche il carabiniere Morioli, il 18, è col- 

to, ma leggiermente, onde può il giorno dopo 
rav 

Il sottotenente Treves con i suoi di fante- 

, i quattro carabinieri superstiti , dal giorno 
46 rimangono iu mezzo ai colerusi nelle più 
terribili condizioni ; esposti al freddo, al sole, 
spesso mal nutriti, perocchè i viveri non arri 

no in tempo, e con tre compagni d' armi 

orti sotto i loro vechi! Non fa che nel po 

meriggio del 19, che un locale di quarantena 
potè finalmente ricoverarli! 

Questi esempii di coraggiosa e filantropica 
abnegazione non si commentano, € noi ci guar- 
deremo bene dal farlo! 

— — T ——rr 


Una voce autorevele 


Leggesi nella Stampa 

Wl noto ammiraglio - inglese sir Edmondo 
Hornby, che fece, come presideote del tribunale 
supremo consolare, luuga dimora ia Cina e nel 
Giappone, e gli va quiadi riconosciuta una fou- 
data conoscenza delle condi: 
pero, pubblica nella Palt Mall Gazette un luugo 
scritto intorno al conflitto franco cinese, che, 
certamente, in Francia ‘sarà leto con molta s0- 
disfazione. 

L'ammiraglio Horaby dichiara anzitulto di 
non esammnare i diritti, che i fraocesi haono 
fatto valere per incominciare le ostilita nel Tou- 

lui basta il fatto che i Ciuesi sono stati 


non avessero a conti 
pazieuza, e non si preudessero materiali garan 
gie pel mantenimento delle condizioni di pace. 
‘Secondo l'opimivue dell'egrezio uomo di ma- 
re, la Cina non è in grado di resistere alla 
Francia, dappoichè essa non è nè potenza mili- 
tare, nè marittima ; le sue fonti di risorsa non 
possuno essere utilizzate. E la corruzione degli 
‘assenza dogui palriotismo, l'esauri. 
ziariv del paese, reudono 
ria opposizione alla Franci 
1 Horuby da, iafae, all 
10 di tutelare, auzi di promuovere, non 
solo gli interessi commerciali europei, ma auche 
quelli degli stessi Cinesi. 
Ja quanto concerue le operazioni, egli am- 
monisce d'evitare la presa delle citta e dei porti, 
e specialmente scousiglia l'offeusiva contro Pe. 


(Questo costringerebbe soprattutto la Corle 
cinese a portare alirove la residenza; ed è assai 
più facile di fare la conquista delle citta Cinesi, 
così popolate, che mauteuerle. 

vero, unico mezzo per costriagere i Ci 
esi a sollomellersi, è, per opinione dell'ammi 
raglio, l'occupazione dell isola Formosa e lele 
vazione dei dazii a danno del Governo cinese. 

L'occupazione della ricchissima isola For 
mosa, ove ceutinaia d'europei, prigionieri dei 
Cinesi, laoguono nelle miniere, sarebbe un'opera 
di cinila, pel cui compimento, tutti gli Stati 
europei sì dovrebbero mostrare lietissimi. 


11 discorso di Giadstome. 
Nel secondo discotso che il Gladstone 

ilo diuauzi a1 suvi elettori di Mudlotbian, 
il Giadstoue ha passato in rassegaa tutta la po- 
“ della sua amministrazione. Pur manile- 
staudo la sua sodisiazione 
oltenutosi nelle condi 
riconobte ch'era mestieri 
mento dei deputati nazionali 
comuni più numerose dillicultà poi 
Gladstone predisse che, fino a che | 
continuerebbe a mostrarsi giusta © liberale ver- 
so l'Irlanda, non era da temersi che questa 
tentasse di separarsi dalla Gran Bretagna. 

Il sigaor Giadstove coufutò quindi le asser- 
ioni dell’ Opposizivue, che accusava il Ministero 
i aver mancato alle promesse 
riguarda la riduzione delle imposte e l'econo 
mia nella amministrazione ioterus. 

Dopo aver quiudi parlaio dell’ostruzione 

ta dal paruto tory nella questione della 
tiforma elettorale, il Gladstone veune a trattare 
della politica estera della Gran Bretagna. 

«Un cambiamento, grave di pericoli — 

futo luogo nel paese, rispetto 

aule i venti primi ani 

della loro vita ‘pubblica; così i t6ry, come i 

liberali erano favorevoli alla pace; auzi, i tory 

formavano il partito della pace. Possiamo ora 

teuderci ragione del puato, fino al quale, essi 

banno abbandonato la saviezza dei loro prede 
cessori. 


« Gl'loglesi, sicuri oell' interno della loro 
isola, non avevano nessun bisogno di \rarsi 

inzi a nessuno, ed lootaui dipeo- 
dere dalle Nazioni dell'Europa che 
vano reciprocamente; era dovere del Goverao 
di non compromettere la sicurezza dell’ Inghil- 
terra con ua orgoglio inoppuriuno,  Prendimo 
come linea di condotta l'agire verso tutte le 
Namoni come noi desideriamo ch’ esse agiscano, 


« Quanto a me, sono lieto. di riconoscere 
questa “disposizione nei Tedeschi, e sarebbe cosa 
assai meschina per parte dell' Inghilterra se 
Faccia la Germa 
o potrà togliere all'In- 

omizzati 


delle promes- 

Egitto dal Governo precetente. La 

rd Salisbury fu un errore furresto 
ma per questa politica, l' Inghilterra era moral 
mente obbligata a sostenere il nuovo Redive. Il 
Governo presente non avera contralto nessun 
impegno imbarazzante, e non ha potuto che do- 
lersi dell’ impotenza della Conferenza a risolve 

questione delle finanze egiziane. 


‘ce 
a Gi 
Leggesi nel Pungolo in data di Milano 4: 
Uno dei primi e più interessanti esperimenti 
che si fecero nella prima tornata del Congresso 
internazionale della Croce Rossa, riunitosi in 
Ginevra, fu quello della luce elettrica applicata 
di notte al servizio di ambulanza nel campo 
battaglia. 
un'idea del barone Mundy di Vienna. 
ora. 


pi io di portanuai, eci 
uauta quello di infermieri. La polizia era fatta 
cinquanta salvatori ausiliari e un certo no 


medici e dai lettighieri, lrechè serviva 
illuminazioni 


ca proiettò 

€ medici e infermieri ripresero le loro 

dei feriti con risultati ben altrimenti sicuri e 
copiosi, così da poter persino compiere a quella 
luce le operazioni chirurgiche di maggiore ur- 


geoza. 


ITALIA 


ll Re © Mancini. 
Telegrafano da Nupoli alla Lombardia : 
Mi ha ricevuto dal Sovra» 


grande amore per Napoli e il Tentimento del 
proprio dovere di trovarsi sempre sul campo 

del pericolo per dividerlo col suo populo. 
‘Malgrado i casi di colera verilicatisi nella 
deciso di alloggiarvi ugual 


N Ro a Bologu 

Legzesi ella Gazzetta dell’ Ei 

Moltissimi socii dell’ Associazione dei su- 
persiiti, con la loro bandiera, erano schiera! 
dell'ordine lungo il binario. Due 0 trecegto 
sone, che, sapendo dell'arrivo del Re, si erano 
recate alla Siazione, ottennero, dopo lunga iusi 

di poter penetrare sullo la leltoia e sa- 
lutare col loro plauso l'amato Sovrano, che, se 
do il magnauimo impulso del suo ewore, 
Napoli, ove il morbo miete giornal 

meule non poche vittime. 

All'arrivo del treno reale fu un wrrà en- 
lusiastico di evviva. 

S. M. s'intratteane cordialmente per oltre 
venti col nostro vnorevole sindaco e 
strinse calorosamente la mano a varii dei per- 

Il 


i, i deputati e 

lungamente 

col ministro. É ripartito alle ore 1.50, in mezzo 
alle ovazioni della folla 


ll Ro a Roma, 
Roma 8. — Il Re è arrivato alle ore 8,45. 

Il Principe Amedeo, che era arrivi 
aot., i mioistri e le autorità lo hauuo ricevutu. 
ll Re alle ore 9.15 è ripartito per Napoli col 


Ml Re e il Principe Amedeo a Napoli. 

pubblicato i 
del sindaco sulla visita del Ke, la città si è im- 
bandierata e le vie si popolerono. 

Napoli 8. — Alle 358 è arrivato il Re, 
accompagnato dal Principe Amedeo, Depretis; 
Pasi e seguito. Fu ricevuto alla Stazione da Man- 
cioi, dal sindaco, dal prefetto, dai deputati © 
senatori e dali’ Autorità. Numer.si cittadini ac 

Jamarono entusiasticamente gridando : 


Stazione, stipat 

il Rese Amedeo coile grida: « Viva Savoia, V 
Umberto e Amedeo. » Tutte le vie percurse fino 
alla Reggia sono affuilale di cittadini acclamauti 
il Sovrano. Circa 300 carrozze e carruzzelle sc- 


Nap: | 
brare la caserma di cavalleria in, Piazza, Mad- 
‘olerusi 


dalena, per destivaria fauuglie dei 
militari furono traslocste negli alberghi a spe- 
se del Municipio. La truppa andrà ad accam 
parsi al Campo di Marte. Domani il Re, sccom- 
Lpogoato Principe Amedeo, da Depretis 
ibi, comincierà le visite dei colerogi in, 
lho pegioni. fpità a 


Per gli ari 


azione potra far qualche 
facilitazione, laserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla lines. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pag ticipatamente.. 
Un foglio separato vale cent. 10. | fe 
li arretrati è di Turi on. 3 
fieno lio cent. Le lettere di 

rociamo devono essere alfraneate. 





Torino 8. — lì concorso alla festa di be- 
rieficeuza. dell’ Esposizione fu immenso. 
Il Principe Amedeo tele 
pregaudolo di pri 
questua, che, uvita 
beneficio dei. colerusi, 
A 
= Brescia. 
Bresciana in dala 


addossandosi egli tulle 


vi 
raote tutto il tempo della ferwata si intrattenne 
a parlare colle nostre Autorità e cun l' quorer, 

si iuformò delle condizioni sanita» 
rie di Brescia, parlò di Venezia ; diede notizie 
del Re @ partò luogamente del compianto bene- 
merito nostro senatore conte Leopardo Marti- 


vengo. 
S. A. il Priacipe di Napoli dormiva; la 
Ri disse ch' esso sta benissimo; essa pure 
te, 


scoppiò va. luago 


Leggesi nella Sentinella Bresciana 1n data 
del 7 corr 
L'on. Cavallotti, nella sua lettera al procu- 
ratore del Re iu Bologua, di cui ci sumo vo 
cercava di mettere in esere, che l' Au 
ludiziaria, vssequente agli vrdi de 
tava i sociologi, come Cuillà , © 
ladro. 
olugua : 
Con vrdinanza del giudice istruttore 
data 29 cadut Pa conforme requisito- 
ja del P. M., fu rinviato | Roversi, ex di- 
feltre della Stella , avanti questo Tribunale 
currezionale — per essere giudicato di due di 
te imputazioni di furto di cose esposte alla 
pubblica fede — a senso dell'art. 624 Codice 
peuale. 
« Ed il dibattimento parmi sia stato fissato 
per una’ delle udieuze degli ultimi giorni del 
tnese. 


Uan processo a Caltanisetta, disordini, 
desiderio di 


Telegrofuno da Galtunisetta 6 ul Secolo 

È incominciato il dibattiesto cu 
chele Amico, che lo scorso febbraio ussar 
la moglie a colpi di coltello e di mattom, cu 
già vi annuaziar a suo tempo. La sala delle As 
sise è pieua zeppa di gente. Lu dilesa € 
che venga latta una perizia medica si 
ta meutali dell secusato, ritencudo 

monomania omicida. La Corte accone 


i melici periti, fu sottoposto il 
giudicabile al loro esame. Ma eglimo dichi 
funo di non ricvuoscere in esso con certezza i 
caratteri della wunomania, riserbandosi però di 
manifestare i loro apprezzamenti in seguito al- 
l'udienza dei testi 

nfatt essi assistono alle deposizioni dei te- 
slimonn investigandoli 10 proposito. 

La dilesa si oppoue ali udienza dei figli 
dell’ accusato, che assistettero alla dulurusa sce- 
na di saugue, invocando la legge morale, per 
cui ripugua ai figli di accusare 1 genitori, 
se colpevoli ed il presi 
dente dell ‘cousentuno. 

Seguitano deposizioni di testimoni che ag- 
gravano la condizione dell' accusato, escludendo 
che cause del delitto possano essere state | iu- 
becillita e la mouomauia 

L'accusato sta a sentir tutti tranquillamene 
te, affeltaudo un gran cinismo. 

Mentre lo ricouducevano alta prigione fu 
fischiato dalla folla iudign 

La difesa vella causa di Michele Amico fu 
splendidamente rappresentata daii avvocato Man- 
cuso. Egli chiese che, oltre i medici chiamati 
dall denza , fossero interrogati speciali 

wisli, per rilerire sulle facoltà mentali del- 


pose, e dopo viva' iu 
deliberò cho l'accunalo sia 
soltopusto ad osservazione nel mauicumio di 
luviando la causa. 

Duraute ii tragitto dell'imputato dal tri- 
bunale alle carceri, uua grande Julia, mi e 
di donnicesuole, lo attendeva per scheruirio. | 
parenti della tulelice assasi gli corsero die- 
tro, gridando: morte all' ! 

| pareuti dell’ uxvficida vi slauciarono con 

buudi vacque 
colluttazione, che la + iolta dell iuter- 
vento della forza pubblica 

L'accusatu era uccompaguato da multi ca- 
tabinieri, che gli facevano siepe intorno perchè 
il popoliuo voleva lare giustizia, sowwaria. 


Bruite scene a Treviso. 
Leggevi uel Progresso di Treviso iu dala dell'8: 
è teri sera, dopo le 11, una truppa 
te che duvesa certo aver betuto disoi 
mente, pretese di fare una dimostrazione 
alle Autorità, nou sappiamo se prefettizia + u 
nicipale, come 4 protesta della ordinata chu 


ti esercizi bbli 
Si meno cer 


ia, prese 
cominelò cun canti è grida dei, (requentat,, 
quei botteghini e di quelle ed a 


aa ot 


























vano senso. 

« Verso mezzanotte vennero gli agenti 
pubblica sicurezza, e a dir vero con forme ur- 
banissime, per consigliare ad uscire quella par- 
fe tumultuosa che aveva già preso posto nel 
caffè, tanto più che al di fuori stava il grosso 
di questo esercito poco valoroso, facendo eco 
gi colleghi, soa mostran i disposto a smet- 


« Dopo che agli agenti di pui 
sa riuscì di far sgombrare i col, 


di si rivolsero ‘alla bottiglieri 
locanda del Molinetto, dove rianosarono le ge- 
sta compiute al Commercio. 

tri esercizii si chiuse. 


tori 
pecca tulli. 


Un tentativo fallite 

@ una sentinella che fa fuoco. 

Scrivono dalla Spezia all'Italia: 

La notizia sparsa pochi. giorni sono della 
morte d'no individuo, che cercava di rompere 
il cordone sanitario, è falsa. 

Così sta il fatto, Due sconosciuti cercarono, 
verso Lerici, di passare il cordone : ma furono 
fespiuti. Delusi allora; colla forza , tentarono 
ottenere quello, che la persuasione noo avea 
lor dato, e cominciar«no a lanciar sassi contro 
i soldati; uno dei quali, colpito da un proiettile, 
rispose con un cul ipo di fucile in aria. Spaveo- 
tati 1 due fuggiaschi se la diedero a gambe, sen 
za aver soffcrio alcun male. 

BELGIO. 
ha battaglia di Brusselles. 

Telegratouo da Brusselles 8 al Corriere del 
la Sera: 

Oagi ha avuto luogo la presauunziata dimo- 
strazione clerico-miuisteriale. 

Il A piazza della Borsa 
vieragl La testa del 


genti e gendarmi. li 
Mio portano ordim di qua e di la. 1 gruppi 
marciano a dudici per dodici di fro ba 


Cominciano i fischi. | clericali ‘cantano la 
Brabagonne. D improvviso si vede un fantoccio 
‘mule uu prete 809 ma € Esso 
strada, Aecerdono ida, tumulti © 

Di trois. francs 
vi (al ont. manifester. 1 pate larger 


Comincia la mischia ; i liberali brandiscono 
bastoni è pestuno sui clericali, i quali tentano 
reagire. 
Le guardie si interpongono; ma ‘invano. La 
battaglia continua a pugni. Molli vengono cal- 
id LJanguo linbralto_ il: selciato. Dicesi 
[ ti 


0, 
tadini scappano Tremila appena 
*Feggiangote la piassa del Palazzo. n) 

1 liberali rimangono padroni del terreno, e 
vanno di qua e di la cautaado, sventolando le 
bandiere conquistate. 

Gli arresti ascendono a 185, 

Il Re Leopoldo, che è a Ostenda, ritorna 


Stefani ci manda: 
7. — La dimostrazione cattoli 
ciò alle ore 1.30. La folla urla e fisc! 
Pecchi urresti furono operati diggia a me 

zodì. La dimostrazione vumerosissima si mise 
iu marcia alle 1.45 fra immensa confusione di 
fischi, urli e risse spaventevoli. Altri arresti, 
alcuni feriti, bandiere stracciate ; alle 2.30 la di 
mwoslrazione fu tagliata in due; la geudormeria 
si metle alla testa del corteggio; la guardia ci- 
Vica sforzasi di ristabilire l'ordine; alle 3 il 
disordine diveuta generale ; il corteggio, inter: 
rotto iu diversi puuli, non può avanzarsi; pa- 
recchi agenti di pui ia furuno feriti. 

Brusselles Il corteggio comincia a 
disperdersi leutamente. L'agitazione comincia a 
calmarsi. 

Brusselles 7. — L'effervescenza durò tutta 
la sera senza disordini. Furono fatti 185 arresti, 
uumerosi feriti, dicesi 3 morti. 

brusselles 8, — | feriti ascendono ad ua 

alcuni gravemente. Fiuora la voce di 
tre morli non è confermata. ln diverse città 
riso velle Stazioni al ritorno dei. dimostranti 


jaterpellanza avrà lu: 
domani 10 Seuato sui disordini di Bcusseene 


la polizia delle graudi città si 
verno. Parecchi domandano la destituzione del 
burgomastro di Brusselles. 

Il ministro d'agricoltura fu: fischiato alla 
Siazione di Gand 


ita cont ua 
nella Stazione. Grandi risse all'arrivo d'ogni 
treno conducente ì diwostraoti clericali da Brus- 
ly Lt gu ‘meria caricò parecchie volte ; 
molti 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 9 settembre. 


dell’assessoro bar. Cat- 
roppo il peagiurameuto ar 
o sin da ieri | altro è continuato. Ieri vi 
fu un nuovo cousulto col doll. Rusanelli. Que 
sta mattina il Siudaco di Venezia ha ricevuto 
il seguente dispaccio : 

« Notte pessima, febbre fortissima, prostrà 
zione di forze, stato polmonare invariato, deli- 


rio continuo. 
* Biancanma 
1 pronostici sono tristi, sebbene noo vo» 
gliamo risusesre alla 
i 











cav. Forte, rappresentante il prefetto, di 
alcuni ulfiiali superiori del- 
suenero di soc 


munale. 
La funzione renne inaugurata al suono della 
nel momeuto in cui il Re 
e abvegazione, lsciava 


luppo della So- 
cietà; e dopo che il presidente, ricordando con 
calde parole l'atto magnanimo del Ne Umberto, 
anquciò che la: presideze, in nome della So- 
cietà, avrebbe si deguo figlio del Re 
Jsatuomo ua saluto ed un augurio, È premi 
chiamati a nome, ricevettero la ricompensa della 
loro abilità nell'ordine cho segue : 
Gana dir 31 agosto 
Riparto Milizia — Inseritti 66. 
Medaglie d'argento di 4° grafo: Ruol Ar- 
66 — Ito 


grado: Maura 
40 — Lazzaroni Iguazio, 36 — 
fito, 32. 
Riparto Scuole — Inseritti 8. 
Medaglia d'argento di 1.* grado: Gera Um | 





Riparto libero — Inseritti 26 | 
Medaglia d'argento di f* grado. Zamarchi 
Vincenzo, punti 70 — Maggioni Alceo, 60. 
Medaglia d'argento di 2* gradu: Dabovich | 
Aonibale, punti 72 | 
Gara speciale (ra i premiati del Riparto libero. 
Premio: Un fucile Vetterti, dono del capit. 
Francesconi — Premiato: Dabovich A nbale | 
Gera, speciale fra i provlati del Riparto scuole. | 
Premio: Un revolver, dono del Comune di 


Umberlo con pu 
Gara speciale fra i premi 
Premw: 
sig. Alessandro 
con punti 104 
Gara generale fra i 
Li 


del Municipio di Veuezia — Rumano Enrico, 
puati 119. 

Premio I: Due statuette in bronzo — dono 
del Muuicipio di Venezia — Tivan Augusto, | 
puuti 70. 

Gara di consolazione fra gl'inseritti 

alla gara comunale e non premiati. 


dro, punti 207, 
Gara speciale fra i sigg. Commissari 

Premio: Un fucile Vetterli, dono del sin 
daco di Venezia — Premiato: amarchi Fede- 
fico, punti 104. 

geco i telegramma spedito 
E. Visone, ministro della 

* Societa Tir» a Se 


« accorrente con senso 
« infermi, iafondere spiri 


moni alla batteria Casabianca e forte Alberoni, 
osservate le misure precauzionali 
indicate. 
mento, — Il rev. don Ant 


pre 
nica di aver mesi pus 

Istituto ital. lire 300 dal fondo 

Loro Maestà. 

Nel rendergli le piu sentite azioni di grazie, 
fa voti che il cielo frico estsganai di ne | 
guati benefattori. 

@uorauze funebri. — Dom: 
rente, alle ore 8 12 
Michele di Mu 
e Ratti verrà fatto cel‘brare un servizio fune | 
bre per le tre amiche rapite tulte tre ai pene | 
dei luro cari nello spazio di venti giorvi. 
le Sola, — Abbiamo 

parte del saggio nu. | 
e dalle bambine dell - | 
a S. Canciano, e l'ope- 

uelle egregie 
tutrici brillò della più vivida luce, 

Non abbiamo spazio dispouibile e quindi 
dobbiamo limitarci ed un suuztoa picsn i 
non rinuociamo sl bisogno di lare una calda 
raccomandazione alle lamiglie le quali possono 
affare tranquillamente alle sapienti ed affettuo- | 
se cure delle siguorine Sola i loro bambini, certe 
che erescera no istruiti, affelluosi e gentili. 

Presiedeva Mr Ber 
di una bambina i 


assistito l'altro giorno 


Rispose monsignor Bernardi ringraziando 
delle cortesi parole e disse cose nobilissime rac- 
comandando si fanciulli | amore verso Iddio e 
verso la palria. 

Auche questa festa riuscì graditissima. 


Banea nazionale. — Diora invanzi, 
gli Stabilimenti della Bauca nazionale ammet- 
teranno allo scouto anche cambiali pagabili nel 
le seguenti piazze : | Minervino Murge, 
Castellammare del Golfo, Alcamo, Salemi, Pa 
Cariui © Sdacosso Veueto. Î 
stampato da  parec- 
partir di fivanza, per 
lirò uva fucilata contro una | 
guardia del suo stesso Corpo, la quale rimase 
però illesa. Assunte informazioni, la notizia ri- 
sulterebbe inesatta. Fu per mero accideute che | 
nell'appostamento delle guardie di finanza a Ma | 
lamocco partì da un fucile un colpo, fortunata- 
mente senza ferire nessuno. 





meries. — Siamo pr 
la sede di questo Consolato venne trasferita nel 
palazzo Dario, diri podi al Traghetto di San 

Maria del Giglio, con iugresso per terra, Ramo | 


Calle Barbaro, N. 355. 
dei | 
bende citad 


Musica in Piazza. — 
pezzi musicali d eseguirsi dlla 
a sera di martedì 9 settembre, dalle ore 8 al 





| Percorso 1000 metri 


| vallo Marborough 


mali-Trotti, 


Rimoroso, idem 
t R 


| id. Amteto, idem. 


| Corte d'appello 


romanza nell'opera Faust. — 7. Calascione. Ga- 
lop ll Capriolo. 
'Lé i Bollettini dello Stato civile del 4, 


5 e 6 è ttembre nella quarta pagina.) 





Le corse vennero favorite da Wi bellissimo tem- 
po, sono riuscite benissimo, ed atlirarono un 


1° Corsa — Corsa liscia — Ufficiali 
Percorso 1200 metri, 3 Premii 
Sì presentarono in 8 — Giuuse 1° il le- 
nente Pirozzi del Regg. N impiegaado mi- 
puti Ò 5. Cavatlo Kers 
2, fn arlig. Mazza, 


3 Regg. Novara: Teueute Borsarelli, id. 
Tebe, minuti 1.20. 
2* Corsa 
Ostacoli 4 — Percorso 1200 m. — Sot'ufficiali» 


Elvira, mi 


gelis, ci 
sr Seno e del ed icon Rubino, id. 


vara: Uggè, id. Jeri. 
— Cavalleggeri 
Sergente del Regg. Foggia : 
, minuti 1.27. 
2 rente del Regg. Padova: 
Fiordimonte. 
3 Furiere magg. Paris, id Terzo. 
Corsa di decisione. 
1 Cap. magg. De Angel 
2* Sergente Rubi 
3* Furiere magg. 
4 Sergente Uxgè, mit 
3. Corsa Ostacoli — Ufficiali ; 4200 metri. 
Ostacoli 5 — Premii 3. 
1 Reze. P. Teueute Carchidio, ca 
vallo Marboro 


Corsa liscia — Caporali — 3 Premii 
Percorso metri 1000, 
1° Regg. va: Musoratilli, cavallo Tra- 
viata, metri 1.30. 
2° Regg. Firenze: Traverso, id. Nurro. 
3° Regg. Foxgia : Pagheri, id. Sposo. 
Corsa ostacolr — Cavalieri scetti 
Ostacoli 4 — Premii 5. 
Corsa di decisione. 
A fottere di provo, i coi primi giunsero 
rispettivamente in minuti 120°, 1.27, 1.30" 
Regg. Padova: 


ld. Cantore. 


li, id. Gualdrappa. | 


Corsa omnium — Ufficiali — 4 Premio 
Percorso metri 1500 — Ostacoli $. 
1° Regg. Padova: 


| minuti 1.38. 


Sottutenente Ciccolini, | 


gli utili raccolti lire duecento cinquantamila per 
sussidi vrsi ai colerosi e famiglie dei 
persliti,e n 
Operaia. 
Sono certo che la mia proposta troverà fa 
mo di lei e dei signori 


Firmato ; il ministro GnrsaLpi. 


Il Popolo Romano, a proposito di quello c 
si era dello, che cioè il ministro Magliani fosse 
per le enormi spese che il colera 


nanze finora nov sono ancora venuti i capelli 
bianchi. 

« Certamente, i fondi delle impreviste non 
possono bastare per far ironte a tutte le neces- 

ma bisogna pur tener conto che si faran- 

une economie su taluni bilanci, e poichè 
le dogane, nonostante questa paralisi commer- 
ciale, resisi bbastauza bene, se, come spe- 
riamo, durante il mese saremo liberati dal 
comoda visita, la ferita al bilancio non sara mol- 
to sensibile. » 


Laganò, ca- | 
Marè, id.| 


comunicò vgri 
jale la partenza per Na 
iucipe Amedeo e di 


, commosso, all'unanimità di 
are al Re un telegramma, 
provinciale, ammiragdo la 

| virla e l'eroismo di + fa voti sinceri per- 
| chè, ache nel pericolo, al’ho viva luugamente 
| per la prosperità li dell Tati. 


Le eserei 
L' Italia 


gere proficua: 

| cavalleria che dover 

| mese, il Miwistero della guerra, 

| rente, ha disposto che le truppe di cavalleria 
| ora ai campo di S. Maria di Capua, facciano ri- 
torno ai rispettivi presidit, sempre quando, ben 
inteso, i luoghi dai quali proveugono siano per- 
| fettamente muni del cole 


a) mnulfesto incendiario. 


Martelli, carola Giani Î 


Non lo pubblichiamo per ri- 
temente dalle 

tto in termini 
ci vietano di ripro- 


Il nostro egregio corrispondente ci scrive: 
« A Roma se ne ridera, ma qui questa specie 
| di pubblicazioni si. diffondo« 


Tenente Carchidio, ca- | 


uti 42. 


2° Reg. Palo loten. Re, id. mteiiet: 


Esperimento 
Copi 
Gione — cup. Solina, 
d. Mor 


. Nanà — Tenente Bru- 
ch. Mesaglia d'oro. 
Regg. di Pierlas, id. 


enze: Tenente Bonaccorsi, ca' 


wa: Sottoten. Emo Capo di Lista, 


i premiati con medaglia. 
Furicre maggiore Roggio, 


Rega. Foggia: Serg. Lagavò; id. Sacerdote. 
Regg. Fireo: 
Cavalieri scelti premiati con distintivo d'argo 
Zanvoni e Pravo. 
Ferrelto e Cell 
Bighinati e Russi. 
Romeo e De Luca. 


DEI MATTINO 
Atti ufficiali 


si compiacque nominare nel- 
Corova d'Itaha, sulla proposta 
del ro di grazia, giustizia e dei cult, con 
decreto delli 8 giagnu 1884 
Ad uf 
Camillo, consigliere della 
Venezia ; 


Dal Sasso cav. Angelo, consigliere della 
Corte d' appello di Venezia. 


Venezia 9 settembre 


11 ministro Grimaldi 
e 11 Banco di Napoli. 
LL’ onorevi ministro di agricoltura e com. 


mercio ha indirizzato il seguente telegramma 
direttore generale del Banco di Napoli 


Bertolini ca 


Nella recente visita falta a codesta illustre 
città, ebbi a couviacermi della grande miseria 
ehe affligge parte della nia , e ch'è una 
ferimento del morbo. 


soa sicuro che la S. Y. così amante del pub 
| blico beue, conterrà _meco che bisogna andare 
avanti nell' opera caritatevole iniziata. 


lio | 


| le stura più grosse 
mia! 


na. 
Mese i dure ch'egli dere provare alla vista 
dello strazio che i partiti sovversivi fanno di 


I socialisti cesena» 
‘ente sentenza del 


» sco- 
prono gli autori di siffatte violenze, ha ragi 
rispondente di domandare: dove si 


pi 
| Il Consiglio di Stuto ha emesso parere fa- 
vorevole sui seguenti affa 
1. Progetto di lav 
in ferro sull’ A tige, 
della ferrosi 


i al ponte 
secondo tronco 


vori del 
la ferrovia 
sostituire 
ratura del pri» 

i rese dif. 


re-Trevis», nel senso d 
due pile in ferro alle’ pite in 1 
mitivo 

fieile dalla mancanza di materiali. 


Processo Oliva. 
6 alla Gazzetta Pie- 


del processo 


| egli noa voleva sottoporsi ai suffumigii alla Sta- 
zione di Roma. 

i testimoni appar- 
le ferroviario. 


(nave scuola ), e gettava l' aucora 
| La fregata ha 12 caunoni e conta 20 uff- 
cialì e 400 uomini di equipaggio. 
Il 21, il comaudaute della Vittorio Emanuele 
fece la sua visita ulliciale al capo della stazione 
marittima; onore del Lone 
degli ulticia! n concerto nel e 


cio! 


gala, Il 25 i soltull 
lieri lecero lo stesso. 
Il tenente-colonnello Bisesti, addetto militare 
imbasciature italiano a Berlino, si recò a 
Visitare la nave. 


1 missionari! presso il Mahdi. 

Leggesi nella Provincia di Vicenz 

Una buona nolizia vente comunicata 
mons. Sugaro di Veroua dal rappresentante in- 
terivale di S. M. Britanvica al Cairo, colla se- 
guente lettera : 


Ho l'onore di informarla che, in seguito a 
ie recale da uu corriere di ritorno dal 
Mala al Mudir di Doogola, i cristiani ad 0- 
beid, 15 giorni sono, stavano bene. ll Mabdi 
trovavasi a Raba attaccaud» (così il testo) il 





monte, ove si è rifugiato va cerlo numero di 


Suidati cgicioni dell acaioto di Hicks. 
Voglia gradire. la prego i miei sentimenti 
nina 


joramenti nell'igiene della cla | 


Dîspacci dell’ Agenzia Stefani 


emeralo Fabrizi. 

Modena % — Stasera ne lo stato del gene. 
Fabrizi vi fu leggero aumento di forze ic 
e datellettuli 1 resto delle condizioni & 


— Nelle condizioni del generale 
Fabrizi, nolasi sempre va lento progressi 
bottimento «elle forze, maggiore diffico 
prendere alimenti. L'infermo è agitato, 


l° Esposizione di Torino. 
Torino 9. — leri entrarono all'Esposizione 
persone. Presero parte alla festa 
i iersera circa settau ne. La salute 
è oltima. 


Lo €: 
© l’ incontro 
Pietroburgo 7. Il Giornale di Gradshanin 
crede sapere che l' intervista degl’ Imperatori si 
effettuerebbe a Skiernewiece il 3. settembre 
(stile russo). Vi assisterebbero Bismarck e kl. 
noky. Lo Czar sarebbe accompagna 


| nistri degli affari esteri, dell'interno, di 
di 


guerra e della Casa imper 
tore fermerebbesi un giorno a Vilna 
Vilna 7. — L'Imperatore, l' Impera 
Granduca ereditario e i Granduchi Giorg 
dimiro e Nicolò, i ministri e il seguilo, sono 
giuuti alle ore 10.45 antim. Furono ric 
entusiasmo dalla pope 
visitarono il monastero di Santo Spirito, quiudi 
si recarono al Campo di Marte alla rivista delle 


a delle tru 
ricevettero al dr 

Autorita 
sistettero al dejeune 
recchie Scuole. Parti fia 
per Varsavia. Duraate il loro soggiorno, i So. 
vrani ebbero entusinstiche ovazioni dalla popo. 
lazione. 

Varsavia 8. — Lo Czar e la Czarina arri. 
varono alle 10 antim. Assistettero subito alla 
Messa nella chiesa greco-cattolica. 


Disordini per 
“ 


Londra 8. 

rono i disordi 

salute. La folla ruppe le finestre della c 

dei salulisti. Uno dei capi dell'esercito. della 

Salute ferì un ragazzo; venne arrestato. 
Londra È. — L' Agenzia Reuter ha da Fu- 

ceu: | soldati cinesi saccheggiarono le case 

straniere senza di 


iera Wolfs iunalzò la bandie 
‘bay, Saudwickharbour, Capecross, 
ta sud ovest dell'Africa. 1 territorii une 
nessi si estendono a #0 miglia all’ interno. 


Parigi 7. — 11 Temps, parlando del nuovo 
bombardamento di Kelung, poscia smentito, di- 
ce che la © Bayard lirò 
ne cano: 


di 
Bayard ritornò alla foce del Min € attende le 
truppe speditegli a sorvegliore i movimenti del 
la fiutta cine e. 

Londra 7. — La Reuter ha da Tieutsiu 
mbri del dipartimento degli esteri furono 
iti perchè consigliarono la pace colla 

Tutti color» che raccomandano il pa 
gomento dell'indeonità sono m i di pu 
uizione, 

berlino 8. — Il Reic 

che il console tedeseo a Ca fu avvisslo te 


legrificamente che le Autorità cinesi i chiusero i 
vapori alla 


3eiger annunzia 


fiume a Strage 1 Consoli prc 
Hanoi 8, — Miliot è partito. Briere de l'Isle 
assunse il comando. 


Londra 8. — Una lettera dell’incaricato 


b la sovranita di Loutehdo. 





su 

Londra 8. — Le uutorità cinesi nolifica- 
rono che la guerra fu viichiarata. Scianghai è 
riconosciuta porto neutro. Woosun è posta in 
stato di blocco, ma un passagg 
tro pelle navi che reca S 


Londra 8. — Il Times 

tirarono contro la nave inglese Zephir ere- 
dendola franeese. Ua ufficiale e un marinaio fu- 
rouo feriti. Doruell domandò spiegazioni. 

Londra 8. — Il Times ha da Fuceu: Le 
autorità ciuesi espressero profondo rammarico 

| incidente del Zephir e diedero sodisfazione 


Londra 8. — Il Daily Telegraph 
Vienna: Corre vi Alessandria che il Go 
nominare una 
Commissione, per rivedere le decisioni. prese 
riguardo 
Parigi 8, — Ml Temps reca: informazioni 
dall Cairo attribuiscono si Governo duglese live 
tenzione di sottoporre alle Potenze un progetto 
relativo al pagamento delle indenoità 10 Als 
sandria. Le Pulenze dovrebbero scegliere fra le 
due seguenti proposte: Primo. Pagamento 10 
contauti delle somme stabilite dalla Commis 
ute riduzione del 25 per cento; se 
condo: Pagamento integrale senza riduzione 
mediaute acconti successivi ripartiti in dieci 
aoni. 
li Governo inglese giustificherebbe le pro 
posi pretesa sproporzione fra le somme 
fasate dalla‘ Commissione è le perdite realmet» 





te subite dagli interessati. 





Londra 9. — Ul Times ha da Durbuu sù 
indigeni dello Zambese 

portoghesi presso Ara 

Si ba dalla Guinea 





Il Cow 


| 
sole iuglese Hevett alzò bandiera ingiese: sulle 


rive p= fiume Forcadu. 


Janeiro 8. — Pacheco fu nominato 
presi rod della Bolivia. 


Nestri dispacci particolari. 


Roma 9, ore 41 55 ant. 
Domani il Re e il Principe Amedeo 
lascierauno per recarsi a Torino 


| Rer una nuova visita all’ Esposizione. De- 





I telegram 
non accennano 
sal epi 
, nessun all 
tolpito di 
senza speranza 
Ja città è nori 
recchie Associa 
dre di soccorsi 
delle autorità 
Jersera, ii 
co volle ripetu 
Reale, tra fr. 
al Principe An 
1 archeol 
elargì settanta 
rosi, è noto pi 
Egli è d 
Borno. Il suo 


ude la sua 
Fei Ro mis 


tato di soccors 


della sua ca 
Dietro ric 


oli, il nostro 





























Approvasi 
verno di soppi 
fine svizzero | 


Fu annui 
ersona d'un. 
niente da Napi 
di Santa Sabii 





e Depretis a 
È smenti 
sia Lina colpi 
Conferma 
quella 
venti soldati. 
Brin faco 












sussidii agli 
dal morbo. _ 

La Socie 
zione dei ghi 
mente e gratui 
dove se ne di 


Fati 


Un enval 











altro si leg 
« Lettere ! 
Re addestrava 
de ferito. + 0 
stava ad.lestran 
Aralto $' impeni 
e iavesti il ma 
una lei 
0 che 
nel tei 
| 









sì sa perch 
d'un tratto, 
del circolo è n 
na tra le poltr 
soavemente Lu! 
dute. Accorse 
volubile quadri 
ma ecco che d 
torna lo stess 
le 


facendo prima 
coto; ma mal 
sieme a lui, lo 


posteriori © lo 
sbarre. lm 






N furto 
Ml furto è succ 
notte del 23 a 


del Popolo 

Ua 
d'anvi 20, 
Al servizio po 









Si 
Parigi 7 al » 
Sara 1 
espose loro | 








Fulmout! 
Ynonette furo 
ti, dopo 

0 
divoratone il 


è Notizie 













stamaltina | grafato 





| 

















dre di soccorso, ponendosi a disposizione 


delle autorità sanitarie. 

lersera, in Piazza Colonna il pubbli- | 
co volle ripetuto parecchie volte l'inno 
Reale, tra fragorose acclamazioni al Re e 
al Principe Amedeo. Î 

L'archeologo svedese, Landberg, che 
dargì settantamila lire pei poveri cole- 
fusi, è noto per molti aliri atti filantro- 
ici, Egli è domiciliato da molti anni a 
foma. Il suo patrimonio non è colossale, 
Nionde la sua carità è tanto più meritoria. 
Il Re mise a disposizione del Comi 
tito di soccorso di Napoli centomila lire 
della sua cassetta privata, 
hiesta pervenutagli da Na- 
li, il nostro Municipio spedisce colà oggi 
grao copia di disinfettanti. In parecchie 
hiese si fanno tridui per impetrare la 
cessazione del morbo. 

Approvasi la deliberazione del Go- 
verno di sopprimere le quarantene al con- 
fine svizzero e austriaco. 

. Roma 9, ore 4 pom. 

Fu annuneiato ri pere caso in 

a d'un operaio 'reviglio, re 
testo da E riceren itosi pi podlatera 
di Santa Sabina con tutte le più rigorose 
















































saserma dei G. 
lità furono attaccati circa 















finento marittmo di Napoli, di elargire 
gli operai dell'Arsenale colpiti 


la fabbrica 
zione dei ghiacci ne e quotidiana- 
mente e gratuitamente un vagone a Spezia, 
dove se ne difetta. 






















‘n ea © na gi 
Nell’ Arena di 


voco telegrafico. — 
l'altro si leggeva 
+ fette telegrafich 


e 
fer 










vallo s' impeonò, saltò il riparo del maneggio, 
tisvesti il marchese Bruschi, che cadde, ripor- 
Miado una ferita al volto 
Ecco che cosa invece era accaduto... a 
nel teatro Umberto | 
cavallo ammaestrato, che iersera, non 
si sa perchè, era svogliato @ imbizzarrito, pensò 
d'un tratto, narra la Libertà, di saltare fu.r 
larsene a fure una passeg 
jò che commosse poco 
lutte le signore che stavano la se- 
‘se l'ammarstratore e ricondusse il 
volubile quadruped i 
mi ecco che di lh a due minuti 
lorna lo stesso ghiribizzo di prima. 
& poltrone e corre verso la sbarra per saltaria. 
La sbarra è quel passaggio tra due stecca 
cui si va dalle scuderie al circo. 

« All'ultima poltrona in prima fila, col go- 
mito appoggiato a quello strecato, e’ era un si- 
quore, che, venire addosso la bestia im- 
dizzarrita, perse la testa, e pensò 
facendo prima lui li salto al 
calo; ma mal gli riuscì. lo, saltando 
sieme a lui, lo investi nella testa colle, zampe 
posteriori e lo travolse d 
sbarre. Immaginarsi le 
gitazione tra gli spettatori 

« Fermato il cavallo e rialzato quel signo- 
re,sì trovò che nel cadere s'era fatto delle leg- 
gere contusioni, ma che la zampa del cavallo 
mezzo strappato il naso; aveva tutta 

ssanguinata. 
francesco Bruschi. » 


menti del 














Tieutsi 






























, lo spavento, | 













—__—__ 
Decosso. — Leggiamo nel Calf: 

io avvocato Ce 
tà. 
















duo 
20, nato ad Alessa 
postale riuscì ad 
postale della Stazione di P. 
mentre si trasporti 


Poste per la distribuzione. 


L' att degl’ im ti e degli addetti 
attenzione deg! epy Hi 


a quel servizio era tanta, 
mente afferrare un sacco, caricarselo sulle 
ed andarsene pe' futti suoi con wi 
orgoglione Eugenio, d' 
nell operazione. 
Il ladro fu 


riduzione 
li in dieci 









Slizia Sono coni 













espose loro il. proprio 
ammontano a quasi ua milione di frane 
frà di cedere il trecento per 















| creditori accettarono. 


ci manda : 


gnonette furono arrestati 
ti, dopo sette giorni 
i un mozzo, € 


di digiuno, uccisero 
Maugiarono ‘bevutone 
divoratone il fegato e il cuore ancora caldi. 





















rano i sacchi delle lettere 
sul eurro, che li conduce all’ ulticio centrale delle 


spalle 
co, certo 
i 48, che l'aiutava 
i scoperto ed arrestato. An- 
che il suo complice venne assicurato alla giu 


ormbardî, — Telegrafano da 


ille sulla somma 
the rieere seralmente dall’ impresario Mayer. 


Cannibaliemo, — L'Agenzia Stefani | porta: 


, | degli 
Fulmouth 8. — I superstiti dell’ Yacht Lari | biti usati e degli 


Notte mattario. — L'agenzia Slo 


al conte Giusso, direttore del Banco di Ja 
fatte fin 
itando 


lo a convocare Y 
nistrazione del Banco per mettere a 


ne del Munici ces 


io 250 mila lire, togliendole da- 


gli utili annui 


il male aggravasi 
. — Sensibile aumento dell'epi 





mezzanotte CAI alla mezzanotte dell'8, casi 


arigi 8. — leri, nei Pirenei orientali sei | 
int Remeze (Ardèche), quattordici de 
inanti 





Parigi 
cessi di colera, nell’ Aude tre, 
igi 9. — leri decessi di 


Pari; 
Gard, 5 nell Herault, 2 a Tolone. 





era affatto reumatica. 


pune 
Roma 8. — L'infermo di colera a Roma sona 


| continua nello stato algidu ; veniente da Napoli. 


fapoli 9. — Bollettino municipale dalla annuncia 
da mo 
tare | 


salute del ministro Brio, ma furono smentite 
recò alla Stazione a ricerere 
no che il Brin fosse, stato | 


mestre la sua indisposizione Il popolino 







perto 
poli 7 all Jtalia 
Il popolino in 





A uiiiamo. — | giornali di Milano ac- 
» un caso di colera a Milano nella per- 
un certo Negri, ricco negoziante, pro- 











Napoletani. 


A Bresela. — La Sentinella Bresciana 
un easo di colera a Brescia, seguito 

Furono prese precauzioni per aspet 
decomi 


staccò 
l'immagine di San 





posizine del cadavere onde evitare 
della morte apparente. 





peri 


Marsiglia 1. — leri quattro decessi di co. |! disposizioni contro la possibile invasione del - » 
* | colera, comprese vessatorie , emanate del | cong iero e 
Marsiglia 8. — leri due decessi. | sindaco, vengano mantenute. ; mi 


ladrid 7. — ll colera è scoppiato nella | 










Madrid 8. — A Novelda, sei casi, quattro | 
decessi. A_ Monforte cinque casi, un decesso. | 
Elche, un caso. Belguer, cinque. Moveado un 
caso. 








21 giorno per le provenienze dalla Sicilia (? 
Bollettino sanitario ufMelale. — 
L' Agenzia Slefani ci mandi 
Roma 8. — La Gazsetta U/fi 
il Bollettino dalla mezzanotte del 
tolte del 7: 


lessandria : Un caso a Asti. 





bblica 
Fi guroa 














Provincia di Bergamo: No ia 
io; tre a Bergamo, San Pellegrino, 
due a Caravagai Fara d' Adda, 
Bianco 
na, Seriate, Verdellino, Verto: 

Provii di Campob. 
zone 

Proviacia di Caserta: 











i nove morti. 
Un caso a Piz 








caso a Acerra, 











Provincia di Tre ri casi a 
Casaletto sopra, due a Trigolo, uno Sermiano. 
Due morti. 

Provincia di Cum que casi 





quattro a Tarautasca e Villa Falletto, tre a Dra- 
gonero; uno a Cervere, Magliano, Alba, Rarco- 
nigi. Sette morti. 

Provincia di Genova: Alla Spezia 24 casì, 
15. mor 
Due casi a Rocca 








Lucca: Un caso a Montecati- 
fe a Nievole) seguito da 








o. Seri 
P ia di Massa: Piazza al al Serchio 


sette casi, uno a Campoggiano e Minucciano. | lato 


Sei morti. 
Provincia di Napoli: A Napoli, dalla mez 


zanolte del 6 a quella del 7, morti 113 e cosi, | quari 


Ferdinando 3, Chiaja 







Arena 6, Vicaria 46, 





Vesuviana ; tre mori 
di Parma : Un caso a Foulevivo, 


e a Parmi 
Provincia di Reggio d' Emi 









a Carpineto (frazione di Saccadd»). 

Provincia di Roma: A Roma un caso s0- 
Lore proveniente da 
mast.» qual 
in cura 
livre, Le più rigoruse mi- 
o suo e delle 












li 
ne, è migi 
Ò 





a 
persone destina! 
Provincia di Salerno: A_ Nocera laferio- 
re un caso in un fuochista della ferrovi 
a Corbara, Polla, Sarno. 





Notizie » rie. — Fino al- 
l'ora d'andare in macchina non abbiamo 
ricevuto il bollettino ufficiale sanitario 
d'oggi 








oggi. 
Forse il ritardo dipenderà dal tempo. 
genzia Stefani ci 








La Gazzetta Ufficiale pubblica 





la seguente 
« Nei gioruali {| 
clami, che accennavaffo 2 
il Governo, perchè quest 
medici e chirurxhi affinchè accorressero a pre- 
stare l'opera loro nei luoghi colpiti del cholera, 
non avesse provveduto alla sorte delle loro fa 
miglie, nel caso in cui i medici e chirurghi stessi 
fossero morti nel voloutario e pericoluso servi- 
zio. A rimuovere ogni dubbio a tale proposito, 
e dimostrare come per parle del Governo nes- 
sun provvedimento sì lusse preso ora per ciò 
che sarebbe stito affatto superfluo, ripubblic 
mo la legge 29 luglio 1868 e relativo  Iego! 
mento 30 dicembre 1868. Questa legge, che ha 
{ull'ora piena applicazione, assegna una 

alle vedove ed alla prole dei e chirurgi 
n0a impiegati dello Stato, che, inviati, dal Go- 
‘no in località ove intierisce il cholera morbus, 
fossero morti per l’ assistenza prestata ai cole 
rosi. » 


Quarantene levato. — Telegrafano da 
lla Perseveranza 
giuoto l'ordine del to- 
giimento ‘della quarantena, e domani si risprirà 
‘confine ; e lutti quelli esistenti nei lazzarelti 

saranno liberal: dalla quarantena. 

E da Luino 8: 

Alle ore 7 di stasera 
rilasciati liberi per_ord 

Divieto d’ introduzione degli strae- 


ce. provonionti dall’ Italia, 
Dalla Di- 





ja questi di fatti re- 
‘he ad accuse contro 
lo a 



































stracci, dei cenci 
effetti letterecei 
| vieoti dall’ Italia. 
e 


seco. 


di Lerida. | agei 
la circolare emanata 


Malta 8. — È imposta una quarantena di | ta politici 


da Roma 8 all' ftali 


il prete 


il pre 


uno Azano Maggiore, Lenna, Palladi- | tro alla corriera, per 
amontasse. 








di 

È > chilone 

Succivo; due a Cancello, tutti reduei di Napoli. | tare e 
incia di Un caso a Paterno. |di una 


portati seuza ostacoli in Todi 
Busca | nemmeno sottoposti a suffumij 


wa 7 alla Perseveranza 
Nelle frazioni sette casì, tre morti. | voia, quello di Forino, quello di Frassinoro per- 


iguale, uno a Amelia. Un | chè non hanno ottemperato agli ordini superiori 
relativamente alle misure contro il colera. 







guie di soccorso, usa per oguuuo dei dodici 


la 2, Montecalvar:o | mente alla sucieta dela Croce Mossa. 







| Il detto divieto non si estende alla bian 
il sangue, cheria e agli abiti che i il 


Votò un ordine del giorno 
ngendo in esso un apprezza: 

o alla circolare Morana, dichiarandovi glio ‘al. quale 

salva. 


aa sa gridò al 


Le ferceio della paura.—Telegrafano | dico taumaturgo. 


La 
colà trattenersi alcune ore; ma la 
saputo donde il prete veni 

il sindaco si decise 


î 
zione, 
lumultuari 
pari 
Ea rsi che il prete era vecchio, ed 
veva perciò diritto a riguardi. 
A Todi, venerdì, faceva ritorno dal Veneto 
tore, dove aveva passato le vacanze. 
La popolazione si sollevò e si portò incon | 
pedire che il pretore ne | |' Adige: 
La carestia si 


* tani — iniezi 











rare invece 
metodo. 








per 
sto 









ll moresciallo dei carabinieri, per evitare | 
andò incontro alla carriera per alcu 
‘on pretore a smon- 

dere” alloggi casa del prete 






centesii 
chilo! 


prezi 
mn 
ns 

o nelle 


caseggiato lu isvlato. N 
Il bello si è che i bauli del pretore furono 
ove non furono 


chi milioni 


Sindaci sospesi, — Telegrafano da Ro- 


Furono sospesi i sindaci di Margherita Sa- | — Teleerafa 





reclusi, questi 
re. Intervenne 


Bianea n. — Si è formata 
,0ue delta della Croce 





iunga le 
iofetti che a_ Spe 
persone, e che a 
847,048, per raggi 
gia del gioono 4 


Asso 





della città. 
La sezione di Porto fu affidata esclusiva 


Ciascuna compagnia ha molti medici, due 
, disinfettanti, e una schiera di giovani 
vere personalmente i colpiti dal 








della natura (A. 
Mooti (| 
lettera ill 


12 professori tra 
Sideoza di Sei la. 
Nessuno è pagato, poichè è in tuti 











dat 





Domani incomineierà il servizio. 
Le sezioni più infette sono sempre quelle 
meno pulite e dove sono peggiori le condizioni 
igieniche. 





M Re a Busc: 





A Napoli. — Telegrafano da Napoli 7 
all’ ftatia : 

Sono morte varie persone benestanti, fra 
cui la sorella del comm. lo. 

É smentito che sia stato colpito dal colera 
il generale Mezzac 

Il vice-sindaco Califano liorando. 

vel personale della ferrovia vi furono ci 


— Il ritori 


















que casi. 


Violenze e scene strazianti. — T.- 
legraliuo da Napoli 8 alla Lombardi 

Essendo completamente pieno 
l'Ospedale della Conocchia, il Mi 
che i colerosi venissero trasporiati nell Ospe- 
dale re di Piedigrotta. 
i sparse questa noti 

gli abitanti della sezione di 








Ua mesto e 
chi 
iedi 


non l'avrei mi 








L' Arcivescoro Sanfelice visita continua 
te i colerosi amministrando la cresima. 





na miracolo. — Telegrafano da Na- 
| fermento per un micacolo indieaate, dicono tut- 
ti, lo sdegno celeste e la nessuna devozione dei | la tua 
Dal muro d'una casa secolare di quella 


Il fatto è ritenuto un miracolo, segno pre- 


iagura. 
olino corre ad accendere ceri e pla- | ribili che doveva 





Morta apparente salvato. — Tele- | sei 
grafano da Roma 7 ai 


Il popolino per questo trionfo della scien- 
iracolo, e percorso le strade del 
quartiere acclamando entusiasticamente al me- 


| sperimenti per curare i colerosi col 
i 
— ina non diedero ua 


Il sig. Edoardo Boulet scri 


Carestia, — Telegrafano da Nepoli 


sono aumentati. Oggi 


__ 
Disordini nell’ Albergo del poveri. 


considerevole ne sia 


a Napoli più di 2000 cat 
Quod Deus avertat. 


Illustrazione Ilaliama. — ll N. 36 
dell'aano XI dell Hllustrazione Italiana del 
7 seltembre 1854 contiene: Testo: Le ironie 


pe. 
rignano. — La guerra francese in Ci i 
duta della città di Fu tceu, dal Consolato i 





















Antonietta Alverà-Ratti. 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 






di Napell che ha seo 
Chi avrebbe 





uti? 
To, povera 
cognata 
tu nulla sapessi 
Tutto ti 
rose inchieste ti 
migliorava sempre. 
Il tuo posero 
sazione dell' anim 


via San Nicola è iv gran 
use, 


6 
della fatale catastrofe! 






masso, lasciando scoperta 


Gennaro. 












tello Antonio; ha tauto patito che deve 


Dio la forza di 


Tu, ja benedetta, dal luogo di 
implora per lui e pei due bambii 
lasciasti, il conforto divi 

rauo colla più santa rassegnaz 
Venezia X seltembre 1884. 


6 
G. P. 





Lombardi: 

Mercato, una fanciulla dodi 
orta dagl' infermieri, fi 
amici 
















L AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è gerente responsabil 


REGIO LOTTO. 








Di 
ANTONIETTA ALVERÀ RATTI. 
— 


pensato che nel corso di 
mese due lutti avessero colpito le fumiglie 


lonietta, eri anmalata quando 
ina moriva, senza che 


teneva occulto, e alle tue amo- 
inganuava, assicurandoti che 





e fr.lli P. 


Estrazione del 6 settembre 1884 
64 — 47 — 79 - 30 - 20 
32 — 2 — 24 — 21 — U 
68 — 36 — 57 — 64 — 76 


Carlo ti nascondeva la sen- 
sua nei momenti i più ter- 
afflitto suo fra- 
solo a 
er potuto resistere a tanti 


ace, ove 
che gli 
che essi lanto spe- 








; 88 — 62— 56— 2-77 
peri prog 22 — 84 — 98 — 3-4 
78 — 81 — 27 — 72— 35 
66 — 76 — 8-41 — 12 





una guarigione fatta cou que: | Topino — 


arno nossini, — La compagni 
darà 
Alle ore 8 112. 




































Tutti i 
no i li 


fa vivamente sentir: 
retta dall'artista A. Mezzeti 





ca). Alle 








per otturature di 


poli 7 all' Adige Spec 
guisce ed applica denti e denti 


oni di Spezi 
zia (città ) rimangano 45,000 
Napoli la popolazione salg 

iungere le proporzioni di Spe- 
(58 casi), si dovrebbero avere 


Ditta Fratelli  Pasqualy 


Caccianiga). — La figlia di 
Ernesto Masi). — Il mereato py (f 
lustrata da 9 disegni (Ipsilonne 

flaello Barbier 





(Corr: 
Sand (D. A. Parodi). 
(Giulio Leelereq). 
Paolo Tede- 
ome 


A tutti 
lendo quest” 
, pur desidet 
in luogo d'aria liber 
berta della compagna, 


bagni del 














n0 della spedizione Greely (2 
a Lisbon 


=: i ui, nde si 














DA VENDERSI 


a 4 chilometri da Pod 
canale della Battazlia, con ac 
uselice. Ampi 











pietoso ricordo! Povera Am 
mai l'avrebbe delto che il ba 
pria d'asseotarmi per poci 
‘sarebbe stato l'ultimo, e che 
più riveduta ? Oggi un mese 








iri 
sliche di recentissima costruzi 


vssa, fienile, grai 



















rratno co vom. — La drammatica Compagnia di G. 

uo Beni rappresenta : Mietta, 

mi !! L'acido fenico si paga | dramma iv un prologo è ® quadri di E. Richebourg. (Re; 
81 


D." William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
nm Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


( Vis-n-vis 1° Héthel Monaco 
ti prese 


gli ultimi progressi della moderna _s 
senza dolori, cd a pressi eonvenientis- 
788 


l'amministrazione 
do offre in affitto, a prezzi ridot! 
rii Villini con ammobigliamento « 
issima, e che, alle como 








12 — 29— 58 — 32 — 59 


i operette. diretta 
Torino di Carnevale, del 





















Il Banco di Cambio-Va- 
Jute e di Effetti Pubblici della 


sito 


all’ Ascensione, N. 1255, Si 
è trasferito al N. 1254 e pre- 
cisamente dirimpetto al vec- 
chio negozio al piano superio 
Rivendita di Tabacchi. 












ppleto, 





gono olla Direzione Ba- 
si4 





a, villeggiatura lungo il 
esso dalla Stra: 

brolo di m.q. 
frutteto, vigneto, 
lo di presa d'acqua, vaste dipendenze ru 








abi 
Il tutto circondato da mura. 


Giu. 
#22 


Chiaia fecero una vera e propria sommossa. — | (ci tornerà sempre dolorosa resse) data ), ougi | e [ 
'Barricarono la via per impedire che le ba- | UN mese: doro una lunga vicenda di speranze i per schiarimenti al sig. avv 
relle dei colerosi passassero per le loro vie che | di timori, alla perfiae, stremata nella dura lotta | seppe Cerutti — Ruc: Ve 
i =“. roe_ 
reader ca i ig pechi1 Boi è si |- Navicati le italiana. 
le X Navigazione generate Hallana 


1 portatori di barelle vennero ricacciati in- 
dietro 4 viva forza ; molti ammali ‘0 
vesciali nel la folla, inseguiva be- 
stemmiando meutre le douve urla- 
no come tante forsennate, invase dal terrore. 
accorsero iu grande numero guardie e ca: 
rabiuieri, ma nou poterono freuai oltosi e 
furono travolti dalla folla irrom 
ulla giovò l' intervento d' uno squadrone 
di cavalleria ; mollissimi i popoloni armati e 
‘isoluti a tutto. 
intervennero le Autorità civili e qualche 
prete, ma la loro opera nua giovò a nulla; il 
popolino furente si calmò soltanto quando vide 
che non venivano fatti passare i colerosi per 
quelle v 
4°" dintorni di Chiaie furono affollatissimi 
per tutta la 





privi per 


vita, forse, 
morte! 








ita, è vero, 






cordarti di noi, 


Venezia, 8 

















, lasciando desolatissimo il tuo Carlo, e 
sempre di madre 
Rina dodicenue appena, e quel caro bambino, la 


col marito e coi figli 
piangono ancora 
sai quanto li amavano. 

Oh Amtonietta, fu grave sc 









dal cielo, ove spirito immortale soggiorni, 
sonvemente, buona e pia come sempre fosli 


aspre battaglie della vita, non ci venga meno il 
coraggio e la fortezza. | 


uoi figli: la iva 
fu innocente cagione della tua 
jansero e li 
CANOVA 


Î IN POSSAGNO 





ma ci arride il pensiero che tu | 
(Vedi nella IV pagina) 


ri 
€ pregare perchè, in mezzo alle | 


seltembre 1884 | 
La Cognata 
C. A 









Giornate. 
Questi tristissimi fatti produssero in città 
una dolorosa impressione. 
Pare che nella collultazione di stamane sia- 
so rimasti feriti dei popolani e degli ageoti 
i pi 
‘Gli sforzi del prefetto Sanseseriuo, del sin- 
della Croce Bianca, dei medi- 
i i e di lulti i generosi chesi 
prestano in queste Iristissime contingenze, st 
spezzano di fronte alla terribile situazione della 
giornata d' oggi. 
linva però sempre la gara nobilissima 
mo per far froute alla 
le del morbo. 
ll popolo corre per le vie invocando la 
Madonna e i santi, ma farebbe megliv ad aste- 






è 
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mi 
Hi 


I 
gl 


vi 


LA] 
È 





i, 
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Remontoir in oro e niello da 















Hi 
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PREZZI: 


r 2 ebbe Ti 
Remontosr » 252 200 MSA 
» 40 a 200/|| Orviogi da parete a molla, roton 





loro a chiave da. Mr 
argento a chiave da , 
semplici con sveglia. con 
suoneria da . + 





} 


Orologi da parete regolatori grandi e da gali- 
etto da . È 








(VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 


Collegio-Convilto comunale 


(Provincia di Treviso) 


— PERTITTI — 
Lire Cinquantamila 


i (V dvviso nella 4* pagina 


MAGAZZINO OROLOGERIE 


LL 36 2.200. 








ia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 








































































NASCITE: Maschi 4 — Femmine 9. — Denunciati 
menti. —_ Nati Comuni =, — Totale tO 


9 IMONII : 1. Zennare detto Birba Giuliano , padr. 
(I Barca, con Miatto Lie, ccalicoe, coi cenno» 1 
2. De Nat Pietro Angelo, r. impi 
ma, maestra comunale, celiì 
DECESSI : 1. Battistella Ceselin Maria, di ammi 78, ve- 
dova, r. sata, di Venezia. — 2. Podrun Bondi Agnese, 
di anni 63, coniugata, ico 
Giove, di anni 17 4; 
4, Zanvettori 4 
gionato, id. n anni 58, coniugato, 
domestico, 1d. 6. Voltolina detto Scarparo Marco chiama- 
to Bmilio, di anni 55, coniugato, battellante, id. — 7. Bos 
sato Giovani i celibe, 
Più 2 bambini al di 
Decessi 
Un tami 
ia Pravisdomini. 
Bullettino del 3 settembre. 
PIAOCITE: Moceli, 6. — Femmine 4 — Denuneiati 


merti —. altri Comuni —. — Totale 10. 
NATRIMONI! : {. Scaturia Giuseppe, fruttivendolo, con 
gosto 1884. 
n° 


, domestica, celibì, celebrato in Mestre il 31 a- 
ia Vincenzo Pietro, portinaio, con Mielli Agnese 
Teodolinda, domestica, domiciliatt a Mestre; celebrato in Me- 
stre il 30 agosto 188: 
DECESSI: 1. Zancanaro Teresa, di anni 81, nubile, 
coverata, di Venezia. 


CANOVA 
in Possagno 
(Provincia di Treviso) 


Alla metà del p. v. ottobre si riaprira 
le scuole elementari e le cinque classi ginpasiali 
in questo Collegio.Convitto, mantenuto colla so- 
stanza lasciata al Comune dall’ illmo mou- 
signor Vescovo Sartori-Canova, fratello dell’im 
tore. 
per iscopo di indirizzare i 
‘soda educazione religiosa e civile, e 
» Viene impartito secondo ì pro- 
governativi, da professori e maestri ap- 






Corà Caroli» 






o 
f 
















jo degli anni cinque, decesso 

















ro 
È collocato in una delie più amene e s 
lubri posizioni del Veneto, a poca distonza da 

Bassano, — La relta annua è dì L. 400. 
Pel programma rivolgersi alla Dire 
LA DIREZIO 
















79 





anni 
lle, di anni 
opare. Dotiga Gi 
al, di Tramonti di Sotto, — 6. La 
43, coniugato, capitano mercantile, di 
Rossetto Salvatore, di anni 23, celite, af 
0 8. Dose Umberto, di anni 11, possi 







PROFUMERIA MARGHERIT 


Nuovissima dpeciatita 


A. MIGONE & C. MILANO 


sizione di Milano 1871 








dente, id. 
Più 4 bambivi al di sotto di ann 5. 


Bullettino del 6 settembre. 
Maschi 4 — Femmine 7. — Denunei 
È 





le di Milano 1881 
impensa accordata alla Profumeria 









vedovo, con Miles 


, domestica, - 
DEDICATA 

















: ulo, carpentiore all'Arsenale, cou Do 
Vittoria, eucitrice, celbi 5 
3. Martelli Gaetano, biadaiuolo agente, con Bettoni Ma- A SUALMAESTA LA REGINA D'ITALIA 
ria, casalinga, celibi. uu 
4. Bacchini Luigi, negoziante salumiere, con Sanavio 
Gemma, possidente, celibi, celebrato in Mirano il 1 © MARGHERITA »A. Migone-L,,2.5 
6 Siam Mano, pessida . NARGHERITÀ A, Migone: » 2ix 






chiumata Giulia, benes 
n de 





KITA A. Aligi 
BOY Polvere Riso . MALUHSITA.A. Migone- » 2: 


mai 40, coniugata, casalinga, di Venezia. — 4. De A. Migone» » 4.54 
bi Anna, di anni 27, nubile, domestica, di Chies d' Al 
Articoli garautiti del tutto scove nre 
PG cecive e parucolarinento raccomandati cva tutta 
confidenza alle Signore eleganti per le loro qualita 
gieniche, per la loro squiaità hucsza € pel delicato 
lauto aggradevole loro proiumo. 


PO, Toros Laigi, di an 
— 5. Pagania 


60, coniugato, negoziante, di 
46, coniugato, Tac- 
anni 4î, coniugato, 
. Pensa Angelo, di aoni vugato, 

dimetto i © Pavoni Vittorio, di anni 24, celibe, 
cui MY scatoia cartone con assort. compl. sudd. articoli L. 

Più 3 bambini al di coito di usi & MIL ccgiariaiaa ia resa ce ce 


Bollettino ufficiale della Borsa di V 


9 settembre 1884. 
REFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 











































Gagliere, 
GELO GUERRA, prolumiere. 











Contanti 















[200 pres 
‘fortifieanti come Vino, 
‘sceglie per purgarsi l'ora ed il 
‘più gli conviene secondo le st 














Banca di Cr. Ven.] 





Regla Tabacchi 
Società costr. veneta. 


153.80 






i meno costosa 


ra, del Belgio e 


—(—-| 121/90] 12245) 
1001 | pal 


IVDRA IN 44 1.2 ORE 


DE VENEZIA A LO, 





212.50: dt cl. 










Via la più diretti la più colore 


PREZZI 


LINEA OSTENDA-DLUVnES 







Servizio speciale delle Poste d'Inghi! 


Biglietti 
rente 


Merid. 610 59 
Locdrn #50 
Francia vista 




























L 


Partenza da Venezia ogni 
Brindisi, Pireo, Salonicco, Smirne, Dardanelli, 
Arrivo a Venezia ogni mercordì 


VENEZIA 


' Bauer Grinwald 


1 battel 







LINEA DEL 


Partenza 
Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), 
Palermo, 

Arrivo a Venezia o; venerdì 
scali ad eccezione di quelli di Bari e Ancona. 

1 battelli di questa linea ti ino. mere: 
tale, di Calabria, colla costa Nord e Sud della 



















RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

PA Grandioso salone da pranzo 


l'e cod di -woeità 


vetà. - 









para» Pendri 


servati 
do Lire 1, vien spedita a 



















PERFETTA 








186 


meravigliosa farina Revaler 


| euore pieno di ri 
di tanti otte 


deperimento sofrenda contracamente di 1° 
tre, colica d' utero, dolori 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti 
| quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di sa 

lute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pren 
dere la sua Revalen 












In soi 
| nil, L&; 8 f;? kil L 19; 6 di 








Mobiliare Lom = = 
Austriache Bore | edita fat: | "98 30 
PARIGI 8 
Rand fr. 3000 7897 Consolidato ingl. 101 4% SERVIZI POSTALI MARITTIMI 
* +50/0 10842 |Cambiolala ==— 
Mendita lai. 96 07 — |Rendita turca 
Metto 22 PARIGI 5, NI. 
soV _ ®© 
REI dem |Constolidati tarchi - 8 30 Ne 
> Londra vista 25/184 |Obblig. ogiuime 201 — \ > 
VIENNA 6. 
Readita in carta |», Stab. Credito 297 60 
"0" în argento 8150 [Londra 191 65 
Peace [ene ben 
Azioni dela Banca” 353 08 tire fine 8180 


lomenica alle ore 4 pom., toccando Ancona, 


vapoli, Livorno, Genova, Nizza e Marsiglia. 
da Trieste 


N MINUTI 





guarigione garantita del più forte 


COLERA 











M' indirizzo aggiunzen- 
pla di corriere 
je completa ed iufallibile dall’ Ammi- 
me della Supstemiscue Post a Marburg 

825 


ad ogni sano. 

















35 


‘i 







det 


crrssosretaa bre 


CALLI 


e sicura efficacia. 











387 


putti adu!t 


Ron più medicine. 


ALUTE restituita 
ciuili senza medicise, sezza purghe, nè spese, 





daliziona Parina di sulute Du Barry di Londra, detta 


Revaleuta Arabica 


pi 

nausee e vomiti 

dolori, ardori, gra 
respiro, del 


moiti medici, del duca di Piuskow, della marchesa di Bré- 
Rara, ecc. 


Cura N. 67,311, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
9 











10 PALLOTTI 
ua, 49 sette; 









ÎLe rimetto vaglia fjp sna scatola della sua 
, la quale ba teneto 
maia moglie, che ne usì moderatamente giù da tre 
ai. Si abbia i miei più sentii riagraziamenti, ecc 
Prof. Pietno Ca: ni, Istituto Grillo. 


19,842, — Maddalena Marta Joly di 50 ann 

















costipazione egsordità di 2 anni. 
Ve Baldcoin da estevuatezza, 





lunghi, e sentomi ch 
D. P. Castelli, 
Cura N. 87,3%. — 
In omaggio al vero, 
mascentà , 

n 1 deliziosa Hewalenta Ai 
In seguito a febbre miliare caddi în istato di completo 
imnazione di veo 





la Teo ed arcip. di Prunetto. 


na, È setteuibre 4868. 






















tutto îl corpo, sudori terri» 
ni con 





Arabica, la quale mi ba ristabilita 
a per la ricupe 





cinquanta voite i 








408 di hi, L. 


Deposito generale per l'Italia, presso i si 
|, N. 6, via Bor 
le ciltà presso : 





VENEZIA Giuseppe Bitoer, farm. alla j Croce di Malt: 


. Girolamo Mantovani. 
. Ferdinando Ponci, 
Verona Francesco Pasoli, 
. Domenico Negri. 
Ferrara Farmacia Perelli, 


GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE 


VENEZIA 





LEVANTE 


Costantinopoli e Odessa. 


le ore 42 wer. di ritorno di 
di questa linea trasportano merci € passeggieri da è per Corfù, 
in Brindisi; da e per Zara con trasbordo in Ancona. 


PONENTE 


ogni domenica alle ore 6 pom., toccando Trieste, Ancona, 


toccata eventuale, Catania, Riposto, Messina, 
alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 
e pei porti della costa occiden- 
ica, © pei portì di Malta © Tunisi. 


di 


LINEA VENEZIA - CORP 


Partenza da Venezia ogni mercordì ore 
sabato ore 7 ant 


4 toccandò' Bari, Brindisi e 
lido a Bard Brini. 





Strade Ferrate dell'Alta Italia 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della n 
previene che l' Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per. aggiudicazione, mediani 
trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manu. 
SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA e PISTOIA, 


potrà avere le ni 


gara, dei materiali fuori d' uso che si 
Î Lavori in TORINO, ALE 


Chiunque de 
cessarie informazi 
15 settembre p. v., si Capi dei Magazzini suindicati 0 delle Stazioni di GENOVA, BRESCI\ 


PADOVA, 














e FI 





deri fare acquisto di una o più partite dei, materiali stes 


@ rilirare gli stampati 


AVVISO. 








Milano, 23 agosto 1884. 





»eessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il gior 








































VERA 


[Presentiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di pro' 
pino gucceso, pen che e ld più sincere ovuue 4 sato adoi 
ti 


Il nostro preparato è un Oieoste 
delle Alpi conosciuta ila 
Fu nostro scopo di trovi 
mo felicemente riusciti 


ciù 





invenzione e prop 
La nostra tela viene talvolta fali 
azione corrosiva, e questa di 











MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Chimico in Piazza $. Pietro © Lino, N. 3. 


non deve esser con 





rietà. 


quella inviata direttamente 


Innumerevoli sono le guarigioni ottenute im molte malattie come lo attestano i certificati che possediamo, lu tutt 
nei reumatismi d'ogni parte del corpo, la guarigione è pronti. 
di utero, nelle lemcorree, nell' abbassamento d'utero, ecc. 
Serve a lenire i dolori da artritide cronica, da gotta; risolve le callosità, gli indurimenti da cicatrice, ed ha inolire 
molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
Costa 


i dolori in generale ed in particolare nelle iombaggi 
Giova nei dolori renali da colica nefritica, nelle. malati 
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remio di L. 50,000 ne! 




































bennî fa la spedizione franca a domicil 
L 


O pera 





è sicuro 


la Cartella 


© gennaio 
@ febbraio 





maggi 
180 giugoo 


com 


Prossima 









incaricati. 










Venezia : @. Bò 
ln Vicenza Bellino Valeri — In Treviso G. Zauetti € G. Bell 


PER TUTTI 
Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali dì | 


BARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO, 


| 1 compratore 


Le suddette QUATTRO obbligazioni, oltre al sicuro rimbor: 
nell'assiame 1 3 Estrazioni all'anno, precisamente nei giorni: 


( 
presentano un capitale di L. f00, più una Obbligazione originale della 
di Barletta rimborsabile con L. 100 tu vro per L. 
lite al mese uveute quattro estrazioni all’ anuo. 


La sottoscrizione per i acquisto di tali Obb! 
il Banco di Cambiovalute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
l'Ascensione, N. 1254 1.° piano, Venezia, e fuori città dai loro 


avendon 
ed una diffusissima vendita in Europa ed i 
uno Îo stesso nome, che sono inefficaci e spesso 








n altre specialità che po 





remota antichità. 
jodo di avere la nost 
lunte un processo »i 





ella quale non sia 
e ed un apponi 








stra 











sere 
nostra Farmacia. 








metro. L. 10 alli busta d'un metro. La Farmacia ©! 











seconda L. 10,0. 





B. Zampironi — lu Padova 






per italiane Lire 2-40 


a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
venire rimborsato dallo detta Comuni con 


ilal. Lire 290, perchè 





BARI viono rimborsata cen ital, L. 150, — 
BARLETTA » ». » 100.—- 
VENEZIA » » » 30,— 
MILANO » » » U rn] 
Assieme ital. L. 290. — 

hanno 








Sari L0 luglio estr. nari 
Barletta] 3@ agosto » Marletta 
Milemo | 16 settembre . 
Bari 4@ ottobre . 
Barletta | 90 novembre » 

» Venezia |31 dicembre » 


1 premii fissati dalle suddetta Comuni ai quali ha diritto per interò il 
tore dopo fatto il primo versamento, @ qualora in regola coi paga- 
meuti, sono di itallane Lire 









100000, 560 30000, 25000, 290000, 
5000, 800: 200 e 100 
Offre altra vendita di lite cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap. 





ittà 
180 pagabili a cinque 





estraz. Prestito Milano al 16 sellembre 
Vincita principale 


LIRE 50 MILA 


Le cartelle dei 
‘asia 


nre BARI e BARLETTA ai 


anci 
re Estrazio! 





ligazioni è presso 








tiva, — La sola che guarisca senza nolla aggiungersi, 
successo. — Si vende in tutte le buone Farmacie del. 


ARMGUA GALLEANI 


tenuto va 


disteso su tela che contiene i principii dell’ armion momtama, pianta vativa 


alterati prngpi attivi dell 
parato di n 





ta ed imitata gofamente col verderame, veleno conosciuto per la sa 
stata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero 





fo 
contro ‘rimessa di Vaglia Postale © di Buoni della Banca Nazionale, per li 


meri e Mau 
1 























BICI 



















America, 
danno: 
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La Gazzetl 


n 
VENE; 


La virtu 
igiornali d'| 
serivono sotti 
fa stessa ino 
sla orchestra 
trovato il 
che suona a | 
vito è non ri 
nia lugubre « 
Re; nel mon: 
colo per incuv 
dro un pemies 








di virtuoso 
nella prosperi 
non la vede | 
mità apparise 
teressata dei 
scono a sè si 
altri. Gli indi 
che sono, sui 





che non sia | 
nonimi il he 
Nice, i mimisti 


Ospedali, © « 





Noù è vero chi 
ture senza cò 
« dolorosissime 
abbia ancora 
è che le noti; 
di quelle cl 
la nazione sk 
esempii di vo 
gando in 
za della virti 
Dilato. Alcuni 
vilita che ade 
coraggio, la » 
forte, di ser 
stando. Moral 
Per una spec 
tutto nostra, | 
decrepita © r 
dei vecchi sen 
allora che la 
ra, ch' essa da 
più di pietà è 
La pieta « 
afiligge, che | 
data la coscie 
dovere, che ne 
risplende ora d 
da Nap 
la via. La il 
sa che gridari 
ignoto, L'inti 
nistri, il Gard 
dici affrontan 
al popolo a € 
{ro modo, da 
è quello di n 
chiedere wiut 
do ha i dolori 
offrono il lu 
Zione e il tro 
ignoi 
sempio, 
riamo, i suoi 
Nelle epid 
morte scunso! 
figli e i figli 
ell’ egoi 














za è d 











posti, mostra 
Ubile conseg 
appunto que 
sto tr 
che tendono 

He 
i, perchè ri 
venivano pri 
Tolone e di 
liano non av 
sporsi, alles 
che ora lo « 
eticamente 
fn Italia; ep 
se non a Sp 
Stalieri,, che. 


Me 
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La virto, del, Roba moss d'accosdo ui. 
| giornalà d' Ialia. Clericaliv,0- repubblica. 


serivono sotto la stessu'dettatura e menifestuno 
la stessa ammirazione. Pef‘td monientò que: 
sia orchestra | valuralmente ‘indiscipfinota. ba 


trovato il; suo ; diretore; .V'.è ;;qualeheduno» 


che suona». deuti! stretti; ‘mo possa inosser- 
vito e nom riesce’ tt ‘far'‘stonare questa siàfo- 
nia lugubre e grandiosa, che. accumpagnà il 
Re, vel momento in cui; egli. sfida ogai. peri» 
eolo per ineuorare il suo popolo che si batte cone 
to un, nemico terribile: perchè non ne fu an- 
cora insegnato il modò.di difesa. 


nella prosperità la virtà ‘noît’si vede; e chi 
non la sede ne dubita e la nega. Nelle cala- 
milà apparisce. quanto sia falsa la logica in: 
teressata: dei partiti, che: a vicenda attribui 
scono a sè stessi ‘la virta, ‘e'ta- negano ‘egli 
altri. Gli individui restano soli, è mostrano ciò 
che sono, senza. essere più, coperti e difesi 
dalla solidarietà di pertito,. Allora avviene che 
vomini di tutti i colori senza altro criterio 
che non stà ‘{tello: délla' virtà, ammirato u- 
nanimi .il Re Umberto e l'Arcivescovo Sapfe» 
lice, i mivistei, del Re, che si prodigano negli 
Ospedali, e ognuno: ehe. mostri  diaenticare 
sè stesso’ per’ altettuare’ il dolore degli‘ altri. 
Non è vero che le calamità pubbliche siero sven- 
ture senza conforti. Le_potizie di Napoli sono 
dolorosissime, si può temere che i male non 
abbia ancora compidto la vua fase ascendente 
é che le notizie che ertanno. sieno peggiori 
di quelle che avemmo;.eppure si direbbe che 
la nirione sia meo uppresssadea, depoidli 
esempii di valore elle dfif'afto si van propa- 
gindo in'giù, e etie lè danno come la coscien- 
ta della virtà propria, della quale aveva du- 
bilato, (Alcuni. giorni (a la vazione e 
rilita che adesso: non sio. Essa riprende il:suo 
coraggio; fa sus forza: Tutto ciò che vi è di 
forte, di serio, di nobile in lei si va ride 
stando. Moralmente sì direbbe che sta meglio. 
Per una specio: di mania denigratoria, ch' è 
tutto nostra; le andavomo susurrando, che è 
deerepita ‘e ringiovanita, ed ba la debolezza 
dei vecchi senza il vigore dei giovaui. É proprio 
allora che Jo chiamavano la nazione della pau- 
a, eh'essa di-così splendidi ed allissimi esem- 
più dì pietà è di coraggio. 

La pieta è, dei, forti, la calami 
che. ci minaccia sempre 
































che ci 







afili 
da 
dovere, che nella prosperità pareva annebbiato, 
risplende oca dinanzi a uoi. £ una gran Juce che 
Viene da Napoli che. incoraggia © ci eddita 
la via: Lil popolino sogna miracoli e non 
Ja che gridare ' per difendersi da om’ nemico 
ignoto, L' intrepidezza con cui il Re e ì mi 
nistri,ial, Cordinmie è è, proti; i deputalò e è mo 
dici affrontano lo stesso; nemico, insegnerà 
al popolo-a combaltere il gran: nemico in ‘al- 
{ro modo, da quello chie ba usato sinora, che 
uello di mangiar fichi per dispetto, e poi 

Sontì quao= 
do ha i dolori di ventre, e cacetare i medici che 
offrono’ il ‘loto aiuto, e impedire le disinfe- 
zione e ‘il irosporto dei colerosi. Coniro tanta 
ignoranza e ubbrutimento-era necessario l' e- 
sempio, e l''esebiplo’ è' venuto, è darà, spe- 
riamo, i suoi frutti. 

Nelle epidemie ciò che è più doloroso è la 
morte sconsolata. | padri talora abbandonano i 
figli © i figli il padre. È l'abbrutimento uma- 
no, nell’ egoismo che scioglie ognì vincolo so- 
ciale e quello stesso della famiglia. La visita 
del Re, dei. ministri, e di Wiki coloro. che 
nella gram famiglia suciale occupano” i primi 
posti; ‘mostrando che la morte nom è 1" inevi* 
libile conseguenza del conlagio, leude ad avere 


















appuoto questo gran risultato d'impedire que- 


slo trionfo: dell'egoismo © stringere i vineoli 
che tendono a spezzarsi. 








perchè, riloruareno; ia. Italia gli operai che 
venivano proprio dai quartieri piùvinfetti di 
Marsiglia, è che il Governo jla 





più aY-g, 


Il colera, dal quale, era impossibile, salyar- 


mi lisb Ldil 


"., ‘Giornale politico quotidiano - col «riassunte degli 


“Ali annpinistrativi © giudiziarii di ‘atto it Veneto. 





eberonO: sperisli. condizioni che aiutino lo svi- 
Toppo:del male, e se de questo! fiagelibile po- 
Rolagicai impareradno a premunirsi, ascoltatida” 
i, suggerimenti .dall' igiane, e Lenendosi. sew- 
pre preperate.alia lotta contro .il contagio, .i. | 
danno che soffrittid’ orta ‘potrà alnleno: dimi: * 
fuite i‘datini-futuri;99/@0% al ev)anT 





la 
trattato di commercio del 1881 colla Francia è 
quella che si riferisce i 
quali, grazie anche al trattato franco 
pagano un .azio di. sole 2, lire all' ettolitro in 
sivo a che abbiano una forza. alcoolica che now 
raggiunga 46 gradi. Il che davvero è idoneo ad 
agevalare la nostre e le esporiazioni spagnuole 
Francia, componie di masse che hanoo..ua 
la prezzo, servosa segnatamente al taglio: e al 
colore, e male sopporierebbero un dazio. mag» 
giore. La Francia così facendo lornava alle sue 
Precedenti tradizioni, impernechè tenendo. lo 
scettro nelle esportazioni del. vino non cercava 
di difendersi: con, un dazia alta e, dopo le stragi 
della, prima malattia dell’ oidio. s-otva. il biso 
gno, come, lo sente oggidi dopo quelle della fil 












travaglia noa, pochi 
similitudine «del ministro, «ti agricollur 
quietano e s' adombrano di osi porlazione. 
forestiera, quando divenga un po’ cospicua. ll 
Fid vuole: frenare il commereio dei posa 
porci; perchè. altri deputati noo seguireb- 
bero l'esempio e l'iniziativa del ministro, fre- 
nando, il commercio del vino «stero? Abi 
abissum inpocat., Lofalli Ja, proposta, ordit 
lagni della nostra, enologia muove. dall 
va parlameniara e non dal Governo. È, auzi, a 
quanto pare, il Governo ha fallo tinora alcune 
vaghe riserve, le quali, iu. verità, paro ci alli» 
ine è posto, fra.il, pudore di rispet» 
io» di. alletare e di il- 
luderè i produttori francesi e.. comoscendo l'u 
more dell’ uomo, è fuor di, dubhio probabile, ehe 
assolligliera il suo ingegno, durante, le. vacanze 
parlamentari, per trovar la, formula che violi il 
a sostanza e lo rispelli nella forma. 
Jo quanto, a dazio sugli. animali, il Guvrr- 
no francese esercita un suo diritto, inlliggevdori 
un danno che è libero di procurarei e che noj 
possiamo evitare che emi mezsi. virili di 
sa, i quali abbiamo indiento rispondendo al 
fratello, il Piccolo. M 
del trattamento 
vino è ben diversa cosa. 
Il Governo francese sa perfeltamenite tutte 
le lunghe e laboriose discussioni corse a voce e 
per iseritto, dal 1875 insino al 1881, fra miui» 
i i dei diversi colori fra 
Sa che il testo preciso del irat 
commenti nilidissimi che |’ accompa 
lo, che si facevano alla 
pur di as. 

































































sero più 

. în modo ehe’ în qieste 
tre lire si comprendesse ogni diritto di arcisa 
sull’ aleool. tti nei precedenti tentativi di 
scemare all'Italia il benelicio di questo equo 
trattamento ale, potemmo invocare l'opi- 
nione di ministri e wonrîni di Stato francesi 
‘attorevoli, i quali sostenerano ‘che da 10 1-16 
gradi, a compensare it vino francese del trattà/ 
menlo mile. usato allo. spagunolo e all'ilaliavo 
i dovessero alleggerire i diritti iaterni di con 
sumo sullo. spirito adoperato per: la concia. Con 
questo provvedimento si proponeva di ottener 
l'effetto desiderato tamneggiando il Tesoro fran- 
cese e non l'enologia itafiana, e daneggiandolo 
teoreticamentespià® che ‘nelle reali perchè è 
Uu' ipotesi. iseale quella che si! riesca darvero a 












E si noti po 

proprietario che coneiò il vino col proprio al 
cool è esente da questo dirilto e vi rimarrebbe 
noche per effcilo della nuova proposta. Uperan- 
do con equità. cioè sgravando il diritto suli’ al 
cool da 42 a 45.gradi si giuvava I' enologia ran- 
cese senza nuvcere all’ È 

nuova. seuvla che ora accenna a prevalere nella 
Comera irancese, non sara nai contenta: se Don 
nuoce, a.moi prima: di giovare alla Francia Pe 
rò anche iu, questo caso.s'indora la pillole. 


laliano.si osserva.in primo «uogo. ehe: il: Go- 
vera francese noa si è ancora, pronunzialo, @ 
in secondo luogo (poichè sono loier-costoro nelle 
loro categorie dimostrative) che le proposte mi- 
rano a.colpirale Spagna e mom Ialia ; sed’. 

ia ci sulire,; questo avverra di rimbalzo, ese 














Fuori di Dai prichè CE stesso Gorerno 
francene. put, dirsilo, suo «di | diaterpre- 
tarp ®, —- Moda nei costò del ici in 


sporte il pubbi 
zione la quo 
gatori abbia chiusi»glivalbergii e ciò onde non 
dovere accogliere viaggiatai, provenienti da Na- 
poli. 


è, che di 


rorvedimenti ‘di , tale 
deitti “ib uitathdrieri, 
incià aequetido Ì bellici ar- 
Meratori ‘di porci e di buvi. 
sì traducesse in atto la midacei 
sinclie’ i nostet viti. l'offesa, in 
troppo’ grave, iperclià. d0m ‘fosse lecito di 
\ seriamente questo quesito: sé ‘la rioluzione, del 
trattato italo jrancese non faétia ricadere i traf- 
fici dei due popoli ‘helle rispettite tariffe! gene- 
rali. Sappiamo di dire una’ cosa forte, ma_ la 
dicistno perché il uiliisteo' degli‘ affari’ esterì, i 
suoi collaboratori, i S0i ambasciatori sappiano, 
lche'w'è ‘aifcora qualtiino, il quale non è dispo- 
‘0 SEDAre n! peso: te: Mirto. 















1 dazii francesi sugli animali 
© la concorrenza amoricaua. 
(Dalla Perseveraaza:) 

Il ministro Mélme per» giustifcare la sue 
ingiustiicabile proposta di alzare i dazit 
agimali, ha fallo appello anche lui ed stlito a! 
somento stella concurrenza. americana. Nel suo 
discorso di Eperuey, ha: pariato con commogio- 
ne « di quei paesi pevilegiati, > quali posseduno 
viéca, e quasi. senza lavoro 


quello che pur troppo può succedere, 
cou questa iucostanza della atruuslera, 

















consiglieri comunali e pi 
iuleruieri o guardie con ogni cosa che possa 





nisiro per Je strane,. promesse e: 
conclusioni, osserva che. Ip mporiazioni di: be 
fstiame in Francia .s0u0 rimaste. stazionarie 
i BB7S,A065 0 de AS 
324 495. nol, 1882. Queste cine am .sappresen 
Jelicienza della produzione (rancese, che | 


(e) n gar 
pda 















na, ha diramato ai siadaei-della pro 
circolare csplantiva 2detla vincolo 
prefetto richiarmarenendioammented giadaci e tulle 
le Abita» Bow #4: abi'vgereszza. dute 
zingi duro. @i ‘ordina. che sino talle: di mezzo 
po ler dietro, per la sia | lullo lo disposizioni arbitrarie ed eccessive, di 
rapidità, l'uumento della produzione. 
one americana degli 
Stati Uniti, ‘il’ Temps osserta the nel'1881 ven- 
mero ‘da quelle’ misteriose regioni 211 buoi, è 
che nel ‘4882 non ne'venne alciino ; poichè, non 
unt” nolî' bassissimi, 
stiame degii Stati Uniti non ei trovarungari 
tornaconto: ‘a mandarne: 10 Francia. Il Temps 






dalle norme: di legge. Qui in cenera! 
serrato ‘ua gran sanque. freddo. Ml 
modo; anche per quei. pochi Munei 
fossero usciti dal semicato, la circolare 
tizia viene opportuna e prdurea certo Vedfelto, 



















30/0 11 20 0j0. 

Ma, la worale della: favola la caveremo noi. 
1 buoi che vanno in Frameia:sono per: nuve de::| per quello che si sa, di 
€ per un decimo dir pile paesi di 
e, come s'è visto; non-.ce-u ha-pur 
uno degli Stati Uniti America, de il ministro 


ai confini svizzero ed 








ra francese @ gli allevatori francesi dall Italia, 
cosa sarebbe suonata. male politic: 
sarebbe anehe offeso l' amor-proprio francese; 
bisugnava ricorrere ad un altro urgomento per 
‘usa, cioè per salvare le convenien 
iplomaliche e l' amor proprio pazionale. E | sati 
l'argomento era bello e trovato nella concor- 
renza americana, che si presta. con compiacen 
zî' tutte le esigenze. E così ri 




















ropa ‘nel cuore; e dicono per 
«ifeudere da quelle regioni 
quasi sttiza capitale, ma poi 





sulla Svizzera. sull’ Austria-U 
per. quanto riguarda il tralfico degli altri 


(esta, è la, morale dell 
abbiduo voluto, cavare,,.e,,che doxrebbe..inse. 


guare qualepsa a, tutti, 






Alle proteste e alle obbiezioni.del Guverno»| 


talia 
za la volonta malevola di coloro che. le. hanno. Ito “ttiigliorato “è 

























ò, hanno ieri messo in circola 
che qui_la più parte degli alber- 








È anche questa una brulta favola. La verità 
lberghi chiusi parzialmente o iotal 
meute a Roma non vi sono che quglii usi a, 


chiuderli ogai anno durante l'estate, e che tulli 





litri sono aperti al solito e,prouli 4 ricevere 
Viaggiatori di dovunque provengano. Suuo tanli 
iberghi gpertì e tale è la loro capacità che, 


ad outa dei lanti e tanti arrivi, di quesli,giorai, 
essi sono ancora iu grado di contenere. migliaia 
e migliaia di persone: Non si. sa proprio che, 
gusto. ci sia a divulgare uotizie. false come que 
sta della subilauea chiusura, delle, locaude, a 
meno di von supporre che vi sia gente la quale, 
proprio di compiace del mele per al. male, Ri- 





ione inteso che le locande s0v0 aperie come 


il solito. 


Ad ogoi buoa fine, ed in prevenzione di 





i sindaco ha nobificato 





funzioni 


cordo coll'assessore delegato dall'Uffici» d'igiene, 
e di assistenza sawitaria istituite, quiodici,. case 
© stazioni di soccorso, tre per, ciascun, riove 
della città. Ad ogruna di queste case corrispon- 
api de ua subcomitalo. di assistenza, compusto div 
prrambolo,smericanp, .il minisiro,coneluse colle.| un ulticiale di, stato civile, di assessori e di 
le proposte di aumento dei, dezii.sugli 
li, su-cub sovrasta, quella di. lire 25. percogni 


wipcialì, di medici, 





e dell'esperten» 


il, Temps, combattendo, il mi-.| za. bisogoare nel caso. che l'epidemia sopravven- 
le più strane | ga. Queste case. v, stazioni comincerebbero la 
fuazione, nou appena ua primo ;caso vero di co» 
lera succedesse in citta, la quale se ne conserva 
tuttavia, perfetlissima mente immune. 





Avche il pustro prefelt 











losi benissimo che’ il Governo non: è in 
modo disposto a scherzare: e a tollerare, 
Consiglio dvi. miuistrà; tenutosi leri ed al 





quale sono intervenuti anche gli ovorev, Ferra 
ciù 





ferrero giunti ieri appunto, ha deliberato, 
liere. le. quarantene: 
Istriaco. 

Avreì dell'altro da scrivervi. Mo mi preme: 








dii recarmi alla. stazione, per. vederti passare 
Méline avesse delto di voler difendere l'agrieol.;| quell'ongelo di Re che è Umberto |: di Savoie 
il quale con un coraggio che spavonte moltissi. 
mi, si reca.a Napoli: Bravo il 


Viva il Re! 








ii 

Roma 9 settembre. 

1) cuori e gli ‘cechi di tutti sono 
i 








lo momento 





d'Italia: La; secondo fe ultime inf 
provalo, | murbo che affligge’ il prese, fin svstnto‘propor: 
ti handd | zioni fiere e paurose. 








Sì ba sete di telegrammi da' Napoli. Si vuol 





‘di volersi | sapere» ogni | particolare sulla coraggiose, ant 
audace, andata del: Re Umberto e 'del Prineipe 
voglio- | Amedewì in quella: cittayida quale anduta,. se*è 
Lhe vicino: d’Etropa. ‘fn | conformes‘alio nobilissime» tradizioni: di ‘Case 

han- | Savoim:e se suscita la universate ammirazione; 














sindaco, duca Torlonia, nell' ati 








\| il treno reale muoveva dulla nostra Starione per 








Napoli, ebbe.uma esciamazione che tutti i gior- 
nali riferseono ie lodano: « Che tulle ‘le bene: 


(1 Hola ChE noi. | dizioni del: Cielo arcompegnino la Muesta Vo: 


stra!» disse il: duca Torlonis: E noi speritmo 


persuaderei sempre, | che-i woto si compia, e chela Provvidenza se- 
più che codesta smania di protezione uuiversale .| condì i «enerosi propositi ispirati‘ del grande 
si risolve ia una mistificazione uaiversale ; 
l'americanismo economaco uva è aliro 
‘ma a due tagli, di cui si Kiorago, i, più | Amedeo, ed, assieme a loro. 
sigenti ‘protezionisti. Consigio 


Nostre corrispendenze: private. 
Roma settembre. > 
(B) Tombto a Roma dugo sfeuni giorni ‘di’ 
assenza, lo ‘trovata la città. col 
spetto; Buiveod ‘tn'aspeti 
vice di “quatto ta lasciai; #d“otità che ‘tel rat.‘ 


amore delle patriu e della carita. 
Delle accoglicaze "che S; M. ed il Principe 
del 


ebbero«a Nepoli. il telegrato: vi ‘ovrà 
tti‘ quanti i” particolari, cost 
mei nostri giornah sntime 


.| ridiani. Parimenternote vi sino le dimostrazioni 


iugusta persona del Sovrano e det fratello 
suo furono: fslti segno iermattina nel-lorò ‘ pas- 
seggio: per la Stazione di Roma. Sono state cuse 
sommamente' eomeoventi, 10 mexzo alle quali 
tuttavia. sepettu imesto e'pensoso. del Re Utti 
berto mom daserò trasparire ‘uleuna particolare 
impressione: Ben sì vide che la niente e l'animo 
suo ed il suo cuore erano lulti compri “del: 
Valli usisbicnio sil icasità, ipdt la quale 







mentre la musica municipale suonata i 
Golia, "le" fo. fLtO "i td here 
cnglappti e GI rene ale 









ella pagina cont 
"egli ave are nell 
cent, 25 alla linea @ 








fio è si pagamo anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. | fo 

@ di prova com. 35. 
lio cent, &. Le lettere di 





Torino, onde' tisitievi anchè' una' volta la Espo: 
ha, ordinato che a soll 

delle loro' famiglie sie 
della ‘susa cassetta privata. Dal 








nunziato, di è incaricato di 
della festa di be 
a Torinò € ciò perel 
intatto e senza alcuaa diminuzione a pro dei 
colerosi. Sono generosità senza ter 
oltre a' tatti gli altri benetici ef 
anche quello s0mmo di restringere vgnor pi 
vineoli dell’affettò tra il paese e la dinastia, nei 
quali vidcoli, per ogui persona di sen 











volta goa'fuò datvero più dubitarsi di vu 
di d'casò veto, avven 
di 'uò operaio minatore di Chivasso, givuto qui 
da Pal:fmo, dopo essetsi trattenti 
s'Nbpoli. Il poveretto, a cuì i si 
si erano già rivelati strada facen 
aggravato mentre ‘girava per Roma, 
portato all’ Ospedale iti 
ogoi precauzione isolato Stamaltina egli 
gravissime. Il caso, del 


























riprodotto la lèlge 29 luglio 
Il disposizioni: a favore dette vedove e delle fa» 
miglie dei medici e dei chirurghi, noî impie- 
gati dello Stato, che iaviati dal 







per l'ossisteuza  prestòta ui 
zioni come le presenti, tutto 
) lo spirito pubbrico e ad ine 











Consiglio che ti 
abbiano deliberat 
che sieno tolte le quaraute 
ed austriaco. Giunte le c 
trovano «ggi,’ quelle quarantene 
cerato éhe amuentate le La 

tanti danni al quali si trova ora esposti 
inietelo; ‘hon ate 
ti colla pubblica salute. Ep 
verno ad ordinarne la sopprese 




















meno giusta fur trovata la circolare 
del segretaribienenato del Ministero: dell'istru 





governativi di qualunque 





loro postu il giorvo preciso stabilito 
pertura dei corsi, giucchè, dice benissimo 
la circolare, è coli'esempuo dell'abuega 
coraggio che i maestri, debb 
loro uobile missione di istruttori 
di educatori. Beusssimo. 

Oggi, per. richiesta avutane da Napoli, il 


Î 
| 
| 





disinfettanti, ac 









squadre di soccorso 
sizione delle superio 
lersera' ci fu, in 00 
Natività della Madonn: 
nazione in ogni parte 
delle nostre chiese si fanno tridu e 
impetrare dal'cleto che Roma sia preservat 
brutto ‘male che serpeggia in tante parti 
fa così dolorose stragi. 














ITALIA 








L’ arrivo detrito 


Telegrafano da Napoli 9° corr. al Corriere 


Benchè le notizie sanitarie jeri mallina f 
dimostrando un 
demia , pure fe prive 
i bandiere che sventolavano dalle 
finestre e dii balconi. 

C° èrù moltr animazione nell aspettativa 
dell’ arrivo del Sovrano. 
portare, il Re, Umberto ; 
il Phiocipe Adiedeo , l'un. Depretis, giuose in 
Stazione alle’ ore 3 e mezzo 
ratio in'Stazione, oltre le Aulorita, i de- 
‘De Zetbi, Nicotera, San 
Comin, Defla Rocca, Francica, 
Sal volto di tutti ‘si leggeva una mesta 


sero molto trisi 














one, 

Così, quando giunse jl treno, fu accolto in 
= ‘Pot scoppiò dtt 
presenti. sì stringono attorno al So- 


pi bin forte; spobtaneo, 





l'epidemia”, ed a: 
che gli vengono date 
di una  Svcieta 
ringrazia ib Re in'nome della cittadinariza, pre. 
gundolo » non' sfirontare troppo: atdaceri 


— Fareme:tutti il nostro dovere! risponde 
1 troni seoppiano applausi ed evviva enlu. 








Ace no00 sere Htlamano i 





ione del Municipio | quartieri dei Gr 
ordinò it 
mò fossero subito sgombrati dalla (ruppe 


l'arrivo del Re. i 

Il rappresentante della Società ope! di 
cui vi bo fatto cenno, gli disse: 

— Moestà, la cittadinanza napoletana, grata 
della vostra venuta, vi prega di noo esporre a 
pericolo la vostra preziosa persona. 

Il Re rispose: 

— « Faremo lutti il nostro dovere, e ve- 

1 succederà null 
immenso applauso. 
« Viva Savoia! 
secondo padre! » 

Il Re uscì dalla Stazione serio, commosso, 
in mezzo ai deputati. 

Fuori della Stazione, lungo le vie del Corso, 
Gariba di, alla Marinella, Piliero, accalcavasi uva 
folla immensa di pedoni e di carrozze. 

Dai quartieri e dai lugorii più poveri u 
scivano i pupolavi festanti, come se a Napoli 
nulla fosse. 

Le femminuece indi 
ragazzelli dicendo: U re nuostro ! 

Ecco come il Principe Amedeo raccontò il 

“era partito da Torino. per trovarsi 

d accompagnare il Re. « Mio fratello 
partì da Busca senza che jo lo sapessi. Ero a 
Torio l'altra sera ; lessi nei gioruali che il Re 
audava a Napoli. Allora telegrafai per sapere se 
la uotizia era vera. Avutane la conterma partii 
senza aver lempo neppure di fare il bagaglio. » 

Mi dicouo infatti. che Amedeo sia giunto 
alla Stazione di Roma con la tuba e il baston- 
cino 

leri sera il Re conferì lungamente con De- 
pretis, con Mancini e col prefetto di Napoli 
sulle condizioni della città. Volle informarsi mi- 
nulamente del male e dei bisogui urgenti. 

agli affitti 100 mila lire. 
l'Ospedale dei colerosi , 
ia, Pendino ei quartieri più 


rano il Sovrano ai 


L' Ialia ba da Napoli 9: 

Avendo alcune persoue, che stavano intorno 
al Re, osservato l'inopportunità che Umberto 
alloggiasse vl Palazzo Reale, visitato dal colera, 
il Re disse: 

ion conta! Nou conta! Si vada al Pa 
20 Reale. 

Il presidente di une Associazione operaia 
disse al Re: 

— ite Umberto, guardatevi ! 

A cui il Re rispose: 

— Slate tranquillo, nulla mi accadrà. 

Fu notato come il Re tagliasse corto e in 

ioni di coloro 
ad adottare 


benchè terrorizzato, ha falto una 
accoglieuza splendida al Re. 


| parole di Re Umberto. 
la Venezia al Pungolo di Milano 
in dota del 7: 
leri, al pranzo di famiglia, S. M. la Regina 
e le dame preseoti erano alquanto melanconi- 
che, Due 0 tre volte il Re tentò rompere quella 
corrente di mestizia, mostrandosi ilare, ma la 
Madre e Sposa non poteva soffocare, per quanto 
coraggiosa, l'interno affanno. Allora il Re: 
Dovreste essere meste se io, invece di 
+ fare il n dovere, dovessi trovarmi doman 
« l’altro a Pordenone. 


I Principi di Savola. 
L' Opinione scrive: 

Questi nostri Principi sentono tutti ugual 
mente il bisogno di esser presenti la dove si 
soffre e si comballe. Furono uniti e valorosi 

di battaglia ; lo sono del pari ia mer- 

le stragi dell'epidemia. Appena ebbe noli- 
della parteuza del Re, i! Duca d' Aosta cor- 

se a raggiungere il fratello. E se le nostre in 
mazioni souo esatte, non ci volle poca fatica 
per impedire che S. M. la Regina seguisse l'Au- 


Leggesi nel Corriere della Sere 
I giornali bologaesi narrano la festosa 
coglienza fatta al Re a quella Stazione. L' inci- 


lopauti — 
il Re — gli 

rito, apprezzauo il nobile esempio ch'egli da. 
| Re rispose: « È cosa ben lieve, ma la riguar- 
do come uu dovere, e compiere il dovere è un 
piacere. » 


La « Norddeutsche euro 

Telegrafano da Berlino 9 al Seolo : 

La Norddeutsche Zeitung (Gazzetta della 
Germania del Nord), organo di Bismarck, am- 
inira il Ke Umberto che recasi a Napoli; ed ag 
giunge che gli stessi repubblicani riconosceren- 
n 


generosa abuegazione di 
accorso, esempio di virtà e coraggio, a recar 
conforto di parola e di aiuto ai fratelli colpiti 
dal morbo crudele, reverente al ma- 
guanimo Principe, e fa voti perchè alle nobili 
contrade funest riduta la salute, e perchè 
Egli, immune imminente pericoli 
bato alla grandezza della patri 











« S. M. la Hegina — Venezia — Le As- 
« sociazioni geuerali maschile e femminile di 

Miluno e Torino riunite fra salve di applausi 
* iuneggiano alla prosperità d'Italia e mandano 


« all'augusta Regina d'Italia l'omaggio di de- 
. Vane ed aatriva a Cosa Sevote. 
« Roseero. » 
© Livorno. 
Telegrafano da Livorno 9 al Pungolo : 
lersera, al teatro Goldoni, dopo il secondo 
il' Odette, il pubblicv affollatissimo, chie- 


no reale. 

L'orchestra lo eseguì tosto, e dovette ripe- 
terlo tre volte. 

La sala presentava un magnifico spettacolo. 
Nei palchelti, nella platea, lutti erano iu piedi, 
aventolando cappelli e fazzoletti, al grido di 
Viva il Re! 

Applausi assordanti, entusiasmo generale. 


Ml Re e Fuggotta. 
Leggesi nella Nazione 
Nel suo viaggio in Sici 
tò a Siracusa 
eroi di 


atto 


, Umberto 1, tro- 


guardasala alla Stazione di Siracusa. 
Recentemente avveniva la morte del Fug- 
getta; e Sua Maestà, saputo il fatto, ordinò che 
Îl figlio maggiore dell’ antico soldato, succedesse 
al suo impiego, e che i tigli minori fossero col- 
I mo nella scuola arti e mestieri di Cata- 
nia, e l'altro nella scuola pratica d''agricultura 
in Caltagirone, sccordando alla vedova del 
getta una speciale pensione. 


AI maestri. 
‘1a istruzione 
la seguente Ci 


Nelle presenti condizioni della salute pub- 
blica, il Ministero dell'istruzione, al quale non 
pur si appartiene d' insegnare, ma altresì di edu- 
care, ha il dovere di chiedere dai proprii oft 
ciali, nel pronto e tranquillo adempimento degli 
obblighi loro, prove di coraggio e di senno, che 
ammaestrino a un tempo e riacu»rino. Importa 
che gl' insegnanti addimostrino che la coltura 
della mente, luugi dall’ infiacchire le forze del 

volunterose al bene. Ed ora 
i d'Italia si combatte n 





ranza che lo provoca e lo 
savie parole può aggiungere l'efficacia del 

pio. È pertanto necessario che tulli gl'inse 
goanti governativi, di qualunque grado e seuv 
sien essi, nou frappongano, per qualsiasi ragione 
0 pretesto, indugi» veruno, e si trovino al luro 

nel gi lito Come la S. V. sa, già 

si provvide aftinchè tali trasferimenti, duve meno 
agevoli, fossero anche meno disagiati. Ora io 


ia persuaso non far con 

tti conforti; imperocchè 

eglino, ai quali è affidato il cuore e l'intelletto 

giovani, sanno certamente e sentono di per 

sè che, non col paventare pericoli vani o col- 

l'esagerare limori ragionevoli, ma col contrap 

porre animo saldo alle minacce della sventura 

si educano a forti propositi le generazioni cre- 
scenti. 


poco fortunati. 

Lodevole iniziativa del eitiadini. 
Leggesi ia un supplemento del Ravennate : 
Anche nel nosiro Comune è avvenuta una 

grassazione, ma ha avulo un esito tanto poco 
felice per gli aguressori, che si può sperare non 
avrà alcun seguit. Sabato, verso le 4 e mezza 
pom., il fattore del sig. conte Rasponi venendo 
a Kaveuna, transitando per la via Rumes, giunto 
nelle vicinanze di Classe, fuori a circa 7 chilo 
metri dalla cito, fu aggredito da 3 individui, 
uno dei quali armato di fucile, e gli altri due 
di coltello. Non putendo egli opporsi, cedette un 
portalogli contenente lire 140. 

Appena compiuta la loro operazione, i mal- 
fattori ripresero tranquillamente la loro 
l'aggresso andò in case di amici a raccontare 
il futto, quindi venne qui a darne avviso all’ Au- 
torità. Intauto diversi della villa si armarono, 
diedero la caccia ai furfanti, e ne arrestarono 
uno che si qualificò per tal Baldi Eugenio, di 
anni 23, da Villanova, e gli sequestraruno parte 
del denaro rubato, che i malfattori si erano gia 
diviso. Ci nominare fra i coraggiosi 
contadino Tommasi Paolv ; degli altri ci è an- 
cora sconosciuto il nome. 

ila di P.S 
je e carabinieri ; giunsero pure il giu- 
diee istruttore e il capitano dei carabinieri. 

L'arrestato ha fatto una dettagliata confes- 
sione dell'aggressione, e ba decliuato il nome 
dei due suoi bravi compagni che pure sono di 
Villanova. L'Autorità si è messa subito sulle 
traccie di questi due, ed è certo che non 
dranno multo lontano prima di farsi arrestare. 

la tal modo si può dire che la sicurezza 
pubblica nel nostro Comune non è stata per 
nulla menomata. Diamo una sincera lode a quei 
bravi notti, che sanuo così bene dare la 
caccia ai ladri, e facciamo voti che tutti imi- 
fino questo bell'esempio, chè quando i birbac- 
cioni non troveranno più della gente che tema 
di loro, non si arrischierauno più a tentare delle 
nuove imprese. 

Domenica poi gli agenti della forza pub 

id arrestare nelle loro case 

due compagui del grassatore che 
fu consegnato nelle mani dei carabinieri per 
mezzo dei contadini che lo avevano agguantato. 

Dobbi fiuogare che gli altri due gras- 

i contadini, poco dopo averano 
commesso Una nuova grassazione, ed avevano 
depredato ad un viandaute oltre 200 lire. 

Uuo di essi è una persona impregiudicata, 
che non si sarubbe ritenuta capace di commet 
tere simile fatto, e che aveva il permesso del 
porto d'armi ro, ., era uo tale, il 
cai nome pe nou fosse sconusciuto nei regi- 

llante operazione bene iniziata 
dai cilladini e così bene compiuta dagli ageati 
della pubblica forza, ba fatto buonissima im- 
pressione tanto ia citta, quanto nelle ville. 

Il triste esito dei tre marivoli sarà per di 
stogliere, siamo sicuri, chiunque avesse in animo 


mitarli. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Attriti per la nazionalità 
‘a Gorizia. 


Leggesi nell’ Indipendente di Trieste in data 
del 7 corr.: 

Nella notte fra giovedì e venerdì furono 
appenninico 
te le insegne dei negozii, esercizi 
portavano nomi ed insegne slovene. 

Il Corriere di Gorizia, nel dare questa no- 








sono per atlizzare le ire, siuszicare ed irril 

i Goriziani. Vanno nei negozi dore eredono 
che i proprietarii sievo di nazionalità italiana, 
e si danno il matto gusto di dare varie com 
missioni; poi, serviti , beffardamente osservano 
che si sono ingannati di neguzio, e che in quel- 
lo non fanno scquisti ! 

* Quando si fanno loro delle osservazioni 
sul contegno che si liene nei villaggi e nelle bor 
gate slovene, sulle aggressioni mano armata 
di pietre contro pacifiei negozianti della città, 
spesso (questo è il bello) anche di origine sio- 
vena, rispondono con strana franchezza che ciò 
fanno fare dai loro figluoli, perehè minorenni 
non li può culpire il braccio della legge. 

« Con questo bel sisiema innanzi. 
senza però che ciò muti nulla 
sti cemmeno d'una linea quel 
ritto!» 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 10 settembre. 
La salute dell’ nesossore 
tamel. — Le notizie d'oggi sulle condizioni 
dell' iulermo sono alquanto migliori. Egli passò 
notte tranquilla, senza delirio; la febbre è 
lo stato polmonare è migliorato. 


ira jonanzi, 


avveriendo che per Jodenvità di quarzalens ceto 

vvederà una parte equa Spesa per 
per le persune aventi dirito. sd indeunità di 
trasferta secondo la lesge. 

1 professori di dette scuole che dovessero 
recarsi in Sicilia 0 in Sardegna, e per ragioni, 
di quarantena abbisognassero di sovvenzione per 
condursi alla luro residenza, potranno rivolgersi 
ai prefetti del luogo ove allualmente si truvano. 


si rivuira giovedì, 11 settembre p. 
4 1/2 pom. precise, per discutere e deliberare 
intoruo ai seguenti argomenti : 

Seduta pubblica. 

4. Nuovo Regolamento per la Borsa di com 
mercio e per la mediazione nella Provincia di 
Venezia. 

2 Domanda del Comitato esceutivo dell’ E- 
sposizione generale di Torino circa allo ‘stan- 
ziamento di premii speciali. 

Seduta segreta. 
1. Nomina di un mewbro del Consiglio di- 
dello Scuola d'arte applicata la 
stria io sostituzione del cav. Carlo Wirlz ces 
sante per espiro di tempo 

2 Domanda del cav. G. B. Borghi, già vice 
segretario dì questa Rappresentanza, per un pro 
vedimento relativo alla sua pensione. 

8. Domanda di concorso alle spese per l'io- 
vio a Torino di aleuui operai. 

4. Domanda di una Società operaia per il 
dono d'un oggetto a scopo di beneficenza. 

5. Domanda di sussidio presentata da uno 
studente dell’ Istituto tecnico Paulo Sarpi. 


Asta per rivendita tabacchi. — La 
R. latendenza di fuauza avvisa che il giorno 
26 corrente, alle ore 12 merid., presso di essa, 
avra luogo il secondo incanto per | appalto del- 
la Rivendita generi di privativa N. 24, situata 
al Poute delle Guglie. 

— Il giorno 49 settembre corr. scade il ter- 
mine per l'insinuazione delle migliori offerte, 
nou inferiori al ventesimo, per l'appalto della 
Rivendita tabacchi N. 62, situata ia V. 

Aste. — La Congregazione di 
visa che il giorno 24 corrente 
condo esperimento d'incanto logamento 
| della fori delle carni porcine, formaggi ed 
l olii occorrenti ai Pii Istituti, da 1.* novembre 

p. v. a tulto ottobre 4885, ed eventualmente a 
lutto 30 novembre 18%. 

— Il giorno 45 corrente scade il termine 
per la produzione della miglioria del ventesimo 
per la fornitura delle paste ed olii, occorrenti 
ai Pii Istituti, per l'epoca più sopra detta. 

Prospetto delle importazioni e delle ri 
manenze esistenti, giusta informazioni ufficial 
nei Magazzini fiduciorii di 
merci : 


carità av- 
luogo il se- 


Giacenze —Imporiaz. Gincenze 
al 3i luglio duran.e al 31 agusto 
1884 agosto 1884 1886 
Quintali Quimtali Quintali 
30 


ELI 
147316 01 


te di pietà. — Dal giorno di gio. 
redì, 1 settembre, la sede dell'Ufficio. sucgur: 


terreni agli anagrai 
in Calle della Pietà, 
io Bragora. 


Pranieed 
severauza nel compimento del dovere, era sato 
mandato come censore a Sondrio, venne testè 
trasferito cul medesimo ufficio a Novara. 


Marseille, nostra ta fe; fio gio- 
concilladina, 

vane nai no sig. Francesco Silvestre. le quali 

il 9 settembre, furono fatte le se- 





Poche pagine d' igiene in) del dott. 
A. Massarie. — Venezia, Stab. tip. lit. dell' Em 


Sonetto del sig. Arturo Giordano Orsini. | 
Istituto 
vente riuseì auche quest'anno la festa della pre- 
miazione avvenuta la domenica p. p. in questo 
luto di educazione maschile ai Tolentiui. I | 
saggi poi di declamazione superarono la gene | 
ral 
ra li aluni 


mentre quella scuola nove | 
di uns memoria veramente 

singolare. Eocomiatissimo il caldo e patrioti» | 

co diseorso letto dall’ egregio signor. diretto 

re ab. Giuseppe Spadon; applauditissimi i s0g- 

gi anche di ginnastica, diretti dal pruf. A. Cibia, 

e Istituto. 

ro 


juto Spadon, quali risultati pratici, of- | 


fre annualmente l' ammissione, e con onore, dei 


suoi alli ai RR. Gini 


da sè. non senza però riseutirne i 

Quel naviglio avera a bordo un fuochista 
morto. Furono pron! 
dall'ufficiale di Porto degli Alberoni, le Autorità 
ed oche il console inglese. Accertato ci 
fuochista era morto per aneurisma o per vi 
tura cardiaca, fu licenziato il cadavere per la 
sepoltura wÌ Cimitero di Malamocco, 

Toantro la Fenieo. — Come si sa, li 
Societa proprietaria della Fenice accel- 
tato, in massima, il progetto di spettacolo pre- 
sentato dai signori Trevisan e C., riservandosi 
di discutere sui particolari. 

Oggi appuuto la Presidenza doveva discu- 
tere su colesti particolari, e pronunciare giudi 
zio definitivo. — Sappiamo che vi era del tor- 
bido, torbido tale da rendere molto probabile 
la caduta del progetto. 

Imperfettameute a conoscenza dello stato 
delle cuse ed anche perchè l'indole priva 
la faccenda non lo consente, non ci permettia- 
mo di eutrare nella questione. Ci limiteremo 
soltanto a dire che se il progetto abortisse, l'im 
pressione generale sarebbe calliva. 

Il Trevisan, colla limitata dote di lire 60 
mila — voleudo andare al termice della 
impresa — e presentando vo programma abba- 
stanza altraene — deve pure — siamo giusti 

le grandi economie. 
nche questo unicamente in tesi ge- 
trare nella que 
stione, nella quale è sola giudice la Società pro- 
prietaria e per essa le persone egregie che la rap- 
presentano. NA 

Oguuno comprende che oggi bile, 
senza fi concorso del Comune, dare alla Feuice 
uno spettaculo veramente e completamente buo- 
no; ma non è altrettanto impossibile che, per 

ere compromessi vantaggiosi e da parie di 
i, un i 

non possa dare, anche con mezzi mo- 

buon spettacolo per una stagione sola. 

Cotesta stagione non può creare un precedente 

pregiudicievole alla questione del concorso co- 

munale, ed essere presa per norma costante, 
e ciò perchè basa su circostanze eccezionali. 

Dunque esprimiamo il desiderio che la il- 
luminata Direzione della Società tenga conto di 
tutto questo e faccia in modo di accomodare la 
cosa, im jo che, anche nella prossima sta- 
gione, il testro rimanga chiuso. 

pur troppo vero che, auche aperto, poco 
vantaggio ne risentira la citta, perchè l'impresa 
Trevisan e C. — la quale ha, del resto, limiti 
ben ristretti — nulla di buono può offrire a 
quelli che fossero chiamati a prestar l'opera 
foro; ma è meglio poco che nieute. 

Riepilogando, esprimiamo nuovamente il de- 


siderio che la seduta d'oggi non metta capo alla | 


caduta del progetto, e quindi alla chiusura an- 

che per quest'anno del 
Tribunale correzionale. — leri si 
è chiuso il processo contro gl’ imputati dei fatti 
avvenuti il giorno 8 giugno p. p. in occasione 
della commemorazione della morte di Garibaldi. 
: i due che si tro- 
ne da quell'epoca, e che sono 
Brandolisio e Rumor, il primo a 5 mesi di car- 

e gli altri a 3 mesi. 
nevanolti amici 


€ tante altre cose. 

Arresti. — L'odierno Bullettino della 
Questura registra i seguenti arresti: 

7 Carlo, scrivano di Verona, ricercato da 
quella Prefettura, perchè imputato di furto qua- 
lificato. 


Vesberto avera le lagrime agli occhi 
mise di 
| tiere dei 


— Solenne e commo- | lieri 


tamente sul luogo, chiamate | 





— C. Luigi, fornaio, perchè dopo di aver 
bevuto per una lira e 80 centesimi dall’ oste 
Nenti, a S. Marco, si rifiutò di pagare. 


“CORRIERE DEL MATTINO — 


Venezia 10 settembre 


Il Re fra i colerosi. 
Telegrafano da Napoli 9 alla Perseveranza : 
S. M. fu ricevuto all' ingresso dal direttore 
dell Ospedale ed al piano superiore dal Card 
nale Saufelice. 
Il Re ba girato il primo e secondo pi 
cogl' infermi, chiedendo a tutt 


gli ouorevoli Capo, Simeoni, 
sindaco. 

All’on. Capo, che gli voler uo si 
garo come anlisellico, il Re ha risposto sorri- 
dendo non essere ciò conveniente. 

[carpa sua alta ammirazione pel bene- 
fico ufficio cl no i sacerdoti, diri 
al Cardinale 'Salfeie. ca 

Terminata 


scene pieta. 

Il Cardiuale Sanfelice ha accompagnato il 
Re sino alla porta, da dove uscì cou una mano 
poggiata alla spalla di De Zerbi. 

La visita agli altri ricoveri ebbe gli stessi 
incidenti. 

La fisonomia della città è buona. 








egli 
"tutti dopo visitato il quar 
Gra 
Uunberto si rechera nei quir 


provvedere 





Domani 
infetti. 


1 Roe a Dopretis. 
Telegrafano da Napoli 9 all’ Adi 
Dopo le visite il Re scrisse 
i soccorsi finora elargiti som 
di provvedere tusto coq 
£ tutti i meezi del Governo, di conformità al. 
+ l'immentità dell 


opero 
Serivono da Torino 6 al Corricre delta 


I lavandai di Milano sono qui che fauno 
pelli di Torino fanno sciopero. 

imi arrivati ieri in numero di 

quasi quaranta ; una visita all’ Esposizio 
ne, si souo radunati a banchetto insieme si ja. 
vandai torinesi della Società di Bertulla; hanno 
brindato, e, su proposta di un avvocato (meno 
mele, un avvocato c'è dappertutto), banno an 
che fatto una colletta pei colerosi che ha frut- 


* talo 30 lire. 


torinesi che, frattanto, fanuo scio 
Si la von sono che quelli di una 
Priione. Sono quelli delle borgale di Sass ela 
ragione dello sciopero si è che il Municipio ha 
ibito loro di continuare a laorare in ci 
tissimre gore, dove si ostinavano 
cquare la biancheria, per pigrizia 
qualche metro più loutano sulla riva del Po 
Quand'anco non fossimo ia tempi così micro 
bici, il prorredimeato del Municipio sarebbe 
sempre loderolissimo : ma sì, a quei signori che 
importa, pur di pensare ul comodo loro, di ap 
pestare auche le biancheria di "E 
da qui lo sciopero È 
serà presto, perchè 
lità seguitano a_i la questo 
l'igiene della città non ha quiadi a te. 
mere. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 
Lo Csar a Varsavia. 


L' Imperatrice 
" bianchi. deputazione in costu- 
degli Urali, rappresentata da 
contadiui, riograziò l'Imperatore pel dono di 
duecentomila rubli a favore delle vitlime del. 
l'inondazione. lersera l' Imperatore fece una pas 
seggiata ia carrozza. Le vie erano brillanti 
te illuminate. L' Imperatore fu seclamato dalla 
folla. 
Varsavia 9. — Lo Czar, ricevendo la depu. 
municipale, le disse che la pregova di 
AI , 


lessandro, quindi discesero nel palazzo Li: 
riensky. 


Varsavia 9. — La rivista di ieri compreo. 
deva 80,000, soldati. Domani gran ballo al palez. 
20 del governatore; numerose famiglie vaghe 
resi vi sono invitate. 


11 Ro agli ospedali del 
a Napoli. 

Napoli 9. — Acclamali nella Via Toledo, 
il Re e il Principe Amedeo, accompagnati di 
Depretis, M dal sindaco, dal prefetto, di 
Gi assessori, visitarono l' Uspelale di Cono 
chia. Dopo Visitarono il Ricovero Cristallini, do- 
ve sono raccolte le famiglie dei morti dal co. 
lera, e l'Ospedale militare dei colerosi Gra 
uili e a Maddalena. 


rosi 


— Il Re, col Principe Amedeo, 
ou Mancini, col sindaco, fu rice. 
vuto all' Ospitale della Couocchia dal pro 
Buonomo e dal cardinale Sanfelice. Sua Mi 
comincio subito a girare le corsie, trattenen 


glie e dei loro bisogni, infonden 
uscitando commi ili 


le; congratu 
landosene cou Buonomo, ringraziò Sanfelice del- 
l'opera sua 

Quindi visitò il ricovero Cristallini, confo 
tando i superstiti del colera, promettendo 
corsi. Visitò quindi il nuovo Ospedale della ca- 
serma della Maddalena, © l'Ospedale militare dei 

, ioformandosi dei bisogui dei malati. 
Ritirossi alla Reggia alle ore 6.35. 


Slesia è aperto al grido di Viva _l' Imperatore. 
Vi assistevano 4000 persone. Il presidente, prio- 
cipe Blucker, parlò conchiudendo cos un tri- 
plice Viva ai Para. li Vescoro di Breva te 
legrafò che con suo dispiacere è impossibilitato di 
partecipare al Congresso. Il dottor Franz riferi 
sulla situazione attuale della Chiesa cattolica 
sulla condotta dei cattolici nelle prossime ele- 
ioni. 


1 generale Fabrizi. 
Bollettino del generale Fa- 
i ò di scono 
le forze. L' infermo riliuta gli Lasera è 
più calmo. 
Francia © Cina. 


Parigi 9. — Il National crede che il Coo 
lio dei ministri, sabato, deciderà la convora 


succederà all' attuale 

operazioni di Courbet prenderanno presti 
portanza decisiva. Sarebbesi rinunziato 

re a Formosa, essendosi riconosciuto 
attacco pronto ed efficace è impossibile ; si pre 
parerebbe invece un'altra importantissima vp 
razione. 

Sciangai 10. — | Cinesi cominciarono ® 
sbarrare il fiume Woosung, affondandovi giunche 
piene di pietre. 

Alessandria 9. — Nortbbrook e WolseleY 
seno nerivati. 





Parigi 9. — La contessa di Parigi sgravossi 
un figlio. 
Brusselles 9. — Ml Senato approvò ad uns” 


nimità ua ordine del che ima ever” 
gicameate i disordini Gi 
domenica. 





Roma 10. 
tto? agosto 18 
Nice 1,4949701 
Costantinop 
Vicerè delle Indi 


Nostri 


Assicuras 


da Napoli, e » 
presieder 
dea 


mazioni non » 
d'ieri, non eb 
tto all’ Alb 
d'un frenator 
ga, Provincia 
Napoli. 
lersera 
ronsi le 
recossi ad ap 
Quirinale. 
Tutti i 1 
dali di Roma 
re sulle ulter 


rative. 

Dal lazz 
rono a Roma 
medicin 

leri sera 
glio provincia 
sera partì pe 
dra di serge 
treno couleni 

Il Popol 
del_ professor 
togliere ancl 
terrestri, lase 
sole. leri fur 
rità, strappa 
Benevento e 
prescrizioni | 
rana. 

Conferm 
destinare il 
noto dono na 
rai poveri di 























Nessun 





contestano. 





moventissimi 
Sovrano agli 
veri. 

Il Re 
tutte le su 
zienti. 

Il bollet 
750 casi nu 
novi ed 
e corr 
visita del Re 
blico, e mol 
sentati ritori 
mitati di soc 

Stamatti 
militar 

Ul Muni 
città di tutte 














furono sospi 
dei loro dov: 
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(400 26/. lat N 
HI pozzetto de 
soi 
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Stato dell’ atmoste 





aferica 








Note: Vari 
breve durata 
forte; mare 1 

— homa 
Anticielo: 
160) in tre 
168; Aquila > 
le 





Stamane 
Probabili 
freschi; pioge 
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Ome 
del x. 101 
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Longitudine da | 


Uta di Venetia. 


Lavare appar 
Ora media de 


diano 
Tramontare api 
Levare della La 
























































Nite, decessi. Le provenienze dalla Spagna sono di- 


Nostri dispacci particolari, 


Roma 40, ore 412.45. 
Assicurasi che il Re partirà 
da Napoli, e si tratterrà dom 
presiedere il Consiglio dei minist 
domani sera. Però queste infor- | suno tra essi oblierà 
mai non sono sicure. Qui, dopo i casi | ! animo tuo, ia dol: 
deri, non ebbesi che un uuovo caso so- | 
spetto all’ Albi dell’ Orso, in persona 
{Pau frenatore ferroviario, nativo di Bar- 
a Provincia di Lucca, proveniente da 
Napoli Fre. 
l°lersera, in Piazza Colonna, rinnova- | Pol 


i le dimostrazioni al Re. Molta gente 
Fopssi ad applaudire sotto le feno del pgfenenit, 10 selembre 1884. 


imarii i Or 
dali di Roma adun: Lotpat Te: 
re sulle ulteriori misure preventive e cu- 
nai 


Catterina Boerio vedova Zucchetta. 


I figli, i nipoti, i parenti versano, doleatis 
i, logrime sulla tua fossa, 0 Ca 















le amaramente piangono la tua dipa 


E. e G. F. 
D.° William N. Rogers | 
Chirurgo dentista di Londra. | 

San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


( Vis-a-vis 1° Hò(hel Monaco ) 


Specialista per otturature di denti , ese» 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza , 
senza dolori, ed a pressi com 
simi. 783 





ve. 
Dal lazzaretto di Ceprano telegrafa- 
Roma per suesidi? di ir di 


‘a radunossi anche il Consi- 


glio provit > 

sera parti per Napoli una numerosa squa- 
dra di sergenti infermieri. Oltre essi, il 
treno conteneva un solo viaggiatore. 790 

Il Popolo Romano reca una lettera "af . 
dl professore Crudeli, che consiglia. di Il Banco di Cambio 
Vgiere, anche le rimanenti quarantene |Iule e di Effetti Pubblici della 
el 


tri, lasciando soltanti o ; - 
Mile fotone qui, € erdse o | Ditta Fratelli Pasqualy sito 
N. 1259, si 


rità, strappati i manifest 

Beevento e Nocera, ed altri contenenti e 

prescrizioni contrarie al 1254 e pre- 

rana. ji e di Ù 
Confermasi che Maglioni scrisse di | iSMMENIe dirimpetto al vec- 

destinare il fondo raccolto per fargli il |chio negozio al piano superio- 

e et coevo degli epe-| re della Rivendita di Tabacchi. 

Roma 40, ore 3 30 pom. > 

lessun ‘nuovo caso e quelli d'ieri si 

ispira 

Li 

m al RE al avo ritorao 

Telegrammi da Napo! 

moventissimi 

Sovrano agli 

veri. 





















all’ Ascensione 

















VENDITA 


a prezzi bassissimi 


bellissime specchiere in cornice dorata, 
cor- 


i un'imponente dimostrazio- 

Napoli. 

d recano com-| Luci da specchio, Aste dorate per 

fsi sulle vi del e decorazioni. — Calle dei Pigi 
spedali ed ai quartieri po- | N. 760, l piano. 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 30 AGOSTO 1884 
( Vedi l' Avviso netla quarta pagina. ) 
—— —yT———PT_—_————_6@ 








Il Re ricevette in sue pro ie mani 
tutte le suppliche presenta! sd dai pa- 


tieoti. 

Il bollettino odierno di Napoli reca 
T0 casi nuovi e 1a 350 morti fra i 
tui nuovi ed i vecchi. —- n n 
— Le corrispondenze constatono che la | Associazione Marittima Italiana 
terapia francato lo ito pub- DI VENEZIA 
co, e ti citta ur 4 x 
sentati presina e si inserivouo nei Co- MESSI cosi da 117 poste) 
nilati di soccorso, Bullettino bibliografico. 
Stamattina il Re Varè, del prof. Carlo nob. Della Ro- 
meoti mili i l ._ | vere. Guatiene la commemorazione alla Camera 
Il Municipio proibì l' introduzione in | dei deputati, i discorsi. provune 
città di tutte le frutta provenienti da Na- | dei funerali a Venezia,, tel 

il Ministero dell'interno ordinò che | di aleuni giornali. — Venes 



























| vento, un» dei quali seguito da morte, uno a 
Paolise, sembra che tutti tre provenissero da 





foma 9. — Il malato d'ieri migliora. Oggi 
un caso sospelto : ua bambino proveniente da Ne- 
poli ch'è morto. 

Parigi 9. 


chiarate sospette. | 





Journal Officiel pubblica: | 
Le provenienze marittime dall Italia e dalla Spa- | 
| 


gna sono trattate come suspelte, qualunque ne 

| sia la patente. Le provenienze di Sardegna e Si- 

| cilia continueraano sd amuwettersi a libera pra- 
ord 





L' Agenzia Stefani ci manda : 
Roma 9. — La Gagsetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 7 alla mezza» 


Napoli. 

Provincia di Bergamo: A Bergamo 3, tre 
ensì a Caruvaggio e Treviglio, due a Veriova, 
uno a Boltiere, Brignano, Castelroazon. Cerna- 
sco, Comunuoso, Costaserma, Fiorano ed Osio 
sopra; in complesso dieci morti. 

Provincia di Brescia: Un caso a Brescia 
seguito da morte. 

Provincia di Campobasso: Un caso a Ca- 
stellone, Collevolturno, Pizzone e Rocchetta. 

Provincia di Caseria: Cinque casi a Ca- 
mello, Arnone; due ad Aversa, Mariglianzella © 
Nola ; uno a Caianello, Casagiore, Casamareia- 
no, Cniano,, Pietravairano, Santa Maria Capua 

quattro morti. 
di Cuneo: Selle casi a Centallo, 
sei a Busca, quattro a Guneo e due a Fossano ; 
ia complesso dodici morti. 

Provincia di Genova: A Spezia venti casi 
e quiudici morti; nelle frazioni uodici casì € 
otto morti. 

Provincia di Massa: Un solo caso a Mi- 
nucciano, nessun' alira denunzia. 

Provincia di Milano: A Milano un caso sc- 
certato cd uno soepeito. 

Provincia di Modena: Ua caso seguito da 
morte a Montefarino. 

Provincia di Napoli: A Napoli dalla mez- 
zanotte del 7 a quella dell'8, morti 231 e 44 
dei casi precedenti ; casi nuovi seicentotrenta» 
trè così ripartiti : 
nando cinque, Chiaia due, San Giu- 
Avvocata dieci, Montecal 
no selle, S Carlo Arena dieci 

set . Porlo centoventisette, Pei 
cotolrenta, Mercato daccentodiecillo, Stel 
Nella Provincia cinque morti dei casi pre- 
cedenti ; tre casi a Portici, due a Casalnuovo e 
Resina, uno ad Afragolî, Casoria, Calvizzano, 
Giuliano, Grumoncorado, S. Giorgio a _Creme- 
































Cortilsem 





: il caso denunciato nei 
giorni scorsi come muto a Mortara si veri- 
ficò invece a Cosso. 

Provincia di Reggio Emilia: Un caso se- 
Castellurano ed uno s0s| 


ima : Le condizioni dell 

















Autorità giudiziaria tulti —_ —--—— 
iutuno di prestare l’opera Fatti Diversi’ 
Estrazione del pi 


3 due di tali medici vi 
mo. — La Direzione del 






furono ieri a Roma ; altri quattro 
furono sospesi per mancato adempimento 
dei loro doveri. i, cho -| 
La Società di mutuo soccorso degli | pre. 





am 
di Solferino 





i Martino 
4 hi n i | peruii da L. 100 a favore dei feriti e morti (e 
ti di Roma, unanime, deliberò di | per essi alle famiglie) nella campagna del 1854, 
servi; a disposizione | che in passato ebbe luogo la prima d n) 
joecorso. di ottobre in San Martino, d'ora innanzi avrà 
luogo colà stesso, ma la seconda domeniea 
di ottobre, incominciando quest’ anno. 

Tale cambiamento venve determinato dalla 
circostanza che non sempre all’ epoca della pri- 
ma domenica domenica di ottobre le vendem 
mie sono ultimate in que' dintorni. 


Scuola magistrale femminile di 






dell’ attività 
le; congratu- 
Sanfelice del- 


in 
mettere i suvi 
del Comitato e 








MULLETTINO METEORI: 
" del 10 settembre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40 24, Int. N. — 0° Y. long. Oec. M. R. Collegio Rom.) 
Hl pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,33 
sopra la comune alta marea. 
















1 ant 12 merid 30. len fm Napoli. — li 15 novembre 

16251 | 76220 | 76297 | verrà riaperta in Napoli la scuola magistrale 

495 | 194 | femminile di tica per abilitare all' inse- 

186 | m0 8 |gnamento di tale disciplina nelle scuole normali 
984 | negli altri Istituti femminili del Regno. 








Îl corso durerà otto mesi, e le allieve, che 
lo frequenteranno con diligenza e profitto, sa- 
ranno ammesse al termine di esso, agli esami 
di pateote. 

Le domande d'ammissione unitamente ai 
relativi documenti, saranno iuviati entro il mese 
di ottebre prossimo venturo, per mezzo del R. 
rovvedìtorato di Venezia al presidente del Cou- 
siglio scolastico provinciale di Napoli. 

Lo mostre campagne. — Ecco, 
sunto, le notizie del Bollettino agrario, relative 
alla terza decade dello scorso agosto: 

« Le uve, anche nel nord, sono prossime 
alla maturazione. lu Sicilla è già cominciata la 
tendemmia. la quanto concerne il,raccolto nel- 
l'alta e media Italia, non possiamo che ripe- 
tere le cattive notizie delle decadi scorse. Le 
malattie e le cattive condizioni meteoriche della 

imavera, hanno fatto sì che in alcune loca- 
prodotto della vendemmia sarà molto 










Nitti” dinamica" ati” 
















forte; mare mosso. 
— Roma 40, ore 3.35 p. 
Anticiclone (770) nel Baltico; depressione 
(160) in Grecia; ja Italia barometro nelle alpi 
165; Aquila 764, Sicilia 762. 


leri pioggie leggere. 
stamane nurolno 





che il Con- 
convoca 








piovoso in Piemonte. 

Probabilita: Venti settentrionali deboli e | 
freschi; pioggia ed abbassamento di temperatura. 
—T___——————6 








il quale, 


DI » sta 
BULLETTINO ASTRONOMICO» | Leibene abboudaute, pur tuttavia sara in qualche 





Nell'Aita Ital 


s 
f 


HI 


| Tunisi 
| della chiesa 


feriore alle concepite speranze. Fo- | Ponticelli 


Iincondie. — L' i nni ci manda : 
Re” — ba reati dra port 
dei Cappaccini; i danni sono 












Ospedale di Santo Spi 
; nessun altro caso. 
i Un caso seguito da 


morte alati; tutti tre pro- 
venienti da Napoli. 

Provincia di Torino: Un caso a Villalran 
ca piemontese. 


ima 10. — La Gazsetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezsanolte dell' 4 a quella del 






quattro morti 


Provincia 
poli ed 

Provincia di Caserta: Due casi 
uno dei quali in ua soldato d'artiglieria ; 
s0 ad Aquino, Busciano, Nola e Pi 
Alife; qualtro mortì, compresi tre dei giorai 


Provincia di Cremona: Ua caso a Santa Ma 
ria della Croce, Serniano e Trigolo; un morto. 
Provi Busca nessun nuo- 

IP 


li Campobasso: Due casi a Sca- 
Rocchetta. 





vo caso; tre a Chiusapesi 
nero e Magliano d' Alba, uno a Casi 


e morti 20. Nelle frazioni 43 casi e sette morti ; 
quattro casi a Oneglia, tre a Rocca Vignale ed 
uno a Borghetto di Vara; tre morti. 

Provincia di Massa: Un caso a Campor- 
grano, Casola, Casteluuoro e Fivizzano; due a 
Cal tto morti. 

Provincia di Napoli: A Napoli 272 decessi 
più 86 dei casi precedenti, Casi nuovi 750 così 
Fipartiti 

PAS. Ferdinando 8 — S. Gi 2. — 
Avvacata 15. — Montecalvario 14. — S_ Lorenzo 
42. — Stella 11, — S. Carlo Arena 17. — Vi- 
15. — Porto 149. — Pendino 405. — 


Nella Provincia quattro casi a Barra e Por- 
fici; tre a San Giorgio Cremano; due ad Afra- 
gola, Casoria, Pomigliano d' Arco, Torre del 
Greco, Vico Equense; uno a Caibano, Calvizza- 
no, Capri. Giuliano, Grenano, Fratta ' Maggiore, 

icelli, San Gioranni Teduccio, Sant' Agnel- 
lo, Secondigliano, Torre Anuuaziata, Villaricca ; 























Provi: 
morle a Siano, in persona proveniente da 


Festa di bonoficenza 
Telegrafano da Turiuo 9 corr. 
Sera: 

Nella giornata d' 


vie traspurtarono q 
ferrovia funicola 


ment 
zione era uno spettacolo fantastico. Era ralle- 


facch 





di Salerno: Ua caso seguito du 


n Torino. — 
al Corriere della 


ieri le ferrovie e le tram- 
oltre 70,000 persone La 
Soperga trasportò 15,000 
giorno fu visitata da 
63.000. La festa di 










Mumina- 


otto bande musicali e da 
artificiali. | 





La colletta fu abbondante. Fu molto applau- | 


dito il 


Compagnia piemontese alla Kermesse. 
Ordine perfetto. 
La salute è sempre 
Le Associazioni geuerali degli operai di Mi 


lano e 


alla Regina. 


[O 
daril 


9 al Corriere della Sera: Î 
Oggi, con numeroso concorso venne ioau- | 
gurato | 
oti 








La moglie del sindaco di 


colera 
compi 
sone 





fatto. 


Un 
da Treviglio 

La ciltà è impressionatissima per la morte 
del dottor Crosio, vittima «tel colera. Un altro 
soldato del dovere che muore ! 








no a 


sv. 


vitare 










































altri 


nosci 
pos 


nella 
cizio 


ferra! 
toli, 





ell 
La 





a 
La cittadinanza è impressionata per questo 





dosi da un finestrone. 


Presso delle eni 
Pungolo di Napoli dell'8 


neo : 

La Società veneta per imprese e costruzioni 
pubbliche ha fatto Versbre lito duemila al Co- 
mitato per i colerosi di Napoli; e dà poi cin 
quanta lire alle fa 
operai che venga u mancare per colera. 

A tutto ier 

Società veneta morti del morbo fatale! 


La circolare Morana a Volta. — 
Le Sentinella Bresci 


paese, si 
bollo municipale e la firma del sindaco 


« Lo scrivente, venuto a cognizione che la 
infetta da colera, la si prega di isolarsi per e- 


non sorlire di casa 


re coll'istruzione , sogg'unge 


ramente bella 
il contegno calmo delle classi colte. » 


Questo Figaro, come 
bottega, serve alle case rispellive parecchi av- 
ventori e fra questi 


ventore per 
prima a subire da quegli un luogo iuterrogato- 
rio sulla pulizia delle salvi 

. | che le aveva levate, sul rasoio se avesse falle 
barbe sospette ecc. 


donate se lo chiamo con tal nome — si sedette 


l'altro all'incontro assicurò 


e 
Lella sua casa verificato un caso di 
uale non s'era dato il menomo pensiero. 


dò instiativamente nello specchi 


razione non era fini 


in quale strano 
Provincia d'Alieante. La famiglia del signor 
Queizal, parente dell'armatore Mas y Dos, di- 
worava io Algeri; il suo 

noi Mi, recò qulebe tempo fa 
affari di commercio, sbrigati i 

ne in Alrics, donde seni 


concerto alla Rotonda e la recita della | 


ottima. 
Torino benno mandato un telegramma 





rosso degli laseguanti secon- 
n= Torino. — Telegratano da Torino 


solennemente il Congresso degl’ inse- 
i. Vennero mondati telegrammi 
Umberto al ministro della 


secon:la! 
al Re 





legrafano da Spezia 9 alla Lomburdia : 
scorsa nolle si ammalò gravemente di 

la signora Luigia Federici, vedova del 

nto pro.sindaco De Nobili, morto giorni 
wa dell' epidemia. 


soldato del dovere. — Telegrafano 
9 al Caffè: 





del colera. 
leroso ricoverato all’ Ospedale della 
si è questa notte suicidato buttan 





n Napoli. — Il 
Cor 










I 








lie di ciaseuno dei proprii 





, erano eloque gli opersi: dela 


rive in data del 9: 
no recavasi l'ultro gior 
Poco dopo giunto in 
seguente lettera, col 







tro cu 
Volta Ma 
ebbe jcevi 








« Volta, li 7 settembre 1X84. 


partì stamane dalla Proviucia di Brescia 


il contatto con qualsiasi persona, e di 
ino a nuuvo avviso. + 








Judizio del « Times. » — Il 
deplora che nelle Provincie me- 
ja fra le classi più basse un qual- 

marmaglia superstiziosa, eredita di 

tempi e ch'è facenda lunga corregge» 

« Fa splendido 

condotta ve 
lcuni degli stessi mini 


bordo del vapore 
subì al suo arrivo 
scritti di quarantena , 
viaggiatori furooo | i 






rogata una sana, e ciò per secord 
de del lazzaretto ch' ebbe 25 
mancia. All'atto della 





porto 1 7 giorni pre 
durante i quali tutti i 
Jona salute, eccetto una 
figli Queixal. Essa mostrava 
primi sintomi del morbo colerico. 
A questa bambina inferma ne venne sur 
col ci 


isita del di 
la, i passegi 
innocente bambini 
venne a sapere la cosa (nom 


lode del lazzaretto, 
i furono arrestati e 


Pubblieszioni per mosse. — In cc- 


casione delle nozze del sig. Isidoro Alberto Co- 
| letti con li 





ig. Anita Gobbato, vennero fatte le 
seguenti pubblicazioni : 

Biglietto da visita in versi, di L. Bailo. — 
Treviso tipog. Zoppelli. 

AI Padre dello Sposo, lettera dell'amico A. 
Y. — Treviso Zoppelli 1884. 

Allo Sposo leliera dell'alff. cugino ed amico 
Michele Palatini. — Treviso . ... 1884. 

Alla madre della Sposa, lettera. dell’ amica 
C. P. C. — Treviso, tipog. A. d'Auris, 1884. 
Alla Sposa — Un sonetto di Jacopo Monico 
con risposta di Jacopo Bernardi, ed altro sonetto 
di Jacopo Bernardi, con lettera dedicatoria. — 
Veuezia, tipog. Ferrai 




















potina Anvita Gobbato, lettera 

lerni Antonio ed Elena Antoniulti. 

«ppelli, 4884. 

lettera desti zii e zie di Vol 
1884. 
















Virgilio Specher e 
‘reviso, Z-ppelli, 1884, 
lo, con dedica degli zii 









lettera del sig. Gioi 

tipog. dell'Ancora, 1884. 

Un Willio, versi di Vittorio 

llo sposo di V. C. 

— V. G.— Treviso, Tipogr. Prov. Mede 
Pescel, 4884. 

Siato degli immobili ora posseduti da Ti- 
ziano (8 giugno 4566), e da esso manifestato al 
colettore dei 10 Savi le X lettera 

s 











Gottardi, con 
M E. 
























Iv Segato, 
darlo e Ma- 


di 





po 
Agli Sposi — Lettera degli zii 
oppelli, 1884. 








el cugino 
zia, tipog. 


Ai genitori 
G. B. Can. Monti, prot. apost. — Ve 











del Signore. 
di D. Pietro Gob- 


lamen 
dedicatoria alla Sposo 


paro 
lettera 





padre dello 
mo. — Venezia, Anto 





Ai genitori della Sposa, lettera dei cugini 
È Zoppelli, 1884. 

l'amico Au- 

Zop- 


M. G. P. — E. P. — Trev 
AI Padre dello Sposo, lettera del 
relio dottor Moretti Adimari. — Treviso, 
pelli, 1884. 
AI 

















osa, lettere di 





ch, 1854, 

Alla Sposa — lettera della sorella Memi. — 
Zoppelli, 1884. 

Ai genitori dela Sposa — lettera di Pader 

lebelluna, A. Pulini, tipog. 

allo Sposo (in versi), con lettera 
gli sposi di Anton Domenico Fiori 
€ Antonio Rouzou. — Lodi 1884. Tip. C. Del- 
l'Avo. 

Allo Sposo. Lettera di Luigi Alpag 
Carlo Dall'Oglio, Ettore De Luca, Lui 
lini, Giovanni Ghirardi. 

Sonetto, di D. L. G. — Tr 
Scuola apostolica. (Foglio volant 

Ode, di D. G. — Castelfranco Veneto, 1884. 
G. Alessi tipogr. (Fuglio volante.) 












ovello, 
Garzo. 








lipog. della 








uo 
juto e stimato nella nostra 


ignore assai co- 
ittà, il quale, 


eretto, non brilla ceriamente per coraggio, 
Specialmente in questa occasione. 


Recatosi ieri il barbiere presso questo av- 
fargli come il solito la barba, ebbe 


te, sulla persona 






Rassicurato su ciò, il nostro Tizio — per 


poltrona, e l'onesto Figaro entrò nell'eser- 
delle sue fuuzioni. 1 barbieri sono chiac 


chieroni; durante l'operazione quiodi, dopo aver 
parlato del più e del mm “f 


eno , il discorso cadde 
paura. L'uno confessò ' d'averla e potente 
riderne di cuore, 
mostrarne una prova confessò che s'era 
colera, del 


A tale inzio Tizio sussultò, s'alzò dalla 


scranua respinse luagi il povero barbiere e af. 


il catino, le salviette, le scatole, i barat- 
lì lanciò l'un dopo l’altro contro il malca 


jlato, il quale venne messo, bravamenti 
a 'Stetro Tizio alla ld SE OST. 


Dopo ciò Tizio s'asciugò la faccia e si guar- 

Orrore! Nel 

furore s'era dimenticato che l'ope- 
e la sua facci 


giornali spaguuoli testè giunti raccontano 
modo fu portato il colera nella 


Agostino Quei- 
a Marsiglia per 
i, rilurnosse- 
dopo 


‘ot È imac a 4 





Navigazi — La Camera di commer- 
cio ha ricevuto notizia dalla Dirvzione generale 
della marina mercantile delle seguenti regole 
adottate dal Governo imperiale russo per la na- 

igazione nel canale di Rerteh Jemkaleh : 

1. | capitani delle navi che traversano il 
canale e lo stretto sono obbligati ad osservare 
interamente le prescrizioni del comi 
zionario ed eseguirne strettamente gli ordini ri- 
guardanti la navigazione. 
dopo 




















vere adempiuto alle 
rà allo 

relativi al libero passag» 
ver preso a bor- 








passare il canale prima 
permesso dal comandante il 
predetto sta 10. 
8A m elle regole vigenti i capitani 
potranno essere colpiti dalle ammende : 
a) di 75 rubli, se nou prendono uu pilota a 
bordo. 













ogni pollice d' immersione 
falso di faltave. 


od i privati delle perdite che potessero soffrire. 
Roma, 21 agosto 1884. 
IL Direttore generale, G. Pucci. 





Una lezione meritata. — Leggesi nel- 
l' Euganeo: 

Tempo fa, il padre d'un alunno delie 
stre scuole elementari si permise d insultare e, 
peggio, di minacciare un maestro per rilursi di 
immaginarie ingiustizie usate dal maesiro stesso 
verso |’ alunoo 


"Il \esso presentava tale_ aspetto di. gravi 









DE CAR e 


snrman 





All’ Autorità 
E J'altro ‘ieri, it le di Padova si! 
‘oecupò del brulto caso, concludendo con sta-! 


Il padre in questione avrà da subire un mese 

di carcere, inasprito di spese del processo. 
La lezione iebè anchè i mae 
essere rispetlali 
come qualunque altro pubblico funzionari». La 
loro modesta condizione ecovomica, non scema 
ta importanza del loro, ufficio. D'al- 
, è motorio com' essi si, dedichino ad wa 
insegna mento Tal imo — e tanto poco ri- 
munerato — i , la quale 
certo non giustifica la nuota specie di. 
Îl'padre prelodato vorrebbe ad ess 


Noi comprendiamo p 
ambizione dei genit 
nosciuti come esemplari 

intelligenza e di amore vallo “stadio 
compreodiamo affatto che si debba addossare 
nl Euestro. grotificandolo di contumelie ‘e di 
minaceie, la nia se, invece di essere! degli & 
semplari come sopra; è lielivoli si mostrano fu- | 
docili, negli 
T qualora si consideri che ia | 
igenza sovo ‘molte volte it | 
educazione, che î’razezzi | 


fe i ‘giovani capiranno la 
pecess 


che hanno il sangae troppo caldo — al' peri- 
colo di un domicilio poco gradito nell’ Ospitale | 
dei Paulotti. 


La Gazzetta 


di Torino riceve dà Bucarest la seguente nerta- | 


gione 


« Nel 1859 gl' Italiani combattevano per li- 1 


berare la patria dal giogo della servitù. Nelle 
file nemiche trovavansi truppe rumene delle Pro 
ie sottomesse alla corona austriaca. Fedeli 

Il po prestato alla bandiera, lisca 
denti di pugnavano col coraggio 
e Lio Ciò malgrado, il senti. 
dalla santa impresa 

della Mati 


ì, che la 
vittoria abbandonagse | iqu a bicipite per schie- 
rarsi dal lato della croce bianca, area de Vit: 
torio Emanuele. 

Nella lotta accanita cadevano; a mille da 
ambo le parti. 
Il fuoco e la spada mietevano fieri e valo- 
rosi nati sulle sponde del Po, dell'Arno, del 
Tebro e di cento altri fiumi dal, nome echog: 
Giante, ma al par dell' antica fenice, l' {lalia 
sorgeva dalla sua cenere.e risuscitava ai flutti 
di sangue sparsi dai figli suc 
I Rumeni, sottomessi al 
timoo, in a een tanto per a il dover 
mon perdere i già acqui nou 
pt è di fuloli. Preferivame, morire 
l'esser presi; nulladimeno fra la turba dei, pri- 
gionieri dalle tuniche corte e dai calzoni Mis 
allo gamba, trovavansi rinchiusi nel forte 
poca distanza da Geuova, anche pare 
meni, Tedeschi, dicevan loro i vincitori, con- 
uti; però non li 
guardaria 00m ine 


traniero, mo, 


Era sul tramonto, nel momento 
sole spegne i suoi bei raggi nelle oade 
del mare, quando lo squillo della tromba, chia 
mò i prigionieri al rancio, apparecciato nel 
forte. 
Costoro ordivaronsi frettolosamente intorno 
alle mense imbardite di scodelle ripiene di patate. 
Gl'Italiani sogliono assomigliare i Tedeschi 
loli. patate, di patate 
e molli Ted 


Mati Trail" siersna per pore, 

la_bocca, uno di essi, lasciò ca. 
dere la forchetta, e toccò il gomito al suo viei 
no; questi fece cenno ad un ‘altro, 

All'istante diverse forchette caddero sulla 
tavola ed i miseri caplivi, dimentichi del cibo, 
fissarono, con occhi pieni «d' indicibile ansietà, 
un crocchio di soldati italiani seduti in disparte. 

Gl' Italiani ranniechiali a terra intorno ad 

Ripr peroia su di un trepiede, sotto il 
la 


mente con un mattereli: uto del pa. 
iuolo; un altro afferraudolo il rovesciò sulla 
tafferia che un terzo sporgevagli, 

Una specie di panettone giallo come l'oro 
appari allo sguardo tosto che il paiuolo scom- 
parve. 


— Evviva la polenta! gridarono gl’ italiani 
aspirando cou delizia il. vapore, che da essa e 
manavasi, ed allungando le mani per ,impadro- 
mirsi d'un pezzo di quella pasta dorata. 

— Màmaliga! (polenta) eselamarono diver- 
se voci uscite dal crucchio dei prigionieri. E 
sl le mani italiaue furon vedute anche delle 

€ fra le voci che, con. voluttà, diceva» 

mi, udironsi altre che chiedevano dicen 
do dà'mi (dammi). Eran lo voci dei captivi 
che avevano scordato il cibo di patate, 

Un caporale tarchiato, con balli neri e folti 
alzaadosi, fissò i commensali non invitati, e dis» 
se loro Pa dialetto 100: 

— E come! 1, Tedeschi mangiano, la 
Jeota ? 3 + 

— 1 Tedeschi non Ja mangiano, ma «noi 
Rumeni la mangiamo; ci piace molto ed è qua- 
si il nostro cibo quotidiano, 

Allora vinti € vincitori affollaronsi, intorno 
al pone dorato, e le mavgiarono frateruamente, 

Da quel dì, ogni volta che i soldati del 
forte B. vedevano arrivare un nuovo prizionie- 
ro, salutavanlo con.la parola Mamdliga. Se que 
sti rispondeva : dà' mi, era subito ammesso dala 
loro ‘mapa Corps cm = intorno ad un 
paiolo ; ma ' Italiani è certo 
dossi praferibile fia "tavola fr legno riservata agli 


GUARIRE:= 


Mery, a Bazzini di 
(Biennorragia, catarri 


soprs. | 


i mostrarsi buoni e bravi, per. non | 
esporre i loro papà — ed; in particolare, quelli | lenta burrasca, ruppe la catena € s'iacaglò aula costa. 


ot de prot. ci prot, Lgigi Peste GT Par a 
"aos 


paterni 
Mercè, fa polenta, gi' Italiaai” seppero che. 
don' sol solto gli Austriaci erauvi Ri 
tri ancora, tul 


{Tradotto dal rumeno.) 
piani ni 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 





& 


_- 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
‘Generali » in Venezia). 
Atei 8 efemire (Pt) 

La nave frau: Adele et Lowise, "dall partendo da | 
| qui per l' Havre, s' incagliò nella Sbv ida: dopati partito un 'soc- 
| corso con dei rimorchiatera, perchè la rimetta a. galia e (sia 

ricondatta, sé Auversa. 


Il capitano della nave frane. Siella, 
tanova, riferisco che lo, burrasche arme 
rechi ‘barili, Le, pompe gettano acqua ai 


Cherburg 4 settembre. senza medico e farmacia. 
{I vacht frane. Iris, ancorato rada, im fotta di vio Di raccomandate con urgenza quale pre- 
l'sersativo ad ogui sano. All’ indirizzo aggiungen- 
do Lire & Vien ‘spedita a volta di corriere 
la ed infallibile dall’ Ammi- 
'Soostemiscue Post a Marterg 
8 


Mm LI Gilera 9 1 cm 
Ti Vara che ul suppone casere I, Cori, West 
ilepool, nel lasciare il porto uriò contre, le roccie di Pearl, | 
| ed atlondi. 





Saint Valery 5 settembre: 
La nave ingl. Douglas, da’ Loudea & HonBear, oo ce» 
si perdetto sul hunce. della Yilette, L'equipaggio fu 


Non piu medicine. 387 
| PERFETTA SALUTE restituita a rutti adult 
è fanciulli senza medicine, seuza sè E, Mediante 

la deuziosa Farina di salate Du Vary di Londra, detta: 
vo Botdenua Bostilembre. i | 


il'eapitano della nave inglese Lac Lomend, acrivato | Revalenta Arabica 


qui da Melbourne, rierisco, che durate i Iragitto, ua, colpo | guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), @a- 
di at spavenenle gli ‘pet 1a. coperta, ompieado lo | siti goti, costine erniche. emoroii, laol, 
stive, Dovette fat getto di 6u sacchi di grano. fiatosità, dans sue 
7 fe. avvenne 13, renzio d''orecela, priuita, sausee e vom 
iii Dal E7 ageto al 3 sellftbre avvennero | seguenti sb | ’ruo qu da trae di gravidanza: dolri, ardri, granchi 
Vetiéri : inglesi 13, di altra Biadiérà 2 e spasiani, disordine di stomaco, del respiro, del lega- 
dagiesi 6, di altra bandiera 3. to, nervi bile, insounie, tosse, asta, bronchiti, tisi {con 
dal primo genaaio 4884. sunziove), malattie cutanee, erutioui, melanconia, deperim: 
Veri iogiei 514, di ita bandiera 64. = Vapori to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, caturto, convulsioni 
l'ingleni 288, di alice, bandiera 4 mevralgia, sangue vizio, idropisia, mancanza di frevebe 


dui Dritte 57 ann d'inverabile succerso. An- 
Prezzo corrente settimanale del 
farine in Venezia dal 1° al 6 settemi 


nappi: 


ine, e delle 
1884: papi: aida 
1° Imperatore Misa & Ren 43 ti di 
Joan dette Bertini di Torino; dela ROIO 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di 
ham, sce. 


Rai N 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 


ko Revalenta ds \ei speditami hà prodotto bubo efetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 
bott: Donzxico PaLtotti, 


Cota N. 19488, — Serravalle Serivia, 40. settembre 


Denonuinazione 


dicembre 


1872 

Le rimito vagla posto nt 
ramigliasa farina Hevolento: A 

CARA 

ui, Sì abbia i miti più sentiti riugrazianenti, ecc. 

Prot. Pierno Cangvani, Istiivio Grillo, 
Cura R. 40,843. — Maddoiena Maria Joty di BO 200 
da costipizione , indigestione, pevralgia, insonnia , asma + 
| mautee. 


Cura Î. 46,860, — Signor, Roberts, da consuazione pol 
monìte, con lose, vomiti, costipazione e sordità di 2 anni 


| Gara N. 49.522 — di sigcor Bnkdeoin da estanuatezza, 
| completa paralisia della vescica e delle mermbra per eccese. 
Lo | di giorenti, 

Cura N, 65,184. — Prudetto 34 ottobre 1866. — Le 
posto assicurare che da due anni, usando questa meraviglio» 
ta Revalento, où sento più aleso incomolo della vecchiaia, 
È né il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti 
{ la mia vista nou chiede più cechiali, il mio stomaco è ro 
| busto come a 20 anni lo zi sento, insomma, ringiovanito, + 
| predico, confesso, visito, ammalati, laccio viaggi a piedi, an 
ha Iuogh è seno, chiara Ja ente è foca la 3emora 

Castelli, Baccel um Teol. ed areip. di Pruvetto. 

dn, A 67,081, — Boogza, & sevinabee 1809. 

de 


scatola della ma 








20 250 È 


uello di una vecchia di ottanta, pure di ” 
| fut. br grazia di Dio la mia povere ‘madre sii ete pro 
lenta Arabica la quale mi ha risablità 
uiadi do eradute to devere ringrazia per la fieupe 
| Pafb alute ese a ini delbo. 
Cotusntima Santi, 408, via 3. lena 
| Quattro volte più nutritiva cho la carve, seomomnizzò' as 
cha cinquanta, volto fl suo prezzo in 3itri rimedi. 
> | Prezzo dolla Revalonsa Arabica 
J di ki L' 850; 172 hi L 450 
dla sd Ig l IRSA LA 


italia, presso i si 
ni, N. 6, via Bor 


Banca di Cr.V 
Regia Tabor 
Società gostr, veneta, 


Panca Veneta 


x Aioni Busca Nazionale|1000 750 — 


Qiarida 'denata'9 — | 
Germania» 

Frontia |» 

Londra. e 
Svizzera» 4_ 


farttaciati e droghieri 
Vieana-Trieste » 4— 


VENETA Giuseppe Bouet, farti. alla (Croce di Malti 
» Girolamo Mantevani. 





AL FLACONE 
Sap asc le nn pri (I Stern di Fabrica drenata e ia Pira 
PRE —— ot rue Bochechemari, 28 

ID. - Unire contesti DO ger rimiah è centesimi SO per spedis. 4 morso pacco postale. 


lv apparentemente GO\rebbe cssere lo scopo di off tmmalato, ma in 
GITE ROTA SALTO ross aio do size gersoto aimnasiogio i 
antichi 


USrO, non guardano che a {ar acomparire al pati ante 
Gatruggere lot piro mu tig n 


isami dannosi 
le guarigioni, dezlì soli a1 ‘cranici 
nico e vero rimedio che. unitamente selativa, guaNatàno ‘radienimente dalle ro tgt 


airetralive sestriagiment d orlsa) SPECIFICARE BENE La MALATTIA. 


I ipod 
Sa 
Cpt Gollanni 


qa a TE rione meda 





Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 


Sede ii VENEZIA, Succursale in PADOVA 
e 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 AGOSTO 1884 
ATTIVO 


40. Valori diversi vert. 
i Effetti pubblici e valori indutrai +e 
Parter. diverse. ve 


x|&stsllaSs831 


16.897.910 
Depositi liberi a custodia . . i 
» cà garanzia operazioni diverse » 

i fugionarii a cauzione servizio» 


21. Debitori in Conto Titoli. 
22. Spese e tasse del corrente esercizio 


. Creditori fn conto corrente fruttif! a tassi diversi . . 
n id, | disponibile senza interesse» + 
si pon disponibile.» + >> 
€ Banche e corrispondenti diver io 
7. Bibi a pagare. — 
8. Chèques 
$. Vaglia in Gircoazigoe dello Stabilimento Mercanti 
10. Azionisti per dividendi arretrati. . - 58 
| 12476331 
41. Depositan CI 
12. Goto Titoli presso' terzi 


43, Utili lordi del corrente esercizio 
44 Rusconi il 


5.692.267 








Venetia, 10 settembre 1884. 
1 Presidente, 
GIACOMO RICCO. 
I Sindaci, 
A. Parenzo. — A. Colle. 
F. Roseothal 


La Banca riceve denaro in conto corrente corrispondendo l° interesse del 

2 18 010 n conto disponibil-, coo facaftà ai correntisti di prelevare sino) a L: 0000 a vista 1/pér somme superiori, cu 
te gioni d previa 

per somma vincolate per sci mesi © oltre 

Papere prforteda capiuatizzabili semestra'mente. 

Sconta effetti cambiarii a due firme fino alla scadenza di sci mesi. 

Fa anticipazioni sopra depositi di Carte Pubbliche, valori industriali e sopra MERCI. 

Riceve valori in semplice custodia 

Ritascia lettere di credito per l'Italia e per l'estero, anche per Ja China e il Giappone. 

$' incarica, dell' incasso e pagamento di cambiali e coupous in lialia e. all'estero. 

$ incarica per conto terzi dell'acquisto e vendita di foadi pubblici. 

Fa il servirio di cassasgratis,ai,correntisti. 


ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 
(Capitale versato Lire 329,600) 


AVVISO: 


@L' Assemblea generale degli Azionisti indelta pel giorno 24 agosto corrente, essendo andala 
deserta per ti vece domenica 14 settembre p. v. 

la ‘terrena della Borsa (gentilmente con 

> ) per la trattazione degli argomenti rimusti sospesi 


C. Salimbeni 


alla somma rimanente. o di sciogliere la Soeletà, 
Il caso contemplate ‘odieo 
te 


toembri del Consiglio di ammiuistrazione per la durata dî due anni; a 1 
I. Centanini, Cesare Levi, 


ipo e cessanti sigg. Bargoni comm. Angelo, Becetoto car. 


re; 
membro del Consiglio d'amministrazione per la durata di un anno in 
e del sig. conte Roberto Boldu dimissionario; 
Nomina, dei sindaci e supplenti a termini dell' art. 183 del nuovo Codice di commercio, 
i quali fuugeranno da ceosuri siu, base all’ art, 23 dello Statuto sociale. 


Veuezia, 26 agosto 4884. 
ll Consiglio di Amministrazione. 
ESTRATTO DELLO STATUTO. 

Art. 12. (*) — È legale l'adunanza generale colla presenza di trenta socii aventi dirillo a 
volo e rappresentanti la quarta parte delle azioni sottoscritte. Ove non si riesca a conseguire 
tal numero di socii e di Azioni, si procederà ad una seconda convocazione, e l'adunanza sora 
dichiarata legale qualunque sia il numero dei socii intervenuti e delle Azioni rappresentate. Qua 
lora poi trattasse d' introdurre qualche modificazione nello Statuto, vccorreri erchè l'adu- 

ia ‘legale, la presenza di due terzi dei socii aventi diritto a volo e rappresentanti almeno 

tre quarti delle Azioni sottoscriite ; ed ove non si riesca a conseguire tal numero di socii e di 
Azioni in une prime evavocarione, per la validità della seconda e successive convocazioni, 0 
correrà la presenza di venti socii rappresentanti almeno la quinta parte delle Azioni sottoscritte. 
queste convocazioni dovrà, corsa riforma dello ato 


por Società colla presenza di 
aventi diritto a voto e rappresentanti almeno la quiuta parte delle azioni solloscrtie. 
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da forza, Gelle sue qualita 
ayiiuppo delle funzioni di 
Clementi morbosi siano Si mne a! 
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ASSOCIAZ 





omp 
nell'unione postale, it. L. 60 ate 
l'anno, 30 al semestre, 45 al trie 
mestre, 

Le associazioni. si ricevono all' Uficio a 
‘sant'Augelo, Calle Caotorta, N, 3568, 
è di fuori per lettera al Lo 

ogni pagamento deve farsi in Venezia, 
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VENEZIA 11 SETTEMBRE 


L'incontro’ dei tre! Imperatori :a Varsavia, 
annunciato per lunedì prossimo, 45 settembre, 
ha già provocato’ commenti e romanzi poli. 
tici, È stato, pubblicato un libro in Francia, 
pel quale si prendon le mosse dal viaggio del 
generale Skobeleff, che s'era proposto di pre- 
parare coi suoi discorsi un'alleanza franco- 
russa contro la Germania e sì arriva alla con- 
chiusione che la Germania, l' Austria e la Rus- 
sia sono ora alleate, colla complicità della 
francia, contro |’ Inghilterra. Adesso in Fran 
cia è di moda dare adosso all'Inghilterra, 
\ moda è favorita in Germania dal principe 
Bismarck, visto che il suo obbiettivo costante, 
tinto quando è, come adesso, in rapporti cordia 
lì colla Francia quanto allora che è in rap- 
porti tesi, è sempre quello medesimo d'im- 
pedirle di: riavvicinarsi alla sola Potenza che 
polrebbe essere sua alleata. Questo giuoco l'ha 
colla Spagna, coll' Austria, 
colla Russia a più riprese, e adesso lo fa col 
l'Inghilterra. Il romanzo politico, al quale ne- 
cenniamo, prevede persino la restituzione ilel- 
la Lorena alla Francia, Metz non compresa. 
£ il diritto dei romanzieri di supporre l' io. 
verosimile, ma qui ci pare che il romanziere 
abbia dimenticato il suo dovere, ch'è quello 
di narrare le cose in modo che l' inverosimi- 
glianza non salti agli occhi. Spesso il diletto 
che ci danno i romanzi viene appunto da que. 
gio che non sono veri, ma ci danno l' illu- 
sione che lo possano essere. Temiamo che il 
romanzo non darà ‘questa illusione nemmeno 
ai Francesi. 

È fuor di dubbio che la Germania è pronta 
ad aiutare la Francia contro |’ Inghilterra ; è 
w aiuto che presta volentieri, e per la ra 
gione detta che impedisce un’ alleanza franco- 
inglese, e per l'altra che l' Inghilterra, la quale 
tende ad occupare in Africa terreni preci- 
samente vicini a quelli che la Germania fa 
occupare, mostra chiaramente che vuol sor- 
vegliare lo sviluppo della potenza coloniale 
incipiente della Germania, per sorvegliaria, e 
in caso di bisogno, per soffocarla, malgrado le 
porole recenti di Gladstone, che hanno potuto 
parere quasi un incoraggiamento alle occupa- 
zioni di territorio afrieano, da porte del con 
sole germanico, sig. Nachtigali. 

Tutto ciò ha prodotto uu riavvicinamento 
tra la Francia e la Germania, del quale non 






































si deve però esagerare l'importanza. Le tre 
Corti del Nord si sono strette nuovamente in- 
sieme, sebbene tra l' Austria e la Russia du 
rino i conflitti d' influenza che le avevano di- 
vise. L'Austria, senza far la guerra alla Tur- 





può dire ch' essa abbia usufruito delle vittorie 
della Russia contro la Turchia, più della Rus- 
sia stesso, E questa non deve naturalmente 
disporre la Russia in favore della sua vicina. 
L'Austria protegge apertamente gli Slavi del 
suo Impero, per presentarsi come Potenza sla- 
va, quando si tratti di dividere l' eredità turca, 
che non è di le ancora, mentre gli Slavi del- 
l'Austria guardano sempre alla Russia come 
a salvatrice, e, se non respingono i doni del- 
l'Austria, non gliene mostrano gratitudine. 
Bismarck che ha aizzato |’ Austria contro 
la Russia, ora le pacifica, Certo non si trove= 
rebbero due Stati, tra i quali l'ostilità potes- 
se parere più naturale. Sono invere alleati, 
non per dividere le spoglie del malato, che 
vive sempre, e spesso poi sta meglio dei sani, 
Abbiamo detto che a Varsavia i tre Imperi 
fanno della politica interna-internazionale. È 

















lell'Avisio, chia 
lore, Fiemme nel 

riore, 

Percorremmo soltanto le due prime rapida- 
mente, e, come si conviene a Prealpinisti, senza 
aleun disagio per le strade carreggiabili, e s0l- 
tanto a brevissimi tratti a cavallo per una co- 
moda via mulattiera; e sempre poi ricoverati e 
Fito in buoni e ben prorvisti. alberghi, 


lichie, le astinenze, i di- 
le fatiche, le MA 





contro i nemici interni che si difendono, ea 
questo obbiettivo subordinano le questioni e- 
sterne. 

Il capo del Ministero ungherese, sig. Tisza, 
ha pronunciato innanzi agli elettori di Gro- 
avaradino un discorso, che è forse un raggio 
di luce che illumina, pritra ancora che sià 
avvenuto, il colloquio di Varsavia a cui assi. 
sterauno i tre Imperatori © i loro ministri 
degli affari esteri Bismarck, Kalnocky e Giers. 

Il sig. Tisza ha comiueiato dal dire che 
la pace è luogamente assicurata, e si può cre- 
derlo, giacchè le Potenze che avrebbero a farsi 
la guerra son alleate, e orala Potenza contro 
la quale ai addeosano gli sdegai è l' loghil- 
terra, la quale non ha esercito da lottare con 
una Potenza continentale. 

Il capo del Ministero ungherese minaccia 
subito dopo misure straordinarie coutro le a- 
gitazioni sociali, confessionali e nazionali. | 
socialisti sono avvertiti come i clericali e co- 
me i Croati, che non devono sfidare il Gover- 
no, perchè questo ha già accettato la sfida, 
Forse il ministro Tisza allerga il programma 
di, Varsavia, dal suo punto di vista ungherese, 
perchè a Varsavia non si avrà l'odio con- 
tro i Croati, che il ministro ungherese ha 
naturalmente al di sopra d'ogni altro odio. 

Però ci pare che si possa couchiudere, 
che il colloquio di Varsavia fra i tre Impe 
ratori e i loro ministri, non ha scopo di ri- 
fare la carta d' Europa, ma quello della eomuse 
difesa, contro nichilisti, internazionalisti, s0 
cialisti, ec, ec. La lega dei tre Imperatori è 
lega contro l'anarchia; è ciò che avrebbe 
dovuto essere la triplice alleanza, e non fu, 
perchè l'Italia non poteva seguire l' Austria e 
la Germania nella via che esse le additavano. 
| partiti anarchici vi hanno troppa influenza, 
perchè l'Italia striagesse colle due Potenze 
un patto qualunque contro di loro. Il tentativo 
si rinnova ora fra le tre Corti del Nord, dopo 
le recenti e mal sopite freddezze. 

Quanto alla triplice alleanza, quella coll' |- 
talia, essa resta sterile, non contempla che un 
caso, il quale ora par fortunatamente femo= 
tissimo, quello che la Germania © l' Italia sie- 
no attaccate daila Francia, e che le tre Po- 
tenze si debbano prestare assistenza. L' Italia 
è trattata con quella freddezza rispettosa colla 
quale spesso sono Irattate quelle che sono mo- 
gli da qualche tempo, e non hanno figli, nè 
danno speranza di averne. 

Se però l' alleanza dell'Italia doveva essere 
aterile, per le ragioni dette, a nessuno è lecito 
sognare che alleata feconda possa esser la 
Francia, se anche, secondo il romanzo poli» 
tico, testè stampato a Parigi, le fosse pro- 
messa la restituzione della Lorena. 1 tre Im- 
tori si uniscono per combattere |’ anarchia, 
e in Fraucia la lotta è tra gli anarchici d’ ieri 
e quelli d'oggi; tra coloro che si sono per- 
suasi della necessità di avere un Governo, sol 
tanto il giorno che farono essi Govètno, e 
quelli che aspettano di persuadersene quando 
lo saranno. C'è posto per questi uomini nel. 
l'alleanza dei tre Imperi del Nord? Hanno essi 
la forza di imporre al paese la loro politica, 
dato pure che sia Ja migliore? 















































La Cina ha dichiarato 0 non 
la guerra ? L'altro giorno si 
gi ai torna a dire di no. 

La Russia si è falta misteriosa in Cina, 
secondo il telegrafo. La flotta russa partì per 
ignota destinazione, imbarcando viveri e mu 
izioni, e si sospetta ch'essa voglia fare un 
colpo contro l'integrità della Cina, quando 
questa sia impegnata colla Francia. ll pri 
pe Bismarck ama che le Potenze europee, allea- 
te‘o nemiche, si sfoghino in Asia o in A 
_—————+——€€+_ o 

boschi di Paneseggio e Cadiuo sono quanto di 
pomposo vedere, fonte inesauribile 

di un flvridissimo commercio di legnami. Il eli 
ell Fiemme è più 
pel soggiorao nel 

o nei mesi di agosto € 
di godere l'orridezza 








settembre. Chi 
della regione alpiu 
precipizio delle cascate, la 
tetri e severi, visiti la valle 
dera l'aspetto di un’amena vegetazione, delle 
vallicelle ombreggiate, dei morbidi prati, dei 
boschi saluberriui, di uno splendido orizzonte, 
delle faldo mouluose dolcemente inclinate € 
sparse di numerosi  paeselli, emme, © 
troverà ovunque comodi € puliti Alberghi. 
, quando parlano di queste lo. 
calità, le chiamano il terreno mineralogico più 
Europa — il punto cenirale della 
delle montagne europee — la patria 
dei doluanti del tecedio mondo 
ricco e pi ‘ato suulo di eru 


dei più a 
— il più più compl 
ioni — la chiave di tutte le cognizioni geolo- 








frica, ma in Europa non abbiano altro scopo 

che quello di restare in pace, e di conchiu- 
dere sempre alleanze, nelle quali possano en- 
Irare tutte, una alla volta. 

Lord Northbroock, commissario straordi- 
nario ‘inglese, è arrivato in Alessandria, ed 
ha presentato al Kedevi le sue credenziali, 
accompagnate da assicurazioni, delle quali il 
Kedevi si mostrò poi molto sodisfatto. Ci pare 
in verità che il povero Kederi non abbia li- 
bertà di sodisfazione. 
—+++u_u_u_—y zaanne2ei5WwEe 
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1 modici ed il colera. 
La Gazzetta Ufficiale dell'B corr. reca la 
e 


nola 
Nei giornali furono dì questi di fatti recla- 

che accennavano anche ad accuse contro 
Governo, perchè questi, pur facendo iuvito a_me- 
dici e chirurghi, affinchè accorressero a prestar 
‘opera loro uei luoghi colpiti dal colera, non 
avesse provveduto alla sorie delle loro famiglie, 
nel caso iu cui i medici v chirurghi stessi fos- 
sero morti nel volontario e pericoloso servizio, 

A rimuovere ogni dubbio su tale proposito, 
ed a dimostrare come per parle G 
uessun provvedimento si 
ciò che sarebbe stato 
blichiamo qui la legge 29 lugli 
4526 della Raccolta ufficiale) © il relativo rego- 
lamento 30 dicembre 1868. 

Quella legge, benchè abbia avuto causa dal 
fatto delia epidemia colerosa sviluppatasi in 
quell'anno in qualche parte del Regno, ha nei 
teri generali della sua redazione’ tuttora 
piena applicazione, prelermesso che essa 
non venue nè rivocala, nè modificata da legge 
posteriore. 

VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 
As D'ITALIA. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 





saazionato e promulghiamo 


sala fa legge 14 aprile 4864, 
medi 


quanto segue 
Art. d. Sorà ppi 
N. 1731, alle vedove ed alla prole 
non impiegati del! 
boverno in località ove inferisce 
rbus, fossero morti per l'assistenza 
prestata ai colerosi ; 

2. La pensione delle vedove sarà di 
annue lire 400, la quale dovrà aumentarsi fino 
@ lire 600 se il deluuto ha las 
figli minorenni, fino a lire 800 se ne ha lasciati 
tre 0 quattro, e fino a lire 1000, e noo ob 
tre, se il numero dei figli è maggiore di quattro. 

Art 3. Nel caso che mancasse o cessasse 
nella vedova il diritto alla pensione, i figli mi- 
norenni avravno diril! pensione che spet- 
terebbe alla vedova, con più gli aumenti pro- 
porzionali secondo il numero di essi, nella mi 
sura stabilita di sopr: 

Art, 4. Il Governo determinerà coa decreto 
reale le norme per constatare la verificazione 
del fatto di ci solo 4. 

Art. 5. La 


VITTORIO EMANUELE 
C. Caponna. 


VITTORIO EMANUELE 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d’Italia. 
isto l'articolo 4 della legge 29 luglio 1868, 
N. 4526; 
Sulla proposizione del nostro, ministro del- 
l'interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 4. La istanza per il conseguimento 
lle vedove ed alla prole dei me- 
aemrizio dello Stato 
|, dovrà essere preseo- 
Ela ‘#1 prefetto della. Provincia dore avvenne la 
morte, il quale la trasmetterà al Ministero del- 
l'iaterno colle sue particolari osservazioni. 
La istanza dovrà essere corredala dai se 
guenti documenti : 
a) Lettera ufficiale con cui il medico 0 chi- 


__rrrrrrrrr—r—r——r_ 
Ai non scienziati, poi, ed ai Prealpiaisti di 

concetti e di vedute ben più modeste, quei, do- 

Jomit: bianchi e superbi, quelle 

ed iguude, quei massi enormi i 

la china € sparsi giu per le convalli, 

iramidi nei deserti ed i monumenti 

frouo up' idea di quelle spaveutose catastrofi, di 

quegli sconvolgimenti tellurici, da cui, secondo le 

ipotesi geologiche, per una successione 

clismi, venne formata la catena delle Al 
Da, Moena, ultimo villaggio della Y 


mopassi 

contrasto colla 
sollecitudine, colla colla disinvol- 
tura della sua figliuola, bella e brava ragazza, 
prece zitella, e di forme prestanti e ma 


i | nel fondo della valle. E per accrescere la tri- 





rurgo defanto invitato dal Governo a re- 
carsi in località infette di colera ; 

b) Certificato del sîuidaco sui servizii pre- 
stati; 

%) Certificato di morte; 

d) Relazione medica sulla malattia di cui 
fermò e che trasse a morte il medico 0 chirue 


#0, rispellivamente marito e padre dei rieor- 
di famiglia dei ricorrenti ; 


renti ; 
6) Stato i 
f) Dichiarazione dell’ Autorità governativa che 
elnanò l'invito di cui alla lettera a, diretto 
bilire che il medico © chirurgo, morte. per 
sistenza prestata ai colerosi, non era impie- 
gato dello Stato. 
Il ministro proponente è incarieato della 
esecuzione del presente Decreto. 

Ordinismo che il preseote Decreto, ec. ec. 
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 

C. Conventi, 




















Mostre corrispondenze private. 


Roma 40 ottobre. 





quattro © cinque, due dei quali. sempli 
sospetti, Il più grave fra questi casi avvenne in 


sti e 
tomi sospetti furono ricoverati al L 
Santa Sabina. 


Roma sono convorati og 
deputazione spedaliera mi 
dimeati pratici por le misure 


fatti afiggere da alcuni sindaci, come quelli di 
Benevent 












ogni corriere e ad ogoi telegramma 
arriva dalla sfortunata città, noi si spera 
trovare l'anuuucio di un qualche, igdizio che 
ho vada perdeudovi della sug fierezza. Ma 

fino a questo momento lale speranza non ae- 
a verificarsi e auzi le notizie dì stamat- 

i stanotte, sono 


abnegazione, di caril 
e dei quali il Re da così meraviglioso esempio, 
cresce, se è possibile, continuamente. Quand 
S. M. si è mossa per recarsi a Napoli, nou mi 
carono auime cortesi e ben fatte di insiauare 
che il Sovrano sarebbe colà andato per pura 
forma e che egli vi si sarebbe trattenuto von 
più di qualche ora. Adesso anche di quest'altri 
me non: rimane 
idawente distrutta. 11 













nazione € di piena ed assoluta solidarietà tra 
la Dinastia € l'Italia per ogui buova ventura è 
per ogui più funesta disgrazia. È 
Laonde, auche la popolazione di Roma, che 
queste cose sente nell'iuliwa sua coscienza, nov 
può frenarsi di plaudire al Re e al di 
gusto fratello il Principe Amedeo; nel mentre 
lutti comprendono di quauto dispregio sieno 
meritevoli coloro che nella sicurezza di un ga- 





della propria 

vita per suscitore la virtù uecessa così 
amare contingenze, come queste che sì 
traversando. È se poi, che nou sia ra 
da venire anche per altri il di della prova vera, 
allora si potrà vedere quale effellivameute sia 
mo di cotesta geute che, per malvagita iu- 
nata © per lurida speculazione, nou dubita di 
interpretare velenosamente auche le più ammi- 
manifestazioni di generosità € di carità. 

Fu trovato Lino gg riguardo ben fatto il 
















fare che rovvideaza largisca alla Maestà Suo 
ed alla sua Famiglia tesori di consolazioni e di 
affetti iotimi quale premio iavocato agli 
merevoli benebzii ed ai salutari esem) 

che dalla Reggia si espandono fra le genti ita- 
jane. Chiunque abbia fiore di gentilezza e com 
prenda quali debbano essere le ansie della Re- 
gina, della moglie, della madre iu questo mo- 



















Regina dalla contessa Villamarina. 
E iersera la gente affollata ad udire la mu. 
siea in Pizza Colonna volle, che, come la sera 
precedente, fosse suonato | luno Reale. Vi furono 
issimi ed evviva. E vì fu anche una 


saluto ed un battimani al Quirinale. 

Dei casi di Kowa non serre che 

cia molte parole, poichè anche il pui 
sembrandogli che essi 








stelli. Pochi prati e qualche povero campicello 
di segale e palate costituiscono tutta la coltiva- 
zione della valle. 

A seconda che si si da Campitello 
(ove termina ia via carrozzabile) vers 


rumore e dallo strepito del torbido Avisio, che 
discende a precipizio, e spumeggia fra i massi 


stezza e la-malinconia nel passaggero, una Via 
posta da qi mano derota, ricorda 

la passiue di nostro Signore, e simbuleggia 
| pari tempo gli stenti ed i tormenti di ua Preal- 
| piaista collocato a disagio sulla schiena di un 
| Ssino ostinato e tardigrado, per: una via.aspra e 
isastrosa, come quella che s'inerpica nell’ul- 


legrafato al Duca d'Austa, a Napv 
gioni sulla festa di beneficenza ai 
ed aveva aggiunto : 






Questa città 
come il edor suo sia aperto all''a: 
suoi Principi esempio d'ogni virtù. » 


È una corda sola quella che vibra oggi 
ta nazione, la corda della rico 

tincolo novello che viene a 
già sì tenacemente siamo stretti alla Cusa Sé 


baudi 


merzò prolico alla rea 
d'indi 

cipui legami dell' unità nos 
garanzia come pensiero ed ul 
pra dei partiti, tutti ci congiunge e ci affratella. 








, compreso quello di cui vi ho man 
particolari, non souo stati fivora che 
“amento 








persona di un bambinetto israelità, tornato coi 
Suoi parenti iermattina da Napoli, senza che 
gio egli avesse dato il minimo indizio 

. Il ‘caso può dirsi che sia stato 
tnelico, accorso subiti, nom 





gl 
re due persone che mi 


rii degli spedali di 


Totti ì medici pri 
i ude proporre alla 









leri l'Autorità fece strappare i maui 





di Nocera, di Campi 
disposizioni da essi ui 
della circolare Mor 


ITALIA 
La del Re Umberto 


ino Di Sumbuy aveva te- 
le informa» 
Esposizione, 


o ed altri per 








Un telegrami 
al 


Il bindaco di 









Prego deporre piedi Trono mio devoto 
o informando S. M. che a metà concerto 
con im- 
via, — Voglia 
di Napoli. 
bbe dimostrare 
lore degli eroici 











per 





Il Re ha risposto col seguente dispacci 

















Conte di Sambuy , sindaco di Torino. — 
Il Duca d' Avsto wi comunica il beegrami 
di lei al momento in cui si 
dere la visita agli ospedali è 
si rivolge a we, 
vere, ma perchè confermano una Volla più 
essere non solo l' unita politica wa quella di 
gli affetti va fatto indissolubile per le Prov 
cie italiane 


« Affettuosissimo; Unpinto. » 
Tra popolo e Sovrano. 

Il Diritto scrive 

L' entus i fu accolo a 

Vero padre ni 






avuto in ogui angolo d' Ital 
i in tutta 
















tal goisa questa forte din 
jone dei 








Jeuza, costitui 


A noi il eonservar sempre, poichè argo» 


mento non ce ne manca nella virtà dei Resli, 
questa bella concordia di menti e di cuori. C 

serviomola tutti, perocchè dessa, più «hw seu 
mento mofarchico, è sentimento allamente na- 
zional 





essa è una prova del retto criterio po- 
Ara verso gli stranieri, è arra 
venire. * 


Il Secolo, radicale, scriî 
E, come ‘il “espo dello Stato attetipie al pro- 


prio! dovere, noi vorremmo lo ademprssero 1 de- 


radicale, che devono affermare 
la solidarietà colla sventura del popolo, peb qu 
fe sono in Parlamento, dal quale sullauto ripe- 
tono Il mandato e la di éui sovranità è il luro 
ideale politico. 

L'on. Musini ha offerta | opera propria nel 
manicomio di Colorno, ch' è infetto dal morbo, 
el'on. Costa ha fatto, con modesta semplicità, 
il proprio dovere, recandosi a Napol 

fa sentenza del Tribu 








Nel ritorno per Pedrazzo, visitammo Ca- 
vallese, capoluogo della Valle di Fiemme. È una 
grosse borgata bene costruita in amena silua- 
gione. Havvi un ca , è nel mezzo 
stosa, che 

città. A- cinque "hi. 


rg: 

licbissima (consacrata nel 1134), con 

gevoli pittore degli artisti Fiimmesi.*E° tifeitre 
iu talte le vallate trentie sorgono” uéb vasti 
fewiali, pochi iu buona edillitidu; 

se parte diroccuti, nell: Valle" Fibtki 

lo contrario, non v' ba che un duto std 
castello, distrutto dai Fiemilb?4 Hstff.r.ti 4 
giogo ‘feudale, convertito RN" ditta “LArtè" tcititifn 
aria. Poichè questa vallata ‘pet'’ultré'tré'Stto. 
si resse a mezzo di utt'Yua'ta to 
polare, sotto la direzione di dò 
giorno, sotto on seppi del è 

con orgoglio wii tivblPdi tidinttrà PARA a, 
come lu sede delle assemi@bt iter ppt tarti 
della Valle, © gli abitbbtt ibid #8 Hideo 
gione. 


Gul sasiinii lapo dui 





































Pei 


Ml Ro negli Napoli. 
Telegrafano da Napoli 40 all' Stalia: 
Molti giovani della aristucrezia hanno fatto 
Par i sono inserilti nel Comitato del- 
vee 


uca. 
È impossibile notare tutti gli atti di gene 
rosita © di coraggio, che vengono compiuti. 
Il Re uscì ieri dalla Reggia in carrozza per 
ia, 
eva fianco il Principe Ame- 
deo e di fruute il 
co Amore. 
lu altra carrozza c'era il ministro Manci 
ni cul vostro concittadino Sanseverino, prefetto 
di qui. 
@'S‘guivano altre dieci carrozze colle Auto- 
ritò e la Casa del Re. 
Una folla straordinaria circondava la car- 
rossa reale, la quale applaudiva costantemente. 
Per timore di schiacciare delle persone, la 
carrozza reale procedeva al passo 
cenivano lanciate sup- 


cevuto dal diretture Bonomo e dai medici 
L'Arcivescoro Sanfelice si rivolse al Re, 
e parlò a lungo con lui. 
Poi secompaguò il Re lungo il giro che 
fece per lutto il lazzaretto. 
Îl Re visitò tutte le corsie e si fermò al 
ammalati, a moltissimi dei 


uli 
Da molti ricevette suppliche. 
A tutti rivolse parole incoraggianti ed ai 


alla vostra fa N 
vleva che il Re an al secon 
do, piano del lassaretto, e gli dissero che vi e 
rano soltanto degli ammalati in osservazione. 

Ma il Re risolutamente disse: 

— Andiamo dunque dove soltanto si soffre, 

Invece, al secondo piano, vi sono i cole- 
rosi più aggravati. 

Il Re noo ebbe nessuna precauzione ; non 
volle essere spruzzato d'acido fenico, rifutò un 
fazzoletto con disinfettante. A tutti gli ammalati 
stringeva la mano, e si chinava sul letto dei 
moribondi per racroglierne le fioche pere 

N Re ludò molto il personale. Dalla Conoc 
chia, passò alla Maddalena, ai Graaili e al ri- 
covero Cristallini. 

Sì diceva che nel mattino volesse visitare 
a piedi la Gorga otte, ove pria morbo, 

' ed i mivistei lo igliarono, 
a notare che non sì trattava solo di 
lui, ma della nazione. 

Il Re sembrò che si arrendesse a ili 
consigli ; Vor dopo, HI 

— Vi sodremo doumwui! (Vi è andato in 
fa 


ti.) 
Dicesi infatti che percorrerà le sezioni di 
Pendino, Mercato # Porto. 

Mavcano assolutamente i medici. Si vo- 
gliono chiedere gli allievi delle scuole militari. 

Il Banco di Napoli erugherà altre duecento. 
mila lire, Centomila le dara subito al Munici- 
pio. Il resto lo distribuira il Banco, dividendolo 
secondo i bisogui delle varie se 

li io provinciale fece una riunione. 

piteili, Nicotera, in nome dei di 
pronunciarono dei discorsi entu- 
per la visita del R 

Una Commissione del Consiglio andrà a 
tiagraziarto. 

Le sezioni popolari di Mercato e Pendino 
gono immerse in tale squallore, che supera vgui 
immagiuazione. | neguzii sono chiusi, dapper- 
tutto si leggono cartelli con la scritta: per lut- 
to di famiglia. 

Le doune, quasi tutte. portano al collo un 
fazzoletto uero, ludizio ch'è morto qualchedu 
mo di caso. 

Gli ageuti del Municipio traversano le stra- 
de gridando; — Chi ha morti da consegnare? 

Da alcune case, pur troppo, i cadaveri esco 
mo tardi, perchè la geute lugge via senza più 
oltre curarsene. 

Terribilmeute malinconico è l'efetto dei 
mortuarii. Ne passa uno ogni momento. In 
toruo nou si vede che gente sparuta. Le gri 
du e i pianti delle douue, nelle case e anche 
uile strade, sono qualche cosa di non più udito. 

notte s1 vedono piccole processivui 
di gente alle immagiai sacre dello strade, 

Furono scuperti con gran furore religioso 
moltissimi vuovi altarini pubblici. Si vedono 
ceri è lampade vvunque. 
ia fare purchè @ finchè non 


Dimostrazione a Chiala, 

Il Pungolo scrive iu dala di Napoli 10: 

Una scena tumultuosa ed orribile è avve- 
mula a Chiaia più tardi. 

Bisogna sapere che lulli i 200 letti dello 
spedale della Coavechia sono occupati. Non v'è 
più posto per nessun altro infermo. 

Ora, crescendo il numero degl’ infermi, 

è stali costretti a disporre che i culerosi fus 
sero trasportati allo spedale di marina a Pie- 


quasi il provi 
meuto noa può essere giusliticato che dalla ne- 
cessità delle circustauze. 

Verso le nove di slamallina, cinque o sei 
barelle erano poste l'una dopu l'altra, attra- 
versando la riviera per sudare allo spedale di 

redigrotta. 

Tutta la bassa liune di Chiaia, nella 
qualle era graude il fermeuto per il minacciato 
iresporio dei culerosi, si è fatta touauzi alle 
berelle, e tumultuaudo, ha iuveito cuutro i por 
datori di esse, 1 quali nvu bauno potuto salvar- 
si dall'ira popolare. 

Molti erano armati di mazze e di coltelli, 
parecchie donue di pietre. 

lu un wowento si sono trovati sul luogo i 
vicesiudaci della Sezioue, Tizzani e di Geuuaro, 
molti cittadini, tra i quali l'on. De Zerbi, e si 
souo affalicati a persuadere ed a calmare la 
folla tumultusute. 

È stato chiamato ed è subito accorso dal 
viciuo quartiere uno squadrone di cavallera. 

lutauto la fulla nun cessava dal gridare e 

le barelle 


tro Depretis e il sinda | 





dati a quell 
Ma intanto era inumano lasciare quei po- 
veri sufermi sulla via senza a0CEnrO. ui a 
Ja queste promes 
totti d'isnciate persuadere © le barelle sono 
dalrate nello spedale. 
‘Ci si dice che la Prefettura aveva doman- 
tare i Granili, ma che ne 


1 Piccolo scrive a proposito della dimostra» 


l zione di Chiaia: 


« Saputo dall'oa. De Zerbi il fatto di sta 

nane a Chiaia, S. M. ha pa all'on. ea 
sospendere le disposizioni date riguai 
Piedigrotta, e così nessun coleroso 

più verra trasportato a quell’ ospedale. 

« Ha fatto poi chiamare il gen. Mezzacapo, 
al quale ha ordinato di mettere i Gravili a di- 
sposizione delle Autorità municipali. 

«il pesa dall zza  continuavi 


nel Pungolo in data di Milano 10: 

Ii Municipio ba vietato la vendita delle ac- 
que minerali. Ora tutti sauno che con l' acqua | 
sullurea vive quasi tutta la fitta popolazione di | 
Santa Lucia. il 

Quando ai venditori € alle venditrici di | 
acqua sulfurea si è detto della proibizione mu- | 
Dicipale è stala una vera rivoluzione. 

Una folla di don: capo delle quali era 
una uota popolava, Maria Grazia Pelli, si è subito 
raccolta, e gridando: Vogliamo l'acqua, vogli: 
mo l'acqua! si è recata sotto il palazzo della 
Prefettura. 

Una Commissione ha parlato col conte San 
severino. 

Ha detto come con quella proibizione si 
sarebbe ridotta tanta gente alla miseria; ha io- 
vocato, piangendo, la protezione del prefetto. 

i aiasenieina va rapesto che il divieto 
sarà tulto se verra riconosciuta |’ inculumità 
delle acque minerali, e che perciò oggi stesso 
sarebbe stato interrogato il Consiglio proviu 
ciale sanitario. 

Allora la folla si è diradata gridando: 

— Viva il Prefetto! 


che tonta d' assassimare 
moglie © succero. 
Scrivono da Recanati all'Ordine di Ancona 
in data del 1° sellembre 
Nella colonia dei bagnanti nel porto di que- 
ta si tro Nignore di Roma, cer 
d 


o 
divisa da di 


vasi nel porto, e si tenue sempre tranquil 
leri sul mattiao, però, i signori Barbarossa. 
padre e figlia, dalla propria abit 
alla chiesa ; quando, presso la casa ove dimo 
tura la famiglia Ferrario, si trovarono di fronte 
minaccioso il Bartoli. 
fusi di evitare scene disdice 


| prati 
Ferrario per la pu 
Ma il Bartoli, mseguitili, ed estratta u 
tella, afferrò pel braccio il suveero, settuagi 
mario, esplodendo a bruciapelo il primo colpo, 
fortuustameute andato a vuoto. 

Sviucolatosi, l'assalito si diè a fuggire at 

la cucina, meutre la figlia, per salvare 

il genitore col proprio rischio. faceva ogni sfor- 
20 per trattenere il Bartoli, che veniva intanto 
espiotemto altri € dpi, l'ultimo dei quali 
forò il braccio destro al Barbarossa con 
tura commiuutiva dell' osso, 


sennalo. 

1 due assaliti rifugiaronsi in un andito pros 
simo, cercando altro scampo; ma inseguendoli 
il Bartoli con altra rivoltella, e coni 


capitano 
ol fratello 


ipitato per li 
vita; non avesse afferrato il 
E mentre colluti 


folla di donpicciuole, e fra le gr 
ventate signore della famiglia, i due assaliti po- 
i al sicuro, ed il ferito potè 


ia mare, d'onde fu tratto dagli accorsi 

La ferita del Barbarussa è gravissima, an- 
che per ragione dell'eta; ma sperasi che possa 
superarne le conseguenze. — Diè poi bella pro- 
va di vero coraggio e di eroico spirito di saeri 
ficio il bravo espitano Ferrario cul gettarsi così 
quasi nudo com era sull’ armato assalitore, sal- 
tando la vita a due forastieri, che poi erano a 
lui estranei ed appena noli per Vista. 


soggiunge il Natio 
della Fraucia sieno condannate inevita- 
e fallire senza il concorso benevolo 


Germania. È questo 
politica coloniale della Francia non fu ispirata 
dal Gabinetto di Berlino. Il Governo francese 
non fece mai ssseguamento sul sigoor di Bi- 
smarck per condurla buon a fine Se essa, come 
nui speriamo, riesce, si riconuscerà che quest 
coluniale contro cuì si arrovellano tutti 

i nemici interni ed esterni della Repubblica, era 
il migliore e forse il solo mezzo di prepara 
la Francia a rientrare nel concerto europeo in 
condizioni di perfetta uguaglianza. » 

La National Zeitung, trattando pure del 
rescritto dal punto di vista ledesco, scrive 

« In Germania ci eravamo abituati all’ idea 





che la vecchia generazione nell’ Alsazia Lorena 


| tori di Gi 


rifiutare la sua appro 


Governatore, anche dal puuto di vista degli in- | 


teresse della Fran- 


Si grida, 
V' Anti anglais. 

contro l' lnghilterr: 
sato di usare, riguardo a ni, 
Sembra che ora essa ritori 


ua pol 


a sentimenti più 


giusti, e non è questo il momento di farle ciò, | 
[ 


abbiamo rimproverato di non aver fat 
bbi censurato |’ Anti-prussi 


Un discorso 

del ministro ungherese Tisza. 

L'Agenzia Stefani ci manda: 

Budapest 10. — Tisza, parlindo agli elet- 
i di Grauvaradino, disse che la pace è assi 
curata luagamente. ll Governo 
ristabilire l'equilibrio 

temporanee e locali per com 
zioni sociali. confezionali e na 
la riforma della Camera dei Magnati, e il 


adoprerà per 


difese energicamente l'unione duga 
coll' Austria. 


BELGIO. 
agi Brusselles. 
Telegrafano da Brusselles 8 al Corriere della 


Il numero dei feriti nella dimostrazione e 
conseguenti risse accadute scende a 100. 

1 giornali cattolici domandano la dimissione 
del borgomastro Buls, leneudulo responsabile dei 
disordi 

1 ministri lo chiamarono a udien 
proverandolo di non avere impiegata | 
gione, messa a sua disposizione. 

Iì borgomastro rispo 

« Se io avessi adoperato i soldati per pi 
teggere i cattolici frammezzo alla popolazione 
liberale, sarebbero successi guai maggiori. » 

Un capo-musica caltlico è morto per le 
ferite riportate. 

Il conte di Oultremont e altre notabilità 
clericali sono tra i feri 

nistro Bernaert fu fischiato sonora- 

mente. Prevedesi che la dimustrazione di dome- 
tica sarà foute d' iufiviti guai. 


—_—____—_ 


NOTIZIE CITTADINE 


'istato 

neziani tutti, e in particolare delle nostre si 
guore, le quali penserauno del continuo con 
senso di raccapriceio alla desolazione port 
larmente delle doune letane, alle quali il 

loro cuo 

marito, il 

0 sulle cond 


di Venezia, conte Dante 
rego Allighieri, bene interpretando il sentimento 
della citta nosira tutta quauta, ha pubblicato il 
seguente appello, al quale Venezia risponderà 
col suo hlo caritatevole ineio : 

« Fra le angustie del terribile flagello, Na- 
poli domanda alla carità delle città sorelle aiuto 
per i suoi poveri colpiti dal colera, che. mi 
cano di biaucheria e paumilini. 

Venezia non fu wai ultima 
all'appello della carità, e non lo sarà i 
giorui. 

* lo mi rivolgo ai miei concittadini, alle 
donne veneziane, sempre prime nella gara nobi- 
lissima della pietà, e domando soccorso di len- 
zuola, biancherie usate e di quant’ allro possano 
fornire in aiuto alla citta desolata. 

« lo so che la domanda non cadrà ina- 
scolta! 


dere 
questi 


ii gli oggetti potranno essere consegnati, 
ualunque ora, all’ appostament 
neri i Palazzo Farsetti, e verranno imme 
mente spediti. 
« Venezia, fl settembre 1884. 
« Il sindaco 
« Dante pi Seneco ALLioment. » 


, Cat 
| Motizie di questa mattina sulle 
dell'inferimo sono nuovamente grav 


provimelale. — Elenco de- 
gli oggetti da trattarsi ueita sessione ordinaria 
1%84 del Consiglio proviaciale di Venezia. — Il 
Cousiglio stesso è convocato per il giorao di 
sabato 43 corr., è successiri, alle ore ff antim. 
1. Nomina di un membro della Commissio- 
jale di statistica, in sostituzione del 

ig. Autouio De Marchi. 
un delegato rappresentante la 
Provincia vel Consorzio dei Comizii agrarii cir- 
li, in sostituzione del signor Autonio 


3. Proposta di 
delle case in Venezia 
2727, 2722, 2721, iu 
Marco; e di 


di autori: 
va sala del Consiglio ed 
provinciale. 

4. Proposta relativa alla nuova caserma a 

Santa Maria Elisabetta di Lido in sostituzione 

quella che la Provincia tiene attualmente in 

affilo a Malamoceo e Lido per l'acquartiera- 

mento dei RR. carabinieri, e ciò mel : 
struzioue di appusito local acq 

starsi, o mediante acquisto di stabile ora esi- 


3. Proposta di sostitui 
vinciale Chioggia-Cavarzere Gorzoo, 
@ quella che figura inserita al N. 243 dell’ elen- 
co IV., lett. 8, a0nesso alla legge 25 luglio 1881, 


dae all’ acq 
Numuri di mappa 2725. 

Comune censuario di San 
vne a costruire la uuo- 





sarebbe rasseguala alla sovranità 
della Germauia, e Dow ricusiamo la nostra sti- 
ma a una simile prova di costanza. Ma non 


icno fe iene 


. 333, serie ill; e subordinatamente di classi 
ficare fra le provinciali quest'ultima lioea stra- 





ufficii della Deputazio- 


la solleci 

togruaro Casarsa e successi 

Gemona con la Pontebbana, e per la pr 

cessione della ferrovia Mestre Adria con la tra 

sversale Correzzola Brondolo. i 

Proposte della Deputazione provinciale 

ive al pagamento del debito della Provi 

erso lo Stato por cont.ibuli idraulici di Il 

degoria a tutto 1884. 
Camera di commerelo. — Alla se-| 


n 
w 


| duta d'oggi rntervennero N. 43 consiglieri. 


Fa approvato il Regolamento per la Borsa | 

domenio di per la inediazione nella Pro» 
rincia di Venezia 

deliberavasi di passare alla Giunta 

isioni la domanda del 


a 
la seguito a proposta del cav. Baffo, 
mera votava per acclamazione un atto di a 
razione e di ringraziamento a S. M. il Re 
la novella prova da esso data di cuore ma- 
animo edi indumito coraggio recandosi a vi 
poli a visitare ì colerosi ed a rialzare lo spi 
rito di quella nobile popolazione desolata dal | 
je — ammettendo l' urg — fu de. 
o di spedire un telegramma a S. 
sprimente 
fu pure, sopra propo . Dal Cerè, vice 
presidente della Camera stessa, deliberato di ero- 
gare lire mille per i colerosi della peui 
di spedire subito tale importo al Comitato 
centrale in Roma. 
È dopo di queste deliberazioni — che .sa- 
ranno, certo, bene accette da lulli, e specialmente 
jerciale direttamente rappresentato 
Lu) ssa — i consiglieri — in base 
I giorno — sì raccoglievano ia se- 


lutituto Coletti. — Il Consiglio diret 

tivo e il direttore dell’ Istituto Coletti, ricouo- 

nostri Sovrani per la cospicua elargi- 

opo di beneficenza alla nostra 

porto furono assegoate dal sin 

gl 500 per 

porgono pubblicamente le più 

sentite azioni di gi nel mentre che, in u- 

Mione fanciulli rie l'Istituto, fauno 

volo vi le benedizion 

piose sulla Reale Famiglia, 

valoroso Monarca nel pietoso suo pellegrinaggio 

la ove i nostri fratelli muoiono benedicendolo. 


Arrivo de Caracelolo, » — Do- 
po tre uni Irascorsi sul mare 10 un viaggio di 
cireumuavigazione, arrivava pel nostro porto la 
Caracciolo, comandata da Carlo De Amezaga, €, 
salutata dalle artiglierie, gettava l'ancora dirum- 


nei primi 
Ogau: 


cio, la tortura aila 


plicità in 
contegno timido, 
18 lato ital 
Ja italiana di Mi 
meuta pure il coutegno auimoso, fiero, risoluto, | 
assunto dial De Amezaca appena giusto per caso 
che si 


uroso 0 peggio, del reggeme 
vivissima della 


pa 

ubito Volpi e Petroni e 

od io vrdinerò il fuoc 
ve. 

Nun è il luogo, nè il momento di risolle- | 


cannoni della 


ed al suo no- 
re quel fatto. 

Doni al Museo civico. — Pervennero 
i seguenti doni : 

Dal tenente colonnelio medico dott. Violia 
Marcautouio, ua Codice in papiro iadi 

Dal siguor avv Rigobon, una inci 
blicata a Loudra uel 21 maggio 1787, col titolo: 
« Dido Fi 


merita Press 

nella seduta di ieri; questo solo sappiom 

l’ultima parola non fu aveora provun 

chè vi è luttavia la speranza che le cose si pos- 

We il teatro von rimanga 

€ stagione, con danno 
jusica im Piazza. — Programma dei 

pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 

na la sera di giovedì 11 settembre, dalle ore 8 


Segno di pace. — 2. Veg- 
l'opera dida. — 3. Ca- 

— 4. Bassi. Fautasia per 

l'opera Rigoletto. — 3. Dall'Ar- 
ballo Brahma. — 6. Do- 
l'opera Lucia. — 7. Ca 


Arresto. — Venne arrestato certo P. 
Fraucesco, per furto di un paio di scarpe, del 
valore di lire 10, io danvo di un calzulaio di 
Cavaregi: 

(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 7, 8, 9 e 10 settembre, e le pubbli» 
cazioni mulrimoniali, nella quarta pagina.) 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 1A settembre 


11 sindaco di Rom: 
Togliamo dall'Opinion 
« Il fl. di sindaco spedì ieri il seguente te- 
S. E. il marchese di Montere: 


S. 3. la stegina. 





profonda ammi 

te che con amoruso 

cuore di Padre corre a dividere ed a lenire i 
dolori del suo popolo, mentre accompagna cou 
ogni maniera di voti © di benedizioni il Sovra- 
no nel suo viaggio pietoso, saluta reverente la 
Maestà Vostra, simbolo vivo d ogui più gentile 
sentimento di c 
« Largisca 


la Provvidenza a V. M. ed alla | 


| Real Famiglia tesori di consolazioni e di affetti 


intimi, quale premio inv 
benetizii, ed pi 
dalla Reggia sì spargono fra le geuti 
« Roma 9 settembre 1884. 
« Pro siudaco: Torlonia. » 
E c'ebb» più tardi la segueule risposta: 
* S. M. la Regina riugrazia, coo l'animo 


| 
- commosso, dei sentimenti così uisitaente gau- | 


con cui il popolo di i 
suluta l’Augusta persona del Re, 
potere di urrecare qualche conforto al cuore 
della Regiva, addoloratissima per la nuova sven 
tura che ba sì crudelmente colpita tanta parle 
della Nazione. 


solo i} 


« D'ordine Villamarina. + 


1 Re vuole restare ancora a Napoli; 

Telegrafano da Napoli 10 alla Perseveranza 

Il Re resterà parecchi altri giorui in Na. 

poli, come ha risposto stamane a Corte al de. 
putato Semmola. » 

(IL nostro corrispondente di Roma accenna 

a questo proposito alle giuste inquietudini della 

ritornate! Non avete il diritto 


japoli 10 alle Lombardia 

ricevendo ieri i presidenti 
dei Comitati di soccorso, disse : « Bisogna sven. 
trare Napoli, anche se questo atto dovesse co 


| starmi il capitombolo »; voleado alludere al 


pernicioso agglomeramento di case ed al vero 
formicaio di abitanti nei quartieri infetti 


Telegrafano da Roma 9 alla Perseveranza: 
Dall'ultimo stato trimestrale, testè compi. 
cura del Ministero del’ Tesoro, sulla 
orrente dei debiti pub 
Direzione generale. del 
ta che la Reudita vigente 
giugno mentovato ascende 
15 di consolidato al 
5 di consolidato al 3 0jg; in 
288 40. Con un capitale nomi 
pondente L. 8,708,961, 903 di coso 
0jo e di L 283506441 66 di cp 
3 totale L. 8,922,468,344 6 
Rendit 
ta 


ro amm 
spondente al capitale nominale di 

La Rendita in nome dell 
montava a L. 
capitale nominale di 

1 debiti ioclusi separatamente nel Gran Li 
bro avevano una Rendita di L. 5,162,175 66, 


13.383,764 63, corrispondente al 
nominale di L. 339,476,708 65. 
Sicchè, in riassunto, la Reodita 
gente al 30 giugno 1884 è di L. 
corrispondente al cupitale nomi 
9,901 582,516 07. 


la del deputato Mati. 


corso, dove è maggio soccorre 

i poveri colerosi di Napoli, un deputato di Mi 
lano — se dobbiamo credere a quanto fu dello 
iu una corrispondenza da Torino in data dell $ 
al Corriere della Sera, — l' 


generale: e noi 
farlo sapere 
role del Con 

Mentre 

Jel suo patrioti 
iu un altro corpo deliber. 
quello degl insegnanti, la proposta dello stesso 
saluto era causa di uu incidente che mi viene 
rifento da test da della 


one dei professori 
al Re d 


nza ed igie 

ne soll 
Di essa fa parte anche | vo 
è appunto qui venuto per pren» 


l'owor. Luz 
revole Malti, 


neva che 

premii dell'igiene e dell' assistenza pubblica, 
se un telegramma al Sovrano, che sta 

appunto ‘compiendo un atto di squisita 
stenza ni colpiti dal morbo asiatico. Il tele 
gramma veniva approvato all' unanimita, mer 
un voto. L'oror. Ma al momento della vota- 
a dall'aula e mandava una lettera 
dichiaraudo di rassegnare le sue 


veniva passato all'ordine del giorno puro e sen 
pioen.» 


Telegrafano da Roma 9 al Corriere della 


Sera 

« La Voce della Veri 
dalla Libertà un dispaci 
che il deputato Mafù av 
dall'ufficio di giurato, anzichè assox 
loro che spedisano un telegr imma ad Umbri 
negando così rozzamente perfino la solidarietà 
umana, dice : 

# «I Cattolici non intendono essere col 
« piti da tali accuse. ammirano la gene 


ita che q 
lava alla Camera del Re a Cast 
ceva che aveva respioto una fiala di 
tagli perchè non seutisse il puz 
il Malli interruppe dicendo — Che ervismo! — 
lo uno sdeguoso mormorio di ripro 
vazione. 
Del resto che l'on. Maflì ereda 0 non credi 
a certe cose, puev importa. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Ancona 10. — Il Cons 
un telegramma di plauso e di augurn al Ne © 
lire 2500 di soccurso ai colerosi. Si orsani! 
zano delle serate di beneficenza e delle soll” 
serizioni. 

Dartmouth 10. — Stamane, la fregata Vil 
torio Emanuele è partita per Plimouil 


comunale volò 


Brusselles 10. — li Seui 


lo approvò, e 
voti 40 contro 25, senza mor 


azioni, i pre 


ribrook visitò il Kedevi © 
gli consegnò la lettera di Granville, che lo x 
credita alto commissario in Egitto; domandò È 
concurso del Governo egiziano per sciogliere ! 
questioni. Il Kederi dimostrò grande cordialità: 
€, dopo l'udienza, espresse grande. sodisfazion 
delle dichiarazioni di Nurtbrovk. 


11 Re agli ospedali del colerosi 
2 Napoli. 
Napoli 40 (ore 2.15), — Il he, accombi 
dal Pri Amedeo, da Deprels, 
dal prolelto, da Mess" 





dagli oss 


TesPrando la via 
recò 


visitare | 


Li 
me Napoli 10. 
di Poggioreale, 


che; altre qu 
PeE Sua Marsta 


costru! Visit 
dalo, (dove voll 


Porto. Il popoli 
la I 


ili, © 
tabili sigtette | 


delle carni. 


Lo 

Varsavia | 

nedì sera alla + 

{ro, Ieri ricevel 

sitarono gli Os; 
sera 

in li 


_ Varsavia 
ad assistere all 


ongrens 
Breslavia 
rovò la segue 


costituzione d 
Je; 2* contr 


religion 
T 


seguenzi 

soluzione dell 

venne chiuso. 

" 

Modena | 

zioni del gene 
zione di los 


Kuangsin | li 


Londra 

La flotta rus 

zione; imbar 

la Russia mn 

della Cina, ay 
III 


di guerra 
Ultimi di 


Wadial[ 
grafa che du 
tamente butt 


Nos 


Manca 
del Re. Il 
prolungata 
poli, tanto 
casi di col. 
lazzo Real 
ritorno di 
Qui è tutt 


che trovav 
Santo Spi 
Temesi tu! 
vole abbas 


il commer 
Ho se 
lettera all 
in Italia d 
sanitario. 
Lo s 
gi attuali 
ito di ri; 


pregato i 

rispo. 

della rac 
\ 


che 

LA 
l'acido s' 
delle cas 

Tro 
Rassegna 
edilizia < 
do del ( 


Peli 
dere, ch 
sizioni, 


Visitare 
Voi non 
sporre . 
sa che 
risalì ic 

Se 








ce rr orli e, a se campo & calorie & Nepi 


“ratio nuoro Ospedale del etero, Vito contarrebbe 10/000 abitanti dei 
che si prepara al Poggio Reale ed all’accampa- quartieri piu luridi. 
mato di ira a (afiatet D Jan città giuogono annuazii di 
i altre quattro pin pronte domani. Li laperaore”Gaglidmo er capri» 
Sua piana si real Speri Parga la sua ammirazione al gumigi. La Nuova Arena però ci dà la no- 
È x È berto. È tizia cl Lazzaretto vi sono cirea 20 
Qui stamane vi furono taluni casi sone provenienti da città infette, ‘che tutti stan 


dro 
lo, (dove volle vedere la cucina economi 
to pop . Uno solo gravemente no benissimo, e che sono mantenute a spese del 


Truppe in quarantena. guy Morte me di me, i prua sl ci Fe 
no da Roma #0 alia Perseocransa 
cordoni dai confini su- 






Palermo 2 settembre. 
Oggi qui puotò prova di fortuna il harco ito. Afinert4, 
Stituirsi alle loro sedi i 


A Verona. — A Verona hanno abolito 









OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE f 
(bo 29 lat. N, — 0 . long. Occ. Mi R. Collegio Romi) 
11 possetto del Barometro è all'altezza di m. 91,23 

sopra la comune alia marea. 










i viverano 
pane e lavoro. 

































































































al passaggio di 
Ù . sera - Governo. Come mai ? Se la cifeolare Morana aapiRAg eo 
Jul non permette cl sieno trallenute se non i ma- È 
ri it ape gione | sini ene dt no pae MT oasi 
|— Cividale, i, ti Ù A 
der i Cielo, prsteo 'Falvio Giovanni, tipografo- La salute pubblica a MII - nm | an 
5a 11836 Leggesi nel Pungolo in data di Milano 40: so | 5 
| Le Crara Varsavia. —————————————— « Nessun caso di vero asiatico, pa- = alli sk 
Varsavia 10. — | Sovrani assistettero | Fatti Diver sile di colera d' immaginazione. -_ gi Mn 
nolì sera alla rappresentazione del ballo in tea- | « teri iscorreva di casi di colera in » 
tro. teri riceve sarde pena della citta, vi- | Fm Dello Borrase, | 112 cor. ì; 
gitarono gli ali e I, | : - - a | 
fl. lersera aaa tettero al ballo dato dal pale sgurnd Lyra fo Mcateni fi = 
eruatore in loro onore. | s +0 |+0 
“ & datore Ruggero Boughi, Leone X///, sarà il 15 | di ventre, e aveva falto una scorpacciata di fi- Es t 3 
Varsavia 11. — 1 Sovrani ieri chi. Si temette che fosse colta dal colera; ! w 
vi dl parto, e par- Tomporetura massimo 20 6 Minima 162 ‘n 


ne avera i dolori del 
presenza dei medici. 





"11 povero desolato sindaco non è riuscito 
nel suo iutento, perchè la festa non gli fu per | 


vre a 
Note: Vario — Pioggia leggiera nella notte 


ad assistere alle ma 
— Corrente orientale forte; mare e laguna agi- 





;ovogorgiewsk. 
Congresso eatlolico nella Slesia. 

































lavia 10, — Il Congr Un case di paura a Belluno. — | "Nt | tati. ki 
Do sega starei Lei nella Provincia di Belluno in data del | ——_—_————é—t—t—t————@—@—@@—@’@ — Roma 10, ore 3.15 p. ib 
trazione di queste Strade ferrate, si | *° ©Nrr:: v pressioni nell' Europe ) 
di li dell'este sape iene il pubblico ce, col. giorno 1 Corrs | teri un operaio da Valle di Cadore, prove. | Di si Ae nt rt î) | Sly (168) piglia prio I 
debiti pub: BI orli religioni; 3 ringrazi o dela | verà aperta. (SO giorno 8 EST int de Napoli arivra qui malo di febbre | _ SIT | pat en e Api segna 767; 
Ke sostenuta i ioma, 0 Treviso-Cornudi I arti siatoni Iranquillenti | Cali su 
verale. del pure sostemuita el: rappresentare gl'interestì | Eee per ora abilitata al solo trasp uda, la quale | giorni che corrono | a Bengio Celebra, a Foggia, Ancona e Porto- 


leri, pioggie, nell'alta e nella media Italia; 


Dopo la rel ricoverato nel lazzarelto ab | 






ll dolce ricordo di persona © 
farmaco ad un animo oppresso, e se. 










giatori, dei bagagli, dei cani e delle merci a 
grande velocit servizio iuterno e cumula- | 





ione di due membri sulle con- 











sguenze nocive alla libertà industriale per la Oggi però il Î 
soluzione della questione sociale, il Congresso 3 del ircal ln delta Stazione sarà | sbicurore Fe nuo si irelta di colera. il dolore, si sente il bisogno di piaugere..., si repord uvoloso, piovoso al Nord; ter. 
% sarà | S mometro abbassato. 
portato dal qua- oa neo un anno dacchè la falce del Probabilità: Venti settentrionali nell'alta 
esistenza | Ital io sali nell'Italia inferiore ; cielo 









A dell'Orario general 
giugno p. p.) 

Us giovinetto ucelso da una guar: 
dia campestro. — Telegrafano da Schio 10 
al Corriere della Sera: 


( Modifi 





io- 





su con pivggi 


BULLETTINO ASTRONOMAL 
(Anno 1884.) } 





dell'ottimo e distinto mio amico 
erba, 

lungi dalla città natia, e senza neppur il 
forio de' suoi cari, che ne raccogliessero I" 
mo anelito. L' o lierno rito, celebratosi nella chie- 


Modena 40, — Continuano le gravi condi- 
siooi del generale Fabrizi ; progressiva diminu 
Howe di forze, stato dell' intelligenza sempre in 
varisto. 


Sera apre una 
per coniare una medi 






Le nltime parole d’un momo vit 
dei d re. Il f. di sindaco di 



























Francia © Cina. 

Parigi 10. — L' ca Havas ha da urlo Sleriotamente, pal adempiatrno | ne del 88. Gio. a Pasto, per, diepolsione hi | del I, Istituto di Marina 

dii rlote cea vers. bt meri n li ne dotre. aveva pubblicato il giorno | l'ottima sua moglie, è prove tale, che la di fui | Lat. bore (nuora determmazione) 45,31 f 

1 $ * nu confer dalle viti. rima di cadere ammalato, il seguente maui- | dipartita fu seutita col vero dolore nel core Sì! Loogitudine da Greenwich (de) 0! “ 
: | hont” teresa è meziodi di Roma Ù 



























































































l'Cinesi banno invaso il Tonchino con for:e | rouo; essa lì in ; 
} segui, le belle doti adavi fo 
Ccsembatorsde nell’ Yuonan e nel | passò il cuore con un'arma da taglio, ucciden terra, ti seo pito: "i bara 12. settembre. î 
peo qua API dolo sul momento. te lr poni nostro So | (STR: Uituito: dunque, © Mariauno, sorridi lia | ovs spetta dl el 1° tocale.} \ 
Di srato li ‘ assassino è stato arrestato. Il morto è un meravigliarei ; sanno per prova lie tua Mi d compagna della ti hi AISDRETANE i 
La Cina non ha dichiarato la guerra. | pe) giovauetto quindicenne, venditore ambulante, che i dolori del popolo sono Ersy Tap stre ri arco pompare Biel: del passaggio del Sole al merò if 
Londra 10. — Wl Times ba da Sciangai: |che veniva da Thiene. le Umberto, fedele alle mubi- | ro, € le infor Ù lee MLD Ì 
iò Chefu per ignota destiua- n, ì ecridanr ea CAI, 10. | Colgo via da te coraggio e rassegnazione, on {TR STO è 
sine; imbareò le provvigioni. Credesi che | .; potete pantano E ‘Agenzia Stefa: Sei potietigine pressa peresria gela Rea | Beueagcio della Luna aî meridiano ; ‘+ 
la Russia mediti un colpo contro l'integrità ei > È “rt ge - | Framonre della luna». - > © À 
della Cina, appena la Cina sia seriamente impe- Roma 11. — Il primo colpito dal morbo è Cittadini, [osctg | eni = uso. namento ber (EDO Fis | mu delia Luna a mesidi, gior sorn: 93. { 
gota colla Franc tro russo Popoff | MOFlo alano feti duo casi Scapoli ia Stal- TITOLO TAGE iaazimenee Tegiiol peroni! tesi, che i seppero slimare cd |" Fonomeni iper — UG 9 6° matt. j 
i . Furono cs al lo a 5 ente, ricor- 
Marfa. muni Pecbissie pecora pagine a a Kong. Napoli. tà adottino. fnunicipale dalla Giunta municipale si reca Ne onore di danoe stinto. f 
continuano al evitare iarazione fepeti Di a oltieetio del 10 coni 968 assegnando alla M. S., colle maggiori d È siccome oltre la tomba tutto è pace, sor- 
hi di guerra. ie, le più leali proteste di ‘ossequiuso affet- 
pt —__ morti 509. Na E CniO possano si | CRTRII benedici dal tuo bel seggio much chi desi 
suo Re, ac- 4 0. — teri. NI ione, n non li avesse amato vivente e non li 0nOrasse  qall' È 
a soccorrere Uttimi dispacci dell’ Agenzia Stefani Mersiglia 10. — teri. dee denti i cate reputae iaprae 3 volgare pentimra” | ctiato, pr ciò slo, che Na Ses Keaedisione po. Sativ C. Conmghi. — Ale TA 
Wadialfa 11. — Tl Madir di Dongola tele- | decessi di colera. e. tesine: DETRITI |A E A farmaco tale, da pro- La drammatica Compagnia di 6. 
Da gono ney cuore di tulti quanti sono del comuo | durre una crisi e lar sorgere una nuova era, che dé 
grafa che due corpi di ribelli furono completa» bene solleciti, di quanti alle più elette virtò î è f 
famente battuti presso Ambukot. Parigi 41. — leri a Tolone due decessi o raggiuugesse l'amore e la pace. 
re di colera) nell'Herauli cinque, nell' Aule due. le, o anima benedetta ! ed al tuo amico, 10 1 
< — talvolt segrele lue piaghe svelavi per" Benini-Sambo. — è 





Berna 11. — ll Comitato sanitario decise 

di applicare immediatamente misure alla froo- 
fiera italiana ; tutti i viaggiatori sulle ferrovie 
pori ecc, sono sutteposti, all'entrata, ad una 
sani nessuo vagone italiano pene 


AI PADRI 


oufort, wa consiglio, sorridi pure, 
esso sempre viva ed ono- 





Jerne un 
e fa che rimanga 
rata la tua memoria ! 

Venezia, 11 settembre 1884. 





Nostri dispacci varticelari, 


Roma 11, ore 1220 p. 
Mancano finora notizie sul ritorno 










cs 





— L'Agenzia SU 













del Re, Il pubblico s' inquieta molto della | trera nel ia Stefani ci metti. A ia 
vlungata permanenza del Sovrano a Na- Budapest 1 zia 10. — La, moglie Sindaco e" ___ Fi )l 
pr lape: attaccata di colera, è fuori di pericolo. Le famiglie De Mitri Volpi ringraziano quen- ella) 








vedove ed 


dello stesso 
le 
da caldamente di stu- ni 


ia to più che seppesi che due nuovi 


colera sono avvenuti in quel Pa- 


cara loro morte una esisten 


gi loro figli, si raccomai 






ti vollero portare l' estremo nd 
estinta Caterina Boeri 





poli, ti 
casi 





Napoli. — Telegrafano da 













































iuria della ni È 
lazzo Reale. Sperasi che lannunzio del lia 
. «gi Fleri : ore | ta e De 2: leggono scusa a quanti, per diare le combinazio reseotano le Amsl- 
ritorno di Sua Muestà arriverà più tardi. Separa Prali Hook) Savglietarta dans ica fosse pervenuto lav lle tao na bemsentone le A Si 
DR viso del decesso 834 Troveranno iu esse il modo più utile e più La 


mantenga la camor. 


Qui è tutto predisposto per. accoglierlo 
Jal Municipio e dal Go- 


con un'imponente manifestazione. 
Meno la constatazione che due dei 


re le lor 





ra Il servizio si fu 
verno. 

















casi precedenti furono veramente di co- ata 25; a AVE det de 

lera, e meno la morte del primo colpito 'ornitura di ca (I CI n 

che rasi jeoverato l'Ospedale. di Bollettino sanitario ufficiale. — Napoli — Telegrafano da Roma 10 alla Per- fe vpete A 
ci mandi sten vizio luuebre, ieri celebrato nella chiesa di San 






L' Agenzia Stefani 
Roma 11. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
I bollettino dalla mezzanotte del 9 a quella del 10 


Notizie da Genova recano che la Ditta Co 


a di Aula citta. appaltatrice. delle provviste Michele di Murano, a suffragio delle loro com- 


Santo Spirito, piu nulla di nuovo a Roma 
le rispettive mogli Amtonietta, Gli 


Temesi tuttavia la conseguenza del note- 





DA VENDERS 










































vole abbassamento di temperatur verifi- | correnti ilitari, ha assuoto l' impegno di spedire a se, È 
catosi per la continua pioggia di ieri ed Provincia di Avellino: Tra casi a Avellino, poli, fiuchè ve ne sia bisoguo, i buvi mancanti | gy5 cR ri da Padova, villeggiatura lungo il 
oggi due morti. si vettovagliamento di quella piazza i prezzi DIO con accesso della Strada 
xi p ai ” l' eserci —_——»—--——r—_—_—_—t—t—t@t ice. Ampio brolo di m. q. 
Tra il pomeriggio d'ieri e stanotte ro così a Bergamo, sia n 
destri oe Cose pn GAZZETTINO MERCANTILE frate, iti 


di Marsiglia, — Te- 
alla Lambardia : 
offerto a Na- 


furonvi nei nostri ospedali diecisette de- cr pa 
casi sospetti, ma verific ì- 
di semplici disturbi intestinali e dis- 
ordinarie. 
Un' ordinanza municipale vieta anche 
il commercio dei funghi freschi. 
Il senatore Cannizzaro, in una sua 
Il’ Opinione, deplora la mancanza 
d'un vero razionale ordinamento 











—P__— 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla nia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Costantinopoli 8 settembre. 
HI bark ellen. Cassos, cap. Papacanachi , carico di gra 
no da Odessa, è arreuato qui, con via d' acqua. 


messa, fenile, Ki 
e gastaldo. Il tutto circondato 

Rivolgersi per schiarimenti al si 
seppe Cerutti — Ruga Rialto, Vene: 





Campobasso: Un caso a Cam- 
ul; due mori 














Processioni e panico, — Telegrafino 

Napoli 10 aila Perseveranza : 

Oxgi si sono continuate in maggior numero 

le processioni. Esse si fanno specialmente nelle 
volte, ciò che aumenta lo sconforto delle 

cilladivi già troppo preoccupati, 


Tumulti in carcoro, — Telegralano de 

Napoli 10 30: 

Stamane nel carcere i detenuti si sono 2m- 
17 | mutinati. 

> Accorsa la truppa, il tumulto cessava. Ne 

fu causo la caltiva qualità del pane. 









sei morti. 

Provincia di Cremona: un caso a Agna- 
dello, Baguo, Cremasco ; tre morti dei casì pre 
cedenti. 



















n aver riferito 
je annunciante 
ito dimettersi 
sociarsi a co- 
ad Umberto, 
la solidarietà 





11 pie. Groeland prese fuo 0, e dovette essere aloni 
Una parte del naviglio è completamente bruciata. 





cese, inglese, 
bri semplice e doppia, desidera 
mutare ll suo posto a 


Provincia di Cuneo: cinque casi a Drowe- 
ro, due Castixliole, Villa Falietto, uno a Fossa- 
no, Racconigi, Sa igliano, Villanovetta ; nessun 
caso a Busca. lo cow 


Gibilterra 3 settembre. 
Al vap. iogl. Cerrie, da Alessandria per Anversa, 9° ine 
vestì sulla roccia di Pearl, rd affondò. 
L'equipaggio è salvo. 











gi attuali dovere surgere 
sito di rigenerare, senza indugio, la pa 
te di Napoli, ch'è un oltraggio alla 

viltà. 














i essere col. 
fano la_ gene» 
ialmente nei 


Palermo 4 settembre, 
Neri qui puntò prova di fortuna il: vap. ita. Solunto, 
giunto ieri del Continente. 
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PER TUTTI 





































1 treni provenienti da Napoli furono | jye 4 Minuccian 
inezoine Dl st ni dd i tao |a ir | be ER ri nd = agua 
icciola e di- me notizie di Napol morti. i î deri vel. auste Hitor, la î H È 
ascendere i casi nelle ultime ventiquattro Si Ragolt! Della mezzanotte del | __ eri ® Nepali sì ebbero 600 cambiali pro peli mini i seem bit eee | LL irO Cinquantamila 
ore a mille. Riferiscono De Zerbi avere 40. Napoli morti 328 e 146 dei Ni gnerdosigilli Pe A di Wing Dum, e vi rimase tutto il giorno. 
E i do, Il R 1; nuovi casi 966, così ripartiti : guardasigilli Ferracciù discusse oggi per ce Dei 4 diva ella do vpiainai | 

pregato il Re ad usarsi riguardo. 1 ie  Chwja 3, S. Giuseppe pgare gli effetti; si riconobbe l' impussi È 
risi « È mio dovere non tenere conto fà di farlo senza una legge del Parlamento. Mi feet ja Daniel, © “va ————————— 
della raccomandazione. » E —, Mad i Collegio-Convitto comunale 

Tra gli ultimi morti a Nuova Yorck 9 settembre. 

* Pocone gi CANOVA 
È IN POSSAGNO 





(Provincia di Treviso) 


L'Accademia 
(Vedi nella IV pagina) 


l'acido solforico è 


delle case. 
Trova accoglienza la proposta della 


Rassegna che per accelerare una benefica 
edilizia a Nap destini il fe 
do del Consorzio 


Marsiglia 4 settembre. 
La nave austr. Elpide, partita da Marsiglia I° 14 aprile 

















delle riparazioni 


ROLOGIARO 


fornito di attrezzi i-più perfezionali per eseguire con la massima esaltezza e sollecitu- 
dine, dal più semplice al più difficile lavoro 0 riparazione, negli orologi da’ tasca, 
da viaggio, da tavola, da parete, macchine di precisione, cronometri 

1 prezzi per i lavori © riparazioni saranno della massima possibile 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Dirra G. Sarvanon:. 


cia di Parma: Tre casi a Parma, un 


comio di Colorno, ciu= lavoravano a speguere il fuoco, il Viatico, 


pol lo da doune piaogenti, uscira da un lugt 
rio per entrare in uu altro rischiarato sempre 
dalla sanguigua luce delle fiamme. 
pagliaro de en 
A Lecce si veglione murare le 
ln eittà 1? — Scrivono all' Itaha: 
noi la paura dello ziugaro ba pre- 


Si riprende l’accellazione 


AVORATORIO 















Roma 41, ore 4 pom. 
Telegrammi da Napoli lasciano ere- 
dere, che, malgrado le vivacissime oppo: 


sizioni, il Re voglia ancora trattenersi lue (ai 

colà. » Si spedirono nel Laz- | so delle proporzioni enormi. Il Moraua può be- 

i di eui uno solo è ricono- | ne pubblicare delle circolari, ma i miei buoni 
al- | Leccesi se ne infischieranuo. Tutti, senza cece- 

del parere della paura ; lutti vogliono 

citta e si dispongono, in questo caso 






































opo qualche sospe 


Forino sedi porte della citta si s0n0 costru 


€ nessuno può varcarle, se non dopo aver mo- 
strato documenti di provenienza, che. sono sem- 







ne di 
sporre ad estremo rischio la folla immen- 
sa che vi segi Il Re chiuò il capo © 


risalì in carrozza. trai ministri del- 














Stato ga nico criar | 









opesiorronario, con Barito he| 
ladra febbrco di Samir: 
rdin Fermo, fabbro, con Colli Costanza, casaliaga. 
Seargieri Guetano, possidente, con Caldara Elena, possi 


Callegher Carlo, portalettere, con Mainardi Anna, casi 













js Jacopo, fruttivendolo, con Gasparini ia, ca- | 
fato Giuseppe, commerciante, con Tagliapietra Cate- 
n 


rio, compositore tipografo, con Socal Teresa, 


Fig 


Mandoni Pietro Antonio, facchino, con Paresi Maria, ca- 


facchino, con Valle Maria, casslinga. 
leone, possidente, con Monfardini Maria , 


















SAT ii Frase, serio, con. Vinalo Leigh 0 
peo Luigi, falegname, con Malgarotto Elena, casa 


"Brusadin Carlo, oste, con Vettori Teresa, casalinga. | 

‘Aztola Luigi, sccordatere di pianoforti, con Zancarello 
Qlena; cantina; 
Ria raber Luigi, cameriere, con Pojoro Teresa, came- 
N oli Enrico, operaio all’Arsenale, con Zanandrea Ange | 
la, giù 

Salo” cinto Setin Padri, bareniooto con Dabatà 
Angela, casalinga. 

Afostini Antonio, possidente, con Occioni Bonaffons Lui- | 
Gio, possidente. 


Bullettino del 7 settembre. 










LTRIMON nocchi Giulio, negoziante di fori ar- | 
cl con crea Maria, lavoratrice di fiori artificiali , 





WAI Bacraabi” Gicsme. merchio con ero ar, | 


aaliga cli. 
sui i tac, cet 

4. Michieli Carlo, ombrellsio agente, chn'Cisco Gindit- | 
ta, sorta, celib. 

deci 7 





somo, ceraio, con Dandolo Amalia, ope- | 










4, Gaspari Antonia, di ant 


ESSI 
mulingo, di Vene, — girini Curio Mi 











Femmine 7, — Dennaciti | 
in altri Comuni 
‘Silvestre Francesco, . 











ia 





















merciaio,, 





: Ganz E 
Vena chiamata Elisa, casalinga, celi 
3. Cibin Giovanni, agente ferroviario, con Scalvini Regi 
ma, sarta, colibi. 
A. Seppa. Francesco, 











jame , con Cadel Elisabetta, 







culi 
Sagnia conl. Alda Mario, di suni 15, ev 


bile, student a 
Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullottino qa O settembre. 






















n estro assistente, con Marcon 
privata, celibi. 

Andrea, bareaiuolo postale, con Conti Mad- 
celo. 





ite, con Nunes: Virginio, 
n Pia 30 agosto 1884 










Mria, di anni 46, coniugata, casalinga, id. 
ia delta. Baretta Maria, di anni 42, coniu- 
il — 7. Conciato Angela , di aoni "9, stu 






Luigi, Tadent 
PC 1 Mambo a de di anni fi. 
Decensi fuori del Comune. 

Rico Giovanna, di anni 15, casalinga, nubile, decessa 
dn Conegliano. 

fini Naria, vedova Benvenuti, di anni 73, mestra 
di musica, decessa in Cavaso, 


Bullettino del 40 settembre. 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 6. — Denuneiati 
MATRIMONI: 0 Mito de ctnegio int 
Anderwalt Teresa, casalinga, teli pa ala 
2. Cossina Giuseeppe, imjiegato, con Freseura Elisabet- 


ta, casali eelibi. 
DECESSI 1 Boero Zucchetta Caterina, di anni 57, 


vadowa, già albergatrice, di Venezia, — 2. Bernardo Chiri: 
Diri Felicita, di anvi 41, coniugata, casalinga, id. — 3. Fur- 
lanetto Costantini. Maria, di anni 38, coniugat 
dd — 4 Agostini Mari 

s to Domeni 


Venezia. 




























5 bambini al di sotto di anni 5, 
Decessi fuori di Comune. 
Mac Gowan Giacomo, di anni 46, fuochista marittimo , 
celibe, decesso nel degli Alberoni. 
Merotti Augusto, di anni 6, decesso in Baone. 



























498 50 |Lombardo Azioni sudo 

















®% D 
vare vga . ia qui anna. appiado di 
Ferrara-Bolegna; A” ne liane verde 
LI 


ma prosegue per Ul 


Rendita în cata 30/75 
Sr dio 
i 08 10 {la 
95 85. [Napoleoni d' 966 
azioni della Banca. 847 = _|100 Lire laliane (68/15 
LONDRA 10. 
101 7/ag spagnolo 


—' » turco 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
44 settembre 4884. 


da Treviso part. 6.48 ant, 42.50 ant. 542 pom. 

2 Cerauda (arr. 825.a0ti, 2,03 sot), 6.25 pom. 
da Corta puo sa 2.38 pom. 1655 pom. 
a Treviso arr. 40.6 ant 3.55 pom 7.58 pom. 


"Linea Conegliano-Vittorio, 


lese 


















(psi quBr 11202 2360 A00p GAIA 
BPFRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI — a. f.19p. 4.58 p6.09p, 7.85 p. 945 2 

= doom) pila A 0 B Noi soli giorni di venerdì mercato a Cavegliavo 
Ts] 8 





Linea Vicenza-Thiene-Schi 
7.53 a-41.30 1 430 p. 9.6, 
I Da Schio . Aiba d201L 2— p 6.10 p 
Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 5.35 1 8.302 1.58 
Di Bumne” 8 dote Site dr 


LIO 
| 
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PREZZI 


avvisi DIVERSI 


COLLEGIO-CONVITTO CONUNALE 
CANOVA 


in Possagno 
(Provincia di Treviso) 


Alla metà del p. v. oltobre si riapriranuo 
















sigaor Vescovo Sartori-Cauova, fratello dell'im 
mortale scultore. 
Ha per iscopo di indirizzare i giovanelli 
una soda educazione religiosa e civile, © 

il losegnamento viene ipertilo. secondo è pro 
governativi, da professori e maestri ap 









colloceto in una delle più amene e sa- 

Jobri posizioni del Veneto, a poca distanza da 
— Lo relta annua è di L. 400. 

Mens programma rivolgersi alla Direzione, 








Peszi da 20 franchi 
Banconote austriache 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


Della Banca Nazionale . 
Del: Ranco di Napeli . 


-Ù"P-@ì 
ORARIO CELLA STRADA FERRATA 
o il 20 maggio. 






















PARTENZE 








oresm 
sB5ss8 
5 























st pirriDî 











T c A Hi LI DALLÉ CONTRAFFAZIONI 
gliano-Udino- pd 
Trioste-Visnna 





‘er quasto linse vedi Ni 


(O Troni tenti — (")fNon ni ferme più a Goveglino 








‘prpressee 




















FABBRICA PAVIMENTI IN LEGNO 


(PARQUETS) 
2769 — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. 


Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegni. 
QUALITA’ ECCEZIONALI GARANTITE. — PUNTUABITA' ED K9ATTEZZA NEL LAVORO. 


EX PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. 7) 


Si assumono commissioni anche per: terraferna. 
FRANCESCO Z0ccO. 








703 





RIASSUNTO |; 
OUOLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto. 








APPALTI. 
12 settembre innanzi 


Mupicij 
terra Tappa definitivo pet ner 
tro unico nella frazione di 
“Pon ce mensa. 


1 12 settembre innanzi Ja 
Prefettura di Udine, scade il 


mercio, 
ti termine utile 


































‘appalto per 
din, 6 lotti di le» 
$name di ‘ibete da ‘com 


(F. P. N. 20 di Vicenza.) 


15 
il Municipio di "Totene a ter 


quennale "dei davori. di ma: 
nutenzione della strada So- 
ciale di 


Casa penale di Pudova, o di 










coperta 
non meno di qua'tro posi 
pei sacconi, provvi- tirala da due Duoni cavalli, 
soriamente deliberato col ri. pel trasporto dei dispacci, 
basso di lire 1 per eento. Y 

(P. P. N. 20 di Padova.) ie dig l'o di dirnda 
di nazionale Bellunese n 48 di 
tccedenti il peso di chilog 3 Ga Bet x 
cadauno, sia sciolti che 


vent simo nell’ asta p 
palto “della” Rivendita. N. 
Comune di Spilimbergo cai 
Lirevattario. di Spiuimberro 
di Ume, provviso- 
riamente deliberato per lire 


ue 300. 
SU. P. N: 24 di udine) 


di Ure 6:25 per cento € quio- 
di per lire 25:56, 
. PN. 19 4 selluno) 


117 ottobre innanzi 1 In- 





rescorile di All 
Sung el 





nuova asta per l’ap- Salv 
Ri . 18, tro, &.De-ima S. Sote vella 
ipa di Leudinara. Vill.po- 
di Vevezia, Gatetibo,_$%Ì dat” di 
glioramento dei f.l a | ui ‘fetali scaderanno) quin: “tire 201250 queftb’ 4 
uso militare nella tia "i | gii giorni su cessi dolo ; Decima ho del 0 nei 


#0 di Venedia) 
1126settembre innanzi ’In- 
Vene- 


ne, 
(F. P. N. 19 di Rovizo) | 






































la deliziosa Farina di salute Du Lu 


guarisce radicalmente dalle cattive 










sunzione), 

























Mii, ner edgso 
into 2SSE 












dl 
Ascensione, N. 12:4 
incaricati. 







L'ubbizaz. 








Vendita di Cartelle 


la Cartella BARI cera rimbecsata see tak L. 150,— 
» BARLETTA 100, — 
» VENEZIA » » » 30.— 
» MILANO » . a CMO 1 


Le suddette QUATTRO obbligazioni, altre al sicuro rimborso hanno 
nell'assiomo Î 2 Estrazioni all’anno, e precisamente nai gior: 


compratore dopo fstto il primo versamento, @ qualora in regola coi pa 
menti, sono di Haliane Lire 





Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap 
preseutavo, ua capitale di L. 00, più una Oublgazione originale della città 


di biarlelta rimborsabili. cou L. 100 10 vro per L. 180 pagabili a cinque || © 
lire al mese aveute quattro estruzioni all’auuo. s si 
#rossinia estraz. Presuto Milauo al 16 sellembre |, 
ni . è” 
ine principale :} 
LIRb 50 MILA | 
- : 


corche grazia:e con premi e rimbors: 
A 





GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene 


ARI, BIRLETTI, \ VIVI NILANO 


per italiane Lire 2 
a pagamento rateale di Lire iaiore al mese 
—n—— 
di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORISINALI 
venire rimborsato dalle dette Comuni con 


ital. Lire 290, perchè | 


IS 





Jossonsod 








comprato! 
è sicuro 


Assieme ital. L. 290.— | 





| R@ loglio 


© ottobre 
20 covembre 
1 dicembre 


1 premii fissati datle suddette Comuni ai quali ha diritto per intero il | 





Barletta | 
Vonozia 











5000, 30000, 10000, 
00, 300 e 100 





1oad owIId 1 













Le cartelle del Premi 





vantaggio di concorrere a 
all'estinzione dei #°r 
La sottoscrizione per l’ acquisto di tali Obbligazioni è presso 
Banco di Cambiovalute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al. 
«° piano, Venezia, e fuori città dai loro 








| 
Spedire Vaglia 0 francobolli. | 
I 





Re 


pe, 
ra, 


Estusto di 100,000 cure, comprese quale di $ n. | 
l'ltaperatore N di n 

dottore Bertini di Torto; 
| molti medici, dei dica 


Cura N. 67,811 


malattie cutauee, eruzioni, melanconta, è 
dò, reumatismi, goua, tutte le febbri, 
| qeveaigia, sangue viziato, idropis 

è di energia nervosa; 37 

che per allevare figlioli. | 








rile 1883 viuse il 
lo acquisi 
, venduta di 





Nell” Estrazione I! 
LI 




















1 Nissan 
207 Ù 12 Ni gigror Raldebin da estenustta 
| gomipita parli ola vescica è delle membra per vs 
i giorra 


Copra N. 65,184, — Prunetto 24 ottobre 1866. — La 
| posso assicarare che da due anni, usando questa meravigi 
da lieealenta, non sento più alcun incomolo delta vecchi 
A il pesa dei nuiei 84 anal. Le mie gambe diventarono for 
la mia visia non chiede più occhiali, il mio siomaco è 


ituita a atti adalti | 
0 spese, mediate 
dl Londra, detto: 









valenta Arabica 











estioni (dispepsie), 6a- | busto come a 30 anni. lo mi sento 
costijazioni croviche , emorroidi , glandole, rygo rovere rp tte) 
‘ » HIendala, | predica, cool sito ammalati, foocio viaggi è pied, 
guidiamento, girameoti di testa, pilzsiti0" | ehe luoghi, e sentomi chiara la nente e fresca la piemori. 


PA i mega ire Di Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Pruvette. 

ie di stomaco , del respiro, del fess- | | Cura N. 67,324. — Bologna, 8 settembre 1809 

nie, tosse, asia, bronchiti, usi (con- | ls omaggio a! vero, noll'inieresse dell'umanità è col 
vara vengo ad unire ii mio elogio 


catarro, convulsioni liziosa Revalenta Arabico. 
, toancanzi di freschezza 
anni d'invanabile successo. A 














sudori terri 
visi da mia età di venti anni ie 
| quella di una echi dl itato: pae rn Mm 
tute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece prev 

dire ln sua Revalento Arabica , lo quale mi ha radio, 








SS ipa, 
delta marchesa 














Plushow, della 
4 quindi ho creduto mio dovere riagraziarla per la ricupe: 
| rata salute che a lei delibi bal si x 

Castiglia Fiorenti | Ciemmrima Santi, 408, via $. feni, 


Quattro volte più mitritiva che la carne, sconomizza tt 












La Revalenta di Je: spe. Buon effetti santa volte il suo prezzo im altri rimedi. 
nel aio pazionte. Ni reputo © Prezzo della Revalenta Arai 
Dott. Doxzmico Pauorn. | 
9 n 3 | la sestole: fra di ki L 35; sa hil L 680; 1 
a N 79,422, — ser Serima, 39 settembre | kil L8; 2 er? ki L 19; 6 hil L' 48, 
18 
Le rimetto vaglia petalo per und scatola della sua Î Deposito generale per l'Hutia , presto i si 
meravigliosa farina nia Arabica, la quale ha tenuto | GN001 Paga: Villani 6, via Bor 





Cura N. 49,542, — Madislema Maria Joly di 50 an 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia , 


Agen e ni pe Pit anie f di 
di "Vaio 





ento 
sesto nell'aste in confronto 
Gi Maria Bonelli di 1 n. 517 
Nella Ma pa i Cason Vero- 
nese provvisoriamente deli- 
Dberalo pet hire 508 

@. FA 19 di verona, 


| ___Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol 
ttopare, con losse, vomiti, cos! 


Rare: 


"te 


11 19 settembre innanzi il 
Tribunale di Veroni scado il 
termine. per l'aumento del 












7 nella slessa mappa 
provvisoriamente deliberati 








| ro 





N 
i in Milano, edgin tutte le città presso 1 
farmacisti e droghieri 


VENEZIA Giuseppe Beta, arm, ailajCro 
Girolamo Mantovani 


che me sa soderatamente giù da tre 
più sentiti riugraziamenti, ecc. 
Prot. Perno Canevam, lotituto Grillo. 





Multa, 


asma + ’ Ferdinando Pooci 
Verona, Francesco Lic 
Domenico 





Ferrara Farmacia Perelli, 


zioue e sordità di 25 200) 



















rortenone simil di ni a di eredità di Melchiori 

i imnorzio, | Girolamo. morto in Molina di 
PRS2I di Udine, co pl'anouo tipeudio di reowlo. venne 
ni itrone lelchiori Giusep) 





ma N.-21 di Udine.) | tore dei 


ACCFITAZION D' ERFDITA” 
L'er-di à di Pederzi Mat. 

lino! morto lo Vicenza, veo- L'eredità di Pietro Gar 

ne accettata dalla ved. Bran- l dani. morto in Chioggi 

do Teresa per sè e perle |n- 


L’ Essttoria Consorziale 
di San Daniele avvisa che il 
30 settembre ed occorrendo 
Al 7 e 14 Globe presso la 
Pretura, di $. Daniele avra 
luogo L'asta, feta di vari 
im ubil: a sanno dei contri. 

ggebit mi di puubliche 





ucrettata dalla di 
glie Rosa de Menez 
sè e per conto « 






4 prole 





WF PN. 21 di Vicenza) | nascitura 

NE. P. N 21 di Uduoe) — (E. P. N. 80 di Venezia 
covcansi e mero te ve canti 

A tuto 27 settembre; è si ribunale di 


Il Tribunale di Commer- 
gio di Ve ezia ha omologato 
il concord to vel fallimento 
{1 Pellegrino Rosi 

Ki. A 8041 Venenia 


aperto 1 concorso presso li 

Prefettura il Virenza. per 

posto di medicoch Purgo 

delle Carceri giudiziarie in 

Mcenza ron i antiio asse- 
800. 


accettata dal 
gitiente, degli Asili di 

per l'infanzia di 
sig. Romanelli cav. 
Giuseppe, autor zzato dalla 


Deputazione provinci 
n ben di no inciale. 








Let vai i] Ùl Tribuvale di 











A tutto sett mbre presso », 

Inteud: nza di Finanza in tro Ine-riano. venne acc Fo ittherag 
Vinit Praia e fee pa pelo “GP Savi 
pax eq po Vr padre © legale rappresestan- ! ©: Tribunale di Commer: 
pente a nel Co- le il minore suv figlio Am- cio di Venezia pei falimesto 

Longare (‘umigoe- gelo, di Fontanini Fi 
ne) asseguata (E. PÈ Ni 19 01 Verona) 





per de leve ai atre, ha nomi aio curatore 


magazzino di Vicenza e del 





Lava 
prepumto tesa iso di 8: _ iL L'eredità di Bnnnco E poeti, di ese 
ella, ven- ®. N-81 di Venezia) 
sen e di Ven 


Tip delle Gasetta. 











































































Auno 1 


—_______ 


Per san iL 
al semestre, 
Ne provinti 
Pi 50 al semo 
La Raccolta delle. 
pri soci della (7 














La Gazzell 
VENEZ 


n 

Sono stati 
magne che 0 « 
mostrarono di 
contro i depu 
Bologna. Non | 


tarchia. Per e 
to. È qui 
siesso € del 1 
l'opportunità 
dicono, sare bb 
tare gli animi 
al deputato Cu 
presentaute 
te presso i s 
considerazioni 
Suno consi 
pur troppo sx 
stato sconsula 


noi 








severa della & 
pra della poli 
la politica, cu 
o sconsigliare 


s0, per le co 
avere, Così iu 


faremo diventi 
dl diritto di d 

Per queste 
de quali si è | 





di leggi, che | 

dissuetudiue, 

poi applicate 
Guile 








giù por uso 
un condanne 
ne della 
diritto di riu 
certo aver li 
dice pevsie, < 
@ al dispiezzi 
tà, delle vari 
cazione il 
leggi. 11 diriti 
è limitato nel 
Codice peru 

Questo è « 
to, tuto più 
divenuto | cui 
della 





che la nozion 


Liscil. 
Si è fatto 
della ine del 











cesso liuisca | 
Ja legge è dis 
no incaricali 
Se ueil ai 
Dadasse iucnt 
@ fare 1 dipl 
mento per tu 
di quaiumue 
disipiettunte 





di modo. Lul 
al busso, sup 
Mery, e luce 












più giÙsù 
dimm 


ve 
Noi chied 


€ nou compie 
uno Sta up 
loro che da 





cancellare | 
dalla hepubi 
Aveva fatt 

emblemi uu 


contro le 
mostre le 
crediamo 

Vi sono 
delle Univers 


po presto, « 
ciò non peri 








noia, perch 


fipetute dell 








ASSOCIAZIONI 


"1 semestre, 9,25 al trimestre. 
gere provincie, it L. 45 
3.50 al semestre, 14,25 all 


fell un 

l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 

mestre. 

“neocizioni si ricevono all'Ufficio a 
‘sint Augelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
è d fuori per lettera al 

op pagamento deve farni in Vennzia. 






















































pra della politica, 












il diritto di dulercene. 

















vo condannato, 






















stomaco è ro 
, riagiovanito, 


Codice penale. 


















hi ha ristabilita, 
a per la ricuper 






Alione Liseiti. 


, economizza 1° 
i, 



















di Melehiori 
lo in Molina di 

























megiietti per 
ella prole 
dal 
























contro le istiluzioni n00 
uostre leggi, nè dalle leg 


[ha omologato 
fallimento 





di far 


E GAZZETTA DI VENEZIA. #7 





Altrimenti la giustizia scade al punto, che quelli 
che sono condannati stampano lettere per vi 
tuperare i magistrati e accusarli apertamente 
d'ingiustizia, senza che alcu 
rispettare le decisioni della magistratura, più 
che i verdetti dei giurati. 

V'è un antico molto francese che bisogna 
lasciare venliquattr’ ore ai condannati per ma- 
ledire i suoi giudici. Non diceva per giudicare 
dici, e nen lasciava questa licenza 
che per ventiquatir' ore. 


Pel Consorzio na- | cariamente la intensità del suo impulso primi 
junge a questa conchiusivue poco al- 
issimo redeatrice : che ci vorrebbe 
un seculo prima che cul C 
potesse giuugersi a pa. 
strale degl interessi del nostro debito pubbl 
Questa è la verita. E di frone all' altra ve- 
rità che, mediante il Cousorzio si suno raggruz- 
zolati da 24 0 25 milicui, è troppo naturale 
ogni evento di disgrazie uazionali venga 
fuori la propusta che quella somma non sia da 
impiegata per iscupo di 
pubblico bene, inlerprelaudusi così uel modo più 
uo degli oblatori del. Com 


un'osservazione da fa 
zionale concorsero cittadini di Nitte fe” parti 
d'Italia per lo scopo di redimere il debito 
pubblico. Lo scopo non 
ma si ha il diritto di mutare lo scopo e 
destinare i fondi a due sole città, per quanto 


La Gazzella si vende a cent. 10 


VENEZIA 12 SETTEMBRE 


ù 
Sono stati proprio è" moderati nelle Ro- 
magne che © esplicitamente biasimarono © si 
mostrarono disposti a biasimare il processo 
coutro i deputati. Costa e Saladini, svolto a 
pologna. Non partiamo dei giornali della Pen- 
{archia. Per essi il processo è stato un delit- 
to. E qui non si, tratta del processo in sè 
stesso € del modo cou cui è finito, ma del- 
l'opportunità di farlo 0 non farlo. Non farlo, 
dicono, sarebbe stato prudente, per von ecci- 
tre gli animi, per non rifare una popolarità 
al deputato Costa, il quale, mandato come rap- 
preseutaute dei socialisti, era parso receutemen- 
tepesso i socialisti diminuito, e per altre 
cusiderazioni dello stesso geuere. 

Svuo considerazioni Vecchie che Lrovarono 
per troppo ascullo, e alle quali dobbiamo Jo 
siaio scuusulaute in cui si trovano alcune Pro 
riveie. Nui che crediamo l'unico rimedio es. 
ere precisamente quello dell’ amministrazione 
severa della giustizio, al di duori e al di so- 
Vediamo vpporre appunto 
la polilica, come quella che deve consigliare 
i dal fare uu proces 
wo, per le cousegueuze che il processo può 
avere, Così iuvece di arrestare ii male, noi lo 
faremo divenire più graude, e non avremo più 






















Pare a taluno, che 
non sia così esplicito, così ci 
tre disposizioni e ordinanze emauate dall’ ono- 
revole Morana, e che 


articolo iu questione 
ro, come le al 


? 
fr fe Haouo da stare lì eternamente quei milioni? 


pei viaggi 
ti d'infezione, possano dar luogo ad abusi 
terpretazione da parte delle autorità local 
ll Diritto fra gli altri, preso da uno di quei 
momenti di scoraggiamento © di. pessimismo, 
che lo assalgono ad intervalli, serive iu propu- 
to un tetro lameutevole articolo, 10 cui leggia- 


“ Ora, co buona pace ii chi ha dettato 
codeste prescrizioni, il cuusentire che i viaggia- 
tori provenienti da lu 





rebbe evidentemente iutulleratile ed assurdo. 
Ed ecco perchè lu udil 

ed adesione la propusta che qualcheduno ha 
he al fondo del Cua- 

‘agga fisalmente dagli seri 
a leuire e a preveuire pel fu 
leuture, come quella che ci fa 
wediaute vpporluue buui- 


i iersera, con mollo acume, 
della bowifica e della tr 

sformazione di Napoli e di Roma come veri 
problemi che si collegauo agl' iuteressi superiori 
€ geuerali del uustro paese, ed ha appuuto ac- 
cennato alla devoluzione del fondo dei Gunsorzio 
in pro della defivizione 0 almeno per iniziare 
efticacemente la detinizione dei provleu 
simi. Pusso assicurarvi che il concetto della 
Rassegna è stuto favorevolmente: commentato 

to, sebbette, per esprimner 


derazioni sui fat 


poli 
rismo del Re e del Duea uva seuze simpatia 






ti questi giorui, 
sorzio naziuuale si 


omaggio ibuega: Itadi 

clero, si loda la condotta delle autorità. Ma 
tempo stesso si deplora | iguorauza iu cui vi- 
une classi, e, sovratulto, si 
lemeulauo, quasi cun un seuso di stupore, le 
condizioni edilizie di una grandissima parte 















vonv ancora le ù 





reef - | gella in questi giorui, 
le può durare 20 
autorizzare i prefetti, i 

vutinuare Je loro 


vessazioui coutro chi viaggia |' Ialia. 


Il furestiere che si reca a vedere i notevoli 
venuti neila parte elevata © al- 
la marjua, dopo aver folto vua passeggiata al 
uuele, dopo essersi iutratte- 
vuto alla Villa, couchude che auche Napoli è 


come la meggiur parte 






n 
pregno Col solito certidcato, che scioccamente 


sì domanda, Cosicchè 





da molle Autorità local 








il non possedere quel documento vorrà dire che 













Napoli esiste sempre la Napoli antica, sudicia, 
priva d'aria e di luce, duve almeno trecento 
mila persone vivono in tugurit che sembrauo 
cuverue. ll colera vi ba puutato il suo quar- 
Uer generale e di la 
teusita a misura che se ne allontana. 
ll colera è uu triste, un doloroso episodio 
delle vicende di quei quartieri. Ma, iudipendeu- 
temente all’ epidemi 
ehe lo stato di que 
gio pereune alla ci 


si proviene da lu»ghi iulett. E il volerlo dire 
Jezione € la. couse- 
guente usservazione per 20 giurmi in uu 





Per queste cousuderazioni d'opportunita, col- 
le quali si è dato gia un sì grave colpo all'em 
miusirazione della giustizia, avvengono ogui 
giorno sutto 1 uvstri cechi Ilagrauti Violazioni 
di leggi, che fauno credere le leggi andate 1u 
dissuetudiue, è suscilauo scandali, quando sonu 
pi applicale, per caso, contro qualcheduno. 

Guile leggi uuplre uvu sarebbero compati- 
Mi associazioni repubblicane e socialiste, peg 
do por assuciazioni che preuduno il nome di 
lu suwo per sè la negazio» 
ue della legge. Lo Statuto che rconusce il 
diritto di riunivve € di associazione, vu può 


Ra ole preda jamo alieni «lal convenire che forse 


l'articolo sarebbe stato più chiaro, se, invece del- 
le par le sospetti d infezione, sì iosse parlato di 
sintomi sospetti, wa l'auterprluzione ci 
ritto da, 0 crede possibile 
lo i questivue, è davvero un poco troppo las 
Del pari è troppo largo il presupposto di 
difficulta per vtlenere patente nella, delle possi 
bilì vessazioni e della necessità dei famosi cer- 
olumità € provenienza. 
| quanto le Autorita lucali possano esser 
è luterpretare le disposizioni ministeriali 
più restrittivo, uvb pui 
repassare uu liuuite 
colo quarto, iufatti 


Vi ho telegrafato ieri che Wulti 1 quattro 0, 
cinque casi di culera, dei quali 
tedì u oma furouo revocati iu dubbio per 
quello che concerne l'indole vera della crise, da 
felli 1 vari sabati 
formazioni di stamaltiva, sembra Lultavia se- 
certato che almeno il 
che fu ricuverato al 
quello avvenuto 10 persona del 









esagera diceudu 
parte di Napoli è un ul 

. Togliete quella pile 
be all'abbiezione in cui vive, e la vedrete lu 
breve rialzarsi © risorgere moralmeute e iutel 


ga dala, all arlicu 


so del prio malato, 


La questiove edilizia di, Napoli -è dunque Ospedale di santo Spirito, 









civile € morale ad un tempo, Nou basta risul 
tevarla ura, nel momento del pericolo, bisogna 


Veverla aperta e disculerla e risviveria quando 
ule è cessato, È quasi di 
remo che qualche Volla Uu male gravissimo 
può pariorire vu grau beve, se dalle stragi del- 
| epideuna sorgesse il lermo © virile proposito 
di Migeverare senza indugio quella 1ulciiciosima 
parte della cospicua citta. 

Ma cerlo quest upera necessaria nou sì 
rogguardevoli sacriliza 
Uawo che ud essa bastino le lurze dei napoli 
luni. Nè quel Muutcipio, sovratuito dopo 1 da 
ui presen, sara 10 grado di ucciugervisi, nè Vi 
è da sperare che le cuudizioni sue liunni 
fifivriscano tanto da permette 






Al pericolo un 
che la paura iu molli sia gi 


deri si ebbero nei varit Spesali € presso le Se 
sioni di sauità noo eso che di 
me di casi sospetti di colera, che pui lurono 
ficouosciuli nou essere casì, €, malgrado auche 
la iucostauza del tewpo € l'abbassamento della 
temperatura, la siluazione luo a stematliva se 
guilo a wauleversi buvoa, auzi buunissi 

lsugna auche ricvuuscere per pura giusti 












pepati ‘of certo aver caucellato le disposizioni del Lo- 
i ventaromo forti, dice penale, che vietano | eccitamento all vdio 


quarantena d'osservazione per 
he, dietro constatazione latta con appo- 


e al disprezzo della Monarch, della proprie 
silo cerlificuto medico, risultassero suspetli d'iu 


ta, delle varie classi dì cittadini, e la gloriti- 
cunione iu genere di vgui altu vietato dalle 
leggi. Il diritto di riuuiune e di assuciazione 
è imitato naturalmente dallo dispusizioni del 







Due cose ben disliute, come sì vede, e chi 

— trauve il caso di violazione agli ordini del 

riducvuo di multo il margine delle 

i temute dal Diritto, giacchè le sole 

ienze uou legittumauo 1 sospetto, ed è (05 
richiesto 11 certlicato medico. 

La visita medica è, alla fin five, una forma- 
lità molto innocua, e beo pucv vessatoria. Quan 
tu pui alla quarautena d'usservazione , siccuwe 
vecurre che il suspetto d'iniezione sia consta- 
tu con certilicato medico, è evidente che il 
is0 di abusi nou può che essere molto limita 
mweno — come gia dicemmo — di vivla- 

miuisteriali. lu tal caso, lo 

se ne persuada anche il 

rsag che si compiace a notare come 
aleuu siudaci persistauo nelle loro illegali pre 
tese — sara provvedulo senza esitazioni, nò de- 










dal cauto suo è possibile, perch 


Questu è conforine allo spirito dello Statu- 
della città contuui 


to, Wuto più adesso ghe il Guveruo, essendo 
divenuto | emauazione dirella della waggioranza 
della Comera dei deputati eletta dai 
giorunza della nazione, riceve da questa diret- 
tamente 1) mandato di dueudere ie istituzioni 
che la nomivue ha dato a sè medesima cui pie 


durare. lu questo. prupo- 
rito, dale le ardue © complicate condizioni 1gie 
viche di Roma, uon si capisce quello che al nu- 
10 avrebbe puiutv lare di più. G 
qui si procede cou euergia inetaucsbile alla pu- 
litura di tutte le case; così 1 grascieri fauno 
scempio delle frutta non waluce, € uu’ Ordinausa 
Jacale ba proibito assolutamente 1 fu 
schi © le irulla provenseuti da Napoli ; così lutto 
il personale € lulle le lurze dei Municipio souv 
state courdivale in mudo da rendere il maggior 





Nui avversi sempre alle spese inuti 
perflue e che uwmettono ritardo senza Lroppo 
gravi incouvementi, 

pese necessarie ed urgenti. Ci pure 
che il provvedere ellicacemeule alle condizioni 
poli sia debito dell balia, @ ci auguriame 
rioperiura del Parlamento la questivve 
sia esaminata cou iralerno affetto di 
seotanl di tutte le proviucie ilaliane. 












mo suche i primi 













Si è fallo già troppo male u preoccuparsi 
della tine dei processi. É meglio che uu pro» 
cesso liuisca mule, piuttosto che si creda che 
la legge è disprezzata da coloro stessi che so- 
no incaricati di apphcaria e di farla applicare. 

Se uell'umuuisirazione, della giustizia si 
badesse meno, come dicemwo l'altro giurno, 
a fare 1 diplomatici, l'eguaglianza di tralta= 
mento per tutti coloro che viviano le leggi 
di qualuuque genere, sarebbe pure uu gran 
disiuiettante, per adoperare una parola che è 
di modo; Tutti gli ageuti del Governo, dall’ alto 
al busso, saprebbero meglio qual' è il loro do 
Vere, € lacendo meno diplomezia, larebbero 
piu giustizia, © cul rigure conliuualo è giusto, 
dimmusrebbe forse l'odio di cui son latti seguo. 


La Rassegna aggiuuge: 
« Come vra si parla 
colera, uu mese fa si è pariato di Roma, a causa 
dello sfollamento che vi succede in estate. V 
è UD problewa napoletano, che interessa tutta 
problema romano, che la 
interessa anche muito. Diciamo dunque: non si 
potrebbero volgere ulla svluzione di questi due 
problemi i dauari raccolti ‘dal Cousorzio vazio- 
nale, presieduto da S. A. il principe di 
guano? Questi danari crediamo davvero che 
possano © debbano servire ai Disugui di una 
Per questi, se ai 
vrauuv beu altrimenti provvedere la nazione e 
lu Stato, Volgiamoli dunque, quei foudi, si bi- 
sogui della puce, e 1 due che abbiamo indicati, 
sono grandi © vivi. 
« Almeno, se si vuol cominciare sul serio, 
è, seconiv. noi, il modo prooto e mi 


wporre ai Comuni di acceltare tutti, an- 
che gh ammalati, seuza 

sarebbe stato ingiusto. Cogli ordini dali 
tutela sullicrevtemente la liberta delle 
comuuicazioni, € si prevduno le precauzioni più 
uecessarie per la salvezza dei Comuni 000 


stro prefello vennero delerili all' Autorita giu- 

diziaria per essersi riliutali di accorrere duve 
per un caso suspetlo di 

colera, la pubblica opivivue è vuamme uell' ap 

la energica risoluzione del preletto. 

È stato mullu notato come, mentre l' on0- 


erano stati chiamal 


la nazione: vi è uu 


bulare al Sovrano ammirazione ed augu 
occasioue della sua audace © generusissima kit 
poli, la Voce della Verità di versera stom- 

he « iu questo mowento, iu cui 
liberali non esitauo ad esprimere la Juro am 

warazione per l' Arcivsecuro di 
indaluso che i gioruali. caltuls 
sero una parola di encumiv per Umberto e A- 

medeo 


Eivoi slabilite nell'ordinanza ministeriale, | Co 
muai aggiungeranno quelle misure di cautela da 
uvi suggerite ieri — ciuè far visitare da un me 
«Nico, giornalmente, per 
viaggiatori arrivali da luoghi sospetti, 

Hi isolare al primo sintomo al 
larmante — sì risparmierauno molli 
e riusciranno alla 


mporraiino, do- 


una sellimana O più, i 


Tea Noi chieuiamo ulla Mowarchia di duendersi, 
[6 iacomo, San- € nou compreudiamo uno Stato, e specialmente 
ori 


la five a garantirsi ,, molto 
ellicacemente che se fossero racchiusi in un 
cordone, sempre viulabile e violato, per quanto 
stretto é riguroso. 


Perchè i lettori 


uno Stato app.ua costituito, neutrale fra co» 
loro che da opposte baude lu attaccano furio- 
simeute. La Repubblica fraucese ha seutito il 
bisoguo testè di rivedere la Custiluzione per 
cancellare l'articolo che prevedeva il caso, che 
Repubblica sì tornasse alla Monarchia. 
Aveva falto prima una legge per proibire gli 
emblemi monarchici. La propaganda astiva 
consentita dalle 
l’alcun puese, € 
creiamo insensata la neutralità. 

Vi sono articoli di legge che gli studenti 
delle Università imparano, per accorgersi lrop- 
po presto, che sono andati in dissuetudine, e 
ciò non perchè i progrediti costumi politici lì 
abbiano fatti diventare ormai ioulili, ma per- 
thè si ha riguardo ad un partito rumoroso, 
c'è quello appuoto a cui quelle armi dan 
noia, perehè potrebbero ferirlo. Le violazioni 
fipetute della legge e rimaste imi 
00 comparire poi ingiuste le condanne che si 
Jrovunciano, quant e giostizie erede SPPACL O 









ste ranza e di equavimità; i radicali sieno viuti per- 
La Stampa aggiunge a pro rela ? 
che se la prendono subito cul 


la culpa di lulto: 
« Ma di chi la colpa? 
vo 


vposito di coloro 
Guveruo che ba 
farsi idea esat 


ITALIA 


N Re visita i quartieri più infetti 
di Napoik. 


possano 
ta del valore delle critiche falle all'art. 4, ne 














Eeco 
non si risolve additaudo alla scure della 
blica opinivue il solito capo espiatorio, il Go 
verno, che per lo meno dovrebbe essere com- 
preco nella sua maggior ampiezza, dul potere 
legislativo all'eseculivo, in una questione della 

 altroude, per essere giù 

rie, € forse la inaggiore, alle rap= 


quali credessero di usarne, di solluporre 
ta.i viaggiatori provenienti da luoghi 
ad usserrazione in uao speciale 
verso da quello destinato alla 
cura dei colerusi, tulti coloro,i quali potessero 
risultare sospetti d' infezione. Tale constata: 
ne desrà essere fatta da un medico con .appo- 
sito certificato, e l' osservazione non potrà 
trepassare i 20 giorni. » 


Telegrafano da Napoli 11 sl Corriere della 








ll Re, accompagnato dalle persone som 
recò a visitare i quartieri. più de 


ono tuttora la Vicaria, Pen‘ 
Ricordiamo le parole 
, sì va, 0 von polendo an- 

juda almeno la. parola consolatrice ; 
— ma noa si discute. (*) » 
() Allusione alle parole del Re 
desi 2 Napoli ci muro, vado a Napoli.» 


La proposta della « Rassegna n. 
La proposta delia Hassegna di dedicare al 


miglioramento edilizio di Napoli e Roma il 


, _ Quelle viuzze luride, tette, si animano per 
affollamento della gente che saluta ed acclama 


Le femminucce urlano: « Vogliamo il ri- 
basso della carne ! » 

ll Re LE earn Vire-sindaci delle 
ici e,a tulli. quelli che 

sinen fa possesso delionfrmuile Pile 

vice siudaco marebese di Campodisola 
isforma il Re, delle condizioni micidiali > i 

ona di Mete a orrsintani casio die nome, la cui vila e tutta. sac 






« A Pordenone si fa 




















inserzioni si ricevono soio nel nostre 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli AMli amministrativi © giudiziari di tutto îl Veneto. “TEitT Ei 


Poi visita i locali delle Cucine economiche. 

Uscendo di la ua uomo si gelta ai piedi 
del Re. 

— Che vusi, buon unmo! — gli chiede 
il Re. 

— Che possa essere benedetto ! 

E noa dice altro, non chiede uulla. 

Le carrozze che portano il Re e le persone 
che lo arcompugnano, passano iunanzi alle care 
ceri uve si tumulua. 

Poi la carrozza reale incontra’ una proces- 
sione di duiticeruoie scalze che canta w sal- 
mudie € portavo attorno un'immagine di San 
Gennaro &i una della Madonna del Carmine. 
La ione si ferma. i 

II Re si leva il cappello. 

Allora fe donuicessote interrompimo le 
tmodie € gridano u perdiliat: 

— Viva, viva u Re nuosto! 

Queste processivui iuvadono ormai tbtte le 
strade e contristano la cittadinanza vullà que 
stua, coi lamenti, cui cauti monutoni a seopo 














di luero. 
Il Re, nel ritorno alla Reggia, fu vivamen 
scolamalo. . 


Nella giornata di ieri il Re ricevette Matteo 





di colerusi. 

Sono morte di colera il vice sindaco Cali» 
fano e la Berlingeri, nola ed egregia 
duona. Fu alluccato vivientemente un give 
netto allievo del Collegio multtare della Nun 
tella, figlio di Koakua, Ke delle Isole sun: wich. 
Dimora attualuieute sila: Pension d' Orient. Di- 
sperasi di salverio. 

Telegrafano da Napoli 14 all' Ital 

Il Re pussò vella sezione Mercato 
ozoi momento egli ivci process 
donne sparute © piangeuti, carri. fune! 
rozzelle cop inlerwi. 

Sopra un dolo carto' rid ideal 

























Sezione, La folla era sì gra 
si potè fare il posto per scendere di corrusza. 
a resle lu lunghissima. 








_ Faccio come Lul | cittod 
a kei, per spempio, rispupe, il Re, 
Lt uno duvere a dive 
De Zerbi 





napoletani, 








mio dovere è di uu tenerne couto, 
ribattò Umberto. 

II giro liat cou und visita alle cucine eco- 
nomiche. 

Esso durò più di tre vre. 

Nel rituruo a palizzo, le carrozze reali pas. 
sarono sotto il carcere Gacuineo, duve ul mat 
fino e' era stato uu gi di supbuglori 
Alcuui dei prugivuieri geudavano per la cal 
qualità del paue, altra volevano uscire 
mando che la deutro si m riva di colera, 

Ii tomuito era stato subito sedali, 
tre le carrozze reali. passavano, 
cora uu insistente voclo. 

Era una seconda ripresa dei disordini della 
mattina, che avehe questa volta furono tosto 
sedali. 


















L' Agenzia Stefani ci moudo : 
Napoli 41. — li He, col seguito; ritirossi 
alla Reggia alle ore 7.20, dupo aver visitato, sutto 








(la più iuletta, quella duve ci furono piu di 400 
costi Valto}; e fe truppe cccampute, ul cam- 
le. 





n 


HI Ro negli Ospedali. 

Ul Piccolo di Napoli serive iu data del 10: 
$. Al, ha comuuciato a girare le cursie del 
primo: piano. Presso gi rulermi più gcasi, egli 
si Iralleneva di piu, a lulli clieveudo conto vel 
loro male, delle luro fawigue , der loro bisogni, 
4 lutti iulvudendo coraggio , bducsa ed ansicu» 

judo che la loro vila era tutelata cou le mag- 





























Nou 
d' infezione, di morte, il Priucipe Ausede 
revolo Depretis, il Diuî, il De Zerbi, il 
l'on. Capo, il Siweuni. 
All un. Capo che gli porgeva un sigaro, co- 
me ua aulisettico, S. M. ha risposto, sorridendo, 

























veniente guastar l'aria dell'ame 
fiutato, ed Intratteneudosi a par- 
lare con l'egregio depututo gli ha rivolto parule 
affelluose per Lullo ciò ch'egli la per la deziune 
Mercalo. 
AI prof. Buonomo , che lo informava dello 
statò ‘di ogui iuferuio, S. M: ha detto che se sî 
era reso già tanto benemerito del puese, ora aver 
dirrito ella speciale, alla più grande riconoscen- 
za di Napoli, per Lutti 1 napuietoni che strappa 
morte, 


quei malati, che gl’ implora- 
particolar vota; dei 

fer nola 

accummidandoti vivamente; © di 
ma” eircuscrizione agli vturevoli 










































e Divi. 
Alla giovinetta Cuomo, la quale ha doman 
dato ia grazia di entrare a lavoro nella. tubbri. 
cadei tabacchi, S. M. ha promesso che il mite 
dessderiv sarebbe stato esaudito uppena la puve- 

ine fusse stata iu grado di lavorare. 
dl: Re cha pure mostrab» 1a sua ammirazione 













del prossima bia dl remi domfiisà mate 
È e iiburale ; 04 a lalcproposito: havfaito al 
'Semiziice’le' più: graadi lodi ; dipredo 




























infermieri, a tutti dre nad | l' Oopeele, 
mati in tutti un’ impressione incancellabi 
, l'ouo 


tindi nuu si potea non visitare an- 
ullo; ci ba soggivuto: — Anti, vada lei 


eguali. 
Ed al pellet pf ripetute le sce- 
ne del primo. 
S. M. è stala accompaguata 
sino alla parta dalle benedizioni di tutti sino 
Ob, queste benedizioni l'accompagnano ancora. 
sceso con una mano poggiata sulla spalla 
dell'on. De Zerbi, parlando con lui commosso , 
altristuto. 


È le carrozze sono discese ira le scclama- 


zioni di prima, falte ancora più viv 
Dopo la visita alla s. 
lulo laoediatamente recersi Sì Vicino ricorero 
dei Cristallini. 

un’ allra onda di popolo 


dare evvi 
lavori di conduttura dell’ acqua. lo cima alla 
via, su, iu alto, una montaguola di visi, uno 
sull'altro: ua quadro. 
Al ricuvero c'erano gli assessori duca di 
te Caracciolo di Torchiarolo , i 
‘arzanella e Torrenteros, il 


N oovr, pas il 
preine, il siudaco, il De Zerbi, il Diui, Si 
Capo, il questore comm. Penvino, tutti 
‘eolore cha. Brmareso ll seguito. sono ..s6 
ivi alluggiati dalla carita 


piaciuto di trovare quelle 
stanze pulite, bene aerate ; e gli p ssavano la 
eriwe negli ‘occhi nel guardare quei lettucci 
della più estrema sventura, e quelle mamme, 
i quei poveri vecchi, squallidi, ad: 
ul vederlo passare imploravano 
ghiozzando. 

lente, da ognuno Ile donne, 

da ognuno di quei fanciulli, il R 
pere le loro sventure, ed ha fatto segnare i loro 
nomi, ed ha promesso che a tutti sarebbero stati 

dati soccorsi. 

Quando noo capiva il loro linguaggio, smoz- 
zicato dal pianto e dalle desinenze speciali, il 
Re se lo Iacea tradurre dall’ ispettore Mauigrassi, 
e rispondea cou vuce allerata dalla commozione 


Allo scendere la fulla era aumentata, a sten- 
to s'è puluto guadagnar le carrozze, che dilti 
lato, souo poi corse ai Granili. 


È necessario che rimanga! 

‘Telegrafano da Napoli 11 all ftatia: 

Hl prof. Semmola, cercando ieri mattina di 
persuadere il Re a nou entrare nella Sezione 
Mercato, gli disse 

Non vi ‘andate, Maestà : la vostra visita 
è gia stata un grande rimedio per Napoli. 

— Allora è necessario ch'io rimanga ai 

cora — rispose il Re. 


Germania © Francia al Re Umberto. 

Telegralano da Napoli 11 al Secolo: 

Il Re ba ricevuto ieri sera  Dubail, incari- 
cato della Repubblica francese, il quale era ve- 
nuto apposta da Sorrento per presentargli i 
suoi omaggi per l'animo magnauimo da esso 
compiuto. 

Oggi poi è arrivato Keudell allo stesso 
scopo. rh 

Carità privata. 

Il Piccolo pubblica il seguente ordine del 
giorno del Comitato centrale di soccorso ai co- 
lerosi : 

(Croce bianca e Croce rossa ). 
(9 settembre 1884, mezzogiorno.) 

Dal mezzogiorno d' ieri, a quello di oggi, 
abbiamo curato e assistito, per quanto si è po. 
Auto, settantuno colerosi. 

Abbiamo oltre cento richieste, ma a 
parecchie ci è stato impossibile soddislare per 
mancanza di medici. 

Stamane si è presentato volontario a pre- 

re l'opera sua il dottore Davide Trumpy 
e, appena venuto, ha cominciato il 


gono segnalati per bravura cd 


rosità 
Salse Criscuolo, lina, 


Passaro, Gennaro Bellezza. 
Vincenzo d'Amelio. Felice Avella, Luigi Carelli 
Carlo Retez, Orazio Rebuffat, Arturo Ranieri, 
Michele Perelli, Luigi Perelli, Augusto Pulce 

Hufoele Toran de Castro, Berta, de Ro- 


gigno, Eduardo Carzions, Abramo Petilio, Ro- 
berto di Gaeta, Errico Zeoli. 
Segnalo questi nomi alla pubblica lode. 
Mancano medici, mancano medici. 1 me- 
dici uopoletani e gli studenti abbiano cuore! 
Il presidente, R. De Zenm. 


Dinanzi a tante vite esposte per alleviare 
le condizioni di coloro che'suffrono, dalle vite 
del Re, del Priucipe, dei ministri, dell Arcive- 
scovo e del elero, dei deputati di tutti i partiti, 
dei sindaci e degli assessori, a quelle di pri- 
vati cittadini che non hanno altro impulso 
che quello della carità, e accorrono da lonta 
ne, parti d'Italia, si ha giusta ragione di 
andare orgogliosi. Certo: che a Napoli av- 
vengano anche scene ributtanti, per l'abbie- 
zione delle infime classi, ma chiediamo giu- 
atizia per l'Italia. C'è stato mai paese in cui 
l'epidemia abbia infuriato come a Napoli, e 
non abbia presentato gli stessi orrori, ora 
del resto diminuiti per l'influenza degli esem- 
pii, colla differenza che beo di raro le classi 
intelligenti si prodigarono tanto? 


Dimostrazione al Ro a Udine. 
Ci scrivono da Udine in data dell' 1 


i Cardinale 


gruppo di giorani a gridare 
Marcia sul la marcia reale Vito Re Umber- 
to! Viva Casa Savoia ! 
Fu uno zolfanello geltato entro una. polve- 
. Quelle grida corsero la piazza e le cou- 
trade vicine, e la folla , che già cominciava ad 


te, guado na fici 
distiuguere accostò al maestro e gli 
dios sic parole. 
soldati rifecero il cammino e si 
raccolsero di nuovo sulla piazza ed intuovarono 
l'inno del Re. 
Fu lo scoppio d' un uragano. Quattro 0 cin- 
quemilo persone — di tut le classi e di tutte 
le eta — sventolando cappelli e fazzoletti urla- 
tono per la ceutesima voli imberto ! 
Poi la banda si mosse, attraversò la Piazza 
Portici Alti sì recò davauti 


riurlando con 
che noi, pure 
ituot: a queste dimostrazioni, ne siamo rima- 


Nou esageriamo punto affermando che la 
processione — con la banda in tesi 
fava — densa, compatta, senza ordine e senza 
distinzioni — la lun:hezza che va delle Debite 
al Poute di S. Lorenzo. 

Alle residenza prefettizia fu improvvisata la 
più strana luwinara che siasi mal veduta. Ven 
nero accesi a centiuaia dei cerini, piccoli pezzi 
di candel zi di giornale avvoltolati a modo 
di toreie sulla puuta dei bastoni 

Il Prefetto comm. Minghelli-Vaini, compat- 
so al poggiuolo, rivolse aleune prole alla lolla, 
parto po \ontani, 001 abbiemo potuto re: 
cogliere anche CI udiva di continuo 
freneticamente." rela 

uuse però all’ orecchio questa frase: 

la] rd ina dell’ affetto del Re, come il 
he è degoo dell'affetto del suo popolo. 

mino verso il Prato, 





al 
CI lu la sollo quel tunnel un pi 
sopportato da tutti con la più giocvada rasse- 
guazione. 
Prato, fatto uva breve sosta al Comando 


ta fino al quarliere. 
la dimostrazione si sciolse tranquil 


Leggesi tova : 

leri, al Consigho comunale di Brescia, l'o- 
norevule Zauardell;, chesta la parola, formula» 
va così una sua osta : 

* Porchè è radunato il Consiglio comunale, 
io questi giornì, nei quali una grande sventura 
in crwlelissimo modo fuueste l piu grande 

e nei quali il nostro Re, con uno 

la generosa, di fortezza squisita- 

le accorrervi a consolare, come 

aves fallo a Busca, i murenti e gl' infermi, ed 

dure l'esempio del soccorso e del sacrificio, 

l'animo commosso di lutli noi sente il bisogno 

di manifestare i sentimenti ond'è iutimamente 

compreso; sentimenti di compianto, di augurio, 

di frutellanza da una parte, e dall'altra di ri- 
conoscenza ed ammirazione. 

* Questi sentimenti potrebbero, sembrami, 
venire manifestati con utile efficacia, inviando 
subito a Napoli, a nome di Brescia, che fortu- 
nalamente è immune dal terribile morbo, la 

lire duemila, mandandone mille an- 

pezia, ove eziandio il colera si gran- 
demente iufierì; e inviando iu pari tempo a no- 
me nostro un telegramma s Re Umberto, per 
significargli questi sensi vivissimi di gratitudine 
ed ammirazione. Il peusiero di tutto il Consi. | 
glio io sono certo di esprimere, facendo di ciò | 
una formale 

Questa Fnac "sccettata dalle Giuota, fa ! 
approvata per acclamazione. 


vorire di dirmi dove si è re- 
ispi dopo la famosa epistola sulla 

chiusura ermetica dell' Italia? Ho cercato in- 
giornali se egli, come deputato del 


fosse recaio a Napoli onde por- 


i ma mihil de nihil 
gere. frego @ vvten 
proposito. » 
Il nostro egregio lettore 
barazzo. Dopo la famosa 
ima, dell'on. Crispi, non si è più sa- 
la, e nvi nou sappiamo che dirgli. Sap- 
Piamo invece che a Napoli vi sono andati il 
vecchio Depretis, il Grimaldi e il Brin; vi è è 
vi sta il Mancini; vi sono molti altri deputati, 
€ tutti si fanno in quattro a sollievo dei sof- 
ferenti, ma dell’ illustre pentarca nulla si sa. 
Egli si è forse chiuso ermeticamente nel suo..... 
silenzio. Lasciameelo stare e speriamo non ne 
esca tanto presto — a meno non senta il bi- 
sogno di ridestare nuovamente l' ilarità d'Italia 


RUSSIA 
A Varsavia. 


Telegrafano da Cracovia 11 al Cittadin 
Si ba da Varsavia che venne colà arrestato 
vo loci sd pa voleva preseotare una sup- 


CE 


n 
dallo del governatore Gurko. Di oltre 
tati, appena la metà intervenne al bello. 


NOTIZIE CITTADINE 





rve al 
iovi- 


l o-casione dell’ Esposizione 
tizzando la presidenza, qualora sia del caso, di 
ggiuogere quell’ importo, che crederà conve- 
nieute, a quello che verrà destinato dalla Giunta 
distrettuale; e, da utimo, deliberava di fare un 
Società S. Donà di Piave, 
te 


nonche 

dell'Istituto teenio Pra Paolo Sarpi 
Grazie Revoltella. — Il giorno 8 set- 

tembre ebbe luogo presso il Municipio il cou- 

ferimento delle grazie dotali Revoltella di lire 

250 ciascuna alle donzelle Revoltella Giot 


dei giovani MLGbsoli Carlo fu Pietro, Veronese 
Giuseppe di Andreo, per proseguire gli studii 
presso il. istituto unico e di marina mer- 
Furono pure lire 6600 in sus- 
143 famiglie ed individui poveri me 

soccurso. 


Fondazione Piccardi don Gi Lal 
mi. — Giusta il testamento 24 ;ovembre 1808 
Pi 


pi 
tre anni nell’ a 
gheri 


tare al protocollo della Congreg 
entro il mese di settembre p. 


Pol coleresi di Napoli 


| Bucintoro ier sera teu 


| 
| 


con una seconda epistola , come la famosa di | x; 


all'appello del sindaco, raccolse, seduta stante, 
fra i presenti, offerte 166.— (*) che que: 
sta mallina versava nelle mani del 

Sappiamo che questa sera la Soci 
terrà adunanza generale, all» scopo di apparec- 
chiare per dopo domaui, domenica, una questua 
nel Canal grande, a mezzo delle sue barche da 
corsa, le quali sì recheranuo dove verrà loro 
fatto ‘cenno, a raccogliere le biancherie, che sa 

portate a bordo del poutone se 
quale appositi inca 
del Comune le riceveranno. 

Abbisogna per far questo il relativo per- 
messo, e questo verrà dato certamente. Il Muni 
cipio appoggia cordialmente la benemerita s0- 
cietà Bucintoro nei suoi nobili sforzi. 


(") Sottoscrizione fra i socii della società Bueintoro a 


fre Edoardo — Ziugherle A 
Ventara Alessandro — Ursoni Piet 


De Rossi Vincenzo — Angelo Bioriti — Lanza Giacomo — 

Ellero Ferdinando — lug. Vedevati Gaetano — Corner Sil- 

vio — Salerni Dario — Bressanello Sante — De Rossi Bn 

rico — Majer Nicolò — Vedovati Domenico — Toppani ln 

nocente — Tonini Gi — Fontana Dante — Guiller= 
Genova Anto — Emilio Grande. 

Municipio all: 12 settembre L. 166.-— (cente- 


i il bisogno nel caso, fortunatamente tut 
cui il cofere.ai aviluppasse uel- 
tà, ha costituito presso l° ufficio 
igiese, un servizio medico per- 
manente anche nella notte. 
| cittadini poi quindi, rivolgersi diret- 
tamente al Municipio per provocare | 
ta applicazione dei provvedimenti che ia 0% 
emergenza potessero venir. richiesti, valendosi 
anche, ove lorni più comodo. degli apparecchi 
lelefonici che fu negli appostameuti dei 
civici pompieri alla Giudecca, fondamenta pon- 
te lung s 
ficordia ‘e a S, Giov Ci 
Venezia, 11 sellembre 1884. 


Javigazione por Trieste. — La Ca- 
di commercio ha ricevuto dalla Società 


questo porto nella gioruaia di domenica pressi» 
ma, imbarcherà merei per Trieste. 


IDecesso. — leri, verso le ore 3 e mezza 


striano di nascita, ma da molti anni domicila. 
to a Venezia. 

L'egregio uomo, per l'eletto ingegno, per 
l'integrità del carattere, e per la sua grande at- 
lività s'era catlivato nella città nostra 
patie, ed ebbe 
pubblici, ai qual 
premura. Tauto nel Osella semaecta cosa 
alla Congregazi ne di là , tanto all Istituto 
di scienze, lettere ed arti, a quello 
come in parerebì altri pubblici Uilicii 
Combi ha dato prova indubbia di sapere, di 


i! 

Alla Scuola superiora di commercio , done 
teneva la cattedra di , godeva pure mi 
lissima stima perle bellissime doti di men 
di cuore, delle quali l'egregio uomo sudava 
fornito. 

Egli lascia seritti pregevoli, così letterari 
come giuridici, taluni dei quali riguardanti l'{- 
stria sua diletta. 
sentimenti sinceramente reli; 
suo era sempre ispirato alla 
pieta. Nun va dimenticato neanch 
fece a favore dell'Istituzione per la 

del pane ai fanciulli poveri nelle 
sco comunali, illazione che, così celdomra 
te da lui patrocinata e protetta, rivela d di per sè 
sole tutta la bontà di cuore del Combi. 
spese della famigli 
corso del Municipio, avranno luogo domani alle 
ore 11 nella chiesa di S. Canciano. 


questa città, con animo rieemuscentissimo, 

ringrazia pubblicamente per l' elargizione di li 

cinquecento, oltenuta, per mezzo dell’ onor. 
uesta ci 


ltà, sulla somma stata elargita | 


lì carità dei nostri Sovraui. 


trice dell’ Istituto» | 
rende 


| Polka Diavolino. — 





| della distribuzione d 


e peric ed 
eSîio e ‘regalo dalla lama istessa che gli 
aveva rolto il braccio. 
Fu chiamato un medico dal capo dell’ a 
postamento delle Guardie Municipali ai Giardi 
‘ma egli non potè che constatare la morte 
cui cadavere fu trasportato al- 


Piazza. — Programma dei 


luisa di venerdì 13 sellembre, dalle ore 
le 10: 

4. Salvi. Marcia /l Ritorno. — 2. Auber. 
Sinfonia nell' opera Fra Diavolo. — 3. Strauss. 
4. Coccon. Pot-pourri vi 
Mazurka Un saluto a Venezia. 
latroduzione atto 3°, strefe e 
pust. — 7. Calascione. Ga- 


— 6. Gounod. 

romanza uell' opera 
lop 44 Capriolo. 
Ufficio 
Bullet 

a ASCITR: noci 


lo stato civile. 
dell Cesgegio 
— Denvneiait 
- Si 8 
4. Gabar Luigi, cameriere, con Pajoro 
Tore-a, cameriera, celibi. 
gelo, contadino, con A'fier Stella, contadi- 


1 4. Zand Margherita, di anoi 16, nubile, la- 
vandaia, di Chies d' Alpago. 

tilotti tene di anvi to, caffettiere, 

. Dainese Marco, di auni 6%, coniugato, ri» 

pene Nicolò 7, celibe, 

anni 60, coniuga= 


Più 3 bambivi al di soit 
Decessi 
al di s 


Il bar. G. F. 
re comunale, Lo questa mattina ne 
villa di S. Biagio lla. presso Treviso , 
ne eta di 38 anni non ancora com- 

piuti, lasciando la madre, la moglie, tre teneri 
figli, fratelli ed altri 

Abbiamo scritto queste ml e stiamo qui 
a guardarle ed a rileggerle colla. pen 
inerte tra le di 


ci conturba l'animo così pro 
mdamente che mal possiamo rattenere la com- 
mozione e raffrenare il pianto per l'amico per- 
duto, per il cillafino operusissimo tolto 
morte a Venezia, per il padre. affettuo 
schiantato dalla sua famiglia cusì cara ed amo- 
rosa. 
Le doti eminenti di quest'uomo egregio si 
le imposte a tulti, che gli stessi 


to, l'indom 
tare delle terribili fotte: eb 
ria, formavano del Cattanei un 
superiore, a segno che, se avesse vissuto, chissà 
tai a quali ovori sarebo salito. L 
più che iustancabile, meraviglio: 
inerevo 
Alle gravi cure della sua professione — 
quale al la forse eccessiva 
uo0 già per 


ma per febbre 

di lavoro e per il desiderio di rendersi sem- 
pre più amato da tutti — egli faceva se 
guire quelle pur tanto gravi dell’ assessorato, 
le altre, anch'esse iwportauti, specialmente in 

di presidente dell’ Associ 

costituzionale, e le altre non meno fastidiose e 
eficri, tra le quali, quelle 


prender parte del conti- 

ita e quelle del Consiglio, 

i discorsi che così spesso egli era tenuto a lare 
or in questa el or in quella occasione e su ar- 
gomenti i più svariati, e mille e mille altre in 
combenze, tut costituiva lale una massa 
‘0 da far sembrare impossibile come il 
potessero permettergli di por- 


izione geogratica, dei qu 

€ più che il presidente, 
Mmolore. hi 

Tulte le disposizioni di qualsiasi 

emanavano priucipalmente da lui 

solo che tutto ideò e tutto 

i wemurandi 

del mondo tutto quivi conven 

lmeate il tempo per d 


te 
nima, la mente, il 
indole 


resse, eppure, anche 


Fu il peso immane di tanto lavoro — 
che se apparentemente portito con indifleren- 
za — che gli ha insidiata e recisa l'esistenza! 
Ma coll 
mal potremmo continuare nella enumerazio! 
delle doti splendidissime così della mente come 
del cuore di quest’ uvwo tanto benemerito, che 
Brega scendere nella tomba nel fiore della 


* Chiudiamo perciò rilevando wu tratto del 


un mese — egi 


pr 
scuole comunali, peli’ Aula Magna del Cor 
nazionale Marcv Fuscarni, chiudeva la sua spleu- 
dida relazione sull’ anuo scolastico colle seguenti 


o degli anni cinque, decesso 


mou parendoci vera la fatale | 


« Alla sua fossa re 
gentile un mestissimo 
ogai anima gealile iuvochi che qui dentro sur. 
un ricordo a perpetuarla ! 


do quasi le 
ristandolo srente 
retare deg 


arole del bir 


‘Alla salse del bor. Caltane 
uo mestissimo vale; alla sua me. 

tile invochi che sorga ai 

lilero ua ricordo a pere 


mandi vgui 


pid 


Direzione 
della Gazzetta di Vene: 
aziato do il tristi 
aio che il ber. Girolamo Filiberto Caltanti co 
sava di vivere alle 9 ant., circa, di questa mat 


« Il sindaco, Dante Di Seneco ALLIGHIERI, + 
— 
sindaco, co. 


Je copia del Lelegrami 
we iuviato, a nome della 
lora baronessa Angeli-Cattanei, a_S 
Biagio di Calalta : 
« * Col cuore straziato, a noi 
la Giunta e cittadinanza veneziana « 
| divisero atroci angusti, fallaci speranze, 
mo sensi profonda condogliauza per | 
bile perdita dell’ ope 
ed amico carissin 
he ammirarono lo struordinario 


suo dolore, come la vita sua sara 
d'esempio splendido a quanti amano la patria, 
«+ Di» le accordi pace e conforto nei figli 

che cresceranno degni del padre. » » 
« Comunico pure a codesta onor. Direzione 
copia dei telegrammi ricevuti dal signor sindaco 
di Treviso e dalla Associazione popolare Saveji 


sindaco Venezia. 
, do 
vivissima simpatia barone Ca 
Venezia morte prezioso cittadino validissimo 
collaboratore anche codesta civica Rappresen 
tanza. 





gli aflari, ‘sì quali atleodera totti i | 


fu lui, lui | 


imo così vivamente angosciato 
| 


tto | 


. B. Manpauzzato. 
Je popolare Sa 
| giana, dolorosamente colpita dall’ aunuv 
morte del bar. Cattan 

lla vostra citta e 


« « Sindaco 


ndoglianze 


— Sappiamo che la Giunta si radunera que. 
alle ore 9, per provvedere, di concerto 

ate dulla famiglia, al 
ranze lunebri da rendersi al chiarissiu 


passato. 


Lettera nl Direttore. 
Pregati, pubblichiamo : 
« Pregiatissimo sig. Direl 
* Due anni or sono, io comunicava in ht 
tera confidenziale a Marco Antonio Canini abi 
tante costì, il divisamento di pubblicare un Au 
tologia di liriche d'amore, disponendole secuu 
do un dato criterio. Ebbene, ecco ch'egli, adesso, 
troppo della mia idea, alla quale 
applaudito, annuacia per le stampe 
per migliautissima senza. farne 
motto, e mentre il mio lavoro è di. prossimi 
pubblicazione ! 
« A me non preme che il publilico giulichi 
Vatto di quel signore, al quale pr diedi pro 
Lo; mi preme solo di stabilire la prisrito 
dell'idea’ di quell'opera, che, secondo’ | miri 
intendimenti, sarebbe nuova nel nostro paese 
« Le sarei oltremolo grato, 0 egre 
gentile signore, s'ella volesse inserire 


Leggiamo nell Italia di Montevideo del 3 
prossimo passato, che la 
dai cessati Comitati per: soccorso agl' im fai 
to e d'Ischia, hanao presentato al « 
Calvi, segrelario effettivo e gratui!» 
scenza [Vi 


neziano, il sig. Armando Marcon, 
trova in America, dove ha formate lamis 
e si fa amare e stimare ed ammirare grande 
mente, e per le rare doti dell'animo, e per la 
coltura squisita, e per la sua cap artistica 
non comune. 
Ripori 


mo il periodo che lo riguindo, | 
gliendolo d: 


lettera diretta dalla Commissinve 
id 
io Mon 


rizzo, oltre 
ste fosse 


i tanti meriti che lo ono, 
quello d'essere un ecc e calligra! 
| buon grado, e in tutto gratu 
| alla fattagli richiesta tempo 
a paziente opera a penna + 
€@ superiore ad ogni encomio. 
« 11 lavoro iu parola è ora esposto nell'ac- 





| tisti 


parole, pronunciate con voce che mal celava la | 


posso smellere senza sodi: 
e spesi quanto sacro (î 
uesta festa fanno se 
Fame, c'e muti e qui scorgo, un vuoto do 
loroso; erocaiio la memoria soave e cara d'un 
uvmo, che non vedemmo più oggi sorridente 
incontrarci, che nou iscurgiamo assiso tra noi. 
Discepoli di Autoniv Ruzziui, non si può, nou 
deve lasciar questu luogo senza ricordarlo, 


ignori, perchè ngi Feo | 


ignor Marcon ll 

timento propri”. 

e fecendusi Tateprete. del sentimento dei Coni 

tati, eec. 

Ul signor Marcoa, il quale ho qui la lamisli 

è alla testa di una importante Casa commer 

iale americana, eppure trova tempo anche Pr 

studii geniali. Mandiamo  !! 

e alla sua onorevolissima famiglia, le nost'© 
\gratulazioni 


sa frei Cenni sulle 1 sostanze ndietiche e #0 
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pordenone. Pordenone : | n 
La Scuola teeniea pareggiate di Pondeno- Se . — Parecchi gi avi d 
no preso vigore e credi e K tra à 
$ sempre > di Sospirolo. Gonfiatosi il pericoloso | i itenersi utile. duraate l' epidemia, come 
d'ambulanza, le borelle, i letti 











un foxdo seminato, formandone - ina ed allro. 


ceva crollare ire case, ne scenici 


AVV. PARIDE ZASOTTI 
























i Direttore è rorente respousabile. (ita 
io poli ira. ua maresciallo, di 
sil ella Sewola, siiritbfizzani std gnere governativo per prorvedere ai soccorsi. i, È 
Assessore: Ricco. I i 
e £ cero degli amici, il 
reppiame she: pari pero ciovanol E ta circolare Morama ? —L'Are | comm. bar. Girolamo Filiberto Cattaneî, W 
nostre’ Buale” asd: alone Ù Gitaara (°° "Lil sindaco di Verona ha disposto che sia | non è più » ; Ù 
cani perdi levata da ‘oggi stesso la contumacia alle prove dbino le di lui virto, e la stima quasi Ì 
porti mo il Re, reso. nienze da Milano e Brescia, fa Alle Piume. | universale, della quale godeva, essere. pietoso | 
Arciduebes- re. Era fuggito. no a succedere nuovi casi di colera in delle l'immenso cordoglio della famiglia | 















sa, l'ambasciata di Russia, . L'Impe- si nre 
all psn brindò allo Csar. La musica suonò l'inno | -—1»otiziosamitario. — L'Agenzia Stefani Îl sindaco dispone come fosse il Go 
tempo stesso. ci manda: ricordandosi che il Gurerno ha proibito 
n =2=2Zat Londra ii: — Ria en “ Scr si poesono tener ia 
ejape _ | ad una conferenza ira Wolseley e le Autorità mi- “‘suspetti. E se mo liti | 
CORRIERE DEL MATTINO Liar simone coma i sonioto sormmeelo = ta di rn 
| ; Dei casì sospetti precedenti | nali. Che von jualcheduno che si prenda î 
bbiagionali "sorse Debbeh a Kartum. essere affetto di catarro ero- | questo gusto per LatgtnE ai cindeni © n Stella Riszi-Vieential 
perimento tn Provincia di Cairo 11. — L'occupazione da parte degli pernici piedi, madre dell’egregio medico Giovanvi doll. Vi- 
la di Bari. |Jloglesi di Hazar nel pacse dei Somali, è immi- sospelti, una donna avente 1 merenti di Cologna Vemota. — | centini, consigliere comunale, \enesse Auto pre 
nente. jute, due uomini ; furono ricoverati Verona serive in data dell' 11 : ‘ulas pure essa giunge 
log.‘a Veneta avvisa che da | sempre prematura. per to dei figli e con- 
+ mercati settimanali se 
ilta il mercoledì e sab- 
hato d'ogni sellimana. 






























































Provincia Newegeorgiewe nel lazzaret 

tirdoggi parecchi colpi | rino e la famiglia i |" Forino 11. — La Gianta ha pregato tele 

di revo!ver eci suo compagno ferendo ficamente Depretis di togliere le quarantene. 
illaggio di Estobes 













del pari sensibi! 
che a lutto pre 
























































































di flulmente ; indi gettossi dalla finestra. Fu ; il 14 settembre. (1° Rerpignano 49. — Nel 
mecolto semivivo, con ambedue le gambe frat. I Lima 11. — Dicesi che la popolazione di | u pics P n la propria fami- 
turale. | Arequipa dicliaromi a farore di Iglesias come | Marsiglia 11. — leri due decessi. Domani Adunanza = Verona por le vit-|gliu liscia nel dolore cuso 1 dilelti suoi 
or - Presidente della Repubblica, contro Caceres Di-|si sopprimerà il bollettivo. fimo del eolera. — Telegraiano da Veru | figli e parvuti. 
La di Leopardi. Perde ii generale Capersro fu dettulo dopo na 11 al Secolo: Siati di conto 
La Perseveranza così conchiude ua suo ostinato combellimento. Parigi A deputoti Righi e Caverte pubblicaruan ua | curessa che lame 
aricolo: Da ” U Bi"oro concittadini, provocsodo una | ra oltre la tune, e sarà per tanta tua perdita 
£"1l parere espresso dallo Gnoli è il solo | Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani dali, nel resto dei Di her avvisare al modo migliore di s0c- | sempre vivu il compiauto del tuo i 
i jano co a _ —_.- dia A ; ; | correre i (ratelli di Napoli. affezionatissimo 
vapore Singapore 12. — Fu rilasciato. libero il Lalli tarsi FA pero totti i |°* "sindaco spedì a° Napoli us telegremma | 842 por. Piseaui € vamieuia 
pa ge marinaio. (aliano Gaetano Tesoriere, uno dei | Bua quarantena di cinque gioraì ; Soletta | sanunciando l'iuvio di ur vaglia telegraico di 
LA altrimenti. naulrachi, nel Nero ian prigionieri sulla | poli 7 Frane lire 1000. ssi 
® i "enom. ro 
Tra i due desideri, seriva egli, mi pare Liverpool 12. — Fa proibito alle nevi di | matmte - D.' William N. Rogers 











Londra 12. — È probabile che Layard rim- 7 è ! A 
pieni detto coi ebneriata è Costuetinopoli | errati: out terre Mec sorpei i proponionii| quel. nel CFR RES 


fido a Roma, il Leopardi , il Ranenna.: | e che Ford, ministro nd Atene, rimpiazzi il de- 
antra, 8 Napoli, e poeti Het Sl esso | (onto Amptbill a Berlino. 
Fi tl i ine | as inni prtiaar | VM Sc sito micio: dale 
TI Napoli 12. — ino mi : 
‘gr afgana MR AA: Roma 12, ore 14,55. mezzanotte del 10 a quella dell'f1 corr. casi 
p Ancora nessuna notizia positiva circa | 809; morti 430. 


i vivi col lesto d'onorare i morti, e di | ., _.. 
in corte core. serie devvero, a [il ritorno del Re da Napoli. Qualche cor- 
Sua Maetà avere 


Mi e è luogo a pensare in Italia, che ve n° ha 
tante +. traltenere finchè il L Ufficiale pubblica 
te del 40 a quella del- 


che ci sia lungo per un terzo, quello di lascio. 
n î morti dove stanno: Dante a Ravenno , 





Chirurgo dentista di Londra. 4 
San Noise, Calle Valaressa, N. 4329 ri 
( Vio-n-viu | MO{hel Monaco ) 
Spevialista per otturatare di denti, ese- 
guisce ed applica denti © dentiere +: 
gli ultimi progressi della moderna. seienz 
lori, «d a prezzi convenientis» 
738 



















o, per il sem- 


Diminuzione di casi a Napoli. — 
mantenuta sempre ottima 
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‘arcivescoro Sanfelice, con saggia Il Banco di Cambio-Va- 

















































prato > lo trovisi mn 
Diapaoci retti Ca formazioni odierne da Napoli ac- | 111 corre | - | disposizione, ha vietate le processioni e le pre 
Tamatarca 30 agosto. — La flotta francese | CenDAn mento della |, provincia di Dergano 4 caei a Treviglio: | ghiere per le e rrrniani si derono | ale e di EMMetti Pubblici delia Pi. 
Mmbardò Malnnoro. Miot continua a spedire | situazione. Agri , PI ge a Beriano , | invorare nelle chiese. n. È sd 
dele ricognizioni nell'interno. Annunciasi essere cessato il caro del- rita LEN Ditta Fratelli Pasqualy _ sito 
| Lrall'arene: all’ Ascensione, V. 1259, si 





n le Fabrisi. 
Genera! n dì Busca, quell’ eroe della carita, 


Ta tei cadore e | È UPASferito i 
ormente i morbo ln | Gigagpopile 


Si progredisce alacremente alle co- 
Modena 41. — lIbollettino del gen. Fabrizi | struzioni di baracche di lezno per lo sfol- 


DN. 1254 è pre» 









ja finora furono 4 
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Minore agitazione. Restanti condizioni in- si cai È 
tariate lamento dei quartieri bassi. 49 ju cura. ipello al vee- % 
> Astor, ministro degli tati Uniti, man- | "Provincia di Cuserta: 3 casi a_ Cancello © ce rs Sert Al l'oli È È i 4 
| Pranelae Cina. dò cinquemila lire pei poveri colerosi. _ | Arnoe, 3 a Aversa, 2 a Gaeta e Migliorano, { pero e sentito spit i | elio mesozio al piano superio- di 
Parigi AV. — Il Temps reca: Il Governo 1. Imperatore Guglielmo telegrafo an- | a Acerra, Castel vszone, Castelvolturno, Brescia È + della Rivendita di Tabacchi gi 
vatinuerà a procelere nel territorio cinese al- ; ne: Coiepesia. Piediaoota har oissimo. | 1" Cella Rivend ita di Tabacchi. I 
| distruzione intelligente ("). Prenderà pegni LL ANfe, Sea Giur La azione, che lo amava MOltis$ÎM0. | —_———OG*-SSO 71 i 
Provincia di lo, Cu- , ; , 
È, Latpemecndina Gi ne Leon nuo, È è Beer Piasco , Rifredo , Taranta: dnsia VENDIT. il 
inutile. Ferry [ 5 sea. 9 morti. . peli hi) 
nera alla fine del mese. per Provincia di Firenze: Ua coso sospelto a imbuy, favendo voti perta| 22 prezzi bassissimi Wi 
pron pp sospetti, la maggi Fucecchio in ua individuo proveniente da No- legratò sl si Ci (ara na ; L Ù 
no riconosciuti non di coler: mero i ii offrono i bero ser | e e lee e dorata, | 
Segrà e Levi furono poste in Provincia di Foggia Un caso a Foggia i da spoce i 
i ne a San Pancrazio, e trovansi 1a ottime ‘Provincia di Genova : Spezia 32 casi, con 13 medico che nl | 
diedi prove condizioni. morti reni do così. B morti, Quatico così | 'Grafemo da Roma li di 
ia privi è Ouegla, uno a Borgheito Vara, Fullo, Santo DE rionali prigione 4 Ni 
rondo i miei Stefano, Magra; un morto. 5 A ì 
ci Provincia di Massa: Tre casì a Casola; due | $i800"" AL 
i: s : Questi ultimo» ubblica una dichiara ìl 
Non si tratta di anticipare la convoca | delle fontane. I ere) Ma Mriinaga. | zione nel f'opoto Romano, nella quale dice che Tai 
prede lia eo rose Goenta di 18 ut lersi Piazza Colonna si rinno- | vite del 10 sila Selsuaiie dell nessuno |: chiamò; che una guardia andò Hd 
aaa Lt x: varono lo dimostrazioni al Re e al Prin- |e 98 dei casi precedenti. Cari nuovi 800, com Cities Pie Led Ra) 
Ni Ro a Napoli. cipe Amedeo. riportti; S_ Pendinando IL, Chin oo non potè rispondere pl er i 
vete siccab %, seppe 28, Avrocnta 14. salvario 21. San rinvipo ì 
tici Ria 18 ctr dior esta Lorento 12,8, Calo al arena 27, Vieri ie | __1 modici di Napoli con sull ni Fabri #3) 
» Porte 105, Pendino 110, rato "22 
Roma 42, ore 3 25 p. Nella Provincia : 6 casi a ch Pavia) pi Puneole il 
è "I 4 Casoria, Resiua, 3 Portici, Alragola, Ponti- ” 
1 giornali constatano che, regga 4 Caouro, Reshet: a itsmere, Giulisoo, Mensa | ceto ll appello. è cia Pesio, ed LI 
n n € Lubrense, Meta, Mugnano, Ultaiano, Pomigliano al nà d VO, dor è n ì 
la i ricoverati nel laz- | d' Arco, Secondigliano ; 10 morti. spontaneamente Î' opera Toro, lari # 
Monicipi dr via della zaretto migliorano. Provincia di Parma: Dal 9 all'I: casi | partono: — Centesimi 10 
aspettava per applaudire, comi Da Napoli continua ad annunziarsi | Putma, 3 Fontevivo, 4 Berceto Colorno (Ma- 11 deputato Ungaro. — Telegrafino pallio mriteivi 
s0 Principe. mento. loss Reggio d' degne da e E ' ftatia i ana Abbonamento per tutta | Itali. Î 
hi Mor P $ lì visi commenti il fatto, che il | — Faajuli pe Ì 
Breno _ II Papa scrisso al Cardinale Sanfelice | casteinuovo nei Monti; 4 morto. deputato Ungarn, della sezione di liebiate di Na | ume le 3 =» ora” tdi 
chè it morbo di esprimere la sua ammirazione al Re ‘Provincia di Roma : Tre individui furono | poli, fuggì da questa citta ai pri LTS ni] 
Umberto. ricoverati ni Lazzaretto, di cui vuo so, prove» | lera,e venne qui a Roma. A — 
privati recano che Sua | niente da Napoli. fu riconosciuto afleto di co- | qui "a lioma, l' Uagaro fuggi Amministrazione : Roma, Piassa Montecitorio, 131 vi 
ha manifestato al sindaco Amore lera; altri due dichiarati affelti di colerina, uno » n Lrumnzio mas vene È 
e di desti ni poveri. cole qegoro proveniente da Venalro. Uno dei pre pica Î 
tinare - | cedentemente ricoverati fu riconosciuto non af- n i! 
trecentomila lire. feito di colera. Per gli altri casi denunsiati con- ag i 
si le Sand Fu spedito l'ordine di sopprimere le | siatussi non trattarsi di colera. offerte ” | 
Îl figlio del Re delle isole Sandwich rage pri MOR ref po i 
I, rai Le . lo 
fr; ‘colera all'albergo d'Oriente, oggi mi- | quaran! je anci fron! incese. n Lapp frcmicne ‘da Napoli “n pts À tren a a f 
= n” = Di inferiore. lavi Î, i i , 
n e Fatti Diversi |" Pre Vavisazione e italiana i 
ja20, oltre» resmmirationi n & levate. — L' Agenzia Ste: | IS A PAGINA! il 
mente fosse berto e Amedeo, e conservi lungamente Dumas e la Duse. — Telegrafano da | fani ci manda : c | | ——__________———===@< ti 
an armonia more del pel bene dell'ital imbardia : Roma 10. — Sono tolte da oggi le qua. | e ee a Ù 
dei Re. RETE n rautene al confine fraccrse. | LAFZE TIVA SERCONTILE | 
i mi E | 
Napoli 1 nessuna commedia per la Duse (aa Pe qorizzento alle R. Prefelture il seguen- | selizit vu sì 
, la. Aggiuose che se sua nuova com- : | ratvei dulla Ce cavi SET Ùi 
adi) dala e ie se Pit: rappresentera alla Comedie, 11 ministro dell'interno; mppetiosel della Conpe diliabzioni il 
incoraggia con a! ti sarà uua parte adatta per l« Duse, 1: conce- Vista la legge del 20 marzo 1865, all. €, h, ti 
dici e le autorità; la popola Lo: | dera il privilegio di rappresentaria in Italia. — | sulla sanità pubblica; _ usi Di bh dit ari T. cop Spunti Da POE (2 
erede che dara 150 mila lire alle fami Lil ir "Visto il voto del Consiglio superiore di sa- | reader god C 
., ed altrettante per fondare | Duo fra: LI ar- | nità; L.|° © Prevedesi sarà totalmente perduto ni 
" 'hegina ha comunicato ni | restati ® Mandello. — Telegrafano da Co- let FOSSA sof raro | Sa il 
» 1 per ragr ili o nord N Se Denial MR RE 





legina Vittoria, esprimen- 2 o . 
indello ua giovane | coj Decreti 22 e 25 luglio p. p. nelle Provincie | Vi saranno mandate nuove truppr. d'acqua 
















lo , e gli sugurii 
e gli sugurii per rto Pietro Forgreud | di Belluno, Vicenza, Verona, Brescia, Sondrio, h = 
fuggiti da | Como e Novara, è abolita. | soccorsi n Napoli. — Legrismo nel 1 
3 Art: 2° Pleo a°oaevi enliai rsfvmn ja | Penfoll; logico del Seminari 
pi e ‘ gore le disposizioni 00 il commercio | — «Il Ministero dell ha telegrafica- 
Iflerche dell'Autorità avendoli fatti co- | eon la Svizzera ed il Tirolo, deli stracci, cenci, | menta ord "io partenti pre Napoli di quin: Bollettino x 
— Roma 42. ore 3 40 p. 












(778). Doprees ì 


grire. lunedì presentavano alla | abiti veechi non lavati, efflli lelterecci usati, | die allievi della Scuola di sanità. militare 
in Danim 
i srgna T tia 


‘cass. re __|eimosse e filacce. | Firenze, ed ha assicurato che la lore» nomina ad 
donna, vedendoli, ritirossi nella latrina 1 signori prefetti delle ie suddette ! ufficiali’ » plarizzate. 
jrò alla testa un. revolver, ferendosi piut- | scno Jocoricati dell’ pdl io de ita fra 915 tifi dello 


x ‘ereto. 
obbero l' identità di Roma, ad) 8 settembre 1884. pane, semisereno nell’ estermo; Sud 


connotati. Questi Pel ministro, Monana. piuvoso al Nord tei 
più dubbio, am- ine personale 28 grsteggiibrsatAlenilastinatot Ì 


ionali bassa Italia. 
Probabilita : Venti meridionali, eccetto nel 
Nord. Cielo variv con pioggie 








leri, più 
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lerosi. 
«1 minisiro della guerre ha ordinato al 











AVVISO. SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


i ri MESI eci Di _ VAN. GEVBRALE ITALIAN 


Gel B. Istituto di Marina Mercantile. si riu 
boreale (nuova determinazione) 45° 2/10”, 5. mra | assemb i 



















IMITA iii ni D'ATURIE | ele perda solo ì 
Linea Vicenza-Thiene-Schio. sig. Giuseppe Giacomelii. % SOCIETÀ RIUNITE 
i PRI MA eng FLORIO « RUBATTINO 
E ieicie e VENEZIA — 










Mibiagiio delta Lons si meridiano ; ; ; OG Da Bassazo » 6,072 9.ita 2.90p 7.48p 
TPramoniare della Inn: . een 
Società Veneta di aavigazione a vapore lagunare 
Orario pel nose di settembre. 
SPETTACOLI. Linea Vezesia-Uhieggia © viceversa 
Venerdì 12 settembre 1884. PARTENZE 
rratao nossim. — La ia di operette diretta « 8:27 ant. chi 0: 3020t. 
Rue etna penrtii, LiA7 Ul naicinerto pe duo dee | DS Venetia 1 3:30 por. A Chiorr'a} 6: — pom. g 
mo, d | maestro Uffent — Un milanese in mare, vaude- on Chioggia} $ 35 pora 


NEA DEL LEVANTE 


pt perte pete tss 
PIA Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 
irne, Dardanelli, Costantinopoii e Vdessa. 


PROFUMERIA MARUHERITA # vo a Vi emi mercordì alle ore 42 mer. di ritorno dai suddetti scali. 


Nuovissima Speciatia » | battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri da e per ‘orfà, con trasbordo 


di in Brindisi; da e per Zara cou trasbordo in Aucona. 

A. MIGONE & C. MILAN LINEA DEL PONENTE 
ti a r ni dumer toccando Trieste, Ancona, 
ville del maestro Casiraghi, — Alle ore 81,2. rd o 487: Partenza da Venezia ogni domenica al pom., toccando Trieste, Ancona, 


Brindisi, Gallpoli. ‘anto, (Cat }, toccata eventuale, Catania, Riposto, Messi 
La drammatica Compagnia di G Livea % pr Toga Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro/, t ia, Rip ina, 


n Palermo, Napoli. Licorno, Genova, Nizza e Marsiglia. 
senta: La fin PARTENZE è To] gi ener le loi Î si 
©. Turati. | pa venezia ore 3 — di colla più alta Ricompensa accordata lla Profume dia ozni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 


scali ad ec Bari e Ancona. 
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Latenio * 
nu è “ 

i È DEDICATA L'battelli di Irasportano merci e passeggieri pei porti della costa occiden 

n Linea Merino e veaversa * psta dd icilia, © e 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | rantENZE, Da Venezia i, ore 5:30 ant id ASUADIAESTA LAyuEGINA D'ITALIA [ERA RIONE Sil = St pia Mea TARE 
12 settembre 9884. suteherina + 2:% pom reti E ì 5 
sttimbre 1 ARRIVI a Cavezuceherina ore10:- ant. ele Dure s: fi Partenza da Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù 
RD INDUSTRIALI nente » 6.15 (dom. 0 NI seponei 4... MARGHERITA A. Migone- La? MEMI Arrivo a Venezia ogui sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. GUT 





NARGHERITÀ.A. Migone- a de 
ae 


intra. 
equa Talesta. MARGHERITA A. Migo 
eudvere Hiso , MARGHSHITÀ »A. Magone | 
testa» MARGHERITA »A. Migone= » 1.b: | PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4881 3 






























INSERZIOM A PAGAMENTO 


PROVINCIA DI BELLUNO 
Distrelto di Aureuso Mali © Articoli garantiti del tutto scevri difsostanzi 
COMUNE Di SAPPADA | B6f mite gati qui 
Avviso di concorso. Fn o e pi 

A tutto 15 del p. v. mese di oltobre, viene pEEY 


aperto il concorso al posto di medico-chirurgo 
vstelrico in questo Comune, verso l'anvuo sti 








FSANST-CORTELLINI 


ANTICOLERICO BREVETTATO 












PREZZI 
43 98) 


















EG scatota cartone con assort. compi. sudd.articoliL. + 
è elogauiissima in raso. .... ++ --*3 










dersi cob altri Fermet messi i commercio. 





Questo Fernet nou deve con 















Stato e Regolamenti municipali in vigore. 

Gli aspirauti produrrauuv le loro istanze a 
quest’ Ullicio municipale, corredate dar soliti du- 
cumenti, speltando la nomina al Consiglio comu- 
pale, è leleito sesumerà l'esercizio col 4° di 

‘mbre p. v. Lo stesso, previa superiore appro: | pg hl 
morembre pv Lo Woo, pria priore appro | PERFETTA SALUTE senta iii vl 
e sulla tariffa di Selmi e Fattori di Verona, po | i» cezora Forna di salate Da Barry di Loucra, detta 


trà percepire l'aumento del 20 per cento sui Revalenta Arabica 


mediciuali. 

ja aBeta condota è ju piano con buona tr sit 7 Pei - = — 

ja del tolale percorso di chilometri 4, e con | $*tixe radicalmente dille cauive digestioo: (dpeprte). © È FRI rmReTE 

|aiodi rie alia Gieion, pito 10 nia fici n go, costipazioni croate» e . PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4884 | 
ta fra le più ameno e saluberrime del Cadore, |, Pe 3 arrapati cage rltupep das tare 

cui accedesi giornalmente con pu cavallo € apo di gravidanza , dolori, al = -————_—_—_—_-. — 











dio di L. 3000. TERESA 
pende di dani astondodò dl'iro di'‘1200, Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, è usl'liquore igienico, un buonissimo tonico a bise diuretica, preser rativo dalle febbri, 
id operazioni e cure gratui umiere, 1701, Frezzeria, S, Marco — a Trevisa | un sicuro surrugaio di clunivo, un potente vermitugo ed anticolerico, un corroboraate 
Foe presso ANT, MANDUUZZATO, | Ulo somaco Indicato per le vcuolezte, vu iu lutt | casi di alonia, come l0 approvano 
po di prestarsi g ETghere, — a Padova presso ia Dit | seguenti certicai | 
inazione, alle visite necruscupi» GELO GUERRA, protumiere. |'"’’Attentato della Direzione dell’Ospitale civ, e prov, di Venezia 4 marzo 1872. | 
che ed alle inerenti esecuzioni delle Leggi dello la i dell'Ogpat.te di Trevino 7 giugno 1872. 
td, dell Ospita'e di Padova 3 apre 1573. | 
Id del medico dol Pedrimi, 30 vugliv 1877 Ì 





tro id. dei medio dot. Sebadini, 20 Moggio 1578, 

Id. ‘gel Givico Spedale «u Ospizio aegi Eapui e Pariorienti in Udine 

ato 1978 

i generi: ‘e Giacomo Cortellini, | 
| venezia, s. Giu! | 
||‘  Bottighe di inro i, 2.50; di merzo utro L' 1.25; di due quintini L. 1.00. — In fu- | 
sto Lo al litro. — Ai grossisu a. fu lo sconto d'uso. — Imballaggi € spedizioni a | 
arico dei committenti "| 





| Id. del medico dott Sabadmi, marzo 1572 
e 
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ISON 
stema nervoso 
Le più grandi ii 


fiesce quiudi dele piu lacili e comode. 
Add 8 settembre 1884. 7 ‘di, insonni, is, van, ronchi, it { SL dda Lina naggagana a 
prioni cose), mul diem, melancoma, deperien | 3 con LAP I NFALLIVILE 
; Di gotta, tuite te febi convulsio à i TRI fg R 
Gio. Batt. Molero, -—839 [sevizi sugar vita, iropisa, mancanza di (revbesti ì È 180 DISAMIZZATO £ 
î 


















4 di energu nervosa; 57 ann d'invariabale successo. Ao 
figlivoli. 





VALUTE 






Pessi da 20 franchi prin ag 
da PO franthi str ge vi È 
| cali lipiece IA Municipio di S. Donà di Piave. 
SCONTO VENEZIA È PIAZZE D'ITALIA AYNISO. 
Della Banca Nazionale 90. 
Dei: Banco di Napoli» > 1 eli ottemperanza al disposto, degli articoli 
e f2 del Regolamento mumeipale 8 novembre 
BORSE. 1870, sì porta puoblica conoscenza che nei gror- La Revalenta da lei spedita ba p 
FIRENZE 13, no di martenì 7 ottobre p. v. alle ore orrenda 
Pondita italia — 96 15 — Tabacchi nel solito sito del Palazzo municipale avra luo- { ae repeat 
Gaia ife mena. sio — leo ta quattordiegiuna auuvale estrazione delle | 3,00 “ ? meavalio ‘Scrivia ‘19. settembn — —— = 
Londo SI - Cartelle del Prestito 1870 S. Dona Musile emes- | ‘°* ua ann i di a DI »’ cao O 
e Tianagige io PRE s0 pei lavori del Susteguo all'intestatura del maetegit Gaia Rieeioto drciis ho - guaio he esse [Î " VERA TELA ALL’ARNICA GALLEAN 
Piave con avverleuza che il numero dei titoli Rica O ReReE RA: ORA Case — MILANO 
con ratorio Chimico in Piazza #. Pietro e Lino, N. 2. 
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A Venezia presso la Farmacia Zampironi. 664 
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in vita Mia moglie, che ne usì. toe 






























































Mobiliare, Lombarde Azioni 249 50 |da estrarsi è stobilito dulla relativa Tabella di Sì abbia i miei più scatiti ri 
ami. Si al i più sentiti riugraziantent, 
Austriache dell iero Mal. 95 80 | ammortamento 10 14. Prot Pistao Cangvani, Ist {Presentiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di prova avendone otteauto ua 
S. Dova di Piave, 9 settembre 1886. Cura N 49,842. — Maddalena Maria Joly pieno successo, nou che le lodi più siucere ovunque è > ato adoperato, ed una diffusissima vendita io ed in Amerit 
Rand. fr. 3 00 |Gonsolidato ingl. 101 4a Per il Sindaco, da costipazione , indigestione, nevriiga , invoca Esso non deve ester confuso con altre specialità che portano Îo stesso nome, che sono inefficaci € spesso dannose. 
» +500 [Cambio talia = —— h adusee. Il nostro preparato è un Oieostearato disteso su tela che contiene } principii dell lama, pianta nativa 
peo. tal (Rendita turca Luigi Davanzo. Cura N. 46,360. — Vba AI puioasi ba pi delle Alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 
x pali i. 46,360, — Signor suneu Fu nostra scopo di trovare i modo di avere la nostra Le le nos n N 
Pur. = vai Miner cpiii doi 4 po di e i mae dl avre la entre non siano alterati i attivi dell'Arnica, e 
Ferr. Rom = Cura N. 49,522, — ll sugsor aldeoin da estenuaterza, 
OAbL ferr. —— |Consolidati turchi -—_ 8/15 Va I completa paralisi della vescica è delle membra per ectess la falnitica lo col verderame, veleno comosciuto per la sua 
di gioventà. azione corrosiva, e questa deve esere rifiut porta le nostre vere marche di fabbrica, agvero 


iviata direttamente dalla nostra Farmacia. 


quella 
merevali sono le guarigioni ottenute 





Cura N. 65,184 — Prasetto 24 ottobre 1866. — Le 


Bauer Grin w al dp. dae a valo queta merz 


attestano i certificati che possediamo. n tutti 
‘ogni parte del corpo, la guarigione é pronta, 













suli 
HS 









s0 s0 
mio 5 ; " Li Revelanie, non scoto più ‘aleva icomolo della vecchi 
pi) Grand Hotel Italia hà 1! pesò del miei $4 anni. Le mie gambe diventarono forti le lencorree, nell' abiassamento d'utero, ecc. 
da tre 10 diano la mid vista non chiede più occhili, ll mio stomaco è ro poi, gli indurimenti da dsirice, od ha inoltro 
ipo 96 86 su wade dd ie psc bisto core a 30 anti. 0 1 seo ino, cingiovaito, © 
Azioni dll Banca 848 prossimità ‘alla | sretua cotti, vito ammaat, lacco muggi a pid i La Farmca Gtiavio 
i della Banca Nazionale, per la 












teani fa la spedì 
prima busta L. Syd per is seconda È 

zia: G. Bitner e G. B. Zampiroui — ln Padova Pianeri e Mau 
Valeri — in Treviso G. Zanetti e G. Belloni. (0) 





merone 





Piazza di San Marco. Che lunghi, è seatomi chiara {1 meate @ fresco 
RES rAUR ANT pi Pirani rea Teoi. ed arcip. di Prunetto 

AN ura N. 67,331. — Botozu?, % settembre 1858. 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente |, 1° *t*pe si ver. nel'Mlamali dal annali’ è c 


igu ad unire il mio elogie 





































































































































































































































































ORARIO DELLA STRADA FERRATA |eretto sulla allargata Via 22 marzo. r rese” Mivalonte. Arobica. e ePWooao ° 
attivato il 20 maggio. Grandioso salone da pranzo Tn seguito a febbre multam csi 1a istato di complete e è PR ROTTI si ai Pe 
n h è Aeperitnento su'freado contiovamente di inbarzimazione di ve, ber il 
ih pel piano, ‘oli 16 CnAdri Sperti | Tee ricatti e Riassunto degli AUi amministrativi di tutto il Veneto. 
PARTENZA annm. |per premm e cene di società. 5 | hi, ssovo che scatubinto avfei la mia età di venti anni cor 6 
quella di una vecchia di oitanta, pure di avere ua po'di s» APPALTI. i Giuseppe isalberti (San Gio. tobre per la chiusura dei 
PO n") Set Rel Re e lle pie miro mi Ale pre pi 13geliembre innanzi 1 Grisosiomo N. 5744 dal 15 | veritica uei crediti. 
pe rragce pa ina pai Le E KE. E. A 40 dt Verona: 
13 BD | &isd a godi Mo ivi ia given nigrtaia pe la neape | mantimo scade teresa p Lc ma RTS covcoa 
RES | tro Ri Sin 8 vi Ala fp tenravime pelo pe WF N SI di Venezia) | A tto 15 seltembre è 
#i5m | prssd Quattro volte più uatritiva ch la carne, cconomizza « dell ne Tu pezzi sq sa 11 25 ottobre innanzi il ehe goto 
n.355 | pod cha cioquanta volte il suo prezzo in rimedi. dati provvisoriamente deli- Tribunale di Udine si terra sio di maestra pella scuula 
v Preszodella Rovalenta Arabica: | bari oper tato e quedi © Antonio deu soiocla mae | sapendo annuo dille fol 
n b- Pr9't) la scatole: fi4 di hi, L 850; 112 il L 450; 4 Per lire 19:308, : * di Carpeuclo sui dato stipsodio annuo di lire 405. 
2 Tdon | spose dè LB: PARALL 19 GM AI (P. P. \. 81 di Venzia) He cp bi CA, 
Di Deposito general V ftalia, presso i sì naar i rea di Udine) A tutto 20 settembre è 
hat So | Raoso” gori Paganini e Villani, N. 6, via Bor Petite nti] ù Si , | aperto il concorso presso il 
2 Oo ie RES di ia Se ricsaiat pesio i | |P cere eg venentagenta Mi Vo ACOFTTAZIO A DLEBEDITA | (pueciso di Gnelle Lf: 
14200 | 2 1% farmacisti e droghieri. l'asta per L'appalio de tan, morto io Treito, venne ui feygii gr 
L ks Lie VENEZIA Giuseppe Botos, farm allj/Croce di Malt sori di presso frontale a acceltata da Maria Dal Pra by 
tini cate Fri fine i protezione della bassa 8pon- per conto ed interesse delle (. P. N, 21 di Udine) 
LC) | pito = Pra e , da del ume Piave a smsira | -mupori di ici figlie Giovanna : sal 
ni nta teme... i Rei ia Goro sata le cecità dei | © fo FR 22 di Vicenza) tan dirszion 
ds n A, re n 
ar qusto lince veli n 8.10 € Ro915 O Fetvara Parque P Petetrova Mentre "San book L’erediti di Gio. Batti et cora di tem: 
Ri } 14.36 D AI vvisoriamente deliberato da aeee. (imp austr. ungi, dietr 
(") Treni locali. — ("}fNon si ferma più a Coneglia Lol basso uel €30 pr cen pet Logi en Ste feiagii 
ma proseguo per Udine. w———_________—_—_—_— ” Vo e quindi per Uro 30,237, Gaetano per sè e quale rap. | è glie A capeno (i 
La lettera D indica/che i treno è DIRETT), = MA SH GP. Bi Midi Appeaity presentaute i propri frateili "iadicnre in. pe 
a lottare M tadica che Di trae è MISTO » wtrci. || FARINA LATTEA H. w\mniiito tabs ee bavo, Mariella © Concetta. Î 
SB: — 3 reni ta prin lle re 4.30 ani QUINDICI ANNI DI suon so init Tenta CE SIA Vor) | 
arrivo al : î scade il termine pei ven- FALLIMENTI, i 
PI - 9.45 po 0 18.35 p. te RICOPERTE i ceci IFICATI leto oellasto pot dop | _ M&ribunle di Commer: | siria pi coniato‘ iugio 
Pontebba, coinciden di cui 5 ‘ NUMEROSI | vuo ii TREE 
Trieste. è ® ; e 7 are 
rene icona ale 24a || 5 Spiomi domore = E idelleprimarìe if. Sreoterne a Provincia di | dio Senmciopmne, di ve cai termine dl gita 40 
ienna H4 d berato Ù i ha nomina 0 curatore attore dott. Giuseppe Fur- 
îa diret come, pre G E $ © avromra Mi e OO i) DAR gi gti | Jade 0798 neo 
arrivo alle 1. 5 i i cd, pet iVuta per taglio d° <ega, 
1.30 sarà S medaglie d'oro Lu mediche. FEI datche i fran: | stonata Raftla © quella mag - 
MENTO COMPLETO PEI BAMBI o sninor “somma. ce 
tà ro col 3 reslrligirise ee: 5-0 STESA e nomina della ' verrà dall'autorità giud zi 
alicienzi del lallo cialerna, Biciita lo sulle, SAUNE ii Posi ASS “i terrà l'asta s0rveglianza fia diermaaa, © rei 
rrtro [ ceti. 





vendita «i luni gii effetti 





‘ere su ogni scatola la firma dell' inventore Nesrui Vewer N. 19 di Belluno) 


a farmacie e'diegia rio dei Regno, nt del podio gn. 
più recenti crtifonti pilescioi + oca 
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Per Venezia it. 1 
al semestre, 





pei, soci della 
per l'estero in 1 
nell unione pe 





Sant'Angelo, Co 
e di fuori per 
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HU Re pari 





Ospedali e i 
sconsigliato d 
Lo hanno « 
ed egli ha rip 
e | consigli 1 
voglio per | 
dividere i pe 
rorlo in una 
col fatto che 
che nelle epi 
sospende lu + 
mini dai lore 
consiglia alcu 
i loro parenti 
sione, per cei 
non trovano li 











attentiamo di 
ta ed è den | 
fatto € non si 
derazione. 

Il colera « 
seguito suo. 
Capo, uno di | 
stato colpito | 
colpita nel po 
altri casi. il | 
rosi, a stri 
ionanzi 








lo guerra, uo 
i suoi mivistri 





sta dallo moc 
do si tratta « 
la sua missivi 
tutti. Eppu 
ritto, quello « 
tratto il | 
È da sola voli 
zione, Egli va 
€ si fermo. 
Non si pi 
menso di ques 
polo immagit 
dirlo, € dice i 
sore il colera 
aravigliuso, 














ra il suo mer 
egli essere imn 
la sua vita, l 





ed è ammiraz 
pol 
del 
munanza di all 
mezzo seculo 
Se per qu 
in questa oc 
fiuta di votori 
da la lode do 
@ dolercene ? 
Italiani per | 
essere che n 
sullo quale le 
duali 0 colletl 
Qizio? A noi 
importanza a 
Che fa tauto 
operaio, mei 
forse lo disti 
erazia nuova. 
che un uoni 
portava un & 
da una da 
oecupiamo 
con una deb 
cui altre voli 
Vaad di Lutto 
© dei mu 
ha votato lc 
Bione della & 
dell Agiene e 
duto che que 


e la dina 
e ha cr 
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utero, ecc. 
ha inoltre 














































ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L: 37 all'anno, 18,50 
‘al semestre, 9,25 al trimestre. 


per le provincie, it, 45 all'anno, : ) 7 
23.501 semestre 4,85 al trimestte; P hi 
1a Raccolta delle Leggi it. Lo 6, € 
‘pei socìì della Cassetta it. L: 3, ‘ v 
per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. al 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- MALTTRO 


mestre, 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
è di fuori per lettera affrancata, 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 








Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto, 





male che abbiamo noi, che consiste nella ma- 
dia' dell’ unanimità. Un ‘voto contrario in 
sti, casi fa piacere ; piacere maliguo, perchè 
pecsa che non a lulti è dato sentir giusto. 
Lasciamo fare. Piuttosto, quando per ispirito 
di ‘partito, tentano d' improvvisare i grandi ao- 
‘| ibniai, e questi hanno la debolezza di lasciarci 
! documenti che ci danno la misura di quel che 
algope; pabblichiamo questi documenti, sen- 

32 commenti, come' facciamo noi, più oltre, 
della lettera che l'onor. Maffi ha diretto alla 
Lombardia, che ci pare picciva, piccina, e ci 
permette misurare tulta l' altezza del deputato. 

Basterà che i lettori si fermiuo sopra il se- 
fuente periodo, nel quale la forma e la sostan- 
3a si valgono: 

« Un atto doveroso ch'io nou disconosco 
4 perde del suo caratlere se si vuole jonal- 
< zarlo alla stregua di un fatto speciale degno 
4 di plauso. 

Nessuno sapeva che tra i doveri dei Re 
Vi fosse quello di stare fra i colerosi. È 
un dovere pei medici e pegl' infermieri; e 
questo spiegherebbe all'on. Malfi ciò che non 
vuol capire. Ad ogni modo chi fa il suo do- 
vere così splendidamente è sempre degno di 
plauso. Dei più grandi eroi si può dire che 
abbiano fattò il loro dovere e non l'abbiano 
falto neanche sempre tutto. 

Non abbiamo letto le poesie dell' onorevole 
Mafì, ma se le sue poesie valgond la sua 
prosa! 


Lettera del deputato Maffi. 
* Milano, 11 settembre 1884. 
«.Ouor. Direzione della Lombardia 
Milano. 

« Codesto giornale nel suo numero d'oggi 
ba un articolo che mi riguarda : gli devo quiudi 
usa spiegazione, che vorra corlesemente inserire 
nella sua integrità per dissipare gli equivoci. 

«Se e'è qualcuuo meravigliato dello scal 
pore che ha suscitato la una dimissione da giu 
fato per l'Esposizione nazionale, souv 0; men- 

uu partito che più dorrebbo tacere, è 

da pere MIRINO *  TIBPA dev Pond 
« Di ciò ne sono sicuro; quindi è bene 
mettere le cose in sodo. Il fatto delle mie di- 
missioni non lo si, deve attribuire alla mia iu- 
tolleranza politica, ma sibb:ne all'eccessivo zelo 
di chi, alla proposta di un ordive del giorno 
ch'io non rilenevo necessario, si permetteva di 
farne uu'altra a me che rileuevo iudecorosa per 
eutrambi. 

<P 





















































La Gazzella si vende a cent..10 
—-—rr 
VENEZIA ‘13 SETTEMBRE 


li cio 


Il Re partirà probabilmente martedì da Na- 
poli. Questa è la notizia ehe l'Agenzia’ ‘Ste 
fari comunica ‘afla' nazione giustamebte ‘ in- 
quieta di vedere il capo ' dello Stito vivere 
da cinque giorni tra i colerosi, visitando gli 
Ospedali e i lugurii più infetti. Lo. han 
sconsigliato di andare ; ed egli. rispose: Vogli 
Lo hanno eccitato, appena andato; ‘a partire, 
ed egli ha ripetuto ancora : voglio. Lè preghiere 
ei consigli non lo smuovono. Questo Re dice 
roglio per la prima volta, adesso ch' egli vuole 
ditidere è pericoli col suo popolo: per ‘inie@o- 
nelo in una lotta terribile, e per mostrargli 
al fallo che non è giustificato. quel terrure, 
che nelle epidemie scioglie 1 vincoli soctali, 
sospeude la vita, aliena sì gran parte degli uo- 
mini dai loro doveri come dai loro interessi, 
consiglia alcuni ad abbandonare la.loro ciltà, 
i loro parenti, i loro amici € la Joro profes- 
sione, per cerci altrove una sicurezza che 
100 trovano in patria. Il Re non'solo è andato, 
ma vuole restare. Noi seuliamo tanto viva 
l'inquietudine quanto l'ammiraziune, e non ei 
attentiamo di dar consigli’ a chi non fi ssedl: 
ta ed è ben persuaso che quello che fa è ben 
fato e nou si ritira dinanzi ad alcuna consi- 
derazione, 

Il colera colpisce nella casa del Re ‘e nel 
seguito suo. Il deputato di Napoli, Marziale 
Capo, uno di, quelli che lo accompagnarono, è 
stato colpito. dal colera. Una sentinella fu pure 
colpita nel palazzo Reale ove ci faro@» pure 
altri casi. Il Re continua a confortare È cote- 
rovi, a stringer loro la mano, a far brillare 
imonzì ai moriboudi la speravza. È soldato 
guerra, womo di. carità ia pace, lascia che. 
i suoi ministri governino perchè i miaistri ema- 
moo dalla maggioranza della Camera e que- 
sa dalla maggioranza della vazione, ma quan 
do si tratta di compiere quello ch'ei crede 
la sua missione, nop ascolta nessuuo, trascina 
tutti. Eppure qui la nazione avrebbe un di- 
ritto, quello di non trovarsi innanzi ad un 
tratto il problema formidabile della Reggenza. 
È la sola volta che il Re non ascolta la na- 
zione, Egli va a Napoli ® vi si vuol fermare 
e sì fermo. 

Non si può certo misurare l'effetto im- 
nenso di questo atto del Re. Forse quel po- 
polo immagitoso che 9° inginocetiia per bene- 
dirlo, e dice in buona fede : 
sre il colera », erederà, avido com'è del 
maraviglioîo, che egli sia una specie di guer- 
riero fatato della carità, un messo di Dio, © 
lo ammirerà tanto più, quanto più gli neghe- 
ra il suo merito vero, persuadendosi dover 
egli essere immune dal colera. Chi teme per la 
la sua vita, lo ammira in ben diverso modo 
ed è ammirazione non senza dolore. Tra il po- 
polo e la dinastia di Savoia, questo solo alto 
del Re ha ereato maggiore solidarietà e co 
feti, che uon avrebbe potuto fare 















































che l'ordine del giorno di plauso 
al Re venisse presentato, l'ou. Luzzatti mi la 
avvertire della cosa da un membro della Giuri 
A questi dichiaro che mi sarei astenuto dul vi 
tario, dimostrando come fuse fuori di luogo 
quella manifestazione; uo alto duveroso ch'io 
nou disconusco, perde del suo carattere se si 
suole innalzario alla stregua di un fatto spe- 
ciale e degau di plauso, particolarmente poi 

judo si dimeuticanv iu codesto plauso € me- 
lermieri © funzionari pubblici e citta- 
privati, che ogui ora espougono la propria 
esisteuza nei iuogui wletly dal colera per met- 
pria vperusità e la propria iatelli- 

el paese. 


dall'aula 


























me una offesa ei usa coercizione nel medesimo 
tempo: usciì dall'aula e feci rimettere nelle maui 









Se per questo Re che fa alto di volontà 
in questa occasione, e' è qualcheduno che ri- 
fiuta di votare un ordine del gioruo che gli 
da la lode dovuta, è forse vero che abbiamo 
a dolercene ? Che gusto morboso abbiamo noi 
Italiani per la unanimità, la quale non può 
essere che menzogne, perchè non v' è questione 
sulla quale le passioni graudi o grette, indivi- 
duali o collettive, non creino difformità di giu- 
dizio? A noi veramente duole che si sia data 
importanza al rifiuto di quel deputato Malf, 
che fa tanto, parlare di sè, perchè è deputato 
operaio, mentre senza questa qualifica nessuno 
forse lo distinguerebbe dagli altri È un'aristo- 
erazia nuova. Come altre volle era necessario 
che un uomo avesse importanza, solo perchè 
portava un gran nome, adesso ne ba perchè esce 
da una dalg.elasse, ed ha certe opinioni. Noi ci 
mo di ciò che fanno questi uomini, 
Ja debolezza paragonabile a quella con 
cui altre volte borghesia e popolo si interessa» 
vand di lutto ciò che facevano i figli dei du- 
chi o dei marchesi. Se il deputato Maffi non 
ha votato l'ordine del giorao pel Re nella Se- 
tioue della giuria di Torino che si occupava 
dell'Igiene © dell'assistenza; se non ha cre 
duto che quella fossesproprio la Sezione com- 
Pelente per mandar un saluto crt ir 
Rioso e pietoso, lasciamo ch' ei ia, usa es I 
Disericaio quel eb'egli vale, e quanto può | Gotinnie e l'onor. ministro di grazia e giu 
iuportarci la sua ‘adesione © il suo Tera "iurole, uatasiche dts io rt 
luvece risulta che, per avere la unanimità, al : _ ‘uno, nem 
hiaao pregato il deputato, e giurato Maffi di, | meno ira i giornali bici che i ponga 
LMtire\ E, questo: i para ua indizio. di goel |fote jo ogni modo sn. cosgrendiano di 


* devot. 
« Axtomo Marri. » 


_—_—  "r——r—— 
ATTI UFFIZIALI 














L'abbiamo pubblicata anche voi, agziuagendo 
che nou sapevamo comprendere come avesse po- 
tuto provocare screzi: tra il guardasigilli e il 
idente del Consiglio e l segretario graerale. 
ota che lo stesso avviso espresse 
'ediamo sg G 




























con cura alla pubblicazione sollecita delle sen 
tenze civili; e nella seconda si rileva un grave 








presentare nelle rispettive 
ragioni giuridiche delle 
foro istanze, hanno costume di presentare le 
toro sia] 
forme di salvo a redigerne e tnarue 
nlle‘coecetizie;dopo’le Gincerelesti nua sesog: 
ia le corto bora. 

la opportunità della prima parte della 
Cireolare, osserveremo come si) efidenti “gli 
sconei gravissimi a cui potrebbe condurre, e in 
molti Tribunali conduce, la troppo prolungata 
proqunciazione delle sentenze, siano pur esse ci- 
vili. Il nostro diritto giudiziario , sorto da Co- 
dici francesi , segna, in mezzo ai grandi errori 
che contiene, ua progresso assai noterole sulle 
antiche legisiazioui.» Quest, regolate da norme 
incerte e sj 

































di Arianua era possibile uscire coo pronte: 
senza pericolo, La procedura civile, osser 
doltissimo Boojeau , era rimasta fuori 
pulso che la filosolia 





filosofi; e quanto agli uomini della pratica e 
del Foro, che solo avrebbero potuto giudicarla, 
essi sono in geverale puco amatori delle rilvr- 
we; giacchè | abitudine € una lunga pratica fi- 











in causa. Era, dunque, una lolta cieca ed infe- | alla scoperta dei laghi di Faa 
conda, che spesso conduceva i contendenti su | Worth. de eni 

due campi diversi, ed in cui le sorprese ed 
colpi di mano erano Ml meno grave pericolo, cui 
:|’si potesse andare incontro. « Anche il giudice 
più imparziale, più illuminato (osserva giusta- 
mente la Circolare ), può essere. indotto in er 
rore da una nuova argomentazione , apparenta- 
mente giusta, ma il cui valore potrebbe scom- 
parire quand' essa fosse discussa fra i contea- 





la Citeolare" è. 
ireolare è degna di ogni lode. E 
in una brevissima memoria nelle | ‘peti = rea 









gione di screzi immaginari con gli altri 
i della Coron 








"autre vorei ERO 


piuttosto brattino, colle orecchie lunghe, colle 
gambe corle, ma coll’ occhio iatelligente è affet- 
tuoso. L'iadole mite, amorevole e buona gli dà | escursioni pedestri con me. Cento volte al gi 
un coptiauo tremito al codino dalla mattina | no lo' perd 
alla sera. 

Waidl non abbaia mai in segno di collera, 
nè in atto di provocazione, Se abi 





ppla 
sempre accom) 











Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla Linea; pegli avvisi pure nella 
cent. 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzigni. 
l'Amuministrazione poira far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella terra 

(] pagina cent. 50 alla lines. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro i 
Uficio e si pagano anticipatamente. Ù 
i 10, fo L, 

rova cent, 38, 

















di Ossiach edi th 





Quando Waidl mi vide in costume alpino, 4 
e col’ suo spirito di osservazione iutovino le 
mie segrete intenzioni, comiuc.ò a fare i suoi 
vispi e carezzevoli movimenti di testa e di coda, 
illuminò l'occhio della sua scintilla di 1utei 
genza canina, mise i suoi supplichevoli guanti, 
che sono nello stesso tempo una preghiera ed 
uaa espressione di gioia, e mi precorse sul 
sentiero di Ratschach, fermandosi di tratto in 
tratto e volgendo la testa, come per dire : spie» 
ciamoci, ho fretta. 

Giunto all 
poneva ch'egli prendesse cur ras 
fuori un palmo di lingua, e che mi desse il se 
luto rispettoso di questi paesi : Aiss' die Hand, 
bacio la mano 

Niente di tutto questo. Waidl colle sue gom- 
bine corte spicca un salto svellissimo iu uu va- 
gonciuo di prima clas de sopra una 












questa seconda parte, adunque, 
lo ri. 

non si comprende come taluni gior 
tuto in eiò biasimare | operato 


ua Circolare 































detle sei poltroncine di seu; € quaudo 
Lettore da Wolesenfols. viene il controllore a domandargli ii biglietto, | 
IV si darne la da furbo, come per dir- Ì 
Li lì H 
Sede Vea logo di Oditach Vitt. | BUG EI con quel signore veneziano; è ui èhe Ù 
Waidl è semplicemente ua cane: un cane ì uvvenne che bon grà mal grè i 





alla stazione LI 


irovatello viaggiò in ferrovia 
ucvminciò le sue Pe 
\ 


di Thorl-Maglera, e di la 








di vista, e cento volte al giuri 

vedo ricomparire le sue orecchie lunghe e la | 
puuta del suo codino ora dietro una ruccia, vra 

ja qualche | nel letto ui una tortente, ora sulla custa ‘del $ 

0 | monte, 0 fra il verde di un bosco, ora dietro + 

la siepe di un orto, 0 Il 4 

pe feciso di un prato. 








0 di festa 
bbaia come noi altri uomi 
le, è il suo Jatrato gentile 
jaato da molti segui cabal 













































niscomo cun l' addomesticarei la mente con olta ano Li 
el Science) Dean 2 | godioo e da wolle movenze carezsevoli dlla | n sro si 
forutà. Egli (e dico egli pensatamente per umaniz- | Stosau, a Gailitz, a Arnoldstein, a Pokiu, e in 
Tanto prevalso il timore delle lun. | zarlo come si merita) ha la sua piccola pagiua | altri diciassette 0 diciotto paesetti, che ubbiumo Ù 
ggini procedi il Moplaigne era giunto | di storia. Ma narrare la storia di un cane ad | attraversati finora, il cane ‘trovatello fiutò dap= i 
a chiamare saggio il re Ferdinando di Spagna, | un gioruale serio come il vostro, non è lecito | pertutto, agitò in ‘ogni luogo il si uo come Ì 
che, iuviando nell'India le sue colonie, non a-| nemmeno nelle vacauze autunnali ; e quindì vi | una bandiera amica, che sventola in seguo di î 
Ra premesso che alcuno scolare di giurispru: | prego di ava collocare questa mia lettera fra fe | saluto, e'racculse ua tesoro di osservazioni. % 
lenza ne facesse parle, per paura che le liti | vostre corrispondenze private, come mi avete È uno pazzia come un'altra, ma a girare 
non popolassero il nuovo mondo , essendo que- | fatto l'onore di collocare le mie lettere prece. | insieme eou Waidl mi pare di non essere più 4 


sta scieuza generatrice di discordie e di lilugi. 
Finalmente, il più illustre giureconsulto Iraucese 

XVIII secolo, il Moutesquieu, ebbe a confes 
sare che non sapeva beué se la forma avesse 
Eiesoto rustgo t'appeudi we 'tteaioo; e vet 
l'una avesse rovinato più uomivi che non 
fossero ammazzati con l' altro. 

Riformato pertauto il rito giudiziario , lo 
scopo principale eh' ebbero di mira i legislatori 
moderni lu quello della rapidità dell’ ammini 
strazione della giustizia. Meglio, si disse, w 
giustizia mediocre, ma pronta, che una giustizia 
buona, ma lenta e quindi inefficace. È la ne- 
cessità della proutezza, già avvertita un secolo 
ta, è ora, per la rapidita dei commerci © delle 
comunicazioni, divenui A che, infatti, 
una sentenza che ne renda iulera giustizia con 
tro il debitore, se questi ba potuto, con rapido 
passaggio, assistito dal vapore e dall' elettrico 
cedere ad altri la sua proprietà, e reudere ii 
cace la sentenza che lo condanna ? È dato 
che che, con provvedimenti opportuui, io, cre- 
diture, mi sia lutelato, con preventivo sequestro, 
del rifacimento del mio credito, a che una sen- 
tenza che mi autorizzi a realizzarlo, quando, a 
lor volta, î miei creditori mi sono gia stati so 
pra ed hanno posto a soqquadro il mio avere? 

Queste gravi ragioni, che indussero il le- 
gislatore ad introdurre nel Codice il procedi 
meuto sommario , non dovevano essere dimen- 
licate nella pratica. E poichè era un fatto con- 
statato che presso molli Tribunali e Corti, e 
specialmente nei graadi centri di affari, negli 
uitimi ansi, i ritardi nella pubblicazione delle 
sentenze era tale da togliere ogni efficacia al 
proposito della legge , ci sembra che la Circo- 
lare dell'on. guardasigilli, non solo per questa 
parte fosse opportuua , ma deltata da una ne- 
cessila perentoria. 

Nè di miuore importanza ed opportunità è 
la seconda parte della Circolare. Entrata in vi 
gore col 1° gennaio 1882 la legze Zanardeli 
sulle Caneellerie, i pratici non tai 
corgersi che la nuova carta di L 
glio, sostituita a quella di L. 4 
dispendiosa. È bensì vero che nell’ aumento 
compresero tuite le altre spese di Cancelleri 
il deposito per la redazione della sentenza, i 
diritti dell’ullicio, le cupie dell'originale , ecc.; 
è bensì vero che, nel resultato generale, lo Stato 
è riuscito con la nuova legge a perdere parec- 
chi mulioni di provento in capo all'anno; ed è 
quindi a ritenere che questa perdita dello Stato 
debba convertirsi in altrettanto utile dei con- 























































presentino dele Note dopo la discussione, diret- 
le a dilucidare i punti rimasti controversi nella 
improvvisazione del dibattimento. E questa è 
disposizione savia ed opportuna, specialmente 
per il procedimento sommario, nel quale le ra- 
e î documenti avversari sono sempre i- 
Valendosi pertanto di questa disposizione, 
ine che i procuratori presero il vezi 
presentare una memoria revissima in carla 
bollata, che univano al fascicolo , riserbandosi 




























piche, parole, le_parti erano. più. delle volle 
| delle deduzioni di fatto seguite dagli 





denti, ma caceiatele 
la Revalenta Arabica e i piroconofobi del dult. 
Zampironi. 

Waidl jo lo cone 





eni 
stato civile. 
oscura origine è questo 
ufficiale per isl 
tato nel piccolo albergo di Ratschach 0 Radece 
(come lo chiamano in lingua slovena), Il padro- 
Ibergucci: 
‘aidi rimase come una specie di ere- 
dita giacente, un bene del pri 
ergature gli diede più calei 
bocconi ia bocca; e quel brutto cagnetto dalle 
gambe corle trasse stenlamente la vita. 
poveretto non aveva ua nome rispettabile 
di famiglia; il nome di Waidl noo so dove lo 
abbia rubato; non avea professione. Accattò di 
porta ia porta come uno zingaro; e finalmente 
ira una bussa € l'altra, come Dio volle, menò 
compassionevolmente il codinp dentro il Touri- 
sten-Haus di Weissenfels, dove ci sto anch'io 
da circa tre sell 





ne 
dità; e 








Nessuno gli ha mai iusegnato ua mestiere, 
ma col suo spi 
intelligeoza ne ha imparato uno de sè. 

È frequentissimo il caso che scendano fo. 
rasti 
ma unicamente per visitare quei due gioielli al 
he sono i due piccoli laghi di Manbart; 
© Waidl si accorse che tutli questi passeggieri 
hanno È 





il 
o libro dei forestieri). 

Osservata così la costante. abitudine. dei 
viaggiatori, Waidi senza che nessuno a questo 
mondo glielo insegai, 
guida autorizzata dei lagi 
di guadagnarsi onestamente da vivere. 

Il forestiere scende dalla carrozza ; Waidl è i 
gia pronto al predellino; e mena il codino ver-|spazio per la Revslenta Arabica e per i piro 1] 
so il sentiero dei laghi di Manbari; e mena il 


un'industria pienamente legi 
utorizzata, non si può negare che Waidl è 
di galantuomo. 

tratto in tratto egli sparisce per quatiro 
o sei giorni ; e allora già si sa ch'egli è andato 
ospite nell'albergucio di Ratschach. Egli ha due 
brev 
lira pel preselto ‘sloveno. Non ha odio nè | stero di grazia e giustizia, in data 40 corrente 





vece iu quarta pagina fra | sulo. A vedere questa piccola creaturina 
ten la quale maugia ulla tavola dei uniei 
cl | Ct dati 
to ‘per ‘le sue rare E come la cosen di compiere Un'opera 
1ona, € leggo negli occhi del caue l'espre 
‘ale | Umana della gratitudine e della riconese 
Se mi sveglio nel cuore della nutte e sento 
il soo respiro affrettato, è voce della soli- 
{udine che ha per me qu. cosa di fautastico 
e di delizioso. È come la fedelta che respira. 
Sono sîrune le impressioni che si ricevono i 
nei viaggi, e credo che ciò avvenga perchè la 
fibra del cuore vibra di più ed è più pr 
riceverle. lo potrò dimeuticare ii mu 

























si sappia, non ba genitori ; 
vrà avuli anche lui, ma è figlio 
poli Non figura all'ufficio dello 
Tutto quello che si sa della sua 
che un bA giorno un 












farsi di lui lo lasciò pian 





sento Ù 





nou acceltò volentieri l'ere» 





tumultuoso ed il lusso di Parigi e delle ultre y 
graudi città, ma non dimenticherò mai il silen- 
cella medioevale 


0 occupaale. L'al- 
solto il codino che 





mo e la solitudive della 








sui cader della sera da un pia 
tino di un piroscafo, sul quale io attraversavo Ù 
il Mar Nerv; e così potrò dimenticare le com- | 
paguie gare e le allegre brigate, ma non dimen- 
icherò mai la compagaia silenziosa e ricono. 
scente di Waidl durante le mie peregrin 
alpine, 
leri l'altro giuogera a Badvillach, ad una ) 
piccola stazione di bagai semi 
peratura costante di 23° R. 
Mentre la cameriera dell'albergo mi allesti- 
tauza, la sento prorompere in un 
n rsi a terra, e sclamari 











ntrò un po’ più 
ma € di pietosa ospitalità. 











lì osservazione e colla sua 





‘ouristen Haus, nou per farvi dimora, 





i! Wa 
Essa lo aveva riconosciuto. Poco tempo fa 
era stata cameriera nell'albergo di Ratschach, e 
aveva sentito pieta per il posero caguoliuo figlio 
di genitori ignoti. 
Descrivere i guizzi i gu 





stessa abitudine di fare la 

















e le carezze di 
Waidl e la gioia che gli usciva da tutti i po 












el. | uon è facile impresa. lo con occhio Ì 
‘umana, vale a dire nel Fremdenbuch | di artista la scena ail € la Lu» 
cia; e (sia delto senza ombra di malizia) pro- 


fai cento volle più simpatia per la cultietta 

bianca della cameriera che fece le feste al cane, 

i diede al mestiere di | che non per tutte e due le spalline dell'ufficiale 
, e così trovò modo | che lo avea abbandonato. 

Faccio puoto, perchè temo di riempirvi 

tutta la quarta pagiva, e di non lasciarvi più 

















conolobi. 









lungo il Oggi passiamo la notte a St. Andrà. Davauti | 

ho il lago di Ussiach, sulla rupe che mi i 

lede a pranzo, e | sta ho le rovine pittoresche del castelio di ì 

commensale. È | Laudskvon, e a piedi del tavolo c'è seduto Waidl, Rai 
e come 


che mi guarda stupefatto e mena il codino. 
n erge erre ever 





ITALIA | 
Personale giudiziario, 
Ul N. 37 del Sullettino Ufficiale del Mini- 








istanza, l'ana nel paesetto tedesco 


Ha l'animo sempre ugu: contiene, fra altre, le seguente disposizioni : 














fu nominato vicepretore 

Ghellini Augusto, avente i reguiiti di legge, 
fu nominato vicepretore a Vicenza (1° ol 
mento 

'Parono accettate le dimissioni offerte da 
Rossato Fraucesco, vicepretore a Verona (pre 
tura urbana). È 

Franceschini Guido, pretore urbano a Ve- 
rona, fu promoss» alla 1° categoria da 1° a- 


to 

Sert accordo Michele, pretore a Cittadella, fu 

utato a Thiene. s 

Orio Andrea, pretore a Piore di Sacco, fu 
to a Cittadella. 


tr 


tram: n 
Chiereghiu Nicolò, pretore a Thiene, fu tra- | operai 


mutato a Piove di Sacco. pro 

'Solmi Giuseppe, avente i requisiti di legge, 
fu nominato vicepretore a Piove. 3 

Dal Piero Domenico, avente i requisiti di 
legge, fu nominato vicepretore a Udine (2° Mau- 
dameuto). 

Cangellerie. 

Parisotto Giuseppe, cancelliere della pretu- 
ra di Cittadella, fu tram Loreo. 

Tombolato ’ Giuseppe, 
pretura di Cittadella, fu nomi 

lari. 


Munari Gustavo, notaro in Asiago, fu tra 
mutato a Thiene. c 

Ferro Bernardino, notaro a Thieue, fu tra- 
mulato in Asiago. 


‘ulto. 
Il Seminario di Udine fa autorizzato ad 


uve 
zione di Messe. 

La fabbricieria della chiesa di S. Stefano 
di Buja (Udine) fu autorizzata ad accettare il 
legutu Monassi del capitale di 1. 4296,28, coo 
determioati oneri di culto. 


La visita del Re alle sezioni. 
Riproduciamo dalla Capitale il seguente te 
data di Na 11, che coni 
cecio particolare : 
si recò a visitare le varie sezioni, 
ove il morbo infierisce con maggior vigore. 
« Prima si recò a Vicaria, poi a Pendino, 
quiudi a Mercato. 

Luugo il percorso, una folla smisurata se- 
lì equipaggi reali correndo ed applau- 
dendo: indi si raccoglieva slipata da lle 
porte delle sezioni. 

Dopo essersi congratulato per l'opera filan- 
tropica coi delegati Campodisola e Marziale Ca- 
po, il Re volle vedere la cucina economica. 

« In questo momento accadde qualche cosa 
d'indescrivibile. 

Valanghe di popolo si riversano dai mi- 


difetto, fa mezzo 
che cresceva di coutiauo e di 
lzova, come mare in tempesta. 
« La commozione era generale, le lagrime 
erano frammiste ai sorrisi, e scof 
ogui dove ovazioni 
« Ispezionata e lodata la c 
leva assolutamente visitare i Fondaci. è 
Tutti coloro che lo accompagnarono si 


opposero a queta risoluzione chiamasdola sco 
sigliato. 


Îl Re non cedette a questa opposizione, 
è giù accennava a prendere quella direzione, 
big una voce più risoluta delle altre gli 


« — Ma voi nou siete padrone di suicidarri ; 
non potete uccidere di proposito deliberato 
fanti popolani infelici, che vi seguirebbero in 
quelle fucine della pestilenza! 
A questa osservazione, il Re piegò il ca- 

po € rimoutò in vettu 
gnato da gran folla sino all . 

Lu Capitale, radicalissima, ba ragione di 
esclamare che «i 
a Napoli sono tali da commuovere ogni ita- 
liano. » 


Leggesi nel Tagliamento in data di Porde 
none 13: 

ler sera ebbe luogo anche in Pordenone 

spontanea imponente dimostrazione in onore 

Re, promossa dalla classe operaia, alla quale 
prese parie ogni ordine di cittadini. 

Preceduta dalla banda musicale del Cotovi. 
ficio di Torre, con bandiere finccole, palloni 
e fuochi di beugala, la folla si portò al Muni 
cipio, dove, in mezzo ad entusiastici applausi 
vene infinile volte ripetuta la marcia reale. 

La Giuuta municipale si affacciò al balcone 
ed il pro-sindaco signor Scandella pronunciò, 
con vibrato e commosso accento, brevi patrio 
tiche parole conchiudendo con un caloroso Ev- 
viva al Re, cui rispusero acclamando gli astanti 

arlò quindi dal balcone del palazzo Ri 
chieri il Commissario distrettuale dott. Abetti, 
il quale seppe alla sua volta strappare novelli 
applausi alla moltitudiu 

Una Comuissione di cittad 
rivolse alla Giunta, poi accompagnata dalla stes 
sa si preseutò al R. Commissario, perchè fussero 
inditizzati elle Loro Maestà ammi re 
cauti gli omaggi della popolazione, il che natu 
ralmente lu subito fatto. 

Prima di sciogliersi la folla i solto 
le finestre del generale Martin di Montù, accla- 
mando all'esercito, al Re e alla Patria. 


i da prima si 


Nulla proroga delle cambiali. 

Leggiamo nel Fanfulla: 

Si era parlato, 0 per dir meglio, si andava 
susurrando qua e la di un provvedimento ge- 
nerale per la proroga delle scadenze cambiarie. 

Eflettivamente, il ministro del commercio si 
era preoccupato delle gravi condizioni, ip cui 
va necessariamente a Urovarsi il uostro com- 
mercio , ed aveva preso a studiare, d' accordo 
‘al guardasigilli, se uon fosse possibile di adot- 
dare qualche misura per le liquidazio- 


bierie. 

‘A quanto ci si dice, fu ventilata l'ipoli 

ina convocazione del Parlamento, ma 
riconoscersi eh' essa non era pralicamente al- 
tuabile. st 

L’ onor. Minghetti. 

L'onor. Minghetti parlerà a Cologna Ve- 

nela il 45 corrente ai suoi elettori. 


Errore di stampa. 
La Provi di Vicenza rileva un errore 
di stipa che va posto a fianco di molti altri 


ciale. E 
dal L'argomento relativo all’ dequartieramento | ci 


Maffi 
al Re, il Secolo 
issociò a quella dimostrazione  perci 
consentanea alle sue convenzioni Rara 
Voleva dire couviuzioni. Ma quando si ri- 
cordi che il Maffi è il deputato del Consolato 
Milano, che è da Nene Is 
necessarii per stare a Roma, l' errore 
diventa notevole per la raccolta de- 
mpa più curiosi. 


Leggesi nel Pungolo 


Acuunciammo giò che il procuratore gene- | proposte 


rale del Re, comm. Mi o la nostra 





Corte d' appello, questa per l'an- 
Cna aio inserizioni fatte da alcuni Con 
li comunali nelle liste elettorali politiche del- 
onu correute in base all'articolo 100 della 
legge 22 gennaio 1882. 

La nostra Corte d'appello ha decisa la que- 
stione cou tre sentenze, del resto, uniformi tra 
di loro. 

Essa ha aeculto i tre identici ricorsi del 

suratore del Re, comm. Municchi, ordinaudo 
[i cancellazione dalle liste elettorali. politiche 

I corrente anno dei nomi degli iadivid 
ch' erano stati iscritti dai Consigli com 
di Pavia, Sondrio e Cumo, in base appunto 
lari. 100. 


liere comunale di Vie nza, deputato 
ini, nel 23 a gosto p. p., presentava alla 


Giunta municipale la seguente interroga: 


# Il sottoscritto desid. ra interrogare il (l. di 
udividui, affetti 


da diNerite, appartenent mune di Arcu 
gnano, furono trasportati a Viceza senza ve 
funa cautela igienica, ed accolti nel c 


lute' pubblica della nostra citta. 
« Giovan Lucci, con 


Già prima che le venisse pridlolla questa 


interrogazione, la Giuuta si era preoccupata del 


n avendo trovata accoglienza 
fosse 


resso la R. l’tefettura gli uffici Ù 
impedito il lo iu questo Ospitale di ma 
ia'aiaria Brest ha dovuto appellarsi a 


Ministero dell'interno con un ricorso, che fu 


dato alle stampe. 
INGHILTERRA 


lo aggiunta a quanto fu gi 
Jordi 


ma da Worining, In data 


ico Ospe- 
dale, creando così uu urgente pericolo alla sa- 


riferito dalla 
avvenuti a Worthing, tro- | 
der i 
uncia che l'Armata di salute ha 
fatto nuovamente stamane (domenica) una pro- 


presso il Mi- 
della ferro- 


traversale 
Venne poi approvato 
del cons. Pellegrini, col quale si 
| sima sessione ordinaria del 1885 li 
| autorizzazione a costruire la nuova sala del 
Consiglio ed Uffici 


R. Carabinieri a S. Maria Elisabetta di Li- 
sussione Vivissima tra i 
ima ed altri; ed il 
due ordini del giorno pro» 
pprovava quello della De- 
putazione, col quale s' incarica Deputazione 
acquisiare uua zona di terreno a S. Maria 
sabetta, e di far pratiche per la costruzione 
di una caserma pei RR. Carabinieri. 

| Fu in seguito approvata la proposta della 

| Deputazione, dupo discussione seguita fra i c 
| siglieri Fiori, Mariuito e Pellesina, 


| posti da Pellegi 


linea del Gorzon, e venne anche approvata la 
della Deputazione relativa al paga 
{o del debito della Provincia verso lo Stato per 


Provincia nel Consorzio dei Comi 
condariali venne rimessa ad altra sedute, von 
essendo il Consiglio più in numero. 

Alle ore 4 e mezzo la seduta venne sciolta 


colta per stabilire — di concerto coll 
— le onoranze funebri da rendersi al ci 
simo trapassato. 
Ecco quanto fu stabilito : 
lle ore 10, funerali della fami 
intervento del 


cipale, le Associ 
Surieta, ecc. ere. 


pte al Municipio 

al Municipio si raduneranno le Rap 
ì| del Giglio di 
a spese del Municipio. 


mulazione. 


— 150 dell’ 
sono invitali a trovi 
il giorno di domenica 
prestuene; par. GF. Ubtuaiidi, “etie' giutigeri* 
Venezia, scorlala auche dalla baudiera dell’ 
sociazione. 





durante la quale, 


malgrado le n 
mano #° andavi 
sordìni. 


Nelle ore pomeridiane d'oggi, al contrario, 
le cose presero una piega assai differente; du. | 


rante il servizio dell'Armata di salute, a Mon 
tagu Hall, si fece molto baccano, cosiechè 
veltero chiamare se: constabil 


Nel parapiglia occasionato dalla loro com- 


ice che un giovanotto abbia 
olento colpo di bastone da uo po 
fu il segnale d' una battaglia generale. 


tà 

notto ch'era stato arrestato dai constabili. 
Dopo alcuni minuti 

sel a condurre seco i 
La folla 

questa prima'asrisaglia colla polizi 

sue ire contro [' editicio dell' Armata 

di cui demolì le finestre del 


prigioniero. 


Costui , or sono poche sellimane , vedendo 


ttaccata la sua cat 


aveva esploso alcuni colpi 
di revolver contro 


Alcune pietre furono tirate contro le sue 
a revolverate, una delle 
quali ferì al collo un giovanotto che trovavasi 


finestre. Head 
uella folla. 


Si suonò tosto la campana d'allarme. A 
questo segnale, convenuto per la riunione di tutti 


reati di polizia, questa intervenne e 
re la sommossa. 
Head fu arrestato. 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 13 settembre. 


Consiglio provimelale. — Alla seduta 
d'oggi erauo presenti i cous. Allegri, Baffo, Ber. 
chet, Bunò, Bortulutti, Bressania, Bullo, Chiere- 

Colbertaldo, Gollevui, Contia, Dona Dalle 


Nordio, Olivotli, Paulovich, Pellegriai, Pellesina, 
Saceardo, Ssiler, Sartori, Sicher, Tordi 
leggia, Valmarana, Zanon. 

Erano assenti i cons. Giovanelli, Giustinian, 


tolini, Fabris, Mocenigo, Ticozzi, Zennaro. 

Aperta la seduta , il presidente conte Val- 
marana con parole nubilissime accennò sl ma 
guanimo atto del Re, che volle recarsi a Napoli 
dove infuria il colera, e propose livio di un 
telegramma concepito iu questi termi 

« Il Consiglio provinciale di Venezia, ra- 
dunato in sessione ordinaria , compreso di alta 
ammirazione per gli atti maguauimi di 


rente gratitudine per lo slancio generoso col 
portare eonlorio e succor- 


Teli l'ecesiglieri , ia segno d''approvesio- 
ne, si alsarono in piedi 
Prima di comaciare la discussione sugli 





codice dì | 
duo. volle 


argomeati pusti all'ordine del giorno, il cuos. Al- 
grata cio si ve L. 3000 per i 
badia Napoli e L. 1000 per quelli di Spe- 


do- | virtu del collega e del 


lotta, la polizia riu- 


visto d'aver avuln la peggio in 
rivolse le 


Va 


| glianze alla Cu 


7 enela per tanta perdita. 
Gli rispose | 


. Avogadro, ricorda 


testimonio del suo ingegoo e della ni 
za, e ringraziando, a uome della Curi: 


del Re delle gentili parole e dei nobili sen 
time 


alzò in piedi. 


Combi. — Questa mattina, nella chiesa par: 
rocchiale di 
rali del compianto prof. 
nità. 


i Alla mesta cerimonia iotervenvero il si 


Carita, della R. Scuola superiore"di commercio, 


l'Ateveo, della Depula: di Stori 
Lit eretto di se pura 
Marco Foscariai, del Cousigliv prviuciale scola: 
stico, dell’ Istituto Maviu, dell’. 
cosiglien prominciali e i, avvocati, pro 
mo, € molle signore a gramaglia. 

Le rappresentanze estere erano le seguenti 


giornale L'Istria (Parenzo), il giornale La Pro 
vincia (Capodistria), gli amici di Parenz 
società di canto di Capodistria, il Municipi 


tavano il Mumcipio di Capodistria. 

L'avvocato Autonio Gambini rappresenta! 
la Direzione del Civico Uspitale, di Capodistria, 
la Direzione dell'Asilo lufantile di Capodistria, 
la Direzione del giornale La Patria (Capodistria), 
il Municipio di Buie, il Municipio di Visinada, 

loutona, il Municipio di Grisi- 





._._Il conte Eugenio Rota rappresentava il Mu 
nicipio di Pirano, la Società del Teatro di Ca- 
podistria, la Sucieta di abbellimento, la Società 
di Navigazione a Vapore di Capodistria. 

Il sig. avv. Danelon rappreseutava il Muni 


1 cordoni della bara erano leuuti dal co. Se- 
sugo, Gindeco di Venasia dell Gambini, sin- 
duco di Capodistria, ove nacque il compianto cav. 
Combi, ‘cons. Bonaifui per la B. Prefetture, del 
| conte F. Donà per il Consiglio provinciale, dal 

e È 


della deputazione provia 


sostituire 
la strada provinciale Chiuggia-Cavanzere la | 


contributi idraulici di secouda categoria a tulto 
1854. 
Infine, il Consiglio nominò il cav. Nordio ® 


€ dal R. prefetto dichiarata chiusa la sessione 


indaco di Ve- 
vio. 


La bara verrà accompagnata per il Canal 
Grande seguita dalla Giuuta, dalla banda, «alle 
Associazioni, ece. ecc, e verrà collocata in una 


presentanze per accompagnare la salma a Santa | 
ve seguiranno solenni esequie 


Dopo le esequie seguirà il trasporto colla 
Banda cittadina al Cimitero comuaale per la tu- | 


tuzionale 
lla Stazione ferroviaria 
4 corr., alle ore 5 pom., 


a nome della Procura del Re, le sincere coudo- 


lo le 
mico da quel banco, 


Il presidente dell'udienza, conte Soranzo, 
si associò, a nome del Tribunale, ella mestizia 
comune, ed il Tribunale in segno di lutto si 

Funerali del eav. Carlo professore 
Canziano, ebbero luogo i fune- 


Carlo Combi, vomo 
ultamente bevemerilu della scienza e della uma- 


daco colla Giunta, il cav. Bouafiui per il Regio 
prefetto, Rappresentanze della Congregazione di 4 


del Museo civico, dell’ Archivio di Stato, del, 
l'Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, del- 


rito nazionale | 
noltre 
ratri, uno stuolo inuumerevole di a- 


dell'uomo egregio ed ama- 


ll sig. Tommaso Luciani rappresentava 1l 


L'avvocato Antonio Gambini podestà, 
vigiee Gioresei Marlia, scemo. rappeiace» 


per 
colonia istriana e per l’ Aleneo veneto. 
irlande: ecco 


ate i 
di Pirano ; A Carlo Combi — gl' impie; 
Congregazione di Carità. Ve ne eran 

tre, e tra queste, una, di fiori fresc 
fu detto, da uu congiunto. 

Vi erano poi parecchie bandiere «i Istituti 
educativi, e abbiamo veduta anche quella della 
Società di M. S. tra maestri e maestre elementari. 

Il Municipio iuviava la banda cittadina, 42 
| civici pompieri e 12 guardie municipali con 
| l'ispettore cav. Bolla ed i vice ispettori Roma 

nella e Pivelta. Vi era anche la Banda dell’ I- 
stituto Coletti. 

Il feretro era portato da studenti della R. 
Scuola superiore di Commercio. 

Terminata la sacra funzione nella Chiesa, 
| tunzione resa decorosa anche per la Messa io 
musica a voci, organo © stru corda 
| a fiato, la salma fu portata 
| po di S. Cauziano dove seguirono ciuque di- 


sebbene puventali 
lanima di quanti sanno amare la patria e sei 
into essa abbisogni dell'opera intelligen 
te, passionata, assidua di quei benemeriti che 
sanno tuito posporre al santo scopo di farla 
ide e felice. 

Carlo Combi — disse il sindaco — era v 

quella terra 

vise con essa 
pericoli e glorie; era venezi ima, perchè 
ia pro’ di Venezia spese l'operosita e la vita. 

Fu molto felice il sindaco laddove alluse 

istituita dal Combi, 
del pane ai fav 
bp 

Al suo nobile cuore — disse i 
doleva di vedere alle scuole i figli del povero 
invidiare ar più fortunati il tozzo di pane € 
si, non potevano avere, ed ideò e riuscì ad 
istituire quella santa opera, la cui è ora 
quasi assicurata, che, togliendo la più odiosa 
distinzione tra i fanciulli, gli educa a quelle 
fraterna eguaglianza che esser deve la base sal- 

della nostra vita sociale. 

Le parole del siudaco 
di commozione. 

Poscia leggera 
Bernardi, nel quale | sg 
giava colla forma liuda e sapiente. Egli riandò 
la vita dell’ uomo egregio che per scendere 
nella tomba; disse che l' incontrò per la prima 
volta nell'esilio quando il Combi contava soli 32 

ui, ed era giù salito a bella rinomenza per le 
iccate doli della mente e del cuore. Con sen 
ito affetto ricordò gli ullimi momenti della vita 
di questo egrei le enumerò le virtù, 
iuvitaudo i giovani ad imitarne il nobile e raro 


poche pa 

mente 1 caldi € 

vali e geutiti, che adruavauo il cuore e 

dell'u mo amatissimo, del dottp ci affettuoso 
| educatore. 
Piu diffuso fu il discorso del cav. Luciani, 
il quale, cvu sapiente magistero, lessè la storia 
del suo umico, del iratello suo, perchè figli en 
trambi della stessa terra. Le nobil parole di 
questo uomo egregio furono ascoltate religiosa 
mente € col più vivo interessamento. 

Pariò da ultimo il dott. Galli, direttore del 
Tempo, e le sue parole, 1 liberi sensi, 
| chiusero bene la serie dei disc 

lma fu collocata nella barca e 

mitero per essere tumulata nel 
nostro San Michele, ove, come disse il sin- 
daco, riposa la madre del Combi, virtuosa don- 
na, figli 
‘o come lu onorato il prof. Combi ca 
Carl», che profuse lauta operosità e tanto ju 
| gegno per la Venezia nostra, la quale avra tutti 
i difetti, ma nov 
per i suoi figli, e gi 
adozione, il Combi era uno dei prediletti. 


— Dal siniaco riceviamo la seguente co 
municazione : 
di comunicare a codesta onore- 
copia del 
vuto dal sig. podestà di Pirano, ci 
colle espressioni della più alta ric 
« Municipio - Venezia. 
* Pirano, perdita illustre letterato istriano 
|* Combi figlio elezione immortale Venezia, espri- 
« me seulimento suo altissimo cordogli 


| Statistiche municipali. — 
timana da 31 agosto a 6 settembre vi furono 
in Venezia 69 nascite, delle quali 14 illegit- 
| time. Vi tucono poi 56 morti, compresi 8 che 
non appartenevano popolazione stabile, nè 
a quella mutabile. La media proporzionale delle 
nascite fu di 24,6 per 1000; quella delle morti 
di 206. 
| Le cause principali delle morti furono: affe- 
zioni zimotiche 4, lisi polmonare f1, diarrea. 
eoterite 9, pleuro-pueumonite e bronchite 6, acci 
deutali per annegamento f, per schiacciamento 1. 





proveniente da Roncegno, 
| ed alloggia all'Italia. Si fermera poco tempo. 

Società Reduci dalle patri: 
taglie dall’ esercito e dall’arma: 
| Venezia. — ll Comitato diretlivo della So- 
cieta dei Reduci neila sedula del 12 sellembre, 
vista la deliberazione sociale del 3 corr., nella 
quale veniva incaricato di organizzare una pub- 
blica solennità nella ricorreuza del 20 settem- 
| Considerando come in questo movimento 
totti è Buoni. italissi. banno. l animo 
verso i paesi desolati dal colera ; 

Deliberò di sospendere per ora la detta com- 
toemorazione, e deatinò la somma di L. 20 — 
rome offerta ielà per le famiglie pove- 
re uei colerosi. & x 

Nella stessa seduta, il Consiglio direttivo non 
trovò conveniente di organizzare per ora un Co- 
mitato di salute pubblica, perchè le condizioni 
sanitarie della citta non pussono essere migliori, 
€ perchè nel case, in cui il morbo avesse a col 

tutti i Reduci, senza dub- 


bio, 
neficiv dei proprii concittadini. 


ORGÌ gran 
lica anche 
uo mezzo di lenue 


(gura colpisce 
la 


" La Società « Bueintoro » non poteva restare 
insensibile a tante disgrazie, e conoscendo quali 
sentimenti e quali cuori albergano nei peili ide; 
Veneziani, si fa iniziatrice di un progetto ci 
iocontrerà certamente il plauso e l'appoggio di 
voi tutti. 

« Coadiuvata efficacemente dall'Autorità mu. 
picipale e dalla Direzione dell'Istituto. Coletti 
la Società « Buciutoro =  percorrerà. domenic 
14 corr., con tutte le barche sociali il È 
nale e i rivi interni della città per raccogliere 
le vostre offerte iu pro degli iufelici che invo. 
cano soccorso. 

« Le principali vie di terra della città 

rcorse dai socii col loro distinti 


fonderemo C 
e il modesto obolo del popolano sotto ques 
unica scrilta anvunziatrice di amore, di con. 
cordia, di civiltà : « I fratelli ai fratelli ». 
13 sellembre 1884. 
« Per la Presidenza, 
Fasnis nos. Toi 
« Il Comitato: Fravega Fili 
Arnoldo — Bressanello 
nuzzi Edwino — Vincenzo De K 
— Zamarchi Federico — Lanza Gia 
como — Zennaro Giuseppe. » 
— Dalla stessa Sucietà riceviamo una nuova 
lista (*) di offerte. 


aocii della società Bucintoro a 
iani dal colera 
Federico Zamarchi lia — Antonio Trau 
ner — Vittorio Molin — Federico Fantini — Domenico 
Sciecaluga — Avon Nicolò — De Fanti 
Beretta — Emilio De Biasi — Angelo Zuanelli — V. Mis 
sovich — Luigi Mola — G. Frigerio — Giuseppe Zeonaro 
" Giusppe Vianello — B. Zennaro — E. Maztega — Ce 
sare Bertoliai — Coriolano Vianello — E Beuzzi — Pi. 
tro Donadelli — Alessandro Santi — Gerolamo Orefice 
Federico dearpa — B. Bernau — Giovanni Marcaria 
ini Bertolissi — Ugo Sulviati — Luciano Triboulei 
Vitario Copoo — Caro, Grifoo — foriolo, Cal 


o 
‘Francesco Dall'Acqua — Vincenzo Zamarchi 
n 

pio L. 189, addi 12 settembre 1686. 
Il Lista L. 189 — Totale L. 355. 

— Prima lista di offerte in biancher 
mute el Municipio pei poveri di Napoli : 

4. Filatura, Tessitura e Tintoria di cotoni 
in Pordenone N. 10 pezze di tela — 2. Antonio 
‘Teardo, ulficiale dei pompieri — 3. Angelina 
Zaffoni Bassi — 4. Giuseppina Molena — i 

Sig. B. V Delia 
8. Senta Bortoluzzi — 

9. Sig. Gualandra Pezzoli — 40. Cav. Pastori, 
ing. capo delle ferrovie . Famiglia Serra: 
glia — 12 Giaciuto Walcher. 

— Il sig. Schiavoni, il quale ba deposito 
di macchine da cucire a S. Luca, N la 

to a disposizione tre macchine da cuci 
gioà una Singer, uno Huwe, una Woeler e Wil 
s00, graluitamenite, per lulle quelle siguore che 
volessero confezionare biancheria, per soccorrett 
gl'iufelici colerosi di Napoli. 


usica im Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di sabato 13 settembre, dalle ore 4 

alle 10 
4. Grandi. Marcia L'addio. — 2. Morandi. 
Walz Le Papillon. — 3. Adam. Sinfonia Le 
Brasseur de Preston. — 4. Gatti. Polka variata 
a duetto Girimeo. — 5. Petrella. Pot pourri sul- 
l'opera + .. Verdi. Duelto nell'opera 
- T. Marenco. Galop Flemma e 


perve. 





CAV. CARLO PROF. COMBI. 


Necrologia. 
Venezia 12 settembre 18%4 
È uo altro sepolero ancora che si dischiul», 
e accogliera nel suo seno la salma che fu di ui 
uomo per polenza d'intelletto e di parola sezna- 
lato, di vastissima erudizione, di studii profondi; 
per fermezza di carattere, per iulegrita di vita, 
per diguilà personale, per costanza imperturbata 
Si secere emicisia, per. megnanime luriessa di 
patrio amore a niuno secondo. E il sepolero gli 
si schiude sul fiore della virilita, a 56 anni, che 
delle scien 
nza, dell 
virto, della patrio. N 
1828 in Capodistria da. Francesco, 
ragguardevole giureconsulto, cittadino per meriti 
singolari stimatissimo, illustre letterato, e ne 
fanno prova gli scrilli che in verso e iu prosa 
venne pubblicando, fra' quali lo stupendo volga- 
rzzamento delle Georgiche, e da Teresa Gandu 
sio, donna di fermi prop fece in patria i 
primi studii, indi a Trieste, per poi passare ella 
Pado' 
cui spron 
scemandogli la fatie molte 
cause che venivano alfidate alla valeotia ed alla 
sua integrità, e temendo, il figlio teneri 
| dei suoi parenti, che nel progresso degli 2 
| avesse a patirne. Sopravvennero le politiche agì 
| tazioni del 1848 49, e il giovine di istiuti geve- 
rosi vi prese parle per modo, che, emigran 
| compieva studi in Genova, e laureavasi 
in quella Universi 
bile, volle prov 
iv che il riguar: 
a spesso le la 
quegli anni, delle quali pur ritraeva ta 
bastare nou solo a sè stesso. ma da pgter farne 
parte ad altri, che di quei giorni versavano iu 
istrettezze e disagi intiniti. Fu in quell'epoca 
collaboratore indefesso al Corriere Mercantile 
Ritornato ai suoi, dovette ripetere le prove de 
gli esami dottorali in Pawiay mon avendo la Iéu- 
rea piemonlese valore nelle Provincie sogge!!* 
soccorreva il 
prose: 





nei prediletti suo 
incipalmente geografico storici su 
per fre sini digseguito 1157 
che divenne celebre sotto il titolo di 





3 la Provincia 
la costituzio 


Miriria, ed altre | 


tar quelle che 
OL corresse i 


divtorso sulla vit 
glia splendida 
olgarizzan 


fine a co fl 
brava © 
FRA Tu avg 
vita. Non re 
Sfgli studii e da 
dei $UO! doveri 
le, comincia 


rata da ogni or 
dg ripeto 


aftidi 

Storia Patria, | 
sino; 

dai po 

ia pregio il me 
nè presuntuoso 
golarmente, è 4 
la virtu, è SI 
rarissimi, prova 
più compag 
prestazioni op 
sua vita. leri, < 
sto egli a 

da oltre un a 
dolurato sì 

e della sua pu 
sul lello stessi 
ritornatasi a 
speuti, irrigidi 
il sore per la 
nuo isgorgava: 


Riceviamo 
R. Istituto di 


Ai chiariss 
Carlo € 
sapere, ferme 

l'anima 
Nel grave 
segretario, m 
sarà contristat 
era la parte c 
giro sodalizio, 
perdita il vuo 
Di non vi 


sicuro inceler 
tuttavia con la 
teneva delle b 
sua, che dallo 


su Pier Paol 

sull’ Obbligo | 

blica benehee: 
Voi ram 


del suo acuto 
rola. 

AI nostre 
l'amato colle; 
se non fu la 
dozione, vera 
tal figlio fu » 
lutto ricorder 
spere sorti | 
cui il genio < 
cuore | più | 


quella innata 
finzione legg 
del suo ani 
Circonde 
suoi discepo 
pianto; ed i 
Vento mi al 
perduto un 
iò, che sol 

esempio 
Il membre 


CORRI 


Come 
@ Napoli 50 
seguente lett 
primizia 


* esempi, n 
* l'augosta 


@ciltadio 
la, servan 


® per resist 
«UR 


ico dell'Istria, trasportò la 
e con lui venne a stabi 


sorpresa dei primi giorni, 
questa numerosa | 
ed i la 





La Carta 
Bètner, farmacista in Venezia. 


=“ EEE tre Seta LILLA 


superiore di commercio, e da’ Con- 

































li municipali, e come assessore la pub. | le preghiere dei ministri resi bili, ma altresì » A 
sil "trazione, e qual membro. delle Comumis- | ri ; x (le preghiere dei mins Ferereniten Promo: | Fondamenta dell'Osmarin 
MP più importanti, e nell'Istituto Coletti, e co- a rassino mandò a regalarne cinquanta. per ollenere che il Re. avendo esaurito tutte dita 
he cousigliere della Congregazione di Carità, Comitato centrale di soccorso a Napoli. |le pre ‘abnegaziune, e sparso nella ciità i | V E N È ZI A 

ad ogni studio e fatica, e gio- al Mo. {°° 1 dispacci di Napoli di stamattina con- | benefizii di soecorsi generosi ed esempi di co ci L 





pronto sempre 
Fodole mirabilmente nella sua ricostituzione e | —1Telegrafano da Rovigo 12 alla Perseveransi 







la| 
statano che il nliarenaci, sebbene len- 










pell'ordinameato e ripristin> dei suoi Istituti Il Consiglio provinciale di Rovigo, a veto | tamente, redisce. 

Hucativi. Ond'è che la immatura e inopinata | unanime, deliberò un indirizzo telegratico a De- | ser > la n aranci È . | tiera nazione. 

la sarà profondamente sentita e deplo | pretis, piaudendo all’ eroico coraggi» di S. M. il Qui la situazione si mantiene buona; |’ purigi 
»21.il nessun nuovo caso è segnalato. condi: 





rdine di cittadiai ; chè universale, | Re, del Priucipe Amedeo e dei ministri, 
5 | 





fipetute aperlissimne testimonianze, era | do voti incolumità del M Lo Ì 3.35 p. = 
alle rare doli dell'greio ctadioo. PST e paio resero iprnora"iIBRIR | Un'apposita prat A dig 36° | p 099% 13, — Farono colpiti dal morbo il 
L % n Î id I colonnello ra. 
| rega una rappr sontanza della prosiden” |" Sapoti 13. — Bullettino. mun 
al Re un’indirizzo d’ammirazione, delibe- | Casi 813, m 
rato ieri dai deputati presenti a Roma. | Parigi 













goa tanta 
leggeva ; dall 


periltì, e ne farà 
alidato teste al Tolone 4 decessi ; nel 


ia Patt voro di lunga lena e pazientis- | ctiopre gli esami Ù Li nell’ Herault 1, nel rd 2, nell’ Aude 1 
i di i per ì sottufficiali aspiranti al- Il segretario generale della Casa Rea- n n sori | Portal 
dui era corrono; de tei che: besso | amine, Se cato pero lo, sensi | Ita privenda, ordine di Sua Maestà, al| o Co trraghen 12 Lorimcnte mette | Prezzi modicissin 
di Pei il merito vero no mai ostentare, | Sotcale di Parm contabilità presso la scuola | sindaco di Napoli, onde annunciargli il |“ La ssi ” 
ia Presuntuuso, nè iadisereto ; dagli amici normale di:Pieme: ra dono delle trecentomila lire, scrisse ciò es- Bollettino sanitario ufficiale. — | LAVORO GARANTITO. ATI 
_—_———— 











lendida pros ’elegra! 
lle stampe dalla deputazione di Hi Rolee pay questio 






































Carta stradale d’ Italia. sere fatto anche a nome di S. M. la Re-|L' Aa ea pense Trisica GA Sgr x = 
Toegrafano de Roma 1 lle Peseseronza; | gina ; metà dlla sona sarà destinata a ||, ona ‘i — La Gazzeta U/pciale pui | 1° Istituto femminile Convitto 


















Moro: "che dal | beneizio degli orfani del colera. (V. la | {a"corrente: CILATDET 
per : 5 A. 

i di Avellino: Un caso a Montoro | | 6. Gio. Laterano, Palazzo Cappello N. 6391. 
Provincia di Benevento: Un caso a San 
l'Agata dei Goti, in persona proveniente da 
Napoli. 









blieata la Carta 
Direzione generale dei pov 
Ora vi aggiungo che la delta carta sarà 
da olire un anno lo alfliggor nella proporzione del 500000 e che essa_rap 
ddutato sì, ma nella pieuezza della intelligenza utera la situazione delle principali comu- 
dll sus parola, e alle quatir'ore lo rivedevo | Picssioni 2Ì I dicembre 188. Cioè: de str 
Ll'el'o stesso, dipartita l'anima nobilissima © | ferrate costruite e relative Stazioni ; tu 
formatasi a Dio, fredda la fronte, gli occl I eo e irglare villa. sporto «i 
ipuli,irrigidite le labbra, seutivo scoppiarimisi | servizio pubblico taste 
ii ore per la forza delle lagrime, che, represse. | struite, in costru i tutte le 
ma isgorgavano. Jicoro BeaxaRDI. | provinciali costruite e quelle di esse che sebbe 
he non ancora costruite, devono però esserlo per 
Riceviamo la seguente comunicazione dal | efetto delle leggi 27 «iuzno 1869, 30 maggio 
N Istituto dì scienze, lettere ed arti : 1875 e 23 luglio 1881; di queste ultime però 
Venezia, 12 settembre 1884. | sono segnaté solo quelle per le quali essendosi 
di chiarissimi membri del Reale Iaituto. | sì 31 dicembre 1883 provveduto. per la classi. 
Ì, n ì evi pesta ticazione fra le provinciali, la loro costruzione — È 

Sagan lt Por pommiggio:: esa era per legge divenuta obbligatoria ; e finalmente Dei provvedimenti sanitari e norme igie- bue LI Pi forte di .. le fastaldo, Il tutto circondato da mura. + 
l'anima generosa. tutte le priucipali strade comunali costruite ro- | niche contro il colera epidemico. - Forme del incia di Cuneo: Due casi a Cuneo; | —Rivolgersi per schiarimenti al sig. avv Giu 
anima g Mitra | sporadico, endemico, asiatico e beigno. | U"0 ® Busca; Ceutallo, Chiusapesio, Tarantasca ; 
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Gol giorno 4° ottobre p. v., so- 
ti individui. i rte le iscrizioni per l’anno scola- 
hi individui, che trovavansi ne spa perio 

Provincia di Hergamo: Quattro casi a Tre- | stico 4884-85. | programmi si 
le nel Luzzuretto nostro, furono | vigig (ire a Redons: due è Bariano; uno « | dalla Direzione dbll'Istituto. 
Poagnalica, Bergamo, Clenesse, Comua Nuovo, 


enni poten A Cine nre ee DA VENDERSI 


Za 
li Campobasso : Un sulo caso a 
te pa ii da Padova, villeggiat 
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‘a longo il 
Strada 












a Caserta; 





‘i 7 cqua, vasia dipendenti 
—_— eee coni queltro Logi ta | stiche di recenti ruzione, scuderi 
rovincia di Cremona: Un caso a Scanna- | messa, fienile, granaio, abitazione pel cocchiere 















seppe Cerutti — Ruga Rialto, Venezia. 823 

































Nel grave anaunzio, che per l'assenza del | K patire 
' incomi , l'animo vosti i Provvedimenti generali del Governo, Prefetture dl RE _ — 

mi dente cho dotte: troppo via | citt © de hd Autorità divers. Doveri di Municipi, de | nopic taszareto to sserrazione. n indi | ASSOCIAzione Marittima Maliama 
ch’ ei prendeva nell inoltre tulti i gli Ulficii, Stabilimenti, proprietarii e del pub. | Merlo Ure Cinzano se ZIONE | Hi) 
sodalizio, per non risentirne in sì amara Comune che senza essere capoluogo di Pretura, lene pubblica e domestica, precauzioni | SUO Pe Provincia. aileezani DI VENEZIA 

ot e lo sconforto. si trovano però situati a crocera di strade ro- | individuali. - Del morale, alimentazione, vesti» Resia, Alla S 33) { Vedi l' avviso IV pagina 

i toa valide sslule, scossa profondamente | tabili, od a capo 0. termine di qualche strada MB : pregio: 

dl sommo Molori, la morte della madre, | che alla precilata epoca era costruita rotabile. | pulizia della ca peri cin frazi e due morti ; ire | “5 _ 001 
so a i isiafesioni. a Rocca Vignale, due sospelti a Por- | PERTUTTI 











Sri rea Dispacci dell'Agenzia Stefani —|tanti. - Dei contati lo; Vanore) Bpoia: Riecd:dal Celio Pre met | 


saprei 
dà facile viitoria al morbo, che con lento È Provincia di Livorm Livorno un caso. | È H H 
* impresse deli; e prime cure. Edizione autolitogratica (Pro- E . L [H | 
Enio iena lele tempra, ele tanto HI Ro © Bopolt. peleta felleraria), — Milano, Stabilimento lito Provineta di Lucca: Un caso seguito da | Ire inquantami la 
Napoli 12. — Il Re fu ricevuto all’ Ospe- orlo Mulla, 1884. | morte a Capannori. n > 
Un caso a Castelnuo | CV. Avviso nella 4* pagina 


tmeva delle balze nare, non scemò l' operosità Provincia di Mas: 
della Maddalena dal prof. Buonomo e dal- ino olava: Pitasa Bet praga 


sua, che dallo siudio trasse coniorio nella scia. n —_———————————€ÉEn 
l'assessore Deboni Îtò i colerosi nuovi en- % " —r——— 

N $ N della | ” v 
‘tri parlerò esiesamente della sua fecon- | tati; confortò Vitara adire cel E atti Diversi i qa Dread Nega Depoli dalle mes! CAZZETTINO MERCANTILE 







































































































































































































li I, il deputato Mari Capo fu colpito. Visitò la d 
poncevafiien pol prassi ideò quetta mente. di | Cucina ed altri locali annessi, Si ritirò nella |. Freneo Adria-Chloggia — Leggi precedenti. Casi nuovi 472 così ri- | fm 
Simente Wibranono, fiucld ebbe un palpito di | Reggia assai commosso. Lungo le vie applaudi- | nel Monitore delle strade ferrate : hi però Ì SNOTIZIE MARITTIME 

i ideali, che fanno | lissimo dal popolo. Siamo infurmati che l'ingegnere capo del a i 

i n Genio ivile di Rovigo ed il R. commissario per | S°PRe 23 — È 
Il Ro partirà martedì F'egercizio delle strade ferrate dell'Alta Italia sono | — Sorento n pre 4 scarl as ll e 
Napoli 13. — Credesi che il Re partirà | incaricati dal Ministero dei lavori pubblici di o VISSE, pih dini ino — | il vap ingl. Richerd Arming, cap. Evans, da Cordifi a 

le Memorie incerti martedì. procedere alla visita di ricognizione del primo dt 3 | Saenicce, rilasciò» Gibilterra coa quant alle macchine. 

o dell Jotria ogli studi e freneo della ferrovia Adria Chioggia, compreso |, sa SIRIA ti 
omaleanion. Tergorio ii seniore da Copsd Dimostrazione si Mo iu Ameoma. | {rn Adria € Loreo, per constatare se può il | Teduccio Ire nno due sd AIPBROIA, Cer- Peri ambra ì 
ull' Obbligo legate degli at:nenti e sulla pub- IT ie vi fu una | detto tronco essere aperto al pubblico servizio. ant: agnalle Torre Assucziet A 
Mica beneficenza. i una À Lavori pubblici. — Leggesi nel Mo tellamare | Fratta Maggi _ cntomb nlti) Î| 

Voi FD aie Dire udio. elle più im.| —’Imperatere d’Amatria al Re- sliere dello strade (NTTRIO a emessa parere. i qui per Falmouth, con gra» Ì 
portanti discussioni recassò i | Napoli 13. — se al Re un telegramma | vorevole sui seguenti affari : | 
el suo acuto ingegno e della sua ellicace pa- | dell' Imperatore d'Austria d'ammirazione per lo Progetto di lavori sddizionali al ponte in | casi di colera. Un individuo presentato i, Ì 
de Se IT Ai sisdiara lee condotta del Re, con auguri a Napoli. ferro sull’ Adige, lungo il secondo tronco della | spetto, era affetto da febbre; gli ammalati rico Mpeg Pilone Bran ioni a î 

nostro pianto per la immatura = 3 È Adi oggi verati nel Lazzaretto, migliorano tutti; è insus- | eci hi di "o Î 
tatele cioe spserree rp tiene 774 E pred Lai Fonsi + le Ferie odifcazione ai favori del indotto | sistente la notizia d'uo caso avvenuio (ATA do SCR 
se non fu la sua culla, fu sua ver: rase pubblici ‘al lì Siva, lungo ferrovia jluno- | truppe nella caserma stel Sant' Angelo. 
dozione, vera madre e non matrizua, che di | del Re e Napoli. Feltre Tretiso, nel senso di sostituire due pile ene nigana: © ms eco di Presso corrente settimanale, de pane, o dallo 
tal figlio fu sempre orgogliosa, e che ora nel | 1. 1mporatore Guglielmo e Bismarek. | i" ferro alle più ta ‘muratura del primitivo | Tirreni, Nocera Inf:riore, Pellezzano, Scafati, lesi Presso 
lutto I iero dry È gra alle radi perni Lo Ordieessa. dell'Impero: Ito, Ja cal costruzione al rese difficile dalla | tre di questi prpvenim di n 
spere sorti ia q rega sera zione, in Mata "| mancanza dei materiali. rovincia di Torin Denomis 
cui il genio di operare il bene apre ad ua gran | tore, che accorda ® sasa dgr siero del | 295% pl rialzo, ingrosso e parziale ritiro dell'ar: | di Collegno. Due mo | 
n Leda 3-9 birra pn o a'fasto dell'imperatore, Ue | gine sinistro del Meduna nel tratto fra Rivarolta ‘a Rial = Leggi sù Toglie: È 
cato a atudii severi © profone guerre a Gneo, del Permane direo » RE | 9 0 100 sbocco i arene tion d'argine | mento in data e a (E, i 
orgia pallet spun sporta: cord ion freesedialite: a Msclae apici di soldato | sulla destra di Tegtimento ra le fronti di Au nesso. condizioni ati, 
uella innata cortesia, che non era in lui ui o rendervi decorazione, | rara e Valvason (Udine). a o 
“azione leggiadra, ma la schielta espressione | che molli bicgr) antinali, parietono Gersmenta Fapropriazione di terreni pei lavori di si- | del Circondario dove trovansi accantonate le i! 
dt e nf rr ge | E a to tte | MOMO Bueno a Ul | i sp i o ds | 

Circondato dalla stima e dall amore N fio di Codevigo (Padova) î H 

discepoli, sara da essi giustamente rim | all'uomo, che le Latagia cagtosee gg ° ‘Progetto dl ‘ecessarii a mantenere | di colera fusse avvenuto in 4 OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
pisato; ed io ‘al dolore di quella generosa gio- neo e che tanto per la patria. la 3* con- | ben presto verificato che nou traltav ito 267, lat. N. — 0° Y. long. Oec. M. R. Collegio Rom.) i 
pianto; cd do ato, perchè non hanno soltanto | Berlino 12. — L'Imperatore iccueti@ 16% | secutiva in si ‘ao | una lieve indisposizione sofferta da un ca "locato de Garometro è llavzza di m. 34,23 
perduto ua amorevole € valeate maestro, ma | sera Bismarck, ed ebbe con lui un lungo nata del 1884-85 (Casertu). | di fanteria, cola di passaggio, che avea mangiato | Sopra la cessano alta marea. 
ciò, che soprammodo deploro, nn profiltevole | loquio. e. | una certa quantità di funghi. | 7 ant. 18 merid 3 pom 
esempio. risi. Nozze. — Leggesi nel Corriere della Sera | ie barometro a 0' in mm. | 76875 | 7621 | 76601 | 

Sa ? ibid 11 generale Fabrizi. in data di Milano #2: | Provredimentisanitarilim Grecia. da orti ib pp, I 

Hi membro e vicesegretario del R- 11 Modena 412. — Le condizioni del generale ‘L'assessore Giuseppe: Ancona ha uniti ieri | — La Camera di commercio ha ricevuto dal 166 | so? | 108 

Esco, Fiuneo Taese: Fabri iena i rionarie. Sospendonsi i bollllin. | ia matrimonio la signorina Lia Ascoli, figlia | Consolato Ellenico la comunicazione che è proi- | reesine del vapore im mm. | 995 | 1129 | 1229 
my —_——_ dell'illustre professore G:raziadio Ascoli, coll'av- | bita l'importazione in Grecia delle pelli nou Umidità relativa m Cri tti ti 

CORRIERE DEL MATTINO | L'Imperatore partirà dome- nr cosi Te «li Venezia, professore ee e salate, provenienti da pa Direzione del vento ses ES Pr îl 

È P Î ’ Imperatori. | nell’ Università di Parma. i da colera. ande DIN b NNE. | NI | 
agli intimi dest i Ì Velocità oraria im chilometri. | 16 12 9 
Ve settemi lornerà a Berlino e si recherà il 18 corr. ln questa occasione il prof. Lattes ha pub- È laveleso Nove À i 
dp rracioni s2d Sl'tsiatere alle manovre sul Reno. bll Siriiaciolo al padre della sposa, una | | Mepramelde pel colera. — Telegra e nale hdi 
ricerea storica sull’ Amba sciata dei Romani per | fano da s porata i voi — 
bo e XII tavole, e il prof. G uarnerio ha pubblicato, |, !! Ministero dell'interno ha A) NE: È 

Telegrafano da Napoli 12 alla Lombardia : | altre nazionalità. in bellissima edizione dei Rebeschini: Una no-| agli ageuti di Questura che si trovano a pi aferica. . +0 (+40 +0 ii 

Come vi ho già fat», il Re ha denate Pietroburgo 42. — Giers è partito per Var- | vellina nel dialetto di Luras nella Gallura. | store servizio nei luoghi infetti dal colera Biottriestà statica È 
a Napoli 500 mila lire, accompagnandole con la savia. nr d — | accordato il soprassoldo di siuto pei loro rischi Quono. Notte . » - \ 

"ti do Notizio sanitari». — L'Agenzia Stefani | e fatiche. | fissato la) ch sot 8 | 
| = E \uvoloso — i jera nella notte. i 
ni": 12 — il Bollettino della stampa | — Sindnel sempest. — Telegrafano da Îo-| “roma 43 Argos 
reca: Dalle ore 4 d’ieri alle 4 d'oggi casi 848, | ma 1! alla Persevera: o. ore 3.25 p. 
—i morti 284, dei precedenti 112. Sono stati sospesi udaci di Dusa e Pi- Alte pressioni nell’ Europa centrale e nella 
Brusselles 12 — Due classi della mi Napoli 12. — Il Re ha spedito al Munici- | scopia in Provineia di Calabria per inadempi- | Scandinavia (775). Depressione (762 tra Ca. | 
Î n e i n ti lordi mento degli ordini ministeriali. gliari e T' Barometro a 766 a Messina, A- 
* l'augusla sua approvazione per. furono chiamate a rinforzare la guarnigione di | pio 130/000 Ure col omino i fistribuirie si: | MEO TE rconc_ | Quila, Genova; 770 nelle Alpi | 
i i. Il ai le fori È, » s dà ai 
110 2 coi Ella è laie le Attore co questa | ram dine Con Giers_ sono partiti | di sccondiscere a lagciure Napoli. Credesi che | AVV. PARIDE ZAJSOTTI | Teri, pioggie nell'Alta e nelle Media, Ialia. na 
1 Ai conmeerano 000, nl0 eeeiazioe Pietroburgo lociiore e Vice-direllore della | resterà parecchi aliri giorni. Depretis provnde | Dili Arigiobipg Stamane, nuvoloso. piovose ; venti del primo 
* buono quanto dirai Po diinore Prncelleria del Ministero degli esteri. all'approvsigionamento «lella carne nella città, ue quadrante al Nord; del secondo quadro sì 
facendone venire dalla I’rovincia. Jl sindaco sì | _—-————.——-— L y 
Cairo 13. — Annunciasi imminente l'arri- | accordò macellai e pubblicò imiere, | REGIO LOTTO. Probabilità: Venti freschi a forti del primo Ì 
ai A cn È ara > Forte quadrante nell Jtalia superiore; venti meridio- N 





vo di De Martino, reduce da un brevissimo cou- | minaceiaado pene ai conlcavrentori. Alle ore 3 | Estrazione del 13 settembre 1884: n = 
il Re, del Principe. Amedeo, dei dali nell'Italia inferiore ; cielo nuvoloso; qual» 
ii ririe gui gindeco, pi resò eil Ospadele del- | Vanzma. 28 — 48 — 69 — 40 — 66 | cho pioggia. 


si iii i Since dii Sidia 





MM) diari ira ciao co mae bi 




















































































rt 
cose. — La drammatica Compagnia 
diretta dall'artista A. Mezzetti, rappresent 
no d' Iova primo Re d'ltalia, dramma îm 5 
teili, con farsa, — Alle ore 8 1;2. 


Bollettino pfiiciale della Borsa di Venezia 


13 settembre 41884. 
BFFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


FIR = 


— RARI 5 





{bol 
LIA 


eni 4 


i 


Consolidato ingl. 101 
(Cambio Mali" —% 
|Rendita tura 824 


PARIGI 11. 
(Consolidati turchi 
25 18 4/, [Obblig. egiziane 

VIENNA 13. 
®. Stab. Credito 298 50 
Londra 1% 65 
[Zecchini imperiali 5 76— 
agoiceni d'oro 9 60— 
[100 Lire Italiano 48 15 


n 





e di 
Dia 
a 


DI 
Di 


817 
202 — 


E FE 
E 


Ì 
E 





rap. auste, Said, cap. Peschle, con 235 col. 
dalle lana lavata, 48 balle detta lucida, 17 sac. 
19 col. carta, 58 col. mobili, 101 balle cotone, © 
birra, 2 col. metalli, 46 balle pelli, #16 

ido, 4 bar. catrame, 30 


sandelle è baccalà, 208 
193 casse unto da carro, e 
ordine, racc. all’ Agenzia del Lioyd au- 


pedocle, bark sch. ital. Tameredî, 
370 tona. selto, all'ordine. sai 


Partenze del giorno 3 detto. 
Costantinopoli, vapore inglese Acasler, cap. Tho- 


, vapore inglese Escolena , capitano Ander- 


LI 
Hi 


Soil giorno 4 detto. 
ù |, vap. ingl. Austria, cap. Thor- 
ARIA 
L 0 di soda, 200 bll: pol di sc. 
it, 41 
418 Bot. soda, è 7 bot. olio di palma, al 
‘ordine, race. ai fratelli Gondrand. , 


Partenze del giorno 4 detto. 
Per Fiume, scooner italiano Antonia, capitano Baroli 


GI 


H, 


sì 


ini, 
Per Corfù e scali, vapore italimo Pechino, cap. Cari- 





i, esa merci. 
Per Alessandria, vapore inglese Mongolia, capitano Fra- | di 


di G. 
Ardui. 
Mo 


310 me sr, MI se 
tape, ll'adie, rc. 
o, boo rad! pL Surat, cap. 

Alesta 
sac, cai; 6 casse indaco, © 111 ballo seta, all'ordine, rate. 
all'Ag. Penins. Orient 


rsemelino, 10 ‘alle senape, 75 cate n cn 
Liga dla avg rr ORARIO DELLA STRADA FERRATA "°° 





Partenze del giorno T detto. 
Per Ancona e scali, vapore italiano Cariddi , capitano Vorena-Milano- 


Ferroni, con merci, 
ATTI UFFIZIALI* 
AU apre mari 


Classificazione dei porti, 





Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna, 


desimi, e designazione 
time. 


mere 
iaia] 


(Coi 
ito regolamento, fatto previo 
viso del Cossiglio del commercio e del Cont 
glio di Stato, saranno stabilite le guarentigie 
tiecessarie sccioechè i prodotti delle tasse sup- 
piementari riscosse dal GOVEFnO NOD possato | ur queste lizse vedi 8} | 
essere altrimenti erogate che in opere vantag. 
veto in cui furono riscosse. () Treai locali — 
. 42. Il Governo del Re è autorizzato a ma prosegue per Utine. 
fare concessioni, con Decreto Reale, per costru- La lettera D indica che il irene è DIRETTO, 
zioni di opere marittime, alle Provincie e La lettera M indica che Îì trame è MISTO ® MERCI. 
Camere di commercio ed anche ai NB. — | treaiia alle ore 4,30 
parere del Coi 





snpefor 
BR] So 


aes x 


gliano-Udine- 
Trieste-Vionna 


FISLI 








roper 
oprprago 
svereroe 





— ll treno in partenza 
partirà alle 3,18 © diveuta diretto, come pure 
corrispondeute in arrivo alle 1.30 sarà 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso .part. 6.48 ant. 1250 ant. 5.12 pom. 
a Coruda ‘arr. 8.25 ant 203 an 625 pom, 


da Corda part. 9.— ant. 238 pom. 6.55 pom. 
2 Treviso arr. 406 ant 255 pom, 7.58 pom. 


Linea Conegliano-Vttorio, 
GABA 11.202. 2.36 p. 5.28 p. 6.40 p. 
(RI 52 p. 6.099. 7.35 p 9. f 
veverdì caercato 4 Conegiia 
o-Vicenza, 
Da Troviso pari, 8. 26 2.; 8.34 n; 1.1 


on siano ne- 

ari pei bisogui dello Stato v che pon siano 
già coucessi per uso industriale, saranno doti 
in concessione gratuita per uu tempo nun mag- 
giore di 90 anni, previi accordi dei Ministero 
dei Lavori Pubblici con quelli della Mariubria 
e del Tesoro, ai Comuui cne ne facciano richie- 
sia, € i quali si obblighino ad erugare i proven- 
ti che si possono dall'uso di essi ricavare, in 
opere marittime di utilita riconosciuta dal Mli- 
mistero dei Lavori Pubblici. 

Per lo identico scopo, con le stesse norme 
e per la medesima durata di tempo, saranno Da Vic » 8.502; 842: 1 
dali in concessione gratuita ai Comuni lacua Linea Vicenza-Thiene-Schio, 
i cui porti siano stati parilicati a quelli marit: 
timi, è tratti di riva di lago attigui all'abitato pur PM giga ‘fior ie 


o ai porti stessi che nou siano necessarii pei 
bisogui dello Stato, o che non siano già vinse Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part, 5. 35 a, 8.30 a. 


si per uso industriale. 
CAPO Hl. Da Bassano » 8,072. 9. ita. 
Disposizioni speciali pei porti di 4* classe. | Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Art. 13. Sono obbligatorie pei Comuni o pria pod pre usa 
per le associazioni di Comuni che abbiano ia- pose» ga bat ma 
teresse al miglioramento ed alla conservazione Lera isa 
dei porti di quarta classe le spese : PANTENZE ARRIVI 
Da Venezia } $'3; pun A Cluoggia;'9:202 


l 
PI 


4. Per il mantenimento dei porti natorali 
0 difesi da moli v da 
altre opere d'arte che 
ed a rendi 

porti e nelle spiaggie ; Î 

2. Per il mautenmento delle calate, ban- 
, sbarcatoi; delle boe € colonnette per or- 
lare € tonneggiare i bastimenti, non che 
delle torri, degli apparecchi leuticol 
ordigni per la illuminazione dei porti 
e delle banchioe dei medesimi ; 

3. Potranno essere dichiarate inoltre obbli- 
gatorie le spese per la costruzione di opere nuo 

l cui costo non ecceda lire 100,000, quan- 
do, dopo udito il parere della Commissione lo- 
cale e di quella permanente per le vpere dei 
porti, spiaggiv @ fari, del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e delle Deputazioni provinciali 
siano dal Ministero dei Lavori Pubblici ricono» 
sciute necessarie per rendere lacile |° 
sicuro l'ancoraggio, agevole lo sbarco ed 
barco delle merci, o per il collocamento di fari 
e fanali occorrenti u fare riconoscere il porto 
e la sua eulrata. 

Art. 14. La 


n 

9.30 an 

è 6:— pom 
In-finn Dona e viceversa 

ARRIVI 

Da Venezia ore 3— p. A S. Dona ore 6 1;p. circa 
Da s. Donà > 6 — a A Vevezis ore 9158» 
Linea Vanesia-Uavasacoherima © viceversa 

PARTENZE Da Venezia ore 6:30 ant. 

Da Cavazuocherina 

IRIVI 4 Cavazuccnerina ore ll 
A Venezia . 


A Veosua ù 


chi 


Ù » pom 
10: — ant circa 
Gib pom.» 


INSERZIOM A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


lA DI BELLUNO 
Distretto di Auronzo 


COMUNE Di SAPPADA 


loro partata, i culori ed i caratteri distintivi Avviso di concorso. 
della luce saranno fissati dal Ministero dei La- A lutto 15 del p. v. mese di vttobre, viene 
vori Pubblici, senza l'autorizzazione del quale aperto il concorso ai posto di medico-chirurgo- 
nou potranno poi essere mutati. ostetrico in questo Comune, verso l'aunuo sti 
Art. 15. Le escavuzioni che si rendessero pendio di L. 3000. 
necessarie nei porti di quarta elasse potranno, Gli abituati ascendono al numero di 1200, 
a richiesta dei Comuni, essere falte eseguire aventi tull diritto ad operazioni e cure gratui 
dagli stessi latarii della escavazione dei por- te. L' eletto 
ti della Provincia, per i quali provvede lo Stato. tamente 
L'importo dei occvrrenti, che do» che ed 
vranno essere eseguiti alle stesse condizioni dei 
contratti vigenti con lo Stato, sarà dai Comu 
pagato direttamente agli appaltator quest’ Ufficio wunmeipale, corredate dai soliti do- 
All’ eseguimento dei lavori indicati dall’ ar. cumenti, spettaudo la numina al Consiglio comu- 
ticolo 14 sarà provveduto a cura del Comune o ale, e l'eletto assumerà l'esercizio col 1° di 
delle Associazioni di Comuni interessati sotto novembre p. v. Lo stesso, previa superiore appro- 
l'alta sorveglianza dell’ ulticio del Geuio ci vazione, di tenere un armadio farmaceutico 
. Per intraprendere la costruzione Selmi e Fattori di Verona, po 
di 4* classe 0 di nuove opere aumento del 20 per cento sui 
all'ampliamento ed alla mediciuali. 
dito il parere (Questa condotta è iu piano con buona stra- 
jo proviuciale dopo l' assenso dei Con- da dei totale percorso di chilometri 4, @ con 
ci Comuni interessati, i quali complessi. le cuse prossime alla stessa, post in una valla 
vamente rappresevlino almeno 1 due terzi del ta ira le più amene e safuverrime del Cadore, 
loro contributo nella spesa necessa cui accedesi giorvalmente con pusta a cavallo € 
Comuni stessi duvra essere data preven- Fiesce quindi delle piu lagili e comode. 
tivamente comuuicazione dei relativi progetti j-—Addì 8 settembre 1884 
d 


rie, Il Sindaco, 


Si reputano assenzienti ali, | 
dalro. dee ceti. dela della notificazione Gio. Bait. Solero. 
foco fatta, nou abbiano prodotte opposizioni ed — 
osservazioni in contrario. > 
Le opposizioui saranno risolute dal Mini- | Non più medicino. 387 
giero dei Lavori Pubblici udito il parere del ; PERFETTA SALUTE restato è usi ul 
di ori Pub I dh ph, Ri | 
Cntiglio uperiore dei lavori pubb dl Coa- |, qa Sricne, fi fsi n i, nodi 


Art. 17. Alla costruzione delle opere indi- | 


cate nell'arlicolo, antecedente sarà prurveduto | Revalenta Arabica 


Comuni o dalle Associazioni dei Comuni | guarisce radicalineote dallo cattto digestioni (dispepaie), ga- 
bbiano interesse cov fondi speciali for- | stri, gastraigi, costipuzini cromtghe , emurzon, giada, 
alcune 0 da lulte le entrate seguenti: | fatosità, diarree, gonfimeato, suramenti di testa, plesso: 

a) Col prodotto della Lasa sappiemeate- deste aa pica NAT TEO 
de, pi quello @ pacoreggio; stabia dell'ert:A8 | + en sp pride! pe 
a pi n | to, nervi‘ til, nisoute, lesse, dota, brogetiti, Usi 
1) Coi proventi che si possono ricavare | scesero, malte casco, etetpei, ioecraa. dperie 
uso delle spiagge del, mare date in conces- | i remo goti, tute ie ebbi tura, convito 

e p " Parti. | ver fue viziato, idropiità, mancanza di freschezza 

ona gratuita ai Comuoi ai termini dell'art (II dea) Margine, pr 
i che per allevare Sigliuoli, 

gione Ì 


ile necruscopi- 
delle Leggi dello 
Stato e Regolamenti municipali in vigore, 

Gli aspirauti produrranuo le loro istanze a 


percepire 


839 








Li 
€) Col concorso dello Stato in raj 
del 30 per cento; ti 
9, Col concorso della Provincia in ragio- dre fr 
ne del 10 per cento | meiti medici, dei duca di Piuskow, della marchesa di Br 
e) Con le.offerte volontarie ; iam, ecc. 
£) Cova le somme che dovranno essere | Cara N. 67,511. — Castiglio: Fiorestivo, 7 dicembre 
fornite dai Comuni iuteressali al compimento | 1869. 
del fondo occorrente allo eseguimento delle ope- | —La Revalenta d3 lei speditami ta prodotto buom efitto 
| ei oo paziente, Mi reputo cou dustiata stima, 
g)e lano a beneficio co. | ost. Doagsico PALLOTTI. 


D 
‘opere da eseguirsi. |’. Core N 79,42% — sermvale Scrivia; 19. anttambre 


Mora 





i 
i 





per Vienna alle 2. 18 








Le rimetta, 
rigliosa farina 

ia: moglie a 

bia i mini più sentiti ringi 

Pref. Prero Ca 
Cura N 49,342, — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e 
nausee. 
N. 46,260. — Signor Roberts, da com 

mania ri veni, atipzione sisrità di 8 am 

Cura N, 49,592 — Il sigror Baldenin da estenuatezza, 
completa paralicio della vescica © delle membra per eccrssi 
di gioventà. | 


ia di Dio la mi madre mi fete prec 
sua Revalento Arsbica, la quale mi ha riso 
creduto mio dovere ringraziarla pes la rm! 
Cumewtna SARTI, 408, via $ 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econsniz 
che cinquanta volte Îl suo prezzo in altri rimel 
Prezzodella Revalenta Arabica; 


dn scatole: 418 di kil L 250; 1/2 kl L450,; 
L8; 2 172 ki L. 19; 6 Lil L. 42, 


ASSO 


Per Venezia it 
al semestre, ‘ 
Per le provinti 

28,50 al seme 














artagalati, faccio viaggi = piedi, 
cho lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca | veNEZIA 
D.P. Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prumetto 2 
Cura N. 67,321. — Bologna, $ settembre 1869. | 
la omaggio al eresse dell' umanità e col | 
pieno di riconosci 
ottenuti dalla sua 


ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 


di fuori per 


Giuseppe Bstner, farm. allafCroce di Mal, rete 


Girolamo Mantovani. 
Ferdinando Ponci, 
Francesco Pasoli. 
Domenico Negri. 
Farmacia Pereli. 


ù 
Ogni 


—n 





ad unire il mio elogio | 
Revalenta Arabica. 





pia Erciere 
La Gazz 


—— 
VEN 


V'è una 
coraggio © 
di ripetere 
ponitur orb 
tadini fanne 
momento la 
non avevan 
al primo se 
abbandonati 
nizzarono | 
lati, ed è 
si può pago 
feîno prod 
parliamo « 
può dir, de 
tutt 


L' Assemblea generale degli Azionisti indetta pel giorno 24 agosto corrente, essendo and 
deserta per mancanza di numero legale, si riunirà invece domenica 14 settembre p. v 
1 pom., in seduta di seconda convoe: la sala terrena della Borsa (gentilmente ci 
) per la trattazione degli argomenti rimasti sospi 
cioè, cominciando dal : 


nella seduta del e 


reintegrare il 

logliere la Società, 

art. 146 del Codice di com. 

un terzo del capitale sociale e relative deli- 
È) 

4° Nomina di 7 membri del Consiglio di amministrazione per la durata di due anni, in so. 

slituzione dei cessanti sigg. cav. Domeuico doit. Centanivi, Cesare Levi, Silvio Olper, Scarpa 

Eugenio fu Agostino, e dei dimissivnarii e cessanti sigg. Bargoni comm. Angelo, Sacchetto ca 








nbro del Consiglio d'amministrazione per la durata di un a sid 
Roberto Boldu dimissionario ; 
ti pini dell’ art, 183 del nuovo Codice di commercio, 
se all'art. 23 dello Statuto sociale. 


Se 
aiuto di m 
L'on. 
suoi amici 
dra di soc 
pera di car 
sogno di ci 
avversarii | 
i di bu 
hanno 
lotti, ed eg 
Da Nap 
mancano D 
Cavallotti | 
be essere 
lonterosi ©! 


10 





ngeranno da cen 
Veuezia, 26 agosto 1884. 


Il Consiglio di Amministrazione. 
ESTRATTO DELLO STATUTO. 
Art. 12. (*) — È legale l'adunanza generale colla presenza di trenta socii aventi diritto a 
voto e rappreseutanti la quarta parte delle azioni sottoscritt 
tal numero di socii e di Azioni, si procederà ad una se 
dichiarata legale qualunque sia il numero dei socii intervenuti 
lora poi si trattasse d' iutrodurre qualche modi 
nanza sia legale, la presenza di due terzi dei 
Azioni soltoseritte ; ed ove non 


rappresentate. (ua 
occorrerà, perchè |' 
lo e rappresentanti 
tal nero di soci e di 
della seconda e successive © 
quinta parte de 
A ci iforma dello Statu pubbl 
l'avviso almen pi avanti, © partecipato a ciascheduno dei socii al domicilio dichia 
», fino a che le Azioni resteranno nominative, accennavdosi l'ordine del giorno per « 
Je sarà stato pratic la prima couvocazione. Anche i soci nop aventi dirilto a 
possono assistere alle Assemblee geuerali. 
(*) Avvertenza. 
12 dello Statul 





rare a termini del suesposto art 
formita all'art. 189 di 





Così la so! 
non va, Qu 
farii «i 


presenza di 
le azioni sottoscritte. 





pei 
difetta, © 
quante bro 
Si finira 
duno pare 
di tutti i © 
poli incont 
caso. Non 
non va © + 


PER TUTTI | 
i endita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di | 


(DARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO | 











per italiane Lire 240 
a pagamento rateale di Lire UINQUE al mese 


vi sieno cil 
loro, 0 per 
Ospedali al 
a portare i 

mi 





| li compritora di quosta QUATTRO OBBLISAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dallo dette Comunì con 


ilal. Lire 29O, perchè 
la Cartella BARI viene rimnorsata co 
BARLETTA 
VENEZIA 
MILANO 


capisce, 
anzi dei cil 
di aggirarsi 
tatti che | 
se ne senta 
e non arriv 
Prima + 


un [p_os0ssossod 





innanzi al 
darvi incon 
non si pens 
offrono poti 
che vantage 


Assieme ital. L. 290. — 
Le suddette QUATTRO obbligazioni, oltre al sicuro rimborso hanno 





10 gennaio 
20 febbraio 
18 marzo 
#9 aprile 
#0 maggio 
30 giugno 


la cosa, mi 
» 


quanto © | 


Il diretto 
mieri, è 
scutere, Se 
gola, © tutt 


20 ottobre 
O uovembre 
POI 


Barletta 
Venezia 





. Venezia 


1 prewu fissati dalie suddetie Comuni ai quali ha diritto per Intero il 
compratore dopo fatto il primo Versamento, e qualora in regola coi paga 
men, sonu di Hallane Lire 
100000, 50an00, 80000, 35060, 

Pò, 2000, 1960, 600, 8 
Offre altra vendita di lire cinque dì rendita italiana (5 p. cento) che rap 
presentano un capitale di L. 400, più una Obbligazione origiuale della città 
di barletta rimborsabil: cou L. f00 iu vro per L. 180 pagabili a cinque 
lire al mese aveute qualtru estruzioni all anuo. 


trossima estraz, Presuto Milano al 16 sellembre 
Vincita principale 


LIRE 50 MILA 


Le cartelle dei Prestiti BARI è BARLETT 
corche graziate ci remi e rimborso, godono 
ll vantaggio di coni 
fino all'estinzione 


La sottoscrizione per l acquisto di tali Obbligazioni è presso 
il Banco di Cambiovalute Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
l'Ascensione, N. 1254 |.° piano, Venezia, e fuori città dai loro 
GRATIS ii programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 
Spedire Vaglia o francoboili. 

Nell’ Estrazione 


di Hre 35,000 
e‘ Nerie 


anche dai | 
up medico 
lung 
con grand 


000, 10000, 


, 200 e 100 pal 





entp ovisinbov 
2 dA ID Opuoad owl 


A_Nap 
giiose, male 





civescovo 
merazioni 
a 
ibaccie 
dano ro 
po natural 
La Pri 
più autor 
questo spr 
manda per 
pisce che 
Ficorra all 
Cisamente 
quando la 
che è viet 
sgombrare 
solita frase 
Sana, cose 
1 dmecorlo 





zione 








omaodo u 





suo ova v 














rate mensi 
venduta dalla nostra Ditta 































filmente con 
mosti sospesi 
























anni, in so- 
per, Scarpa 
cchelto cav. 











un anno iu 






















commercio, 


























ti diritto a 
conseguire 


soltosei 
pubblicato 
dichiarato 
jorno per © 
ti diritto a 





ritto. 













































= un Jp _o40ssossod 
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AS OCLARTONI i INI IONI 

ma ei Ei linea pal 
pet le provini, Ît. L 45 all'anno, 10 alla linea; peg avvisi pure 

Al semestre, 14,25 al trimestre. ò gui pina ut 35 al ln 
de corta i 2° pet un numero graude di inserzioni 

} l'Amministrazione potrà far 
“ ; facilitazione. laserzioni pella terza 

lla linea. 


mestre. 
uu avociazioni sì ricevono all'Uicio 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3968, 
affrancata. 


e di fuori per lettera 
Ogni pagamento devo farsi in, Venezia, 















— cc 


VENEZIA 14 SETTEMBRE 


V'è una gara commoveale di carità, di 
coraggio e di abnegazione. È proprio il'caso 
di ripetere ad ezemplum totus com- 
ponitur orbis, A. Napoli Autorità e privati cit 
ladini fanno del loro meglio e sfidano ad ogni 
momento la morte. Anvhe quelli che sino a ieri 
non avevano perisato che a godere la vita e 
al primo scoppiare della malattia averano anzi 
abbandonato la ciltà, sono ritornati, si orga- 
nizzarono per prestare servigio in pro dei ma- 
lati, ed è una carità tanto più meritoria, che 
ai può pagor colla vita. Le signore, anch' esse 
fanno prodigi di carità e di coraggio. Non 
parliamo dell’ Arcivescovo, che ba preso, si 
può dir, domicilio negli Ospedali .e conforta 
dotti. 

Se si domatidi qualche cosa da Napoli, è 
aiuto di medici che non bastano al bisogno. 




















L'on, Cavallotti ba chiamato a raccolta i 
suoi amiei politici per organizzare una squa 
dra di soccorso e portarla a Napoli, la un'o. 
pera di carità, per dire il vero, non c' era bi 
sogno di chiamare gli amici, piuttosto che gli 
avversarii politici. "ad n da sè gli uo- 
mini di buomd "Fobito. Fattò sta che molti 
simi banno risposto all' appello dell’ on. Cat 
lotti, ed egli è stato, costretto a fare una scelta, 

Da Napoli gli avevano risposto che nom vi 
mancano braccia che soccorrano, Ma l'onor. 

persistito e a quest'ora dovreb. 
be essere giù partito. Egli conduce giovani 
lonterosi che. faranno quello che le squadre 
della Croce bianca e della Croce rossa fano 
già con tanta lode, nia noti conduce meli 
nè infermieri addestrati in questo mestiere. 
Così la sola cosa che si domanda a Napoli 
non va. Quelli che furono già detti i volon- 
farii del colera, affrontefagho come gli altri i 
pericoli, ma a’ Napoli non è il coraggio che 
difetta, e di la hanno telegrafato che vi è 
quante braccia occorrono in pro dei colerosi. 

Si finirti’ id esageràte.A sentiré qualche- 
duno pare che sia divenuto un obbligo sacro 
di tutti i cittadini d'Italia di andare a Na- 
poli incontro al colera, anzichè aspettario a 
casa, Non' si loda chi va, ma si cerca chi 
non va e se ne fa già titolo d'accusa, Che 
vi sieno cittadini che per la elevata pusizio: 
loro, 0 per la loro professione, vadano negli 
Ospedali ad esercitarvi un'autorità morale o 
a portare i soccorsì della Tofo esperienza, si 
capisce, ma che tra ì doveri dei cittadioi, ed 
i dei cittadivi di tutta, Italia, vi sia quello 
di aggirarsi fra'i colerosi, e di cercare con- 
tatti che possono essere mortali, senza che 
se nè senta la necessità, non sapevamo ancora 
10 a capire nemmeno adesso. 
iceva che l'Italia si. sbandava 
innanzi sl contagio; adesso è una gara per an- 
darvi incontro. Ciò è bello e commovente, ma 
non si pensa che lutti questi signori che si 
offroso, potrebbero piuttosto recare imbarazzo 
che vantaggio. L'impeto dei volontari è una bel- 
la cosa, ma' negli Ospedali occorte disciplina 
quanto e più che in un campo di ballaglia, 
Il direttore deve, poter comandare agli infer- 
mieri, e guai se i volontarii comiuciano a di- 
scutere, Se ne sa assai poco sul baccillo vir. 
gola, e tutto quello ch'è così incerto fu letto 
anche dai profani, percui, la, discussione tra 
un.medieo,.e un profano» potrebbe lirare in 
lungo senza prov della:scienza' esdei malati, e 
con grande. confosione del medico. Ci pare 
che infermieri) rhe' sappiano fare bere gli 
infermieri, possono prestare piu utile servigio 
dei volontarii, quantunque  sìa pure: degno’ di 
ogni lode ‘la causa ‘che lè fa 'arrolare. 

A Napoli continuano le processioni reli- 
giose, malgrado'il divieto del Governo, € mal- 
grado le esortazioni dello atesso Cardinale Ar 
civescoro di Napoti monè! Sanfelice. Le' aggio. 
meri di persone sono altrettanti fodolari 
d' infezione,” che ‘si ‘'mottiplicano' ‘e‘diventano 
mibaccie di morte. Ma pare’ che noù iuten 
dano ragione neimineno proelsinata dal loro éa- 
po naturale; l'arciveseoto. * 

Lia Tribuna, 1 bfgado più recente, se von 
più autorevole della Pentarchia,, è irritata di 
quesio spregio" degli ‘ordini guvergativi, e dor 
manda perché il Governo esiti acora. 
pisce che la Pentarchia vuole che il Governo. 

la Ed è pre» 













































































vid: altro meazo ehe ferla 
ssombrare colla forza, senza farsi peura della 
solita frase reloricache si assale la folla inerme. 


Sqaa;puse rpdimantali, pulle quali ci troviamo | 
— d'iseon orsi iper. snionciao, molla Pubiirehia) 






la tutti gli altri casi, la Pentarchia vuole che 
il Governo si ritiri, ma dinanzi alle prooessioni 
vuole invece che vada avanti e faccia rispettar la 
legge, e sciaboli e assalga la « folla inerme +. 
Allora non ha più serupoli di libertà. Perchè 
adoperare due pesi e due misure, e faroe ca- 
pire così goffamente la ragione ? 

L'Imperatore d'Austria è l'Imperatore di 
Germania sono partiti per Skiernevicz, ove si 
incontreranno domani collo Czar. L'intonazio- 
ne dei giornali che salutano la loro partenza, 
è sempre la stessa: essi vanno per consolida- 
re la pace del mondo, 

Dall'altra parte il Journa! des Débats ha 
da Vieuno, che Ferry, durante le sue vacan: 
è passato per Friederichsruhe ed ha avuto un 
colloquio con Bismaîek. La pace dovrebbe 
essere assicurata, perchè luite le Putenze sono 
in pace ed alleate, @ non si vede che l' lu- 
ghilterro, colla quale la Germania e la Pran- 
cia sieno di mal'umore; l'Inghilterra che non 
ha esercito da battersi per terra con alcuna 
delle Potenze del coutinente. Queste si bolto- 
no per ora in Africa o in Asia; in Europa la 
consegna è di star zitti. 





















La medaglia al Re. 

A proposito della proposta di coniare una 
medaglia al Re con una sottoserizione a cio- 
que centesimi, l'Opinione giustamente ,0s- 
serv 

« Che bisogno vi è di sottoscrizioni ‘per 
una medaglia, quando da ogni più remoto 
polo d' Italia s' innalzano le voci di bene- 
dizione al Mouarca ? 

« Volete davvero fare qualche cosa di se- 
rio, di grande, che sia all'altezza di ciò che 
il Sovrai fatto? Compite l'opera sua, 
preoccupatevi delle miserie ch” Egli la segna» 
late alla pubblica carità e pel primo soc- 
corse. 
« Il Re è andato a Napoli, ha posto il dito 
sulla piaga, ha visto i mali ui quali converrà 
recar rimedio per l' avvenire. Ma il Parlamento 
e il paese hauno l'obbligo di secondarlo nek 
la grande impresa di rigeverazioue da lui ad- 
ditata. 

« Napoli trasformata, nei limiti del pos- 
sibile, ridotta in condizioni salubri, posta al 
riparo dal pericolo di nuove epidemie, ecco 
il vero monumento che deve ricordare ai po 
ateri l'atto ervieo del Re Umberto. 

« Riteniamo che l'iniziativa debba partire 
dal Goveruo; e se è vero, come si assicura, 
che alla riapertura del Parlamento, il Mini- 
atero si affrellerà a preseutare un progetto di 
legge su questo argomeato, noi ce ne rallegre 
remo grandemente. 

« Anzi è utile insistere affinchè così si 
fnccia, e l'impegno preso dal Gorerno sia 
prontamente effettuato. 

+ Sarà questo il più alto, il più benefico 
risultato della vi di S. M. a Napoli. » 

1 Re danno medaglie d'onore e non ne 
ricevono! Quinto all'edilizia di Napoli è un 
fatto, che ora si vete qual fomite sieno del 
colera i quartieri sucidi. Pur tenendo conto 
dell’'eccezionalità del caso, ci pare che bisogne- 
rebbe ricordare ai Municipii che devono pen- 
sare prima al necessario e poi al superluo, 
Non vorremmo che in questa esallazione si di- 
mentieasse il sano principio d'amministrazione 
pubblica, che alla propria edilizia deve pen- 
jo, non il Governo. Se no 















































ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 










« Dal prefett» del Dipartimento francese 
delle Alpi marittime è stato prescritto che 
viaggia ori itultani, i quali eotrano in Francia a 
Fontan; Breil ed solo, von saranno lasciati pas- 

ad uva visita 
ere on la- 


Salle rive del Niger. 
(Dall Indipendente) 


da ogni attacco contro 


i rappresentanti dei mercanti tedesc! 
deuti, avevano intavolato con gl' indigeni tratta 
tive per la cessione di Camerun e del territo 


Mi 
se, il cui comandante avevi 
tiva l'arrivo del console 


ug 
berameato 
Îl trattato cor 

che trasferisce alle firme 


di quel paese 
canli tedeschi da parte dei capi negri passaro- 
















come adallatissima alla colonizzazione tedesca, 
ue fa una descrizione bella assai 


e del 
nato 


gei 

qual fatto, i negri abitanti di quel 
aziarogo ai Toro piani d' ostilità, e il 
Lorson o Lawson, promise di astenersi 
mercanti 













Della costa d'orb" la. Move la 


sua rotta per Camerun, situata di froute al 
titola: spagouola Fernando Po, nella baia di 
afra. 





Poco tempo prima dell'arrivo della Moe, 
, ivi resie 


intorno, e i capi Aqua e Bell 













conseativano alle proposte inglesi 
de 


d'una cannoniera jingle 
messo ia prospet 
gleso, le trattative e. 


1 Tedeschi avevano già risoluto d' issare la 


bandiera tedesca di proprio pugno, ma l' arrivo 
della Méve, la sera del 20 luglio, lì tolse da 
ogni impiceio. 


-n0 dopo, aveva luogo la festa d' inal- 
della baodiera tedesca, e si raliticava 


àlem la piena sovra vità su quel paese. 
inv le notizie della corrispon 


dera, che il console generale dott. Nachtigal 


sato la bandiera tedesca a Camerum e 
preso possesso, per la Germania, 
onde î diritti acquisiti dai mer- 








"Impero germanico. 
Un' ulteriore notizia 







tolegralica da Madera, 
‘a che il dott. Nachti: 
‘gato la bandiera tedesca ache a 

de e piccola, così 





1 nuovi acqui 
lentale souv situati da uva parte e, dall'al- 
foci del Niger, tra il 6° e il $* grado 
lituline setti le, 0 il 18° e 27° grado 
agituline orientale dal meridiano dell'isola 





più al Sud, i. poss 
più fruttiferi, e Camerua in ispecie è descritta 
come un paradi 


iso. 
Roberto Flegel, il quale desigoava Cameruo 


AI piede delle svariate roccie, lambite dal 


mare, ed alte dai 2500 ni 3000 piedi, la vege 


one tropicale lussureggia ia. tutta le sua 
se. 


sa 
Lil ceservatore. 
Le liane corrono senza fine di albero in al- 




















bero con fiori di strana forma e colore, con 


frutta ed altri rossi. germogli 
ln alto, tra i rami, stupendi uecelli vario- 
il coro delle loro voci, tra 
della bella colomba verde 
pappagallo grigio dalla coda 


tratto in fratto la via a traverso 

l'erba è alla do 10 a 12 piedi 
villaggi, pascolano le piagui man- 
stormir delle piante pas- 


ià io alto ancora la boscaglia assume ua 
aspello più severo e più uniforme; le palme 
vedono più, ma vi subentrano dei bo 
di graziosi alberi di felci, alti da 30 a 


‘All'alterza suprema fioriscono le viole e 
le miosutidi e si possono cogliere delle more. 
polazione indigena del paese di Ca 
Ra quale sta in relazioni commerciali 
mercanti europei, conta circa 20,000 ai 
i quali sono soggetti alla siguoria dei 





























La 


liti stanno l'un l’altro di fronte 

verso, e ciascuno dei due tende a 
prendere su l'altro. il sopravvento: onde que. 
ste lotte portano spesso degli arenamenti com- 
merci 


Il commercio si limita ad uno scambio di 
europei (olio 


L'esportazione annua da Camerun ascende 
2,800,000 galloni d'olio di palma, 12—15,000 
libbre d'avorio, e 8000 canlinaia di noci di 


digeni. 


Sega Pr 


merun vale anche per Malimba e Batanga gran- 
de e piccola. 

Batanga è il più importaote mercato del- 
l'avorio di tutta la 

Questo l'asvenimento, che per la Germania 
segna un nuovo notevole passo nel cammino 
delle imprese colonizzatrici. 

Il Governo di Guglielmo e di Bismarck s8- 
prù prosedere che l'opera non sia infruttuosa, 
ma porl i vantaggi desidera! 











ITALIA 


Lo visito del Re. 
Leggesi nel Piceolo di Napoli in data del 


12: 
8. M. seguitando ieri il suo giro per le Sezioni 
più colpite dal morbo, si trattenne molto in sezio- 
ne Pendino e più ancor: 
ima, oltre il vice-sindaco, gli aggiuoti, 
pettore medico cav. Cotro: 











Re fu con tutti largo di lodi ed esortò 
tutti a perseverare nella loro abnegazione, nelle 
finite cure che spendono a benel 

i, 

Dopo aver visitato la cucina. economica 
della stessa sezione Mercati 
alla Reggia. 

Oggi il Re, alle 3 meno un quarto, accoui- 
pagnato da S. A. &. il Duca d'Avsta, dal 
grelario generale comm. Rattazzi, dai genera! 
Pasi e Caravà, dall'on. Depretis, dall’ ou. Man- 
è recato a visitare gl' infermi ricoverati 




















S. M. quest'oggi, malgrado il catlivo tem- 
le visite. 
trattenuto mol- 
to presso cia: + ha dato a lulti co- 
raggio, ai piu scoaforiati ha stretto Ja mano. 









Il Pungolo di Napoli scrivi 
L' impressione che fanno la visita del Re agli 
Ospedali € alle Sezioni più crudelmente colpiti 
dal morbo, e le wauifestazioni della sua pietà 
pei sofferenti, dol amo iuteresse pe supe ti, 
ella sua benizoità per tulti, va aumentando 
nella popolazione ogui gioruo più, sino ad as- 
sumere le forme di va’ ammirazione irresistibile 
e sconfinata. 

la semplicità che il Re pone in questi 
atti mag ne accresce il pregio e ne 
fulgere sempre più la significazione e il 




































non volli obbe 
hè il Re pere nun debba partire 
spettando un miglioramento 














ione. di 
Dimostrazioni al e. 

jo ei manco riprodurre, e anche 
assumere, gli 


pri 
della situ: 









Lo ss 
solo per 
di tutti i 
lia, e i gioruel 
Germania, Austria, ecc, ece., dedicano sl 

come pure le dimostenzioni che avvengono nelle 
città e nei Cousigli provinciali e comunali. 





l'Arcivescovo Sanfel 
ma, in cui lo incaricava 
gratulazioni al Re. 





servizio mon manea. 

posto V'onor. Boria all'onoferole 

Caraliotti che, svera offerto di 

con squadre di reduci organizzate per prestare 

aiuto si colerosi. A questo proposito dl Napoli 
ni 

















ticati. 
« Il marchese di Bugnano, sposo da poco 
tempo) Depace; Florio, Rocco, tuttà' la suù gio 
vento aristocratica assiste, spontanea, durante il 
giorno e la notte, i colerosi. 

« Molti ehe erano Jontani, si sono affrettati 
a tornare, per esercitarè questo pietoso e alto 
ufficio di iufermie: 

E questo telegramma amplifica le parole di 
Bovio ll servizio non manca. » ha 

L'onor. Cavallotti parte però egualmente 
per Napoli,i con una squadra di sessanta gio- 
vani. 



















La ‘igie! 
deputato Malli neppure que- 
sta scappaloia, ecco il testo ulliciale di. quella 





.| destinate a soggiorno tempuraueo , l'uso 


è si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale ceot. 10. I.fo 

arti presa cet [A 

file cent, b. Le lettero di 
affrancata. 





possono impedire sd un 
deputato che ha giurato fedeltà al Re di votare 
quest'ordine del giorno 








Ischia risorge. 

Leagesi uell' Opinione del 40 corr.: 

Il 15 corr. andra 1» vigore il nuovo rego» 
lameuto edilizio, da uei Comuai della 
sventurata isola d' Ischia. 

A GCasamiccioli 
rara Foutava, Baran 
costruzioni ad uso di abitazion 










Ameno, Forio, Ser- 
ietuto, per le nuove 
se per di 

ila 


muratura; quiudo von sia col sistema barac- 
cato 

La muratura ordiuaria potrà essere, usata 
sotfauto per gli ediueti ud un solo piano sopra 
terra, costruiti su lerre.i fvriiti da solida 
ben cemeutato , 0 ia luoghi piavi 
ute luugo le marine. 
allezza delle nuove costruzioni è limitata 

i. 





Di 
























le riparazioni; dì domrauno. isservare le siugole 
le nel «regolamento, per oteulire 


edilizia, con 
guire queste 

La Comi 
gato superiore del Ministero 
sidente ; del direttore dell' Osservatori 
mico dell'isola, vice presidente ; di wa ingegutre 
del Geuio civile, segretario relatore, del sidaco 
e di un notabile del Comune: 

La Comunssione avra la propria sede. uel- 
l'isola d'Ischia, nella Casia reale presso il 


si stabilito un Uf 


spese provvedera il Mi 
La Commissione 









io teenico, alle cul 
0 dei lavori pubblici. 








quinquennio. 

"ui poteri saranno prorogati © trasferiti 

nrlle Autorità comi 
Il arinistero dei lavori pubblici ha nomi» 

nato gl i 0 costituire la 

Commissione tecnica per applicare il regolamen- 

to, di cui sopra facciamo paroli 


Perchè volle morire. 


Leggesi vel Corriere della Sera: 

Circo un mese fa si uccideva nella nostra 
città il gioviue scultore Luigi Bernacchi, nipote 
del protessore d'oruutu a Brera, ed egli stesso 
scultore orn: 




























ni sulla causa 


tolite supposi 
fondamento di 


io, ma senza ulc 


nova da 40 
Nun si sapeva ch° 
nè malattia, Era san 





50 lire al giorno. 
lea 








re, 
N.Ila corrispondenza milanese della Nazione, 
Bruno Sperani da la chinve di quest' emgma. 
Narra prima che il Beruacchi priwa di morire 
aveva dato sesto ui suoi affari con meravigliosa 
tranquillit 
fra audato )n persona a pagare 
fretta. Poi 
i denari, che av 
dividendone l' eredita fra i 

















i suoi for- 
va 










limi giorni della sua esistenza erano 
aveva voluto rivedere 





partiva per ua luogo viaggio, che non sarebbe 
pato più. 
L'ultimo giorno andò a fer colazione al 
‘posto @ non prese "ili cesto’, 'efi' era piut- 
grosso. 






deli 





gli domandò se voleva morire 
così generoso. 
— Chi sa? può dursi — rispose egli ri- 





corrispondente racconta 
deri ca di un vecchio modello , 
dello pollo allesso, ebbi uno , 















lu nou giuro sulla veracilà di poi 
ch'è un raccoutatore imperterrito e spietalo di 
avveuime: womalici stravrdivarii , di fatti 


ervici, nei quali egli si do quasi sempre la 
ma parte. Tuttavia il raccuuto. è cusì 
e il mistero in cui 
‘chi lento fillo, che uon pusso tacere. 
lane suicida, era vuloriamente uno 
spitto rivoluziona 
le, 











, affiliato a sucieta segre» 
quelle che s' adoperano per la rivoluzione 






ndo, da questo fatto, generalmente am- 
messo, si dice duuque che a lui fosse luecato 
in sorte di compiere una qualche azione terri- 
bile, uon epprovata dalla sua cos ienzi 

Stretto così fra i suoi convincimenti. i suoi 
pegoi, d' onore e le sue ripuguauze di uomo 
ouesto, égli non avrebbe trovato altro mezzo 
che | morké, per uscire moralmeute iutatto 
dal Ventevole prova. 














mato) don parleranno. 
Agcora più mali — se esistono veramente 
— darauno 1 vivi che sauuo è po pare 




















19° 
n 
a, È 


wi 
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vi 

















‘consti r| Napoli duemili paia di leazuole 
' A quanto ci viene riferito, che a 


politico. passeggiata di beneficenza fatta dai soci delle 

T "i c. ;j Società Bucintoro ri 

riesi elegrafano da Parigi 42 al Cittadino di se cei di 

Al neonato del conte di Parigi verranno Palio 

imposti i” nomi di. Ferdinando. Frapeeten. Gli pen pia digpeanioni 

sarà padrino l'ex Napoli, e madrina 1a Cee ee oO i eecdere di 2000. lire 

Principessa Isabella, sorella del Re Alfonso di, ""O*MMENtO si fa ascendere i è a chi | 

priori Lode a chi ha questuato pei poreri 
DES | ha risposto geuerosamente all'appello. 

Mooting anarchico. 
Sepa eltaratano da Parigi 13 al Correre della | tando dlla osta di due 


Alla ormai celebre sala Rivoli fa tenuto stua di bene! 
iersera un meeting anarchico. diera, per andar incontro alla sala del barove 
AI meeling erano stati invitati i deputati Cattanei, ch'era pur egli socio, e per deporvi | 
radicali Barodei, Laguerre, Tony Revillon, Clo- una corona. | 
Vis Hugues e Poul Deroulède, il poeta presidente Terza lista delle sottoserizioni fra i socii della Società | 
della « Lega dei patrioti ». Ma nessun di loro Busiatoro per soccorrere i colerosi italiani | 
ntervente. bello. Michele — Zen Pietro — Corn Giuseppe — 
ù Toso Boriolo — Bortolato Antonio — Carnieli A'bino — Lom- 
. — Gent Augusto — Panciera Luigi — Pim- | 
jndis Luigi — Marcon Gruseppe — | 
- Scomparini L — Bastianetto | 
incesco Guignati Davide — Tabo- | 
Ferdinando — Cunico Vittorio ndo Giovanni 
‘hiesura Alessandro — Chiesura Michele — Chiesura V 
Ventino Padoan Giovanni — Munaro Luigi — Cavalleri 


Stando dell 


Ì quale legge il ma 
tr fondata per combat 
tere la = Lega dei patrioti n» 5 — Ten itore — Varaguolo 
» degli antipatrioti è di affratellare | e, Gn ne, 
i popoli nemiei e di disarmare con la persi 
sione sul campo di batta 
che getteranno le armi gettandosi nelle nostre 
braccia. 
Applausi fragorosi salutano queste parole. 
Il bambino ottiene un successone. 


NOTIZIE CITTADINE 
lembi 


Venezia 14 4 
ze funebri all’ assessore, 
amet. — Solo ieri, alle ore 5 
un., al Municipio, col concorso dei parroci del- 
fu detivitivameo 








na — Pignatta Ciacomo — Sarpa 

ro Bortolo — Besaglia — Epis Alessandro — Rossi Gilao | 
— Levi Adolfo — Sacerdoti 

6. — Pasquali Fed. — Scarpa Alvise 

Ang. D. Levi Augusto comm Levi 

— 6. B. Viola — G. D. Rinaldi — Rietti 





i Santa Ma 
ta come quella di S. Stefano 

in quest’ ultima, le esequie del compianto bar. 
G. F. Cattanei lunedì 15 corr. 

— Il trasporto della salma avrà luogo alle 
ore 9 1,2 ant., partendo dal Municipio , Calle 
Loredan, Piazza Manin, Compo Saul'Angelo, fino 
alla chiesa di San Stefano. 

(Sui funerali di Cavriè, ricevemmo un di 
pubblichiamo più oltre.) 
della salma dell’assessoro 
@ rone Cattauel. — Puche righe 
perchè sono le 6 e 10 minuti, e dobbiamo met 
tere in macchina. 

La salma del compianto nostro concittadino 
barone Cattanei arrivò a Venezia alle ore 5 





mano 
Giulio Ajb - 
A. Marson — S. Salviati — 
Baccaro — Gn A_Paufido Î 
A. Perego — A. Aloggi — A_ Castella Micotti — | 
Carrara — E, Adoroo — Catullo Iguazio — Pallotti 
— Attilio Tantin — Cerutti Carlo — A. Marzolo — A. 
Macalam — Paolo Vianello — Dallo. il 
Terza lista L 378 | 
Liste precedenti » 355 | 














Totale L. 733 
Pel bagni del poveri serefolosi a | 
Lido. — Sesta offerta pei puveri fanciulli sero- | 
lolosi sl bagno giornaliero ul Lidi Î 
Persico Albrizzi contessa Marina, lire 10 — | 
Francesco eredi Tarma, 10 
Giuseppe, 5 — Paolucci marchesa 
Paulovich cav. G 5 
5— Sardagoa nobile famigli 
Francesco, direttore del Banco di Napoli, 40 | 
— Contessa Albrizzi Peregalli, 10 — Totale | 





la Stazione tutte le principali Au- 
issimo numero di Rappresentanze, 
folla enorme, oltre veuli Associazioni politiche 
0 di muluo soccorso cun bandiere. 











I cordoni erano tenuli dal prefetto, dal sin- 
daco, dal deputato Maurogonato, dal comm. Ruf- 
fini, dal procuratore generale e dal cav. Pel- 
desi 


n 

Seguiva il feretro un sacerdote coi pera- le 
menti € il cero e, a fianco di lui, stava sempre 
il vecchio parroco di Cavriè, piangente, col suo 
breviario tra le mani. Egli duraate il viaggio 
volie stare nel carro dove era la spoglia del gio- 
vane amatissimo che quel parroco, don Tom- 
maso De Franceschi, ha veduto nascere. 

La commozione era fonda ; tulti aveva» 
no nel viso l'impronta del dolore per la pere 
dita dell'uomo ematissimo che, giovane tanto, 
ficco di ingegno e di operosità, scende bene 
detto nella tombe. 

Ai pa azzo Farsetti, nell’at 


noto qi 
Le prove serie 


i riparazione 
candidati all % 
4 


‘nza liceale, che nel corrente 


| Le prive orali incomincierauno il giorno 
che sara determinato dalla Commissione esami. | 
vatrice. 

Le inscrizioni degli alunni dei Licei, dei 


Sirelti dal tempo e anche perchè abbiamo | Gionasit. delle Scuole tecniche e delle 


l'animo troppo angustiato, nun possiamo oggi 
dice di più: lo faremo domani. 


e nelle due Regie 
Scuole tecniche counacieranno il giorno 1.* del 
mese stesso di oltobre, el avranuo luogo nei 
giorui stabiliti dalle Direzioni rispetiive. 

Le prove per l'ammissione alla prima classe 
della Scuola normale femminile avranno inco- 

e. 
ne per conseguire la 
ineieranno il giorno 20 
di ottobre presso la Scuola normale femminile. 

L'orario e l'ordine delle materie dei sin- 
goli esami saranno notilicati per cura dei pre- 
Sidi © direttori di ciascun Istituto. 

Col giorno 46 del prossimo vitobre avranno 
principio le lezioni in tutte le Seuole seconda 
rie, classiche e Lecni 
Scuola normale e nell 
nessa alla medesima. 

Venezia, addì 3 sellembre 1884. 


Il R. Provveditore agli studii 
Rosa. 


Gerenti © commessi dei banchi 
del Lotto, — | gerenti e com 
chi del e + della Provincia di V. 


il Canal Grande 


Fuuerali del cav. Carlo prof. Com 
A complemento della relazione che ieri 
abbiamo data sui funerali di quell'uomo egre- 
gio ed altamente benemerito di Venezia, che fu 
il prof. Carlo cav. Combi, diremo che al Cimi- 
tero vi furono» altri due discorsi. 
Pari primo il podestà di Capodistria, 
av. Gambini, e, poscia, il prof. Girutto, di Spre: 
iano, che fu discepolo del chiarissimo trapas- 
to. 





Anche questi due discorsi furono ispirati a 
sensi nobili, liberali ed umanitari, come il sub. 
richiedeva, e lasciarono impressione gran- 
dissima in tutti quei pietosi che vollero accom- 
mare sino al limitare della tomba le spoglie 
dell'eamattssimo uomo. 


A Ci la. — Riceviamo da Ca 
Pediatra. Patriot prof. Carlo Combi, la se 
jone : 


Società di m. s. seuitori in 
® doratori. — | socii sono invitati ad una 
iirecon tre CUPTE Sanno 
La Deputazione Comunale, |AT corr., ore 8, p. nella Sede età ge- 
Panseggia beneficenza, — Que. | nerale operaia a S.a Muria Zoben go; 
sta mattina a Sorietà” del Buelnioro ho fiio | 0 pregati di non mancere, iratlaudosi” dint. 
figgere il seguente ordine della passeggiata di | "Si riguardanti l'Amministrazione. 
Beneficenza Società Teobaldo Cieconi. — La pre. 
Partenza del corteo alle ore 10 ant. dalla | sidenza della Società Teubaldu Ciconi convoca in 
ibaldi procedendo lungo la Via degli | via d'urgenza i socii domani sera 15 corrente, 
Schiavoni fino al Giardino Reale. alle ore 8 e mezzo, per discutere sul modo 
pre, con cui prender parte alla grand” 
blantropica di soccorrere gl' infelici italiani col- 
piti del colera. 
Distiuzione. — Avendo 


Imbarco dei socii nelle barche e nel poo- | mi 


Partenza delle barche procedendo pel Canal 
Grande, e seguente fermata a Ca” Foscari, Riva 


del Carbon, S. Stae, S. Geremia, S. Simeon Pie- | di musica dutt. Antonio Sonzogno 


ig. maestro 
fatto omag- 
lorno per Lista | gio a Sua Maestà la Regina di alcune sue com- 
pagna, S. Leonardo, Anconetta, Maddalena | posizioni musicali, egli riceveva una lettera, che 
@ Via Vittorio Emanuele, Campo San Barto- | il cav. d'onore di Sua Maestà, marchese di Vil 
Jomeo. lamariva, aveva avuto il mandato da parte del- 
imento del corteo alle ore 5 pom.; |l'Augusta Doana di serivergli, nella qual lette- 

me dei socii nelle sale sociali alle | ra è detto, tra altro che e Sua Maestà la Regina 

pom., per la immediata conti |ha accolto con particolare’ gradimento l'omag 

della questua iu Piazza S. Marco, Frez- | giu ossequioso che il signor Sourogno le ha of- 
reeria e ritrovi pubblici. @ che la Maestà Sua, nell’ apprezzare il 


ferto 
di beneficenza li A asi li il 
Ii ie e eil cri 


nei diversi Rivi. 





ir tai ii plinti Raga tto so soa Ruateate Srti voci, coda dirsi carità vera MONDE 


vorione che ba soluto porgerie. 
Arresti per schiamazzi motturni. 
'utti Vepiorne È danni che vuo alle 
laboriose e morigerale dagli schiamazzi 
i, di cui souo autori persone seuza cri- 
terio, spesso avrinazzate, e senza abitudine del 


che le guardie 
non 


ura fa quanto può; e questa notte una pattu- 
glia arrestò un certo Alzetta Domenico fu Giu- 
j 36, facebino, ed un certo Giaco- 
trle! Aslonio Pietro, d 30, fattorino, 
perchè pregati, in ora molto avanzata ella notte, 
di desistere dai canti strepitosi. si permisero 
di oltraggiare le guardie, ond'era la pattuglia 
stessa composta. 
Ufficio dello Stato elvile. 
del 412 settembre. 


Attilio — Musaro Cerlo — Begotti Ferdinando — Bugo Pie- | i 


84 11, celibe, r. pensionato, 
3, di anni 78, vedevo, nego 
4, 


nella da comp. di disciplina, di T 
desto, di anni 2, celibe, soldato nel 130 regg. bersaglieri, 
lla Casanova. — 42. Marin Sperandio, di anni 18, 
Abano. 
4 bambini al di sotto di anni 5. 


te — N. N, — Fano Par | 


« Hllust, sig. Direttore della 
uzzetta di Venezia. 
« Venezia, 43 settembre 1884. 

. mero di ieri, 12 corr., del suo sc- 
ereditato gioruale, Ela ha pubblic; 
tera di Raffaello Barbi cui mi 
avergli invo 

di poesie liriche d'amore con un dato cri 
terio. Sì noti ch'egli non dice poi qual sia que- 
sto criterio. 

« La lettera del Barbiera contiene delle 
asserzioni iu parte non vere ed in parte assurde. 

« Un anvo e mezzo fa, mi scrisse che at 
tendeva ad una raccolta di poesie, e che vi sa 
rebbero comprese alcune delle mie. Nulla di più. 
Gli chiesi per lettera quale argomento e qual 
titolo dovesse avere quesi' opera. Mi rispose che 
questo era un secreto dell'editore, e nou se ne 
parlò più 

« Nou ho potu'o rubare al Barbiera un'idea, 
che non mi ba mai comunicato, 








‘adolle Ja varie line 


di Monile di gem- 
me straniere. Mi era gia balenala l'idea di ri 


prtirle in più libri, Libro della patria, Libro 
dell' amo lo 


simili intendimenti fino 


* Le mando il programma che ho pubbli 
cato dell'opera mia, di prossima pubblivazione. 
* Ecco le differenze tra la mia e la tele 
sca: La mia contiene 4000 poesie, di 350 poeti, 
30 letterature ; |. tedesca sol d 
480 poeti, di 26 lettera 
popolari, la tedesca ness 


La tedesca è ri- 
rlita per letterature ; 
dell 


dirò così: per 
la, le traduzioni sono di 
ici 


no ed assurdo, si è 
il diritto di pubbli- 
car solo delle Antologie di versi d'amore. Do- 
vrebbe domandare un brevetto d° invenzione. 
* Siecome Ello ha pubblicato |" 
no certo che, per debito d'imp 
cherà pure la difesa. 


* Marco Axtomo Camini, » 


_———- -—rro 
CORRIERE DEL MATTINI) 
Atti ufficiali 


Abolizione di 
Il ministro dell’ interno ; 


Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, 
ia legi d allegato € 


pubblica ; 
ita 159 il voto del Consiglio superiore di sa- 
nità : 

Decreta : 


Art. 1. La quarantena stabilita con Decreto 


22 luglio ai coutivi coll’ estero nelle Provincie 
di Torino, Cu 


\ranteno. 


della esecuzione del 


Rome, il di 42 settembre 1884. 
Pel ministro: Morana. 


Venezia 14 settembre 


Nostre corrispondenze private. 
Roma 42 setembre. 


(B) Tutte le corrispondenze da Napoli sono | 


d'accordo a riferire che nulla si sa ancora circa 


non 
rendere anche pil iaia 


possono 
che non sia la universale tre la sa- 
g Bat, ole tutti i 


amano e riveriscono, ed alla cui 
presenza si collegano tanti e così supremi in- 
teressi della nezione. La speranza di tulti cra 


che stamattina si sarebberu avute notizie sicure 
e definitive sul ritorno di S. M. da Napoli. Ed. 














impetrare d.l Re ch'egli si ritiri finalmente 


Qui, come in ogni dov 
sembra credere che nessuna dimostrazione pussa 
umerne la 


lì ri rà per Roma, ecco venire fuo 
po Kroposte dei cortei, dell' ord 
darsi alla processi 
A tutte queste pedavterie 
giornale di stamattina che non serve che alcuno 
prevda di simili, sopraccapi; che | 
lu 


one che Roma vuole 
rano, basterà che si conose 
ora del suo arrivo. Proprio così, 
non poteva parlare meglio. E 
uscirà certo tai TI 
saranno quelli che pretenderauno di 
ed allora presentera il suo vero ca 
là e di grandezza quando nen ci s 
Ja di regolaria e ci 
si credere necessario. 
Jutorno alla situazione sanitaria di Roma 
non ho nulla da aggiungere, ai particolari che 
vi telegrafai ieri. AI Lazzaretto fu. ricoverata 
cantante e suonatrice smbulaute, 
provenieote da Napoli, la cui condi 


tarsi di vero coler: 
Oltre a questo caso, si ebbero ieri nei varii 
Ospeali le solite denunzie piuttosto numerose 
la maggior parte delle quali 
lo, mentre. 


chiusura di tutti i pozzi che si ritro» 
varono nelle case, ed impone che tutti debbano 
servirsi dell'acqua di fonte e di cannello, per il 
quale ogzelto, nelle case e cannelli 
lì acque il Comune ha dato 
ordine che sieno ed aperti a sue 











pese. 
La nostra Congregazione di Carità ha deli 
di distribuire per un periodo di sessauta 
al giorno di minestra e carne 
sulle cucine economiche. 
lu causa della pioggia che continua, quasi 
rruzioni, da due giorni e due notti e 
del vento di tramontana che domina da qua- 
rantott' ore, noi ci troviamo discesi ad una tem- 
peratura illa fra il 18.° ed il 45.° ceuti- 
grado. È continua a pioveri 


Roma 43 sette nbre. 














può farne seu 

erati dei giorni precedenti sono 
ia di miglioramento e che neppure uno dei 
casi avvenuti, tanto di quelli riconosciuti vero 
colera, di quelli soltanto gravemente so- 
si verificarono in persona di gente domi 
Roma, ma tutti successero in individui 

provenieati da Napoli 0 che erano 

quella città 


mantengono. la speranza che qui a Roma la 
tempesta possa scougiurarsi senza troppo serii 
d \aturalweute von mancauo gli spauriti, 
li e quelli che già si dauw 
sperauza generale 
quale speranza non toglie gia che 
e ad vrdinare che 


nelle migliori 

possibili di salubrita e di ordine. Vi 

dirò aucle che il vedere come la situazione sa- 
pitaria presso di mantenuta inaltera 
tamente buona malgrado il grande rapido al 

pperatura che sapete, ha for- 

tificato in molti la speranza che qui ce la po- 

tremo cavare senza troppo gravi malanni. Poi- 

chè non si tratta che di sperare, speriamo pure. 
Altre associazioni si vengono Oogui giori 

squadre di soccorso € si recano 

ad offrire l'opera loro alle Autorità sanitarie 

pel caso che esse vogliano disporne ed inoltre 

Vi sono associazioni numerose le quali prendono 

disposizioni per potere ciascuna arrecare il mag- 

giore aiuto ai proprii soci ed a'le loro famiglie. 

Così il Consigli» direttivo «lella Società ge- 

romane deliberò la nomina di 

per venire in soe- 

di bisogno. Deli- 

re di porre a disposizione della Com- 

missione lire mille da prelevarsi sul fondo di 

fu gia nominata e co- 

lato il suo regolamento, 

il evi primo articolo riguarda l'arruolamento 

volontario fra i socii per la formazione di una 

compagnia sanitarie onde assistere e soccurrere 

i e le famiglie loro. 

Così ancora il 


ettivo della So 
cietà dei 


altri veuticinquemila. È da ogni parte 
ziano le deliberazioni della fraterna c: 
zionale in pro' dei sofferenti sveaturati. 
Essendo al nostro fl di sindaco pervenuta 
notizia che a Napoli si palisce deficienza di 
leuzuola, ieri egli fece comperare 12 mila metri 
di tela e nella sera e duraute la nuite, mediante 
f del lavoro alle case pie, s000 già 
Stali approotati e pariono Mtameltpoa stesse per 


et è i 
to fabbrieatore di letti in ferro, la Due 


Ja mandato al Comitato 
ioquanta lett 


Va 














anounziare. 
Non ha fondamento la voce che 

o l'an 

loro non prete 

essere rimandato per il motivo che il Ponte 

non ba ancora fissato il givrno di lale solenni 


Rivolta contre le guardie di fina, 
Scrivono da Taipana, 11, alle. Patria dei 
Friuli di Udi 
Domenica sere. 7 corrente, alle ore 8 


Platisel ) 


io prossimita alla 
UD grave taflery 
e di finanza dello stesso 


avvenne 


foutana, nel borgo 





villaggi 

Quest’ ultime vole trarre io arresto 
cerlo Tizio, che la guardia Lazzari aveva colta 
pochi momenti prima, mentre porlava un pic: 
colo involto di sale comune estero; ma i lor, 
ghesi, in numero di 20 e più, si armarono di 
grosse pietre, e si diedero a lapidarle, ond' ee 
essendo disarmate, ed avendo ricevuto più con 
tusioni, furono costrelte a ritirarsi in ‘luria 
fretta. 

Le guardie contuse sono 2, 
gione procederà regolare, non 














più di 12 giorni; però il medico ha fatto le sue 
riserve riguardo a due contusioni, e quindi po 
trebbe avvenire di peggio. 


Dispacci 

























ti di Brus 
I mercato furonv bastouati; il 
mò la gendarmeria. 





Berlino 13.— L' Imperatore, accompagnato 
soltaoto da uu piccolo seguito privato , partira 
domaui sera alle ore 11 pel conveguo di Skier. 
nevicz. Il plenipotenziario militare della Rus 
accompagnerà l' Imperatore. 

Vienna 13. — La Wiener Abendpost reca; 
L' Imperatore parte fra poche ore per 
si collo Czar e coll’ Imperatore Gugli 

1 








diali dei popoli accom 

Imperatore fino oltre la Iroutiera, 

— Il Journal des Debats ha da 

i che Ferry, durante le sue bri 

vacanze, fece una breve gita u Friedrichsrube, 
ed ebbe un colloquio con Bismarck. 


Il Re a Nopol 

Roma 13. — La Giunta su proposta del 
indaco, decise di apporre in Campidoglio un 
lapide ricordate il viaggio del Re a Napoli, e 
di mandare 40 mila lire a Napoli, 8 mila a $pe- 
zia e 2 mila a Busca. 




















Napoli 13. — La salute del Re e del Duca 
d'Aosta è ottima. 

ll Re ha ricevuto il siadaco, il prefetto e 
l'ammiraglio Acton. 

Furouo discussi provvedimenti sul 

Nulla è deciso sulla 

Il Consiglio 
le un indirizzo al Re. 


di beneficenza per 
i colerosi utusiastica dino 


strazione al Ri 


Roma 13 — Wl Muu ‘accordo colla 
Società dei Reduci, attese le condizioni sanita 
rie, ba deciso che non si farà la solenne com- 
memorazione del 20 settembre. Il Mi 

roppreseotanza dell'esercito si. reci 
in vettura al Pautheon e a_ Porta Pia per de- 
porre una corona sulla tomba di Vittorio Ema- 
nuele e alla lapide dei caduti. 


3. 

occupò della Cin 
fu nessuna dichiara: 
Cia. Peyron comun 
che couliuuerà le oper: 
gionamenti saranno le mi 
rivati. 

Londra 43. — Il Times ha da Fuceu che 
la flotta francese lasciò Matson. 1 forti 
pai tirarono coutro una sci 
telegrafo. Lo stato del | 
della nave Zephir è disperato. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Brusselles 14. — L' Etoile assicura che il 
Re sanzionera la fogge scolastica, la que vi 
promulgherà subito. 

Prevedendosi la possibilità di 
mila uomini verrauno concentrati 


‘erry confermò che non e 
di guerra da parte della 

di Courbet 

quando i provi: 

ed i rioforzi ar 


pa addella a 
ente Hubbard 


multi, sei 
isselles. 


Nostri di pacci articolari, 


Gli onori funebri al bar. 
Filiberto Cattanei riuscirono strazi 

vista della bara nella sala terrena 
| della sua casa, non si udivano che sit 
ghiozzi tra un silenzio sepolerale. 

Alla cerimonia nella chiesa di Cavriè 
assistevano le Rappresentanze di Venezia, 
"Treviso e tante altre. Sul feretro vi erano 
dodici corone. è 

Parlarono il figlio del sindaco e il 
segretario comunale di San Biagio. Alla 
Stazione di Treviso parlarono |’ assessore 
Piazza, il comm. Pavan e il coute Serego 
degli Allighieri, sindaco di Venezia, il quale 
ringraziò. 

Anche a Treviso la commozione era 
profonda. Da Treviso, dalla Barriera G3- 
ribaldi alla Stazione, il feretro era pre- 
ceduto da un povero prete, incurv 
gli anni, il parroco di Cavriè, Questi «amava 
tanto il bar. Caltanei, che non gli bastò 
l'animo di assisterlo negli ultimi momen- 
ti, rinunciando il pietoso ufficio ad un 
altro sacerdote. 

Tutta la famiglia del trapassato si 
trova a Cavriè. Altraverso i vetri fa ve- 
duto il bambino ottenne Carlo, piaugente- 








' Avrà chiamato il povero padre suo, vt 


zione, circon 


Approva 
di commemo 
tembre. Tutt 
Je rappresen 
si re 

una © 
caduti nell' è 
Tanto i 

to i Reduci. 
ronsi in Coi 
tualità d'un 
Il Comi 











rarlo a ritir 
Il ritor 
sato per me 
S.M. si tratt 
una specie | 
del Sovrano 
una palazzin 
sulla Via 20 
feriore del + 
stelporziano 
Durant 
stà a Roma 








La Gi 
treotamila f 
Deliberò inv 
lapide in (i 
roica condo 
HI Popi 
stini, per in 
Nopol, ilo 
struzione di 

La Dil 
ministro de 


zione ven 
rità di Nap 
Trattas 
ata di ber 
29 Allo st 
de serata n 
La siti 











giamo infatti 

Spaccio tu di 
«UR 

partirà produ 








progetti di 
risparmiarle 
l'animo del 





Roma squa 
Fentini è li 

Gli ult 
confermano 
il prog 








formità è del 
ministrazione 
tivo, allo sco) 
gitatori all' È 
rino, venne € 
degli appositi 
Torino (Staz 
riduzione, è 
giorni, a deci 
Tutte le 
distribuzione 
dallo specchi 


Stazioni 











Abano 
Adri 
Badia 
Battaglia 
Bo: 





Domegliara 
Este S. È 
Isola dell 


Taverne 
reviso 
Udine 
Veuezia 
P. A 


Roma 14, ore 
Approvasi |’ abbandono 
di commemorare solennemente il 
tembre. Tuttavia, la mattina di qu 
le rai tanze del Municipio 
sercito si recheranno alla breccia 
rre una corona alla lapide dei nomi 
caduti nell’ e di Porta Pia. 
Tanto i di Casa Savoia, quan- 
na i Ly dalle patrie battaglie costitui 1a) 
Comitati di soccorso per |’ even- 
her ri un invasione dell’ epidemia. 
Il Comitato centrale dei Nessi 18 | 

















19 inviò al Re un indirizzo per scongiu- 
rarlo a ritirarsi dall’ estremo spie 
Il ritorno di S. M. a Roma pare 


sato per mercoledì maltina. \ssicurasi che 
S.M. si tratterà qualchè gioruo onde subire 
uva specie di quarantena. Per l' alloggio 
del Sovrano e del suo seguito a cina 
una palazzina all’ estremità del Quirinale, 

Via 20 settembre. Il personale in- 







Ito più con. 
iu furia è 


















La Giunta comuaale ieri deliberò 
trentamila franchi di sussidio lt a 


Romano pi 
glini, per iniziare una beueti 
Napoli, il fondo preventivato per Van co 
siruzione della cad direttissima. 

La Ditta Grittis di Londra serisse 















pese, 
genere necessario contro 
hizione venne tosto comunicata all’ Auto- 
rità di Napoli. 

Trattasi di organizzare una passeg- 

fata i beneficenza. 

Allo stesso scopo, i una gran- 
de serata musicale al teatro Lostanzi. 
La situazione qui è ottima. 





prtira probabilmente doma: 
Roma 44, ore 4 20 p. 

Si annunciò improvvisamente ed uf 
ficialmente che il Re pass.rà per la Sta 
tione di Roma stasera alle ore 8, prose- 
piendo subito per Firenze. 

Il prefetto pubblicò un telegramma 
di Depretis, il quale raccomanda a nome del 
Re di riograziare le lazioni dei loro 
progelti di dimostrazioni, e di pregarle di 
fisparmiarle in quest mento, in cui 
l'animo del Sovrano è tanto profondamen- 
te amareggiato e commosso. 

Stamottina alla Stazione di 
Roma squadre d'infermieri voloutarii fiv- 

è livornesi, dirette a bey ser 
Gli ultimissimi telegrammi da Napoli 
confermano la grata speranza che conti- 
nui il sregronine miglioramento. 


Fatti Diversi 














Municipio e 
rechereono 
Pia per de- 

ittorio Ema- 











ministri si 





de ferrate dell'Alta italia 





orali 


40.35 28.0 e ih 


Pallone dirigibile non dirette. — 
Telegrafano da Parigi 15 al Corriere della Sera 
Il pallone dirigibile, montato dai capitani 
Renard e Krebs, fece ieri una seconda ascensio- 
2 Mewlon. Assistevano alle esperienze il mi 
ro della guerra, generale Campenon, e molti 
ufficiali @ scienziati. 
Il pallone ascese a una piccola altezza, ten- | 
ne fermo coutro il vento per alcuni secondi, ma 
si fa imprssibile ritornare al punto d'onde era 
partito, perchè l'elice non si move 
presso Versail | 
uanta wvmi i per trascinarlo 


E. Bleskausopp serive ila 
settembre, all'editore del 


pesso a 30 centigradi 
sotto zero, noa si ha 3 30 seal 
contrasto colla nostra impostura miserabil 
piedi (!) Inoltre notate gli 
che noo lasciano passare l'ari 










goreggiano le dalie, ien 
esotici mirti, leandri, alue ecc, e questo 
sili desolati come a Roerus, 2200 piedi sul li- 
vello del mare. 








Scrivono al Ravennate in da 





n 
ppiamo che in tutti i Gumi è stato atti 
vato il segno di guardia. La piena si è mani 
festata più forte nel Senio e Lamone. Su que- 
sl'ultimo corso al suo allacciamento 











gli altri fiumi n 





Tutti i fi sono ic guardia. 
L' utficio del Genio Civile fu aperto tutta la not. 
le e così iriù uffieri telegrafici. Si è già prov- 
veduta molla mano d'opera e materiale per con 





durlo ove si manifesti il bisogno. | 

leri sera mancò l'ullimo treno da Castel- | 
bolognese, essendo soll’ acqua ua tratto 
da e campagna circostante fra Solarolo e Lugo 
in seguito a tracimazione del Senio causata dale 
la piene sopravvenute per le pioggie abbondauti 
di queste giorni. 

Per le stesse ragioni questa mane il treno 
primo per Castello non è partito da Ravenna. 
a Lugo sara fatto col materiale 
a di Cervia. 

ll lempo è pessimo. Piove continuamente 
giorno e notte sotto l'azi ne di venti scirue- 
cenli e di basse pressioni. La campagna ne risen- 
te danni gravi, tutti i prodolti autunnali esseo» 
do compromessi. Il tenpo è ancora pessimo. 











Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 
ci manda 





Parigi 18. — leri nei Pirenei orientali 6 
decessi. 
Roma 43. — leri nessun esso di colera a 
homa. | malati migliorano. 
O. — il deputato Placido è guarito, 
“ 








pri 
3. — Le provenienze dai porti fra 
Salerno nov saranno ammesse in Tu- 


uenosaires 43. — Il porto è chiuso alle 
provenienze del Mediterraneo. 





formità a deliberazione del suo Consiglio d'am- 
Winistrazione, e d'accordo col Comitato esecu. 
tivo, allo scopo di favorire il concorso 
sitatori all’ Esposizione generale ita 
rino, venne estesa ad alire Stazioni la vendita 
degli appositi biglietti di andata e ritorno per 
ino (Stazione di Porta Nuova) con. speesale 
proel e colla validità di #, di 20 e di 30 
nze. 















distribuzione, ed i pressi dei biglietti, risultano 
dallo specchio qui appiedi. 
Prezzi dei biglietti 
2. classe 3. classe 
25.30 


















uses 
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Este S. Elena 
Isola della Scala 
Lendinara 






Mogliano 
Monselice 
Montebello 
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Napoli 14. — Bollettiao municipale dlle 
mezzanotte del 12 alla mezzanotte i Ce 
si 648; decenti 228; de così precedenti. 79. 

slone 5 decessi ; 





L' Agenzia Stefani ci manda : 

Roma 14. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanoite del 12 a ‘quelle del 
13 corrente: 

Provincia di B : Quattro essi a Ba- 
siano, Branzi e Treviglio ; due a Boltine, Ver- 
dellino; uno a Albano, Bergamo, Ciserano, Co. 
tasso Colognola, Endemio, Misano, Mese, 

done, S. Pellegrino, Urguano e Villadiserio ; in 
complesso 12 mortì 

Provincia di Bologna: Un caso seguito da 
morte a Gaggio Montano. 
Campobasso : Ua sulo caso a 








Pizzone. 
Provincia di Caserta: Tre casi a Castelvol- 


cinque a Centallo; due a Dronero e Raccomgi ; 
uno a Boves, Cuneo, Magliano Alpi, Verzuolo; 
complesso cinque morti. 
Provincia di Firenze dichiarato no 
trattarsi di colera il caso sospetto di Fucecchio. 
Provincia di Genova: Alla così MW 
e morti 46. Nelle frazioni, casi 10 e morti 12; 
un caso a Queglia Vara, Porto Ve- 
uere e Rocca Vignole; quattro morti. 
Provincia di Massa: Un caso a Minuccia- 
no e due morti 


Provincia di Milano: Un caso seguito da 


Provincia di Napoli: A_ Napoli dalla mere 
zanolie del 42 a quella del 13, 239 morti, e 
109 der casi precedenti. Casi muori 642, così ri- 

iti : 

Per Perdinnodo 42 — Chiaja 11 — S. Giu 
seppe 14 — Avvocata 10 — Mouteralvario 20 
— Stella 12 — S. Carlo Arena 1% — Vicaria 
103 — S. Lorenzo 9 — Pendino 106 — Purto 








| nel leggere nes giornali di Milano, quauto segue : 








12 settembre 1884. 

« La Commissione stravrdinaria di sanità, 
fre aito delle duatasioni del prol. Grami | gre I 
per pura convenienza aveva continuato 
tisedito; 

* Deplora che il prof. Grassi, oltre il non 
esaurito il programma statogli fissato, ab 

‘nlicato ogni più elementare riguardo 
verso it Municipio e la citta di Milano; e sta- 
bilisce di assumere a proprio carico le spese 
che dosrebbero pesare sull’ Erario comuoale per 
una missione che, promossa dalla Comanssivne, 
von raggiunse il risultato voluto. » 


Lo noti: Genova. — Scrivono in 
data del 12 all’ Jtalia 


Stamane si sparse la notizia che fosse statu 
tolto il cordove sanitario a Spezia, e con tale 
nolizia si sparse l' agitazione nella cittadinanza. 
I 


al Mi 

scioglimento del cordone a Spezia riuscirebbe 

di grave danno a Genova , ove si _riverserebbe 

quegli e rendereb- 

le precauzioni nora, e le gravi 

pese incoutrate che hanuo, certo, fino a quest 

momento, contribuito a leper immuue Genovi 

dal morbo. 

Accennava inoltre ai disordini possibili, di 
l' agitazione creatasi nella cittadinanza po 


Sì altende ora la risposta del miuietro. 


A Firenze. — Leggesi nella Nazione in 

data del 13% 

La salute pubblica, non solo in Firenze, ma 

ita quanta la Pru 

pissuna. D mo in tutta la Provincia, sebbene 

che pubblica la Gazzet 
« up caso so- 
















tti che quell’ individuo, a giu. 
dizio concorde di molli medici che lo visitaro- 





che la nostra Na 
che fuggono dalla loro città per salvarsi del 
colera, annunziamo che in tutte le ventiquattro 
ore dicorse arrivò da Napoli soltani 
piegato delle ferrovie con la pi 
ed ambedue, dopo essere. stafi 
siufeltati e visitati © rivisitati dai medici, si 
trovano iu ottima condizione di salute. 


A Napeli. — Telegrafauo da Napoli al 
Corriere deila Sera: 











rio DrZerbi. Portunetemene il De Zerbi sta 
e, infaticabile, presta servizio 





marchese Del Tuf», notissimo tiratore di seher- 





ma. La Del Tulo è stata coraggiosamente 










colera il capitano Gennaro 
G al Comitato di soccorso dei 
superstiti delle patrie patta 

Nelle ti 


sera, una processione di femminucee, 
le immagiui, percorreva il largo Carrie- 








Ad un tratto, le processionanti vedono un 
gross» stormo d' uccelli. 

E le donne cominciano a gridare di gioia 
icendo che quello è il se- 
gno che il colera è finito. — 


Ferry ai coleresi di Napoli. — Te 
legrafauo va Parigi 13 al Corniere della Sera . 

Ferry. presidente del Consiglio, ba telegra- 
fato al cousole generale francese a Napoli di 
sottoscrivere per 1000 franchi a favore dei co- 
lerosi. 


La questione delle carni a Napoli. 
Roma 43 alla Nazione: 
aprirono i macelli, vendendo ai 
prezzi stabili vviso municipaie, dando 
carni inferiori e mantenendo le superiori a L. 
3.50 il kilo 
Essendo siate contestate numerose contrav- 
venzioni, si chiusero le botteghe. 
La popolazione è irritata © fiduciosa che il 
indaco Amore provvederà con energia. 
= 


11 ministro Maweimi. — Teiegrafano 
da Roma 43 alle Lombardia : 

è stato attaccato da leggiera cole 

però questa sera sta meglio; lo hanno vi- 

lato Deprelio e ll prefetto Sanseverino. 


1 volontarii por Napell. — Telegra- 
Firense 13 all'Adige: 

Stasera souo partiti per Napoli 
on. Maff con due squadre di volontari 
lawesi. Jn tutto, sessantadue persone. 
ed affettuosi addii. (La Lombardia 

dice venticinque). 
Ulisse Barbieri, che era qui per mettere ii 
scena il suo Marat, la compagnia e 
la rappresealazione e partì coa Cavalolti. 


Allarme a Poggio — Teegraaco de 



























per 
treno da Napoli. Corsero 
per impedire le violenze, facendo eutrare i viag 
giatori liberamente in citta. 








tenza, ii 
doni sanitarii dopo la circolare Morana. 





79 — Mercato 248. 
Nella Provincia: Due casi ad Azzano, Ca- 
soria. Chiajano e S. Giuranmi Teduccio; uno a 





Porseveranza i 
| Castelututo, Cercola, Giuliano, Marano, Portici, | fuetsrzn tti ste pt e | 


irebbe dar luogo se_lo scioglimento avvenisse. | 






si mantiene buo. | pelle. 


luogo le Autorità 


sospeso. — Telegralano da Ro- 


sospeso il sine 
, nella Pruvincia di Poe 
pe sce spedita 


Cattedrale sgombrata a 
Telegrafano da Lucca 43 all' Italia 
il divieto prefettizio del triduo 
nella Cattedrale, il Vescovo aveva invitato i cat 
tolici ad accorrere, 


circolari in cam- 


delegato fece cessare il suono dei soliti 
broazi; dopo i famusi squilli, fu fatta scombra 
re le chiesd. 1 curioai ché ascisterano dalle pios 
za indifferenti , furono cacciati via; la_ truppa 

nel pubblico passaggio ven. 


L'accesso alla piazza fu interdetto anche ai 


| cittadini che vi transitavano pei loro affari. 


La popolazione è indignata per l'eccessivo 


rigore. 
Una figlia che non conosco la ma- 
| are guarita. — Telegrafano da Napoli 43 al 


ea ‘consolante pitt molti individui in via 


go, sì era, assieme ai su uoletti, vestito a 
bruno, credendo sua moglie morta di colera. 
leri s1 presentava all' usciv di casa sua una 
na ‘beletrita. 

Una fanciulla che corse ad aprire, arrelrò 
spaventata. 

Accorse alle di lei grida il Luongo luongo, 
che nelle disfatte sembianze di quella poveretta 
riconobbe sus moglie, maire della spevntata 

iulla. 












11 supposto untorei — Scrive il Pun- 
golo in dala del 12 | 
leri, verso le ire, un povero diavolo, che 
tranquillamente se ne stava dipanzi ad un Cofl, | 
all'augolo del vicolo Avrocata a Foria, poco è 
mancato non rimanesse vittima della. superati. | 
zione del popolivo di quel rione. 
Ua'acqualrescara, che ha la sua banca iu | 
quel situ, certa siè Maria, ha ereduto che lui, | 
SÌ perer'eomo, Giuseppe Heselende, lu rumene, 
ebanista al Rione Amedeo, avesse geltato nella 
via una polvere accensibile, il cui fumo bastava 
produrre la peste a Napoli. 
‘Allora la voce sì è sparsa fra quelle fem- 
he, riunite ad altri credenzoni, haono 
'ebanista e volevano. fargli la 
































È riuscito, dopo un gran da fare, a una 
untore 












loro intendere, riuscire a 
che l uw 
L 





qua 
cipale di San Carlo all'Arena, c di la il Mas- 
salenda è passato all'ispezione, ove 


sommossa per mostr 
glio avessero preso e per rimproverai 
La 





Maria dovrebbe averla una tiralina ‘ 
di orecchi. | 
1 giurati napoletani. — Leggesi nella ! 





Rassegna : 
giurati napoletani all'Esposizione di To- 
rino hauno diretto a Torino il seguente tele- 
gramma, lunedì 8 corrente, dopo uvere invano | 
tentato di avere una proroga pei lavori della | 
Giorìe : 
« Comm. Berti — Presidente Giurla Espo-' 
sizione — Torino. 
« 1 sottoscritti giurati napoletani noo pos- | 
sono abbandonare Napoli in questi momenti di 
lutto e pericoli, per recarsi a Torino, chiamati | 
da luosioni-0ou superiori ai doveri verso le fa- | 
miglie, concittadini, dipendeuti, nè urgenti, po- | 
lendosi prorogare. il 
* Pregano rinvio relazioni, desiderosi con 
correre lavori Giurìa quaudosia attenuata pre- 
sente pubblica sventura. i 
« Giovanni Florenzano — Giuseppe de | 
Muta — Luigi de Notaris — Giu- | 
seppe Milillo — Carlo Cigliano — 
Mareb. di Campodisoia — Giuli 
De Peira — Eugenio Canevo — | 
Vincenzo Ciappa. » 
Non poterono firmare, perchè assenti da Na- 
poli, il principe di Filangeri, ed il professore 
Beluechi, Froio e Vetere, Però nello stesso senso 
ngegnere Bruno, il prof. } 
Errera ed il cons. Scanzauella. | 
Dunque, nessun» dei giurati napoletani è 
andato a Torino, ed il motivo così dignitosa» 











suddetto telegramma, è giu- 


delle calceolarie (con ill). — Una 
Balsamiva — Coltura dei fiori 
Per. spruzzare le 
ento degli uccelli 


auova 











piante (con ill.) — L'all 

da sospendere (con i 
zione delle Dablie — Le pewo 
novità (con ill.) — Alcuni 












chsie— Per far aprire le sementi a guscio duro 

si da sospensione economici — Frutti con 
disegni — Esposizione temporanea orticola di 
Torino: Programma — Una mela curiosa — 
L'albero del sspune — inalliatoto irrigatore no- 
vità — Odontoglossum Eugenes — Frutticoltu- 
ra intensiva — Un albicocco fenomenale — { 
fiori delle mummie — ibridazione del pe 
melo — zione di bulbi fo Qienda — U 
regina venditrice di fiori — Curiosità ln 
ehe — Un Dendrobium meraviglioso — Elio- 

mostruoso — Eucsiyptus Yilizi, ecc. 
Libri e giornali — Catalghi ricevuti — Pic 
cola posta. 

Saggi gratis a richiesta. — É disponibile 
l'annata completa 1858 con 74 incisioni per sole 
re 3. 


























AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 





oroLo 
da lire 8a 





Cordoni tolti, — Telegralano da Roma 


13 alla 


Venezia, Merceria San Salvatore, 


tti 


261. 











La famiglia Sossi 

mossa, le Autorità governative e och 
Rappresentanze, i cittadini, gl' Istriani, 
stivi e quanti noncorsero Solta loro: presesaeit 
rendere più solenni i funebri del compianto prof. 
Carte Combi, e domanda scusa a quei for- 
se non puchi amici e conosceati, ai quali nello 
sbalordimento deila inattesa sveol avesse 
inviato l' saouazio. 


_—.—rr—r rm 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 

(comunicateci dalla nia + Assicurazioni 
i » in Venezia]. 

Genova 13 sritembre. 

will 00 ing1 Ontden, da Sonderané è Mita, are! 


VO" iiacoglino dopo aver fatto gtto di una perte de 
carica, è ritornò a Sunderland. 


ni 









— Nooteriate 9 settembre. 
i Brig. ingl. devio oo Donald gen carico di veni, 
corna, nego, è ritornato qui con forte via d'ecque: 


Sci Nazaire 9 settembre. 
N pir. frane. Raoul Goderd è arrivato qui con avarie 

nella macchina. 

Singapore 9 settembre 1884. 

Esportazione. 


Stagno Malseca . 
Caf Bally » 
Cambio Londra 4 mesi vista L 
Nole veliero Londra per Gambier ta tova ing. 0° 25. = 


mn ————€<@ 
Mica FINO METEOMISO 
settembre 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(ko 20. int. N. — 0. ®. long. Oc. M. R. Collegio Rom} 
Il porzetto del Barometro è all’ altezza di m. 91,32 
sopra la comune alta marea. 
9 meri 








12 pom, 


Umidità relativa. 
Direzione del vento su 
. ini 
Fre crei chilometri. 





temperatura massimo 24 5 Minima 46 4 
Note. Vario lendente al sereno. 

— Roma 14. ore 3.30 p. 
re del Nord e in Ger- 
mania (770). Depr I Gollo di Biscaglia 
(759). lì barometro segna 764 in Sardegna, 768 


nelle Al; 












pioggie, specialmente nel Nord. 

È Jane, nuvoloso, piovoso nel Nord ; tem- 
| peratura leggiermente 
Probabetrtà : Ven 










e (reschi del se-, 


SULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1584.) 


determinazione) AG° 260/10”, & 
Lorigitudine da Groemwich (idem) -— “ON 49." 22%, 12 Est, 
| Om di Venezia è mezsodi di Roma 11059" 27.5, 48m, 
5 settembre. 

tondiu locale. } 










apperento dl DICI 
Ora media dei passaggio del Sole al meri 
dra 20 AI BOSTIS: 
Tromontare apparente del Sole 10 9n 
Lavare della Luna . - 
Pootagzio della Luns al 
Tramom'are della Luna . 
8A della Luna a metodi, giorni 
Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI, 


Domenica 14 settembre 1886 


ratto nomi — La sn di operetta! diretia 
‘matrimonio fra due dose 


+ 10107 mtb 
8. 33° de 











tw: co com. — La drammatica Compaguia di G) 
iretta dall'artista A_ Mezzetti, ray Sidonia, 





D.‘ William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-a-vis P HOthel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica denti e dentlore «condo 
gli ullimi progressi della moderva scieza, 


senza dolori, cl a pressi convenienti»: 
af. 733 


PERTUTTI 
Lire Cinquantamila 


CV Anneo natia 4* pagina 





Collegio-Convitto comunale 
CANOVA 
IN POSSAGNO 
(Provincia di Treviso) 
! (Vedi n IV pagina) 








GRANDE ASSORTIMENTO: 


GIERIE 
lire 7OO 


N. 5022 e 5023, vicino alla Poste. 
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“cc : "A ra 
; delia È na re foi 0 dir persi ti, nel 
prtereo ine peren perni Puttana po Ù 
> rev td Lite ui 3 con ricorso al Ri uale provvederà | - CANOVA P 


I e. Dini 
eriford iper proposta Ue Mttaiiro dei in Possagno t nr 


ito il Co e dei 
tato To pubblici ‘ed pen Fri Provincia di Treviso) : 
| ever DS Sara data sonualmente comunica. | | (PTOVIBCia )) PUBaLR A ioni" 


RTE Î / ‘ 
ai Comuni -— i ) dick TA di Aa 
quali dovrani pareti la quota Alla, metà del p. v. ottobre si riapriranno LA T I aa 
foro debito nella Cassa del Consor_ | le scuole elementari e e cinque classi, ginnasiali NOZZE VISITA 
‘zio, salvi gli effetti del conto finale quando si | in questo Collegio Convitto, mantenuto colla so- uit 4 3 
traitì di dpere nuote. stanza, losciata En: Comune dall’ 10, rion- _—r u 


Le controversie che potessero insorgere a prc; Vescovo Sartori-Cauova, fratello dell'im = rari ri 
proposito delle liquidazioni saranno risolute dal | mortale scultore. —n— ai ) 
Ministero dei Lavori Pubblici, ii indirizzare «i giovanetti Î, 
superiore dei lavori pubblici ed il Consi ad le, f #1 Sa î 


dell quoto dderminata dall impognato qui avendo anche adesso arricchito 


ee provati. 





Contanti 


Sdi fuori per 


Art 26, Sono a carico esclusivo del. Comu- È collocato in una delle più amene e sa- | i suo materiale tipografico ogni pagamento 


ne, iu cui.trovasi il porto, qulle opere 0 9pese, | lubri posizioni del Venelo, a Poca distanza da 
che, sebbene allinea al nima paco per isco- | Bassano, — La retta annua è di L. 400. | L. z, ì assume lata 


o 


bellimento' dell’ abitato. te programma ri dg Dado | | opuscoli FATTURE 


L | caadini | Gazzetta 
mento ed alla conserv: N. 2650 534. bada A evasi QUALURUOR, -| no dica] n PI pri 
PRICTACI le è * Di 13 r 
Por pestare rare oriana Municipio di. S. Donà di Piave. p AIR commissione J Ì VENEZI 
‘AVVISO. \ 


rt. 28, | prefetti dovranno presentare ogni i ji ne è port 
no al Ministero dei Lavori Pubblici una rela- In ottemperanza. al disposto degli articoli — Ta TT che sarebbe pat 


zione sulle opere per la costruzione, per l' am | 4 è 12 del Regotamesto municipale 3 norembre "n E 
pliameato, il miglioramento ‘e per la conserta- | {g70, si ping ubblica codostenza chè nel gior de TRO AR = diminuzione, no 


portì di quarta classe delle rispettive | no di mactett 7 ottobre p. v. alle ure 9 avtim. j pondonare la ci 
# niel solito sito ‘del Palazzo municipale avra lu — --ern_—_—"— bo faceva più s 
CAPO IV e don A nile. estrazione delle 4 600,,11 Ro ha 
Jenerali e transitorie. arteito dei Prestito SSTO S. Duna Muiile egies. | vee n 
pa rara per De voti ‘det Sostegno all'iutestatura del | ; alia di Macchine a vapere semi-fisse e Iocomobili, { ma So ; 
fà provveduto alla esecuzione del- | Piave con avverteaza che il numero dei tito 3 one 1878 — Medaglia d'oro classe’ 52 — Diploma d'onore del 1 La peso 

la presente legge e a determinare le da estrarsi è stubilito dalla relativa Tabella di pere quellé  acclanio 
altribuzioni e le reciproche relazioni ammortamento in@ 4. Poceiolita © su'pettivi ht farti doloroso contra 
S. Doud di Piave, 9 settembre 1884 Caldaia a fiamma diretta c ci, | ancora s0lt0 gl 
te del Consiglio 
il Re non desid 
mentre usa par 
Ero giato d 

fermato a 
A Roma troppi 


ar n Au le occasii 

Tutte}queste macchine sono pronte per la consegna, — Invio franco di prospetti dettagliati fierato di 
DITTA 3. HERMANN-LACHAPELLE als : 
3. ROULET < €. S È una ovazione 


leggi siesse, e così pure per le opere che 4% tempo di grin” ser, rt, ri ca 3133, rue BOINOD (vou/ev. Ornano, 4-6), Parigi, già i si, dice, nasa) 
ia costrazione nei porti, che travausi pres: disordine dì stomaco , dei respiro, del le, noto questa de 
meute inscritti nella quarta classe, per le quali 5 È detto, sino al 
lo stato colinuera a corrispondere i sussidi siro nanne a Ra AS vi sia arrivato. 
prowessi a termini dell’ art. 19 dlla legge 20 | ei rn N o Noi crediui 








Per il Sindaco, i 
Art. 30.:Per le opere in costruzione nei Luigi Davanzo. $ 
porti ora di quarta classe, i Comuni più inte- 
ressati avranno facoltà di promauvere la costi- Non piu medicine. 382.|% 
tuzione di Consorzi fra ‘i Comuni che abbigno | 4-22 FA SALUTE restituita a tutti adulia | È 
interesse alla costruzione, al miglioramento ed | fuaciuili scczy madicise, sera purf spese, meduat | 


tim 02 1} ep 


alla conservazione del porto; con le stesse nor | la deliziosa Fara di salate Da Harry di Lonira, detta 
me stabilite dalla presente legge. Î 

- at. Nulla è iunorato rispetto alla com- |. Rievalenta Arabica oe 
petenza delle spese per tutte le opere marittime | uarisca radicaluzeai Lage gg ed perdi. 
dentemente approvate da leggi speci iali Jiso Poni gros isf prc srorrli gps slip gior pie 
alla concorreuza della somma assegnata ai, ronzio d'oretchi, scuità, piluna , uausee e vomit 


Consolidato ingl. 101 U/xg 


Cambio Italia = % cs . ni ra i "i ne È 
| Ù 6 ni anni + ritorna sia un 
Sele pl rr LE) PER 'LU'T'TI plicità coll 
eni ist pi TI ene dovr 
lt: medica, dei duca di pia era Lr chess "i Erp “er Par PREIPTI AI credon 
Loreta iliiP9 4 ; disposizioni di | Bi n Se dea «È Vendita di Cartelle orig nali dei Prestiti Comunali di ‘sd 


a questa legge e quelle altre del titolo 1V 


RNA 1 sl legge 20 marzo (465, 2348, SUegato ysule | 1100 È STAI. — Coin Pirati, 7 cenare DÌ è Eilopcialo pi 
fa x sh si opere pubbliche, che, non essendo state wodpli- da ati Vi liana PIA niénte fumare 
leoni d’oro 





eg RIBII 
E zisi 


Irovaudosi iu opposi- fusti gpuss e gentile, © el 


zione con la medesima, continueranuo ad aver |‘ “° u Nat. boanico Pastor per italiano Lire 240 : is chia ri 


mn i _Gura N. 79,822 — Sétvivalle Serva, 19. settembre 
lt N eo Eroe, malta dl: [10° in vu pt pr l'A: a a pi gamente rateale di Lire CA NQUE ‘al mese 
ia TR del Regge” e L | meraviglio tara: Merlenta Arabica, Ì sessanta o 

citi di Ra Sio petti segrate; sot 7 li compratore di questo QUATTHO OSSLIGAZIONI ORIGINALI 

Legge dello Stato. Prot Pistno Lansvani, Istituto Grillo. è sicuro di venire rimbersato dalla cette Comua .con 

Data a Torivo, addi 16 luglio 1884. Cura N. 49,842 — Mi Maria Joly di 50 an 


£ ; uBzaTO. da corupizine, indigertene, © aan, pr | ital. Lire 29O; perchè 
giro per peiera apo; N 26,860, — Signor Robert | ta Cartella Ripi nose, Pimuorsata ch TOR, L. 150, — 
— Il (ruardasigilti, Fecraccsa. 3 prora dr » » » 

* (Pino. — Vi N.239 6244.) ALe ag venite ein » © VENEZIA » 

Siria 18. Il fondo speciale potrà essere im- PROVINCIA DI BELLUNO | Là MILANO 


to pe servizio di prestiti o come corri Distretto di Aurenzo raty dh | ; Assiome ital. L. 290, — 
Spetivo di eoncessioni riguardanti le opere, alla COMUNE Di SAPVADA Fhrerbthgdao pr Le suddotte QUATTRO osbligazioni, oltre al sicuro rimborso haano | 


cui esecuzione il fondo stesso è destinato; ma si | nt, 
da mata vista mob ‘chiede più ecc È 2co 4 so | noil'assieno 12 Estrazioni all'anna, e precisamente noi giorni: | 


non potrà mai essere adoperato per altri u a 
pres 19. 1 progelti di tutti i lavori occ Avviso di concorso. Voto sona DO: nia te rta, agionentin [10 gennaio emer. sari | BS rt 


reati sia per la costruzione di nuove opere stri A talto 15 del p. v. mese di vltobre, viene | Met e eur chiare li deste e Into li aeaora © lebbraio barletta| 90 agosto 
ordinarie nei porti di quarta classe, sia per il | 2Perto il coucurso al pusto di medico-chirurgo- Reno ai ” |a marzo » Miano | 4 settembre 
mantenimento dei medesimi, saranno a richiesta | USelrico ja questo Gomuue; verso l'aunuo " re 1860 + @ aprile » Bari oltobre 
dei Comuni o delle di Comuni, | Peudio di L. 3000. | #0 maggio +1 Marloita| sv uovenbre 
compilati dagli ufficii del Genio civile e duvrau- Gli abitanti uscendono al numero di 1200, | so giuguo » Venezia | JA diccwbre 
no essere approvati, i primi dal Miuistero dei | AVeNU tutt diritto ad vperazioui è cure gratui h 
De Air gli altri dei pre te. L'eletto ha pure l'obbligo di prestarsi gratui- b n | 1 premi: fissati dalle suddette Comuni ai quali ha affito perintero il 
Lavori Pubblici, tamento glia vaccizione, ale vinte crostupi: | e È : | Suipetiore dogo fato li primo vecstimento, è qualora ia regula cul paga 
È: aile inereali esecuzioni delle Leggi dello o aerei la soia tnenh, 000 di lialîane Lire 
subi, pecore deezaiagii Re ri n 1 di tata ni 100000, 40000, 20000, 35000, 90000, 10000, ; vi a 
$ nr pporiualtà ‘0 cos quest’ Ufticio municipale, corredate uni soliti do s ti 5 sevo, Ze 2000, 1000, 5UvV, 300, 200 e £eL aslica, 
totale © parziale delle | cutwent, spettaudo la nomina ai Cumsiglio comu. | * sett: Me trtato mi dove visgraania pes bh ricape Ufire altra vendita di lire di rendita italiava (5 p. cento) che rap 
‘rr opened genti pig gg liano rc ne ec a lei debbe i v un capilaie di L. 100, piu una Obbligazione vriguale della 


A a ne pra denti Cato dela impor: | Me fn La sono, evi spero appro | __ Qui ste i ne n a TR Roi eee ne eb 


tenza commerciale del luugo, dello sviluppo pre. | ‘2Zivue, duvra leuere un armadio larmaceutico | a Al sua prezzo e 2iîri rimedia L s € 
irossitua esiraz, Presto Milano al 16 seltembre 
al he nltrett 


sumibile che potranno avere il commercio € la | ® Sulla tariffa di Selmi e Fattori di Verona, po | prezzedetta Revaieota Arabica 
biagio ‘0 ML 
sarebbe stato 


la cotità della spesa, dei mezzi | Tè pereepire l'aumento del 20 per cento sui | "° "je aiuto; fp @ dillo 00 IE bloLo O, 1 
i bero fatto suo 
zionale è un 


finaaziarii del Comune o delle associazioni di | Wedicivali. | hit LB  B AL Lo Bi 6 hi L. 43. 
fine delle entrate che ssi possuuo (Questa condolla è iu piano con buona stra- | | | peporito generdie per i itatia .  prossò i s: 
lmente dalla tassa supplemen- | da dei totale percorso di chilometri 4, @ ‘evo | gnori Fegnatai VE via Bor 
uvila di ‘aocoraggio e dalla concessione |! Case prossime alla stessa, posto in una val e cd, presso i 
ta fra le più amene e saluverrime del Cadore; | 
coneorso dello Stato e delle Pro. | SUi uccedesi giornalmente con pusta a cavallo € | 
vincie nelle spese per le nuovo opere straordì- | "ie5C€ quiudi delle piu facili e comode. 
marte accennate dali art 46 della preteno legge Addì 8 settembre 1884. fpgiiono 1a si 
sarà obbligatorio soltanto per quelle, delle quali Il Sindaco, Le Cartetto dei Prost se Bai © BARLETTA au cioè quella « 
il Niuistero dei Lavori Pubblici abbia ricouo- Gio. Bait. Solero. corche graciate cel promi e rimborso, godono anche che gli eletti 
nità unziona 
liberali 
loro indiscip 
spiare i 
fo, Sono sta 
mati al pot 
SÌ può fore 


Es 
188#3 





titozi ad uno 
slentazione, « 

perchè non pi 
isolato, la qu 
stonata. La 4 
quale fan por 
questa volta - 
l'unisono cv 


gi ‘trovi, non 
pli politici, è 
call, possouo 

Jo stesso lingi 
ben getto © | 
i proprii prim 
di giustizia 





1 osupa ‘passi oljade os sv 


boe omomutea 1p osa00 








Camere. Sc 


usson Hp 01838 


sce 941 DS 


di sari horio nta x; 


sciuto la necessita © la utilità. n ll vaniaggio di concorrere a iutie le altre Esirazioni 
Nondimeno il Comune 0 i Comuni interes» fino sli' estinzione del Prestito. 


sati avranno facoltà di far eseguire a loro cura n = A ua ì ù 
anche le altre opere, servendosi delle entrate ii La setioscrizione per l' acquisto di tali Obbligazioni è presse 
dicate ai paragrafi a), 6, di e il Banco di Campiovaiuto dalia Ditta FRAFELLI PAZQUALY, al- 


), € 
puragralo 4), purchè le #ro : l Ascens: 34 1-° pi 
aiinenniare iL leto consorte: Ai en N. 1234 1.* piano, Venezia, © fuori citta da: loro 


Aache quando lo Stato non eoncorra nella a î 
,, i progetli esecutivi dovranuo essere ap- fre alle assolvîa, ode prati GRATIS il pregramma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 


provati dal Ministero dei Lavori Pubblic pulyr deci » Miro V Don sappia 
‘Art. 22. L'approvazione dei progetti RETTA e» eg TR - permet li SI contrasta 


straordinarie da costruirsi iu porti di {| Nell’ Estrazione 10 aprile 1883 vinse ll ri 
i Ma hanno 
classe, falla con Decreto del Min n, =) dI tea surose wa'eisto acquiviate di Rveaio re 
con ta Nerie 45 venduta _o ari 


preneo / 
sente legge | loro volta | 
dichiarazione d'ulilita pubblica. n tre tradizio: 


u 
Art. 23. Eulro un: triensi 
v E N E Z I tonomia del 
A e che p 
. } € U0u apparemiemente durreiibe essere 10 scopo di ogni ammalato, " giora 
"Bauer Grunwald \ RAD:CALMENT deco fono coloro che, afletà da maiale segrete "Biesvorine RE gior 
rece della Intendenza di finanza, dell’uflicio del |. ; €. 4 Vj fsi non guardano che a {af scOmparice al più presto l'apparenza del inale che li tormenti pera " 
; L4C 7 pri disttuggere per eemure e ra a prodot n rebbe ess 
10 eine, non be la Depatsive provincie [© “Grand “Hotel Matia L'IMSUÌ A Sto teli Oltrepo ci queta dla prole metere 0 st n 
provvederà seguendo È sian giorni a quell ene iaporau ole dei pro! Porta vell' Umversità di Pavia 
sul veli pegrote: “ in prossimità alla Queste pillole, è Gin ni DITE Successo incostestalo, per ie eoulisue € perfette subrigioni delli seoli sì eronici che recenti. 
at ri | Piazza @ come Jen co e cero rimedio che. unitamente all' acqua vesaliva, guariscuno radicalmente dgije predette mai 


è restrimgimenti doris SPECIFICARE BENE La MALATTIA, 
” 
5 j Che li sota Farmacia Vit.vio Gallcani di Milano con Laburauorio Piazza SS. 8 
in'‘vicinimsa, nel fabbricato appositamente Si diffida Pietro e_Lino, 2, possiede la fede!e e magistrale ricetta veile vere pillo- d 





imsuon oe è Un 
epmaodo un * 




















le del professore "Li Wii PORTA gell’ Univereità di Pavia. 


retto sulla.allargata Via 22 marzo. "i coei " È 
Grandiono salone da pranre o e eee LEI I AIITE? oto irta pote: cal Mirto sul mb GI bre eroi nel Ragno ed all'earo; — Una + 


“'Pardar= PA VERI è MURO — Vicenià © BELI' NO VALERI 


Siro d'agrio 
decreto jin 4 
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[pe Vere ito hc 27 all'anno, 18,50 
"1 semestre, 9,25, al, trime 


compresi 
60, ale 
6 al trio 






VENEZIA 15 SETTEMBRE 
fi ne è pordilo Teri da Napoli: Nera dello 
che sarebbe partito quando il colera fossa ie 


pundonare' la ‘éitta‘el incitmento’in'eui' il'inor- 
to faceva più strage. Dà ‘imille i così disceserd 
1 600. 11 Re-ha, tenuto la, parola ed. è partito, 
qpa sulla via da lui percorsa sapera che lò a- 
qpiisvano In' popdlazioni:’ per ' acelamarto;; 
gute acclanazini eran Tnvero. ju'‘troppo, 
doloroso contrasto collo spettacolo ‘che avava 
ancora solo gli pesi fps presiden- 
tedel Consiglio: cx. Depretis, ha avvertito: che 
ji Re nom desiderava dimostrazioni clamorose 
perire usa parti della nazione era in Tutto. 

Èro' siato dello prima che il Re si sarebbe 
ferualo a Roma, ma egli ha mulato pensiero. 
4 /homa troppo frequenti e ripetute sarebbero 
gute le oceasioni dì dimostrazione; ed infatti, 
malgrado il desiderio espresso dal Re, ci fu 
una ovazione entusiastica alla Slazione, Il Re, 
sidice,.recasi a Monza, di delagrafo; ba ; secan- 
sato questa: destinazione, - 1a, neb ba ! Bnedeeo 
detto, sino al' momento in cui scriviàmò, the 
ri sia arrivato. 

Noi crediamo, che il., modo eon cui.il, Re 
rilorna sia una nuova prova della grande sem: 
plicità colla quale ‘egli sa fare" quelfo' chi 
tede dovere di Re, perchè le anime nobili 
soa credono mai, di fare altro che il loro, 
dovere, Egli che rifiuta un sigaro antisettico 
all'ospedale perolsir: gli ; parer: che sata ‘seerite- 
niente fumare ‘vive si soffre, è sempre umané 
e gentile, @ gli ripogna tutto ciò che sa di lea- 
tnlér e più rifugge dagli onori resi alla, gua 
persona, che pospopo , dare, apparenza: di fopta 
ia una siluazione ch'è ancora, lanio lultuose. 

È ben naturale che i. partiti ) taeeimo ju- 
anzi ad ‘ana virto, ch'è tale perchè senza o- 
dentazione, e diciamo che i partiti facciono, 
perchè non | possiamo, (ener, conto; d' una. voce 
uolata, la quale pawdy;0tata sohes. nomi nota 
donata. La Giunta: comunale di Fori: della 
quale fan parte ‘tepubblicani ‘e’ radicali, ba 
questa voltà sentito il bisogno di èsérà *l- 
l'unisono ‘60n futti gli Taliaoi, ed ha mandato 
un telegramma all'aiutante , generale, del. Re, 
che suona come quello delle altre Giunte co- 
munali dèt Itegho. Onorare la virtà dovunque 
si trovi, fon è disconoscerà ‘? propri "priaci- 
pli politici, è per questo che clericali. è radi 
dali, possouo., questa volta, lenere, serso il Re 
e bisogna avere animo 






















it'Rè' del Belgio sonzionera 14 legge sco» 
Iastica, che fu approvato dolle due, Camere, 
malgrado le. dimostrazioni. dei liberali contro 
la legge, che hanno fatto credere essere il Bel. 
gio all Vigilia della guerra'civife: Y liberali 
questa ‘volta chiedevalo al Re di far uso del 
suo diritto di veto contro il’ voto delle due 
Camere, Sé i’ bleridali ‘avesderò dsato tNiedere 
al Ré' altrettinto ‘contro 'ina* legge ‘liberale, 
sarebbe stato il: finimondo. Allora come avreb» 
hero fatto suonare alto la sovranità nazionale ! 
Ma è oramai convenuto che là sovranità na- 
zionale è una parola elastica pei pa 
vogliono la sovranità nazionale, mai quella vera, 
cioè quellî che dà ragione loro. Ogni volta 
che gliveleltori; danno loro torto; è la' sovra» 
nità gazionale falsa. 

1 liberali belgi, che perdettero il potere per la: 
loro indisciplinatezza, ora non vorrebbero ‘e- 
spiare il loro errore. Ed è qui che hanno tor- 
t). Sono stati vinti altre volte, e_sqno tor- 
nati al potere per la forza dell’opiuione, Non 
si può fare ai partiti nel Belgio |’ secusa ehe 
non sappiano strenuamente lyttare, e sinora 
si contrastarono il terreno a palmo a palmo. 
Ma hanno torto di voler lottare nelle vie, pro- 
vocando rappresaglie nelle Provincie, ove i 
elerieali; bastoriati a Brusselles; minseciano alla 
loro volta i liberali... 1 liberali. belgi hanno 
tre tradizioni, e devono ricordarsi: che 
tonomia del' Belgio riposa sullà ‘stia saviezza, 
€ che potrebbe essere seriamente compromes: 
sa il giorno in cui fosse messa io forse la ri 
putazione di serietà che si è fatta. ll: Belgio 
potrebbe essere wu altra volla offerto come com- 

















01 * Giornale politico quotidiano: col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tullo 


la Gazzetta”sì vende a cent. 10 
| n 








fininuzione, non reggendoglt il ‘edore» dì alb 














pesa! fa 
ATTI TRFIZIALI tre 


















L’ Italia e lo Petonso centrali. ....| dovere dei rappresentanti dell'Italia salvaguare 
darli in ogni modo, senza tener conto delle si 


Dalla Gazzettà! dell'Emilia.) 

nb scrilibilità sbagliate dei. giornali tedeschi od au- 

| LaSipuò, quasi, asserire, clie lî attenzione del- {, stri 

| Europa è ora ialeramente, rivolia al contegno 

| di-Skierniewitae, ove sembra si striagera aovel |; 
lamente;la.santa alleaaza, fra i ire Imperi nor 
diei..È naturale .che ia tale momento sie inte 
tesse; indagare. .s0. |’ Ilalio abbia a lemare per 
esta nuova alleanza, o se nulla vi,sia.di cam], 

nello, aua relazioni; com. la Germania © 

l' Ausiria-Uugheria, Se sì sta. alle parole dei 
gioruali, ufficiusi. di, Vienna e. Berlino, certa 
eoeute,si. dovrebbe concludere che la iriplice al- 
leanza non soffrirà alemn vocumento, anzi essa 


di esso, non solo, ma tali energie o qu 
si può dire, diffuse in tutto quel potente, po- 





o. 
lo Francia si premiano, e si diffondono in 
tutte le classi sociali, libri (come « le Péril 2 
tional'de M. Raoul Frary» e « le Petit: Fi 
ai8, de M. Charles Rigot), inspirati al più gr: 
suore di patria , nei quali la grandezza, la 
gloria, la generosità della nazione sono espresse 
nella più commovente forma; e le aspirazioni 
orgoglio nazionale, per una rivincita, sono 
utilizzate allo scopo di tener vivo il patriotismo 
di quel sempre grande e nobile 
la Austria un priocipe (2) in una re 
cente conferenza. psito dell’ istruzione del 
soldeto,iralia il Lema < Addvstrare od edueare? » 
e lo svolge maesirerolmente cui, principi più. 
liberali e coi più alti ideali che si riferiscono 
all'educazione militare. È in quello Slato, ose, 
si può dire, le tradizioni militari sono, l'appog= 
gio di. più geoerazioni, non me dal susle» 
nere che, a rincalzare la sua 


Ma sarebbe cosa ‘inutile venire ora a le- 
| gittimane J’operato. del. Nigra alla Conferenza di 
Londra, specie dopo la citata lettera di Bismarek 
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Abbiamo però creduto ulile fare conoscere 
coneetto del. diario berlinese sopra una que- 
alione vitalissima per le nostre relazioni cow le 
Potenze nordiche, oggi che ci troviamo di fron 
te ad un avvenimento di tanta importanza, come 
il convegno dei tre Imperatori. 




































dite non 
È ° pete all Italia nell'odi 
mit È una pura © semplice immaginazione 
S La, n i; 7 ‘esso sia fra quei nostri con- 
alb parto cho; lalia.poniiane La Europa: © | fratelli ledeschi che hanno fama di, erica. 
dm di. poosone Fissonenen palo domanda i lle | | VGdb perte ‘del'muni pollice telaio 109 
Lungi da noi l'idea di tot si è fatta ancora ua' idea chiara della situazio- 
fe tale indagine ; taoto, la Germania, qua: ne dell’ isola ti fronte alle altre Potenze, e tutto 
Fe ag sog e inponzder je non entra nel raggio delle vedute par 
een diaile dirledegpan e: pet ar una certa classe di pubblico germa- 
la diveauta meno giovevole 4 belin giri 
Salameote ci sembra lecito, Le 
» È teroso. guardare, se gli appuati. che 
Italia siauo giusti. 





















liu 
distacco dalla Germania, una rivei 
liana ad una specie di self policy. Si capisce 
che questo circolo di persone non apprezzereb 
be al suo giusto valore gli atti dell' Îtalia altro 
he allorquando essi seguissero in tutto, anche 
uegl'iuteressi speciali, una ispirazione germani 

Il Governo germanico ed il Governo italia- 
no sì affiatano perfettamente fra tutto 
ciò ch'è d' interesse comuque, ma nè l'un 
l'altro si è mai arrogato di esercitare un’ ege- 
monia e di pretendere una dipendenza in deter. 

le circostanze, che per nulla ledono il vin 

[ 





che altrove Ja questione dell' edue: 
del soldato è oggetto di studio, onde anche da 
noi si cerchi di svilupparla iu tulli i modi pos» 
sibili. Bisogna quiudi scuotere lo seetticismo, e 
persuaderci che la fede, tn confidenza , le con 
Finzioni non si possono improvvisare, ed. il pa» 
triotisno non si può inseguare nelle file dell'e- 
so modo, col quale vien impar= 
aualfabeti l'istruzione elementare. Oc- 
corre anzitutto, che nelle famiglie , i fanciulli 
trovino gli esempii dell'onestà e del patrioti» 

levoli nell'educazio» 





sblatt in un articolo importante serive: 
+ È difficile il determina: precisione il 
posio che. compete all' Italia nella odierna astro 
domia. politica. Certo l'intimità degli Imperi 
può considerarsi una minaccia 
ne Regao, la cui diplomazia non 

la receate Conferenza sulla quest 
essere sempre stata compresa dell'im 
za di uno stretto accordo con le Poten- 





































li gi 
titudine tenuta 
l'ambasciatore italiano, e con 


Jl'ambasciota: di Loodr: 
‘ciò viene (assegnato agl' Italiani, un sagrificio. 
eh' essi per evitare, ua completo isolamento in 
Faroe, dormeaso per topportare; giacchè 
indiscutibile che, anche gii Stati più amivi 
debbono, per riguardo al loro riav Cinamento PER segg Ct! n= i) Prius 
Seno operare uan sogritl di sì ie die i lr ito di DU 
pe luro tenulo tanto maggior conto quasto mae: vederlo da due punti di vista, con 
giore è la compiacenza, con cui vi si solto Lam Ù 
meltono, « 
Le parole del Deulsches Montagsblatt ci 
sembrano ingiuste ed errate, non solo per il 
fatto che la condotta del Nigra uella Conferet 
za non ha per nulla incontrato la. disappre 
gione del principe Bismarck, come il gran ca 
celliere ebbe, a dichiarare in una lettera con 
perchè con 


uiéo è sempre sta 
Il sserifizio che il Mor 
| Italin del nostro ambase 


societa 0. 







condo il Diritto — mollo meno poi 
avvenire per sodisiare l'articolo di un gior- 
tale, per quanto reputi 





'e si abbiano a popolarizzare gli ideali del 
nostro risor; , quegli ideali che vorremoser- 
vissero sd eleltrizzare specialmente la gioventi. 
6 
La riforma in Inghilterra. 
(Dalla Persevera: 

Il puuto di, litigio fra le due Camere inglesi 
a proposito del bill per {a riforma elettorale, è 
uno solo; se si abbi compiere lutto 
una volta — allargam nuo 
citcoserizione elettorale — 

































suo tornaconto nell’ appoggio 
nza dubbio, ne ri 
Lo stesso prinei 
noi nell'alleaaza fra G 
stati e siamo fautori di tale alleanza, ma sap 
Diamo che, se al mostro paese ne ridondano van, 
non lievi nei grandi rapporti internazio 
nehe il Governo di Berlino ha apprezzato 
prezza il coefticente morale e materiale 
alia e ciò tanto riguardo al passato, quan- 





la prossima sessione d' sulunno. 
jede, non rigetta 


ne dell’ Italia. non si 
in Europa, quando si pen 
mente sincero con cui essa ha aderito al pro 
gramma. dell'al tro gerar 
modo risolutamente fermo cow cui 
levuta. 
Primo capitolo di questo progra 
la conservazione della pace; e l'Italia 
attenuta lauto serupolosamante, da n n volere 
rendere la ben che misima parte alla curde a- 
ricana ed egiziana a cui corrono quasi tutte le 
Potenze europee, 
Ma il Deutsche Montagsblatt dice ehe l'I- 
pronta a fare, sagrificiù per 
Potenze centrali e 
Solo 


al modo sehielta- 
la proposta dell’ allargamen 
sentata dal Giadstone € volata 
l'accetta intera; accetta che altri due milioni 
d' elettori s' aggiungaoo al corpo elettora! 
i suoi capi, il Salisbury iu prima riga, affer- 
mano che non si può giudicare del valore della 
proposta, de' suoi probabili effetti, senza sapere 
come verrà diviso codesto campo elettorale così 
che naturalmente è negato dal Glad- 
avuto buon giuoco, per ciò 
loro il 


una recente e pregevole : pubblicazione 
inglese, intitolata : L' Itatia Militare (1), il sol 

dato italiano è riconosetuto dotato di molte 
to militari, sobrio e resistente ab lavoro, disei- 
o, resistente nelle marcie, e di tutte le qua- 
che autorizzano a crederlo capsee di sian- 
l'attacco, nonehè di resistenza e di tena 
ed è detto inoltre che nelle 










È 
gra 
conosciuto quanto l' 
fato in ‘Italia, e con quanta severità la discipli- 
na è mantenuta come si richiede in un ‘eserci 
to ben ordinato. Infine, sempre parlando del sol 
dato italiano, è fatto rilevare che lo spirito di 
palriotismo € di abaegazione così universalmente 
inesso in mostra non è forse-in nessan luogo 
tanto onesto e sincero come in ‘Italia. 

uesti  giudizii  benevoli abbiamo voluto 
stralerare dalla.detta pubblicazione al solo sco- 
po chi essi debbano servirei di incoraggiamento 
per. oltenere miglivri condizioni morali del no 
Stra soldato: Non sarà inutile pereiò un’ breve 
esame' di quanto sì fd altrove per trar profitto, 
nell'educazione del. soldato, ‘dai fattori morali. 
Perchè: bisugua ‘che aoche da noi vi sia la per. 
suasione che, per avere ut zione qual è l'e 
sereito, che» deve vivere sacrificando tutto all i- 
dea dell'onore e del dovere, non basta, per for- 
mare ollimi. soldati, l'istruzione che sì riceve 
nelle file di esso. Il poco tempo che gli uomini 
passano oggigiorno sotto le armi in quasi tutti 
gli esercili europei, ha fatto riconoscere ‘ovun 
que lale verita, e quiodi il bisogno ch’ essi ar- 
fivino. ai corpi con um prineipio  d’ istrazione 
militare, e penetrati dei sentimenti dei loro do 
veri come suldati 


Lospel fosse 
per ln, ma che, in sostanza, il. fine e 
essi volesauo era quello di 
Quelli che ricordano 
fra le duo Camere è nata, iatendono perchè la 
questione della riforma. sio :cascala, per così 
dire, su questo punto di mera procedura. La 
pol estera del Giadstone, e io particolare 
quella dell’ Egitto, aveva suscitato contro di lui 
un tale malconteuto, che i conservalori aveva= 
no ragione di eredere che; attaccando il Miui 
iero su di esso, l'avrebbero ben. presto messo 
minoranza nella Camera ; e l' avrebbero, di 
consegueaza, obbligato a dimettersi o ad ioter 
rogare il con nuore elezioni. Ma il Gled 
stone, se.non aveva sapulo, 0 poluto,, condurre 
bene la politica inziese Figitto, era certo più 
scheruidore . parlamentare de: suoi avversari 
nè era puato disposto, a lasciarsi trascinare 
combattere su di un terreno aspro pet lui. &i 
poichè era. pater suo. di . farlo, Îu-lui vehe Ara- 
imò i suoi avversarii su di un terreno che gli 
era favorevole, e nel quale si poteva tener sicuro 
della vittoria, quello della riforma elettorale. 
Mulato così il terreno dellaglotta.i era evi 
dente che le sorti di essa erano mutate del pari ; 
era il Gladstone che attaccava, e i conservatori 
erano ridotti alla difese. E il. Salisbury ne peg- 
giorò subito le condizioni, giacchè, persistendo 
4 chiedere al Ministero che avesse a interroge» 
re il paese con delle nuore elezioni, usciva dalle 
tegole consuete del. regime custiluzionale, come 
è iotesoia loghillerra. Che se poi fusse riusei- 
to nel suv intento, egli avrebbe messo: un pre- 
icctoso con questa specie di referen- 
modo piebiscilario di risolvere 
no roatestare: al Giad- 


facile s« 
celtala lì 










friorio lo stato di cose ereato nel basso Dauu- 
io e aella penisola balcanica. dal trattato di 
Berliuo, nel 1: 

+ Certamente, non, fu; questa una. piccola 
concessione per l'amor proprio russo e per | 
foglio nazionale degli Slavi, giacchè ia tal mo- 
du veniva ad essere riconosciuta esplicitamente 
la ranza dell’ Austria Uogberia sul basso 
Dapubio e sui Balcani, contro tutte le tradizioni 
della Russia. » 

Ma senza far nofare al giornale berlinese 
la sua strana pretesa di fare un merito alla 
Russia perchè mautiene fede ad un trattato che 
ua firma, che fu concluso da lei dopo 

ci sara lecito chiedere, perchè non si 

, ggiore, almeno uguale al 

per amore di un riavvicinamento con 

le Potenze nordiche ha saputo far tacere aspi 
razioni secolari ed ha fermamente impedito ogui 











razioni gl’ ital 


mente, e moi gli paesi si cerca che l' istre: 





si proci 
i principi 
armale ;.e 


e larga: poli 
allorchè sono reciproei, 
seguire questa politica costituirebbe ua resto 
lesa Nazione. 

Alla Conferenza di Londra si trattava di 
interessi: vitalissime per’ l'Italia, interessi che 
non si trovavano per nulla in opposizione co- 
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Lo'saserzeni si ricevono solo 
Uggcio è si pagano anticipatamente. 
lio separato vale cent. 10. | fo 
'arrenrati e di prova cent. 35, 


“ osso agio nà & La lettore di 
reclamo essere affrancate. 


Un 


contesta ai. conservatori la piena 








@ per ua oumero al 
l'Amministrazione potrà, far quale 
facilitazione. Inserzioni 





Per gli srtitoli‘ella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure ne 


Sti calla Mida © 





sella” terza. 
Ja cent. 50 alla lines. 
nel nostro 








della domanda, che il Ministero 's' appelli al poe- 


se addirittura. 


E, guardando l' avvenire, si 


può aggiungere 


che il'Giadstone,. è ia questo! miglior lutore che 


no! 
questa specie 
te pericoloso per ess 
della riforma ra 











esistenza, diventasse grossa: \ 
che non i arrivera così presto a questo punto ; 
non bisogna’ dimenticare! che il conll 

‘o fra (le due Camere ha dato 





di dare nuovo 





ora, è in 


il Salisbury della Comera dei lordi ; chè; 
ppello al popolo può diventa» 


ja, allorehè la questione 





è anche 
oi siamo persua! 


icale, 





aflitto 








‘alimento al 


non hanao*probebitità di riuscire nè 
ma non è dubbio che da un 


ppresso, 
nuuvo voto della, Camera dei lordi contrario al 


bill di riforma, i radic: 


ali trarrebbero nuovo. vi- 


gore a sostenere la loro tesi. 


E, g00 
gg quegli. alleati 





nevole e radicale in avvenire. 


essi. abbiano ragione ; 
soffia, ciò che importa 
dell' 













libero: Ora, la necessità 


bisogna scordarlo, ne leverebbe non 


che la Camera dei lordi 
iberali moderati che 












giocch 
è di 





Camera non è di quelle-ebe non si vedono io- 
fere se non quando? nom‘eriotono più. Si può 


dire di codesta istituzione — © 


si ibbe dirlo del 
quello. che fu delto 

posto che lasciano è 
sembravano. occupare 








non sarà tanto della ril 





può lemere, 
diverrà ine 





dovranno essere manteni 


to 








\rari 
ra dei lordi © 
dii 
é i Comuni, e lè ha ai 


e lè passioni popolari. 








lerà di 








Roma 14 
[B) Non 


M. il Re. 1 g 
uesta 
oltrepassa i contini del 
tutto il mondo civile, è 
fatto veramente eroico 
Tra quest 


presentati nella gior: 
dicazioni giuntegli 
che, oltre il telegrammi 
ratore Guglielmo, il 
mente gradito quelli 


La nostra Giunta 


di ottomila a Spezia e 
chè l'invio a Napoli di 
irè trà pregato talune 
tersi di una qu 
trombe per raccogliere 


colerosi. Inoltre la Giu 
nare con una grande | 
sala maggiore del pala 
Campidoglio la menor 
esempio dato 


blica calamità. 
Pra gli indirà 
il Re uno è del 


0 fr: 


con mifitate 


non 
vita d'italia. » 


sociazioni popolari al 


sere encomiala, come 
Società dei Reduei 








presiden 
presideiil 
ciazione: dei Reduci IU 
già anch'essa fatt 
servigti alle Autorità. 
l'offerta per il caso 
L'essersi rinunzi 
zione popolare del 20 


al luogo deila 





Municipio ef"; 





pur lontano, l'Inghilterra si dovrà pre 


posizione della Camera alta — ril 
che si può non desiderare, ma che 
ilabile — quanto delle prerogative, 
della tompelenzà di codesta Camera; le quali 


îl dissidio che da più mesi 


Nostre corrispondenze 


Re debi 
Giuseppe e della Reziog 


avio di ua sussidio di ventimila lire a 


vestiario, i quali possano” 


dal Re Umberto e 
gusta Casa ‘hella occasione della presento pub 


Ci 
di vecchi, polti consen 
(edichezza : 
del vostro cuore generi 
dove maggiormente ferve il pet 
loroso 


i) che io chiamerò moderati 


altrettanto ed offerto 


pensi quanto 
Camera dei. lordi! — 
lcuui | omini, che; il 
maggiore di quello che 


quando erano in. piedi. 





Ciò di cui ia un avvenire non Vicino, ma: nep- 
pare, 





forma del mod 





jute tanto più salde, quame 


iù l'onda democratica acquisterà terreno, 
Perciò, quantunque i linguaggio tenuto da lord 
Lytton ad Hatfeid possa indurre ad una con- 
supposizione, noi crediamo che la 





rolungare e di inacer- 





sorto 
izzato contro |’ opinione 


privato. 





settembre. 


conta più il numero degli 
‘ammirazio (e e di plauso reverente che 
arte d'Italia venguuo deliberati e man 


uornali ne riboccano e la 
manifestazione la quale 
Regnò e si ripercuote in 

i, alla , grandezza del 
che si tratta di celebrare. 


indirizzi, particolarmente grati 
saranno certamente giuati all'arrivo del Re quelli 
dei senatori e dei deputati che sì trovi 
eutrambi i quali indirizzi devono essergli stati 


0 a Roma; 


di ieri. Fra le comu- 
ro, non vi è dubbio 
ja _mandatogli  dall' Impe- 
re particolar 
Jl'mperatore, Frangesco 
‘omunale deliberò ieri 
‘apoli, 
di duemila a Busca, non- 
altri disinfettanti ed inol 
distinte signore di met- 
lestua senza carri senza 
oggetti specialmente di 
rvire per i miseri 
ita ha deliberato dî eter- 
ide da collocarsi nella 
10 dei Conservatori in 
del generoso, splendido 
la sua 

















‘he furono inviati a S. M. 


Comitato centrale romano dei 
veterani del' 1848 49, nel quale. indi 


0 si‘ leg- 
Colla’ devozione 
o, Sire, di dirvi 
‘efus' di' sentimenti 
»$ che se il correre 
lo è 

quale voi siete, pensate 
è vostra soltanto, ma è 






Approvate da tutti‘ fa la- risoluzione comu- 
nicata reri dalle rappresentanze delle nostre As- 


sindaco di avere esse ri- 


nunziato alle commemorazione straordinaria che 
si voleva fare pel 20 settembre, 
dei riguardi imposti dalla situazione sanitaria, 

quanto a Roma essa continui 
ottitna. Tale risoluzione merita davvero di es- 


ciò in vista 
mantenersi 


quella per cui an'he la 





intransigenti, si è costi- 
indosi per 


alia e Casa Savoia avev 





le quali presero nota del 
be ue venisse il bisogno. 


tavia che la mattina di quel 
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attilio midi em 











Meata i nomi dei caduti 

Presa per il compimento della patria. 
lo una lettera dell’ assessore municipale per 

la pubblica sanità è data l' assicurazione che 

Comune di Roma s' inearicherà esso delle fami 


nell'im- 


Per oggetto di beneficare i colpiti dal co- 
lera si sia spprestando al teatro Costanzi, col 
contorso gratuito di distinti artisti, e sotto il 


patrocinio del sindaco, ua grande spetlacolo mu- 
sicale. 


ITALIA 
La Spesia e fi Ro. 
Il Municipio di Spezia ba inviato il se- 


guente indirizzo a S. M. 
* Generale Pai 


ra Maestà Vostra alti nobilissimi carità e co- 
raggio attuali momenti pubbliche iatture. 

« Nessun esempio sito sentire mpirato al- 
teui scendere più dall'alto, nè essere 
più eftiesce per tutti. 

« Benché custeroati immenso lutto non pos- 
siamo che ammirare, ringraziare e plaudire. 

< 12 sellembre (ore 10 1/2 ant) 
« Ricco, assessore. » 


Senatori. 

4 senatori che si truvano in Roma si sono 
riuniti, e banno inviato al Re il seguente tele- 
gramma : 

«I senatori presenti in Roma esprimono 
i sensi della piu ulta ammirazione per la con- 
dotta ervicamente esemplare di Vostra Maesta, 
€ fanno voli ardentissimi che il morbo, 
affligge la città di Napoli, si 
Sperano essi ed anelano di 

presto la 


1 doputati. 

Per iniziativa degli onurevoli deputati Ghia- 
ni-Maineli, Bonacci e Randaccio, si sono riuniti 
in una sala di Montecitorio gli onorevoli Ta 
iuni, Geymet, Borromeo, Botta, Pellous, Lao- 

lo Errico, Franceschini, 
Savi Giacomo 
prese ed hanno deliberato 
dire il segueute telegrumma : Se 
* Deputato Pasquale Stanislao Mencini 


plauso ed affettuoso saluto si loro colleghi pre- 
senti a Nipoli per il coraggio ed abaegazione 
di cui dauno prova nella grande sventura che 
Na colpito il paese, Tu 


gano voi, come deputato 
prete loro sentimenti presso colleghi. » 

L'onorevole Oddone ha iovisto de Alessan 
dria all'onurevole Bonacci il seguente tele 
gramma © 

« Associomi con tutta |° 
patriotico pensiero di un indirizzo al nostro 
amatissimo Re, miracolo di coraggio e di ma- 
guanimità sublime. » 

Hanno pure aderito alla deliberazione presa 
dai deputati presenti in Roma, gli onorevoli 
Antonio Oliva, Cesare Orsi 

—P— 


I Veterani Ro. 
00 da Roma 14 al Corriere della 


Telegr: 


Anche la Società dei Veterani, della quale 
è presidente il gen. Galletti, inviò un bell' indi- 
rizzo al Re, pel quale esprime ammirazione; e 
conchiude così: « Tregua ai sentimenti del ge- 
neroso vostro cuore! Pensate che la vostra vi 
ta non è vustra soltanto, ma è vita dell’ Italia. 


La Giunta sergio «i Forh 
Ro. 
Telegrafano da Roma 14 al Corriere della 


Tra i dispacci di ammirazione pel Re man- 
dati al generale Pasi, è notevole quello della 
Giunta Municipale di Forlì, di recente forma. 
tasi. Eccolo: 

« Asseguando lire 4000 pei colerosi di Napo- 
li la preghiamo di esprimere, a nome di questo 
Municipio, a Sua Maestà il Re, inter; 
dolore e della carità di tutta 
meusa sventura di Napoli, che è sventura na- 

onale, | sensi della nostra profonda ammira- 
zione per l'allo e pietoso ufficio. nobilmente 
compiuto, e di porgergli i nostri fervidi augu- 
rii perchè esca incolume dal pericolo con tanta 
abnegazione incontrato. » 

Questo telegramma fn votato ad unanimità, 
compresi Sufli e Fortis, radicali. 


11 Cardinalo Banfelico visita il Ro, 
Telegrafano da Napoli 13 al Corriere della 


Ieri, il cardinale Sanfelice, nostro Arcive- 
scovo, si recò a fare visita al Re Umberto. 

Il cardinale fu ricevuto ai piedi dello sca- 
tone del palszzo dagli aiutanti di campo di Sua 
Moesta. 

Il maestro di cerimonie, comm. Brenda, 
introdusse il cardinale Sanfelice in un salottino, 


cardinale si trattennero a collo- 
quio, senza testimoni 
pandosi specialmente 
da recsre agl’indgenti. 
Terminata Visita, il Re accompagnò il | 
cardinale sio alla soglia della porta del sa- 
foitino. 


Visitando l'Ospeda 
sopra un lelto uu povero uomo che stava. per 
morire. 

Accostatosi, ne sollevò il capo, e tenendolo 
pietosamente fra le braccia, nou lo lasciò finchè 
nov ebbe reso l'ullimo sospiro. 


ra col diretto delle 9 per Spezia, dore va-spon- 
fanesmente a meltersi a disposizione del com- 
missario straordina Monale. 
un i aboega- 
zione, che noi siamo lieti di far conoscere. 
Bravi soldati. 
Leggesi nell’Arena in data di Verona 14: 
li cuore del nustro valuruso esercito è sem 


rr dA con vero orgoglio registriamo 


Il 16 del corrente ricorre l'anniversario 
della formazione del 12° reggimento bersaglieri, 
di stanza fra noi. | sott'ufticrali di esso avevano 
| deciso di celebrarne la ricorrenza con un pranzo, 
{ in cui si sarebbero invertite L. 150. 

Î Ma in vista delle gravi sofferenze dei col 

pi del colera, rinuscisrono volonterosi ala 

| baldo 

dei col, . Alli come questo non 
no bisoguo di commento. 


EGITTO 
Gordon è ancora in pericolo. 
Troviamo nel’ Daily News questo dispaccio 
dal Carro: 


Il Nilo contioua ad abbassarsi lentamente, 
€ se questo abbassamento continua ancora dieci 
Giornì, è a lemersi che la spedizione progettata 

andare a soccorrere Gordou, attraversando 
il fame, non possa aver luogo. 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 15° settembre 


Onoranze funebri al comm. G. F. 
avv. Cattamel. — leri mattina col treno 


sore supplente Dall Acqua, colle famiglie 
Angeli, col cav. Fi 
p peltore 
mtanti dei giornali Vene- 
sia e Gazzetta di Venezia e qualche altro. 

Il viaggio in ferrovia fu triste. Tutti erano 
taciturni, chiusi nel i0 dolore e non ricam- 
hiavano che qualche parole. Da Treviso a Cavriè 
la melanconica strada servì a rendere l'umore 
di tutti ancbe più tetro. 

Giunti a Cavriè entrammo nella casa do- 
ve era morto l'uomo egregio. Cola nella sala 
4 piauterreno stava la bara contornata da civici 
pompieri e da molti amici, i quali, come noi, 
tenendo da vie diverse, avevanu compiuto lo 
stesso pellezrinaggi 

Il sindaco cogli assessori è condotto in un 
piccolo mezzà terreno a destra entrando nella 

. È silenzio profondo : solo tratto tratto un 

lnghiozzo, un irrefrenato ed irrefrenabile so- 
Spiro, un colpo di tosse vengono a rumpere per 
un momento quel silenzio sepolcrale. 

Si odono de lungi i ritocchi delle compa- 
ne che suonano da morto e poco dopo — alle 
ore 10 e Ire quarti — venguno i sacerdoti, e il 


no alquante 
sera del trapassa 
rvello, la co* Adele 
Marvello Da Schio, la cu* Albrizzi-Caotoria di 
Treviso. 
Vi erano pure i conti Marcello, Da' Schio 
e Peregalli tuili — come le predette nobili si 
gnore — congiunti con vincoli di sangue alla 
famiglia del trapassati. 
Di Trevi 
, cogli assessori dult. Vincenzo Binue! 
8 Z 


l'Associazione popolare Savoia, la quale era 
rappresentata del comm. A. Pavan, e da molti 


altri soci; 
gli avvocati Pagani, Bevilacqua, Calzavara 
il Consiglio dell'or.iine degli avvocati e pel 
glio di discipiiaa dei procuratori ; 
il Goll‘gio Maresel 
il Mubicipio di S. 
la Congregazione 
la Banca di Credi 
il Muoici 


Agrario Trivigiano ; 
erano pure di Treviso l'Ispeltore scola- 
treltuale ed insegnanti, nonchè le rap 
preseutanze di altri Municipii. 

Di Venezia, oltre alle persone nominate, vi 
erano i rappresentanti della Societa per le feste 
veneziane e il cav. Veronese segretario aggiunto 
municipale. 

Il co. avv. Antonio Ivanovich — intimo a- 
mico del trapassato — il co. V. dolt. Bianchini 
ed il sig. Boldrin, davano disposizioni per il buon 
andamento della cerimonia. 


Alle ore 1 e 34 il carro mortuario arrivava 
a Treviso e, della Barriera Garibeldi, per la Riviera 
Garibaldi, Riviera Regina Margherita, Barriera 
torio Emanuele, il convoglio, al quale s'era ag 
junta la banda cittadina di Treviso cop altri molti 
amici ed ammiratori del bar. Cattanei, giunse alla 
stazione ferroviaria. 

Allora parlò, primo, l'assessore avv. Piazza 
salutando in nome della cittadinanza trevigiana 
lo spirito benedetto. Treviso — disse l'avvocato 
Piazza — dove il Cattanei ebbe i natali, ha di 
viso con Venezig l'altalena dei timori e delle 
peranze, e oggi condivide colla diletta Venezia 
il lutto profond 

Salutiamo — soggiunse — questa figura di 
apostolo mite d' aspello, ma ferreo di carat 
Vere. 


Lesse poscia uno studiato discorso, bello 
assai così per le idee come per la forma linda 
€ la frase maestosa, il comm. Antonio Pavan per 
l'Associazione popolare Savoia. 

Eu :merò le belle doti del Cattanei ; e ram- 
mentando che, or sono pochi mesi, il’ Catta 
nei erasi recato a Treviso per la commemo- 
razione di Cavour — il quale fece tanto per for- 
mare l’ Italia e per consegaaria all’ illustre, gran- 

dei — disse ch'ei 


fedelta di esi 
sembrare ch'egli fosse stato 
slimonio o parte atti 

Il sindaco di Venezia prese la 


izione, da far 
|: quei fatti o te- 


ola voi 


paro 
| camente per ringraziare la geolile, la cara Tre- 





ino la quae divise cou Venenia le eos ed i 
gi die he landi cigore art 


orione tanta potenza d'ingegno per rilucente | 
| chiarezza e 


intervenne come pri 
Ordine degli avroc 
dei procuratori 
ll siadaco Mandruzzato, 
poco in ritardo, cioè quando 
n 


Parecchie carrozze erano state inviate a 
Cavriè d: persone amiche, e tra queste vi fu 
anche il sig Pacifico Ceresa, nostro cons. comunale. 

Alle ore 4 e un quarto seguì la partenza 
per Venezia. A Mestre, erano a quella Stazione 
i siguori Berna Pietro, siodaco, cogli assessori 
Rossi e Chichisiola e coi consiglieri Rizzo e 
Da Re. 

A Venezia il mesto convoglio giunse, come 
ieri abbiamo detto, alle ore 5.25, seguito anche 
da rapprescutanza con bandiera dell’ Associa- 
zione pupolare Savoig di Treviso, rappreseotan- 
za composta dell'avv. Pagaui, del sig. Santa 
lena e crediamo anche di qualche altro. 

| leri abbiamo detto qualche cosa sull’arrivo 
per euì oggi ci limitiamo a poche parole. 


Ecco l'elenco e:rto incompletissimo , delle 
ro, lanze che si trovavauo ieri alla Stazio 
pe ferroviaria : 

Il R. Prefetto, 

La Giunta municipale, e il segretario ca 
del Municipio e la-bandiera decorata da S. M. 


il Re, 
luzione provinciale, 





La 

Consiglieri provinciali, 

Consiglieri comunali, 

Procura generale, 

Corte d'a 

Tribunale, 

Procura del Re, 

Presidenza dellî Camera di commercio (vi 
erano il presidente ed il vicepresidente), 

Consiglio dell'ordine degli avvocati e con- 
siglio di disciplina dei procuratori, 

Istituto Veneto, 

Palmeri, comandante il pre 


Altre Autorità militari delle varie armi, 
zione di Carità, 

Accademia di Belle Arti, 

Ateneo, 

Scuola” d'arte Applicata all'industria, 

Liceo Benedetto Marcello, 

Monte di Pietà 

Municipio di Marano. 

Muuicipio di Mira, 

Associ 


sidio, 


he di M. S. o dì diverse 
indole; cioò, ione popolare Savoia 
di Treviso, + le Associazioni no- 
stre — della Costituzionale — Dei carpentieri e 
calalati — Dell’ Antico Sovvegno carpentieri e ca 
lafati — Dei macellai (la bandiera fu fatta in set- 
te or: per poter presenziare alla ceri ) 
Dei gondolieri — Dell' Istituto Coletti — Delle 
Guide — Dei sarti — Dei carpentieri in ferro 
— Della generale o, 
Dei camerieri e ca 
— Dei. maestri lavora; 
— Dei pittori decoratori — Dell'Isti- 
in. 


Famiglie Augeli Nani, 
Associazione Costituzionale, 
Alcuni ami 


Tutte queste ed altre parecchie di M 

© di privati, figuravano vi fuoerali di 
vriè. 

A Venezia ne furono aggiunte altre molte 
è Tra queste : 

Conte Angelo Papadopoli (magnifica in fi 
ri freschi), 

Ibergatori, 


Buciatoro, 


Questa mattina, alle ore9 e mezzo precise, 
tulle le Associazioni e le Rappresentanze che 
erano radunate al Municipio, dove, 

abbiamo delto, la salma veniva deposta i 

cella mortuaria adornata d 


no 
di S. Stefano, 
il Municipio avera ordinato fossero cele. 
solenni esequie. 
Il lungo corteo era disposto press o 
Drappello di civici popieri = drappelo 
di guardie municipali — banda dell'Istituto Go 
letti — Rappresentauze di circa 30 Associazioni 
con bandiera — lalituti educati 
femminili con maestri e maestre, al 
lunne — Banda cittadina — Torcie (erano pa- | 
fecchie centinaia) — Corone — luoga fila di 
sacerdoti, tra i quali 





| essi ed agli altri; possa 





Poscia veniva addietro quanto costituisce | 
il fore per intelligenza, per nobiltà e per cuore | 
nella cilta nostra : impossibile fare elenchi : tutti, | 
tutti erano là altoruo a quel feretro lagrimato. | 

Con molto ordine, mercò le buone dispo- | 
sposizivni di chi lo diresse, il corteo giunse alla 
Chiesa, e la tutto fu prontamente disposto. | 
Dopo la sacra funzione la salma fu traspor- | 
tata nel Campo, e là, di fronte all'Ulficio del Ge- 
nio civile, seguirono cinque brevi ma appropria» 
lissimi discorsi nei quali emerse il sentimento, 

Lesse primo, tra i singhiozzi, e culla vuce 
Velata © ruîta dal pianto, il co. Serego, 
Egli incomiuciò col di 


« di Girolamo Filiberto Cattanei. » 
Ricordò che il Cattanei gli fu per sei anni più 
fratello che che con lui, in cure diuturpe, 
ini ; che lo ebbe amoroso, as 
siduo consigliere, strenuo difensore d'ogni idea 
ovestemeute liberale e patristica. 
| So:giuuse che il Gellanei spese, quzi con- 





H le sua vita, è che nel abbattimento | 
1 Lan oe lin i tl e 


gli si smarrisce e sente di non poter degne 
mente parlare di lui. » 

Potente ingegno, attività febbrile, eloquenza 
affascinante, perseveranza istancabile. facevano 
di lui una forza che non misurava gli ostacoli 
euor d'oro, sapeva farsi amare dagli amici e 

li avversarii. 

vi L'anima mia — disse, chiudendo il sin- 
« deco — nel porgere a lui l'estremo saluto 
« non trova una parola che degnamente rispon- 
da alla gravità della sventura che ci ba col 
l'anima mia, di fronte 


pi 
« non ha che un solo grido: possa la gioventà 
imitare l'esempio di operosità, di 


Wani amici del povero trapassato. 
|| prefetto poscia preudendo la parola 
all'elogio ed ai compianto del sindaco. 
che una delle prime persone che egli 

ebbe a conoscere in Venezia fu il barone Cat 
convincersi che alla viva- 

cità della mente e della frase — che chiame- 
isse il comm. Mussi — univa una 

euore, ed una somma rettitu- 


vivi ed onesti desiderii del progresso, un'opero 
ita instancabile sempre pronta ad accorrere, 
prend: vredere. Aveva poi 
« tura sua, dalla lealtà del cuore, e dal 


« conda ione ital 
« concorrere direttamente 
patria, ma sentì gli ultimi e potenti echi, e si 
« mostra decisa a conservare l'opera della prima 
« generazione ed a continuaria. 
« Il barone Cattanei ci lascia un’ammae 
« stramento anche nella morte facendoci co- 
« noscere che Venezia tutta, concorde nella sua 
« ciltadivanza, sa ammirare e ricordare coloro 
« che banno amato e lavorato per lei 
Il vice-presidente dell'Associa: 
zionale, senatore Fornoni, pronui 
e sentite parole. Egli disse che 
i ale il Cattanei era presi 
— e che fu orgogliosa di averlo a capo — 
o campo d 


chiuse il suo breve discorso con un affettuosis- 
simo saluto al perduto amico. 

L'avv. comm. Ruffini volle anche lui ren- 
dere all'amico diletto, all’amato collega 
buto di calde ed affettuosissime parole. Ai fune- 
rali di questo uv disse il Ruffini — 

‘he ì non chie- 
ingenti, stanno 


lxa nell'ingegno, ma non wi 
altività operosa, nella quale lo proclama: 


ventù, e datosi a studi 


più ri- 
di 


leggenda ispiri la scienza 

Parlò da ultimo, e anch'esso con larga 
vena d'affetto, l'avv. Villanova, rendendo omag- 
gio, benche il Cattanei gli fosse avversario, alla 
reltitudine del carattere, alla bontà del di lui 


La salma fu deposta allora nella barca della 
Società delle P nebri, e, seguita da molte 
Cimitero. Il Municipio 
e due vaporetti trasportassero 
al Camposanto le Rappreseatanze colle bandiere 
€ gli amici, per cui molta gente si è recuta an 
che a 
no i cordoni del feretro 
burcgonato, il co. Ferdi 
nando Marcello, il dott. 
Gosetti, Tiepolo, Tornielli, 
lato. 


Colà ba parlato l'avv. Cerruti commovendo 
l’uditorio quantunque tutti fossero a disagio 
sotto la sferza infocata dei sole. 

Ecco come Venezia ba reso tributo di fiori 
e di lagrime a questo suo dilettissimo figlio, del 
quale rimarrà sempre in tutti caro ricordo. 

Possa l'esempio dell'attività sua straordi 
naria, della meravigliosa sua operosità scuutere 
da molti quell’apatia che li rende inutili ad 
icordo di un tanto 
uomo essere sprone efficace a tutti per lavorare 
indelessi a vantaggio della patria. 


Telegrammi di condoglianza pervennero al 
Sindaeo dal senstore comm. G. B. Giustiniaa; 
avv. cav. Pascolato; cav. A. Leandro; nob. Co- 
pura Carminati; sigoori Bertanza e Castel- 
ani. 


Aoche la Giunta municipale di Murano ha 
al nostro Municipio una lettera di con- 
doglianza, per la perdita del comm. G. F. baro 
ne Cattanei. 
— 

La famiglia Cattamel, profondamente 
commossa, riugrazia vivamente le Rappresen 
fanze municipali, Autorita, Associazioni, paren 
ti, amici e conosceali, per ie tante dimostrazioni 
di aflelto e di stima prodigate verso il suo ca- 
ro defunto, avvocato, commendatore, burone 


Girolamo Filiberto Cattano!, 


e chiede venia se nella piena del dolore fosse 
incorsa in qualche iuvolontaria dimenticanza. 


Siedendo l'avs. Luigi Cicogna al banco del- 
la difesa, egli veniva iucaricato di partecipare 
tali condoglianze alla Curi h 
La Corte, in omaggio alla memoria del Cat- 
tavei, alzavasi io piedi. 
L'avs. Cicugua ringrazia 
‘onorevole 


Camera di commereio ci n, 
— In seguito alla deliberazione ele 
mera di commercio nella seduta 11 corre, 
presidenza ha spedito nello stesso gioray fx 
Goeute telegramma 
« Venezia 11 settembr, 
« Primo aiutante Sua Maestà il 10°" 
* Napoli 
« Adempio grato incarico pregare xy, 
gnoria Iilustrissima far conoscere Sua Mae 
che questa Comera commercio Oggi riunita è 
spresse unanime sua ammirazione, coraggio} 
negazione, alli pielosi compiuti augusto ng 
Sovrano ad esempio proficuo e a conforto i 
polazione colpita immane iattura. * 
« Il presidente, Bucwexraai , 
La Presidenza ba ricevuto la seguente 
sposta : 
« Napoli 14 settembre 1884 


È a Sua 
iocarica ringraziarla e pregaria rendersi into 
prele Sovrana riconoscenza presso cotesta c,, 
mera di commercio. 
* Il primo aiutante di camp, 

« Genmnate Past. 


Viva il Re, Viva la Casa di Savoia 
benefattore del popolo, ecc. ecc. 

Il R. Prefetto diede notizia della dimosin 
sione per telegramma, alla Casa Reale ed a pr 

is, 


le grida 
Viva il 


L' Adriatico osserva questa maltina ch, 
« le dimostrazioni si sa come cominciano 
non si sa come finiscono. » Massima d'oro, | 
però ua fatto che l' Adriatico non se n'è ricor 
dato che in questa occasione. 

ta di benefico: Ri 

fatta, com'era stato annunciato , la questa 
auche la sera in Piazza San Marco, con luni: 
musicali, che suonarono, dietro richiesta. da 
pubblico, più volte la marcia reale. 

Sappiamo che la Società Bueintoro ba ru. 
colto complessivamente per i colerosi di 
L. 6643:95 e ben 3986 pezzi 0 capi di ban 
cheria o vestiario; e che tra alcuni di qua 


sione colerica, dopo 
il seguente ordine del giorno: 

* La Presideuza, delibera di concorrere e 
porsi a disposizione delle Autorità nel caso che 
la salute pubblica della citta lo esigesse, riser 
vandosi di convocare l'assemblea per le pratiche 
relative, 

Vaccinazione da braccio n brac- 
ele. — Db. , 16, dalle ore 10 alle 11 aut 
avra luogo la vaccinazione a braccio a bra 
cio, nella Seuola comunale a S. Autonino, Calle 
dell Arco. 


Ferimento ed arresti. — Pir (uil 


€ dalle parole passando ai 
fatti, il primo feriva il secondo al capo; el 
ferita venne giudicata guaribile oltre ‘I 
Il feritore fu tratto in arresto. (B. d. V) 

Schiamazzi mottarai. — Per questoli. 
tolo fu dichiarato in contravvenzione Us. B., nel 
Sestiere di Dorsoduro. (B. d. Q.) 

— Alle ore 11 ant., nella Calle 
a S. Martino, il ragazzelto di 
dori, che si era 
ad una fivestra della sua cusa, cadd 
sottoposta da un'altezza di 8 metri, e riporiò 
una grave contusione al capo. (B. d. 

Tosse mertifor: 

a Venezia col proprio padre, la hawbi 
d'anui 2 Romani Calerina venne colla da vi 
accesso di tosse convulsiva così veemente, che 
ne morì. 

Musica im Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na ra di lunedì 13 settembre, dalle ore è 
alle 10: 





Napoli-Firenze- Venezia. — 
l' opera Aroido. — 3. Me 
iodiana nell’ opera £'4fri 
per clarinetto sul- 
l'opera Rigoletto. — 3. Donizetti. Coro e bel 
lata nell’opera Lugrezia Borgia. — 6. Pacini. 
Preludio ed aria nell'opera Saffo. — 7. M:- 
renco. Galop Day-Sin. 


cana. — 4. Verdi. 


‘el Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 7 settembre 1854. 
Padella Antonio, commesso ai 
tonia, casali 
Caburiotto Valentine, agente di commercio, con Mer 
garzi Filomena, casalinga. 
Stefani Felice, falegname , con Silvestrini Ange, @%* 


veri, coa Tognelti Arr 


"macari Loigi, teso in eta, co Socro Mart: 

sarta 
De Piccoli Giovanni, cameriere, con De Orlando Angeli 

casalinga. 

Di Finetti Vincenzo impiegato, con Chilese Juli, © 


i Tittorio, calzolaio, cam Dolce Giuseppa, 


Wrancesco, astueciaio, con Sambo Margherita chi 
casalinga. 
in Benedetto , fabbro, con Fabris Angela, © 
Ling 
Bonatti Carlo, 
Carolina, casaliog 
Beriaa Giov 
vile. 
Cavallin Vittorio, falegname, con Fabris Teresa, srl 
Fortuna Guglielmo, tipografo, con Rafael. Henvenut 
privata 5 
Santuzzo detto Santuzzi Vincenzo, parrucchiere, con Pr 
lachin Maria, casulioga. 
‘egro Pietro, maresciallo di P. S., con Ascenzi Ami! 
stiratrice 
Urkini Leone, ingegnere, con Levi Giuditta chiamata 
| Nina, possideute. 
| Bevilacqua Bomba Pietro, faecì 
i Vabacchi. 
Laghi Carlo, calzolaio, con Sardi Luigia, casat 
‘oso Antonio, maresciallo dei rr. carabiieri 


lavorante in cartonaggio, con dall'09* 


negoziante, con Bianco Virgin, 


0, con Daisè Giovane 


parella Palmira, cv 


Mi 11 
| Martorello Marsa, 
, con Caratti Ros 


3. Burieh Felice, pastino lvorante , con Golo TereS 


berreltaia, coli, x 
4. Rossetti Francesco, flarmonico, con Besson Edi 
colibi. 


1: 4. Biszi Visentini Stella, di anni 76, ved9 








NASCIT 


morti — — 
MATRIV 


cucitric, ce) 
de Roca 
roviario, © 
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Per questo li. 
Hone G., B., nel 









t., nella Calle 
ragazzetto di 
era affacciato 
radde nella via 
Ari, € riportò 
d 0) 



































Orlando Angela, 










[Chilese Italia, ci. 








ice Giuseppa, dee 
Margherita chia" 











is Angela, cose 













le, 
Più 3 bambini 





di sotto di anni 5. 








4. Ravagnan Giuseppe chiamato Attilio. mazovratore fer- 
roviario, con Tagliapietra Luigia, sarta, celibi. 

5. Camera delto Camara Giacomo, goadoliere, coo Tur 
ra Vittoria, perlaia, celibi. 

DECESSI ; 1. Moro Bernardoni Pierina Antonia, di anni 
50, coniugata, casalinga, di Venezia. 

2. Graffî Giovanni, di auni 61, coniugato, fabbro, di 


Venezia. 
Più 4 bambino al di sotto di anni 5. 
fuori di Comune : 


Ua bambino al di sotto degli anni cinque, decesso 
ni Forlì 


1—&w———————=#=— 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 15 settembre 
L’ om. Minghetti. 
Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia in data 
di Bologna 45: 
L'on. Miaghett, che si trova ora fra aoi, non 
nsa, per quanto ci consta, nè ha punto 
Lato ad andare ora nel Veneto per promuasiare 
un discorso politico ai suoi elettori. 
Questo diciamo perchè alcuni giornali an- 
nuoziano che egli oggi dovea trovarsi a Cologna 
Veneta per codesto scopo. 

















Alla partenza da Napoli. 
Telegrafano da Napoli 14 corr. alla Perse 


il libero cammino alle 
tutti grida entusiastiche 
€ benedizioni immense. Alla marina dalle viuz 
se di Porto e di Mercato sbucavano a centinaia 
i popolani a salutare il Re, e la riconoscenza 







dei Napolitaai si è manifestata oggi sotto tutte 
le forme. 





Napoli ricordera questa msita del Sovrano, 
€ il Sovrano avrà un'impressione incancellabile 


tti 





Plimout 14. — È partita la pi Pit. 
tre at 2 re fer 
Cairo 14. — Si smentisce 


si ridivenuta minacciosa 
tazione del 





seguito alla delimi» | 





Napoli 14. — Sua Maestà il Re ed il Pri ; no) 


cipe Amedeo, furouo vivamente a Depretis _rie - - 
Sla smeeles'di recene Sie Stlcione Li at | e Vutti i ministri presenti alla capitale. 
lendevano tutte le Autorità e numerose Asso | 

ciazioui che applaud Î 
dre folta, Patria, & Savoia. Il Re si ratten 
| ne a parlare con lulti. A Giusso, che presento i 
gli il Comitato della Croce Russa, disse : Sono “prg 
lieto di trovare l'Associazione al suo posto di | Il figlio del 








onore. Strinse la mano a quanti erano al suo | cadulovi malato di colera, ora trovasi pe- 


passaggio, e si cuugelò da Mancini fra nuovi | ri li tifoidea. 
| evviva. li Re ed il Principe Ameleo con De- | (rea sa 


pretis, partirono alle cre 2.9. Il Re ed il Priu- | 
tipe Amedeo arriveranno a Ruma alle ore 8 po- 
{ meridiane e proseguiranno per la via di Firen | 
20; Depretis scenderà a Roma. 

Roma 14. — Depretis ha lelegrafato al 
fetto: « Sua Maestà ‘il Re, saputo della dimo- 
strazione che la popolazione intende fargli al 
suo arrivo, lo prega d'impediria ; riconoscente 
alle ioni per lo affetto alla sua persona, 
ad alla Dinastia, desidera non facciasi alcuna 
dimostrazione nel momento ia cui il suo ani- 
mo è commosso e turbato pel doloroso spetta- 
colo cui assistette. Il Re contiouerà la via per 
Firenze. » 

ia 
A Caserta. 

Caserta 14. — Una imponente dimostra» 
zione acclamò il Re al suo passaggio per la 
Stazione. 


Roma 14, ore 3 ‘0 p. 
Il Popolo Romano, la Libertà ed al 
fizio dei colerosi. 


tori del nostro Munici 
sera incontro al Re 


da Vigo 


Stazione. 





perda considerevole 


Fatti Diversi 








A Ceccano. scrivono: 

Ceccano 14. — AI passaggio del Re vi fu 
una imponente dimostrazione dei Comuni di 
Arnara e Ceccano. 


re del Palazzo muaicipai 
zione dei premii agli alunni ed alle alu ine del 








Fu ossequiato alla Stazione dai ministri, dal | ("fazione del cuore, e trasse argomeni 


prosindaco, dalle Autorità, dai senatori e depu 
tati, da migliaia di persove (uonostante il di 
vieto di penetrare nell'interno della Stazione) 
ch'emettevano viva entusiastiche Il Re, scendendo 
dal treno, fu separato dal seguito, ed 
versato la folla per recarsi alla Sala {u- 
tanto la folla fuori della Stazione applaudiva 
e gridava viva. Allora il Re, col Princi 
ito, è salito alla log; 
zione. La folla grande sttostante | Savoia 

azione, mentre la musica suo- + 


al vostro Re Umberto, 














solari colla sua sugusta parola 
È inutile dire che queste nobili parole fu 





fece calorosa 
nava la Marcia Reole, Il Re e il Principe Ame- 





a nome del Cousiglio e quale interprete 
timenti dell 


dei sen- 





deo sono partiti, alle ore 9.10, per Monza, in 
mezzo a frenelici evviva. 

lu Piazza Colonna la folla chiese l'inno, 
che fu applauditissim 





Meer ito Depretia 














della spleudida e affettuosa accoglienza avuta. 


Telegraiano da Napoli 15 alla Lombardia: 

La determinazione di partire fu presa in 
vista delle condizioni sanitarie miglioratissime, 
sarebbe 











La folla rppe il cordone dei carabinieri 

€ cireondò il Monarca, gridando e agitando i 

i. Il Re, commosso, a stento potè recarsi 

la sala Reale, mentre i presenti. seguitavano 
ad lieto. 








ministro Ferrero, 
po al Bonghi, al Ferraceià, al Gri: 
maldi, parlando dell’ impressione tristissima di 
Napoli, e lodando il contegno di quella popola» 
zione e di quelle Autorità. 

lotanto, fuori della Stazione la folla reode- 
numerosa, e gridava di voler vedere il 
Ie. Il siadaco Torlonia allora doveiie pregare il 
Sovrano a salir sulla terrazza della Stazione per 
mostrarsi al popolo, diveutato un qualche mi- 
gliaio di persone. 

Il Re acconsenti, e appena affacciato sulla 
terrazza, scoppiò un’ acclamazione formidabile. 

Insieme al Re c'erano il Principe Amedeo, 
i ministri e il duca Torlonia. 

Vi si trattenne uo quarto d'ora. In questo 
mentre la popolazione recavasi nella prossima 
Piazza dell'Indipendenza, ove la fanfara dei Ca- 
valleggeri di Lucca suonava la ritirata, condu- 
cendola davanti alla terrazza. Colà intuonò la 
Marcia Reale, e la folla acelamò la Marcia fre- 
neticamente, mentre il Re, commosso, salutava 
col cappello. 

davasi : Evviva il Re benefico, Evviva 
il figlio di Vittorio Emanuele. Sempre avanti 
Savoia, Eeviva il Padre del popolo? 

Quando la fanfara ebbe iutuonata la Mar- 
cia, fu uo momento indescrivibile, commoven- 
tssimo. 

S. M. scese dalla terrazza, rientrò nella Sta- 
zione, ove ricominciarono le acclamazioni. Ivi 





















si trattenne a re pochi momenti con 
altri presenti, fra cui il ministro Brin e l' ono- 
rele Spaventa; quindi risall nel vagone col 


Principe Amedeo. 

Appena si mosse il treno, salutò nuo: 
tnente assieme al (gatello..al terrazzo, e la fi 
vmpegnò la pirtenza con un eatusiastico 








urrà. 


‘È stata un'ovazione stupenda. 
Dimostrazione Spezia. 











, dal deputato 
ione di tifi. 





‘bolizione del cordone sanitario. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
—_ 
antes 15. — Fu eletto il deputato Caze- 







iorno 14 
Tasus con 





tontro i liberali. 
Londra 15. — Malet, attualmente a Brus- 


, fu nominato ai LI 
Il Daily News ha da Varna Meri nenti 


ia Albania 


; gli di 





« Murano, raccolta, premiando suoi allievi 
| Firenze 43. — Il Re, arrivato lle ore 4.51 | scuole, applaude eroica condotta del Re, e fa 
è ripartito alle 4.25, 0sseq ministro | vivissimi voti per la sua conservazione. 





Genala, dal prefetto, dal sinaco, dall' Autori 
La dimostrazione fu impedita. La folla è rima- 
sta fuori della Stazi 





eccellenza vostra umiliare ossequii dei Muranesi 


alla Maestà Sua. 
« Corurom, sinifaco ». 

Quindi ebbe luogo lé distribuzione dei pre- 

€ delle menzionm onorevoli ; compiuta la 
quale, entravano nella sala varii giovanotti con 
tricolori bandiere, gridando: Viva Umberto, Vi 
va la Casa Savoia. 

La banda cittadina, che duraate la ceri 
monia aveva replicatomeate suonato la fanfara 
reale, uscì con la comiliva sopraggiunta, e, se 
guiti da molto populo, percorsaro le vie del 
paese, ianeggiando al maguanimu nostro Re ed 
alla sua augusto Famiglia. ha 

Così Murano, «nche in questa circostanza, 
ba voluto onorare, mulestamente sì , ma cou 
vero sentimento d'amore, il nostro Sovrano. 
Un’ inesattezza. — Togliamo dal Ta- 
gliamento : 
| giornali non sono esatti 
















cm 
Principe Amedeo. 

Torino 13. — Preparasi una grande dimo 
strazione al Principe Amedeo. 
Dimostrazioni a Catania e Cosenza. 


15. — leri. a Catania e 
i in onore del Re. 











ima 44. — Ua filantropo italiano, rolen- 
do conservare l'incugnito fece pervenire a De- 
pretis 10 mila lire in soccorso ai colerosi. 


1 tre Imperatori. 

Berlino 14. — L'Imperatore partirà stas- 
sera alle ore 11. Alla stazione di Scheidemubl 
ove arrivera domatli 
‘omberg arriverà 








ore. 
Le parole sono stale pronuociate, ma a Ve- 
risposta a chi spera 
i resi 




















permesso, d 
alla quale egli stesso partecipava come inv 










. Il colloqu ari È 
-lumperatore rimarra a Skiernie Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 


Lo» accompagna il principe di ra 
conte Herbert Bismarck, i generali 
conte Lebadorf, il Pi e sj Rodzi 


russo principe Dulgorul 
Thiemana ed i membri 


4. — ll Bollettino del 
del 19 alle 4 del 14, ca 
precedenti 
4. — Parecchi medici e studenti 
di Parigi fecero offrire i loro servigi al Gover 
0 italiano pel colera. 

Mavciui fece rispondere essere profonda- 
mente commosso per le offerte e ne riagrazi 

mente gli autori, ma eravi già a Napoli 150 
medici italiani sulficienti alla necessità. 


Napoli 
dalle ore 4 

55, dei 

Pari; 


476, mor- 







Cousiglio privato 





‘ 
14. — L'Imperatore accompagnai 
E dal generale Mondel è da due è 
tanti partira alle ore 9.15 pom. per Schieri 
vice, ove arriverà dumaui alle ore 2 pom. ri 
partendone nel pomeriggio del 16. 


Berlino 14. — L'Imperatore, Bismarck, ì 
conti Herbert e Guglielmo Bismarck e gli altri 
personaggi annunciati sono partiti per Skiernie- 
Wice. 

Skierniewcice 14. — Lo Car e la Crarina 
arrivarono alle ore 7 pom. Furono ricevuti alla 
Stazione dalla granduchessa Vladimiro e dalle 
. La governalrice presentò un mazzo di 

Czarina. Deputazioni di contadini of- 

i pane e sale. Un gruppo di 
juno imperiale. 
Francia © Cina. 

Parigi 14. — L'Agenzia Hawas ha da 
Sciangai : La Camera di commercio di Sciau- 
gai stanca delle incertezze causate dall’ attuale 
situazione, prendendo pretesto dalla minaceia 
dei Cinesi di bluecare il fiume, prepara va gran 
de meeting ove si domandera all’ Inghilterra di 
intervenire in Cina. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Lima 15. — Il Governo d' Iglesias avendo 
ritirato l' ezeguatur al rappresentante dei Paesi 
Bassi. la proiezione degli interessi neerlandesi e 
del Perù venne assunta dalia legazione d' Italia. 


Mostri dispacci particolari, 


Roma 15, ore 4245 p. 
Il siadeev ‘lorlonia ebbe incarico dal 


to 





















Napoli 15. — Bollettino municipale : Dalla 
mezzanotte del 13 alla mezzanotte del 14, casi 
641, decessi 212, dei precedenti 74. 

Parigi 15. — leri a Tolone 2 decessi; nel 
nel Gard 1, nell'Aule 1. 
4. — leri, nei Pirenei orientali* 





rig: 
V' Herault 3, 
Pari, 
sette decessi. 





sanitario ufficiale. — 
Stefani si pesta ri 
15. — La Gazzeita Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzagosie del 13 a quella dell 
14 corrente 

Provincia di Avellino: Ua caso, seguito da 
morle, a Cervinara, Frigeuto e Montoro. 

Provincia di Benevento: Un caso sospetto 
a Baselice, Benevento, in individui provenienti 
da Napoi. 
Provincia di Bologna: Un caso a Gaggio 
Montans 

Provincia di Caserta : Tre casi a Cancello 
e Amone; due a Capua, Castel Volt 
a Acerra, Brusciano, Calririsorta, Mariglianeli 
quattro morti. 


Provincia di Chieti: Un caso a Pietra Se- 









L'Agenzi 
Ro 





fanciulli cantava 











magnifica commovente dimostrazione di 
iersera alla Stazione di Termini, che non 


na non volle udire che l'inno reale, sa- 
terminabili evviva ed applausi. 
ricevette stamattina Morana 





Qui nessun caso, nemmeno sospetto. 


| tri giornali aprono sottoscrizioni a bene- 


Quasi tutti i membri più conserva- 
io si recarono ier- 


bollettini pomeridiani d’ oggi 





——r—_ 
= Festa scolastiea n Murano. — Ci 


leri maltina ebbe luogo, nella sala maggio- 
la solenne distribu- 


le scuole elementari del Comune ed a quelli del- 


1 ho è Roma. le sctola di disegno. È va bisogno di consigli fati in forma di censura. 
Rowe 1: — 08, Gol Pricaipo Amaloa È. . Mazzega, assessore per ica L''illustre medico trattò lo scienziato russo 
con Depretis ol seguito, è arrivato alle ore 8.10 | itutione, lesse il discorso di circostanza sulla | da ciarlatano. 


to dal - 
tema svolto per dirigere parole d' ammirazione 
‘quale, appunto per le 
ottime qualità del suo cuore, abbandonando gli 

i della reggia, e mettendo a repentaglio la sua 
ta, corse in mezzo al popolo delle città infette 
dal fiero morbo asiatico per infraneario e cou- 


rono tre © qualtro volte interrotte da applausi 
e bettimani, e dal grido: Viva Umberto, Viva 
Dopo il discorso, annunziava che la Giunta, 


terv paese, mandava a S. E. il 
presidente del Consiglio dei ministui il seguente 









































































un caso sospelto a Arenzano e Busalla; due 
morti. 






i I prestito ga- ere resgggi i ; Provincia di Massa: Due casi a Casole, 
è erantito sui Vaconis a Costantinopoli. poteva riuscire piu grandiosa. L'aspetto 
ale _, La Porta spedì 500 soldati £ Salonicco e | del Re, sebbene malinconico, parve a tutti a "SISI peg ne 
di nani, 200 a Scutari essendo l'attitudine degli Albane- | leute. Mootefiorino. 





doro î 
Provincia di Napoli: Dalla irezzanotte del 
13 alla mezzanotte del 
giorni uti; casi nuovi 643, così riparti 
S. Ferdinendo 5) Chiaja 28, S' Giuseppe IT. 
Avvocata 11, Montecalvario 32, S. Loreuzo 22, 
S. Carlo Arena 8, Vicaria 88, Porto 87, Pen: 
dino 92, Mercato 228, Stella 35. 

Nella Provincia: nove ci 
Teduccio, 4 a Portiri, 2 a Caibano, Secondi 
gliano, Torre Annunziato ed a Torre del Gre 

















i Do, 
Pomigliano d'Arco, S. Pietro a Palierno ; dieci 
morti. 


Provincia di Parma: Un caso a Parma e 
due morti. 

Provincia di Reggio Emilia: Ui 

guito da morte a Castelnuovo nei Mi 








* Vennero denuuciati al prefelto due casi su 
spetti da Crespiuo. 

* Si crede Irattarsi d'una febbre algida cole- 
rica, escludendo l'idea d'iufezione, nou avendo 
avuto le persune attaceate alcun contatto coi 
paesi infetti. 


Il prefetto mandò in quella località due 





medi 


| potizie della Perseceranza concordano 
| anche le nostre informazioni. 


Un medico russo a Napoli. — Te 
legrafano da Napoli 44 all'Italia : 

Alla seduta del Consiglio savitario provia- 
ciale intervennero tutti i membri. Il prot. Poz- 
nanski, mandato da Giers, gran liere rus- 
so, a studiare il colera, sdottoreggiò, maravi 
gliandosi non si usasse nella cura del morbo 
l'acido prussico. Semmola gli rispose a nome 
dei medici napoletani che il consesso non ave 








Cessazione di reati. — Telegrafano da 
tam] 


Napoli 13 alla Si 

Sono ito cessati i disordini. Riesce st 
il constatare come la cronaca de' reati 
assolutamente neguliva. 











1 seppelli Telegrala 
limento. — Telegrafano da 
Roli (001 Corriere dello Sera 

1 berchini addetti alla sepoltura dei cada- | 
veri sono quaranta. 

Un becchino trovò un anello sul dito di un | 
cadavere. 

Lo portò subito al direttore del Cimitero, 

, che, commosso da quell'atto di onestà 
€ di delicatezza, rivolse parole di ammirazione 
al suo personale. 
, commosso, esclamò: 

— Sono proprio colpevole, perchè non vi 
credevo così onesti! 

Ogai becchino guadagna cinque lire al 
giorno. 

leri, giunsero al Cimitero 100 cadaveri me 
no di ieri l'allro. Questo dato siatistico è e 
salto. 

Il Gizio è una bravissima persona, che at- 
tende al disimpegno del suo mesto e doloroso 
uificio, con va zelo, cou una cura, con una sb- 
negazione ammirabili. 

Dietro la porta del Cimitero ha scritto que- 
sto scherzo di buon cuore: 

* È vietato l'ingresso Sa 

Nel seppellimento si ‘osservano serupolosa- 
mente tutti i riguardi che son del caso, per la 
possibilità di morti apparenti. 

Il cadavere del coleroso resta sopra terra 
ventiquattro ore; dopo 24 ore si procede 
sepoltura. 

Sopra la cassa di cisscun morto il Gizio 
scrive il numero d' ordine e il nome del defunto, 
affinchè nelle 24 ore i parenti possano trovarlo 

re la zolla per una sepoltura distinta. 


Un beer] ® precauzioni | 
No-| 
| 







































, non basta a contenerle tutte. 
ppellito il cadavere, la cassa 
Tuito il Cimitero è cosparso di 


riferire. » | 


varii puoti e'è efletto scenico. Vi furono diver- 
se chiamate tore, alla Tessero ed agli al. 
tri, che contribuirono alla buona esecuzione. 


Un cavallo che si imbizzarrisco è 
si amezazza. — Leggesi vella Nuova Arena 
di Verona : 3 

Un bruttissimo fatto è toccato ieri al sig. 
Maat Mooga. 











su na carrozzina tirata da un magmifico 
cavallo moro, che aveva comperato da pochis- 
simo tempo. 

Giunto che fu in Via Filarmonica il ca- 
vallo si spaventò e fece un salto di farco im- 
igliandusi fra le gambe una stanga della. cer= 
fozzina. Non ci fu verso di calmarlo. S'im- 
poi via di carrivra ur- 
carretto N fermo con tale 
Violenza da sconquassare la carrozzina e spez- 
gare i fiaimenti. Il sig. Monga che faceva 
| sovrumani per frenario, dall’ urto fu sbalzato a 
| tre metri di distanza, andando a battere la fron: 
{ te contro $ sassi. Da 
Î Avendo portato solamente una leggera cor- 

fusione in fronte, corse subitamente dietro al 

cavallo che correva all'impazzata verso la pios- 
za Vittorio Emanuele ma senza poterio reg: 
giungere. 

La geote accorrera da tutte le parti 
nessuno ardiva fermare | imbi; 

























Cadde su di un fianco fulminato tanto era 
stato violeuto il cozzo. Il carrozsivo andò in 


zi. 
Si dice che quel cavallo costesse al sig: 


Monge 2000 lii 
——— ——————r—————————€ 
Bollettino meteorica. 


— Roma 13. ore 3,20 p. 
Alte pressioni nella Seni 
pressione (757) nel Golfo 
tro 764 in Sardegna, 769 nelle 
leri pioggie nel versante ad 
Stamane quasi sereno eccett 
Probabilità: Venti deboli del secondo qua 
drante nel Sud; settentrionali altrove ; cielo 
rio ; qualche pioggia nel versante tirreno. 











lavia (770). De- 
raglia ; barome- 





















h y AVV, PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente jresponsabile. 





per 
Miasl 
cemtimi, e domandano scusa delle Pers 


dimenticanze. 
E P_i 
Ciò che era per tutti un dubbio crudelissi». 
mo, dubbio che fece trepidare per 18 giorni, è 
fatto ormai una certezza dulibiosa : @irol 
Filiberto Cattanel nou è 
Non è più forte e fidente tra i vivi, non è 
speranza e aunore fra i suoi, non è più allegro, 
affettu»so compagno fra gli amici suoi molti. 
Chiunque abbia conosciuto Filiberto 
nei non può, certo, trattenere le lagrime ! 
Carattere nobilmente tiero, distiuto ingegno, 
fino criterio, brillante parola, e non borioso di 
stupido orgoglio , come lo sono a iosa e nobili 
e borghesi dell'epoca nostra, che pur dicesi de- 
mocralica ! avevano fatto rispettare e stimare il 
Caltanei anche dagli avversari, 
Avea franco e cordiale il tratto, nè rifuggi- 
va dall'avvicinarsi e dul co 
mente con chiunque avesse vol 
Ed avea cuore... vb se avea cuore 
la giustizia, disdegnoso 


































lottò ad vltranza e con animo schietto per tor- 
mi dalle fatali mene che attraversarono cd attra» 
versano la mia carriera ! 

Ed è proprio per sentimento di gratitudine 
ellabile, che non ho potuto aster 
scrivere questo breve uecrologio, 
sarebbe alto immodesto aggiungere le 
meschine parole alle taute, che vennero e verrati= 
no dette in questi giorni per l'onorato defuuto, 

Venezia 14 settembre 1884. 











nLO Zane 











calce e di altri disinfettanti È 
Il Cimitero presenta un aspetto orribilmente 
tetro. 





Una suora morta. — Telegrafano da 
Napoli 13 al Corriere della Sera 
( 










Una processione di beneficenza. — 
Leggesi nel Corriere della Sera: 
La princidessa Della Rucca ed altri signori 
napoletani hanno ieri girato Napoli cun un gran 
carro e questuando hauvo raccolto qua ini 
di roba da indumenti, biancheria, oggeti 








La gusira concittadina contessa Sanseveri. 
no sorella del marchese Ermes Visconti, ha 


to nominato comandante della cvwpaguia di s00 
corso a San Ferdinando. 

anno scorso quando a 
strofe di Casamicciola, jo fui ci 
parte di ua Comitato di soccorso 
ebbi allora il bene di conoscere lei, otti 
fissimo amico; € rammento con compiscenza 
ch' ella ebbe a dirmi aver io fatto beue il mio 
dovere in quella luttuosa circostanza. 

« Ed ia oggi che lo città è contristata da 
nuova crudele sveatura, le chiedo come prova 
di amicizia di valersi dell’ opera mia , per quel 
poco che posso e so. Sarebbe conforto per me 
se in qualche modo potessi reudermi utile a lauli 
sventurati. » 


















@rfaai — Telegrafano da Na- 
poli 13 alle Nazione: 
Molte famiglie adottano i bambini orfani. 













Poco tempo 

» qui raggua d'uno serit- 

lel prof. dott. Virehuw di Berlino. Godiamo 
oche d'altra parle confermata 


delle 


fessore dell' U 
vato di $ n Gietl 

« Vi ringrazio mille volte delle Pillole sviz 
« zere che mi manduste ; non posso che confer- 
« mare il valore terapeutico, cui virne loro ri- 
* conosciuto da tanti medici di grido. 

« Dandovi di nuovo le mie sincere grazie, 
« approfitto di questa opportunità per assicu- 
« rarvi della oa perfetta stima. 

* Firmato, dott. von Gietl, prof, a 

Le vere Pillole svizzere del farmacista Ro 
Brandt, le queli si trovavo iv ogni farmacia d'I- 
talia 8 Lire 1.25 la scatola, devono ognora por- 
tare sull'etichetta la croce bianca su fondo ros- 
so colla firma R. Brandt. 803 


VENDITA 


a prezzi bassissimi 











| bellissime specchiere in cornice dorata, 






Luci da specchi 


Aste dorate per cor- 
e decorazio 


— Calle dei Pig 
809 












DA VENDERSI 
a 4 chilometri da Padova, villeggiatura 


canale della Batt 
Provinciale di 



















Notizio drammatiche. — Leggesi nel 
Corriere della Sera: 

Gildo, secco melicrli di Artaro_ Gare, 
Quirino. C'è del convenzionalismo, 












PERTUTTI 


Lire ina antamila 


del Corso di Castel Vecchio montato ° 
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udita di Cartelle originati dei Prestili Comuna! 


BARI, BARLTTA, VENEZIA, MILANO 
| per italiane. Lire ZAO | 
a pagamento rateale di Lise UINVUR al mese 


sprite i 

}'i compratore di qu QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI | 
è sicuro di venire rimborsate dalie getto Comuni con | 

| 


ila, Lire 29O, perchè 

| ta Cartella BARI viene risaborsaia con ital, L, 150. — 
il » BARLETTA » » » 100,— 

» VENEZIA » » 
i >, RILANO » » 
| Assiome ital. L. 290. — 
| Lo suddette QUATTRO oabligazioni, ultri rse hanno | 
Ì neil'assiomo 4.22 Estrazioni all'anno, 8 precisamente nei giorni: 


40 genna estri bari 1a @ luglio ostr. Bari 
© tetiraio marieuta| 0 ssvso » Iarietta| 

"8 marzo 10 | 16 settembre » Miano | 
@ aprile #@ ottobre » Bari 
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Austria ©. 
Russia dal 
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ra diretto 
Adesso 
la situazio 
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| Prossima esiraz, Presulo Milano ai 16 settembre be ragion 
| Vincita principale 

| 3) 
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Il 
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|’ Socletà' Veneta” di' navigazione a tagore laganare | PERFAZTA SA 
Orurio pel mose di settembre. Vie tastioli’ via mafie sr 
Linea Venesa-Chieggia © viceversa Va datiione Parisa di iatate 1 premil usati dalie suddette Comuni aî quali ba diritto per intoro il | 
PARTENZE \ Revalenta Arabi | compratore dopo visito Li prumo versamento, è qualora 20 regola coi paga- 
anti’ | chioggia$'9:202nt ” | mec, sono di ismiane siro 
Lo sg | 100000. 50000, s0sso, 16900, 20000, 10090, 
ont 4 diarrea, 4900, 2000, 1000, 100, LUO, 300, 900 © 100 
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MEA tt capila'e di L. 100, più una Obblgazione originale della cita 
| Lo IU iu oro per L. 480 pagabili a cinque 
lite gh quesg avento, gualtro estrazioni all' anno. 
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L'11 settembre, a mezzanotte , n | radige È 


abbordato dai battello Clans, L' dott, chi ANGELI incaricati. sia avveni 
da Li e| io dott, elumico cav. AQ GELO PA. | sausee. ai 4 i fa Pi, È 
VESI bella sua aualisi dell’ Acqua di Santa Ca- |: ,— Signor. Rotari da: aansuit zig pol GRATIS ii-proyramma a chi ne fa ricerca vicne desso che 


| MED prova chesta e la più reca di gaz acido- | Ruenare. Tor tore, vorsiti, costipnzione » sordità di Li nani, Spedire Vaglia o francobolli. leanze, si 
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Le carselte del Presti BARI è BARLETTA an- 
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Le Strade Ferrate Meridionali pe rana 1 lag 
, OM ie "> "iu |PAMARDARSI DALLE CON | 
Società anonima — Sedentè'.in Firenze. de sone oniioti Ru E AMTAZIONI DELLA E GONTRAFFAZION 


Capitale‘ ®©© mitioni interamente versato. 


Si notifica ai Signori portatori d’ Obbli di Società chi 
i Se tatori ligazioni di quenta società gti cedola di 1:17. 3@ imitureteì Gerola 
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Esposizione vivere fe: n°: 1278 4 Ni PR THIO n ESPOSIZIONE UNNVERSALE DEL 1978 bun? 


"DN BOLO aggiolicato alPorefsciia argentata RI diidatto .SSLO aggiudicato all'Oreficeria argentata che infor 
x Î1 SOLO FABBRICANTE 3 ico 
dell'Argenteria, Christofie ) 


È AUG (CASA: CARISTOPLE E Cd DI PARIGI 
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Banca: di:Sconto di 


ito att til sito {| SMiniza n d- POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTÀTE SU METALLO BIANCO. 
Tutti gli oggetti deIl' Argenteria Christofle. devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE & C.io a Parigi © 























































































































































































































ASSOCIAZIONI 
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VENEZIA 16 SETTEMBRE 





Oggi che i tre Imperatori sono uniti’ # 
Shiernevice coi loro ministri, per annunciare 
al mondo il loro triplice. accordo, è proprio 
il giorno di ricordare che l'anno passato un 
giornale ufficioso di Berlino aveva impaurito 
f' Europa, suscitando commenti gli uni più in- 
quietanti degli altri. Si affermava allora che 
Bismarck, prevedendo un' alleanza tra la Rus. 
sia è la Francia era d'accordo coll’ Austria 
per baltere separatamente ì due alleati futuri, 
quando non erano ancor preparati nè all’ 
\aosa; nè alla guerra. La Francia sarebbe 
sita lasciata in rispetto ta una parte, mentre 
Austria e Germania si sarebbero gettati: sulla 
Russia dall'altra, ed era per questo che la 
Germania aveva conebiuso alleanza formale 
coll’ Italia, e si era avvicinata alla Spagna, ed 
avea favorito più stretti e cordiali legami 
tra gli Stati balcanici e I° Austria. Tutto ciò e- 
ra diretto contro la Francia e la Russia. 

Adesso invece è la Russia che. riconosce 
la situazione dell’ Austria in Oriente, che am- 
melte forse che questa si possa spingere più 
innanzi sino a Salonicco, e si aggiunge che 
mentre Germania, Austria e Russia, per com- 
battere gl’ interni nemiei, sagrificano. o-miti 
gano almeno i loro, obbiettivi politici oltre i 
confini, la Francia aneb'essa è della partita, 
sebbene non sia visibile a Skiernerice. Qui la 
fantasia oltrepassa la realtà, perchè non cre- 
diamo ai patti cui sarebbero venuti i Governi 
di Francia e di Germania, se non altro per 
la ragione che non c'è in Francia un Gover- 
no che sia in grado di mantenere gl' impegni 
che potesse preadere; nel caso che gli si sol- 
levasse contro la piazza, ciò che i suoi avvere 
sorii possono far molto facilmente, e certo 
now avrebbero serupoli a fare. | tre Imperi 
sono evidentemente stretti, non per far atto 
di ostilità alla Francia, ma per difendersi da 
quello spirito rivoluzionario che gli vomini 
che governano in Francia rappresentano an- 
cora, sebbene pen loro. sespiazione,: sieno di- 
sposti forse già a maledire. A Skiernevice, non 
vediamo posto invero per alcun rappresentan- 
te della Francia. 

Si domanda però da tutte le parti cosa 
sia avvenuto della triplice alleanza vecchia a- 
desso che ce n’ è un'altra nuova. Le due al- 
leanze, si dice, coesistono, perchè hanno en- 
trambe lo scopo di mantenere la pace, e lo 
scopo dovrebbé' éssere più facile a raggiungere 
perchè è certo clie quanto maggiore è il nu- 
mero delle Potenze che vogliono la_ pace, e 
taato. più è difficile che vi sie quella che osì 

la guerra. Pure, vista la facilità con 
cuì si muta l'ambiente politico, come ne a- 
vemmo una prova dall'anno passato a que- 
sl stino, queste speranze possono essere anche 
improvvisamente scosse. . 

Le due triplici alleanze avrebbero un al 
tro.scopo comune, ed è quello della conser 
vazione sociale contro i partiti, che prendono 
varia forme, ma banno più 0 meno |’ obbiettivo 
della distruzione. Sì può dubitare che il prin- 
cipe Bismarck, visto che la triplice alleanza 
N. 1 non era effeicé ‘abbastanza ad ottenere 
lò stopo, sin’ ricorso alla ‘triplice ‘alleanza 
N. 2, e per questo sia passato dalle velleità 
di guecra alla Francia e alla Russia, alleate 
eventuali e temute, all'alleanza colla. Russia 
e alla tregua cordiale colla Francia. 

La triplice alleanza N. 1 non è disciolta. 
Essa dura, ma la sua attività non si vede se 


APPENDICE. 



























PH corr. 
leri a sera per lutta la città non si perlava 
d' altro che improvvisa morte del cav. 
erolamo Richoer, un signore svizzero, da 
nni stabilito nella nostra città, dove esercitava 
commereio e si era arricchito, e che oramai 
da lutti veniva considerato come nostro con 


avere qual 
che aveva 
ed ecco 









Leggesi nella Gazzetta di Napoli in data deb Ò 


non ia un avvenire molto remoto, La pace 
cui essa mira, sembra ora più che mai assi- 
curata. Ua attacco della Francia alla Germa- 
nia © all'Italia, che è il casus foederis pre- 
Visto, è remotissimo. Siamo ‘amici, a patto di 
non chiedercene prove. lutanto è sperabile che 
non continuino le cecasioni 
gli Slavi da una parte e gl’ irredentisti dal- 
l'altra sono felici quando possono manifestare 
La triplice allezoza N.4 non 
è disciolta, nè si discioglierà, perchè non fa 
male a nessuno. 

latanto, siccome è provato che gl’ interessi 
delle tre Potenze vel Mediterraneo non sono 
amo adesso sotto l' impressione di 
un fatto che mostra che una delle alleate, fa- 
cendo l'interesse proprio, ha dovuto seguire 
via diversa delle altre due alla Conferenza di 


la loro ostili! 


identici, 


Londra. 
Un 











di far vedere che 








giornale uflicioso tedesco ha anzi mi- 


nacciato |’ Itulia della sua collera, e chiesto 
il capo del cav. Nigra, nostro ambasciatore a 
Londra, e plenipotenziario alla Conferenza. 
Abbiamo visto ieri che il Diritto, nel quale si 


cerca il pensiero del mi 








tro Mancini, d' ac- 


cordo colla Gazzetta dell’ Emilia, ove si cerca 
invece talora il pensiero dell’ on. Minghetti, ba 
respinta questa domanda veramente iatollera- 
bile 1 nostri alleati che affermano non avere 


i nostri interessi nel Mediteri 





, non hanno 


nulla da dire, se noi li faceiamo da noi. La 
triplice alleanza N. 4 restera quello che è e 
non avrà nulla a soffrirne. 


v 





fiaba istruttiva. 


Le fiabe sono qualehe volta come le leg- 
gende, che contengono più verità della storia. 
Quello che dice per esempio il Gaulois, che il 
Re sia andato negli ospedali dei culerusi e 
nei tugurii più infetti per una specie di ma 


ola sui 





, perchè colpito di malattia mor- 
tale, è una fiaba. Noo è nemmeno 


a fiaba 





nuovissima, perchè ci sono giornalisti ehe 


amano questa specie d' 





Jenzioni, e le ripro- 


ducono periodicamente. Ma pure dificilmente 
si potrebbe, meglio ché con questa fiaba, core 
fessare l’ervica condolta del Re, che fa ciò che 
il giornalista del Gaulois non sa spiegare se 
non con la mania del suicidio ! Il Gaulois si 
tranquillizzi del resto sulla salute del Re, pen- 
sando che col Re c'era anche il Priucipe Ame 
deo, e che la manìa del suicidio non può tro- 
varsi in due fratelli di una razza secolare, alla 
quale il passato promette, deguo del passato, 
un glorioso avvenire. 

È semplicemente effetto di coraggio a 
tutta prova, congiunto ad un'allissima e no- 
identita del dovere. 


bilissim 





A proposito delle dimostrazioni 


nel Belgio. 


Che ia Inghilterra, ove l'esperienza 


di 





mostrato che il rispetto secolare della liber- 
tà di lutti le reode innocue, si lascino fare 
pro e contro il Governo dimostrazioni di mi- 
gliaia di persone, si compreode benissimo. 
Ma nel contivente le dimostrazioni divengono 
facilmente una confisca della liberta e della 


sovranita nazionale. Non è il primo caso 





cui gli urlì della folla hanno cancellato i voti 
delle urne. A_ Brusselles le dimostrazioni li- 
berali e le controdimostrazioni clericali. mi 
nacciano la guerra civile. A questo proposito 
il Corriere Mercantile serive: 

« Due giornali francesi repubblicani e li- 
berali, il Temps e il National, la pensano, su 
questo. punto, perfeltamente come noi la pen- 
siamo e dichiarano essere assurdo che; in un 


to una mezza bottiglia di posi! 






lo d'uva primaticcia , una tazza 


cafè, e nulla più. 










prima farmacia © 
macia fu quella del Petriccione in 


"Toruandosene in città, 
aumento dei ca 
ch'egli non potè giungere fino 
metà di questa senza essersi liberato d'ogni 
spetto umano, e aver lasciato il desinare in ua 


fiori. 





debbano aver li- 


po. Due pesche, 


come fu alla villa, 


lo sgomento fu 





,, tosto, egli corse difilato alla 


‘he gli venne veduta : e la far- 


Chiaia. 


— Veuti gocce di laudano, si 
Eccole. 


Le inghiotti. Poi : 
— Ua litro d' acido fenico. 
— È servito. 


sta roba a casa. 
E accompagnato 

RA Airesp pera ripini 
Gerolamo cominciava 


— Va chilo 
dr 
_ hue chilogrammi di solfato di ferro. 


na 
altro? 


da 


10 fattorino del- 
fatto bene, e il 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto. 






Per gli articoli nella net. 
40 alla linsa; pegli avvisi pure nella 
rta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una soli voltà; 
set st ume granda di itato 
Amministrazione porrà far. qualeba 
facilitazione. nella terze 
pagina cent. 50 alla linea. 
Le' inserzioni di ricevono solo nel nostro 
antici 

















cenza di impossessarsi delle strade per mani- 
festarsi pro o contro delle opinioni del po- 
tere. 


« Il Temps scrive che « + credere alla co- 
stante moderazione delle moltitudini radunate 
ia piazza sotto l'impero di una passione po- 
litica, e, ciò che è peggio;di una passione re- 
ligiosa, è la più grande delle chimere » » 

« Il National non è meno franco e dichiara : 
Che i partiti degni di questo nome si 
sforzino di ripudiare ogni solidarietà con que- 
sta marmaglia, lo comprendiamo facilmente, 
malgrado gli insegnamenti 
a reclamare l' eserci- 
zio della libertà pelle strade, la quale trasfor 
ma ogni uomo bestiale 0 scellerato in capo 
effettivo delle manifestazioni popolari, ecco ciò 
che mai non ammetteremo. » + 

«1 due giornali repubblicani hanno ra- 
gione, e noi siamo d'avviso che l' esempio del 
Belgio giovera ad altri Stati e che li spingerà 
a maggior severità nelle disi 
nenti le pubbliche manif stazi 

« Nei paesi liberi e degui di esserlo, i par- 
titi devono manifestare coi mezzi legali e spe 
cialmente coi voti delle urne la loro volontà 
e le minoranze hanno l' obbligo di rispettare 
il verdetto della maggior: 

























tra fratelli, la costanza 
grazie a questi princi 

cinese ha dietro a 
dice l'autore del libro di cui discorriamo, 






renti 


titolare il solo figlio primogenito, ma questa, se 
non è sostenuta dal merito personale, è senza 
importanza nell’ Impero del Centro. 











« Se si esce da questa regola, si piomba 
nell’anarchia, che è la peggiore delle tiran- 
nidi, e nella guerra civile. » 











La società cimeso. 
(Dal Corriere della Sera. ) 


Il libro del colonnello Tcheng Ki Tong, at 
taché militare dell'ambasciata civese, che ba 
testè lasciato Parigi, titolo: 
I Cinesi dipinti stessi, è una di quelle 
pubblicazioni che banno il pregio, poco comune, 
di istruirvi e di divertirvi. Ha ragione il Tong: 
uulla di più imperfetto e spesso di più spropo- 
saio, viaggio, che sono raffar. 
zonati senza analisi accurata e senza studio pro- 
fondo, da un viaggiatore, pel quale il primo im- 
decille che gli capiti davanti rappresenta, spesso, 
lutto un popolo, e la conversazione con uno 
spostato diveuta un documento prezioso.. « Il 
viaggiator eche s' imbatterà igaute, scri- 
vera sulle sue note: » | popoli di quelle contrade 
sono di alta statura ». Vedra un nano? Serive- 
ra inve lo quel paese nen si vedono che 
nani ; par d'essere nel paese descritto da Gul- 
liver». E i Cinesi, dice il Tong, sono appunto 

i con criterii affatto sbagliati 
be. 























Ammettiamo pure ‘che l' 
peints par eur mémes, non 
tare completamente dal 

cui si teude quando 
cie se questa cosa è la 
siamo nati e cresciul 
di tara a tutto il buono che egli ci riv 
Cina e dei Ciuesi, ce resta sempre ta 
in questi giorni, nei quali dura 
le bombe incivilitrici francesi 


ni 
si parla di cose care, spe 
‘patria, la società in cui 
Ma pur facendo un po" 

della 





se 0 italiano. 

La famiglia è la base su enì 
l'edilicio sociale e governativo dell 
famiglia in Cina può essere assimila! 
società civile in partecipazione. Tutti i membri 
di una stessa famiglia suno tenuti a  prestarsi 

o e a vivere comunanza. La buona armo- 

è ua dovere. Fino a che l'accordo non sia 
turbato — nel qual caso la legge autorizza la 

ione dei beni tra i maschi; le femmine s000 
escluse — tutti è 8000 comuse. L'auto 

la appartiene al più anziano dei membri, ed 
è lui cha preude le decisioni, firma alli impur- 
tanti, governa col sistema patriarcale insomma. 

Vi sono cinque priocipii geuerali che for- 
mano e mautenguno, colla educazione, il culto 
della famiglia : la fedeltà al sovrano, il 
verso i parenti, l' unione fra coviugi, l' accordi 


riposa tutto 
la Cina. La 












ad essere 


che costituisce la dote. 


de da parecchie generazioni. 
fi rallegrati da musiche e dalla esposizione 
della dote e dei regali, che gli sposi si sono 


quattro persone scelte fra i 
dello sposo vanno a prendere la 
quale sale nella portantina, 

dello sposo, ed entra uella sata ove I° 





ece. Uno di questi, con u 


andare nella stanza 




















delle amicizie — È 
che la grande famiglia 
sè quaranta secoli di pacé, 





sforzato invano, dice, di far capire ai suoi con- 
nazionali che cosa sia questa « istituzione » 


Gli onori cha ottiene un figlio di famiglia 
così dire, efficacia retroattiva. Che 
Ja un titolo no- 


linea ascendente. 
V'è anche la nobiltà ereditaria, di cui è 





cura di quelle società: la 
vuole 


vada smarrita. i 
| 


Il matrimonio, io Ci 
maggio. La legge autorizza 
lo scioglimenio del matrimonio ; 
risguarda indissolubile pel rispetto do- 
famiglia, e più specilmente ai pa- 


ciò che è suprema 
discendenza, la figliuolanza, che non 4 





Il concubinaggio ‘surroga il matrimonio, 



















































Quanta filosofia 
E, matrimot 
braccinietti, lo sposo; specie 
litri ricchi doni, fra i quali doleì squisiti e cibi 


caso contrario, sono considerati come figli rico- Ù 
, ma non nosciuti. 
legittima, e si considera come al suo servizio. 


perg saloni 


Il culto per i vecchi” morti, 
imiglie ricche, 


è generale in Cina così nelle 
come il quelle 
sulle colline che attorniano la città, e le tombe & 
che a loro si elevano durano indefinitamente. 

Le cerimonie risguardanti il culto degli antenati‘ 
hanno luogo, ogni anno, al principio dell sutun- 

no. In quella occasione le famiglie si riuni» 
scono. 


» 









Questa spedizione si fa con gran pompa. 
La sera dello stesso giorno, alle sette, la 
sposo manda alla fidonzata una 
00 una compagnia di musicanti, ser- 
— se la famiglia ha un grado 





| letterati cecu- 
pano il primo posto, il secondo gli agricoltori ; 
l’ultimo è LI 








falti. 

Il giorno del matrimonio, fino dal mn 
parenti o gli 
fidaoz 
che recasi alla 
pettano 
le dame d'onore, ì paggi, 

prechio metallico 
alla fidanzata, e fa tre in- 
vitano a scendere e ad 
je lo sposo l'attende in 


sposi 












classi suddette sono 
ai concorsi pubblic 
Questi gradi, come i 





uni paesi 


ì, 
Si'chiamano : il bacellierato, la licenza, .il dot: 
forato. Essi conferiscomo Utoli, ai quali sono 
annessi dirilli @ privilegii. 
La Civa non ba insegnamento ufficiale; il 
Governo 
. G 


la famiglia, gli ami 


lo, si presenta 
Poi le dame |” 





non sorveglia che i concorsi od esa. 
studii si fanno nelle famiglie. Le fami. 
i preceltori ; ma in. ogni 
accompagnati da una coppia i parenti meno. fortunati 
entra nella sala ove | possono mai nelle suole e vhan- 

Gli | no scuole diurne e notturne. Le scuole: sono 
frequentatissime , perchè la lassa d' ammissione 
è minima. 

Gli esa subire prima di ottenere il 
grado sono molti, di vario grado e rigorosissi- 
mi. | concorrenti sono rinchiusi in celle, e non 
hanno che il pennellino, l’ inchiostro e la carta. 

Quelli che passano gli esami dell’ ultimo 
concorso sono nominati accademici, e divengono 
membri del Collegio imperiale di Hat-tin, for- 


uniforme. È quella la prima volta che g 
si vedono. 

Poi gli sposi, 

‘da lungo tempo, 















sopremo è Li, 
supremo di i, la terra 
riti, l'Imperatore di averli allevati. 

‘Durante tutto questo tempo la musica suona. 

ia nuziale non può dirsi nè 

civile, nè religi sun sacerdote vi assiste, 
nessun funzioni presente ; non c'è nè con- 
snerazione, nè alto ufficiale. 
del matrimonio sono Dio, 











La legge cinese ammette, 
divorzi 
in quei d' Europa, ove il divora 
la disubbidienza spiuta fino all'iugiuria verso i 
parenti dell'uno © dell'altro coniuge, e la ste- 
filità consiatota ad un’ ela fissata per legge. Ni 
turalmente anche l' adulterio è molivo sufficien 
te al divorzio. Quanto al motivo di sterilità, po 

dei mariti se ne prevalgono per 


È da notare che in Cina il così detto ma. 
trimonio d'interesse non esiste e il Tong, si è 





gerarchia: cinese non: si 
ma sul merito, e dalle 
umili posizioni sociali è concesso, coll' ingegno, 
tudio, col merito, di elevarsi alle più alte 
posizioni dello Stato. 

Naluralmente, un successo riportato in un 
concorso è celebrato nelle famiglie con grandi 
dimostrazioni di gioin, e le cerimonie che in 
queste occasioni si sogliono fare, sono così ma- 
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+ Non bere assolutamate acqua » consiglia- 


omeopatia. 

« Si possotio' prénderè ‘ fito a 40 gocce di 
laudano impunemente. » 

« Non prendete laudano senta ‘cltiamare 
prima il medico. » 

« Il microbio è fatto a virgola. 

« Il microbio è fatto ad accento circofiesso. I 
itatà, e ruz- + 


Il cavaliere Gerolamo , che aveva sele , eo- 
nciò a bero vino, rumme e cognae ; e in fine 
la giornata era ‘iaimente ubbriseo, da._non 
potersi più reggere in piedi. 

Passava, barcollando , pel rico Campane : 
mise il piede sopra un buecia di 
golò a terra: un carro da io vi passò 
addosso di così di mal garbo, che gli si fece una 
grave ferita. 

Venne raccolto e irasportato all' ospedale. 


qui sta ilgrave. H porero 
fare ‘serie ridession 


Perno © 
dirloFubtsavato 
1a 


è ie lustilogui job dà 
dolorosa noRsgiotbbe 


e ridicoli. » 
«Le non servono a nulla, » 
« Noi siamo salvi in grasia delle. quarao- 
tene. » 
fl 


«Per. il colera ci vuole l' allopatia. » 
pacnd Lsi af spal ID 7709: | solai 


| 00RO MO 
Lib joioasil. cvainim 


odidzui se cosbuia dl 
lo sasib oil ll 





SSA 


er 


La concubina dee obbedienza alla moglie > | 





et 


— _ | 


quando I° unione fra due sposi cessa di essere 

Il matrimonio è combinato d ciò che dev'essere; quando, per una od altra rl 
chè questa istituzione non hi ragione, la carriera matrimoniale rimane sper- Ù 
l' inluori dell aceresciment nota. ) 
Cinesi si maritano assai presto ; ordi La moglie legittima tollera il concubinag- 

pri i 20 anni; e bon è raro il gio € sopporta questo sacrificio nell’ interesse Ì 
giovinetti di 16 anni che sposano fanciulle di | della: famiglie, È 
44. A 30 anni si può essere nonna. nulla toglie al ci sd 

Appena il fauciullo diventa ado'escente, le | trimonio. 11 
prime ‘occupazione della famiglia è il matrimo» | famiglia con questo nome, se non ha |. autorize Î 
Fio. | parenti fanno la scella della sposa, che | zazione della moglie legittima, e in circostanze 
bene spesso è del circolo di famiglia. determinate, E il consenso non viene accordato i 

li sp.si non si conuscono se nom alla leggiera, mo soltanto perspirito «i abnega» uf 
che si sono presi. La corte ira fidenzati è cosa | gione verso la famiglia, e perchè il marilo abbia il 
sconoseruta in Ci figli, che onoriuo gli antenati. 

1 parenti fa la domanda, scambiano i Le concubine sono scelle ordinariamente 
contratti di matrimonio, e, quindi nella classe bassa 0 fra i parenti. più bisognosi. 1) 
manda alla ragazza due braccialetti d'oro © |1 figli provenienti dalla concubina sono consi i 
d'argeoto, secondo la condizione. l braccialetti | derati come figli lettimi della moglie legittima i? 
sono attaccati con un filo rosso che simbolizza | nel caso che questa nou ne abbia alcuno; ia 


povere. Essi portano i loro morti il 





no corteo, e sulle muraglie di sua ca: 
figgono manifesti che annunciano il successo da 
lui riportato. 


Anche i meno colli "nelle scienze. storiche 
© in quella della storia della Gilosotia sanno che 
Confucio, il quale el VI secolo prima del 

Cristisua , ha segnato una, pa-ina memo 

rio dell'umanità. Si dire 


corso pr 
riendo dal priocipio che il cuore 

no è siunile a un cavallo che galoppa , che 
non ascolla « nè il freno, nè la voce » — in- 
segna a padroneggiare la ragione, tenendola en 
iro limiti fissi. — Come la carità è la bose 
della filosofa ima, così il rispetto è la base 
di quella confuciana. Essa combatte | idea fissa, | 
ossia il indizio, e laseia libero ciascuno, di | 
adorare Dio come vuole. Stabilisce l'uguaglian- | 
, e raccomanda di studiare | 

addeotrundosi nei dominii 


sancito da Confucio non 
i, nè preti, ma soltanto al- 
po cerimonie, che formano le regole d'un 
culto. 
La Cina non ha unità di religione 
recchie religioni dominanti. Infatti, oltr 
ligione di Confucio, v'è quella di Lao-Tse, ch'è 
praticata dal basso popolo, e che stmette la 
fast gin) ossia la iransmigrazione delle a- 
nime da un corpo ad un eltro— e la religione 
di Fo o Buddi 
Secondo 


uo, 


unione. 

Come ovunque ove si pense, in Cina vi sono 
gl'indifferenti in materia di religione, ma non 
ve. odio di religione. L'ateismo non ha pro 


vorremmo riprodurre nella sua integrità, poichè 
noa si scrivere una più giusta, pro- 
mura requisitoria contro la civiltà 


europea. 
. Come i barbari — dice il Tcheng-Ki-Tong 
= un tempo, invaderano e saccheggiavano a 
di luero, oggi le nazioni civili jnvadom 
ndendo di arrivare a stabilire il regno di 
felicità sulla terra. La violenza è il punto 
partenza del progresso. Anche nella Cina sì lot 
per la vita, e si tende alla felicità, ma non 
ammette altro progredimeuto all'infuori di quel- 
che assicuri la pace e combatta il pauperismo. 
La guerra e il pauperismo sono i due flageli 
dell'umanità, e il giorno, in cui la Cina vedra 
che la civiltà occidentale assicura quei due be- 
neficii, eatrerà con entusiasmo nel concerto uni- 





Î Regonderi 
viri n ‘oppio. 
L'autore di questo Pie di 
apiegare, se non di giustificare, l' insuccesso dei 
varii tentativi fatti per dare alla Cina le ferro 
Vie. Non sono riusciti, perchè ancora i Cinesi 
noo si sono capacitati della utilità di quei mezzi 
È Puo eng — + Inoltre — egli dice — 
esecuzione di quei progetti apporterebbe nei 
costumi un grande perturbamento. Noi teniamo 
soprattutto alle tradizioni di famiglia, e fra que 
ste carissime il culto degli a il rispeito delle 
tombe. La locumotiva rovescia tutto sul suo 
giataggio; cisa ooo ha nè cuore, nò anima; 
che passi come l'uragano, '. 
Questa avversione è barbare, ma, bisogna 
conveuirne, ha un fondo di sentimento gentile, 
poetico, che la fa compatire. 


Nel libro del colonnello cinese © 
proverbii e alle 
° ino quenta ; Ba 
Uomo si curregga colla siessa seve 
rità colla quale igrendo gli altrì,e seusi gli al- 
Legrand lulgenza che ha per sè mede- 
simo. » 

I Governi e gli Stati europei che porta 
la civiltà si popoli d'Asia e d' Afriew non cs 
vrebbero ommeltere di meditare su questa mas- 
sima, ch'è una savia e conceltosa ammonizione 
a chi la vuole e la sa comprendere. 


ITALIA 


"L'on Minghoti, 
Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia in data 

di Bologna 15: 
‘on. 


ch'essi sono 





(N preci che si trova Spa fra agi, non 
pensa, per quanto ci consta, nè to peo- 
sato ad aodare ora nel Veneto per freanalaro 
ua discorso polilico ai suoi elettori. 

(Questo diciamo perchè alcuni giornali a- 
muaziano che egli oggi dovea trovarsi a Cologua 
Veneta per codesto scopo. 


Alla partenza da Napoli. 
Telegrafano da Napoli 14 corr. allà Perse 


veranza : 
La folla impediva ‘il libero commino alle 
vetture. Erompevano da tutti grida entusiastiche 
benedizioni immense. Alla marina dalle viuz 
me di Porto e di Mercato sbucavano a centinaia 
Ù inì è salutare il Re, e la riconoscenza 
dci Napolitavi si è mavifestuta oggi sotto tutte 

le forme. 


Appena entrato il Re nella È vapor fu ac- 





Napoli ricorderà questa visita del Sovrano, 
e il Sovrano avra uu'impressione incancellabile 
della splendida è affettuosa accoglienza avuta. 


Telegrafano do Napoli 15 alla Lombardia: 
La determinazione di parlre fu presa in 
Vista delle condizioni sanitarie miglivratissime, 
altrimeuti il Re ha detto che non si sarebbe 
mosso: — Fenuto nel dolore massimi 
quando il dolore si mitiga. 


Arri 
Telegrafano da Rot : 
La folla reppe il cordone dei carabinieri 
e circondò il Monarea, gridando e agitando i 
cappelli. ll Re, commosso, a slento polè recarsi 
nella sala Reale, mentre i presenti seguitavano 
ad applaudirio. 
ll Re diresse la parola al ministro Ferrero, 
I Magliani, al Bonghi, al Ferracciò, al Gri- 
maldi, parluudo dell'impressione tristissrma di 
Napoli, e lodando il contegno di quella popola- 
zione € di quelle Autor 
Intuato, fuori della Stazione la folla rende- 
voler vedere il 
rette pre 
Sovrano a salir sulla terrazza della Stazi 
mostrarsi al popolo, diventato uu qualche mi- 
gliaio di person 


Il Re acconsenii, e appena affacciato sulla | 


terrazza, scoppiò un' acclamazione formidabile. 
lusieme al he e' erano il Principe Amedeo, 
i ministri e il duca Tork 


Vi si trattenne uu quarto d'ora. In questo 


pelicamente, menire il Re, commosso, salutava 
col cappello. b; 

Gridavasi: Evviva il Re benefico, Evviva 
il figlio di Vittorio Emanuele. Sempre avanti 
Savoia, Ecviva il Padre del popoto 


Quaudo la fanfara ebbe intuonata la Mar- | 


ia, fu va momesto indescrivibile, commoven- 


rientrò nella 
ce! 


altri presenti, fra cui il ministro Brin e l' ou 
revole Spaventa; quindi risalì nel vagone col 
Principe Amedeo. 

Appena si mosse il treno, salutò uova 
mente assieme ul fratello dal terrazzo, e la folla 
accompagnò la parlenza con un eutusiastico 
urrà. 

È stata un'ovazione stupenda. 


Dimostrazione alla Spezia, 
Telegrafano alla Lombardia 
dimostrazione alla Spezi 

mumcipale, dal deputato 

Commissione di eletti citta» 

, che si recò all'Ammiragliato domandando 
l'abolizione del cord 


far 
fossero cele 


Il luogo corteo era di press'a poco 
così: Drappello di civici pompieri — drappello 
di guardie municipali — banda dell'Istituto Co- 
lelli — Rappreseutauze di circa 30 Associazioni 
con bandiera — Istituti educativi maschili © 
femminili con maestri è maestre, alunm ed a 
luane — Banda cittadina — Torcie (erano pa- 
fecebie centinaia) — Corone — luoga fila di 
sacerdoti, Ira i quali vi era sempre il vecchio 


pella a pregare per il suo 
feretro portato da civiei 
powpieri e lutto coperto di fiori, i cui cordoni 
erano tenuti dai seguenti: ll R. prefetto, il 
daco co. Serego, il comm. 
rogonato, il co. F. Donà, il se 
il comm. Ruflini, il presidente 


mi 
d'Appello Pelle 
‘avv. erariale comm. ‘isg 


Colombo, 


che, 

erano legati al bar. Cattanei da vincoli di pa- 
reotela. 

Poscia veniva addietro quanto costituisce 
il fiore per intelligenza, per nobiltà e per cuore 
nella città nostra : impossibile fare elenc 
tutti erano là attorno a quel feretro lagrimato. 

Con molto ordite, mercè le buone dispo- 

izioni di chi lo diresse, il corteo giunse alla 

‘hiesa, e là tutto fa proolamente disposto. 
la sacra funzione la salma fu traspor- 

tata nei Campo, e la, di fronte all'Ufficio del Ge. 
aio civile, seguirono cinque brevi ma 
lissimi discorsi nei quali ei 

Lesse primo, tra i singhiozzi, e colla voce 
velata o rolta dal pis. il co. Serego. 

Egli incomineiò col «lo dovera e 
+ volli compiere quest’ ult imo uffi 

per quanto l'anima mia si schiapti 

« muoia sulle labbra la parola, per dare | ul 
« mo saluto al feretro che racchiude la salma 
+ di Girolamo Filiberio Cattanei. + 


, attività febbrile, eloquenza 
affascinante, perseveranza istancabile, face 
di lui una forza che non misurava gli ost 
cuor d’oro, sapeva farsi aitiare dagli amici e 
dagli avversarii. 
« L'anima mia — disse, chiodendo il sin- 
« daco — ‘het porgere a lui l'estremo saluto 
« non trova una parola che degnamente rispon- 
alla gravità della sventura he ci ba col 


iso 

Alle sentite parole 7 v 
duto versare copiose lagrime da vecchi e da gio- 
vani amici del povero trapassato. 


ll prefetto poscia prendendo la si 
IMiociala ell'lfgio (Gi UÌ compianto talamo 
Ossersava che una delle prime persone che egli 
ebbe a conoscere in Venezia fu il barone Cat 
Tavei : e subito potè convincersi che alla viva 
cità della mente e della frase — che chiame- 

isse il comm. Mussi — univa una 
profonda boata di euore, ed una somma rellitu- 
dine di mente. > 

« lufatli — egli disse — il barone Catla- 

gioventù ancor fresca i 
rii del progresso, un'opero 

là instancabile sempre pronta ad accorrere, a 
« comprendere, a provvedere. Aveva poi dalla n 

tura sua, dalla lealtà del cuore, e dagli studii 
una grande calma e giustezza di giudizio, e 
una profonda sincerita di opinioni. 

« Se Venezia lo piaoge, anche il Governo 

ne deplora la perdita, perucchè con Lui si è 
spento un degno rappreseutante di quella se- 
conda generazione italiana che non Da potuto 
concorrere direllameute alla formazione della 
patria, ma sentì gli ullimi e poteuti echi, e si 
mostra decisa a conservare l'opera della prima 
jone ed a continuarla. 
one Caltanei ci lascia un'ammae- 


H facendoci co- 


che hi 


no amato e lavorato per lei 
Il vi 


presidente dell'Associazione Costitu- 


e sentile parole. Egli disse che l' Associazione 
Costituzionale — della quale il Cattavei era presi- 
te — e che fu orgogliosa di averlo a capo — 
uto campo di ammirare l'ingegno poteute 

itre sue belle uti. Il senatore Furnoni 

‘hiuse il suo breve discorso con ua affettuusis- 
simo saluto al perduto amie 

L'avv. comm. Ruffiui volle anebe lui ren- 

mico diletto, all'amato collega, tri- 

buto di calde ed affettuosissime parole. Ai fune- 

rali di questo uomo egregio — disse il Ruini — 

| accorsero tutti, i chismali ed anche i nou chia- 

tuiti vollero onorarlo, €, piangeuti, stanno 
attorno a questa bara. 

Il Ruilini disse che il Cattanei fu avvocato 
nel più nobile seuso della parola. Egli era amato 
da lutti, perchè per lulti sì prestava. Deplurò il 

li lascia: si potrà tro 50, 
| gi II ‘alga nell’ ingegno, ma non wi 
| nell'attività operosa, nella quale 10 proclamava 
| primo 
|" Svanita la gioventù, e datosi a studii più 
posaii e più severi, il Caltauei, disse, sarebbe di 
tato anche sommo giurecousulto. Race 
Municipio d'invigilare sui figli del Cattauei e di 
vedere se sia il caso di rinuovare la leggen 
| l'avvocato veneziano desiderando fin d' vi 


Ù 
gio, benchè il Calluuei gli fosse avversari 
relliludine del carattere, alla bonta del di lui 
cuore. 

La salma fu deposta allora nella barca della 
Società delle Pompe funebri, e, seguita da molte 
gondole, fu conduita al Cimitero. Il Municipio 
aveva disposto che due vaporelti trasporlussero 
al Camposanto le Rappresentanze colle bandiere 

è recata au 


Jevano i cordoni del fer 
comm. Maurogonato, il co. Ferdi 
nando Marcello, il dott. Fadiga e gli assessori 
Guielti, Tiepolo, Tornielli, Valmarana e Cipoi 
io. 

Cola ha parlato l'avv. Cerruti commovendo 
l’uditorio quantunque (ulti fossero a disagio 
sotto la sferza infuocata del sole. 

Ecco come Venezia ba reso tributo di fia 
e di lagrime a questo suo dilettissimo figlio, 
quale rimarrà sempre in tutti caro ricordo. 

l'esrinpio dell’ attività straordi- 

Vigliosa sua operosità scuotere 

patia che li rende inuuli ad 

essi ed agli allri; ponsa il ricordo di un tanto 

uomo essere sprone eificace a lulti per lavorare 
indefessi a vautaggio della patria. 


Telegrammi di condoglianza pervenuero al 
sindaco dal sevatore comm. G. B. Giustiniaa ; 
avv. cav, Pascolato ; car. A. Leandro; nob. Co- 

iguori Bertanza e Castele 


Alla Corte d’appello. — Oggi, al- 
l'aprirsi dell’ udienza dinanzi la Corte d'a 

lo, presieduta dal cav. Zimolo, il cav. Galletti, 
a nome della Procura generale, con toccanti pa- 
rule esprimeva quale parte prendesse quella Ma- 





gistratura al lulto generale per la morte del 
compianto collega bar. Cattanei. 

Siedendo l'avv. Luigi Cicogna al banco del- 
la difesa, egli veniva inc 


+ Ci ringraziava ed acceltava 
l'onorevole incarico, ch' egli disim 
wunicandolo all’ ill.mo presidente dell’ Ordine. 

La Camera di commercio Be. 
— lu seguito alla deliberazione presa dalla Ca- 
mera di commercio nella seduta 11 corrente, la 
presidenza ha spedito nello stesso giorno il se 
guente telegramma : 

* Venezia 11 settembre 1884. 
* Primo aiuiante Sua Maestà il Re 
« Napoli. 

« Adempio grato incarico pregare Vossi- 
gnoria Iilustrissima fur conoscere Sua Maestà 
che questa Camera commercio oggi riunita e- 
spresse unanime sua ammirazione, coraggio, ab- 
negazione, alli pietosi compiuti augusto nostro 
Sovrano nd esempio proficuo e a conforto po- 
polazione colpita immane igttura. 

« Il presidente, BuementmAL. » 

Là Présideoza ha ricevuto la segueute ri- 


sposta: 
* Napoli 14 settembre 1884. 
* Reso ostensibile a Sua Maesta il Re il 
telegramina di Vossignoria, la Maestà Sua mi 


prete Sovrana riconoscenza presso colesta Ca 
mera di commercio. 
« Il primo aiutante di campo 
* Genenate Past. » 


i raceol- 
i colerosi di Napoli 
pezzi o capi di bian- 
cheria o vestiario; @ che tra alcuni di questi 
capi vi sono grossi involti di biancheria e di 
hoc See P 

Come vede, il risultato ottenuto fu 


to complessivamente 
L. 6643:95 e ben 





poscere che Venezia lulla, concorde nella sua | 
cittadinanza, sa ammirare e ricordare coloro | 


zionale, sevatore Fornoai, pronunciò pure belle | 


co-! 


incarica ringraziarla e pregaria rendersi inter | 


il seguente ordine del giorno: 
La Presidcusa, delibera di concorrere e 

i a disposizione delle Autorità nel caso che 

salute pubblica della citta lo esigesse, riser 
vandosi di couvocare l'assemblea per le pratiche 
relative, 

Vaccinazione da braccio » brac- 
celo. — Duwuui, 16, dlle ore 40 alle 14 aut, 
avra luogo la vacciuazione la braccio a brac 

nella Scuola comunale a S. Antonino, Calle 
dell’ Arco. 

Ferimento ed arresti. — Per futili 
motivi, ieri, circa le ore 8 pom., certi V. M. e 
I. A., calzolai pregiudicati, di Venezia, vennero 
a contesa ira loro, e dalle parole passando ai 
fatti, il primo feriva il secondo al capo; e 
ferita venne giudicata guaribile oltre i 5 giorni. 
Il feritore fu tratto in arresto. (B. d. V.) 

Schiamazzi motturui. — Per questo li- 
tolo fu dichiarato in cuutravsenzione 6. B., nel 
Sestiere di Dorsoduro. (B. d. Y.) 

Caduta. — Alle ore 11 ant., nella Calle 
del Taglispietra, a S. Martino, il ragazzetto di 
anni 4, Atulio Salvadori; che’ si era affacciato 
ad una finestra della sua casa, cadde nella via 
soltoposta da un'altezza di 8° metri, e riportò 
una grave contusione al capo. (B. d. Q) 

Tosse mortifera. — Tornando da San 
Donà a Venezia col proprio padre, la bambiua 
d'anni 2 Romapi' Caterina venne colta da un 
accesso di losse convulsiva così veemente, che | 
ne morì. | 

Musica in Piazza. — Programma dei 

i musicali da eseguirsi dalla banda ciitadi- 
na la sera di lunedì 15 settembre, dalle ore di 


i. Marcia Napoli-Firenze- Venezii 


cana. — 4. Verdi. F 

l'opera Rigoletto. — 3. Domizetti 
lata uell’opera Lugrezia Borgia. 
Preludio ed a d'opera Saffo. — 
renco. Galop 2ay-Si 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti ufficiali 
. M. si compiacque nominare nell’ Ordine 
della Corona d' Italia : 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, 
industria, € commercio, con Decreto iu data del 
3 giugno 1888: | 

A commeadatore : 

Ravenna cav. Mandoliuo, indusi 

vigo. 


Coro e bal- 





le in Ro- 


Venezia 16 setiembre 


Nostre corrispondenze private. 
Roma 45 settembre. 
(B) 1 corrispondenti romani che impostano 
le loro lettere la notte hanno potut fo- 
descrizione 
d 


ed il Principe Amedeo. Queste deser 
rebbero ormai tardi da parle Li 
sumerò il fatto in brevi parole. 

Malgrado che fosse supuio universalmente 
come il Re desiderasse che la dimostrazione gli 
venisse rispariniaia, fino dalle 





| colla lusinga di vedere e di applaudire il Re. 

E così fu iufatti. Sua Maesta, poichè scese | 
dal vagone tra i ballimani e gli evviva Iragorosi | 
delle rappresentanze e delle Autorità che si tro- | 
vavano solto la tettoia internamente, e poichè 
con aspetto sano, ma concentrato e triste, ebbe 
stretto ceuto volte la mano € ripetuto 
to volle grazie, grazie, a tutti quauti 

0 attorno, avendo udito Ì 


€ che eromper 
ardentissimo che S. M 
a mostrarsele, il Re coudiscese a_ salire alla 
loggii ; 
li punto in cui S. M. comparve accom. 
agnato dal Principe Amedeo e dai priocipali 
fuuzionarii, nouchè dalle rappresentanze di en 
trambe le Camere, fu di quelli che non si de- 
scrivono. Per dieci minuti per quanto il 
Re col capo scoperto si iraltenue in vista della | 
popolazione è stato un solo hurrà, un applauso 
sterminato, frenetico. Si gridò viva Re Umberto, 
viva il padre del popolo, viva Casa Suvoia, viva | 
il Principe Amedeo, € ad gui evviva risponde | 
lì Ter- | 


va per tutta la distesa della gran 
mini, l'immensa folla. 

Essendo anche sopraggiunta, mentre ferveva 
maggiormeute la dimostrazione, la faufora del 


parve raddoppiarsi anci 
benefico e leale, viva il soccorritore delle mise 
rie del popolo. 





il Re pregò 
duca Torlonia di farsi interprete presso la cit- | 
tadinanza romana. del gratissimo animo M 
e del Principe Amedeo per la nuova prova d 
affello da essi ricevuta. Il che fu dal duca Tor- | 
lonia fato stamattina stessa mediante l'affis | 
sione di un Manifesto egregiamente concepito € 
che i Romani si trattengono a leggere ed a 
commeatare dappertulto. 

Certo, la popolazione di Roma 
rato e divisato una dimostrazione 


Sua Maestà non si sarebbe affatto trattenuto | 
nella capitale fece dispiacere a moltissimi. Ma, 
insomma, ognuno poi si rese conto esatto delle 
condizioni d' animo del Re e della stanchezza | 
fisica e morale ch'egli doveva provare, e del 
voto suo legittimo di non fra io a 
recarsi a rassicurare l'augusta Donna che tre- 

te lo aspettava col Figli» a Mouza, e per 
di più la dimostrazione improvvisata riuscì an- 
| che così graudiusa e muguifica nella sua sem- | 


ORTI 





che si reca ossequiare il Ne ally 
Stazione, ci furono la più parte di quelli che 
secondo i puristi, dovrebbero formare la parte 
ia del Consiglio stesso. Cos 

Paolo e Giovanni Borghese 

l'ave. Apolloni, l'ave, Ki 


i, 0 quante volte fra 
il continuare non iuterrotto di applausi e dj 
viva, Per tutta la sera può dirsi che îu Piazza 
Colonna non to ieri l'altro che rep, 
care l'inno. La folla non ne era sazia mai. Ja 
tal modo Roma ha degnamente salutato il pay 
saggio del magnanimo suo Sovrano reduce dalla 
ervica suprema prova di Napoli. 


Scrivono da Roma 43 al 
In alcuni circoli si pretese che |' IL 
se veduto con diflidenza ed anche con 
preoccupazione, l’allsanza della Russia colla Ger. 
‘ll’ Austrie-Ungheria, per gli. efftt; 
inevitabili che sorgeranno dall’ unione di forze 
formidabili, come quelle che costituiscono gli € 
serciti dei tre Imperi. 
Chi si fece eco di tale afferm 
grandemente ; noi, € per noi intendo |’ 
verno, abbiamo anzi salutato con 
pristinamento delle relazioni fra il Governo di 
‘oburgo e quelli di Berli 
chè in esse vedem 
di perturbazion 
La triplice alleanza, della quale noi siamo 
parte, fu sempre considerata come la garanzia 
migliore per impedire, 0, per lo meno, rendere 
assai dilficile lo scoppio d'una conflagrazione, 
rchè tutte le grandi Potenze, compresa l' lu 
ia, banuo bisogno di pace per non compromet. 
tere l'asselto economico e gli ordinamenti inter. 
ni, che trovausi appena nell’ inizio del loro re 


sgao dei tre Imperatori 

nehiusi dai tre cancellieri e 
all'indomani di questo convegno vedrete il tel 
grafo annuaziare premurosamente ai due mondi, 
che l'accordo saucito sara un muovo peguo, 
un’ arra sicura per la pace e per la prosperità 
d' Europ: 

l' Italia ufficiale crede infatti allo scopo 
essenzialmente pacifico della Conferenza , ed ha 
ragione di attribuire questo valore alla nuova 

ha dubbio che, dopo i fa 
lers a Vienna è a_ Berli 
lente a Pietroburgo. tenne, 
con diligenza costante, informato il ministro dee 
gli affari esteri della nuova evoluzione della po- 
litica russa. 

In pari tempo, l'on. Mancini sollecitava i 
nostri ambasciatori a Vienna e a Berlino di av- 
verlire le due Concellerie imperiali, che l' Italia 
non ignorava quale nuova stella doveva apparite 
sull’ orizzonte politico, 

Lo il conte Kalnocky che il principe di 
Bismarck vollero spontaneamente ripetere che 
l'unione colla Russia era il complemento della 
triplice alleanza. 


N Ro al Souato, 

Telegrafano da Roma 45 al Corriere della 
Sera: 

Hi Re Ba maodato da Napoli al $ 
saguente telegramma : « Li ru 
legramma direttomi; fe condizioni molto wi 
gliorate di Napoli mi permettono di ripartire 
con animo più tranquillo sulle sorti di questa 
buona popolazione. — Umberto. » 


11 presidente Grevy. 
Oltre i du 


l'Italia suscita 
i n tutto il mondo civile la più 
profonda commiserazione; la scontivata, subli- 
une, eroica maguamimita "della Maestà V 
awnirazione ed eutusi 


poli 45 all'Arena : 

Il Re era gia nel treuo quando supraggiunse 
il ministro Ma al quale aveva lutto dire 
non uscisse di casa e si avesse riguardo. 

Quando lo vide, lo rimproserò dolcen 

* Non credete, voi al colera, caro Mane 

« E lei, Maestà, ci crede? » 


daco Capitelli. 

Telegrafano da Napoli 15 all'Aren 

Neli 
principe Capitelli, lodaudo 

« Voi, disse il Ke, che fosle gi 
« prefetto, accetlaste con nobile sian 
« rica di vicesindaco in una vez 
« provata dal flagello. L'opera vostra è 
« doppiamente meritori 


A Fireuz 
Leggesi nella Nazione di Firenze in dalt 
Ù 


il trevo sotto la Stazione, S. M. 

aveva datv ordine di essere ste 

ppena fosse prossimo a Firenze, seguilo 

dal suo augusto fratello è comparso sul terraz 
Zino del vagone, dove è salito il ministro Ge 
ALL ha parlato lungamente, di- 


sindaco € 


uve 
ma 


nel 

Ultre lo straordinario numero dell 
tà ch’ ebbero accesso uell' interno della Stazione; 
uu numero considerevole di gente, malgrado l'' 
ra tanto avanzata della notte, faceva ressa pel 
eutrare nella Stazione; ma tulli gli sforzi ri 
scirono vaui, stante gli ordiui severi emanati 1" 
proposito. 

E più oltre: 

La sera di domenica, durante le rappreser 

ioni ch'ebbero luogo e al Teatro Nuoto ® 
all'Arena Nazionale, si volle che fosse ripelu- 
tamente suonato l'Inno reale, che fu accolto 
00 frenetici applausi alle grida di » Viva il Re, 
Viva Casa vola. » 
A Bologua. 

Leggesi nella Gazzelta dell'Emilia io dol 
di Bologna 13: 

Si era cercato di teneri 
saggio di S. M. il Re per 
ciò per suo espresso desi 


il segreto sul ps 
nostra Stazione, © 





nostra città il 
{o solo nelle p 
na un nu 
era riunito néi 
Ordine pe 
alcuno sotto | 
Di lontani 
ta Galliera off 
Alle ore è 
della 
gliaio di 
feva un morm 
scoppia un gr 
menso che co: 
SM. il 
il pubblico © 
Il suo as 
quanto triste | 
tease vedute, 
taato coraggi: 
salute del Moi 
« Fu un 
via percorsa, 
addetto alla © 


consigliei 
campogua 


Il fremit 
giunse il tren 
una di strito! 
è indescrivib 


posto destini 
— Viva 
- Vi 


Queste « 
narci gli ore 


può ricordar 


desiderava a 
così grande 
e la prego d 
tanto e fra 
della mia vi 


Quindi 
raccomandò 
nvare la lo" 


momento la 
ma fu inuti 
Le gud 
Alle or 
mosse, le er 
Pareva che 
sero crollare 
Il treno 
chè anch 
la ferrovia 


di ritardo. 
Il ke s 
Non a 

borghese. Li 
Varie s 
Fuori < 

carono sul 


le. 

Il tren 
vano ancor: 
dimeuticabi 
cementata | 
mostrazioni 
d'affetto ai 


Fin da 
Monza era 
erano pave 
di bandiere 

Tutte 
attendere | 


munciò l'a 
Ss. M 

Napoli dis 

tereno e di 


Dopo 
ricevere le 
le offerseri 
Uscì sul m 
per circ: 
tel 


ZETA 










man- Provincia di Avellino: Un caso, seguito da 
morle, a Cervinara, Frigento e Montoro. 

Provincia di Benevento: Un caso sospelto 

vidui provenienti 


de un bimbo 

mberto, e intraileneadusi 

sila dame if gray in piedi 1 augu- 

persone Consorte. — N Banda cittadine 

pressi della Stazione ferrovia- intonò la marcia reale: il feet n 


si amunassa, — Leggesi nella Nuova Arena 
di Verons: aper 
-Un bruttissimo fotto è toccato ieri ei sig; 
Alessandro Monga. Mu oniitetio@ 
Veniva dal Corso di Castel Vecchio montato 
su di una carrozzioa tirata de ua magnifico | 
cavallo moro, che aveva da î 
simo tempo. 
Giunto che fu in Via Filarmonica il ce- da 
ilo ai spaventò e fece un salto di fianco im-| © | 
pigliandosi Ira le gambe una stange della car- 
rozzina. Non ci fu più verso di calmario. S'im- | 3 
peunò serrando calci poi via di carriera. ur: IR 
tando contro ad ua carrelto ll fermo con tale | pia 
1a da sconquassare la carrossine e spet: Ì 
zare i Guimenti. Il sig. Monga che faceva si 






mieri, che eransi anliei 
recarsi a Napoli. Partirono questa mat- 






Auche la deposizione della prima pie- 
tra del monumento a Cavour che era sla- 
la fissata pel 20 settembre, fu differita. 

Continuano telegrammi confortanti da 







Capua, 
a acerra, Brusciano, Calvi 
orti 








isorta, Mariglianello: 
Un caso a Pietra Se- 








di persone stipate 
leva ur mormorio , poi, all' 
scoppit ‘n grido formidabile, un al 
penso ci. contioua per alcuni minuti. 
S. fp il Re sul ballatoio, sal 





di Chiet 





prima al suo passaggio. 


Regina, pallida dall’ mozione, Provincia di Cuneo: 












riceve gli omaggi delle Autorità. 


giò al suo braccio, e l'augusta Coppi 


to forte e severo apparisce al. per uscire dalla Siazione. 


ed abbattuto: triste per le suffe 
abbattuto per le fatlobe e i di 
. Del resto 


Prime parole che pronunciò il Re furono 
— E il sindaco dov'è? 


Bergomi, fl. di 


Progetto per la costituzione di una Cassa 
nazionale di previdenza sotto forma di Società 
cooperativa, di I. Parodi. — Roma, lip. editrice- 
iudustriale, 1884. 


lo; tre a Moaterosso Gran: 
vello e Saluzzo; uno a Reinette, Cavallerleone, 
usapesio, Dronero, Peveragno, Tarantasca e 









- sovrumani per frenarlo, dall’ urto fu sbalzato a | 


tre metri di distanze, andando a battere la fron- 

le contro i sassi. Ì 
Avendo portato solamente una | 
jone in fronte, corse subitamente 








striuse la mano 
per tulla la con effusione. L'affluenza di popolo 


era 
mensa, l'entusissmo indescrivibile, e gli evviva 
nostro Re Casa Savoia +, e al « prode 


che correva all'impazzata verso la piar 


ca 
azione contia za Vittorio Emanuele ma senza poterlo rag; 


ria percorsa , ci disse un disti 
addelto alla Casa reale; ad ugui fermata erano 










Fatti Diversi da tutte 


Provincia di Massa: Due casi a Casola, | La gente accorre 






















di persone acclamanti al nostro buon Umberto », salirono al cielo. 0 e Mi 0. Tre morti. dando, ma nessuno ardiva fermare |’ 
VARA |. Vedemmo alcune signore tergersi qualche nu: Un caso seguito di i quale, andò a cozzare furiosamente » 
È ione, , che, furtivamente, la commozione » Montefiorino. contro ua fanale del palazzo della Gran i 


3 vr | avea loro strappata. Dopo alcuni istanti È 
î Pn igrlgriorcer, Lrerc se luraute i muli i furono le acagretalzaiiài e 
Red + si fecero l'offerta al Re di una pergamena dell'Asilo Um- 


Guardia. 
Cadde su di un fianco fulminato tanto era 
stato violento il cozzo. Il earrozzioo andò in 


È 

reti gri- | 
Ì 
| 
Ì 

















































































È quali c'era il berto, una deputazione presentò una magnifica Torino 15. — ln causa delle pioggie della ati. 
sindaco Negri coi a la Giunta e moltissimi mivietura su seta, appesa ad uo'asta dorata, | scorsa sellimana, le curse sono rinviate a do- Ln Si dice che quel cavallo costasse al sig. 
consiglieri comunali, venuti appositamente dalla alla cui estremità amunravasi |’ Aquila di Sa- | mani e giovedì. Îl tempo oggi è splendido. Mooga 2000 lire. 
campogi , la Deputazione provincia- voia in rilievo ; le Loro Maesta riugraziarono, e n | _ si 
le, la Camera di commercio, i Tribunali, tutte, col Priacipe di Nopoli salirono immediatamente | lustrazione Italiana. — ll N. 37 AVV. PARIDE ZAJOTTI Ì 
insomma, le rappresentanze cittadine erano alla in un landau a due cavalli, coa postiglione, al |dellauno XI dell' Illustrazione Italiana del Direttore e gereote onsabile. 
Stazione. loetanendosi sì truilo, sccismatissimi 14 seltembre 1884 contiene: Testo: Corriere Ls peso 
Le bandiere e le relative Società, sotto alla | È dunque la città di Monza che ba l'altis- del AIOP il 
vci, sumentarono, e si pusero ai due lati del simo ouore di spiare il prode e valoroto So- 0, REGIO LOTTO. MI 
murciapiede, bicer io, nel quale doveva fer- | vrano, cui gl'Italiaui si rivolgono plaudenti, am- Pomigliano d' Arco, S. Pietro a Estrazione del 43 settembre 4884: t; 
marsi il treno real mirando il suo cuore grande e generuso. i; morti. | Î 
Si suffocava letteralmente. pista Parma: Un caso a Parma e’ VENEZIA. 28 — 48 — 59 — 40 — 66 ì 
Al oto 2 e sei minuti precisi giuso il tre- Dimostrazioni. Bari. . 68 — 32° — 45 — 87 — 47 
no reale. — s Avveonero dimostra 66 — 35 — A_ 60 — 64 
Il fremito che si diffuse ira la folla quando | cenza, Schio, Treviso, Udine, Montagoaua, La- 2A- b-_ 66-73-77 1 
giunse il treno, fischiando disperatamente per le- | tisana, ecc. ecc., nelle ciltà e nei pio piccoli | Lago di Lecco a A — 86 — 30 — 38 6 | 
ma di siritolare la massa compatta di gente , | villaggi. nico ; Sasso Rancio zelo sn cairo 
è indescrivibile. Porto di Lecco; fa foudo al lago. — Il conve- dA — 86 — 10 — 6 — 52 | 


Da quelle ventimila persone ( non esageria- 
mo calcolando un tal Vanini useì un solo 
sio gonne, eotusiastico, immenso, di Viva 
dl e 

Umberto comparve sul terrazzino del suo 
vagone e divenne, a vista d'occhio, pallidissimo. 

La immensa voce di un popolo intero non 

a far a meno di commuovere anche il suo 

issimo animo. Torino 15, — Il Priuipe Amedeo è giunto 

Il treno procedeva lento, per fermarsi al | alle 5.08; lo attendevano il Priucipe di Cari- 
posto destinato, e i frenelici evviva continuavano. | gnano, Coppiuo. le Autorita, senatori, deputati, 

— Viva il degno figlio del Re Galantuomo ! | il Comitato dell Esposizione e grande folla ; fu 

— Viva il simbolo vero e solo della no- | accolto entusiasticamente. 
stra unità ! Il sindaco pronunciò un ealoroso discorso 
terminaute con un evviva Savoia che Tu ripe- 
tuto da rrigliaia di persone. 


— Dopo il spe 

aperto alla cittadinat 

_ parte di mare, 

politetragonale portatile, ideato dall'ing. trau. | vazione di 15 pae 
Genova : Movumento ti nel | no, ovrero l'imbarco sopra 


iero di Staglieno. — Ritratto di Leopoldo md 
leotti. — Sculture del XIII secolo nell' atrio 1 ensi di Crespino. — Telegrafono da 
Rovigo 14 ulla Perseveranza: | 


6 
della Cattedrale di Lucca (2 disegni). — Scac- 
chi. — Rebus. — (L. 25 l'anno; centesimi 50 * Venuero denuuciati al prefetto due casi su- | Il vap. ingl. Gaiasferd s'incagliò a Casullo 
il numero.) . spetti da Crespido. rose febbre nigi cole! "9 
« Si erede trattarsi d'una febbre algida cole- | «è 
‘escludendo l'idea d'iufezione, nou aveudo ' alien ng [Eesprnche Dgr Ì 
o le persone allaccate alcun contatto coi | pur agri ee aialato Lo ot. 8000 cieca. 8) I 
paesi infetii. paroli 
Il prefeito mandò in quella località due , 
wedici per riferire. + 





Dispacci dell Agenzia Stefani 


e 

Lima 15. — Il Governo d’ Iglesias avendo 
ritirato l ereguatur al rappresentante dei Paesi 
Bassi, la protezione degli iuteressi neerlindesi e 
del Perù venne assunta dalla legazione d' Italia. 


Ml Principe Amodeo n Torino. 


guo, quadro di 
medico il 









35 — 45 — 143 — 26 — 46 


vari NOTIZIE MARITTIME 


| (romunicatevi dalla Compagnia « Assieurazioni / 
generati » in Venezia]. 
Montevidèo 10 settembre (Te ) 
























































mala 








La Natura, ri scientifica, setiimanale 
retta da Paolo Mantegazza. — Sommario del 










mero 37: 
Il pallone elettrico dirigibile dei signori 
Renard e Krebs (con 2 incisioni). — Lo spiri- 








Costantinopoli 14 seltembhe. 
















ca n lettera aperta a Luigi Capuana, di Paolo Cole uolizie della Peri prdano ! La nave iogl. Tempest, proveniente dal Mar Nero, è sn 
- potria! Il Priucipe Amedeo, commosso, riugraziò o, 6 api moli: rseveranza covcordau ig 

| 3 : - ‘gazza. — La guerra in Cina: L'isola di orata in rada, fu abbordata © afudata dal vapore .laglese 
Queste ed allre grida ubbiamo udito rintro- ! il sindaco e la popoluzione per l'affettuoso ri- Mietecoa la carta grografica dell'isol). — ini, Ci RaPebberO N lo, che ne riportò a 





cevimento. Fuori della Stazione vi erano mol 
tissime Sucietà con bandiere e musiche, che 
accolsero il Priucipe Amedeo entusiasticamente 
colle Amedeo, Viva Savoia. li Prin: 
ipe A sì è recato 
i. La città è imbandierata e 


marci gli orecchi, ma chi le ha udite tutte, chi 
può ricordarle in quell' immenso frasiuomo ? 
Le donne ricche e povere erano numerosis- 
sime anch'esse alla Slazione, perchè era troppo 
geatile il sentimento ehe faceva correre Milano 





Microbi e microzimi, di ghetti. — 
i i politetragonali 


d' igiene di Ber- 








one con centri 0 per- 
escludono trattarsi di 











N vel. ital, Guglielmo, cap. Tregi 
Ima arrivò qui con danni da 











1 volontarii del colera e la Croce 








a salul il Ree non doveva mancarvi il sesso —1 lano da N. 1 Bordeaux 11 settembre. LO 
che più si commuove alle idee gentili © pietuse. - rd pa) Ren Ae Re ve franc. Colon Cn riferite che 
fentolavano | fazzoletti. Torino 15. — Mestre la carrozza del Prio- Masi Lo ervivsti alla ere 2,1 Bopeleli dotetto riuscire due tolte 





vigazione aerea; La macchi 
‘ario Babbage; Parafulmioi 





fa i tempi. L'I1 settembre, a mestanolte 
Cavallviti, Ferrari e Malt, com 62 voloutarii to- tudo "To abbordato dal battello. Clari, &, 


scani e lombardi. Essi furono ricevuti dal cOD- | ho riportò seri dam 






Il Re si iutrattene colle Autorità. 
AI siadaco Negri disse con voce commossa : 
— lo non ho fatto che il mio dovere e non 


cipe Amedeo, diretto a Stupini 
via Sacchi, un ponte delle case 
cadde. seppellendo solto le macerie due murato 


, transitava la 
‘costruzione 



































































Il treno dovette 
hè anche fuori della Stazione sulla liv ea del. 










assai lentamente 




















































della Costituzione, che secorda il diritto di mo 
durante la Reggenza. 11 


























e battimani, e dal grido: Fiva Umberto, Viva 


Savoia. 




































quantamila lire. 























îro 764 in Serdeguo, 769 nelle Alpi. 
leri pioggie nel versante adriatico. 





i d sto | sigliere municipale Fioreuzano e da; depulati 
desiderava alcuna dimostrazione. Però questa è | ri. Il Principe discese aiutò a rial- | Bio, Costa e Musiui. Aodarono ad alloggiare LILLE TINO METEORICO 
così grande che il mio cuore ne è commosso | sare i feriti gravemeui portarli all’ospe all’ albergo dell’ Allegria : dl 15 settembre. 
hl CI prego di Fingreatate i Coesgrap Te se dale, dando luro 500 lire. Stamane il Re ricevette il Comitato della | -—OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE I 
anto a passa at re -_- Croce ca et ser. 0 ng. Dee. L . 
della mio vit Simscstrazioni ad Areeso © » Parma. | tot — Comtolit. —- polo eri. | creo bat, I prio PEG ER | Ml mn i da 8 
Il Re pareva un po' iriste. Roma 48. — Ad Arezzo e a Parma, al pas- i tore del servizio. dl Sopro le comune nta marea, “Sic 7 Ì 
— A quali scene ho assistito! esclamò. saggio del Ke, vi luruno entusiastiche dimostra- Il Re ebbe parole molto lusiaghiere per 7 an, 9 merid 12900. Ì 
Quindi mae (iz logs irene [nno zio quesio Comitato, Fgli disse: « Nun potevo par- 10584 | 7609 | 76647 
raccomandò sl sindaco Li lo di con za esleruare la mia sincera ammirazione | se | ist LI 
nuare le lotta da essi con tato atore gilt Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani Ber la Croce bianca, che dimostra all'Italia es | si 35 br su 
vio" ford Pa Parigi AS. — Ferry. ricevendo i delegati gere Nepoli polesie, sella corltà foot Ù | | st | 
‘Anche col generale Dezza il Re si intrat- degli agricoltori del dipartimento dell'Aisne, re È componenti ‘iuiti. del | rerione dl. vete, tec. || 27 pnl, 
tenne: Iamigliarmente. elamanti l'aumento dei diritti di eatrata sui ce- dee LIA Li ass: PREPRIDtACt e n n 
Visto l'illusire deputato Robecchi a capo dichiarò che il Governo nou preuderà la rolontario della Croce bianca, mo- reno | Serean "| 'sprebb?” 
dei Reduci Italio e Casa Savoia, gli strinse la | iniziativa di simile progetto. namente i cole | Acqua caduta - - _ 
mano @ gli disse alcune perole che noo pote- Brusselles 43. — Seduta del Consi educazi ore, e trasse argomen Malati di questo | Acv evapora. . | .| — | 210/|1= 
sopraggiunse vamo udire. munale. — li borgomastro fece la stori tema svolto per dirigere parole d' ammirazione jone, Mietiricià: dinamica atm 
n A la res bal I), ii si dierica. . |. . +0 +0 
va fatto dire Si cercò invano di far tacere per qualche Giperdieì.. Soziense che Lacie vstro Re Umberto, il quale, appunto per le fò, riugraziane | gite juia À fui 
di momento la folla, affiochè il Re potesse parlare, | spetti si dimostranti cattolici, che. provocarono | ottime qualità del suo cuore, abbandonando gli i Deelare n sè stesse. Oilocento vo: | Sauri netta. i 1 Tune DI 
ma fu inutile. DI ono. DI Cunsiglio vatò riage agi della reggia, e melleado a repentaglio la sua | loutarit pre mente. Occorreva: Mii iene) Minima "(6.t 
Le grida erano incessanti. sl vila, corse in meszo al popolo delle città infette | no solo gli aiuti del Governo, e i succorsi si bello — Nebbivrelle agli orizzonti 
Alle ore 2.19 minuti precise il treno si dal fiero mu ico per infrancario e cou- | sono ottenuti. : i gli a 
mosse, le grida raddoppiarono. Era una frenesia. | Stati generali furoo aperti da une Go solarlo coll lugusta parola Depretis lasciò alla Croce Bianca 12,000 — Boma 4%. ore 3.20 p. 
che le volte della immensa tettoia voles- | reale. Il discorso constata che le relazioni estere È inutile dire che queste nobili parole fu Alte pressioni nella Scandinavia (770). De- 
sero crollare. Molti piangerano. sono ottime, e l'urgenza di discutere l'articolo 198 | rono tre 0 quattro volte interrotte da applausi la solloscrizione ascese a circa cin- | pressione (757) nel Golfo di Biscaglia; bero» 


ferrovia si era aggiomerata una iofività di Dopo il discorso, annunziava che la Statistica lugubre. — Telegrafano da Stumane quasi sereno eccetto nelle Marche: 
geate, per cu' giunse a Mouza con dieci minuti | ne del La = a nome del Consiglio e quale interprete dei sen: | Roma 14 alla Nazione.: Probabilità: Venti deboli del secondo; qua 
di ritardo. Neeriandesi è sodisfacente, grazie alla cessazione | 1imenti dell'intero paese, a s.E. il iI totale dei casi în Napoli dal principio | drante nel Sud ; settenirionali aitrove ; elelo va» | 
estro e a sinistra. io dell'epidemia a Gi presidente del Consiglio dei ministai il seguente | dell'epidemia sino alla mezzanotte decorsa è di rio ; qualche pioggia nel versante tirreno. 
, era vestito in esa telegramma cinquemila selleceuto cinquantaselte ; i decessi 
ia era soffereni 1 tre Imperatori. « Ministro Depretis sommano a tremila duecento novaniasetle. SULLETTINO ANTRONOMICO. 
iche gli furono presentate. « Bo (Anso 1884.) 





Fuori lettoia, tre giovi 
carono sul terrazzino e prese le 











vano ancora gli evvi 





si arrampi» 
i al Re ghe 


loatano e gli echi ripete- 
di questa accoglienza in- 








è arrivato alle ore 


mameute, e abbracci 
‘gli. Alle ore 7 


Skierniewice 45. — L'Imperatore d'Austria 
l'imperatore Guglielmo 
Csarina e il Principe ere- 
ipi salutarono l'imperatore 
generali e i ministri erano 
salutarono cordialissi- 
sì più volte. Lo Czar * Corutom, 
salutò anche molto cordialmente Bismarck e fi- 
fu pranzo. L'Imperatore Gu 


« Murano, raccolta , premiando suoi allievi 
scuole, applaude eruica’ condotta del Re, e fa 
vivissimi voli per la sua conservazione. Prego 
eccellenza vostra umiliare ossequii dei Muranesi 
alla Maestà Sua. 






Quindi ebbe luogo la distribuzione dei pre. 
mii e delle menzioni onorevoli ; compiuta la 

















La contessa Sauseverimo, — Legseti 
nel Corriere della Sera: 
La nostra concittadiva contessa Sauseveri- 
no sorella del marchese Ermes Visconti, ha di- 
relto al conte Capitelli la seguente lettera : 
« Caro Capitelli, 
« Ho letto iersera sul Piccolo ch' ella è sta- 
to nominato comandante della compaguia di suc 











Ouservai astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile, 
Latit. boreale (auova determinazione) 45° 2/10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem), 049" 22. 
Hiro di Venesia a meziodi di Roma 11859" 
47 settembre. 

( Tesapo madio locale, } 

re apparente del Sole. a; 















dimeuticabile , nella quale, oltre al resto, si è | glielmo tornerà a Berlino domani, e vi sarà | quale, entravano nella sala varii giovanotti con | corso a San Ferdinando. passaggio del st n \ 
al ministro, cementata la Îratellanza italiana , perchè la di- | Consiglio. tricolori bandiere, gridando: Viva Umberto, Vi « L'anno scorso quando avrei MM i TA Land 
la ha auouo- mostrazione di plauso al Re fu anche un tributo tte sa la Casa Savoia. . |strofe di Casamicciola, io fui chi Pc hg vpi e 
stretto la ui d'affetto ai nostri fratelli di Napoli. Nostri dispacci particolari, La benda cittadina, che durante la ceri. | parte di un Comitato di soccorso ai feriti ed (011° 


lincipe Corsini, 
fliri. Un lungo 


















delle Autori» 


della Stazione, di bandiere. fizio dei colerosi. 2 aiSerno; boca fa: quat, criar rude venta e edo come prova 
ado l'o- le Autori teri erano ad S lulli i membri più conserva-| ba soluto onorare, modestamente sì , ma cou | di amicizia di valersi dell'opera una. per quel | pi retua E hont 
Sepe Tutte le Autorili ciili e Dia foto Via "È vero sentimento d'amore, il nostro Sosrano. be posso e so. Sarebbe. conforio per me | dl artista E. Bot 


ressa: per 
sforzi riu 
emanati in 















A Monza. 


Monza era gremito di 


attendere trepidauti | del valoroso 
vrano. 


Alle 235 il suono della banda ciltadina an 


nunciò l'arrivo delle carrozze di Corte. 


ina e S. A. R. il Priacipe di 
SA lia Mon. 


contessa di 


Fio dalle due, il piazzale della Stazione di 
popolo. — Tutti i balconi 
erano pavesali © le vie sembravano ua labirioto 


Salone Reale a | no costituiti, 
le villeggiaoti, che = 


Roma 18, ore 310 p. 











da Napoli ba rece una considerevole 


- | erescenza b 
Roma 46, ore 12,10. 


municipale, dei deputati della Provincia 
direttori dei giornali 


e 
di cittadini di Trastevere. 





i, © tromila a Spe 


Il Popolo Romano, la Libertà ed al- 
tri giornali aprono sottoscrizioni a bene- 


1 primi bollettini pomeridiani d’ oggi | ci 


Tre nuovi Comitati di soccorso si s0- 
composto della Giunta 





secondo com- 
| posto delle rappresentanze di molte Asso- | 
ciazioni ex mili mulue ; il terzo com- 
La depulazione acvitaciole di Roma 
deliberò una sera sl Re e pr 


monia aveva suonato la fanfara 
reale, useì coa la comiliva sopraggiunta, e, se- 
guiti' da molto popolo, percorsero le vie del 
paese, inneggiando al magnanimo nostro Re ed 
alla sua augusta Famiglie. 








tori del nostro Municipio si recarono ier. 
sera incontro al Re alla Stazione. 





Notizio sanitario. — L'Agenzia Slefani 


manda : 

Napoli 13. — Il bollettino della stampa dal- 

le ore ure 4 del 14 alle ore 4 del 15 corrente 

regisira casi 536; morti 177; dei casi prece- 
Reti 15. — teri ai Pi tali do- 
Parigi 18. — leri ai Pirenei orientali 

dici decessi. 

È Bollet 

mezzanolte a quella del 15 casì 470, 

morti 158 e di precedenti 90. 

Aes sqnitario nfficiale. — 

ia Slefami ci manda: 

| dg i età e ptc 

fi doligea fp permet di quella del 





ino municipale : dalla 














Pobi allora il bene di conoscere lei, ottimo e ca 
fissimo amico; e rammento con compiacenza 
ch' ella ebbe a dirmi aver io fatto bene il mio 
dovere in quella luttuosa circostanza. 

+ Ed in oggi che ls città è contristata da 





poro 
se in qualche nodo polessi readermi uliie a tauti 
sveoturali. » 





dettati. — Telegrafano da Na. 
jome 
adoltano i bambini orfani. 


maadiehe. — Lezgesi nel 










ra 
Gilda, scene mediovali di Arturo Garzes, 

altore della compagi ladini, piacque discre 

tamente al Quirmo. C'è del convenzionalisan 

reminiscenze giacusiaue, ovazione retorie: 

ma i versi endecasillabi sono armonici e 

vari puati c'è effetto scenico. Vi furono 

se chiamate all'autore, alla Tessero ed aj 

tri, che contribuirono alla buona esecuzione. 








n 


Un cavallo che si imbissarrisso © 







Pastagcio della Luna al meridimuo 







me, del maestro Uffici 

ville del maestro Casiroghi. — Alle ore 8112. “ 

tratno cossom. — La drammatica Compagnia, di, Gi 

Benini diretta dall'arti A. Menzetti, rappresenta : La, Mos 

seco di Mont, drama tn 4 atti di Savini  Gulr, 
DI 











D.* William N. Rogers: 
Chirurgo dentista di Londra... 
San Moise, Calle Valaressa, N 13290 


( Vis-n-vis | M6thel Momaco ) 


Specialista per otturatune di, denti; ese» 
grisce ed anplica douti e deutiere secondo 





Gli. ultimi progressi della muderna , scienza, 
senza dolori, ed a convenientie- 


Latta pia 


euezzizo 


PARIGI 15 
Consolidato ingl. 101 >, 
Cambio Italia 

- feta turca 


4 


n 
806 
PARIGI 12. 


Consolidati turchi 
25 17 4/5 [Obblig. egiziane 


ATTI PHRIZIALI 
Cessazione della giurisprudenza consolare 
italiana in Tunisia. 
N. 2527. (Serie NI.) Gazz. uff. 31 luglio. 
UMBERTO I 


Pea Gaazia JO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Re lia, 

Vista la legge 7 luglio 4884, N. 2483 (Se- 
rio NI); " î 

Sentito il Consiglio dei Minist 

Sulla la del Nostro Ministro Segre- 
tario di ‘Stato per gli Aflari Esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. A decorrere dal 1° agosto prossimo 
cesserà per le nuove cause iu Tunisia la git 
adizione consolare italiana, ed entrerà in vigore 
quella sancita con la citata legge 7 luglio 1884, 
secondo le condizioni e norme stipulate nel Pro- 
tocollo 25 gennaio 1884, annesso alla legge me- 


n 

Art. 2. Il predetto Nosiro Ministro Segreti 
no di Stato per gli Affari Esteri è autorizzato 
ad\emettere lutti i provvedimenti necessarii per 
io dal presente al nuovo regime, ed in 
fa esecazione della. legge 7' luglio 

idel presente Nostro Decreto. 

‘Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta 


«farlo osservare. 
Dato a Torino, addi 21 luglio 1884. 
EMBERTO, 


" da 
vialb' E Ti Guardasigiti, Pertaccià.— 
Relazione a S. M. il Re, e R. Decreto che 

autorizza una spesa per la sanità inter- 
ma del Regno, in vista del colera muani- 
festatosi in Francia. 


ini 


Gazz. uff. 30 luglio. 
A Tesoro, fatta in udienza cel 16 


Franoia, all’ Htalio, rese necessaria 

l'attuazione di provvedimeti straordinarii ener- 

Eivoco di ttlare 1 pese dall invasi del 
il 

paese rasione del 


emendo possibile fer fronte a queste 
- gol fondo inseritto nel 
servizio ordinario del- 
lIn‘senità interna, il Consiglio dei Ministri ter. 
fa esi della facoltà coò- 
e 


di previsione 
esercizio finanziario 1884- 


\.soro per l'esercizio finanziari 


affari del Tesoro ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: | 
Articolo unico. Dal fondo per le Spese im- | 
previste, inscritto al capitolo N. 84 dello stato 
previsione della spesa del Ministero del Te- 
i 4884-85, appro- 
vato colla legge 22 maggio 1884, N. 2287 (Se- 
rie ll), è autorizzata una 1* prelevazione nella 
somma di lire trecentomila (lire 300,000) da 
portarsi. in aumento al ci 
la sanità interna, dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’ Interno per l' esercizio 
predetto. | 
| 


Questo Deereto sarà presentato al Parlamen- 
to per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi 
ciale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare, 

Nato a Torino, addì 16 luglio 1884 

vuseaTO. 


Visto — 11 Guardasigilli, Ferracciù. 


È approvata la Consenzione per la conces | 
sione della costruzione e dell'esercizio di 
una ferrovia da Camposampiero a Mon- 
tebelluna. 

Gazz. uff. 31 luglio. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'italia i 
in virtù della lacolia concessa al Governo | 
coll'art. 42 della legge 25 lugiioe1879, N. 5002 | 

(Serie 11); 

Sentito il Consigho 
pubblici ed il Consiglio di Stato ; 

Sentito il Consiglio del Ministri ; 

Sulla proposta dei Nostri Mioistri Segreta- 
rii di Stato pei Lavori Pubblici e per le Fiuan- 

rim del Tesoro; 

Abbiamo decretato e deereliamo 

Articolo unico. È wpprovata la convenzione 
stipulata ‘il 23 giugio' ‘#884 tra i Ministri dei 

Lavori Pubblici e delle Finanze (interim. del 

soro), per l Amministrazione dello Stat 

Provincia di Padova, rappresentata dai signori 

avv. Antonio Dozzi, presidente del Consiglio pro- 

viuciale, ed avv. Tuilio Beggiato, deputato pro- 


dei. lavori | 


olo N. 30, Spese per | Farrara-Bologna 


| ma prosegue per Udine. 


le ore 9,43 a. - 1.30 p. - 9.15 po e 11.35 p. 


ii treno corrispondeate iu arrivo alle 1.30 sarà 





vinciale, per la concessione alla Provincia mede- 

sima della costruzione e dell'esercizio di una 

strada ferrata da Camposampiero a Montebelluna. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Racco 

ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Reg 

talia, mandando a chiunque spetti di osserva! 

e di farlo osservare 

Dato a Roma, addi 29 giugno 1884. 
Unsento. 
Genala. 
A. Magliani. 
Visto — 4 Guardasigilli 
Ferracciu. 

Convenzione per la concessione della costruzio» 
ne e dell esercizio di una ferrovia da Cam- 
posampiero per Castelfranco a Montebelluna. 

Fra le loro Fcceilenze il commendatore 
, Ministro del Lavori Pubblici, 
Ministro 


mendatore avv. Autouio Dozzi fu Gi 
tista, presidente del Consiglio provinciale di Pa- 
dova, è commendatore avv. "Tullio Beggiato fu 
Francesco, deput le di Padova; rap- 
presentanti la Provincia di Padova, come da pro- 
cura qui alligata, in data 19 giugno corrent 
rogiti del notaro Giuseppe Antonio Beri 
scritto presso il Consigl 

riuniti di Padova ed 


l' esercizi 

Castelfranco a Montebelluna, che la Provincia 
medesima si obbliga di costruire ed esercitare a 
tutte sue spese, rischio € pericolo. 
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OPUSCOLI 
dncoLaBi 
Avvisi mortuari 


vers 


pref 


gliane-Udine- 
Trioste-Vionna 


der vaesia linee veli NE. 


QUALUNO 


è 
3 





po 918 
| p1035D 


ina più a Conegliano 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO, 

La lettera M indica che il irano è MISTO e MERCI. 
NB. — | treni in alle ore 4.30 ant. 
5.351. - 3.18 p. - 4 p,® queili in arrivo ai- 





sprszupe 
131 


Fas 


(") Treni locali. — ("" 
Udine 


percorroao la lumen della Pontebba, roreidendo 
i Udine con quelli de Trieste. 

partenza per Vienna alle 2.18 

lle 3,18 e diventa diretto, come pure 


1872. 


PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuovissima Specialità 


diretto. 


Linea Treviso-Cornuda nau 
da Troviso pari 648 ant. 1250 aut. 542 pom. 
‘a Cornuda arr. 8.25 ani 2.03 ant. 6.25 pom. 
da Cornuda — ant 238 pom. 6.55 pom. 
a Trenso 10.6 ant 3.55 pom. 7.58 pom. 


cola piùatta Ritomeasa accordata alla Profumeri 
DELICATA è 
A SUABSAESTA LAJREGINA D'ITALIA 
A, igor 
A dig 


Linea Conegliano-Vittorio, bear? 
Vittorio 6452 11.202. 2.36 p. 5.28 p, 6. 
Conagliano 8.—2. 4.19 p. 452 p. 6.09 p. 
fi è B Sei noli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 
Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso pur. B. 25 a.; 
Da Viceora » B.b0L.: 
Linea Vicenza-Thiene-Schi 
Da Vicenza Spari, 7.53 a 11.30 2 430 p. 
Da Schio =» 8452 9902 î-p. ù 
perego o ere 


Da Padova part. 5.35 2. 830 a. 1.58 p Ò n dv 
Da Bassano » 6.07 a 9.1t 


nè il 
da sai 
busto 


RR RARI 


FA 
RE 


Sapone d, 
barato. 


dog Toletta. 


che | 


Tute 
soa assori. compl, sud. articoli L. 1°) re 


elegantissima in raso. 


INSERZIONI A PAGAMENTO: 
AVVISI DIVERSI 


Credito Europeo Agrario. 


L'amministrazione avendo stabilito 
col 1.* gennaio 4885 di aprire succursali 
in tutte le Città, Circondarii e Mandai 
del Regno, si ricercano impiegati allo si 

endio annuo di 4.* Classe L. 1000, 2 
700, 3.* L. 600; non occorre cauzi 

ne, richiedendosi buone referenze. ; 

tano gli aspiranti, che cre CONCOP- | Sri. gasiraigio, costi 

rere a rappresentante, a diri fintonità durrea, gondameato 

tutto 30 settembre al sig. 1. Bellini, Gre- x; 

incaricato delle proposte. U 
francobollo per la risposta 


si mia 
1 Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro 

Erezzeria, S, Marco — a Treviso 
NT. MANDIUZZATO, prolumiere e chin 


taglie a Padova presso la Ditta Ved, di 


wi 


îon più modicine. 


PERFETTA SALUTE ressizita a tutti al 
ulli senzo medicine, senza purghe, nè spese, mediaote 
sc Farina di salule Du Barry di Londra, dettt 


Revalenta Arabica 


sttoni (dispepsic), &8 


N. 260-504. 
Municipio di S. Dona di Piave. à 
È 100,000 cure, comprese. que 
AVVISO. ? cola di Russia, di S.S. l Papa Pio 

ln ottemperanza al disposto de si peri regine} 
4 e 12 del liegolamento municipali Ò ‘a ro le 
4870, si porta pubblica conoscenza che nel gu 
no di martevì 7 ottobre p. v. alle vre 9 autim. 
nel solito sito del Palazzo municipale avra luo- 


g0 la quattordicesima annuale esirazione delle 
Cartelle del Prestito 1870 S, Dona-Musile emes 


* 856 


Cura N. 67,311. — Castiglion Fiorer de 
9 


La Revalenta di lei speditami ha prodotto bi 


nel mio paziente, Mi reputo cs 
[ 


TIPOGRAPIA | .,2:,, 


Cuta N. 49,842, — Maddalel 
da costipazio: 


Cura N, 49,522. 
completa paralisia della vescica @ delle mem 


predico, confesso, visito ammalati, 


hi) L8; 24/8 hi. Lod 


guon Pagani e Viliani, 
romei in Milano, ed.io Lulte de citta presso | 


RTE 


GAZZETTA DI VENEZIA | 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


assume 


FATTURE 


| 
REGISTRI 


De 


commissione 


Cura N. 79,422, — Serraval 


Le rimetto vaglia postale per una scasia 4 


ina Revalenia Arabica , la 
che ne usa: moderatam 


ni, Si abbia } mmuci più sentiti ringraziamenti 


Prof. PIETRO CANEVARI, Istituto Grillo 
Maria doly di 50 uu 


, indigestione, sevralgia, insomua ; ami 4 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consu 


vomiti, costipazione e sordità 
— li signor Baldcona da este 


con tos 


Cura N. 65,184. — Prunetto 2 


‘assicurare che da due anni, us 


sa Revalenio, pon sento più alcun i 


peso dei miei 84 anni. Le mie gambe 
da vista on chiede più occhiali, il mio 
cone a 30 anni. lo mi sento, insomma, 
faccio viaggi a piedi, x 
lunghi, € sentomi chiara Îa mente @ fresca }a me, 
Di F. Castelli, Baccel. iu Teol, ed arcip. di Pr 
Gura N. 67,321, — Bologua, 8 settembre {dt 
la omaggio ai vero, nell'interesse dell’ umanità è è 


cuore pieno di riconoscenza , vengo ad unire il m 
ai tanti ottenuti dal 


sua deliziosa Revalenta Arab 


in seguito a li salato di compie» 


deperimento sollreodo continuamente 
tre, colica d' utero, dolori per tutto il cori 
|, tauto che scasubinto avrei la mia età 
quella di una 


Per grazia di Dio la mia povera madre mì { 
la sua Revalenta Aruba, la quale mi 
ho ereduto mio dovere ‘ringraziarla per | 
salute che 2 lei del 
Cunmmatina Santi, 
Quattro volto più mutritiva ch 


che cinquanta volte il suo prezzo ja altri rito 
Prozzodelia Revaleuta Arabica 


lu scaiole: 116 di kil. L. 9:50; 412 hi Li &50;1 


1 6 hl LL, 43. 
Deposilo generale per l' Italia, presso | si 
6, via ber 


cisti @ droghieri 


alla_ Croce diz}il 


Francesco Paso! 
Domenico Negr 


‘non esitano a purgari 
[piano bisogno. Non temeni 


La concessione è fatta sotto l'osservanza 
disposizioni stabilite dagli art. 42 della 
luglio 1879, N. 5002 (Serie 11), @ legge 

. 260 (Serie 1I1), e delle com- 

i della legge sui lavori pubblici 

, allegato F, e dei regolamenti 


so pei lavori del Sosteguo all'intestatura del 
Piave con avvertenza che al numero de toh 
da estrarsi è stabilito dalla reialiva ‘abella di 
ammortamento in 14. 

S. Dona di Piave, 9 sellembre 1884. 

, nonchè di quelle della 
presente convenzione’ ‘è’ del capitolato relativo 
ad esso allegato sotto il N. 11 

Art. 2. Lo Stato accorda per la concessione 
uo sussidio annuo di lirè 1000 a chilometro per 
sioni 35, esclusi i tratti comuni cotle ferrovie 
esistenti è quelle che non hanno sede propria, 
a decorrere dall’ apertura all'esercizio di detta 
linea regolarmente satorizzata. 

Art. 3. La presente eonvenzione nom sarà 
valida e definitiva se non dopo approvata per 
Decreto Real 

Fatta a Roma, quest’ oggi ventitrè del mese 
di giugno dell' anno 4884. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici, 
Fraccesco Genala. 
Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro, 
A; Magliani. 
I rappresentanti la Provi! 
Autonio Doz 
presidente del Consiglio provinciale di Padova. 
Tullio Beggiato, deputato provinciale. 
Filippo Scarlata, testimone. 
Zugaro Raffaele, testimone. 
Il Caposezione al Ministero dei Lavori Pubblici, 
delegato alla stipulazione dei contratti, 
Mariano Frigeri. 


VENEZIA 
Bauer Griinwald 
Grand Motel Ialia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 

Piazza di San Marco. 


RESTAURAN 
in vieinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22° marzo. 





Di piedi 
rimedio nuo») 
rota 


Visstmo, di meravigliosa è sicura 


| 


+ UNA nl Ma. 
Gi 


Di 


lo di Ongaràto e 





medianto l' ECRISONTYLON ZULIN, 


GOCCIE RIGENERATRICI 


‘del Dottore s41 IM OMPSON 
Rimodio soviato coro title le affezioni provenienti dallo epossamento degli 
Bipuni & del sisterta nervoso, o dalle aileraziuni ei sangue : Debelenna 4 Moni, 
Ser raleitanteni Tadenatimento generate dunene Ssnvaieseraao: 

— questo medicamente ‘è da iugo tetipo ricuiostidio è raccomandato come ll più grande rigeneratore de 

organismo 1. © AL FLACONE a 

"Boni flacone che non portieri la Marca di Fabrica depositate 6 la Pirma 
"a00ra  casere Tifimzato. 


PARIGI, Farmacia GINILITN, rue Rochechenari, 36. 


sue nì 


INT. 3. Unire centesimi 0 per Finta: e centenimi 50 per spedis. a mesto pacco pesto 


I 
AgVenezia presso la Farmacia Zampironi 


Igioniea, infallibile © Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aggiunge 
‘antichi e recenti. 30 anni di successa, — Si vende in tutte le buone Farmacie del 
farmacista, 102, ruo Richelieu, fac 


UA GALLEANI 


Galleani — MILANO 


VERA 


TELA ALL; 
MILANO — Farmacia Al li 
cen Laboratorio Chimico in Piazza #. Pietre e Lino, K. 2. 


Presentiamo questo prepîrato del nostro laboraiorio dopo una lunga serie di anni di prova avendone vitcivio 1 
pieno successo, nou che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed una dillusissima vendita io Europa ci 
fisso non deve esser confuso con altre specialità che poriano lo stesso nome, che sono inellicaci 
| Li nostro preparato è ua Qieesitaraio disteso su tela che contiene i principiì dell armiea montana. 
debe Ap conosciuta fino dalla più remoto antichità 
’u nostra scopo di trovare Îl moda di avere ia nectra tela nella quale non siano alterati i principii ati 
ci siamo felicemente riusciti mediante un CI 
al processo speciale ci uo apposito apparato di nosir: 


e 
"Ta nostra sla vene talvolta falalfieata ei imitata goffamenie col verderame, veleno cmmosciuto per È È 
‘azione corrosiva; e questa deve essere rifiutala richiedendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ov" 
|| quelia inviata direttamente dulla nostra Farmacia. 
‘°° innumerevoli sono je guarigioni ottenute in molte malattie come lo stestanò i certificati che possediamo 
+ dolori in generale ed în particolare nelle i, nei reumatismi d'ogni parte del corpo, ia guarigione è 
|| iova nei dolori renali da colica mefritica, nelle malattie di ut nelle leucorree, nell' abisassamento d uier®, #7 
|| Serve a lenire i dolori da ariritide cronica, da goita; risolvo le callosità, gli indurimenti da cicatrice, ei da 190!" 
molte nti vermi malate chirurgiche. adi 
il Costa alla mezzo meire. |. alla busta d’ un metri @ 
Nenni fa la spedizione franca a domicilio, contro Fimessa di Vaglia Postala © di Becel dla pane N 
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: i a 
INSERZIONI 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Le inserzioni si ricavono solo nel nostro 


. e le . e Ty 
Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. fi gio cn 7a n di 














datagli da- zione e coraggio di S. M. e dei consiglieri della Dal sindaco riceviamo la seguente comu- 
Corona. nicazione : 


La Gazzella si vende | Però, se la Lega è pacifica, essa è anzitutto | unanime manifestazione di Ì 

a Gm vede cont 19) Citti ri | 

Domani il visiterà la scuola mi- BRE L, Ù Corrisi o con uno slancio veramente pi] 

RNA TALES Talfon, SCIIANI | Dori mearerenioe che purobie dom Adriatoe | generoso all'appello da me diretto ai cittadini. i 
| 





VENEZIA 17 SETTEMBRE | 20snol de Saint Petersbourg dà ragione alle 
SETTEMBRE nostre conghietture recenti e remote. Ciò che 
Il discorso del sig. Tisza, presidente dei | ha fatto sopire le rivalità tra Austria e Rus 
wi gli elettori di Grosvarsdino, ci è perso | 
un indizio dell’ indole della Lega dei tre im 
peratori, affermata dinanzi all'Europa a Skier- 


molte persone del paese per raccogliere i lO |» certe dimostrazioni momenti di venire in soccorso dei danneggiati dal colera, 

ee e Tre ove | Sa certe cmeenioni ia certi aiiiicono ». | la DOiklbafita Sueiotk" Buliatoro cita orfiate” 
malgrado ciò che lascia | zare domenica 44 corr. una passeggiata di be- 
‘che la dimostrazione abbia | neficenza, che diede risultato superiore ad ogni 
è danneggiata la carità. | aSpettazione, quantunque del sentimento di ca- 
relide lecita la domanda se all’ 4-|ità che anima i cittadini di Venezia, io abbia | Ni 








sia in Oriente, è stato il bisogno della difesa puote ciò che si vuole. Visiterà poi le Se 
contro i partiti anarchici, sotto tutte le forme, Il | 7i00i di Canale, Alleghe, Caprile, Rocca e la 


= vallata di Zoldo. 
ig. Tisza aveva annunciato, prima ancora che Avrà certo lusiaghiere accoglienze dapper- 























niewice. La Lega in quel discorso apparve | il colloquio avesse luogo, disposizioni speciali i 
> e peciali | tutto, e se avverrà qualche cosa di notevole, A i avuto itre occasioni fe mai i 
pacifica e antiamarehica. L'articolo del Journa! | cONIrO le agitazioni politiche, sociali e auti-' | ne scriverò. do rasa P) citazioni VOLSE mentre bo reto ben. doni 
de Saint Petersbowrd, \rasmessoci dal telegrafo, | semitiche, e il Journal de Saint Petersbourg Per intanto mi contento di dire a voi, che Re reduee ture | meoti al Comitato ordinatore e all'intiera S0- 
che si può dire niet della Lega del te | spinta meglio ora il linguaggio del ss. Tissa. | Sri ee co la oe ra maia perche cietà del Bucintoro, comunico a cod. spet. Die 
A scola i, 
Imperatori, coni appunto che la Lega Ripetiamo che non vediamo posto per la | abbiamo pieua fiducia in questo vostro Fitoil | zioni di tutti i generi, delle buone, come delle Capi di vestiario e biancheria, era 





è pacifica e antianarchica. Vi è promesso | questa alleanza, che comincia dal | gentssimo cittadino, e siamo sicuri che, nel di amo pere, Cioe 
: . h ; che, nel di- | cattive, , perse di tela, di cotonina eco. 
che i tre Imperi agirapno d'accordo in tutte | garantire alla Germania il possesso dell’ Alsa- | (eudere i grandi interessi della nezione, non | Ti 'iiiasio nes cssce di cone pae Denaro Lire 0643.05 cm divise 


le questioni che potessero sorgere, uniti nello | zia e della Lorena contro ogni idea di rivio- Peet dat i di que-| Onoranze funebri pedi 22 Haltazo 
Argento ie VE » , 















one delle dimostra. | rezione i risultati della passeggiata suddetta : j 
À 





scopo di mantenere la. pace sulla base dello | cita, © che è in diretta opposizione collo spi- Cattane 1650 
statu quo e del rispetto reciproco dei diritti | Filo che governa la Francia, i cui ministri ITALIA l'amatissimo nostro concittadino, hanno assistito publ di banca © 197945 
acquisiti. Se la Lega minaccia qualcbeduno, è | respiagerebbero dowani, come l' hanno respin- celano eran iran resa a Lasi rpnen 





ippouto in quanto qualededano volesse alterare; | !è uo'alira volta, la domanda di consegnare | Le parele del le alla partenza || di bella assai della Societa per le Feste Ritornano Lire 6643.95 
Napoli. 


| basi dello statu quo in Europa. « Gli altri | Un nichiliste convinto di assissinio dello Czar. ziane; tra le Rappresentanze vi era quella più otto monete estere. 














































popoli Ko Europe, sonni li Journol de | Le Russia e P Austria lo consegnerebbero su Telegrateno "de Nejoli 13:01 Pungolo: Ci Messo civico, per ordinare il quale, tapta ie Assecondando Ù ieiderio cspresto_ dalla LI | 
pi s4 pra tratte [er , » la Giunta muuicipal igeoza e tante operosità spese il povero Cat- la società Bwcintoro, mi darò pre- À 
ossi ssa n Prseriil fica cl Genere, | DI da paicanio DENSE @ NESSUNO. —|che gli fu preseotata dal Sindaco, le disse: tanei. mura di spedire L. 5000 ai Sindsco di Napoli if 
È 0 e pre A che si lacciano distinzioni « Noa mi aspettava da una città colpita Quantunque abbiamo già accennato alla pre | e 2000 a quello di Spezia completando la som- 
zioso pegoo di quella politica ‘della pace, che, | tra ussassini e assassini, e l'assassino politi | ds così gravi affanni un' accoglienza così senza delle famiglie Angeli e Nani, pure 50g | ma delle 7000 lire, con parte di quella raccolta N: 
rispettosa fino allo scrupolo dei diritti altrui’ | 0 dell’ ultimo modello, che depone una bomba | * fettuosa. È giungeremo che, presenti alle cerimonie funebri, | per sottoscrizione fra i socii della Buointoro Di | 
lira richiedendo in cambio che la completa | © preparò una mina e sta a vedere —Pietro |, 10, Prese di finite sl o Giuota di fori jn> farono dI comm. Augeli ed il co. Filippo Naai- | che fto sd ora ascende alla cospicua cifra di sj 
pi crt * terprete e » 988 
reciprocità, affermasi dappertutto in senso di | Micca el sicuro — quante sarauno le villime | + miei ringraziameali vivissimi, affettuosi. Registriamo anche questo non già uell'ia- Mi riservo di comunicare a codesta spett. Î 
conciliazione ‘e paeitieazione; mentre essa os. | che sarau quelle ullerie dal caso, ci pare im- "parto perche il morbo declina, altrimenti | tendimento di completare l'elenco dato delle | direzione la destinazione che sarò per dare li Ì 
serva con occhio vigile il lavorio occulto dei inensamente più spregevole dell'assassino po- | sarei rimasto a dividere i vostri dolori, ad | Rappresentanze che hi assistito alle mestis- | effetti di vestiario raccolti e dei quali si sta 
Mimi dell'ordine stabilito © i perturbatori | 'itico, odello autico, che alzava il pugnale | " ssiatere i une tefermi. ; siate cerimonie, se ue camente per mostrare | procedendo all'ordinamento, nonchè, dele altre È 
4 * Anel no o ò II i I Lo oi feti i i Di li 
dalla publica tranquillità, cui ultima meta | #9 petto del tiranno, e on aveva speranza |. pensiero, il oto rivolgo, a Napoli 1 mi | simeno I deleio vosico di mn EI du tit vee 
è l'anarchia e la distruzione di tutte le di fuga. Hanno progredito i mezzi di distru- | « polizie. Murano al siodaco di Venezia: ; } Funorali. — L'altra mattina, nella chiesa Li 
tuzior ‘condàte dal rispetto dei’ secoli zione, ma non ha progredito il coraggio dei uguro che la bella e sventurata città « Murano, 14 seltembre 1884. de' Santi Apostoli, tervento di rappresen» Ni 
Sebbene il Journal de Saint. Petersbourg | distruttori. . presto il suo brio consueto. * Questa iù seduta o | tanre del Municipio e col concorso di amici @ 
dica più sopra che il colloquio dei tre lmpe- Pure crediamo che per iscrupoli latini nè |, che rina ve Fette] pei pensino ia ‘ha * deliber di conoscenti dell’egregia [amiglia, avevano luogo LI 
vordoglio 


ratori non determina una situazione nuova, | Francia nè Italia oserebbero consegnare un 
ma constata uno stato di cose esistente, e che | assassino politico modello aatico, o modello 
tratta di alleanza, e « nemmeno di ac nuovo. È perciò che la triplice alleanza d' i 


la S. V. Ill pei i funerali della distinta signora Rizzi-Visentini » 
Stella, madre del chiar. mediro Giovanni dott. Î 


mezzi a rialzare Napoli dalla sventura | di un cittadino intelligeute ed 
percuese. è Ù cellente patriota tolto 1mmaturamente Visentini, consigliere comunale. 
Alla Stazione, al momento di partire, dei suoi cari e della sua Venezia, che a ragione Imesattezzo. — Nei gio 





Arabica: 
hi. La 450310 








ni addietro, leg si 















































“4 a : do la mano al sindaco, comm. Amore, disse 
|, presso i si peciali in vista di scopi delerminati.» | quella N. 1, nella quale entrava l'italia ed | °° di La lo amara. gendo iu alcuni giornali che si parlava di un 
IN. 6; via Bor fe frasi adoperate dimostrano che i tre Im | era eselusa la Russia, nou è disciolta, perdura astro Bert Sarei desiderio di + Murano, che ha sempre diviso coa Vene- | colpo di fucile tirato da una guardia di fin 4 
cita reo i BB tuta oso matnemente crt leloro st. | sempre mes. x iter a tim po di aaio eb | sa gioie i i door, si spa Si ao di | conto un go comersta a ssamoeso, to ab A 
ta possessioni, eci pare dillicile ammettere | golarmeate impallidi 1 gol, messo, vostro , iatendo, d' indirizsare ni: | codeata, ciuta per, la perdi hac, Girolamo | biamo,dichiaralo inesatto ju. hase.a4 .1uforoa, i\ 
Croce di7Malta, H voll 5 ‘he ba fatto molto parlare di sè, ma non gyrà | “ no di tutti. È che qualche giornale ‘insisteva, assimemmo in n 
le ciò sia stato fatto collo scopo d'ingra- | ©! pai h hi GERMANI formazioni dirette, dalle quali risultava che il i 
i la Franeia, che dovrebbe essere, secondo | dato e non dara forse altro [rutto che di partie 1 giornali di Berlino ; nostro reporter, al quale era stato risposto da 
cuni, che scambiano la Cina o l' Africa col. ——_—_——_—_—————_—_——————t— ——| una testa di beneficenza per I° Italia. Ili.ma gli attestati di | chi sapeva esattamente il fatto: Sì, è vero ; 
siderazione. l'imputato dice che ciò è avvenuto per acei 









l'Europa, la quarta alleata. Nostre corrispondenze private. Telegrafano da Berlino 15 al Secolo : 
Del resto vi è evidentemente la cura di mA La stampa berlinese paria con ammirazione 
L'on. Pascolato a Agordo. del forte carattere italiano dimostratosi in que 


COLLEONI. dente, dimei 
Aw Mazzega — Angelo | che le ulime, 







ioè, che il fatto avvenne per ac- 




























il 
Ri 
) le prime parole, è non ritenne dl 
Li 
i 
| 


attenugge l’importanza del colloquio di Ski Sla triste occasione del colera. nti — Torcellan — E. Ongaro. » cidente. 

nieviee, quando è detto che non si tratta di al- Ci scrivono da Agordo 44: dl disegna di dare una festa a beneficio dei ÎL' inesattesza quiadi fu nostra: ciò per a- i 

leanza, se nell'articolo stesso è affermato che lerì è giunto qui improvvisamente il nostro | miseri napuietani. ia verità. a o | 
i : nuovo deputato, cav. Pascolato, venuto a_ farsi fosse. — ler l'altro seguivano gli sj 

i tre Imperi sono d' accordo su luite le grandi | eeuracere dai suoi elettori di’ questa Sezione NOTIZIE CITTADINE a ainmene deo LO Ortfiui’ 00) sig. Ref 

questioni che preoccupano l' opinione pubblica. | j,) Collegio, che gli ba dato la quasi tutalita dei \ hl | faele Mainel bile coppia, sera alla 








pittura, e che si ripromette di fornire all 
dei puili lizianese 
Alle rispettive fomi 













mezia 16 settembre. 


Il paese, appena seppe del suo arrivo, volle rolegrammi. — Ecco i telegrammi spe 
S. M. il Re, a S. A. R. 





Se non ci sono accordi speciali, tranne quello | voti. 


di mantenere lo statu quo sulla base del ri- 
è però | maniîestargli suvito la propria. simpatia, ed 10 | gii ieri dalla Giuuta 
























































































- spetto reciproco dei diritti acqu ” s | 
men che von s1 dice, fu combinato un pranso w Ti al simpatico tore cav. Gar Jadre della LI 
un accordo generale che comprende anche ac- | niquale iutervenuero i più sullueuti ceri, gli e TO E. il presidente del tia pegno, pet RI pa ein | 
cordì speciali, poichè è detto iu realtà che delle compagnie alpive, che son qui di Nas calle: 306 Pasi la buona riuscita della stessa, cioè: — Per tale circostanza vennero fatte le se- 4| 
Li tre Imperi hanno già determinata la loro linea e qualche geulle siguora. Nu gir prin «dig Municipio di Venezia, per [crt gondole | guenti pubblicazioni : Ùi 
aio è x ci menu del pranzo, cue, certo, non i » . | ed imprestito cassette; Istituto Coletti per mu- 1° Lo Statuto dei pittori veneziani ; Fiori | 
ondolta per le questioni, che cara i un prauzetto ‘alla buona, |, + scorie pipes o nad il Siri fara e squadrigtia allievi, ed în mudo | amor; Caro sorriso, 1 un altro sonetto senza i 
gero più tardi, e che sono previste sin d ora. | gran duse d' allegria, e distrutto | © i arnento Îra le sventure re erag | al suo direttore siguor Nelli; i fratelli | titolo ; degli amici dello sposo Molmenti, Sar- | 
Crediamo che nessuno potrà negare al |da stomachi L ua nsassine ipa pdl , Mochiager per i aree presti 4 ue te | fatti, Oreffice e Levi. — Venezia, Stabilimento 
colloquio dei tre Imperatori un carattere es Alla fine del pranzo $ sindaco e pre- | © paria re M. seotimenti srl a po verdi per decurazi one; Spiridione | dell'Emporio. Ò È LI 
0. È pacifica, se non altro x felici A stai one, co | Vianello e figli e Carlo Pautido per imprestilo 2° Lettera a Giulio Carlini, di Bonvicini 
5 17 di "| conoscenza felicitazioni per atto eroico che, ©@ | 4; due vaporetti ; Finella per gratuito trasporto | Pietro, accompagoante una dedica agli sposi. — 
perchè ,l'alleanza di. più Stati, se scoraggia ci meoisado ancor più. legame egg del pontone e degli allievi Coletti; il Comando | Bassano, Tip: lit.. A., Roberti. 
l'attacco da parte di qualsiasi Potenza per la d'alto pria gi epr "no tpasadicioni di del gresso e pegd saver la reno dell I miniatori di S. Marco, note di G. 
imponenza della difesa preveduta, è tanto più | pensate cou un vivissimo applauso. pipprtoz io, Besso reggiment . che prestò sermizio durante la | M. Urbani de GheltoL — Venezia, Stab. del- 
diftelle che sia ofensi N, queati più sono gli |! A differenza di quauto suoi fare la mag | nisi ud e ia” partono im- | passeggiata; i fratelli F. G. Scarpa, Angelo Bi- | l'Emporio. 
dich fatuo parte. È infalti assai dif- | Sor parte dei deputat, © specialmente de' meno | PU! ne Di netti, Genovesi e Campi, Enrico De Rossi, Bar 4° Lettera allo sposo, Odoardo Usiglio. — 
n DA Laga torevoli, sì credouo obbligati di chiac Marchese Dragonetti primo aiutante S. 4.|tolomev Queirolo, Viucenzo De Rossi, per bar- | Venezia, Stab. dell'Emporio. il 





Duca d’ Aosta — Monza. che concesse; i fratelli Mulin e Trauner Anto- ° Agli sposi, ricordo degli amici G. Lo- dl 
Prego presentare S. A. Duca d'Aosta sen- la Società delle | renzoni e V. Roberti. — Bassano, Tip.-lit. Roberti. | 
limenti ammirazione che a nome di Venezia e to; le 6° Dedica allo sposo, di Ferdinando ‘Tas- Loti 





è tre più difficile ancora 


licile che due Si 
che due, abbian lo stesso interesse nella stes- 


iuterua ed estera come se 















































TI l'iniziativa d' si ‘he nulla poteva dire ancora delle cose dello 
sa maniera a prendere ent togli 6 pei vli'ifesco entrato nel Par-|sprimo per atti coraggiosi, di abuegazione e di Longo, Tip. G. Balestra. 
ra, i cui risultati oon potrebbero mai essere | Reno. si contentò di rivolgere il penniero | amore compiuti a sollievo della sventura di tanta | Nay. Musica in Piazza. — P 4 
egualmente vantaggiosi per lulti e ire. Talento a aveature che colpisce 1 tali parte del popolo' italiano ad esempio e prova palmi prgn faenmmese ì 
‘Tra le Potenze il cui statu quo è garan- | commuventissime parole quando ricordò che il | novella che ia Casa di Savoia è sempre prima È sera di martedì 46 settembre, dalle ore 8 al 
tito, vi è probabilmente anche la Turchi nostro Ke'curse voluuteruso in mezzo sl peri deticae presen patria e il conforto nelle le 40: si È 
A Ò la pervla del coulorio al suo corpo 
qualu è stata salvata sino all'altro giorno dal- portare la Pare coo un ellicacissimo | Sua Eccellenza Agostino Depretis — Roma. 4. Maltinsi. Marcio Montello, — 2. Mer: 
le rivalità di tuta Europa, edora parisalva più | lb ite, = > Permetta V. E. che a nome di Venezia le Cotti. Gran marcia nell'opera Don Carlos. ke | 
specialmente per la rivalità di due Potenze, il Pascolato fin dal primo momento ha sa- | esprima sentimenti ammirazione per nobilissito 4. Verdi. Terzetto nell'opera I Lombardi. — 5. | 


l'Austria © la Russia, le quali per ragioni che | puto, cou la genulezza di wodì, caltivarsi la | esempiv dato fra le sventure di tanta parte del Strauss, Mazurka Invito. — 6. Mercadante. Pre- Î 
o n e puo e ii tutt, e tutti s000 convinti che sa- | prpulo italiano, che fra le benedizioni e le le- | al control rd aria nell + sg 
olirepassano i loro, interessi in Orieate, da ri-. | sea adere cui fatti, è non colle parole; alla Fime ha salutato la mirabile gara di abnega- Feror vef lancia A Ì 
_..—————————— 

















vali ritornano ora alleate. o —__—_—_——_——_——1 
balcone più basso, uu altro alto, due fine | svolta subito e si cela tra l'ammasso delle case; e Sant Arcangelo degli Armieri, S: a, e.distro. di 
APPENDICE io Best, so gio pi allo, due fn | sola ubi e gi cla (a mmm del iti | SADE SAI Seat po de codarol, Sao | gurda da mob ito e 
; mura nare ra quo del bossi, le | Biagio de' Taffettanari, Santa Maria de' Pesci « Tutto questo labirinto, triste e «scuro, i 
te aepoiotane so i e, 03 slm (La | dele Sn i e voti | ce ta ne di So to Î 
alla scoperta di Napoli. «5 a percorrere puece to su dal suolo soflucate ; cziny lo nas ra di: " 
ara ae diipiiab iattrsto pesso, a pet: Erga pi le; ci s0n0 | Cosmedio e piazza ino, 
Carlo Del Balzo Tanta e mai I, pndienitole, che Si ione, d'mng a regi s banconi, cacgiati |... °° »° Go. ni 
napoletano, che onora delle tringono taoto, come i « Delenda Carthago! Napoli non sarò I! 
li note € 10.q' bancone le davvero, non serà educata e grande con que- 


sti sporchi quartieri, che annidano nel loro su- 
diciume, nelle luro spire, nell'aria rarefatta dei Ì 
oggetto. | I fondaci, i germi del delitto, la peste sociale, 
« Sirette, buie, intransitabili sono la Giu- | l'ignoranza e la camorra. 
Boltonari, e via via. « L'abbicì, — è una gran cosa, — me, in- ' 
nanzi tutto, la nettezza, l'aria, la luce; il cielo 
veduto ogni momento 2 grandi orizzonti allar- 
ga i polmoni, solleva lo spirito, sveglia il pen- 
siero, dirozza e melte di poesia nel euo- .L 
re. Dove c'è tenebra, sozzura, dove si soffoca 
e non si vede un po'di cielo, dove si sta a 


appunto un capitolò della 
che leggiamo nella Domenica 
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. CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 17 settembre 


11 telegramma 
della Regina Margherita. 

La Regiaa Margherita ha inviato a Re Um 
berto questo dispaccio : 

«lo e il Principe ereditario 
« gliosi di una marito e 
« divina Provvidenza è con te e 
« tegge i tuoi passi. » 


Un discorso del Bo inventato. 

Togliamo dal Pigcolo : 

« La notizia data ieri da noi e da altri 
giornali che Voa. Depretis ieri abbia to 
i S. M. di allontanarsi da Napoli, adduc la 
responsabilità che questa prolugata visita del 
Re faceva pesare sul Ministero, — è un romao- 
20 inventato da qualche bello spirito; ma che 
possiamo garautire senza alcun fondamento. Il 
Ministro Depretis ammira la generosa 
gione ed il coraggio del Sovrano e del duca 
d'Aosta; e, orgoglioso di poter partecipare al 
pericolo, non ha mai dettu parola che accen- 
Nasse a voler abbreviare questo. » 


11 Manifesto del di Moma. 
‘Telegrafano da Roma 16 alla Gazzetta di 


Torino : 
Il prosindaco ha pubblicato il segueute Ma- 


— nifesto: 


+ L'immensa calomità onde fu colpita Na- 
i, ba profondamente contristato l'animo del 
e, che, tornando ieri sera, si mostrò schivo di 
ogui dimostrazione. Ma voi, © cittadini, non sa- 
peste contevere gli impeti degli animi e accor- 
reste a salutario col nome di padre. 
Una così spontanea e calda manifestazio- 
ne di affeito commosse il cuore del Sovrano, e 
S. M. volle che io ve ne ringraziossi. 
+ Raccogliamo con fede patriotica l'esempio 
viviticatore del Re. » 


Lo parole del Ro a Milano. 
Le troviamo nel Manifesto del sindaco di 
no: 

Cittadini! 

Sua Maestà il Re m'incaricava di riogra- 
giare la cittadinanza milanese della grande di- 
mostrazione, con cui fu accolto nel suo passag- 

iv alla nostra Stazione, e soggiungeva : 
« Dica ai Milanesi che io veggo in questa 
così spontanea e commovente una 
di quell’ aalico e vivissimo affetto 
che unisce alla mia famiglia la città di Milano. 
Colpito dallo spettacolo della tremenda sciagura, 
di cui fui testimonio, io desidero di sfuggire ad 
ogui festeggiumento; ma queste dimostrazioni, 
che vengouo dal cuore, mi commuovono 
fondumente. Nell' applauso, che mi circouda, io 
sento un saluto € un uugurio anche per |’ infe 
lice citta da we visitata, veggo un pegno di so- 
lidi io nov ho fatto 
che il mio 
quando 


VIVA IL RE 
Dal Palazzo del Comune, il 15 settem- 


corso pel colera in 
la seguente | nobilissima 
i quel giornale: 


il Daily 
lettera 


quasi esempio nella sto. 

iamo offrire un 

tributo piu rispettoso ed assistere le vittime del 
contagio che cul contribuire a soccorrerle in 
fale periodo in modo sostanziale con fondi. Sa. 
remmo felici di. ricevere suttoscrizioni e nomi 
di case che si unissero a noi nel fare appello 
al pubblico inglese, e simo felici di aprire la 


abbiamo trepidato per l'A. V.; jo vi riograzio 
€ come ilaliano e come na Ù 
°° 1— Grazie, non abbiamo fatto che il no- 
stro dovere! 
— Allezza, viva ìl coraggio di Casa Savo- 
esclama un altro. 
— Abbiamo assistito ad una triste batta- 
lio! 


riverenza a no- 
taria ! — dice il ret- 


tore comm. pr: id 
— Anche la gioventù universitaria ba fatto 
molto bene laggiù , e multo potrà e dovrà fare 
aocora al A 
Î latanto a lento passo il Duca è sul limitare 
della sala di prima casse. Ivi lo ferma il sin- 
deco, circondato dagli assessori, e con voce com - 
mossa, ma vibrante, esclama : 
« Altezza Reale 
|. * Se. voi vedete la Giunta comunale adu- 
| naia in questo istante per acclamervi, non è 
già per alto ulfiziale di ben dovuto ossequio al 
primo cittadino di Torino. 
Non siamo venui 
I riverente 
saluto e l' unanime 
voi vedete rd “ : a 
luto ad altri dar l'incarico di rappresentarla. 
| Ma, penetrati, malgrado la folle che vi 85 
€ primi a ricevere il valoroso reduce di Napoli, 
| noi vi esprimiamo e vi preghiamo di esprimere 
al Re tutta la gioia dell'animo nostro nel ve- 
dervi ineolu tali pericoli. La nazione 
intera aveva su di voi l'occhio ansioso e con 
cuore del popolo italiano. — Ap- 


dere a noi, e vi salutiamo col grido che spon- 
faneo erompe dai nostri petti ugni qualvolta i 
figli di Savoia aumentano la mole dei volumi 
alorici, ove saranno impressi i loro alli di va- 
lore ia pro della patri 
* Viva la Dinastia Sabauda! » 
Non si può dir meglio, non si può meglio 
tare il sentimento degli astanti , della 
zione. 
A molti cadono le lagrime; e dal petto di 
pe un grido solo: Viva Casa Savo 
iva il Re! Viva il Principe Ames 
mai 


peraie, 
mazione eutusiastica ; la scena è bella, è gran. 
diosa. 

Il Principe sale in carrozza; le grida e gli 
evviva continuano ; l'entusiasmo è immenso. 

Il Duca esce sul piazzale de la Stazione. 

Ml corteggio si avvia. 

Il Principe, contrariamente all’ aspettativa 
degli astanti, tuvece di tirar diritto per la piazza 
Carlo Felice e via Roma, e quindi passare in 
piazza S. Carlo, per recarsi al suo palazzo in 
vi a Vittoria, svoltò colla carrozza in via 

dove si trovano i suoi tre figliuoli. 

lo seguiva gridando ed applauden- 
do, e dalle finestre ì cittadivi facevano eco alla 
bella dimostrazione, quand' ecco che sull’ angolo 
di via Assielta si seute uno scroscio e delle 

MM i eni pi 
fermare la vettura ducale e scendere da essa il 
Principe Amedeo, il marchese Dragonetti ed il 
capitavo d'artiglieria, Berione di sambuy. 

lle doppi nella 

Sacchi € poco 

pensa attoruo 
un doloro incidente. 


dis 
tupit 
La 


Nel menlre S. A. passava in via Sacchi, i 
muratori ch' erano sul pussogi dell 
casa in costruzione sull’ 
vollero salutare anch' 
dare verso il terrazzo 

do ri 


lista con 100 ghinee che inviamo oggi mediante | 9 


il console italiano. 
« Nunois avp Pracocx 
« Wells Street, Oxford Strett, 
« London W, 42 settembre. 


(Riforma.) 


L'arrivo del Duca d’ Aosta. 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese in data 
del 15 corr, 
Un ricevimento commovente, solenne, tanto 
più splendido quanto meno preparato , quauto 
ale e spontaneo. 
della Stazione, all'ar- 


10, 
Principe di Cari; 
re delegato, il si 


Martino, Sipeo, ece., ece., quanti deputati e se 
fiatori sono presenti in ‘foriuo, le prime ca 
che della Magistratura torinese , i comandanti 
delle truppe, i rappresentanti d'ogni ordine 
cittadini, tuito il fiore della popol zione si 
siepava ad uttendere il treno; nè mancava un 
numeruso stuolo di siguore a ra tare il 
gentil sesso e l'elelta società di Torino. 

Tutti, allo rinfusa, senz’ordine , tutti con 
un solo discorso sulle labbra : la desolazione di 
Napoli, il coraggio, la generosità dei Prinei 
di 


Capiggatoie. 
3 15 si vede loutano a 
intuona la 


ino grida di Viva Savoia! 
e grida e in mezzo alla folla il treno sì 
"ita no 
uti non pensano ad ordi a 
paratai; @ fasi diotiaguere ipse mito 
ad acelamere al giovane Principe, e si affollano 


Il Priucipe Engenio fu il primo ad 
narlo, e gli sporse la mano, 
me = tlc 

— Sla — rispose; — ma lo spelta- 
colo che abbiamo veduto ci ha molto boia. 
È meno orribile un campo di battagli 

Disse ancora qualche altra parola col sin- 
daco e cogli altri astanti, poi si avviò verso la 
sele d'aspetto. 

incipe a male fra la folla, 

ride legno! si presa di Catecalcoo, bel 
natore Eula; poi il comm. Caleude, procuratore 


di Cassazione, si dice: 
- 1" sibile cemmirto ed 


ire il treno 


ici 
li co- 





Alle 5 42 i due erano gi 

Italo grave © furono condo 
Duca diede subito L. 500 per le far 
dei disgraziati. ga ee 

Il sindaco conte Di Sambuy ha fatto subito 
chiudere il passaggio, ed ha mandato a chiama- 
re l'impresario della casa, certo Rinaldi, ren- 
dendolo responsabile di quello che potrà succe- 
dere in seguito. 

1 deputati di Terino al Ro. 

1 deputati che sono presenti io Torino e 
che si trovarono oggi al ricevimento del Prin- 
cipe Amedeo, mandarono insieme il seguente 

imma ai colleghi di Roma: 
« Presidenza Camera dei deputati, 
* Roma. 

* Deputati presenti in Torino, mentre ac- 
« clamano al Duca Amedeo reduce da Napoli, 
« attestando profonda «mmirazione pei Principi 

assuciano al presidente e 
« ai colleghi della Camera presenti in Roma 
« per le onoranze a Re Umberto. 
* Berti — Cibrario — Compans — Dema 

«— Favale — Frola — Lamarmora 

— Roux — Sammartino — Si- 
'egas — Vigna. » 
Porcherie. 

A Piacenza, mentre si faresa una dimostra- 
zione si Re, alcuni “Kbera'oni interruppero la 
dimostrazione, geitaudusi addusso alla bandiera 
dei veterani." 

L'Italia a questo proposito sei 

« Bisogna pur troppo che ci sia qualche 
cosa di disgustoso, di nauseante nelle notizie di 
un giornale, se esso deve dare la fotografia del 
giorno. Così è falia la vita. Apprezziamo gli o- 
nesti e i bravi e i buoni perchè ci sono quelli 
che rappresentano lulto il contrario. 





« Or questi sono i liberali in Italia ! quelli | 
tranquillamente e | 
- di 


che insuliano cli manifesta 
legalmente va' © 
sono gli amici e 
« 1 loro gi 
chè nel Belgio i liberali — come loro — hanno 
bastonato ì clericali, che facersno una dimo- 
strazione, che già u'avevavo fatia un’ al- 
tra — liberamente, non disturbati da nessuno 
ili 


« Non saremmo i primi se 


in Corpo ad incontrar- | 


Ù 

alla Giunta e al 

carsi al cordone per spedire un telegramma a 
Nicotera ed agire qualora la risposta fusse ne- 


gativa. i 

Difatti, appena presa questa deliberazione, 

circa trecento persone partirono per Migliorina, 

Jute dalla musica, uve giunsero tranquille, 

di guisa che non vi era neppure l'aspetto di 
una dimostrazione. 

A Cambiaggio, De Nobili, salito su di una 
altura, raccomandò a coloro che lo seguivano 
di serbare la calma, rispeltaudo soldati e cat 
binieri che sono nostri fratelli. Aggiuuse ch' 


telegramma per reuderio av 
tadini di Spezia sono posti in tristi condi 
dal cordone sauitario, attendendo una pronta 
risposta. 

Il discorso fu approvato ed applaudito. 

De Nobili, con Oddone, Tagliagambe ed 

altri del Comitato, si recò in una casupola vi- 
cina per stendere il telegramme. 


no dei carabinieri 


ieri. no poi un fenente con quat- 
tro soldati a cavallo. 

1 due delegati, postisi la sciarpa tricolore, 
intimarono si cittadini di sciogliersi. 

Il De Nobili allora si alzò e disse che non 

vedeva nessuna necessità di tale intimazione, 
essendosi riuniti allo scopo di spedire un tele- 
gramma e coll'idea di serbare. la medesima 
calma fino a che non avessero ricevuto ri- 
sposta. 
Tatto fu inutile di pubblica 
sicurezza averano ordiui preci Depretis di 
usare la forza iu caso di oslilità, cosicchè fu 
per una seconda volla intimato ai cittadini di 
sciogliersi. 

L'iutimazione non fu ascoltata, aozi la 
folla si fece più compatta. Fu allora che Oddone 


la può ottenersi colla per 
i abbiamo alla Spezio pietre e fucili ! 
Avanti ! 
Queste parole furono il segnale della lotta. 
caricò il popolo. 
jeri a cavallo si gettarono sui cit- 
furono coutusi. 
De Nobili fu ferito. 
Sì fecero tre arresti: Oddone, De Nobili e 
Tagliagambe. 
Sì teme una nuova dimostrazione. a 
La città semi istato d'assedio; non 
vedono che mil 
Alcuni cittadiui pen 
Bartolomeo, ove stano chiusi 


i pri 
è sperabile che nou se ne fa Il 
inferto hi 


provvedimenti edilizii ed igienici per la città di 
Napoli. Si dice che, prima di ripartire per Stra- 
onor. Depretis voglia coneretare qualcosa 
n proposito, per prepar ua progetto, che 
presenterebbe al Parlamento in novembre. 
Telegrafano da Parigi 15 all' Ital 
Un nucleo di banchieri francesi, rivnitisi la 
sera di domenica al Comptoir d'escompte, ha 
elaborato un progetto di prestito di circa 800 





È 
mali vanno in solluchero per- 





milioni, da presentarsi al Municipio di Napoli 
per la demolizione e la ricostruzione dei quer 
tieri luridi e iuletti della vecchia cit 

Il progetto, che pare ispirato a eccellenti 
condizioni, verrà presentato alla fine del mese 
al sindaco di quella citta. 

Contemporuneamente, varie Società di co- 
struzione banuo gia deposto e deporranno varii 
progetti edilizii che andrebbero di conserva con 
quelli fivanziarii. 


seley, decise d’iu 
viare in Egitto un rinforzo di 3000 womini. 


Cattaro 17. 


n - Gliarmauti presso Prizzeno(?) 
sì sono sollevati. 


1 Manifesto 
del lega dei tre Imperatori. 
Pietroburgo 15. — Il Journal de S. Peter- 

sbourg dice: Îl Convegno di Skieruiewice do. 
miva tutta la situazione, 
peratori accompaguali dagli u 
cui filucia dei Sovrani affidò la 
degli affari esteri dei tre Imperi, nou è il punto 
di partenza di una nuova situazione, ma la con- 
sacrazione iello stato di cose felicemente esi- 
stente e l'altest he regna completo ac- 
cordo fra i Ure Imperi su tulte le gradi que- 
stioni che preoccupano l'opinione pubblica e una 
nuova garauzia per la pace generale Non trat- 
fusi d'alleanza e nemmeno di accordi speciali 
in vista di scopi determinati, ma della consaci 
zione dell'accordo già esistente fra i tre luperi, 
acciocchè d'ura inuauzi qualsiasi questione sor- 
A li'infuori dello statu-quo li trovi non iso- 

li, separati e divisi, ma uniti nella risoluzione 
di agire iu comune, la dove fossero divergenti, 
in modo da salvaguardare solidariamente gl’ 
teressì superiori dell'ordine, del diritto e della 
pace. Gli altei p poli dell’ Europa, e il mondo 


civile in genere, ravviseranno nella intervista 
Ì 


nuuvo e prezioso pegno di quella politi 
la” pace, che, rispettosa. 600 ‘allo. serapolo 
rui e non richiedendo 


€ pacificazione, 
le il lavorio 
ocevito dei nemici dell'ordine stabilito e i per- 
turbatori della publica tranquillità, cui ultima 
meta è l'anarchia e la distruzione di tutte le i 

stituziodi circoudate dal rispetto dei secoli. 
46. — Al praoso d'ieri non 
Imperatore Gu- 


manifestassimo Shierniowice 
Il’dubbio che le libertà — ciò che veramente | vi fu nessun brindisi; però 


Non avevano ancora finito, che giunsero sul | 


DI 
quello che avrenne nella 
matizzare vivamente quegli gu, 
favorevole saggio delia civil, 
nostro popolo. 
© sì sedette alla sua ni 
ustria sedeva a destra della C 
i fronte lo Czar colla Granduchessa Maria Pau- 
Jowna, 0 eravi Bismarck. 
Skierniewice 46. — leri, dopo 
ircolo. 


fano da Cuneo 43 al 
Il deputato on. Giudici, trovandosi in C, 
la rale, cadde battendo ni 
Il suo stato è grave. 
A questo proposito leggesi nell’ Araldo i 
Como, in deta del 14: 
ni si era dissipata la gravezza alla testa 
Skierniewice 16. — I tre Imperatori ritor- e continuava il dolore, senza però presentare 
narono della caccia .verso le 4 e un quarto. indizii di lesione sia del cervello, sia del midollo 
Seguì il pranzo e la rappresentazione di un spinale. 
ballo. 
L'Imperatore Guglielmo partirà domattina ; 
l'Imperatore d' Austria partirà un'ora dopo. | 
Skierniewive 46. — Alle ore 11 del mattino 
ebbe luogo la rivista dei battaglioni dei regi 
nomi degl’ Imperatori di Ger- | 
| tre Impera 
laglioui, posc 
toe ua beltaglione dei precedenti 63. 
reggimento, e quindi l'Imperatore Guglielmo | Napoli 16, — Il prefetto accompagnato dal 


con un battaglione del suo reggimento. | professore Margutta, visitò il Comitato della 
,, la succursale del Mercato, 
Francia e €! 


ipale di Porto. Visitò alcuni 
Parigi 16. — Un dispaccio di Courbet dice | infermi gravi, elogiando il servizio. 

che i Ciuesi calcolano a 15 milioni le loro per- | i 

dite dell'arsenale di Fuceu, a 18 milioni le per- 

dite della flottiglia ; le perdite dei forti sono 

ignorate. 

| °° Londra 16. — Il Times ba da Sciangai: 

Una riunione della colonia iuglese protestò con 

i proluagamento delle ostilità; decise di 
il Governo inglese a provocare una 


Notizie sanitarie. — L'Ayen 
ci maud: 

Parigi 16 — leri due decessi a Tolone, 
tre all’ Herault, e due nel Gard. 


1a Stefani 


a operano 
attivamente con grande zelo a sollievo dei co 
lerosi nelle quatiro sezioni maggiormente coi 
pile. La popolazione più tranquilla riprende le 

ladini 

Berlino 16. — La prossima settimana avra 
luogo ua gran concerto & favore dei colerosi 
di Napo! 

Londra 16. — Il lord mayor oggi annunzia 
che apre sottoscrizioni per soccorrere i colerosi 
di Napoli. 

Parigi 16. — Nei Pirenei Orientali 14 de. 
cessi. 


Londra 47. — Il Times ha da Fuceu: Il 
luogoteuente Hubbard è morto. 
ville informo la Camera di commerci 
Glasgow che il console inglese di Scia 
se l'Autorità cinese a sospendere la chiu- 
sura della navigazione del Wuosung. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


|di 

Napoli 17. — Il prefetto diede mille lire 
ai Comitati dei superstiti, mille alla Croce Verde, 
in seguito alle disposizioni di Depretis, a com. 
pimento delle lire 14,000 lasciate da Depretis 
ai colerosi. 

Un decreto prefettizio rimosse dall'ulticio 
il sindaco di Casalnuovo, in seguito agli sconci 
deplorevoli circa le misure sanit 

L' epidemia a Napoli decresce sensibiliente, 
ma è seusibilissimo l'aumento a Resina, nelle 
ultime 24 ore. 

Napoli 17. — Bollettino mun 
mezzanotte del 15 alla mezzanotte 
463, morti 164 e 94 dei casi precedenti. 

Parigi 47. — leri due decessi di colera 
nell'Herault, uno vel Gard, 10 nell’Ardiche, nes- 


11 Prinelipo Amedeo. 
Torino 16. — Il Principe Amedeo scrisse 
l al sindaco, ai ndogli che informò il Re 
dell’ imponente dimostrazione d' ieri. Soggiunse : 
Ritenni grandissimo favore quello concessomi 
e, permette: accompagnarlo nel 
| pietoso pellegrinaggi feci che compiere 
ua dovere di sudd lele cittadino, liet 
mo di aver pi 
occasione che Tori 
| fratelli meridi 
rioso passato. 
riugraziare Torino. 


Nostri dispacci particolari (*). 


cipale. dalla 
cl 46: casi 
ti 


. — Parecchi 


sospetti di 
colera nella provincia di 


‘agona. 


Bolletti 
L' Agenzia Stefani 

‘Roma 16. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 14 a quella del 
15 corrente: 

Provincia di Aquila: 3 casi a Barrea, uno 
dei quali seguito da morte. 

Provincia di Benevento: 4 cuso sospetto è 


Assicurasi che i 
sera in casa di I)epretis, si 
anche della questione di bo- 
nifica edilizia di Napoli i fondi stanziati È pa 
per la direttissima. eiaiilon) 


€ Pedrengo 
= i 1 ad Alzano Maggiore 


è ra e probabilmon 


te Depretis stasera ripartirà per Stra- 
della. a Cancello rl 
ile, Maddaloni , No, 
civo; 1 morto. 
mona : 2 casi a 
di Sopra; 4 Agnadello, Modignano e Umbriano; 
2 morti. 


ungerà oggi a Roma il personale 

di servizio del Re a Napoli. Come già vi 
ho telegrafato, delto personale sarà tosto 
a Castelporziano. 

delle ultime a Raeconigi © 

ventiquattro ore reca soli sarru, Chers 
vette usare la forza per disperdere le in- 


sistenti Spezia 18 casi 


6 causi e 4 morti; 3 


e della stampa ra- a Porto Venere; 1 a Rocca Vignale; 4 


dunasi stasera per deliberare sul suo con- 
ibuto per Napoli. 
Stante la situazione eccellente  sani- 
taria a Roma, il nostro Ufficio d' igiene 
annuncia sospendere il bollettino. 


a Casola cd | 


Provincia di Napol 
zanotte del 14 a quella 
116 dui casi precedenti. Ci 
partiti : 

S. Ferdinando 14 


A Napoli dalla 
A 45: morti 
nuovi 470, così ri 
*) Arrivati ieri tri tardi, pei ere ine 
sen tot curare vete «| 
Roma 47, ore 12,15 p. 
L'Associazione della stampa iers 
votò per acclamazione un telegramma 
plauso e di ammirazione al Re, e un or- 
dine del giorno di riconoscenza a quanti uovi 44 così ripartiti: 10 a S. Giv 
staronsi a soccorrere i colerosi a Na- | vanni Teduccio e Resia — 4 a Barra — 5 + 
li. i : Afraj da, me oe Aununziata — 2 a la 
leliberò mille Lire a Napoli, quat- | 219, Ponticelli e Vico | 
trocento a Spezia e cento a Bused SUE Ceo (Ceilenadi 
1 promotori del dono a Magl o Provincia di Novara: Un caso suspito ® 
darono ciuquemila Lire. Altre cinquemila | Biella. 
il principe ‘l'orlonia. Provincia di Parma: Un Caso a 
Depretis trattiensi qui alcuni altri | (campaguo ), uno a Parma ed 4 morto 
iorni. ‘ovincia di leggio Emilia: Un caso è 
Fa distribuito ai membri della Come | BTIcOO: porte ne monti Guastalla 
missione parlamentare il progetto della ri- | Provincia di Rovigo: Alcuni casi dubbi è 
forma provinciale e la relazione Lacava. | Conlarina e Crespino, uno a Canaro. (V sotto 
La proposta d'una soltoscrizione po- mar 
polare per una medaglia d'oro al Ke non | 
| trova qui aleua seguito. Essa pare a tutti 
impropria e inadeguata. 
La questua di beneficenza organizzata 
dalle Associazioni costituitesi in Comitato | GA pai unta Papi 
di soccorso avverrà domani. | 3, gd Eeegpino il giorno 14 corr. casi 5, mett 
— 3; tutti però dichiarati spora 
PI 3 |" Giorno 16, 0re 3.05 
Fatti Diversi |uowomeno da sig prettto 


. prefetto 
| guente telegramma 
Da 36 


65 — S. Lorenzo {2 — Mu 

no 88 — Porto 71. 
Nella Proviucia : 

precedeni 
Cas 


Morti 13 e 13 dei cos 


loro 


Riceviamo dalla K. Pre 
ie sulle condizioni ss0! 

cia di Rovigo: 
aa il giorno 9 sett re 2 così 
da morte; il giorno 14 3 cs 
e 2 morti; il giorno 15 un caso fulminante * 


tarie nella Pi 
A Coi 
| sospetti sexu 





suna segnalazione di altri 


m 
figlio del Re delle 
I | i mauda: | Isole Sandwieh. — o da Napoli 
Wadihalfa 16. — ll Nilo continua a de-|46 al Corriere por Patfeagi ia 
i nsvai | “ Siglinelo del o delle Isole Sandwich, fra 
2 ea ee . |comev legrafato ieri, era malato di lilo. 
rutte scene a Treviso. rodi | dopo essere stato malato di colera, è morto. L4 
le | malattia di cui è morto è stata precisamente 
una nelrite. 
Questo principe a l'anvi, e 100 8° 
mu tv Ieva vent'anni, è 
Il console delle Isole Sandwich voleva fort 
i I medi 
he ci 


argomento; ma, pur troppo, ieri 
mezzavolte al Caffè dei Commercio si ripelerono 
le brutte scene deplorate nella scorsa dumeuica. 
— Alcuni popolani entrarono iu quel Caffè, bev- 
vero, e fino g qui nuila di male; wa, poscia, la- 
luno voleva Jagare a modo suo e si diede a 
fare del chiasso, a pronunciare parole che nvi 
nou ripeteremo, ed a commellere qualche vio 
lenza. lutervevuli i carabivieri e le guardie di 
P. $. furono fatti degli arresti. | 
Noi nop possiamo che ripetere ciò che ab 





al Secolo: 


È morto 


dove suo 
anch' egli 
varlo. 


note: 

il Carabeili, 
morto. Sono 
signora e il 


one. 
Fu però 
palcorrata, | 
delle isole d 
ramento, tri 
sopravvenuto 
Migliora 
Croce biane 
Depretis 


no 
46 al Corri 

Il sinda 
seguò al car 
dalla somm: 


Le squ 
re 


mila live 


'erle 
‘elegral 


fiammate p 
Sì pro 
è dei case 
nelle cloaei 
Jeri se 
bottega, fu 
steltero su 
I pove 
Accurs 
i quattro | 
Sollecito ine 


N 
poli 16 
A 


di ver 
Comitati. 
Hi sin 
cendo che 
fitterà dell 


Brut 
Napoli 1% 

La se 
venne un. 
e veniva 


sbigli 
Telegratan 

Molti 
che ieri si 


La ci 
tomi 16. 
teri n 
garibaldini 
dudussavan 


Divo 
grafano d 
Ao 


ristabilito 


Pro 
poli 15 a 

Fioo 
re 17000 
dei coleri 


Tra 
poli 13 
si 


gli elle 

vengano | 

tà e vend 
Gero 


sto trafti 


Sen 
zo. — 
bardia 

"Di 
sere pro! 
zata, per 
zioue di 
che le lo 
tate com 

sere qgontro ll 


chi 


A 
mini. - 
ma 14 
lers 
della Sk 
legramu 
più oltr 


sp 

















































del Mercato; 
isitò alcuni 







‘mente col. 
riprende le 










































e_mille lire 
Croce Verde, 


etis, a com- 
da Depretis 
dall' ufficio 
agli sconei 





bilmente, 
Resina, nelle 


ciale pubblica 
[4 a quello del 


la Barrea, uno 
iso sospetto a 


si a Bergamo 
e Urgnano ; 


[si a Casoletta 
e Umbriano ; 


morti 157, è 
i 470, così ri- 


12 — S. Giu 
13 


128. — Pendi- 
e 13 dei così 


10 a S. Gio 







fulminante a 













[r. casi 5, morti 


[Giunge in que 
Rovigo il 36 
























al Secolo: 

È morto il maestro di musica Miarro, gio- 

vanissimo, che l'anno seorso otteneva il primo 

premio nel Comsecratario di San Pietro a Ma. 

ella 0 o. Era una lumi 

ansa della esige Gili ag 
Altri due medici della Croce Bianca e due 

della Croee Rossa furono attaccati dal colera. | 
Ai Grauili, il medico De Renzi, direttore 

di quel lazzaretto, dopo essere rimasto dieci 

giorni senza dormire e quasi senza. mangiare 

fa quell’ Ospedale, prodigando a tutti le sue cure, 

ebbe il dolore di'essere chiamato 

dove suo figlio giaceva moribondo. 

Soeh' egli assalito dal morbo. Però si spera sal- 

varlo. 

Telegrafano da Napoli 15 al Pungolo: 

Tra i nuovi colpiti del ceto superiore vi 

noterò — vittima della propria abnegazione — 

il Carabelli, volontario della Croce fianca, ch' è 








Jerna! 
malati di questo 
rigione. 

Fu però altaccato anche i 
palcorrata, uno dei i. i 
delle isole di Sandwich, ch' era 
famento , trovasi ora in grave stato, essendogli 
sopravvenuto il tifo, 

igliorano invece Ranieri e Fornovo della 
Croce bianca. 
Depretis lasciò 














Itri anorti. — Telegrafano da Napoli 
16 al Corriere della Sera: 
Nelle carceri sono stali colpiti dal colera 
altri detenuti. — Quattro guardie carcerarie 
sono morte. 


toscrizioni — Soccorsi — Chei- 
no ccomomaiche. — Telegrafano da Napoli 
{6 al Corriere della Sera: 

1 sindaco. Amore; per ordine, del Re, cop: 
seguò al cardinale Sanfelice 15 mila lire detratte 
dalla somma largita dal 

Il cardinale distribuirà 











i. 
Phi nel Regio Arsenale si attuò una cucina 
ssonomica pel personale che lavora in quegli 
opifici. 

Con soli 25 centesimi, ua operaio potrà a- 
vere un pasto sano © ato Pe 

Le squadre lombarda © luscana comincia- 
rono a prestare servizio ieri. 

Siuora la cifra raggiunta colle somme rac 
colte dal Comituto ceutrale di soccorso supera 
le 51 mila lire, 

Il Muaieipio ha raccolto sinora più di 248 
mila lire. 











Micia 

Pericolo corso da quattro formal. 
— Telegrafano da Napoli 16 al Corriere della 
Sera: 

Ogni sera per la città si fanno grandissime 
fammate per distruggere i caltivi miasmi. 

Si procede alla disiofezione degli ambie:tti 
è dei caseggiati bruciandu solfo nei cortili e 
nelle cloache. 

leri sera quattro fornai, chiusi nella loro 
bottega, furono sorpresi dai vi di solfo, e 
stettero sul punto di Î 

I poveri fornai cominciarono a gridare. 
he scassinò la porta, e trovò 
i quattro fora giacevano al suolo. Furono 
sollecitamente soccorsi. 




















I Corriere della Sera: 
i vornesi s'è offerta 








Comitati. 

Il sindaco ba risposto ringra: lo, 
cendo che, se vi sarà bisogno, in seguito, appro 
fitterà dell'offerta. 








Brultissim: Telegrafauo da 


Napoli 15 al Sec 
La 


fatto. — 












a notte nel vicolo Mandracchio av- 
cuso dì colera. Accorreva il medico 
respinto dai parenti incredì soe- 





corsi. Essendosi allora portato sopralluogo un 
notabile della sezione dì Porto, questi ven 
doi popolani aggredito e bastonato 


Biglietti 
Telegratano da Roma 46 all’ ltalu 

Molti portano biglietti di visita a Depretis, 
che ieri si fece fare i suffumigii in casa. 

















Hu camicia rossa. — Telegrafano da 
Roma 46 all ftalia : 

leri mattina sono giunti a Livorno molti 
garibaldini dire poli per portare soccorso. 
indussavano lutti la camicia rossa. 


Disordini 








mere, — Tele 








grafano da Roma 15 alla Perseveranza : 
A Portovenere, essendo stato vecupato il 
lazzaretto trasportaudovisi dei malati della Fra 





zioue di Grazi, accadde una sommossa. La po- 
polazione barricò il poese, e la forza distrusse 
le barricate. Si fecero 43 arresti, e l'ordine veune 
ristabilito. 


er 
poli 1 
: 


mti trinti. — Telegrafano da Na- 


Perseveranza Rav oi iii 
a ierì il Municipio ha introitato li- 


re 17,000 per i posti distiuti nel camposanto 
«el colerosi. TARE 
Traffico infame. — Telegrafono da 
poli 15 al Pungol: } 

Sì deplora vivamente il fatto che molti de- 
gli effelti dei colerosi, che sono destinati al rogo, 
vengano soltralti e vengeno poi riportati 
tà e venduti. 

Cercasi di scoprire i manulengoli di que- 
sto Irafico veramente infame. 


monimi è un brutto scher- 
Mo S‘reiegralano da Roma 45 alla Lom 





























Se sono anonimi e 
chi aiuterà le loro famiglie ? 


i cccorre amare nem mno- 
miei ESPONGeSi nelle Libertà in data di Ro 
ma 14: 








« Riagrazio le, Associazione stampa sua ol- | 
, ma risi i debbo pregare le e con- 
i la massima pub- 


bisogno dell'aiuto del Governo, che ho avuto 
ottenendo caserme. 

| miei ottoceato volontarii della Croce Bian- 
ca e le forze del Municipio provvedono 
tamente alla cura, all'assistenza ed al seppelli- | 


istituzione, poichè, igaorando le strade, il 
letto ed i costumi, essend» sconosciuti alla po- | 
polazione, mi creerebbero impacci. 

« Tante numerose insistenti offerte dimo. 
strano una cosa sula: essere la carità virtà co- 
mune, essere tulti di-posti sacrificarsi per essa. 

, ma li prego di 
mo bisogno di uvmi 


periale di medicina a Berlino. 

| due opuscoli vengono a completarsi, e 
affinchè la ui utilità possa risultare dalla 
massima di pue, saranno messi ia vendi 
al prezzo di 50 centesimi ciascuno. 














colera por gli nomini © 
mimali. — Leguesi nell' Italia 

Gli animali non sono relrattarii al colera ; 
tanto almeno sembrano provare le esperienze 





a- 














dei dottori R Rietb, i quali pell' osprdale 
del Pharo, a Marsiglia, ne han fatto prova_su 
alcuni ratti e conigli che sono morti del morbo. 


analoghi in 


a mangiare. 
Una leggerissima differenza di chinismo nei 
sicchi gastrici può portare in due organismi di 
suarità impreviste, € perciò non sarebbe da far 
meraviglia dello stato diverso anche di animali 
affini di fronte ad un morbo qualsiasi. 
Vediamo bovino muoiono i buoi 
e non gh lemalico muoio- 
no gli uvmini e non i buoi. Per non prolunge- 
re gli esempii, concluderemo che, come noi sb 
biamo il privilegio di un colera per uso degli 
0a) i polli hanno il privilegio di un 
altro colera per loro esclusivo uso e consumo. 


Assassinio. — Telegrafano da Siracusa 
43 alla Rassegna 

leri, in territorio di Ragusa fu ammazzato 
Claudio lnchivstro, gettaadolo da un ponte alto 
50 metri. 


































— Serivono da Crissolo, 11, al Mon: 













calde la neve e chiuse er- 
mente i nostri passaggi. | poveri soldati 
che si trovarono in guardia alla Traver- 
mento del Piano del 
nottata Stamane al 
occhio di neve. 





co dott. Tatta 
bile Carolina Persiciui di Bel 
alla luce le seguenti componi 
Lettera agli sposi, con la gr 
zione letterale del testo greco dell’ Ode d'Ana- 
creonte, supra Amore, eseguita dall'illustre let- 
terato abate Francesco nob. Trivellivi, onore 
dello citta di Bassano, e dedicata dai 
sissimi P. C. — A_T. C. — Premiata tipo litu- 
gratia A. Roberti, Bassano. 

Epigre m guifici rilievi agli sposi, 
delle famiglie — Premiata tipo-litogra- 
fia A. Roberti 

Epigrafe , con 
Zanchetta, dedicata agli sposi. 

Sonelto, la Madre, dell 
gnora Elisa Terreuati Persicini, omaggio di Et 

— Tip. C. Ferrari alla Posta, Venezia. 

‘Sonetto agli spusi, dei coniugi Gisumalteo 
ed Elisa de Zuliani. — Idem. 

Lettera, con puesia, dedicata alla madre 
della sposa dal cav. Giuseppe dott. de Zuliani. 

Tp. Berengan, Cadore. 

Leltera del cugino V. T. 
lettere di Giuseppe 
Francesco Algarotti s Berlino, in data 20 no- 
vembre 4749 e 24 febbraio 1750. — Premiata 
tip. litog. A. Roberti, Bassano, 

Puesia, alla madre della sposa, della fami- 
glia B. — Tip. Deliberali, Belluno. 

Sonetto, agli sposi, di Guido Martini. — 
Tip. dell'Arte della stampa, Firenze. 

Sonetto alla sposa, delle amiche Catty, Em- 

el 


Feltre. 
sposa, dedicala da A. D. L. C. 
Tip. Cavessago, Belluno. 
madre, e sonetto, alla sposa, 
del compare E. S. — Tip. Cavesstago, Belluno. 
‘Poesia, alla madre della sposa dei cooiugi 
Faustino e Francesca Monego. — Tip. Berengan, 
Cadore. 
Poesia, Amore, di A. P. — E P. — A-R. 
— P. R. — Stab. lip. Prosperivi, Padova. 
Lettera, agli sposi, di P. R. e Famiglia. — 

























in seguita da due 
Padova al conte 

































| berlì, Bassano. 







luglio 877, 

cuni Bassano. — Prem. ti 
Epigrale e sonetto alla sposa, dei cugiui 

Rossi. — Tip. Berengso, Cadore. 

Per tale fausta circostanza la nob. sig. Eli- 

sa Terrenati-Persicini fece distribuire dei sac- 









schi, ehe furono serriti nel giorno del matrimo- 
‘civile ed ecclesiastico dai bravi albergatori 
delle Due Torri, fratelli Vedana, come pure il 
corleo con uumerosi equipaggi € seguito. 


Morto di uno selonziato. — | gi 
nali di Pari la morte avvenuta 
giorno f1 corr. di ua illustre chimico, fisico 
ed agronomi lenza , il signor 3. A. 
Barral, nell’ età i 


fl sig. 4. A. Barral 









reso, colle sue sco- 
ila scienza agricola. 
Il 


























demia delle scienze agricole di Pi al primo | 


rango di tali istituzioni scientifiche. 
(Euganeo) | 






legrafano dî 
A tutto il 13 correate, gl’ iutruiti dell'Espo 
sizione, visitatori ad una lira, abbunati, ece., 
sommano ad un milione ottaniamila centocia- 
quautatrò lire cinquanta centesimi. 


Tragedia nel sorraglio Bidel. 
Leggiamo nella Gassetta Piemontese di Torino : 
L'altra sera nell'ora dello pulizia e del go- 
verno delle belve, un inservieute fece entrare 
per ishaglio nella gabbia delle tigri una bellis- 
sima pantera. 

Le tigri non vollero saperoe di quella visita 
improvvisata € s1 slanciarono addosso alla pau 
tera, la quale reagì, ma, sopraffatta dal uumero, 
dovette soccombere. 


Una disgrazia nel ponte di Saga 
mel Veromese. — Leggesi nell'Arena br 


ito, colono di Bure di Fumane, 
era stato trovare con aleuni di sua fs 
miglia de’ suoi conoscenti del Comune di Ne 


grar. 

















Verso sera ritornava col suo carrelto a 


‘Su quel carrelto, oltre il Costlo, v' ereno 
ragazza, un giovinelto ed un bambino. 
rrelto era trainato da un cavallo viva- 


casa. 








veva acquistato da poco ed 
neora iu pro 
quando il Coatt 





E 

geva al ponte di Saga. Il cavallo, forse 
trattenuto dal morso, cominciò a rie 
Il Coatto lo corresse colla frusta. II ca 
mise a far peggio. Una frustata più forte delle 
solite lo fece imbizzarrire di più, per cui fece 
un grandissimo scarto, rinculando e saltando a 
cavalcioni della stauga del carretto. 

ll carretto fu spiuto sull'orlo del progno 
che costeggia la strada, e che, disgraziatameute, 










auche in quel punto è senza ripari o paracai 
La veemenza deli’ urto datogli dalla ma 
bestia, ce segui tirar calci a più 








posso, lo fece ro! 
dosi nella caduta anche il 

Le persone che si trovavano 
erano cadute solo. 

Alle grida strazianii di doloree di aiuto, 
che mandavano quei wiseri, erano accorsi molli 
che cou ogni cura e diligenza si 
diedero a prestar soccorsi ed aiuti ai caduti. 
Fra gli accorsi si videro pure il nostro 
uglielmi, e l'avv. cav. Renzi Tes- 





sul carrello vi 




















il cat 
fatto incolume ; il carretto 
erano assai mali 





cata in modu orrendo... 
e pareva esanime. 

La donna era lutta sanguinolenta ed aveva 
la mascella rotta, da cui usciva a folti il san- 
gue,e non poteva rialzarsi per gli atroci dolori 

uno dei faucialli era tramortito. .. 
più, e l'altro era pieno di 
ulava con strazianti grida. 
ito, che versava in gravissimo stato, 
vemente ferita, vennero col- 
loc. radon e Vennero con- 
dolti alla casa dei loro conoscenti, dov' erano 
stati a far la sagra, ed i due giovinetli vennero 
ricondotti a Bure. 

Sappiamo che lo stato del Coalto è gra' 
simo, e stamani stesso fu sacramentato. La dot 
na ha un braccio fratturato oltre ad altre g 
contusioni ; il bambiuo era tramoriito dalla 
paura; ma' ha poche grafiature. 

ll dol roso fatto è succeduto ira il ponte 
di Saga e quello di Sau Vito, presso la località 
Ballario. 

Cavalleri d’industrla. — Leggesi nel 
la Gazzetta Livornese del 14: 

Una tal sera, poche sellimane or sono, due 






























guardie, accompagnato da un delegato, pedinava- 
vano pi si 
gnore elegantemente vestito, che 3° avviava verso 


elega 
la Stazione. Quando furono a metà della via 
ageuti di P. S. affrettarono il pas- 
runo con bel garbo a quel si- 





Bisogna ch'ella abbia la compiacenza di 
venire con noi. ; 
— Dove? Perchè? 
— AWl ufficio della Questura. ll perchè lo 


laggià. 
Meri ilo sono il nobile S.. 
S.. 0 Fi, è proprio necessario che 








veoga 
Dall' arresto del nobil signore. si venne su 








il vicepresidente dell’ Associazione 
della Stampa IaivlgeL al deputato De Zerbi il le 
non destinato, 


bito in chiaro d'una serie di truffe ordite con 
sovrana maestria. 
Erano in due a tender le reti. Un sedicente 
barone M..., che stava a Genova, ed il preteso 
nobile S.... che aveva alloggio in un albergo di 


























Vivameote commosse per la inattesa sven: 
tura, noi sue affezionate allieve sentiamo il do- 
vere di porgere un tributo alla cara 
del reverendo Dom Pietro Zane, che fivo 
nostra educazi..ue ci fu amo: 









Un bel caso d' sta. — 
gesi nella Gazzetta d' Îtalia in data dell'1 
Ja una domenica dello scorso agosto, a sera Sempre buono 
inoltrata, si presentò al capo della Station House | egli nei remi dell insegnamento ci rendeva 
di Wagshiogion Street in Brookiya, un giova | coi suoi modi soavi diletterole lo studio; ma si 
Botto elegantemente vestito, perfeltamente in | chi avrebbe potuto pensare che il giorno, ancora 
seutore e spigliato come passero e rivoltosi | sì vicino, saggio finale, quando mostravasi 
al sergente gli spifferò a bruciapelo questa li-| tutto giulivo e iusieme trepidanie per la riu- 
rata : a scita, serebbe stato l'ultimo in cui lo avrémmo Ì 
Signor sergente, veduto? $ 
necticut ; sono uu' agiato affittaivolo, Possa egli vegliare sopra di noi dal cielo î 
di pigliar moglie. ove indubbiamente è salito a raccogliere il pro- 
Il sergente lo guarda in facci mio delle sue grandi virtù. 
Miei amici tempo addietro veonero qui Venezia, 16 settembre 1884. 
Nuova Yor.k a far provvista di moglie. Per dir Le allieve : | 















vengo da Araford, Con- | 
ho deciso | 




















la verita, hanno fatto buoni affari; noa furono 
ioganvati per nulla nella merce. bugie bici) 
La cosa mi ba sollecitato, ed è da tre gior- n° 
ni che passeggio in lungo e in'iargo Castel Gar- 
den per Irovarei qualche cosa che faccia al caso 
mio; ma sgraziatamente non ne ho trovato. 
'Ma, dica un po’ ci sarebbe da poter fare 
qualche cosa colla ragazza Ella Sarrabee? 
il sergente lo esamiua con uno sguardo 
profondo € 
No, davvero, non scherzo 
nali la descrizione di questa ragazza; so ch'è 
stata due volle nel penitenziario per audaci fur- 
ti, e ci è ancora adesso; anzi, a dircela Vale e 
quale, vengo propio adesso dl giudice Maser 
era andato. per domandare un permesso 





a prezzi bassissimi 


bellissime specchiere in cornice dorata, 








Luci da specchio, Aste dorate pi 
nici e decorazioni. — Culle dei. Pignw 
N. 760, | piano. 809 














di vederla ; ma è lesta, e il giudice era a_pas- 
seggio. 

Ju penso che, sposandola, con un 
le maniere, riuscirei a farmene 
sa. Che ne dice lei? 


DA VENDERSI 


a 4 chilometri da Padova, villeggiatura lungo il 


po' di bel 
Ja buona spo- 





canale della Batta, con accesso dalla Stra 
Provinciale di Mauselice. Ampio brolo di m.q- 
43 mila circa, giardino terra, frutteto, vigneto, 
diritto di presa d'acqua, vasio dipendenze ru- 
i ma costruzione, scuderia, ri- 








ccorge di aver a che fare 
ultosto che con un per- 
20 e gli dice graziosameute: « Lasci il suo ri- 
verito nome ed indirizzo, © faremo di compire 
ti. » 
lustro protagonista, preso carta e ca- 
jsse ll su due piedi, sul desco, un vi- 
glietto di formale domanda , in cui dicev 
sugo, ch'egli si offriva come buono , onesto e 
fedele marito a quella ragezza qualunque che lo 
to pigliare. E scritta la supplica, se 
suoi. 



















Istituto: Moschetti | 


SOTTO IL PATROCINIO 

Camera di commercio ed arti 4 
IN VENEZIA 

SS. Apostoli, Palazzo Valmarana, N. 4633 








den a cercarsi pe 
venuta d'Europa, passi, anzi è un'idea che non 
può dirsi cattiva. 
Ma cercar moglie proprio nelle Stazioni di 








































































































izia e cercarsi la eletta del suo cuore nei pi j ri 
Follieci di un Penilenziario, questa la ci par Anno Ventesimoquinto ni 
proprio dell’ altro mondi meri 1] 
o ISTRUZIONE PRIMARIA E SECONDARIA i 
Un pazzo fu mare. — Leggiamo nel- 4 
l'Eco d'lialia di Nuuva-Yorck. 
ll 2 giugno salpava da Nuova Yorck la na 4 
ve tedesca Margharethe, capitano Helmer, con Li 
un « petrolio greggio, nato a Bre 
merbaven, ove giunse l'14 | il ca si 
pitano. | 
Il primo serivano di bordo, nel suo rap- = 
porto ufficiale, coufermato da tulto | equipog- i 
gio, narra una storia terribile circa la fine del Banca del Popolo 
DI VENEZIA. il 
Società anonima cooperativa t} 
del disturbo mentale, a cui era sogget vi 
ven dopo fece chi l' equipagi = 
poppa, «di i 
cusandoli rente, anca effettuerà 
plate agamento della Cedola N. 39 
gellò a dormire. Ì 
Verso le nove di quella sera, lo scrivano î 
fu svegliato di soprassalto da un colpo di pi Ì 
stola e da grida. Era il capitano che, frenetico, Ì 
voleva uccider tutti. 
Nacque una lotta furiosa; il c " n N j Î 
disarmato e chiuso nella sua camera. AZZETTINO MERCANTILE 
che un denso fumo uscì dal- licia 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia i 
generali » in Venezi 
Si sperava che tutto Marsizlia 14 settembre. 
nuove grida si fecero sentire in coperti È qui gionto da Wydak il velie: 
ancora il capitano che tentato di Treglia, con avaria comi 
fuoco sul limoniere. Ristal X FIRE. È | 
De lee a ciesgrcio © JeCO dela Sl" Nury Lol Gale Race Boone | 
mera del capitano, e vi mise due uOWiINÌ 2 | be una collisione col veliero ingi, Tampest, cap. Ì 
guardi di Qtebim Achiri pel Continente, con grano. Ì 
pattina dopo, il capitano era scompar- " st è celato a fondo, salvandosi tutto l'equipage 
so, e eredesi che sia riuscito a gettarsi ton riportò alcune varie, però il carico nun ha 
fe. Si deve alla prontezza con cui lo sci = 
fece spegnere il fuoco, se non si chbe a deplo- Sugar è det 
rare una Iremenda calastrofe, poichè pochi mi La nave ingl Bridogroom, cap. Stephens, 0° incendi 
nuti di ritardo avrelibero bastato per incendia apre bassa 
re il pericoloso carico. 
rie ee 
AVV. PARIDE ZAJOTTI MULLISTT | 
dl 16 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
N, — 0° 9. ong. Ore. MR. Collegio Rum.; 
Compie vggi 
erudele rapita all amore dei 
seppe Zen, caro ed alvrato bambi Haromeito è 0" 10 1697777 1 Ì 
SOPET.MIO Gli geostori, dolcezza ed amore dei | {un cuagr. si Amd: .) 179 Pt) Ì 
. s also 179 200 268 
Tensione del vapore in mm. 1247 1231 1762 
si To LOI 
be | NU nose Ì 
Velocità oraria tn chilometri | 5 3 4 
| Sereno | Sereno | Sereno 
Li 170 - 
rcità” dinamica atmo- | i 
#0 +0 |+0 (+0 
Il av i 
Temperatura massime 24 1 Minime 15 6 








Note: bello — Nebbi'relle agli orizzoati. i 


amore, Rasché. desse FIUOTÌ la fato cd. 
— Roma 16, ore 2:40 pom. di 


coraggio, e nella luce sempiterna di Dio ti vegga 
ja in alto assiso, sorridente fra gli angeli, beni 
| di esser 


| reo mondo. 
pure per noi, che, col cuore stretto 









ed innocente fuggito da 


Sardegna e 770 Al 








E prega 
da indicibile ambascia, Slamane cielu generalmente sereno, 
tomba va mesto tributo Probabilità: Venti deboli 


lagrime lit ole» 
La zie C. GM. Cel. P.C. |lo generalmente sereno. 





amarla! cad 





SPETTACOLI. 
Mercordì AT settembre 1884. 


iîratno coctom. — La drammatica Compagnia di 
Wenini diretta dall'artista A. Mezzetti, rappresenta :. Riabili. 
dazione, dramma in è atti di.V, Motecorboli, com farsa. - 
Alle ore 8 118, 

—— __——————————_—_€—€& 
Ufficio dello stato civile. 
Bullettino dei 15 settembre. 

NASCITE : Maschi 7. — Femmine 1. — Denunciati 
morti 1. — Nati in allri Comuni f. — Totale 10. 

MATRIMONI! : 4. Saudi Antonio, agente di negozio, con 

Adelaide, maestra comunale, celibi 

‘8, Grollo Luigi, falegname timesshio, con Datblà Santa, 
casalinga, celibi. 

3. Tabacco Luigi, moocanida, com Berlacei Giovanna, ca- 
saliogo, calibi. 

", Garnielli Lorenzo Osvaldo di Angelo , facchino , cou 
Detiy 'liriva di Antonio, casainga, celibi. 

'$ Ballarin Eduardo, cameriere, con Kehm Maria Mad- 
dalena, casalinga, celibi, celebrato in Sacile il 24 aprile 1884. 

DECESSI : 1, Sanavio Ubel Lugrezia, di anni 74, vedo» 
va, ricoverata, di Venezia. — id De n Verne sep 

di anni 37, coniugata, casalinga, id. — Bonaconza 
Bal" on 29 ente’ lie, di fora, — è. Pri 
solti Eugema, di anni 20, nubile, ricoverata, di Venezia, 

G. Dal Proto Maria Teresa, di aoni 9, studente, id. 
CA 19, celibe, ricoverato, id. — 





Bullettino del 16 settembre. 


NASCITE :' Maschi 10. — Femmine 4, — Denuneiati 
morti f. — Nati ‘in altri Comuni —. — Totale 15. 

MATRIMONI : 1, Zazi Ernesto, ragioniere, con F 
Genonefh, camlioga, celibi. 

2 Cristinli Lui 
ria, casalinga, 

(00 Poi licro, calli, cos Spita, ddl}, casali 


cibi. 

DECESSI: È: Zonzaînet Tosetti Teresa, dî anti 69, con- 
daga, craig, di Boveri — 3: Sabbadin, Vianello Gi 
meppina, di anni G4, comugala, casali di Va —_% 
fioroni Berlin Caterina, "iam 40, coglegafa stallo, di 

A, Zane don Pietro Jacopo, di suni 58, sacerdote, di 
Venezia. — 5. Morosini Pietro, di anmi 22 112, celibe, ma- 
qui, — 6. Schirae Giovtmi, di ani 1, edit, e 

"ta" 3 bambini sotto i anni 
Decessi fuori di Comune 

De Rotei Terten, di ai 51, decessa ia Palerano. 

Una bambina al di sotto degli anni cinque, decessa 
ia Recoaro. 

Una bambina al di sotto degli anni cinque, decesso 
in Fossalta di Piave. 


icchino ferroviario , con Gallo Ma- 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
46 settembre 1884. 
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har. vino, 19 


Partenze del giorno 40 detto. 


carbon fossile. 
Per Ancona, brig. ellen. 4jos Spiridione, cap. Charopi 
los, con carbon fossile. 


merci. 
Arrivi del giorno 14 detto. 

Da Catania, sch. ital. Spera in Dio, cap. Penzo, con 
220 tonn. semelino ed altro, all’ ordine. 

Da Pozzuoli, bark ital 
tonn. pozzolana, all' ordine, 

Da Vardò, vap. nort 
’ogea baccalà ad A. Palazzi. 

Da Trieste. vap., austr. Dido, cap. Felner, cop 890 tal 


lama lavata, 432 sac. vallonea, 45 casse sapone ,, 160 bar. 
birra, e 7 col. campioni, all' Agenzia del 
Lloyd austro-ung. 

Da Glasgow, 
89 casse è 15 ceste 


austr. Bar. Keminy, cap. Sterk, can 

sacchine da cucine, # balle iote, 542 

tub: ed accessori, #6 mazzi tubi, 1 bot. ferramenta, 440 sac. 
casi fazzoletti di cotone, e 678 tono. carbon 
ord, race. ai fratelli Pardo di 

Da Gallipoli « Brindisi, vap. ital. Bari, cap. Pastore ; 

da Gallipoli, cou 311 bot. vino, all'ordine; e da Brindisi 30 

L. vino, a F. Parisi, race, a G. A. Gavagi 


del giorno 1 detto. 
vapore inglese Nisam, cap. Athin- 


Dette del giorno 12. 
Per Termini, seh, italiano Il Giuseppe, capitàno Catan- 
taro, con legname. 
Per Rari, vapore italiano Messapo , capitano Andriola , 
con merci 
Per Taganrog, bark ellen. Cattina , capitano Cocinos, 
vuoto. 
Arrivi del 
Da Corfà e seali, 
Corfì, 8 bot. vino, all'ordine ; e da Brindisi e Bari, con 241 
hot. e 11 fusti vino, 100 sac. granone, 28 bot. e 4$ fusti 
5 balle carrube , 45 balle mandole, e 
race. all’ Agenzia della Navi 


rno 43 detto 


sé jone 
generale italiana 
Da Alessandria, vap. ingl. Tanjore, cap. Briseoe, con 
pelli, è 22 col. conteria, più altro merci da Bria- 
dine, racc. all' Ag. Penins. Orient. 
Partenze del giorno 43 detto. 
Per Bari, vapore italiano Messepo, capitano Andriola , 
con merci. 
Per Bari, vapore italiano Bari, capitano Pastore , con 
merci. 
Per Palermo, sel 





ATTI TESIZIALI 
() _—— Gerz. uff: 81 luglio. 


N 2582. (Serie Il) 
Lo sti lio dei direttori compertimentali 
a lire SUOI E poriata a lire 6000, da 4° luglio 


i seguenti posti : 
4 di direttore compartimentale a L. 6000 
3 di ispettore . . .  » 4000 
8 di ulficile . . . ‘» 250 
2000 


10 ld 
i 2500 
2000 
1300 
1050 
RL alt 4300 
3 1050 


Sono tolti dalla ‘pianta predette i seguenti 
a L. 3500 
R. D. 3 luglio 1884. 


N. 2512. (Serie I11.) 22. uff. 1° agosto. 
È autorizzata la spesa di lire 733,000 (lire 
seltecentotrentatremila) per mettere in grado il 
Governo di eseguire la Iransazione e la susse- 
guente convenzione sti n da 
22 dicembre 4883 e 26 febbra 
nistrazione dell'Altergo dei Poveri in Napoli, 
opo di definire la contestazione giudizia» 
a proposito del mantenimento delle donne 
roverate nella Casa di Santa Maria Maddalena 
Cristallini 
a detta spesa sarà inscritta per una metà 
fire 366,500) nella parte straordinaria del bi 
jo del Ministero dell'Interno per l'esercizio 
del primo semestre 1884, e per l'altra metà (lire 
366,500) nella parte straordinaria del detto bilancio 
per l'esercizio del 4° luglio 1884 al 30 giugno 


1885. 
R. D. 46 luglio 1884. 


N. 2528. (Serie MI.) Gazz. uff. 5 agosto. 

AI ruolo organico del personale addetto al 
Ministero dell'Istruzione Pubblica, approvato con 
Decreti 6 marzo 1881, N. 97, e f6 marzo 1882, 
N. 677, sono aggiunti: 

Un posto di vicesegretario con stipendio di 
lire duemila. nella categoria degl’ impiegati di 
carriera ammibistrativa ; 


Sel' posti di ufficiate d'ordine, 
dio di lire mille cinquecento ciascuno. 
R. D. 46 luglio 1884. 


N. MCCCLII. (Serie ili, parte suppi) 
via Gene ul 5 agosto. 

” Amministrazione l'Opera 
Starabba in Piazza Armerina è sciolta, ed è 


N. MCCCLIIL (Serie Hll, qarie suppl) 
azz. uff. 5 agosto. 

La Coagregazione di carità amministratrice 
del Monte dei ioni Ai 
zione di quel Moote frumentario sono disciolte, 
ed il governo delle medesime è temporaneamen 
te al 


Per. Ortoga, trab. italiano Angelo C., cap. Chichero, coa | 


Per Trieste, vapore inglese Austria, capitano Helig, con | 


Francesco, cap. Rizzo, con 480 | 
Spiphide, cop. Telletseo, con 44,444 | 


irto, 34 col. olio, "2374 balle cotone, 40 col. vino, 137 tl 
AEM, SOÈ sac: cal. GOUS sec. setelino. 398 se. pa- | PAGOVA-ROVIGO- | 


pe, 103 sie. terra giapponica, 43 col. manilla, 389 laile | F' nni seri 


ital. Teresina, cap. Vianello, con ner 
di partire deve scontare diecì giorni 


nistra- | 


N. 2594. (Serie mi. Gase. ult 6 
Stia e atont tacii ia rali art 
1] jtottantacii i ui 

Snagoscniti del e de "eolici dan- 

teschi dell’ Appendice, posseduti da lord Ashburn- 

ham, e nel foro trasporto da Ashburobam- 


Ita 
ire 585,000 sarà stanziata 
peciale nella parte straordinaria di 


cap. Andriola; è bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione 
© 85 har. silre. ja due rate: la pri 


(53 sc. veclle, 38. har. sl dell'esercizio fidanziario 1884-1885, e l'altra di 


di lire 285.000 a carico 


ico dell' esercizio succes- 
R. D. 21 luglio 1884. 


—————rr—— 
ORARIO DELLA STRADA FERRA' 
attivato il 20 maggio. 


Ì 

| Padova-Vicenza-| 
| Verona-Mitàne- 
Torino, 


oorro lravsretì 


ar |umnsas 


Trevise-Cone- 
gliane-Udine- 
Triests-Vienna 


immrvprre 


quelli in arrivo al- 
pei 


E*tdino com quelli de Triosia. 
— Il treno in partenza per Vienna alle 2. 18 


ital, Pechino, cop. Carini; da | partirà allo 3,18 © diventa diretto, come 


ii corrispondente in arrivo elle:1.30 Garà 
diretto. 


Linea Treviso-Cornuda 
part. 6.48 ant, 1250 sot. 542 poni 
per. 8.25 a0t. 203 ao por 


part. 9.— ant, 2.38 pom, 6.65-posa, 
arr. 6 ant 3.55 pom. SLI 
Linea Conegliano-V:ttorio, 


Vittorio GAba 14202, 236 p. 5.38 p, 640 p. BASSA 
Pi 452 p. 6.09 p. 7.35 p. 9,45 a. B 
A 05 Noi soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 


Linea Trevisa-Vicenza. 
8.34 2; 1.18; 
846.;2 6 
Linea Vicenza-Thisne-Schio. 


Da Vieenza 1.592 f1.60 n 430). 
Da Schio Leal 845: 920. Pret 


Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 5.35 n 8.302. 1.58 n 7,07 
Da Benso” s 6.07 a 9.488 LI0R O TA8h 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orerio pel mese di settembre. 
Linca Vemezia-Chieggia e viceversa 

PARTENZE 





Linea Wengaia-tina Bota e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3— p. A3S. Dona ore 6153. cirea 
Da S. Donà ore 6 — 4. A Venezia ore 915%. » 
Linea Vemesia-Lavannoeber:na e vineversa 
PARTENZE Da Venezia ore 6:30 ant. 
Da Cavasuccherina 2:40 pom. 


IVI A Gavazucobcrina ore 10:— ant cire 
ARRI À Venezia n anto cirea 


AVVISO D'ASTA. 


Nel giorno 8 ottobre p. v. e sucerssivi, a 
Si Marco, Calle Fiubera, N, 942, si terra osta pub- 
blica per tubli gli effetti di vestiario, rami, prezio- 
si, ecc., del valore iuferiore alle hire 50, impe» 
goati e tuttora irredenti, presso ii Banco pre- 
stiti sopra. pegni di Gio. Baitista Bezzi, da 1° 
novembre a tulto dicembre 1883, dal N. 24509 
al N. 30305 e da £.* gennaio a tulto marzo 1886 
dal N. 9 al N. 10072, salvo riscatto prime della 
delibera. 862 


Non più medicine. 387 
PERFETTA SALUTE restiviiti è tutti adulti 
è fanciulli seiza medicine, senza purghe, rè spese, mediante 


la deliziosa Parira d' saluto Da Barry di Londra, detto: 


Revalenta Arabica 
uarisce radicilmiate dalle chttive digestioni (dispepoie), ga- 
coi 
Batosità, disrrea, contamento, girameoti di testa, palraazio” 
lo si dro, sel pia. a Si 
pasto od în tenupo di gravidanza; dolori,, ardori, i 
# spasiuni, ogui disardine di stomaco, dei respiro, del fegt- 
to, nervi e bi saÎe, tosta, asma, bropchiti, tisi (cone 
sunzione), malstlie cutande, ergriori, melanconia, deperi 
to, reumatismi, golta, tutte le febbri, catarro, convalsigni, 
aevralgia, saugue viziaio, idropisia, mavcanza di freschesta 
4 di eoergia nervo; 37 d'itvoriabile successo. An- 
9° ranno di 100000 um, 
Fitto di di cum, com) Quelle LA 
l'laperatore Nicoia di Ruswa, di è La 
dottere Bertini di Torino; delia marchesa 
molti medici, del duca di Piuskow, della marchesa di Brò 
ham, ec. 
Cora N 
1869. 
La pena! Mei spesitami ha prodotto buon effetto 
aut 10 pai i repo ce dii ot: 
Ri: se Bott. Domico PALLOTTI, 
Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, ‘19 settembre 


1. — Cagfiglion ' Fioregtino, 7 dicembre 


per nua scatola della sua 
Arubica , la, quale ha tenuto 
che ne usa, moderatamente già di tre 


Cura N. 46,860. — Signor Roberts, da consuazione pol. 
quanare, cop Vosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 2001, 
Cura.N 49,582. — ll sigcor Baldcoin da estenzatersa, 
ja paralisi dela vescica ® dalle membra per ocese 








prata dda I hd ai 


deperizento se 
tre, colica d'utero, dolori per 1 
tinto che scotobinto avrei la 
puella di una vecchia di ottanta, pure 
ia di Dio la mia povera 


tolo: 418 di il L 250; 112 ki. L 4a 
RE AT L 460; 4 


sudori terri 
‘venti anni con 
sa 


sadre mi fece pren 


fevalents Arabica, îs quale mi ba ristabilita, » 


è quindi de crduto n 


rata salute cha a lei debbo. 


Cumurmrima Santi, 408, via S. Isaia. 


dovere riograziaria per la ricupe: 


Verona 
Ferrara 


Botner, farm. 
Mantovani. 


Domenico Negri.” 
Farmacia Perelli, 
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Avvisi mortuari 
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VISIYA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
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REGISTRI 
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BOYVEAU I 


posto esclusi» 
ilota Noale di 


‘provoca 


FFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


F ii rimedio per eccellenza per guarire 1 mali si0itici antichi 0 ribelli: Dleers, 
Tumori. "Gore, Reoetont, coni Ù ti 


+,60% pure per le malattio Linfatiohe, 


orofolose 


Saccemere di OYTEAD-LAFFECTETA 


Deposito in Venezia presso G. BStner e Roechi. 


_— —Fr——-——— ' —P——P——---—- rr 





Riassunto degli Alti amministrativi di tutto il Veneto. 


APPALTI, 
1 17 settembre innanzi ja 
Prefettura di Vero: 
l'asta definitiva per l' appai 
del lavoro di ripristino della 
fondazione con materiale di le- 
gna e terra € di costruzio! 
di uo antipetto di sasso cal 
care all'opera di verde ci 
idia un tratto d'argina- 
lura sinistra d'Adige nelle 
località Volta Morosa nferio- 
re € Volla Orto jo Comune 
di Terrazzo provsisoriamen- 
te deliberato col ribasso di 
lito 2240 per cento e di lire 
VI per cento e quiodi per 
lire 1u51:07. 
(F. P.N.20 di Verona.) 
1 17 settembre innanzi la 
Prefettura di Padova scade il 
termine pel ventesimo nel- 
l'asta per l'appalto dei Javo- 
ri d' imbancamento d'un ir 
to d’argine destro del Gi 
le Cagnola tra i capi 
27 è 39 alle fronti Da Zara € 
Zorgato in Comune di Bovo- 
lenta provvisoriamente dell 
beralo col ribaso del 6:55 
cento e quindi per lire 
1270431. 
(F. P. N. 22 di Padova.) 


Il 19 settembre innanzi la 
Direz one del Geoio Nilitare 
di Venezia, scade il termine 
pel veotesimo nell'asia per 
l'appalto dei lavori di manu- 
tenzione ordinaria e di mi- 
glioramento dei f+bbricali ad 
uso militare nelia Piazza di 
Paiova, provvisoriamente de- 
liberato col ribasso di lire 
271 per cento. 

(F. P. N. di Paflova.) 


1120 settembre innanzi la 
Direzione del Genio militare 
di Venezia si terrà l’usta de- 
finitiva per l'appalto dello 
scavo subacqueo dcile cana» 
lelte di accesso ad alcune 0-- 
pere fortifi aiorie ed 18-le del- 
l'estuario Veneto provvisoria 


0. 
..P. N. 20 di Verona.) 


ll 22 settembre innanzi 
il Municipiu di San Donà di 
Piave si terrà l'asta per lo 
appalto delle epere di costru- 
ziune del fabbricato ad uso 


ordinaria delle strade di que- 
sto Comune nel quinquennio 
da 1° gennaio 1885 a tutto 
3I dicembre 1889. 

Il termine produ- 
zione della miglioria del ven- 
tesimo scade Îl 10 ottobre. 

{F. P. N. 87 di Treviso.) 


1126 settembre innanzi il 
Municipio di Ravasclett 
de il termine 
nell'asia per la vendita del- 
le seguenti piante  conife- 
fe: 257 piante nel bosco $0- 
pra i Maeronchs provviso- 
erate per lire 
40 piante nel bosco 
di Chiarbo aria, provvisoria 
mente deliverate per 5020:00 
lire ; 532 piante nei boschi $0- 
pralirgis, | ecolat, loz di Gors 
€ Pasqualt provvisoriamente 
deliberate perlire 472000. 
(F. r. N. 22 di Lame.) 


re 2900 annue. 

4 tatali scaderanno Il 44 
ottobre. 

i. P. 


N 27 settembre innanzi 
il Manicipio di Spinea seade 
il termiue per il ventesimo 
nell’ asta per appalto del 
lavoro di costruzione di un 
fabbricato comunale ad uso 
di Municipio € scuole, prov- 
visoriamente deliberato per 
lire 22776:75. 

(P. P. a. 82 di Venezia.) 


1 2 ottobre innanzi il R. 
Stabilimento Monianistico di 
Agordo si terra nuova asta 
per l'appalto diviso in undi- 
Gi lotti e cioè : lotti 1 e li per 
500 metri cubi di carbone 
forte. misto sul dato di lire 
6000 per cadaun lutto : lotti 
Hit, IV e Y per 300 metri cu- 
bi ‘di carbone forte-misto sul 
dato di lire 3600 per cadaun 
lotto; lotto Vi e Vil per 2.0 
metri cubi di carbone forte- 


sul dato di lire 2400 
Fouo viti per 300 matr cavi 
di carbone sui dato di lire 
3300; lotti IX, X e XI 
‘metri cubi 200 di carbone dol- 
(e sul dato di l.re 2200 per 
cadaun lotto. 

(t. P. A. 20 di Belluno.) 


20 di Verona.) 


ASTE. 

ll 23 settembre ‘innanzi 
l'Intendenza di Finanza di 
Udine si terrà l'asia dei nu- 
meri 1485, 1486, 1447, 5866, 
148%, 5867, 863. 1488) 48, 


(È. P. N. 17 di Uqne,) 


ll 25' settembre 
Y° totendenza iena 
Udine si terri 


749 c, 2656 nella stessa map- 
pa sul dato di lire 

749 d, nell 

I dato di lire 
749€, sul dato di 
n 7491, 
sul dato di 
749 g, nella 
dato di li 
hi, 751 nella stessa mappa sul 
daio di lire 23386:29. 

(F. P. N, 17 di Udine.) 


I'll ottobre innanzi il 
Tribunale di Conegliano si 
terrà l'asta in confronto di 
Stella Aotonio del num. 205, 
nella mappa di Oderzo sul 
dato di lire 5359, 

(F. P. N, 85 di Treviso.) 


innanzi il 

l'reviso scade 
dl termiue per |’ aumento del 
sesto nell'asta in confronto 
di Giuseppe Del Prà dei no. 
1146, 2552, 1143, 2561 nellà 
mappa di ‘Treviso provviso- 
sitmente deliberati per lire 
7650. 


(EP. di Treviso) 


1610 d, nella mappa di Gi 
sui dato di lire 10:20; 
1634, 3557, 3553, 1907 #, 1568, 
1567 nella’ stessa 
dato di lire 481 
q, 1805 u, 1806 m, 15061, 
1805 2, nella stessa mappa 
sul dalo di fire 39696; n 
1611 e, nella stessa mappa 
sul dato di lire 1; nn. 35%, 
3295, 3609, i nella pero 
mappa sul dato di lire 23832. 
dl. P. N. 85 di Treviso.) 
L'asta in confronto di 
Vinfa-Privli nob. tirolami 
Pavan Antonio e De Luc 
Rainerio venne rinviata al 
11 otobri 
di Treviso) 


ESPBOPRIAZIONI. 

Il Prefetto di Treviso ar- 
visa di avere autorizzata la 
‘occu ne degli stavili nel- 
la mappa di Ferre di Mosto, 
occorrenti per Ja esecuzione 
del lavoro di copertura del 
soprassoglio col rialzo cl i 

di un tralto «'argine 
del Livenza, Jucuità 


ESATTORIE. 
L' Esaltoria Consorziale 
di Motta di Livenza avvisa 
che il 2 ottobre ed occor- 
rendo il 7 e 13 oltobre pres: 
so la Pretura di Motta di Li- 
venza avrà luogo l'asta lì 
scale di varii immobili a dan- 
no dei contribuenti debiori 
di pubbliche imposte. 
(E. P. N. 88 di Treviso) 


ACCETTAZIONI DI EREDITA.” 
TL eredita di De Zan 
ria, morta jo T.rres 
LO veano acoclata da 0° 
vanni De Filip. 
(F. P. A, 20 di Belluno.) 


L' eredità di Gaetano Ber- 
tin, morto in Cittadella, ven” 
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l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 
mestre. 
La associazioni si ricevono all’ Ufficio a 
‘sun’Angelo, Calle Cootorta, N. 2565,; 
è di fuori per lettera affrancata. 
ogni posamento deve frsi in Venezia 








La Gazzetta si vende a cent. 10 
anatra 


VENEZIA 18 SETTEMBRE 

Si va ripetendo ‘chie il 'Gurerno ha fatto 

una politica sbaitigg, cattiva», Noa, facciamo 
alcuna falica ad ammetterlo, Ma per essere 
giusti bisogna aggiungere che fare. una buona 
polilica sanitaria è ttoppo difficile. : Ricor- 
diamo, poichè riconder bene è it primo fon- 
damento della giustizia, Ai primi casì Ò 
Jera in Fravoia, Baccelli ha interpellato il pre- 
sidente del Consiglio sulle precauzioni che i 
lendeva prendere per: preservare l’Italia. Era 
una grande autorità medica che chiedeva le 
quarantene terrestri. Dietro a Baccelli stava 
la Pentarchia, pronta ad accusare il Ministero 
di aver portato il colera in Italia. Crispi pro- 
lubilmente meditava già la sua frase infelice : 
« chiudere ermeticamente le Alpi ». Il Mini- 
atero ebbe la debolezza di credere che le qua 
rantene terrestri fossero possibili e quiodi 
utili, ed ha ceduto, credendo di fare la pai 
che segna da certi giornali ai mi , e 
che i ministri hanno il torto di acceltare, di 
cedere cioè all'opinione pubblica, la quale, de- 
ierminata dalle: passioni del momento, vitu: 
pera domavi chi l'ha obbedita oggi. 

Da Tolone e Marsiglia tornavano in Italia 
gli italiani, che venivano precisamente 
dai quartieri più infetti © portavano con' sè 
l'infezione, tunto è vero che essi avevano dato 
già un doloroso tributo al colera. Se, il, Go= 
verno avesse. impedito a quegli operai: di tor- 
nare in patria, e li avesse condannati a _mo- 
rire di colera v ‘di fame, perchè a Tolone e 
Marsiglia mancava loru il lavoro, quanto fow- 
dato sarebbe stata l'accusa di codardia e di 
inumanità ! Eppure lo accusano ora del ritorno 
degli operai in Italia, quasi che csso li avesse 
chiamati, e non avesse subito invece la fatalità 
della situazio: 

£ un fatto però che le quarantene sono un 
danno sicuro, mentre il vantaggio è un problema. 
| contagi 'entrarono sempre senza passaporto, 
perchè entrano con cose € persone, e non ci 
sono cordoni che possano impedire |’ entrata 
di qualunque persona o cosa. Si può difen- 
dersi ‘da un esercito; ma la difesa contro l'in- 
visibile è insens 

Il danno, è stato grave, danno materiale e 
danvo morale. | milioni perduti raggiungono 
una cifra ‘inquietante. 1 cordoni e le quaran- 
tene lanoò Ufficialmente proclamata Ja conta- 
giosità del colera, la legittimità di rinehiu- 
dersi per evitare i contatti, e quaudo la na- 
zione mon fa più salva; le Provincie si arma 
rono contro le Provincie, Il Governo è inter- 
venuto, ma è gran tempo che s' insegna alle 
plebi a disprezzare l'autorità del Governo, © 
certo che alle plebi deve apparire più legittima 
di ogni altra la difesa, della propria pelle. L' 
goismo e la paura, alleati coi pregiudizii più 
stolidi, hanno dito per qualche. giorno triste 
spettacolo al mondo. Per buona sorte, se ibtio 
more era, grande. alla vigilia della battaglia, 
quando questa si è impegnata, la reazione del 
coraggio è stata immensa. A_Napoli liberali e 
clericali, repubblicani e conservatori, nobili 
potrizii © plebei hanno risposto al grido della 
umanità. L'esempio del Re ha rianimato tutti 
Napoli' fu men triste forse ai giorni ia eui più 
infieriva' l'epidemia, che sul principio di essa. 

Però, se il Governo ba fallo male. ad ob- 
bedire ai primi consigli della paura, che gli 
venivano in Parlamento da un' autorità scien- 
tifica, sé non veramente grande, almeno da 
molti riconosciuta, facciamogli torto di non 
aver soputo prevedere e resistere, ma mellia- 















































moci pure una mano sulla coscienza. Il fatto che é 


il colera non viene da sè, ma è portato, è 
jone scientifica generalmente ammessa. 
Le quaranteno dovevano essere uno sperimen- 
to. Se il Governo avesse ricusato di farlo, chi 
avrebbe dissiiaso le plebi dalla terribile accusa 
che il Governo aveva voluto-il colera, esse 
che lo accusano già di pagare i medici per 
chè le asvelenino ? È stata una debolezza, ma 





per la quale è lecito invocare le attenuanti, spe- 


tando che sia vinto una volta il pregiudizio 
fatale, che nella voce di popolo cerca la voce 


gnobili passioni; evil popolo; secondo le pes- 
sioni che lu eccitano e lo muovono, è grande 
od abbiettò. Sî discute tutto, e si discuta dua- 
que anche la voce del popolo, malgrado i sa- 
crosanti principii dell’ 89, Chi ha' intelligenza 






pori 
voli del’ popolo, e'di ‘ comi 











di Dio. Troppo spesso è la voce. delle più i 














ha dovere di opporsi le tendenze irragione 
batterle senza  pie- 
che a priori il 


Fur Venezia it. L. 37 all'anno, 48,50 Per gli articoli nella quarta pagina cont, 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e-giudiziarii di tutto il Veneto. 





cattiva solo allora che fu sfortanata. A Spezia 
fu messo il cordone sanitario, da tutti ‘invoca- 
to, quando vi scoppiò violentemente il colera. 
A Napoli il cordone. non fu messo, perchè Na- 
poli veniva dopo la Spezia, perchè il colera | Porto Maurizio, 


aveva già fatto troppa strada; e: perchè Napoli 
noa si blocca. 

A torto o a ragione, Genova si crede im- 
mune pel cordone sanitario di Spezia. È brut- 
tò questo spettacolo di ciltà che son condan- 
nate a consumare la loro infezione, mentre 
le vicine si trincerano. Il legame della patria 
pare disciolto. Come nelle epidemie talora si di- 
seioglie lo stesso vincolo del sangue, ed i pa 
reuti lasciano morire i parenti, una ciltà la- 
scia l’altra neil' infezione è se ne difende. Ciò 
è nella natura umana, ma il Governo che do- 
vrebbe essere ciò che v'è di più alto nella 
nazione, dovrebbe essere abbastanza forie da 
rompere questi calcoli dell'egoismo. luvece 
forte non è, e nov possiamo maravigliarcene per- 
chè è un secolo che lu si rappreseuta alle ple- 
bi come uu ilula deguo del suo disprezzo. 

Il Governo si trova iunauzi ad una città 
che crede d'essere salva pel cordone. Se doma. 
Mi, tolto il cordoue, Genova è invasa, è il Go- 
verno che ka portato il colera a Genova! E 
triste, ma, siamo giusti, se il Goergo uva è 
forte quanto dovrebbe esserlo, la sua de- 
bolezza è in gran parte opera di coloro che lo 
eeusurano: È difticile, ripetiamo, fare della po- 
litica sanitaria. È piu tacile ancora lare della 
politica... seuza cpiteli. 

Adesso si fa uella politica sanitaria dai ra- 
dicali. Sebbene da Napoli rispondano sempre 
che occorre aiuto di denaro uvn di braccia, 
dopo i volontari milanesi © toscani offersero 
l'opera loro i radicali. bologuesi © socialisti 
toscani. Come il poeta compiangeva ua dì co- 
, udendo la storia delle giornate del 
nodiro riscatto, dovesse dire : « lo non c'era », 
così pare che l'eguale dolre devano provare i 
radicali, nel caso che abbiano a dare la stessa ri- 
sposta, udeado parlare della visita del Re agli 
ospedali di Napoli. 

Crediamo che il riso muoia naturalmente 
sulle labbra, quando si tratta di qualcheduno 
che rischia la peli e la lode è doveroso tri- 
buto in tal caso; wa se il coraggio è una 
bella cosa, l'osteutazione di «sso, quando dal 
luogo che dev' essere il campo della sua azio» 
ne è ripelutamente dello che noa sì chiede 
coraggio, poichè i soccorsi sono già organiz 
tali, € si chiede invece danaro, rivela troppo 
apertamente che la carità nonè senza epiteti, 
e prende color politico, (Quei signori che v 
a loro spese potrebbero mandare ciò che il 
viaggio e il soggiorno a Napoli costa. Quelli 
invece che nou vanuo a pruprie spese e chie- 
dono, come al Municipio di Milano 2000 lire, 
‘diminuiseono la somma di ciò che occorre 
per portare ciò che nou è richiesto. V'è ol- 
fetta, senza domanda. Onore al coraggio sem- 
pre, me si dee oggiuagere, come Napoleone | : 
Au courage malheurewx ! 


























A Firenze furono assolti, da quella Corte 
d'Assise, il sig. De Witt e i suoi padrini, 
come pure i padrini del sig. Parrini, che morì 


iper mano del suo avversario. Non riandiamo 


la triste storia. Solo fermiamoci ancora una 


tolta, per un momeuto, diuanzi a questo [alto, 


chie ddici cittadini aboliscono le leggi. Il 
duello, infatti, e la conseguenza mortale di 
esso non avévano bisogno di essere provate. 


Sul falto niun dubbio, e il Jatto è per leg- 


ge reato. Ma i dodici cittadi forti 





dei tre fattori del potere legislativo, hanno 
stabilito per questa volta che il duello non è 


na reato. 


Îl priacipio che nessuno deve farsi giusti 
zia da sè è mantenuto pei facchini, i qua- 
li non possono uccidere l' avversario, abolito 
per quelli che sono detlì gentiluomini, perchè 
quanto al- 
l'aristocrazia, ma vestono in modo diverso dagli 
operai: È poco demeratica la distinzione, ma 
si fo. lo, dinanzi al potere formidabile di 
quei dodici cittadini, mi sono sentito sempre 
pieno di sgomento. È stato forse. per questo 
che ogui volta che fui giurato, bo con infinita 
sodisfazione udito che il mio desiderio vivis- 
simo di farrni eseludere era esaudito. Sono 
troppo. morlesto, iuvero, per: arrogarmi così 


appartengono tanto alla borghesi 





terribili e illimitate funzioni. 


ATTI UFFIZIALI 


1 l'Intendenza di Belluno, traslocato in quella di 


| Ravenna ; 
> Lavezzari cav. Luigi, id. id. di Ravenna, id. 
di Belluno ; 
Mainente Giacomo, ufficiale d' ordine id. di 





di Rovigo; 
Zen dott. Giuseppe, segretario nell' Intea- 
denza di Treviso, traslocato in quella di Ve- 
nezia. 

pa ERE RR 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 47 settembre. 
(B( Un modello di adunanza fu quella te- 











nula iersera dalla Associazione della stampa. Po- 
che parole e deliberazioni sollecite e conchiu 
depti. L'associazione mandò un telegramma di 























ammirazione e di plauso a S. M. il Re, unen- 
dovi il nome del Principe Amedeo; espresse poi 
con speciale ordine del giorno i suoi seatimeuli 
di lode e di ammirazione, per quauti Italiani 
concorsero 8 lenire la grande sciagura di Napoli 

















di Spezia e di Busca; destinò millecioquecento 


lire del suo modesto patrimonio a sollievo delle 
famiglie dei poveri colerosa, dividendo la somma 
ella ragione di mille lire per Napoli, quattro- 


cento per Spezia e cento per Busca. Il telegram 
me di plauso e di ammrazione al Ke ed al 


Principe Amedeo fu volato per acclamazione. Le 


altre deliberazioni furono prese alla unanimita. 
La bella e buona adunanza della Associazione 
della stampa fu iersera presseduta dall'onor. Bou 
ghi, il quaie non poteva esprimere più chiari 


mente e con piu aggiustatezza i moliri dell 
dunanza, la quale in tale modo diede, come ve- 
dete, buoni e lodevoli frutti. 








Tra le ultime somme più notevoli che di 





qui sono state mandate a per i colerosi 
va segnalata quella di cinquemila lire date dal 
principe Torioma e di altre cinquemila lire del 
famoso fondo per il dono nazionale a Maglia- 
ni. Meno male che cusì anche questo fondo 
avrà, se uon altro, servito a qualche cosa. Le 
sottoscrizioni dei giornali procedono qui, co ne 
sempre, fiaccamente e non c'è da sperarne un 











itato considerevole. La prova è già stata 


fatta infiaite volle e sempre allo stesso modo. 
A Roma non si è ancora acelimatata la costu 
manza di recare 0 di mandare le offerte alle 
direzioni dei giornali. Che se, invece; si trova 
ua pretesto ed una occasione qualunque di esi- 
gere il contributo popolare anche a Roma, so 


litamente si oUenguuo risultati eccellenti. 
È, adesso, lasciatemi un po' dire anche due 


parole iutoruo a lulli questi Comitati, anzi in- 


loruo a questa vertigine di Comitati, di Centri, 


di Nuelei, di Sezioni, di Gauale, di associazioni, 
tuiti di scorso, lutti di carita, tutti di bene- 


licenza, che si vengono formando anche quì e 


che anzi puliulsuo da sera a wallina 10 ogai 


parte, sotto lutte le forme e come i funghi. 
on si può evidentemente trattare di discu 
tere le intenzioni di chicchessia. Le intenzioni 
di tutti e di ciascuao di coloro che promuovo 
vono di simili creazioni, sono indubitabilmeute 
oneste e nobilissime. 
Ma, domando io, quando mai venisse, seb- 
bene lulto cì conforti a sperare che non verrà, 
il giorno di una prova seria, può egli mai pea- 
sarsi che giovera e che non” uuocerà iuvece al 
funzionamento della carità questa moltiplicità 
sterminata e sempre crescente di Comitati e di 
Ceotri, per cuì a Koma, oltre a cinque v sei di- 
fezioni autonome di soccorso, posto che altre 
fon ne sorgano, quasi ogai singola associazione, 
è quasi ogui singolo rioue, e sto per dire ogni 
gola contrada, avrebbe da operare di. muto 
proprio e per conto proprio? Come mai, stando 
così le cose, potrebbe avvenire che nun nasces- 
sero male ioleliigeuze e confusioni tra lulli e 
singoli questi centri di movimento tra, di loro 
ita gli ordini e le determinazioni dei mede- 
i con quelli impartiti dalle superiori Auto» 
rità civiche e governalive ? 

Forse questa è una apprensione ed una Opi 
nione iogiustificata, e forse, quando ci si trv- 
vasse all'alto pratico, chissa che le cose potes- 
sero andare meglio che non si supponga. Ma 
pure, se cousidero che ad ogai aliru giorno che 
passa si vede affisso alle cantonale un manifesto 
buovo per aonuuziare che un nuoyo Comitato 
di beneficeoza e di soccorso si è costituito, qua 
© cola, sotto una forma o sotto un'altra, per 
iniziativa di questa o di quella Associazione, 0 
di questo 0 di quell'altro ordine di cittadi 
degli abitaoti di questo o di quel quartiere, alle 
quali coutiuue creazioni sono da aggiungere 
quelle di non so che squadre, 0 schiere, 0 com- 

o perfino legioni di sanita, tulle pronte 

‘are in campagua al primo cenno, se coo- 
sideto, dico, tutto questo, non posso dispen- 
snrmi dal timore di una qualche specie di ba- 
‘hilonia, la quale noccia più che giovare allo 
scopo ‘che sì ha in mente. Perchè alla confu» 
sione delle cose si aggiunge anche quella delle 

‘olè‘e dei numi, che non si sa più cosa 
guifichino e che servono per ogni sorta di tra- 
Slati. C'inganneremo, io e quelli che la peosano 
come mej ma pare a noi che con tulla questa 
barsonda di piccole forze spezzate e di te, 
si risebi molto di perdere gran parte del bene 
ficio senza contare che a questo mondo le cose 

andate così: che più si è, e più ci 


















Î di lelicare. Che se a Roma 
fossero 
















fila e del soccorso privato a Roma non pro- 

durrebbe degli inconvenieoti, questo sarà il mi- 

gliore © più gradi 
na 


che qui non irora nessun se- 
medaglia d'oro che taluni 
I Re per mezzo di una delle 
soltoscrizioni, cosidelte po- 
polari, a ua soldo. Li 
pratica e sotto ogni aspetto ina 
soldi fra noi ne raccoglierà ben 
Le Società promotrici della grande dimo- 
strazione del 20 sellembre, le 
(ferita la dimostrazione ad un altro 
per ora coslituite in Comitato 
di soccorso faranno, sabbato, credo, una que- 
di beneficenza per la città. Nessun dubbio 
la questua darà buon frutto, 


















della immensa cala 





n 
Un monumento a Re Umberto I. 
setta Piemontese scrive : 
\icotera da Napoli propone una gran 
de medaglia al valor civile per Re Umberto e 
il Principe Amedeo. 
A Milago contemporaneamente, 
di popolo, sorge la stessa idea ‘e si comin- 
ciano le prime sottoscrizioni. 
a Palermo, a Venezia, a Firenze 
megiio altestare l'ammirazione 
e riverenza pel Sovrano coraggiosamente gené- 
foso, e si stuliano dimostrazioni di ogui fat! 
‘A Torino, le Associazioni oper 
alla Mostra del lavoro e dell’arte 
faono iaiziatrici di ua indirizzo, che a nome 
di tutti gli cperai d'Italia sarà presentato ia 
Roma al Padre del popolo. 
le Società militari vorrebbero 
anch'esse trovar: modo di onorare l'altissimo 
gale. Essi si uniranno alle Società ope- 
mpio di concordia e di unanimità nei 


stribaire geuerosissi 
alle famiglie più danneggi 





il quale sente altamente le intime e inefli 
sodisfazioni che si trovano nel compiere opere 
di beneficenza e di abnegazione. 














iafetti del 








presi abbor 
dosi con uuo slaneio veramente erangelico agli 
ufficii più umili e più faticosi 

S. M. il Re ebbe parole 
razione per questo eroe della (ci 

Ecco come parlano infatti è giornali di Na- 
poli del sig. Matteo Schilizzi 

« Ciò che fece Matteo Schiliazi nou si roc 
conta. Ciò che fa Matteo Schilizzi si sa, si vede, 
Sì sente dagli infelici ch' egli soccorre. La sua 
modesta persona si, nasconde tra la folla dei suoi 
beneficati, e-noi gli chiediamo perdono se, per 








Sorge uggi uu’ altra proposta: una corona 
civica a Re Uni 

lavero è cousolante, per chi 
e la dinastia che ci governa e dev 
isfazione del giovane mostro Re, il 
tare questa nobilissima gara per ricordargli la 
fedelta e l'ammirazione dei ventolto milioni di 









ua grande monumento da erigere a Re 
Umberto, e di «ui egli stesso ha gettato le pri- 
me basi ; questo monumento è il risanamento 
poli brutta, è la redenzione dei mise- 
che, ingombrando i quartieri bassi, for- 
malanni e d'infezioni 





tata la presenza alla SY 
saggio del Re, dell'a 
comunali, pi 
architetto Vespignani Apolloni e Prosperi ; tutta 
geute che era designata come appartenente al 
partito clericale. 


La questione edilizi 
Scrivono da Roma 15 alla Nazione: 


mano perpetuo centro 
ni grande e bell 
Î 








Napoli risanata, quel dì gl'ita 
nno eretto il più graude e — l'ha pur 
detto — il più accetto monumento al loro So- 





vrano. 
Su quella parte di Napoli redeota si poi 
scrivese: — Qui quspice de Umberto £ — 





di Marsiglia 
imberto. 


Serivono da Marsiglia 11 settembre alla 
Gazzetta det Popolo di Torino 
Dl nobilissima con- 





dolta dell’ Augusto _nosti 
che attraversa l' Italia, ha destato la 

ammirazione della colonia d 

nostro Comitato di soccorso, interpretando i 

sonnazinali qui residi 

sus ultima adunanza, d' invia 




















provvedimenti necessari per togliere li 
Napoletava dall’'abbiezione e dalla miseria in 


na iiibolre dela Patria, come giustamente 10 | °°. "o sp 


ito ta copia di quest’ indirizzo: 
« Sire! Il sentimento della riconosce: 
deve sopra ogoi altro primeggiare fra quelli da 
cui è animato un grau popolo, se 
degno di venir chiamato tale, © la riconoscenza 
sorge spontanea in ogui cuore d'’ilaliano peo- 
Voi, Sire, sempre primo ad accorrere 
dove il Vostro popolo soffre e piange. 
Custoza alle rovine 
torità locali non è 
giro di pochi giorni; gli studii ardui e 
richiedono id 
pretendere di trovare in poche ore somme con- 
siderevoli quante vccurrerebbero per sventrare 


to 
dagli Avi non vada in Voi disgiunto dalla pie 
ta per le sventure, dalla nobilta del cuore. 

« Il Comitato di soccorso a 
neggiati dal colera in questa citta è stato com- 
preso di ammirazione per 
toso ad un tempo, compiuto da V. M. nella sua 

sita ai miseri connarionali colpiti dal fatale 


ito eroico e pie- 
milioni, € già in altra recente m 
trattenendovi sugli effetti economici della ‘risi 
tt 

PO rito calmo. diliiglia 9 06] (EL che iti 
tica iradizione della. Vostr ; 

esso Voi vaite la pieta dell'animo, lo spirito 
e di affetto pel Vostro popolo, seguei 
do in tal guisa degaamente 
dal Megnanimo Vostro Avo © dall’ Augusto Vo- 


« Sire! Benchè lontani dalla 
i sottoserilli ne seguono ai 
lono le gioie, partecipano pure 


molte parti’ d'Italia 
N some di Yoetra Mer 

,, perci oi, 0 
del ed accorrete 


per 
i quelle di Casamicciola, 
‘i piange, tha ovunque Sessi fondi di Pendino e di Mercato gli abitanti 


stà vien benedetto, 
dolori 





cuore, 
Viva il Re! Viva l'Italia! 
i del Comitato di soccorso ag 










Le insernioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
cent. 10. Lo 








seppe Lelli, Giacomo Anzelmo, Euge- 
nio Frigerio, Ferdinando Bianchi, An- 
gelo Bastogi, Francesco Dall' Orso, Giu» 
lio Cantini, Mario Cantini, Della Corte. » 


11 Re © il filantropo Sehiliszi. 

Telegrafano da itoma 15 al Pungolo : 

leri sera S. M. il Ré, quando fa di passag 
‘questa Stazione; tra il plauso universale, 


Ho adi discorsi colle autorità che gli si reca. 
fono incontro a complimentario e a felicitarlo, 
sì fermò particolarmente sopra quell’ uomo stra- 
ordinariamente benetico © caritatevole, ch' è il 
sig. Matteo Schilizzi , un ricchissimo si 
oriundo egiziano, ch' è andato a stabilirsi prima 
a Livorno e poi a Ni 
uo fratello, benefico al parî di Tui. 
Il 








ha] 
ì — dopo Ja morte di 


ig. Schilizzi , quindo è scoppiato il co- 
japoli, trovavasi a Vieuna; come sepj 

che aveva colpito la cit- 
recente e prediletta dimora, si trasferì 
iatamente a Napoli, dove cominciò a di- 
ioni ai colerosi e 











Schilizi è un bel giovine di soli 25 





ni, 
ili 








Egli sorre ogni giorno i quartieri più 
città nella sua carrozza, accompa- 
to da un medico, da uu infermiere e da un 
€ accorre. dovunque la necessita dei 






assistenza è più urgente — ptov= 
soguosi di farmachi, di medicinali, di 
di ogui sorta di sussidii — 
uti soccorsi ia denaro, prestan. 


















nostro duvere di cromusti, rendiamo 


che alla gratitudine. » 


Clericali romani e il Re. 


Telegrafano da Roma 15 al Pungolo: 


€ fitorevolmente cominen. 
jone, durante il 
sore Re, dei consiglieri 

















Napoli. 





S. M. il Re, stringendo la mano iersera 





l'on. Depretis nell'atto di parure, per Fireoze, 
gli raccomandava nuovamente di provvedere sen» 
3a iodugio alle necessi Napoli. « Vedi 
far presto 
lonor. presidente del Consiglio — veda di 
to e di tradurre in aito le promesse per le 
quali io impegni li 








ffermano abbia detto il Re 








Il presidente del 


Governo non sarebbe venuto meno al suv do- 


e assicurava Sua Muesta ch' esso conside- 
come un impeguo d'onore di affreltare i 
plebe 





To spero che i’ sugusta parola non cadrà in 


ua campo sterile, perchè ne scapiterebbe nou 
solo il prestigio della Corona, wa i beneficii 
più serii protusi per lenire le suflerenze del 
morbo farebbero l'effetto di una goccia d'acqua 
nel mare, quando non fosseru seguiti da radi- 
cali provvedimenti, i quali rimuovessero le cause 
d'uò male profondamente dilatato, e che trova 
il suo pertinace alimento nelle condizioni igie- 
niche ed edilizie della citia. 


Certo il compito del Governo e delle Au. 
sevole, nè può esaui nel 

si ilficili 
meditazione; non si può 











i, secondo la irase impropria, ma siguiti 


cautissima, dell’ onor. Depretis. 





L'infezione colerica costa al Governo molti 
lettera, in- 










feci presentire quali sono 
lavo il bili 





stro delle finanze, escogiti idei milioni, con la 
stessa facilita con la quale l' umidità fa in una 
gotte germogliare i fuughi — ma pure Napoli 
non può essere abbandonala a sè medesima. 


Se io sono bene informato, l' onor.  Depre- 


tis in un lungo colloquio ch'ebbe stamane col- 
l’onor. suo collega per le linanze; discusse con 
esso del modo di disporre una prima somma 


la costruzione di baracche, sul sistema di 
fine di togliere dai 











i nuovi aggravii che si im- 


i 
pongono all'erario, e alla diminuzione 





odiferentò delle entrate, la responsebi: 

















la l'onor. Magliani si tran- 
oo “pott dolers del 


fo În cui esso avrà 


Camera dei deputati. 

Alla presidenza della Camera dei deputati 
sono giuuli ì seguenti telegrammi : 

« Deputati presenti in Torino acclamano al 
Duca Amedeo reduce da Napoli, attestando pro- 
fonda ammirazione pei Principi Casa Savoi 
associano al presidente ‘olleghi presenti in 
Roma: per le onoranze berto. — 

brario, Compans, De Mario, F: 
Marmora, Pasquali, Rous, San M 
Tegas, V 

+ S. Vincent. — Faccio 
nione colleghi per onoranze 
Rolland. + È 

« Agordo. — Leggo deputati presenti Roma 
avere deliberato indirizzo ammirazione eroico 
Sovrano; chiedo onore associarmi giustissima 
deliberazione. — Pascolato. » 


jua Maestà. — De 


Leggesi nella Gazzetta di Belluno: — 

L'ouor. Tivaroni, come presidente dei Ne- 
duci padovani, inviò a S. M. il Re un felegram- 
ma di pinuso per la nobile sua visita all' infeli- 
ce populo di Napoli. 

I Re sta bene. 

* — Leggesi nel Corriere della Sera in data di 
Milavo 17: 

La salute del Re Umberto è oltima. leri il 
Re è uscito in phaeton dalla Villa Reale di 
Monza a fare una passeggiata in compagnia della 
Regina. 


d' infonderle. coraggio 
conseguenze politiche, in quanto che porterà un 
colpo decisivo al particolarismo , che serpeggia 
nelle classi inferiori sotto la forma 0 del bor- 
bouismo © del repubblisauismo. Essa conchiude 
così 

« Noi non apparteniamo alle file di eoloro 
che wdulano i principi, però desideriamo la for 
tortuna che ba l'Italia di possedere Monarca 
che ha una graude intelligenza © ua gran co- 
raggio. + 


Fremdenblatt +. 
Il Fremdenblati, sulla visita del Re a Na- 
poli, scrivi 
« Il Re d'Italia ha in questi giorni di sven- 
tura legato avche più strettamente il cuore del 
suo popolo alla Dina: lato una 
importante vittoria di 


« lu simili circostanze si stringe sempre 
più il vincolo tra il Re e il popolo; il senti- 
mento monarchico eh'è la base di uo saggio e 
nobile monarchico regime, mantiene la sua po- 
tenza. E specialmente in italia dove gli elemen- 
ti sovversivi autimonarchici troppo spesso eser- 
citino la loro dannosa infi la eroica visi» 

vifica una splendida vit. 
uu colpo terribile per i 


Frei 

Il Freman's Journal , organo clericale , di 
È fronte alla sveutura che ha recentemente colpito 
Napoli trova delle belle espressioni a riguardo 
del Re Umberto , la cui presenza nella desolata 
città ha ridonato la fiducia e la sperauza negli 
animi abbattuti dal dolore e costernati dal pa 
Mico. Il Re d'Italia — prosegue il giornale — 
nov si limita a semplici parole di conforto, ma 
dispensa ovunque succorsi ai poveri, coadiuvato 

nell'opera umanitaria dal suo seguito. 


Colera © situazione economica. 

Scrivono da Roma 16 al Secolo : 

Il Consiglio dei ministri tenuto ierì è du 
rato due ore. 

Depretis esordì dicendo che la situazione di 
Napoli è così eccezionale che impone doveri ai 
quali un governocivile non può sottrarsi. Egli 
non avere proposte da formulare, ma riconosce- 
re però doversi porre risolutamente la questione. 

Mancando proposte concrete da parte di De- 
pretis e nessun ministro avendone fatte, la cosa 
fimane nello stato di prima. 

Si discussero invece lungamente le condi 
zioni economiche derivanti dall’ infuriare del 

orbo e le numerose istanze rivolte al Governo 
perchè provveda onde attenuare la crisi finan- 
ziaria che ne deriva pel commercio. 
Sì concluse i 
fare i presentazione 
di un apposito progetto di legge. Potersi solo 
adoperare ufliciosamente a rendere la situazione 
meno disastrosa, inlromettendosi presso i deten- 
tori di cambiali. 

La situazione poi è aggravata dacchè molte 
cambiali, specialmente di Napoli, si trovano ab 
l' estero, per cui è difficile ottenere delle proro- 

he senza che gl’ Istituti di credito, incaricati 
lla riscossione, conseutano all’ esborso dei ca: 
pitali occorrenti. 

Si esaminò, di conseguenza, la situazione 
prodotta dal col rio. 

Le spese incontrate finora ascendono circa 
a 25 milioni; altrettanto o poco meno si per- 
derà per la diminuzione delle entrate. 

Inoltre si riconobbe essere urgente adottare 

vvedimenti che rendano meno gravi gli ef- 
ti dell’ epidemia. 


onor. Canevare. 

L'onor. Canevaro, deputato, il quale è an- 
dato coraggiosamente alla" stando il pe: 
ficolo del colera, ha c 
collega deputato Farina, d 
stere per la liberazione dei membri del Comi- 
tato di salute pubblica, arrestati nell'ultima di 
mostrazione : 

« Ricevuto vostra lettera e telegramma ve 
ne ringrazio, parlai al Commissario Regio nome 
goatco e uno, mo egli be gi i 


vità da uu compaguo. La città è oggi tranquilla, 
il morbo decresce marcatamente. 


« Dep. Canevaro. » 
IL’ Atscciazione della stampa. 
Telegrafano da Roma 47 al Corriere della 


Ecco il brano saliente del da 
Le cieco: dispecelo 


iena adesione riu- | 





cità di chi seruta e interpreta, ogni 
giorno, il cuore della nozione, ha sentito quanta 
immirazione abbia cecitato in questa la virtà 
del Re che, come nella presente sventura , così 
uva la ritemprerà a fortemente 
e a veracemente imilario. 
L'ordine del giorno ammira e loda i con- 
fratelli di Napoli condottisi con 
rdire, mostrandosi beve penetrati 
la virtà dell'esempio; quanto questa appa 
alla missione del pubblicista, e congiunge nella 
stessa ammi tutti gl'ltaliani, concittadini 
vvero venuti dalle oltre regioni. Essi hanno 
provato oggi esservi di qua delle Alpi gente 
che alzando il dito con la morte scherza. » 


re 
La legge, più che nella lettera, nello spi- 
p, consente ella che il Pubblico Minist: 
ro sia competente a promuovere d' ufficio ri 
iscrizione nelle liste elettori 
cittadini inseritti dal Municipio io 
rticolo 100? 

« Codesto quesit» è stato sollevato dall’ ex- 
deputato Mazzoleni in una lettera aperta all'on. 
Zanardelli, lettera, nella quale si rende conto di 
una sentenza della Corte d'appello di Pavia, che 
al quesito stesso ba risposto affermalivamente, 

ellando gl' inscritti. » 

Il Diritto conchiude 

« Gradiremmo che per iniziativa del Mini 
atero, 0 per mezzo di qualche rappresentaute del- 
la nazione, fosse portata la questione stessa alla 


aggiero 
Autonio Mall è. ©, più precisamente era, 
uo fonditore di caratteri, che nelle Scuole se- 
ralì del Comune di Milano si fornì di una col- 
tura sufliciente, per far da maestro agli operai 
nelle Scuole dei Consolato. Sobrio ed ecor 
pervenne a comprarsi la casetta nella quale ubi 
fava, e, con quello della proprietà, gli si svi 
luppa altri istiati borghesi, talebè 
ad un posto di computista 
te di Milano, post 


l'istruzione necessaria. L'iusuccesso lo inasprì 
€ incomiuciò a posare nelle riunioni operaie e 
democratiche, declamando contro quella Societa 
in cui avrebbe voluto entrare. 

Venute le elezioni, si portò candidato , e 
siccome tutti 'ieonoscerano un' iadole mite 
€ un carattere punto pericoloso , trovò minore 

a primo serulinio , insieme 
I Mussi, € Ò. 
Se il comm. Li 
Milano e presidente dell 
vesse accolto nei suoi Uflicii come impiei 
d'ordine, non l' avrebbe avuto per competitore 
alle urne. 


Leggesi nel Pangolo di Milano in data 
del 16: 


co per chiedere un sus- 
sidio di L. 2000 a fuvure della spedizione, onde 
mantenere quei membri di essa che 


perchè a noi pu 

lla Lombardia, che da primo si 
fosse detto che i 25 volontari erano andati a 
proprie spese — e perchè ci pareva poco ere- 
di tesse far concorrere il Municipio 


alle spese sli una spedizione, alla cui organizzi 


la per i 
componenti, e spe 
cialmente dei suoi promotori — benchè da N 
poli le si facesse comprendere ia tutti i modi, 
che non si aveva bisoguo di momini, ma di 
danari. 
Il Corriere d'ieri mostra 


speranza « che 
il buon senso di re 


respingere la 
mo meno strana del Cor 


riere. 

È difatti giustissimo il conto che fanno Cor- 
riere e Lombardia, che questa spedizione ha 
viaggiato a spese del Governo, cioè dell' Erario 
nazionale — che alloggia all’ Albergo dell' Alle- 
gria a spese del Municipio di Napoli — e che 
ora si chiedono e si contano avere per essa 2000 
lire dal Municipio di Milano, e 2000 dalla Cassa 
di Risparmio — tulto insieme, come dice 
stamente il Corriere, « ui 
tabile, con metà della q 
poli avrebbe potuto. stipe fermieri, 
pratici delle strade, pralici del dialetto, esperti 
nel mestiere, regalando il resto ai poveri cole 
rosi miserabili. » 

Certo, è strano assai che questa spedizione, 
invece di portare a Napoli il solo soccorso che 
da Napoli si chieda — quello di danari — fini- 
sca au essere ua nuovo aggravio, e a portare 
una nuova spesa a quella disgi 

Ad onta di tutte queste rif 
appuato per l' ultima di esse — noi venivamo 

una conchiusione diversa da quella del Cor- 
riere — noi speriamo che la Giuuta sancisca 
l'impegno morale contratto dal sindaco, e se lo 
fatà e darà queste 2000 lire richieste all’ onore- 
vole Cavallotti, che si fa mallevadore della loro 


erogazione, noi non potremo certo disappro- 
varia. 


Le considerazioni che ci determinano ad 
esporre questo desiderio sono ov 

Ormai, volere o no, ju questo affare è im 
peguato il decoro di Milano. — Se il sussidio 
del nostro Municipio mancasse, è certo che 
quelli fra i 25 — e sono i più — che non hanno 
mezzi di sussistenza, fi 


insensibile ad uno stato di cose, 

all'infuori da ogni sua responsabilità, ma che, 
come abbiam detto, può impeguare ‘il decoro 
della ciltà — e può meltere alcuni 

milanesi in una falsa posizione in una città, che 
invoca soccorso di denari, e alla quale, quindi, 
Milavo non può, nemmeno, come iu questo caso, 
senza sua colpa — aumentare i pesi di una sì 
grave catastrofe. 


Gara d'onore. — 
Telegrafano da Roma 15 al Corriere della 


‘ia gara d'onore fra i oooziati dei Lioni 


bbero a restare a! 


si farà in Roma nell'ottobre se le condizioni 
santiarie lo permetteranno. 

La Commissione esaminatrice si comporrà 

rofessori Giorgini, presidente, Ascoli, Bar- 

Ovidio Francesco, Gori, Guasti. Herbla 

, Monaci, Morpurgo, Rigutini, Tega, Toma 


sini Oreste. 
FRANCIA 
Una festa a Parigi. 

Telegrafano da Parigi 15 al Corriere della 
| Sera: 
Ì nel pomeriggio, ha avuto luogo, 
| giardini delle Tuileries, la’ festa a;benefizio 
| vittime del colera. Il tempo era magnifico. 

Era stata proibita l'erezione di barace: 

La fu affitta da una quantita di 
| artiste di secondo e terzo ordine. Ruscì cosa 
meschinissima. 

Alle cinque, presero il volo tre palloni, uno 
dei quali conteneva sei passeggieri. Tra questi 

le Clovis Hugues. 


sì speuse completamente, lascian 
| spettatori nell'oscurità più pro 
| si mise a gridare e fischiare. Quiadi nacquero 
scene, nelle quali la beneficenza non aveva pre- 
cisamebte che fare. Ci furono anche delle col 
luttazioni. 
I'iatroito fu di circa 60,000 franchi. 
— Unaltro dispaceio il data del 16 reca: 
La festa delle Tuileries, 
lerosi, ha avuto un curioso epilogo. 
Gli organizzatori della festa — che come 


La cena è stata spleadida, 
champague; ma si calcola che l’iatroito netto 
| non basterà a pagarla. 
RUSSIA 

11 convegno di Skieruevice. 
Telegrafano da Pietroburgo 17 al Cittadino: 
6 comparso un opusculo di fonte olficiusa, 
| il quale tratta del couveguo di Skiernevice, ed 
icura che | 

LI Aggiui 
| prossima azione della Russi 
la della Persia, uoo potendo ciò im- 

pedire l'Iaghilterra. 


| nichilismo nell 


| Taglblatt ha da 
uazia da Vergaria che iet 


era aperto al pubblic». 
di frutta, i quali 


Alcuue persoue furono ar- 
restate. Subito dopo, ieri verso sera, la coppia 
| imperiale lasciò improvvisamente Varsavia e 
| parti, 1nvece che per Skieroewice, per la for- 
tezza di Modlio, senza ovazioni di sorta. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 18 settembre. 


Î Massegna sfalistien del necondo 
trimestre 1884. — Vedi vella quaria pagina 
la Itassegna statistica del secondo trimestre 1884, 

pubblicato dall'Ufticio di Statist 





| La Camera di commercio ha 
succursale della navi n la 
| comunicazione che il piroscafo Lilibeo, il quale 
partirà da qui il 24 del corrente mese per Bari, 
Briadisi e Corfà, toccherà straordinariamente lo 
scalo di Barletta. 


ito rimettere, a mezzo 
| dell'egregio direttore di quello Stabilimento, ta 
| somma di lire 95. 59, frutto dei loro piccoli 
guadagni, con preghiera di devolvere della som- 
ma a vantaggio di quei poveri bambini che il 
| morbo fatale ha reso orfani. 
|. « Il delicatissimo pensiero che mosse quei 
| giovanetti a compiere atto così 
indotto a darne comunicazione in giornala a co- 
desta spettabile Direzione. 

‘enezia, 47 settembre 1884. 


* Per il sindaco, M. Cirottato. » 

il 
i far pulire ed imbi 

| he sono tutt’ altro che pulite : tra queste 

| vi è sempre anche quel benedetto sottoportico 

| della Malvasia a Scot' Angelo, per il quale fa 
cemmo già giorni addietro viva raccomanda» 

zione. 

Raccomandiamo all Impresa la mon. 
dezza stradale, certe calli è specisimente certe 
rive assai sporche. L'altro giorno, venendo 
gondola imitero e transitando per i 
de' 8. Giovanni e Paolo, Sauta Marina e Pon- 
te dell'Olio, abbiamo veduto delle calli e delle 
| rive molto sporche. 


| 

Belle arti. — il simpatico pittore Lan 
cetoto lavora © lavora senta pose. È 
ultimi tempi egli fece tutta una serie di 
fu, più che altro, desio di cortesia, vogi 
| brile di lavoro, amore per l'arte sua prediletta, 
della quale è così forie campione, che lo spin: 
sero a compiere tanto lavoro, nel quale vi è sem- 
pre l’improuta del suo vigoroso talento, e la 
vera sciulilla dell’arte. 

Oggi abbiamo veduti nel di lui studio due 
nuovi ritratti : quello della bella e gentile signo. 
fina Da Ru, così distiuta alunna della scuola di 

ianoforte del nostro Liceo, e quello di Giacini 

llina. Sowo entrambi due lavori mirabili per 
somiglianza viva, parlaute, e per tocco arlistico 
straordinario. 

Vedemmo ultimato il ritratto del co. Giu- 
seppe Valmarana — del quale abbiamo parlato 
in addietro — e restammo sorpresi per il po- 
lente magislero col quale riprodusse Fartistiea 
testa dell’uomo egregio, nelle cui linee si vedo- 
no tuttora vive le sembianze dei membri del 
Gran Consiglio, dei Procuratori di S. Marco o 
dei petto temute navi che scorreva 
no ì mari, gloriose e ricche di opime spoglie, 
quali iu tante tele 





benefizio dei co- | 


! Vorremmo che if Lancerotto esponesse qual - 
cuno di questi suoi ritratti, quello, per esempio, 
del co. Valmarana; e siamo certi che la nostra 
lode al bravissimo pittore, lode che oggi po- 
trebbe a taluno parere esuberante, sembrerà pal- 
lida e di tanto al disotto del vero. 

Vorremmo che qualche volta per traman- 
dare ai venturi l'elîgie vere di un uomo beneme» 
rito si pensasse anche alla pittura. Diffatti qual 
più bel ricordo per la famigi run Istituto, 
per uu Stabilimento qualsiasi l'avere l'iomagi- 
ne riprodotta colla si è tanto a- 
mato o che tanto fece per un istituzione o per 
una città ? 

La scoltura, è vero, colle sue riproduzioni 
in bronzo ed in marmo è più grandiosa, è più 
monumeptale, anche per il carattere di durata 
che essa presenta ; ma non per lutti la scultura 
s'addice, e in certi casi un bel ritratto ad olio 
posto laddove l'uomo che si vuole onorare 
meglio si segualò, risponderebbe ben meglio di 
certi monumeutini rachitici, che impiecioliscono 
o Suastano l'ingegno degli sculi 
i ino oggi ovunque il passo per i cani 
le ti, e che in epoca non molto lontana, quando 

sara più equo e più relto giudizio di uomini 
€ di cose, sono destivati a sparire. ne 

1 ritratti del Lancerotto ci hanno un po' 

| rato fuori del seminato; ma abbiamo la coscien- 

| za di aver dette delle verità. 

| Teatro la Fenice. — | nostri voti, che 
erano quelli della grande maggioranza della po- 

la quale non può non desiderare l'a- 
del maggior nostro teatro, non furono 


ppaltatori teatrali, signori 
Cesare Tr io Pessina — progetto 
chè, tenuto conto dell'importanza del teatro e 
della relativa esiguità della dote, non era spo- 
glio di attratte — è tramontato. A quanto 
pare, le disposizioni della Società e della Dire- 
zione teatrale, favorevoli sulle prime all 
tura, si modificarono poscia a segno, da 
il partito opposto, cioè la chiusura del 


) sia avvenuto anche perchè l'Im- 
presa voleva delle modificazioni sui pati pri- 
mitivi riguardali la cauzione. 
Comunque, ce ne spiace davvero 
Mustea in Piazza. — Programma dei 
zi music eseguirsi dalla banda cittadi 
sera di giovedì 18 settembre, le ore 8 
le 10: 
largherita. — 2. Au- 
ber. Sinfonia { diamanti della Corona. — 3. 
Sternn. Mazutka Olga. — 4. Donizetti. Quartetto 
nell'opera Parisina. — 3. Dall' Argine. Ballabile 
La Grotta d' Adelsberg. — 6. Verdi. Scena mi 
litare e finale i 


concerto alla R. Cappella di S. Marco, vedendo 
nel Rio dell’ Aogelo Raffaele che un vecchio era 
eaduto in malo modo, battendo della schiena 
contro di uo sandolo, e rimanendo inceppato 
nei movimenti, sepolto com'era sotto alla roba 
che stava scari dimentico dell’ 
ad una gemba che da tempo lo tri 
mentico anche della sua corpulen: 
sandalo 
canale, 
persone accorse per soccorrerli entrambi. 

ll prof. Liozi ba arrisehiato di pagar molto 
cara la sua buona intenzione di voler fare il 
bene. 


— leri, dopo il tocco, il 
pcietà dei vaporetti ve 
Finella, presso il Ponte 
dalo e lo spezzò. Le due 

ne che vi erano ia esso furono ba 
nell'acqua. Una di esse, che ci dicono sia _il 
nonzolo della chi Cristoforo (vulgo Ma- 
donna dell’ Orto), veniva tratto dall'acqua e preso 
a bordo dal personale del vaporetto; l' altro, un 
, fu aecolto in una barca, e condotto al 
, dove furono rimorchiati anche gli 


Se Ù 
bita, avrebbe anche riporti 
bastanza grave. 


RI 


RE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


que nominare, nell’ Ordine 
sulla proposta del mini- 

| stro di agricoltura, industria e commerci 

decreto in data del 3 giugno 1884: 

A cavaliere: 

industriale di Venezia, 

idro, di Vicenza. 


Sorgato Antoi 
Cita dott. Alessi 


Venezia 18 settembre 

L’ ou. Morpurgo a Longarone. 

Ci serisono da Lougarone io data del 17 
settembre : 

Al banchetto ieri offerto dagli elettori di 
Longarone, il deputato comm. Emilio Morpurgo, 
ringraziando gli elettori del benevolo invito, dis- 
se rivolger loro la parola, siccome deputato, solo 
perchè qui sentonsi profondamente le sulidarie 
tà nazionali e da sventure fraterne può attio- 
gersi argomenti a ricordare i doveri d' ogouno 
verso la patria. Ragionò sul lavoro della sessio- 
ne parlamentare sl 


le e la que- 
Affermò la necessità di discutere 
criterii partigiani, e curare queste 
colla maggiore sollecitudine; avvisò essere indi» 
spensabile un raccostamento delle opinioni estre 
me, per rendere efficace l' opera. legi 
miglioramento del.e condizioni delle classi meno 
abbienti, la quale egli crede possano contrariarla 
egualmente intolleranze conservatrici e violenze 
estreme. È convinto che soltanto le emulazioni 
concordì e la coscienza degli alti doveri possano 
agevolare tale opera e vincere le gravi difficoltà 
che l'attraversano. 

Ricorda il magnanimo esempio del Re, io- 
terprele degno della coscienza italiana , rappre- 
sentante animoso della patria davanti alla sveo- 
tura. Benedicendo questo esempio, la nazione si 
sente orgogliosa della eroica abnegazione 
suo capo. Egli scrisse incancellabilmente il 
prio nome nella storia. dell’ risorta 
queste grandi parole: Il plebi 
mi ha dato la 


del 
pro- 
‘con 
ilo del popolo | 


corona; io ho mostrato al 
lo come un principe italiano sappia © voglia al: 
frontare la morte per lui 





Vivissimi applausi accolsero la fine del di- 
scorso, mentre di fuori la popolazione acelama- 

va l'inuo reale, ripelutamente sonato dalla cis 
| rice bende. 


——___ -—T_ 


he | derebbero 


Per 1° avvenire. 

Leggesi nel Fanfulla : 

È noto che da vi 
varie cancellerie uno scai idee per una 
conferenza sanitaria internazionale, di cui Ja 
prima iniziativa partì dall’ Italia. 

Sappiamo che l' onorevole Mancini, volendo 
approfittare dell’ impressione profonda che {e 
ia tutti gli amici l'invasione col dara 
malgrado le tante precauzioni prese, 
gliata l'Italia, ha richiamato l'attenzione delle 
Potenze sulla di un codice sa. 
io i mune con 
giungono per 


Vi fa dra de 


tro le malattie epidemiche che 
grandi vie marittime. 
Tratterebbesi di stabilire anzitutto dei laz- 
zerel |’ iugresso del mar Ros. 
so, ch'è la via, per cui più generalmente ci per 
vengono le epidemie. Dovrebbero inolire stabi» 
lirsi delle norme internazionali, che ciascuno si 
impegoerebbe di adottare nel caso di uno scop. 
pio del male sul proprio territorio, e che 
isolare il focolare d' 
modo da impedire la diffusione dell’ epi 
L'onorevole Mancini derebbe inoltre 





di aver ucciso e mangiato il mozzo Parker, fu 
rono già interrogati dalle Autorità giudiziarie 
di Londra, che ne ordinarono l'arresto appena 
essi giunsero in quel porto. 

Ora il Matin, giunto iersera, 
l’atroce tragedia nuovi particolar 

I tre superstiti della Mignonette, messi im 
libertà sotto cauzione, sono immediatamente 
recati alle loro rispetlive famiglie, che li hanno 

mano si medici, essendo lutti e tre in 
imo stato. 
il secondo, e il marinaio Brooks 
sono recati a Southampton, ove furono inter 
vistati da un reporter. 

Stephens è ia uno stato tale di debolezza, 
da non poter camminare senza sostegno. 

Brooks, invece, non sembra sofferente. 

Quest'ultimo conferma i particolari dati 
sul naufragio della nave. 

Alcune notizie fornite da 
momenti di Parker, il 
mozzo, s000 in particolar modo interessanti 

Parker manifestava ad ogui momento l'inten- 
zione di bere dell'acqua di mare, ma i suoi 
compagai d'infortunio ne lo distoglievano. 

Il povero mozzo soffriva più dei suoi com- 
pugni, È quali parecchie volte credettero giunta 
la sua ultima ora. Talvolta veniva colto dal de- 

coricava in fondo al battello e dormi 
al suo destarsi, tentava di saltare in 


porta sul 


Dopo Parker, quello che soffriva mai 
mente dolori intestinali e gonfiezza delle gambe. 
era Stephens. 

Il 20 luglio, allorchè Parker fu ucciso, era - 
no otto giorni che nessuno prendeva cibo. 

Il mozzo stava disteso supino in fondo al 
battello, e piangeva. 

Brooks credette d'ullire il quel momento 
che Stephens e il capitano parlassero di u. 
dere Parker durante la notte, mi e 
sero nulla delle loro orribili "intenzioni, pensa 
do forse che non avrebbe acconsentito all' atroce 
progetto. 

Brooks, dopo essere stato al timone per ire 
© quattro ore, s'era coricato per addormentarsi, 
allorchè Stephens gli fece seguo che il capitano 
stava per uccidere il mozzo, di già agoniz- 
tante. 

Brooks è persuaso che se Parker non fosse 
stato ucciso, sarebbero morti tut 
il mozzo fosse morto 


mete insopportabile. 

vedendo il capitano avvicinarsi a 
Parker, svenne. Allorchè riuvenne, due uomini 
stavano bevendo il sungue della vittima ed egli 
gridò: Datemene anche a me! 

* Al primo momento — sono parole di 
Brooks — l' orribile alto mi sembrava quasi 
naturale. Ora penso con terrore a qui 
fatto, e non posso darmene pace. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
1 tro Imperatori. 
Sckierniercice 47. — leri Bismarck, Kalnoky 
e Giers ebbero una conlerenza, che durò due 
‘e Guglielmo ricevette 
— leri, alle ore 5 pom, 
Bismarck ed i suoi figli visi » il generale 
Gurko. Gurko fu decorato dell'ordine austriaco 
di Leopoldo. lersera, al teatro, entrarono prima 
i cavalieri e le dame di Corte, i ministri, i ge- 
nerali, il seguito dei Sovrani, quindi l'Imperato» 
re Guglielmo colla C: l'Imperatore d'a 
stria colla Granduches 
Crar ed i Granduchi È 
mezzo alla prima galleria, avendo u 
peratore d' Austria, ed a si l'Imperatore 
Guglielmo. A destra del primo sedevano lo Czar, 
contessa Koslworowska, Kalnoky e Giers; a 
istra dell’ Imperatore Guglielmo, la contessa 
Kotschubez, Bismarck, i Granduchi e la signora 
Gurko. 
Il pranzo di famiglia comin 
pom. Vi parteciparono i Sovrani 
Vladimiro, Nicola e Michele, Bi 
gli ambasciatori Sebweinit 
ge pi i ed a 
nonchè Gurko, Tscheweri; 
e Daschkoff. 
Sckierniecice 47. — Guglielmo con Bis 
marck e seguito partì alle ore 8 di questa mat- 
tina. La famiglia Imperiale di Russia e l' Impe- 
fatore d’ austria, coi rispettivi seguiti, lo ac- 
compagnarono alla Stazione, congedandosi cor 
dialmente. Guglielmo abbracciò ripetutamen 
te la Czarina, e tre volte |’ Imperatore d'Austria 
e lo Czar, esprimendo a tulti i presenti la sua 
ficonoscenza per la loro accoglienza. 


Lobanofi, Worowzoll 


ino AT. — L'Imperatore e Bismarck 
arrivati in buona salute. 
imperatore partira domattina per Ben: 
rath (Provincia del Reno). vo 
Sekiermievice 47. — Il imperiale di 
eri fu afato iatimo, nessun brindisi. 

._ Berlino 18. — Stamane l'Imperatore Gu 
glielmo, partito dal castello di Benrath, assisteva 
[Pot penna fai ibiorie Seloezer stami ced è 

lia, dove si iralterrà alcuni 
| Kocni, ritornando 


h perla via di Monaco a Rome. 








noneggiam 
ljanni, che potreb 


Mero la navigazio 


Brusselles 1 
Imastri di russe! 
Iso esponendo | 

Comuni rapp 

Il Re rispose 


dorgomasti 
| borgomasti 
jo. La folla li a 
Brusselles | 
bande percorsero 
schiando, canta 


Brusselles 1! 
lersera emisero ; 
tiva la Repubbl 

Nostri 


Li 
Alcune ni 
indaco, comin 
ci negozii « 
passeggiata di 
luogo domani 
Prima del 
lerrà un all 
rattare 
bonifica 
Le 
di altre cinque 
buzione quolidi 
Oggi dis 
he rifiutarono 
spetto, 
Taluni gir 
reare un unic 
gente tutti i ( 
neficenza costi 
Un artico 
he, aggravani 
la Fi 


(cui i trattati p 
pinione conchii 


. Le nol 
Sanfe 


è li distribu 
zi, 

La questu 
signore pro 
e offerte sono 

Il Munici 


sce provenie 


ate l’invasio 


(©) A questo 
17 alla Lom! 
* Oggi sì sj 
poli, mousi 

l colera ; i tel 
ono questa d 
Pare invece 


Il Capiton 
0ibì le esequie 


ro, 
qu 
infant 


Lo per qu 
® di beneticenz 











Vienna ipse _ fra imperatore, ieri maltina, 
schemi è arrifato a mezza: 


I vuole inizi 

segziamento, alfinchè sieno res 

jus, che potrebbero subire i nenti che ripre- 
lpro la navige 






peli ioni come 

lmente moltissime petizioni espri- 
lutamente Dia ti. 

divergenza di opinioni si’con- 


la volontà del paese espressa dalla 
oza delle due Camere. 


se continuerà ad adempiere i 
Sovrano costituzionale. Ringraziò 
sentimenti es 
recaronsi quindi al Munici 
acclamò. 
Jersera agitazione : alcune 
\uode percorsero i principali quartieri, urlando, 
rando, cantando la Marsigliese. Parte de 
imostranli. 1 diunazi al Palazzo Renle 
ir recati ozi all'ul 
attico Le Patriote. La pol 


















Brusselles 48. — La Chronique dice : Bande 
emisero grida contro il Re. Gridarono : 
isa la Repubblic 


Nostri disnacci particolari. 


Roma 48, ore 1210 
i signore, pregate dal 
‘ono stamane la questua 
negozi a benefizio dei colerosi. U; 
e gala di beneficenza con carri av 
domani. 

Prima della partenza di 7 
à un altro Consiglio di 
lare speroni la questione della 
ifica edilizia di Napoli. 

Le cucine economiche aumentarono 
tre cinquecento razioni la loro distri- 
ne quotidiana. 

Oggi discutesi la causa dei mi 
da gni 




















































ici 
i accorrere per un caso 


‘au giornali fanno la proposta di 
tare un unico Comitato centrale di 
pate tutti i beer, oecorso di be- 
eicenza costituitisi 
Un articolo del Opinione dim 
le, aggravando il dazio sui vini forestieri, 
h Francia toglierebbe trattati quelle 
todizioni di equa interpretazione, senza 
[ni i trattati perdono il loro valore. L'O- 
|inine conchiude che, ove assecondasse 
tendenze proibitive, il Governo fran- 
non ci troverebbe nè IT 



































pati 
leri fu denunziato 


mento del dazio francese d' imbortaziono 
bestiame. 













Roma 18, ore 3 15 p. 
| telegrammi da Napoli recano una 

iderevole diminuzione nelfa mortalità 
i Produsse assai impressione la 
rovineia di 


















igo. Le notizie 

mons. Sanfelice 
Il Ministero dell’ interno mandò ven- 
Di Monale, 

poveri colerosi di 











, Kalnoky 
vicende ,a questua cominciata stamattina dal- 
signore promette egregiamente. Alcu- 
offerte sono veramente cospieue. 

Il Municipio proibì il commercio del 
ice proveniente dal litorale 

Il vice-pretore e il coneiliatore della 
zia furono dispensati dal loro ‘ufficio 
llontanati dalla residenza du- 










3 pom, 
generale 
laustriaco 
















« Oggi si sparse la voce che l' Arcivescovo 

Vipoli, monsignor Sanfelice, era stato colto 
i telegrammi di stasera però smen- 

ono questa diceri 

Pare invece che fosse vero. 


Patti Diversi 


scrivono da 




















ge quale costant 
de parte l'insigne beritono Antonio cav. 
Î Piani pr farbara Marchisio. 

liamo, che, oltre a ce vor sommi, (pod 
huo parte ad esso ‘i 
| le siguore Prosdocimi ci de artista 

ho nome, il sig. Pinto, basso, amicissimo 
otogni. 

Appena lo sapremo annuncieremo il giorno 
ina per pla festa, artistica e ad un lem- 
i beneficenza. 

Tramvia Piovono-Sehie. — La So- 

Veoela per impreso' 6 costruzioni 


rapa 


| A feriti nella disgrazia di Torino. 
17 Ietegrafano da Torino 16 corr. Corriere de- 


aeuesciato che 
milanese, che il giorno 
ferendosi, 












zia. — Telegrafano da Parigi 17 


un ballo al teatro, il pa- 
gli arlisti si è sfondato, 
Si deplorano 25 feriti più 0 meno graverdente. 


Giornale del fanelaili (edizione Tre. 
ves), diretto da Cordelia e Achille Tedeschi. — 
Sommario del N. 37: 

1 nipoti di Barbabianca, racconto di C: 
delia, disegui di Edoardo Mataoia. — Il {i 
ciullo generale, racconto storico di E. S. 
chi, un disegno. — Jack € Jane, rascont 
Sofia Fi 


della ser: Fe di 
fanciulle, Baccini, 2 


























rafuoco : | bambio 
ua diseguo. — Divertimenti della fami- 
idovinello, sciarade, parole incrociate. — 





(Lire 12 all'anno; 25 cenlesimi il numero) 


La Natura, rivista ivista scientifica settimanale 
diretta da Paolo Mantegazza. — Sommario del 


Pelagos, di X. (con 2 inci 
tore a sifone (Siphon recorder) 
Thompson, di P. Pogliaghi (con 6 incis.) 
cura del colera a Napoli: Ipodermoclisi. — È 













per lo studio del co- 
Società d'igiene di 
Di 


ficiale. — Missione 
Jera, 
Berlino, sodate del 25 aguato è seguenti: 
lorno al coler La 








age — Esperimenti colle 
nia) 


le or8 E del Î6, alle ore. 4 del AT, ce 

morti 149; dei ci precedenti moriì mn. 
Madrid AT. — | così 

nelle Provincie di Alicaute, Lerida, Tarragona, 
iulmente a Elche, Borjas, Beusfallet, Mon: 

forte, e Novel 



















tino municipale, dalla 
mezzanotte di 
dei casi precedenti, 
Il Prefetto visitò Portici, Re 
Teduccio, Comuni più fu- 


€ lodò le Auto- 


Napoli 18. — 
mezzanotte del 1 
7 








|8. — lleri nessun decesso di colera 
Gard, nell’ Herault. Uno nel- 


a Tolone, 
l° Aude. 





Orano 47. 
ra; 4 decessi, di 
coleriforme, non col 


Alcuni casi sospetti di cole - 
i da' medici gastroenterite 
















linguaggio dei porsi 
lettera contro le 
parcial e attribu 


Bollettino sanitario ufficiale. — 








L'Agenzia ci manda : 
‘Roma | La Gazzetta Ufficiale pubblica 
I bolletiuno dalla mezzanotte 16 








quila: Cinque nuovi 
snguiti da morte. Tre 


Provino 
Landsito 





una persona proveniente 
incia di Be Quattro ci 
cosa ti pena); due a 10, Boriano 
Seriate, Torre Boldone; uno a Branze, Como, 





17 settembre corr. | 


Provincia di Re 
| geello, e 
Provincia di R 
au tot di Rie; da i ori; 
Frovincia di Salerno: ua caso a Bramiglia- 
Gregorio Magno , in persone provenieni 
uno a Pelezzano. 
vincia di Torino: un caso seguito da 
llafranca di Piemonte. 


Jo. — Telegrafano da Rovigo 


di 
Canaro e Crespino, sospelti di essere affetti 
colera. Anche le case degli ammalati furono di- 
sinfettate. 





sa 
A Napoli non maneano braccia m 
denari. — Telegralano da Bologna 16 al Se- | 















partenza per Ni 
lisse ch' era inutile il partire, occorrere 


ipali della squadra Barbanti, 
i, Leonesi, Calandri e Marchesi, 


aumentate quelle di riposo. 
Sul campo si è già verificato un caso di co- 
lera, seguito da morte. 






Nelle Calabrie l'efervescenza va calmandosi. 


ln quella vece ua altro tumulto accadde a Pe- 

sciano, ia provincia di Salera». 
Quei terrazzani si opposero all'ingresso nel 
paese di alcuni forestieri provenienti da Napoli. 
marone iu soccorso le irup 


“" 

‘uenta | 
Dei rivoltosi vi 
Sì fecero 21 ar- 





e i cari 
Bus 






, prese le armi. Furon 
contro la pubblica forza. 

facendo uso d 
fu un morto e parecc 
resto. L'ordine è risi 


Casi fraudolenti. — Telegrafano da 
Napoli 17 alla Lombardia : 
incredibile lo scandaloso numero di casi 
di cairo sunniti de povera gente per scroccare 
soccursi. Ciò contribuisce a far scoppiare dei 
casi veri; e l'Autorità dovrebbe provvedere a 
denunciare al potere giudiziario queste frodi pe- 
ricolose. 















po 
La terza lista delle offerte pervenuta al no- 
stro Municipio porta un totale di 324,399 lire. 
È una maligna insinuazione quelli 










ti 
sciogliessero, il colera affretterebbe di molto 
la sua dipartita. 


rito canforato. — Telegrafano da 
Napoli 16 alla Gazzetta di Torino: 
Si fanno miracoli per curare gl’ infermi 
collo spirito cauforato. Stanotte sono morti altri 
& soldati. 


afasciato. — Telegrafano 










Questa nolte 
nella via Rossa. 
sottostante dormiva una bamb 





rimasero feriti. 

Insieme col pavimento della stanza cadéero 
i due sposi che iu essa dormivano. 

Lo sposo riportò ferite di tale gravità ch' è 


settembre. 
( Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole. 
Ora media del passaggio del Sole al' meri 
diano 
| tramontare apparente del Sole 
| Lavare delia Luna 


s 





È 


RULLETTINO METEORICO 
del 18 settembre. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
9. lng. Occ. M. R. Collegio Rom) 


Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comuue alta marea. 


























| Garemeire» T659ì 
6160 — 6515 — 1781 — 5458 — 5201 — 575 | Teri centig uo 

TRI — SAGA — 5150 — 7588 — ME] iti sa 
son — sia Umidità relativa. . . | 59 di 





Elenco dei numeri premia: 
Ser. N. Premii Ser. N. Premii Ser. 


2896 52 50.000 2515 57 30 

















Stato dell'atmonfera . . — 
Acqua caduta in mm. > 
Acqua evaporata . . - 
Biettricit dinamica atino 








MTIPPERET 
Nieesceeceneee] 


iogi (773) in Inghilterra. Depres- 
nella Russia orientale. 
barometro livellato a 769 e 768. 
| coi 767; Alpi 770. 

leri e stamane, sereno; dominio di venti 
deboli settenti 

Probabilità " lì deboli settentrionali ; cie- 
| lo generalmente sereno. 


rr 
D William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Noise, Calle Valaressa, N. 1329 
e 1 H6thel Monnco ) 
ialista per otturature di denti , ese 
guisce'ed applica denti © dentlere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza , 


senza dolori, ed a prezzi convenientie: 


7887 





fe, la causa della libertà e delle patria pia» | 

93 { iatrepido, lele soetenitore; la della be- 
neficenza perde un amico, un ibra un be | 

nefattore modesto, serio, sereno, quanto pie 

tosamente ed indefessamente operoso. 

Istriano di nascita, esule a Venezia, | amò | 
come terra sua, e per essa gli fu cara ogni fa- | 
tica, ogni sacrificio. 
Professore di diritto nella Scuol superiore 

oi I della scienz fondevi 
amore alla virtà, ol Lo studio 



















































nobilissima dell’ aut 
ere comunale, veli” iruzione porto | uti 








AI PADRI 
di famiglia 
' che si preoccupano di lasciare dopo lu loro 


morte una esisienzi loro vedove ed 
ai loro figli, 


dei poveri docenti 
prepolenza dei forti e dei tris 
non trionfo, non fu colpa, certo, di lui. 
lella Congregazione di Carità era l'anima, 










pi 
enti € prospetti, 
tanto dall agente 





pec 
del quat, fino da 
ub, Carlo Coletti 
























GANALEDIF DI PANAMA 


ggravato da passività, I 


AVVISO. 


rito, cbe per essi 
pre l'accoglienza’ la più generosa , cordiale e 
gentile. 

Come fiore eletto, morte rapisce il cav. Car- | 
lo Combi. Possano le virtù sue olezzare sempre | 
sempre quella soave sereoità, fermezza ed ope: 

ch' erano ia lui, in quanti alla causa del 
pubblico bene intenduto scusa pessioni , senza 








in. ® 
| L. 50 








ora moribondo. 
La sposa è pure melto aggravata. 


Morte orribile. — L' Euganeo scrive 
in data del 17: 

Il poveretto rimase letteralmente spaccato 
per metà... 

Ma ecco come avvenne proprio il caso mi- 
serando. 

Verso le 9.20 di iersera, alla nostra Sta- 
zione ferroviaria, manovrava la macchina Pin- 
daro, montata dal macchiuista Aogelini e dal 
fuochista Moscon, 

La macchina aveva utlaccati olto carri, due 
dei quali dovevano essere staccati sovra altro 
binario dall’aggauciatore Siurionato Giuseppe 
— un gioranetto di 59 anni, con moglie e 


figli. 
L'ordine relativo, il Simionsto lo svera ara 
to dal capo squadra R. 

1 due carri, che bisognava staccare, soreb- 
bero stati spiuli dalla macchina presso altri 

















Castelbozzone, Costamezzate, Fulpiano al Brem- 

bo, Gazzaniga, Gorla. Redone, Treviglio. In 
|2 morti. 

ia di Campobasso: Ua caso a Piz- 





giore, 
Palma. Cinque morti. 
Un caso a Casal- 
buttano, Modignano, Seruiano. Ua morto. 

Provincia di Cuneo : Cinque casi a Saluzzo 
in due giorni ; 4 a Mogliano Alpi; due a Car. 
fignano e Cuneo; uno a Carò, Centello, Villa 
falletto e appa Nove morti. 

Provincia di Genora : Spezia 9 casi, 7 morti. 
Nella truppa 4 coso, 3 mori. Nelle frazioni 2 
cosi. Tre casi a Busalla, uno a Oneglia, 

Vara, Rossiglione. Tre morti 

Provincia di Lecce : Un caso a Tel, pel 
Lazzaretto, in persona prurenieti 

Provincia di Massa: Tre casi a Minueriano; 





quattro, che si trovavauo sul binario predetto. 

Quando la locomotiva stava per fermarsi, 
il Simionato si cacciò fra i carri del treno per 
eseguire l'ordine ricevuto. 

Il caposquadra R. asserisce ch'egli tenera 
il segnale di fermata verso il macchinista, e poi 
ver fischiato perchè la _macchi 
istantaneamente Ma era 









sarono sopr: 

Egli mon all' istante. 
Avvisata la disgrazia, il personal 

zio della Stazione cors) in aiuto del Simionato. 

Non si trovò che un cadavere, orribilmente de- 


formato. 
Dopo le consiatazioni legali, la salma del- | 
ncialore venne l''asportata, alle 11, nella | 
 mortneria di''Anionlo; 
che fu già aperta una colletta isa 
ti ii per soccorrere la | 
tattili tima. 
A 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gervate responsabile. 
—______—& 
Ultimo Prestito a premii della 
città di Milamo, — 60° csifazione del gior 
no 416 settembre 4 


dirt” eretta 
9356 — ssa — i00r Ce 3067 





" 
cell 






— 6885 — 6658 — 4689 — DITO — 2558 — 


i — 5106 — 1150 | 


mr! 


facendo il bene pel bene, non altro. 
ace e gloria a lui. 


AGOSTINI 
NOTIZIE MARITTIME © Ss. Apostoli, Calle del Traghetti sazia 


(comunicateci dalla Compagnia « As icurazioni 
generali è i A 






—_—P—rwWm_mm———r——r—r————r— 
avviso 
per divieto 









Trovasi investi il brig. ital. 
Babarino, carico di a da Trieste dirello per Berde 








5, N. 122, il sottoscritto 
rende noto di Vietare qualsiagi genere di cav 
cia € pesca sopra tutti i fondi appartenenti al 
Collegio Arme imuele M. Moorat, siti 
Ca Tron, nel Comune censuario di Roncade, e 
precisamente nelle possessioni fra i confini, a 
Levante fiumi Vallio Vecchio e Fossetta, a Mez- 
zogiorno Scolo Consorziale denominato S. Gio 
vanni, a Ponente Valluogo, ed a Tramontana lo 
Scolo Consorziale Arnasa. 

Per evitare la scusa d'ignoranza del pre- 
furono piantati al perimetro del 
latifondo surriferito appositi pali con la seritt 

Collegio Armeno, Luogo chiuso 

Caccia e Pesca riservata 

Ca Tron di Roncade 18 settembre 1884. 

P. ELE DOTT. Kacium 
859 del Collegio arm 









n 
cendio nella camera di poppa del bark ital. G. 8. Senguò 
nelli, ancorato nel nostro porio, e mercà l' assistenza presta- 
ta in tempo, si riuscì a domare il fooco, che alle ore 4 ant. 
era completamente spento. Ignorasi l'entità dei danni. 


" 
a Seilly ( 


frane. Severin, da Swansea a Catania , rilasciò 
hilterra) col carico in disordine. 




















Londra 15 settembre, 

Il bast. frane. Gera, da Amburgo a Neweasil, si è in- 
liato nel Tyne, ma ha potuto disiocagliarsi, e sembra non 

soflerti danni 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 1884.) 
@sservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (auora determinazione) 45° 20/10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —ON49" 12, 12 Est 
feneria a messodì di Roma 11%59" 275.4? an 







Proc. 








Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4* PAGINA) 














Si ad l'accettazione 


| AOAVORATORIO \WROLOGIARO 


| fornito di attrezzi i più perfezionati per 2seguire con la massima esattezza e sollecita» 
pala, dal più semplice al più difficile lavoro o riparazione, negli orologi da tasca, 
da viaggio, da tavola, da parete, macchine di precisione, cronometri 

1 prezzi per i lavori © riparazioni saranno della massima possibile mitezza. 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


NB. GN 
di lire 15 e vanno fino a lire 


Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla 


delle riparazioni 



























su. 


.. Breza G. Garvanone:--= 
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srt ci 





REI RIE SAMO 


- Fia asti casio sii sanitari) siva 
E ii n ina  RARBRICA PAVIMENTI IN LEGNO 
{4 1° | mero sono compresi (PARQUETS) . 

Cani cale prete dale moti durante in H aL 2769 — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. ASSOC 
tuberi ty ce 4 Nuovo © grande assortimento di scelti e variati disegni. Mit 


* ECCI G — PUNTUALITÀ" ED ESATTEZZA NEL LAVOR 60 al seme! 
QUALITA ECCEZIONALI GARANTITE. PUNTUA! 0. - Me delle 


EK PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. 723) pei soci della 


Per, l'estero in 1 


li movimento generale della popolazione di | Si assumono commissioni anche per terraferma. pali anime. 
Venezia nel secondo trimestre 1884 si riassume | escluse le improvrise, rappreseatano il 3,32 per gl: pe FRANCESCO Z0CCO. 








PREZZI 


Li vivi 1068, nati morti | cento dei morti, se r le varie cause 
i 243, immigrati 585, | si ebbero 41 suicidi, 6 accidentali ed un-omi- PETS Di Sach 


o. nici d anpimonto 
Meteroogio. = L'aterza mella barone 397 | Cam x d058e. — ig Bi di cm, Ogni pagamento è 
{tica del trimestre fu di 75724; la mi | completa paria della vescica è delle membra per 
A Prana regionine "ia vogclae Viesde di | PERFETTA SALUTE vestita a visivi | Fiovest. iù 
ii | è fanciulli senza medicine, senza purghe, mediante | 3 — Prunetin 21 ottobre 1866 — L, 
ionale o mutabile. Questo, per | aprile in mm. 754,98, mentre la massima (761,89) I Fina di saicle Da SErry dì Londoo, ini crepi petit 


vee 
la popolezione presa collettivamente, mentre, di- | 8® ebbe nella seconda decade di maggio. La tem- alcun incomodo della vercii 


diano. Punbchi GATIT 61 ‘atura media fa di 17.08 (termometro. centi» da È bo folta vecchi 
smsshi erano 08777 e le fem- | peratura, media fu di 17:08 (termometro centi ; 3 Revalenia Arabica 3A 1 ps Lo a gb dano, 
dd — 7 


terza decade di giugno con gradi 24,54, ed il lo" cattiva digoetini 
minimo (9,89) nella ‘terza decade di aprile. L'u» stri, gastralgie, costi cito 
midità relativa media in centesimi fu di 74,06; fatosità, dirtes, gonbamento, 
la massima (82,43) veone registrata nella secon- ronzio d’orecchi, acidità, } n vee " 
29,473 maschi e 22, da decade di aprile; la 1cinima '(65,93) nella gd da erro di gravidanza x Sotto l'ir 
€ cioè 3,271 mascl 4 terza di: maggio, t.' acqua csduta durante il is, ogni disor . REA 7 mariti è + pisca ora. dia 

Nascite. — Wl t estre raggiuuse l° altezza di mm. 278,70 (plu- ‘ Ì, melenconit, dope |e ; il alle resa ve 
gi disse più so; : i tasto le febbri, catarro, convulsio 
847, femmine 521. Nello stesso el Consumo. — Nel Comune daziario di Venezia , idropisia. mancanza di dà 
noa raggiunsero che il totale di 977. 1 parti GUAI S Siveriahila sen 

i morti 50; gli 


‘detta: 





LV. 1859 
Francoforte. 
Rend. L-V. 1859 


Rendita italiana 5 
Azioni Banca Nazionale 


In soguito a febbre miliare caddi in istato di n svéntrare qu 
deperimento sofirendo continusmente di infiammar " 
be per allevare tre, colica d' utero, dolori. per tutto il corpo, su Governo devi 
de Di i i 102001 n quele di SN bili, tanto che scambiati avrei la mia età di veci do un progei 

ratto di 400,000 cure, comprese quelie di S la di una verchia di ottanta, pure di avere un p 
I Iaporatore Nivia dì Russia, di S.S. il Papa Pio DG; de' | jute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi fc st poveri e face 
Olanda sconto 3 — dottore Bertini di Torno: detla marebesa Castelstari; d' | coro ta sua R Arabica, la quale mi ba risubii fieri muovi a 
Germana » d_ n nol medici, del duca di Ploskow, della marchera di Bre | S tindi ho creta mio goroni riageaziaela per la rep. decentemente 
i sm, ecc. rata aniute che a lei debbo. 
send I essi) pe forono e 6. Ri 5 Cura R 67,641 lion Fiorentino, 7 dicembre Guamrserima Santi, 408, via SL pieni» pos 
ante differenza iu più | 6; Ù i H 069 0 volte più nutritiva ehe la carne, econosi sto è il caso 
di io confronto 7 miur.rale; 894 quintali b La Revalenza do lei spaditami: la prodotto bdo etto" | che ciaquanta volte il suo prezso i vTsansli 
ù 3,399 di succhero 810 di cafe; 1.611 ) el io prime. MI repo cs doit sia. erica Gora Ma Valas a casi 
li le- {di ‘egum’i secchi, e 185,216 quiutali aa Dati, Dowexco PALLOTTI, Li 1 : 
fpinto furono 243 (vel 1883 stesso trimestre | ‘ardere. Posti a confronto gli introiti del trime- Caro N 70,422, — Serravalle Sriia, 19. etere | Lo saile: #16 di ML Lo 850; 118 Mi L 450;; Non si ra 
). Le donne passate a seconde nozze non fw . | stre in esame con quelli dell’ eguale periodo del | Pexzi ds 20 franchi ». » 1ere. dj L8; 9178 hi 3 6 kil L 41. deve. pensare 
Deposito generale per l'Italia, presso i s 
tocca alla na 


tono che 4, gli uomini 19, Gli sposi analfa* dente anto, troviamo l'aumeblto di 1941 | Banconote austrische » =» È E pipe da ia 
i 187” ‘di | Animali pe g li SCONTO VENEZIA E PIAZZE D' mio tini Reralenta Arubicas la quale ba vuuto | gnori Paganini e Villani, N. 6, rio 

romei io Milano ; edyin tatte le città pr nel caso che 

i e droghieri. Ogni villaggi 


a mm, alla {Croce dial, stessa ragion 
a agio CO mplessiva del Di Sag n mondizie. 

{rimesi fiunse la cifra 73, | di vino; 60 buoi e manzi; 5 A È | è 

‘ehe, confroatata ton quella des cinta to TT 1580 vitelti; di fari pedi uamea Amara ave Mata a 
del precedente in evi fa di si ha | di fi . n pesposia 6088 
una diminuzione di 140 d cossì, diminuzione | di tea 35 13 — |xobilare RE O] 
Ag confortante, s@ #", tiene conto dell’ae Dia Sis 100 20 — è nemmeno | 
resciuto numero degli; ad’ ,tanti che da 439,295 menti sanitari. — 1 numero degli BERLINO 17. che FP entusia 


galiono a 143205, €he. se si prelevmno 81 de. | cotrati negli Spedali è Manicomii durante il tr 508/50 (Lombarde rioni | "252 60 Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. app 
Popolazione sta. | mestre fu di 5,203, che, sommati ai preesistenti Se O Ss e. ge P 
la vira discende a | sì 31 marzo dann complesso di 6,071 malati, ina --- - 
Jei quali 3,064 uscirono guariti, 233 morirono, te pò APPALTI nelle provincie di delta Militare Piano di DI 
Mansione 2 La 18-10 |Consotidato:ingi. 101 %/ 1125 settembre innanzi il Mantova, Padova, Rovigo, Castagne, Monte Castelletto è Parlamento, 
Stabilimenti li. — WU totale 400: 08 +.) (Carnbio: Italia î Municipio di Padova scade fl viso, Udine, Ve Moute Grigi temere tropp 
5 id! psv? by 4 96 75 — ‘Rendita turca termine per l'off-rta di mi- € Vicenza, sul ente» (F. P. A, 21 di Verona) venlino legge 
2 30 giugno anno corrente era di 4 ci sN -- glioria del ventesimo nelì' a simi 22 per og prita n ‘86 
cui il 844 maschi e 276 femmine. Il e A -- | PARIGI 46. sta dei numeri 4590, 4591, grammi 735. Il Sindaeo di Mizzole av- Troppo ti 
ci Lucca, col 49,8 per | gente lo danno le Case di . Rom. —- | 4592, 4593, 4:95, 4506 4599) | futali scaderanno otto visa che per_15 giorui pres perchè ci res 
ton. | le carceri criminali, le rom = =, [Coosalidati turchi #02 nella mappa di Padova prov: giorni dalia dala dell’ avviso so Îl suo ufficio trovasi de 
confron: | è 953 femmi mn La i 2517 — \Obbisg. egizioue 207 — visorismente debberali per di provvisorio deliberamento. positato l’eleoco dei fondi ogni moment 
d|e , hi VIENNA 1 210, tt. P. N. 21 di Verona.) stioni urgenti 
mit 


peo Rendita in cata ‘80 80 | » Stab. Credito 298 Il 10 oitobre innanzi il Com nale. Scritto: 
Napesia: A setigmbro 1004. da segeto di 83. (Lom 1Ì 11,30, sellembre innanzi Direzione Ferroni dei Ve.) Oer Eicccnà 
n n rà brhini imperiali il Municipio di L farone si rpo d'armata in 7 
Il Sindaco, presidente, sense impis.96 #6 [Napoleoni d'ore terca l'asta 7 i appalo si terrà l'asta perì ci difesa, che his 
Dare -01 Genuso ‘Atusme Azioni della Banca 849 — 140% Lire Italiane della vepdita a corpo dI 50 della provin è dttribuio, ' fpuorro; che gl 
medio ‘annuale delle nascite ‘è dita de LONDRA 17. abeti € ne dei forazgi occorrenti ‘pe! mirto in Verooa, api 
Ù Pal Segret 3 nel bosco comunale Beccola servizio dell'esercito nei Ino- lt di dui Un altro è la 
colle principali” eîtà” a" fialià ‘ed dilinidana v WU ale e di 589 abeti e 535 larici ghi compresi nel Territorio | li riale suadono chi 
| 9% | +, ture -o recidibili nel bosco comuna- del Y. Corpo d'armata nelle KE. 
le Fortagnasi sul dato di i. provincie Be luoo Manto. — milioni per « 
h——_— te 20025 va, Padova Rovigo, Treviso, | L'eredità di Verzin Gia dere gli eser 
1 fatali pel miglioramen- e, Venezia, Verona e Vi: como, morio in Ilasi, venne 
to del estmo scaderanno dI no À Hire 10 al sociali. Si tr 
iutile per il fieno e line lesstno 
SERVIZI POSTALI MARITTIMI (P. P. N, di di Belluno) l'al qustle per tavena Eonica, Carlotta, Elisa cur: pps 
ila 1 datali scaderanno otto genica, manda semp 
nl 30 settembre innanzi giorni dalla data dell’ avviso (P. P.N. 20 di Verona) voci che chie 


] J] ) M il Municipio di Cazzano di di provvisorio deliberamen- fr 
| Tramigoa, si terrà l'asta per to. L'eredità di Regia Vet- diminuzione 
NAT, VB i la vendita di due tronchi di ‘P. P.N, 21 di Verona) tori, morta in Lozzo, venne parzi 
luoale di n tale 0 porz 


SOCIETA RNINITE ug } È Pe qual patire legata: Sono tut 
O. minori suoi fi 


26 seitembre innanzi presentante i mino! € cessa d'ess 


> " 
vs 1 fatali scaderanno il 15 Wl Tribunale di Verona scade Ai Ester, 
ope FLORIO . RUBA ii INO o'tobre HI termine per l'aumenio del © | “Sent n etere bale! © Vor venimento cl 


cento. 
21 di Verona) segio nell'asta in confronto (E. P. N, 21 di Belluno) blica he pres 
ra wii -_ di Ciresa_Domenico dei no. 
VENEZIA Il 4 ottobre Innanzi la 1373, 1357, 1362, 1939 nella L'eredità di Antonio Di Le questioni 
- —— Direzione del Genio militare mapia di Corbiclo provviso. Val detto Pulpan, morto le cose resta 
re si terrà l'asta riamente deliberati, per Jire lirico, venne. accet 
LINEA DEL LEVANTE l'appaito dei lavori. di m 160; e na. 1337, iasto 1040, batti ig pur troppo ch 
Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 4 pom., loccand» Ancona, Bari, nutenzione ordinaria e di m nell'i stessa mappa provvi= Maria, 5 " che i quartier 


Brindisi, Pireo, Salonicco, Smirne, Dardanelli, Costantinopoli e Odessa., tego” IM 7 il l'altra porte, 
Arrivo a Venezia ogni mercordì alle ore 12 mer. di ritorno dai suddetti scali. evo suiliare nea Picma di (8 P. K 21 di Verona) pda) pPiscagie 
1 battelli di questa linea trasporiono merci e passeggi e per Corfù, con trasbordo È fatali scaderanno quin- —. L''etudità di Vidoni Tom ae: 

| in Brindisi; da e per Zara con trasbordo in Ancona. dici giorni dal di successivo _ll 26 settembre innaozi maso, moro a, Montenars, Ladri 
LINEA DEL PONENTE Trota ROSSI, alla. Piasenncie pr camera, che 

Partenza da Venezia ogii domenica alle ore 6 pow., toccand» Trieste, Ancona, 0 neil'asia in conironto di | | sè € per le minori sue bgie 


Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catania, Riposto, Messi Wi 4 ottobre ionanzi il R. Luigi, Luigia, Antonia, Maria e Valcatina. si risolve, ab 
Palermo, Napoli Livorno, Genova, Nizza e Marsiglia. pe >> eat iopetto nia @P. Pi; Ni123 di Udine) bile, limitand 


ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai suddelli herita Tudesco, divisa in 2 L'eredità di Fogaroli 6 veri, e fabbri 

quelli di Bari e Ancona. di Stabilimento [oiti, dei no. 40Ò, 466, 2008, Batt, morto in Brendola-i- Boredicia 
questa linea trasportano merci e pei porti della costa occiden- nell" an 5 3071, 3072, 3086, 3115, 7028, ‘centina, venne. acceitata cal DITanAa; Pei 
colla Nord e Sad della Sii porti di Malta e Tunisi. iti cioè : totti I, ed mapba di La Valle, prov- dott. avv. Aotonio comm ove stagno 0 


riamente deliberati lore di 
ida vuabala. CORrÙ Î dali ‘ ‘Bezzi qualle procuratore fis 
i, 


> 











FUSI approvato. È 
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" 109,106 11 
468,205 (1) 1053 
126,619 
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Le case pulit 





44 





Ea 
ioni 


gala 4 Isabella Da dileria per ale 
Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi confe K 3028, 3038, |. Fosse della minore tia. lucidi il col 
ogni sabato ore 7 ant. venendo da ‘Bari e Bri 7 iI H (FL P.'N. 21 di Padova. 
aria 
— o. sattista, morto ia Pa- 
” A G î dova, venne uccettaia dalla 
; lire dei 
MEzasi pisierearb a tai i ; Ò È l'interesse delle mi Napo 
NURIA CIN IS ORD RZ ui dll a e n nia ita A (F. P.N. 21 di Belluno.) Dori gue figlio Lecoiida © Rie (nerl Tante 
a Ri GTARIGIONE RAPIDA è INFALLIBILE cotî” ; l 4 ottobre ia 3 
ni AR A fe innanzi il lE. P. N. 21 di Padova) 
5 pi o MANIZZATO Tribunale di Udine scade il CONGO. Il caratte 
ISON 
i C: i cubi le- 


l'aumento del È ca il 
E corso dile,.cost pier 


drecspi—a ro 
hanno Piconeeciaia e potenza di Verona pei conferiment Sotto tanti € | 
"i Al PLASO! i, pa | gratuito delle Mivendie di punti di vista 

pecore poritrà la Marco di Fabrica sepeltate è là Firma re È generi di privativa nei Uo sulle prime è 
cent pece e ee PT Pr vai" burdi umonid 3500 © n. 204) nella stessa’ funi di Casaleone, lustie tratto" ti semi 


Per le cità n ce to Protetto © 6 ottobre sui dato di lire 1400, Spie 
Per le cità marcate. cn (7) non si ebbero ancora PARIGI, Farmacie GEILLENS, reo Resteshoart, DO. toriale del V. Mic ri i 


(A) Detestti N, 45 nati (durano il trimtstte) da gevitori | ‘;lpl _INF+ 2B- — Unire compeotmni DO per PinDali è contenti SO. per metis. o meszo quo quiet Mei | 11:20 ‘oliobre intanzi il @:Ri:B.90. di Verona) ranno [uriant 
Ma Gresezo coieaza io Vensnia. = l RSI CEESEO ORO OSO BUR OS ROSOROSCECECRE Ò Piveri occorrenti truppe Tribunale di Legnago er ri Ro tutto 15 ottobre presso per parerti di 
A Le 7 ci] 0 lel dese 
A Venezia presso la Farmacia come dat : Di menico famasco dei na. ep cr prod ne È i arabi del di 
aurzi. VEVRSNAISTOROP RATE: PASSION IE 75 CDA FIT PILOTI TOPI PONI di MA di maestro di’ classe II e IV 
ag n sn n ° - rn nelle ‘Provincie di Belluno, e dei primi erudimenti del 
Mantova, Padova, Rovigo, Tre | di lire 70680 a re a 
dovrebbe lo scopo di ogni! ammalato, ma in i le Suolo el Comune oi 
i vesere i ma i . | le Scuole del Comune co 
ORTI IPA OTO che vuitta ucialia Gest piconerivate io confronto languo stipendio di 190 
a far scomparite al più presto 1” ra del male che I tormenta, anzichè Errata ; maestra, della cia Bore della pi 
Aaa 8 stima che l'a © per ciò fare adoperano asiringenti È Al 28 oiobre er ena rin neri nto 
ed a quella delia noseltara. succede tutti | 5 4 ‘eollo stipendio anouo di ll tre : 


scoli sì cronici che recenti, sono, (F.. P. N, 23 di Udine.) 
s'rilicalmente Galle predette malattie 
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”- : | aperto 

Ma Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piaztw SS. e "i Î 
fede! ‘magistrale ricetta delle vere pillo- di maestro sl ‘aristoc 
ol Garessio di Povia E Rell'ora del 





si ricevono franchi Regno dd all' Estergj: — Una sca- 
1 = tremo? riso MI 


ITSUETIZICE) 





ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,2 al trimestre. 

per le provincie, ît. E 45 all'anno, 
22,00 al semestre, 44,85 al trimestre; 

la Kaceolta delle Leggi in. h.*6, 
pei soci della G it L 3. 

per l'estero in tutti gli Stati 
nell'unione. postale, _it, 
l'anno, 30 al’ semestre, 16 al tric 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 


e 
Ogni 


La Gazzetta si-vende a cent. 10 


VENEZIA 19 SETTEMBRE 

Sotto l' impegisione della sventura che col 
pisce ora Napoli, si fa eco da tutte le parti 
alla frase ‘realistica di ‘ Depretis che bisogna 
srentrare quella città, e si conchiudè che il 
Governo deve prendere l' inizialiva presentan» 
do un progelto di legge che abbatta i quartieri 
poveri @ faccia sorgere sulle loto rovine quar- 
tieri muovi ‘areati e puliti dove la gente viva 
decentemente € igienicamente, e nel caso d' e-, 
pidemia non diventino focolari d'infezione. Que. 
slo è il caso in cui i quartieri sudicii minse- 
ciano i quartieri puliti e l'umanità va d'ac- 
condo coll’ egoismo. 

Non si raccoglie l' abbiezione che'ogni città 
dere pensare alla propria edilizia, e che non 
tocca alla nazione provvedervi, meno ancora 
vel caso che si tratti di grandi e ricche città. 
Ogni villaggio può chieder al Parlamento colla 
stessa ragione, che gli spazzi esso le sue im- 
mondizie. 

Ja questione finanziaria, contenuta nella 
proposta suggerita un po' dall’ entusiasmo della 
carità è un po’ difla* pabira' tel’ momento; héa 
è nemmeno esaminata, Pare che tutti sappiano 
che l'entusiasmo sbollirà prima che il pro 
gelto sia presentato, e certo prima che ‘sia 
approvato. È così lunga la dei progetti al 
Parlamento, che tutti possono fidarsene, senza 
temere troppo, seriamente che i progetti di- 
ventino legge. 

Troppo telnpo perdiamo nelle cose inutili 
perchè ci resti tempo per le necessarie, Ad 
ogni momento noi abbiamo una di queste que- 
slioni urgenti. Un giorno è la difesa. nariò- 
nale. Seriltori competenti ci avvertono che 
noi non siamo nemmeno al principio della 
difesa, che bisogna moltiplicare il bilancio della 
querro, che gli altri invece tendono a diminuire. 
Un altro è la questione delle ferrovie, è ci per- 
suadono che se non Ìspendiamo centinaia di 
milioni per esse, possiamo addirittura chiu- 
dere gli esercizii.; Ua. aliro sono le questioni 
sociali: Si tretta di curare piaghe dolorose 
che nessuno può pur troppo negare. È si do- 
manda ‘sempre milioni, mentre insistono le 
voci che ctliedono, coll’aumento delle. spese, 
diminuzione delle eritrate, ‘cioè'abolizione to. 
tale 0 parzfàle delle imposte. 

Sono tutte questioni egualmentò urgenti, 
e cessa; d' essere urgente luna: quando un dt- 
venimeato che colpisce l' immaginazione pub- 
blica hè” presenta inaspettatamente un' alli 

rgeuli si cancellauo a. vicend 

ano allo stesso punto. C'è tempo 
pur troppo che venga un'altra; epidemia, senza 
che 4 quartieri sucidi di Napoli spariscano. Dal 
l’altra parte,'se'non ci fosserò più, ove ab: 
drebberò ad'abilate quei Lazzaroni che in 
due 0 tre famiglie sono raccolti in una sucida 
camera, che costa cinque franchi al mese? 
Le case pulite costeranno molto di più. Noù 
si risolve, abiwe, la questione sociale, insolu- 
bile, limitandosi a distruggere le case Uei po- 
veri, e fabbricaudo case pulite, che natural. 
dovranno pagare di più degl' immondi buchi 
ove stanno ora. 

Non è poi sempre. vero. che nei quartieri 
sucidi it colera faccia più strogi. La scienza, 
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che col dottor Kock è arrivata a dubitare 
che i microbi, cioè il germe del morbo, muo- 
iano nelle sostanze in putrefazione, e i disin 
feltanti, arrestando la putrefazione, li facciano 
Vivere, non ci autorizza a venire ad alcuna 
conebiusione, e dall' altra parte la pratica ha 
come la scienza responsi favorevoli a tutti. Il 
quartiere del Ghelto a Roma;com' è stato ricor 
dato in- questi giorni: fu: quello che ha dato 
meno viltime nelle invasioni coleriehe di Roma. 

Ab! non si dica per questo che peroriamo 
pel mantenimento dei quartieri sucidi di Na- 
poli. Nemmeno, il colore locale ci tenta di ar- 

re a questo. Ma ci pare che si debba pur 
far udire una voce che avverta essere assurdo 
che lo Stato provveda alle spese di più ur- 
Reale necessità dei Comuni, mentre questi in 
tal modo sarebbero incoraggiati a far quello 
che fanno già, ad esagerare cioè nelle spese 
di lusso, quelle che son fatte per la galleria, 
che contentano gli amici polilici, e sollevano il 
plauso del momento, che portano feste e inaugu- 

i i iudere gli occhi sul ne- 
cessario. luvece di aumentare la libertà dei 
Comuni di spender, male, Je loro rendite, si 
dovrebbe 
che aut 
Comuni a far certe spese necessarie piuttosto 
che certe altre superflue, Ma la propria spaz 
zatura, infine, ogni città, come ogni villaggio, 
deve lavarselo da 

A molte questioni serie certo penserebbero 
i ministri, se anche non fossero migliori di 
quelli che abbiamo noi, qualora non avessero 
il bisogno di perdere tutto il loro tempo nella 
lamentevole coltivazione della loro maggioran 

tu che esige molta cura, e che 
on vale mai le cure che costa 

Noi compreadiamo essere impossibile, col 

ritto pubblico nostro, qual è fatto dalla leg- 
ge e dalla storia, che.uh Ministero governi nel 
easo che sia respinto dalla naziune, ma lo Sta- 
tuto non obbliga 11 Ministero a ritirarsi ogni 
volta che una maggioranza artificiosa si formi 
contro di esso ia Parlamento. Esso dovrebbe 
poter avere una certa libertà per ottenere la, 
soluzione di quelle questioni che vuol risol 
vere nell'interesse della nazione, e gli intrighi 
del dietro scena parlamentare non dovrebbero 
costriàgerlo a dimettersi, quando è tutt'altro 
che provato che la nazione respinga l' ope- 
fa sua. 

Invece non solo i Ministeri, ma le Giunte 
fanno il giuoco delle maggioranze, che è un 
giuoco fatale, nel quale la nazione perde sem- 
pre, poichè è un' così faticoso giuoco d' equi- 
librio che porta via tutto il tempo che po- 
rebbe essere impiegato nelle cose utili. È per 
queste che non c'è mai tempo, e le questioni 
urgenti restano sempre insolute, rispundendo 
a quelle preoccupazioni che manifestava anche 
l'altro giorno, per esempio, l’ Adriatico, il qua- 

sventrere 

è ben altro da fare, e cioè le 

riforme politiche! Somo precisamente Je rifor- 

che che possono aiutare il. giuoco 

della maggioranza, che è il solo giuoto, inu- 
tile e dispendioso, che si vada facendo. 
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(Vedi nella quarta pagina.) 
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& occhio mudo. 

Dal Napoli a oechio nudo di Renato Fucini 
{Neri Tanfucio) : 

Lì russe. 

Il carattere di! questo popolo è così insta- 
hile,.comì pieno idi; contraddizioni ; si ? presenta 
sotto lanti e così disparati aspetti dagli infiniti 
puuti di vista da' cui può essere osservato, che 

je è impossibile raccapezzarsi. Ad ua 
tratto ti sembreranno ingenue ereature e li sea- 
tirar portato, ad jawacle; non aresisanche, finito 
di concepire questo sentimento, che ti vappari. 
ranno furfanti matricolati, Ora laboriosissimi, 
per parerti dopo accidiosi ; talvolta -sobrii come 
arabi del deserto, tal altra iutemperanii come 
parassiti; audaci e generosi io, ug; azione, egoi- 
tli è vigliaechi n uu’ altra. Passafo,dal riso al 
Pianto, dalla gioia’ più Schieftà all’ ira, più, for- 

‘modo cl 

io un 
© fanieit 
tore della - paro) 
Siprei in massi 


ee e ti lasci 

in mano. 
L'aristoerazia l'ho appena osservata a Chiaia 
conosco altro 


Lequi- 





bili © care persone, delle quali non saprei dir 
mai tutto quel bene che si meritano, e non mi 
son curato d'altro e non sono andato più in PI 
straccioni, in mezzo ai quali qi 

€ sembrano ospitalmente tollerati gl 

mi ba dato nell’ vechio, ed ho 

osservarla, come ora mi divertirò a dirtene quello 
che me ne è sembrato, buttando da parte quella 
raneida lira che oguì rispettabile citrullo, capi- 
tando io questo paese, agguania insalinito per 
cantare il vieto inno di moda alla Sirena, senza 
capire che è lempo di smetterla, perchè di Gra- 
zielle, di chitarre e di Sirene se n'è delto già 
tanto che ora basta. 


Basta guardare 
che sono furbi come gatti; 
be 
ammirarne l'eleganza delle 
uale n di 
ta. Allorchè no, 
Estro di 


sta volta la liogua si. melte 

e conversano ed esprimono i più riposti seni 

imenti dell’ animo con un gergo tacito che chia- 
, corrugando la fronte, stralu- 


pumsorg "itipbeni 





rnum corda ». 


Ecco l'arlicolo segnalato dal nostro  corri- 
spondente di Roma : 

Il Bolletti doganale e commerciale, ela- 
borato dalla Direzione generale delle gabelle, 
quantunque cauto e prudente, come si conviene 
a una pubblicazione officiale, nel compendiare 

discussione avvenuta ia Francia sul dazio, 
melte in rilievo le osservazioni di quei deputati 
francesi, i quali ritengono offeso il trattato di 
o coll’ Italia da una sorraltassa doga- 

una tassa di consumo 


Il deputato Lalande, che 

finezza intorno a questa materia, e nella sua 
qualità di bordelese se ne iutende, ba potato 
che i Governi non mancheranuo di fare osser 
vare, e ne avranno pienamente il diritto, che 
questo dazio di consumo.sui vini sopra dodici 
gradi è stato calcolato esattamente, in modo da 
non colpire i vini francesi, ma soltanto gli stra- 
nieri. E il Bollettino del Ministero delle finanze 
sagacemente illustra questa osservazione del de- 
putato appartenente alla Camera di commercio 
di Bordeaux, mostrando come la quasi totalità 
dei dipartimenti francesi producano vino di grado 
non superiore al dodicesimo. 

Il deputato Salis ha avuto la cortesia e la 
franchezza ‘he i trattati di commercio 
coll’ Italia e colla Spagna legavano la Francia a 
non far pagare più di due lire i che non 
contengono 16 gradi di alcool. E infalli così 

cosa di buona fede fra le parti con- 

jaserzione nel trattato del grado 

alcoolico limitava in questo punto la facoltà 

della sovrattassa doganale. Il Governo francese 

li jatendeva questa clausola, 

perchè allora, con le idee più geniali del Say 

e del Tirard, proponeva di concedere l' alcool a 

tassa ridotta a quegli enologi francesi, che vo 
le iare i loro vioi sino a 16 gra 


del commercio Hérisson, fatta in nome e in 
rattati internazionali, è stata esplici- 


Meno riservato, com'è suo costume, fu 
ministro Méline, il quale non si è peritato nep- 
pure questa volia a passar oltre le convenienze 
in ali, accusando i vini spagnuoli (co- 

non ha voluto aceattar briga) di fare 

neorrenza poco leale ai francesi, conciati 

oll'alcool tedesco che noo paga tassa nè in 
Spagna, nè in Francia, quando 

sicehè ci pare che come per il da: - 

io intorno a questo progetto fra 

netto francese, e cosi è lecito 

sperare che anche questa volta non prevarrà il 

consiglio del più violento, cioè del ministro di 

agricoltura. 

Ma tornando alla discussione, epilogata con 
tanta chiarezza nel Bollettino del Ministero del- 
le finauze, noi sottoponiamo alla considerazione 
del Governo una osservazione, che, allo stato at- 
tuale delle controversie, ci pare decisiva. Par 
rebbe che nella prima lettura del disegno di leg- 
ge di cui cì occupiamo (poichè, per fortuna del 
vostri latori meridionali, è lunga ancora la 

che 


dal produttore, si esoneri ap- 
presso il vino dai di di consumo, sull'al 
cool che contiene oltre 12 gradi, il che non ci 
pare che sia, essendo noto che, col sistema degli 
its à-caution, i diritti si riversano sull’ ul. 
Jo acquirente delle bevande prodotte ; ovvero 
significa nettamente che i francesi, i quali 
posseggono per propria virtù oltre 12 gradi 
—_—— —————r _ 
Santa Locia. 


Siamo a Santa Lucia, davanti al banco di 
Salvadore Capezzuto ostricaro fisico. — « Avete 
gole, compare ? « Il compare alza la testa e 
chiude gli occhi. sn momento, non avendo 
capito che il sig. Salvadore vi ha risposto, ri- 
pete la domanda correggendone la forma, e: 
* Volero un mezzo franco di vongole, ne ave- 
rata di testa e nuova chiusura 
di occhi del compare, con una tirata di fiato si- 
guificante, che vuol dire: m'avele rot... « Von- 
gole, volevo un mezzo franco di vongole, von- 
Golee » alzando Ho voce. 
Pieno fino alla gola ; v' ha preso per uno stuj 
Tore velo veol disbostrare Rigi la tata, 
chiude gli occhi e interrompendovi dignitosa. 
meote indispettito, vi grida con voce robusi 
— Non ne de !— Ha ragione, povero sig. 
Salvadore! E chi è quel Piemontese di Firenze 
tanto imbecille da non capire che un'alzata di 
testa e una chiusura d’occhi in buon napole- 
tano vuol dire « non ne ho. » 
to risparmio di fiato sia effetto di 
jon t'importerà di saperlo; ma se 
che fosse questa la causa, mi somi 
alla economia del prodigo, il quale risparmia 
ora un franco in una spesa ulile, per darne via 
mille poi in cose superflue. 
Ir vestianio. 


Il loro vestiario non saprei dirti quale sia. 
Sparito il prelto tipo del Lazzaro, il quale aveva 
pose va costume, nelle sue 

go Le 


no esenlì dalla sovrattassa, purchè il produttore 
ine fissate da appo- 


meno che non si scoprisse un pratico 
istinguere con certezza al confine i 

i naturali; mentre dall’ insieme 

Je avvenuta alla Camera francese, 


come si vede, più si approfon- 
disce, più questa mmaleria si arrufla, e il Go- 
verno francese nou può uscirne con decoro che 
ripigliando le tradizioni di Leone Say. Questi 
sapera, pe che, obbligando 
gli enologi francesi a pagare il diriito dell'alcool 
di lire 1,56 al litro per la concia dei vini, li 


i, ungheresi, ecc.; ma questa concessione 
corrispondera ad altre conces 
sioni ottenute dalle industrie francesi i0 Spagna, 
in Italia, ecc. Quiudi, invece di sopprimere con 
mezzi indiretli e coperti i benefizii lealmente 
consentiti, pensarono, con ua progelto iutito» 
lato « Riduzione dei diritti sullo zucchero e 
sull' alcool per il sucrage e vinage », a risar- 
cire opportunamente i produttori € i negozianti 
ino francesi. Ora, isarcire questi 
forestieri, Lo- 

onì di cqua i 

terpretazione, senza le quali perdono ii loro 
lore. Ma noi confidiamo che il Governo francese, 
il quale non si è ancora pronunziato e compru- 
messo iu questa faccen tare le ra- 
gioni nostre, e pi rsuadersi che, se assecondasse le 

tendenze proibitive a oltranza anche in materi 
di vino, non potrebbe trovarci nè impreparati, 

nè rassegnati 
Ups i ce 


GI’ insegnamenti statistica. 
Carcere e Senola. 


Nel 1880 l'autorità giudizi 

vero forzato di 1300 minorenn 

femmine. 

Vi fu un aumento sull''aono antecedente, 
per i maschi, essendone stati rinchiusi 1317 
nel 1879, e una lieve diminuzione nelle fem- 
mine. 

ln confronto degli 


maschi e di 


nentali e le napoletane ebbero un lacgo aumien- 
to nel 1880; mentre per le femmine le Provin- 
cie siciliane e napoletane ebbero sensibi 
menti, e le altre offrirono tutte delle piccole 
diminuzioni. 

Dal ragguaglio colla popolazione si scorge 
che in tutti gli anni le Proviocie lombardo ve. 
pete e le toscane diedero sempre il maggior nu- 
mero dei ricoverati, ed il minore fu dato dalle 
antiche Provincie continentali, dalle napoletane, 
dalle siciliane e dalle sarde. 

I minorenni ricoverati, appartenenti alla 

lazione urbana, erano in proporzione del 
l 82 per cento, superando così di. lunga mano 
i ricoverati dei piccoli Comuni e delle campa- 
gne, che davano appena un contingente del 18 


nel 4880, i conviventi. colla 
propria famig] l'89' per cento nei: con 
dannati per reati comuni, il 79 per cento nei 
reclusi per ozio e vagabondaggio, il 91 per 
cento negli asseguandi per correzione paterni 

Dall'indagine sull'istruzione che possedì 
vano i minorenni condannati al ricovero for- 
zalo, può trarsi un'allra prova che la scuola 
non ha iu Italia quella efficacia educativa che 
dovrebbe essere il suo primo intento, 

Dei maschi ricoverati nel 4880, il 61 per 
cento, e delle femmine.il.45. per cento avevano 
frequentato rle scuole. BRIO 

Può dirsi in complesso che quali 
sapevano leggere sollaato, 0 avevano imparato 


—_—rw_w_eoo o _ ’ y’y»u ay 

, quello de’ suoi eredi non he pulla: di uni» 

forme altro che negli strappi e nei. sudiciume. 

Un grosso volume parlerebbe meno del loro sb. 

brulimento, di quel che loro. facciano i Juridi 

cenci, che questi atleti della miseria hanno vil 
lo di portare addusso sorridendo. 

i da carbone lacera in mano: di 
colesta geaie, parlo sempre dell’ infima plebe, 
con colpi di forbici si trasforma io una 
comoda sollana per siguora ; con pochi stracci 
raccattali fra le immondizie della via e qualche 
metro di spago di diverse qualità, la madre di 
i, to 


l°gione 
ad ora hanno avuto 


Î generi. Vidi un bambino in 
Borgo Loreto, che se ne passeggiava allegramente 
in mezzo alla via, avendo, addosso .. per’ unieo 
vestito un panciollo da uomo lullo shotlonato 
che gli cioudolava fino ai calcagni; 
avera soltanto due mezze irombe 
coprivano le gambe dal gi 
il resto della persona era nudo 


, con abiti così. laceri, 
fotmati da tante cioguantine di 1 





si 


ta PRIANO cepneznoli.cda iii co 
p ateheologo it 
sine pere to 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quoidiano col riassunto degli Alli amministrtini © giudiziari di tuto il Veneto. 


INSERZIONI 

Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
‘8 ta tina egli avi pare nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea © 
i liaca. per una sola nolta; 
rande di inserzioni 
mministrazione potrà far qualebe 
facilitarione. Tanerzioni nella terza 

pagina cent. BO alla linea. 
Le ‘inserzioni sì ricevono solo nel nostro 


Ulicio e si pagaao anticipatamente. 
Li. fagli sepatao valo cont. 10. Lie 
di prova cont. 36, 


a leggere 0. a scrivere, superarono gli. analîa» 
beti, mentre per le femmine si verificò. l' op 


si calcola che negli Istituti. più 


festato una. precoce propensione al delitto, © 
che non possono essere. lasciati presso le loro 
famiglie, senza. pericolo che erescano per la 
al 


a la responsabilità d 
quale sorà presa dalle nuove gene» 


vo avvezzi e far mistero di qualunque 
tristo fenomeno chi affaccia, diciamo schiet- 
tamente che il direttore generale delle carceri 
ba additata una piaga gravissima, per la quale 
non si s000 finora  apprestali sufficienti mezzi 


sfoggio di. rettorica, ai suol dire che 
«ogni nuova scuola aperta al pubblico è una 

prigione che si chiude 
Le cifre del comm. Beltrani.Scalia stanno 
che ciù 00 può lere, se le scuole 
regolate in mod» da correggersi le 
joni, prima che vi abbia da met- 

il magistrati 


Nostre corrispondenze private. | 


n 
Roma 18 settembre. 

(B) Il chassez-croisez dei Coi 

e particolari di beneficenza, che si 

no costituiti a Roma onde tenersi pronti per 
il caso di one epidemica © co 
gliere soccorsi in pro' dei colpiti, ha: assunto, 
come ieri.vi scrivevo, fali proporzioni da far 
nascere sj ei il pensiero ‘ed il desiderio che 
tulti questi Comitati si avessero da unire e da 

indere sotto una direzione unica, affine che le 
buone intenzioni loro non si sonfrappongano 
non si elidano: -* 

Questi Comitati, se. non erro, saranno # 
quest'ors da dieci lodici, senza pregiudizio di 
altri che si: possano formare, e ciuscuno di essi 

il suo bravo manifesto 
linanza a portargli ‘i. denari e'la 


pi 
milati devesi aggiungere una. Commissione or- 
nigzata dal -siodaco Torlonia e della quale 
ime dame della città che 

ino cominciato fino delle 

giro, negozio 


sì che ognuno si 
volte quella stessa 
fore e che 


tomeate' assoggellato ‘al dispiacere, giacchè è 
sempre un dispiacere, di rifiutare quello che gli 
sara domandato nel modo cortese, senza che 
poi quegli che riceve il rifiuto abbia modo al- 
cuno di controllare se egli medesimo non sia 
burlato da chi gli dica che la carità la ha fatta, 
senza che ciò LI 

Questa mollitudine di Comitati e di nuclei 
oltre ad essere un’ modo poco conveniente di 
raccogliere la carità, arrischia anche grande» 
mente di ‘scemarne il risultato. 


arrivare a compreodere come facciano a reg- 
gerseli addosso. to 
La vamera’. 


monotonia non stinoia per certo in que- 

sto paese. At ohi passò ‘incontri qualche cosa 

di strano e di bizzarramente nuoro, che. altira 
la-tua attenzione. 

per esempio, di utilizzare ogni 

bestia da ‘liro, e 


i 
ti animali, prep ci 
rg po al eurioso osservatore. Certo 
non si troveranno ì lupi e gli agnelli, i falchi 
e le colombe aggiogati allo stesso carro, 
bove e un can tmastino, lie gli faceva da ti 
pelo; io gli ho vedpti davvero, come ho veduto 
un: bafato e un microscopico somaro tirare la 
stessa carretto. Ma questi casi non sono molto 
comtini; Gomunissimi però sono quelli ‘di altri 
accoppiamenti come : una vacca @ un inufo ; un 
cavallo e un'somaro ; due somari è un bove éd 
altri simili, dove‘questi filosofi diseredati se ne 
vanno d'amore e d'accordo, mugghiando, ‘hi- 
trendo e: ragliando ‘senza rider mai, come se 
anch’ essi la trovassero la cosa più naturale ‘di 
questo mondo. E nemmeno gli ovini sfuggono 
utilizzatrice poltroneria dell’ Homo sapiens 
di questi paroggi. Su per una delle gradinate 
che conducono a Sant' Elmo, ridi una ‘capra 
bardata di tutto punto, con sella all'inglese e 
briglie e stoffe elegantissime che caracollava sotto 








fi soccorso © beneficenza, al Quale si rannodino 
ti gli altri per agire dietro le sue istruzioni 
ed i suoi ordini, nel quale modo soltanto può 
sperarsi di fare e di fare efficacemente tutto il 
Bene che si potrà. L'idea, più ehe buona, è ne 
eessaria e naturale. Si starà a vedere ora se essa 


varii ed il pettegolezzo | 

meoto e sulla voglia di fare il bene per il bene 

e non per vanità e per far vedere il proprio 

nome stampato nei manifesti e su per i giornali. 
Sembra naturale che quel Comitato ehe 

compone della Giuota municipale, dei 

della Provincia e dei direttori dei 


es 
se da essere il principale nell'ordine, diremo | 


così, gerarchico. Ma c'è il Comitato delle asso 
ciazioni riunite per promuovere la commemo 
razione del 20 settembre, che il primo posto 

poi vi è un Comi- 


numero d n 
di non dover dipendere da chi 
sere superiore a lutti. Vi pare che le cose pos- 
sano in tal modo andar bene e che invece que- 
sto spettacolo non sia fatto per disvogliare gli 
animi? 

‘Avevano delto che il Comitato delle Asso- | 


rebbe operato oggi la tante volte an- | 


nunziata passeggiata di beneficenza. Adesso di- 
cono che di queste passeggiate ve ne saranno 

jpuato per la secouda, che verrebbe 
promossa dal Comitato municipale, il Ministero 


zioni, che perciò 
vetture pubbliche. E la prima  passeggi 
sembrava essere sluta fissala per oggi sarebbe 
invece stata differita al 20 corrente 
maleintelligenze e contrattempi prodotti da que- 
moltiplieità dei Comitati ; maleiatelli. 
contrattempi che non possono di certo 

i ha ju mira. 

. Fumiglia, un Istituto 
tanto modesto quanto benefico, che gode di gran 
simpatie a Roma, ha messo a disposizione dei 
Municipi di Napoli e di Spezia otto posti per 
fanciulli orfani in causa del colera e la Congre- 
gazione di caritò ha aumentato da mille a mille 
cinquecento le razioni quotidiane che si distri- 
buiscono si poveri dalle nostre cucine econo- 
miche. Eccolo il modo di fare la carità vera. 
Senza irombe, senza tamburri e per solo amore 
del prossimo. 


ITALIA 
Napoli al Re. 
Ecco l'indirizzo che il sindaco di Napoli 
egrnd il giorno 13 a S. M. il Re io nome 
la città : 
A Sua Maestà Umberto I, Re d' Italia. 


Sins, 

L' epidemia colerica del 1884 lascierà ad 
tempo una pagina di terrore negli anuali 
città di Napoli, ed una pagina di gioria ne' fe 
della Casa di Tesi q 
del disestro d'Ischia, Napoli già sal 
virtù fosse fecondo il cuore di V. 


napoleta: 

retole al 

seria, ma, [dl misurare più da presso l' imma- 

uità dell’ infortunio , e mostrare a tutti quale 

al ad essere in simili calamità lo slancio 

del derni ue de' sentimenti di fera 
inza, ba volut cimento > 

PELITTTRE 

to degl'infermi, e consolando con la sua parola 

guai mori, che si dibaltevano fra le angosce 


Questa eroica pietà della M. V., che destò 
l'ammirazione del mondo, sollevando dapper. 
{utto un' eco di compianto alle nostre sventure, 
è impossibile a dire ciò che abbia prodotto ne. 
gli animi nostri. Tutto potrà trasformarsi 0 di- 
struggersi col tempo nella nostra città, ma il 
nome della M. V. sarà scolpito in eterno nel 
cuore de' Napoletani, e nessuna forza, nessun e- 
vento mai potrà altenuare i sentimenti della 
nostra devozione e della nostra riconoscenza. 

Napoli ricorderà altresì con infinita graî 
tudine | voti amorevoli che le vennero indiriz 
sati da S. M. la Regina e dall'Augusto Principe, 
che noi abbiamo la ventura di poter addiman 
dare nostro concittadino. 
asi ti e gie, sono i sentimenti unanimi 

napoletana , e la Giuata co- 
pred adempie al dovere di farsene interprete, 
ora che la M, V. sta per dipartirsi, con la per: 
sona non col pensiero, da questa ciltà, la quale 
non cesserà un momento dal rivolgere i suoi 
affetti verso la M. V., ed accompagnaria, dovua 
que, con le sue benedizioni. 

Per la Giunta 
Il sindaco, N. Amone. 
4 Te Deum. » 

Leggesi nell’ Ztal data di Milano 419: 
leri, per ordine di S. E. l'Arcivescovo , 
cantato un solenne Te Deum nella chiesa di 
S. Gottardo, nel palazzo di Corte, per rendere 
grazio a Dio d'aver conservata la ssiute di S. 
M. il Re. 


























La carità ci uniseo, 
Scrivono da Napoli 14 al Corriere della Sera. 
Non ho avuto bisogno di vedere Rocco De 

Zerbi. Egli è qui, con noi noi, e di fronte 

q tavolo, è il repub 
blicano Bovio; ed io, monarchico, e lui, repub- 
blicano, discorriamo, ci consigliamo, concorria- 


sbafii 


i 


è perchè li sì caccia via, prima che cadano af- 


fetati dalla fat 
Cia che vale un Re 
Con questo titolo il Moniteur Universel di 
lunedì stampa : 


diceva testà il prineipe di 
per le mise 


la morte, porta consolazioni e soccorsi alle vit- 
time della spaventosa epidemia colerica, che in- 
| fierisce a Napoli. 


La stampa francese al Ro to. 
Sentite quello ehe stampa il Soir, giornale 
strettamente repubblicano. î 
Dopo aver lungamente narrato gl’ incidenti 


br 
Vittorio Emanuele. Da un esempi 
vrebbero imitare tutti i capi di Stato. » 

Il Pays dice: 

« Il viaggio del Re da Napoli a Roma fu 
una marcia trionfale. Roma intera acclama 
l'eroico Sovrano, che tulti i pericoli trova 
no sempre in prima linea, ques principi va 
lorosi, che vauno incontro alla morte, cusì 
nelle soffitte poli , come nei 

Li di Custoza; quella famiglia 

quale e per mezzo della qua» 

le l'Italia ricostitui la sua unita. Per upprez 

zare quella Casa, tre uo: i sono incon- 

trati in uo modo molto significativo. Thiers 

disse: quella Casa di Savoia, nella quale tutti 

sono valorosi e tutte le donue sono 

Gambetta , che parlando di Vittorio 

Emanuele, disse che, se fosse italiano, sarebbe 
monarchico. 

« Garibaldi, il quale selamò: sono repub- 

ione ha la for- 


La Morning Pos ua lungo articolo 
al soggiorno di Re Umberto a Napoli. Ne tra. 
duciamo qualehe brano: 

« La Casa di Savoia è stata sempre co- 
apicua per il suo valore personale, e Re Um- 
berto si è mostrato pienamente uguale alle tra- 

Non curando le pre- 
jovi dei suoi ministri, dei 
medici e degli amici, egli ha arditamente posto 
il suo soggiorno a Napoli, e suo fratello il Prin- 
cipe Amedeo, l'ex Re di Spagna, lo ha accom 
pagnato. Vi è qualcosa di più del comune in 
questa mostra di animo coraggioso ed impa- 
Vido. 


Ghiere e le dissui 


« Imperatori e Re possono guidare i loro 
eserciti con cuore relativamente tranquillo. Essi 
sono fortemente protetti, raramente oggidì sono 
esposti al fuoco, e ci 
gli ordinarii rischi 
pestilenza è cosa diversa. È uu affare che esige 
un' assai diversa specie di coraggio. Re Umberto 
divide il comune pericolo con tutti quelli che 
sono io Napoli. Egli può esser meglio all 
giato, può avere na di più valenti med 
e nutrirsi di cibi più scelti. Ma il colera non 
fispetta alcun personaggio, ed atterra indistin- 
tameute le sue villime — aequo pulsat pede 
pauperum tabernas regumque lurre 
dimenticare che il Principe Vittorio 
l'erede del Trono, è soltanto nel suo quindice» 
simo anno, cosicchè la morte di Re Umberto 
produrrebbe necessa nie una grave eri: 
"i 


lore nazionale itali 

Posciachè fu passoto il primo panico, si 
rivela l'altro lato del carattere nazio- 
nale italiano. Uno sconfinato eroismo subentrò 
al primitivo abbattimento, un potente impeto 
del sangue che entusiasma ‘al più nobile conte 

0, alle più mirabili manifestazioni di bontà 
animo, sd un veramente prodigioso disprezzo 
della morte. » 
Gaulois » si rettifica. 

Abbiamo fatto cenno d'un dispaccio da Na 
poli al Gaulois, che diceva che Re Umberto è 
affetto da mortale malattia, che lo spioge al 
suicidio. 

Oggi invece il Gaulois, che non ama, pare, 
perseverare nelle scioccherie, stampa una lettera 
pure da Napoli, ove è det 

Il Re gode salute perfetta, e fa ciò che dieci 
vomioi fra i più sani e robusti non oserebbero 
di fare. 

Quanto al proposito che attribuisce il co- 
raggio eroico di Re Umberto ad un partito preso 
di metter fine ai suoi giorni, non potendo più 
sopportare una malattia mortale, che gli mina 
l'esistenza, non è che una diceria malevola che 
ha per iscopo di afflevolire lo splendore della 
sua virtù. 


Salla spedizione dei volontari! 
del colera. 

















Leggesi nel Corriere della Sera: 

La Giunta municipale ha accordato il sus- 
sidio di 2000 lire, chiesto a beneficio della squa- 
dra dei 25, andata a Napoli. La Perseveranza 
ci dà sul proposito le seguenti notizie : 

« Sembra che fossero insorte obbiezioni di 
natura un po' delicata contro l'erogazione di 
quella somma. Tuttavia la Giunta si è decisa a 
stanziare l'importo domandatole, riservandosi 
di meglio stabilire le modalità dell’ erogazione 
stessa , specie se conv: j 











vchò ne faccia I uso che slimerà 
opportono per evitare che i giovani milanesi 
no in qualsiasi modo di aggravio al Comune di 


Naj 

Pi Seeoto ci fa sapere che il popolino oppo: 
se in certi vicoli viva ostilità alla squadra co. 
mandata dal Mali; ma che la sua diffidenza si 





La' Lombardia, giornale pur radicale, scrive 
die ua erticslo, dal 


: agli atti generosamente imprevidenti 
del primo momento doverano aggiungersene altri 
non’ meno affrettati, non ponderati, preci 
tant'è vero che nella cernita dei 25 non si 
rigorosamente al criterio dei mezzi pecuni 
personali di ciascun volontario ; taluni, che ne 


avevano, e provavano di averue per vivere 2 | 


Napoli anche 15 giorni ed oltre, furono lasciati 
litri che notoriamente non ne avevano, 

che a Milano da mesi trovavansi disoceupati per 
quanto forniti di buona ed onesta volonta, fu 
fono presi; ma, quando si fu sl tandem, la 
lizione, ch’ era stata ita dal baldo poeta 
democrazia , che doveva avere impronta 


ati 


tito — e il nome degl'invitauti e degli accorsi 
non consente dubbio su ciò; — la spedizione si 
trovò concretata, ma, diremo così, non conci 
sa; mancavano i mezzi pecuniarii, e si dovette 
bussare, non alle casse della democrazia — che 
questo sarebbe stato giusto, logico, lodevole — 
ma alle casse del Municipio e della Cassa di 
Risparmio, che sono le casse di tutti, e che per 
| l'opera di carità averano gia dato copiosamente 
| il loro obolo. 
+ Questo, secondo noi, è il lato più spiace- 


‘. | vole della questione, chè, tutto il resto non è che 


eccesso d’entusissmo, aggravato dalla precipita- 
zione del mumeato, non imputabile a nessuno. 
Questo del denaro, chiesto al Comune ed alla 
Cassa, è il falto che toglie ancora prestigio ad 
ua etlo, tutta la cui importanza consisteva, non 

nel generoso sagrificio personale degli ar- 
dilissimi cittadini accorsi a Napoli, quanto nel 
far sì che questi ciltadiui fossero la a speso 
proprie, 0, per lo meno a spese del partito, nelle 
cui tile si onorano di militare. 


per questo ce 
siamo presa, e non a torto, con coloro, che, vo 
lendo avere il monopolio eselusivo della, diremo 
così, operosita democratica, non riescono ad 
altro che a sciupare iniziative nobili, generose, 
meritevoli del plauso di tutto il partito... » 





no da Napoli 18 corr. al Corriere 


alle squadre dei volontarii lombardi e toscani, 
rendendosi interprete della riconoscenza della 
città pel loro concorso nella gara di carità ini- 
ziata dal Re Umberto. 

La lettera conchiude così: 

« | Napoletani coatraggono verso le nobili 
regioni che voi siete venuti quì a rappresentare, 
€ verso lutte le popoli: un debito 
sacro di riconoseenza nel tempo stesso, di- 

plore, con li 
di lutto e 
scie, che, occorrendo, saprebbero pagarli 

La lettera è firmata da San Donato , 
Nicotera e dal co. Capitelli. 


FRANCIA 
bassi fondi 
| (Dall" Indipendente.) 


Si è interessati tutta Parigi della condanna 


q dei due fratelli Morel, gioraalisti ricattatori. La 





di questi miserabi 

lede del pubbl 
questi ladri del giorualismo il suo marchio ru- 
vente. 

Alberto Wolff pubblicò uno stupendo arti- 
colo iu proposito. Egli dice : 

La condanna a dae anui di carcere dei due 
fratelli Morel è stato il piu bel giorno della 
mia vita. Mancò un filo che non mi decidessi 
quella sera a illuminare le mie finestre. 

Il conte d'Ariuzon venne minacciato dai 
fratelli Morel, proprietarii di un foglio di ricatti, 
di rivelazioni orribili in affari intimi di fami 
di to iu parte ef- 

a creduto bene di offri 


del trauello, sicchè dovette ricorrere alla giu- 
stizia per melter fine alle minaccie. 

Ecco adunque quali sono gl' individui che 
‘ano la nosira professione ; ecco la specie 
dei galeolti che avvilisee il giornalismo nella 

ed ecco questo rifiuto e que. 

bratta del fango nel quale 

lunque bassi e vili merce- 

narii che degradano il sacerdozio della stampa, 

alla quale dicono di apparienere, perchè invol 

gono la loro birbanteria in ua ‘foglio di carta 
stampata. 

Non si tratta di un errore commesso 
un momento d' eutusiasmo, d' impeto o di fede 
politica, per cui tanti giori 
onorevolmeute nelle celle riservate delle prigioni 
di Stato; per questi ricaltatori condannati per 

croce: ndulgenza, nessuna pietà: bi- 
sogna rinchiuderli fra la genia che a loro so- 
ia; fra i ladri ei truffatori dell'ultimo 








Per l’onore della stampa bisogua constata» 
re un fatto. Ogui qual volta la giustizia s' im 
possessa d' un ricattatore, devesi riconoscere che 
egli non è uscito dai ranghi di coloro, per cui 
il giornalismo è una missione non ua espedien- 
te. Questi sedicenti giornalisti non sono giorna- 
listi; non hanno esordito nella vita imparando 
un'arte diflicile ; noa hanno affaticato ad agri 
un passaggio altraverso gli ostacoli; non anno 
mai compresa l'ambizione di riuscire col loro 
lavoro nelle amarezze di una carriera difficile, 
nell'opera di un lavoro che quotidianamente si 
rino Quando un ricattatore finisce in mano 
della giustizia, vediamo un po'chi egli sia e 
doude egli esca. Non è un giornalista traviato, 
ma un degradato, che nou riuscì ia alcuna delle 
, imbro- 


la tuiti, anche allora che una improv- 

ed appareate prosperità, guadagnata spesso 
senza saperne il molivo, li melie in vista per 
ua momento. Uomini demoralizzati, svergognati, 
che hanno il coraggio dello scandalo. i quali 
attendono di diventare olfcialmente dei diso- 
norati. Agenti corrotti di pubblicità che offrono 





donna perduta la sua carue al passaale ; che 
procedono per intimidazione come i mezzani; 
individui che bauno già subito delle condanne, 
sfuggiti al bagno per miracolo e che non si 
possono irovare davanti ad un gendarme senza 
tremare. Quando conosce il persouale dei 
bassi fondi dille ene, degli avveniurieri che 








la merce avareata al primo venuto, come la | 


della gente, che s° dello 
iacoraggia questi briganti nella loro opera laida 
ed assassina. 
il conte d’ Ariuzoo mi 
to dopo il primo tentati 
telli Morel, io gli avrei ris; 
— Voi ignorate gli usi di 
Pensate forse che il 
no parte della nostra professione? Vi ingannate, 
conte ! siamo gente onesta; noi non pene 
triamo nelle loro famiglie per battere mont 
delle loro angoscie; noi siamo dei labori: 
che abbiano informato la vita secondo la no- 
stra vocazione; noi non domandiamo che la 
libertà di dire ciò che sta in fondo al nostro 
prezziamo i malau- 


resse consulta- 
ricatto dei fra 


domandato come regolarsi quan 

cati nell'onore da uno di questi briganti, 

vrei consigliato a ricorrere ai codici primi 

crede opportuno, al bastone in ogai caso, per- 

chè certì farabuiti bisogna batterli brutalmente. 
E corriamo vi 


Telegrafano da Parigi 18 al Pungolo: 
Il Presidente della Repubblica firmò il de- 
creto che conferisce la medaglia militare al vi- 
10 Courbet. i 
onorificenza importante: su venti 
vice-ammiragli, solo cinque ne sono decorati. 


SPAGNA 


Paure esagerate in Spagna. 

Leggesi nella rà : 

« Se Messenia piange, Sparta non ride »; 
se in Itali jo avule sceue grottesche e 
etudeli per esagerata paura del colera e della 
sua potenza contagiosa, in Spagna sono andati 
qualche volta al di la anche di noi. 

Il governatore di Alicaute non ba voluto 
fare entrare in ciltà un ispettore sanitario man- 
dato del Governo. Gli ha imposto la quarante 
na, alla quale egli è tuttora soggetto. 

È doloroso, e nel tempo stesso istruttivo , 
il considerare che questa manla di precauzioni 
esagerate solo è richiesta e voluta iu paesi, ove 
il progresso ha camminato più lentamente. In 
Italia e Spagna, sì; in Germania, in Inghilterra, 

Francia, io Svizzera , nel Belgio, in Austria, 
no... Auche noi, Italiani, in casa nostra, con- 
fermiamo il fenomeno; e le scene medioevali 
sono pur troppo accadute per I' appunto dove la 
coltura è meno diffusa e le classi popolari sono 
fatalmente più indiet 


AMERICA. 
STATI UNIT 
Ml Presti Art 
Di ritorno dalle sue v 
degli Stati Uniti, Artbur, 
dei torpedinieri di New Port. 
In compagnia dì alcuni 
assistette a parecchi esperimeoti a bordo del ri- 
morchiatore Triana. 
A un dato torpedine fu 
equa ; appena fu immersa, una formidabile 
esplosione si fece udir scop- 
piata senza che si fosse toccata la batteria elet- 
Mrica. 
Poco mancò che il Presidente e il suo se- 
guito non riwanessero polverizzati. 
AFRICA 
Insulti alla bandiera tedesen. 
n0 da Berlino, 12, che in Quit- 
il console iaglese fece processio- 
are nel fav la bandiera te- 
mediante denaro, le tribù di 


pericolo. 
‘anze, il Presidente 
recato alla scuola 


tori e deputati 


Prevedesi perciò un conflitto diplomatico 
fra i due Stati. 

li conte Hatzfeld ordinò all’ ambasciatore 
tedesco a Londra di protestare energicamente 
contro simili atli, e di chiedere ampie sodisfa- 
zioni, esigendo l'arresto del console inglese a 
Quittah. 

La stampa chiede l'in 
di truppe. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 19 settembre. 


Cucine economiche. — A dire il vero, 
le cucine economiche nella nostra città durante 
tutto il tempo deila loro istituzione, e compre- 
so anche il pericolo dell'epidemia colerica del 
1873, nou deltero risultati molto confortani 
L 


ndo le zuppe mattutine di 
tto) © di fagiuoli, della polenta 
pesce, durante la giornata o al 
fu la più acerrima ne- 

mica di quelle cucine; però, qualche risultato 
buono lo sì è pure ottenuto, poichè a quell'epo- 
ca vi erano intere famiglie porera gente, le 
quali, quantunque al vestito liodo e pulito, cer- 
cavano di nascondere, per un nobile sentimento 
d'amor proprio, l'iufelice condizione nelle quali 
versavano, approfillando di quelle cucine e con 
pochi soldi mangiavano cibi sani e sostanziosi. 

Quando quella gestione cessavi 
fu depositato nella nostra Cassa di Risparmio , 
e del Municipio furono consegnati quando più 
tardi furono chiesti da chi di ragione gli utensili 
che servivano a quell’ esercizio. Presso la nostra 


‘ucine economiche per la 
totale di L. 8276:01 compresi gi’ interessi a 
gennaio 1880; quindi, aggiungendovi gl’ interes- 
si di altri 3 an: mesi circa, la somma in 
deposito supera le Lire 9000 (novemi 

E per il caso, che desideriamo dall’ intimo 
dell'animo non s'avseri, di una invasione co- 
lerica, e anche perchè si volesse oggi pensare 
prevenendole alle tristi condisioni. pelle quali 
dovremo pure trovarci nella prossima 
in seguito al danno immenso che l' It 
— invasa del flagello od immune da esso — ha 
risentilu e risente tuttavia per gli arenati com. 
merei, per le lauguenti industrie e per mille 
tre tulte disastrose conseguenze, abbiamo voluto 
parlare di questa istituzione. 

Le egregie persone che furono allora a 
delle Cucine economiche si rifacciano 
dano al Municipio per invocare quell' 


fra 


| ch'esso certo non niegherà; ricorrano, anche a- 


desso come allora, alla carità veneziana inesau- 
ribile sempre, ed evitino con questo lavoro di 
preparazione il grave inconveniente di essere 
colte all’ imprevista e di dover fare tutto af- 
frettatamente sciupando parte di quel denaro che 
deve essere gelosamente custodito od avveduta- 
mente speso. 

In molte città il movimento per le Cucine 
economiche è animato e, guadagnando sempre 
maggiore strada, da omai buoni frutti ; f 

mo- 
siamo © quell, he al apparecbia bea cit; ne 
C nel» 

l' inverno prossimo. 





erego, sindaco. 

— Il sig. Zeatilomo, proprietario della Bier, 
ria al Telegrafo a S. Polo, ci prega di anquciare 
che, dietro spontanea offerta di distinti professn, 
ri della nostra città, domeaica 21 seitembre 
dalle ore 1 alle 4 pom., nel giardino della Rir 
reria, vi sarà concerlo orchestrale, diretto ds; 
maestro Antonio Locatello, e questo a beneîcio 
dei colerosi di Napoli. 

i, il proprietario illuminerà fan 
lino, dalle 8 alle 12. allo 


L''iogresso sarà libero, e le spontanee offer. 
te verranno raccolte da apposita Commissione 
mediante bacile alla pori 

Prossima pi azione a totale 
beneficio del colerosi di Y. = 
Dal tipografo sig. M. Fontana riceviamo il se 
guente annunzio : 

Eotro il mese di settembre verrà 
co' miei tipi un libro di sonetti di 

to Levi, intitolato: Miel 
di tiro 2, il eni importo sarà devoluto dall'auto. 
re a totale beneficio dei colerosi di Napoli. 

Por chi va in Svizzera. — i Conso. 
lato svizzero in Venezia raccomanda di nog 

re con sè biancheria (lingerie), se non as. 
solutamente netta (di bucato) — essendo appli. 
cata entrando in Svizzera l'istruzione federale 


bblicato 
are Au- 


proviaitati dall’ Italia. 

Quella istruzione stabilisce che la biancheria 
sporca importata non potrà essere lavata ju 
Svizzera enlro quattro sellimave, se prima noy 
viene accuratamente disiufettata, imergendola in 
una soluzione d acido fenico al 8 per cento, 
dove vi resterà 24 ore, 0 facendo cuocere la 

ncheria per un'ora intiera prima di melteria 
lisci 


ai mercati, dapper. 
tutto, insomma, ove si vendono derrate alien. 
tari, e sono continui ed importanti i sequestri 
che’ vengono fatti. 

La Commissione continui nella sua opera' 
e, se può farlo, raddoppi di attività, perchè 
vedono ancor: rendita, specialmente nei ne 
gozii lontani dal centro, delle frutta o degli er 
beggi tutt'altro che raccomandabili in questi 
momenti. 

azione di Carità, — Ecco il 

prospetto delle spese sostenute da questa Con. 
gregazione di Carità con le rendite delle 

ioni elemosiniere, per sovvenzioni fatte ai po- 

inte il mese di agosto p. 


sona N. 30 e coperte 13; 
9, cavalletti N. 118 e 
idii in denaro, in generi ed 
altri provvedimenti fra N. 559 
muglie . j 


Spese per medicinali forniti 
poveri dura! * trimestrea, c. » 
Rifuse all’ Istituto Esposti per 
mantenimento di bambini legittimi » 
Mantenimento di N. 29 ragazzi 
0 tenularii privati e N. 91 presso 
fstitati educativi Renennio 
Mantenimento di N. 43 fanciulle 
N. 154 presso 


PT 
2,56298 


4,031:97 
4,086:70 


Il presidente, Jacoro Beana 
Navigazione g 

Questa Società di Navig a fatto 

importanti modificazioni nel suo servizio. (Vedi 

avviso nella IV pagina.) 


Banco di Napoli. — (Questo Stabili 
mento ha inslituito un servizio di corrispon- 
denza anche nella piazza di Avigliano, Per con- 
seguenza, da oggi Innanzi, esso accetterà allo 
sconto, tanto presso la sua sede principale, che 
io tetti ltri proprii Stabilimenti filiali, ef- 
fetti pagabili sulla piazza di Avigliano. 
tell del Debito pub- 
blico ottomano, — La Camera di com- 
mercio ha ricevuto la seguente comunicazione: 
La Banca Romana fa noto che a seguito di 
sequestro posto dal Tesoro imperi 
speso il pagamento degl’ interessi 
titoli del Debito pubblico ottomano. 
Debito generale. 


N. 611756 al 685864 da franchi 
» 751364 . 














21500 
2500 


BIZIIA » 814309 

Prestito 1883. 
|. 747001 al 747100 N. 775501 al 
749401 » 749500 * 777801 » 7 
749601 » 749700 » 779201 
731208 » 751300 » 789801 » 71 
754301 » 751400 » 784901 » 7 
773301 » 773400 
Roma, 42 settembre 1884. 


Il governatore 
Beananno TanLonso. 

Società operaia di M. 8. 
— 1 socii di codesta Societa sono convocati i 
Assemblea generale la sera di sabbato 20 cor- 
rente, ore 7 e mezzo, per trattare su un impor 
tante ordine del giorno. 

Vaccinazione da 
ele, — Domani, 20 corr., dalle ore 10 aile 1! 
aotim., avrà luogo la vaccinazione da braccio® 
braccio, nella Scuola comunale in Corte Lezte 
a S. Samuele. 

Teatro Rossini. — L' operetta nuor! 
per Mary la Vivandiera, del maestro 
Casiraghi, datasi iersera, non piacque. 











racelo a brac- 











— Programma dei 
pezzi musicali da i dalla banda cittadi- 
na la sera di venerdì 19 seltembre, dalle ore 8 
1. Calascione. Marcia Goldoni. — 2. Gows- 
Sinfonia nell'opera Guarany. — 3. Donizetti 
Finale 2* nell'opera Lindu. — 4. Strauss. 
urka Lode alle dame. — 5. Meyerbeer. Co 
ra nell'opera Gli Ugonotti. — 6. Pontoglio 
Ballabile nel ballo Rolla. — 7. Zavi. Polk: 
Vinet brisa a Milan? 


Ufficio dello stato civile. 

















Bullettino del 47 settembre. 
NASCITE : Maschi 8. — Fommine 2. — Derunciti 
muorti um — Nati in ‘altri Comuni 1, — Totale 10. 
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1 1. Perrati Feltria Orsola, di anni 63, con- 


di Venezia. 


Fi di Comu 
Dal Rizzo Wa, di anni 29, artista 
si Elisabetta, di anni 5I, casalinga, nubile, 


Qucrisa 3 Milano. 


di cato, nobile, de- 


Bullettino del 18 settembre. 


NASCITE : Maschi 
— — Nati in altri Comuni 
Pierina, casalinga, celibi. 
vie Cori ene 
dora, casalinga, di Venezia. 
1. Semenzato 


Venezia. 
Più 3 bambini al di sotto di anni 
Decessi 


Alvise, di anni 17, 





4. Vianello Mainardi Teresa, di auni 60, ve 


celibe, tipografo, di 
CS 


fuori di Comune: 
Lefiri Anna, di anni 80 4, casalinga, vedova, deceesa 


ia Polcenigo. 


Una bambina al di sotto degli anni cinque, decessa 


‘n Chirignago. 


——--_-_----+m—— 
CORRIERE DEL MATTINO 


Tueidonto 
al Consiglio provinciale di Napoli. 
Telegrafano da Napoli 48 alla’ Perseve- 
ranso 
‘Stamane, il Consiglio provinciale si è riu- 


silo per udire la Relazione dell'onorevole Ni 
cotera circa all'operato del Comitato pei soc- 


È sorto un vivo incidente ed uno scan- 


dalo. 
Il deputato Simeoni osservò, circa alla di- 


uribuzione dei soccorsi, che una 





tenoe concessa alla sua sezione elettorale ; il 


Nicolera ris) ed 
iggeoni, abbandonando l' aula. 
Rieotrato di 


apostrofò violentemente il 
vive istanze, Nicolera 


ue le ste dimissioni da membro del Comitsto 


dei soccorsi. 


Dopo questo incidente, il Consiglio ba vo. 


ulo di aumentare a L. 250,000 il suo fondo pei 
del 


pecorsi, approvando un ordi 
Gipitelli, esprimente l' ammi 
bri della Croce Bianca e 





bardo-Tuscana. 


Telegrafano a questo proposito da Napoli 


seduta, il presidente Saudonato 
ifcare gli animi. 








ha invano cercato di 
Gli on. Billi, Petriccione, 


corsi a calare Nicotera, ch'era irritatissimo, 
rientrare, diceadogli trat- 





delle; il ballibecco si è 
Terminata la seduta, 


irtesocabilmente da membro del 


viociale. 


Poi è continuato fra lui e Simeoni l'alter- 
to, ia seguito el quale, prevedesi dovrà seguire 
wo scontro fra i due deputati. Deplorasi da 


Ulti questo incidente. 


11 consolo italiano 

Telegrafano de Berna 18 alla Perseveranza : 

Il Governo federale ricevette parteci, 
ulticiale della determinazione presa 


italiano di revocare il console 


quere Grecchi, per i noti molivi. 
Per ora, a Lugano non sarà nominato un 


altro console. 


L'Agenzia Stefani ci manda; 
Berna. 19. — Il Bund smentisce recita 
mente che il Consiglio federale abbia fatto uff. 
cio qualsiasi presso l' Italia, relativamente al con- 


sole Grecchi e Lugano. 





ione per i mem- 
li altri Comitati, 
eooebiudendo con un saluto fraterno e di 

tuline pei generosi componenti la squadra Lom- 






giorno di 


Napodano sono 


Lugano. 


zione 
dal Governo 
Ji Lugano, iage- 





Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
n 
Tripoli 18, — Nell' intero vilayet regna per- 
fetta tranquillità. Sono smentite le voci di una 
insurrezione iu una località dell' interno. 
1 tro Imperatori. 
Pietroburgo 18. — Lo Czar nominò l'Im- 
tore Guglielmo capo del celebre reggimento 


ffagoni dell'Ordine (Ordens dragoner), prescris- 
se che gli ufficiali del detto reggimento, nonchè 


di quello di 


cui è capo l' Imperatore d' Austria, 


lino d'or innanzi sulle spalline le iniziali dei 


rispettivi copi. 


Pietroburgo 18. — Il Journal de S. Peter- 


sbourg dice: Le prerisi 


ioni che esprimemmo 


mentre compievasi a Skiernewice il grande av- 


venimento, sono pienamente 


confermate dalle 


informazioni che ci pervengono da fonte per- 
fellamente sicura. La politica propriamente detta 


vi fa toce: 





le per constatare l'accordo 
fine di sostituire nello statu 


uo 
l'attuale principio dell’ unione per la comeilia. 






questa può 
ficicemente garaotita, noo 





tuazione politica, 
ropa. Il malessere, di cui q' 
tausa principale l' incertezza 
deatire solo medi 


paci 







uell'azione isolata, che 





sulla conviazione 


eg ga 
, ma 


LI 
della concordanza pratica degl’ interessi che deve 


condurre ad uo 


Francia © Cina. — 


Parigi 18. — Il Governo non ricevette nes- 
suna conerna del combattimento di 2000 Frao- 


cesì a Kimpsi. 


Gazette di 
lo sbareo di 










9, | 
do le notizie sull’ 
lione dell’ammortamento è una violazione della | 


dicono ia 


i 19 — ll mini 
wafetentineneli | ministro e 


Nostri dispacci particolari, 


. Roma 49, ore 12.5 p. 

Depretis parte stasera. Si tratterrà 
a Stradella fino alla metà d' ottobre. 

Le voci dell’ anticipata convocazione 
delle Camere sono infondate. I ministri 
ritennero non potersi in questo momento 
stabilire nulla a questo proposito. 

Riguardo alle deliberazioni da adot- 
tarsi pel bonificamento e per l'edilizia di Na- 
poli, il Governo convenne nella massima 
di procedere d'accordo eoi deputati e colle 
rappresentanze amministrative di quella 
città e Provincia. Per ora nulla di defi- 
nitivo. 

I due medici, rifiutatisi ad accorrere 
per un caso sospetto di colera furono 

i, uno a tre mesi di ti 
Meta price e Di cento lire 
a un mese di sospensione e ses- 

santa lire di multa. 

Il Cardinale vicario emanò una let- 
tera pastorale al clero .romano , chieden- 
tene abnegazione e carità nel caso che il 
contagio scoppi qui, sconsigliando le fun- 
zioni affollate, dando consigli di tempe- 
ranza e d' igiene. 

Il principe Torlonia diede altre 2500 
lire pe Pose. 

Ditta fratelli Bocconi diede 10,000 
franchi di biancherie e indumenti. 

La Società canottieri di Roma deli- 
berò 500 Inoltre organizza una re- 
gata di beneficenza. 

La questua con carri, dal 
le Associazioni riunite, seguirà domani. 
‘ata di beneficenza di st 
sera al Costanzi, se ne organizzano altre 
due. Stasera si canterà la Lucia; le altre 
due il Trovatore e Lucrezia Borgia. Fi 
gli artisti che vi parteciperanno sono i 
gnori Stagno e Sani. Questi spettacoli si 
nno sotto il patrocinio del Comitato 


immortamento fu presa 
ibroock. Gli altri giornali di Londra nulla 
proposito. 



































Bullettino bibliografico. 





Coen | seppe 









signore, costituito dal prosindaco Torlonia. |‘ 
.———m 








Metodo per insegnare in poco tempo a leg. 
gere è a scrivere, per uso specialmente delle 
scuole popolari, proposto da Vittorio Stagi. — 
Fitenze, Adolfo Ciardelli, lipografo-edit., 1884. 
_—————rF—— ___rtm 


Fatti Diversi 








Chiasal, —A Padora alcuni ragazzi, dopo 
aver chiesta ed ottenuta la marcia reale dalla 
banda militare in Piazza, seguirono la banda 
mentre si recava alla caserma, chiedendo ancora 
la marcia reale, la bada noa voleva suoneria e 
vi fu un piccolo tafferuglio con qualche arresto. 
Tutto serve per far chiasso. 


Concerto alla Mira. — Riceviamo il 
avviso a conferma di quanto abbiamo 
già anouoziato : 

Mattinata musicale nel giorno di lunedì 22 
seltembre ore È e mezza pom. in nella 
gala del Casino, a beneficio degli Asili iofantili, 
coi benemeriti arlisti sig.ra Barbara Marchisio 
€ tig. Antonio Cotogni, ed alcuni distioti dilet- 
tanti. Prezzo d' iagresso lire 2; con sedi: 
3. Il programma sarà distribuito nella sale. 


Strade ferrate. — Leggesi nel Moni. 
tore delle strade ferrate : 
L' Amministrazione delle Strade ferrate del 
|’ Alta Italia prese, fra le altre, le seguenti de- 
liberazioni : 
Approvò i seguenti preveati; 
DI L. 16,500 per riduzione del piano cari- 
estore e magazzeno degli infiammabili nella Sta- 
zione marillima di Venezia; 

Di L. 5,400 per costruzione di una latrina 
isolata în Stazione di Piave. 

Di L. 40,500 per l'aggiunta di una nuova 
vasca nel rifornitore della Stazione di Padova. 

Soltopose, per le sue decisioni, al Ministero 
dei lavori pubblici uno schema di convenzione 
coll’ Impresa iudustriale italiana per definizione 
di compensi chiesti in dipendenza dei lavori di 
costruzione di aleuni ponti in ferro sulla linea 
Pontebbana. 

























Ferrovia Portegruare-Casarsa. 
Leggesi nel Monitore delle Strade ferrate: _ 


ori pub- 
ro Ca- 


















Bollettino 
L' Agenzia Siefani ci manda : 

‘Roma 19. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
bollettino dalla mezzanotte del 17 a quella del 


00, Bariano, Boltiere, 
lunnuoro, Piazzoli, 
morti 


Montano seguito da morte. geni p 
Provincia di Campobasso: Un caso a Piz- 











Provincia di Cremona 
morano seguito da morte, uno a S.ta Maria. Tre 
precedenti. 


morti dei casi 
Provincia di Cuneo: Sette casi a Racconigi 
(in tre giorai), due a Magliano Alpi, Rocca de 
Baldi, uno a Brondello, Merene, ì, See 
luzzo e Savigliano. Dieci morti. 
incia di Ferrara: Un caso sospetto a 
Poatelagoscuro seguito da morte. 
Provincia di Genova: A Spezia casi 21, 
ue. Nelle frazioni cioque casi, quattro 
morti. Sei casi a Porto Venere (in due giorni), 
tre a Busalla, uno a Mignanego. 
Provincia di Napoli: A Napoli dalla mez- 
zanotte del 17 a quella del 18, 164 morti e 119 
dei casi precedenti. Casi nuovi 437 così ri 
S. Ferdinando 23 — Chiaia 15 — 
20 — Montecalvario 28 — Avv: 
— Stella 26 — S. Carlo Arena 26 — V 
Lorenzo 18 — Mercato 87 — Pendino 
69 — Porto 44. 
la Provincia : 15 casi 
cio, 9 a Resina, 8 a Torre Ani 
ticelli, Portici; 3 a Casoria; 2 a Barra, Castel- 
lamare, S. Pielro, S. Antimo, Torre del Greco; 
uno a Afragola, Boscoreale, Arzano, Cardito, 
Cercola, Fraltumaggiore, Giuliano, Pomigliano 
reo, Sant'Anastasia, Secondigliano e Somma 
‘esuviana. 2 morti, 8 dei casì precedenti. 
Provincia di Parma: Due casi nel 
comio di Colorno: uno 
a Carpineti, uno a Castel 
morto. 
Provincia di Rovigo: Due casi a Crespino 
seguiti da morte; uno a Polesella, pure seguito 
i uno a Porto Tolle. 





































© beneficenza. — Telegra 
48 alla Perseveranza 
la Croce Bianca, certa An- 
, è morta stamane, vittima della 
ita dal presidente De Zerbi e dai 
tarii della Croce Bianca, i quali, 
compiuta l'assistenza, sono stati attac- 
colera, meno il De Zerbi ed il conte 


Questa istituzione, resa ormai dal 
voi, riceve encomii unanimi da Napoli e fuori, 
e reade servigi immensi nella luttuosa evenieo- 
24; e lo provano i morti e le malattie, da cui 
furouo e souo colpiti i suoi membri. 

Le sottoscrizioni continuano abbondantissi» 
me; oggi solo nero 8000. La cifra 
raggiuota sinora è di L. 63,762. 

Una lode sincera meritano pure 1 bravi gio- 
vani della squadra Lombardo-Toscana ; essi pre- 
stano il loro siuto con grande zelo ed abnege 
zione; alcuni sono stati attaccati dal morbo, 
Uno è morto stamane, 




























da Parigi 48 
Si pa 





interesserà vivamente del 


ll Corriere della Sera : 






s'è adoperato a sollievo della presente sventura. 
La notizia fece dolorosa impressione nella cit 
tadinanza. Il Cardinale Sanfelice s° è recato ieri 
a visitare lo Scbilizzi. 


era fuori di 


una fiaba, come le altre che si meltono fuori. 


I dottor 
Roma 18 all'Italia 
dottor 


Poe! grida uoj 

a terra, mandando sangue dalla bocca. 

Ceccarelli. Accorsero il questore e il prefetto. 
e si crede difficile poter salvario. 


nolte, parecchi individi 














il deputato Ferrari. ito fondiario in Italia. — X.: Cronaca politica. 
rn Bibliografie : B.: Corso di diritto costituzio- 

Parigi. — Telegrafano | pale, di Luigi Palma, professore nella R. Uni 

alle Lombardia : versità di Roma. — Pio Barsanti: Soldati de- 


lì dare al TAéatre Italien un gran- 


per sicuro che la stampa francese si 


concerto. 
sottoscrizione per gli Italiani danneg- 
ginti dal colera raggiunse finora la cifra di 6000 


notte fu colpito dal morbo Mal- 
generoso benefattore, che tanto 


Grazie alle. proate cure prestategli, ieri sera 
pericolo. 
A proposito dello Schilizzi. La voce corsa, 


che fosse stato derubato dell’ orologio mentre 
prestava l'opera sua a sollievo dei colerosi, era 


(lane Sa 
Fiorelli. — Telegrafano da 


Îeri, alle ore quattro, sentendosi stanco, si 
fermò it una farmacia sul Corso e si fece sa- 
Jassare. 


L'allarme fu generale. Fu chiamato il prof. 
Lo stato del dottor Fiorelli e oggi grave, | 


Disordini e pregiudiali. — Telegra- 
fano da Roma 8a Pungolo : ipa Laggr® 


lu Garfagnana, a Campo Porziano, l'altra 


violenza contro i soldati addetti al cordone sa- | 
arrestati. 


Rd to so 
egli rispose ridendi 
la leva: chi estrae il numero va solilato. — 
‘he tra i soldi 



























Medici ch 
| Telegrafano da Roma 16 al Corriere della 
Sera: 


Si giudicheranno per citazione direttissima 
quei medici, che rifiutassero di prestare l'ol 
loro a sollievo dei colerosi, quelli che 
belleranno slle prescrizioni sanitarie, 
che saranno trovati colpevoli di avere provocato 
il rincaro dei viveri 


il Disinfezioni 
al Secolo: 

La scorsa notte, con del zolfo regalato dal | 

jgnor Zamposi, si eseguirono le disiufezioni | 

| delle cloache di Mercato, Vicaria e Pendino. Si | 

| assicura che i risultati furono ottimi e che le 

disiufezioni si ripeleranno questa nolle su più 

vasta scala. | 

Le spese che incontra il Municipio sono | 

immei 













'elegrafano da Napoli 15 











soli facchini addetti ai carri spende 
circa lire 900 al giorno. 

Però le offerte dei cilladini continuano ge- 
nerose. 


Incendio d'una nave. — Telegralano 
da Genova 17 alla Perseveranza: — . 

‘Questa notte scoppiò un incendio ‘a bordo 
del bastimento G. 8. Sanguineti, ancorato in 
porto. I proati soccorsi valsero ad evitare il 
completo incendio della nave. 


Le corse di 
Teegrafano da Torino 47 corr. al Corriere del 
la Sera: 

Alle corse d'ieri che si fecero fuori la bar- 
riera d'Orbassano presso Torino, secorse un 
pubblico poco numeroso. 

V'era il Principe Amedeo coi Principini 
suoi figli , il prefetto Casalis e molti sportmen. 
Le scommesse impegnate erano molte. 
Nella priwa corsa corrono Anzola del con- 
te Favi, Colombina di Rook, Roquentin del prin 

aziani , Argelato del co. Denis Talon, 
lo del capitano Fagg, Lo Sport di Calde 

















Ma guadagnato il primo premio — 2000 
lire della Società delle Corse — Anzola del co. 
F i secondo premio L. 500 — pure della 
fu vinto da Colombina di Îook. 

Ila seconda corsa corrono Andreina di 
Rook, Mammuccia di Denis Talon, Semiltante 
di Birago Sapel'i. In questa corsa il premio del- 
la citta di Torino fu vinto da Andreina. Il pre- 
mio era di L.. 4000. 

Nella te premio del Jockey Club 
— L. 2000 — correva Parthenmpe della razza 
Romeo di Wirago-Sapelli, Ramier di 
+ Boyaumont pure della razza San- 















disputarono accanitamente la vittora Par- 
thenope è Romeo. 

La quarta ed ullima corsi handicap con 
. premio 4300 lire date dalla Società, corse- 
fomeo, Acanthe della rozza Sansalva, Silver- 
Churu del co. Telfener , 4lgol del principe Ot 
taiano, Alpine-Deer del sig. Bertone. 

Sirepitosa la vittoria di Romeo ch'era af- 
faticato dalla corsa precedente. 















ja di scienze seciali © po- 
— Sommario delle materie contenule 
fase. XXXVIII, di questa Rassegna, che 
Firenze (lipografa M. Ricci) due 











E. Morpurgo: A proposito di umanitarismi 
morbosi. — 
« Cobden Club ». — Agostino Zanelli : Del Cre- 








lioquenti, giudici e carnefici, di Luigi Lucchini. 
— C.: The history and principles of the civil 
law of Rome. - Amos S_ — Bollettino biblio 
grafico. 

Direzione della Rassegna: Firenze — Via 
San Gallo, N. 31. 
—————________n 

AVV, PARIDE ZAJOTTI 


Direttore è curente responsabile. 









Ringra: 

Nella fatal 
ralisi centrica 
dovere di esterna: 
menti ai sigg. dott. Casoni, dott. Colombani, e dutt. 
Scipione Zali, che seppero salvarmi colla loro e- 
nergia; nel moment» Iviminante che fui invaso, e 
speciaimente nel venerando dott. Scipione Zilli 
ho dovuto ammirare la ener 
di curare tale malattia 
lui, se m'ha salvato dall 

Mignatte pronte, sulasso, vescienati, 
lano per bocca , strufi 
mille altri medicameoti 
rare il o d' invasione al cuore, in cal 
della congestione cerebrale. 

Grazie mille, o allievi di Esculapio ; terrò 
scolpite nel cuore le generose vostre prestazioni 
nel curarmi 

Aoche al mio amico, professore Pietro Leo- 
nardi, direttore della farmacia Pisanello, esterno 
un segoo di tributo pubblico pel disinteresse 
accordatomi nel facilitarmi la spesa delle mol- 
lissime medicine, adoperate per me e per mia 
sorella; un grazie dal cuore dall'amico Camillo 
Zapcani. 

Non posso poi tralasciare di render pub- 
blica la benemerenza dell'amico Aatonio Lim 
che con tanto disinteresse, e veramente da fra- 
tello, si adoperò con me nella mia disgrazi 
indosi e come infermiere e come segre- 
| tario, e dove c'era bisogno d'aiuto, ma con quella 
| sollecitudine ch'è propria di chi nutre un cuore 


i miei più 





























jco Antonio Linzi, se hai me- 
ve, fosti nei diversi ufficiì ai 
quali ti applicasti, non è meno la riconoscenza 
| e la stima che nutro per te, per quanto facesti 
me, € per le mie care sorelle. 
Che la fortuns ti sia prodiga di salute 
di denari per DELI ti 





bellissime specchiere in cornice dorata, 
Luci da specchio, 
nici e decorazioi 
N. 760, I piano. 












civile e 8 (N. 
creto 21 settembre 1805, 
rende noto di vietare qualsiasi 
ci 





sente divieto, furono pi 
lstitondo surriferito appositi pali ci 















DIT. 


a prezzi bassissimi 


Aste dorate per cor- 
— Calle dei Pignoli, 
809 





DA VENDERSI 


a 4 chilometri da Padova, villeggiatura lungo 
canale 
Provinciale di Monselice. Ampio brolo di m. q. 
43 mila circa, giardino, terra, frutteto, vigneto, 
diritto di presa 


il 
Strada 





la Battaglia, con accesso dalla 


acqua, vaste dipendenze ru. 
ima costruzione, scuderia, ri- 





tiche di recenti 





messa, fienile, granaio, abitazione pel cocchiere 
e gastaldo. Il'iutto circondato da mura. 





enti 
Ito, Veneri 





olgersi per schi avv. Giu. 
Ruga 322 


Banca del Popolo 


DI VENEZIA. 


Società une 
AVVISO 





ma cooperativa 





per divieto di Cacela © Pesca. 
Per gli effetti degli articoli 712 del Codice 
5), 9, 40, 11, 12 dell'italico De- 








122, il sottoseritto 
‘genere di cae 
ppartenenti al 

in 
de, e 







precisamente nelle possessioni fra i confini, a 
Levante fiumi 


Ilio lio e Fosselta, 
ogiorno Scolo Consorziale denominato S. Gio- 
Ponente Vallungo, ed a Tramontana lo 
‘ousorziale Arnasa. 

re la scusa d'ignoranza del pre- 
tati al perimetro del 
la scritta : 
Luogo chiuso 














Collegio Armeno, 








riserrata 
18 settembre 1884. 
ANDELE DOTT. Kacium 

del Collegio armeno. 









858 
Il N. 38 (anno 1884) del Fanfulla della be- 
menica sarà messo in vendita Domenica 21 set 


tembre in tutta Italia. 





ntiene 1? 

Re Umberto (visi 
rosi), Contessa L 
zi d'amore, 










vi — Cromei 


Centesimi ® Numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tui 
— Fanfulla quotidiano e settiman 
Aono L. 28 — Semestre L. 14,50 
L. 7,50. 


Amministrazione : Roi 
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ol 4884: 










_——+r—»wr@—A\[T_—-— 
Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 
_———_r —- 
GAZZETTINO MERCA) 

NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia 
generali » in Venesi 

Brindisi 17 settembre. 

aver fatto getto delle doghe di 











Assicurazioni 








NI bark ital. Jola, 


nopra coperta, si è scaglia 
1l pie. Amedeo è partito per S. Cataldo, è rimorehie» 
rà l'Îtala qui 





Middlesborough 14 settembre 
1 pie. Dolbeattie e Harvest Queen vennero in collisio» 
me stamattina presso Filey, e riportarono entrambi forti 
danni 


Leith 15 settembre. 

















ey Hall, 
‘a grua, ed altri danni ai listoui. 


Ù 
del 19 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
do - 267 lat. N. — 0% Y. long. Oce. M. R. Collegio Roi.) 


ta di m. 84,38 





li pozzetto del Barometro è 
sopra la comune alta 








Tast. 3 fo. 
16453 Ter 
186 ur 
206 | 258 
134 1036 
DA DO) 
mio | È s 
Velocità éraria in chilometri | _ è tw 
Stato dell’ 2120» Sereno | Sereno | Sereno 
Acqua caduta in mm. = — — 
‘| — |uooh 
ia ato | | | 
- [40 |+0.+0 
pet = Î 
Tomperntura massima 25.2 Minima 170 


iote: bello — Rugiada nella notte — Nebbie 
all'orizzonte. 
| = — Roma 49, ore 3.20 pom. 
| Alte pressioni nell’ Europa centrale (767); 
| nel centro, e nel Mare del Nord 770. Depressione 
(754) nel Golfo di Botia. 

In Italia, barometro livellato da 766 a 767 
nelle Alpi. 
Jerì generalmente sereno. 
Stamane in parte nuvoloso nel versante a- 


driatico, con predominio di venti deboli setten- 





Probabilità: Venti deboli settentrionali ; cielo 





(Anno 1884.) 


@Qusorvatorio astromomico 
dol x. Istituto di Marina Mercnutilo. 
aut boreale (nuova determinazione) 45° 20 10%, 5. 

da Greenwich (idem) 03 49.* 22:, 12 fa 
ra di Vengzia a mezzodi di Roma 11%59." 275, 42 an 
20 seltembre. 


( Tempo medio locale. } 


SPETTACOLI. 
Venerdì 19 settembre 1884. 


STTATRO_ ROSSINI. La compagnia tte diretta 
i dr nn cercalo di me 


Compagnia di G. 
presenta : Le due 
Cormous. 


ir 
Benini diretta dall'artista A. Mezzetti, 
— Alle 


een ne i Giatti di Danpers 


Bollettino ufficiale dellà Borsa di Venezia 
49 settembre 4884. 
BEPFBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 





bb, str. fere. V. E. 
8%, 


ov 


121,85) 122.40 
| 


Ia Mer 
grane 


vino iu 
499 — Lombarde Azioni 


dt Je 10 (fonsciito ig 101.23 
Rindio Ual. DI 17— [Rendita tera 
Fort. 
PARIGI 17. 


|Consotidati turchi 

25 17— Obbiig. egiziane 
VIENNA id. 

è Stab. Credito 297 90 

Londra 21 70 


807 
30 — 


ATTI UFFIZIALI 


evcz del Regolamento che stai 
ace le norme per evitare gli abbordi sul 
mare. 
2528, (Serie Ill.) —1Gazz. uff. 4° agosi 


tre So, peri, del diametro di metri 0,63, die 
sposti verticalmente l' uno sopra dell' altro ad 
una distanza fra loro non minore di 1 metro; 

6) Una nave, 4 vela od a vapore, quando 
è occupala a mettere a posto, od a ricuperare 
un cavo telegrafico, Ria tenere, di notte, nel 
stessa posizione del fanale bianco che i pirose: 
fi debbono portare (e se è un. piroscafo, invece 
di tale fanale) tre fanali con vetro a giobo di 
un diametro; non minore di metri 0,25, disposti 
verticalmente l'un sopra. dell’ altro, ad una di- 
stanza non minore di uo metro fra loro ; il fa- 
nale superiore e l' inferiore saranno 
lo di mezzo:sarà bianco :.questi. faua! 
avere tale intensità di luce, che i rossi siano vi- | 
sibili alia stessa distanza del bianco. | 

Di giorno, essa dovrà tenere alzati in testa | 
d'albero di; Irinchetto ed a proravia dello stes- | 
so, tre palloni. di diametro non minore di me- 

, disposti verticalmente l'uno sopra deb 

tro ad una di fra loro non minore di 
un metro; il superiore e l' inferiore saranno di 
globulare e di color rosso, quel di mezzo 

di forma romboidale e di color bianco ; 

e) Le navi di cuì tratta il presente arti- 
colo, quando sono ferme, non faranno uso dei 
fanali laterali ; dovranno invece averli quando 
sono in movimento 

4) | fanali e palloni prescritti nel presen- 
te articoto debbono essere considerati dalle altre 
davi come segnali che il bastimento che li tiene 

i non governo, e non può quindi manovrare 


pericolo, che 
ll art. 27. 


Nuovo art. 10. — 1 battelli da pesca di 
portata inferiore alle 20 tonnellate di staza netta 
di registro, ed i battelli senza coperta allorchè 

ja navigazione, con relì o -senza reti în 
are, non hanno obbligo di portare i fanali co 
lorati laterali; ma ciascuno di tali battelli avra 
sempre pronto sotto mano un fanale avente un 
cristallo verde da un lato ed uno rosso dall'al- 
tro, il quale, sia nell’ accostarsi ad un altro bat- 
tello 0 ad ,una nave qualunque, e sia nello es- 
serue accostato, sarà mostrato in tempo uppor- 
tuno per evitare scontri, ed in modo che la lu» 
ce verde non possa mai vedersi dal lato sini- 
stro del proprio battello, nè la luce rossa dal 
destro. 

I battelli da pesca ed i battelli senza co- 
perta ancorati debbono mostrare dal tramonto 
al sorgere del sole un fanale bianco visibile 
d'ogni intorno alla distanza di un miglio al- 
meno. 

Quando i battelli da pesca hanno reti 

è, debbono, in aggiunta gi fanali, distiv 
già prese ‘mostrare ro fanale bi 
visibile ad intervalli non troppo brevi, onde non 
sia confuso col fauale a lampi che il precedente 
art, 9 prescrive per ì bastimenti pilo! 

caso di nebbia, ogni battello da pesca 
che ubbia, reti 0 lenze in mare, dovrà, ad in- 
tervalli von maggiori di due minuti, suonare il 
corno da nebbia 0 la campana alteruativamenti 

L e segue. di quest arlicolo si ap 

ai bastimenti da pesca che si 
trovano ulla costa europea, situal 
nord di Capo Finisterre: 
a) 1 bastimenti da pesca di portata dalle 
20 tonnellate di registro in su, navigando senza 
tenere in ware le loro reti, he, ece., de 
vono avere a posto e mostrare gli stessi fanali 
Ln per gli oltri bastim 
bastimenti che pescavo con reti a 
“ devono mostrare due fanali a luce 
dalla parte del bastimento duve possono 


stanza vert 
iure a metri 4, 0 
parallela alla chi 

re a metro 1 50 e non 


di essi non 
a metri 3, e que 
stimento non 
sia superiore’ a. meiri 

Il fanale ‘e sarà quello collocato più 
avanti, ed ambidue dovranno essere tali per tor- 
za di luce e per costruzione, de potersi scurgere 
a ogui parte orizzonte ad una distanza 
101 inferiore a tre miglia. 

e) | bastimenti che pescano con sciabiche, 
rastrelli o con tramaglì, devono mostrare due 
fanali dalla parte dote possano essere megli 
Visti. Uno dei fanali sarà rosso e l’altro bianc: 
il rosso sarà sovrapposto al bianco ad una di- 
slinza verticale non inferiore a metri 2, € nou 
superiore a melri 4, e la distanza orizzontale, 
se Vi sia, non sarà maggiore di ‘metr 

Detti fanali dovrauno essere tali, per forza 

di luce, e per e ersì scorgere. 
da ogni parte dell’ oi il bianco ad una 
ct iglia, ed il rosso a 


mento che pesca con le lenze, 
do le abbia calate in mare, deve usare gli 
fanali preseritti pel bastimento che pesca 

con reti a strascico. 

e) Se un bastimento che pesea con scia- 
ica, rastrello 0 con qualsiasi specie di tramagli, 
deve fermarsi perchè i suvi ordigni sono rima 
sti aggrappali ad uno scoglio 0 ad altro osta- 
colo, deve mostrare il fat segnali da 





UMBERTO IL | 
PER GRAZtA-DI-DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE È 
Re d° Ita 
Veduto il regolamento approvato con Regio 
Decreto 4 aprile 1880, N. 5390 (Serie 11), che 
stabilice le norme per evitare gli obbordi sul 


mare ; 
Visto il R. Decreto 2 luglio 1882, N. 882 
cosa 1%), relativo all'art. 10 del detto regola- | 
| 
"000" ifho l'art 635 del regolamento per l'ese. 
cuzione del Codice per la marina mercantile, 
e con R. Decreto 20 novembre 1879, 


Ag] 1); 
superiore di marina ; 
Pegi del Nostro Ministro della Ma- | 


fina; 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

Articolo unico. Gli articoli 5 e 410 del re- 
golamento approvato con R. Decreto 4 aprile 
4880, N. 5390 (Serie II), e modificato coll'altro 
R. Decreto 2 luglio 1882, N. 882 (Serie 1I1), | 
sono soppressi a decorrere dal 1° settembre pros: 
simo vetfluro. e sostituiti dai seguenti. 

Allo stesso regolamento' e con qruale de 
correnza, è aggiunto un arlicolo col N. 27, re- 
lativo ai segnali per chiedere soccorso.” 

Nuovo art. 3. — a) Una nave, a vela od a | 

, che per una circostanza quali non È 

Governare,.dovra tenere di notte, neila stes- 
sa posizione del fanale bianco che i pirosta 
debbono porare (e se è uu piroscafo invece 

fanale) ire fanali rossi con vetro a giobo 
di un diametro non di 


spec 
| che pescano colle lenze, quando queste 


nebbia dei bastimenti all' ancora. 

i da pesca ed i battelli non 

i aspra 

serilli da quest acli. L_iami e sprazzi di un 
bastia pato a pescare con sciabiche, 
rastrelli, o con qualsiasi allra specie di, trama- 
gli, devono essere mostrati a pupa ; se tali or- 
digni sono attaccati, di poppa, i lumi saramò 
mostrati a prua. 

9) 1 bastimenti da pesca ed i battelli nop 
} pontati. quando sowo ascorati. devono mosi 
re dal tramonto al levare del sul, un anale 
biauco visibile da ogti parte dell'orizzonte alia 
distauza di un miglio almeno. 

h) lu tempo di nebbia i bastimenti, che 
pescano con reli a strascico, con sciabiche, ra 
strelli, o qualsiasi je di tramagli, e quelli 

no ju 
mare, devoso ogni due minuti far sentre uno 
puillo di corno e suonare alternativamente la 
pona. x 
Art; 27 aggiunto. — Quando una nat 
pericolo e richiede soccorso da altre n 
da terra, userà i seguenti segnali, sia separata» 
fente, che muniti insieme 
Di giorn 
4° Un colpo di cannone ad intervalli di 


ll seguale di soccorso NC del Codice 
internazionale dei segnali ; 
3° Uno dei due segnali di lontananza del- 
lo stesso, consistenti; in; una bandiera quadrata 
con sopra, oppur solto, un. pailone, o qualunque 
cosa che, sassomigli ad un paliune. 
notte: 


er volta a bre, inter ut 
Ordiniamo che il presente Decreto, mun 
del sigillo dello: stona iuserto nella Raccolt 
fliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
Walia, mandando a ebiunque spetti di osser- 
varlo e di farlà osservare. 
Dalo è Moma addì luglio 1884. 


+_—————---6 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


E 
È 





f 
{ 


mreres 
pupemr 


Padova-Vicenza-| 
Verona-Milano- 
Torino. 


vorrei 
Zoepppna 
CELIO 
om 

eT so 


Padova-Rovigo- 
Farrara-Bologna 


bug |aRbsae 


IRE81 
© om 


rene 
Brie 


pre 
Eeag 


Trevise-Cone- 
gliano-Udine- 
Trioste-Vienna 


dex quasio linee vedi NR, 


sue 
no 


Tepgasoa 
CELL 


I 








ppprrine 
= 13)%. 


Torrroere 


î 
Parti 


Ho 
poss 


TO, 

STO è MRRCL 

pina 
- 3.48 p. - é p. e quelli in arrivo 
43 30 p. - 8.45 po @ 41.35 

percorrono, la linea. della Pontabbe; colcid 

a Udine com quelli da Triesie. 

— Il.treno iu partenza per Vienna alle 2.18 
partirà alle 3, 18 e diveata “diretto, come pare | 
di reno corrispondente in arrivo ale 1.30 sarà | 

Tetto. 


, — I traniin 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso pari. 6.48 ant. 1250 ant. Bf 
a Cornuda arr, 8.25 ant 2.03 ant 625 fem. 


da Cornuda part. 9.— ant. | 2.38 pom 655 pom. 
a Trenso | arr.. 40.6 ant 2.56 pom. 7.58 pom. 


Liaea Conegliane-V torio, 

6.AB a 44.20 a, 235 p. 6.28 p. 6.40 p. BB 0. A 
2 1.19 p”A52 p. 6.09, 7.35 p. 9.45 a. B 
Noi soli giocoi di manerdì,gercaio a Coneglimno. 
Linea Trevise-Vicanza. 





Vittorio 
iano 
ho 


1.53 a 41.300 430 p. 9,20 
Aba 8.302. 2— p 6,10 
@ Linea Padova-Bassano. 


Da Padbva part. 6.35 n. 8.900. 1.58r, T.O7p 
Da Bassano » 6,072 9.129, 1901 7.48h 


iero A_ PAGAMENTO 


Nuovissima Specialità 
Di 


A. MIGONE & C. MILANC 
Premiati all Esposizione di Milano 4874 
Pargi 1878 - Monza 1880 
SÌ «de quella Nazionale di Milano 1881 
all più alta icomponsa accordata all Protumeri 


DEMicatA 


Articoli pare del iuttò scevrì di sostanze 
ootive e particolarmente raccomandati. con tutta, 
contidenta alle Signore eleganti per le loro qualita 
gieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato 
e tanto aggradevole loro profumo. 


crt apn spet compia 























PUBBLICAZIONI oe 


da | tIPOGRARII 


NOZZE 
DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
assume | 
quaronque | 
commissione 


Da 


| VISITA 


| 
i 
i 
| 


FATTURE 
arcisi 
Boll 


cincoLam 


[nn 
| "opuscoli 
| 

| Avvisi mortuari 














SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAV, GENERALE ITALIAN 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO - RUBATTINO 


VENEZIA 


LINEA DEL LEVANTE 


(Sospesa in causa alle quarantene). 


LINEA DEL PONENTE 


da Venezia ozni domeoica alle ore 4 pom. per Ancona, Tremisi, 
lesti, Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 
a Venezia ogni mercoledì alle ore 12 mer. da Ancona di ritorno dai sud» 


id 
LINEA VENEZIA-CORFU' 
Venezia ogui mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfî. 
ogni sabuto ore 7 ant. venendo da Bari è Brindisi. 
Rivolgersi a questa Nucencsale, Via 22 Marzo, N. 2418, per i 
passeggeri è merci 


‘mazioni per 


VENEZIA 


Bauer Grinwald! 


Grand' Hotel ‘Italia | 


sul Cansl Grande ed in prossimità alle | 
Piazza di San Marco. * 
{ 


RESTAURANT | 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata \ia 22 marzo. 

CI oso salone da prarizo 
lia primo piano, sale e camere separate | 
per prauzi e cene di società. 5 


I 19,508 in da estenuatezza. 
conp 
n di gioventà 
cap te Cura N. 65,188. — org 24 ottobre 1866. 
du perso rate ehe da da 
ga Revaienta, non sento più alenn 
nà il peso dei riei 84 anni. Le mie gambe diventarono 
la ma vista uo chiede-piò votebint; ilvunio stomaco è rv 
busto cme a 30 anni. lo wi sento, insomma, riagiovanito, « 
predica, confesso, visito ammalati, ‘necio viaggi a pi 
che lunghi, e seutomi chiara Ia mente @ fresca la memont. 
È P. Castelli, Baetel. in Teol. ed arcip. di Prunotto 

Cuta N, 67,321. — Bologna, 8 settembre 1969. 

T> omaggio alveo, nell iiorema dellumeniti e oi 
cuore pieuo di ricnnoscenza , vene dl io elogio 
SELE MRO eni sa Lio Rosita i 

In seguito a febbre miliare-eatdi in ictate di conpleto 

rendo continuamente di 1nfammazione di vv 

Jero, dolori par tutto il corpo, sudori terr 

to che stambiato avtei la mia età di venti 1ni cos 

i una vet di ottanta, pure di acero n 

n io la mia povera madre mi fece preve 

dotto Bectmi di Torio; della marchesa Camglatueri di | It DT l'io Avola o guaio si ba abita, 

soli nici del qua di Fiuhow, doll marchesa di Èrt | quid bo eredeto mio dovr iagrzzia pu la resp 
| sata salute che a lei debbo. 

par Si 67,811, — Cislglioo Fiorentino, 7 dicembre Cosunatima SanTi, 408, via Sissi. 
sur Quattre volto più nutritiva che la carne, economizza an 

la Revalenta dr lei speditami ha prodotto buon “ettsto | che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 


asi i | Prezzodelle Revalenta Arabic: 


Serravalle Su To scstole: (#j8 di hil. L84560; ‘412 kil L 450;4 
È ut lo : 98 di ia 80; 4° 
Price arditi ini sete | rg ne ograne Tiad 


PERFETT 
€ fanciullo arpa prora 
ta deliziose Fariga di sasate Du Barry 


Revalenta Arabica 


i Londra, 


i dopo. 
ardori, giauchi 
nespiro, del foga | 
mb, bronebiti, tisi { con- 
aelancopra, depersmer 
sube, chiaro, eotvisioni , 
mancanza di (rosehetzà | 


ga, mervì Rie, insonne, tosse 
Sunzione, mulattie cata 


sare fglivoli 
di 400,000 cure, comprese quelle di Sì M..| 
are Nicola di Mussia, di S.S. il Papo Pio 1X; dei 





1a sapo dl cant nd aa di | 


bo em Mb 


Deposito generale per' I° Ita 
goori Paganini e Villani, N. 6, vi 
romei in Milano, ed iu tutte’ le città presso i 
farmacisti @ droghieri. 

VENRZIA Giuseppe Bin, firm. all Cr 1 Ml 


ale! per uma’ scatola della sua 
lruta Arabica; la quale ba tenute 


Le rimetto. vaglia 
merdviglior: farina 
ta Vila siva moglie che né usa moderatamente già da tre 
noni Si abbia ! miri più sentiti ringraziamenti, ecc 

Prof Pietmo Canevani, Istituto Grillo. 

Card N M9.R4d—* Widdolena Maria Joly di 50 moi 
da costipazione , indigestione, nevrsìgia, insonnia, asta @ | 
nausee. 

Car N. 46,260. — Signor Roberta, da consunzieae pol 
no0are, con lesse, vomiti, costiyazione egeordità di 25 2021. 


Francesco Pasoli,” 
Domenico Negri. 
Farmacia Perelli, 


FARINA LATTEA H. NESTLE 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 

21 RICOMPENSE ; CERTIFICATI 
NUMEROSI 

delle primarie 
AUTORITA* 


mediche. 


r di cienza del } E 
‘ssa supplisce all’ insufficienza latte materno, facilita lo slattare, digestione far e compl _ fi we 
in tutte le Imone farmacie e drogherie. casco a. feraragere 
Per evitare le numerose contraffazioni esicere su ogni scatola la gprs dell’ inventi v (Suisse 
SU sede 1 te e rio ro è roger di sn, ch none È dopetione gaipeizio nn 
brio che raccoglie i prù recenti certificati rlesiati delle autorità mediche ialiane. si 
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ASSO! 
Per Venezia i 





mi 
La associazioni 
‘Sant Augelo, 
è di fuori pe 
Ogni pagamento 








La Gazze 


—— 


VENI 


U Journ 
sume in qu 
commenta 





temente lo 
remmo a tri 
nostra mem 
può essere. 
golo di guei 


che mai, pe 


mani c'è. 
si veggono e 
ra nel suo av 
fapno il vis 
guerra dell 
contro una 





ranno 4 slo, 
La pace 
ripetuta la 
nerale e sin 
universale « 
sarmo, ed | 
mal consizli 
tato in mas 
difficili, quo 
i modi € « 
miti, che, » 
gnerebbe co 
nire al disa 
universale | 
forte © ne 
denza dal fu 
vece le diffi 
bilanci d 
A che catas 
fidenze, cb 
tabili per le 
Le nazioni 1 
li che 
rosi e costa 
mutassero le 
danno solda 
numer 
in caso di 
grandi mosse 
se, e non i 
Ararsi alla 
L''incerte 
l'efietto dei 
timori che a 
benefici dell 
di tutti la Fr 
nou perchè | 
perchè ha co 
hanno forza 
spavento. L 
delle condizi 
fianno deteri 
ticare le cau 











si, e 

















cinarsi, ar 
dabili que 
Suno ha dat 
ma una risp 
. La fo 
pensiero por 
sono divenut 
potere che | 
a risolverle 
Zione, alla + 
tarono l'asp 
lezza de 
Vice la giust 
La faccia 
Ma è note. 
fano una 
fono iusolul 
credere clu 
non pare ch 
mon'si'è po 
con civil 
Il capito 
© davaltri, ho 
* dividuale. 11 
L'Bale re in qi 
* furto, il del 
perchè è la 
proprietà, e 
Sia negli uo 
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0 16 spirito 


ora indebo 













































Tremisi, 
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SSO CITAZIONI 


Per Venezia it. Li 37 all'anno, 18,50 
al semestre, /S5, al trimestro. 

per le provincie, it: L. 85 all'anno, 
22,501 semestre, 4,25 al trimestre, 

La Raccolta delle leggi in. L. 6, e 








ra 
i 


anione 
l’anno, 30 al’ semestre, 15 al tri» 


mestre. 

La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘sin Angelo, Calle Caotorte, N, 3566, 
è di fuori. per lettera. afrancata. 

Ogni pagamegto deve farsi in Venaria: 








LETTA DI VENEZIA. 


Giornale politi 





La Gazzetta si vende a cent. 10 





VENEZIA 20 SETTEMBRE 





Il Journal. de Saint Petersbowrg, che as- 
sume in questo momento la parte d' Interprete 
e commentatore ufficiale della. Lega dei tre 
Imperi, scrive che il malessere europeo ; è la 
conseguenza dell’ « incertezza del domani ». Ri- 
salendo così a memoria il corso del tempo, 
non vediamo un’epoca'in cui i popoli sien 
stati certi del domani, e compulsando diligen 
temente la storia, temiamo che non arrive. 
remmo a trovare quel che 'non trovianto nella 
nostra memoria. La sicurezza del domani non 
può essere che relativa, e guardando al' peri- 
eolo di guerra, questo pare ora più remoto 
ebe mai, per cui la sicurezza relativa del do- 
mini c'è. Dovunque si volga lo sguardo, non 
si veggono che alleati in Europa. C'è l'Inghilter- 
ra nel suo angolo, contro la quale alire Potenze 
fasuo il viso dell''arme,, ma il pericolo di una 
guerra dell’ Inghilterra senza alleati in Europa, 
contro una Potenza continentale, non merita 
seria considerazione. C'è bensì un malumore, che 
probabilmente i giornali e gli opuscoli baste- 
ranno a sfogare. 

La pace anzi pare così sicura, che si è gi 
ripetuta la vecchia storiella del disarmo ge- 
nerale € simultaneo. Sono gli amici della pace 
universale che vengono sempre fuori col di- 
sarmo, ed hanno l'aria di credervi, ma sono 
mal consigliati, perchè il disarmo, pur accet- 
tato in massima, presenterebbe tali questioni 
difficili, quando si trattasse di' determi 
i modi e di stabilirne ad ogni Poteuza 
miti, che, secondo tulte le probabilità, biso- 
qnerebbe cominciare dal fare la guerra per ve- 
tire al disarmo. Il Sospetto che nel disarmo 
miversale ‘vi sia qualcheduno che resti più 
lite e ne approfitti, dissuaderebbe ogni Po- 
knza dal fare la più piccola concessione. In- 
vece le diflidenze reciproche aumentano, e i 
bilanci di Ila guerra arrotondano le loro cifre. 
A che catastrofe debba condurre queste dif- 
fidenze, che si traducono in bilanci insoppor- 
tabili per le naziouî, temiamo di prevedere. 
Le nazioni non hanno eserciti migliori di quel- 
li che avevano una volla, ma sono più nume- 
rosi e costano di più. Bisognerebbe ch' esse 
loro leggi di reclutamento 
men buoni d'una volta, ma più 
numerosi, e che quiadi recano meno utilità 
in esso di bisogno e più costano ; ma alle 
grandi masse è necessario opporre grandi mas- 
se, e non è nell'arbitrio dei ministri di sot- 
trarsi alla fatalità della situazione. 

L'incertezza del domani non è soltanto 
l'effetto dei timori di guerra. Ci sono altri 
timori che arrestano e paralizzano, in pace, i 
benefici della pace, Incerta del domani è più 
di tutti la Francia, con un Governo che dura, 
non perchè paia avere ragione di stabilità, ma 
perchè ha contro di sè avversarii che o non 
hanno forza di ‘atterrarlo, 0 ineutono troppo 
spavento, L' incertezza del domani è l'effetto 
delle condizioni interne di tulti gli Stati, che 
hanno determinato Austria e Ri dimen 
ticare lè cause della loro rivalità e a_ri 
, auspice la Germania. Sono le formi- 
dabili questioni chie sf agitano, e alle quali nes- 
dato ancora non solo una soluzione, 
ma una risposta che additi una soluzione pos- 
sibile. La forza per sè nou le risolve, ma il 
pensiero par impotente a risolverle, adesso che 
tono divenute più formidabili pel maggiore 
potere che hanno le masse, come fu impotente 
a risolverle in altre epoche storiche di transi- 
tione, alla vigilia di graodi catastrofi che mu- 
tarono l' aspetto: del mondo: È questa l' ineer- 
tezza del domani, e il Congresso di Skiernie- 
Vice la giustifica, anzichè scemarla o toglierla. 
Li faccia del mondo ha cambiato tante volte, 
ma è notevole che le questioni ehe ora recla- 
mano una soluzione, dopo le mutazioni resta- 
tono insolite come prima, nè c'è ragione di 
credere che le geoerazioni che si seguono, e 
ton pare che migliorino, sappiano fare ciò che 
non' si è 'potutò' sdtotà ‘fire tahti“stcoli e 

ltà (sì diverse.. ' 
Il capitale, cioè_il lavoro accumulato da sè 
© da altri, hai ragione sempre contro it lavoro in- 
dividuale. i fenomeno: dì ‘vede riel mondo le- 
Bale e in quello' fuor della legge. Guardate il 
furto, il delitto che non è ancora riabilitato, 
Jerchè è la protesta. più diretta contro la 
proprietà) è pare! ehe” l'intiéto della proprietà 
tia negli uomini più forte di' tutti gli altri, 
® lo spirito rivoli ‘hop ba sapato an- 

























































rubata e le apre il. mercato, il ladro non 
può fare alcuna impresa che valga; il ladro 
che non ha che le sue mani, non fa nulla se 
non lo aiuta il, magutengolo, come l’ operaio 
è nulla senza il capitalista, che rende possi- 
bili le industrie e il commercio. Le associa- 
zioni di ladri senza i manulengoli non risol- 
verebbero il problema. La legge del capitale è 
legge di natura anche per coloro che scambiano 
lo stato di natara collo stato di opposizione alle 
leggi. Ah! sarà difficile che venga upa catastrofe 
che distrugga la forza del capitale. Le catastrofi 
possono bensì far piangere i capitalisti, ma non 
distruggere il capitale. 


In Egitto il Goyerao egiziano ha violato 
la legge di liquidazione col decreto con cui 
sospende l’ ammortamento; Si crede ad un'a- 
zione comune dell Europa contro questa mi 
sura, della quale è responsabile l' Inghilterra. 
La Cassa del debito ha protestato contro il 





decreto del Governo egiziano. La questione fi- 
nanziaria in Egitto, che doveva essere risolla 
dalla Conferenza di Londra, torua ora neces 
sariamente all'ordine del giorno. Si convo- 
chera un'altra, Conferenza ?, Se _l' Inghilterra 
non riesce a risolvere la questione d'accordo 
colf Europa, bisogna pure che la risolva senza 
il consenso di questo. 
_——rrro — o ra SS 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
Lo proposto peli caigiieramento. 
di Napoli. 


Telegrafano da Roma 17 al Corriere della 





Non è vero che l'on. Depretis vogl 
re così presto E 
l'impressione è 
car di concentra 
presentare nl Parlamento ci 
al Consiglio di ministri, in cui 
questione, vi fu ieri una lunga conferenza fra 
lui e l'onorevole Magliani, ed altre ve ne saran» 
no oggi e domani. 

Poichè ognuno comprenderà che la faccen- 
da è io gran parte finanziaria, e l'on. Magliani 
è principalmente in causa. Le proposte fioccano, 
riducono ad un nuovo aggravio pel 
Stato. Una ve n'è stato, che non 
aggraverebbe, e l'hanno acceltata alcuni giorva- 
li; ma essa è respiata dal Governo. 

Questa proposta sarebbe di meilere da parte 
il progetto d'una linea direttissima ira loma e 
Napoli, e di dedicare al risanamento di questa 
città quei 60 a 70 milioni, cho dovrebbero spen- 
dersi per essa linea, | proponenti dicevano : 
« Bene o male, da Roma a Napoli ora ci si va in 
con qualche lieve rettifica ò an- 
abbreviare questo lempo, A che questa 
linea? Sarebbe un’ opera di lusso. Al 
risanamento di Napoli è omai di- 
‘opera, non di lusso, ma di prima, ur. 
gente necessità, e, inoltre, di carità e 
sieme. Preferiamo, dunque, di spendere per essa 
quei 70 milioni, salvo a fare la linea di lusso 
quando avremo denari ad esuberanza. » 

Ma questo ragionamento logico ed umano 
e la sua conclusione pralica e giusta si trovano, 
come suole sempre avvenire, in opposizione con 
le così dette ragioni politiche e parlamentari. 
C'è una legge, che ha decretata la costruzione 
d'una linea direttissima, e ci sono deputati di 
Roma e di Napoli, nonchè di tutta la zona Ter 
racina Formia-Gaeta, ecc., che sono interessati 
alla linea stessa,e nou intendono assolutamente 
rioun: 

E il Ministero, che non vuol creare ni 
cause di malcontento parlamentare e 
deatellati a perdita di voti amici, fi si 
mente diebiurare — leggasi la Stampa di ierse- 
ra, che il Goserno è risoluto a pel 
migliamento di Napoli, ma con fondi diversi da 
quelli già destinati ad altre opere decretate per 
legge, e già pertinenti a dirilti acquisiti. L’ allu- 
sione alla direttissima è evidente, 

Dunque, con altri fondi. E 
















































dove prenderli? Ecco l'oggetto 
e degli studii Depretis-Magliani, i quali sono in 
gravi angustie finanziarie, I° epidemia, 


paralizzando il movimento della nazione ed esi- 
gendo notevoli spese sanitarie, ha già fatto un 
bel vuoto nell' erario dello Slato, e, aggiuogeo- 
dovi Napoli è il suo risanamento, questo vuoto 
crescerà molto più. E allora, dove andrà più a 
taccapezzarsi il pareggio, già abbastanza com- 

secondo le previsioni anteriori allo 

’ 


ll on. Magliani è sem 
ta el egli tapro peoire oche da 
tà. 










luzionario ù 
gota indebolitio. Nel; far ;il lavoro, indivi 
oppresso, dal capilale;..ibladco Joe 


lo Francia e in Italia il titolo di 
articolo corrisponde a un'opi he È 
coscienza di tutti. Gli i 









sumano, e la minor ricerca di cereale per colpa 
del prezzo allo del pane. Se ne mangerebbe di 
più se valesse meno. La osservazione, che si fa 
nelle città principali d' Italia, si rinnova in quel- 
le dell’ Inghilterra e della Francia, e non solo 
nel pane, ma nello zucchero, nel caffè e in tutti 
i prodotti che sono straordineriamente ribassati 








il massimo aasegnamento, si è chiarita impotente 
ad ottenere colle concorrenze il buon mercato, 
come si sono chiariti impotenti i calmieri e le 


mele. 





ispelto al pane, è noto che quando il gra- 
no rineara se ne alza subito il prezzo rimpic- 
cioleudolo © diminuendone il peso; ma quando 
il grauo ribassa, i ribassi del prezzo del pane 
avvengono a lunghi periodi e non corrispondono 
al giusto prezzo del cereale. Quando le diminu- 
zioui vel prezzo del (rumento erano saltuarie e 
accidentali, i fornai allegavano la scusa di am 
pie giacenze di cereali comprati pritua a più 
caro prezzo, e che pur dovevano smaltire lab- 
briceodo il pane. Ma oggidi questa scusa non 
ha più valore, pojchè il ribasgo dei cereali sarà 
permaneote, grazie alli slrabocchevole produzio- 
ne degli Stati Uniti, del Canadà e dell'Iadia. 
Bisognerebbe che un cattivo raccolto in Euro. 
pa coiucidesse con mediocri raccolti in Asia e 
iu America, il che è estremamente diflicile, per- 
chè risalisse il prezzo dei cereali ; il quale, tran- 
ne lievi oscillazioni, si manterrà permanente- 
mente basso, Quindi dovrebbe ribassare e man- 
tenersi permaneatemente basso anche il prezzo 
del pene. 

E poichè non si può forzare i fornai coi 
calmieri inefficaci, non vi è altro che operare 
su loro colle influenze sane e indirette dei Mu 
nicipii e dell'opinione pubblica. A_tale uopo 
convieo ricordare all'ottimo ministro del com- 
mercio una serie di studii che giacciono negli 
archivii polverosi del suo Ministero, i quali me- 
riterebbero di rivedere luce e di essere fe. 
condati. In essi sì contenevano tutti gli elementi 
lecnici per desumere, anché senza essere fornai, 
i readim delle varie qualità di farine nelle 
varie qualità di pane. Si studiavano i metodi di 
panificio all’interno e all'estero; si dimostrava 
quanto sciupìo si facesse di forze vive in più 
luoghi d° Italia, ove si ottenevano minori effetti 







































Governo e i Municipi a incrociare le 
jani impassibili, e a lasciar che, senza proteste, 
privi il popolo italiano del pane a buou mer- 
cato, che oggidì la provvida catura pare dispo- 
sta u consentire ad esso in modo permanente. 

L'abolizione del macinato, avvenuta quan- 













do già i ce ‘ominciarono a ribassare note. 
volmente, 30 a 20 lire il quia- 
tale, fi ‘ario che da) popolo 


così straordinat 





e 


prezzo dei cereali, 
delle quali si è incaricata la natura, facendole 
ritrovare nel prezzo del pane. 

Sappiamo che cosa sono pronti a rispon 
derci i consueli ottimisti o gli amici cousape- 
voli od inconsapevoli dei fornai. Si attende con 
pazienza che la legge della concorrenza grada- 
tamente operi il suo effetto ; essa ha più lente 
manifestazioni nei commerci al minuto, dote le 
abitudini e le relazioni fra produttori e consu 

i gono i prezzi per maggior tempo 
infuori delle leggi naturali del mer- 
poco a he il commerci 
al miauto ne sente la sovrana influenza, e deve 
vbbidirie. 

Tutto questo è pensato egregiamente, ed è 
in parte vero, quantunque nei commerci al mi- 
uuto le condizioni dei produttori e le loro per- 
sistenze siano più focili e più efficaci delle eoa- 
lizioni dei consumatori, i quali, per ottenere il 
pane, come ne avrebibero diritto, a giusto prez 
20, cioè al massimo buon merc 


















loro quartiere, nè sanno farsi un forno che rom- 
pa la coalizione, nè sono incoraggiati a farlo 
dopo le male prove di tanti forni cooperativi. 
Ad accelerare l'impulso al ribasso, bisogoa 
mettere in rilievo teenicamente gli smodati gua- 
dagui dei fornai, illuminare la pubblica opiuio- 
ne, non darle requie, eccitare i capitalisti, colla 
cognizione della materia, a scendere nel 
campo della concorrenza, e obbligare i fornai 
a prevenirla, ribassando più presto ch' essi non 
sperino il prezzo del pane. Insomma, il silenzio 
del lasciar fare e del lasciar passare, il nichi- 
lismo economico , neppure in questo caso, gio- 
verebbe ai consumatori. 











Poca nerietà del Congresso della pace. 
Il Congresso internazionale della pace è ve- | 
nuto a conclusioni poco serie. | 
Ecco intanto il voto del Congresso: | 
« La Francia e la Germania abrogheranno | 
di comuneraccordo gli articoli 4, 2 e 3 del trat- 
tato conchiuso a Franebforte il 10 maggio 1871. 
« Il popolo alsaziano e lorenese 
satanno posti in condizione 









« 3. Costituzione in uno o due Stati indi 





pendenti e autonomi. 


ico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





la Francia e le altre Potenze conterrà una clau- 
sola, in virtù della quale tutte le difficoltà, alle 
quali potrebbe dar origine la sua esecuzione, sa- 
ranno sottoposte in ultimo appello ad un tribu- 
nale arbitramentale. » 

Ha rifatta pacificamente la carta d' Europa. 
Peccato che non si potrebbe rifarla senza guerra 








Sckieraiewice. 
{Dalla Stampa. ) 

Sembra che tra le questioni che saranno 
trattate al convegno degl’ Imperatori di Germa- 
nia, d' Austria-Ungberia e di Russia la questio- 
oceuperà un posto importante. Al 







parere dei più autorevoli gior- 
€ di Vienna. 

La Selesische Zeitung riceve dal suo cor- 
rispondente viennese, che ha contatto coi cir- 
coli ufficiosi della capitale austriaca, le seguenti 
informazioni : 

Non si può disconoscere che la notizia del 
convegno degl' Imperatori ha provocato un 
malumore tra i polacchi che dipendono d 
Stati. E lale malumore si spiega. Quelli che in- 
tendono di osservare lealmente i doveri di sud 












di 
doveri, certo nulla hanno 
si cullano nei sogni dovr 
questi sono irrealizzabili poichè il convegno 
prova che un conflitto fra le tre Potenze non è 
più possibile non essendo presumibile che in 
Russia, in Germania ed in Austria non si op- 
porrà ora una barriera a scopi divergenti dal- 
l’ interesse comune dei tre Stati. Astraendo da 
gli elementi ostili all’ ordine che calcolano sul- 
l'eventualità di una perturbazione della pace 
per il compimento dei loro desiderii, non vi 
sarà certo alcuno che non saluti con gioia le 
garanzie di pace che vengono poste dall'accordo 
dei tre Imperi e dei loro Sovrani. 

La stretto alleanza tra la Germania e l'Au- 
stria Ungheria — ed in ciò tutti devono essere 
concordi — lm fatto ottima prova ed ha sciolto 
splendidamente il suo compito 

Se ora seguendo |" esempio degli altri Stati, 
fra i quali sta in prima linea l' Italia, anche 
il possente Impero degli Gzar aderisce ai prio- 
cipii sui quali si basa la politica dei due Im 
peri centrali, e sinceramente all'alleanza 
austro germanica e lo manvfesta spertamente a 

te un incontro personale 
ue Imperi ; questo fatto 
mente la più sicura guaren 
tigia del mantenimento di uno stato di cose e- 
entemente pacifico creato dall’ alleanza fra 
la Germania e l' Austria , per il benessere e la 
salvezza dell’ Europa. 

Il corrispondente viennese del Daily-Tele- 
graph spiega la posizione dell’Italia al conve- 
gno di Sckierniewice : 

olo la nobile condotta del Re d* 
a Napoli ha destato qui l'universale amm 
zione ma ha in certo modo ecelissato l' interes. 
se pel convegno di Varsa 

Il sublime sacrifizio 
durrà i suoi frutti assicurandogli |' 
popolo grato. Ma vi saranno anche altri risul- 
tati. 


In tutto il mondo , ove le grandi e buone 
ioni impongono il rispelto e la stima , il Re 
d'Italia rispeltato. 

Il di lui impavido contegno in mezzo ai 
maggiori pericoli supera il coraggio dimostrato 
sui campi di battagli 
un eroismo della miglior specie e gli 
colti da Re Umberto a Napoli sono di 
quelli che non periscono. 

Il Re d' Italia edi suoi minisi 
bero potuto rendere maggiori 
paese a Varsavia: di quello della loro presenza 
a Napoli nel momento del pericolo. 


















































































Nostre corrispondenze private. 


Roma 419 settembre. 

(B) Felicissima idea è stata quella del pro- 
sindaco, duca Torloni di costituire sotto la 
sua presidenza un Comi ignore peg rac- 
cogliere denari ed oggetti in pro' dei poreri 
colpiti dal colera. H Comitato, composto di no- 
ve signore, ha cominciato ieri stesso a fungere, 
€ dalle nolizie che si hanno di una quantità di 
magnifiche offerte da esso già raccolte, e'è da 
argomentarne egregiamente. Fra tulti i Comitati 
che si sono formati e che hanno aperto sotto- 
serizioni e collette, non c'è manco da dubitare 
che il massimo successo sarà ottenuto da quello 
delle signore. Non per nulla il nome di carità 




























|e della persona. Apposite squadre di membri 


del Comitato vanno ia giro per la colletta. 

Malgrado che il campo della questua fatta, 
per dire così, pubblicamente, si trovi 
resplmente sfruttato per. causa 


fatto privatamente nel seno delle singole Asso- 
ciazioni, dentro ai diversi ulficii, nei magazzeni 
© nelle fabbriche, in:private società, nei teatri 
ecc. il Comitato delle Associazioni che si erano 


accordate per promuovere la Commemorazione 
del 20 sellembre non ha voluto rinunziare alla 


idea della sua passeggiata di beneficenza ‘coi 
carri e questa avrà luogo domani. 
essendosi 











INSERZIONI 


Por gli articoli nella quarta pagina cent.. 

40 alla li ella 
quarta. pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
«, per un uumera grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualelis 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla liner. 

Le ‘inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ullicio è si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent, 40. I.fo 











li arretrati rova cent. 86, 
Siesco foglio Lo lettere 
reclamo essere 





Grassi, si profferirono a prestare gratuitamente, 
la prima due e la seconda dieci omnibus per 
questua di danari. | carri saranno preceduti 
da un trombettiere ; saranno parati con colori 
e bandiere nazionali e municipali; recheranno 
ciaseuno due 0 tre membri delle diverî 
ciazioni, i quali saranno fregiati di un distintivo 
e il convoglio sara fiancheggiato da parecchie 
guardie comunali e di pubblica sicurezza per il 
buon ordine. Sui carri vi sarai he appo- 
site cassette per raccogliere le offerte in denaro 
e gli oggelti preziosi, che saranno tosto deposi- 
tati al Campidoglio. Un apposito Ufficio control. 
lerà mano mano il prodotto della questua a se- 
conda che i carri scaricare in 
luogo appositamente desigi 
Comunque nebe questa cerca un bel 
tato lo darà senza aleun dubbi 

‘a le ultime. offerte particolari che sono 
qui fatte a benefizio delle vittime dello zi 
lasciatemi secennare quella dei negozi 
gnori fratelli Bocconi che diedero per diecimi 
lire di biancherie e di indumenti e quella del 
principe Torlonia che alle cinquemila lire date 
ne aggivage duemila cinquecento 
la. La Società dei canotli foma ha 
date cinquecento lire e sta organizzando una 






















































regata di bepeficenzi 
Ancora nell'ordine di ciò che si organizza 
e che si fa qui per sollievo della gran sventui 





che ci ha colpiti e che ci tiene in allarme vai 
no notati : lo spettacolo che avrà luogo stasera 
al Costanzi sotto il patronato del Comitato delle 
signore e gli spettacoli anche maggiori che si 
preparano per altre sere allo stesso teatro, Que- 
sta sera al Costanzi si rappresenterà, col con- 
corso di artisti egregii, la Lucia. Di qui ad al- 
quanti altri giorni vi si rappresenterà il Trova» 
tore col concorso nientemeno che delle signore 
Fossa e Novelli € dei siguori Sani e Mirabella, 
e vi si rappresenterà inoltre la Lucrezia col te- 
nore Staggo per Gennaro. Non c'è bisogno di 




















dire altro. Vorranno esseri favolosi. 

Il Cardinale Vi cato una let- 
tera pastorale al cesi, chiedendo 
abnegazione e carità, in easo che il contagio do- 
vesse apparire anche tra noi. La pastorale rac- 


comanda che si prescinda dalle funzioni clamo- 
rose e dal dare occasione a grandi affollamenti 
di popolo e contiene inoltre eccellenti precetti 
di temperanza e d'igiene. 

Non è valsa a nulla la eloquenza degli av- 
vocati di quei due tali medici che, come sapete, 
furono qui denunziati all'autorità giudiziaria 
per essersi rifiutati ad accorrere mentre era 
stato loro denunziato un caso sospetto di colera. 
Wl pretore li condannati entrambi. Uno, il 
lire di multa e tre mesi di 
sospensione dall'impiego e l'altro il dott. Succi 
a 60 lire di multa e ad un mese di sospensio- 
ne. Il pubblico trova che va bene tutto quello , 
che serve a rendere più precisa fra di noi la 
nozione del dovere e della responsabilità di ogni 
cittadino e di ogai pubblico funzionario. 

Domani si chiuderà l' accettazione dei pro- 
getti per i monumenti al co. di Cavour ed al 
generale Garibaldi. Finora i bozzetti presentati 
per questi due monumeoti insieme non sono 
che diecisette, tre pel primo e quattordici pel 
secondo. Pochini davvero. 

































Sono pure chiacchie fanno 
correre sulla probabil e delle 
Camere. Ogui persona di enso capisce da 





sè che, se un pericolo quest'anno ci può essere, 
il pericolo sarà che la riconvocazione del Pa 
lamento non si anticipi già ma debba ritardarsi 
il più possibile. Frattanto si annunzia per sta- 
sera la partenza dell'onor. Depretis per Stradella 
dove la sua intenzione sarebbe di trattenersi 
fino alla metà di ottobre. 













Ml dott. Ernesto 

Leggesi nel Piecolo di Napoli : 

Il dott. Ernesto Chiaradin che, nato nel 
Friuli, dimorante da i 
acclamato dalla popo 

jcaci cure e caritatevo! 
lerosi, ci manda la seguente letter: 
Caro De Zerbi, 

Sento che squadre di infermieri e medici 
arrivano in soccorso nel nostro infortunio. È 
opera umanitaria, per la quale non potremo mai 

nza riconoscenti, ma permettimi 
parola, dopo la’ pi vuta al 
fermi. 

Se è per l'assistenza, non ne abBisoguiamo, 
ho dovuto notare un eccesso di buona voloutà 
e di prestazioni. 


‘adia. 




















trovo il bisogno 
di dichiararti che è da tempo la mia opinione, 
e che nei miei viagzi ho potuto convincermi 
che a Napoli si sa fare della buona medicina e 
che, se non si arriva a buoni risultati, ciò non 
è dovato all'insufficienza dei mezzi e delle cure, 
ma alla speciale malignità del morbo. 

ubblica, se credi, questa mia, la quale non 

















Abbimi sempre tuo 
Ennesro Cuiinapia. 





Crisi economica a Napoli 
Telegrafano da Napoli 18 alla Rassegna : 
Cominciano a manifestarsi le conseguenze 

gravissime del ristagno nel commercio e nelle 
industrie. Il numero dei richiedenti boni gra- 
tuiti per le cucine economiche cresce giornal- 
mente in modo da destare le più serie appren- 
sioni. ent 
Per isolare le comunicazioni 
cen Napoli. 


cus se 














“fioni che furono 


talia. 


isolare le comuni- 


i di Napoli panino Proviacie d'I- 


Ogni treno dorrà essere diviso in tre gruppi 
‘tanto per i viaggiatori che le merci, da Na- 
poli per la Calabria, tenendo separate le prove- 

Ni lì e diatorni fino a Cancello, No- 


treni per l'Alla Ialia saranno divisi in 
cinque di vetture per le provegienze 
poli © de Messagiorno esclusi è dintorni di 
Gancello-Caserta, Foggia-Caserta 
ienze. 

Ogni gruppo avrà un personale proprio. 

Da Napoli sarà vielata la partenza d'indi- 
vidui che, per indizii di malessere o di sudice- 
ria, fossero: sospelli di portare seco i gerini del 
contagio. 

L'Italia alla Casa Sabauda. 

La Gazzettà Ufficiale di stasera pubblica 
la seguente noi 

« Un plauso, anzi un inno immenso di be- 
nedizioni, di altissima ammirazione, che il de- 
siderio stesso di S. M. non potè frenare, pro- 
rompente luago lutto il suo viaggio, salutò 
l'augusto Sovrano, che da Napoli resti 

la di Monza. 

È dove alle popolazioni non fu dato 
clamare a S. M. nei suo passaggio, furono con | 
spontanee impouenti dimostrazioni pubbliche, in | 
ogni cilla, come ia ogni terra, espressi senti- | 
menti che suscitarono a gara il grande esempio | 
e l'opera magnanima di $. M. 

* A questa grandiosa manifestazione pupo- 
lare si aggiungono ora le rappresentanze delle 
Provincie e dei Comuni tra pubbli. | 


altestare la devo; 
verso il Re, la Reale Famiglia, la Casa augusta 
di Savoia. » 


lano. 

Leggesi nel Corriere della Sera in data di 

no 19: 

Stamani, alle 8 e mezzo, il Re Umberto è 
giuoto du Monza a Milano in phaeton, insieme 
ad un aiutante di campo. 

Il Re, guidando i cavalli, è andato diretta- 

Reale, dove si è fermato fino 


è affollata davanti il 
Palazzo subito dopo l'arrivo del Re e vi è rima 
sta per salutarlo al momento della partenza. 
Disposizioni pel bilancio. 
Leggiamo nel Diritto: 
Sappiamo che, tenuto conto delle maggiori 
e delle minori entrate a cui ha dato luo- 
60 la epidemia colerica, il presidente del Con- 
siglio, d'accordo col minisiro del Tesoro, ha 
comuoicato a tulti i mi 
dibile necessita che non 


Il 

lancio £884-1885 verrà, col progetto di bilancio 
di previsione 1885-1886, presentato nel progsi- 
mo novembre al Parlamento. 


‘Telegrafano da Roma 49 al Secolo: 
Depretis partirebbe stasera 0 domani. 
Mogliani comun collegi 

delle maggiori spese e delle minori eotrate ca 

gionale dall' epidemia. 

Aggiunae sere necessità impresciodi 
nessun Ministero pi nuove si 
l'assetto delinitivo del bilancio. dere 
Occorrendo una maggiore spesa; questa do 
vrà essere compensala cou una equivalente eco 
nomia sopra altri capitoli, dimodochè la spesa 
complessiva assegnata a ciascun Ministero non 
aumentata. 
1 progetto 
sì deve 
lancio 1 


legge per l'assetto definitivo 
re a novembre, assieme nl bi- 


da Roma 19 al Secolo: 

Dimani, Grimaldi andra a Torino, ove i 
gurando l' Esposizione bovina intende fare un 
discorso, in cui accennera alle maggiori gra- 
vezze doganali minacciate dalla Francia per la 

portazione del bestiame, e dichiarerà che il 

verno fa tutto il possibile per scoogiurar 
questo pericolo, confidando, mereè le nostre 
Buone relazio: Francia, di vedere bene 
accolti i suoi sforzi. 

Dopo essere stato a Torino, and Ver. 
celli invitatovi dal deputato Lucca ; indi si re- 
cherà a Stradella. 

Si fermerà poi parecchi giorni a Genova 
per vietare i più importanti stabilimenti indu- 
striali. 

Un brindisi di Peruzzi. 

Leggesi nell’ Atalia : 

Alcuni giuralì delle varie divisioni dell’ E 
sposizione diet 
l'ingegnere Orlando Bignai 

no-Ciriè-Lanzo, a fere una gita 

Alle 11 precise, notiamo l'esattezza dell’ o- 
rario, si parti da Torino, e colla stessa mate 
malica precisione si giunse a Lanzo, e ci fu ban- 
chetto. 

L'onor. Peruzzi, pigliando le mosse dalle 
parole di uno degli vratori precedenti che io 
aveva paragonato a Lorenzo il Magnifico — 

che aveva provocato degli applausi vivi — 
dice che quegli applausi non gli sono troppo 
graditi, poiché la iamiglia De Medici non è sua 


Nessuna ciltà, come Torino, diade maggiore 
sviluppo alle Terrovie, a tutte le innovazioni mo- 
derne, e ciò grazie alla disciplina. Augura pro- 
sperità a Torino, augura che da essa imparino 
Je altre città italiane, che procurino di far ciò 
che Torino seppe fare, 

Se l’Italia avesse otto 0 dieci Torino, qual 
altra nazione europea a con-| 
fronto? — Termina, beendo a Torino, alla glo- 

Sabauda, al giorioso Re Um- 
venire di Torino, che fa voti 





coi suoi vobili esempii scuotere la fibra di tutti 


abbiamo pe 
Prima difesa: al 30 giugno scade la pro- 
roga della Convenzione ilalo-Iraucese per 
vigazione. Se sapremo uel gi 
abilmente maneggiare Quest arma. 
pensarci ad usura dell'aumento del dazi 
bestiame. — Seconda difesa : Le tariffe ferrovia- 
rie le polremo ridurre nel nostro territorio a 
poco necessario a compensare l' esporiato- 
re di bestiame del maggior dazio al confine. — 
Terza difesa: L'aumento colpisce il bestiame 
vivo, ma ne resta esente la carne macellato. 
Perchè non sostituirewo la esportazione della 
carne macellata a quella dei bovi e delle vac- 
che? 
È notorio che nove decimi del bestiame 
che varea le Alpi, non servono alla riprodi 
ne ovvero all'agricoltura della Franci 
beccherie pel consumo quolidiano, massime d 
Parigi. i I ino le maggiori difficolta 
trasporto. Le esperienze del Cirio attestano 
che non è difficile di mandare a Parigi e magari 
4 Londra le nosire cari 


inconsulta guerra di tariffe, lo potremo parare 
con molto buon volere. 


Nei giornali di Berlino e di Germania è 
molto commentato, benchè iu diverso senso, lo 
strato del dott. Kohut, collaboratore della Ber- 
liner Zeitung, organo delle teorie democratiche 

avanzate. Îl dott. Kobut è cittadino austri 

da oltre 18 anni domiciliato in Germai 

domiciliato a Berlino. La Berliner 

‘ma ch'egli non si occupò che di 

cose lelterarie, ragione per cui non si com 

prende come l' Autorità abbia potuto essere in- 

fastidita — così gli fu dichiarato dalla polizia 
— dalla sua attivita giornaliera. 

Sembra peraliro che il Governo non fosse 
di ciò persuaso, poichè , avendo il dott. Kohut 
chiesta la cittadinanza prussiana, la sus domanda 
fu respinta, e poco dopo gli fu intimato lo 
sfratto, con l'aggravante di ottemperarvi entro 
tre giorn 

1 giornali ofliciosi fanno carico al dottor 


K 
all’ agitazione contro il 


FRANCIA 


I! Pensiero di Nizza la un confronto tra il 
peso delle imposte in Francia e in Italia. Il con- 
fronto è consolante per noi, almeno se può ri- 
guardarsi come una consolazione il sapere che 
c'è chi sta peggio 

La Fraucia — dice il giornale niz- 
Ja ua reddito di 2698 milioni, la po. 
906,000 ; l'aliquota dell’ impo 
62 frauchi e 95 centesimi. 
pezzente d' uo' Italia che 
corso forzoso, ha un red- 
una popolazione di 
29 milioni ; l' aliquota dell'imposta per ogni in 
dividuo è di lire 37 e 80 centesimi. 

« Fra le delizie governative, come imposta, 
abbiamo in Francia l' imposta indiretta , deri- 
vaute dai diritti di registro, di spese giudizi 

ipoteca , che getta nelle casse nell’ e‘ 
rio la bagatella di 157,029,000; in Italia 62 mi- 
lioni. 

4 Il diritto di bollo, de timbre, in Fra 
156,072,000 franchi ; lia 58, 

« A Nizza, ia grazia delle contribuzioni fo 
diarie e mobiliarie, gli operai di Richieri 
no un imposta di lire 2475, uu barbiere d' 
fimo grado lire 56 all’ anno. 

« È bensì vero che i signori banchieri, no- 
tai, aroués, uscieri , che guadagnano dai 50 ai 
100,000 franchi all'anno ne pagano 600 o 700 
d'imposte... » 

Come si vede la Repubblica non è molto 
amabile coi contribuenti. 


Uno scienziato a 99 anni. 

È una verde decrepitezza quella del « deca- 
no degli studenti di Francia come mode- 
stamente si chiama il signor 
ha finito 98 anni 1l 31 agosto. 

Questa data è stata festeggiata dagli studen- 
ti e dal loro illustre collega. 

Il signor Chevreul, essendo nato nel 4786, 

Re 

il primo 

urazione | la Monarchia 

di luglio, la seconda Repubblica, il secondo Im 

pero e la terza Repubblica. Andando avanti del 

passo che va adesso, è probabile che l'illustre 

scienziato sopravivra anche a questo ultimo 
modus vivendi. 

Egli è stato in pace con tulli quei regimi, 
senza chieder nulla a nessuno. 

Non è stato nè deputato, nè pari di Fran- 
cia, nè senatore: professore di chimica al mu- 
seo, di tintura alla fabbrica dei Gobelins, presi 


dente della Società nazionale d'agricolture, mem- | 


bro dell’ Accademia delle scienze: ecco i suoi 


titoli. " 


Chevreul sì recò a Parigi a 49 ann 
aver fatto gli studii alla scuola centrale 
gers, in quei lempi, se vogliamo, tutt 
Ma non si era lasciato distrarre. Vau- 


el loresdrdi far sorgere in tutta Italia la pro- |. 


speri 

(Appiausi.) ; 
Il prof. comm. D' Ovidio dice che il ban: 

chelto ha subìto una trasformazione, una 


di ricompe. 
il viaggio fu ui 
dido. Peruzzi lo 


ustriale  ch' essa seppe  acquistarai. | 


macellate, senza ricor- | 
rere a preparazioni conservalive, come si usa | 
| nelle Americhe. lasomma — conclude il Popolo 
| Romano — il danno che ci si minaccia, senza 


bevreul, il quale | 





trasto simultaneo dei coleri 

Molti banao chiesto al 

segreto della sua salute e longevità. È semplici 
imo. È questione d'eredita, è vero, ma anche 
di moderazione. 

Ur giorno, all'Eliseo, il presidente della Re 
pubblica si congratulò col decano dell' Istituto 
della sua robustezza. Il signor Chevreul rispose 
che stava per entrare nell’« età matura » e di 
voler dare la sua ricetta. 

— Sapete, signor presidente, come ho fa 
to a conservarmi tanto bene? Non ho mi 
vuto una goccia di vino puro. 

— Mi avvertite wa po' tardi, rispose il sig. 
Grèvy, il quale non è precisamente un bevitore 

’ acqua. 


Il signor Chevreul è rimasto vedovo presto; 
ha un figlio dedito alle lettere. 

La modestia del secchio scienziato è pari 

scienza. C'è voluto del buono e del bello 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Itallanofobi. 

Solto questo titolo la Difesa di Spalato 
scrive: 

I rettori del Comune di Spalato traggono 
pretesto dal colera per usare nuove e strane ves- 
sazioni a danno dei cittadini italiani. 

Cì assicurano che, malgrado le conerete e 
ebiare disposizioni governative, il Municipio vieti 
agli indusiri pugliesi lo spaccio di frutta sane 

immesse a libera pralica. Si tende, 

luggere il cousilium abeundi 

volle già decretarlo a 

jmili grelte e 

minute malignità riusciranno ? Noi non lo cre- 

diamo, perchè consci che a Spalato esiste un'au- 

torità ehe ha dovere di tutelare gl' iateressi dei 
sudditi italiaui. " 

Anche stamane |’ Autorità municipale offrì 
osceno spettacolo di parligianeria , teutando di 
porre ostacolo allo sbarco dei bagagli del vice- 
console d' Ilalia sig. Molta, di lui solo, che, no- 
loriameote, veniva da luoghi 
ne colerica e che, tuttavia, era 


Noi approverei q - 

izione idonea a garantire la citta nostra dal 
temuto flagello; ma davvero che qui tutto ciò 
che si fa è ispirato o al più estemporaneo ran- 
core, o alla imperizia più deplorevole. 


AFRICA 
Gordon. 


Telegrafano da 
Finalmente, il 


sangue sparso. Esigo lrecento mila lire sterline 
per pagare i soldati. 

« Fra pochi giorni prenderò Berber, dove 
inviai i basci-bozuk; essi brucieranno la città e 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 20 settembre. 


Nebile tratto di S. M. il Re. — 
Sappiamo che S. M. il Re avendo rilevato d: 
giornali che continua in diversi luoghi una so! 
toserizione in suo onore, ha, nel mosti 
to del cortese pensiero, espresso il vivo 
rio che i sottoscrittori rivolgano invece esclusi 
vamente tutti i loro atti a beneficio dei disgra 
ziati colpiti dall’epidemia e delle loro famiglie. 

Iisposta del te. — Ecco la risposta al 
telegramma deliberato dal Consiglio Proviuciale 
nella seduta 13 corrente a Sua Maestà il Re 
Umberto nell'occasione della sua di col- 
piti dal colera a Napoli: 

« Presidente Consigi le Venezia 

* Reso ostensibile l Re ordine del 
giorno di colesto Consiglio provinciale comuni- 
catomi con telegramma, 

« La Maestà Sua ba gradito oltremodo i sen- 
limeoti esternati e m' incarica pregare V 
rendersi interprete dei Sovrani vivi riugrazia- 
meuti. 

* Primo aiutante di Campo 
« Generale Pasi. » 

Amniversario. — Ricorrendo oggi il 
44.=° auniversario dell' entrata delle truppe ita 
liane io Roma, la nostra città è imbandierata. 


ri di Napoli e di Spezia. 
Municipio la seguente Comu- 


All'onorevole Direzione della 
Gazzetta di Venezia. 


Rendo edolta codesta Direzione, che ieri ho 


io 
raccolti vella passeggiata di beneficenza, che la 
benemerita Società « Buciatoro » ha tenuto do- 
fuvore dei poveri danneggiati 
dal colera, e quelli tino a ieri pervenuti al Mu- 
icipio direllamente da generosi donatori. 
Quattordici delle casse suddette spedite a 
poli contenevano 2265 capi di biancheria e 
1829 allre sei casse spedite a 


pei 
Colgo l' occasione per rendere avvertita co 


| desta spettabile Direzione che nella complessi 


somma raccolta nella passeggiata di domeni 
figurano L. 227 50 offerte dei siguori ufficiali 
€ dall' equipaggio della R. pirocorvetta Carac- 
ciolo ancorata nel nostro porto, con espresso 
desideri 
neggiati di Spezia e Napoli. 

Uuisco al presente la IV lista delle offerte 
in biancheria e danaro pervenute al Municipio 
a tutt'oggi. 

Venezia, li 19 sellembre 1884. 

Per il Sindaco, Varmnana. 


IV elenco delle offerte in biancheria e de- 
naro pervenule al Municipio a tutto 49 seltem- 
bre 1884: 

iancheria e vestiti: Sig. Ascoli, signor: 


| Aogela Astori, sig* Erminia Weintraub, sig. 


Orsola Scaber, sig* Maria Correr, sig.* Rachele 


che l'offerta venga divisa fra i den- | 


G. B. Giustinian senatore del 
100 — Contessa Elisabetta Mi 
30 — Jacob Levi e fi 


., | del Buecintoro: 


Adolfo Ravà — Barone Swift — Giacomo Manzutti — 
| Ave. Tivao — Andrea — lasocente Baldo — Vit- 
| torio Levi — Avrocato 


Leggesi nella Difesa : 

S. È. il Patriarca ba diramato una Cireo- 
lare ai parrochi, nella quale raccomanda di cal- 
deggiare i soccorsi ai poveri colerosi. 

Le offerte potranno consegnarsi alla Curia 
patriarcale, ovvero alla Direzione del nostro 

le. 
Inoltre io tutte le Chiese sarà esposta una 
cassetta, colla scritta: Elemosina per i cole- 
rosi. 

Statistiche mi — Nella set- 
timana da 7 a 13 settembre vi furono in Ve- 
nezia 64 nascite, delle quali $ illegittime. Vi 
furono poi 69 morli, compresi 9 che non appar- 
tenevano alla zione stable, nè a quelle 
mutabile. La media proporzionale nascite 
fu di 239 per 1000; quella delle morti di 21,5. 

Le cause principali delle morti furons 
iuolo 1, febbre tifoidea 1, altre affezioni zimo- 
tiche 4, tisi polmonare 40, diarrea enterite 18, 
pleuro-preumonite e bronchite 2, improvvise 5, 
accidentali per affogamento 1, per schiaccia» 
mento 4. 

Ringraziamento. — Riceviamo dal sio- 
daco il seguente: 

« L'ilkmo signor Podestà di Capodistria, 
che istette in Venezia si funerali del com- 
pianto prof. cav. Carlo Combi, mi indirizza una 
cortesissima lettera, nella quale, a nome di Ca- 
podistria, mi prega di mauilestare pubblicamente 
i più vivi ringraziamenti a tutte le Autorità, 
Corporazioni, Società, Istituti, Rappresentanze, 
ei infine a tutti coloro che, comunque, presero 
parte intervenendo ai funerali dell’ illustre estio- 
to, dando prova commovente dell' affetto che Ve- 
nezia sentiva pel Combi e del sucero dolore di 
averlo perduto. » 

N « Veloce Club » di 
viato un telegramma al nostro espri- 
mendo il suo cordoglio per la morie del ba- 
rone G. F. Cattanei. 





tutto il lavoro della pietra cotta 
ll reciamante si diffonde a parlare dell'apatia 
che vi è uella citta mostra in argomento di mo- 
numenti, della facilità, colla quale s' intonacavo 
e s'imbiancano lavori pregevoli in terra colta, 
frammenti ornamentazione, marmi, ecc. 
Richiamiamo l'attenzione di chi spetta sul 
fatto segnalato del campanile di S. Polo, afin- 
eda, e, al caso, si rimedii ol mal 
somandiamo dei pari gli altri incou- 
venieoti accennati in Via generica, e che, pur 
troppo, sono veri e non infrequenti. 


Correzione. — (Quaniunque il lettore 
abbia certamente corretto leggendo, tuttavi 
leviamo l'errore di stampa ieri siuggito 
l'articolo Cucine economiche, nel quale, alla riga 
quarta, primo capoverso, fu stampato pericolo 
invece di periodo. 

Teatro ln Fenice. — Nella Gazzetta 

annunciando che il pro- 

iro la Fenice, presentato 
dai signori Trevisan e Pessina, appaltatori tea 
trali, e accettato in ma. 


| che, a quanto pareva, le disposizioni della Società, 
0, Ber essa, della Direzione, favoreroli prima 

{al 

Dicemmo ancora che 
era tramontato an- 


riguardo alla cauzione, e anche per una di 
renza di spese, valutate dal predetto in L. 400, 
e che, secondo i calcoli della Direzione, ammon- 
terebbero invece a L. 2000, circa. 
Prendiamo atto di questa Comuni 

che viene a confermare le nostre informazioni, 
delle quali abbiamo, per amore di verità, fatto 
parola nel cenno di giovedì p. p., comunicazione 
che mula sensibilmente nella sostanza la faccia 
delle cose, ed attenua la triste impressione che 
fece nella citta la polizia che tutto era andato 

fumo; ma, rammentandoci quanto si è pur 
fatto in altre epoche, e verso il Trevisan e verso 

altri, per agevolare le cose, siamo sempre 
d'avviso che una seconda ragione, d' indole non 
economica, suggerita all'ullimo momento, dal 
timore — punto giastiicato, a sommesso nostro 
avviso — di dare buono iu mano agli avversat 
della dotazione comunale per la Fenice, abbia per. 
suaso la Direzione del teatro a far abortire 


premesso, ecco la Comunicazione per- 
venutaci con preghiera d' inserzione : 

.« er quanto la Direzione del teatro La 
Fenice si senta al disopra di qualsiasi insiva. 
zione e proprio operato, pure, poichè 
vede pubblicata la lettera di Tincazia degl” : 
presarii Trevisan e Pessina nei giornali teatri 

erede iu dovere d' illuminare il pubblico sul 


= cause che determinarono lo sci 
ci 


Non esser vero che la causa unica del 
rigetto del progetto sia stata la differenza di al- 
duna ape siate inesattamente dal Trevisan 
12 1,,000, mentre ammonierebbero a, circa li- 


dalla prima rata 
mento, asserendo che il cav. Pessina, 


cio, non poteva disporre che di 
tutto, ciò che vente i 
dalla Direzione. 





dere per. 

entrare in una polemica, è però lieta 
potuto informare il pubblico e metterlo in grajy 
di aj 








do di 000 inte 
propria dignità 4; 
di av 


pprezzare la propria condotta. 
* Venezia, lì 20 settembre 1884 
« Il direttore anziano 
* Gio. Lazzani. 

« Il segretario rag 
«A. Monni 

Musica in Piassa. — Progra 
musicali da eseguirsi dalla banda cituft 
sera di sabato 20 settembre, dalle ore & ul 


iOniere 


CORRIERE DEL MATTIVY 


Venezia 20 settembre 


La Romagna al Re. 

Leggesi nell’ Euganeo : 

Il nobile esempio, dato dalla Giunta mus 
cipale di Forlì, è stato seguito pur da quelle 
Cesena, di Faenza, di Ravenna @ di Lugo, © 

Così la Romagna — osserva il Ravenna, 
— ha solennemente esternato alla Maestà gg 
Re i sentimenti di gratitudine e di ammirazione 
onde sono suscellibili, anche in Romagna, gi 
animi dei cittadini onesti € Duoni, A qualurqu 
parte ascritti. 

Quel giornale soggiunge : 

« Re Umberto, che apprezza i sentimenti 
dei suoi concittadini, da qualunque parie gi 
vengano, avrà specialmente gradito l'omagpa 
a sarto | giorno del 

«Si uti il giorno del pericolo per {| 
nostro paese, € vedrà Umberto come i ko 
gnoli sapranno cadere intorno a lui, capo ws 

'isibile della patria, suo difensore e suo ke!, 


La pellagra. 

L' onorevole ministro di agricoltura e coa 
mercio ha insiato Ja seguente circolare telen. 
fica ai signori prefelli delle Provincie colpie 
dalla pellagra, cioè Piemonte, Lombardia, Ve. 
neto, Liguria, Emilia, Marche ed Umbria, To 
scana (meno Grosseto e Livorno immuni dal 
morbo) e Lazio. 

Roma, 18 settembre 1884 

gione propizia all'essiccamento dg 
m ig dare ulteriore pubblicità al 
R. Decreto 23 marzo ultimo, N. 208%. Conviene 
promuovere con ogni modo possibile | 
mento artificiale, l'im 
e altri provvedimenti 
della pellagra. 

« Una raccomandazione ed uu suggerimenl, 
dato a tempo, può tornare di grande utilità al 
nostre classi agrarie. 

« Faccio pertanto 
V. S. ed attendo risposta 

«Al 


raccomandazione 1 
tro: B. GnimaLoi, » 


mor. Giudiel. 

Leggiamo, con dispiacere, nell’ Araldo di 
Como: 

1 medici non si sono ancora pronunciati 

L'ammalato è stazionario. 

Oltre la presidenza della Camera, chiesero 
fretrcnete nolizie il presidente. onorevole 
iancheri, che si trova a San Remo, ed il Mi 
pistero. 


1 corpi 
Leggesi nella Riforma 
L'onor. Guardasigilli ha inv 
lare ai procuratori 


to una dirt» 


dei corpi di reai 

laccomandasi soprattutto dall'onorevole ti 
nistro di grazia e giustizia che si tenga wi 
nota esalta dei corpi di reato, e che la resti 
zione degli oggelli seguestrati sia eseguita ses 
indugio, anche durante il corso del proceli 
mento. 

iò ricordate nella eircolare le lè 
del re di procedura 
regolamento generale giudizi 
cautele da adoprarsi per 
menti, i danni e le sottr 
reato. 

Il guardasigilli intende di ordinare una isp 
zione siraordinaria; wa intauto i procuratori 
generali, i procuratori del Re e i Pre 
vranno procedere ad una esalta visita degli ul 
ficiî, nei quali si custodiscono i corpi di reato 

Eatro un mese si dovranno far. comscere 
al Mivistero i risultati di questa visita, seo” 
lando i disordini che furouo trovati e ì funtie 
narii colpevoli. 


Alla Spezia. 
Serivono dalla Spezia, al Fanfulla, ia dl 


del 17 

La citta è tranqi 
non fare riunovare disordini la deere 
vero notevole del morbo. La stagivne 
splendida quantunque un po' calda, e fra poi 
giorni speriamo tulli d'esser liberali dall'uco 


Un'ordinanza minister 


prescrive che © 
loro quali se ne vogliono 


faccia o al Ve 
giorn: 


va e di là in 
lena sui vapori postali 

La causa contro i dimostranti d 
giorno Oddone, De Nubili, Tagliagambe e 4!” 
sarà fatta per citazione direttissima. Oss Hei 
terrogano i tesi carico e a diless. © 
settimana la disci lla pretura. 

Carattere mazional 

Quelle poche righe ieri pubblicate 
questo Litolo, erano estratte dal Tagblai! 


Incidente Simoeoni-Nicoters- 
Telegrafano da Napoli 19 alla Lomberé 
L' incidente sorto ira gli onorevoli NeW 
imeoni, del quale vi ho ieri Lelegralalo * 


| Fisolto pacificamente. 
dotazione © prelevandolo dagl' incassi d' abbova- | 


Socialisti condannati. 
Telegrafano da Firenze 19 alia Lomberti 
Alle nostre assise si svolse il process? 


| tro 58 socialisti, secusati di aver irmale " 
manifesto rivoluzionario. 


L' acemsato Meucci; presente alla csu58 
va 47 ameni di carcere ei * 
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Gli altri sceusati, assegti, veunero condan. 
nati a 30 mesi della siessa pene, ed a L. 3900 
mia 
Due di essi, perchè mi i, È 
danni e meta Emi ooo aono con 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


i 
| 
Î 


smentiti 


lano. 
1 membri della Cassa del de- 
domani contro la decisione 
egiziano di sospendere l'ammoria. 
lola la legge di liquidazione, dichi 


go 
responsabili di qualsiasi to 
de ressipibcl med crepa 


Londra 19. — Si ba dal Cairo: 1 rappre» 
4 atauti delle Potenze non hanno ancora ricevute 
istruzioni relativamente alla sospensione dell'am- 
mortamento. Credesi ad un' azione collettiva 
delle Potenze. | 

Parigi 20. — I giornali, protestando contro ! 
la sospensione dell’ ammortamento egiziano, spe- | 
rano che i Tribunali egiziani e le Potenze fa- | 
rauno giuslizia. 





— Il Governatore di Doogola te- 
che un messaggiere proveniente da Ber: | 
nunzia che il colonnello Stewart. prese 
diò Berber. I 


ed in di 

Londra 19. — La voce che Gordon prese | 
e bruciò Berber è completamente falsa. 

Ottava 14. — Salomon, delegato della Gia- 
maica, è arrivato per discutere col Governo del 
Canada il progetto dell' unione della Giammaica 
col Canadà. Îl Governo canadese dichiarò che 
non farebbe nessun passo senza il consenso del 
Governo inglese. 


Londra 20. — Il Daily News difende la 
sospensione dell'amuortamento come giusta ed 
inevitabile. La protesta dei Commissari del de- 
bito è una pura formalità. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 20, — Una lettera dell’ ambasciata 
di Spagna al Gaulois smentisce la dimissione di 
Silvela. 

Londra 20. — La Pall Mall Gazette smeu- 
tisce che la Cina sia intenzionata di negoziare 
colla Francia. 


Commemorazione del 20 settembre 
© Moma. 


lomagna, 
OnI, ® qualungie 


pericolo 
come 1 Rome: 


a lui, capo solo 
psore e suo Re!» 








Roma 20. — La città è imbandierata. Ades- 
s0, 10 ore, dieci squadre, facendo la_ passeggi 
ta di beneficenza pei colerosi, percorrono la € 






liminuire le cause 


uo suggerimento, 
rande utilità alle rona sulla tomba di 

theon ed una corona sulla lapido a Porta Pi 
Il prosiadaco telegrafò al Re e al generale Ca- 
dorna. 

11 canale di Panama. 

Panama 19. — L'ultimo contratto di sca- 
vare trenta milioni di metri cubi del Canale 
venue firmato con una Società americana di 
Nuova Yorck ai prezzo di L. 1.45 al metro. Il 
lavoro si finirà nel 1887. 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 20, ore 12 15. p. 

La Rappresentanza del Comune re- 
cosi stamattina a deporre una corona al 
Pantheon ; poi la Rappresentanza medesi- 
ma, accompagnata da delegati e bandiere, 
e da parecchie, Associazioni, andò ad ap- 
lere altra corona alla lapide della brec- 
La città è imbandierata ; 
e soneranno nelle prin- 


inviato una eireo- 
orti di 





Lyrho» sica 
1 telegrammi di Napoli constatano 
‘a notevole diminuzione di ci 
‘a morì qui quella suonatrice 
ambulante, ch’ era stata attaccata dal mor- 
bo due settimane sono, Ella proveniva da 
Napoli. 1 morti di colera a Roma sono 
finora soltanto tre. La situazione mantiensi 
ottima. v 

La questua coi pei colerosi per- 
corre la ciltà, raccogliendo quantità straor- 
dinaria d'ogni specie d’ oggetti, specie di 
biancherie e vestiario. È 
Lunedì, nella chiesa di Santa Lucia, 
sî celebrerà un grande funerale pei morti 
di colera. Si farà anche una questua a 
benefizio degli orfani delle vittime. 
Roma 20, ore 3 pom. 

lersera avanti di partire Depretis pre- 
aiedette il consiglio dei ministri. 

Grimaldi è partito per Torino. . 

Il prosindaco Torlonia per l' odierna 
commemorazione 








ordinare una ispe; 
rocuratori! 
‘eli 





la decrescenza dar 
stagione anche 
calda, e fra pochi 
liberati. dall'inc 


a nome di Roma 


dorna. 
"i ministro delle finanze destinò una 


somma notevole per soccorso pie- 
gati suoi residenti a Napoli. 





Castelfranco fece ieri una imponen- 
tissima dimostrazione al Re Umberto. 
Parlò splendidamente l'avvocato Pro- 


n———————_ 

Bullettino bibliografico. 

ili poesie, di Augusto Luca, maestro 

da ra di dan Mete del pan 
emeni . Le 

Me ldastico Floriano Dal- 

Sette-Comuni di Au- 


lagliogambe e shri 
tissimo. Oggi 
e a difesa, © 


maestro di S. Pietro Val 
l'Osteria. — Asiago, ti 
tonio Rigoni Graber, 4! 
L' Apicottura nella! 
Relazione per la 
tino, di A. S. De Kiriaki. — Venezia, 
della Societa di muluo soccorso fra 
impr. tipog., 1884. 





Parigi 19. — La dimissione di Herisson è © 


. | 382, morti 121, e dei precedenti 84. 


telegrammi al Re ed al generale Ca. | sePRe 





Fatti Diversi 



















meritare la più sincera 
giardinetto risponde egregiamente e 

sotto ogni aspetto al nome illustre che porta e 
lla simpatia che gode in questo capoluogo. 


Ferromoto. — L'Agenzia Stefani ci 
Nuova Yorck 20. — Forle terremoto in sl- 


cune località li Stati di Ootai Mi 
enti Iogialicaiszio sa 














Uragani iu Spagna. — L' 4; 
Stefani ci mandi 
idrid 20. — Scoppiarono uragani. Grandi 





di lla ferrovia Lerida Valenza-Tortosa. | 


| 





Rava. La Patria ha questo dispaccio: Î 
« Russi 18, ore 10.20. | 

« Il matrimonio si è celebrato alle ore 10; 

la sposa fu festeggialissima, essa era visibilmente 
commossa. Le furono lati moltissimi doni, 
ricchi e spleodidi. 
intimità, ma non di meno vi sono intervenui 
spontaneamente amici numerosi ed egregi, fra i | 
li, l’onor. Cairoli, il senatore Magni con la 

















voli; moltissime le lettere e i dispacci di feli- 







lamentari ed amici 
rtiranno stasera per Vienna. » 





Agenzia Stefani 


20. — Il Municipio di Milano spedì 
a Cavallotti. 

L'epidemia tende estendersi nei quartieri 
alti, il morbo Wigpio isce d' intensità. 
i 19. — lerì, nei Pirenei orientali, nove 











Roma 19. — La casa Hawthorn (Newcastle) 
costruente le macchine del n e dell'Etna, 
ha mandato a Brin cinque mila lire pei colerosi 

Brin la ringraziò, dicendo che distribui 
jmma tra Napoli, Spezia ed altre città 










Bollettino municipale dalla 
alla mezzanotte del 19, c 





Parigi 20. — A Tolone due decessi di co- 
lea, nell’ Ardéche tre. 





ia 20. — Il Commissario regio i 
pio ed il Comitato di salute ad un' 
combattere 






Si 
dl Muui 
dunanza per concertare i mezzi di 
la persistenza del morbo. 

Napoli 20. — Stamane morì li 
delle suore di carità addette all’ 
colerosi alla Maddalena. ll colera in città de- 
cresce, però aumenta sensibilmente nei villaggi 
circonvicini, specialmente a Portici, Barra, Re- 
ni Teduccio. 











sina ed a S. 





Un caso seguito 
ida. 


0 
Aquila: Nel giorno 18 a Bar 
3 casi con un morto; nel 





Provincia di Bergamo: 4 ca: 
3 a Bergamo (1 nella Casa di pena), 2 a Fron- 
da, Almenno, S. Salvatore, Azzano, Bariano, 








Cancello, Arnone, Fraucolise, Rignano Maggiore, 

Mariglianella e Villa Latina. Tre morti. 

Provincia di Chi n caso seguito da 
la Sonta Maria. 







uno a Palazzo Pignano, Ricenso e S. 
Provincia di Cuneo i 
i ; 2a Trinità; 4 a Saluzzo e Savigliano. 








i Ferrara: 3 casi a Copparo; 


Provincia di Genova: Alla Spezia 18 casi, 
e ti morti; 2 casì nei militari morto. Nelle 
frazioni 5 casi e morti; 5 casi a Busalla; 1 a 
Casella. ln complesso 5 morti. 

Provincia di Massa: 3 casi a Casola, { 
morto. 

Provincia di Modena: 4 caso a Frassinare, 
4 morto. 

Provincia di Napoli: A Napoli 128 morti, 
108 dei casi precedenti. Nuovi casi 335 così 
ripartiti 

S. Ferdinando 23 — Chiai 
13 — Monte Calvario 25 — AW 
— Stella 26 — S. Carlo Arena 23 — V 
77 — S. Lorenzo 12 — Mercato 70 — Pendino 
45 — Porto 40. 

la Provincia: 17 casi a Resina, 13 a S. 
Giovauni Teduccio; 7 a Portici, Torre Anuun- 
ziata ; 2 a Casoria e Castellamare ; 4 a Afragola, 
Aczano e Ottaiano. In complesso 16 morti. 

Provincia di Parma: Tre casi a Parma; 4a 
Colorno (di cui 2 nel manicomio); 1 a Noceto: 6 
morti. 






























Provincia di Pisa: Un caso sospetto a Mon- 





Provincia di Reggio d' Emilia : Cinque casi a 
Castelnuovo nei Monli; 2 a Villaminozro: 4 


morti. È 
Provincia di Rovigo: Un caso a Polesella 
€ Taglio Po. 
Provincia di Salerno: Un caso a Bariglia 
no, a Caggiano e Pellezzono. 
Provincia di Torino: Un caso a Saagillio 
€ Troffarello : ire morti. 





lima ; eceo la consolante notizia che possiamo | 
dare ai nostri lettori. | 
A d'Emilia. — Tolrerateno | 
da Reggio d' Emilia 19 al Secoli 
Sono stati ristabiliti i mereati. 
Saranno anche i suffumigii alla Ste- 
ARIE cea ace era ESITI 





favore dei colerosi poveri, 


della morte del Lombardo, destiuò, pel traspor- 


chiara che il Rocco Lombardo « faceva 
già da tempo del gruppo Socialista-Anarchico 
di Milano. » 













Telegiatane da retro e 


vocazioni caratteristi» 
Ile preci di rito il po- 
e te: « Ab 


È 


sccluse, e affidate al Re per la loro distribu 
zione. 

È morto il dottor Ferretti medico della 
a, ed Ettari, volontario. 
3 morti e 70 


La squadra Lombarda coopera efficacemente 
e valorosamente assieme alle nostre, e merita 
inceri encomi e la nostra viva riconoscenza. 
ha cominciato a pagare un triste tributo. 
La Società inglese ba rimesse 10,000 lire 
i, a mezzo del Re. 

La città riprende quasi interamente la sua 
ita primiera 


La merte del v. 








Lombardo. — Telegrafano da Napoli 19 al 
lo. rafano ‘apoli 49 al 
La festa fu celebrata nella | Corri 


« È morto il volontario Rocco Lombardo, che 


era venuto qui colla squadra dei lombardi e dei 
| toscani. I compagai lo curarono amorevolmente. 
Spirò raccomandando la famiglia, che il presi- 
dente della Croce Bianca ha già raceomandato 


al sindaco di Milano. 
«Il Lombardo fu eurato dai dottori della 


squadra Corso e Viscardi, e dai dottori Sorge 
€ Marini della Croce Bianca. 


« Lo assisterano il deputato Plastiuo, il co. 


Pignone Del Carretto, il cav. Reiez, fra le cui 


braccia mandò l'ultimo sospiro. 

« Alle ore 9 di mercoledì serà mangiò riso 
ia brodo, e bevette allegramente del vino. 

«li Municipio di Napoli, appena informato 


to, un carro funebre speciale, e deliberò un po- 
sto distinto nel cimitero dei colerosi. » 
Una lettera pubblicata nella Lombardia di- 


parle 


Le opinioni politiche e sociali non dimi 
nno in alcuno la pieta, che questa vittima 





vol 
lidarietà, si 


Morte di una volontaria. — Tel 
19 al Corriere della Sera: 
jgnora Annunziata Barberi, ca- 


uscita naturalmente in ogni cuore. 





morti 


duta vittima della sua instancabile ed esemplare 
carità nel curare i colerosi come volontaria 
della Croce Bianca. 

Prima di morire disse al presidente del Co- 
mitato, De Zerbi 


mio dovere... Seppellitemi 
petto. 


pei 
laccati dal colera il dott. 
di Nunno che assisterano 


Guariti. — Telegrafano da Na 
al Secolo: 
Il deputato Luigi Ferrari, comandante la 





seconda squadra lombarda, ch'era siato attac- 
cato leggermente, ora sla bene. 


Anche i volontarii altaccati ieri migliorano 
tutti, e son fuori di pericolo. 


Episodii, — Telegrafano da Napoli 19 al 
Corriere del rai 
presentò un 





Certa Concetta Peluso, popolana 
feto morto dicendo che la madre era stata , 
taccata dal colera, e s° era sgravata della crea- 
tura morta. 

Juvece si tratta di un aborto procurato. 

Il casollo di uo portinaio in via Carriera 
Piccola era chiuso da due giorni. Aperto il ca- 
solto per ordine della Questura , che suppose 
una disgrazia, il portinaio fu trovato cadavere. 
Era morto di colera. 

















Ringraziamente. — Telegrafano da 
Roma 19 alla Nazione : 

lersera, i Cousiglieri municipali Scarsanella 
q gribcipe di Rufano_ riagraziono, in nome 
del sindaco Amore, l'on. Cavallotti. 


L'edilizia di Napoli. — Telegrafano 
da Roma 18 alla Nazione: 

Secondo il Fanfulla, è probabile che il Go- 
verno presenti un disegno di legge per miglio- 
rare l'edilizia di Napoli col concorso del 
verno, lasciandone l' iniziativa agli enli locali. 


Medici che vanno a Napoli. — Il 
dottor Beretta di Milano è partito per Napoli 
oggi stesso, e con lui partiva il doit. Minola, 
medico deli’ Ospedale Maggiore, addelto finora 
all'Ospedale del Gallo 











Coraggio © abueg: 
da Spezia 17 al Corriere della Sera: 

L'alira sera, oella caserma del Corpo Res! 
Equipaggi, è accaduto un fatto, che merita 





essere narrato ad elogio della nostra gente. Il 


dottore che dirige l'Ospedale di Porto Venere, 


nel quale si concentrarono le vittime del morbo 
dei paesetti vicini, appunto per evitare il disa- 


gio del lungo trasporto fino a Spezia (misura 


che fu causa della rivoluzione di Porto Venere 


con barricate ed altre buffonate), si è volto al 


Comando del Corpo per aver uoi 





pellire le vittime. — Pare che laggiù i 







dosi d'un servizi 
ha fatto palese di 
rinai radunati al 


che si trattava a lutti i ma 
sul piazzale della Ca 








seri 
intendevano 


avaoti, come se 
uno! 


Il comandante De-Liguori ba scelto i più 
ica = Milamo. — Leg- | robusti ed appropriati allo scopo, e questi, fra 
l'invidia generale, sono partiti tosto per Porto 


risuselta. — Legresi nel Corriere della Seri 






del colera per un sentimento di s0- 


colerosi, che volle 
dividere col dott. Beretta gli studii ed i perigli. 


mziome, — Scrivono 


alti a rac- 
cogliere i malati, a curarli, ed anche a sep- 

Di 
si siano coraggiosamente rifiutati tutti. Trattao- 
iraordinario, il comandante 


uopo 
, ed ha concluso col dire che coloro che 
prestarsi facessero un passo avanti. 
Tutti, non uno eccettuato, hanno fatto un passo 
stato dato il comando op- 


alla pistola un morto che 


ca 


Istituto Moschetti 
della Pulite ed tanti 


IN VENEZIA ì 
SS. Apostoli, Palazzo Valmarana, N. 4633 


Anno Ventesimoquinto 
ISTRUZIONE PADANIA È SECONDARIA 


di una nota bir- 
fiera contesa tra 


L'altra sera, due cameris 
reria di via Torino vennero 
loro. 








Dopo le sulite parole vivaci, venue il non 
meno solito schiaffeggiamento reciproco. 

Ne successe quindi una sfida in piena re- 
gola. L'arma scella fu la pistola, distanza dieci 
passi, cou la condizione che, fallito il primo cul- 

gli avversarii dovessero sparare camminando 


















tare chiuse e con padrini rel posto 
bilito per lu scontro, un bel campo, iuori di 

Venezia. | 
le le armi, messi gli avversarii al lo. | 
ro posto, vien dato il seznale del fuoco, sparano, 
e uao dei cameriri cade al suolo, lasciando u 
scir dal pelto una quaalità straordinaria di li- 
quido russo che pare sangue. 

L' altro giovane, coraggioso e di buon cuore, 
accorre precipitosamente presso il caduto, dicen 
do coi padrini : se l' onore è sodisfatto, ora bi- 
sogua anche soccorrere il misero. 

Ma ecco il sanguinante cameriere alzarsi 
sorridente, e porgere la destra al pietoso avver- 
sario, e dirgli : mezlio 
Le pistole per accordo tra i padrini e uno | 
camerieri erano state caricate a polvere, e il | 

lo uscito dal petto del caduto era saugue | 
bue, raccolto in una vescica locerata al mo- 
mento opportuno. 

Da prima vi fu un po' d' increduli 
te di quello che si eredeva ferito: 
gaò uu pochino per la burla, 
la pace, suggellata da ua pranzo 
funghi. — Lezgesi 
ta del 18: | 

A Lucernate, Frazione di Rho, è accaduto | 
sabato sera un' altra catastrofe per avvelenamen- | 
to di funghi. 

Una famiglia di contadini, delli Mella, ave- 
va apprestato na piatto di fuaghi raccolti nei 
vi oschi. 

‘utta la famiglia, meno il capo (regiù) e 
inangiò — punto dubbiosa sul. 
ch' erano stati esaminati 























D. William N. Rogers | 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


















pl 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
lori, ed a prezzi convenientis- 

733 















L'Istituto femminile Convitto 
CILATUVTDET 


a S. Gio. Laterano, Pala:=n Cappcito N. 6391. 


Gol giorno 4° ottobre p. v., so- 
no aperte le iscrizioni per l'anno scola- 
stico 4884-85. I programmi si rilasciano 
dalla Direzione dell’ Istituto. 79 

































avvelenamento nou tardarono 
a manifestarsi, e per tutto il vicinato fu una 
scena di spavento indescrivibile. 
sventurati Mella avevano un bel prova- 
dai funghi; gli altri 
Je fossero casi di co 
il fatto al medico con lot- 
amato subito. 

Gli ammalati, peraltro , peggiorarono rapi- 
damente, ed il ragazzetto di 9 auni morì. 
lora fu giocoforza far venire il medi 
che si trattasse. Sullec 
Ministrò i contravvel ma ieri 
dei Mella era mori- 
re gli altri 


Per gli effet 
civile e 8 (N. d 
DI) 












vielare qualsia 
i fondi a 





' 
to, che non fu ci 























del pre» 

sente divieto petro del 

latifondo su 

| Collegio Armeno, Luogo chiuso 

Caccia e Pesca riservata 

Ca Tron di Roncade 18 settembre 1884, 
P. Emancece DOTT. Raciuni 

8 Proc. gen. del Collegio armeno. 


REGIO LOTTO, 
Estrazione del 13 settembre ASSA: 






siaria. 
AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Iirettore © cereute responsabile. 


















pre minare | 
da ig: e Viene | 


loro ammalati in 













| Ven: 78 — 87 — 23 — MA — 34 | 
| GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(eumunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali + in Venezia). 





Rig n essere lo strato di senape 
molto aderente alla carta. i 
& un vero servizio pubblico a rendere ad | 














una nazione amica l'indicare tali attenta; <on- | 5 
i Rio Janeito 16 settembre, 
tro la salute pubblic E e pe idr LE 
La Carta ende presso | stano il 12 corr 
G. Bstuer, farma 2 |" Bavipaggio © passeggieri sbarezrono qui oggi! Diigra: 
o 


ziatamente annegò il secondo 





Siviglia 13 settembre, 
NI pirose, Montanes prese fuoco iu porto, ed è forte 
mente danneggiato. 


Istituto Couvitto-femminile 


CALDANA 


1 di ottobre si riaprono le iscrizioni 
o scolastico 1884-85. 
ruzione, che s'impa 


Rotterdam 45 settembre. 
mieate da Bilbao, è 





Col 





er l'a Ù 
L'ist quest'Isti Cadice 18 settembre, 
roter, cap. Fing, con carbooe, 


icendio nel carico ,- nel porto 






indio fu spento; i dantti non sono. molto. rile- 


agli esami di patente Normale superiore. 





Di più bavvi lo studio delle lingue fran- 
cose, tedesca ed inglese. 
1 programmi si ricevono alla 


OSSERVATORIO DEL 
(0 267. Int, N, — 0." Y. long. 
Hi pozzetto del Barometro è all’ altei 

sopra la comune alta mar 

































RETTA INTYTI Past 18 me, Ir 
a 0% io mn. 100.86 | 761 47 Too sr 
BAUERE 6 FADO Ga 
“ ; Gak | sî00 (umor 
; > ti mm (GBL | 0700 lin 
Fondamenta dell’ Osmarin ine S| 
3a NI i Dr infer | S | sE sE 
Veloeità Ù hi tri. | LI è è 
VENEZIA  |pentan i hd 
latroduzione dell’ se peli fi i 
quedotto nelle cane e negli stai VA orli NI 
menti. Fabbrica apparecci l4o [40 [49 
specie; wattercloset di prop: pe a | Fc 
fezionata fabbricazione; deposito del Temperatura massima 20 Minima 17 8 
rinomati wattercloset di Jemmlmgs di | Note; bello — Nebbi:relle all'orizzonte, 






ore 3.25 pom. 


eli 
nella ftussia del Nord 


trici per uso 


tro è livellato intorno a 





.. Cagliari 762. 
e stamane qua e la leggiermente an- 





Prezzi modicissimi. |" invinbito: Venti deboli; cielo vario; il 
LAVORO GARANTITO. 471 | tempo tende a cambiare. 





GRANDE ASSORTIMENTO 
OROLOGIERIE 
da lire 8 a lire 7OO 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta, 


Dita GIUSEPPE SALVADORI. 





netrenomico 
del BR. Istituto di Marina Mercantile. 


Lougitudine di Greenwich (idem) 

Ù 

Oro di Veneta è messi di Roma 
? settembre. 


del passaggi 08 di i 
ni +0 + + 800 589 5058 


Pasagzio dell Luni a sordo sù 
Tramentare della Luna : 
i dalla Lana è messi, gioni. 

Fenomeni imperiont : — 

SPETTACOLI. 
Sabato 20 settembre 4884. 

‘mato nossin, — La compagnia di operette. diretta 
dall'artista E, Booturini, darà: Torino di cornevale, del mae- 
stro Casiraghi, — Alle ore 8.112. 

tremo cocsom. — La drammatica Compagnia di G. 
Bin iva dollaista A. Mezztt, apreseta: Merphe: 
ria Poster, drama in 6 par rato da cito di Ce 
sare Cantù, — Alle ore 8 11 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
20 settembre 1884. 


BFFRTTI PUBBLICI KD INDUSTRIALI 


SCONTO VENEZIA È PIAZZE D'ITALIA 

Della Banca Nazionale . x 

Del Banco di Napoli . 

BORNE. 
FIRENZE 20. 

96 h0 — Tabacchi 


== 


4s-- 


Randita italiana 


| Rondita turea 


PARIGI 18. 


[Napoleoni d'ore 
400 Lire Italiane 48 30 





ATTI UFFIZIALI 
N. ma (Serie III.) Gazz. uff. 4° agosi 
A partire dal 1° luglio 1884 gli aggi spet. 
tanti ai ricevitori del registro, bollo e Demanio, 
e@'ni conservatori delle ipoteche sulle riscossioni 
ee tasse el allre entrate dema- 
liquidati sulle somme effettiva- 
mente percette durante l'anno finan: dal 
"luglio al 30 giugno dell 
Per l'esercizio finanziario dal 1° gennaio ali 
80 1834 la liquidazione degli aggi 
fà solle somme riscosse dal 41° gennaio al 81 
dicembre 1884. 
dell'aggio così liquidato, detratt 
let cet x effetto delle | 
ii e dell’ Luino 


ee n) Gazz. uf, 1° 

A cominciare dal 1° ottobre 1884 
fa nella città di Genova una quinta scuola tec- 
nica governativa, nella forma prescritta dagli 


IN. 2535, (Serie 111) —1Gazz. uff. G agosto: 
UMBERTO i 
(PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA panini n5 


Re d'Italia. 


ge coin o renda cr cel 


2 104,5 
0% 49." 223, 12 Eat, 
143/59." 27.5, 42 ant. 


tati alla Amministrazione del Debito Pubblico 
per la conversione N. 4361 litoli di debiti redi- 
mibili per una complessiva annua rendita di 
di lire 38,570, dei quali tre con decorrenza dal 
{° ottobre 1883, novecentoquarantadue dal 4° 
gennaio 1884, e quattrocentosedici dal 1° 
prile stesso anno, e che in corrispettivo dei 
medesimi fu assegnanta una corrispondente au- 
nua rendita consolidata 5 per cento, con decor- 
renza dal 1° luglio 1884, oltre alla correspon- 
sione alle parti dei convenuti prorata d'interes- 
si sulla differenza di godimento fra le rendite 
redimibili cedute allo Stato e la rendita conso- 
i per cento attribuita in cambio, i quali 
roraia ammontano alla complessiva’ somm: 
foro ire 16,700; 
l’unito prospetto di liquidazione, 

mato d'ordine Nostro dal Ministro del Tesoro; 

Ritenuto che occorre provvedere alle corri» 

denti variazioni nel bilancio 
dia spesa del Tesoro per l'esercizi 

figlio 1888. al ‘30 gi 


del capitoli 1 e 102, e in diminuzione ai | 


capitoli 7, 8 e 129; 

ulla’ proposta "del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per gli affari delle Finanze, inte- 
rim del Tesoro; 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
E il 


Art. 1. La Direzione Generale del Debito 
Pubblico è autorizzata a ritirare ed annullare, 
fenendone vivi i nuwferi d' iscrizione, i segueni 
titoli di debiti redimibili stati presentati per la 
conversione in rendita consolidata 5 per 100, 
cioè 

32 obbligazioni dei Canali Cavour, 

per 100, con decorrenza dal 
1° gennaio 1884, per la comples- 
siva annua rendita di L.27,960 
igazioni del Prestito ex-pon- 
{ificio 1866 (Blount) 5 per cento, 
con decorrenza dal 1° aprile 
4884, per la complesi 
rendita di . 
obbligazioni dei Prestito ex pon- 
io 1860.1864, 5 per cento, 
decorrenza dal i ottobre 
, per la complessiva annua 
rendita di . . » 
obbligazioni comuni delle Fer- 
rovie Romane, con decorrenza 
dal 1° gennaio 1884, per la 
complessiva annua rendita di 
N. 1361 

Art. 2. ln cambio della rendita rappr 
tata dai titoli redimibili designati nell’ articolo 

redente, sara inscritta nel Gran Libro del 
Bebito Pubblico, ia aumento al consolidato 3 per 
100, la rendita di lire treatottomilacinquecento- 
settanta (lire 38,570), con decorrenza dal 1° 
luglio 1884. 

Art, 3, Il fondo stanziato al capitolo 1 del 
bilancio di previsione della spesa del Tesoro per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 30 
giugno 1885 sarà aumentato della somma di lire 
irentottomilacinquecentosettanta (lire _ 38,5 
per importare lordo dei semestri ‘al 1° gennaio 
€ 1° luglio 4885, per la rendita da crearsi come 
Al precedente art. 2. 

Sarà pure aumentato il fondo stanziato al 

402 del detto bilancio di lire sedicimi- 


Cavali Cavour e di quelle delle Ferrovie Roma» 
ne, del 2° trimestre 1884, sulla rendita assegi 
ta in cambio delle obbligazioni del Prestito ex- 
1866 (Blount), nonchè del 4° trimestre 
1° luglio 1884 sulla ren- 
cambio delle obbligazioni del 
Prestito ex-pontificio 1860.1844. 

Art. 4. Il fondo stauziato al capitolo 
ticolo 10, del bilancio suddetto, sarà diminuito 
di lire sessanta (ie, Lo CA la competenza lor- 
da dei semestri u tobre 1884 e 1° aprile 
1885 per le tre obbligazioni del Prestito ex-pon- 
lificio 1860 64. 

Il fondo.stanziato al delto capitolo, artico- 
lo 14, del bilancio suddetto, sarà diminuito di 
lire diecimilaquattrocento (lire 10,400), per la 
competenza lorda dei semestri al 1° ottobre 1884 
e 1° aprile 1885, per le qualtrocentosedici ob- 
bligazioni del Prestito ex-pontificio 1866 (Blount). 

Il fondo stanziato al capitolo 8, articolo 3, 
del detto bilancio sara, diminuito di lire ventisette 
milanovecentosessanta (lie 27,960), per la com- 
petenza lorda dei semestri ‘al 1° luglio 1883, 
per le novecentotrentadue obbligazioni dei Ca- 
nali Cavour. 

Il fondo stanziato al detto capitolo, 49, del 
bilancio medesimo, sarà diminuito di lire,cen- 
tocinquanta (lire 150), per la competenza lorda 
dei semestri al 1° gennaio e 1° luglio 1885, per 
le dieci obbligazioni comuni delle Ferrovie io- 
fmane. 

li fondo stanziato al capitolo 129, articolo 
40, del detto bilancio sarà diminuito di lire 
duecentolto (lire 208) rappresentante la compe- 
tenza dei semestri al 1° ottobre 1884 e 4° apri 
le 1885, sul fondo fisso di ammortamento in 
ragione dell'uno per mille sul capitale nomina- 

| le di lire 208,000, per le quattrocentosedici ob- 
bligazioni del Prestito ex-pontificio (Blount). 

*Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
| ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di ‘osservarlo 
e di farlo osservare. 
| Dato a Torino, addi 21 luglio 1884 
UMBERTO. 
DS 
Visto — 4 Guardasigilli, 
Ferracciù. 


ORASIO DELLA STRADA FERBATA | 
attivato il 20 maggio. I 


LINEE. 





Padova-Viconza- 
Verona-Mitano- 
Torine. 


Ci 

gERanti 

È 

» 
ala 

s |sunsas 
eo 


ex 
[rene 


Padova-Rovigo- 
‘errara-Bologna 


vere 
Beer 


nGBLEN] 


allo 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


2588 
3 
i = 


e; 





213%. 
ta 


pra 


l'Udime com quelli da Triaste. 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2. 18 
partirà alle 3,18 e diventa diretto, come ce 
di treno corrispondente ia arrivo elle 1.90 btrà 
diretto. 


Linea Treviso-Cornuda 
part. 6.48 ant. 12.50 ant. 5.12 pom. 
8.35 ant 203 ant 625 pom. 
rt 9.— ant 238 655 
renne "e 106 set 156 lea 1.58 fem. 


Linea Conegliane-Vittorio, 


GABA 1920 2. 2.36 p 528 p. 640 p. 8, 
1.19 PAST 9.609.735, 
"Genuine, 


Vittorio 
Cenogliane B.—a 
A è B Nei ali giorni di 


Linea Treviso-Vicenza. 


Da Timiopin Bi61; di si i 
Da Vitunsa » 5502: 8452: ® 


Linea Nieseza: Thione-Schio, 


Da Vicenza 30 a, 430 
Ipaaiiicnii 9 Pet 


Linea Padova-Bassano. 


8351 8302. 1.585. 707% 


Da Padova pan. 
Da Bassano » 6.072 9.132, 9505. 7,43% 


RZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Non più medicine, 387 


PERFETTA SALUTE resurura 4 rutti adul 
e, nè spose, melinie 
la deliziosa Farima di salute Du Barry di Londra, desti: 


Revalenta duibica 


ima! (dispepsie), gr- | 


ui, rouzio d'orecchi, acidità, piùia, usasse e vomiti. dopo 
dl pasto ed in tempo di gravida ; dolori, ardori, granchi 
è spasimi, ogni disordine di sibsaco , del respiro, del fega- 
16, OrT 0 Meo dovana ttt, nu bronchi, ii (coo* 

, mulaîiie cutanee, erusioni, melaaconia, deperizene 
te, renmatini, gua tale L febbri, cata, GoNVOlsoni 
nevralgia, sangos viziato, idropisia, rasveanza di frescheari 
@ di onorgia vervoza; 57 anni d'invariabile successo. Au 
che per allevare filiali. 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di 8 M. 
l'Imperatore Nicola di Russia, idi S.S. il Papa Pio IX 
dottore Bertini di Torino: della marchesa Canteistwari ; 
molti medici, dai duca di_Plushow, della marchesa di Bet 
ham, occ. < 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 

9. 

La Revalent da lei speditami a prodotto buon efetto 
nèl ‘mio pasienie, Mi reputo com dirtiata stica, 

Matt, Pomenico Patton. 


Cura N 79,488, — Surravalie Scrivia, 49. gottembro 
tea. 9 


tale ge ma sntola dell n 
la 


eri s 
‘ngraziomenti, ece 


Cura Hi 46,160, — Signor Roberts, da consunzion pol 
monare,;toè losse, vomiti, costipazione egsordità di 25 anal. 











FERNET- - CORTELLINI 


ANTICOLERICO RREVETZATO, 


grado al E 
o "etente, lettere ca arti, 
‘cd all'Iaposiaione di Bllano, $HG : 
Fernet messi in commercio. Fato 
è udlianore icietico, uo buoniseimo tonico a base diurelica, presersalivo da 
un Bicuro surrognto ti cuinino, so ci anllcolerieo, ua co ’odoraate 
ll allo stomaco indicato per le debole: di atonia, come lo approvano 
4 1 geguenti certificati 
Attertato della Direzione dell’Ospitale civ. e prov, di Venezia 4 marzo 1872, 
gellOnpitale di Trevino 7 giugno 1872 
to. del Ospitale di Fadova 3 aprile 187: 
Id. del medico dott. Sabadini, marzo 1872 
del medico doit. Pedrini, 30 lugo 1877 
del medico dott: Sebndicà, 20 maggio 1978. 
del ciico Spedale «0 Ospizio ceglì Esposti e Partorienti in Udine, 1. ago- 
sio 1 


Deposito generale dall'inventore Giacomo Cortellini, 
Venezia, S. Giulian CCCA 
È | Bottiglie di inro L. 2, di due quintini L. 1.00. — In fu- | 
| ato La 2-25 si tiro. — Ai grossi si {a lo scouiò d'uso. — Imballaggi € spedizioni a 
| carico dei conuaittenti. A 


Esposizione Di Miano 41884 


da. 
altro id 
lè. 


TO ALL 


1994 ONVIK 10 WNOMEIGOdSH “IV csmevA | 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4881 


cri emme» ac 


Specialità di Macchine a vapore semi- -fisse e locomobili, — 


Esposizione ART — Medaglia d' oro clusse È loma d' onore del 1859 e 1876 


ORIZZONTALE MACCHINA ORIZZONTALE 
© su pattini ile 0 8u patto 
diretta 


tirato 0g e 1 up 


[1 
Ù 


MACCHINA VERTICALE 


| 

Tuttegqueste macchine sono pronte per la consegna. io franco di prospetti dettagliati | 
DITTA J. MERMANN-LACHAPELLE 

d. BOULET e € sori, ingegneri mec 


rue du Faub-Poissonniîre 





| ro — }o Vicenza Bellino Wallert— hi Treviso 








(Serie 11)‘. Gazz: uff.6 agosto, 
Il Comune di Livorno è autorizzato ad esi- 
\ gere un dazio di eousumo su alcuni generi non 


| contemplati dalla legge del 3 taglio 4 436, Num. 
1827, nè dal legislativo Decreto: del 


approvata dal 
R. D. 16 luglio 1884. 


N MOCCLVII. (Serie HI, porte ) 
Gazz. uf. 7 agosto. 


poveri di Piazza Ardierina 


Tu omaggio al vere, TER 
cuore pieno di ricenascenza , vengo 
taoti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta 


iii 


dae 
i 
quei 


data. Per grazia di Dio ln mia povera 
dere la na Rewalenta Arainca , la quale mi 
Lroîo dovere ringraziarla per la 


4 Gisrtro volta iù ntritivi che la torte, eermominto sn 


Corpo morale, ed è } ehe cinquant: volte il sue prezso ie alti rimetii. 


Cerato Il relativo Slalulo crpani 
febbraio u. s., composto sei articoli. 

| R. D. 22 giugno 1884 

| 

| Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 

| Orario pel mese di settembre. 


| farmacisti @ droghi 
È WIRMIEZIA Givteppe Betoet, fari. alla, Crota #7 Mala 
Giroleme Biastovati. 


dala6 | Prezzodella Rovaienta Ara 


1,458 di hi i, 350; 112 hl LAS0;1 
hi L 42. 


Deposito generale per f Italia, presso 
gnori Paganini e Viliani, N. 6, via Bor 
| tomei in Milano; edgia tetta le cità presen : 
ieri. 


RA, TELA ALL’ARNICA GALLEANI 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Chimico in Piazza S. Pietro e Lino, N. 2. 


SPreseatiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di prova avendone ottenvto uz 
pieno succniso, nou che le lodi più sincere ovuaque è stato adoperato, ed una diflusissima vendita in Europa ed in America, 

Esso nou deve esser confuso cou alire specialità che portano lo stesso nome, che seno è spesso dinnose 

mostro preparato è un Olcostearato disteso su tela che contiene i pi dell'armioa montama, pianta nativi 

delle Alpi conosciuta fino dalla più remota antichi 

Fu nostreecopo di trovare iî modo di avere la nostra tela nella quale nog si inci 
ci sinmo felicemente riusciti mediante uu processo speciale ed un apposito appai 
invenzione e proprieta. 

La nostra lola viene talvolta faluificata ed imitata goflimente col verder 
azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata richiedendo quelia che porta le nos 

a inviata direttamente dslla nostra Farmacia 

Inuuwerevoli son le guarigioni ottenute iu molte inalatti» come 
i dolori tw generale ed in particolare nelle lomiaggini, nei redmatismi d'ogni parte del corpo, la guarigi 

i dulori renali da colica nelriica, nelle malattie di utero leucorree, nel abbassusmonto d' ut 

Serve a lcunre 1 dolori da aririude erourca, da gotta; risolvo le callostà, gli indurimenti da cicatrice, ed ha ino 
tolte altre utili applicazioni per malathe chururgiche. 

Costa L. © alla bustn di mezzo metro. L. 1© all busta d' mi 
Vemmi la la edizione fiuca a domidi, contre rimessa di Vaglia asta. 
prima busto L' 3,90 per la secouda L. # 

Rivemtori ib Venezia: @ Botner e G. B. Zampironi — [o Padova Pia, 

G. Zaaviti è G, Selloni. 


tivi dell'Arnica, e 
nostra esclasiva 


veleno conosciuto per la sua 
vere marche di fabbrica, ovvero 


attestano | certificati che possediamo 


La Farmacia Ou 
di Buoni della Banca Nati 


APPALTI. 2540 pella mappa di Bovo 
lenta gut dato di tire 12216:60, 
€ no. 1218, 1411, nella stes: 


Bu. mappa, sul dato di lire 
(E. P. N, 21 di Padova) 


ivo e pagamento di 
6 ed ucoessorii Verso 
la Ditta richiedente 
dé. #. A.79 di Venezia) 


Prefettura di Udine si te 
l'asta di d-liberamento deti- 
pitivo per l'appalto dei la- 
vori di rimonta mediante 
buzzonata e seogliera delle 
difese frontali a Cora 
Rivarotta 


li 7 novembre innanzi il 
Tribunale di Udine si terra 
E usla in confronto di Luigi 
Gujon del mita 
pa di $. paro PI N 


Sui dato di lire 
call. P. N. 21, "a Udine) 


ne provsisoriamente delibe- 
see Ai 13) Lo dn 
# Unine) 


Ul 27 settembre innanzi il 
Tribunale di l'ur .enone sca- 
de il termine per l'aumento 
del sesto. uell' asta in con- 
fronto di Zorzet Antonio del 
no 2121, 2122, 2123 b, 
2125, 2126, b, 3506, 41 
2128 b, 1001 D, 2369 b, 6 
nella mappa di sarone di Ca: 
neva provvisoriamente deli- 
Derali per ire 1500 

, N. 24 di Udine.) 

ll 28 sellembre 
Mupicipio di : ontebb: 
rà l'asta per l' alliti del 
le malghe comunali seguen- 
ti : malga Glazzat sul dalo at- nb, 
nuo di lire 1000 ; malga Slen- 455, 455 d, nella mappa d 
ze sul dato amvuo di re Lor ja ‘provvisoriamen= 
685.; mulga Pozzet sul dato liberati per dire 48,0:— 
annuo di quanto al primo lotto; n 

547, 1973 nella mappa gi Bet 
Liolò provvisoriamente deli- 
erat per lire 300 quanto al 


AGCETTAZIONII DI EREDITA”, 


€ per couto delle minori suc 
figlie Anita e Maria. 
(FE. P. NL 24 di Udine.) 


mine per L'eredi di Alessandro 

nell’ asta in confronto della Marzia, morto in louch 

signora Maria Del Colle di- ycone. ‘accettata, da. Fede 

Visa in due jotù dei 60 b, Felie 

89, 108, 430, 472 b, 472 6, 913 uf. #. N. 24 di Udine.) 

sh; db, O, poM. 1056, 
1 


11 28 settembre scade innan - 
zi il Tribu 


anzi 
ter 


L'eredità di Taddio lu 
Gi, mérto a Enemonzo, ven- 
ne accertata da Luigi, Teresa, 
Maria, Lu gia Taddio fu Lui- 
gi, ed a Linda fu Bor- 

tolo per sè e nell'interesse 
dei scoprii figli minori Pie 
tro, Antonio, Giovanni e Mal 
dales 


(l. P. N, 2i di Udine.) 


U' eradità della signora 
bologna Anna ved. Sari 
morti ih Venezia, venne a 
cellata ‘dal di Jel figlio Giu- 
seppe, cav, Barlori. 

| 81 di Venezia) 


ll 29 settembre innanzi 
Ul Mumcipio di oro Avvilr 
si terrà asta per la veodila 
di n abele del 





eredita di del dott, Pie- 

Aro Magrini, morto in Vene 

ma venne accettata dalla si- 

guora Fulvia Murozzi per coo- 

to ed loteresse dei miuori 

Suoi tigli' Alberto, Ada e Zoe. 
dt. t. N. 8141 Venezia. 


ESPROPHIAZION 

Hi Prefetto di Venezia a 
Visa di avere. autorizzata la 
occupazione del sondo nella 
mappa di Mestre n. 255, di 

riela Antonio Chichisio- 
la, occorrenie per Ja costru- 
Mione, del forio di Breniole, 


sa mappa, sui dato di lire 
420; n. s3) map- 
pa sul davo di lire 7 

gie. A.81 da ù: Veuenia.) 


li 23 ottobre innanzi i 
Tribuuale di Venezia ai terra 
l'asta în couf-un.0 di Menrz- 


6, Ud, 1679-1688, 1755, 
1767,,1/68, 1896, 1897, 1926 
mappa di ioven- 


fenezia. 
d- Po. N. 81 di Venezia, 


I Siadaco di Zoppola av 


GF. P.N 79 di Veneala.) isa: che presso fl suo uf: 


proget 
u 27 gliobre innanzi dl slruzione del dl rd U 
sul Brenta luugo la sirsda 
obbligatoria Ovoledo Murlis 
(È. P. N. 22 di tidine.) 


ESATTORIE. 
L'Esattoria di Palman 
va avvisa che il 13 oitobre 
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nell'unione postale, it. L. 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tri 
gres 
Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
è di fuori per lettera affrancata 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 

















Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano ‘a mogli 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4° 


ottobre 1884. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Sem. 








Ja Venezia . . 
Colla Raccolia 
leggi, ce. . À 
per tulta l'Italia. <. + 
Colla Raccolta sud.» 
Per l'estero (qualun- 
que destinazione) +» 


1850 


— _+—#._{pfb’»—»|<iéòczi@i 
La Gazzetta si vende a cent, 10 


VENEZIA 21 SETTEMBRE 


Il partito liberale belga segue una via, che 
non può essere approvata dai capi di esso, i 
quali hanno dato nella loro lunga carriera 
prove della loro saggezza. In Belgio notasi ora 
il fenomeno, che abbiamo deplorato tante volte 
in Francia © io Ialia. 1 capi visibili dei par- 
ili sono spesso trescinati dagli irresponsabili 
che stanno alla coda. II partito liberale è caduto 
perchè la frazione più avanzata di esso gli si 
è rivoltata contro. Il partito clericale ha rae- 
colto il frutto di questa scissura. Adesso sono 
gli scalmanati del partito liberale, che com» 
promettono quest' ultimo innanzi all’ Europa. 
Quando c'è un partito che può raccogliere 
la successione, sia questo parlito conservatore 
in confronto di quello che governa, o sia li- 
berale, i malcontenti di tutte le specie giovano 
al trionfo del partito che si presenta come 
erede naturale. È così che in Italia il malcon 
tento di coloro che rimproverarano il partito 
moderato di non mantenere abbastanza alto 
il prestigio dell’ ente Governo contro la piaz- 
20, ba giovato al partito che doveva far mog- 
giori concessioni alla piazza del partito mo- 
derato. È così che ora*nel Belgio gli scalma- 
nati, che non reputavano il Governo di Frère 
Orban abbastanza liberale, fecero andare al 
potere i elericali. Il malcontento non è mai 
suggeritore di buoni consigli politici, e cedendo 
ad esso avviene frequentemente che s' incontri 
il peggio per amore del meglio. In politica 
bisogna sempre guardare ai successori proba- 
bili, e badare se non sian peggiori di quelli 
che governano. È la politica della vecchia di 
Nerone, la quale doveva essere una donna po- 
litica, in grado di dare lezioni a molti uomini 
politici. 

Però quando l' errore è commesso, bisogna 
subirne le conseguenze e badare a_ripararlo. 
Nel Belgio, invece di riparare l'errore, gli a- 

partito liberale lo aggravano. Hau- 
no cominciato col tentativo di ricuperare nelle 
lotte delle 

APPENDICE. 

Reale Istituto veneto di selenze 

lettere arti. 
Adunanza ordinaria del dì 14 agosto 1884. 

Presidenza 

del senatore Fedele Lampertico, presidente. 

Dopo la lettura dell’ Alto verbale dell' ulti» 
ma adunanza, ch'è approvato, e la comunica- 
zione dei doni di libri pervenuti dallo scorso 
mese di laglio a tutt'oggi, il membro effettive 
P. Fambri legge la sua Memoria, scritta in col- 
laborazione col sig. prof. P. Cassani: + Sulla 
vita e sugli studii di Giorgio Mi 

Il membro effettivo A. Glori 

a parlare « sui Monumenti della Uni 

Padova (12221:18) », continuando il | 

cui ebbe ad occuparsi nelle precedenti tornate. 
ln questa parte egli porge le_ notizie. biografi. 
che, nccennandone le opere, di 28 professori di 
diritto canonico compresi i seguenti non noti 
agli storiografi della stessa Università : Tancredo 
di Bologna (1213-1234), Marcoardo Teutonico 
(1226 1236), iwele da Ferrara_(1266-12<8), 
Bartolammeo intova (1275-1277), Rolandino 
Belsiso da Bologna (1295-1331), Nicolò de' Mat- 
tafari da Zara (1318 e. 1352) e Bonsignore de' 
Ronsignori da Bologna (1318 e 1348)., Inoltre, 
ponendo in forte dubbio la scuola del dirilto 
stesso di Guglielmo Normanno, di Manfredo 
chierico di S. Gallo, di Gabriele Capodilista e 
di Aldigretto da Montaguona, ammessa dagli 
séritlori, dimostra che Francesco Maria Coll 
il più accreditato tra questi, fece due professori 
di ‘Taddeo Pocaterra da Cesena, l'uno il Poca- 
terra stesso, e l'altro Taddeo Augusciola, ima- 












































furono ignoti ai ci 
Roncaglia padovano ( 
mi Te PabbiO ll ‘professora! 
mette ul 3 5 
fidi ‘all Colle, di Pietro de 
Guerri da Heggio, 
Voga di Nicolò 


(1318 pe E pui = 


Zenari, pado- 
no. 


nella lotta delle urne. Dopo hanno lusingato 
cogli applausi il Re, per indurlo a negare il 
velo alla legge scoli 
nistero clericale e approval 
Sono andati iu deputazione dal Re per dargli 
lio, senza pensare ch’ essi, così 
caldi fautori del principio della sovranità na- 
zionale, ricordavano al Re ch' egli può in certi 
casi, mettersi di fronte alla nazione e dire: 
« C'è una legge che voi volete, ma io credo 
fatale e non l'approvo ». Ammonimento che 
può piacere in massima ai conservatori mo. 
marchici, ai partigiani della prerogativa regia, 
ma che ai liberali dovrebbe troppo spiacere 
per sè stesso; da ripudiarlo, se anche nella pra 
fica applicazione del momento presenta per 
loro una utilità. 

1 liberali hanno fatto quello che avrebbero 
rimproverato ai clericali, se questi |’ avessero 
tentato contro una legge liberale, come un 
enorme delitto. 

Poichè il Re ha risposto che rispetterà il 
voto delle due Camere, e dlarà la sanzione alla 
legge scolastica, i liberali percorsero le vie 
colle grida di Viva la Repubblica e abbasso 
il Re, e minacciarono la residenza reale, ob. 
bligando i soldati a far uso della forza per 
allontanarneli. 

È un grido che si è sentito nel Belgio nel 
1848, e quel grido era un’ eco di Parigi. Il 
Re Leopoldo allora ha detto al suo popolo, 
che se non lo voleva, ei se ne andava, e da 
questa offerta quel grido fu soffocato. Leopol- 
do restò sul trono circondato dalla maggiore 
popolarità nel suo paese, e influente in Eu- 
topa per la graude reputazione di accortezza 
politica che s'era fotta. 

Adesso i repubblicani del Belgio non sa- 
ranno più fortunati di quelli del 1848. Una 
Repubblichetta belga potrebbe seccare i vici» 
ni e i neutrali deboli devono badare a non 
seccare nessuno. Di più la Repubblichetta po- 
trebbe parere un appendice della Repubblica 
francese, ed essere un augurio d’ annessione 
che in Belgio non è puuto desidera 

*Quelle grida contro il Re sono un passeg- 
gero atto di dispetto, perchè egli non ha vo- 
luto disprezzare il voto delle due Camere e 
si è eonformato alla volontà nazionale. Sono 
uno schiaffo alla sovranita' nazionale ed una 
ingenua confessione di quei liberali, che scam 
biano troppo spesso la volontà loro colla vo- 
loutà della Nazione. Ammaestrano una volta 
di più quanto valgano gli applausi ai Re di 
quei signori, e come agli applausi sieno sem- 
pre pronti a far succedere i fischi, qualora 
non trovino doeilità in chi per istituto suo 
dovrebbe comandare. Ma provano anche ciò 
che diciamo più sopra, che i capi del partito 
liberale non guidano, ma sono guidati dalla 

to, ch'essi sono compro- 





















































il novero dei professori con quelli della gram 
ica o letteratura latina, che sommano a 25, 
dal Colle, nè da 

saestro Leonardo (1229), Albrico da 

lo vicentino (4277 4298), i maestri Al- 
Paganiuo, padovano (1287 1310), 

5 jaio (1303) Spsgnuolo 


5), Ja 
Nainero di 


rettori, dottori 
° ‘aggiungendo cenni storici su parecchi 


lì serittori 
ale argomento, espone una lunga serie 
nze da lui instituite sui cani, conig! 
cavie, dalle quali argomentasi, che le tempera» 
ture estremamente basse (—10°), come quelle e- 
stremamente alle (70° 75°) rendono quasi istan 
faneo l'irrigidimento colla immersione dei mu- 
scoli in questi ambienti, quando ancora i mi 
scoli stessi non sono nè colti, nè congelati. A- 
zione accelerante spiegano pure le temperature 
ira 0° e 5° e quelle verso i 30° — 35° — C., 
mentre il massimo ritardo nell’ irrigidimento 
scorgesi nelle temperature oscillanti tra 12, 
13, 14°, G. 

L'autore, tratte altre deduzioni da questo 
lavoro, nota come dai dati, ch' ei registrò, emer- 
gano validi argomenti per dimostrare errata la 
dottrina che, nei cadaveri de’ soggelti morti per 
emorragia, ammetteva o non manifestaalesi l' ir- 
figidimento o non dotato questo di nessuna e- 
nergia e durata. 

Lo. stesso 
sunto di ui 
spondeate 
costruzione 
di conica doppia. 
dà un importante 
ordine, eh' è stata. studi 















segrelario comunica poscia il 
ia dell'altro socio corri- 
‘della superficie del 4° ordine dotata 
i questo seri 


la principalmente dal 





pesrto coorte 


dare ui 
della nazione; se volete farlo, dovete abbando 






nazione, di 
cercare un' 
l'impi 





superficie e di lulti i si 
sta, come altre importanti 
semplicemente e con molla spontaneità dal pro- 





G. Veronese, intitolata : « Una nuova 


itto I autore 
teorema sulla superficie di 4° 





Clebsch, dal Cremona, dal Cayiey, dal Geiser, e 
icolari dal Borboux 


* suoi casi particolari dal Dupio, dal 
£ | 6/42 altri matematici « 





messi dalle azioni altrui, e che gli 

dal parlito liberale, dopo avergli fatto perdere 

il potere, gli tolgono rispeltabilità e prestigio 

innanzi all’ opinione del mondo. 

Ora è disculibile che il Governo dei par- 
ja una bella cosa per sè, ma è un fatto 











responsabili di essi possono essere ad ogni 
momento compromessi e disonorati dai capi 






irresponsabili, che viceversa stanno 
, e dalla coda trascinano se non di- 
rigono. Certo che se Frère Orban dirigesse 
effellivamente il partito liberale, esso ricomin= 
cierebbe la lotta, che ha già vioto jun'altra 
volta, ma nel Parlamento e non nelle strade. 





ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 


La questione del Lazzaretti. 


Scrivono da Genova inione : 
Duole anche a me la posizione della Spe- 
ch'è proprio da compiangersi : triste esem- 
dell’ imprevidenza governativi 
lo, nella mia v , mi sono sempre 
d e prevenire gli avvenimen 
può rimediare, e non vi 
rassegnazione ; 
avvenire tutti, nella loro posizione , ha 
dovere di pensare. 
Questa norma della vita privata è poi ri 
ignori governan- 
mo, iu fine dei conti, muore, e 





osservarsi dai 


le previsioni troppo spinte possono approdare a 


ma lo Stato e la one non muoiono, 
hagno sempre un avvenire da tutelare, 
hanno peccato d' impre 


per 
esi al Governo: Voi andi 
ttà alle porte del 


nare quel lazzarelto, e costruirne un altro in 


un' altra località , altrimenti avremo i contagii 






in paese. 
Questo allora, paréva un argomento jute- 


ressato e invocato per dissuadere il trasloco 
dell'Arsenale. Avrà avuto per movente l'inte- 
resse municipale di Genova, ma non cessava 
di esser gi 
feti per conoscere ciò che un giorno sarebbe 
accaduto. 


o, e non era mestieri essere pro 


ln taoti ai di quiete sanitaria che ab- 
biamo avuto, non vi fu un Ministero che ab: 
bia pensato a liberare la Spezia. e con essa li 
presenza del lazzaretto; bisognava 

la, e spendervi il necessario per 
into di un nuovo lazzaretto. 
Ora l'attuale Ministero ba aggiunto l' er- 
rore di mandare le sue navi all' estero per con- 







durre gli ammorbati nel centro del paese. La 
$i 
questo errore, © Napoli, che fu infeltata dol lar 
zarelto di 


ja non è sola a risentire gravemente di 


, non ba nulla da fare invidia 
spezzini, salvo la manconza del blocco sa» 


ricerche, si deduce 


blema della intersezione di due superficie 0 (ciò 


che in tal caso è la stessa cosa) di due coni 


di secondo grado a tre nella geo- 
descriltiva a qualtro dimensi 8 
he il prof. Veronese ha pubblicato, due 
or sono, negli Atti di questo istituto. 
L'esempio qui dato dall'autore, unito a 
tanti altri, prova ancora una volta la fecondi 
del metodo, del quale egli ha posto i fon 
menti nella sua Memoria « Bebaudlung der proj. 
Verbaltrisse der Riume von verschiedenen Di- 
ehe consiste nell’ utilizzare la geo- 
metria degli spazii ideali a quante si vogliano 


ig. segretario presenta, 

justa l'articolo 8° del Regolameoto iuterno, i 

seguenti scritti : 

I. Due Note del 
delle quali, illustrata da una tavola, 
determinazione volumetrica del j 
; e la seconda tratta « dell’ossido di ce 
rio in ‘soluzione solforica, come reagente della 
stricnina in presenza della chinina. 

Il. Una Comunicazione, con un disegno il- 
lustrativo, del sig. prof. A. Roiti « sul metodo 
per determinare la capacità di un condensatore 

jura assoluta ». 


corrente anno E. Bouty da uno studio speri 
mentale sulla conducibilità elettrica delle solu» 
zioni acquose molto diluite ha dedotto alcune 
leggi generali molto importanti. L'autore della 
Memoria, reputando non inutili nuove 
esperienze, eseguite con metodo diverso da quello 
usato dal Bouly, si accinse pure a studiare la 
conducibilità elettrica di soluzioni saline ac- 
quose, ad un grado di diluzione molto più gran- 
de di quello raggiunto dallo stesso Bouty. È 
sultati ottenuti mostrano, che le leggi di Bouty, 
i fica 
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La festa degli alberi 
negli Stati-Uniti © nel Canadà. 


Il sig. Emile de Laveleye manda all’ Opi- 
nione questo scritterello, così semplice nella for- 
ma e così efficace nella sostanza : 

Dagli alti dell’ inchiesta agraria upparisce 
che la mancanza 0 la scarsezza di boschi d'alto 
fusto nuoce all'agricoltura in parecchie regioni 
d'Italia. In queste regioni, la terra, trasportata 
dalle pioggie, lascia nude le roccie per formare 
nelle pianure terreni umidi o acquitrinosi, che 
generano la malaria e decimano la popolazione. 

e di verzura rende 
paese 


il 

ri proprietarii. f 

l'agricoltura, esercitata dalla presenza delle per- 

sone ricche € agiate nelle campagne, non si fa 
ja come nell’ Ì ra, 























La scuola potrebbe contribuire grandemente 
e diffondere il gusto per gli alberi. L' Italia do- 
vrebbe imitare l' esempio degli Stati-Uuiti e del 
Canadà, additato dalla lettera seguente, che ho 








zione pubblica raccomanderà 
educativi di a 
che sarà fissato dall’on. luogotenente-governatli- 


tare gl 
detti 
tenuto opportuno a ci 


devoli città della Svizzera, venne 
Congresso medico molto interessante. 





ufficiale sull’ istruzione 
bblica del Canadà durante 





anzidelta. Eccola : 






« Quebee, 1° febbraio 1884. 
. Gedeone Occimet, 
sovrintendente all'istruzione pubblica. 
corso dell'ullima sessione, la legis 
tura della Provincia di Quebec approrò una 
legge ( Alto 45 Viet. chap. 13), la quale, fra le 
altre cose, stabilisce « che il luogotenente 
vernatore, in Consiglio, potrà designare un gi 
no da considerarsi ed osservarsi come destinato 
alla festa degli Alberi ( Arbor day), per. pian- 
tare alberi d' alto fusto » 
« Presso i nostri vicini degli Stati Uniti, q 
osciuta col nome di Arbor day, è 
| Mianesota, nel Nebraska, nel Michi 
parecchi altri gi contano a 
gli alberi ti in ocensione 
della ricorrenzi 










ciulli e quei ragazzetti provano nel pi 
quegli alberi e nell' invigilare per la loro si 


si 
Svizzera e furse dell' Europa. 
nazionale. 

gresso 
poli, el 


lato di redazione del Compte-rendu. 


il Pritchard di 





so al movimento che attualmente si fa per re- 





rte delle ricchezze, 
la Provvidenza l'aveva dotata così 
ma di cui la mano dell’uomo l’'a- 








« Voglio sperare che il Consiglio dell’ istru- 
ulti gl' Istituti 


icanza il giorno 








‘ordare una 





a degli alberi », detto giorno 
dedicato dagli scolari a irapian- 
alberi forestali sui fondi appartenenti 
tituli, è sopra qualsiasi altro terreno ri- 
Gradite, ec 


















Leggesi nel Pungolo di Milano: 
A Basilea, una delle più antiche e ragguar- 
inaugurato un 


Si tratta delle malattie dell'orecchio. 
L' inaugurazione del IIl Congresso interna- 


zionale delle malattie dell'orecchio è ‘stata fatta 
con la presenza del Vicepresidente del Consiglio 
federale della Svizzera, si 
membro del Consiglio di 
Burckbardt. 


Schenk, e di un 
lo di Basilea, sig. 











fe 
‘al quan 
Ja otologica di tutto 


La presiden 
‘giunse 
icipi della sci 


di questo Congresso, 
di lavori preseotal 











d 

Moddo, è lenuta dal proî. Burckbardt-Merian di 
Basilea, il quale ha spiegato ogni attività per- 
chè il Congresso riesca degno della città di Ba- 










‘a, che conta la più antica Università della 





La Presidenza onoraria è tenuta dal di- 
o prof. comm. Sapoliai, di Milano, presi- 
efetlivo del precedente Congresso inter- 






Solo ua altro Italiano è presente al Con- 
è il prof. Vincenzo Cozzolino 
stato nominato segretario del Comi» 


















le illustrazioni mondiali dell’ etologiasi 
olitzer di di Heidelbeg, 
no di Berlivo, il Kuhn di SU 

dra, il Ruelmano di Pietro» 
il Delstenne di Brusselles, il Roosa di 
Yorek, il Loewenberg di Parigi. 
iou potendo citare tutte le comuni 


Tri 


ioni 


ifiche fatte fino ad oggi, ci limitiamo a 

e le dollissime osservazioni del Moos 

nfluenza d 
nervosa dell 








orbi cerebrati sulla porzione 
rato uditivo e quelle cel sommo 












rezza e per il loro 
« Le precauzioni richieste per 





leucemia. 
OSSEPVA= 












za danno gli alberi , per ripiantarii 

inaffiarli, sarchiarli, tagliarli, e, in una parola, 
prodigar loro le cure necessarie per a 
una vegetazione bella © rapida, per fanciulli 
sono altrettante lezioni pri ordine e di 
perseveranza, delle quali pi 

Vita. Non vi sono 













colare. Nello stesso tempo essi imparano x 
mare gli alberi, e quest’ è un sentimento che, 
una volta penelrato, non si toglie più. 
prego di sottoporre tale questione 
eminenti che compongono il Consiglio 
truzione pubblica. fissi senno che il modo 
migliore d' istruire il popolo, è quello di inco 
mineiare ad instruire la gioventà. Essi non ri- 
fiuteranao di accordare il loro poderoso concor- 


che per soluzioni molto di. 
più lentamente di quest 
1 varii sali studiati, pure in soluzioni diluitis- 
ime, e per lo stesso grado di diluizione, non 

vere eguale conducibilità moleco- 
tura sull 
è prossi 
molto di- 


concentrazione, 


stessa per le soluzio! 
luite dei sali diversi ; essa aumenta coll’ aumen- 
tare della temperatura stessa. — Questo Studio 
lo nel luboratorio di fi. 

T 


. prof. G. Luzzati, confor- 
citato articolo 8° del Regolamento 
ammesso a leggere utt su Memot 

ch'è un'introduzione allo studio del seguente 
argomento: « La moneta ideale ne' suoi rap- 
porti colla moneta reale in circolazione in un 
paese ». Ri brevemente in esome la distin- 
zione fra il valor di cambio ed il prezzo, viene 
senz'altro a discorrere sul tema della moneta 


slituli economici 
prima della moi 
cio dei popoli la moneta ideale, prestandosi a 
servire la più importante le le funzioni 
monetarie, quella cioè di valorimetro 0 di co- 
pregio delle delle cose per- 
l'invenzione della moneta vera e 
precede il conio; che infine un’ econo- 
popolo, meglio che dalla scarsità 
neta reale, può risentir danno dalla mancanza 


di un sovrano archetipo del valore delle cose, 


dello stesso strumento misurani 
ito la moneta coniata in circolazi 
lenza, nel vi 


di ordini mone- 
conto 0 


isti banno posto mente o consentita 
conto 0 ideale 
è ancora la moneta di banco, la quale a poco 
credito ; e 
non pre! biglione, 
ch'è la base de’ nostri sistemi monetarii, è es- 


lenti economi 
la debita importanza. Moneta 


a poco si trasforma in moneta 
termette di osservare che 


seozialmente una moneta di credi 
Discorsa brevemente 


ito. 


> 


apolii 
zione ri Mardaot 


che oggi si sa nell'otologia, riguardante la na- 
tura, la potogenesi ed il mec: 
d 


di conto; è una moneta di crei 


r Li scie del 
l'argomento, pone mano iufiue alla trattazione 
‘economica. 


|: La monela immaginaria o ideale è, a suo 








i pi 
dizione, per l' abuso delle tinture di 

Il Cozzolino fino! posto la sua clas- 
fica anatomica delle sordità, illumi 





fisiologia dell’ orecchio. Questa classifica ba me- 















a la considerazione di questo dotto conses- 
perchè in un quadro s'è esposto tuto quello 





mo delle sor- 
e giudicata 








è stata a 


specialmente per I’ 
niversitario. 
‘altro lavoro del Cozzolino sull 









caustica nelle malattie dell’ orecchio ha dimo. 
strato che anche in Italia vi ha chi è piena- 


meote al corrente dell’ evolu: 


ne pratico-Scien- 
tifica delle specialità. 


cern 
















plessiso valor d'uso a dis 
polo ; e, quantunque non 
il quale si compiace di ritenerlo un quid co- 
stante, immutabile, riconosce la sua costanza 
relativa, fino a tanto che non muti sostanzi 
modo di essere dell'economia che si 
. A raffigurare appunto ua cerlo tanto 
del complessivo valor d'uso sociale 
mirabilmente la moneta ideale, la qu 
nel suo valor di convenzione per molto tempo, 
per tutto il tempo, in cui le condizioni econo: 
miche di un paese restino sostanzialmente im- 
isura dello stesso stru- 


zione di un po- 
accordi coll' Ortes, 


geoerali de' beni, calcolati in moneta ideale. 
Terminate le letture, l' Istituto si raccoglie 
interni, in adunanza 









la. 

fa quest'adunanza si distribuì la puntata 
IX del tomo Il Serie VI degli Atti, nella quale 
sono inseriti i seguenti lavori : 

E. De Betta, m. e. aes: fuscus, 
trovato ia Provincia di Verona. Nota. 

G. Cittadella, m. e.: Opere minori 
tro Selvatico. Memoria. (Continuazion 

tere di F. Champollion 

ed a Leopoldo Il Duca di To- 







i Pio 





E. F. Trois, m. e.: Ricerche sulla struttura 
della Ranzania truncata. (Continuazione.) Parte 
Il (con tavola). 

G. Berchet, s. c.: Relazione intorno all’o- 
pera del sig. T. Seletti sulla città di Busseto. 

G. Canestrini, m. e.: Prospetto dell’ acaro. 
fauna ‘italiana. Parte I. Oribatini e Gamat 
(Continuazione.) 

D. Turazza, m. e. 








Jutorao a due. recenti 
icerche idrometriche. Nota. 
Ab. M. Tooo: Bollettino meteorologico del- 
N° serevalorio Dal Seminario patriarcale di Ve- 
nesia (aprile 1881). 
N membro e Vi 











Ì 


ine l' Audiometro elettro-microfonico del 
Cozzolino per la sua precisione ha superato an- 
che quello del Urbanisch di Vienna. Il Cozzo- 
lino col suo audiometro ha risoluto l' eterno 
giglio che si faceva ogni specialista di posse 
lere un apparecchio col quale misurare mate- 
malicamente quanta facoltà auditiva. possieda 
ciascun individuo nello stato quanta ne 
lo malato dell’ orecchio. 


Nostre corrispondenze private. 


Homa 20 settembre. 
(8) 20 settembre ! È una data che, per quanto 
possibile di scrivere con 
idifferenza almeno da tutti coloro che hanno 
per comprendere l'immenso significato 
e civile a cui essa accenna, e da tutti 
coloro che hanno cuore e sentimento di patria 
per apprezzare i sacrifizii, le virtà e la fortuna 
immensa che ci vollero perchè l’Italia si ricom- | 
ponesse con Roma per sua capitale | 
20 settembre ! L'esercito italiano, capitanato 
dalla gloriosa dinastia di Savoia che, contro vo- 
oota di tanta parte del mondo, e tanto per pro- 
volere che per conseguenza delle tre guerre | 
titaniche del 4 lel 1866, del 1870, le quali | 
rifatta la carta militare e | 
roce bianca. Per la ge» | 
che ha visto il prima 
olosa risurrezione € 
trasformazione, l'evento sembra tuttavia appena 
credibile. | vecchi si guard: ancora e si pal 
pano attorno per convincersi che questa Italia 
mostra vi sia, e si trovi a Roma, al posto che 
fu per tanti secoli tenuto, col consenso ed an- 
che colla cooperazione degli altri Stati, dal po- 
tere temporale dei pontelici. 
Ed ora noi siamo qui. E i popoli 
tano Iratelli, hanno ricon 


degli Stati maggiori. E sono 
corsi 14 anni da che tutto questo ha potuto 
avvenire, 

Per chi consersa fresca la memoria delle 
vecchie onte patite, e della fiera compressione 
che ci era imposta, e delle esili speranze che si 
avevano nel risorgimento, e delle paurose im- 
probabilità con cui esso si affacciava, mentrechè 
oggi ci è consentito di celebrare il 14° anniver- 
sario dell'igresso dei nostri soldati a Koma, 
tutto questo può sembrare ancora un sogno. 

La tristezza © certezza delle condizioni 

ntono che il grande anniver- 

oggi colla pubblica pom, 

apprima ideata. Ma'non per ‘ciò ta 

festa sarà meno dentro al cuore dei cittadini, i 
juali avranno anche uva nobilissima occasione 
i darne prova concorrendo, come è certo che 
coucorreranno, con larghezza e he con 
prodigalità, alla questua Ù 
puato stamai 





muovere 
della data odierna. 
lennizzare la ricorren 


contemporanea, questo di una vasi 
fila sarà sicuramente uno dei ri 
eletti. Mentre io vi serivo, i carri che devono 
muovere per la questua sono convenuti in Piaz- 
za Sanli Apostoli, di dove muoveranno prima 
A Corso è poi per le altre vie e piazze. della 
città, Oltre ai rappresentanti delle 
promotrici, che st trovano parte 
parte a piedi, i corri saranno scortati da qua 
rauta guardie di città e da treata di pubblica 
È ostro pro. 
er occasione dell'anniversario d'oj 
proclama, 
11 22 nella chiesa di Santa Lucia della Tiuta 
sarà celebrato un gran funerale in suffragio dei 
morti di colera. La elemosina che si raccoglierà 
durante la funzione sarà specialmente destivata 
@ beoefizio degli orfani dei detti poveri morti 
n 


Mostra di animali 
all'Esposizione di Torino. 
Torino 20 settembre. 
Gli espositori che concorrono a questa im. 


portantissii Mostra sono ‘a 120 per una 
pi di bestiame che sorpassa il mi- 
Il Comitato esecutivo ha stanziata la co» 


omua di L 


n 
attitudini riunite, e proverà d'avere conseguito 
tale miglioramento mediaute la selezione dei ri 

della stessa razza 0 mediante l’incro- 
ciamento cou riproduttori di altre razze, sempre 
però indigene. 

Categoria seconda. — Premio di L. 800 e 
diploma di merito pei bovini. — Premio di 
L. 300 e diploma d 
quei gruppi di animali 


mezzo dell'in 


Categoria terza. — Premio di L. 1000 e 
diploma di merito pei bovini. — Premio di 
5 e diploma di merito per gli ovini, e 
quelli allevatori ii he proveranno d'avere 
importato da almeno i un gruppo di ani- 
mali riproduttori di una razza estera ricono» 
sciuta come distinta per reddito, che avranno 
acclimati questi animali e li avranno fiprodotti 
in paese, iu guisa da potere rilevare nei nuovi 
nati la riproduzione costante delle migliori ca 
ralteristiche degli animali importati. Ha pure 
aperto un concorso a premi i Corpi mo- 
ralì che hanno incoraggiato il miglioramento 

ime bovino, sussidi agli alle» 
incoraggiamenti, 
stazioni di monte o di stalle 
d'allevamento per 
sf 


altro modo, diretto od in- 
È titolo di preferenza pei concorrenti l'ave. 
re presentato alla Mostra zootecnì 
di anima appartenenti a va- 
tori (mostra collettiva), coi quali sia attestato 
il grado del miglioramento, raggiuoto nelle for- 
me e nelle attitudini in conseguenza dell'opera- 
to del Corpo morale concorrente. Questi ani 
mali potranno concorrere anche nelle categorie 
e nei gruppi della Mostra generale zootecnica. 
Per questo concorso s0n0 stabiliti i seguenti 


1" daga core, oa L 1500 


Medaglia d'argento, con L. 1000. 

Due medaglie di bronzo, con L. 500 cia- 
scuna. 

Nell’assegnare le somme in danaro, il Mi 
nistero potra indicarne l'impiego avvenire, che 
sarà sempre allo scopo di incoraggiare e sussi- 

Bevamento del beetinme. Îì Corpo mo: 
rale premiato giustifichera la erogazione della 
somma. All inaugurazione di questa Mostra nel 
la mattina % corr. interverrà uf- 
fici Nei giorni 28, 29 e 
30 la Mostra sarà seguita da una straordinaria 
fiera di bo ila quale potr 
no prender 
cianti di bestiame non espositori 
—__ ———— ———— 


ITALIA 


direttissima 
tramento » di Napoli. 


nato, ch 
destina: 
\apoli, al miglioramento edilizio della città. 

Ecco le parole dell' Opinione : i 

Lasciamo in disparte la proposte di.ado- | 
perare per Napoli i fondi del Consorzio nazi 
nale, avendo anche noi riconosciuto fin dal 
mo giorno, ch'essa poteva suscitare, come 
fatti ha suscitato, serie obbiezioni. 

Ma gli argomeati esposti dal nostro abbo- 
vato per confutare la proposta di destinare al 


oli ; ma, qualunque 
l'importanza di questa ferrovia, essa nou è | 
tale da dover cedere il passo a provvedimenti | 
più urgeuti. 
Checchè se ne dica, 


tempo stesso di compromettere grave- | 
€ forse irreparabilmente l'avvenire del | 
io, che nou l'abbreviare di un | 
istanza fra Napoli e la c 
direttissima sorà utile a Napo. 
nazione, come dice il nostro abb 
\ lo nega? La faremo poi 
po, quando potremo. Per ora, però, dobbiamo 
re ciò che è, non solamente utile, ma neces- 
sario, indispensabile. 
L'abbonato calcola che le opere pubbliche 
poli richiederanno 100 milioni. Ce ne vo 
i . Ma è ve 
one dei quartie 


pubbl 
palo d'ore la 


del pari che | 
bassi di Napoli non si potrà compiere nè 
due, nè ju tre anni. lucominciamola sul seri 
nella misura che oggi le nostre forze ci per: 
mettono, e col fermo proposito di continuaria 
senza interruzione. È da sperare che, mentre 
progrediranno è lavori, aumenteranno anche i | 
mezzi di condurli a termine. 

Fraltanto, accettiamo, senza discuterla, la 
somma di cento milioni, accennata dal nostro 

fondo. 

par proprio al nostro corrispondente che | 
sia da disprezzarsi il contributo di sessanta 
milioni, che al 
rebbe l'abbandono della Direttissima? 1 su 
cento milioni si ridurrebbero a quaranta. 
Municipio e la Provincia di Napoli dovrebbero 
pur contribuire per una buona parte, è in tal 
guisa si potrebbe dar principio fra pochi mesi 
ai lavori. 

Quanto allo stabilire nuove imposte, 
permettera il nostro corrispondente di di 
re profondamente da lui. Pruna di 


la virtu di rinunziare alle spese, che 
no un carattere di necessità immediota. 
‘hiedere al paese nuovi sacriîi- 

senza prima aver rinunziato alle spese che 
ammettono dilazione. Le nuove imposte si ac 

cetterebbero sollanto quando quella  rinunzia | 


non bastasse a somministrare il modo di far | Sera 


fronte alle spese urgenti e riconosciute tali da 
tutta la nazione. 


opi 
intendiamo di” farcene propugo: 

assoluto. Se altre proposte migliori venissero 
falte, noi siamo qui per discuterle. Diciamo sol- 
tauto che finora nessun'altra n'è venuta alla 
luce che le sia preferibile. È ripetiamo che gli ! 


argomenti invocati coutro di essa non ef per- 
suadono. 


Una lettera del Papa. 

L' Agenzia Stefani ci mandi 

Roma 20. — L’ Osservatore Romano pub- 
blica una lettera del Papa in data del 10 set- 
tembre, diretta al Cardinale Jucobini. Il Papa 
ringrazia la Provvidenza che ha salvato finora 
Roma dal colers 

« Prego il Padre delle misericordie , sog- 
giunge, che storni dalla nostra Roma il flagello. 
La salvi; ma pur troppo € per le molte iniqui 
che muovono a sdegno la divina giustizia, e per 
la vicivanza dei luoghi lal morbo, non sia- 
mo senza limore per questa nostra città. 

Epperò il Papa dichiarando le sue intenzi 
ni a Jacobivi, prosegue: « Sappiamo che, con 
lodevole premura e saggio accorgimento, 

amministra la pubblica cosa 
provvedimenti aflinchè lit 
vasione temuta del morbo, qualora avvenisse , 
non cogliesse la citta alla sprovvista. Ma n: 
altresì desiderosi di trovarci preparati al soc- 
corso del nostro diletto popolo di Roma, abbi 
mo stabilito di aprire, allestire e mantenere a 
lulte nostre spese un vasto ospedale nelle vi 
nanze del Valicano, dove ci 
anche personalmente per vi 
malati. Questo spedale sarà aperto a vantag- 
ipalmente dei Rioni a noi più vicini di 
Borgo Trastevere. » 

Acccennato al personale amministrativo di; 
rigente, continua : « Fiduciosi nella divina pros- 
videnza e nella generosità del mondo cattolic: 
abbiamo già stanziato la somma di uu milione.» | 

logiungendo a Jacobini di eseguire la sua | 
volontà couchiude: » Che se poi , il che Dio 
tenga sempre lontano , il flagello anche tra 
noi sì \sse © aggra: 6 





| cittadini. Qui nessuno ne sa_ nulla 
| mistero su tutta la linea ! Attendiamo adunque 


dum da presentarsi al Ministero degl’ interni 

intorno al contegno di questo commissario di 
strelluale, che si dà quotidianamente il lusso di 
inqualiticabili vessazioni contro i Municipi ed 
; condotta veramente tale da richia- 
mente le gesta dei funzionarii di poli- 

zia austriaca. 
lum verrà stampato e diffuso 
mi fotti in es- 
fluente de- 
mera 


in tutti i Com 
so denunci 
putato veneto verrà presentat 
naloga interpellanza. 
« A suo tempo daremo in argomento altre 
lettori. » 
delle più attive ricerche non sia 
0 riusciti a procurarci la benchè minima in- 
formazione nè sulle cause che determinarono il 
lavoro, nè sugli autori del memorandum, che si 
sta lavorando per incarico di molti notabi 
silenzio e 


l’annunciata pubblicazione, per giudicare se fu 
concessa progrio alla leggiera la generale con- 
razione, che in breve tempo sì è fra noi 
guistata l'egregio Commissario distrettuale, dot- 
tore Abetti. 


Le 2000 lire. 
HI deputato Cavallotti ha versato al Co 


{ tato provinciale di suceorso ai colerusi di Na 
| puli le 2000 lire mandategli dal 


Giunta di Mi 
lano, col seguente telegramma : 


o © 
ento, Rimase Ci 
qua non del servizio, venuto ora a conoscenza 
della oblazione del Municipio a favore dell'opera 
dei bisoguosi della compagnia, consultati i me- 
desimi, dichiara in loro nome di accettare la 
somma offerta e andare per loro incarico a ver- 
sarla immediatamente al Comitato provinciale, 
al quale la compagnia tosco-lombarda h 
ed 4000 


Edoardo Sonzoguo mise a disposi. 
zione della squadra le 2000 lire. Se non fossero 
state chieste prima al Municipio, da altri a 
nome del deputato Cavallotti, vi sarebbe stato 
un peltegolezzo di meno. È vero che i colerosi 
di Napoli avrebbero avuto auche 2000 lire di me» 
no, € ciò compensa il pettegolezzo. 


( Dall" Unità Cattolica. ) 
* Firenze 14 settembre 1884. 

* Dalla lettera del Poutetice all’ Arcivescovo 

di Firenze, sotto il 27 agosto p. p., ed 
ta i 5 avendo io acquistata 
he nei tre ultimi miei 
seritti , iuseriti nell’ /nder librorum promibito- 
rum, la legiltima autorità ecclesiastica ha no- 


ueg] 
alla morale , alla 

Chiesa stessa, Ciò poi 

condo il mio privato giudizio, al quale di gra 

cuore rinunzio, ma secondo il giudizio di colo- 
ro, cui lo Spirito Santo pose a reggere la Chie- 
sa di Dio. 

« Mi confido che la sincera espressione di 
questi miei sensi sia per riparare allo scandalo 
che avrò dato; ma soprattuto ho fiducia che, la 
mereè di essi , la Sanlita S. vorrà raccogliere , 
coll' antica paterna benevolenza , come l'ultimo 
|ei suoi figli in Gesù Cristo, il’sottoseritto 

« C. M. Conor, sac. + 
FRANCIA 
Invito al conte di Parigi. 
Telegrafano da Parigi 19 al Corriere della 


Hersé, nel Soleil, pubblica un articolo-pro- 
grammo, nel quale invita il conte di Parigi a 
unire al suo diritto ereditario l' acclamazione 
popolare, visitando il popolo francese e facendo 

specie di plebiscito, come fece Napo- 


Poliziotti pedinati. 
Telegrafano da Parigi 20 al Secolo : 
arrestarono due individui del Cri du 
Peuple, giornale ultra-socialista, incaricati di pe- 
dinare i poliziotti politici. (E noto che da qual- 
che tempo il delto foglio pubbl 
vila, i contrassegni, l' indirizzo 


politico. ) Quei due individui saranno posti sotto | 
processo. 


RUSSIA 
Scoppio di dinamite. 
Telegrafano da Parigi 19 al Corriere della 
Sera: 

Si la da Varsavia che gli accampamenti di 
un reggimento di guarnigione a Saratorief! ri- 
wasero preda delle fiamme, in seguito all’esplo 
sione di una macchina iufernale, carica di dina- 
mite, nascosta sotto una tenda. 

Molti ufficiali e soldati rimasero feriti gra- 
vemeote. Sette cavalli furono bruciati. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2A settembre. 


augusto Sovrano iu occasione 
della sua partenza per Napoli, e quanto Le tor. 
nino gradili i sentimenti di esultanza, con cui 


essa vuole gentilmente oggi salutare il suo fe- | Inghilterra per difendere i monumenti d' arci 


lice ritorno a Monza. 
« March. Vittamanna. » 
Risposta di Depretis alla Deputa- 
zione provinciale. — La Deputazione 
ciale avendo espresso felicitazione al 
lente del Consiglio dei ministri pel suo ritorno 
incolume da Napoli ebbe in risposta il seguente 


telegramma. 


* Voglia porgere alla Deputazione provin- 
ciale i miei più vivi ringraziamenti pel gentile 
telegramma che volle indirizzarmi. » 


| le riparazioni, e cozie per la 





carne suina fino al 1.° di detto mese. — 

« Le SS. LL., comprendendo i motivi che 
hanno consiglialu usa tale sisura, vorranno cu- 
rare che essa abbia il suo pieno effetto, dando 
le opportune istruzioni, e poscia procedendo a 
termini di legge verso i contravventori. 

Attenderò copia del Manifesto che le $S. 
LL. saranno per pubblicare, ove già non lo aves- 
sero fatto, a codesta popolazione. » 

— L'Autorità politica ha date precise istru- 
zioni aftinchè le guardie di P. S. abbiano a cos- 
diuvare quelle municipali pel sequestro delle 
frutta immature e guaste. 


Comm. 
glia lire 1000 — Cav. Giacomo Levi fu Augelo 
(per Napoli e Spezia), 300 — Magarotto Cesare, 
10 — Guardie di finanza, 29 (a mezzo della Di- 
rezione del giornale La Venezia); Sig. Cavorei 

5, idem ; Sig. Zoppellari, 5, idem; Sig. S., 2, idem; 
Da Mostre, 30, idem ; — 56. Conuiglio Ricchetti 

Na Spezia), 50. Totale, L. 1431. — 

prise der precedenti » 3456, 98 
lu complesso L. 4887. 98 
Monumenti. — Sul Campanile di $. Polo 
monumenti ja genere: 
« E perchè dai di bianco alle colon 
« Di pietra? dissi in Borgo a un imbianchino. 
x Ob, che vuol! me l'han detto queste donne 
« E accompagno i pilastri del Casino: 
« Ma per me, se mi dan qualch'altro grosso, 
« M'importa assai, Je tingo anco di rosso ». 
Guadagnoli. 

Questi versi del lepido toscano ci tornavano 
jo mente al vedere il campanile di S. Polo, ora 
ja riparazione, e del quale abbiamo fatto cenno 
nel giornale d' ieri. 

Questo campanile è non solo uno dei tipi 
più caratteristici di tal genere d'architettura 
del Secolo XIV, ma anche il carattere d' ani 

secoli, non era di quella 

lempo, edar rerum, com» 

guasto che reca ai monumeati, re 

done pittoresche le rovine. Abbiamo alcuni altri 
campanili, come quelli di S. Polo, a mattoni, 
eccetto le colonne delle finestre ad arco rialzato, 
o qualche cornicelta, 0 le mensoline e le co- 
lonnelle d'archetti decorativi della balaustrata ; 
od il cappellozzo di pietra, nel quale sta pian- 
tata la croce di ferro in cima del telto a cono, 
ma non così belli o ben costruiti. Quello di 
san Barnaba, per esempio, in rovina; quelli di 
San Zaccaria, di S. Giacomo dall'Orio, sono in- 
e, a reggere il coufronto, dovremmo 


imi mattoni ad archetti 
ed il grand'arco ogivale; ma ci con- 
durrebbero già a toccare il millequattrocento. 
Dunque, il campanile di S. Polo, tenuto anche 
conto dell’ iserizione che ricorda i fondatori, e 
le sculture che ne adornano la base, ba un va- 
lore storico ed artistico rilevante. Parecchi lo 
studi: 
alla mente, fra le altre, una incisione, 
nella quale, poco lungi dal Campanile, si vedeva 
una bottega da fruttivendolo e un asinello, ed 
il mansueto quadrupede non sospettava puto di 
essere un animale esotico nei campi di Ve 
nezia ! 

Certo, colle migliori intenzioni del mendo, 
chi sopraintende alla conservazione dei campa. 
nili di Venezia, od a quello di S. Polo, dato 
che questo sia ‘autonomo, vi fece eseguire alcune ' 
riparazioni, forse in parle necessarie. Ma dopo 
re memoria di 
sè stesso 0 di sè stessi, i ristauratori incomia 
ciarono a lisciare le commeltiture fra mattone 
€ mattone, e sulla parete così perfezionata 
sero: una linta di terracolla scura, non sappiamo 





| se coll'idea di simulare poi a linee bianche le 


commettiture dei mattoni, come fu fatto l' 
scorso nell'abside di S. Giovanni Evangelista, 
oppure per lasciare il campanile di San Polo 
così incamiciato in quella nuova specie di saio 
fratesco. 

Veduto dal campo, il campanile non sem- 
bra modificato quanto a forma, specialmente se 
veduto di notte o proiettato contro la luce; ma 
per poco che sia rischiarato, da al primo sguar- 
do l'annuozio amaro, ma pur troppo così di 
{requeute ripetuto iu Italia, che cioè per ogni 
occhio esercitato alle. bellezza. del ediore. per 
ogui anima d'artista, esso non ha più valore, } 
finchè la natura non rivendichi a sè quello ch'è 
veramente antico, slavando e scrostando le tinte 

formi ed anti , e il belletto delle in 
nacature, che per la prima volta dopo circa sei 
secoli furono stese a far mentire la bella e sem- 
plice e naturale muratura del trecento. Chi studia 
l’arte , dovrebbe ora fare lunghe e penose 
indagini per riconoscere se nulla vi sia di rin | 
novato; perchè, quantunque il fusto del Campa- 
nile non sia ancor tocco, pure la parle più im- 
portante e meglio decorata della bella torre, 
Vale a dire la cella ed il tamburo poligonale 
che le sta sopra, sul quale posa il telto conico, 
anzichè opera aulica, si potrebbe ritenere lavoro 
d'un industriale moderuo, fatto in esecuzione di 
qualche vecchio diseguo tolto a prestito; come 
una scena melensa, aggiunta da commentatori 
alle commedie di Plauto. 

Ci limitiamo a constatare il fatto, parendoci 
d'avere detto iu precedenza quanto avrebbe do- 
vato rendere superfluo il ritornare sullo stesso 


Sono appena due o tre giorni, che nel Ti- 
mes del 14 © nella Pall Mall Gazette del 15 
J0rr., a proposito del fermento che c'è ora in 


teltura ecclesiastica dalle conlinue manomissio- 
ni, leggemmo parole di encomio agli artisti ve- 
neziani che l'anno scorso si riunirono per far 
sentire la loro voce autorevole. Gli artisti e 
quanti hanno a cuore Venezia, e chi sente quanto 
valgano gli splendidi ricordi della sua esistenza 
passata, non, cessino, adunque, di rigilare alla 
conservazione della sua bellezza e di opporsi i 
allo sperpero ed al guasto ancor più incousulto 
delle patrie memorie. 


lla Bonin a Monteechio (Vicen- | 





in an articolo, che fa riprodotto nella Ga, 
La costrutta dall’ ingegnere Cajral 
ino dei più belli e 
retti i 


setta, 


OD piacere che l'un 
gegnere Cajrali fu, non ha guari, nomini» 
cio d' onore della nostra Acca 
Inserizione nei ri 
1885, della Società del Tiro a 
Nazionale di Venesia. — A cominci, 
oggi è aperta l'inscrizione per l'anno 1885 
ruoli della Società del Tiro @ segno Nazwost 
per tutti i ripart 
Totti i citt 


di belle ari 
Lai uo 


i che abbiano compiuto i} 
critli purchè 


Per i minorenni occorre l'alto d'assengy 
dei genitori o tutori. 

Quelli che devono inscriversi nel ri 
milizia sono invitati a presentare anche il 
congedo illimitato. 

Il pagamento della tassa di L. 
lita dall' art. 6 della legge sul segno na. 
zionale verrà fatto presso l'esattore comunale 
nell’anno 4885 secondo le norme della. vigente 
legge sulla riscossione delle Imposte dirette. 

Coloro che intendono di esser. esonerati ji] 
pagamento di detta tassa e delle munizioni de. 

il certificato d'indigenza 
jo del Comune in cui hay 
jo, non più tardi del giorno 30 set 


In via eccezionale saranno ritenuti validi 
anche per l'anno 1885 i certificati. d' indigenza 
che servirono per l'esenzione dei socii dal pa. 
gamento della tassa e delle munizioni per l'an. 
no in corso. 

Coloro che intendessero di esser cancellati 
dai ruoli per l'anno 4885, dovranno presentarne 
domanda alla residenza in carta senza bollo, 
non più tardi del giorno 30 settembre p. 1,: 
in caso contrario si rileranno come inscritti © 
tenuli al pagamento della 

Allo scopo di agev 
ruoli coll’ esattezza ch 
invitati tutti i soci già inscritti ad ispezionarli 
presso la sede della Società non più tardi del 
20 ottobre p. v. per far eseguire tutte le varia 

di domicilio od altro che eventuelmente 

vvenule, è specialmente pel cambia. 
meoto di riparto per quelli che dopo l'inseri- 
zione sieno entrati a far parte della milizia 
come per quelli che hanno cessato d' appa 
nervi. 

Le domande d'ioscrizione e di cancellazio- 

ricevono preso l'ufficio della Società in 

S. Giuliano N. 3:5 dalle ore 4 alle 2 

pom. e dalle 7 alle 9 pom di tutti i giorui me- 
no i festivi. 

Venezia 17 settembre 1884. 

Il presidente Mux cav. Canto 


Il segretario: Bargoni dott. Arnaldo. 


legge richiede, sono 


e, cui po- 
tessero essere chiamati se appartenenti alla terza 


categoria. 
5) Totale o parziale esenzione dalla isiru- 
se appartenenti alla 2* categoria. 
Gl'individui dell'esercito permanente in con. 

gedo illimitato sono esentati dai richiami per 

istruzione quando provino di aver frequentato 

il Tiro a segno nelle suespresse condizioni 
Art. 9. — 1 giovani aspiranti al volont 

Fiato d'un anno, ovvero al ritard 

mata sotto le armi 


! vantaggi, se non dii 


Regolamento 15 aprile 1883, 

Art. 24. — Per ottenere l'applicazione degli 
artiobli 8 e 9 della legge, ogni tiratore deve iu 
massima aver eseguito il tiro preparatorio ed il 
tiro ordinario prescritto dall’ istituzione sul tiro 
vigente per la fanteria del R. Esercito; ed a 
raggiunto il grado minimo d' idoneità che 

le. 


per i militari di prima categoria iu 
itato che aspirano all'esenzione 
it ne, si  pretenderà non 
solo la esecuzione pratica del tiro, ma ben anche 
la perfetta esecuzione del maneggio dell' arma. 
la sua nomenclatura, le norme di buon go 
€ là dove il numero dei tiratori di 
lo permetta, si farà anche qi 
Je di scuola di plotone. 
Articolo 25. — L' intervento al tiro per ut 
tenere l'applicazione degli art. 8 e 9 della legge 
er luogo nell’anno precedente, a quello 
in cui avviene la chiamata, od in cui si vuole 
ottenere il volontariato od il ritardu al servizio. 


Beneficiata pel caratterista Au- 


matica compagui 
corso dell'esimio artista Angelo 
geatilmente si presta), darà ua recita a 
cio del veterano dei caratteristi, cav. Antonio 
Papadopoli, rappresentando La vecchiaia di Lu 
dro, commedia in 3 alti di F. A. Bon. 
Seguirà la brillantissima farsa: /{ cappello 
dell'orologiaio, nella quale la parte principale 
verrà sostenuta dall'artista Angelo Zoppetti. 
Negl'iatermezzi, l'orchestra, diretta dal mat 
pezzi musicali. 
di 


uno le parole st 
da lui dirette al lico veneziano nel mani- 
fest 


ista beneficato, rimessossi bastante 
mente in salute, ed in gran parle mercè la st 
nerosa filantropia dei gentili Venezi 
suoi cortesi mecenali a questa recita, 
a suo beneficio, e nella quale sosterrà la parte 
del protagonista, anche per avere occasione di 
rendere un tributo di riconoscenza e riograzia* 
re personalmente quei generosi, che, con lauto 
affetto e cuore, hanno concorso a sostenerlo 
nella disgrazia che lo ha colpito. Avverte quindi 
il pubblico che la commedia terminerà cou un 
ringraziamento di Papadopoli al pubblico vene 
signo. » 
Teatro Goldoni. — Subato 27 
ue rappresentazioni 
drammatica Compaguia dell'artista Vittorio 
Pieri, diretta dal comm. Alamauno Morelli. 
uaica im Piazza, — Programma dei 





ni. Sinfonia 
Sonzogno. M 
tasia militari 
al Carnevale 


Jone. — 7 

(Vedi 
giorni 19, 
cazioni ma 


N vuo 
Leggesi 


Dopo av 
sandro Dum 
redattore in 


L''illusti 
bene ; disse 
tolo, che sar 
dell'eroina < 

Disse cl 
nessuna tesi 
plicemente | 
caratteri 

Che 
sono lasciat 
scrivere una 
va proprio | 
telo che s 
nou scrivess 

« Ma, « 
mi hanno s 


esposizion 


teraria, ana 
molti roma 
dendo 
— Qua 
manzi a du 
allora ciò © 
ciò che sen 
Perdevo del 
di una cone 
Poi ent 
tazioni. 
La 
— è come 
più. È l'im 
me per l'at 
fa, una con 
mes; 0380 | 
tro la sera 
media non s 


che l' Ami 
conda rappi 
80, di è 
media è mo 
to il vero, 

h 


moltissime - 

Parlane 

— lo 
tanta gente 
fatte sul m 
tuttora perc 
tirle. C'è di 


la liberta di 
no, La sera 
cipessa di | 
persona, chi 
ma ancora. 
vado a fisel 


sona & 
gli dissi ma 

# Inson 
perchè ho $ 
condotta d 


Telegra 
severanza 

La nost 
pletamente 
Depretis , cl 

Erano | 
to, le Autor 


tazione, app 
Dai bal 


president 
suo dovere 


dendo al K 
talia. 


Legges 
Le ser 
sempre più 


ieri sera il 


Margherita 
lusiastici a 

leri se 
nola nuova 







ia militare. — 5. 
rr II 
Sane. — T. N. N. Galop. 
(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 19, 20 e 2A settembre, e le pubbli- 
cazioni matrimoniali, nella quarta pagina.) 









# —_€mt_______—_— É 
11 nuovo dramma di Dumas, Î 
Leggesi nella Lombardia | 





Ua redattore del Matin si è recato a visi 

re Alessandro Dumas nel suo viaggio di Puys, 

per solicettario a collaborare nel suo giornale.” 
Dopo 
sandro Du 

felattore in questione gli chiese notizie del suo 

jo dramma. 

L' illustre 


























Trancese si lascia intervistare pet 
pene; disse di noa averne ancora tissato il ti- 
tolo, che sarà però, assai probabilmente, il norme 
tell'eroina del dramma. 

Disse che ia questo suo lavoro non c'entra 

na tesi sociale, e ch'è puramente e sem- 
plcemente una commedia besata su studi di 
saniteri è di situazioni 



















sooo lase 
getivere una commedi 





denaro non mi manca, e 
Tie serobbe ansi più vestaggio per use se 
mou scrivessi dell'altro. 

« Mo, come si fa! sono venuti a trovarmi, 
ni hanno scritto e jo non ho saputo resatere 
È poi, per la Comddie frangaite che io lavoro, e 
se sono fischiato, ciò non ha le stesse conse 
quense che in un altro teatro. » 

Poi, ciauciando sempre Dumas cominciò una 

izione brillantissima della sua estetica let- 
fearia, analizzò molte opere drammatiche e 
molli romanzi, e ad un certo punto disse ri 































































— Quando io ero povero, ho scritti dei ro 
muori a duo soldi la linea; ebbene , io dicevo 
alora ciò che credevo giusto , ciò che vo, 
ciò che sentivo; niente di più e nieote di meno. 
ferdero del denaro, ma non facevo mai l'ombra 
di una concessi 

Poi entrò 
Aazioni. 

— La première d'una commedia — disse 
— è come una verginità perduta. Non si trova 
più. E l' impressione è la stessa pel pubblico co- 
Me per l' autore. lo feci rappresentare, vent'anni 
fa, una commedia che s' intitola l'Ami des fem 
mes; essa venne accolta male. lo lasciai il tea- 
tro la sera stessa colla convinzione che la com- 
media non si rialzerebbe più, indomani noo 
mi recai neppure alla seconda rappresentazione. 

« Quella sera mi ero coricato presto ; poco 

la mezzanotte udii un gran rumore sotto 
la nia finestra; mi chiamavano: Dumas ! Dumas ! 
Erano uno dei miei amici, M. la sigoora 
Delaporte, che parlavano sotto la mia finestra 
che Ami des femmes aveva oltenuto alla se. 
coada rappresentazione un grandissimo succes- 
so. So di che si tratta, risposi loro; la com- 
mediu è morta, e non risuscitare, Avevo det- 
vero, la commedia non si rialzò più. Può 
ehe il pubblico ascolti oggi | Ami des fem- 
perchè ba avuto il tempo di dimenticare 

jone della prima sera. Del resto questo 

ico delle premiéres è insaziabile , è nervoso, 
‘apressionabile , forse, petchè vi sono sempre 
mollissime donne io teatro. » 

Parlando dei suoi nemici sconosciuti, disse 
— lo s0 che ne esistono molti. Perchè c' 
ta gente mal disposta verso di me? Si sono 
fille sul mio conto delle leggende, che virono 


tuttora 
lirle. C'è della gente che mi odia senza sapere 
perchè; io non ho mai fatto nulla a loro: anzi, 
nou li conosco n: mmeno. 

« Ma è convenuto così: io sono un uomo 
intrattabile, un ezploiteur, ecc. ecc. Del resto io 
imeute liberale,e ammetto per tuti 





ione. 
a parlare delle prime rappresen- 



































persona, 


ma ancora che cominciasse lo spettacoli 





bene, che cosa credete che io abbia fatto? per- 
fettamente nulla. Quando incontrai questa per- 
sona no che mi porgeva, e non 
gli dissi mai nulla. 


è Insomma, c'è della gente che mi detesta 
perchè ho sempre messe le ioni e la mia 
bp, vi Ita d'accordo 

n 


_—————+..—— 
CORRIERE DEL MATTIV:) 


Depretis a Straella. 
Telegrafono da Stradella 20 corr. al 
severanza : 






categoria iu 
ll esenzione 





























te, a quello 
ui si vuole 
al servizio. 









n 
Biopretio, che giunse infatti alle ore 4 
Erano preseati senatori, deputati, il prefet- 











di Voghera 


di Pi 
dameuto e quelle dei Mandamenti vicini. 











Dei balconi gli si gettò una pioggia di fiori. 


talia. pica = A di 
Dimostrazione al Teatro Regio 


Leggesi cela; ansa Piemontese 
ita : 
Le serate a questo teatro vanno facendosi 
sempre più brillanti a mano 
gione autunnale 
ieri sera il teatro 
orso di spettatori in 






hè non mi sono mai curato di smen- | 


tono 

la libertà di pensiero e di dire ciò che voglio- guarnigione di Prizrend 
no, La sera iu cui si rappresent la mia Prin | fu riuforzato. Gli Arnauti minacciano la eittà. 
cipessa di Bagdad, uno dei miei amici udì Una | sospensione dell’ ammortamento 


che non voglio nominare , gridare pri; 


vado a fischiare la commedia di Dumas!» Eb- 


mi 
colle mie teorie indipen- 





Por 


La nostra città fin dal mattino era _com- 
te imbaodierata per l'arrivo dell’ on. 


torità cittadine e provinciali, i sindaci 
le Associazioni del Man- 


immensa, con bande, accompa- 
Consi alla sua abi. 


Ario 


a mano che la sta- 
inoltra e si rinfresca. Anche 
era bello per ua grande con- 

ubi nelle gallerie. | 
Molti erauo pure i palchi popolati di eleganti 


Due volle si ripercosse nella vasta sala l'o- 
vazione e due volte si volle il suono della mur- 








rochi della citta la seguente circolare: 
Napoli 13 settembre 4881. 
Molto rev. signore, 

Questo E.mo Cardinale Arcivescovo, mentre 
vede con piacere il risveglio di fele nel suo 
buon , il quale nel giorno del dolo 

olge a Dio, interponendo 
presso fi ione della Vergine SS. e 
dei suoi Santi tutelari, per ottenere la cessazio- 
ne del flagello, non non vedere con gran 
rinerescimento quelle disordinate riunivni di po- 
polo, e speciulmente di donue dai capelli scar- 
migliati, e dal capo non velato, le quali incedo- 
no per propria iniziativa per le vie , portando | 
quadri ed immagini sacre, e daudo fuori voci 
iucomposte e si permettono ancora chiedere ele- | 
mosine, e far questue, senza che aleuno le abbia 
a ciò autorizzate. 


Le ioni liono essere olaté a | 
Rara regolaté a 


no, osservando le quali, mentre, da una parte, | 
colla esterna devozione e compostezza di quelli | 
che le compongono e con vero sentimento di 

inzione recitano con voce sommessa le 
preci all uopo ordinate, sono mezzo efficace a 
placare lo sdegno di Dio; dall' alira parte rie- 
scono di sommo conforto ai fedeli, i quali, ele- 
vando la meole a Dio, sentono aprirsi il cuore 
a quella ferma fiducia, ch'Egli, vedendo la sin- 
cerità del loro pentimento, anche nel momento 
del suo giusto sdegno sarà per ricordarsi. della 
sua mit 



























gi 

conforto negli animi abbattuti, vi generano mag- 
giore sgomento, ma ancora faccia ben compren 
dere al popolo, che, se vuole davvero meritare 
la cessazione del flagello, è necessario che preghi 
con fervore, che accorra al tribunale della peni- 
tenza, che ni con gran devozione alla Men- 
sa Euci Potrà anche far noto, che per 
facilitare il i 











facoltà , di cui 


otea disporre, onde sieno 
anche assoluti di 


censure riservate. 


Dispacci 


paia ini 
rlino 20, — Un Decreto imperiale fissa 
le elezioni del Reichstag. 

Vienna 20 — L'Imperatore nominò il 
Granduca ereditario di Russia primo luogote 
nente del reggimento ulani Alessandro Il, e il 
Granduca Sergio colonnello proprietario del'101° 

to Jet 


reggi via. 

L'edizione speciale dell 
spondenz annunzia che l'anarchico Kammerer 
fu impiccato stamane in seguito alla sentenza 
6 corr. del Tribunale militare. Enumera i de- 
litti che Kammerer commise col 
ne di Stellmacher ed altri. Conchiude che K 
merer; non solo confessò i fatti attribuitigli, ma 
diede ‘altresì indicazioni circa il portito e la 
sua organizzazione, e dichiarò che avrebbe cer- 
cato di fore propaganda d' azione. 

Anveri mostrazione liberale 
che venne annunziata per domani, non si effet- 
tuerà. 


























Stradella 20. — Depretis è giunto, accolto 
‘a popolazione con bandiere € fantare. 
Parigi 2î. — Un dispaccio del Muscir di 

ice che l' assedio di Kartum fu tolto 
to alla vittoria di Gordon del 30 agosto. 














egiziano. 

20, — È rappresentanti della Fran- 
ustria e della Germania al Cairo ri- 
cevettero l'ordine di presentare una Nota col 
lettiva a Nubar, protestando contro la sospen- 

L' agente: francese 


ne. 
dell’ Anglo E; 
piien Gazzette dice: L' Eg dura al 
fimento dopo il pagamento del eupone, se 
legge di liquidazione non sarà abrogata. Le 
Gazzeite prevede la riduzione del cupone. 




















Cairo 20. — La risoluzione di stornare lem- 
pori i devoluti all’ ammortamen- 
to del debito privilegiato e unificato, finora non 
fu notificato uficialmente dall’ Egitto alle Poten 
ze. Però l' laghilterra l' ha tosto approvate. Le 
altre Potenze ancora non si pronunziarono. 








Parigi 21. — La République Francaise ere- 

ibile che le Potenze, malgrado la prote- 
accettino la sospensione dell’ ammortamento, 
ma domanderanno le stesse garanzie chieste alla 
Conferenza, cioè il pagamento integrale dell'in 
ità, il mantenimeuto dei diritti dei credi» 
ma tanti delle 
nell'Amubinistrazione. la neutralità del 
icurata da una Commissione iuterna- 


del 
sto, 














ori, 
Potenze 
















dalla popola dh 
Uttimi dispacci dell Agenzia Stefani 





, ove suonavano musi 








diretta dal Pontefice al cardinal 
per i gl'intendimenti di Sua 
Santità di aprire e mantenere a | 
della Santa Sede due grandi i in 
caso che l'epidemia scoppiasse a Roma. 
La situazione sanitaria continua ot- 
tima. 








lersera molti edifizii furono illumi- | 


nati. | 
Il pubblico volle, in tutte le Piazze | 
iche e in tutti i teatri, | 
udire © epplaudire la marcia Reale. | 
La 
oltre ottomila lire in contanti. L'inventa- 
rio della vera montagua di oggetti d'ogni 
specie raccoltisi si conoscerà oggi. 
La serata al teatro Costanzi produsse 

rca sei franchi. 
Wl barone Huffer elargi ai colerosi 

due mila lire. 


ci 

















Fatti Diversi 
Potranno gr pd Corriere "della 





Sera : 

Le corse di cavalli, ierì, riuscirono assai 

brillanti. 

Si lamentavano i troppo lunghi intervalli 

fra una corsa e l'altra. 

Alla prima corsa, con premio di L. 2500, 

dato dal Ministero d' agricoltura, ed un altro di 

L 300, dato alla Società delle corse, presero 
sei cavalli. Arrivò prima Colombina . di 

Tommaso Rook, poi Lo Sport, di Carlo Calde 

roni. 





Alla seconda corsa, il primo premio saliva 
L. 5000, dote dalla Commissione dei festeg- 
giamenti, con 500 lire al secondo arrivato. Cor 
corsero cinque cavalli. Andreina vinse il primo 
premio, Parthenope il secondo. 

Nella terza gara presero parte selle cavalli. 
Vinse il primo premio il baio April Foot del 
principe Potenziani (1. 2000 date dalla Socie 
ta); il secondo toccò a Iguvium, dopo qualche 
contestazione perchè un fantino tagliò la strada 
all'avversario. 

Lu quarta corsa, a cui concorsero cinque 








guera per premio L. 1500 date dalla 
. "Giunse primo Fire-Bell, del capitano 
Fagg, secondo Acanthe della razza di Sansalvà. 









Nell’ ultima corsa il premio fu di L. 3000 
e L. 500 al secondo cavallo 





li, ma se ne pre- 





sentarono solo di 

Marfisa, di Cario Calderoni, giunse la pri- 
ma, subito seguita da Veronica del capitano 
Fogg 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 







Il Prefetto, 
i alla 








icipio di 
sportare i colerosi poveri Ospedali, dove 
saranno curati meglio che a domicilio. 





Roma 20. — La marcia reale fu acclamata 
in piazza e al teatro Costanzi, ove fu data una 
rappresentazione a favore dei colerosi. 

Roma 20. — La questua dette ottimo ri- 
sultato. La città è avimata e illuminata. 

Napoli 21. — Morana telegrafò a Cavallotti 
offrendosi a soccorrere, ove abbisogni, la 
glia della povera vittima Rocco Lombardi. 

Napoli 20. — Bollettino della stampa dalle 
ore 4 del 19, alle 4 del 20: ci 20, morti 99, 
dei precedenti 95. 

Napoli 20. — Massimiliano Boschi, di P. 
ma, addetto alla Croce Verde, è morto di colera: 
Parigi 20. — Nei Pirenei Orientali cinque 




















così. 


Parigi A. — leri a Tolone 2 decessi e 2 
nell’ Ardeche. 

Bollettino sanitario ufficiale. — 
L' Agenzia Stefani ci manda: 

'Roma 21. — La Gazsetta Ufficiale pubblica 
ino dalla mezzanotte del 19 a quella del 





7 casi a Barrea. 
4 caso ad Avellino, 





morti. 
ia di Bergamo: 2 casì a Bolgare, 
Orio e Scanzo; 1 caso a Brignano, Calcinate, 
Cauate Sotto, Curmasco, Isso, Seriate, Spirano 
e Telgate; 7 morti 

ia di Bologna: 2 casi a Porretta; 
















Provincia di Cuneo: 





Tre 


3 morti. 
Provincia di Massa: 1 caso a Casola; 1 
morto. 










morte a Corte 


— Stella A. 


10 Barra — 7 Resina — 6 Afragola, 
vanni Teduccio — 4 





speciale missione 
decorazione russa. 


Secondigliano — | Azzano, Caivano , Casoria, 
Cercola, Casalnuovo , Chiajano, Frattamaggiore, 


Gragnano, Grumo, Nevano, Licignano, S. Pielro 


a Palierno, S. Antimo; 18 morti, e 27 dei casi 


‘questua d'ieri coi carri fruttò | ripelt agli ordini ema 
Ferdinando dall'Autorità, stendendosene ì verbali. 





Castelletto Stura, Cuneo, Dronero e Savi- 
4 a Centallo, Piesco, Roccabruna, Rac- 


ci Busalla; 2 
a Sampierdarena ; 


Provincia di Milano: Un caso seguito da 
Palasia. 


In Provincia : 14 casi a Torre Annunziata — 
Gio- 
Portici — 3 
Ponticelli, Torre del Greco — 2 Sani Anastasia, 


ber ‘arina 
Polesella, Bottrighe e Guarda Veneta; 2 morti. 
Provi 4 caso a Pellezzano. 


Nel Polesime. — Riceviamo da Rovigo 
il seguente telegramma partito di la alle ore 
3.30 pom. d'oggi: 

« Casì colera uno a Guirda Veneta, 
Crespino segu fo da morte, ed uno a Pi 


.. — Telegrafano 


Salerno 





















se 
Jella 





sezione li San 


Domani si aprono varie beccherie muni- 
cipali. 





@u zione cen- 
trale nel. Corriere 
della Sera ia data di Milano 19: 

Appena avuto nolizia che alla Stazione cen- 
trale deila ferrovia di Milano, per ordine del 





jo, è stato fatto un autodafè di 
biancherie cd abiti in gran parte 
uti da Napoli, di proprietà della 

ica, sig. Spetrino, 
andare ad assumere 
formazioni che possono Iranquil- 
i giustamente allormati di taute 














sone. 
Ecco che cosa ci è stato delto alla Slazione 
centrale : | 
ll sig. maestro Spetrino ha spedito de 
poli la sua roba il giorno 6 corrente. Arri 
& Milano il 43, fu esaminata, e perchè trov 
usata, fu inesorabilmente bruciata. 

li danno patito dallo Spetrino è di oltre 1800 | 
Abbiamo domandato da chi è stata ordinata | 

tale distruzione, e ci è stato risposto che : l'or 
dine di bruciare gli oggetti di vestiario o let- 
terecci usati, provenienti da Napoli, è partito | 
il 8. In| 





















zioni per il servizi: 
Stazione centrale della ferrovia. Gli 


ed 11 di queste istruzioni sono concepiti nei | 


termini seguenti 

Articolo 10, — Arrivando da | 
merci a grande 0 a pi velocità, che siano 
costituite da colli conteneuti oggetli sospetti di 
namento colerico (indumenti usati) e ven- 
cura del delegato municipale del Manda- 
mediatamente distrutte col fuoco. 
nno pure abbruciati tutti 
quegli involli o colli, che in totalita o in parte 
siano costituiti da stracci, cenci, abiti usali, ef- 





ghi i 


























cotone, pelli nou 

lità notoriamente , 0 non accompagnate 

da certificato di sindaco comprovante la loro 
origine ds Comune immune da coler: 

in base a questa disposizione, il giorno 13 

è stato compiuto l' autodafe dello roba del mae 
stro Spetrio 

hanvo pure dato la notizia poco conso- 

i due famosi articoli delle 

fatti rispettare 

te dis: 

M 


‘ove 
































che la sua roba era i 
i o detto, la sped 

poli fu fatta il 6, e le disposizioni municipali 
furono pubblicate il giorno 11 

ln Municipio abbiamo potuto avere queste 
informazioni : 

Nel giorno 9 corrente settembre, veniva av- 
ne straordinana sanità 
ntral Pe 


















dell'arriv 
poli di 4 








rassi pure usali pre era 
seppe $ Napoli, il quale d 
Gatto al Caterii 


Tali effetti, d' ordine dell 






bruciati la mattina del ‘giorno 10. 

Ciò fu eseguito in obbedienza alle disposi. 
zioni tanto governative che datano dal 26 ago- 
sto u. 8, quanto di quelle municipali. 












ela pel confine | la bian- 
cheria non lavata. — Dalla Direzione delle 
ferrovie nell Italia venne pubblicato il se 
guente Avviso : 
ln aggiunta a quanto fu notificato con av- 
viso del 14 corrente mese, si avverte 
blico ch' è pure vietato d''introdurre in Fran 
cia dal confine italiano la biancheria non 















Milano, 17 settembre 1884. 


one delle misure sani 
transiti di Moda- 
ne e la. — La Direzione del- 
l'esercizio delle Strave ferrate dell'Alta Ita 
pubblicato il seguente avviso: 

Si fa noto al pubblico che, ess 
misure sanitarie già 01 




















termini regolamentari 
a grande e piccola veli 
siti di Modane e di Ventimiglia. 











manipolazioni, a cui dava luogo la di 





del 2 e del 26 luglio scorso. 
Milano, 18 settembre 1884. 













Al Pon 
gesi nell’ Adi, 
leri, verso il mezzodì, trausi 
fortemente cari: 





crac di malaugurio. 


corse a verificare cosa era avvenuto. 


robustite da certe 


Fu appuuto una di 
samente quella che irrobustisce la terz: 
a destra, che si ruppe sotto il soverchio 


buirsi, forse, a qualche di 
L'impresa diede incarico al fabbro-ferrai 
4) cii Andreis pri 


di iersera l'inconveniente — che del resto 





fuga di nn furioso. 
Brescia del 47: 









fezione 
delle merci, e notilicata al pubblico cogli avvisi 


quintali), quando si sentì un 


isogna sapere che le traverse di ferro, le 
uali formano il piano stradale, sono al di sotto 
di ferro, 


Inconveniente facilmente rimediabile e da attri- 


porvi rimedio, cosa che | c 
egli fece tosto, ed in modo, che ancora alle sei | Prov 


Ospedale. i 
Orbene, il Ferrari ieri, con una furberia , 
agilità e forza non comuni, giungeva per la se- 
conda volta a fuggire. 

Eeco come andò la cosa. 

WI prof. sig. Mauzivi, ingannato dall 
rente tranquillita d'animo del Ferrari, permise 

per un paio d'ore dalla sua cella € 
passeggiasse in un piccolo cortile interno, cir- 
condato da alle muraglie 

Dovea sorvegliaro un guardiano — ma 

e gambe incate- 
ia stato troppo 
er 
rari potè, median'e una piccola chiave, aprire i 
fermagli delle catene, e, ridottosi così in libertà, 
lcava il muro che, come dicemmo, serra il 
corlile in cui si trovata, e balzare in un 
ove havvi la vasca delle sanguisugbe. Ivi giunto 
levava dal disotto della camicia tre lenzuo! , che 
teneva ravvolie attorno al corpo, © legato con 
queste un asse che gli capitò sotto mano, la but- 
dova fl di la del muro del secondo cortile, mu 
ro prospicente la strada iaterma di circonvalla- 
zione. Indi, servendosi a mo'di scala di un al- 
tro ai ed arrompieandos 
sorretti sò quest’ ultimo ri- 
paro gettando il 
i a due enormi sassi € 
Nuota, gridando che voleva ucci 
signori Manzini e Mori, ed il pre 
spedale. 
lnseguito dai guardiani, fornava sopra i s' 
inacciando — ma giunto in via 
raggiunto dalle guardie di pub- 
blica sicurezza, nelle cui mani si dava senza 0p- 
porre resistenza alcuna. 

Delitto atroce, — Telegrafano da Pa 
lermo 18 al Seeolo: 

Oggi, presso ii convento dei Cappuccini, 
due sor abitanti nella medesima casa, vea- 
nero a fiero alterco, Una di esse è vedova, l'altra 





















quel mentre, sopraggiunto il marito, la 
moglie gli mise fra le mani un coltello perchè 
uccidesse la sorella di 
Il marito non rabbrividi alla feroce pro- 
posta. Prese il coltello e assassinò la ci 
| fer) gravemente una co ch' 

lle grida, e quindi si cc 
La moglie si è resa latitante. 
——___Ém—______ 

SPETTACOLI. 
Domenica 21 settembre 1884. 

quatto nossini, — La compagnia di operette, diretta 
dall'artista E. Bonturini, darà: Un mai due done 
ne, del maestro Offenbach. — Un milanese in mare, vaude» 
ville del maestro ghi, — Alle ore 8112. 


tratno co.roni. — La drammatica Compagnia di G. 
I miste: 


























Reni 
ri dell Inquisizione , 
ieri, — Alle ore 8112. 


AVV. PARIDE 2440 
Direttore è cereote resp 


Banca del Popolo 
DI VENEZIA. 


Società anonima cooperativa 








Ad 
rente, 
pagament: 
del Pres 
scaduto il 1)13 aprilo 188 


CANALE DIPANAMA 


AVVISO. 


25 corrente sarà 
LI 









p' 
ca a 387,387 Obbligazioni 4 
c 





dente della Compagni 
signor B. AGOSTINI 





Per la stessa ragione, è cesala pure | © Pesen, 
licazione alle ‘addette dell A ; 
Ficari contesti quindici per price crd Per gi etc degli artioli 712 del Codice 

: o - | civile è , 40, 11, 12 alico De- 
sibile, istituita da quest'Amminisirazione per le | creto 21 settembre 1805, N, 122, il sottoscritto 

















| noto di vietare qualsiasi gen 
ia e pesca sopra tutti i fondi appart 
Collegio Armeno Samuele M. Moc 
Ca Tron, nel Comune censuario di R 
precisamente nelle. pos 
Levante fiumi Vallio Vec: 
zogiorno Scoto Consurziale de È 
vanni, a Ponente Vallungo, ed a ‘Tramontana | 
Scolo Cousorziale Arnasa. 
Per evitare la ignoranza del pre- 
sente divieto, furono piantati al perimetro del 
latifondo surriferito appositi pali con la scritta : 
Colleg , Luogo chiuso 
Cuccia e Pesca riservata 
Ca Tron di Roncade 18 settembre 1884. 
P. Emincre OTT. KAcioM 
853 Proc. gen. del Collegio armeno. 
L*T-____@ 


DA VENDERSI 






























ciale di Monselice. Ampio brolo di m. q. 
43 mila cir ino terra, frutteto, vigneti 
to di presa d'acquo, vaste dipendenze ru- 
he di recentissima costruzione, scuderia, 
, abitazione pel cocchiere 
ireondato da mura, 



























Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 19 settembre. 

NASCITE : Maschi 6. — Femmino 3. — Deounciati 
— Nati in altri Comuni 1. — Totale 10. 
LUONII ; 1. Marini Francesco, scritturale, con Via- 

cel 


anni 6%, mugnaio, di Grisolera. 
anni 56, celibe, di Chioggia. — 
’, tagliapietra, di 


Memmo Vittoria, domestica, celibi. 
2. Petaro Andrea, falegname, con Bonora Elisabetta, per- 
ala, celibi. 
3. Carraretto Antonio, fornaio dipendente, coo Rossetto 
Rliabto, csalinga, cali 
Molà Quorato Marco, impiegato, con Corsale Laigia 
Gorni cb, cite 1 Mae 14 corr. 
è Pepe Daria Anna, di anni 49 112 
rato, id, — 
Ò 


Decessi 
Vos bambina al di sotto degli anni cinque, decessa 


Bullettino del 21 settembre. 
MASCITE : Maschi 2. — Femmine 7. — Denunciati 
morti —. E e she Coni — Pte O 
MATRIMONI! Vittorio, mossicista, eoa Belli 
se Conesti, pe celibi. 
rotto Domenico, dipintore, coo Fanello Maria Eli- 


sit, cine ci celibi. 
‘3. Fumelli Gaetano, handaio, con Cappeller: Giovanna, 
detto falia Federico , barcaiuolo, con Dabalà 


4 
Angels, casalinga, cali 
8: Baroni Attilio, facchino, con Pascoli Luigia, casalinga, 
DECESSI : 4. Vianello Marinella Giovanna, di anni 62, 
coniugata, casalinga, di Venezia. — 2. Marini Martens nob. 
Frasca, di ani 56, coniata, coniiog, i. 
Della Floride Ignazio, di anni ra coniugato. came 


periaio, con Prian Santa, casa- 
a 
Salvagno Antonio, cappellaio, con Romanello Teodolinda, 


Poli Girolamo, carpentiere all Arsenale, con Ottaviani 
Annunziata, cosalioga. 
x Ronchi Luigi, falegname, con De Col Giuseppa, casa 


'Pollona Angelo, marinaio, con Bordina Teresa, casa» 
Vendramin Giuseppe, legatore di libri, con Andreola Ma- 


Resia Alessandro, carpentiere, con Tagliapietra Cateri- 
» 

Barbieri Gio. Batt., fattorino postale, con Zipponi Mari 
» 


aulin. 
Miacavich Giovanni, caffettiere, con Bonivento Luigia 

casalinga. 
Trevisan Antonio, macellaio, con Sandonà Elisabetta , 


Balbi nob. Giulio Giovanni , impiegato. giudiziario, coo 
Sguario Amalia, civile 
Bortoluzzi Vittorio, fonditore, con Mantellato Maria, ca- 


"dra Giova, granataio , con Grossi Adelaide, do- 


Veglianetti detto Greco Primo, operaio all’ Arsenale, con 
Farreito Eiabeta, cn 
Perno d.r Giuseppe, segretario capo al Tribunale mili- 
tare, eoo Poli Maria Teresa, ci 
Franceschini Giacomo Mar 
Tonelo Vittoria Augusta, casling 
Sarto Francesco, ‘ilarmooico , con D'Este Antonia, 


Li Angelo, fuochista ferroviario, con Massaro Tere 
" 
Palena: Valentino Antonio, maestro, con Bonato Clelia, 


agente di commercio, con 


Corpolti Gio. Batt, ceraio. con Facco Giustina, sarta. 
Berlin detto Giustà Antonio, margaritaio, con 'Piasenti- 
ni Domenica, casalinga. 
Visentini Marco, tipografo, con Crivellaro Caterina, ca- 


i Pietro, farmacista, con Tolazzi Maria. 
De Bettin Francesco, fabbro all' Arsenale, con Monego 
Adelaide, casalimga. 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Com) 
generali » in 
Genova 20 settembre. 
vop. frane. Condé è Tanusi si incagliarono sulla bar 


Senegal. 
primo fu disincagliato ; del secondo noa si hanno ul 


le 
Nuova Yorck 16 settembre. 
ivato qui da Santos, con a- 


nia « Assicurazioni 


Marsiglia 17 settembre. 
N gelo Sen Raff, qui 
ha circa 200 ba 


4 mesi vista 


BULLETTIIO METEORICO 
del 21 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(407 20 lat. N. — 0 Y. loag. Oce. M. R. Callegio Rom.) 
N pesto del Barometro è all'alta di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 

Tam. 


161411 | 76143 
1 


(LU 


È 
ti 


Omervaterio astronomico 
dol R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 29" 10, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49." 225, 12 Es 
Oro di Venezia a meziodi di Roma 11.50" 275,42 ant, | 
23 settembre. 
(Tempo medio locale. } 
Levare apparente del Sole 5 4 
Ora media del passaggio del Sole al meri i 
diano 1 
Tramontare apparente dol Xote 
Levare della Luna. i 
Possugzio della Luna ai meridisnio 
Tramoniare della lana . 5 
35 della Luna a meszodì, gioroi. 


Londra 
Francia vista 


Mobiliare Lombarde Azioni 252 — 
Austrioche Rendita Ital. 96 50 





(Consolidato ingl. 101 25 
{Cambio Italia 
Rendita turca 


PARIGI 18. 





108 5a | » spagnolo 


987% | » turco 


ATTI UFFIZIALI 


Autorizzazione di spesa straordinaria. per 
far fronte @ lavori "i di ordinarie ri 





Cota! fiziamo ‘95 


ripara- | 
zione delle opere idrauliche di 41° e 2° |a laine con quelli da Trienio, 


categoria. 
2514. (Serie Il.) —Gazz. uff, 2 agosto. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 


jamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segu 
Art. f. È autorizzata la speso straordinaria | 
di lire sette milioni per far froute a lavori di 
ione delle opere idrauliche di 
1* e 2° calegori 
2. La somma indicata nel precedente 
sarà iscritta nella parte straordinaria 
del bilancio della spesa del Ministero dei Lavo- 
ri Pubblici in un capitolo speciale collè deno 
minazione: « Spesa per riparazioni straordinarie 
alle opere idrauliche di 1* e 2° categoria », ri- 
partendola nei seguenti esercizi 
Primo semestre 1884. 
Aono finanziario 1884-85 . 000, 
Anno finanziario 1885 » 2,000,000 
3, Per far fronte alla spesa auiorizzata 
rà uel bilancio del- 


corispo 
ione di parte della 10 


quali era siata autoi 

ge 23 luglio 1881, N. 333, pe 
se straordinarie di lavori pubblici, e che non 
furono alienate. 

Art. 4. È autorizzata del pari la spesa stra- 
ordinaria di lire 1,200,000, la quale sarà inscrit 
ta nella parte del bilancio del Ministero dei La 

i un capitolo s , colla de- | 

sussidi nella misu- 

D 010 ad opere oli ed idrauliche 

provinciali, comunali © consorzili, dauneggiate 
dalle piene del 1882.» La detta somma sari 

fipartila nei seguenti esereizii : 

Aano finanziario 1884-85 L. 500,000 
Auno fivanziario 1885-86 ,. —» 700,000 

Art. 5. 1 lavori da eseguirsi per effetto della 
presente legge sono dichiarati di pubblica ulilità. 

Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf- 
ficiale delle leggi © dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato 

Data a Torino, addì 16 luglio 1884. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


2516. (Serie I.) Gazz. uff. 4 agosto. 
approvato il trasferimento dalla Mediter- 
n ertension Telegraph Company alla Eastern 
legraph Company delle due concessioni ac- 
si a alla Mediterranean Telegraph Company 
del delle Due Sicilie del | 


» 1862, N. 
manutenzione e l'esercizio 
| co sottomarino fra le isole di S 
ta, e di un altro cavo telegrafico sottomarino 
fra Otranto e l'isola di Corfà. 

R. D. 46 luglio 1884. 





deputati assegnali al delto Collegio. 

| © Occorrendo una seconda Volazione, essa 

arrà luogo il giorno 7 seltembre successivo. 

| R. D. 3 agosto 1584. 

| 8, 2543. (Serie Il.) " Gazz. uf. 8 agosto. 
Il 4° Collegio elettorale di Firenze, N. 52, 

sato pel giorno 31 del corrente agosto, 





gge del Regno d' Italia | 
35, pel collocamento, la | ;, 


(Eire 





jnchè proceda alla elezione di uno dei quattro 
deputati ti al detto Collegio. 
Occorrendo una seconda volazione, essa 
avrà luogo il giorno 7 settembre successivo. 
R. D. 3 agosto 1888. 
Gazz. uf. 8 agosto. 
da 4° ottobre 1884 è istituita 
Jessina una seconda seuola tec- 
‘overnativa, nella forma prescritta dagli ar- 
coli 21 € 32 del Decreto prodittatoriale del 17 


1860. 
luglio 1888. 


N me (Serie 1 


R. D. 6 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


É 
# 





i 
i 


roserrì 

penosa 

natanti 

vm 
vorrer |mvrrerro 
5rSnr |emromr «| 
Song |passag 

© xv ° 


ET] 
Pitt 
3 


Fepgnton 
Di 
© alto 





pppprirne 
preroree 


- 8,352. - 348p. i 
le ore 9.43 a. - 1.30. - Sia 38:38 de, 
percorrono la imes ‘della Pontebba, comeidendo 
— Il treno in partenza per Vienna alle 2. 18 
alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
treno corrispondente in arrivo alle 4.30 sarà 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part. 6.48 ant. 4250 ant. 512 pom. 
a Cornuda arr, 8.25 ant 203 ant 6:25 pom. 


da Cornuda part. 9.— an 2.38 pom, 655 pom. 
a Treviso arr. 10.6 ant 355 pom. 7.58 pom. 


Linsa Cenegiiano-Vitterio, 





Linea Treviso-Vicenza, 
Da Troviso part, 6. 26 a.; 8.34 a.; 1.18 
Da Vicenza » 5.500; 8452; 2 6 
Linea Vicenza-Thisno-Schio, 
Da Viesaza part. 7.53 a. 11.301 £% 
Da Sebio . 8451 320. 1 


Linea Padova-Sassano, 


PARTENZE 


da Veneria } 5 ì » por. 


De Chioggia { 3:33 posa. 
Linea Venezia-fna 
PARTENZE 

De Venezia ore 3 — p. 

Da S. Dona ort 6 — a. 

Livea Venezia. 
3 Venezia 
a Gar 


anurvi 


0:30 ant, 
pom © 
Jt 


A Chioggis}'È 


A Venezia $ $ 


ARRIVI 
A S. Donà ore 615p, 
A Venezia ore 9158, 
rherina e viceversa 
ore 8:30 ant. 


cires 
» 


AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 


|Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia 

sul Canal Grande ed in prossimità alia 

Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla ‘allargata Via 22° marzo. 


Grandioso salene 
in primo piano, sale e camere ti 














a | TIPI G n Ì F | ì 


CARTE 


VISITA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


assume 
QUALUNQUE 


commissione 


opuscoli 
cincoLani 


mortuari 


Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
+ fanciulli senza medicine, senza purghe, nò spese, mediante 
ia deliziose Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


almente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
e, cozlipazioni croniche, emorgoidi, glandsle, 
|, gonfamento, 


cehi, acidità, pituita , nausee e 
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ogni disordine di stomaco , del respiro, del { 
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i, cangue viziato, 
e di enere» nervosa: 57 
che per allevare figliuo!i 

Retratto di 100,000 cu 
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tara, sec. 
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N signor Baldeoin di estenuate 
Jscica e delle membra per ec 
di giovent 
Cura N. 65,184, — Prunetto.24 ottobre 4866. 
sso assicurare che da due anni, usando questa 
Revalents, non sento più alcun incamodo della veccin 
14 anni. Le mie gambe diventarono fort, 
iede più occhiali, il mio stoico è 
Busto come a 20 aanì. lo mi sento, insomma, rigiro‘, + 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 3 piedi, 1 
lunghi, e sentomi chiara la mento @ fresci 
Castlli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunvit, 
Cura N, €7,324. — Bologna, 8 settembre 1869, 
lx omaggio al vero, nell'interesse dell’ umani + 
cuore pieno di riconoscenza, vengo ad unire il 
din ottenuti dalla eun deliziosa Revalenia Arch 
Ja seguito a febbre miliare caddi in istato di cony'e 
deperimento sorendo continuamente di infiammazi 
tre, colica d' utero, dolori per tuito il corpo, 
bili, tanto che scambinto avrei la mia età di ver 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un 
Jute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi 
dere la sua Kevalenta Arabica, la quale mi bo rist 
4 quindi bo creduto mio dovere ringraziarla per lar 
ala salute che a lei debbo, 
Cueuswtima Santi, 408, 
wutritiva che la carne, 
suo prezzo iu altri rimedi. 
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felpe, (della classica Casa MANSING — la più 
nomata oggi), — mussoline, fustagni, ma- 
'ecchini, fodere, nastri, gomme lacche ecc. 
la stagione di estate esse hanne ri- 

cCevute un completo assortim: lo di cappelli 
| feltro da uomo, da donna e da ragazzi, di 
berrette di seta e di stoffe vario. 

Esse assumono commissioni 

peli? gibus e di cappelli 


che di cap- 
a sacerdote, 
azioni ed estere dalle 
le merci, le molte economie 
che possono fare nella gestione, e i° espe- 
za da esse fata nell Ue — partie 
larmente per anto si riferisce al la 
in grado di vendere 
modicissimi. 
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VENEZIA 22 SETTEMBRE 


Nel discorso pronunciato all’ inaugurazione 
della Mostra degli animali a Torino, che ebbe 
luogo ieri, il ministro Grimaldi, non poteva 
ommettére di parlare del « disegno di legge 
presentato dal ministro d'una nazione vicina 
amica, che minaccia specialmente l’ esporta» 
zione del nostro bestiame. » Il ministro ac- 
cennò a quello che ha fatto il Governo italia- 
no per indurre il francese ad abbandonare 
l'aumento del dazio, ed esprime una speran- 
1a che è certo lieve in lui, come nei suoi u- 
ditori, che cioè + trioofino le ragioni dei-con- 
wmatori nobilmente sostenute, pure in Fran- 
cia, da uomini eminenti e da autorevoli diarii. 

In Francia difendono la produzione, come 
cerchiamo del resto di difenderia noi, oppo 
nendoci all'aumento del dazio progettato in 
Francia. La nostra vicina ci va da molto tem- 
po provocando ad una guerra di tariffe. Una 
volta i prolezionisti francesi, siutali dai ran- 
cori politici legittimisti e clericali contro l'1- 
talia, sono riusciti a far naufragare il trattato 
di commercio tra la Francia e l' Italia, che 
era già stato sanzionato dalle Camere Italiane. 
Il trionfo non fu definitivo, perchè l'aulico 
trattato fu prorogato, e si pensò a conchiu- 
derne un altro, che fu infatti conchiuso, e che 
ora è in vigore. Allora il pericolo della guerra 
di tariffe fu scongiurato. Ma se appena con- 
chiuso il nuovo trattato, la Francia approfitta 
del diritto che si è riservato, per aumentare 
tutte le voci libere, essa obbliga noi a fare al- 
trettanto, e il trattato non sarà certamente 
rinnovato, se nel fatto lo si rispetta alla let- 
tera, colla evidente intenzione nei nostri vicini 
di offenderne quanto più possono lo spirito” 

La speranza del ministro Grimaldi che il 
Governo francese ritiri il disegno di legge 
sull'aumento del dazio d'importazione degli 
animali, è così tenue, che il ministro stesso 
sente il bisogoo di finire coll’ avvertimento ai 
vicini nostri che il nostro Governo « non è im- 
preporato nè rassegnato, e' saprà percorrere 
risolutamente la via tracciata dai nostri inte 
resi. » 

1 protezionisti francesi invocano aiuto al 
ogui momento contro la concorrenza straniera 
che soffoca la loro produzione agricola. Però 
l'industria francese corre serio pericolo, se 
gli Stali vicioi fanno delle rappresaglie, e il 
Governo, che rappresenta tutti gl’ interessi 
di tutte le categorie di persone, non può ra- 
gionare dal punto di vista esclusivo della pro- 
duzione agricola, sebben importantissima. 
1 Governi debbono giusta prolezione a quelle 
produzioni che sarebbero soffocate 5 bito dalla 
concorrenza straniera, quando non sieno però 
arlificiali ed abbiano probabilità di divenire, se 
ancora nol sono, una fonte di ricchezza na: 
zionale, ma per proteggere gl’ interessi d' una 
classe debbono badare a non mettere in grave 
compromissione gl' interessi d' un'altra. Co- 
munque sia, non. pare probabile ora, che il 
Governo francese rinuneii al suo progetto sul- 
mento del dazio del bestiame, e il paese 
desidera che il ministro Grimaldi dica il vero, 
è che cioè noi non siamo nè impreparati nè 
rassegnati, alla lolta economico, cui la Fran- 
cia ei va continuamente provocando. 

Come se non bastasse l'aumento del dazio 
sul bestiame, le. Compagnie iarie fran- 
cesi in conseguenza delle Convenzioni conelu- 
se fra esse e lo Stato, hanno denunziato le 
tariffe internazionali. Ognuno lotta per gl'in 
teressi suoi egoisticamente. | traltati, di com- 
mercio che furono acceltati come un compro- 
messo e un avviamento alla progressiva libertà 
degli scambii, sono in grande discredito dopo 
ele sono stati tanto in favore dal 1860 in poi. 





















































‘Nella gara universale di carità è comparsa 
una nobilissima'leltera del Papa al Cardinale 


|) Aicobini, della quale pi 


sica. 





di un Ospedale pei colerosi presso il Vati- 
cano, « dove, aggiunge il Santo Padre, ci sia 
facile di accedere anche personalmente per 
visitare e confortare i malati. » 

Abbiamo a posta riferito testualmente que- 
sto brano della lettera papale, per dar coraggio 
a quei giornalisti, che veggono già l' Italia e la 
Santa Sede riconciliate, e il potere ecclesia- 
stico e il potere civile uniti per soffocare la 
libertà !! Credono proprio quei signori, pur dal 
loro puuto di vista, che sarebbe un male, se 
nel Parlamento fosse più schiettamente rap- 
presentata la lotta com'è nel paese, e vi si 
combattessero clericali e liberali, sbzichè li- 
berali e liberali ? Questo stato di violenza, che 
è stato di menzogna, perchè jl Parlamento e 
il paese non si capiscono appunto perchè nel 
Parlamento non c'è il partito che c'è nel 
paese, noi ci auguriamo di veder cessato, ele- 
vandoci per un momento al di sopra dei par- 
titi. Ma non è di questò precisamente che ci 
dobbiamo occupare ora. (Quello che è timore 
negli uni e desiderio negli altri, è lontano 
tuttora dalla sua realizzazione, malgrado la 
lettera del Papa. Lodiamo il sentimento che 
la ispira, ma non diamo esagerata importan- 
za alle lodi dirette a chi amministra la 
cosa pubblica a Roma, perchè si sa che 
quando la carità unisce, pure per un mo- 
mento, il linguaggio anche degli avversarii si 
fa necessariamente mite e cortese. Facciamo 
notare poi, che il Sauto Padre vuole lo Spe- 
dale vicino al Vaticano, sicchè gli sia facile 
accedervi personalmente, e colla proclamata pri- 
gionia del Papa si può prevedere anche una 
comunicazione tra il Vaticano e lo Spedale, 
sì che il l’apa nou abbia d' uopo di recarsi in 
istrada. Si va anzi chiedendo già se uno Spe- 

eniche essere stabilito 
Aroppo vici apparee 
chia il terreno perchè ia caso di una disgra» 
zio, che speriauo possa essere evitata 2 Ro- 
ma, si possa dire che la prigione dura, ed è 
soltanto allargata. Lodiamo dunque lo spirito 
di carità, che iuforma la lettera del Papa, ma 
non ne traiamo conchiusioni che essa nou 
autorizza. La coincidenza che la lettera sia 
comparsa il 20 settembre, l' anniversario della 
presa di Porta Pia, per sè è tull'altro che una 
finuocia al poter temporale, e vediamo già che 
da taluno è interpretata piuttosto «ome una 
affermazione. Si rassicurino dunque quelli che 
temono e invocano aiuto; non aprano il 
cuore a speranze inloudate gli altri. 
bile atto di carità di più, ma non v'è argo- 
meoto a credere ancora che la situazione po- 
litica sia cambiata. 





























1 giornali francesi, nou sapendo più che 
cosa inventare riguardo all'Italia, nella fiducia 
che i loro lettori non leggano le smentite nei 
giornali italiani, hanno detto che le Autorità 
nou vollero accompaguare il Re negli Ospedali a 
Napoli, « per nou farsi complici d'un suicidio ». 
Il prefetto di Napoli era ammalato, ma anda» 
rono col Re il siadaco ei vicesindaci, e depu- 
tati e consiglieri provinciali, ecc., ece. Adesso poi 
che il prefetto di Napoli, conte 
è guarito, va a visitare gli Ospedali ogni gi 
e ci è andata ieri anche la sua signora. 
liamo che impossibile trovare un altro 
paese, nel quale tuili si sieno prestati, dal 
al basso, con maggior zelo, in sollievo della 
umanità. 


_TT__-6--_————=— 
ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 












Napoli muova. 
( Dalla Nazione.) 


con la frase imm 
Napoli. Un altro ministro dell'interno, in oeca- 
sione di un altro colera, diceva lo stesso. Si era 
etracatella-Grimaldi proponeva al 
20 case dei quar- 


'Si disse che la popolazione di quei quar 
fieri, abituata a vivere in istrada, non poteva 
senza pericolo essere esposta ai venti di lev 
Grave argomento ! Si disse he i milioni 
mancavano per tradurre in atto i disegui del mi- 


bassi rimasero in basso e ci 
giù. 
ito del 








ca? è di 
che, recata in alto, risolverebbe il 

Il fatto è che se a Napoli ci sono i qi 

ri bassi, ci sono anche i quarlieri alti; nè le 

i di questi hanno veramente uu carat 
tere di grande salubrità. Tulta Napoli, fatto 
ragguaglio delle case e délla popolazione, non è 
che un immenso formicaio : la relazione Billia , 
che menò giustamente tanto rumore, assegnava 
per ogni casa una sentina di migie Di più, 
sopra un zione di 500 mila anime, sole 
450 mila tru tano quella dei quartieri all 
Le altre anime, che anime sono! che vita è 
loro, che morte avventurosa quella che le va 
mietendo! Tutta quell’ onda di popolo misera 
bile, che vive di aria più che di pane — e di 
aria malsana anche — balte di coulinuo contro 
la parte della città che, sedeudo sulla collina , 
emerge come uno scoglio dal mare. 

È nolo qui, di passato, che questa del ma- 

re non è semplicemente una immagine poetici 
la sezione di Porto, lutta quanta, giace al disotto 
del livello del mare, © mei 1344 Îu inondata e 
sommersa con grande mortalita e perdita di ric- 
chezze. 
Gli uni e gli altri quartieri poi riposano 
tranquillamente sopra stratificazioni di materie 
tutt'altro che igieuiche, le quali saranno spaz 
zale via quando ci saranno le logne, che non ci 
sono, e che da molti e molti anui si riconosce 
da tutti che ci debbano essere. 


Ecco dunque come lo sventramento non 
può essere inteso per allargamento e risana- 
tuento dei soli quartieri bassi. Si spenderebbe 
molto e non si farebbe nulla; i quartieri alti 
iufetterebbero i bassi; il male che adesso parte 
ia fiero dal centro e trova rispondenza nella 
circonferenza, partirebbe allora dalla circonte- 
renza € piowberebbe sul centro. 

Tutta Napoli va risanata, non una parle 
sola; € il risanamento costerebbe assai meno e 
sarebbe più attuabile e piu civile dello sventra 
mento, nel quale, non sc come, entra una fero. 

imagine giapponese, che sa troppo di bar- 


ie. 

Abbattere le case meschine di Pendiuo, 
Porto, Vicaria e Mercato, aprire vie e piazze, 
fizzare nuovi fabbricati, piautar giardini e spil- 

fontane, può parere alia prima un' assai bella 
cosa, ‘e certo la lautasia n'è sedolta. Ma dopo, 
uando cioè lutto questo fosse compiuto, uve 
si caccerebbe tutta quella enorme popolazione 
oggi ammucchiata sulle luride topaie o nelle 
modestissime casette, che hanno nome di bassi? 
Forse nelle nuove case? 0 dovrebbe accampare 
sulle piazze? o passeggiare arcadicamente pei 
giardini ? 

Perchè bisogoa sapere che laggiù, nelle i 
felicissime condizioni preseati, t 
un qualunque stambugio, nel qi 
iamiglia di dieci persone si caccia, per quattro, 
per tre, e perino per due lire meusuali. 

Nè quella famiglia potrebbe pagare di più, 
perchè di più nou guadagna; nè potrebbe mu 
lar mestiere, perchè altro non sa lare da quel 
che sempre ha fatto, nè sa vedere altro oriz- 
zoute meno augusto di quello che la circonda. 

Laggiu sono cenciatoli, fiammiferrai, rac- 
caltatori di cieche, sonatori ambulanti 


pone, € uomini 
€ donne che esercitavo una inlinita varietà di 
mestieri strani, iodeticubili 0 innomivabili. Dite 
a costoro di fare altro © di vivere altrimenti 
non vi capiranno. 
Pariate loro di aria sana, di cibo sostan= 
zioso, di letti bene sprimacciati : crolleranno il 
apo stupidamente. Aria non ebbero mai, nè 
letto; e in quauto a cibo, preferiscono la lat- 
carne, il covometo alla pasta, i pepe- 
roni e i pomidoro al Prudo. Così oggi, le cuci- 
ne economiche e gratuite si moluplicano: e 
molti di essi rifiutano» i suoni, dicendo che quel- 
lo lì è cibo da malati, e domandano l' equiv 
lente in danaro. Mise, ignoranza, corruzione. 
" sono quel che sono, 


Bisogna dunque ciiatli 
li? Assolutamente. Bisogna, in 
ritar le case, ma rifar gli uomi 

istecuua di educazione e di re- 
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municati al Ministero dai direttori dei depositi 
cavalli stalloni, la Relazione soggiunge : 

Dall' insieme di questi rapporti, viene chi 
rito che la produzione cavallina è generalmeui 

igliorata, € che tende sempre a progredire. Nè 

ffermar questo sono soltanto 1 direttori dei 
depositi, essendochè è pure confermato dalle no 
tizie fornite da molti Comiz e di 

di alcune delle Commissios 

ro della guerra furono incaricate di acqui- 
stare cavali . kpperò crediamo 
opportuno riportare qui di seguito alcune di 
codeste informazioni 

Presidente colonnello Douz. 
dere all'incetta di 50 puledri nell’ 
degna per conto del Ministero della guerra, ho 

luto esaminare un numero ragguardevole di 

prodotti degli stalloni erariali del deposito di 
Ozieri, ed ho constatato con vera sodisfazione 
che questi prodotti sono generalmente, per con- 
formazione e per vantaggiosa statura, assai pre- 





gevoli, e posso quindi con piena convinzione 
affermare che, mercè l'impiego dei suddetti stal- 
loni, si è già ottenuto un sensibile migliora. 
mento nella produzione equina della Sardegna, 
e più specialinente nel circondario di Ozi 
cui capoluogo è stabilita l sede dello Si 
bilimento, e dove in pochissimi giorui ho po- 
tuto acquistare una cinquantina di puledri di 
buona conformazione, e con una statura di me- 
tri 1.43 all'incirca pei puledri di 2 anni, e di 
metri 1.45 a 1.49 pei puledri d'anni 3. » 
Presidente maggiore Forte. « Sono lieto di 
potere annuuziare a codesto Ministero, che in 
ue mesi di tempo mi è riuscito di 
per conto del Ministero della guerra, 
di Leutiui, Agira, Catalnissetta, Castro. 
Salemi e Troina 350 puledri da 2 a 3 
3 a 4, tulti proveoienti da stalloni 
© da figli di essi. Se il Ministero 
della guerra avesse voluto compet 
numero, non mi sarebbe stato dii 
potevo trovarne altri 400 circa, non inferiori 
quelli acquistati, fra le fiere di Gaugi, Petralia 
Scla ne, Santa Mar- 
Mistretla, San Cataldo, Caui- 
zza Armerina € Cesarò. 
Da questa compera e dalle precedenti fatte 
nel 1882 e 1883 ia Sicilia, le quali, in com 
snmano a 650 puledri, dei quali 13 
elle file della cavalleria, risulta iocco- 
degli stalloni go- 
ione. Ed 


























vernativi sull' allevamento di que 
oso affermare che, seguitando a fi 
quest' isola il deposito di cavalli stalloni e il de- 
posito allevamento puledri, essa potrà dare tra 
pochi anni un forte contigeate di ottimi ca 
Valli per la cavalleria leggiera, restandogliene va 
numero più che sulliciente per far froute a tutti 
i servizi agricoli, industriali e commerciali del 
isola. 

Presidente colonaelio Douz : « Il Ministero 
della guerra, che con tanto interessamento con- 
corre all'incremento ed al miglioramento del 
l’ ippicoltura nazionale, volle 


sodisfazione di acqui- 
i di pronto servizio, di 4 anwi e 

mezzo, e 71 puledri di 2 anni e mezzo € 
e mezzo, tra cui 22 di i, e che saranno de- 
nati quali cavalli di agevolezza pei signori ul- 


all'interno: distiati N. 83; 
; comuni, N. 3357; costo 


romperali all'iaterno, N. 39, 
comperati all'estero, 


Cat all' interno, 

N. 1726; costo medio, 875:76; comperati al- 

l'estero, N. 1531; costo medio, 856:45. Totale 

generale 7293. 

Il prospelto di cui sopra era accompagnato 
dalle segueoti iuformazi 

« Negli equini stati acquistati in quel di 

« Pisa si riscontra generalmente uniformità di 

« tipo, statura vaataggiosa, buona membratura, 

e fra i puledri ve ne sono di quelli aventi 

forme veramente pregevoli, da riuscire, certo, 
da sella. 


« guasti alle estremita per essere 
« al lavoro troppo giovani 
« Fra i puledri acquistati nelle P. 
meridionali ve ne sono diversi figli di stalloni 
€ molti altri ve ne erano, che i pro- 
sseveravano avere la stessa Gigliazione, 
caratteri distinti dell'in» 
erocio, non furono acqui sebbene in essi 
si rivelasse qualche distinzione nel lipo. 
La Commissione operante in Sicilia ha 
he la produzione equina dell' isola ha 
ieme i caratteri zoologici del cavallo 
asiatico, armonia e proporzione di forme, buona 
struttura scheletrica, appi corretti, piedi 
sani con unghie forli, requisiti tutti per for- 
mare un buon cavallo da sella. 
« Per la Sardegna, la Commissione di ri- 
monta colà inviata ebbe a riferire che, se l'isola 
resse uo maggior numero di stalloni, e questi 
fossero di sangue orientale, il quale per ragion 
, e per affinità di tipo, si pre- 
igfczinnato del cavallo sardo, non 
si trarre dal 


isola 
envalli de sella per l'e 


INI 

Per gli articoli ella quarta pagina cent. 

‘40 alla linea; pegli avvisi pure nella 

quarta pagina cent, 25 alla linea 

Spazio di limea per una sola volta; 

è per un numero grande di inserzioni 

I’ Amministrazione potrà far qualche 

facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla linea. 

Le'inserzioni si ricevono solo nel nestro 

Ufficio è 00 anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 10. Lio 


li arretrati e di prova cent. 35. 
fieno fogio cont 


Le lettere di 














La criminalità in Italia. 
(Dall' Opinione.) 
Osservazioni sul movimento della crimina- 
fità, estratte da una Relazione, presentata alla 
Commissione per la stalistica giudiziaria, 








Nagguagliando il numero dei condannati dai 
‘000 abitanti del Regno, si trovano 
i seguenti rapporti : 
Anno 1873 204,860 ossia 76 per 10,000 abitanti 
» 1874 217,381 si » 

4875 214,092 
4876 182,882 
4877 206,019 
A8T8 187,472 
















lità è in aumento 
icordare che la 





iunanzi tollera 
nel numero de 
ua minore rispetto alle leggi. 
ll numero dei condannati dai tribunali cor- 
rezionali è rima: ario dal 1873 al 1883, 
come apparisce dalie seguenti cifre proporzionali: 
Anno 1873 61,753 cioè, 23.04 per 10,000 abit. 
4874 63932 » 23,85 » . 











4875 6196 » 2-83 . » 
4876 53,933 » 1005 . » 
1877 53,822» 19,98 » » 
4878 48,706» 47,18 . . 
ABBI 66,246» 22,28 . . 
1882 64,781 » 22,76 . . 
1883 64,204» 22,56 . . 


Non compreadiamo in questo confronto gli 
anni 1879 e 1880, perchè nei volumi relativi a 
juegli anni furoao tenuti distinti pei tribunali 
sondannati in primo grado dai condannati in 
‘ado di appello, che sono circa 15 mila ogoi 





















































inalità è in dimiou- 
numero dei condan- 


). 
AI contrario l'alta 





Mi 
7,270 cioè 2,74 per 10,000 abitanti 
TAO » 880 » » 


» » 
» . 
* 285 n 
» » 





+ 398 è 


Conviene però avvertire che il bilancio della 
zia penale nel 4880 fu aggravato in modo 
Simmordinario in tutte le fasi della istruttoria © 
Hel giudizio, essendo stata accelerata la liquida» 
dono dei processi pendenti dagli anni anteriori. 
Ispezioni straordinarie furono fatte eseguire, 
presso tutti i tribunali negli a 9 è 1840 
per sollecitare l'amministrazi 
cosicchè l'anno 1880, che 
raccolti e il conseguente rincaro dei viveri, co- 
te pure per le mondazioni del Veneto ed ‘altre 
Enia hila regionali, fu un anno di condizioni e- 
Cimomiche molto difiicili, risulta singolarmente 
aggravato, quauto alla delinquenza, anche per la 
brostanza della maggior attività spiegata dal 
fnagistratura, e segna il culmine della crimina» 
tito nella serie degli anni dal 4873 in poi ; cioè 
ia quando si possono trovare elementi. di con- 
fronto senza soluzione di continuità. 
considerare gl’ imputati 
ludiare alcune 
figure di reati tri i, troviamo che gli 
Genicidii denunziati (qualificati e semplici, com- 
le grassazioni con omicidio, e tenuto conto 
Fiato dei consumati, quanto dei tentati e man- 
tati) sono diminuiti pressochè di un quarto 
{2310 per cento) dal 1879 al 1882, come risulta 
dalle cifre qui appresso: 
denuziati nell'anno 1879: qualifi 
mplici 3924; con grassazione 258; 









































1880, id. 4674 ; id. 9554; id. 196; id. 5418 
4881) id. 1523; id. 3152 43 id. 4858 
1882) id. 1502; id. 2921, id. 131; id, 4044. 
Si osserva pure una diminuzione grande nel 
numero delle grassazioni, estorsioni violente e 
ricatti senza omicidio (44 per cento, dal primo 
all'ultimo anno), ed una meno grande, ma pur 
tuttavia notevole, nei furti semplici (13 per cento), 
e più ancora nei qualificati (17 per cento), men- 
tre aumento non vi è stato che nelle lerile e 

i altri minori reati contro le persone, e lie- 
de (4 per cento), parlando sempre dei reati 
denuoziati, pei quali iniziarono procedimento 
gli ufficii del pubblico ministero. 

Ecco le cifre: 
Nell'anno 4879, ferite, percosse e altri reati 
contro le persone ; 53,190; grassazioni, estor- 
sioni violeute e 

















‘568; id. 
amo estendere il con ! 
rchè, nei prospetti allegati ai discorsi insugu 
Piro aferi ‘ili \rattati dal pubblico ministero 
non sono elassificati secondo la specie dei reati. 
Ti è, nell'espressione più siutetica, il mo- 
'imento della criminalità negli ultimi aoni. 





Ricordiamo però che la criminalità era sa- 
TI È gli osa e quelli che non arriverono alla Corte 
Cassino @ quelli che restarono ignoti ? 








lita così alta, specie nei delitti di sangue, da 

i ua trisle incontestato primato. Bisogna 
ch'essa non soltanto discenda, ma precipiti 
perchè ce ne possiamo rallegrare. 


ludini della plebe; ma dietro al- 
he è Ja seconda natura, e'è una 


incibi 


specialissima a quella plebe, | 


cui tanta part 


« In questi momenti di febbrili 
per la carità, consentite che io chieda un po- 
sticino nel vostro giornale per fare qualche os 
e, che forse non riuscirà inopportuna. 
n vi raltristerò con la esposizione a 
mulo delle inenerrabli miserie di guesto popo: 
facessi la fo- 


pavimento che 
pochi metri cubi di 
Uscio esterno — Un vero cani 


[: 
lo, seminudi, è lo spettacolo 
meno desolante. 

« Bisogna sventrare Napoli; la frase è ben 
trovata e degna dell'eminente vomo di Stato 
che l'ha profferita. Ma, ei metodi? 

« Quaudo con le centinaia di milioni avrete 
distrutto questo informe cumulo di covi, per 
sostituirvi delle abitazioni umane, avrete voi 
mutate le abitudini ioveterate del popolino ? 

. adoperare "la forza per im 
pedire processioni, vietate dall' Arcivescovo, ca- 

itanate da brutti ceflî questuanti, portatori di 
Fihmagini, seguiti da turbe di sceme donne, scar- 
migliate, salmodianti. Fra tante preoccupazioni 

serie, ferve il lavoro in tutte le vi 

re le nicchie medioevali, 
r ordine dell’ Autorità demolite. 

è inventato il nomignolo di fetenti per 
indicare gli ogenti municipali che disinfettano 
le vie. 

« Si ride sul muso ai medici che offrono 
timedii, consigliano cautele. 

rendono pubblicamente i boni di pa 
ata e carne, che fornisce la carità dei Comitati 

unperare la pizza all'olio ed 

rendono, per fare la scialata, 

nzuoli e gl'indumenti elargiti per coprire 

Ù tà degli infermi. È, quel che 

è peggio, malgi dei migliori citta. 

dini, potreste voi immaginare le frodi che si 
consumano ? 

« Credereste che la carità si faccia senza 
la solita preoccupazione di politica municipale ? 

« lo comprendo che la presenza e gravità 
del pericolo ispiri nobili e sante impazienze, 
ma non vorrei provvedimenti d' impeto, che ca- 
gionano poi inesorabilmente l'inerzia e la sî 
di 


potrebbe proporre una serie di misufe 
graduali, continue, le quali dovreb- 
ormare lentamente, nua le sole abita 


* Ed ora, dopo tante miserie, lasciate che 
io sojlevi un poco il mio spirito L' esempio u- 
nico, piuttost» che raro, dato dall' eroe ch 
biamo a capo dello Stato, ha infiammato gli 

i di carità. Tutti fanno a gara per moltipli 
carsi, wa specialmente i medici, e, tra questi, 
primo l'on. Buonome, merita 
universale. 


d 

letto dell’ 
ramente 

così deli 

faccia 

genza trovare ac 
È 


ed intrepidezza in 
come a così elevat intelli- 


« Intanto posso 

allività spiegata dai medici, dai Comitati, dal 

Municipio e dal Governo, comincia, malgrado 

tutti gli ostacali, a produrre buoni effetti. L'e 
rescenza, ed è a_ sperare che 


Leggesi nella Nazione in data di Firenze 
20 corr. 

Il Times profitta delle vacanze parlamentari 
per aprire le sue colonne ad alcuni studii sopra 
una grande variet bbietti ; 
nato una serie importante di a 
iadigeni dell’ India. L'ultimo di questi articoli con- 
chiude rivelando i pericoli, doi quali è mi: 
ciato l' Impero britaunico in Asia 

La popolazione totale dell’ 

250 milioni di abitanti, 200 milioni dei quali 
sono posti sotto il Governo diretto inglese, e 
30 costiti Stati feudatari. Da questa a 
nalisi si rileva che questi Stati hanno quasi tut 
‘serciti, il cui totale ascende a 350,000 
uomini, con 
che da fuoco, per la difesa dei 
detti Stati, mentre ne assorbono in gran parte 
le rendite, divenendo per quelle popolazioni una 
cousa di oppressione e miseria. 

L'autore di quegli articoli non nasconde 
davanti a tauta forza armata le sue appreusio- 
mì, e consiglia il Governo inglese ad esercitare 
una pressione su quegli Stati feudatarii, per io- 

a dimiauire, se non a sopprimere, i loro 


perciti. 
Scendendo quindi a parlare delle vaste Pro- 
vincie poste sotto il regime britennico, nota lo 
scontento che esiste nelle grandi città, e le idee 
di affrancamento, che cominciano a’ spargersi 
nelle Indi 
Non è facile farsi un'idea della libertà, con 
la quale i giornali indigeni di Calcutta e 
dras rivelano l'odio dell’ Indà contro gl'In- 


suo impero coloni 
convenga permettere all’ Australia, al Capo 
diventare Stati indipendenti, o se, 
sarebbe Stabilire 


Ma l'India noa potrebbe in nessun caso pren- 
der parte ad una federazione. L'India non è una 
olonia, è una dipendenza mili- 

‘di cui oggidì si discuto- 


Il possesso delle Indie è egli un'aggiunta 
potenza e alla nostra sicurezza , 

| piuttosto un aumento immenso ai nostri perico! 

|e nostra responsabilità ? » Questo si do- 

manda il sig. Seely in un libro intitolato : L'E 

ne dell’ Inghilterra, libro che fece grande 
sensazione. 

L' Autore, nel suo ultimo capi'olo, è anche 


pe di quell’ Impero, egli 
assunto grandi responsabi- 
n furono compensate da alcun van 
E se noi non guadagnammo , guadagnò 
? pro. Fu il più gran ten- 
che fosse mai fatto nel 
ranno più considerevoli di 
fluenza dell'Impero romano 
ne trarra certamente dei 
indi vantagi ‘a grandi ma 
li, e non so da che parte penderà la bilancia 
Quelli che studiano I° ludia imparzialmente, 
conoscono che vi si opera una vasta trasforma. 
pne ; ma l' impressione ch' essi ne ricevono è 
assai penosa: molte cose sono distrutte, le buo- 
ne come le cattive, e lutti si domaudano se ne 
sono fatte delle buo: 


potrebbero sorgere degli 

ne dell’ Impero anglo i 

ne britannica stessa l 

che potrebbero distruggerla ; e conri 

sere affatto impossibile che la domi 

sa sparisca in una subitanea catastrofe. 
—@———___———__———m 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 2A settembre. 

(B) Come richiedeva la disposizione degli 
animi, che non è allegra, e come imponevai 
le condizioni sanitarie, commemorazione del- 
l'auniversario di ieri fu quì solennizzata senza 
affollamenti e senza chiassi. 

Une rappresentanza del Comune insieme ad 
una dell'esercito ed a delegati di parecchie As- 

joni recò corone al Panteon ed alla la- 
pide commemorativa della breccia di Purta Pia 
dove il prosindaco disse anche talune belle pa 
role di circostanza. Durante il giorno la città 
ierata. La sera molti edifizii furono 
e le musiche dei reggimer 
nigione, oltre alla musica m 
sulle principali piazze. Dovunque fu chiesto, 
fatto ripetere ed applaudito fragorosamente l'in- 


la grande dimostrazione che si voleva fare per 

questo 20 settembre fu con grande opportunit 
Fiuviata ad altro tempo. 

Sebbene non avesse a che fare coll'anniver- 

sario che ricorreva ieri, pure si può ammettere 

voluta 

di be- 


rade e le piazze 
pgliendo suecorsi per le 


Le Associazioni postesi d'accordo per la 
circostanza, non avendo potuto avere i carri per 
la cerca nè strazione della guerri 
nè dal Municipio, lì ebbero e in sovrabbow 
gratuitamente dalle private imprese di vetture. 
Ogni carro, omnibus, break, laudau, char-a-bane, 
che fosse, aveva a cassetto delle guardie muni 
cipali, aveva internamente l'incaricato di una o 
dell'altra delle Associazioni per accogliere e di 
spore sul e 4 


Poe 
e del Comune e del 

polizia. | fi 

di tre, secondo l'importanza dei 

vano da percorrere, © poi mandali a_ compiere 

il loro ufficio. 

Ml prodotto della questua in oggetti deve 
essere stato considerevolissimo poichè i carri 
doveltero recarsi parecchie volle al magazzeno 
appositamente destinato affine di deporre la mas 
sa soverchiante della roba. L'inveotari della 
quale sarà fatto oggi soltanto, poichè i carri 

cile. E anche in denaro i 

îî pagnatori dei carri mise- 

ro assieme un bel gruzzolo, oltre ottomila du- 

gento lire. 

ci fu ieri, a benefizio sempre dei po- 

veri colerosi © delle loro famiglie, la serata mu- 

sicale al Costanzi colla Lucia. Teatro non ri- 
tante, ma quello che si dice un bel teatri 

per causa del poco affiatamento 

jon si può nemmeno dire che sia 


della serata fu la declama 
gnora Tessero di una poesia di ci 
serata, durante la quale, non 
ed applaudito l'inno 
6000 lire, com- 
prese alcune oblezioni alla 

A proposito di offerte cospicue a favore 
delle villime del colera che io non dimentichi 
quella di 2000 lire del barone Guglielmo Huffer. 

Senza distinzione di parti si loda la lettera 
indirizzata dal Pontefice, al Cardinale Vicario 

esprimergli le intenzioni di S. S. nel caso 
(che Iddio tenga lontano !) che il colera scop- 
piasse anche a Roma. 

Nella lettera è lodato quello che la pubbli- 
ci amministrazione fece per predisporre la città 
se mai il flagello ci cogliesse. È questa la prima 
volta che dal Vaticano esce un elogio per una 
qualunque delle amministrazioni che hanno sede 
in Roma. 

Poi la lettera annunzia l'apertura di un 
grande spedale presso il Valicano che sarà di 
retto e mantenuto a spese della Santa Sede, e 
annunzia anche l'apertura eventuale d'un aliro 
spedale a San Giovanui Laterano. È questa è 
carità nobile e ver 


ITALIA 


* Telegrafano da Roma 40 alla Perseceranza 
nd prosindaco di Roma, spe- 
dì oggi un dispaccio a S. M. il Re del tenore 
seguente : 
« Mentre Roma è sensibile al gemito dei 
morenti di Napoli e di Spezia, vede oggi tor- 
lieto, che le ricorda 





ce coll'esempio ai 
ja virtà. » 


no reale. È questo lu tutto; puichè, come si sa, | 


i | sagg 


ieri fino a notte e mancò il tempo per ' 


Poi spedì il seguente altro dispaccio al ge- 
nerale Cadorna : 

« Il vostro nome come andò congiunto al 
grande avvenimento del 20 settembre, così ogni 
anno è dalla coscienza pubblica associato alla 
commemorazione di quel giorno. Anche in que 
sl anno, quantunque in lutto sia la nazione, Ro- 
ma volge un affettuoso pensiero al duce delle 
schiere di Porta Pia. » 

Telegrafano da Roma 20 alla Perseveranza : 

Stasera il Costanzi era quasi pieno. Moltis- 
sime siguore nei palchetti, scarsa la platea, la 
galleria gremita. L'esecuzione della Lucia di | 
Lammermoor fu infelice. Î 

Prima della rappresentazione | orchestra 
suonò la marcia reale in mezzo ad un applauso 
vivissimo. Dopo il secondo atto la Tessero re- 
citò una poesia, intitolata Il Re a Napoli. Ven- 
ne fatta ripetere più per il soggetto che per il | 

lore del componimento. La Tessero è stata 
chiamata cinque enio, mentre l’or- 


Arrivo della a Sellia ». 
Telegrafano da Cagliari 20 alla Perseveranza: 
Proveniente dall'America meridionale è 

rivata nel nostro porto la cannoniera Scilla, 

della quale è comandante il capitano Settembri- 
ni, con 135 uomini. A bordo stanno tutti bene. 

Essa era assente dall'Italia da cioque ant 


La lette: 
di Sua Santità Papa Leone XIII 
Al signor cardinale Lodovico Jacobi 
segretario di Su 
Ne togliamo il testo della Voce della Fe- 


Il terribile flagello del morbo asiatico che 

arve nel ja nazione francese, 

come già si temeva, ha colpito anche molte 

parti dell'Italia settentrionale idionale : e 
se quasi per tulto ha serpeggiato e serpej 

tuttora lentamente, nella popolosa città di Na 

poli, semina stragi e rovine. — La Provvidenza 

fino a questo giorno ba ricoperto di una spe- 

le protezione la città di Roma, campandola 

gello. Della quale misericordia noi coi 

enti dell'animo profondamente ricono- 

e devoto abbiamo reso e continuamente 

rendiamo umilissime grazie alla bontà divina : 

e con tutto il fervore del nos 





voce e le mani supplicheroli | 


tercessione potente 
gloriosi Protettori storni dalla 
flagello e la salvi. — Ma, pur troppo, e perle 
molte puità che muovono a sdegno la divina | 
giustizia, e per la vicinanza dei luoghi invasi 
dal morbo non siamo senza timore per questa 
nostra città che noi amiamo con affetto spe- 
iale: nè ci è possibile rimanercene i 
di fronte al pericolo. Quindi ci rivolgiamo a | 
lei, signor Cardinale, con questa lettera, 
municarle su tal propo ito Je nostre int 
e per commettere a lei la cura di mandarle 
effetto 
Sappiamo che con lodevole premura e con 
accorgimento si sono già presi da chi 
| amministra la pubblica cosa molti ed opportuni 
| provvedimenti, allinchè l'invasione del temuto 
| morbo, qualora avvenisse, non cogliesse la città 
alla sprovvi 
| Ma noi altresì desiderosi 
al soccorso del nostro 


di trovarci prepa 
dilettu popolo di 
ire, allestire e | 
tre spese un ampio Spe- | 
Vaticano, dove ci .s 
rsonalmente per v 
Questo Spedale sorà | 
lag ente dei Rion 
noi più vicini di Borgo e di Trastevere. — L'a 
di esso voglia sia affidata al 
domo. e la direzione ai due d 
| stintissimi periti dell'arte salutare che ci assi. 
stono, il prof. Alessandro Ceccarelli e il dottor 
lentini : i quali, conformandosi alle 
opportunamente stabilite, potranno 
associarsi anche allri, ore ne sia duopo, nel- 
l'assistenza dei col 
po, quantunque diffi 
presenti condizioni nostre, pure fiduci 
del mondo cattolico, abi 
sowma di un mil 


da quella carità cristi 

sull'esempio del divino Maestro giunge anche a 
dare la vita a vantaggio dei proprii fratelli. 

Che se poi, il che Dio tenga sempre lon- 
tano, il flagello anche tra noi si propagasse e 
si aggravasse, ci riserviamo di disporre all'uopo 
anche del nostro pontificio Palazzo del Laterano 
in quella misura che sarà possibile ed 
tuna. 
petto fera fatanto a pegno del sincerissimo 
felto che abbiamo per lei la nostra apostoli 
benedizione. ni 

Dal Vaticano, 40 settembre 1884. 


Leo PP. XIII 


Telegrafano da Roma 21 al Pungolo: 

L'Osservatore Romano, la Voce della Ve-| 
rità e il Moniteur de Rome pubblicano la let- 
tera papale senza commenti. 

il Journal de Rome dice che la dignità e 
la sicurezza  proibiscono al Papa di uscire dal 
Vaticano. 

Una sola ragione poteva trarlo fuori 
sua residenza : il colera, per condurlo ii 
Ospedale privilegiato alle porte del Vaticano 

la divina consolazione del Vescovo, e 
la paro | 

Il Fracassa giudica importante la lettera, | 
perchè reca wa largo concorso alla carità na- 
zionale. | 

Nota esser questo il alto pubblico del | 





strazione. 
L' Opinione, riproducendo la lettera, la dice 
importantissima. 
Il Popolo Romano la riprodace sotto il tl- | 
tolo + La beneficenza del Papa 
Messaggiero crede che l' ospitale si alle- 


La direzione dell’ ospitale è affidata ad un 
maggiordomo e ai medici Ceccarelli e Valen- 


l'otto. 
Si giudica non casuale la 
ricorrenza del 20 seltembre. 
giudica che, implicitamente, ne resti fe- 
rita l'asserzione 


rita dell'essere il Papa prigioniero 
Si nola da tulti e sì cojameata l'elogio alla 





pubblicazione in 


capo e cogli 
| 


Papa che riconosca e ludi la nuova Ammini- | 
"l 


presente Amministrazione municipale pei prov. 
vedimenti sanitari 

Si nota inoltre che questa lettera, e per la 
sua intonazione, la pubblicazione fattane 
meotre le condizioni sanitarie di Roma sono ec- 
cellenti, implica un atto politico alla lettera 
stessa, che scema il valore dell'atto di carità. 


to luogo accenna a rompere la 


perc 
prigionia volontaria, visitando il nuovo ospe- 
dale. 


"Però si noti che questo si stabilirebbe nel- 





l'attuale canonica di S. Pietro annessa 
pio, sicchè il Papa non dovrebbe usci 

febbe poco igienico il porre un Ospitale annes- 
so al Vaticano, sicchè questo avrebbe dappresso 
ua fomite d'infezione in caso di epidemia. 


1 liberati della Spezia. 

Telegrafasi all Epoea da Spezia, 20 (sera). 

« In questo momeuto vennero rilasciati in 
liberia Oddone ed i suoi compagni di detenzione. 

« La Camera di Consiglio del 
Sarzana dichiarò non farsi luogo a procedere 
per reato di ribellione. Dovranno però rispon- 
dere della contravvenzione alla legge di P. S. 
per aver opposto ua rifiuto alle intimazioni le- 
gali di scioglimento della riunione. » 


giornalista 
capitano. 

Telegrafano da Spezia all’ Arena: 

leri ebbe luogo ui duello alla sciabola fra 
il signor Tenerani, direttore del giornale il La- 
voro, e il capitano dei carabinieri Si 

ÎLa causa di questo scontro fu un articolo, 
nel quale il Tenerani bi 
carabinieri nello sciogliere i dimostranti dell'al- 
tra sera. 

Al terzo assallo, il capitano tirò una pua- 
tata al petto dell'avversario, che nel pararla 
s'ebbe dall' impugnatura quasi reciso il dito mi- 
guolo. 

Avendo i padrini giudicata impossibile la 

sepa- 


continuazione del duello, gli avversari 
AI suo ritorno in Spezia, il Tenerani, men- 
tre scendeva dalla carrozza, ebbe qualche ap- 
FRANCIA 
Un geografo (2?) francese. 
Serivouo da Parigi alla Gazzetta Pie- 
montese 
flo visto, visitando una Scuola, una bellis- 
sima Carta geografica d' Europa, con la leggen- 
da seguente 
* Carte ‘aire et politique d' Europe 
iers traités de paix, avec les 


les villes capitales, par Mr 
seographe, publiée par la grande 
le. — Pi 882. 


Duello fra 
ed 


Dando un’ occhiata 
i piani sono assai chiari, vi ho trovato Parigi, 
Londra, Vienna, Pietroburgo, Costantinopoli, 
Lisbona, Copenaghen, Stoccolma, Varsavia, colla 
menzione vicina di capitale della Francia, In- 
ghilterra, ecc. 

Cercando la capitale dell'Italia , ecco quel 
che ho letto, con mia non piccola sorpresa : 

Rome, capitale du Saint-Siège, e nulla 
altro. 

Poco più giù « Naples, ci 

des Deux Siciles. » 

scrive, si stampa, si 


itale du Royau- 


ubblica, 
nel francesi nell'anno di 
grazia 1884, quattordici anni oggi dacchè l' Italia 


are di questa povera Itali 
pitata dall' « ingéni 
dalla de Lib 
A noi pare semplicem 
librairie nationale e il suo Ingénieur-géogra- 
phe (?) amano passare per ignoraali. 
che trova na 
gione 
rispon- 


deca- 


francese, e anche 

« Si è mai fi 
persuadersi che vi è 
soluta ? ». 

Questo giornale — manco a dirlo — è la 
Riforma dell'on. Crispi !! 


GRECIA 
Paseani greci che tirano fuellato 


rigi dovesse: 
talia una, forte , ri 


Scrivono da Atene all' Indipendente di Trie- 
ste: 

Il sig. Gregorio Gasponi , romano , conces- 
sionario del prosciugamento dei canali di Sco- 
ludi Parthi nell’ Attica, che aveva preso al suo 
soldo un centinaio di operai italiani, vide un 


presa. 


del suo meglio per calmare l'agitazione e ri 
stabilire l' ordine. Il Gasponi coll’ ingegnere in 
abbandonarono il lavoro e 
perseguitati a colpi di fucile rifugiaronsi in Atene. 
Un gendarme ucciso, uno ferito, alcuni ope- 

rai feriti. 
La questione prende carattere internazionale. 


NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 22 settembre. 


A.R.il 

8. E. Depretis, — 

] copia dei telegrammi 

ricevuti in risposta a quelli da lui diretti a Sua 

Maesta il Re, a S. A. R. il Duca d'Aosta e a 

S. E. il presidente del Consiglio dei ministri. 
Eccoli : 


« Conte Serego Sindaco Venezia. 


| «5. M. il Re ha gradito oltremodo l'espres- 
sione dei sentimenti di codesta città, de quali 
si è resa codesta Giunta. muni 


« Onorevole Sindaco di Venezia. 
« Comunicai di lei telegramma a S. 
il Duca d’ Aosta ed in suo nome esprimo 
€ cittadinanza suoi più seatili riograziamenti. 
4 D'ordine, DasconsrTi. » 





le | 
S. è pre. | scrilto per le Spese imprevi 


Pare che la gendarmeri non abbia fatto | del R 


Si Fenez 


Pietà avvisa che, 
ri per mancanza di oblatori il pri 
mo esperimento tenutosi nel giorno 15 corrente, 
si farà luogo, alle ore 40 ani. del giorno 10 vi- 

detto Istituto, ad 
fornitura 
congeneri 
per il qui: 
cembre 1859. 

Il termine utile per presentare un'offerta di 
ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo 
di provvisoria aggiudicazione scade alle ore 12 
meridiane del giorno 25 oltobre p. v. 

Asta. — Nell'Ufficio comunale, 
no 25 del corrente mese, alle ore 11 
luogo un secondo esperimento d' Asta 

l'appalto della fornitura triennale 

in uso presso 

l'esercizio di scrittura 

lasse |. inferiore, nonchè gli 

accessorii costituiti da rotolini di panno, gesso 

di grafite, al prezzo fiscale di cent. 50 

per ogni tavoletta, di cent. 2 per ogni rotolino 

di paono, di cent. 60 per ogni chilogrammo di 
gesso, di cent. 5 per ogui matita di grafite. 

Îl termine utile per la produzione delle 
schede portanti il ribasso non minore del ven. 
tesimo sul logp) conseguito nel primo esperi. 
mento, scadrà il giorno 4 ottobre 1884, alle 
ore 2 pom. 

Esposizione in Amsterdam. — Dal 
Ministero dell'istruzione pubblica venne pubbli 

ll seguente Avi 

Giunge oggi notizia a questo Ministero che 
dal 1° novembre 1884, al 15 gennaio 1885, sarà 
aperta in Amsterdam una Esposizione interna 
zionale di pittura su porcellana e maiolica, pro- 
mossa dalla Direzione del Panorama, e racco 
mandata dal console d' Italia in quella città, in 
vista del buon risultato di altre Esposizioni te- 
nute dalla Direzione suddetta nel suo Salone 
per le belle arti. 

Coloro che intendono prender parte a ta 
le Esposizione dovranno rivolgersi con tutta 
sollecitudine per gi 
segretario della Società M. 

n isore in Amsterdam, 
chi 


54. 
Roma, 16 seltembre 1884. 


Vacelnazione da braccio a brac- 

Dom dalle ore 10 alle 11 
aotim. ione da braccio a 
braccio, nella Scuola comunale in Palazzo Labia 
a S. Geremi 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la pera di lunedì 22 settembre, delle ore 8 
alle 10: 


4. Marenco. Marcia nel ballo a. — 2 


Ballabile nel ballo 
opera Mefistofe! 

— 6. Strauss. Mazu Morelini raniasici 

7. Marin. Polka Una sera a Gargagnago. 


LORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


Gazz. uff. 20 settembre. 
Relazione a S. M. del ministro delle finanze, 
ioterim del Tesoro, fatta in udienza del 4 
settembre 4884 e È. Decreto ci 
una spesa, per ispezioni e 
interna del Regno. 


nell 
del 16 luglio p. p approvo 
dal fondo per le Spese impreviste di lire 300,000, 
per accrescere di tal somma lo stanziamento del 
capitolo N. 30, Spese per la sanità interna, del 
bilancio passivo del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario corrente. 

Il Governo, ben sentendo l'alto dovere che 


ste dalle pur troppo 
quali spese hanno poi neces 
proporzioni maggiori in seguito al 
epidemiche scoppiate in 
Docorrendo perciò 
perciò nuovi assegni 

glio dei ministri deliberò. valersi auco questa 
volta della facoltà concessa dalla legge di Cor- 
tabilità generale, e prelevare dal fondo pri 

previste la somma di lire 1,100,000 da 

te 


per lire 1,000,000 al capitolo N. 30, Spese per 
la sanità interna, del bilancio passivo del Mini 
stero dell’ interno per l' esercizio finaoziario 
1884 85. 

In coerenza pertanto a siffatta deliberazio- 
ne, il riferente si onora di sottoporre alla S0- 
vrana sanzione il relativo decreto. 

N. 2664. (Serie 111.) 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI Diogg PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
le d'Italia. 

Visto l'art. 38 della legge 17 febbrai 
N. 2016, sull'amministrazione del pa 
dello Stato e sulla Contabilità generale 

Visto che sul fondo di 4,000,000 
nello stato di pre- 
une della spesa del Miuistero del Tesoro per 
l'esercizio in conseguenza 


delle prelevazioni 
cedenti decreti Reali, 
ma di lire 3,586,975; 


Senti; 
Sulla 





Li Beni ta 


rlicolo unie 
5 ioscritto 


è autoriz 
di lire uo 
(=) da portarsi 
MY apitolo N. 9, 
tirative © per li 


se per la sani 
Spe Pella spo 


l'esercizio fit 
Questo decret 
sr essere con 

finiamo el 


li fa 
Data a Monz 


@ 
La Gazzetta 
onorilicenze n 


Genala S. E 
dei lovori pubbli 
disastro e presa 


di salvamen 
fe prontezza el 
soccorsi € rincot 

con la q 
volte rimane 

ità e di 
tutto quello che 

ravissima sv 
ai Whstodi cav 
pel Genio milita 
condotta nei luv 
singolar. mode 
guense della cat 


icolo della vi 
i 


scampato 
rontezza ed el 

che nella notte 

ostante | 


nei successi 
rsone dalle 
Froate gi più er 
Curcio Pao 
bersaglieri, che, 
reso più a 
a salvamento i 
l'evidente © cor 
stesso sepolto li 
veva dovuto pei 
Sergardì |, 
di commercio « 
luglio 1885, do 
due individui, 1 
cerca della sor 
nauditi sforzi © 


Giusso con 

di Napoli. 
Borguini ci 

nerole del Ie p 


Leggesi ne 

L' eminent 
stò all’ egregio 
tifici, nella sua 


pre; 
Fisposta favor 
comm. Capelli 


« Caro. 
« Riguardi 
che la maggior 
pivione, credo , 
di Igiene sulla. 


i 
cherie infette e 

+ La hose 
struzione di qu 
dal corpo uma 
sinfezione dell 

« Le quar 


frontiere è dii 
dei medici sul 
le misure sull 
la sorveglianza 

« La pur 
delle condizio: 
te la salute p 


dal momento 
mercio può p 
cale del mori 
sure locali 

« L'esen 
Per certo, u 
depres 


amiche 
i, e, qua 
he il | 
Campo delle 


IT posto « 
Telegraî 

Pel lazz 
cano 


sione 
l'esercizio finanziario 1884 d 
Pt Flo legge 22 maggio 1884, N. seo 
01 autorizzata una 3* prelevazione nelle 
u1 milione centomila (1,100,000 


lo decreto sarà presentato al Parlamen 
essere convertito ia 


liniamo che il presente Decreto, munito del 


osservare. 
Data a Monza, addi 4 setiembre 1884. 
Umsento. 


tezza € l'energia del provvedere, onde 
meno numerose le vittime, più presto, 
i e rineorati i superstiti, 
con la quale, noa cur 
Sie rimanere nell’ isola d'Ischia, esempio di o- 

ila e di coraggio, finchè non fu com 
Fil» quello che poteva rendere meno sensibile 
% gvissima sventura. 

rodi cav. Fortunato, tenente colonnello 
pi Genio militare, che con savia ed energica 
tetta nei lavori di salvamento, contribuì in 

r modo a render meno gravi le conse- 
trofe, incitando sovente, con 
della vita, e coll’ esempio di instanca- 


te ogni pericolo 


Artina Giuseppe, tenente nei Reali ci 

quale, di servizio in Casamicciola e 
sampato per caso al disastro, si dette con tale 
re di salvamento 
luglio 1883, non 
deficienza dei mezzi, e 
, estrasse gran numero di 


N nella notte dal 28 al 
uunte l'oscurità © li 
ae successivi. giorni 
ne dalle rovine senza 
gravi e manifesti pericoli. 
nel 6” reggimento 
lungo e faticato lavoro, 
mo più arduo dalla oscurità dell 
4 slvamento una fanciul 
lerideate e continuo pericolo di 
sesso sepolto fra le macerie sotto le quali 
vera dovuto peneti i 


di 16 anni, séidi 


poni. 
igliere della Camera 
poli, che nella notte del 28 
luglio 1883, dopo avere sottratto dalle rovine 
i, recatosi alla Piccola Sentinella in 

trovò cadavere, con i- 


Furono promossi a Gi 
ordine della Corona d' Ital 
Giusso conte comm. Girolamo, ex sindaco 


Borgnini comm. Giuseppe, 
unlo del Re presso la Corte d' 
















Wiatico. L' illustre prof. Capel 


l'ialesare qualche suo pensiero in 
morbo. La preghi 3 
risposta favoritaci dall’ egregio nostro amico 


« Belino, 17 settembre 1884. 

























che la maggior pa 

inione, credo, del 

iene sulla ‘origine della epidemia per mezzo 
elle comunicazioni degli vomiai. Non è il con- 
lagio nel vero senso della parola, bensì la 
tenuti nelle. deie 
moltiplicati al di fuori sulle bian 
therie infelte e sopra altre sostanze umide. 
profilassi dev' essere la 
germi dopo la loro escil 


sirozione di questi 
e la distruzione o forse la di- 


dal corpo umano, 
tinfezione delle sostanze infette. 

luarantene sono buone, sì, ma quando 
possono issolute. Ma noi siamo convioli 
che il divieto assoluto è impossi a 
interi, e noi abbiamo acconsentito alla decisio- 
te del nostro Governo, il quale lascia aj le | men! 
frentiere e dirige l' altenzione del pubblico e 

dei medici sulla necessità di Autte 
le misure sull’ isolamento degli 
la sorveglianza dell 


concentrare 

i ammalati e sul- 
le loro deiezioni. 

delle acque potabili è una 
delle condizioni le più necessarie per conserva- 
te la salute pubblica. 

« Tutto ciò non sa 
dico soltanto per rispondere 
da. Certamente il 
+ coraggioso, come il suo Re. 


che si era "manifestata in alcuni luoghi, sparirà 

dal momento che si vedi 

Mercio istere , e ci 

tale tel'molto peò essere cOI 
li 


« L'esempio eroico dato dal 


Per certo , un’ azione ristoratrice 
i. 










rà nuovo per voi; lo 
alla vostra doman- 
italiano resterà fermo 













rà che il libero com- 
he l' apparizione lo- 
imbattuta con mi- 





menti amichevoli ; 
rellini, e, quando vedrete 







î Poste dell’ 
Telegrafano da Roma La 












21 alla Lombardia: 
beneficenza al Co- 
















re pure ti e id italiani si ven 
provenienti dall’ Inghilterra. 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Parigi di, — Assicuresi che la denunzia 
delle tariffe internazionali da parte delle Com- 
















paguie ferroviarie è conseguenza delle Couven- 
gioni fra lo Slato e le Compagaie volate nel- 
l'ultima sessione della Camera. 

Cairo 21. — Barrere protestò ei II 
e 
colletta contro la. sospensione dell'ammorta 



























































Torino 21. — All 
stra bovi 





Il Principe Amedeo, seguito dai 
la Mostra splen- 
sorprendente: 800 bovini, 


Terminata la visita, la quale durò due ore, 
Compans, presidente della Mostra zootecnica, 
ringrazio il Principe e i ministri; terminò ac- 
clamandi 








comincia salutando Torino e il 
Principe Amedeo, reduce dal pietoso ed eroico 
pellegrinaggio; acceuna alla necessita delle trasfor- 
mazioni agrarie, rilevando la parte importante 
in esse assegnata alla cultura dei prati ed al 
l'allevamento del bestiame. Un recente disegno di 
legge che venne presentato nistro d'una na- 
zione Viciva amica, che minaccia specialmente 
l'esportazione del nostro bestiame, non può non 
impensierire il Governo. Ricorda le fasi dello 
tariffa doganale francese, le lolte sostenute dai 
consumatori per la diminuzione dei dazii. Dice 
che il Governo non mancò di fare pratiche in 
Francia per indurla ad abbandonare l' aumento 
del dazio. Rammenta che in Francia un nucleo 
di uomini eminenti, ed alcuni autorevoii diari 
sostengono nobilmente le ragioni 
tori. È sperabile che queste trionfino. Ad ogui 
modo assicura che il Goverao non è imprepa- 
rato, nè rassegnato, e saprà percorrere risolu- 
tamente la via tracciata dai nostri interessi. 








Esso decise di nulla risparmiare per secondare 
gli sforzi degli agricoltori nella difficile lotta 
che ora sostengono. Chiude dichiarando aperta 
l'Esposizione in nome del Re, cui nessuna glo- 
ria è estranea, nessuna sventura indifferente, 
nessun pericolo ignoto. (Applausi) Vivissime 
grida di: Vi 











Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Monza 22. — Oggi 
con treno speciale direlta a Stresa. 

Pordenone 22. — Il Re col ministro Fer- 
rero ed il generale Cosenz rà qui venerdì 














€ ripartirà domenica. 
Bregenz 22. — leri, l' Imperatore fece brevi 
visite alla Famiglia granducale di Badeo all 


a Lindau. Alle cinque pomeridiane ri 





applaudito dalla folla. 
Londra 


22. = Dicesi che Bismarck veri 





Galles. 
spedizione del Sudan si ridurrà 





"unziate vittori di Gordon. 





Il Dail 
al Nilo furono sos 


200 ogni testa di ufficiali. 


l'obbedire alla legge scolastii 









elezioni comunali forniranno le a 
combattere la legge compromeltente I" 


l'ex Kederi Ismail, situato nel Bos! 


Elezioni politiche. 

Grosseto 22. — Inseri 
Castellazzo (*) ebbe voti 1985, Valle 1688 
dreini 1087, Barabino 985, Valentini 498. 











lio solo domattina. 








massero 
la fortuna di lottare contro parecchi i monare! 


Nostri dispace! varticolari. 
Roma 22, ore 12.5. 





Nel pomeri 
chiuso nel retto. 


mente. 











tando ancora di partecipare 





| confortantissimi. 
Pordenone 22, ore 12.45 p. 
iverà qui venerdì sera, e la 
grande rivista avrà luogo sabato. Calco- 
lasi che il Re scenderà al 
| eonti Porcia, uno dei qual 
dell’ esercito e decorato di 
| al valor militare. 





© Bullettino bibliografico. — 
perc cn 
di Panama, di P. Rex- 


prodi 
fondere uei pubblico indirizzi e pro- | 
Roma, presso la So- 


rocco le con- | zadore (con 4 tavole). 
prodolti. Fa conosce- | cietà geografica italiana, 1884. 


————+—»—»——+—»—+— » —m_.—-z 
Fatti Diversi 


Rete Ga 1 
Concerto alla Mira sospeso. — 
caviamo il seguente dispacci 











abbassamento di voce del comm. Cotogui 
certo alla Mira viene prorogato a doma 


Lavori pubblici, — Telegrafano da Ro- | 8" 
ma di ua Arereoransa dù 
Il Consiglio superiore 





i lavori pubblici ha 
collaudo dei lavori eseguiti dal- 
sardi, per la difesa frontale sulla 
ge, vel Comune di Legnago; 
îl progetto per la scogliera alla froute Ma 
rina nell’arginetura destra 
tune di Pza È 
Il progetto per la costruzione di una sot- te 
tobencd alla Mi lrezzana Dolfia sell'arginatara | 2} Sete 17 070 
sinistra dell’ Adige (Pado 


Una golatina indi 
piune imbarcherà in laghilterra una tonvellata 
Ja fulainante » destinata a far sal- " 
ostacoli che la spedizione inglese 1n-|8 2 Portici; 6 

Nilo, 


ee la Pall Mall Ga- 
iù formida- 








del Brenta in Co 














; — il Ne-| rispondono alla complessi 





all'Italia, al Re, al Principe Amedeo. | '2 





gela 
sette — è la materia fulminante 
ja mai stata fabbricata. Essa contiene 
lo di materie esplodenti e possiede 
a quiadici volle maggiore 








della polvere da 
Essa è stata condotta per acqua dalla contea 
perchè nessuna compagnia 
ferroviaria ha voluto accollarsene il trasporto. 
un magazziao galleggiante 
d dastiureato e 








È stata depositata i 
nel fiume a gran di 
fabbricato. Il Governo 
la libbra, mentre la 

selle pence (poco più 


Assassinio nell 





pari loi (2 e 50) 
mite non costa che 








campagna romana. 
ino da Roma 21 alla Perseveranza: 
ingegnere Nizza, mentre da Carsoli 
recavasi ad ispezionare una galleria ferroviaria 
in costruzione sulla linea Tivoli Mandela, venne 
assassinato a fucila! 











Il cadavere fu trovi 





senza 
tratti di 


foglio e orologio. Si erede che 








sellimane passate 





l Re, Viva il Priacipe Amedeo. 


Duello all'ultimo sangue. — Leg- 
i del Corriere della Sera : 

Il tenente Ludovisi dell’ 8° fanteria, creden- 
do che il sottotenente Milla della sua compagu 
avesse sparlato di lui riguardo a cose di servi- Ua' eroina deli 
andò a cerearlo in pubblica trattoria e lo 
ifeggiò. Il Milla rimase interdetto e cone | riere della Sera : 


Tocco la Regina parte 


per assistere alle manovre finali della cavalleria, 





Mandati dal Milla i padrini, fu stabilito un 
tola all'ultimo sangue. Lo scontro 
fuori di Porta S. Giovanni 





sola Mainoo, ai Sovrani di Wartenberg a Frie- 
derichshafeo, alla Principessa Luigi di, Baviera 

è 
Bregenz. Dopo il pranzo di 62 coperti, |’ Impe- 
ratore partì prendendo la ferrovia deli’ Arlberg 


i. Dopo 





bito, ma si dispera 









sabato ad Aerewilly per visitare il Principe di 


Londra 22. — 1 giornali credono che la 
minori pro- 
porzioni, benchè si mettano in dubbio le aa- 
Nes dice : | trasporti delle truppe 


3 
©" Times baldo Fuceu: Manifesti cinesi 
offrono 30,000 taels per la distruzione d'ogni 
vascello francese, 5000 per la testa di Courbet, 


feory (Arlanda) 22. — Grande dimostrazione 

del partito nazionale a Castlewallan (?). Risse ; la 
polizia caricò la folla, parecchi feriti e arresti. 
Brusselles 22. — Un manifesto del borgo- 
mastro dice che è dovere d' ogni buon cittadino 
. Le dimostrazioni 
sulla pubblica via sono proibite. Le prossime 
per 

IDSEGDA- | rena 


to. 
Costantinopoli 22. — Il Sultano ba rega- 
lato al Principe del Montenegro, il palazzo dele 





ln preso marito. — Leggesi nell' 4- ti. AI 





La signora Giuseppina Pasqua, arlista ben È 

e ri dei prin- 
tri italiani e strani è unita in 
io con Astorre Giacomelli, ricco ed | °°" 
elegante giorinolto della città di Bologna. 


Per non fare 
un giornale di Palermo che, 
Presidente del Consiglio di 
ebbe a rilevare, mercè la sua lunga esperienza, 
Che invece dell'inseritto Bellamonte presenta 
fessione cal 
zolaio. Infatti, dietro noa pochi interrogatori 
il calzolaio dichiarò, di essergli stata promessa 
dopo la consegna 


i 8648, votanti 6499: 








ro gi 
li leva di quella città 
dispersi 27Î. Contestati A. Risultato dell’ isola 
Gi 


T) Un repubblicano che protesterebbe se non lo procla 
tale, ma però appoggiato dalla Peotarchia e che aveva 








lire 500. Il presidente denunziò il | dare un piantone alla 
cr har ; veneta e senza parenti, perchè non venisse nul 
jo d’ieri fu annunziato 
un caso sospetto. L'ammalato venne rin- 





, e ne informò subito, ai sensi di legge, il Alle ore 3 del mattino ero a c: 
ministro della guerra. 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 
Parigi 2. — leri nei Pirenei orientali vi | anch' ess 


Presso Tivoli fu ucciso proditoria- 
scopo di furto un ingegnere fer- 


roviario. 
L'Opinione crede che l’Italia, aspet- 
pa movimento 
di colonizzazione di tutte le grandi l'o- 
tenze, debba pentirsene. Chiama Assab 
una parodia jiale. Dice sembrare noi | 
da un voto di castità colo- 


2, — Il prefetto 
della Maddaleva , accompagnato dalla contessa 

i nelle corsie delle donne 
lattanti, che portò al 





Sanseverino, che rec 
bar 








confondere un’opera Bollettino sanitario mfficiale. 


L' Agenzia Stefani ci manda 





itica. 
i ultimi i N 'Roma 22 — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
Gli ultimi telegrammi da Napoli sono Ni bol tito dalia metadsoiio del $0 a quella del 



















palazzo dei Provi: i Benevento: Un caso. sospetto 


i è già ufficiale 


col 


di Bergamo: ‘Tre casi a Bergamo 
e 3 nella Casa di pena ; 2 casi a Bolgare; 4 a 


Branzi, Lurano, Salosco, Lugnano, Delgate, Tre- 
Ù 41 morti 








cui 3 casì nei milit 





ino. 
Provinci 
rino. 





di Napoli 


fettura di Napoli la rettifica 








notte del 20 a quella 2! 
N 





i 305 così ripartiti 


sepi 





— S. Lorenzo 7 — Mercato 57 — 
— Porto 34. — Le cifre par: 


domani. 








19 casi a Torre Anwunziati 
Ted 





Ponticelli e kesia 
Marano. In complesso 15 mor 
Ni. 

















comio di Colorno; 2 
Lazzaro 1 morto, 

Provincia di Reg 
nuoro dei mooti 


DL 
vede! 








giorno d' 
valosi volontari 


Pameggiata di beneficenza a Pa- 
v 






uattromila seltentadue 
ricolmi di vesti, coperte, rotoli 
scarpe, cappelli, e non sapi 








mo pi 
vato della passeggiata di ieri. 











leri mattina, ani 


colera. 











signora Zafferoni e un volont 





stri medici l' hapno vi: 





gradi. Non sarebbe permesso, ma corriamo 


‘ora un altro medico. Si è costretti 






tai 
dell’ inferma. 


zie, semi 





lootarii — 
erano al suo capezzale. 
morta 








Un silen 


rberio. 













all’ ispezione di pubblic: 


la sottratto. 


cuore scuro e con le membra 


£ giorno: son più forte di prima. 


itò l'ospedale | —1Ia Croce bianca ha 60 attaccati dal colera 


tra i suoi socii. 





"AVV. PARIDE ZAJOTTI 







il riparto dei forestieri. Quiadi recossi Direttore e gerente responsabile. 


_—_———r—-r.r__—— 
Associazione Marittima Italiana 








3 VENEZIA 
i l' goviso in IV po 





REGIO LOTTO 
Estrazione del 43 settembre 4884: 


Aquila: Due casi a Barrea; 69 — 20 — 49 — 65 — 50 
88 — 26 — 77 
37 — 90 — 59 
33 — 19 — 53 
42-37 — 40-41-39 
87 - 22-47-75 — 20 
-n<<%@—_—————_—_—_—m 


© NOTIZIE MARITTIME — 
‘comunicateci dalla Cc 


ia di Avellino: Un caso a Bosano 








a Cizzago e 
Un caso a Ripaltar- 
3 così a Cavallermag: 


Saint Louis (Senegal) 10 settembre. 
si 





del carico del vap. franc. 
cap. Pay, proveniente da 
barra del Senegal. Queste merci 





jrone in seguito raccolte , 





Il vap. ingl. North Britaia, arrivato 

tiolenza della corrente, gettato 
trabaceoli carichi di merci, che, in forza dello vie 
apertesi, restarono danneggiate. 





zioni 7 casi e 2 morti. Un caso e 2 sospetti a 
Busalla; 1 a Porto Venere, Riccodelgolfo e Sa Bordeaux 18 seltembre. 
ll vap. iogl. Prince Soltyhoff, proveniente da Cardiff 


di Modena: Un caso a Montefio | giunse in riviera. Temesi avi 





1 Briene 17 settembre. 





: Pervenne dalla Pre- 
del bollettino 
d'ieri con 295 casi e 99 morti. A Napoli dalla mez- 
morti, 97 e 64 dei 











Il vap. ingl Crete, da Cronsi 
rano, e îì vap. germ. Commerzienrath 
pe Bones, furono in collisione. Ambedue rimasero 










Gravesend 11 settembre 
HI host itui. Daniele do Leith per Savona con carbone, 
a Isle of Wight, cominciò a fare acqua e juocedette 





| 
| 





Londra 47 settembre, 





L'associazione di salvat 
gramma dal cap. Su 
< Il Cheerful venne rimesso 








Provincia di Parma: Due morti nel mani 


i a Berceto; 4 a San Prezzo corrente settimanale del pane e delle 


farine in Venezia dal 15 al 20 settembre 1884: 
Prezzo 


Chil. Farina di frum, ta qualità 
"fa 





distribuzione del sus- 
la Perse 








la di- KULLETTINO METEORICO 


Belli: | OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo 267, int. N. — 0." 9. long. Occ. M. R, Collegio Roru,) 
ll pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,88 
sopra la comune alta marca 





Barometro a 0% in mm. .! 
Term. centige. ol Nord. .| ® 
i 








. dn 
Velocità oraria in chilometri. 
Sato deli’ atmorfera . . » 


— Leggesi nell’ Euganeo in data del 21: 
e, e sei carri 


sha. Eoalituiscono il rica» | Rieti: dinamica 
tra roba, costituiscono il ; : 








carità. — ll zignor 
Ponsè, membro della Croce Bianca scrive al Cor. 





Note: Abbondante rugiada uella notte. 
— Roma 22, ore 2.40 p. 
In Europa, pressione piultosto bi 
Mare del Nord. La. pressione 
millimetri nei Paesi Bossi 


ndo un momento al Co- 
mitato centrale della Croce Bianca , veggo una 
sorella dell' Associazione con la faccia pallida 
Ù raccontare sorridente ad un vice-presidente di 
'atdati a vuoto, il Milla cadde colpito | eggere stata 18 ore al letto di un’ ammalata. 

lersera trovo un mio collega, che mi dice: 
Andiamo dalla signorina Barberio; |’ ba presa il 





a, nelle ventiquattr* ore, qi 
el Nord-Ovest del continente 
Centro ed al Sud; barometro leggiermei 
disceso nel Nord; temperatura legziermente 











—me-- Arriviamo a strada Gesù e Maria. Trovia- 
1 nuovo romanzo di Zola. — Les: | mo al letto dell' ammalata l'altra nostra sogella 
Germinal: ecco il titolo del romanzo che e lata è in stato grave. Due dei 
Emilio Zola pubblicherà presto. rr Rerandiz al 
«Che cosa può siguificare questo titolo ? | bagno. Due volontarii sono corsi a dere alla 
chiede il Figere Dolra Lo gp = n sede centrale una vasca di lalta. Per far più 
manzo primaverile? Il romanzo si svolgerà for- i Vicino ospedale di G 
messo primateriimo maso dell calendario: re-| Lew” andiamo ai. Vialao empalelo SE Cena 
iprodurrà, forse, il famoso epi- 





Stamane, cielo nuvoloso nell’ Ital 
riore; deboli correnti  meridio! 


ino ordinato da 752 a 765 dal N 





lebuli, freschi, del terzo 
le nuvoloso ; quale 





quadravte; cielo generi 
che pioggia, specialmente nel Nord 


_—+—-—_—_—_—-z%— 
RULLETTINO ASTRONOMICO. 


e chiediamo un bagno e l'acqua a 38 


direttore, che abita ll vicino, ed otteniamo la 
scelta per quadro una delle | disposizione. 

Andiamo al Comitato centrale; dopo mer- 
r'ora mandiamo a rimpiazzare i due volontari 
di guardia presso |' inferma. Dopo un'altra 












zione! 
ne da Greenwich (idem) 


i volontarii di correre io massa al letto 
Ure di Vereria a meznadì di Roma 


Di mezz'ora in mezz'ora arrivano le noti- 

pre gravi. Il lutto è nell'animo di tut- 
Ile ore 2 1/2 del mattino arrivano due vo- 
ue ultimi, che con la Zafferoni 


{ Tempo sedio locale. } 
Levare apparente del Sole . . 
Ora melia del passaggio 


nello gran sala del Comitato 








rale. 
Sia benedetta la memoria di questa eroina. 


rtatno nossini, — La compagnia di operette diretta 
dall'artista E. Bonturini, darà: Un' antica legge di Scozia, 
41 maestro Federici. — Alle ore 8 112. 


aratno coon, — La drammatica Compagnia di G. 
Renini diretta dall'artista A_Mezzel 

chinia di Ludro, commedia in 3 atti 
|a a beneficio del cav. Antor 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-a-vis P' HOthel 3 
ta per otturature di 


pi iare le moribon- 
di peso e_ metterle nel bagno, 
te la madre, la sorella. 
, energica nella sua 








la notizia, due volontari cor- 
















gli ultimi progressi della 
senza dolori, cd a prezzi com 


pena Î 
VENDITA 
a prezzi bassissimi 
Mito seri în consi dorata, 
i io, Ast 
a la der. Aste dernto ii cor- 


nici e 
870, fe 











sarà nominato nell'ullima classe provvista di! 
vani 


stipendio non inferiore a tale somma. 
Art. suddetti impieghi, la 

ne numerica dei posti vacanti devoluti 

ti sottufficiali e serivani IX così determinata in 

base al prescrilto dell n 

a) Gl'impieghi dipendenti dal Ministero 
della Guerra e di cui nell' elenco 4 ai NN. 23, 
24, 25, 26 @ 27,s0n0 sono lutti devoluti ai sot- 
tulficiali del R. esercito ; 

6) Gl'impieghi dipendenti dal Ministero 
della R- marina ed indicati nell'elenco A ai NN. 
28 e 29 sono di preferenza tutti devoluti ai sot- 
tufficiali del corpo RR. Equipaggi, ed in man- 
canza di questi, per la metà ai sottufficiali del 
R. esercito ; 

GI' impieghi dipendenti dalle altre Am- 

ministrazioni dello Stato e di cui nell'elenco 4, 

dicati, sono devoluti 

ottufficiali del Niegio esercito, e 

di questi una parte ai soltulticiali del corpo RR. | 

equipaggi in ragione del numero dei sottulficiali | 
aspiranti ad impiego civile ; 

‘d) GI’ impieghi dipendenti dal Ministero 
della Guerra contenuti nell' elenco &, e di cui 

19 di detto elenco sono tutti devoluti agli 


PREZZI 





impieghi delle altre Amministrazio- | 
dipedenti, contenuti nell’ elenc 
8, soao per metà devoluli agli seri 

‘Art. 4. Possono aspirare agl’ i 
tenuti nell'elenco A tutti i sottufli 
gio esercito nonchè i sottufficiali 
Marina quando, sì gli uui che gli altri, abbiano 
compiuto i di servizio solto le armi e 
ne lacciano domanda allo scadere dei loro ob- 
blighi di servizio a senso del successivo art. 16. 

# Art 5 Il soltufiiciale ehe aspiri ad uno de- 
gl'impieghi, cui ha diritto per l'art. 10 della 
legge 8 luglio 1883 deve farne domanda nel ter- 
mine stabilito dall'art. 46 del presente regola- 
mento, sotto pena di decadere da ogui diritto ad 
impiego. 

Della fatta domanda gli dovrà essere rila- 
sciata ricevuta. 

Art. 6. I sottufficiali del Regio esercito riam- 
messi in servizio a mente dell'art. 3 della leg- 
ge sullo stato dei sottufficiali non potranno a- 
Spirare ad un impiego se non dopo di avere 
complessivamente compiuto sotto le armi 14 
anni di servizio ed in ogui caso mai prima di 
avere ultimata la loro rafferma, qualunque si 
il numero di anni di servizio, da essi prestato. 

Art. 7.1l sottufficiale che, a termini dell'art. 
18 della legge 8 luglio 1883” acquista il diritto 
al conseguimento della pensione di ritiro non 

imenti diritto al conferimento dell’ impie- 
le, e non sono quindi ad esso applicabili 
le disposizioni del presente regolamento. 

Art. 8. Gl'impieghi contenuti nell'elenco 4 
sono suddivisi in îre categorie, cioè : 





Possi de 20 franchi 


sua SERGIO 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITA 


(Consolidato ingl. 101 25 
(Cambio Italia =—— 
1- 


PARIGI 48. 


| qonsotieti tocchi impieghi possono aspirare tutti è 


Hal del Regio esercito e della Regia mo- 





® Categoria. — Impieghi di scrittura: 
| e simili, pei quali è necessario il possess 
' una speciale coltura. 
ci A tali impieghi possono aspirare tutti i sot- 
tufficiali del Regio esercito e della Regia marina 
Ù te speciale idoneità che è ri- 
_— | chiesta per ricoprire cariche, od esercitare fun- 
zioni d'indole ammin-strativa, contabile e di 
scritturazione, ed, in genere, sottullicia! 
rono addetti ad uffici militari in qualità di pro- 
| tocollisti, archivisti, scritturali, ece. ecc., 0 quan- 
to meno che siano giudicati idonei per esercitare 





ATTI UFFIZIALI 


È approvato il qui annesso regolamento per 
Dl scncrssione dsl empiegni ai sottuffi 
ciali del Regio esercito e della Regia 
marina, ed agli scrivani locali dipen 
ti dall'Amministrazione della Guerra. 
N. 2517. (Serie ll Gazz. uff. 6 agosto. 
UMBERTO 1 
PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' Itali: 


(speciale). — Impieghi pei 
al possesso di speciali cogi 


hi possono conco 
sottufficiali del Regio esercito e delia Regia ma- 
rina, che dimostrino possedere le speciali comò 
zioni richieste per ogni impiego di questa cate 
ria. 

Art. 9. Il sottufficiale che viene nominato 
ad un impiego, © lo serivano locale che pas- 

Vista la logge 8 luglio 1883, N. 1470 (Se- sa in allre Amministrazioni , diventa impie- 
rie 11) gato come gli altri della stessa categoria per la 

quale. olte nomina cogli stessi doveri e 

cogli st 

L ita per la promozione ad im- 
pieghi superiori, o per aumenti di gli 
sara computata dalla data della nomina al suo 
primo impiego nel servizio civile: il servizio 
militare antecedentemente prestato però gli verrà 
computato come servizio utile per la liquidazione 
della pensione. 

art. 10. Ogni Ministero comunica, col di 
{° di ogni mese, a quello della Guerra ( Dire 
zione generale servizi amministrativi) una si 
tuazione completa delle vacanze che si vei 
no negli impieghi da esso dipendenti e compresi 
negli elenchi 4 e 8. 

Questa situazione, che dovrà essere confor- 
me all’unito modello, N. f, sarà trasmessa an- 
che se negativa. 


dei Miaistri, Ministro dell’ Interno, del Ministro 
della Guerra e del Ministro della Marina ; 
Abbiamo decretato e decreliamo : 
Articolo unico. È approvato l'annesso re- 
mento, d'ordine Nostro firmato dal Presi- 
del Consiglio dei. Ministri, dal Ministro 
la 


© B, cni 
sidente del Consiglio dei Ministri, dal Ministro 
della Guerra e dal Ministro della Mai 


registro per la nomina degli seri- ] 
impieghi della carriera d'ordi 

trazioni dello Stato, e nel quale 

ti per ordine di classe e di anziani- | 


tà tutti gli serivani locali 


Art. 14. Quando dai registri, di cui 
ticolo precedente, risultasse che non vi sono do 
talune categorie d'impieghi segnala 
della Guerra vi desti- 
iali o scrivani, che 
siano reputati più idonei ad occuparli e che 
abbiano chiesto un impiego. > 
Quando invece non esistessero candi 
aventi le condizioni richieste per esservi nomi- 
Mioistero della Guerra ne avvertirà le 
Amministrazioni interessate perchè possano di- 
rettamente disporre a ricoprire le delle vacanze, 
qualora le nomine a detti impieghi non potes- 
sero essere lenule per mollo Lempo in sospeso 
senza danno del servizio. = 
La proporzione numerica però degl’ impie- 
ti ai sottufficiali dovrà iu tal caso, ed 
appena sia possibile, essere compensata. 
Art. 15. Qualora nelle varie Amm 
ni dello Stato, si venissero a er 
pieghi delle categorie ovvero dell” 
vati nell' art. 20 della legge 8 luglio 1883, 


1 sig 


a Qui 
« eletà li 


essi 

berazione del Consiglio de 

agli elenchi annessi al presente regolamento. 
{ Continua. ) 


_——_——====6= 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


857 


LINEE 





sli 
IL 


Padova-Vicenza-, 
Vorona-Milane- 
Torino. 


cpp 
FELL 
i 


ro 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Bologna 


881 
5 cm 


erre 
A 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vionna 


der quasto linoo veli HE, 





vrrrerre 





appprume 
213/2588 


ro 


rr 


() Treni locali. — (" 
ma prosegue per Udine. 
La iettera D indica che fl treno 
La lettera M indica che Îl reso 
NB. — ] troni in partenza alle ore 4.30 ant. | 
5,352, - 348 p.- 4 p. selli in arrivo al- 
ie ore 9.43 a. - 1.30 p. - 9.15 p. e 11.35 p. 
percorrono la linea della Poniebba, cotncidendo 
& Udine con quelli da Triesia. 
partenza per Vienna alle 2. 18 
diventa diretto, come pure 
ite iu arrivo alle 1.30 sarò 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant. 1250 5.42 L 
a Cornuda arr. 8.25 ani, 2.03 ani. 6.26 pom. 
da Comuda part. 9.— ant, 2.38 pom. 6.55 pom. 
A Treviso arr. 10.6 ant. 2.55 pom. 7.58 pom. 


Linea Conegliano-Vittorio. 
236 p. 5.28 p. 6.40 p. RAG a. A 
9 pi AS p. 6.09 p. 7.35 p. 9.45 a, È 
1 di venerdì merezio a Conegliano. È 
ne Di 
‘ocietà Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel viso + settembre. 
Lives Venenia-Caloggia © viceversa 
» TENZA ARRIVI 
e 8:— ani :30 ant, 
vo Venezia è 3:55 pom. Zig 
na Chiogais } 3/3; Bota "A Venezia } FIR no 


Linea Wemezia-Siaa Donà e viceversa 





5 


i 


LINÉA OSTENDA-DGUVRES 


A Cutoggia}'È 


PARTENZE Da Venezia 
Da Cavazucobsriva 


| ni, ronzio 
il'pasto od 


AVVISI DIVERSI le 


INSERZIONI A_PAGAMENTO |t:- 


« enpitalo sociale, 


Venezia, 20 settembre 1884. 


PERFETTA SALUTE ressitvita a tasti adulti 


| striti, gastral 


Estritto 


ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 
(Capitale versato Lire 329,600) 


AVVISO. 


sti Azionisti sono convocati in Assemblea generale straordinaria a termini dell'art. + 
per il gioruo di giovedì 16 ottobre p. v. alle ore 1 pom. nel sala terrena della 
leale concessa dalla Spettabile Camera di commercio) per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO: 


la seduta di prima convocazione : 
4.* Aggiunta all’ari. 4° dello Statuto, del seguente tenore : 


perdita di oltre un quarto del 
re lo scioglimento della No- 
que sia il mumero del noci 


alora però ris lamei 
* Assemai 


in seduta di prima convocazione 


(intervenuti © delle azioni rappresentate. » 


In seduta di seconda convocazione : 


per la durata di due anni, in so. 
Cesare Levi, Silvio Olper, " 
Bargoni comm. Angelo, Sacchetto e 


mina di 7 membri del Consiglio di amministrazioi 
dott. Centan 


3 Nomina di un membro del Consiglio d’ amministrazione per la durata di un anno | 
surrogazione di 


le Roberto Boldu dimissionario ; 
e supplenti a termini dell'art. 183 del nuovo Codice di commer. 
ori in base all'art. 23 dello Statuto sociale. 


Il Consiglio di Amministrazione. 


PUBBLICAZIONI 
ren 


ito [MPOGRAMIA| scita 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
css OLIO 
quaLunque 


FATTURE 
REGISTRI 
Bol 


OPUSCOLI 


cincoLani 
Avvisi mortuari 


____T_‘ 


ri 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi roputo co distinta 
Dott. Doment 
Gura N. 79,422, — Serravalle 49 settembre 
1sne. 
o vaglia postale per una scatola. della sui 
a Revalento Arabica , la quale ba testo 
sa moderatamente giù di tre 
i abbia è misi più sentiti ringraziamenti, ecc 
Prof. Pierno Canevani, Istituto Grill. 
Gura N. 49,842, — Maddriena Maria Joly di 50 ans 
da cortipazione , indigestione, nevralgia, insonnia, aspu @ 
nausee 
Cura N. 46,200. — Signor Roberts, da consunzione jo 
monare, con tasse, vemiti, costipazione #1sordità di 25 son 
Cura N. 49,51 sigxor Baldeoîn da estenvatertà 
prpieta paraliia dela vescica e delle membra per ecc» 
di gioveni 


212.50; 2» ci. 159.80 
stai, valori, ecc. 000" 


PREZZI : 


Via la più diretta, la più calere è la meno costosa 


E VENEZIA A LONDRA IN 4412 ORE 


ia come n 
prodico, conferso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, ar 
che lunghi. » sentomi chiara la mente e fresca }a memoria. 
È P_Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunetto. 
Cura N. 67,82Î. — Bologna, 8 settembre 1869. 
i gio al vero, nell'interesse dell'umanità 6 col 
cuore dî riconoscenza , vengo ad u: il mio elogio 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenia Arabica. 


‘Praaporti accelerati del colli pos 


Non più medicine, 387 


quella di uta vecchia di ottanta, puro di 
dute, Der grazio di Dio la mia pov 
dere ls sua Revalento Arabica, la 
« quindi ho ereduto mio dovere 
salute che a lei debbo, 
Ciazatima Banti, 408, va S. las 
Quattro volto più natritiva che la coroe, ccovomissa a° 
che cinquanta volte il suo prezzo iu altri rimvosi 


un po'di s 
madre mi fece > 
sale mi ha ristabilt 
raziaria per la ricupo: 


"stusce © 
dolori, ardori, € 
, del respiro, del fegae 
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Deposito generale per l'Italia, presso i * 

aganini e Villani, N. 6, via Bor 

r Milano, edgiu tutte le città presso 
isrmacisti e droghieri. 





le febbri, catarro, 
mancanzo di freschezza 
d'invgriatile succemso. An 


cut 
gotta, totti 


100,000 cure, comprese quelle di $. ML 





umerazioni degl’'impieghi riservati 
ai sottufficiali del R. esercito e della R. Marina, 
ed agli scrivani locali dell’ Amministrazione del- 
la Guerra. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del gigio dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
tficiale delle leggi edei Decreti del Regno d'|- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo, 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 26 giugno 1884. 


tusento. 
Depretis. 
Ferrero. 
B. Brio. 
Visto. — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


Regolamento per la concessione degli impieghi 

Mil tottaffetali del T. esercito e della li. "Ho: 

fina ed agli serivani locali dell’ Amministra- 
sione della Guerra. 

Capo I. — Disposizioni generali. 

Gl' impieghi, ai quali possono aspi» 

dell'art. 20 della legge $ luglio 

Il), i sottufficiali del 

in effeli 


Qualora avvenissero in taluni impieghi va- 
canze, per le quali fosse urgente di provvede 
re, i varii Ministeri informeranno quello della 
perra senza attendere l'invio delle suddette 

situazioni mensili. 
Art. 11. Il Ministero della Marina, nell’ iu- | 
viare a quello della Guerra la situazione men= 
le dei posti vacanti, farà conoscere se agli im- | 


l'Imperatore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; del 

dettore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari , d' 

tolti medici, dsl duca di Piaskow, della marchesa di Bré 
see 


lam, 
sno OR S7018-— Gonone Parlo, 1 Gioni 


VIENIEZIA Giuseppe Botner, farm. alla Croce di”! 
Girolamo Mant 
Lio. Pone: 
Francesco Pasoli. 


Negri 
Farmacia Puri, 








pieghi segnalati disponibili nelle Amministrazioni 
da esso dipendenti furono, o siano per essere, | 
nominati suttufficiali del Corpo Reale equipaggi | 
con 12 0 più anni di servizio, e che già aves- | 
sero fatto domanda per ottenere detti impieghi, | 
ai quali devono di preferenza essere nominali | 
a norma di legge. | 
Art. 12. li Ministero della Guerra, sulla ba- 
di cui all'art. 10, | 
le degl’ impieghi 








pe a 
gia Corte dei conti. 
3. Presso il Ministero della Guerra 





hi speciticate bo 
L' ordine d'iscrizione dei detti registri sarà 


ROWLAND’'S 


RACASSAR GIL 
conosciuto da 84 anni come 
chioma. Le bottiglie hanno 

ROWLANP'S KALYDO! 
Abellisce la carnagione ed estirpa le macchie cutanee. 
ROWLAND'S ODONTO 
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GOTTA: REUMATISMI 


“eta LIQUORE | PILLOLE ;i. La ville‘ 


di Pang 
(03 cunchiatate da cofe bastano per; 
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ÙÌ Mnetre e Ne: 


È piccolo trattuto unito ad 
deposta" * 





GUARIRE 2eeme=s 


giorni a quelli che ignorano l' esistenza delle del prof. Luigi Porta dell' Universi! 
Mitol einate, SRI Coanso crei Ventalae sini i CisConse econo per la Muse © pat 
come lo attesta il valente doti. Massimi di unico e vero rimedio chi 

li ori:a). SPECIFICARE BENE La MALATTI. 


€ non apparentemente dovrebbe essere 
RADICALMENTE secc netti en eso ce a 


iù pi 
per sempre e radicalmente la eamsa che 
propria 


per le continue e perfette 
unitamente all'acqua sedativa, gi 
A 


di ogni ammalato, ma iv 
itie segrete (Blennorragie !' 


rpg del male che li tormenta, anzichè 
cche l'ha prodot, © per cib fare adoperano asi 


maseltura. 


il degli scoli sì cronici che recenti, #00. 
radicalmente dalle predette malattie 


iò succede tutti | 








Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio 
magistrale iomgrdn 


Pietro e Lino, 2, possiede ia fedele 


le del professore LUIGI PONTA dell’Università di Pavia 


delle vere pilio: 
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sunt’Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
@ di fuori per lettera 

ogni pagamento deve farsi in Venezia, 






Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, gffinchè non abbiano a riff 
sitardi nella trasimissione de' fogli 4° 
qltobre 4884. ne 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 





ILL.37— 1850 925 
leggi, ©c.. ..... » 40— 20— 410 
per tuita l'Italia; 0» 45— 2250 4195 
Gila Raccolta sudd.. » 48— 2— 412— 
he l'estero (qualun: 
que destinazione), » 60— 30,— 15— 


-—_—_—_____—____T__—_T—T————È 


la Gazzella si vende a cent. 10 
o lr meine ici e 


VENEZIA 23 SETTEMBRE 


ll telegrafo ha annunciata la nomina di sir 
Huardo Malet, che rappresentava l' Inghilterra 
in Egitto all’epoca della spedizione inglese 
coatro Arabi pascià, ad ambasciatore d'In- 
ghillerra a Berlino. Il Figaro pubblica un ar. 
ticolo, nel quale si vuole che il principe di 
Bismarck abbia gradito questa scelta, in me- 
moria di un servigio che il sig. Malet gli a- 
wrebbe reso, nel 1870, contro la Francia, e 
specialmente contro Parigi, Se non altro come 
curiosità, è utile riprodurre l'articolo. del 
Pigaro, per far conoscere in che consista que- 
sio preteso servigio * 






































« Eravamo nel 1870, alla vigilia dell’ in- 
testimento di Parigi dalle truppe prussiane. 
Sir Eduardo Malet era allora uno degli addetti 
di Lord Lyons e non aveva la riputazione di 
dividere i sentimenti di simpatia del suo su- 
priore gerarchico verso il nostro infelice pae- 
se. Egli. professava. anzi con piena libertà i 
i, cioè antipatio platonica 
che doveva più tardi affermarsi in modo cru- 
dele pei nostri interessi @ pel nustro amor 
goprio nel conflitto egiziano. 

+ Ora il 18 settembre, ricordate bene que- 
sa dato, Parigi, già chiusa nella sua camiciuo- 
h.. di ferro, apprese non senza qualche sor- 
presa, che sir Eduardo Malet era stato rice 
tuto la vigilia a Meaux dal sig. di Bismarck, 
+ cheiil colloquio aveva durato più di due ore. 

« la virtà di qual mandato il diplomatico 
inglese avera egli fatto questo passo presso il 
cancelliere prussiano? Lord Lyons l'aveva 
egli autorizzato ? Su questo punto la cronaca 
è muto, II fatto è che l'indomani, grazie ad 
una indiserezione, sul cui scopo era impossi- 
bile prendere abbaglio, Parigi conosceva i più 
minuti particolari del colloquio. E questi par- 
licolari non erano di natura tale da infonder 
coraggio a coloro che outrivano la nobile e 
generosa illusione della difesa ad ogni costo. 

« Le circostanze e le dote danno a questi 
particolari un vivo] teresse d' attualità. Ri 
cordiamole, per quanto possano esscre penose 
ai nostri cuori francesi. 

« Sir Eduardo Malet fu ricevuto il mattino 
non come un importano, del quale si ha fretta 
di liberarsi, ma come un personaggio impa 
rientemente aspettato. Il sig. di Bismarck, di 
molto gaio umore, offrì degli sigari. Poi s'im- 
pegaò la conversazione. 

« Quali sono, domandò sir Eduardo, le 
intenzioni di Vostra Eccellenza sui territorii 











































































































La Prussia, rispose il cancelliere, vuole 

Metz è Strasburgo, e sinchè le avrà, calpesterà 

il suolo francese ! 1 Francesi sentono per noi 

olio inestinguibile, e perciò, non polendo viace- 

tequesto odio, metteremo loro la museruola. » 
«E Pari 













i lo circonderemo di una 
cintura di ferro; 70,000 uomini di ci 
l'isoleranno dal resto del mondo e lascieranno 
i Parigini cuocere nel loro brodo. » 

« « Voi non tenete conto della loro resi- 
Menza, + 

« « Se resistono, si bombarderà la città, 
t, se sarà necessario, la si brucierà. » 

« Il resto del colloquio si aggirò sull’in- 
dennità di guerra, sulla capitolazione im- 
minente di Metz e sui pericoli che lo stabili. 
mento definitivo del reggime repubblicano po- 
tera far correre al principio monarchico in 
Germania, Ma io non voglio fermarmi che sul - 
lo upico, dal quale risulta che il signor di 
Bismarck, malgrado le sue millanterie, era ab- 
lastanza preoccupato dell'attitudine energica 
dei Parigini e del, pericolo che ne poteva s0r- 


























« Non è 
Fduardo Malet come suo a 
Tione, e 





ja prestato cos 
fuoco? E ciò. non getta une luce inallesa. 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 
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di sie Eduardo Malet, tra altri più degni, come 
persona grata? 

« Se si considera d’ altra parte che la data 
della nomina di sir Eduardo Molet in qualità 
d'ambasciatore a Berlino, 18 settembre 1884, 
coincide colla data del suo colloquio a Meaux 
col sig. di Bismarck, 18 settembre 1870, si 
deve confessare 
porta una graade raffinatezza nell'espressione 
della sua riconoscenza. » 

Non è provato niente affatto che il signor 
Malet si sia prestato con tanta buona volontà 
a questo teatalivo d' intimidazione dei Pari- 
gini, e si potrebbe anche pensare, da chi non 
volesse ad ogni costo erederlo colpevole, che 
egli abbia creduto sinceramente di far bene, 
cooperando dal canto suo ad impedire una 
difesa, che non poteva oramai avere altro ri- 
sultato che il danno maggiore della città di 
Parigi. 

Del resto, è tutt'altro che chiaro essere 
stato questo un tentativo d' intimidazione, 0 
non piuttosto l’espressione della volontà de- 
cisa di Bismarck e dei capi dell'esercito as- 
sediante. Si dee aozi credere ragionevolmente 
che fosse così, perchè era oramai fatale che 

















Però, lasciando la verità a suo luogo, è 
notevole che queste reminiscenze compaiano 
nel giornale, che pure aveva iniziato testè una 
campagna a favore dell'alleanza colla Ger- 
mania. Sono reminiscenze che non destano 
soltanto avversione contro il nuovo ambascia- 
tore ioglese a Berlino, ma anche contro il 
cancelliere germavico, il quale ci Liene proprio 
ad avere presso “di sè, adesso che è pure in 
rapporti tesi coll’ Inghilterra, un vomo, che 
secondo lo scrittore del Figaro, ha una così 
viva antipatia per la Francia. Pare che mal- 
grado i colloquii tra Bismarck e Coureel, non 
si creda proprio che il colloquio di Skierne- 
vice abbia potuto preparare un’ alleanza colla 
Francia. Notiamo che in Francia gli stessi fau- 
tori dell'alleanza colla Germania si persuada- 
no che in quel colloquio no c'era margine 
per un'alleanza simile. 

Lu sospensione 
dell’ammortamento egiziano. 
L'Italia non ha protestato contro il decreto 

del Governo egiziano, che sospende l' ammor- 
tameoto. Ciò provoca molti commenti, perchè 
ci si vede una prova della ferma determina 
di procedere d' accordo col- 


















a proposito del decreto 
che è il primo segno di vita dato dal nuovo 
commissario inglese lord Nothbrook: « Senza 
tener conto delle leggi e dei trattati esi 
le sue prime disposizioni hanno per effetto di 
altentare ai diritti acquisiti. Egli fa man bassa 
di una somma di sette milioni di franchi ir- 
ca, che va annualmente ai creditori del Go- 
verno egiziano solto forma di un mezzo per 
cento per Ì' ammortamento del debito pub- 











blico ». 1 creditori del Governo egiziano fu-, 


rono già sottoposti a prore più dure. Gode- 
vano prima l'interesse del 7 00, e questo fu 
poi ridotto al 4 118, col consenso dell’ Europa, 
che aveva lo scopo di salvare le finanze del- 
l'Egitto. La Confereoza di Londra li doveva 
aver preparati. Non diciamo già che lord 
Northbrook abbia fatto bene, poichè è una 
violazione della legge di liquidozione che au- 
torizza le proteste delle Potenze, e il ricorso 
ai Tribunali della Cassa internazionale del de- 
bito ; ma pare che sia convinzione generale che 
non si possa prescindere daauna riduzione in 
una forma o nell'altra. L' altto giorno un gior- 
nale francese ufficioso diceva infatti che le 
Potenze avrebbero protestato sì, ma pro forma. 





Telegrafano a questo proposito da Parigi 22 


al Secolo: 


Per debito di corrispondente vi segnalo la 
brutta ione che fece qui 1° asteusione del 
l'Italia dal protestare, insieme colla Francia, 
contro la sospensione del- 


mi ed Austria, 
ammortamento egizia! 

Il Te 
è acqui 
malgrado la 


‘all’ lughilterra senza condizioni 


cancelliere di ferro | 


s osserva che l' adesione dell’ Italia 


forma violenta oude #1 compiè quel 





mente a questa Città il saluto del Governo, e 
di prender parte per la terza volta all'Esposi= 
zione di Torino, sapientemente ordinata e splen- 
didamente ris 

« L'Augusto Principe, che la presiede, reduce 
ieloso ed eroico pellegrinaggio, disse esser 
lielissimo di aver potuto constatare 
questa occasione, che Torino è pronta a soccor- 
| tere i fratelli meridionali ed è sempre degna 
| del suo 











ilo a me, innanzi al suo cospetto, 
ripetere la frase, che è scolpita nel cuore di 
| tutti gl'Italiani, memori sempre dell’illuminato 
| e mai smeotito patriolismo di questa inclita 
| città, 

| © ‘« Sì: Torino fu degna del suo glorioso 
salo, quando concepì ed attuò il peosiero "l'una 
Mosira generale, che comprendendo tutte le pro 
duzioni agrarie ed industriali, tutte le manife- 
stazioni dell'intelletto, tutta la storia del nostro 
| risorgimento politico, eccitasse gli ilaliaui ad 
{ aver fede iu loro stessi, e, loro mostrando il 
progresso fatto, li spiagesse verso quella meta, 
| che segnar deve la loro completa redenzione 
economi 

















* Torino fu degna del suo glorioso passato, 








| quando volse questa festa del lavoro a sollievo 
| dei dolori e delle miserie di una grande e sven- 
{ turata città che lotta nobilmente contro il morbo 
| che la travoglia. 

+ Nè ora Torino smea 
| suo patriotismo. Dopo l'Esposizione ippi 
| ebbe splendido successo, prendi tue 
| lo in una specie, che ba lanta 
| è sì gran parte della difesa nazionale, ogci con 
opportuno consigli jugura una mostra 
bestiame che è Lunta e sì gran parte del 
stra agricola ricchezza. 
La riconoscenza del Governo e del paese 
agli egregii uomini che da sì gran tempo. pre- 
pararono ed eseguirono questa Esposizione na- 
| zionale, è l'unico premio alle fatiche durate, alle 
cure indefesse, al patriotico entusiasmo. 

« È inuegabile che ia agricoltura 
fronte ad una lenta ed incessante evoli 
alla quale contribuiscono in ispecial modo il 
progresso delle scienze, che ogni giorno indica- 
no nuovi e più semplici processi per le indu- 
strie agrarie, i mezzi più facili di comuuica- 
zione; i novelli scambi creati; i consumi cre-, 


smentisce il suo seono ed il 
che 










































« Se, in quest” opera trasformatrice, non esi 
completo accordo sull'indirizzo 

dare e sulla via a lenere con sicurezza, sopra 

cordo, 








innui ; ma è opinione gene- 
ed io dico sì debba, quasi 


Con lo estendere il prato, non solo prov- 
l'aumento del bestiame, ma posiamo 
base di altre trasformazioni agrarie; poichè 









cie ciò, e 

al capitale ed alle cure adoperate, si ottiene in 
una superficie maggiore. 

« Ma non basta estendere maggiormente i 

li € promuovere l'aumento del be- 

isogna altresì dare ogni opera a mi- 
gliorare le nostre razze. 

grazia della sua configurazio- 














ne e posi 
dine meravigliosa ai 
nienti da regioni 


qualità molto diverse. 

« In alcuni punti vediamo prosperare la 
razza, che, dal luogo appunto del suo soggiorno 
prende il nome di alpina ; ed i i, la razza, 
che si riporta a quel tipo, che ha per suo cen: 
tro le steppe della Podulia. 

« Di ambedue questi tipi si hanno fra noi 
razze giustamente apprezzate; ma non si può 
nascondere che ancor oggi in Italia esistono 
razze scadenti, dalle quali non può ripromettersi 
il largo prodoîto, che animali perfezionati po- 
Irebbero dare. 

« Facciamo, dunque, che il prato rallegri 
più ampia zona di verdura i nostri cam) 
duciamo a più modesta cercbia i cereali e le 
altre piante, che ci danno utile minore; ma ri- 
cordiamo che ogni nostra cura quella dev'essere 

vere non solo 
iresì acerescimento di peso e miglioramento di 
qualità. 

« Possa quest'utile insegnamento trarsi dalla 
Esposizione, che si inaugura; e sarà non ulti 
mo, nè meno fecondo servigio, che la Mostra di 
Torino avrà reso all'economia nazionale. 

« Il sereno orizzonte però è turbato da una 
? | proposta recentemente presentata all'Assemblea 
legislativa di una nazione vicina ed amica ; pro- 
posta, che minaccia la esportazione del nostro 
bestiame, e non può non impensierire Gorerno 
e prese. 

« La protezione dell'Agricoltura per mezzo 


ja dato occasione più volte in 
le contesa, che ha, si può di 
+ percorrendo questa, 

ta ques 





Figini 


di 


iti 


prima sorgente di ricchezza na- 
leressi, non meno legittimi ed 
elevati, dell me e delle classi lavoratrici, alle 
quali il rincarimento del bestiame toglie la parte 
più sana e più necessaria dell’alimentazione. 
« Dopo diverse fasi, la csusa dei produlto: 
trionfò nel 1822, quando prevalse il partito di 
forti dazi proteltivi. 
furono tali da corrispondere 
più accaniti protezionisti hi 
le importazioni di buoi, da 27 
discese nel 4825 a soli olto mil 
















breccia 
in quell' edificio protettivo ; e mi gode l'animo 
di poter qui rivendicare quest altra sua glo: 

« Fu col trattato del 1843 che la Fran 
consentì a riderre di un quinto i dazii sul be- 
stiame importato per terra dal Regno di Sar 
degna, e, nel 1851, furono le medesime agero- 
lezze estese alle importazioni per il litorale, 
oltre una leggiera riduzione dei dazii sulla spe- 
cie ovina e caprina. 

« Il regime fissato nella Convenzione col 
Piemonte rappresentava le sole concessioni falle 
dalla Francia sui dazii del bestiame; iusino a 
che, nel 1863, la causa dei consuma» 
tori, furono essi molto seusibilmente ridet! 

« È noto ciò che seguì di poi; nota è la 
lotta tra il partito della protezione © quello dei 
consumatori, della quale il risultato fu la mi- 
sura di dazio s' allo. 

« 11 primo effetto dall’ aumento fu, nel 1881, 
una diminuzione delle nostre esportazioni, le 
quali però aumen nel 1882 e 1883, ma, 
nel corso di quest anno, decrescono. Gravi e 
dannosi per noi sono gli aumenti ora proposi 
per i buoi colpiscono principalmente l'Italia, 
ed, in linea secondaria, il Belgio e la Germania ; 
per gli ovini la Germania, l' Austria e l'Italia ; 
per le altre specie di bestiame il Belgio, l'Ita- 
Na, la Svizzera e la Germania. 

« Appena ebbe nolizia di tali proposte, 
mancò il Governo 
e non risparmiò org: 
rimostranz: er_indur! 
le 















































non 





gire presso la Francia, 
nè alcuna 










I danvo 








proposto aumento ; illust 
schierau contro. Prevari 
ne, che il problematico o dei pi 
non sarà compensato dal danno cerio ed imme» 
diato dei consumatori. Forse si penserà che la 

luzione interna, per quanto si creda di favo- 
firla, noa può bastare al consumo francese. F 
non sarà accettata la dottrina protezioni: 
i diritti di dogana non abbisno influenza sul 
prezzo delle derrate, che colpiscono. Forse la 
causa dei consumatori nubilmente sostenuta , 
prevarrà; massime” perchè, come risulta dalla 
recente discussione tenuta dalla Società di eco- 
nomia politica in Parigi, col solo fatto della 
presentazione del progetto il prezzo della carne 

to di quindici centesimi per chilo» 

e è da confidare, che la proposta 
Parlamento francese. 

« Certo è però, che il vostro Governo non 
è impreparato, nè rassegnato. Esso saprà per- 
correre risolutamente la via ch' è tracciata dai 
nostri interessi. 

« Aoche in Itali 



















































nessuna sventura è ii 
ignoto. (Applausi vivissimi e prolungati.) » 


La proroga alle scadenze cambiarie non sarà 
dunque concessa. Il telegramma col quale il mi 
nistro di agricoltura e commercio ha risposto 
all'onor. Duca di Sandonato, che lo pregava 

ogni dubbio. Non è gi 

pi molto delle condi 
zioni del commercio di questa nostra sventu- 
rata città, ma esso crede che, ostando il codici 
non possa di al disposto della legge un 
decreto del polere esecutivo. Per dar prova, po 
del suo interesse pel commercio napoletano, il 
ministro annuazia d'aver fatto delle pratiche 
presso i principali Istituti di credito, affinchè 
questi proroghino le scadenze senza richiedere 
alcuna decimazione. 

È indubitato che il codice si oppone alla 

delle scadenze cambiarie ; nè è soltanto 

il nuovo codice di commercio italiano che tanto 
fa; ma in tali sensi disponera anche il codice 
abolito del 1845, e, per quanto noi sappiamo, 
così dispongono tuîte le leggi cambiarie del 
mondo civile. Accenpare alle ragioni di questo 
concetto legislativo non occorre. Tuiti sanno 
che se al titolo cambiario la legge non accor- 
dasse, fra gli altri rigori, quello del termine, 
È reo 
















glielo, ordinando ai possessori 
scadenze, se richiesti di ciò da' debito 
Se non che è da osservare che se il Gi 
no avesse volufo, come spesso del resto gli ac- 
cade di fare con decreti e regolamenti, avrebbe 
potuto emanare un decreto, salvo, per questo 

grave caso, la ratifica del Parlamento, con 
dente la proroga. Il Governo, noi crediamo, non 
oluto far ciò, temendo che l'Autorità giu- 
diziaria, trovandosi fra un testo espresso di legge 

ed un decreto del potere eseculivo, avrebbe 
e non to, 0 che, pe 




























lo meno, s1 sa 
sioni e contraddizioni 
vrebbe poluto rimanere lettera morta, con non 
lieve discapito del Potere esecutivo medesimo. 
Nou bisogna, per altro, nascondersi che le 


provvedimento a- 


premure, che il’ ministro assicura aver. falle 

presso gli Istituti di credito, rispondono assai 

poco ai bisogni del commercio. La maggior 

parte del trafico cambisrio oa è fra privati e 

inche, ma fra pri privati. AI tempo delle 

scadenze, gli effi stenti presso le Banche 
piper 































la possono 
hè le 





Gli effelli diretti sono poch 
che sono naturalmente ussai caute 
zioni di sconto, essi Li cage god all'alto com- 
mercio e non a quello, del quale il Governo 
deve preoccuparsi. Quanto agli effetti in deci- 
mazione, va osservato che ssi rappresen. 
tano uns bea minima parte del traffico cambia- 
rio, che le decimazioni non richiedoa» somme 
ingenti pe' debitori, e che, anche in condizioni 
non è raro il caso che l’Istituto liberi 
dall'obbligo di pagare la decima» 

coutenti dei soli juteressi 
imento, adunque, del mivistri 
delle Banche a nulla 0 a quasi nulla e, ed i 
commercianti non possono, al certo, conlentar- 
sene. 































Intanto molte catastrofi commerciali 











brano, per qui i assicura, inevitabili. Na- 
poli nou ha geveralmente, traffico di esporta 
con le Provincie e con la Sicilia. 








la lunghi mesi questi suoi sbocchi, il 
e, dopo ereulei sforzi, 
ipendentemente dalla 
Jeguenze, 
condizioni non buone, non è da stupire se a- 
vremo un vero ed estesissimo crak. 
Si aggiunge che, per una disposizione del 
nuovo codice, essendi la cambiale un titolo esi 
cutivo, i protesti potranno essere seguili da 
precetti e da esecuzioni, col maggior danno del 
nostro disgraziato ceto commerciale. 

Il Governo ha trovato un ostacolo ad alcun 
provvedimento serio nell'art. 196, che vieta la 
proroga , ma non ha pensato alle disastrose con- 
seguenze cui può menare l'art, 323. 
mo che se un decreto, salvo ra 
nento, avesse almeno tolt 
fatto cat agli effetti cambi 
questi giorai, l'Autorità giudi A 
conflitto, non avrebbe neguto ad esso | 
ficacis 

Noi ci auguriamo che quanto non si è 
tuto ottenere dal Governo sì sarà per. ottenere 
dai creditori, e che non vi sarà aleuno, il quale, 
in così tristi circostanze, vorrà avvalersi dell'ar- 
ticolo 323. 

Rimane ad ogoi modo un'altra quistione. | 
commer, che non han potuto 0 non po- 
trauno ia questi giorni far fronte ai loro impe- 
gni commerciali, dovranno necessariamente es. 
sere dal Tribunale di commercio dichiarati falli 

A norma del codice di commei pi 
sta non può essere che affermativa ; ma non ri- 
terremmo azzardata l'opinione, la quale, invocan- 
do l'art. 1216 del Codice cit che 
il Tribunale di commercio pi 

















































, costituendo un grave ed evi- 
dente caso di forza maggiore, liberano i debi- 
tori, ai sensi della legge comune, dalie respon- 
sabilità derivanti dalle assunte obbligazioni. 

guidati da un serio e cauto 
criterio, potrebbero per tal guisa riparare, in 
parte, tre conseguenze, che il presente 
stato delle cose ha recato al nostro commercio. 
(Dal Piccoio.) 


Convenzioni ferroviarie. 
L'Econo ubblica nel suo numero d'og- 














fa un giornale, che si occupa specialmente 
di ferrovie, troviamo tra le « informazioni par- 
ticolari » pubblicate giovedì scorso, il seguente 
periodo: « Continuano in Firenze le riunioni 
degli onorevoli direttori delle priucipali nostre 
amministrazioni lerro per discutere le mo. 
dificazioni le tariffe; le discus- 
sioni sono al ranzate, e tutto fa cre. 


di 
tutte le parti. Esitiamo però a credere che la 
mole del lavoro, che resta ancora a_ compiersi 
dalla Commissione parlamentare, possa essere e- 
saurita nello scorcio dell’anno corrente, per cui 
temiamo che sarà giuoco forza di rimandare ai 
primi mesi del 1885 la discussione del progetto 
alla Camer 

Non sappiamo dove il nostro confratello at- 
tinga le sue iuformazioni, ma a noi pare di pu 
ter credere che le cose stieno in modo ben di- 

discutere le modificazio 
















teresi 

desidera! 
In quanto al lavoro dei commissa 
parti venne già affermato che i relatori, 


pere 


SL a ao ar mi 





non sono, quasi tutti li, ma rimessi od x 
esse semplicemente per l'ì € cONSEgUEB gi 
temente per questi gii Istitui fare. 

bi 

















esaurita da prima 

di dettare la 

essere convocata ad udierne la leltura. 
C stri 


po, forse senza troppa ragione, 
soluta necessità di presentare la relazione prima 
della prossima convocazione della Camera, in 
modo che la discussione di così importante que 
stione, che deciderà delle sorti del Gabinetto, 
possa, se la Camera ed il Governo lo credano, 
essere posta subito all’ ordine del giorno. 
Di fronte alle condizioni generali del paese, 
la Camera ed il Governo hanno urgeate bisogno 
Ì tempo dei vani discorsi è 
oni stanno davanti al potere 
Ile si collega 
tot 
senza intaccare vie 
dei pubblici poteri, 
di quelle leggi, che da tanto tempo 


in sospeso ei 

a quelle legge 

tornare. vantaggi 

senza dubbio, danvi gravissimi a tuito il paese. 
rmmemer me‘ TO  _P 


PTALIA 


Anche la città di Port 

l'inno di benedizione, che da ogni parte d' Ita 

lia s'innalza al nostro Re. Ecco un telegram- 

venne gentilmente comunicati 
sera, in questa piazza, dopo che 

vica banda musicale ebbe sonato un pezzo del 

suo programma, venne richiesta e sonata la 

marcia reale, con plauso di tutta la popolazione. 
inque volte, e, terminato 
la detta banda musicale, 

colla bandiera nazionale in testa, 

imponente seguito le principali’ contrade della 

veittà. 


ed entusiasti- 


dini innalzate al magnanimo Re, al suo augu- 
sto fratello, ed agli intrepidi ministri per la lo- 
ro visita e pei soccorsi elargiti ai paesi colpiti 
dal colera. 


Elezioni amministrativo a Verona. 
A Verona furono annullate le elezioni am- 
ministrative perchè una Sezione non avet 
votato, La prima volta avevano vinto i mode- 
rali, e questa seconda, invece, furono sconfitti. 
Oh! la coerenza delle urne. L' Arena di Verona 


bensì vero che tutte le rielezioni por- 
sono riuscite, ma nè 
meno un i, : 
sciuti al pubblico elettore venne fuori 
w 
“ Cinque nomi erano comuni, e degli altri 
otto, quattro furono progressisti, e gli altri quat- 
tro moderati, ma rielezioni. 
@ una sconfitta bella e buona, una 
sonata in piena regola. 
rimasero completamente bat 


nella tromba. » 


Nehio. 
1 al Corriere della 


Festa oper: 
‘Telegrafano da Schio 


ra 

Ricorrendo il quinto aoniversario della co 
sì detta festa del Tessitore, le Società operaie del 

icio Rossi hauno fatto iersera un’ impo 

nie dimostrazione nel nuovo quartiere, illu- 
minato a luce elettrica. 

Piu di quattromila operai, con le bande mu 
sicali dello Stabilimento Giovanni Rossi e degli 
Stabilimenti Pieve e Torrebelvicino, si recarono 
4 fare il consueto pellegrinaggio tino alla statua 

,, opera del Monteverde. Quivi, come 
rovvisata una fiaccolata cu 
Savoia. Il corteo, 
Je il quartiere nuovo 
Reale 


e di operai presentò al 
i un indirizzo con cinquemila firme da pre 
i a Sua Maesta il Re, esprimente i senti 
menti d' ammirazione e riconoscenza per la sua 
eroica condotta a Napoli. 
Il senatore Rossi ha subito telegrafato al 
, generale, primo aiutanti 











A questo proposito leggesi nella Provincia 
di Vicenza: 

A meglio esplicare il to della di- 
mostrazione, i dimostranti portavano su grandi 
aste, dei trasparenti su cui si leggevano queste 
belle scritte : 

Umberto — primo in guerra, primo in pe- 
ce — primo nel cuore degl' Italiani. 
| norienti — di Busca e di Napoli —- Ti 

— Salve Umberto Re! 

o del popolo — forte e pietoso 











dei tessitori — Festa del Re. 

Umberto a Napoli sollevò — l'animo degli 
Italiani. 

Dio protegga — 
Principe di Napoli. 

W Umberto | — amore e sicurezza d'Italia. 

W il Re popolare ! 

Vi dissi che la dimostrazione percorse il 
N. Q. -—- ma poi si riversò in città ingrossando 
sempre più di popolo che al suono della Marcia 
Reale non cessava gli evviva a Re Umberto — 
a Casa Savoia. 

Mai dimostrazione riescì così imponente , 
così seria, così spontanea — ed è cosa che fa 
bene al cuore il vedere come il nome e le ge- 
sta del magnanimo nostro Re suonino care e 
riverite nel popolo. 

Onore agli operai di Schio. 

_ 





berto, Margherita — Il 








Un sindaco forece. 


il sindaco, e con grida e mi 
do al sig. Abruzzese che non sì accosti, gli dice 
che vada dove vuole, purchè se ne vada. 
Ei sig. Abruzzese, con la sua sii 
erranti pe: campi. Picchiano a questa € 
nessuno li accoglie. Alla fine, stanchi, 
presi dal fredilo e dall’ umido dei campi, sor 
presi dalla notte, vanno a coricarsi 1n un pa- 
gliaio. 
li 


villa. 





ppresso si avviano ad una loro 
lì il feroce sindaco di S. Ab- 
anda a dire al 


‘no | 
ache 


sig. Abruzzese che 
villa venti giorni od ua mese, non pensi ad 
entrare in S. Andrea. 
Il sig. Abruzzese € la su 
in Napoli, ed egli sporge querela contro il siada 
È queste cose avvengono in pieno seco 


lo XIX! 
FRANCIA 


Italiani dalla Francia. 


Wl Caffaro ha da Ventimiglia, 21 settembre, | 
lore 5 pom.: 


A Meatone venne ieri respinta certa Saba- 
linì Benedetta, moglie a Zecchieri Francesco, di 
anni 40, da Borgo Gaeta, munita d'una lettera 

inza del proprio marito da Marsiglia iadiriz 
zata al sindaco di Borgo Gaeta, con la quale lo 
pregava procurare aila moglie un passaporto per 
restituirsi a casa da dove erasi allontanata mo 
i di famiglia. Detta let- 

dal Consolato generale 


LI 

Possedeva inoltre lire 100, ed il passaporto 
rilasciato dall’ Autorità politica del suo paese, 
dal quale risultava che la Sabatini Benedetta 
fitornava a Marsiglia presso il proprio marito 
colà residente. Essa dichiara che a Mentone non 
vollero saperne di nulla, e che quelle Autorità 
non le permisero lampoco di mostrare i docu- 
menti sucitati ed il portafoglio ben fornito. 


BELGIO. 
La risposta del e Leopoldo 
ni borgomastri 


Ecco il testo della risposta di Leopoldo Il 
ai borgomastri, che lo pregavano di negare la 
sanzione alla legge scolastica votata dalle due 
Camere: 

* Signori, 

« Ricevo la vostra petizione come l' espres 
sione dei voti di un gran numero di cittadi 
investiti delle funzioni di magistrati comunali. 
Ho ricevuto pure, e voi nou l'ignorate, 0 sì 
gnori, moltissime petizioni in un senso contrario 
al vostro. 

* Di fronte » queste vpinioni divergenti, io 
dero conformarmi alla volontà del paese, quale 
l'hanno espressa le maggioranze delle due Ca- 


re. 

« Voi siete troppo benevoli a lodare la mia 
saggezza, ma accelto senza riserva ciò che 
voluto dirmi della mia scrupolosa osservi 
dei doveri di Sovrano custituzionale. 

« Rimarrò sempre fedele al mio giurame: 
to, Continuerò, per quello che mi concerne, a 
cercar di assicurare il cammino regolare del 
nostro regime parlamentare. Non farò mai di- 
stinzione tra i Belgi. Sarò per gli uni ciò che 
sono stato per gli a mia condotta sarà 
quella che lu nei 1879. Usando della mia pre 
rogativa secondo lu spirito della nustra legge 
fondamentale, io servo il Belgio, i nostri due 
grandi partiti e la nobile causa della libertà, 
alla quale sonv profondamente devoto. » 


AMERICA. 


Tugliamo dall’ Statia di Mi 
Uoll' ultimo corriere ci gi 
nalì della capitale della Repubblica di Guatemala, 
» la notizia dell'attentato a 
quel e 3. Barrios, e ci par 
lano della grande indignazione di ogni classe di 
cittadini per il 
di jos, usava, ogni 
viale del Teatro 


Quella sera, secondo il solito, vi si era re- 
cato col generale - Barrundin, ministro della 
guerra. 

Nel passare per la svolta della piazzetta del 
Teatro, un uomo, che sì iscosto nel 
l'ombra, tirando una corda, fece scoppiare una 
grossa bomba metallica 

Fu gran fortuna che, in quel momento, la 
piazzetta fosse spopolata, e che il Presiden 

col ministro Barrundin, rimanessero 
proseguito il loro passeggio 
re, mentre l' assassino cerca 
scampo nella fuga. 

Però lo scoppio della bomba produsse w 
tale detonazione, che si sentì in tutta la città. 
Parve lo sparo di un cannone. Ma in quell'ora, 
suonava la ritirai 
sparo d' artiglieri 

, La cittadinanza indovinò pertanto tosto che 
si'trattava dello scoppio di una bomba ; però 
non si seppe che sul tardi che si era attentato 
alla vita del Presidente. 

AFRICA 
1 telegrammi di Gordon. 

Tre telegrammi identici del generale Gor 
don, colla data del 26 agosto, da Kartum, fu 
rono ricevuti dal Kedevi, E. Bering e Nu- 
ber pascià. Eccone il tenore 

“« Atteodo l’arrivo delle truppe ioglesi per 
lc sgombro delle guarnigioni egiziane. Mandate- 
mi Zebehr pascia e dategli 8000 sterline a ti 
tolo di trattamento annuale. lo renderò il Su- 
dan al Sultano tosto che saranno arrivati due 
centomila (?) uomini di truppe turche. Se gli 
insorti trucideranno gli Egiziani, voi sarete re- 

lì del sangue versato. Ho bi di 
300,000 sterline per i miei soldati. Le mie spe- 
se quotidiane ascendono a 1500 sterline. 

« Fra pochi giorni io piglierò Berber, dove 
ho mandeto Stewari-Power e il console di Fran 
cia con buon numero di truppe g di basci-bo- 
zuc, che, dopo esser restali un quindici gior- 
ni in questa ciltà, la brucieranno, e ritorneranno 
a Kartum. 

Non do fele alle relazioni, secondo le 
quali il Mabdi verrebbe inoltrandosi; io spero 
però che i Sudanesi l’uccideranuo: Se arrivas- 
sero truppe turche, dovrebbero passare per Don 
gola e Rassala. Darete loro 


300,000 sterline. 
NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 23 settembre. 








nou vi era motivo per lo 











risposta che la Presidenza della Societa del Ti 
a segno di Venezie ba ricevuto al telegramma 
inviato a S. M. il Re il giorno, in cui egli, 

megnanimo esempio, paruva alla volta d 
poli : 








x 
Sella cita di Napoli 


* L'augusto Sorrano, nell’affelluoso peasiero 
di colesto sodalizio, ebbe una prova di più della 
devozione, che il medesimo professa alla Dina- 
che uniscono gli 
Maliani in una sola 
« Con 


Doni al 
ci comunica che dal notaio 
comunicato al Munici che il compianto se 
natore co. Leopardo Martinengo legava a favore 
del civico Museo i seguenti 3 
4° L'armeria già appartenent 
compresa l'armatura, l'autica bandiera, 
il mappamondo, i fanali da nave, nonchè un fa 
scicolo contenente le memorie relative alle sud- 
dette armi; 
2° | rami incisi che servirono per l' opera 
lia Barbarigo, ed una co- 


completare la raccolta stessa. 

La Giuota municipale, nell’ acceltare con 
grato animo il ricchissimo legato, deliberò che 
| fosse tsto inciso il nome del munitico dona- 
tore sulla lapide dei benefattori del Museo, 
cordo pure degli splendidi doni fatti ancora in 
vita al Museo dal co. Martinengo. 


Cose scolastiche. — Fu annunciato che 


| tere italiane in Roma. 
Per la stessa ragione gli esami di ammis 


| sione, di riparazione e di licenza selle Scuole | 


classiche, tecniche e normali, nonchè quelli di 
concorso ai sussidi governativi e provincia! 
vengono protratti al 15 del prossimo venturo 
ottobre 


iassa di risparmi 
Riceviamo da questo Istituto il 
Bilancio da 4 * gennaio a tutto 30 giugno 1884, 
dal quale togliamo i dati principali. 

Durante il predetto periodo furono assunti 
ben 14,685 depositi, ed emessi 1458 nuovi li- 
bretti per il complessivo importo di L. 536,459:90, 
per cui il capitale dei libretti a 31 dicembre 
p.p. che era di L. 10,278,630:N1 (rappresentato 
da libretti 12,868) salì a L. 410813,090:71, ed 
il numero dei libretti è salito a 14,326. 

Nello stesso periodo furono pagate ai depo- 

uti per N. 3548 rimborsi (con estiazione di 
| libretti 1023) L. 842,648. 14, per cui il credito 
dei depositanti discese a L. 9972,442:57, rap 
presentate da libretti 13,30: 

A quest’ ullima somma 
interessi 4 p. 0/0 maturati a 
L. 496,731:46, 

Il credito dei correntisti 3 (ora 2 1/2 per 
cento) per capitali ed interessi consolidati, subì 
in questo periodo una diminuzione, perchè da 
L. 6,815,172:44 discese a L. 6,294,830.03. Il nu- 
mero dei libretti si è aume 

ma | 
ne 

Le rendite del I. sem. furono 
e le spese, sempre nello stesso pe 
riodo, furono di IS 


ono aggiunti 
giugno p. p. in 


tato, perchè da 930 
venne ridotta di oltre 


, 421,656:68 
» 395,454:78 


per cui si ebbe un'utilità di L. 26,201:90 
somma che fu portata ad incremento del pa- 
trimonio dell’ Istituto 

Lo sconto non fu nello scorso semestre 
molto proficuo, perchè, coo un movimento di 

35 milioni, raggiunse solo la somma di 
L. 104,745:20, mentre uel secondo semestre del 
4883 esso ba dato un beneficio di L. 161,066:95, 
con un movimento di oltre ventisette milioni e 
mezzo. 

Poco sensibile, relativamente, è la differenza 
dei mutui ipotecari tra il secondo semestre 
1883 ed il primo semestre 1884; tri 
rami della gestione presentano rilevanti difle 
renze, ove si eccettuino i capitali patrimoniali 
dell'Istituto, i quali aumentarono notevolmente. 

Tutto calcolato, il patrimonio della 
di Risparmio, liquidato a 34 dicembre 1883, era 


0 p. p. era di L. 1,879,951:97 
queste due cifre vi è una di 


questa è rappresentata da L. 26,201:90, differen- 
za tra le rendite è le spese, come abbiamo ve 
| duto, e da L. 117,435:13 per aumenti verifica 
tisi sui capitali patrimoniali in questo primo 
semestre 1884. 

Sono risultati sodisfacentissimi, dai quali 
si ha la prova della serietà di questo nostro 
importante istituto di previdenza e di credito. 

Riapertura del Convitto comu- 
Il sindaco di Venezia avvisa che il 
giorno 1.° oltobre p. v. sì riapre il Convitto 
comunale annesso alla R. Scuola normale fem- 
minile. 

Le allieve, già appartenenti al Convitto, do- 
vranno per esserti riammesse, far constatare 








l'esame di promozione. Quelle che chiedono di 
entrarvi, dovranno presentare istanza al Muni- 
iccompagnata dai seguenti documenti : 


0; 
€) Certificato dell’ Uiicio d'igiene munic 
pale di Vi che comprovi la buona costitu 
zione fisica dell’ aspirante, e che non è affetta da 
alcuna malattià che possa recar danno alla sa- 
lute delle altre convittrici. 
Per le convittrici non sussidiate, la retta 
annua è di L. 300, pagabili all’ ingresso in Con- 
lo 0 semestralmente. In questo caso dovranno 
presentare solida garanzia di persona accetta 
Comuoe, che risponda del pagamento del secondo 
semestre. Le alunne sussidiate dovranno versare 
la differenza fra il sussidio ed il canone uo 
di pensione, e tutte le alunne poi sono obbli 
gate al pagamento della tassa d'inscrizione di 
lire 15. | versamenti dovranno esser fatti alla 
[ea Comune, e non alla Direzione del Con- 
| vitto. 
| Nop sarà poi riaccettata nel Convitto |’ 
lieva che fosse ia debito d’importi arretrati di 
nni precedenti, fino a che non 
rifusione. 





, | equipaggio di 4 persone, e può porta 


di L. 1,736,314:91; mentre quello liquidato *| 


L. 143,637:05 in favore dell’ ultimo semestre ; e | 


alla direzione. del medesimo, di aver superato | 


90 centimetri ed è obbedi 
mostri topi. Nei tratti liberi 
andando a seconda della corrente come lungo 
Sile, la Piave vecchia ed il canale 
Comessera, filò 15 chilometri all'ora. Il famoso 
canale Revedoli, ora rettificato, allargato e mu- 
ito di bacini di scambio, fu passato colla ve- 
chilometri, senza fare la minima 
onda di spostamento, attesa la velocità ridotta, 
€ quiudi con minor danno per le sponde di qua- 
luuque burcbio carico, pesso poggia luogo 
le stesse e le danneggia collo sfregamento. 

Alle Porte Graudi si ebbe il primo ritardo 

per due barche cariche di paglia che it 

vano il Sostegno. 

altro ritardo si ebbe lungo la Cavetta, Ca- 
nale Regio di navigazione, che unisce la Piave 
vecchia colla Piave nuova, malissimo mantenuta 
per quello che riette lo sgarbo del fondo. Si 
Gavigo sopra una vera foresta di erbaccie alte 
dal fondo del canale fino a fior d'acqua per cui 
bisogoava ogni momento far macchina indietro 
per liberarne l'elica che le troncava e se le di- 
iro attorno. Pare impossibile che 
ja un canale regio. Ultimo ritardo 
| si ebbe nella doppia svolta dei Limoni e della 
Fratuzza sul Lemene, in della magra di 


\gurateri cl 
, se ne faceva poco più 

arrivò perfioo a fare un chilometro 
che è il passo dell'uomo presso 


gli sbarcatoi 

Sembra difficile che possa istituirsi una 
corsa regolare {ra Venezia e Portogruaro, visti 
gli ostacoli incontrati, e quelli non incontrati 
come sarebbe, per esempio, la presenza di una 
zattera di legname nel canale Cavetta. È vero 
che il vaporino consuma solo una tonnellata di 
| polvere di carbone compressa al giorno, ha un 
uo 60 
passeggieri. Ma, esclusi i punti toccati dalla La- 

| guuare, non credo che lungo tutta la linea 
sia di importante che Caorle, le Assicurazioni, 
| $. Gaetano e Concordia. per cui, se fosse possi- 
| bile una corsa utile, pare che non potrebbe es 
| sere che una corsa da Portogruaro a Cavazuc 
| cherina, con coincidenza colle corse della Lagu. 
| nare. Così un vaporetto farebbe il servizio di 
andata e ritorno in un solo giorno. Ma su di 
ciò il miglior giudice è il signor Finella, al cui 
giusto giudizio e occhio speculativo sarà 

ben fatto rimettersi. latanto, la corsa di pi 
fu fatta felicemente, la probabilità degli ostacoli 
fu librata, e la navigazione lungo i canali coll 
vaporiera non apparve impossibile, e neppure 
noiosa tanto più che fu rallegrata da un simpa- 

tico lunch a metà del suo corso. 


cazioni pei 

matrimonio tra la 

e il signor Ernesto Zezi, celebrato 
'enezia il 16 settembre corrente, vennero 


al padre della sposa comm. 
Gabriele dott. Fantoni di Vicenza, io segno di 
omaggio offerto da 
Angelo dott. Pesenti 
Angelo Sassella.) 
e i naturalisti (Monografia estratta 
La Scena). — Vicenza, Reale stam- 
mo Burato, 188#. (to formato obluo 


manuele Lodi. 

A Genosefla Fantoni, sposa di Ernesto Zezi, 
Ode, — Venezia stab. lit. tip. di M. Fontana 
1884. 

Rivista veneta di scienze mediche. 
— Indice delle materie contenute nel fascicolo III, 
Tomo I, anno I, di questa Rivista, diretta dal 
dott. Angelo Minich ; collaboratori : dott. Giaco- 
mo Cinì e doll. Marco Luzzato. - (Venezia, tip. 
Gio. Cecchini) 

Memorie originali — Dott. P. Xydies: Sul- 
l’ascesso polmonare quale esito della pueumo- 
nite fibrinosa. — Dott. G. Dozzi: Dodici appli- 
cazioni di emo enteroclisma e due trasfusioni 
intraperitoneali. — Dott. G. Calimani: Di un 
caso di prolasso di utero inverso io seguito a 
parto precipitoso. 

Rivista di medicina — Dott. G. Cini: Sul 
valore clinico del bacillo di Koch. — Dott. V. 
Cavagnis : Conferenza e discussione sul colera 
tenute in Berlino. - Controversia Virchow-Pet- 
tenkoffer sul colera. - Un caso di sclerodermia 
e di sclerodattilia. — Dott. M. Luzzato: L'an- 
lipirina. À 

Rivista di bibliograte — Dott. Cesare Vi- 
goa: Sull' opera del dott. E. La 
follia morale. — Dott. E. Bonvecchiat 
no e pazzie del prot. Augunto Teluk 

.. Ferretti: Compendio d’ igi uso 
modici, del dott. Romesti. ©" 











disposizione di chiunque vorrà fare 
od gratui somme 
jniropico e patriotieo scopo. 
Stabilimenti della Banca Nazionale. 
autorizzati a scontare 
pagabili in Adria, Bad 
Jenane. 

— Il 23 settembre corr., alle 
uarto ai luppato ua incei 
dio nella soffitta della casa all'anagr. N. 3846 A 
in ia di S. Felice, Campiello del Pistor. 
L'incendio minacciava si deere gate. conse 
guense, la quantità di combustibile che tro. 
vavasi Eemeidio nella softitta. Lo stabile è di 

del sig. Messimo Aodreola, ed è usato 
FI atesso. II fuoco s'appreso ad una quantità di 
cesti ed alla scala della softitta, e ciò per causa 
accidentale. 

















N i dei distac 
camenti 4 e 5 col loro uf! 
questi vennero coadiuvati da cittadini, da guardie 
municipali P. S. 

Furto. — (B. d. Q.) — leri notte, ignoto 
ladro, in Ruga a Rialto, rompendo le stuoie che 
chiudevano la bottega della fruttivendola F. (, 
ne rubava una bilancia ed altri oggetti valutati 
lire 25. 
indiobita. — Venne 
denunce utorità giudizi: Z. C., perchè 
avendo rinvenuto da circa un mese un orivolo 
con catena d'oro, anzichè depositario presso le 
Autorità competenti, se lo appropri 

Così il Bullettino della Questura. 

Musica in Piazza. — Programma de 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di martedì 23 settembre, dalle ore 4 
alle 10: 

4. Magnani. Marcia La Vittoria. — 2. Me 
yerbeer. Siofonia nell'opera La Stella del Nor. 
— 3, Bellini. Coro, recitativo e cavalina nel 
l'opera Norma. — 4. Strauss. Mazurka Talia. 
— 8, Verdi. Finale 2° nell'opera Attila. — 6. 
Marenco. Ballabile nel ballo Sieba. — 7. Palla 
Vicipi. Polka Peppina. 


n RE n 
CORRIERE DEL MATTIN) 
Venezia 23 settembre 
Disordini Spezia. 
Telegrafano da Spezia 22 alla Lambardia 
Questa sera abbruciossi sulla pubblica piaz- 
za una figura allegorica rappresentante un rec 
chio mago — c'è chi dice fosse la figura del 
mago di Stradella — portante una fascia, sulla 
quale era scritto colera. 
Il delegato di P. bini intervenne, ur- 
diaando lo sgombro della piazza, e facendo fare 
degli arresti. La folla era del tuito pacifica 


Giorio è m 

Federico Giorio, l'ex sem 
gato di pubblica sicurezza, noto per il clami 
roso processo che gli fu intentato, in seguito al 
libro pubblicato contro la Questura, fu trovato 
morto a Tione (Treulino); von si sa se si tratti 
accidente, 0 suicidio, 0 delitto. — (Questa no 
tizia la dà l'Adige di Verona. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Stresa 22. — S. M. la Regina ed il Priv- 

ipino giunsero alle ore 4 pom. 

Torino 22. — Oggi fu inaugurato il Cn 
gresso sericolo e di bacologia. Parlaron 
plauditi Siccardi, Sambuy ed il mi 
maldi. Questi lodò lo scopo del Congresso € di- 
chiarò di ripromettersene utili risultati ; conci 
con parole di ammirazione a 10. (Applau 
si vivissimi). Grimaldi presenziò quindi | indu 
gurazione vori della giuria dell' Esposizi» 
ne di elettricità. 

Berlino 22. — L'imperatore è partito a 
mezzodì per Euskircheo onde assistere alle ma 
novre dell'8° corpo d'esercito. Le voci sparse 
sull'accidente toccato all'Imperatore sono quiudi 


graphe reca : Una lii- 
del 42 settembre dice 
dei pirati aumentano 

Numerose bande dappertutto 

di Hanoi. 

Il Temps ba da Aden: Le truppe 
lasciarono Berber , Zeila e Harrar. 
occuparono Berber e Zeila. 

Londra 22. — Herbert Bismarck è arrivato 
e recossi ad Abergwiliy e visitare il principe di 
Galles. 

L 


ziane 
Gli luglesi 








dra 22. — Il Times ha da Sciangai : | 
Cinesi continuano i preparativi per sbarrare il 
passo del Wosung, lasciando passaggio libero ulle 
novi neutre. 

Brusselles 22. — Il Moniteur promulga la 
legge scolastica. 


Torino 22. — Al ricevimento della Societa 
promotrice dell' industria nazionale sono inter 
venuti Grimaldi, Berti, e molti altri deputati; 
Autorità, ecc. 

Aiello, presidente della Società, salutò il 
ministro preseatandogli il diploma di socio vno- 
rario. 








rimeldi ringraziò la Società ; elogiò Berti; 
discorse dell'importanza della dei vin 
taggi dell'Esposizione, primo q 
quanto l' Italia industrialmente valga, e possa 1! 
lere. Fu appieuditissimo. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 23. — Selte soldati spaguuoli, ci 
mandati da uo sergente, passarono la_ frontiera 
i : Viva Zorilla. Vennero arrestati © 10: 











Varietà — Dott. Felice Lussana: Nuovo me- 


Carlo Calza : Le quarantene e i cordoni sanita 
rii nel colera. — Dott. V. Cavagois: | disinfet 
tori pubblici di Londra 


Asta. — Il Consiglio d'Am 
dello Spedale di Venezia avvisa che 


civile, dinanzi apposita Commissione si terrà il 
primo esperimento d'incanto a schede segrete 
per la fornitura di farina bianca puro fior N. 1 
occorrente al suddetto Istituto per il periodo 


4 qui 850. 
Si prefinisce il lermine fino alle ore 12 me- 
ridiane del giorno di venerdì 31 ottobre 
per la produzione della miglioria del ventesimo 
sul prezzo di condizionale delibera. 

Banea Nazionale. — La Banca Nazio. 





todo per guarire l’uogbia incarnata. — Dott. | 





L Una riuvione calma di 10,00 
| operai, telegralò a Ferry che inviti il Municipio 
di Lionead aprire i promessi canlieri per det 
| lavoro agli operai disvecupati. 
Domani nuova riunione per esaminare !* 
del Governo. 
— Brusselles 23. — lersera, la folla si reò 
dinanzi ai giornali cattolici gridando. Hisse 
arresti. 
Cairo 23. — Fino a questo momento 10 
venne rimessa al Goverau ino protesta 9! 
tranne dalla Fre! 
inno tutte, men? 














i commissarii ilaliano e francese sono assenti. 


Grosseto 22. — Risultato definiti 


Vallo 4707, Abdreini 108% 
Valenti 480. 
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pubbiicazi 

In Ame 
time d amor 
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Esp: 
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Comizii agri 
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presi gli acc 
di Torino, * 
Pubblica sali 
resta difler! 











ticonosciu 
degl’ ingegne 
seduta indu 
prossimo 0! 

Coloro, 
Possono ma 
fassa di lir 
Ceriana, Vi 





Ferr 
fano da Rc 








0, ine" e i Popolo da 
L' Opinione e il 
ge scandalosa indi i 


az 
Siltori di Grosseto, 










abbero risultato che meritavansi. 
Il Tribunale condannò a sei mesi 
carcere quel Ciavela, che io gennaio, 


415 p. 
omano de-| 


esi di | 
ce 





csione del pellegrinaggio nazionale si po- | 
del 


gal arringore il po 
fiatheon, rifiutandosi di aderi 
vito degl agenti di ritirarsi, e 
pi i 

lo. 
Alcune. signorine int 
questua pei colerosi nelle 
caffè e nei teatri. Raccolsero 


ne: Quel contadino 
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sospetto 
jersera di perniciosa algida. 













ore pomeri 













menti, 
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Pare accertato che il Re, 
dii conti Porcia, prenderà al 


ignori Amann e Pepfer. 


ed una fiaccolata. 













Due Volumi. — Milano, Treves 













MI 





L'India di Mantegazza, che è 









corsa addirittura. 

Dell 
il Mootegazza non ci permette 
Nolte cose che egli dice li 


fratte di 

















scia, sulla 













‘venne, or- 



































quelle 


ao assassinati appena la malattia 
dere prossima la loro fine. 
C'è adesso il metodo di fare 





[ade roi a scadenza fissa, 


+ comuni 
più istrutti 
the ha soggi 





impressione. 
ART Questo pare appunto un libr 
artito vi * 
Apri da pressione, coi pregii del genere. Si 
voci sparse 
sono quiudi 


the gl 


quanto interessante. 





nei diatori 



































jppe egiziane 


sp 
. Gli laglesi jtella di Bologna : 


La Di 
aprì una sottoscrizione fra 
sercito per una Spada d' onore 
a S. M. il Re, quale omaggio all 
la Sciangoi : | 

sbarrare il 
io libero alle 


a Na 


V' ufficial 
cata in atto. 


Concerto 








promulga la 





nio comm. Cotogni, il concerto 
Mira, che da ieri era 


ss0 definitivamente. 





luito, 

Siamo certi che il 
mo del brutto inconveuiente 
in lui il valore artistico non è 
la bontà del cuore. 


| elogiò Berti; 
rìa, dei van 
pubblicazione : 


imore!, di A. G. 
Guglielmo 

















time d' 
lipog. di 





Comizii agra 
nei giorni 29 e 30 settemi 
accordi coi Comi 
condizioni 


Congresso degl’ 
Gli architetti Italia: 
è incominciata la distribuzione 
Vergnano pri ch [erbe 
l' ingegneri e architetti 
seduta inaugurale avrà luogo nel 
prossimo ottobre. 





folla si recò 
edo. Risse ed 














La Commissione 
proceduto alla visita 
tronco della ferrovia da Ad 











lentemente quando vollero arre- 


ricoverato domenica nel lazzaretto, morì 


Pordenone 23, ore 12.25 p. 


1 arrivo del Re seguirà venerdì nelle 
id bbato grande rivista 
con evoluzioni al campo, fatte per reggi- 
r mezzi reggimenti e per squa- 
Ila sera, pranzo ufficiale. 


.zina a breve distanza dalla città, dei 


Si sta organizzando una illuminazione 


di Paolo Mantegazza. 


| libri scritti in fretta si leggono spesso 

ta fatica, che a leggerli, se pur sì leg- 
fio, s' impiega più tempo che all'autore non 
fi stato talora necessario per iscriverli. 


uaeute un libro scritto in fretta, tanto che qual 
de volta di direbbe che sien note di viaggio rac- 
tolte per iscrivere il libro più tardi, si legge di 


sentenza che i libri si fanno coi libri, 


probabilmente 
tri libri, piuttosto che dalle osser- 
tarioni sue. Sorge il dubbio che nou abbia 
filo coi suoi occhi le lunghissime cerimo- 
Nie delle nozze, che non saranno osservate 
forse da tutte le caste con tanti serupoli, e 
atroci addirittura della morte degli io- 
diani sul Gange, che è affrettata dai parenti, 
tinto che si può dire che non muoiano, ma sie- 


descriverlo poi in un libro. 





wa ha forse la serenità necessaria 
te veramente uo paese, farsene un'idea esatla 
la ai suoi lettori. | viaggi sono certo 








Però” il Mantegazza ha, come sempre, 
di farsi leggere, perchè il suo libro è attraente 


all'eroismo, di cui porse testè miri 


Piazza 
re all 
ibellandosi 


una 
attorie, nei 
vitre 1000 


di colera, 


, invece che 
io nella 





edit, 1884. 


pure eviden 








\menticarci 


faccia preve- 





di prima im 
na SI sospetto 





I colorito sia sagrificata talora la verità. 


il segreto 


Fatti Diversi 


Be. — Leg 


ezione del periodico Armata Italiana 
gli ufficiali dell’ e- 


da presentarsi 
abnegazione e 
ile esempio 





lì, 
ppiamo che l'idea incontra favore presso 
tè, ed auguriamo che venga presto re- 


sospeso. — Persistendo l'ab- 
bassamento di voce dell’ illustre baritono Anto: 


nel Casino di 


stato differito ad oggi, fu 
ll prezzo dei biglietti comprati verrà resti- 
Cotogni sara dolentissi- 


li, perchè 
Tinto "ehe dal. 


Pubblicazioni, — Riceviamo la seguente 


In America - I Misteri del fascino - Vit- 
Bonaldi. — Treviso, 
1854, 


1 erp de] 
italiani, la cui 
giorno 6 del 

inseriversi, 


pere si 






























L'inaugurazione avrà luogo in forma af- 
fatto privata, causa le condizioni sa ilarie. 
ei 
duelli. — Leggesi nel 
del 19: 
idente avvenuto lunedì 
N 


diverse sfide ira vari 
dell'Unione. 

Il primo incontro ebbe luogo l' altro ieri 
fra i algaori Pietro Bercellone ‘e N. Petrina 
primo restò ferito leggiermente 


cittadini ed i redattori 





. Angelo, Torrisi e Giusepi 
; il secondo fra i sigg. Salvatore T. 


e 
1 tre redattori dell'Unione, sigg. De Felice, 

Lo Vecchio e Petrina restarono feriti, il primo 

leggermente al labbro e gravemente alla mano, | 

il secondo ed il terzo alla testa. 

luogo qualebe allro in- 


annuozia una Esposizione di na 
1 nasograli sono felicissimi. 
è molto im 
Vista fisiologico e storico. 
cina definiscono il naso 


La nasogri 
ute dal punto di 
dizionarii di medi 
« piramide triangolare | 
© meno regolare, posta in mez- 


pri te, 
10 alla faccia. » Ma quante cose nella pi 


per lutto); i nasi aquilini, gene 
nasi ervici, e che predispongono alle grandi av- 
venture. Cesare © Napoleone aveano il naso a- 





Sempie secondo i nasografi , il naso nelle 
donne non è meno rivelatore che negli uomini. 
Il naso diritto indica 
di passioni. Il naso 
Inghilterra e Caterina de’ 
di dominio. Il naso grosso (che era il naso 
Cleopatra) vuol dire una certa sensualità. 

Nou sappiamo quali criteri seguira il giu 
ni nella nuuva esposizione Probabilmente sce- 
glierà fra i nasi grossi, è è la forma e la 
dimensione della maggioranza de’ nusi contem- 
poranei. Il naselto aristocratico del marquis del 
diciottesimo secolo è sparito , in generale, e fu 
sostituito dal naso democratico, di ùu' architel- 
tura più solida. 

Si è effettuato duaque il voto di Cyrano de 
Bergerac, l''uowo dal naso immenso, che mette 
va per massima, nel Voyage è la fune, non es- 
ser perunesso di non avere ua gran naso, e che 
bisogna di forza impedire alle persone col naso 
camuso di riprodursi, per paura che la razza de- 
generi , poichè, senza un naso lungo, non ci è 
là, coraggio, passione, nulla di ciò che fa 




























greco è il più bello dei masi per un a- 
‘ma il naso schiacciato della calmucca 
è ua naso ammirabile suo calmucco.; Ci è 
ua proverbio francese, le dice : jamais vi 
lain nes n'a déparé joli visage. È un parados- 
s0, che ha la sua parte di verità, E questa ve- 
rita è... che un naso straordinario costituisce 
talvolta una originalità, che equivale alla bel 
lezza 












Il naso di Hyacinthe, l'attore comico del 
Palais Royal, naso famoso da cinquant' anni, e 
che ha ii dono di aver provocato |' ilarità in 
varie generazioni, questo naso stupendo è una 











delle cause del gran successo e della popolarità 
dell’ egregio commediante. 
a Genova. — 
Italia : 





FILI tromba marina, 

che mise in iscompiglio una quantità di gente, 

la quale credeva fosse arrivato il finimondo. 
Questa tromba marina schiantò l'edicola 















dei 
ad un'altezza notevole e rantum: 
Cadde a cinquanta passi di distanza. 

I due venditori che si trovavano dentro l’e- 


dicola furono abbastanza gravemente feriti. 





Un dispaccio della Perseveranza aggiunge: 
Una douna, che passava, venne sbaltuta 
contro le pietre delle aiuole vicine, senza ri- 








tri compagni, al 
vennero tra- 





del Bisagno, giocando cou 
l'improvviso irrompere delle acque, 
volti da queste. 

‘Due di essi rimasero annegati, altri due 
furono salvati. 





ci manda: 


Parigi 32 — 

Parigi 23. — leri, 4 decessi di colera nel- 
" ani nel Gard, 3 a Marsiglia, nessuno a 
Telone e Perpiguano. 
Bollettino sanitarie ufficiale. — 


L' Agenzia Stefani ci manda: 
"Roma 23. — La Gassetta Ulgciale pubblica 
1 a quella del 


il bollettino dalla mezzanotte del 
Un caso seguito da 


leri nei Pirenei orientali sei 





‘hieti : Quattro casi a Quadri. 
‘Tre casi a Moute- 


mori 

uneo: Sei casi a Cuneo; 2 
Drogero ; 1 a Carra, Cen 
Racconigi, Roccadebaldi ed 


nelle frazioni 9 i 
3 a Mignanego; 2 a Busalla e Cor- 
e Sarzana ; 5 morti. 





42 akesina; 5 a Castellamare; 4a mea 


curazioni 


lu Provinci 







tici; 3 a Afragola, Casoria e Pogticelli 
Giovsuni Teduccio; 1 a Boscotrecase, Cai 
», Cardito Casaluuoto, 
li, S. Pietro a Patierno, Secondigliano, 
10 Torre del Greco. In complesso Mesi 


di 


da M 
dezze di uno scimioti 


Provincia Al 
1 a Colorno, | 
Provincia di Reggio d' Emilia: Due casi a 
Castelnuovo dei monii ; 1 a Boretto, e Ruviera ; 


Provi. 
ividuo che era proveniente da Maccarese 
ne ricoverato all'Ospedale di S.to Spirito 
zzarelto e vi morì. 








Provincia di Salerno: Due casi a Pellez- 
zano. 


Nel Polesine, — Riceviamo il seguente 





dispacci ranza, poichè ella doveva ritenere che nessu 
‘Rovigo 23, ore 4 pom. — Casi vuori Po- | Ivogo dovesse essere più sicuro pel bambino 
lesella uno, Loreo uno. Porto Tolle uno > | che il proprio letto, accorse alle sue grida, e 






da morte), Bottrighe due morti dei c 
cedenti, Contarina guarito uno, Villanova 
chesan morto uno. 

A Ferrara. — Riceviamo il seguente di- 
spaccio ; 

Ferrara 23, ore 4 pom. — Nessun caso 
nuovo, un morto a Cologna, frazione del Co- 
mune di Copparo. 


d 


La Duchessa di Genova. — Telegra- 

fano da Napoli 22 alla Lombardia 
La duchessa di Genova, madre, inviò alla 
duchessa Ravaschieri duemila lire, destinandole 
miserie. 





È 











Il prefetto Sanseverino comincia a rilascia- 
re mille buoni al giorno delle cucine gratuite 
per ogni sezione, prelevandoli dalle 50 mila man- 
date dal Ministero. 

Una parte dei buoni venne distribuita ai pe- 
scatori di Santa Lucia, che ieri si recarono in | n 
Prefettura ad implorare soccorsi, essendo la loro 
sorte terribile, perchè nessuno più a Napoli vuol 
saperne di mangiar pesci. __ 

Notizie varie di Napoll. — Telegra- 
fano da Napoli 22 all'Italia : 

leola che furono 
colera 9062 persone. 
ln media, la mortalità è del 50 0j0 dei col- 








nora , colpite da 





i 
i colerusi. 

Le macellerie municipali funzionano egre- 
giamente; in tal modo sì spera che abbia a 
cassare sollecitamente la camorra dei macellai. 
i ripete il fatto deplorevole di individui 
che si fiogonno colpiti di colera — prendendo 
un vomitivo — per seroccare soccorsi. 


tarli della Croce bianca. — 
da Napoli 22 alla Perseveranza : 
È morto un altro volontario della Croce 


presidente 
e telegramma a quel 
sindaco. In mancanza dell' appoggio di quel Mu 
Micipio, provvederà il Comitato della Groce 
bianca 

‘Sono morti altri due volontarii della Croce 
bianca, certi Cerruti e Lionetti; sono stati at- 
taccali altri tre. 


SÌ 
Partenza delle squadre toscolom 
bardo da Napell. — Telegrafano al Secolo 
in data del 22: 
Se il morbo decrescerà ancora le squadre 
dei volontari partiranno dopodoma: 
Ecco in proposito ua dispaccio di Caval- 


* Visto il rapido decrescere del morbo, e 
P'essere raggiuuto lo scopo morale della nostra 
spedizione, eredo che i volontarii possano pre- 
disporre le partenze. 

« Se la decrescenza continua nella presente 


































proporzione, si partirebbe domani. Porremebglin= sio 
; Cavariorm. » go Fleres). — La li 

Sehilizzi mom è ebreo. — Leggiamo | tuna all' Esposizione Colì). — Gli essie 

nei dispecci napoletani della Lombardia : catoi pei cereali (X. Y.) — Zncisioni: Il Padi- 

ipacci ca poleani ‘slatteo  Sehilizzi, che è | glioe dell' Impresa italiana di costruzioni te 





ebreo, si faccia cristiano, convertito 
cattolica dall’ Arcivescoro Sanfelice, il quale lo 
battezzerebbe. » 

A questo proposito il Corriere della Sera 
aggiunge 






nor Matteo Schilizzi non ha bisogno 
ilezzato per la semplice ragione che 
Egli appartiene alla chiesa greca 

i gltolio, basta che 





di esser 











‘ Che il signor Schilizzi non sia ebreo, lo 
sappiamo di certa scienza, e potrebbe saperlo 
Solhe la Lombardia, perchè non è molto lon- 
tano il giorno della morte del fratello di lui 
avvenuta a Livorno, e degli splendidi funerali 
fatligli nella chiesa detta della « Rosa bianco » 
che è appunto la chiesa greca. Del furto com- 
messo sul cadavere — causa appunto della por- 
tenza da Livorno dello Schilizzi — tutti hanno 
parlato. 


« Il signor Schilizzi è figlio di un riechis- 
lì cereali, della Ditta Schilizzi 














Mi. il 
Muni- 








Frodi puni 
rigi 21 al Corriere della 


Sera: 
fanenzi alla nona Camera di polizia corre- | 
zionale del Tribunale della Senna, è (ermineto | 


della Società, e ha condannato Bouchet 
mesi di carcere e 10,000 fra 
Poulet a 


no i commenti perchè non venne pubblicato il 
fatto nella sua real 
tuno di esporre come stanno le cose 


a 
giorno libero ed 
casa del villico Valentino Cusinato di Nove, eo 
trando dalla 
culla ove giaceva un bambino di t 
madre, che non può certo accusarsi 










trovò che la 


port 
conta, olto ferite, due delle quali abba 


sarebbero responsabili della 
rata di un animale di 


tonibon; bensì questi ha: 


medica giudiziale, ma è certo chi 
dico accorso sul luo 





pò come può, 
mentre i suoi 


sto, uno scimiolto come tutti gli altri. 


del fatto, mandò dai danoeggiati ad offrire qua- 












bello e lo fu sempi 


miotto fu anche s0 








Treves ) direlto da Cordelia e Achil'e Tedeschi. 


rta , scherzo comico in un atto 
di Natalioa. — Undi premii : 
Il Nonno, con ritratto. — Diverti- 


1884 (edizione Treves). 











sr « 
Le Zodiaque. 

Questa Compagnia era imputata di avere, | 
i fraudolenti, ripartito tra gli Azi 


contro la Società anonima di assi- ‘ bus. 
mero ) 


(Lire 25 l'anno; centesimi so 


, Ri scientifica, settima - 
Paolo Mantegazza. — Sommario 


i princi 
jus Poulet | 


unale ba pronunzi 














chi di mult 
jue mesi di carcei 





multa. 
Le 


vono da Bassano 17 alla Provincia di Vi : 





Mi venne sott'occhio uaa corrispondenza 

nella quale si accenna alle pro- | 
, di proprieta dei siguori 

otonibon di Nove, aggiungendo come v 


Perciò troviamo oppor 


1 signori Autonibon erano propri di 
alto malefica e pe 


ato sovente in balia | 











propria casa, e rimase qualche 
P 


introdusse nella 


inestra della camera, e salì sull 




















jmia ‘stava rodendogli e gr 
lò, a quanto si rac- 
za 


logli la testa, su cui 


ignori Antonibon 
Jetenzione trascu- 
natura malefica, 
deferito alla Autori 


Siecome ad ogni modo 


‘osa, forse per evitare che il fatto 

Non sappiamo il tenore 
il primo me 
) trovò gravi le ferite, ed 
da fonte attendibile si sa che il bambino 
ova in tristi condi 


rovincia stessa scrive in un Numero 







ntonibon sca) 

jotto qualunque, 
Notate che 

Jon era d'iudole malefica. Era, anehe per que 


« Lo scimiotto dei signori 





« Il signor Antonibon padre, appena seppe 


A i danneggiati accettarono. 
jutato avviso, diedero denuncia. Quin 
i Era entrata in cam 

















ja cattive condizio: 
o, di cui si occupa tutta la 


« Di questo fa 
più grossa fu il povero Bra: 


stampo, la vitt 








sile — il nome dello seimiotto — che il signor 
Antenibon 
zio 
davanti 0 


dre condannò a morte con giudi 
ediaute fucilazione, non so se per 








tari 








" Parce sepul 











Giornale dei Fanci 


38. — | nipoti di Barba- 
Cordelia, disegni di Edoardo 
ella orien- 








iglia : Indovinello , scia 
( Lire 





sa 





Il Padiglione 
ina di costruzioni mel 

















talliche di Napoli. — | centrale nel Pa- 
Jazzo di belle arti (2 pagine). — Il monumento 
Torino. — (Associazione a 40 
25 il numero.) 
La 


















ll’ Esposizione ( 

‘inondazione nel Ve 
juseppe Norfini. — Monu- 
rchitetto Guidini. 





ma. — Il 
ne Italia 
Testo: Rivista po- 
litica. — Una secperta na (Corrado Ricci). 
— Nel Canavese (lettera illustrata da 9 disegni) 
— Scorse letterarie (BA T). — Con Sardou in 
(Pio Lazza- 









è 5000 franchi | | 
Si di G. B. Ughetti (con 2 inci 


difendersi dal colera, del 


Sulla costruzione dei rocchelti di resistenza, 
Po.liaghi (con 2 incis.) — La storia della 
di Laussedat. — Secondo 


fauna degli abissi occa 


8. 

. Ferrario. — Îl colera nell’ lu 
di H Lacaze. — Pelagos, di X. 
Il 241° Asteroidi 

delle piaate coll’ e- 
trico ; L' electrical World 
di Nuova 
; Un'altra Espo- 

L'illuminazione elettrica di Berlino 

Nuova spedizione polare russa; Acido borofe 


nilico. — Il tempo nella settiv 


Notizie etologiche. — Le Palme. — 
grafio, di |. — 


to attuale del Kré 
sposizioni 





ologico. — 
(Ceut. 40 il numero; lire 20 l'anno.) 
pattini 


PARIDE ZAJOTTI 










avvertite tutte quelle perso 
trovansi prostrate di forze ed indebolite da lui 
da continui dispiaceri, da ingorghi 
. divertimenti, di far uso 










od 







re nni Mass 

30 anni, uudiuute quest’ acqua ferrug 

sono la vigoria di 30 anvi di vi- 
ta; rachilici e scrofolosi acquistano 






ici e le cloro 
ne alla tisi 
A 


una nuova costituzi 
tiche e quei che po 
possono scongiurare il progressivo 
rendo uso di quest'acqua ferruginos 
fa dose di un cucchiai 




















quando si mani 
si deve aumentare a due cucchia: 
li la metò. Uomo avvisato è più c 
Vi preveniamo guardarsi dalle contrafia 
sono moltissime. Esigere la bottiglia c 

fabbrica, come quelle del celebre sciroppo di 
imposto , inventato dallo stesso au- 
tore, raccomandiamo a coloro , che, af- 
felti dalle suddette malattie, ed avendo bisogno 
nuo uso in- 
trarre mag 





















Depositi in Venezi 
alla Croce di Malta. — Farm. Za 
» 





del 23 settembre. 


OSSERVATORIO DEL SRMINARIO PATRIARCALE 
Ho. 


— 0 W. long. Occ. M. R. Collegio Rom} 
di n 21,83 







18 merid 
16376 


3 pom. 
ro a 0% in mm. .| 76308 | 16366 
tige. al Nord. 
ha al Sud 
Tonsione del vapore in m 
nidi tell cir 
Direzione del vento ‘super, 
fer 

















Acqua evapo 
Biettricit 


massima 20.6 


198 
bbie dense all'orizzonte — 








issima verso le 9 
— Roma 23, ore 345 p. 
lu Europa, pressione aumentata fino a 
millimetri iu Fraucia. La depressione ieri pas- 
sò nella Norvegia settentrionale. Parigi 769; 
Bodo 744. 
la Ialia, nelle ventiquattr' ore, pioggia nel 
Nord Ovest del Coutinente ; temporali, pioggie- 
Centro; venti qua © la seusibili ; baro- 





















generalmente nuvoloso 
mente del t 






i barometro a 764 

are calmo. 

freschi, meri 
quel. 


in Sicilia 
Venti deboli, 
varii allrove ; cielo vai 





nali del Sud 
che pi 


sia opt ___—_ 
RULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1884.) 














4 107, 
Longitudine da Gresuwich ON 49 224, 19 bon 
Oro di Venezia a mezzodì di 14259." 275, 42 an 
24 settembre. 
( Tempo medio locale. ) 
ire i Da 





NI 
24 100 BIS AGI 
1 5° san 
10% 47% mat 
1 90 48° 86 
8° 390 sera, 
giorn 6. 





de 
ne della Luna 
Avi della Luna a metzodì, giorni 
Fenomeni important — 





SPETTACOLI. 
Martedì 21 settembre 1884. 











riarmo nossini. — La compagnia di operette. d 
dall'artista E. Bonturini, darà: Un” antica legge di 
del maestro Federici. — Alle ere 8 112 





Istituto Moschetti 


soTTO IL Patmo( 

della Camera di commercio ed arti 
IN VENEZIA 

5S. Apostoli, Palazzo Valmarana, 





4638 












cras mihi, qua iro 
poli (6 diseg: 
muti per le vie; Un delle strette 
Piazzetta degli Orel Orefice; Ul 
Porto. — Lago di Como: Antichi al- 
Porta della chiesa 














di Francesco Maria Serra. 








Anno Veutesimoquinto 
ISTRUZIONE PADNAAIA E SECONDARIA 


NI accettano a co 
uenti 











al 
se 















































Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
23 sellembre 4884. 
BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


domandali 





| 














aver subìlo Un esperimei 





pende. 









Contanti 


la durata maggiore di mesi tre. 


gnate dal certificato di ammi 


del soltufficiale, son 
corpo al istero della Gueri 
ciafi del corpo Reale eq 











impieghi 


pendono, su proposta del Minist 
Art 






























missione. 
Quan 
non i 
Guerra 
più idonei a coprirli 
quelli che avrebbero 












Della Banca Nazionale . 
Wai Benso di Popoli. Il relativo suuto del 
impiego civile sarà sempre 

lo 


della Guerra, il quale 






















PARIGI 20. 









competente, e 
sperimento richiesto. 

Art. 25. 
de l'ufficio od Istituto presso © 
sperimento un soltufticiale aspi 
























proposito gli ordi 










se giudicato idoneo per l° 
to, allo scadere del termi 
la suddetta Amministrazic 

nistero della Guerr 


Art. 46. Il sottufficiale che aspira ad un 
ne farà domanda per via gerarchica, in 
carta da bollo da lii o della 
Guerra, nell' ultimo mese del suo 12° anno di 
servizio, ovvero della rafferma in corso, qualora 
sia rimasto sotto le armi oltre il 12° anno di 
servizio senza fare domumla d'impiego ed as- 
fuaieudo successive rafferme annuali. Stato. 

1 sottufficiali del corpo Reali equipaggi in-| ‘Ar 
dirizzeraano le loro domande al Miuistero della | min 
Marina, il quale, ove trattisi di iesta per | 
Amploghi dipendenti da altre Amministrazioni, 
le farà pervenire a quello della Guerra. 

Art. 17. Nella domanda del sottufficiale do 
vrà essere con precisione indicato l' impiego al 
quale aspira, © sempre quando aspiri nd tupie- 
Ghi diversi, questi dovranno essere specificati | pi 
per ordine di preferenza. di 

Trattandosi d'impieghi che non hanno sede 

la sua domanda, | 










ggi, ne sara iuforn 


Capo lil. — Della nomina degli 


| dell Ammi 
| 


mezzo dei loro capi di servi 






ghi sarebbero da essi. preferi 
ione di resideuzi 









| °° Pei sottufficiali della Regia macina, il pa- 
rere sara dato dalla Commissione pe ja form: 
orpo Reale 


ottenerlo se nou dopo 
lo presso l'ufficio e 
l'Amministrazione da cui l'impiego stesso 


Tale esperimento non potrà essere mai del- 


Art. 20, Le domande d'impiego, accompa- 
ibilità (modello 2), 
‘alleristico 
sandante di 
, e pei sottuffi- 
al Mivistero di 


dal foglio matricolare e dal foglio c 
inviate dal co; 


I sottufficiali sono nominati 
rboti dalle auto 
ed amministrazioni da cui detti 


Il Ministero delia Guerra, 


stero dal qua- 


si .di,535 le doman 
Se csigz iciale aspiravi 
“8 gali so a) dell'art. 
Diete] PI 33 zione generale toa) no = 
Sri.i i disponibile un impiego dal 
3° Jaadà dato, leauto. conlo di 
qeiji.. iali altitudini di servizio inerenti alle varie 
è si propone al Mi 
CANBI impiego dipende, la nomina del sottufficiale 
a vista compagnando lale proposta da tutte 


le informazioni sulla sua carriera e condott: 
unendovi copia della deliberazione della Com 


siano posti vacani 
abbiano domande, il Mi 
propone quei sottufficiali che erede 
scegliendo a preferenza 
probabilita di con. 
domandato. 
i, ricevute le doman- 
de e le proposte di cui all'articolo antecedente, 
nominano il sottufficiale all'impiego richiesto, 
sempre quasido non sì tratti d’ impieghi pei quali 
è preseritto un esperimento d' idoneit 
Decreto di nomina ad 
spedito al Ministero 
farà rimettere all’ jn- 


, per l'im» 






teressato provvedendo, ove sia il ca 















tuto che verrà designato dall Amministrazione 
reso il quale dov 


Amuninistrazione da cui dij 
trovasi i 


nte 


Fitenga idoneo, lO DO- | vu7 queste linee vell 83, 
forma | "* t*9*" 


il quale, qualora il 
lu servizio sotto | 
congedamenti 


Coe RORIAE piego, semprequando 
Ragolaoni dere mino senz allro a detto impiego, e ne 
100 Lire Italiane 48 20 ‘' | il Ministero della Guerra 
LONDRA 22. sollufficiale si trovasse 
101 3 uoo «— — |learmi 
[od Pe RI 9 “* c'e pei della Marina 


opportuni, ove si tralli di 
sottufficiale del corpo Ikeale equipaggi 
Nel caso iuvece che il sottutliciale non fos- 
ego cui fu propo- 
dell'esperimesi 
comunici 
risultati dello esperimento 
stesso, ed il sottulticiole potrà fare domanda per 
altro impiego, 0 esservi destinato d'ufficio. 
Ove si tratti di sottufficiale del Corpo Reo- 
l Ministero del- 


trazione della Guerra ad altri 
impieghi nelle varie Amministrazio 


.. 26, | sottufficiali che oltengon 
a serivani locali dovranno, dopo un anno | vinerio 
dalla data della nomina stessa, dichiarare, per | 
I se intendo. | 
no di aspirare ad essere nominati ad_allri 
impieghi uelle varie Amministrazioni dello Stato, 
e che sono specificati nell'elenco # del pre. | 
sente regolamento, indicando quali di detti im- | 


Art. 27. Gli serivani locali, per essere no-| ps Venezia 
e minati ad uno degl' impieghi delia carriera d'or: | 
destinazione | dine, enumerati dall' elenco 8, dovra 


dal Ministero della Guerra giudic: 



































Ila Guerra, 
icevute 
soltui 
cui al capove 
qualvolta dalla situ 
vacanti, prescritta 


delle spe- 


subire l'e. | 


Treviso-Cone- hi . 
“| _gliano-Udine- * fini srt medie 
tn iu. | Trioste-Vionna gieno Fartsa di 


rà al Mi- | 









mina agl L i 

Art. 28. Gli serivapi locali aspiranti all’im- 
piego di aspirante postale e di applicato nel- 
| l’Amministrazione delle carceri non potran: 
ottenerlo se non dopo di aver subito un espe- 
mento presso | Amministrazione, dalla quale 
| detti impieghi dipendon 
| ‘°° ‘Tale esperimento no 
durata maggiore di 

art. 29. Gli serivani locali sono nominati 

mpieghi civili per essi riserbati dalle aut 

Ja cui delli impieghi 


rue Gallai: ruxelles. 
lestipato alla cura sen: i) 


Istituto Medico Windelinex 
19: 


potrà essere mai della le e malattie cronich 


Primo medico curante 
ogel, Redattore-Capo del giornale di un 


Med 


dell'articolo precedente, sarà deli 
classe a cui lo scivano appartiene, e, Ura serie | 

stessa classe, dalla anzianito, salva la 
eccezione di cui all'arî, 32. 

Art. 31. Gli serivani locali aspiranti ad uf- 
ficiali d'ordine nel Ministero degli Affari Esteri 
dovrano subire uu esame di lingua francese. 

L' esame consisterà in una versione dall 
in francese ed in una traduzione dal fra: 
italiano, e verrà dato per cura del del 
Ministero. 
Art. 32. Agli impieghi di ufficiali d'ordine 
nel Ministero della Guerra, gli serivani locali 
saranno per meta nominati a scella su parere 
della Commissione di cui all'art. 23 del Regio 
Decreto 12 maggio 1881, N. 231 (S 

Art. 33, Il Ministero della € 


informarsi sul sistema di cura, cons 


Pi 
il libro dell’ Istituti 


è in Fototipia, dimostranti la cura e le pi 


le 51 Tavole, 20 fr. 
Per alire informazioni rivolgersi alla DI 
e. 82: 









Nuovissima Specialità 


x 
A. MIGONE & G. MILANG 
Premiati all’ Esg di Miano 1874 

ento 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeri. 


13, degli serivani locali dichiarati i 

ritevoli di essere nominati all’ impi 

richiesto, ed ogniqualvolta dalla situazione ge 
ilta dall'art. 12 


ue del DEDICATA 
eta seal ASSUABIAESTA LA REGINA: D'ITALIA” 


ella 
chio caratteristico. 

. 1 singoli Ministeri nominano gli 
ai posti vacanti pei quali vennero 
vlificano tal nomina al Miuistero 


+ MARGILRITÀ » A. Migone» L43.5 
TASA. Nigone- » 2.5 








serisani loc: 
proposti, e 


fua Toletta MALL Uiit: 
della Guerra. * la 


9A Polvere Riso . MAiiÙI 
fusta .. 





{ Continua. ) 
————____zn 


“ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 





Articoli garantiti del tutto sce 
aecive e particolarmeute raccon 
coolidenza alle Siguore eleganti per le loro que 
igieniche, per la loro squisita luezza e pel delicato 
"tanto aggradevole loro profumo. 





LIN PARTENZE 











































Revalenla Arabica 
















(") Treni locali. — (*’)gNon si ferma più a Conegliano 
| ma prosegue per Udine. 

La lettera D indica che il treso è DIRATTO 
La lettera M indica cha DD trace è MISTO è 


NB. — l treni 


miti 
wr 
| 


ituita , mausee e 
idanta ;‘ dolori, ardori 
disordine di stomaco , dei respiro, 

se, asma, bromehiti, tisi 
eruzioni, meli 
ia, tutta le febbri, catarro, couv: 









quelli ia arrivo 
-38 














ento: 
partenza per Vieuna alle 2. 18 



























3,18 e diventa diretto, come pure | comprese quelle di S 
alle 4.30 sara Nicola di Russia, di S.S. dl Papo Pio IX 
fi Torino marchesa: Cosielet 
del due di P della marehera di 
| Linea Trevise-Cornuda N 61311. — Castiglion Fiorentina, 
da Treviso part. 648 ant. 12.50 ant. 5.12 pom. tai 
a Cornuda arr. 8.25 ani. 203 ant, 6.25 pom, Revaicata da lei speditami ha prodotto 
855 pom. paziente, Mi reputo com distinta stima, 
158 po. Dott. Dowemico PALLOTTI, 
—— isa Gosegligpe-Vinerio, | jr: 20" Port — serrimit Serino, 19 


GABA 11202, 13609, 5.18 p, 6.40 p. B.4B a. + | 
Conegliano B—a. 1.19 pn 45Îp.6.09p. 7.35 p.9.45 2. * | meravigliosa forina Hevalento Arabica, in quale la 
A @B Nei soli giorni di venerdì merczioa Conegliano | in vita mia moglie, che ne usa moferatamente giù 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | l 































































Dott. J, Vinde- 


L''organe de la Confraternité Medicale, cc 
F. Dugnio! 






Studii e osse 
5IT 


PROFUMERIA MARGHERITA. Bia 














DERE ARIA ARIE RL RI 


arate dalle etti digestioni (dispepie), gae 
oni croniche, emorrnidi, “giusto, | preti 
cdamenta, girimenti di testa, prirsazio: | 


icouia, deperirina: 











Le rimetto. veglia postile per una scatola delle 
Fas 





INSERZIONI A_PAGAMENTO | VENEZI 


Bauer Grinwald 
DA Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 5 











Piazza di San 







di 


sul 


e seguite all'Istituto. Prezzo 3 fr.; rilegato 


























CAL.LI 
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ERISONTY 


mediato congedamento del sottuliciale. F Tesi N] ca creep et arc E 
Art. 24. Il Padova-Vicenza- £ "0 legaatiima a FASO. ©» © 2. 2 fi 
8150 LI 
piego, pel to un esperin poi È È 
Sttenda tale impiego restando sotto le armi, po- | Vorana-Milane- Kids Ia eee E Ma ea Tio 
Torine. r sumiere, 4701, Frezzeri al 
Mobiliare 494 50 (Lombarde Azioni 250 60 | ("è eosere aggregato ad un corpo di stauza nella freno) p-7,350 presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chia- xe 
SI dI lombarde Arini 250 CO | localita ove risiede l'ufficio od Istituto presso p- 943 SY igiene, — a adova premo la Dtta ed. di AN- BA 
PARIGI 12 cui dovra subire il dello esperimento. ei ninna, rio) 
È Nel caso invece che il sottulticiale as Dart 
Ron 300 It [corn ngre 1OL Va | si trovasse in congedi tato, 1 no Padova-Rovigo- X 806 
ital. (Rendita turca 19 sarà dal Ministero della Guerra invitato a pre | Farrara-Bologna ® si n 
sentarsi, a proprie spese, a quell’ uflicio od Isti- Î i 10 50 
















Vunttro volta più 
| che cinquanta volto ii 











farmacisti e drogl 
VENEZIA Giusepp 














né il fastidio perchè all'opp 
‘parganti, questo mon hi bu 





posso assicurare che da due anni, 
sa Revalenie, von sento più alcun incomoi 








di ho ereduto mio dovere riugraziaria per la ricupo 
rota salute che a loi debbo, 

Curmestia Santi, 408, via S. Isaia. 
tritiva che 
jo prezzo in 

Prezzedella Revalenta Arabica; 

| tn scatole: 414 di hil L 250; 

kill LA; 2 112 Ail L 19; 6 hiL L' 48, 
Deposito generale per 11 

suoni Pagnatal e Vi 

romei iv Milano, ed.in tuile le città prosso 1 












pena 


“Anno 1‘ 







ASSOCI 


Per Venezia it. L 
‘al semestre, 
le provincie, ît 
Pei ggl cene 
fa Haceolta delle | 
soci della Ga 
Pf estero in tutt 
mell' uni 
l'anno, 30 als 
mestre. 
associazioni 
‘Sant'Angelo, 
fuori per let 
pagamento der 






































Ricordian 
di rinnovare | 
iscadere, ‘ff 









ritardi nella t 
nrevo com buoni alimenti € bevanda ottobre 1884. 
(eo 6, Ognuno PREZZI 
di Venezia . 
Mestre atrata A Cori Raccolta. 


leggi, ec. . .. 
per tuîta 1 Itali 
Colla Raccolta $ 
l'estero (qu 
que destina. 


— 


la Gazzetl 
— 
VENE? 





Nel Belgio 
dalla frazione 
una lotta scor 
mostrazioni di 
polo belga, qu 
mando al Re 
legge approval 
non ha obbed 
la Repubblic: 
Ja negazione d 
vuol fare delli 
del Governo, 
dimostrazioni 
hero avere wi 
porre che vot 
sono quelli cl 
re. Perchè in 
gono come ul 
versale che vo 
100 sopi 






















































della aveva £ 

quale stabiliv 

pony end totti quelli e! 

che longhi, e sentomi chiara la SCA la memori Miassaralo 

dn | , Baecol, in Teol. ed a: a dell tmp | 
prosa 4. — Bologna, $ cette allora, cioè al 
fera iioresse dell'umanità e to sette milioni 
{con | cuore pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogio Dembelti fai 

ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenia Arabica. ov } 

nl tu seguito a febbre miliare caddi in istato di con atteggiarsi a' 
TE | deperimento sorendo continuarneate di i Ma se preten 
| It Sita che asma a no abbattere 

M. | quelta di una secchia di ottanta, pure di avere va po dat ne non espri 
del | iute, Per grazia di Dio la mia povera madre sui foce prev: Mon: quanioi 

ri, di | derw la sua Revalenta Arabica, la quale mi ha ristabilita, 

Gambetta, è 





, è messo 
Da Lione 
calma 





rne, ecomorairta an 
ri rimedi. 










{it bl. L, 4:50; 1 


s presso | si 


incompete 
6, via Bor 


no for 





EI 





l' inte 
terà fi 





alla Croce di7Malta 



























Cura N 49,84% — Maddalena Maria Joty di BO anai 

Orario pel mese &: settembre. Prini aerea trat Girolatno Man palleggiano li 
e Re Linea Vemezia-Chiegzta è vibeversa cn lO ely Berginaodo Pooci ma degli ope 

I PARTENZE | © Core ft 46060, — Signor Rotari, de consvazione pal | -— "9" sta del G 

piani | rorare, con luse, veiti, iu ni Ferrara Îi calma 
È pra ppera pi — - Non € 
no essere | Da Chioggia } 3:35 pon. Peggio ce di Lion 

Y i Lione, e 

























idonei e 
meritevoli per buona condotta di ottenere tale | rin Lar rita di aprire 0 | 
| Da Veneziaore 3— p. A_S. Donà ore 615, vè un'alira 
Da s. Donà or. 6 — & A Venezia ore 9.18 me qualvnqi 
Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aggi ine, con 
», In . vat el aggiungersi, comu 
Vi o ani | degli scoi antichi e recenti. 30 enni di successo. — Si vende in tutte le buone Farmacie del € una grand 
ARRIVI A Gavasuceberina oe 10:— ‘ant circa | di na arigi presso J. FERRÉ, farmacista, 103, rue Richelieu, Sora contentare € 
on * Gilspom » » di lavori, de 
i =————e —— — uit î e che il pae 
RIASSUNTO nin irezione del Genio militare si terrà l'asta per l'appalto sentare le offerte di ribasso Db, 129 L' eredità di Guglielmo Guglie! ia a ua? — 
e o Î puglie di contribuea 
ones arm ammore lO errori Mestre San Dora l'appallo dela demoltitoo di migioramento degl im scade id otbe: ceceno 131" A Giaralbe, mori in ‘Trevi, dl minori aut hg Arto,  deblori di pasoicie im A 
di butto il Veneto. —Provvisoriamente deliberato deli’ atuale copertura del mobili militari in Legnago e (F. P. N. 22 di Belluno) Mime ecrmea dalla signora | Adele e Vella; e terdinando | poste. 
Per lire 35,705:67. | fabbricato Ospedale militare Miuerbe duraate le” sonate por [368.82 Madrea' per conio dell basi | nate sati for Guolo del mb | (FP. N. 23 di Veroos 
METRI di Venesia) | iutivne dl riniero con so- re 1888 sul dito dî 30,300 100 STE, innanzi °F di Visa): | fl Ublio e Carina °° FIGO n, Re ESPROPRIAZIONI 
1130 seltembre innanzi il | Wropposte ‘tegole sul dato di lire ripartito n lire 7000 per | Tribunale di Verona scado il _—M 25 ottobre innanzi n | ‘**’ “- #9 di Venezia) | (F. P. N. 8441 Venezia) HI Sindaco di Ponte di doti cont 
Municipio di, Retzo si terrà | lis 10,000. (| ciascuna annata. . |termine per l'aumento del Tribunale di V.cenza si terra | —L'eredità di Giordani A-! —L'eredii di; ha LEO arvma vche presso Li de Viel Cast 
per reincanto nell'aj i fatali scaderanno quin-' | fatali scaderanno quin- ' sesto nell'asta in confronto l'asta în confronto di Nardi ‘ Jessandro. morto Pippi pile done tiro in Svizze 







Ito della costruzione del 
locale ad uso scuole nell 
Frazione di San Pietro Vai 
d’ Astico, provvisoriamente 
deliberato per lire 12287.30, 

(P. P. N. 9I di Treviso.) 

| N12 ottobre scade iananzi 
N Municipio di Thiepe ll tr- 
mine per le offerte del ventesi- 
mo nell'asta per l'appalto 
dei lavori di manutenzione 


fiero” per 


ft. P.N. 24 di Vicenza) 


rameanto, 
4F. P. N, 22 di Verona.) 


18 ottobre innanzi la 
Intendenza di Finanza tn Vi- 
cenza sì terra l'asta definitiva 
per l'appalto deila Rivendita 
n. 20 via Borgo S. Felice, Co- 
mune Circondario e Provincia 
di Vicenza provvisoriamente 
deliberato per lire 340 
(E. P. N. 24 di Viceaza). 


lire 1858. L'8 oliobre innanzi la 
Direzione del Genio militare 

















l'appalto dei lavori di manu- 
tenzione e di miglioramento 
degli immo ‘ili militari in te- 
schiera durante le annate 
1885-86-87 ed il primo seme- 
stre 1888, ‘sul dato, di lire 
26,25 ripartito in 7500 lire 
per ciascuna annata. 


| l'appalto delia esecuzione del 
lavoro di ristauro del Ponte 


lo dell’ aggiudicazione. 
DIST 


di Vero.a si terrà l'asta per | 


dici giorni dal dì dei delibe- dici giorni dal di del delibe- 
ramento provvisorio. 
(F. P. N. 22 di Verona) 




























di Verona si terrà l'asta per 
l'appalio dei lavori di ma- 
nutenzione € di miglioramen- 
to degl: immobili Î 

Vicenza, Bassano, Recoaro, 


primo semestre 1888, sul 
dato di lire 33.250 

in lire 9,500 per ciascuna an- 
nata. 


| fatali scaderanno 15 
giorni dal di dell'aggiudica- 
zione. 


(P. P. N. 22 di Verona) 







Murano, 
venne a celtata da ravanello 

per conto dei minori 
ipa, Anton 0, Anto- 


di Francesco Panaruito dei Giuseppe dei numer 832-834, 
nn 695, 606, 697, 698, 690, 850, 551, 853, S06, 9IY 677; 
70 nella mappa di Busso- 1123, 1126 




















= fengo. provsisoriamente de- 124, 250-485, 15 di 
I 10 oitobre innanzi la liberali per lire 2100; e no. 399) 1111, 1112, 537, 390, 5 orti 
Direzione del Gen'o militare 706, 107 nella stessa mappa 397 nella m ppa di Alv cal PE 


provvisoriamente — deliberati 
liappa di CA di Capri preve 
mappa di Ca = 
qroriamente deliberato per 
re 


(P. P. N. 2 Wi Vicenza, di Ave Anto- 


n iti nio, morto in Asi 
Il 14 novembre innanzi | accettata dai fig 

il Tribunale di Pordenone si ! primo letto Domenico e Ste- 
terrà l’asia in confronto di | fano, nonchè da Fesavento 

















Naldagoo, Schio, Velo d'Asti--(F.t. N. 21 di Verona) —Brunetta Giacumo divisa in | M; T 

co, Arsiero, Barcarola, Asia- — tre lotti dei nn. 230, 364, 365, peda ti Hi "Rel Tate: 
80 e Valle dei Signori, du- 20 ottolire innanzi il 3$,, 385, 389. 390, 392, 393, | nia Maria, Santo-Giaromo, An- 
rante le annate 1885-86-57 ed Tribunale di Rovigo si terrà 3%4° 202i, 2603 nella mappa | geo e_ Cristiano- Valentino 





l'asta definiliva in confronto 
di Cagnoni Antonio dei nu, 
1481 a, 1482 a, 1483 a, nelia 
mappa di Villanova Marche- 
sana. e no. 196, 198 Db, 199 
sub 2, 200 b, 3f14 a, nella 


N20 di hong) 


Il 18 ottobre innanzî il 
Tribunale di Vicenza si terrà 





di Prata sui dsto di 245550 | Ave. 
3713 b, 3714 b, 3522] (PP. N. 24 di Vicenza) 


i a 9737 a. 3738 da 

mappa di Saci- | —l’eredità di Santi Luere- 
#20 ; n. | zia, morta in Venezia, venne 
accettata per diritto ti sue- 
cessione da Mariolti Teresa 
ved. Della Martina, Pitteri An- 
nelta, Vianello Sanla marita- 
ta Vianello e Viawello Lucia 

maritata pure Viuuello, 

ir. #.N_8ì di Yonezia) 














lio, morto in Vicenza, venne 





er sè € per 
se dei minori suoi figli 





lavo. 
(F. P. N. 24 di Vicenza.) 


L'eredità di Alesi 
Marzia, morto in Ronchis, 
acceltata da Federlì 








dro 





L' Esattoria. Consorziale 
di Vittorio avvisa, che nei 
giorni 12 e 27 novembre ed 
occorrendo il 19 e 27 stesso 
mese presso le Preture dei 
Mandamenti di Serravalle e 
Ceneda avrà luogo l'asta fi- 
acale di verii immobili a dan- 
no di contribuenti debitori di 


pubbliche imposte 
(E. P._N. 8 di Treviso) 
L'Esattoria | 

visa tti, di, run a. 






ed 
correndo il 14 e 21 norem- 


preso 1a. Pretra di 















per quindici giorni il 
to e gli allega 





s0 alla Stazione ferroviaria 























ed opere inereati. ; bio, ia veri 
pe pie nt le segrete ci 
AZIONI. Un incarico 

Rossi Pietro, di Treviso. rapporti tra 
assente d’ignota dimora, è vedi 
mato di tut 

listi. facevor 

Michele. per sentirsi cond Per corrispi 
nare alla vendita di parle zio ne dove 













gli stabili del compendio del 
fallimento. 
if. P.N. 90 di Treviso) 





© in questi 
porti che e 
Fatore: « 

conte il 1° 
Ziato a_pri 
Stato; pel 
Giornali 








Zandonali Giovanni die 
tro richiesta di Cornelia Lon- 
go è citato a comparire in- 
nanzi il Tribunale di Verona 
per sentrsi condannare al 
pagimento di lire 1060 alla 
fichiedente Cornelia Long®, 
‘@ relativi accessorii 

dF. P. N. 23 di Verona.) 








il __ 
cuTip. della Gazzetta» 














































































































Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
[ret affinchè non abbiano a ff 
stardi trasmissione de’ fogli Le 
ottobre 4884. fg Li 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
lo Venezia . |... ILL:97— 4850 925 





Colla Raccolta dell 

CR 0 102 
r b3 

Colla Raccolta sudd. 12 





qu destinazione). » 60— 30,— 45— 


—_——————___________mttt@ 


la Gazzetta si rende a cent. 10 


Tr 


VENEZIA 24 SETTEMBRE : 








Nel Belgio il partito liberale compromesso 
dalla frazione più ata di esso, ha iniziato 
una lotta scandalosa, pretendendo che le di- 
mestrazioni debbano cancellare il voto del po- 

belga, quale risulta dalle urne, e inti- 
mando al Re di negare la sanzione ad una 
legge approvata dalle due Camere. Poichè il Re 
non ha obbedito, gridano abbasso il Re e viva 
la Repubblico. La piazza contro le urne; ecco 
la negazione diretta della volontà nazionale, Si 
vuol fare delle pubbliche dimostrazioni la base 
del Governo, e siccome il contingente delle 
dimostrazioni è sempre il medesimo, potreb- 











fero avere addirittura l'impudenra” di pro- 
che votino solo gli elettori radicali, che 





gono quelli che dimostrano e fauno dimostra- 
re. Perchè in Italia. per esempio non propon= 
ooo come ultimo modello del suffragio uni 
versale che votino solo gli elettori dell'articolo 
100 soppressi tutti gli altri ? ln Francia Gam- 
ella aveva già osato proporre un decreto col 
quole stabiliva che fossero esclusi dal voto 
iti quelli che avevano servito il Governo 
kell'Imperatote, il quale pure aveva. allora 
allora, cioè alla vigilia della guerra, raccolto 
selle milioni e mezzo di voti. L' audacia del 
Gambetta, questo pazzo furioso, cui riuscì poi 
atteggiarsi ad uomo di Stato, non fu possibile. 
Ma se pretendono che le dimostrazioni debba- 
no abbattere o creare Governi, e che le ur- 
ne non esprimano la volontà del popolo, se 
non quando esprimono la loro, il deereto di 
Gambetta, respinto in teoria come uo abbomi- 
nio, è messo in pratica. 

Da Lione fu ieri telegrafato, che una 
nione calma di operai ha telegrafato al mioi- 
stro Ferry di ordinare al Municipio di Lione 


















pigliano forma d' intimazio 
l'interuo. Il ministro dell’ interno se ne rimet- 
terà forse al Municipio. Così si sfuggono e si 
palleggiano le responsabilità. La riunione ca 
ma degli operai doveva deliberare sulla rispo- 
sta del Governo, ed è probabile che sarà meno 
calma. 

Non esaminiamo la questione dei cantieri 
di Lione, e quali ragioni abbia il Municipio 
di aprire o non aprire ì cantieri, Certo è che 
v'è un'allra questione, e che un Municipio co- 
me qualunque Corpo ehe amministri il denaro 
comune, commetterebbe un gravissimo errore 
e una grande ingiustizia, nel easo che, per ac- 
contentare chì minaccia, iniziasse una serie 
di lavori, dei quali il paese non avesse bisogno 
e che il paese dovrebbe poi pagare. 


APPENDICE 






















le segrete cose. 

un incarico segreto : 

fapporti tra l'Impero 

che impa straniera e di 
mato di tutto quello che i giornali e i giorua 
listi facevano o volevavo fare. © 

per corrispondere a questo ull 


Te'egi presentava rg 
i 
Îl Governo di Torino — seri 


ottobre 1862 — ha ormai rinun 


ibera Chiesa 








sapisce che, 


In ogni caso il Capo del Governo, al quale 
si rivolgono sempre, perchè se il Governo è in 
Francia e in Italia seguo del dispregio delle 
masse, è nello stesso tempo creduto un tau- 
maturgo, visto che si rivolgono agnora ad esso 
perchè faccia miracoli, deve essere informato 
della questione, per essere in grado di rispon- 
dere, e per non lavarsi lo mani come Ponzio 
Pilato, scoprendo il ministro dell'interno, il 
quale alla sua volta scoprirà il Municipio, ed 
esporrà al Municipio alle sassate dei signori 
che baono chiesto con tanta calma l'avviso 
del sig. Ferry. 

Qualunque cosa un gruppo di dimostranti 
domandi, fosse pure la luna nel pozzo, mi- 
nistri e prefetti e sindaci non dicono mai 
nettamente che la luna non possono darla 
perchè è fuori della portata delle loro mani, 
ma invocano una proroga per rispondere più 
tardi con miglior agio. 

Così le plebi continuano a fare la parte di 
ragazzi inal educati, i quali sirillano e stril- 
lano, sinchè qualcheduno perde la pazienza e 
da loro degli scappellotti. 

Sinchè le leggi sono eseguite e i funzionarii 
perchè schiavi della legge, sono personalmente 
rispettati, e nessuno osa chieder loro una vio- 
lazione della legge od anche un 
vantaggio di coloro che minacciano e in dan- 
no di chi sta zitto, tutti gl' inconvenienti pos 
sono essere riparati, e qualunque progresso è 
possibile. Si può governare con un Re asso- 
luto senza Camere, con un Re costituzionale 
con due Camere 0 con un Presidente di Re- 
pubblica, ma colle dimostrazioni elevate al 
grado di joni, innanzi alle quali la vo- 
Jontà del popolo, manifestata dalle urne, perde 
ogui valore, non abbiamo visto che si sia mai 
governato, nè vediamo come sì possa gover= 
nare. Viene il giorno în cui contro i dimo- 
stranti che s'infischiano della volontà del po- 
polo legalmente manifeatata, si egnin 
i soldali che possono servire di strumento 
contro la libertà, ad onore e gloria di quelli 
che non conoscono altra libertà che la licenza 
loro, AI reggime delle dimostrazioni continue 
e instancabili, non può essere opposto altro 
che il regime della violenza. La libertà sel 
feggiota dalle piebi, offre l'altra guancia agli 
autori dei colpi di Stato. Povera libertà, che 
gli amanti suoi riducono troppo spesso a tali 
possi. 

È forse la speranza di questo secondo schiaf- 
fo che rende i più conservatori così imme- 
mori dei loro doveri, e consente loro una i- 
nesplicabile inerzia dinanzi ad un pericolo ui 
gente, che a nessuno è lecito ignorare. 
jon fanno tacere neanche per un mo- 
mento i loro risentimenti per mantenere la legge 
contro coloro che la van minacciando, solo 
perchè sperano che la libertà, odialissima da 
loro, debba essere tt: e viluperata. Della 
libertà diffidano sempre, ma nell’ anarchia par 
che ripongano tutte le loro speranze. 

È per questo che vediamo che l’intransi 
genza non vien meno, sebbene la. situazione 
sia tale da consigliare tutte le,frazioni del per- 
lito conservatore a lrausigere Vediamo infatti 
che si parla d'una lega conservatrice in tulti 
i paesi d'Europa, ma non vediamo alcun se 
gno che ci possa far sperare che questa lega 
si formi. Vediomo nel Nord una lega fondata 
sulla forza degli eserciti, ai quali sarà lasciata 
forse l'ultima parola, ma nel Mezzogiorno di 
transigenza non Vè ombra. Bisogna avere una 
dose di buona volontà per vedere, per esem: 












































































sapete almeno ci 
assoggettate, assiei 
di 








fanno sempre più numerosi, 
jore di Mazzini. Quei pro- | fidente dell'imperatore, 


chiedono lo 


dato al cattolicismo. 
Bei 


‘nedetti deve ritornare uno di que- | getti che sono 
è recalo per a$- ia ii 


Ei 


casa della 









jo, come allri hanno voluto vedere, indizi 
di transigenza nell'ultima lettera del Papa. 
Nello stesso tempo vediamo in Franeia una 
pure piccola per numero, quauto 
ostina a non riconoscere 
come erede legittimo del 
conte di Chambord. Questa frazione, come se 
il partito monarchico fosse in grado di poter 
sciupare le forze che gli mancano, combatte 
lo stesso principio d'eredità, ehe è il prin- 
cipio pel quale ha vissuto sinora. Per odio degli 
Orleans, ha implorato dai Borboni di Spagna 
un candidato; invocò dou Carlos, e il padre 
di don Carlos, don Juan; 
Carlos, don Jaime. La rinuncia dei Borboni 
di Spagna al trono di Franeia è annullata. Si 
quale non mostra an- 
cora, invero, alcua entusiasmo pei Borboni 
francesi, si gelli in bracci 
Spagna, qualunque sia, un vecchio od un gio- 
vinetto, pur di escludere un Orleans Ed al- 
tri più insensati, hanno perfino accarer- 
sato il progelto di far Re di Fra 
Naundorfi, che si pretende discendente del 
figlio Luigi XVI, seoza pensare che molti pre- 
tesero questa discendenza, e che la caudida- 
tura di Naundorf sarebbe uno sfregio alla 
memoria del Conte 
vita avrebbe. usurpato 


grande Stato di Europa non può non aver lar- 
ghi dominii coloni i 

| lasciando da parte 
ripetere, con maggior verità 

Regni mai non tram 

nella Concincina e nel Tonchino, vuol con- 
re la potenza coloniale dell 
Il’ Africa, non contenta dell’ Algeria 


l'inghilterra, la quale può 











mensi territori 
stan da una pare e 
randosi milioni e mili 





no con amore. i, 
zione personale del suo Re, esercita in- | busare dei diritti conferitigli dal 
flueza sulla colomzzazione del Congo. Tre 
sinora in Europa parevano ali 
: la Germania, l' Austi 


vuole che la Francia, 








ad uo Borbone di 






già si è annessa la Bosni 
accenna a Salonicco, pende ancora indecis 
colonizzazione in Afri 
‘arsi ad est'adersi nell' Egeo 
non è difficile che, mentre non rinunzia 
‘compia intanto l'atra. Tutti questi | il ne Umberto fu a 
paesi hanno esuberanza di vita, di popolazione, 

di prodotti manifattorieri. 

L' Europa è troppo angusta, e quasi Ogni | teva avere piu degna compagnia di qu 
oduce omai le stesse cose; perciò | Principe cavalleresco — 
luenze, | rona spagnuola, che non fotesa più portare con 

i carità 





l' intraprendere li 





imbord, il quale in 
iritti del legittimo 
XVII. Bratterebbero di fango an- 
che l'idolo loro, pur di non perdonare agli 
è la vedova del Conte di Cham- 
bord, la quale, a quanto si afferma 
questi rancori, ed è la più implacabile nemica 
dei Principi d'Orleans. Ab 

cia risale sul trono, vorrà dire che le colpe 
della Repubblica saran senza misura, 0 meglio 
anzi, che la Repubblica è assolutamente in 
Francia impossibile. 


———_——t' 
ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 











Europa, parte con la forza, pai 

influenze della scienza e dei commercii, conti- | interpellato dal Re, che desi 
nua la conquista e la redenzione dei 
bari o semi-inciviliti. Rimane |’ Ita 
come altra volta abbiamo detto, ha fatto voto 





je la Casa di Fran- 








uo così gri 
le"sue prede in allri conti. 


nimenti e grandi trasformi 
tre se ne prepareranno a 

popoli d' Europa che dirigono a! 
lo. Non sentiremo allora forse 


Ecco l'articolo dell’ Opinione segnalato da 
fer preso a tempo la nostra 


Jostro telegramma da Roma 
può credere che il principe di Bit 
alla leggera i suoi 
essi si sono ma- 
{urati vell'animo suo lentamente e profonda. 
mente; e, come succede di ogni cosa ch' 
ha meditato con personal 
fà insiuo a che n 
Vi è tutta una fetteratura in 
juesta missione colonizza! 
le sue strepitose vallorie, è oggi- 


ia messo innan: .r_—_——————_——oL-NMopolì, 
Uno serittore inglese e 
Togliamo da un artico 
che ha parlsto di Umber- 
gacità ed aculezza è stato il 
‘he è dei più diflusi di Lon- i, fig! 
rebbe iroppo lungo a | della devozione, abbia portati i suoi frutti , lo 
bellissimo articolo ; € poi | provano i miglioramenti nella salute di Napoli, 
che hanno seguito la presenza e le affettuose 
i Roma, portata al set- | cure del nostro Sovrano. 
per le sue benemerenze liberali e 
patriotiche, Ma sul He è tutto oro di zecca 
quello che dice il diario inglese; ed ipse 










to con siagolare 

Daily Telegraph, ci 

dra, Indipendentissin 
II 


jù che mai maturi 
Nessuno ha scolpito meglio dell’ illustre Ro- 
scher la necessità della vocazione coloniale della 


aver esaminato il carattere es- 
delle colonie inglesi, sin 
doleva che gli emigrati 
per la madre patria, 
10 ad altri Stati la loro sostanza 


Germania. Dopo 
senzialmente economico 
e brauo dello stupendo ar- 


tedeschi fossero 


l' inalienabile eredi 





nia si dirigesse verso colo. | e per la più nol 
Re d' Italia nella città appestata di N pianura verde, che sparisce sotto la miral 
offre solamente un grande esempio di alacrità dei nuovi lovori 


imostra ancora A pensare che eravamo stati lassù, non è 


« gratì della Germai 

ledesche » e conchiudev 

* Fazione offre delle grandi difficoltà, ma noi 

! tedeschi non dobbiamo attendere per le sofferenze umane, 
colla massima eloq 

del dovere e della responsa! nei giorni in cui il Napoli veniv 

edurci innanzi alla mente lo spettacolo di 

volla ; a considerare che una 


salute pubblica ; recandosi 
i bugigattoli più orribilmenle infetti di questa | di nuova pietà! 
digraziata città, alditta dal più terribile dei m Il lavoro 

perlettumente il morbo, | vi 
Casa degli Stuart, che so- 


loghilterra alcuni 
paziente sapienza egli non può guarire 
tedeschi. Non poteva essere 
_ovmwvmruw_———n1———_—_ 
ineipe nella comera del 
ie Vostra Altezza, suo 





ra accompagnato il 
malato gli disse 
lre non lo riconi 


era, da luogo tempo 
ben altri risultati. 





o! 
è per il vecchio con- 
semplicemente, « 

e senza rispetto 
cattivo fratello, cattivo 


di quel che fossero i suoi : 


indonerò il Papa. 

improverò aspramente Per. 

guy, olse a Thouvenel tanto furibonda, 
che egli dovette esclamare: « Ah, se l'impera- 
tore mi avesse detto meta di quel che Vostra 
Maestà mi dice adesso, le mie dimissioni sareb- 


a grande devozione per l'Imperatore | mendo il 
impedisce al conte Orazio constatare che | che sono a sua disposizione. » 
imperatore « le lasciava mano Questi ed all 
sue relazioni, e soggiunge da vecchi in troppa bella luce 
L'Imperatrice desidera circondarsi di giovani; | furono la cagi 

divertirsi prima di tutto, ballare. | | volle pubblicare | 
diploma! i, che hanno varcato l'eta in | Castel e che esse dovettero uscire 
cui si balla, non godono 

nella residenza ; così l'ambasciatore prus- - 

non veune invitato (a Fontainebleau)... » Sin qui il Corriere della Sera. Azgiungia 
memurie del conte di Viel Castel vanno |mo però che le Memorie del 
|.27. agosto 4864, © le loro ultime 



















































ire annie sno } 3 Ùì ti 
RIC: à Pe gli articoli nella quarta PA 
pre è. L. 45 all'anno, DÒ alla linea; li avvisi pure nella 
so sl semestre, 412 al irimestre; Oto nerina Fot. 29 all per 
qa Paccolta delle Leg S Apazio di linea per una sola volta; 
pr soci della Gasselt, iL. 3. € per un uumero grande di inserzioni 
piero 1 at gl Sai open f' Ataministrazone potrà far qualche 
i unione , 
Fanno, 30 al' semesi ri e a 


facilitazione. Inserzioni nella terza 





Un foglio separato 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto, Voce tego ei E La ni 


essere affrancato. 


continenti. Anche 


di Carlo V, che nei 
a il sole, la Fran 


ilterra 


















ci per il con- 


] un' opinione tenace, 
iccolo 


re Lort 





ll piccolo Bel 










nazione, e di non essere allonta 
e onesta e hen 











ricorda ap| 


pi 
e nei suoi disegni, del padre suo 











bellissima, e non resisto al di 
ma | ja al posto della mia umile pros 





Eccola : 








di Napoli. Il primo gentleman d'italia 











e di 
Così questa | onore — e del prelato es i, 
con le sane | e Ja scienza eguagliano la pietà. Sua E 
























esi bar- | sero le processioni, gli 
quale, | che, viste le circostan 

abbaderebbe a veru 
que autorità prov 
il popolino napol 
ciò che facevano, due mi 

abitatori del golfo, qua 
a’ Maris. Napol 
































del 
mo in tutte le malati 
vrebbe creduto che la suo amal 
be stata così presto in pratica 
certo che la lunga 

















‘ePcittà del suo Reguo. 








inata dalla figura di questo geni 









della : speranza a degl 
Le Pandi 





rai 





spei 






sbagliati, pe 





« Il vero co- Il Campo di Marte — sc 
ista_d' occh 
riconosce quel ch'era; 
più nulla della su: 
loi siamo stati a visitare ieri quella 











molto, per la brillante festa delle coi 








per l'infiimo der 
rete, nè 










sura è la causa di così 
improvvisa trasformazione, 








ve febbrile, ma silen 
negli atli di quei mille operai 
borghesi , pareva che stesse_impresi 











r—_—_____—_—_— 
ebbe però | sono un po' sfiduciate: « la eterna politica co- 
spiratrice dell'Imperatore » gli dà molto da pen- 
Più che nella grande politica il conte di |sare, e intorno al Sovrano egli non vede che 
Viel Castel era iniziato però nei segreti della | « del marcio. » 
vita di Corte, di quella Corte, che, egli raceon- | non trova null 
ta, spendeva per una sola fesia più di 300 mila | con un aneddo 
franchi, e dove l'Imperatrice faceva venire 
quanto più le era possibile, gli elementi 
« In presenza dell’imperatore e del- 
peratrice — racconta il plaudente clericale 
igoy si espressero in modo 
che dispiacque molto a 































ista poli 








Sovrani: « Anch'io, 

tasto due volte al 

e conosco il tem- 
El 










arlo a sentire: « Quest uomo 





credo potergli esser. utile 








dell’imperiale fa- | grafia svizzera. 





pagine 


che non merita gran fede, 





‘ompie- 
considerarsi 





che la fine del panegirico Umbertiano è 
lerio di metter 


il" una « fa questa missione di dovere e di carità 
compagnato dal suo fratello 
Amedeo e dal cardinale Sanfelice, Arcivescovo 





uale abbandonò la Co 


va si sospendes: 


dopo le cure 
tenze sanitarie, ha bisogno 
igione di spe- 





parola speranza come rimedio efficacissi» 


Napoli. 
pietosa visita di Re Um 
o movimen- | berto ai suoi sudditi più misera! li, produrrà 
roppo tardi il | frutti rigogliosi, benefici, e che il suo esempio 
seguito da coloro, che sono alla testa delle 
La triste storia di 
questo funesto periodo, sarà per sem- 


vestito semplicemente, 





‘a aveva versato uno 


dell’ eroismo e 









cuore ci sì strinse 


questa cerchia, egli 
asti dire che egli, 
‘uggere tutto il pie- 

i 


egli dunque, che negli ultimi tempi della 
‘autore del Napoléon le Pet ven 
irmi e mi disse: « Così non la può 
innanzi. Il potere verrà in breve nelle 
lel Principe. lo vi prego, signor Morny, 


inistero dell'istruzione pubblic 






Viel Castel sono 





sentimento ro, “compia 
no di essi ha l'ardore del lavoro perfetto e 
Pido. Muli ma prooti, l'opera loro rivela il con- 
Vincimento che ogoi istante guadagnato è una 
Vita sal 

Gia l'immensa spianata si muta in una va- 
Sla caserma, in una raccolta anzi di caserme, 
fa ua vero acquartieramento, come chi. dicesse 
lazgio militare, che avrà le sue vie, i suoi 
i suoi diversi abitanti. Le tende, dove ora 
gono petra le truppe, cedono ina mano il 
luogo a belle © solide baracche. Fra due giorni, 
rà all'ordine; e lo spettacolo, se non rat- 
> della dolorosa cagione ond'è 


il 

pagnia ci accrebbe nell' a 
Qua tende, piu ia là cavalli e affusti da can- 
moni, e vetture, e bagagli; a un punto, ua grup 
po di baracche gia belle e costruite; in altri 
puoti altre baracche in costruzione; sparsi da 
per tutto aggruppamenti di soldati di, fanteria 
d' artigli stesi al suolo nel momen- 
vai di carri e carrelli 
pel trasporto del legname, e un agitarsi di aste 
è segnali, e un aggirarsi di spettatori colpiti di 
araviglia ; tale lo spettacolo che 
disordine, 


‘ipo tutta la minuta precisi: 
‘monia ordinatrice che presiedeva allo 


ne poi 
sapemmo che la direzi 
aflidata al bravo colom i 
datore Parodi, |’ iotrepido soldato, che fu chia- 
mato a prestar l'opera sua, non ha guari , in 
altra luttuosa circostauza , per la costruzione 
delle baracche sulla rovinata Casamicciola; e 
yra che alla esecuzione vi- 
della stessa arma, Ma- 
lenente Noceatino. Tut- 
la loro abilità scien 

di militari e di cil 

la perfezione e u 


resso del Campo, 
all'estremità dell'ascesa di 

custodivano |' acces- 

so, per allontanare dalle tende gli estranei al 
lavoro. Una di esse era dell'artiglieria , l' altra 
era di fanteria; onde subito si comprendeva che 
le tende raccolgono appunto soldati di fanteria 
@d artiglieria. Di mano in mauo, poi, altre fa- 
rmi cireordano gli ‘accampa- 

agli 


cannoni, le ampula: 
fanteria a 


fondo del Campo, la dove, 

ad occasione delle corse, si elevava il parco rea- 

le. Sono otto , di diverse grandezze, a distanza 

di venti metri l'una dall'altra. Hanno il tipo 

delle baracche militari , con sportelli a lastre e 
. Sono destinate a caserma; 


Ivi, perchè sieno separate dal gt 

pe, saranno collocate anche le infermerie. lu 
tongi a queto, Aa RAtAeche, “08. Pr 
funio Abbi, che avera con sè i suoi due bai 
hini e la moglie, la que gliene promette 
un ap L 
All 


fuori di questa fila di baracche gi 
allestite, 


altre che dovranno allestirsi, su 
indicate dal progredire dei 
esenteranno ad opera 
ud Ate ban 
i con 
fini e designano i corpi che saranno in esse ac- 
quartierat 
Le bandiere di color giallo circoscrivono il 
rimetro, che sarà occupato dall'artiglieria. Otto 
baracche, ciascuna di cinque metri di larghezza 
per 16 di lunghezza e 3 di altezza , serviranno 
ull'alloggio dell' artiglieria , oltre altre quattro 
della luuglezza di 36 metri, in cui saranno col- 
locate le scuderie. 


ere De Santo. Lavo 

gli operai delle ferrovie romane. 
co è verde deter. 

Ja in cui stanno sorgendo le ba 
racche per uno dei due reggimenti di fanteria. 
lofiue, le bandiere di color rosso ed azzurro 
cireoseriverauno la pian- 
tano le baracche dell'altro reggimento di fan 

terio. 

A queste baracche lavorano gli operai del- 

1° arsenali elli della marina, i soldati del 
d una schiera di 
li, sott 
M 
el Campo sorgerà 
un gruppo separato di baracche, destinato all” 
loggio degli uldiciali e dello stato maggiore. 

Abbiamo tentato così di descrivere l'aspetto 
che il Campo presenterà domani. 

L' impressione che noi ne abbiamo ripor- 
fata, lo ripetiamo, è di ammirazione mista ad 
un sentimento di pietà prof 

rie di truppa 

è traltata coi a predenti tà 
soldato ha doppia razio» 

le 


Lo stesso trattamento sarà 
che domani saranno tra- 
piantoti Granili. 

E lo sgombro dei Granili permetterà che 
in questo vasto quartiere sieno trasportati varie 
migliaia di borghesi delle più infelici famiglie 
del popolo, il che è promessa d'immenso van- 
aggio alla pubblica salute. 

Lo stato sanitario delle truppe attendate al 
Campo è eccellente. Si è avuto, dolorosamente, 
a deplorare un solo caso, seguito da morte, in 
persona di un povero soldato di fanteria. 


—______21À2lÀ1À 
Nostre corrispondenze privato, 


Roma 23 settembre. 
(8) Il pubblico ed 
sono estrema 
elettori del Collegio di Gros- 
ircostanza in cui essi hanno dovuto 


ora nominare il nuovo loro rappresentante alla | 


Camera, in sostiluzione del compiai 
Lu foglio dice che gli elet 
os 


le corse 
iacevole la ebbero 
Veramente È 
plessive 3 
i sapeva, che, cioè, anche a Grosseto sopra- 
vanza di grau lunga ogni altro partito, il partito 
liberale costituzionale, viceversa Grosseto dovrà 
rassegnarsi di avere, almeno fino a quesaltre 
n 


di ogni raccomandazione, 4 
indidato radicale, il signor 


10 contentarsi di an- 


prnale scrive che gli elettori di 
nè meno di quello 


mere ch'essa sarà inutile. 
| l'Opinione, il sagritizio della propria ambizione 
| a chi non ha questa religione nel cuore. » Amare 
parole ma giustissi 

Dal canto loro, i raficali e quella parte del 
| peatarchismo che svisceratamente li 
sussidia, levano ua grido selvaggio di allegrezza 
er questa loro vittoria, alla quale si capisce 
Brocchi essi nemmeno pensarono. E poichè la 
fortuna |" avuta, tentano adesso di gon 

la con qua 
passare, se non 
strazione vera dello stato dell 


\ ‘o, basta un'aritmetica troppo 
elementare per capire che lutto questo chiasso 
è tutto artificiale, € che la vittoria del candidato 
di Grosseto è stata opera non dei radicali, ma 
principalmente ed essenzialmente della indisci- | 
plina dei loro avversarii. Fiochè i 200 voti ot- 
stellazzo saraono meno dei 4500 | 
ti liberali, nes- | 
a Grosseto prevalga, 
se nou per circ 
l'opinione radi 


1. 

Resta che la esperienza dia frutto, e che 
per le nuove elezioni, quando esse avverranno, 
gli elettori Grossetani pensino a riparare il mal” 
falto e a togliersi dalla falsa. posizione, 
quale, per colpa loro propria, sì sono messi. È 
questo si vedra a suo tempo. 

Vi rammeutate di quel lale Ciàvola che il 
primo giorno del gran pellezri; 
al Pantbeo: (9 ger 

» ella | 
e tenendosi aggrap- 


uccidersi qaando gl 
smeltere e facendo aci 
lo arrestarono ? 
Ebbene, depo nove mesi, dico 9, di deten 
zione preventiva, il Ciavola fu ora finalmente 
giudicato, Ritenuto reo di ribellione e condan- 
mato a sei esi di carcere, di B mesi di car 
cere, compreso il sofîeri nove mesi in! 
prigione per sentirsi condannare a sei, davvero 
che c'è una bella proporzi 
sen Ped 
osservazione, come sospeito di colera, è morto 
e gli fu fatto l'autvpsia, dalla quale apparve 
essere egli morto di perniciosa algida, e uon di 
morbo a come qualebe gior scrive 
i pressi di Maccarese, dove 
pesti | 
in 


llorchè 





Î ì sempre. 
E questo Tommasilli poi era già da un 
220 di febbri intermittenti. Quindi il fatto non 
1a prodotto impressione alcuna. È piuttosto fece | 
ua certo senso il vedere segualati alcuni casi 
di colera in talune maggiori città che finora ne 
erano rimaste completamente immuni, come Ge | 
nova e Milano 


ALIA 


Una Nota uftielosa sul 
Telegrafano da Ro 
della Libertà in- 
le previsioni del 
finanziaria 
Magliani mostrerà nell’ esposizione 
che malgrado | 
sieno gravi, non el il bilancio. 
Vi suppliranno i fondi di ri 
fatte sul bilancio della guerra. sospendendo 
le grandi manovre e le chiamate delle classi. 


La elezione di Grometo. 

La Nazione serive 

La elezione di Grosseto ha specialissima 
importanza come esempio e come lezione. La 
democrazia ha per cosiante abitudine di | 
le elezioni che le riescono 
far credere ch' esse n 
tà della maggioranza del Cor 


. Or legalmen 
te il 


ig. Castellazzo è senza dubbio deputato; 
itmetica sorge © rimarrà 


uoi 0 tori 
ili a fede monarchica, il Valle n'eble | 


l’Andreini ne riunì 1088, il Barabino ne 
fiportò 1014, e il Valentini ne ottenne 559 

guisa che, senza pur tener conto dei 180 di: 

spersi, si ha un tutale di 4368 suffragii da con 

4964 che bastarono ad assicurare 

al candidato radicale la mal contesa vittoria. Il 
ig. Castellazzo può dunque allietarsi di ra) 

sentare meno che un terzo degli elettori di 

Grosseto, e_noi 

tito usi prudenza 

di dimostrazioni si 

lenza del sentimento pubblico libero, sincero e 


Però, tutto questo , lunge dall’ attenuare , 
aggrava singolarmente le responsabilità ed 
torto degli elettori monarchici, pei quali la scon- 
fitta non è che premio degno e merit 

d una condotta per cui nissuna nota di biasi- 
mo appare sufficiente. Essi erano nel Collegio 
padroni assoluti per loro, volendo, la facile 

taglia avrebbe significato certa vittoria. 








È P 
Rai Prarelto | 


gli anarchiei dovrebbero venir trattati 
consegnali delinquenti comuni. 
Incltre nel 


coufere ito. 
Co i consegno si propone Berli- 
(Pungolo) 


CITTADINE 


Venezia 2A settembre. 


fl di sindaco di Spe 

tese lettera, colla qu 

di L. 2000, speditegi 

dal colera, e ringrazia i cittadini veneziani delle 
loro offerte. 


Valentino Chiesura — G. Fonda — F. Mar 
zaro — A. Rongaudio e Pietro Bonato compo 
nenti la commissione del concerto dato il gior- 
no 21 corr. nella Birreria al Telegrafo a S. Polo 
di proprietà del sig. Francesco Zentilomo, dai 
si m° D. Acerbi 


— G. Ancona — C. Mirco — T. Tripodi — A. 
Sacconello — P. Baseggio, che prestarono_ gen- 
tilmente l'opera loro (per Napoli) L. 107.64 — 
Moise Coen Porto, Rabbino maggiore L. 10. 

A mezzo della Direzione del giornale la 
Venezia: Avv. Francesco Cucchetti L. 5 — Da 
Mestre, a mezzo del signor Enrico Serena 10:40 
(11 offerta) — Operai della fabbrica cauna e 
sualti della Ditta F. Ferro e C., 21 — Luigi 
Resto, 1. > 

Totale . . . L. 45504 
Liste precedenti » 4887.98 


ln complesso . » 5043.03 
Per il sindaco 
Missnniuino CiroLaTo. 

— Fu rimesso nelle mani dell'on 

Venezia l'importo di L. 107.64 (ve 
i Concerto datosi nella 
o, a teneficio dei colerosi 

giorno 21 corr. 

Meritano quindi lode : 
musica per l'iniziativa e per aver spontanea» 
mente prestato l'opera loro, il sig. Francesco 
Zeutilomo, proprietario del locale, che volle de- 
voluto l'intero ricavato allo scopo di beneficenza, 
sostenendo del proprio tutte le spese, d'illumi 
nazione ed accessorii, per rendere 
la serata, i componenti la Commissione che 
coadiuvarono il sit. Vale AI 
sandro nel raccogliere le afferte, e infine i con 
correnti, che, col loro obi 
vo a quei disgraziaziati nostri fratelli. 

Comitato di soccorso. — Ci 
data comunicazione che si è costituita a Vene 

per il caso di invasione del colera, una As 

ne di soccorso denominata della Croce 
Yerde. Sentiamo che domani i rappresentanti di 
essa si presenteranno al sindaco per fare la re- 
to 


Nel, Comitat 
dizione, e l'orgar 


matta 
mazion citlo, mediante Sub- 
comitati forniti di medici, disinfettanti, medi- 
cine e personale. 

La presidenza, composta dei signori prof. 
Stefano Fenoglio, Eugenio Morpurgo, Attilio 
Frauzoja, Giuseppe Zennaro (cassiere), Cesare 
Le-coultre (segretario), sarà coadiuvata nei Sot- 
tocomitati da una squadra volante di 50 giova 
ui, sotto la direzione del signor Filippo Frave- 
ga, e dai vicepresidenti signori Prospero Nor- 
lenghi, Cesare Augusto Levi, Avon Giuseppe, 
Zeu Pietro, De Rossi Vincenzo, Francesco Ta- 
gliapietra, Tomadelli Giovanni, Mazier Alvise 
(per l'isola della Giudecca) 

1 medici finora aseriiti al 

'ecell 


Croce Verde 
sono i signo 


Keppler, Casoni, 
hi, Biasutti, Bonvecchia: 
pietra € vertile. 

— Ci consta pure che da tempo altri nu 
clei di cittadini si formavano allo stesso scopo 
e che steltero in disparte per non impressio» 
nare con disposizioni pubbliche la popolazione 
ella lusinga che il pericolo sia remoto e nel 
desiderio che la citta nostra potesse essere ri- 

ta da quel flagello. 

Sono ad ogni modo degni di lode quegli 

i che sono disposti a non risparmiare sè 

soccorrere i proprii fratelli; ma 
facciamo voti che nel triste casu si rendesse 
necessaria l'opera loro lutto proceda con ordi- 
ne e senza confusioni. 


— Avendo il com. 
rafato che i 
uolo aumentano (fra 0 ieri e ieri 38 
dei quali a Sottomarina), il R. prefetto 
ba fatto questa mallia partire per colà una 
Commissione del Cousiglio sanitario provinciale 
per le opportune veriliche @ proposte 
provvedimenti PESA 
Cucine ccomomaielie. — Il nostro cen- 
no dell'aliro giorno sulle Cucine economiche 
ha portato i suoi frutti. It sig. Cocon, ullici 
di warina, che fu uno der capi di quella isti 


tuziove e che ebbe necessariamente ad occu- | 
Mu | 


parsi anche della liquidazic»ne, recavasi 
presentante il ricavo dalla. vendita degl arte 
ute il ricavo ven X 

Uelie cacio steso. cale alia 
Abbiamo piacere che le cose si rifucciano 

vive e che si provveda in modo che da un mo- 

mento all’altro, auspice la carità dei nostri cou- 

cittadini, l'istituzione possa dare pronti ed uti 


Seo, — Nella Gazzetta in data 5 
corr., N. 247, abbiamo autuwnziato il furto av. 
venuto la notte tra il 4 ed il 5, a danno della 
Ditta Jacob Levi e figli, in un suo magazzino 
alla Madonna dell'Orto, di 12 balle di cotone 
del peso di AT guiotal © per il valore com- 


tente L. 300 di 
la merce. 


scriviamo, vengcoo arrestati. 
ae! 


e ge tego dl cai, |eoginimo 


ia gradita‘ 


it y 
il furto nella notte tra il 4 ed | 

il 5, la barca colla merce montando il Sile fu 
condotta a Tresiso, Durante il viaggio, la merce 
fu manomessa per levare ad essa quei caratteri 
Luo renderla a primo tratto 


B. B., di Trieste, la quale ditta ( 
ua legame di parentela tra il titolare di quella 
Ditta ed uno dei coimputati) — forse per il 
chiasso che avera fatto la cosa nei giornal 
non trovò prudente di ritirare la merce e la 
respinse a Conegliano a certo Giacomo Dal Por- 
to (nome, molto probabilmente, falso). a 
Questura intanto venuta a conoscenza di 
tutto questo, telegrafò ai prefetti ed ai questori 
della linea, e inviò sopralluogo degli agenti 
tri ed avseduti. Si seppe gia delle premurose, 
anzi affannose ricerche fatte alla Stazione d'ar- 
vo da un individuo, al qi sembrava mille 
anni che la merce non arrivasse, ai cui reclami 
fu risposto che le merci a piccola velocità non 
hanno norma fissa nel tempo occorrente per il 
trasporto da un punto all'altro. 

Finalmente la roba giunse e fu sequestreta 
mentre, contemporaneamente quasi, l' ispettore 
Fassetta — dando prova di sicuro colpo d' oc- 
chio e di ardimento — arfestava a_T. 
sulla pubblica via un individuo, al quale, ia se- 
guito a perquisizione fattagli nella persona, g! 
per il ricupe- 


i vede, trattasi di tutta una rete 

lo terreno e regolata 

i scaltra; la quale, però, questa 

volta, è caduta essa nella pania nel modo il più 


a 
Il cotone sequestrato non è tutto: pualche 
cosa manca, pur calcolando il calo naturale nelle 


rale del pessaggio dall' una all'altra mano, ladre 
eatrambe. 

La vendita del cotone era stata fissata in 
centesimi 90 il chilogrammo, prezzo d'assai più 
basso di quello del mercato. 


stesso cotone fu sequestrata nientemeno che a 
Trani a bordo del trabaccolo Maria Vittoria. 
La Questura nostra fece eseguire questo primo 





sequestro il 46 corr. laterrogato il capitano | 


di quel naviglio (uomo di oltre 70 anni), come 
gli fosse pervenuto quel cotone, egli rispondeva 
che lo aveva acquistato a Venezia il mattino 
del 5 settembre da un marinaio a lui ignoto, 
il quale glielo aveva portato a bordo, e soggiunse 
che lo aveva pagato a lire una al chilogramma. 
| Anche qui vi è del buio; ed è naturale che 
lo svolgimento del processo metterà in luce ogni 
cosa. — Il custode del magazzino della Ditta Jacob 
Levi e figli, fu già arrestato subito dopo avve- 
nuto il furio. 
' Per l'importante operazione la nostra Que- 
stura è degoa di plauso, perchè se è tutt' 
| che facile nascondere 12 balle di cotone, biso- 
| goa pur ammettere che i ladri e i loro com- 
plici avevano condotto le cose in modo per 
scirvi ;e se non vi fosse stato da parte dell'Au- 
altrottanto giucon di ardiro © di 
le 12 belle di cotone a quest'ora chiseà mai 
dove si troverebbero. 
L'odierno bullettino della Questura 

che i tre arrestati sono: S. Luigi, T. Autonio 
e G. Natale, provati autori e complici di cotesto 


Banca Nazionale. — Nell Assemblea 
generale degli a; isti tenutasi in questa sede 
il 22 corr, vennero riconfermati reggenti i si 
goori Todros_ bar. Elia, Blumenthal comm. A- 


manipolazioni e anche quello altrettanto natu- | 


Un'altra piccola parlita (chilog. 52) dello | 


Camuos (?) — Gilda, in 2 


Prezzi serali : Ingresso cent. 80; fanciulli 
cent. 50; loggione cent. 40; scanni cent. 70; 
poltrone lire 1. 50. 

bboosmento per N. 20 recite: Ingresso 
lire 8; scaono lire 7; poltrona lire 14 — Pal 
‘hi: Pepiano e primo ordine lire 40; second 

lire 30; padiglioai a prezzi da conve 
nirsi. 


Serivono da 


nò alla 

stra Pi ura, cerlo Lodovico C., conosciutis- 

simo fra noi. AI servo che venne ad aprirgli 

chiese se il padrone era in casa, ed avutane 
domandò di essergli tos 


uo nome? — fece l'allro, indeciso. 
— Non importa. Già non mi conosce. 
— Il C. che in quel momento sedevi 


gelato il sangue. 
— Dite a quel signore che può entrare. 
E il domestico spalancò la porta. 

7 — disse rispettosame.te 


_ ta tal caso aspetterò ch'ella abbia finito 
parlarle. 
to, e liberamente, la 


vò l'altro guardandosi at. 
torno — qui non siamo soli, signore. 

— £ come lo fossimo. 

— Basta. Poichè ella insiste, ecco di che 
cosa si tratta. 

E, così dicendo gli presentò un foglio di 
carta. Îl C. vi buttò su una rapida occhiata con. 
vulsa e impallidi d'un tratto 

— Ho capito — disse. — Un minuto di 
| tempo e sono con 


Piantò i gomiti su la tavola, nascose la fac. 


singhiozzi 
disperati, che rinunciamo a descrivere. 

— No, non parlire! — urlava la povera si. 
gnora, buttandogli le braccia al collo e strin 
gendolo a sè. 

necessario che suo mari 
ella, signora, desidera di vederlo tori 
serò con aria pietosa di conforto quel tale molto 
pulitamente vestito, che pochi momeoti prima 
aveva suonato all'uscio di casa. 

Giù, nella via, aspettava una carrozza co. 

Primo ad entrarvi, cogli occhi gonfi di 
, fu il C.; l'altro lo seguì, dopo aver 
detto sommessamente al cocchiere : 

— lo questura. 

E la carrozza pari) al trotto, mentre da 
una finestra del primo piano la seguivano le gri 
da strazianti di una di he 
quanta voce avera : 

— Lodovico! Lodovico! 


ua bel pezzo che 
deva 
| temente il suo stipendio di segretario 
\ tura non bastava a supplire a quelle spese. 
— Avrà ereditato — diceva la gente. 
E le sue stravaganze di tulli i gioroi, che 


insieme alla 
ig ‘alle Scienza 
Caffe più elegantemente addobbeto e piu 
lmente antipatico che ci sia a Bologna. 





a 
A censore venne confermato il conte Gio. 
Batt. Viola, ed eletti i sigoori Scandiani c' 
Samue'e ed Angelo Toro. 
Telefono 
— Siamo prega! 
vendi glieria a S. Bartolammeo 
col prossimo venturo 1.* ottobre sarà aperto al 
pubblico la comunicazione telefonica mediante 





or 
D'intorno al C., metà in piedi e metà a sedere, 
una dozzina d' ami di quegli amici seroc 
covì, che pur di mangiare e bere e divertirsi 
alle vostre spalle, si prestano a tutto — maj 
ad accompagnare la vostra donna sino all 
dell’alcova, dove siete ad attenderl 
minuti 

Fuori, quelli 
tratto il C. — cui quel tempaccio cane ur! 
maledettamente i nervi — manifestò una idea 
sua, un' opinione esclusivamente sua : 

— Forse a Milano non piove. 

Un'ora dopo, quella comitiva allegra di 





pagamento di cent. 10 per ogni persona che 
avessi interessi sia particolari, che Lommerciali 
coi signori abbonati al telefono, ferrovia, Sta 
zione maritlima e Dogane. 
se. — Da Milano ci giunge l' annuncio 
2e del sig. Achille Laazi, nostro conci 
tadino e collaboratore, redaitore della Perseve- 
ranza, colla signorina Cloriada Ravasio, 
del cav. Pietro Ravasio, R. provveditore agli 
studii di Porto Maurizio, scrittrice pur essa, e 


zioni ed augurii. 
Furono 1a questa occasione fatte le seguenti 
pubblicazioni : 


Agli sposi, componimento poetico del c 
prof. Contini. 

Allo sposo, sonetto del cav. prof. Sangelli 
— Agli sposi, melodia per canto, del feno 
Varisco, su versi della signora Felicita Pezzoli, 
direttrice del giornale L Înfanzia. 

Agli sposi, versi di Achille Rav: , id. 

Componimento poetico, del prof. cav. Motto, 

rio. 


og 
lunoo la \goia italiana Vit- 
torio Pieri, direta dall'artista comm. Alamavno 
Morelli, darà un corso di rappresentazioni che 
avranoo principio la sera 

col seguente 


poleone i 
to Paoquli, Achille” Dell Seta Gi 
neris, Luigi Bergonzio, Vittorio Antuzzi, 
Prosdocimi, Luigi Chiavelli. 


incen- 
For. 





Py ‘croiz, in $ ide 
ine 2 Llio ie 8 0 1 ll di Fer: 


seriltrice gentile. Al collega mandiamo felicita- | 


buontemponi aspettava, nella sala di prima clas 
se della nostra Stazione, la partenza del treno 
| per Milano. F_io mezzo a tutto quel chiasso, 
{ Una voce sola tuonava più forte delle alire lu 
i voce del C., che si 
— Pago io per tutt 

| Ed ecco come quella sua idea , quella sua 
opiuione, cerlameule rispettabile, butlata la spen 
Fair un'ora prima in vu momento di 
l'uszià H 

Poichè l'uomo — il C. — è tutto qui, 
chiuso io queste quattro parole che lu scolpi» 
scono alla perfezione : 

— Pago io per tutti! 

anche per quelli che no 
i per tulli — amici e... 8 


i di queste sarà meglio che non ne par- 
liamo: il pubblico è pudico, e quello che ier- 
sera ba ascoltato liberamente e lietamente {ra 
le quattro mura di un salotto pettegolo, oggi si 
rifiuta di leggerlo su le colonne d'un giornale. 


Quando si sparse per la città la notizia 
dell'arresto di C., la gente — quella brava gen- 
te che sino allora aveva creduto nell 
i deuti: 
bbiamo sempre detto. Quelli e- 
sospetti. 
però, non si fece viva, 0 qua: 

A — è vero — che il C, deposita» 
rio di un 40 mila lire, se le era mangiate a 
poco a poco. Ma la cosa non era sicura, e quan 
do si tratta di colpire un uomo nell'onore bi 


, fu possibi! 
, Oggi però, mi consta positivamente che 
'l' Autorità giudiaria ba raccolto sul C. quante 


io | Prove. bastano per rilenerio colperole. 


è realmente appropriato dalle 50 
lire , in tante cartelle di Rendita 


| rppresentanti varii depositi fotti da alcuni ap- 


CORRIERE DEL MATTIVO 


Venezia 24 settembre 





Tolegrammi dell'Agensio 
__ Gegenti BI, — lcpre vi (a ua rupre 





Je a benefi 
SEA socia 
Palermo 21 

le societ 


Un dimostri 
scole e bandier 
Se"9 ile ore 10, 
« Viva 


ne. L' tral 
rano molte 
Dirrao Comitato 
Affluenza di persi 
adiacente, con sj 
Telegrammi 
Nola 22. 
200 persone fe 
la cessata 
acclamata la Cas 
e militare. 
Manfredonia 
tissima dimostra 
no della marcia 
mente a S. M. il 


Leggesi nell 
Da foote att 
che, subito dopo 
nistro Grimaldi | 
per combattere | 


del e. 
Telegrafuno 


for scampare 
milizie. proveni 


spons 
tocare il Consi 


Tetegrafano 

L'odierno ai 

stato della fino: 
gione. 

Malgrado c 

ta la fidi 

coi. fond 


esteri 


e sia necessario 


Gio 
L' Adige, cl 
lettera da 
cato. La famigl 
di lui da Tricsi 


Dispacc 


Ospedale 
Montevidio 
d 


Compagnie ferr 
ternazionali 
Ferry risp 
ametteva il lor 
terno, l'a 


La folla vcclan 
futti gli anni, 
sul monumento 
iu cui si lascio 
Fingraziò la c 
mure al grido 
Un altro vetera 
1830, perchè i 
più attualment 
folla si il 
no cant 
Due giornalisti 
odarmeria 
al giornole 
opuscoli invit 
cana recentem 
per mantenere 
Londra è 
maufragò press 
quipaggio fur 
Madrid > 
ovazioni io B 
Biodaci di Du 
perchè partec 


Ultimi di 


Stradello 
Monza 

Brusselle 
percorsero la 
Aperse ; parce 

Madrid 
irritati per | 


s., Kiew 2 
l' Università, 
pertora dei 
Londra 

di 


Vigioni arri 

Gordon spe 

Ruarnigione 
si 









































































io? Mostri dispacci particolari. af, 
Ù ia e 2 K treno 2 del 24 settembre. 
fanciulli ‘giovani degl” Istituti, Roma 24, ore 12,25. ì . o‘ tate alla Stazione dal sindaco, da alcuni OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
fanno fatto una calo La Rassegna erede che, quando do-  Siatori. Rovigo sindaci, dal presidente del Consiglio provinciale |_ (to 26. la. N. — 0” Y. lang. Oxx. MR. Callgio Rom) 
vesse aprirsi il nuovo grande Spedale au- regolati col seguente orari tati Bovio, Nicoter: ella Rocca, fl pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
nunziato dalla lettera del Pontefice, do- Linea Rovige-Adria-Loreo HA da coosiglieri di alcune sopra la comune alta marea. 
vranno necessariamente compiersi tutte le Rovigo part.8.05 ant. 312 pom. 835 pom. pro) Tani 12 merid  3pom 
inno reale, È or L'on. Cavallotti lesse un bell'indirizzo, al 64088 | 16 “ 
Praga SSIS E; stabilite dalle leggi del Regno. Adria arr G5t ast dti Pm aas 2 | quale seguirono le grida di evviva Napoli, «r- rete 
ole e bandiere. Un giovanetto condottosi ieri al Laz- |“ Lore part553 ant. 1215 pom 545 na viva le squadre. 182 | s01 | 185 
dimostrazione si sciolse al zaretto come sospetto di colera, fu rico- Adria part. 6.8 ant. 1240 pom. 620 pom. Stefani ci manda I ser] 107 | 1881 
e! viva la Regina! vi to malato di semplice gastri Rovigo fire 710 na: 143 pom. 730 pom | La squadra tosco-lombarda | ‘a Si 
“poll atomi ir rccolle ia denaro |-__ Mitre 6 teme 1 gi BORE gi» 
della Banca Prinei È quest lei carri, furono mandate IA A o è | 1 
Pile se colerosi di X pae liberò li- e inquemila lire a Napoli, 1500 a Spezia, | «i Bar pia pa Mazio: mapei cod scri per Acqua caduta iu min. | tera | Piso” to 
Siena 22. — lersera î nelle sale | il Festo fu diviso fra Busca e i Comuni | igi 23. — Nei Pirenei Orientali 6 de- licano articoli di | Rewea ersorata +» cl — o. 
una grande fera di Spa cessì di colera. Bietiricitò disamica atmo» | Dia 
n e bi aferica. — si 
Madrid 23. — Il Liberal reca: Il Governo Firenze 24. — Stamane giunsero le squa- | prcsigta x = 
e E ge fac iter, ge, da ala a dia ST 
ieno suffumi ro < È a 
o fi sieme circa seimila li- | * dopo tre gi È Lita ; quella Nos ue, capita sto do Cavallotti, si | gii Nelez, Mevelato == Eenipia eee 
re. Il principe Doria Pamfili, diede mille | y,_PSrisi 24 — deri tre decessi di colera a | recò ia osservazione al eri Ro di 
; 11 raiglia 5 i Î pes bos: ba "i 
3 il prinei ghese altrettanto. glia e due a Tolone. tutti è buona. | da Europa pressione bassa nelle latitudint 













Telegrami 

Nola 22. — Nel Comune di (x 
g0 persone fecero un'altra dimostrazione con- 
in la cessata amministrazione municipale. Fu 
fumata la Casa Savoia e l'autorità politica 
+ militare. 

Manfredonia 22. — lersera, una im 
issima dimostrazione percorse la città al suo- 
Ifiella marcia reale, ed acelamando continua- 
Feate a S. Mil Re. 


11 ministro Grimatdi 
© la pellagra. 


pe 

. "Quel contadino, che mori quattro gior- 
ni sono, di colera al Lazzaretto , consta- 
tessi che proveniva dalla Provincia di A- 





Napoli 24. — Il prefetto visita oggi Torre 
Aoounziata, 0ode ispezionarvi il servizio sani- | 
tario e provvedere, occorrendo, soccorsi. | 


, Bollettino sanitario ufficiale, — 
L'Agenzia Stefani ci manda: 

‘Roma 24. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il bollettino dalla mezzanotte del 22 a quella del 
23 corrente: 

Provincia di» Alessandria : Un caso a Ales- | 
sandria , 4 sospelto a Montecastello e  Piorera; 
l0 | tutti tre seguiti da morte. 

Provincia di Aqui 


AI Ministero delle finanze si appresta 
uno studio dimostrante che le spese pro- 
dotte dalle necessità sanitarie non iscom- 
posero affatto le previsioni del bilancio. 
Roma 24, ore 3.30 
Il Pontefice avendo mandato un 
to a notificare al sindaco la deli- 





















Quattro casi a Alfe- 
dona. 

Provincia di Avellino: Un caso a Bajano, 
Mugnano e Solofra: un morto. 

Provincia di Bergono: Quattro casi a Ber- 
jo, sa di pens, 2 a Bagnalico, a 
Stasera si spediranno a Napoli 500 Ealeinate, Calcio, Cistao, Lurano, Pel- |" 
lenzuola, 1000 mutande, 2500 camicie, | dino, Palloser 
400 sottane e 500 fedère, frutto della | seguito ds 
questua fatta coi carri; l’inveatario non eg 

arr finito. 

neider, proprietario delle officine 
del Creuzot, mandò diecimila lire ; il Balì 
di Malta daemila soci i 
tipograti di Roma lire 400; Salvini Tom- 
maso lire 500; Herman Ghilka di Berlino 
200 letti completi del valore di 20,000 
franchi. 
Dalla mezzanotte del 23 alla mezza- 
notte del 24, nuovi casi a Napoli 264 e 
morti 404. 
Le suore di San Vincenzo di Paola 
irono di re eventualmente il 


ceto al Postate la 


foglio di 
itadinanza. 


[hiata con. 













Le truppe 
del cordone sanitario. 
da Lucca 22 al Popolo Roe 
'irenze ha chie 
yo al Municipio di Viareggio l’ anquenza di |, 


fr scampare in quella piveta comunale 
uiizie provenienti dal cordone sanitario di 











,mpobasso : Un caso dubbio 
morte a San Pietro Avellano. 

Provincia di Caserta: Dalla mezzauotte del 
21 a quella del 23: Olto casi ad Aversa, 3 ad 
Acerra, Brusci: € Nola, 1 a Bellone, Castelci- 
stiroa, Pietra Vai tenora ; 40 morti. 
Tre casi a Casal 
buttano; 2 a Pandino, Agaadello, Castel- 
verde, Cremona, Santa Maria della Croce e So- 
resina. Due morti. 

Provincia di Cuneo: Quattro casi a Savi- 
gliano Drosero, Vita Falletto e Villa Sen 
Costai Cuneo, Mogliano Alpi, Moota- 
mara, Racconigi e Saluzzo. 14 morti. 

Provincia di Genova: Alla Spezia 2 casi, 
6 morti; nelle frazioni 6 casi e 2 morti; a 
si sospetti; 2 a Busalla; 1 a Rec- 
co, Roccaviguale. 2 morti. 





























declinando la re 








Tetegrafano da Napoli 
L'odierno articolo dell'Opii 
sato della finanza ba 











gode. 
Malgrado che il ministro Magliani abbia | —. 
si ol Li 
































ro le statue dei Santi, minacciando le Auto- 


. |uo conflitto. Alcuni rimasero feriti. L'ordine 
fu ristabilito. 

























seltentri 770 nella Francia © 
fc Uni AI o 
a ice | diterraneo occidentale invade I° 11 
ssi na ri ir € |‘*° in Italia, nelle 24 ore, pioggie e qualche 
o: | temporale nel Nord e_nel Centro; barometro 
| alito nel Nord e nel Sud; venti deboli e me- 
ridionali, nella bassa Italia 
ggiunge che costui forniva delle medele |, St*0teoe, cielo. auvolano sel Sud ; coperto 
7 pene VEr premi | to a Cagliari ; Scirocco 


rmacia,. malgrado ciò, resta ancora a venti, specialmente me- 
Fometro depresso da 


0 e Malta; mare 






elegrafano da Napoli 23 










Disordini. — Telegrafano da Napoli 23 





là altrove. 
Probabilità: Continua il tuo 
venti deboli, freschi iwente 


3 RI LLETTINO ANTRONONIC 
* Giunsero carabi \apoli (Amo 1884.) 

ii da Napoli, e ne 

prin Omervatorio astronomico 

del n. Istituto di Mari 

*; Latit, boreaie (nuova determinazior 
Morte del tenente Milla, — Tele. | Longitudine di Greeumich (ie 
noma 23 al Corriere della Sera: | Oa di Veneria a mextodì di Rom» 
tenente Milla battutosi in duello al 25. settembre. 
on ua suo compagno, è morto in se- 

la. 

















4 
da 
41059" 275 4220, 











Tramoniave della Luna 
Và a mezzodì, 71 






Mercordì 24 settembre 1886. 


sgnia di operette diretta 


snardi, è d Un' antica legge di Scozia, 








uternata la fiducia di fare fronte “alle spese pel È — pi 
nl coi fondi di riserva è colle Ptr pogrienii ppti ieri Ra Ale ore 8 18 
i Sl lo. ticolo : 
re Mega dalla pascre tennero | Pordenone 24, ore 3,46 pi Previncia di Napoli: A_N A La immatica Compagnia di G. 
‘pila è ritenere che il bilancio sia dissestato Confermasi che S. M. il Re arriverà | zanotte del 23 l ! fa, il Lunardi 4 ARMOR TN Ur. li. Cagno 
«sia necessario rimediarvi seriamente. venerdì alle ore d ., e scenderà alla | 02% go fili ani H Ns n i t 
i tant K nau — Chiaia 14 — S. i e ————————€ 
palazzina Wepfer. Alla Stazione, ricevi- a ereinezio Calvario 15 = Avivonia.t9 lieve, gua ui = n 






Giorio non è morte. 
L' Adige, che aveva avuto la notizia da una 






mento delle Autorità. 


hi È — Stella 10 — S. Carlo — Vicari 
Sabato vi sarà solo evoluzioni al A e 


58 — S. Lorenzo 13 — Mercato 48 — Pendino 


















var d fon, ora dice che è sisto misi: | campo, Ala sera pranzo ufficiale di 50 | 5 — fori 2 
fui da Trieste. coperti. Più tardi fiaccolata. la Provincia : 9 casi a Resioa e a S. Gio 
Dumenica mnattina seguirà una brove 4 









Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


ale italiano a 
Montevidèo 23. — Alla cerimoni 

hazione della prima pietra dell’ Ospedal 

lano intervennero il Presidente della Repubbli- 
a, i ministri ed i Corpi diplomatico e eonso- 
hire; in rappresentante della marina ital 
te, le autorita locali ; trentanove Associazioni 
lla colonia italiano pose 
li pietra in nome del Re Umberto. 








manovra ; poi, verso le vre undici, grande 
sta. Lu , M lit», Attajano, S. Pietro 
ierno, Secondigliano e Sorrento; 8 morti | 
e 17 dei casi precedenti. 
Provi ‘di Modena: Un caso a Montefio- 
rino. 


nella, ore pomeridiane . 








Provincia di Parma: Due casi nel Mauico- 
mio di Colorno ed uno a Perma 

Provincia di Pavia: Due casi 
a Voghera. 
Provincia di Reggio d' Emil 


le, 1884. 

Il secreto della frammassoneria, per mons. 
Amando Giuseppe Fasa, Vescovo di Grenoble; 
versione dal francese di Luigi Matteucci. — Tre 
viso, tip. della Scuola ap, 1884. 


_.———_r—aa«oa—@ ———_#r!r 
Fatti Diversi 













Lione che tra- seguito da mori 


ministro dell'io- 















bio il caso denunciato in una frazione di Pa- | poni 
guai 4 


lollegio Convitto Mareschi 
TREVINO 


uo ja un gatto, 
ed è curioso a_n0 
iderato pure a que 
magzi, lerminasse a 
a in un campo pi 











1_+_ +‘_.' ————— 


fi _ 
ipociiicgieza| DI* William N. Rogers 












ja un’ altra ascen 


Chirurgo dentista di Londra. 
Sam Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


elegraph esamina quindi la que- 
bilità. Giustamente osserva co- 














(Vis-a-viu | HOthel Monaco ) 
da Specialista per otturature di denti , ese- 
paghe] plica demti nti re secondo 
5 ho lerna scienza , 
rei presentino sempre domti 


738 











uccesso ultimo 





Lo campagne. — Dal Bollettino del mi lei quali non 
agricoltura e commercio togliamo le Siamo informali Crede che ui il proble» 007) IE 
notizie agrarie, riferentesi alla prima PA in Luana pedi LA cdi | ma della direzione degli nereos ; a prezzi SIMI 
vi : sientule i pole: que bellissime specchiere in cornice dorata, 































luttuose circostanze parecchi sussidii a varie fa- 
miglie indigenti della città di Na 

inesso a disposizione di quel Comitato sanita» 
rio l'Ospedale dell'Ordine ivi esistente destinan- 


Feneto. — Si stanno preparando i terreni 
le future semine. Viene desiderato il tempo 
ao per la completa maturazione delle uve, e, 
nelle regioni elevate, del maiz. 

il’ estremo S. prosegue 
raccolto sodisfacente 
invece, ma specialmente 

vite sarà assai scarso; 






numento uo veterano rimproverò Î' E 
iu cui si lasciano i superstiti della rivoluzione ; 
fiagraziò la città di Brusselles delle sue pre- 
iva il Belgio, Viva il Re. Ri 

disse che si è combattuto nel 

jon lo è 

La 


{remila. Ci consta inoltre che il Gran Magiste- 
ro ebbe ad elargire altra somma » favore delle 
derelitte famiglie dei colpiti alla Sj 


[fcialmente smentito 
vvenuto un caso di 


1830, 

più attualme: 
folla seguì il 
no cantando 










Smentita. — 
che in Portogruaro sia 
lia, tempo ai 0 tutta la Provincia la salute è ottima. 


to del maiz, generalmeni 
luzione migli 


n 
jute pubblica a Genova. — Leg- 
Corriere Mercantile in data di Ge- 





upuscol 

cana recentemente costii 

per mantenere l' ordine. : 
Londra 23. — La canuoniera inglese Wasp 

land. Soltanto sei dell’e- 






Scarso si teme il ri 
Reggio Calabria. Si 
preparazione dei lerre- 
ni per le future semine invernali. 1 forti venti 
fel 4 arrecarono qualche lieve daono agli albe- 
fi nell'Italia meridionale. Si ebbero a lamenta 
Fe daoni per graudini nelle Provincie di Bolo- 


ie riguardantila comparsa del mor- 
bo ia ‘a, che ieri formavano il tema 
delle conversazioni, non hanno finora quella gra- 
vità che l'esaltazione delle fantasie vuol loro 
attribuire. Se anche avremo la sfortuna di do 
ver annoverare qualche caso nella nostra città, 
è necessario che la cittadinanza non si disparta 
da quella calma, ch'è uno dei migliori antidoti 
contro ogni sorta di mali, e specialmente quan 
do si tratta di malattie epidemiche. 

latanto non è ancora ben sicuro che si 
lividui che ven- 


qui poggi 
Madri 
azioni in Biscaglia, 
di Durango € 
Jerchè parteciparono al suo ricevimento. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


. — Depretis è partito dria-Loree. 

enni ka partito POT | dele Strade Fi 

Brusselles 24. — lersera, parecchie bande ì 

percorsero la città fischiando. La forza le di- 

tperse; parecchi arresti. ug 
‘Madrid 24. — I giornali mivisteriali sono 

irritati per la propaganda di Castelar nella Bi- 


scaglia. 
L' Epoca la dice peggiore di quella di Zo- 


‘Pietroburgo 24. — Risse a Rownoje (Gover- " 
Ro i Rome a SOON oli LETI ageoti dell'Amministrazione ferro- 
Lod it segui! lioi escluse per altro quelle di merci dere 
l'Università, furono proibiti attru) H fusa, oggetto dell'annotazione N. 2 contenu 
pertura dei corsi è sta al 

ja dispaccio 








dubbio. 

| casi sospetti che furono denui 
l'Autorità municipale, oltre i già 
Rivoli e Via S. Bernardo, sono tre, cioè 
Botta, fabbro ferraio, d'anvi 28, | 
Vico superiore di Santa Sabina ; 
2 Una vecchia donna in Vico Amao- 
dorla , inferma già da molti € la quale 

i ] 3 individuo a- | 

bitante in lano, ‘che, dapprima condotto | 
all’ Ospitale, venne poscia rimandato al Lazza- 
retto, riaperto da due giorni. | 

Questa notte furono denuaziati come s0; | 
spelti, una donna in via S. Fede, ed un fan- 
| eiullo a S. Nicolosio. | 
| E più oltre: 
| Da siamsne sino all'ora in cui 
non venne denunziato al Muaicipio aleuu caso | 


sospetto. 
L. 4.00. — Da Loreo Fartenan dello oquadro tocco 
L 11* classe, L. 435, updo, Tue Napoli 23 alla Perse- 























abitaute in 
morto ; 








carico e scarico saranno 











iero dif Gor- 
molti asse 





im. Le prov- Percorrenza ia 

90, IL classe L. 1.35, 
della città. L. 199, Adria 
L. 4.35, til* 
1: 1° classe. 


dice 
lasciarono i dintorni di Kartui 
Vigioni arrivano facilmente dal sud 


Gord» 
i i enna 









nd s: scien 


do in pari tempo a beneficio dei colerosi Lire per 






È Ì 








da io, Aste dorate per cor- 
e decorazioni. — Calle dei Pignoli, 
809 









avente, è a nolarsi come, presso che 
npa inglese, alla pari del Daily Te- 
assai diffidente circa la sco- 
son molti dì dacchè un pe- 











AVVISO. 


giorno 25 corrente sarà 












lutti quei pieto 
lettero alla mesta cerimo- 
no all'ullima di 








parteci involontariamente incorse 
in qualche ommissione. 966 
NOTIZIE MARITTIME 


le 
comunicataci dalla Compagnia « Av:curazioni 
Î mmerali » in Venezia). dente della Com 


Genova 23 settembre. signor B. AGOSTINI 
Rope ita Ss. Apostoli, Calle del Traghetto, 4571 


‘ trovasi in cattiva posizione. Gli 


















delle riparazioni 


Li riprende l'accettazione 

fornito di attrezzi i più perfezionati per eseguire con la massima esaltezza e sollecitu- 

dine, dal più semplice al più difficile lavoro o riparazione, negli orologi da tasca, 

da viaggio, da tavola, da parete, macchine di precisione, cronometri di marina, ecc. 
I prezzi per i lavori © riparazioni saranno della massima possibile mitezza. 
ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D'OGNI PROVENIENZA. 


jr incominciano dal prezzo 














di lire 15 e vi fino a lire 70 
Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Brera 6 Sarvanoni, 









| 
| 






























































A effetti dell art. 38 della legge Ai lav eopiatura, regi jone e spe- 
1° Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 8 luglio 1883, N. 1470 (Seri dovrà essere | dizione degli atti derono altendere, ove occorra, 
24 settembre 1384. dai arii Ministeri comunicato a quello della | gli ufficiali d' ordine di ogni classe. ? 
asaga Guerra. entro 2 mesi dalla pubblicazione del | —Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
presente regolamento, un elenco nominativo di | del sigillo dello Stato, sia inserto vella Raccolia 
lutti coloro, ai quali lo stesso articolo 38 sia iale delle leggi e dei decreti del Regno d'1- 
applicabile. mandando a chiunque spetti di osservarlo 
Art. 41. Con aj ile norme da gg € di farlo osservare. 
eutro sei mesi dalla pubblicazione della legge Dato a Torino, 
sarà provveduto allo assetto regolare e 


Art. 40. 






































ù con va 

Ci definitivo dello esercizio delle ferrovie del Re- A. Magliani. 

= gno saranno determinati gl’ impieghi ed i posti | Visto — Il Guardasigilli, 

2 da riservarsi nelle ferrovie stesse ai sottufficiali, Ferracciù, 

sò giusta il disposto dell'art. 20, lettera c) della ì =. 
legge 8 luglio 1883, N. 1470, saranno stabilite | N. 2538. (Serie IIL) Gazz. uf. 9 Y 
le norme per la concessione dei posti stessi; e La frazione Ponte, nel Comune di Casaldu- 
sarà disposto quanto ‘pe occorrere per l'at- | ni, è autorizzata a tenere le proprie rendite e 
tuazione dell’ art. lella citata legge. issività patrimoniali, e le spese contemplate dal- 








Tali norme verranno in seguito allo avviso | l' ultimo paragrafo dell’art. 43 della legge co- 
di speciale Commissione, nominata per cura del | munale, separate da quelle del rimanente: del Co- 
inistero della Guerra, approvate per Decreto | mune salduni. 
Reale, sentito il parere del Consiglio dei Mi- 























(Art. 42. Sono abrogate le disposizioni del | datta dal 

regolamenti delle varie Amministrazioni io quan- | patangelo. 

to siano contrarie e quelle contenute nel pre- R. D. 22 giugno 1884. 

sente regolamento. - 
Roma, addì 26 giugno 1886. MCCCLIV. (Serie Ill, parte suppl.) 


I ordine di ‘Gazz. uff. 9 agosto. 
|_n Pri più mia La Congregazione di carità di Lizzanello 




















































































































































































































seriva 
aomdivioni 


del presi 
ni di servizio civile © militare presso qual 
Amministrazione dello Stato ; 

biarati meritevoli del po- 
le d' ordine per uperosita, 


€ buona condotta dal capo dell’ Amministrazio- ; 
ne centrale, alla addetti ; nine: de Tripato: 


jsposizioni transitorie 6) Che ‘onosciuti idonei da una — Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 





[100 Lira ttaliano 48 15 (I Treni locali, — (*)alNonggi ferma più a Conegliano 


La lettera D indica che il irene $ DIRETTO. 
La lettera M indica che il irane 4 MISTO è WERCL 


NB, — 1 treaiin alla ore 4.30 nat. 
Pe quelli ia arrivo al- 

4 Pe 14.35 p, 
cviscidendo 




























€ special Commissione dal Ministro delle alle 3,18 e diventa diretto, come pure 
Meg treno corrispondente in arrivo alle 4.30 sarà 
Per questi scrivani l' esame consisterà diretto. 











li la Commis- 


un esperimento pratico dato av 
ti idonei 


detta, € per i riconosci 
agli effetti della 
lì 3* classe, sarà 











Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso 648 a 18.50 ant. 5.12 A 
|‘ Cornuda Bre: 8:29 sot. ‘208 sot 628 pom 
da Cornuda part. 9.— ank 2.38 655 L 
a Treviso arr. 40.6 ant 355 ha 1.58 [osi 





4883 per il trattamento dato dalla legge stessa. 

Ore i detti sottufficiali avessero all'atto gione della durata complessiva dei loro servizii. 

della toro opzione più di 12 anni di servizio Art. 3. Gli serivani presso i suddetti Mini- 

sotto le armi, l'ordine d' iscrizione delle loro  steri saranno amunessi all'esame di abilitazione 
jmpiego sarà determinato dalla re. per i posti d° ufficiale d'ordine che si renderan- Linea Conegliane-Vittorio. 

ipgianità di servizio. no vacanti dopo collocati gli serivani di che al- Vittorio 6.45 11,202, 3.36 p. 5.28 p. 640 p. 8,45 n. A 


Art. 36. 1 soltufîiciali del Regio esercito ai l'art. 2, e che fossero ire istituiti pres. | Cenogliane 8a. 1.19 p 458 p. 6,09 p. 7.35 p_945 n B 
v e la -20 gli stessi Miaisteri, purchè abi Si A è B Ziai soli giorni di venerdi marcato 1 Cosogline 


no di tre anni di servizio compiuti, Linea Troviso-Vicenza, 
piersi, al 1° gennaio 1885, compresi i servizi | Da Treviso pari. 5, 260.; 8.34 1; 1 
prestati presso qualsiasi uffizio | "* Viemz: » 5.302; 84 a.; 1 6n 
ssere stali assunti in ser- Linea Vicenza-Thiene-Schio, 
me centrale, e purchè | Da Vienza part, 7.52 a 11.302. 430 p, 9,90 p. 
la dichiarazione di che alla lettera & | Da Sly =» B45a gi0s 1 pn 640 p 
Linea Padeva-Bassano. 


L'esame per gli serivani, compresi 
successive rafferme aonuali senza soprassold rlicolo precedente, consisterà in tre lavori |P Frdem pt fas r fit LEA 


in tale caso saranno ad essi applicabi i sopra materie indicate nel programma che 
festrizione le norme date dal presente regola- sarà stabilito con Decreto miuisteriale col qua- li navicazi 
mento. La le sarà pure istituita la Commissione esamina» crap gta di navigazione a vapore lagunare 
Art. 37. Qualora i sottufficiali di cui trice. Prario pel mese di settembre. 
te, lasciassero il servizio militare Il numero minimo dei puati per essere di- Linea Wenmzia-Chieggia © viceversa 
sotto le armi al termine del loro 12° anno di ehiarati idonei è di 6 su 10. PARTENZE 

















pirare 
‘soltanto dopo di aver compiuto 
il loro 14° anno di servizio sotto le armi, ed in 
ogai i prima di aver compiuto, semj 
Stilo lo armi, altri duo sani di servizio gono La 
ultimata la rafferma in corso, e mediante due Art. 4. 









































servizio, o prima di aver sodisfatto alle condi- ant 10:20ant 
sioni di servizio in detto articolo determinate, Dè Taneia; 1.3:36 pom. A Chioggia]'$: 2 bom, 

fanno aspirare ad un impiego colle Da Chioggi: anto; 20 en, 
corre gliccceir iodio gate gle logsia È 3:30 pom. A Venezia { g:2 po, 
rò non sarà devoluto che il quinto dei posti vizi, la precedeaza spetta al più anziano d' età. Linea Venezia-finn Bend e viceversa 
vacanti nella categoria degli impi ai quali Art. 5. Il tempo € le altre modalità, di che PARTENZE ARRIVI 





reces . | Da Venezia ore P. AUS. Donà ore 6 
precedenti, saranno stabiliti con De- | Ba s‘Bant ore 6 — LA Venetia ere GER re 


Linea Wenezia-Carasuecherima e viceversa 


@ saranno a tale effetto inscritti in un orli artici 


aspirano, 
agitto, speciale, conforme a quelli prescritti creto ministeriale. 
‘art. 13, e l'ordine di precedenza delle loro Art. 6. Dalla pubblicazione del presente De- 








domande di impiego sarà determinato dalla re- | creto nessuno seri potrà essere assunto in | "ARTENZE Da Venezia ore 
Jativa anzianità di servizio. servizio dell’ Amministrazione centrale delle Fi- | aRRIVI acta 10:10 pom. 
Art. 38. | soltufiiciali non provvisti di rias- nanze e del Tesoro. A era ne O cr i a 

















soldamento o di rafferma con premio, i sottul- 
ficiali dei carabinieri Reali, dei deposi i 


E 


_—_—————r——rr_-_, 


calza von 3 x 
di dicipi sottili me | -—VERA TELA ALL’ARNICA GALLEANI 
aoni di servizio, € MILANO — Farmacia N. %, di Ottavio Galleani — MILANO il 
con Laboratorio Chimico in Piassa S. Pietro e Lino, N. 3. | 
| BPresentizino questo > del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di prova avendone ottenuto un 
le li rat 
norme present s e, che sono i è spesso dannose 
À Il nostro preparato è un Uleostearato disteso su tela che contiene 1 priucipu dell arulea monta: 
saranno ad essi applicate le regole date dall'ar- [| gule Aipioomciuta ino alla più remto antichità: Pavan i rate 
i essi potranno quindi concor- | È Fu nostrs scope di trovare il modo di avere la nostra tela pella quale non siano alterati i princi) 
siamo felicemente riusciti mediarte un processo speciale ed in apposito apparato 
invenzione e proprieta. 
La nostra tela mene talvolta falalfienta ed imitata goffamente col verderame, veleno comosciuto per la sua 
è azione corrosina, e questa deve essere rifiutata richiedendo queila che porta le nostra vere marche di fabbrica, ovvero 
ill cp quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, 

anzianità di servizio, di Înnumerevoli sono le guarigioni ottenute în molte malattie come lo attestana i certificati che possediamo. lu tutti 
S tf i dolori iu generale ed in nelle lombaggini, nei reumatismi d'ogni parte del corpo, la guarigione è pronta. 
Art. 39, I sottufficiali del Regio esercito in [| Giova nei dolori renali da colica nefritica, nelle malattie di utero, nelle leucorree, uell' abbassamento d'utero, ecc. 
illimitato, i quali prima del 1° marzo Servo a lenire i dolori da arte cromea, da golta; risolve le calls, gli mndurimenti da cicatrice, ed ha inoltre 


molte alte uiili applicazioni per malattie chururg E Ù 
ito -domenda per il pusto dii. fi 15 il busta Ji mezio metro. L' 10 i basta d' un metro. La Farmacia Qitavio Gal- | 
n 


assistente locale, e che fos- tro Vaglia Postale © di Buoni 
rn in nota dal Mini: domicilio, contro rimessa di Vaglia dt i della Banca Nazionale, per la 


Guerra, avranno di 


“E 


A] 


guarisce radicalmente dalle © 
stnti, gastreigio, costipazioni © ‘ 
fiatosità, diarrea, gontiamento, giramenti di testa, palrazio 
ni, ronzio d'orecchi, scidità, 




















"i ic te di 
Serofole Eerema, 















nio Siroppo cepurati 


Proriani, Er) 


Pf rimedio per eccellenza per 
o per Ù È 


Tubercolose. — IN TUTTE LE FARM 
n farmacista. 1 


Non più medicine. 






































1 limiti territoriali della frazione Ponte 5 PERFETTA SALUTE resituita 1 tuti 
| nistri. no quelli risultanti. dalla pianta topografica re: uscii re oedicoe, srza prg, n spese, mollare 
jgegnere agronomo Francesco Com- Ja deliziosa Farina di salale Du Barry di 


digestioni (dispe 
be, emorroidi 


nausse e vomiti dopo 





















AU L 


ai JODURO DI POTASSIO 


ruaripe i sifiitici antichi 0 ribelli: Diceri, 
guarire 1 mali Di 


ini fune per Je malattie 








di gioventà. 


, dotta: 


| Cor N a9522 
| completa paralisia della vescica ® delle 
| 


Cura N. 65,184, — Pronetto 24 ottobre 1866. — 
posso assicurare €he da due auzì, usando questa meravigli»- 





favorisce 16, 
julsione di 


'Scrofolose 6 





fa Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchia 











































abica tà il peso dei miei 84 a0ni. Le mie 
Revalenta Ar la mia vista non chiede più occhia 
), ga- | busto come a 30 anni. Jo tri cento, 

| predica, confesso, visito ammal 

{ Ele Tunghî, e sentomi chiara la mente 
D.P. Castelli, Baccel, ia Teo. ed 



























































mappa di Cà di Capri prov- 
deliberato 


(F.P. N. 21 di Verona.) 


Il 20 ottobre innanzi il 
Tribunale di Rovigo gi terrà 
l'asta definitiva in confronto 
di Cagnoni Antonio dei no. 
1481 a, 1482 a, 1483 a. nella 
mappa di Villanova Marche- 

€ no. 196, 198 b, 199 
200 b, 314 a, nella 






Il 18 ottobre innanzi il 
Tribunale di Vicenza si terrà 
l'asta per rivendita dei nu- 

(223 sub 
1231 a, 
1234 a, 1234 by 
, 1235. 1224 D, 1220, 
128 8 190 0 126,6, 186Ì 












1312' nella mappa di 
gomberio sul dato di lire 
13468:82. 

(F. P. N. 24 di Vicenza) 


Il 25 ottobre innanzi il 
Tribunale di V cenza sì terra 






Miti 
399, LIL, A 
397" nella m ppa 

(P. P. N, 28 di Vicenza, 


Il 14 novembre innanzi 
il Tribuvale di Pordenone si 
terrà l'asta in confronto di 
Brunetta Giacomo divisa in 
tre lotti dei nn. 230, 964, 365, 
38°, 38%, 359, 390, 392, 393, 
394) 202Ì, 2603 nella mappa 
di Prata sui dato di 248330 
lire; no. 3713 b, 3714 b, 3722 
d, 5727, 3734 a, 9737 a, 3738 
a 4538 nella mappa di Saci- 
le sul dato di tire 817:20; n. 
1965 nella m ppa di Sacile 
sul dato di lire 562:20. 
(F. P. N. 83 di Venezia.) 


APPALTI. 
112 ottobre scade innanzi 
Îl Municipio di Thiene ii ter= 
mine pere olfertc del venteni» 
appalto 
Gel ievori di Sosoutco lione 
della strada Sociaie di Zu- 
provvisoriamente de- 
per lire 1858, 
(P. PA. 24 di Viceora.) 











il 6 ottobre innanzi Ja 
Deputazione provinciale di 
Padova si terrà l'asta per 
l'appallo delia esecuzione ‘el 
ione di eg 
in legno sul Brenì 
darser; nelle parli non dan- 





si 
È 
È 
a 
8 





di Verona si terrà |' 
I appalto. della “demol 2608 




























L'$ ottobre innanzi la 
Direzione del Genio militare 
di Vero,a si terrà l'asta per 
l'appalto dei lavori di manu- 
tenzione e di miglioramento 
degli immobili militari in Pe- 
schiera durante le annate 
1885-86-57 ed il primo seme- 
stre 1888, sul dato di lire 
26,25) ripartito in 7500 lire 
per ciascuna annata 

1 fatali scaderanno quin- 
dici giorni successivi a quel- 
lo dell’ aggiudicazion 

F. P.N. 22 di Veron 














fl 9 ottobre innanzi | 
Direzione del Genio itar 






di miglioramento degli im 
mobili militari in Leguago e 
Minerbe durante le annate 
188-86-67 ed il primo seme: 
sire 1888 sui dato di 24,500 
lire ripartito in lire 7000 per 
ciascuva annata. 

1 fatali scaderanno quin= 
dici giorni dal di del delibe» 
tamento provvisorio. 

IF. PN. 22 di Verona,) 








Direzione del 
di Verona gi terrà l'asia per 
aj 






8 
Vicenza, Bassano. Recoaro, 
, Schio, Velo d'Asti» 
co, Arsiero, Barcarola, Asia- 
go e Valle dei Signori, du- 
rante le anvate 1889-86-47 ed 
fi primo semestre 1888, sul 
dato di lire 33.250 ripartito 
in lire 9,500 per ciascuna an- 
pala. 

i fatali scaderanno 15 
giorni dal di dell’aggiudica- 


Lione. 
N. 22 di Verona.) 


L'Il ottobre innanzi il 
Municipio di Rocca Pietore 
si terrà l'asta per la vendi 
ta di 6512 piante d'abete e 
9 piante di larice nei boschi 
di questo Comune sul dalo 
ilo 2690687. 

termine utile per 
sentare le offerte di ribisso. 
non inferiori al ventesimo 
scade il 27 ottobre. 
(F. P. N. 22 di Belluno.) 


1: piloni to 

3 ria Consorziale 
di Vittorio avvisa, che nei 
giorni 12 e 27 novembre ed 
occorrendo il 19 e 27 stesso 
mese presso le Preture dei 
Mendamenti di Serravalle e 
Ceneda avrà luogo l' asta fi- 
scale di varii immobili a dan- 
no di contribuenti debitori di 
Pubbliche imposte 

(E. P. N. 89 di Treviso) 























(SCseeg dei Ministri, | (Lecce) è discioltà, e la sua amministrazione è pito oi in tunpo di gi delori, ardori, granchi | —Cura N, 67,324. — Bologna, & settembre 1859. 
temporaneamente affidata ad un Regio delegato» ssasii, ogni disordiu* di stomaco , dei respiro, del fea>- | In omaggio al vero, nell iuteressa dell’ uma 
istro della Guerra, straordinario, da nominarsi dal prefetto di Lec- to, uervi e bile, insounie, tosse, asd, bronchiti, tisi (eo0° | cuore pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mio viogia 
Ferrero. ce, con incarico di sistemare la pia Azienda e sunzione), malatiie cutavre, eruzioni, melanconia, d di tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revolenta Arabica. 
Il Ministro della Marina, | di' compilare lo Statuto organico, della Congre- o. reumatismi, getto, tti le fehbri, catarro, forms. | |" ta seguito a febbre miliare caddi iu ino di rp 
B. Brio. gazione medesima. È srogisi, mantans di (ese 6tA | deperimento sotono,eotimaznte di ifammazine di 
(Segue l'elenco A, degl' impieghi civili cui R. D, 22 giugno 1884. Fe iti pla 
sere ammessi i sottufficiali, e l'el S Den ; lBstrntto di 100,000 cure, comprese quelle di S. Ni | quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di sa 
impieghi cui possono essere ai N. MCCCLVI. (Serie II, parte suppl.) l'Imperatore Nicola di Russia, di S. lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mì fece pren. 
| poco gli scrivani locali.) Gazz. ufl. 9 agosto. here Bertini di Torino; della marchesa Castalstvari , di L Arabica , la quale 
- cnc das - La fondazione istituita dal fu Giuscppe Bra- molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Brd- [4 quindi ho creduto mio dovere ringrazia 
Menia N. 2597. (Serie 111) 12. uff. 9 agosto. | vi col testamento olografo in dala 26 gennaio hm, see. | _ a tt mate cb I i 408, va 8 Ina 
Svissora _» iare dal 4° luglio prossimo venturo, il | 1874 in erentuale favore dei poveri del Comu- Cura N. 67,811. -- Castiglion Fiorentino, 7 di | A otti 
Vionna-Triesto » territorio del Comune di Domodossola (Novara) | ne di Terno (Bergamo) è eretta in Corpo mo 1869. SA Quit eedir ogprinto ie eci 
| verrà ampliato, alle condizioni stabilite d'accor- | le, ed è autorizzata l' Amministrazione costitui La Revalena da lei spediti ha prodotto buon effetto | cla ciuquanta volte il suo pi 
do col Comune di Vagna, mediante l'aggrega- | ta col festamento medesimo ad accettare il la- nel mio paziente, Mi reputo e: neo Prezzodella Revalenta Arabica: 
| zione della Zona di territorio indicata nella | scito disposto dallo stesso Bravi. NA Se in. 9 sembre | o To scatole; 116 di Ml L 8350; 12 Mi. Li 45 
Posi { pianta topografica firmata addì 21 aprile 1884 R. D. 19 giugno 1884. Linde VM prora | dil L8; 2 408 ki L. 49; 6 hil L 42. 
puersnta | dal perito geometra Carlo De Donat _—————— ttt | TE tto vas [= ‘Deginelia gala periVIella (presso. 1 sì 
aes R. D. 19 giugno 1884. ORARIO DELLA STRADA FERRATA |, meraviglioro farina guori Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
hi A=2501 3 piani odia attivato il 20 maggio. i 'nita mia moglie | Fomei in Milano, ed,in tutte le città pr 
| Ammissione agli esami di abilitazione ai tn" li tti gomme, bc. |P airoghieri! 
| posti d'ufficiale d' ordine di 3° classe = a "ilo | VIENIEZIA Giuseppe Bitoer, farm, alla Croce di-valta, 
| spit Len dept Link ARRIVI Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 suoi | z ci 
Cesar rdecsipagn sso i Mi- Ta stime, init, sei, ‘ni, sn e | Gicolino Mantovani 
Reodita italiamo 96 65 — _- nisi 'inanze e 'esoro. Ta Veneri) | naviee. Verona Francesco Pasol 
Ore 6850 (x G Ù0 Cura N. 46,260. or Roberts, da consunzione pol | . Domenico 
Land ia mo !N BU ni: PA par 8 agosto. | Padova-Vicanza»| is. SE ln ladeare cre tese, ve one esserditi di 25 anni. | Perrero Farmacia Porol 
sa 3 È Verona-Nilano- 10 | 
A GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE Tori Ùs 
de 7000 Re d'ala: ah Riassunto degli Alti amministrativi di tutto il Veneto. 
| __ Sella proposta del Nostro Ministro Segre: 
n tario di Stato per le interim del sD I 
Belt 300 ero \cmsetne ‘de | Tesoro; & Padeva-Ronigi A 100 AUT, innaneì 1. dlciGioral del dl da glie» | Siito a contparire Imact 
È et e dec : il inanzi 
| Wenditalial. 9660— |Rendita tura 75 paogggr! gaersdi fire adi — | Forrara-Bologna #, ' rribuoale dì Verona scadoll —ramento. Tribunale di' Treviso, dietro 
Por. Lv. n ATALA, periveaii virtoavibarii protso 1 | 3° | termine per l'aumento del IF. P; N. 22 di Verona.) domanda del sig. Hirschier 
VE -_ PARIGI 22 teri delle Finanze e del Tesoro saranno am U | sesto nell'asta in confronto pat 
Lf adreigli AANAi volta ad un esa- na | di Praceso 3, peri Rs La quabre innanzi la 
Sa = cir ci MOT il no h a A Intendenza n 
Londra vista” 25/174 /Obblig. egizione 903 — osti d' ufficiale d'ordine | Troviso-Cone- | 4° | 70 well mappa di Busso- cenza si terra l'asta definitiva 
lasse esistenti nell' organico dei detti Mi- 361) 
VIENNA 23. gliano-Udine- | fengo. provvisoriamente de | per l'appalto della Rivendita 
, nisteri, ed a quelli che fossero in avvenire isti- % D liberati per 2100 ; e no. n 20 via Borgo S. Felice, Co. 
Mendita in cata 30.75 | » Stab.Credito 29250 Quiti. Triesto-Vionna ASM 706, 707 nella stessa mappa mune Circondario e Provincia 
DI ga s2oeend iper Hun Art. 2. All'esame per i posti esistenti e che ua do provvisoriamente deliberali di Viosnsa: prerveeriemente 
ì se; D i so n ia liane vedi BP, re 529; e n. 112 nel teli 
* ssasrimpos.98 55 Napoleoni d'oro 9664, si renderanno vi ‘anti sono ammess tanto gli | "er ese tasso | per na A 





per sentrsì condannare il 
pagamento di lire 1050 all 
fichiedente Cornelia Longo, 
€ relativi accessorii. 

(FP. P. N. 23 di Verona) 


ESPROPRIAZIONI. 

Il Sindaco di Ponte di 
Piave avvisa che presso il 
suo ufficio trovasi depositato 
per quiadici giorni il proget- 

e gli allegati relativi di 






ae 
s0 alla Stazione ferroviaria 
ed opere inerenti, 

(FL P. N. 91 di Treviso.) 
ACCETTAZIONI DI ERKDITA' 

L'eredità di Fontana Pao 
lo, morto in Cologna Veneta, 
venne accettata da Orlandi 











L'eredità di Guglielmo 
Chiarabba, morto in Treviso, 
venne accettata dalla signora 
Elisa Msrina ved. Chiarabba 
Andrea per conio dei suoi 
fili Ubaldo, e Catterina. 

(E. P. 





83 di Venezia.) 


là di Giordani 
morto in Murar 
me accettata da Pavanello 






L'eredità di Schiavo 
lio, morto in Vicenza, v 
accettata dalla ved. Bianchin 
Maria per sè e per l'interes 
minori suoi figli Gui- 
do, Vitaliano ed Umberto 
Schiavo. 

(f. P. N. 24 di Vicenza) 








L'eredità di Alessandro 
Marzia, morio in Ronchis, 
venne 'accettata da Federlì 
Felice. 

(F. P. N, 24 di Udine.) 


L'eredità di Ave Anto- 
nio, morto in Asiago, venne 
accettata dai figli minori di 
primo letto Domenico 
fano, nonchè da re: 
Maria per sè e quale rai 
sentante i minori figli 
nia-Maria, Santo-Giacum: 
geo e Cristiano- 
Ave. 













24 di Vicenza.) 
L'eredità di Santi Luere- 
zia, morta in 
accettata per 
cessione da Mariotti Teresa 
ved. Della Martina, Pitterì An- 
netta, Vianello Santa marita- 
ta Vianello e Vianelio Lucia 
maritata pure Vianello. 
{l. P.N. 84 di Venezia) 








L’ eredità dell'avvocato 
Mandolmo detto Massimiliano 
Parenzo, morto in Venezia 
venne accettata dai signori 
Guglielmo Almansi per conto 
dei minori suoi figli Al 
Adele e Nella; e Yerdiu 
Heimana per’ conto dei 
vori suoi figli Gisella ed 


(F. P. N. 84 di Venezia.) 
















NI signor Baldeoia da estenvatezza, 
sembra per eccessi 
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Per Venezi 
al semestre 

Per le provio 
? 








per l'estero in ti 
nell’ unione po 








e di fuori per 
Qgni pagamento è 


n 


Ricorda 
di rinnovare 
iscadere, “pe 
ritardi nella 
ottobre 4884 


PREZZ 





Jo Venezia 
Colla Raccol 

leggi, cc. 
per tulta 1° ll 
Colla Raccolta 
Per l'estero (q 

que destina: 

















la Gazze! 


VENE 





Quaotunq 
si deva di nul 
di stupire d 
lettera del 
per la creazi 
ticano. 

Non ci m 
e delle spera 
lettera un se 


veggo I 
più temono 


Non ci m 
dicono che | 
politico. Voi 
uomo che li 
politica, poss 
nella quale 1 
politico. Tut 
mente uno 
e alla causi 
no un inter 
resse indiv 
scopi, arri 
soverchiano 
per co 
































ziosi si odo 
mile, e 1 
alcuno. 
Noi trovi 
questi altri « 
simi il pro 
ha fatto rin 
milione per 
#80 il Vatican 
che crel 
ha diritto 
piuttostochè 
competente | 
Si merav 
verosa per li 
tempo cred 














monii 
grificato alcu 
è l'espressio 
diritto. I riny 








Con que 
un interess 
Grassi © del 
della missiv 
l'estero per 
£ un la 
in forma chi 
tura basta n 
gio impreso 
pratici che 

















Ve osservazi 
Versi, e con 
dovrebbero « 
mente da tu 
ima diffusi. 





informarsi è 
suggerisce li 
dal morbo 
Aulorità. 
2 
Brandi epide 
To l' eccezio 
in cui l'acq 
ceto civile | 
babilità di | 
«3.11 
dell'aria. 
« L'alit 





























































































































ASSOCIAZIONI 


Venezia it. L. 37 all'anno, 41 
De est, 018 di ita 














mestr 
associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘ssat'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
è di fuori per lettera affrancata. 

gui pagamento deve farsi in Venezia, 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
"f 4 : 


iscadere, a) non abbiano a 
ritardi nella trasmissione de’ fogli 
ottobre di 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
® Anno Sem 


lo Venezia . « + + + + ILL. 37,— 1850 925 


Colla Raccolta delle 





er » 
Colla Raccolta sudd.. » 48- %— 18 


l'estero (qualu 
qu destinazione) |» 


Gazzella si vende a cent, 10 


—————————_—_—_= 


VENEZIA 25 SETTEMBRE 


Quantunque devoti alla sentenza che non 

si deva di nulla meravigliare, siamo teatati pure 
di stupire di due cose a proposito della 
lettera del Santo Padre offerente uo milione 
per la creazione di un Ospedale presso il Va 
ticano. 

Non ci meravigliamo delle paure degli uni 
e delle speranze degli altri, che vedono nella 
leltera un segno di conciliazione. Gli uomini 
veggono colla stessa facilità avverarsi ciò che 
più temono e ciò che più sperano. 

Non ci meravigliamo neppure di coloro che 
dicono che l'atto del Santo Padre è un atto 
politico. Vorremmo che ci dicessero se un 
uomo che ha una grande 0 piccola posizione 
politica, possa moi prendere una deliberazione, 
nella quale non si cerchi e si trovi uno scopo 
politico. Tutto ciò’ che facciamo ha natural 
mente uno scopo, che crediamo ulile a noi 
t alla causa nostra. Però quelli che 
to un interesse collettivo, anzichè un inte- 
tesse individuale, e per raggiungere i loro 
xopi, arrischiano la vita 0 sagrilicano la borsa, 
soverchiono per altezza morale quegli altri, 
che per conseguire gli scopi loro, sono pro- 
dighi solo di parole, ma nè arrisc! la vita, 
nè comprometton la borsa. Tali discorsi o- 
ziosi si odono tullavia io ogni occasione 
nile, e non giustificherebbero le meraviglie di 
alcuno. 

Noi troviamo strani, se non meravigliosi, 
questi altri due fatti, che da una parte si bis 
simi il prosiodaco di Roma, Torlonia, perebè 
ha fatto ringraziare il Papa dell'offerta del 
milione per la creuzione di un Ospedale pres- 
10 il Vaticano, e dell'altra ci sieno giornali 
che credono di dover avvertire che nessuno 
ha diritto di fondare un lazzaretto in un luogo 
piuttostochè in un altro, quando I° Autorità 
competente non lo consenta. 






































Si meravigliano di una cortesia, che è do- 
veosa per la splendida offerta, e nello stesso 
tempo credono necessario di dare questo am- 
monimento? Ma la cortesia non ha mai sa- 


grificato alcun diritto, spesso anzi la cortesia 
è l'espressione della più chiara coscienza del 
diritto, 1 ringraziamenti al Papa ci paiono 

solulamente doverosi nel rappresentante 


APPENDICE. 














Con questo titolo, la Casa Treves pubbl 


un interessante opuscolo del professor Battista 
Grassi © del dott. Francesco Ferrario, membri 
della missione scientifica milanese recatasi al- 


l'estero per studiare il colera. 








gio impreso dai 


pratici che ne sonseguirono. 





Inspirati alle ultime scoperte scientifiche, 
la teoria di Koch con nuo- 





à moderni precelli pra 


dal morbo e non aspettare 
Autorità. » 
* 2. Non si 











i cui l'acqua è 
civile banno 
babi 


aria quando è vivo. d 


+ d. Il colera si propaga ‘col ‘mezzo. delle 


le, © raramente col 8 pag 



















È ul lavoro dedicato al’ popolo e scritto 
a tutti. La sua let 


l'importanza del viag 
ici milanesi, e i risultati 


vl preservarsi dal colera , dere 


mentiedl: sto ashes gelo 
grandi epidemie, le one colpite sono soltan- 
lo l'eccezione e che molti guariscono, Nei paesi 
buona qualità, le persone di 

debolissima pro- 


aria. 

enel Hbiito del. pesianta. mon è dunque peri- 
oso. » 

‘Il mierobio del colera non può passare nel- 








Roma, Sebbene il Papa non riconosca il Go- 
virno a Ioma, e non è invero lecito meravi 
Gliare che dal suo punto di vista non lo ricono 
sca, il rappresentante di Roma doveva pure rin- 
graziare, come ringrazierebbe ognuno, di qua. 
lunque opiaione politica, che compiesse un atto 
di beneficenza per la città da lui rappresentata, 

(he poi il donatore, qualunque sia, non 
possa emanciparsi dalla legge, riconosca 0 non 
Ficonosca il Goverao, è una verità altrettanto 
evidente. 

Fuori del Vaticano il Papa sa che impera 
una legge ch'egli non riconosce. Uno Spedale, 
sebbene congiunto con un ca al Vati- 
cano, non può essere soltraito allà sola legge 
che impera a Roma. Il milione del Papa of- 
ferto a Roma è sottoposto alle leggi del Re- 
goo d'Italia. Ciò nell'ipotesi che il Lazza= 
retto non sia opportuno nel luogo ove 
rebbe istituirlo per la vicinanza 











ficato. 

Certo si fafebbe male se questi ostacoli si 
facessero sorgere a posta, 1 donatori banno 
il diritto di essere ascoltati nei loro desiderii 
quando le leggi non oppongano. Ma è 
strano che si senta il bisogno di affermare 
che a Roma non v'è che una sola ed unica 
sovranità. Se il desiderio del Papa non trov 
cun osticolo nella legge, sarebbe meschina 
politica contrastarlo per ostentazione di so- 
vranitò, ma avremmo voluto che nè si sentisse 
il bisogno di affermare questa sovranità, nè 
si trovasse nulla a ridire se il rappresentante 
di Roma ba creduto opportuno di far rin 
ziare il Papa della splendida offerta. La cor- 
tesia era un dovere, come la sovranità è per 
noi un fatto indiscutibile. 

La sovranità dei Goven 
sullo fo 
manazione della volontà della nazione, hanno 
dalla nazione il mandato di non transigere sul- 
l'essenza della sovranità di cui sono in- 
vestiti. Sinora furono i Governi senza diritto 
che si mostrarono più fermi e sicuri a far 
rispettare la sovranità; ma è un fatto deplo 
revole che deve cessare ; i Governi che ema- 
nano dalla volontà nazionale devono essere 
più intransigenti d' ogui altro. Altrimenti il 
diritto popolare sarà messo io dubbio da quelli 
stessi che ne sorsero armati contro il diritto 
liberali a predicare 
con noi questa doliriua liberalissima ed orto- 
dossa che i Governi che emanano dalla vo- 
lontà nazionale devono difendere sè stessi, 
contro lutti coloro che ne vogliano mutare la 
forma e l'essenza, che pei Governi sono poi 
stessa cosa,Se i Governi dispolici mettono fuori 
della discussione il loro principio in nome 
della forza che hanno e adoperano senza seru- 
poli, i Governi emananti dalla volonta ni 
nale devone mettere fuori della discussione 
il loro priacipio per rispetto alla loro origine. 
Non sono essi che devono lasciar umiliare 























assoluti riposa 


montro i € cho sono © 




















































« Nè feccie, nè vomito se ben 
propagare il colera : non lo 
forse mal più, aveorchè non secche, di 


no passati sei giorni dalla loro eliminazione dal 





corpo umano. 


Il mierobio del colera si trova soltanto nelle 


feccie, e raramente nel vomito, e muore dissec 






catu, 0 se in mezzo a materia molto putrefatta. 
+ $. lu tempo di colera devonsi considerar 

















sospette le feccie di qualunque indi 
di diarrea. Si ricordi che un in 
mo stadio del colera grave od 






plice diarrea colerosa , attende ai suoi affari, e 
può facilmente portare in località sane 


infette. » 


trovano anche nelle 


sempi 


"e 
jmo stadio del colera ra 





latte, 
alle verdure. 
queste materie il mierobo del colera si 


fi nitamente. 
Ml germe del colera si introduce 
trod: 













lucono ali- 







iti e bevande. » 
menti 4 sisogna però sapere che basta une mi 


vantitò di materia infetta ( feccie, vo- 

© liquidi indirettamente 
) , e perciò in tempo 
lì colera è facile introdurre uel nostro siomaco 





fetti ) a produrci il. colera 





di 
il germe del colera. 
2 È mero di quell 


« Appena un piccol 
introducono nel loro corpo i germi del colera 


sadono preda di questa malattia. » 
£00 microbi s0n0, a così dire , ii 


piccoli, e perciò in una minima quantita di feccie 


‘milioni. 
Lo stomaco, se è in buone condizioni di 
‘buona 


lute, se ha, cioò. 





Giovedì 25 — 3° 


presentano, mostrando col fatto che solo i Go- 
verni popolari transigono con quelli che nega 
no 0 minacciano la loro sovranità, mentre 
quelli che von banno questa origine, 
pongono a tutti e non chiedono a nessuno il |così insuperabili che altro scampo non parea 
permesso di esercitare ampiamente quelli che | rimanesse che nella riduzi 

etedomo i loro diritti 

ln nome della sovranità popolare è tempo | pida vi i li 

di Chile 0° crti Goveral cio sibi Sl: | EESCSIZA IA Baratta 
fine la coscienza del loro diritto e cessino di |!e spese dei lavori pubblici, specie quelle delle 
restare stupidamente neutrali, o di difendersi | (IPO 
con esitanza e debolezza, tra nemici 
natura che vanno però d' accordo 


i opposta | e cominciava quella degli 
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ATTI UFFIZIALI 


_— 





1 concorsi alle cattedre universitario | fiducia che la F 





dei professori straordinaril. 


(Vedi nella quarta pagina.) 
———_—____<< “00 si escirebbe pio. 


Lo finanze francesi © italiano. 










il seguente articolo 
ha fatto una viva impressione, 
nistero delle finanze ha creduto 
di attenuarne con una Nota ufficiosa le pre 


Togliamo dall' Opinion 


succedute le rapide diminuzioni 
elle vacche grasse quello delle maj 
lo delle imposte e delle entrate 

dirette, durante i primi esi 
iunto soltanto la citra di 1,468,139,500 fra 

milioni sotto le previsio 
ineio e 41 milioni sotto le entrate effettive | ficoltà ? 

dirette È con questi pun 









sulle finanze 
sveutura fu- 


ro resistere alla buona. Sl momento 
di ogni pubblica finanza non è qua 
contro il disavanzo, ma quai 
ire per certa lassezza di fibra e 
condotta, che di consueto ai 
lori, dopo le 


icologico | smlla condizione ecomomaica 
jndo, dopo aver vinto, (Dal Corriere della Sera) 

Nel coro di lamenti, di recriminazioni, di 
previsioni fosche, che fia dal primo manifestar- 





quelle altezze si è caduti così ! 

Così il pericolo dell' Italia incomincia 0g- 

gidì per le sue finanze. 
lasinoscchè nel periodo eroico del risorgi- 


Jottava contro il di 
fallimento e il disonore, la nazione condotta da 

inacessibili alle debolezze della popole- 
—@—@1111114&1____ 
9. Fra le occasioni più comu 
quali accade d' introdurre i germi, sono da no- 


prineipio della sovranità nazionale che rap- 
.—.r—— 





qua fenicata al 

cora, »pecialment i ha il sospetto d'e- 

sersì imbrattate le ma teria 

usi una, soluzione di sublimato corrosi 

mille. 

* Quest ullimo ligriido dev’ essere usato 

con graude caulela perchè è velenosissimo. » 
Îl microbio del colera nell'acido fenico al | l'utilità del lauda 

« 14, È una delle occasioni principali di 


cloridrata (un grammo 
cloridrico . officinale in cento grammi 
: prenderne un cucchiaio prima del 
. 








. 
dei s si 

pe le provincie, li. L, 45 all'anno, j 
Oa seme, 118 a time 
La Barr della Contlla di Le 3° © 
peli estero in tutti gli Stati compresi 
T.l'unine postale, i do 60 al 

l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- (] 


Giornale. politico. quolidiano col riassunto degli Alli amministrativi © giudiziarii di tulto il Veneto. 





rità effimera, ba largamente corrisposto; e 
de l'esempio di una grande risurrezione 
non accompagnata da qualsiasi 
del credito pubblico. E pur vi furuno dei mo- 
nei quali le difficoltà parevano 









ione forzosa degl in- 
le queste prove gra- 
re, si passò con ra- 





teressi del Consolidato. 
vissime con maguanino al 









Si è troppo presto lasciato intendere 
alla nazione che era chiusa l'era dei sagrifizii 
vii, delle ripara 
zioni e dei risarcimenti. È così siamo entrati 
aache uvi nel momento psicologico della nostra 
finanza. Sapremo resistere alla buona fortu 
ere i nostri provetti er 
parlamentari che uno a uno scompsi 
scena quasicchè col dolore e col sagrifizio fosse 
finito il loro compito? Ecco il problema. N 

lo speriamo, e lo speriamo con tanto. magi 
è ancora tanto ricca da 
poter commettere alcuni ultimi errori sulla fi- 
nanza, forse impunemente, o almeno senza gravi 
disastri. Ma glì errori dell'Italia, una politica 
finanziaria italiana che imitasse anche di louta- 
mo qui della Fraocia dal 1878 ad oggi, ci 
piomberebbe in un caos inestricabile, dal quale 








































Quindi per noi, il non errare così è una 
necessità assoluta, è la condizione della nost 
vita pubblica e del nostro onore. 

Non intendiamo riaprire con quest 
s0, se non vi saremmo costrelli e trasci 
indagine sulla finanza it 
a momento più opportuno, nè di protittare della 
granda catastrofe, la quale ora ha colpito il 
paese, e che diminuirà le entrate e accrescerà 
la spesa dell forse notevolmente. Solo ci 

ne. Pochi deputati ose 
usciti negli 



























l'incirca qui 
al bilancio. Fecero bene a resistere ? Nelle pre- 
senti condizioni, se quelle fossero leggi 
dello Stato non si sarebbero accresciute le dif- 













supnio, facendo vor ene 
al pià presto, quando la 
spongo, nell’una e nell'altra oc 
tuazione delle finanze. Solo una discussione pi 

blica e profonda può creare l'ambiente ostile 
alle maggiori spese; e solo da questo ambiente 








cio. Un esame obbiettivo, seuza pessimi 
in sè e per sè, alie- 
te, la finanza per la 
















del morbo colerico in Francia, s' è fatto più 
acuto, riguardo alle tristi co: 

del nostro paese, pone, oggi, una nota. confor 
tante il pregevole periodico fiorentino |' Econo 
mista. Si dice: già di 















nzo, contro il 








no nè 








dodici goeci 


qualche spiritoso basta a togliere quel po' di 


i 

tane le mosche con reti metalliche alle finestre. » | sonnolenza, che in qualche individuo potrebbe 
« 40. la tempo di colera, avendo a che fare N 

con molte persone, dev 

mente le mani, 

si usi il sapone fenicato v meglio l'ac- 





festarsi 





man » 
re frequente. Il laudano è l’unica medicina che agisca 
le beae, pulirsi bene le un. | sicuramente contro il colera, se somministrato a 

3 tempo ; in ciò s'accordano tutti i pratici del 
ceuto, o meglio an-| mondo, ed è merito grande del dott. Fa n 
ver richiamato fortemente l' attenzione del pub- 







blico sopra questo punto. 


00 Il laudano frena la secrezione della mucosa 
intestinale; questa secrezione è un buonissimo 
liquido di coltivazione, un terreno fertile pei 

jierobi del colera ; con questa ragione si spiega 


ffusione del colera la fuga degli abitanti di 
un centro infetto; ciò si deve adunque im 





non si può 


i spento | 


A 





Le inserzioni 


Un foglio separa 





fu assai scarso, al disc 
Jo promette di essere abbondante. 
i e pel ri 


esporlazione, e un aumenti 
ne. Ma — osserva l' Economist 
ammettere che queste diminu 
effetto della concorrenza 
isoguerebbe ammettere che l' 
na abbia prodotto quanto l' pi 
dal prezzo del prodotto estero, tie- 
ne il grano ed il riso a marcire nei granai, piut- 
tosto che venderlo 
che la produzioni 
così poco fimuneratri 
abbandonare il terreno senza sostituirvi uno 
coltura, che desse maggior guadagno. Ora la prima 
Ù 


coltore italiano, prevedeni 
ra nel grano e nel ri 

tura del terreno, produ 
fosse così, se ne rallegrebbe come di un pi 
jutomo di evoluzione della nostra agricoltu 








Li condizioni agrico 
C'è pure da osservare che, 
accennate, | 
, del legno e. 
e dei limoni, delle uova, è su- 





t 
le cHe reiauive ail 










tazione di generi 
altendiamo principsimente la solidità del bilan- | dente ad una maggiore esportaz 


i e | lat 


gui altra preoceupa- 
ecco ciò che noi 


zioni economiche 
tempo la nostra agricol- 


Congresso intero 
+ Gli autori appartenenti ad un 


nelle precedenti epidemie. In 
limenti , nè be- 
10 individui co- 











impui 
Si impedisca di ‘fegola che le evacuazioni cole 
gano versate jn latrine vi 
pozzi d'acqua. » 

« 18. Il pavimento e tutti gli oggetti im 
brattati si puliscano con stracci, che vengano su- 
bito abbruciati o posti nella soluzione fenicata 





ar ragazzi da 
18 anni, da 





« Il laudano si può pigliare su pezzetti di 
zuecharo, 0 nel vino. Una buona tazza di caffè o 








riscaldamento in 
lasciati. fuor d'uso 
in un luogo secco ed aerealo. Le 
quali sono stati colerosi, devono egualmente per 
sei giorni, restare disabitate e lasciate aperte 
giorno e notte, perchè a 
Eventualmente, deve: 





re con tutta l'eoergis. E devesi persuadere gli 
abitanti che, seguendo le debite cautele, è più 
facile salvarsi dal colega în una città infetta, di 
quel che in viaggio o lontani dalla cosa propria. » 









Per gli articoli nella quarta pagina cent. 


40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 all linea o 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioo: nella terza 
pagina cent. 50 alla linea. 

1 solo nel nostro 













li arretrati è X 
Hiesto foglio cet. B. Le lettere di 
reclamo devono essere affrancate. 


pugnatore delle teorie libero-scambiste, combat 
fe queste tendenze e queste esigenze dei prote» 
sionisti. Senza entrare nell'ardua © 

jamoci, piuttosto, di alcune n 
leci dal periodico stesso, per di 
la fin fine, il diavolo delle nostre condi 
icole ed industriali non è così brutto, 
come si vuol dipingerlo. 

1 più importanti 


posa que. 
polizie € 
strane 








sono il 
ne, nei 
t 





cette 





e nei pri 








impori 
— nou si pi 
si verifichino 











bisoguerebbe dimostrare 
del grano e del riso sia stata 
‘e, da aver consigliato ad 











noa è segnalata da 
crede che l' agri» 
concorrenza este- 
nbinato la col- 

















Do 











a 
dei rimedi razio= 
el. paese. 

i fronte alle 
sportazione della ca- 
nuue, dei | 








vamente di 13 0 14 milioni. 
i e limoni è ere 








OUSIFIO sumo ab 
lenza sciorinare altre cifre, 
sto di esportazi 
fato di chivino, tartaro 









corrispon= 
di generi 


Soprattutto è confortante l'osservare che si 
sono importati per circa selle milioni di carbon 
fossile più dell'anno scorse 

Si tratta di una trentini 
cremento dell’ industria italiana. Certamente, non 


di milioni d' in- 


poco, ma non tanto poco 
i lamenti e le previsioni 






forse si 
0, per Limore 





paese con- 





< 46. Gli abiti imbrattati di evacuazione 
colerose si devono subito abbruciore, 0 far bol- 
lire, o tenerlì almeno per ventiqualtro ore in 
soluzione di acido fe 
Le evacu 
jente raccogliere in vasi cont 
e di acido fenico al 5 0/0. 





ico al 50 0/0. » 
ni cu si devono 
lenenti una 
vÎla stessa 
pulire ì recipienti vuotati. 

7 ido fe 












ine a fonti 0 





2150 00 
« Tutti quegli oggetti, che non possono ve. 
ir distrutti © asciugati o disinfettati coll’ acido 





infettati col 
posite stufe od almeno ; de- 
sei giorni 
lanze, nelle 








jughino perfettamente. 
utare il disseccamento 











19. Le lavandaie devono acceltare appena 


do oggi possibile di fare la dia- 
olera in qualunque caso sospetto , 





vscopio e 
ipii dei 


29 e pratica banno indiseutibil- 


utilità dei suffumigi. » 











qmnu) Mei 


traente godranno iu tutti gli altri paesi dell’ U-! 
Mione per le loro opere manoscritte e inedite, 
dei vautaggi che le leggi rispeltive accordano 
ora e accorderanno in seguito si nazional 
godimento è subordinato all'adem- 
condizioni e formal c 
pe del paese d' ori , 
ine ‘atta di un'opera manoserilla è iue- 
dalla legislazione del paese a cui apparti 
ne l'autore. 
« Queste condizioni si applicano agli editori 
di opere letterarie e artistiche pubblicate in un 
paese dell Unione, e di cui l' autore appartiene 
ad un paese che non ne ha fatto parte. 


opere da esse aut 
"a sata la pubblicazione d'e- 
stratti © di pezzi iuteri d' un' oper: Cico to 
Je dell' Unione, purchè questa 
e adattata all’ 
rattere scientifico 
la pubblicazione rec 
poste di frammenti d' opere di varii 
« Dovra però sempre essere fatta 
del nome dell'autore e della fonte alla quale so- 
no cavali gli estratti. Sarà considerata come il- 
lecita l'inserzione delle composizioni musicali 
nelle raccolte destivate a scuole di musica. 
« Il diritto di protezione delle opere musi- 
cali trae seco la proibizione dei pezzi detti adat- 
, come pure d'altri pezzi che, 
dell’ uutore, sono composti s0- 
estratti da dette opere. 
le, sedente a Berna 


4 
le protezione della proprietà lettera 
ria ed artistica. » 


ITALIA 


La sottoscrizio 
per la medaglia al Ho a Milano. 
Leggiomo nel Cori 
Il Re ha espresso il desiderio che la sotto- 
je a 5 centesimi per la ia che gli 
leva offrire non conti 5 
, non pensa di meritare un segno spe- 
gratitudine per aver compiuto, come 
che il danaro raccolto 
poveri colerosi, giac 
pubblica 
i Re 





tendeva pun 
dimostrazione, ma pensava che resterebbe limi- 
fata ui suoi socii, alle persone fuori di Milano, 
» trovarsi con lui in comunicazione 
come ne è prova il laconi- 
che facemu» pubblicando una lettera 
stro abbonato, non pensavamo indiriz 
aucci che ai più volonterosi fra° nostri lettori. 
Ma dato l'impulso, nua ei sarebbe più stato pos- 
ile di frenario, Fu un irrompere nei nostri 
ufficii di persone d'ogoi condizione, fu un d 
Juvie di lettere dalle provincie, in cui il Co 
re è letto. Per la prima volta, forse, si sono ve- 
dute le classi popolari unirsi spontaneamente, 
con vero slancio, ad una dimostrazione di qi 
sto geuere, Operaì, sartine, bottegai, porti 


pere ORI, 
tous ed il loro obolo, e della compagna 
liste scarabucchiate, in cui, accanto a 
leggeva la qualifica di contadino. 
È da notare che il Corriere della Sera è il 
golo giornale di grande formato e diffuso che 
sia fatto organo quotidiano di questa sotto- 
ioné ; è da notare che il Circolo. popolare 
non ha promosso la formazione di Comit 
nelle Provincie. 
olti luoghi da 
opera loro e le $ 
inte comunali, le 
tiche appena da qualche giorno 
ve, Erano già giunte Ci 
ila firme, e si era appen 
vimento, che dalla Lombardia s'andi ni 
do con progressiva crescente velocità alle Pro- 
Siucie più lontane. Non esageriamo calcolando 
che iu poche settimane si sarebbe sorpassato il 
numero di centomila firme, 
SI forte fu l'affettuoso gi 
Ma il he brama che si desista. Egli vuol 
fare il suo dovere, © vuol farlo con modestia. 
Partendo da Napoli, fece invitare i prefetti ad 
evitargli possibilmente ogni dimostrazione cla- 
morosa lungo la strada del ritorno, e, tornato 
appena a Monza, ha espresso il desiderio che si 
smellano le iniziative prese in più luoghi del 
Regno per attestargli come la Nazione apprezzi 
la sua condotta. ll” segno che il Circolo popo. 
offrirgli, era il più modesto possi. 
seanche quello pare al Re d 
o, e, come ha di 
vuol dare quello di È 
reiò tutti coloro che hi 
schede già riempite a mandarle al Circolo 
(Milano, via Pesce, 20), 0 al nostro 
Fra pochi giorni daremo un resoconto 
parlicolareggiato della sottoscrizione, e dell'in- 
gasso fato, che pivereo a benefzio dei co: 
i. 


L'onor. Motti 
allo squadre tosco-lombarde. 
Telegrafano da Napoli 23 al Secolo: 

Compagni volontarii ! 
« Il termine del nostro compito è giuni 
* AI rapido decrescere del morbo, rovesci 
tosi su questa bellissima ed infelice fra le terre 
italiane, ormai esubera la forte, ammirabile, 
ace carita napolel 
e, più che soc 
se desiderio 


là della pat 


| malati. 


età, che serberanno 
rderete 


illustri capi della città e 
rappresentanze cittadine e provinciali, 
tati di soccorso, del personale sanitari 
stampa e dei citta ci che 
lo scopo nostro fu compreso, se anehe l' opera | 
fu scarsa al desid rio. 
mo, recando con noi molle care e 
forti memorie, un one quaggiù al Cam 
udine nostra, lascia 
le prove, il deposito 
hi sm 


+ Ritoraati alle case. nost 
gliarde rimembranze dei giorm di 
compaguino nelle ure tristi e liete 

ci riafranchino nella fede che I° Italia 
frontare sicura qualunque prova 
finchè i suoi figli intendono i 

questo altissiu re di chiamai 
Tutti gridarono evvivi 


Un monaco, padre funocenzo Tomassi , fa- 
cendosi largo in mezzo alla folla, si gettò fra le 
braccia di Cavallotti, i! quale lo strinse al petto 

dolo freneticamente, e dicendo a Nicotera : 
‘afa che la conciliazione è fatta, ma che 
è quella del cuore. » 

Il monaco e Cavallotti si eraro conosciuti 

accanto al letto dei moriboni! 


FRANCIA 


Una lettera di 
al sigaor Bichepin. 

1 giornali parigini. pubb 

josa, che il padre Giaciato Loy: 
riszata da Neuilly al sig. Giovaoni R: 
tore delle Bestemmie, 

La traduciamo 

+ Del vostro libro, 
letto che un capitolo 
vando 0, meglio, superani 
delle razze maledette, voi scoprite la nudità sa- 
era di vostro padre € di vostra madre, per pro- 
fanare la paternità della terra, dopo aver. be- 
stemmiato quella dei cieli 


ico ed empio, non ho 
nel quale, riuno» 


‘appartengono alla eri 
uon disonorano solo 
ja viucere dal calcolo 0 
la rabbia, ma il paese che le tollera. 
© signore, ciò che io avevo bisogno 
(Ital 


AUSTRIA-UNGHERIA 
MK 


Scrivono da Vienn 

Il compli 
cambiavalute Eisert, «dell 
pista di polizi 
burgo e Stoccarda, Autonio Kawmerer, vi 
giustiziat 

Antonio Kammerer era nato a Stiebuig, 

domisiliato a ledlesee presso Vienna, 
d'anni 22, cattolico, fessione lega- 
tore di libri. A N 
lastica relativa al suo stato ed era fin qui im 
pregiudicato. 

Assentato al servizio militare al 16 apri- 
le 1882, e lasciato in lemporario congedo fino 
alla chiamata sotto le armi, egli disertò al 24 
agosto dell’anno medesimo, fuggendo nella Sviz- 

d'alloro coli «pr bj 
radicale ed aveva prestata mano 
introdurre ed a diffondere clandesti- 


Zurigo e vi strinse 
intimità con Ermanno Stellmacher. Uniforman 
dosi ai conchiusi di quella conferenza, questi 
due convennero nella « Propaganda dell'azione +, 
vale a dire, nella lotta con ogui mezzo contro 
l'esistente ordine s tanto per acquistare 
denaro a promuovere il raggiungimento degli 
scopi del partito, quanto per logliere di mezzo 
Ù lo stesso. 





non dovrebbero 
rarli come partiti 


al 23 ottobre dell'anno scorso, il Kammerer e 

lo Stellmacher, in compagoia d'ui 
sona, teotarono d' 

della carrozza e cavalli, del valore di mille mar- 

appartenenti al vetlurale Michele Schaetzle, 

che sorpresero alle spalle e sforzaronsi di stroz- 

zare, Questi, pero, dibattendosi vigorosamente e 

dando aiuto, li obbligò a ritirarsi, fuggendo 

lo delle fortilieazioni d 

burgo, duve assassinarono la sentinella Gio 


merer prese il soldato alle spalle, 
stretto pel collo, mentre Stellmacher pò 
il fucile e col calcio gli percuoleva il capo spac- 
candogli il cranio. 

Quasi immediatamente dopo gli stessi tre 
malfattori sorpresero di notte nella sua vfficina 
il farmacista Francesco Lienbard, col pretesto 
di fargli preparare d'urgenza una medie 
i Kanrmeser gl' inferse con una sciabola 
netta aflilatissima nientemeno di 37 ferite, per 
cui restò morto dissanguinato. Intanto lo Stell 
macher impadronivasi del denaro esistente nel 
banco della farmaci 

popolazione da 
questo feroce, quanto arditissimo fatto, dissuase 
gli assassini dal perpetrare i già ordi 
di egual genere in due altre 

Quattre sellimane dopo, cioè 
bre, verso le sei ore di notie, il Kammerer, lo 
Stellmacher, il falegname Michele Kumitsch' ed 





suvio, è scrilta incancellabile in tuti 

< A tale testimooianza von ci è parsa di 
troppo l'offerta delle giovani vite e dei più cari 
affetti della famigli 

« Una nobile parola (l'on. Cavallotti allude 
qile parole del Re) avesa dello qui esservi po- 
sto per lutti, ed il vostro posto qui ve lo siete 
trovato da vvi. 

« Tra iveffabili miserie e lutti, nelle corsie 


ppreudeste esservi lauto di 
umani sconosciuti dolori, quanto basta al lavo- 
ro di ogni nomo di bene, quanto s'impone al 
dovere di ogni Governo riparatore. 

« E qui, fra la splendida gara di saeri 
animante i figli di 
Bino ueitai 
paosi alla 





bronner ed un suo amico, Arturo Oettinger, cl 
furono dal Kammerer e dallo 
morte mediante 
colpi di martello, quindi rapito il denaro e le 
carte di credito che trovi i sottomano; per 
porto complessivo di 17000 marchi. I due 
sono poi, ben si può dire miracolosamente 


Ai 7 dicembre, il Kammerer era in Vienna 
sotto il falso nome di Arnoldo Otter, ed ai 18 


proditoriameute, con un colpo di rivoltella tirato 
4 brueiapelo nelle tenebre, il concepista di po- 
lizia Francesco Hlubek. " * 


tuttora sconosciuto, l'assassinio del biava- 
lute Eurico Fisert e dei suoi due figli. Dalla 
denaro 
ico ere 


hi giorni dopo 
nolla Svizzera, lasciando lo Stellmacher in Vienna 
coll'incarico di uccidere il detective Ferdinando 
Bloch, siccome iufatti esegui del mattino del 2% 
geonai 
Intanto il Kammerer, viaggiata la Svizzera 
interessi del partito anarchico, recavasi a 
Best per abborcarsi coi consorti di colà, e ri 
compariva in Vieona nella seconda metà di feb- 
braio, anaunciandosi sotto al nome di Giuseppe 
Blum. Questa volta l' Autorità di pubblica sicu- 


| rezza era alle vedette, ed ai 28 febbraio egli 


restato, malgrado una disperata difesa, 
quale ferì due guardie gravemente ed una 
lievemente. Fu trovato in possesso d' una rivol- 
tella con relativa munizione, d' una lima aftilata 
me pugnale ed avrei 
a dinamite, del peso di 4 chilo» 
grammi 
Nel corso del processo, il Kemmerer fece 
noa solo una piena ed intera confessione di 
tutti i suiccenuati crimini, în piena concordanza 


colle risultanze di fatto dell’ investigazione pre- | 


liminare, e rivelò, senza riguardo © riserva al- 
cuna, parecchi particolari intorno al partito anar- 
chista ed alla sua organizzazione, ma eziandio 
d egli, se non fosse stato arrestato, 
egual modo, come passato, pro 
dell 
ogli 
senso di pentimento delle orribili sue gesta e di 
pietà per le molte innocenti vittime d'una sel- 
aggia libidine di sangue e di rapina. 


Elezioni croate. 

Leggesi neil' Indipendente : 

Meutre le elezioni — a cagione delle im- 
ponenti forze militari che vengono spiegate — 
passarono abbastanza Iranquille, giungono or 
da diverse parti notizie di eccessi commes 
dopo le stesse. $ 

A Segna, vengono fatti bersagli 
ze quei cittadini che propuuarouo 
tura del ministro Bedekovie, e si gridò loro 
La corda ai magiaroni ! Allo spiedo! Sì fecero 
minaccie agli elettori di bastonarli, di accop 
parli; furono loro fatte musiche da gatti, get- 
fate abbasso le finestre, si fracassò nelle loro 
case tutto ciò che vi si potè trovare. Molli pos- 

denti devono fuggire, perchè si trovano senza 
difesa. 


ria dovelte accorrere per 
mani, ed un notaio del Comune rimase ferito 
mortalmente, ed altre persone leggiermente. 1 
coutadivi erano foraiti d'armi, di cui prob 
mente volevano far uso durante le elezioni ; 
però sembra che il militare lì abbia tenuti in 
fispelto. 

ln seguito ai di scoppiati a Segna, 
‘missario, il quale 

pomeriggio d'avant’ ieri in- 
sieme col militare. Il podestà fu sospeso. 
INGHILTERRA 
GI’ Italiani di Dublino. 
Loggesi nelle Riforma + 


Da Dublino ci si comunica il seguente in 
dirizzo degl' Italiani di quella città al Re: 
« Maest 
« Quei pochi 


liani che dimorano in que- 


sta remota parte dell’ Europa, vivamente com- | 


mossi dalla magnanimità della Maesta Vostra, 
nell’amorevolmente soccorrere ed incoraggiare 
gli afflitti cittadini di Napoli, colpiti da terri. 
bile epidemia, si affrettano a rendere omaggi 
@ tanta abnegazione e virtù d'animo; e fa 
sinceri voti per la conservazione della preziosa 
salute di Vostra Maesta, oode possiate, 0_ Si 
guidare per lunghi anni (mediante la vostra de- 
vozione e fermezza) le sorti della comune pa 
tria, incolume dalle proditorie insidie dei nostri 
nemici 
« Di Vostra Maestà 
« Dublino (Irlanda), lì 49 settembre 1884. 
« Obbligatissimi sudditi. » 


SPAGNA 
Pidal in Italia, 


to, decaderanno seor altro 

quale, previe opportune verifiche d' Ufficio, verrà 

annullata col ritiro della licenza. 

Venezia, lì 22 settembre 1884. 

Î D comunale nel gior- 
no bre, alle vre 2 pom, 
avrà luogo un pubbitcu esperimento d' Asta per 
l'appalto, a termini abbreviati di giorai 5 del 

| lavoro di costruzione di uu cavalcavia fra le 
stanze di residenza del sindaco nel palazzo Far 
selti e gli Uficii di segreteria nel palazzo Lo- 
tedan al prezzo fiscale di lire 4400. 

| Il termine utile per la produzione di offerte 
portanti il ribesso non minore del ventesimo 
| Sul prezzo conseguito nel primo esperimento, 
scadra il giorno 6 ottobre p. v., alle ore 12 

| meridiane. 

Appalti per rivendite tabacchi. — 
Presso la R. denza di finanza in Venezia 
si terrà un definitivo 

alle ore 12 meridi 
| Rivendita situata in Venez 
no 20 detto mese per quella al 

Promozione. — Il sig. Giovanni Ma- 
rischer venne dal R. Governe nominato profes: 
sore insegnante nella Scuola tecnica annessa al 
| Convitto nazionale Cicoguini di Prato in To- 

scano. 

Fu.una promozione dal Mariacher ben me- 
ritata, epperciò a lui le nostre congratulazioni. 
Concorso. — Il Municipio di Aosta 
visa che presso quella scuola tecnica pareggiata 

cante il posto di professore per. gl'insegna- 
| menti di computisteria, matematica e storia na- 

Quei professori che avessero intenzione di 

‘e alle cattedre suddette potranno presen 
cio del Provveditore di 
questa Proviucia. 

Riapertura delle scuole serali su- 
periori feriori, — Venne pubblicato 
il seguente avviso: 

Nel giorno 1° ottobre p. v. si apriranno le 

serali superiori ed inferiori per l'anno 





ico 1884 85. 

La iuserizione alle scuole suddette a 

luogo dal 1* ol 10 ottobre p. v., e nel gi 
13 avrauno principio le lezioni, che si terranno 
tutte le sere, eccettuati i giorni di sabato e quelli 
festivi indicati nel Calendariv civile, dalle ore 
7 11 alle 9 12 nelle scuole serali superiori, e 

dalle 7 alle 9 nelle scuole serali inferiori. 
A termini del Regolamento scolastico e 
delle deliberazioni del Consiglio comunale, 43 
ammessi alle scuole serali 
a possono frequen- 
abbiono compiuta 
ti che superino 
let per quanto è possibile, 
impartita l' istruzione separatamente dai più gio- 
vavi. 
Per essere inscritti nelle scuole serali su- 
periori è necessario sostevere con buon successo 
un esame di ammissione, che avra luogo entro 
i primi otto giorni di oltobre p. v. Da questo 
| esame sarauno disper uelli che presentino 
| l'attestato di promozione della classe IV. ele 
mentare, 0 dell'ultimo corso delle scuole serali 
Nei primi otto giorni di ottobre si terran- 
lle scuole serali inferiori gli esami 
one, obbligatorii per coloro ch 


row promozione 
Agli alunni che si distingueranno per di- 
sciplina, frequenza e buona condolta, potrà, 
| quindici giorni dopo cominciato l' iuseguamento, 
| essere rilasciato in proprietà il libro di lettura 
| verso pagamento di un terzo del prezzo. 
Località delle scuole serali superiori : 
Presso le KR. scuole tecniche Livio Sanudo 
(S. Stiu), € Sebastiano Caboto (S. Felice). 
Località delle scuole serali inferi 
le scuole elementari masci 
Felice, S. Gere 
Pietro, S. Rai 





scopo di venire in soccorso delle famiglie dei 
colpiti dal colera, anehe questa Società ha fis 
sato di dare quanto prima un trattenimento 
musicale, a pagameoto, stabilendo il prezzo del 
ire una. 

i voler caldeggiare presso i 
ua, nobile e filantro- 

suore raccomandi 


Si assicura che il sigoor Pidal serà nomi | 


nato ambasciatore di Spagna presso il Vi 

Ecco come il Temps ne riceve n 
Madrid 

* Si crede ne' circoli politici e nelle sfere 
cattoliche che la dimissione del signor Silvel 
ambasciatore di Spagna a Parigi, sarà accettati 
appena questo diplomatico avrà subita a_Irun 
la quarantena, che sarà scontata alle prossima 


sore il signor Elduayen, attuale ministro de- 
gli affari esteri, sia il marchese di Molins, che, 
in tal caso, sarebbe sostituito presso il Vatica 


influenti del partito conserva- 
tore credono ad una modificazione prossima del 
Gabinetto. | ministri delle colonie, de’ lavori 
pubblici e degli affari interni darebbero le loro 
dimissioni. Il miaistro dell'interno andrebbe a 
presidente del Congresso de' deputati in luogo 
del conte Toreno, che andrebbe nel n Ga 
binetto. Quest’ ultimo sarebbe presieduti ll 
gnor Canovas del Castillo, con Manuel Silvela 
Gli esteri e Pace Silvela agl' interni. 

« L'elemento Lontano sarebbe pertanto 
eseluso dal nuovo Gabinetto, 

La dimissione di Silvela precipita la modi 
ficazione del Gabinetto, la quale eta preveduta ne” 
giteoli politici pel ritorno del Re e di Canoras 
a Madrid. » 


OTIZIE CITTADI 


Venezia 25 settembre. 
Tasse. — Il sindaco di Venezia rende 


peg Il giorno 1° a tutto 8 otto. 
e 
Venezia, 22 settembre 1884. 
— ta conformità alla deliberazione 29 no- 
vembre 1882 della Giuuta municipale, resa ese- 
cutoria dal R. prefetto in data 1î dicembre d. 
N. 15661, il termine utile per 


zione di spazii comupali 


il pagamento | 


sunta dal sig. Ferdinando cav. Ougania presso la 
' Libreria sotto le Procuratie nuove e dal sig. Broc- 
co, negozio musica iu Merceria dell'orologio. 
| Imfamale, — Riceviamo dalla Direzione 

provinciale delle Poste la seguente: 

* Nella levata delle lettere e delle stampe 

dalle buche succursali, eseguitasi questa matli- 
| na 25, si è verificato che le corrispondenze im- 
poate dalle ore 8:13 pom. del 24 alle ore 

130 ant. di questa mattia nelle due cassette 
una per le lettere e l’altra per le stampe, site 
a S. Fantino, per causa del fuoco gittatovi da 
sconosciuti furono quasi tutte t.talmente distrut- 
te ad eccezione di due, le quali, sebbene in parte 
dauneggiate, poterono aver corso. 

« Prego la S. V. 1. di voler far cenno di 
quanto sopra nell’ accreditato di lei gioruale 
nell'interesse del pubblico. » 

Concerto di beneficenza. — | pro. 
prietarii del Caffè Orientale sulla Riva degli 

chiavoni — ove seralmente suona una buona 
orehestrina, diretta dal maestro L. Malipiero — 
ci pregano di annunziare che domenica prossi- 
ma, del tocco alle ore quattro, vi sarà una mat- 
tinata musicale a beveficio dei colerosi della 
Provincia di Rovigo. 


Per la circostanza, l'orchestra verrà au: | 


| mentata. 


| Blusiea in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla bando cittadina 
giovedì 25 seltembre, dalle ore 8 al 


Wagner.Pot-pourri sull’ 
6. Marenco. Walt. 
Viva Iiati 


stare cav. Carlo Moschi 


Ufficio dello Stato eivile. 
Bullettino del 22 settembre. 


t' Canciani Francesco, fuochista celibe, con Padoan A- 
delaide, casalinga, vedova. 

‘4 Grandis Giovanai, fattorino, coa Molin Antonia, cisa 
linga, celibi. 

‘B. Cameri Gio. Maria, cal 
na, casalinga, celibi, celebrato 

DECESSI : 4. Asti Pen 
salinga di Venezia. 


tiere, ea Mantovan Marian 
Mirano il 17 corr 
a di anni 76, vedon 
Mulsechi Luigia, 


iero, id. 
Pià f bambino al di sotta di anni 5. 
Decessi fuori di Comune 


Catianei bar. Girolamo, di anni 37, avvocato e possiden 
de, coniugato, decesso in Cavriè di S. Biagio di Callalta. 


Bullettino del 23 settembre. 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 5. — Denunciati 
Nai Totale 11 


, nubi 
Luigi, accordatore di pianoforti, con Zanca 
celì 


va, benestanti 
coniugata , casalinga , id. — 3. Mazzorin Elsa, di 
anoi 29, nubile, casalinga, id. 

4. Martinelli Alessandro, di anni 31, celibe, impiegato 
ferroviario, id. — 5. Protio Pietro, di anni 9, studente, di 
Venezia. 

Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 2A settembre. 

NASCITE: Maschi 7. — Femmine 9. — Denuneiti 
morti 2. — Nati in altri Comuni 4. — Totale 19. 

MATRIMONI! : 1. Conte Giuseppe, domestico, con Mi- 
auiti Anoa Maria, cameriera, celibi. 

DECESSI : 4. Grasso Luigia, di anni 63, 
stica, di Venezia. — 2. Reigomburg Memmo 
ni 28, coniugata, casalinga, 3. Cuog 
cogna Maria, di anui 25, coniugata, casalinga, 
Pra Lucia, di anni 24, nubile, ricamatrice, id. 
quan Rosa, di 9, studente, id. 

6. Cherin detto Sulu 
pensionato, id. — 7. 
te e 


n 
nes possidente, id. ; 
4 bambine al di sotte di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO) 


Venezia 25 settembre 
Nostre corrispondenze priva 
Ml Cadore © Il Ro. 


Gi serivono : 
Prima di chiudere la presente mi fo debito 
informarvi come anche in Cadore vennero 
pavido Re 
riconoscenza per avere cimentato il pericolo 
onde rinfrancare gli animi esterrefatti della me- 
tropoli napolitana. Anche a Perarolo per lode- 
vole iniziativa dell’egregio giovane Aunibale Ma- 
ierotti, vennero raccolte 306 firme per il douo 
nazionale a Sua Maestà il Re, nonchè furo 
aggiunte delle offerte a vantaggio dei poveri di- 
graziati dal contagio coleroso. 


ntonio, di 


smi 74, coniugato, 
sor Nicolò, 


68, coniugato, 


‘mberto, telegrammi di 


IL’ on. Pascolato 4 suol elett 


Pieve di Cadore 24 settembre. 

L'on. Pascolato aveva delto di voler visi- 
tare tulto il suo Collegio e mostrò di voler man- 
tenere la promessa Ù 

‘Agordo, ha visi co a 
nale, indi Cencenighe, Alleghe, Caprile, Rocca; 
da Caprile a piedi pel Selva e Pescul, indi 
passò nella valie di Zoldo visitando i Comuni 
di San Tiziano e di Forno di Zoldo. Di la scese 
a Cibiana, poi a Venas, Valle, Tai, Pieve di Ca 
dore, toccando poscia i Comuni di Calalzo, Do 
megge e Lozzo, sostando ad Auronzo, e da Au- 
ronzo per il monte Zovo nel Comelico supe- 
riore, visitando indide e arrestandusi a San 
Stefano. 

leri ritornando da una escursione a piedi 

San Pietro a Sappada, Vigo e Lorenzago, giunse 
di nuovo a Pieve di Cadore, ove gli diedero u- 
no splendido banchetto, nei quale ha. proovu 
ciato un discorso, riassumendo le impressioni 
della visita fatta al Collegio e toccando dei le- 
gami secolari del Cadore con Venezia, e delle 
virtà patriotiche di questi alpigia 

Pochissimo disse di 


, effetto dell'instabilità della. presente 
zione, della fiacche te, e del 

certezza del domani. Soggiunse però ‘essere fi 
mo nel convio che il concorrere oggi 
ad un mutamento, sarebbe come spiccare un 
salto nel buio. Promise di consacrarsi con tutte 
le forze all'adempimento del suo mandato, cer- 
cando di rendersi deguo dell'onore conferitogli 
da questi forti e gentili abitanti. 

Fu modesto senza bassezza, e corlese senza 
adulazione, e fu applaudito à tout rompre, e l'ef- 
fetto del suo discorso è stato tale da’ assicu- 
rargli le simpatie gene 

Dappertutto dov’ è 
e Scuole e Società operaie, iuteressani 
mente a tutte le questioni locali € speci 
alle troppo visibili conseguenze dell’ inoodazio: 
del 1588 Lo popolazioni e le Giuate comun 
lo accolsero 


salo, visitò Municipii 


Insomma il nostro deputato vuol conoscere 
e visitare ogni parte del suo Collegio, e s' egli 
ha ragione di essere contento degli elettori, gli 
elettori sono ben lieti d'averio eletto. Una cor- 
rente di simpatia si è fatta tra elettori ed elet 
to, che non può non tornare di grande utilita al 
prese. 


(Altra corrispondenza.) 





| all'albergo del Progresso, dove intet 
| tre quaranta persone. Alla fine del banchetto. 


Cadore, li 24 settembre. 
leri sera, circa le 7 pom., a Pieve di C 
| dore venne data all'on. Pascolato una refezione 
sgnero vl 


assai bene servito, quantunque in poche ore 
improvvisato, il cav. Pascolato fece un bel di- 
scorso, che venne accolto con unanimi applausi. 
Fecero brindisi il sindaco De Poli, il deputato 
provinciale cav. Genova, il commissario distrel- 
pretore Coletti e il dele- 
lio. La serata non poteva 
allegria che regnava fra 
in Ca- 
iu que- 
be 
lavori li Li 

nuore costruzioni iu via di esec 





La togliamo, | 

il quale pubblica 

E questo il t 

dal Emilio DI 

quale vi ha pui 

liicate all Accade 
agosto ed il 7 


La teoria 


gli 


Mi mezzo alla p 
con vogliamo de 
Mn che, la mate 

wolmente spies 
MEte, come dev' è 


di reni 
{nche risibile, to 
tostanza. Procure 
fra i due scogli, 
se non sapremo | 
dall'uno, nè dall 

Il chimico | 


(e soi dichiaria 


colerico — P 
gui egli s'inchin 
filossera è per la 
ti, per nutrire sè 
cidono ben soveni 
Una som 
[e Dessend 
siooza che il mi 
agl'lodiani, che 
‘sene, ment 
gione deleteria 
americane ad esi 


dell'uomo, che s 
rie parti dell’or, 
trizione, 0 anche 
glino, € TIFIADE 
, N mi 
î più pi 
Jri esso si adagi 
Wo, e vi si propa 
Dalla presca 


pedendo quin: 
pensabile all 
ed ecco Si 
pecessarii a dei 
vomiti, 

D'altro can 
venientemente a 


gue si 
a di prov 
fredda : gi 


Questo | eff 
soluto, quando | 
in guisa da atte 
tando più chilo 
coll ultima de 
weglie il nemici 

Il Dessendie 
gresso del mi 

deglutizione, 


Irepasserebbe il 
irremissibilment 
trovano. 

Ii mierobo 
te. Lo assorbi 
più private » 

ore siano feccie 

Noi non s 

che il chimic 
questa 2 
risca cl 
tulare il 
trodurlo da 
d'altronde è qu 
bocca per la sp 
chi ventrivo! 
il Dessen 


gue i mezzi pre 
ciao per nou | 
« Un cas di 


sur un vase tea 
cide phesique, + 
out autre upp 


flanelle, conten 
contre Î'anus è 
«4 En pl 
Une expulsion è 
des dejectio 


nia, Abbinmno | 
la. L'origine 
buna di Roma 
Sì era sta 
Filodrammatic 
gio Gandi del 
Il teatr 
il primo 
Militare, genti 
bare, fu chi 
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tonda 
|Lecehini imperiali 
Napoleoni d'ore 


spagnolo 


turco 





FFIZIALI 


TETI 







1 concorsi alle ci 
. 


mi del 


straordinarii. 












Attesa l'importanza dell’ argomento, credia- 

così l'uno che l' altro, 

Re nell udienza del 
lella pubbli 


mo utile di 












si 
# lo tutti gli ordi 


osservazioni altrui 
furono suggerite. 





« Non fu dunque intento mio cond: 
l'attuale ordinamento degli studii, il qui 
che troppi mutamenti ha sofferto; ma solo qua della maggiorauza ed all'ordine della gradua- 
e là porio d'accordo con la legge dove parve se zione, 
ue fosse scostato, e dar luogo a_ provvedimenti 












d' utilità certa, 







rimasero sospesi. 


* Così non esitai ad accettare il modo pre 

scritto dal regolamento del 1882, e 

un voto recente della Camera, inlorno alla pro- Cusì, discussa largamente a liberamente votata 
nei cu 

lo m'imponesse rinva 







posta delle Commis 


corsi, sebbene l' accetti 
ciare ìn parte ad un concetto che già es; 
ia un disegno di legge. Perchè, curante come valore del 
fui sempre della indipendenza e libertà della sto; ela pi 
, a me sembra che 

riconoscono € più effi. 
tto nel concetto del 
na, la quale può nelle bano essere ci 
0 come parti 0 quindici giorni 









scienza e degli scien: 
















diverse contrade del Regno aver 
come esemplari di sè, le varie Università ; ma Fast Siechè ab 
ti unisce nello ideale della sciem- per 1 
32; onde nessuna alta questione d' insegnamento 


coltà cd insega: 














essere così pro] 
Fatto fe ateo mon sia 
tempo, e non lontano, 








pubblicare 
5. M. 


pinione fa € 


e l'esperienza che se ne primo del quale si debbano stabilire i pun 
fece, sia per le lagnanze che nacquero quando asseguati 


oni esaminati 


di una 


portato ad efflto, 
« Trattasi di questo. La Facoltà propone ' soltanto parla 


—|2 | rebbe forse talvolta sospetto di non esser del 


9 50 
96 10 


|Codsolidato ingl. 101 x 


[400 Lire Italiane 48 15 


re universitarie 


scolastici poca è l'el- $ 
ficacia dei regolamenti, massima quella degli _z: 
io creda riuse 


neito da 


rando che in altro © qui il cam po 


diritto corso, senza 
E solo sori, ma tutti assoggellando ad una medesima 





esser composta dî cinque, di sette 0 di nove mem. 
bri, ma la Facoltà dovrà proporne tanti appunto 
quanti sarà stabilito dal Mimistero, il quale chia- 
merà i tre supplenti secondo l'ordine onde fu- 
ron proposti. 

« Mi parve invece non fossero ida accettare 
le restrizioni volute dal Decreto 27 maggio 1883 
intorno alle persone, sulle quali avesse a farsi 
la scelta. 

« Se infatti può a prima vista sembrar giu 
sto ed opportuno che tutti i membri della Com 
missione sieno professori ordinarii ed iasegnino 
la disciplina stessa per la quale si apre il con 
eorso, nondimeno uu esame più attento mostra 
che troppo pochi sono i professori ordinarii di 
un insegnamento medesimo , vacando sempre 
qualche cattedra e ad altre essendosi provvedu- 
con professori straordinarii od incaricati ; 

sicchè la scelta della Facoltà non potrebbe es- 
ser libera. Nè responsabilità vera si da dove 
manchi liberta di scelta. Onde è che vols 
| nimo ad allargare la cerchia delle persone che 

Facoltà può proporre. 

| feramente non sono da escludere coloro 
che pur non insegnando ora ui 
l'avessero insegnata in qi 
Regno: lo escluderlì sarebi 
petenza loro soltanto perchè passarono ad altra 
cattedra o dell'insegiamento lodato sì. fecero 
| scala ad altro officio degnamente. Ed anche ho 
ereduto dar luogo ai cultori di scienze affini, 
sien pure estravei all’ insegoamento; ponendo 
così il regolamento più d' accordo colla legge 
organica (arl, 62). Parchè, se è vero che lo stu- 
dio particolare di una materia meglio ne renda 
esperti, è vero anche che non è possibile cir- 
coscrivere una disciplina strellamente in sè stes- 
sa, senza scindere la grande unità della scienza 
e negare i vincoli ehe uniscono tra loro le va 
| rie discipline e gli aiuti che esse a vicenda si 
| prestano. Potrebbe inoltre aggiungersi che il giu- 
dizio dei professori della materia istressa per 
| ragioni © di scuola o di personali da. 



















































| tutto imparziale e sereno. E così, assicurando 

la maggioranza ai professori ordinarii della di 
pl la quale si fa il concorso, mi 

| brò che la legge Casati, a cui è forza tornare, 

| provvedesse con molta prudenza a contemperarne 

| il giudizio con quello dei professori delle ma- 

| allini, i quali si guarderanno con criteri 
più larghi e forse imparzialità maggiore. 

| * È mio in jeuto,g del resto, che 

ommissione esaminatrice sia del tutto libera 

| nei suoi giudizii, e so di non menomare questa 





















lamento del 27 maggio 1883 volle rispettati i 
diritti dei professori ordis 
stessa e di coloro che 









‘no nei precedenti 
La Commissione non 





ha da giudicare sulla 









legge della inamovibilità, ad altro che a scemi 










Istituti del gra 
può parlarsi di u 





diritto acquisito, tal 
tanto nell'ipotesi che ancor duri 
ni, nelle quali fu dapprima vttevuto 





sero stati dichiarati 
stringere la validita 





4 titolo ad un quinquen 


ad altri studii ed io tempo più lungo aver per 
duta la pratica di primi. 








ja un precedente concorsi 


ottenuta la elegibi 
alle mi piacque | 











candidato il 
grado suo e qui puati che meglio ne di 
il merito. Ho votuto solo, per maggior chi 
za, dire esplicitamente ciò che il precedente re- 

#1 golamento sottintende 
stru» che novità nel modo della votazio 
più certa la sivcrrità, e il risultamento co 
davvero alli oscienza della maggio 
ha pratica di esami sa come a volte la 
0 non riuscita di un candidato possa 











pre, perchè 










ione dei punti fa stu- 
lume il diritto 

di proporre quanti 
re puoti ia una data somma compressiva ; 
an- ina se la sua proposta contradditea al 











vo è da temere che sia approvata. Il 
primo nella gradunzione deve essere anche il 





ti # lui, è certo che 
seguenti avranno voli mino 
noranza volesse eccedere, la m 





candidati 











la gr e dala poi facoll 
missario di propporre, nei limiti di quell 
ro che meglio gli sembri rappresentare il 
indidato, sari 
vata de 
rameate ii giudizio della sua maggioranza, 
« A farne anche più sicuro il giudizio, ho 
stabilito che le pubblicazioni dei candidatti deb- 
done: 
unanzi che essi sieno convorati, 
mol a leggerle ed a comperarle 
pe ) eriterii ed «qua sentenza. 
« Altri provvedimenti concernono le pro 
oni dei professori straoriiuarii ed ordinarii; 
ro, perchè, abolito il De- 
ti all'applicazione pura 
per la quale altra 
articolo 69 od il con- 
istinguere ira professori e profes- 









































- | stregua. 
« Ora veramente la legge Casati intendera 
dei professori straordinari no- 


di consueto nove membri a giudici del concorso minati senza concorso, sceltì per lo più tra" 








per una cottedr 


bro nato, 
qualteo, cioè la metà 


il ministro ne nomina di 
consueto cinque; o come dei proposti uno è mem- | gli. elett 
fra otto l'amministrazione ne elegge giudizio. Se i rigori della legge potevano parere 


docenti liberi e gli aggregati, e così trascurava 
per concorso, € quindi con maturo 


giusti rispetto agit uni, nov sembra fossero ri- 


* L'arbitrio è piecolo; nè la scella può spetto agli altri. 


mai dar modo a sospeti 


i. È da ri 


tere nondi- | 


n tal caso è da temere non accada 


che i concorrenti sogliono interpretare a ' che spesso si da quando la legge non ben ri- 


loro ogni minima intromissione del Go- sponde al vero sti 
è volontà e debito del ministro è volta a senso 
de' sistemi che pur sono danno ad un uomo benemerito, e così non è, 


si possa come, dovrebbe, ta. Torno dunque alla 
oteere che  dilizio et de 3 t 


età 


scienza, 


quanto 


delle cose. Perchè la legge 
iù mite quando abbia a far 





| libertà accettando il criterio pel quale il rego- 


i della materia i- 





re l'autorità di lui innanzi ai colleghi ed ai 


diritto è loro serbato sol 
e condizio» 
Per coloro 
nai iquali. senta auer vinta un noncasa, fui 

ligibili, mi parve di re- 


nio, perchè il eandidato potrebbe essersi volto 


« Ad ogni modo, pur rispettando il diritto 
del 7 corrente mese dei professori della materia e di chi avesse in 
ed il R. deereto, 
: ciare interamente libera la Com- 
e le promozioni dei pro- missione nell'assegnare a_ciascu 


. Introdussi invece qual» 





voto | 





80 e quelli nominati 
entrata ormai nei posiri ordinamenti sc 
e che da frutto eccellente, Applicando ai pri 
la legge Casati, propongo tornare pei secondi 
| n teoperame “qui del Decreto 1875. Trat- 
di chi già vinse un concorso, si può 
meno per la promozione, appunto per- 
ssai gli si domandò per la nomina. Nè può 
darsi promozione se non quando sia decorso un 
certo tempo dalla nomina prima, ed il profes- 
| sore abbia fornito prova della sua attit 

dattica ed acquistati nuovi merili seienti 
le condizioni volute dal Decreto del 1 























mento, quanto è mio fermo proposito tori 
ai concorsi anche pei professori streordina! 
Facendo ciò, reputo giovare all’ incremento de- 
gli studii ed al maggior lustro dei nostri A- 
tenei. 

* Per tali ragioni ba l'onore di proporre 
all'approvazione di V. M. il seguente Decreto: 
2621 -(Serie III.) Gazz. uff. 7 settambre. 

UMBERTO I 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 
Re D' fratta. 
« Vedùta la legge 13 novembre 1859, nume- 
ro 3728, sulla pubblica istruzione ; 

« Veduto il rego lento i concorsi alle 
cattedre vacanti nelle Regie Università, appro- 
vato con reale Decreto del 26 gennaio 1883, 
n. 629; 

= Veduto il regio Decreto del 27 maggiò 1883, 
n. 1364, che modifica il regolnmento per i c 
corsi alle cattedre vacanti nelle Regie Università 
ed Istituti superiori del Regno; 

« Sulla proposta del nostro ministro segrela- 
rio di Siato per la pubblica istruzione. 
bbiamo decretato e decreliamo 

« Art. 1. Le Commissioni esaminatrici dei 
concorsi alle cattredre vacanti proposte 
dalla Facoltà presso la quale vaca la cattedra. 

« La Facolta elegge, secondo le indicazioni 
del Ministero, oltre a ire supplenti, cioque 0 
sette o nove membri, dei quali uno appartenente 
alla Fi altri scelti fra i pro- 
fessori ordi 
gnato la stessa discipli 
Istituto superiore di grado universitario del Re- 
gno, o tra cultori della materia 0 di materie 
streltamente affin, che sieno venuti in alla e 
fama per la loro perizia. 

La issione sceglie nel suo seno, per 
olazione segreta, il presidente e il segretario. 

« Art. 2. Costituitasi la Commissione, essa 
procederà allo esame dei titoli dei concorre! 
derà del merito di questi, tenendo n 
l'ordine seguente : 

e salvo le eccezioni e- 
e voterà 





















































suoi 













| Cambio tali le k 
Gambia lla «—— 4 come un falto che essa nè creò, nè ora può di- | sulla eleggibilità di ciascun candidato a voti se- 
struggere, Cerlo, anche più odioso sarebbe met | greti per sì e per no. 

PARIGI 22 tere in dubbio le eli un uomo che già . passerà. a voli palesi, alla gradua- 
alii pario: € il giudizio | zione dei candidati dichiarati eleggibili, metten- 
»-ergge tei Gad bile non riuscirebbe, per la | do a portito chi si debba ritenere per. primo, 


per secondo, e così di seguit 





punti di m 
dei candidati, che è stato graduato il primo, e 
passando per ordine di grado agli altri 

« Art. 3. Sec il numero dei commis- 
‘a da 30, da 42 0 


questi ogni com. 
può proporre q ples- 
egli reputa doversi attribuire 















« Fra le varie proposte si comineierà del 
meltere a parlito la più elevata, discenaendo 
poi a quella che vi Lien dietro, quando la prima 
non fosse approvata, e così alle successive col- 
l'eguale metodo. 

#« Art. 4. Non sarann 
di eleggibilità, ma so 












soltoposti a giudizio 
to di graduazione e di 













* a) 1 profe prii della stessa ma 
teria nelle Regie Università 0 nei Regii Istituti 
superiori di egual grado; 

« b) Coloro che in un concorso de 
quinquennio abi 
professori ordinarii per lo stesso 
in un Istituto dello stesso grado. 

« Art. 3.1 candidati dovrauuo far pervenire 





ultimo 








al R. Ministero i loro document e le loro pub 
un numero di 





| blie queste ullime 
bastevoli a farne È 
| della Commission 
« Sarà cura del Ministero di farle avere a 
ciascun commissario almeno quindici giorni 
ima della convocazione della 
e dimonde di pre 


pie 





















ammioistra- 
sia da provvedere 


tive è didattiche decida" 
alla cattedra colla nomina di un professore or- 
, inviterà la Facoltà a cui appartiene l'in- 
mento a proporre la Commisione a termini 
ri. 1 del presente regolamento. 
Art. 7. Trattandosi di professori. straor- 
pminati fuori concorso, la Commissi 
ne esaminerà se sia loro strettamente applica» 
bile l’art, 69 della legge 13 novembre 1839, e, 
in caso diverto, sì aprirà, un eoucgrso per A 
o 


































Art. 8 1 professorii straordinarii, nomi» 
seguilo a concorso, polranno essere pro- 
purchè È 

+ Î. Abbiano esercitato |' ufficio. di,;profese 
sore straordinario per tre ati, senza ’interra- 








* Art. 9. La Commissiofe, nominata per la 
promozione di no stravrdigario, procederà con 
le norme stabilite pei concorsi, € il suo gidizio 











ste osseri pi 

+ Art. 10. Le deliberazioni della Commis- 
sione non saranno valide, se, non v'interengo- 
no almeno i due terzi dei suoi membri, e do 
ino essere prese a maggioranza assoluta di 
7 

« Arl. 11. Sono abrogali gli articoli & e $ 
del regolamento 26 gennaio #882, il R. Decreto 
2° maggio 1883, e ogni alli disposizione con- 
al presente Decreto. T 

« Di tutte le operazioni! della Commissione 
dato conto nel modo preseritto agli arti- 
coli 16 e 17 del citnto regolamento 26 gennaio 
1882. î 

* Ordiniamo che il pretente Decreto, mu- 
nito del o dello Stato), sià inserto nella 
Kiaccolta ufficiale delle leggi!e dei Decreti del 
Regno d' Ialis mandando a chiunque spelti di 
ossertarlo e di farlo osservate. 
* Dato a Monza, addi 18 agosto 1884. 

UMBERTO: 

Visto — Il Guardasigilli, 

» , Perracciò. 



























Orario pel mese di settembre. ari di 











Lines Vemexia-Chieggia © viceversa pui and i, 
PARTENZE ARRIVI "Cura N. 67,814. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
a caogeiff0: 0201, | ico 
pa La Romena dali spedita a prodotto bon 
ite, Mi reputo con Linta stima, 
4 Venenia f Gi pom, © | ret mio azione, Mi ste el ‘osso Pirsor. 
Linea Venezia-San Denà e viosversa Cura N. 79,482, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
PARTENZE ARRIVI sera 
Venezia ore 3 — p. A'S. Donà ore 6 15 p. circa Le rimetto lia [postale per una scatola della su 
Da pesci ore i TÈ A Vaneda ere DIS8. * | mernvigioo tatine Revalenta Arsbice , la quale ha tenuto 





in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tra 
atei. Si abbi ì miei più sentiti ringraziamenti, ecc 
Prot. Pinto CaNKVaNI, Istituto Grillo 

Cura N. 49,842, — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
da costipazione , indigestione, nevralgia, insonnia , asma 4 
nausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione poi. 
sonate, con tosse, vomiti, costipazione etsordità di 25 anzi, 





PARTENZE Da Venezia 
Da Cavazuecherina » 2:30 pom. 

ABRIVI A Cavazuccherina ore10:— aht.. ciri 
A Venezia » 6:15 pom.» 








——_-r 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 
) ara 


















| L’acqua minerale ferruginosa di Sb 
il L'asvea. alunno Tareop posso assicurare che da due dini, usando questa mera: 
n r £i Revalenta, non sento più alcun incomolo della vesti: 
nà il peso dei miei 84 auni. Le mie gambe divevtaono fo 
la mia vista non chiede più occhiali, il stomaco è 
3 busto come a 30 anni. lo mi sento, insomma, riagiovanito, è 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi è pedi, 
è incontestabilmente la più ricca in ferro fra le || the lunghi, è sentomi chiara iu meute @ fresca 3 





D. P. Castei, Baccel. in Teol. ed arcip. di Pruvet: 


Cura N, 67,321. — Bologna, 8 settembre 1854. 
le omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità e è 
cuore pieno di riconoscessa, vesgo ad unire il mio « 
Ai tanti ottenuti dall: sua deliziosa Revalenta Arabica, 
la seguito a febbre miliare caddi in istato di cov piso 
deperimento soffrendo continuamente di infiammazione di‘ 
colica d'utero, di 
bili, tanto che scambiato a 
quella di una vecchia di ottani 
fate, Per grazia di Dio la mia povera madre mi fi 
dere la sua Revolenia Arabica, lu quale mi ha risi 
@ quindi bo creduto mio dovere ringraziarla per la 
mata salute che a lei debbo. 
Commenta SARTI, 408, via S. Isa 
Quattro volte più nutritiva cl 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedii. 


lenta Arabica; 
2816 di ki, Lo AB ki Lo 4:50; 1. 
kil L8; 242 kil. L. 19; 6 hil L. 42. 

Deposito generale per l'Italia , presso i si 
si e Villani, N. 6, via bor 
,, edzin tutte le città presso | 
droghieri 


Segue congeneri d' Italia e merita. d'essere. rac: 

comandeta-per il simpatico sapore, la sua. di 
la sua grande efficacia nel ridare le for: 

liorare la composizione del sangue. 


i 
i 
| 
Prof. MANTEGAZZA. 


















Dichiaro to sottoscritto di avere sperimentato 
estesamente come nella privata mia pratica, così 

| nell Ospedale Civile Generale di Venezia, tanto 

| nella divisione medica femminile, che nell'in- 
fante, 











L'acqua minerale di 


S CATERINA. 


| 





















catarrali lente dell'intestino, nelle nelle 
cachessie palustri 

reumalisno, a turbamento delle funzioni 
eneriche ed epatiche, furono sempre 

























pre eficaaine e bea fllerate, La rlaia ia VENEZIA Giuseppe Boiuer, farm, alla_Croce di- val, 
rica Cr SER a grande dire SR . Girolamo Mantovani. Ò 
massime per sali di calco) pega la gi . Ferdinando Poni. 

efficacia, ia perfelta tolleranza ad esse acque an Verona Francesco Pisi. 

che da parte di stomachi ed intestini delicati ed Ù Domenico Negri. 

irritubili; la grande abbondenza d'acido carboni Parere Tarmacia Pernli, 





{ 

i 00 spiega la valvia loro azione diuretica, la fut 
ll fon digeribilità, è come si mantengano Iungh 
il mo tenpo inalterate 

i 

Ì 

ì 

ì 








sul 
Dott, Cav. M. R. Levi, Medico Primario 
Docente nello Spedale Civile Generale di Venezia. 
Tn Miano costa 80 la bottiglia 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria 
in Milano, A. MANZONI e C., Vea del 
la Sala, 16. — Vendesi in Venezia da 
G. Bòtuer, G. B. Zampironi, 
Potzetto e Fumagal os 




















le Atfezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 
la Debolezza 
di Temperamento, 
l'Anemia, etc. 
N. B — Esigasi la nostra 
tirma qui anneesa, appiede di 











Non più mei 
PERFETT. 
benciatli ae 
de 


ine, 387 


SALUTE restituita a tuiti adulti 
-dicime, corsa purglro, è imediante 
late Du Barry di Londi 


o 
Revalenta Arabica 


quariue radicalmente delle cattive digestioni (dispepzie), ca= 
siriti. gasiraigie, costipazioni croniche, emorroidi , giardole, 
Batosità , diarrea, coniamento, giramenti di testa, pale srio” 
pi, ronzio d'orerehi, acidità, pituita, mausee e vomiti dopo 
il pasto od io tempo di gr ardori, granchi 

eeni disondine di ro del Segre 
e tile. insonnie, tosse, sema, bronchiti, tisi { eon- 
sunzine), malattie cutanee, erszioni, melanconia, deperime ne 
to, reumaticmi, golta, tutto le febbri, catarro. convulsioni , 

sang» viziato. idropisia, mancanta di freseberri 
d'invariobile successo. An- 


FABBRICA PAVIMENTI IN LEGNO 
(PARQUETS) 
2769 — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. 


Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegni. 
QUALITA’ ECCEZIONALI GARANTITE. — PUNTUALITA' ED ESATTEZZA 






















































L LAVORO. 






Tk PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. ZD 


anche per lerrafer.na. 
FRANCESCO ZOCCO. 





Si assumono comi 
703 












963 






Luigi Jaeger di Ehrenfeli-Colonia 


(ADRIMANIA) ., n 
«ingegnere: Civile‘e Fabbricante di Macchine per l'industria laterizi 
RI 
draro ed'impastare 
le terre. 





Macchine a mano, " 


a maneggio e a va: 
pore, per la fabbri 
cazione dì mattoni 

vi abi dateci all scanaì 

jmento, tali da sco letto de i 
ic | Moie er “e ee vela rice d'ogni 
na astrll di, cemento, cc. ee. 
S ietre, Macinatori e Moncolatori-Polverizzatori, Ferrovi 

epeciali, a braccia © ® trazione pel trasporto di terre e laterigie > 




























Unire contesiani BO per limbdli. e contesimi SO per spedis. a messo pacco posta: 


Per Venezia it 
Al semestre, 
provincie 

38.50 al sen 
La fiareolta dl 














per l'estero in tu 
nell’ u 





Le associazioni 
Sant'Angelo, Ca 
@ di fuori per | 

Ogni pagamento È 


— 


Ricordia 
di rinnovare 
iscadere, af 
ritardi nella 
ottobre 4884 


PREZZ 


In Venezia . 
Colla Raccol 
leggi, « 
per tutta l' 1 
Colla Raccolta 

Per l'estero 
que destina: 


—__—— 
La Gazzel 
—_—t 


VENE 

















. 

Prima di 
a Venezia ov 
ereditario. Il 
glia. Dopo a\ 
negli ospedal 
tando l'an 
il rispetto a 
seno alla fan 
trovò la forz 
ficio € nella 
verlo compiu 
sto atto re 
e in tulte le < 
di sagrificio 

Oggi il 
ad una gran 
grandi mano 
dare propri 
di andare a 
grande es 
di carità. 
prorogato. | 
e le dame, ci 
andava nd al 
condo: — V 
























io invece di 
andassi a | 
si reca a | 
polo e l'eser 
sercito è in 
fomiglia non 
li verso jo S 
gnamenl 
semplicita 
Su lui p 
e a lui espri 
che sono que 











il dovere 
Imperatori a 
coi demoerat 
francese teni 
Frane 
volle essere 1 


co Gi 





suo amlascia 
di colerosi, | 


























che lu condo 
suo cuore, L. 
Hone di 
il rappresenti 
gli manifesto 
giosa eur 
d'Italia al 
degno figlio 
d'esempio a 
Egli no 
ma al suo p 
e fu una 
stre fu pur 
— 


» A 


Ma chi 
tutti i giorn 
Ristrano ii 
ABitaccato in 
Irattasse d' u 
tolato, le vis 
Seovo della « 
Mistro degli | 

Di iui 
Gotha: ch'i 
nelle vetrine 
Riato ; nm s 
Oaori abbast 
Dio me lo p 

non sia 






































































































al trimestre, 
du 48 sò, 
a 14,25 al trimestre, 
Qu Raccolta delle Leggi it. L, 6, © 
i soci della Ggssetta it. L. 3, 
pel l'estero in tuiti gli Stati compresi 





full’ unione. postale, ale 
, 30 al semestre, 45 al tri 






Le.iul'Angelo, Calle Caotorta, 
d di fuori per lettera F 
qpni posamento devo farsi ia Venesia, 








GAZZETTA DI VENBZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 






Per gli articoli nella quarta 
40 alla linea; pegli avvi 
quarta pagina cent, 25 alla linea è 
spazio di linea per usa sola volta; 
€ per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualebe 
facilitazione, Toserzioni nella. terza 
pagina cent. 50 alla liner. 

Le inse si ricevono solo nel nostro 
Ufficio © si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. | fe 
retrati è di prova cent. 35 
Le lettore di 

affrancata. 




















Ricordiamo a’ nostri gentili associati 








ritardi nella trasmissione de’ fogli 
Itobre 4884. fog 
PREZZO D' ASSOCIAZIONI 
Anno Sem. 
in Venezia . . .... IL37— 
Colla Raccolta delle, 
nità tia: 211 BART 
colla Raccolta sudd.. » 48— 
Per l'estero (qualun- 
qu destinazione), » 60— 390— 45— 








VENEZIA 26 SETTEMBRE © 


Prima di andare a Napoli, il Re è venuto 
4 Venezia ove erano la Regina e il Principe 
ereditario. Il suo primo gensiero fu la fami 
glia. Dopo avere visitato a Napoli i colerosi 
negli ospedali e nei tugurii più infetti susci- 
tando l'ammirazione del mondo e imponendo 
il rispetto ad avversarii implacabili, tornò io 
seno alla famiglia a Monza. Nella famiglia egli 
trovò la forza di compiere un altissimo sagri- 
ficio e nella famiglia cercò il conforto di a- 
terlo compiuto, C'è uo ammonimeato in que- 
sto atto regale, che ha suscitato dappertutto, 
e in tutte le classi sociali, una così nobile gara 
di sagrificio e di generosità, 

Oggi il Re va a Pordenone ad assistere 
ad una grande rivista militare che chiude le 
grandi manovre. A Pordenone egli doveva an 
dare proprio allora che egli ha deciso invece 
di andare a Napoli a dare al suo popolo un 
grande esempio di abnegazione, di coraggio e 
di carità. Ma il viaggio di Pordenone è stato 
prorogato. Egli confortava allora la Regina 
«le dame;che erano inquiete all' idea ch' egli 
indava ad affrontare un insidioso nemico, di 
tendo: — Voi dovreste essere più Uristi se 
ce di accorrere a Napoli, ove si muore, 
andassi a Pordenone ove si fa festa. — Il Re 
si reca a Pordenone oggi. La famiglia, il po- 
polo e l'esercito! Quando il popolo soffre, l' e- 
sercito è in seconda linea ; i doveri verso la 
famiglia non indeboliscono ma rafforzano quel. 
li vergo lo Stato. Baccogliamo tulti gl’ inse- 
soamenti del Re, ch'egli da con così mirabile 
semplicità. 

Su lui piovono le benedizioni del popolo, 
e a lui esprimono ammirazione tutti coloro 
che sono qualche cosa nel mondo, e si sentono 
il dovere di riconoscere la virtù. I Re e gli 
Imperatori andarono questa volta d'accordo 
evi demoeralici. Il Presidente della Repubblica 
francese tenue il linguaggio dell’ Imperatore 
Francesco Giuseppe. L' Imperatore Guglielmo 
volle essere rappresentato a fianco del Re dal 
suo ambasciatore, sig. de Keudell, nella visita 
ai colerosi. La Regina Vittoria si rivolse al 
Regina d'Italia per esprimerle i sentimenti 
che lu condotta nobile del Re suscitava nel 
suo cuore, La donna si rivolgeva alla donna. 

Il Re di Danimarca, ricevendo in udienza 
il rappresentante d' Italia presso quella Corte, 
gli manifestò il suo entusiasmo per la « corag- 
iosa energica prova di devozione data dal Re 
d'Italia al suo popolo », e conchiuse che « il 
degno figlio di Viltorio Emanuele deve servire 
d'esempio agli altri Sovrani 

Egli non servì d' esempio solo ai Sovrani 
ma al suo popolo, compresi i suoi avversari 
e fu una gara onesta, che nelle calamità no- 
stre fu pure immenso conforto. 

APPENDICE. 
Matteo Sehilizzi. 
(Dal Fanfulla.) 

Ma chi è dunque quest’ uomo del quale 
tutti i giornali discorrono, di cui i dispacci re- 
tistrano il nome e le opere; quest’ uomo che 
ultaccato in Napoli dal colera riceve, come si 

trallasse d'un principe 0 d'un personaggio 
tolato, le visite del cardinale Sanfelice arcive 
scoro della città e dell'onorevole Mancini mi- 
Nistro degli esteri ? N 
Di lui aoa vedo traccia nell’ Almanacco di 
i suo nome non figura 
come letterato 0 scien 
i dire che ambisse agli 

sori abbastanza facili del Parlamento ; e, © 

lo me lo perdoni, ho perfino una gran paura 

(ad sia Cile pic rupia p” TA 
ure il not peluto 

bocca; l annunzio dell, essere egli stato col- 
Nito dal morbo fu in Napoli come un accresci- 
tento doloroso della già immensa sventura, © 
È più recenti notizie che assicurano cessato il 

colo vennero accolte con tumultuose dimo- 

loni di gioia. 3 
Che singolare poleuza, che misterioso 




























































Il partito liberale belga ha sentito il biso- 
gno di rompere ogni solidarietà con coloro 
che lo compromeltevano. Esso pubblicò un 
nifesto pér dichiarare che la legge scola- 
Slice, ora ch'è promulgata, dev' essere rispet- 
tata © per. « ripudiare sdegnosamente ogni s0 
lidarietà con persone che, profittando dell'e- 
mozione popolare, altaccano le basi delle 
tuzioni, gridando: Viva lo Repubblica ». Era 
tempo che il partito liberale parlasse, e il suo 
silenzio aveva durato già troppo, compromet- 
tendo la riputazione di saggezza che si era 
falta giustamente in Europa. 

Non abbiamo mai creduto che il partito 
liberale li approvasse, ma ha avuto per verità 
troppi riguardi per coloro che dopo essere stati 
la vera causa della disfatta del partito nel- 
le urne colle loro scissure, ora. volerano 
profittarne per eccitare torbidi nello Stato, e 
cercare di mutarue la forma. Il Belgio non ha 
alcun desiderio di divenire un’ appendice della 
Repubblica francese, e il movimento non 
alcuna probabilità di riuscita. 

Siecome però si fecero perquisizioni, e si 
trovarono documenti compromettenti, a quanto 
si anouocia, sì da offrire la base di un pro- 
cesso di cospirazione coutro la sicurezza dello 
Stato, così il partito clericale, contro il quale 
eran dirette le dimostrazioni e le grida, può 
fiaire ad esserne rinforzato. Ciò avviene quan- 
do i capi dei partiti, che hanno la respousa- 
bilità, non ne banuo anche la direzione ef- 
fettiva, e devono subire la direzione dei capi 
ili e irrespons bili, esitando troppo a 
ripudiare ogni solidarietà con coloro che li 
com Mono, 

Il Belgio ci dà una lezione ancora una vol. 
ta, ma diversa da quelle che ci aveva date si- 
nora. Modello iufatti, nel co ;lineute europeo, 
sino a questi ultimi avvenimeuti, del Governo 
isciplinati, esso mostra ora quali 
commettano appena la discipliva venga 
meno. Gli altri paesi costituzionali, ove la di- 
sciplina nou fu mai conosciuta, di queste le- 
zioni ne diedero truppe. Ma nel continente cu- 
ropeo il Belgio era il faro del parlamentari- 
smo, e il faro non dà più che una luce molto 
fosca. Speriamo che si rischiari. 

Abbiamo visto che il nuovo ambasciatore 
inglese a Berlino è il sig. Malet, che ha, si 
dice, tutte le simpatie del principe Bismarck. 
Questi risponderebbe a questa scelta gradita, 
mandando a Londra, iu qualita di ambascia- 
tore, suo figlio Herbert Bismarck. Si argomen- 
la da ciò che le relazioni tra l' Inghilterra e 
la Germania si sono avviate ad ui nde mi- 
glioramento. 

In Egitto, contro la proposta sospe 
dell'ammortamento, si parla già di riserve 
delle Potenze europee, piuttosto che di pro- 
teste. Oggi si dice che l'Italia si unirà alle 
altre Potenze, invece di astenersi dalla prote- 
sta per dar nuova prova visibile della sua at- 
titudine amichevole verso |’ Inghilterra. Pro 
testi 0 no l'Italia, 0 faccia riserve, come, se- 
condo il Journal de Saint Petersbourg, ba fat- 
to la Russia, non si crede che la questione 
della sospensione dell’ ammortamento debba su- 
scitare serie querele, e si continua a pensare, 
come dicevamo l'altro giorno, che si tratti di 

pro forma. Lord Northbrovck ha con- 
sigliato al Kedevi d' Egitto di violare i patti 
internazionali. Ma in Egitto se ne fecero gia di 
utti i colori, e bisogna auche subire, iu quel- 
l'ambiente che sfugge a tutte le leggi, ciò che 
altrove non si subirebbe. 


































































lano serenamente la vita? 
mirabile, perchè nessuno dei 
carità in Napoli si adombra 
glinrda di popola: 
tropoli Matteo Se 
lo mi ricordo qualtr' anni fa 
nella gaia stagione della bagnatura, 
si 


degli Schi 
d'un idiili» indiano, recitato dai coniugi 
Di l'a pochi mesi, dei due fratelli non ri 
maneva che un solo: Matteo. L' altro 
to nelle misteriose ombre della morte i di 
fratelli maggiori, colpiti tutti e S dalla terri 
'a comi 


uo corrispondente straordinario per la poli 


vostro corrispondente 

ga il suo punto ta, 
oggi specialmente che la conghiettura da esso 
espressa per la prime volta è divenuta un'ipo- 
tesi comune. La tesi che sostenete è che 


ad assecondare l'Inghilterra negli al 
poichè è coll'Inghilterra che deve audar d'a: 
cordo in tutto ciò che sì attiene al Mediterr: 
neo. Sarebbe questo programma l'ideale : 
terra alleati colla Germania, e per mare coll’ 
ghilterra. Ma l'ideale non si realizza nei raj 
orti internazionali i di 


egizi 
as 








za fra l'Inghilterra e la reo 
si aggiuage l’esca dal M 
e se 1l priucipe di Bismarck, 
tando la Francia indirettamente e facendo 
riuscire a nulla la Conferenza di Londra, 
condo i desideri della Francia, mir: 
dere le due Putenze occidentali, è mirabilmente 
riuscito nel suo compito. Se non mirava a que- 
sto fine, la fortuna l'ha aiutato più dell'ingegno. 
Il fatto è che nel Mediterraneo, e nella chia' 
esso, che è l'Egitto, la Francia e l'laghilterra 
on sono concordì, e che tutto lascia credere 
che il priucipe di Bismarck appoggi la Franci 
Jà il suo amor proprio, 
per divi , per distogliere il 
suo pensiero di Dall'altra parte la 
Russia, che, col nuovo couvegao dei tre Impe- 
ratori, si acconcia a lasciar posare per lungo 
tempo gli affari d'Orieote, se ne risarcii 
Asia, ove souo facili, quasi inevi i di 
















princi 
‘ar. le castagne dal fuo- 
trui mani. Se tutte queste ipotesi so. 


Il che gli uomini di Stato italiano, nella loro 
maggioranza, non oseranno mai, come non han- 
no osato finora. Nulla rischiando, nulla sì ottie- 
ne. E le finezze diploreatiche nuociono e non 
iorano ! » 
| Ci pare che nella conchiusione il corri. 
spondente straordinario dell’ Opinione abbia 
| ragione. La triplice alleanza non poteva avere, 
| per tante ragioni che abbiamo accennato tante 
volte, altro effetto di quello ch'ebbe, Restiamo in 
cordiali rapporti i quali per sè non possono im- 
far valere in modo diverso 
che la triplice alleanza non 
tutela, Che poi l'alleanza possa esser egual 
mente sterile coll'Inghilterra e non dia i frutti 
che se ne sperano per ragioni diverse ma al- 
trettanto conchiudenti, anche questo probabil- 
mente sarà. Vedendo come vanno le cose ci 
andiamo melanconicamente persuadendo che 
che potremmo fare 
re che badiamo ai 
fatti nostri e non vogliamo fare politica este- 
ra di nessuna specie. Così faremmo delle eco- 
nomie, e non strombazzeremmo alleanze, che 
restano infeconde e non ci metteremmo in 
condizione di dover fare una politica di grav- 
de Potenza mentre nou la facciamo affatto. 
avviene ciò che a quelle famiglie che vogliono 
vivere con un rango che non sanno tenere. Al- 
lora è meglio raccogliersi in più modesto 
stato ed aspellare 

L'Opinione la precedere alla lell 
suo corrispondente le seguenti osservazioni : 










































| già ci ha sc 

dell'Italia con .e altre Potenze, 

Conlerenza di Londri 

c'invia queste coi Noi le pubbli» 
chiamo per atto d'imparzialità e perchè ci 
ce che in affare tanto grave si manifestino libe- 









evidente anche la 

O l'Ioghiiterra si riti 
su tutti i puuti, e allora a che gi 
dell'Italia coll'loghilterra negli affari del Medi- 
terraneo ? Ovvero resiste, e allora come sì può 
mantenere l'alleanza dell’Itala con due Stati che 

hanno tendenze opposte? 
« Se la Germania 

egitto, come potrebbe tollerare ch 
secondasse l'Inghilterra ? E anche se questi con- 
trasti non possono degenerare in guerre, non 
almeno a rompere le alleanze? È ba- 
sandosi su questi fatti, che al momento del 
convegno di Londra, intravede! e che 
ora si diseguano più chiari, che per la prima 
volta forse nella stampa italiana fu scritta colla 
mia corrispondenza la parola rilassamento se 
non rottura, dell'alleanza austro-tedesca coll’Ita- 
lia. Infatti il Nigra che aveva appoggiato l'Inghil 
terra alla Conferenza di Londra, forse non abba- 
stanza edotto dello stato d': 10 dei rappresen. 
tauti della Germania e dell'Austria-Ungheria, ap- 
de del loro distacco, useì all'ultima 

per un telegrami 

nella dichiarazione che 























conelusione : | pal 






un vero e profoudo coi 
non vediamo 


opporsi all’a 
sto nostro 
autorevoli diarii. Del resto, delle consideri 
del nostro corrispondente ci occuperemo di nuo- 
vo in un prossimo articolo. » 

La nomina di Malet ad ambasciatore in- 
glese a Berliuo, e quella di Herbert Bismarck 
ad ambasciatore germanico a Londra vengono 


a confermare le previsioni dell’ Opinione. 












1° Arlberg. 
(Dal Pungolo.) 
1 giornali di Vien 


ia di descrizioni e di ra 
vvenuta inaugurazione del 

‘ande tunnet. deil' Arlberg, questo im. 
portantissimo valico alpino nel Tirolo tedesco, 
che si congiuoge alle Alpi Rezie mediante la 
catena dei Grigioni, e welte in comunicazione 


idissima ©’ 





campo da vicino 1 
mirabili particolari dell’ opera colossale. 
Anche le parti pittoresche della montagna, 
che ia ferrovia attraversa partendo da Landeck, 
servono come di vestibolo al grandioso spetta» 
colo naturale, che si presenta allo sguardo del 
viaggiatore nella Stazione di Sant’ Antonio, al- 
l'ingresso orientale del tunnel. 
riendo dalla Stazione di Sant' Antonio, 
fanno i preparativi per il passaggio del 
vede la enorme montagua dell’ Arl- 




















tunnel, 
berg, coperta di neve anche nel colmo del» 
l'estate. 5 

Il villaggio è irregolsre e bislungo, con ba- 


tacche di leguo e case d' operai, ora deserte, 
A pie' del monte c' è la 
L'arco orientale del 
chilometro dalla Stazion. 
vede da questa. A destra dell’urco c'è il mo- 
sumento di Giulio Lott, defunto consigliere su- 
periore edile: un obelisco di porfido, alto nove 
metri, e di forma eletta, è posto alla base d'una 
parete di roccia in sito a modo di parco; a 
si , dalla parte della Rosanna, vi sono le 
le macchine. 

L'arco imponente ha, come tutto il tunnel, 
una larghezza di 8 metri e un'altezza di quasi 7 
grigio. Questa ciclopica opera 
merita dal fumo; oggi 
essa spicca dal fondo nero” cupo 
del gran foro, ma, se spira il vento da te, 
le nuvole di fumo avvolgono tutto il pi 
mondano. Questa è la ventilazione natura! 
essendovi una venlilazione artiliciale ; ma sinora, 
basta la prima perchè l'atmosfera sia respi- 
rabile. 

Il tunnel ha per il momento un solo bina 
rio, ma ne riceverà fra breve uu secondo. 

Ja lanterna cieca, posta alla parle setten- 
quattro metri di distanza, basta a ri» 
re i numerosi punti interessanti, ma alla 



































stuggi 

Di 20 ia 20 metri sono segnate le dist 

All'altezza di due metri, pende il filo el 

{rico della campana. 

Fra i 1500 e 1600 metri c'è la così detta 

sona della pioggia. 

Lo strepito dell'acqua cadente dalla vola 

soffoca il fischio della locomotiva. 

L'acqua viene raccolta in un canale sotter- 

raneo. 

Lo lemperotura del tunnel è di 49° Cel- 

sio sino al primo chilometro; a metà, è da 17° 

a 18°. 

A 3500 c'è la cappella di Sa 

Qui la grossezza del macigno è di 455 metri. 

Pochi metri prima del quarto chilometro 

si vede, dî giorno, con tempo sereno e vento di 

ponente, la Stella di Langen, un piccolo punto 

chiaro alla distanza di 6362 metri. 

Da questo punto il treno raggiunge io pochi 
o culmine (3106). Dopo otto metri 

aggio del monte è finito. 
lasciandosi alle 




























Qui 
spalle l'osc 
derala, senza 
fischio.” 
A tre chilometri 





prima di Langen si trova 
rocci 







dunque un chilometro prima dell'arco d'uscita, 
il viaggiatore deve tirar dentro il capo, per non 
pigliarsi una doccia solto la così detta. Acqua 
chilometrica. 

Qui la iuce del giorno diventa ma 
buco del Diavolo fa prevedere l' usci 

; le pietre della volta prendono una tinta 














li bertà d'azione e che 

le opinioni espresse alla Couferenza non la le 

gavano per l'avvenire. Con questa die! 

il Mavciui, intravedendo tardi la possil di 

ua dissidio fra l’laghilterra € la Germania, si 
parava a risccostarsi alla Germania lascian- 


colla Svizzera e la Germania meri- 
dionale. 
L' Arlberg è precisamente il punto più ele- 
vato di questo gruppo, che laglia iu due la ci 
fena, e dal quale scendono spumeggianti due 


importauti fiumi, il Lech e l' Inn; il quale ultimo 


peri 
fosforescente, un candor niveo, mentre le masse 
nere del retroscena danno ull’insieme l'aspetto 








‘illusione è complet fuga di anelli 
murali interrompe la luce ad ogui tratto facendo 
credere di trovarsi in una cantina scura, dove 






sola l'Inghilterra; perchè ei stesso vedeva 


do 
l'imposibilita della politica che all'Opinione e ad 


da appunto il nome capitale del ‘Tirolo 
Jansbruck (ponte sull’ Inn), dove venne celebri 


la luce lunare pevetra a traverso molte fine- 
strette. 









italiani pare piana ed ovvia di re- 

lare di tutti, alleati della Germania per 
la conservazione della pace generale per la 
lita di assalti francesi omai resa impos: 


ri del 
Mediterraneo. 


colla preseuza dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe e dei notabili di quella Provincia, questa 
nuova grande vittoria dei progresso umano. 
Questa nuova linea, iufatti, alla quale sono 
congiuate graudiose e audaci upere tecniche, ri- 
marrà famosa segnatamente per il traforo del 


Lungo tutto il tunnel, ad ogoi chilometro 
tanza, c' è una camera con una campana 
di segnale € nella nicchia vicina la lanterna re- 
Jaliva. Vi sono, dunque, nove nicchie e altrettante 
campane, prescindendo dalle lanterne meccani 
che, poste alla parle orientale e occidentale del 





« E la verità forse è che si è indebolita 
l'alleanza colla Germania, senza crescere 
cizia coll'lnghilterra, ur non 
rebbe che comprometl realmente sa una 
partecipazione alle spedizioni inglesi in Egitto. 
_——rrrrr—_rr- 






giorni ingannare l'amorevole vigilanza dei pa- 
renti, e ancora affranto nella salute per | 


4 
he gode nella vasta me- 


assaliro 
ia quel prolungato colloquio con la 
ter fregiare lima si 
gine di qualche cosa di bello e di divino gli be- 
lenò nella mente? 


Tutta la sua vita quel giorno lo dice. 
Mandato dai medici nel mile clima di N: 
RI 


eva rag- 


gale, e li sparse, non servendosi di segrelarii 0 


di familiari, ma visitando da sè i quartieri più 
i i soc 


infetti, distribuendo con le proprie mai 
corsi 


orle, po 
Quale scolpita imma- 





————nn221l__—_——_É_ÉÉ@ 
mente al lazzarone, insospellito non so di che, 
che l’intendente desse meno di quello che lo 
Schilizzi doveva avere stabilito; pensò, in una 
, che l'intendente rubasse. E la mattina 
dopo, ‘recatosi al palazzo tendo 
per essere ricevuto da Sua Eccellen 
dussero in una sala dove 





barazzava. Poi, 

to della verita lo assalì, si turbò, capì il gran 

marrone che aveva preso, si i 
ginocchio: onde Matleo Schilizzi dovette, 

sorridendo, imitare la famosa sbottonatura fe- 

dericiaoa. 


Da quel giorao il mistero del falso inten- 


mente ogni sera 
giornali la nota 
delle beneficenze distribuite (gliene mancava per- 
fino il tempo, perchè le note che pigliava 
sera erano per i soccorsi del giorno dopo), av- 
venne che i giornali non parlarono mai di lui. 











tunnel. 
La sicurezza per il movimento dei treni è, 
dunque completa, e nell'interno ben maggiore 
che all'esterno. 

Mo l'arco si arrotonda, il ponte di pietra 













mente giovauile, il popolo napoletano era sicu- 
ro sempre di trovarli là dove una mano soccor- 
revole era necessaria, e quella mano era sempre 
la sua. 
Un mese fa era in viaggio; e appena seppe 
che il colera serpeggiava nella sua Napoli, vi 
corse. Quello che ha fatto negli ultimi 20 gior- 
mè ja che tutti conoscono ; tutti sanno che 
il Re Umberto si disse orgoglioso di potere strin- 
gere quella mano, che era la consolazione del 
utti sanno che il Re lat 
fapoli, affettuosi saluti per lui, e che 
chiese da Monza, con ansiosa trepid 
tizie di lui quando fu colpito dal morbo. Qual 
meraviglia? | due nobili cuori si erano subito 
intesi, perchè tutti e due pal 
no nella comune sventura. 


Ecco spiegato perchè Napoli, ancora op- 
pressa dallo spasimo d'un flagello che dur 
gioisce dello scampato pericolo d'un uomo 
ecco perchè nessuno si meraviglia e tutti en- 
comiano le visite del cardinale Sanfelice e del 

stro Mancini a Matteo Schilizi 

lo spero che queste parole che ho scritto 
di lui non gli cadranno mai sotto gli occhi: è 
probabile che se ne sdegnerebbe. Ma per forlu- 





na egli ha ben altro da fare che leggere l' inu- 
tile prosa dei giornali! 
di 


















spicca più nello, 
finalmente — dopo una corsa di 

i rivedi erto: i polmo 
largamente l'urié fresca e pura. 

Di là dal ponte c'è lo spianato della Sta- 
zione ; a destra il villaggio di Langen, con le 
sue numerose baracche di costrui 

a questo la casa dell'impresa in forma di 

più giù il tolegrafo, e ualmente a destra l'e- 
difizio della Stazione. 

Verso le peodici occidentali del monte, il 
paesaggio romantico mena uell' interno del Vor- 
arlberg. 

Su , brillante nel sole, spicca questa 
data: 

MDCCCLXNXIV. 

Per la solennità deli’ inaugurazione, adorne 
di bandiere e di aquile, spicci 

dell’ Imperatore d'Austria, 

Il treno, che condusse per. li 
l'Imperatore traverso l' Arlberg, era tutto pari 
menti pavesato a festa, e ad lunsbruck la popo- 
lezione aveva preparata al Sovrauo una splen- 
dida accoglienza, 

ecc. | 
la solennità il Granduca En. | 
in Svizzera, 


gheria presso la Corte 
pe Wrede. 

L'Imperatore, col suo seguito, fu ricevute 
alla Stazione dall' Arciduca Ranieri, dal mi 
stro di Stato, bari dal governa 
tore del Tirolo, barone Rapp, e dal borgomastro 
di lonsbruck. 

Il barone Rapp rivolse una breve, ma calda 
allocuzione al Sovrano, nella quale espresse la 
divozione del popolo tirolese alla dinastia. 

‘AI discorso del goveruatore’ rispose Frau- 
dicendosi lieto che una tanta 

lucesse un momento tra quelle 
zioni, e gli fornisse occasione 


amate 
di copri La la sua bene- 


di esprimere loro una volta di 
volenza, particolare. 


SECITALIA 


[A 
Patria di Bologna racconta ebe |’ onor. 
aveva ioviato nei giorni scorsi un tele- 
gramua al Re, nel quale gli esprimeva tutta | 
sua ammirazione per la splendida condotta di 
Napoli 
Un Consiglio di ministri a Stradella. 
Telegrotano da Roma 25 al Corriere della 





Stasera l'on. Magliai parte per Stradella 
dove si troveranno anche i ministri Gen 

ct I presidente del Con- 

Je ferroviaria e alle 


A 

Leggesi nella Nazione: 

Da una leltera del viaggiatore 
Antonelli all Opinione , dal villaggi 
(Assab) 27 agosto , rileviamo che 
Rode buona salute, completa libertà 
una sicurezza ividiabile forse in molti punti 
della Penisola ; e ciò l' Aotonelli dichiara, mal- 
grado le corrispondenze allarmanti che partono 
da Aden — corrispondenze nun solo 

lurianti il nostro decoro nazionale. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Leggesi nell’ /ndipendente di Trieste in da- 
del 25: 


L'on. Nabergoi chiede la parola per rivol. 
gere al podesta una domanda, Egli dice che ap- 
peva giunta la notizia ullarmaate dello sviluppo 


del colera in Francia, qui si costituì un Cowi 
tato di salute, il quale aveva per iscopo di sug- 


durante l'epidemia. 
sì sviluppasse. esso 
ita 


manda al podesta per 
blicò tale /struzione 
Il podestà risponde che il 

la lingua del Comune è stata e spera sarà 

pre la lingua italiana. (4ragorosi prolungati 
piausi e battimani dalle gallerie che durani 

cuni minuti. Îl presidente è costretto ad agita 
re il campanello per ristabilire la calma.) 


GI attentati di Wiener-Neustadt. 

Leggesi. nell’ Ladipendente : 

La popolazione di Wiener Neustadt fu al 
amala nuovamente criminosi. Mari 
verso le ore 9 di sera, avvenne nell 
gasse violenta deton 
iremare tutte le finestre di 
ge e della Vicina Schulgasse, 
polverone. Nel palazzo del Consiglio, la cui par- 
te postica si tri la Langengasse, era esplo- 
s0, come si dimostrò, una bomba nel foro di 
ventilazione del cesso, il quale mette nella via, 
ed è proveduto internamente di una reticola di 
ferro. Le singole parti e particelle della bomba 

one ch'essa era un 
del diametro di 1 
grossezza di circa 

ine. Alcuni frammenti volarono nei pres 
ego Al Cervo d'oro, posto nella Lan- 

lengasse di froute al sito dell'attentato ; nel 

"albergo aadarono in frantumi tredici finesti 
nel palazzo del Consiglio si rileverono dei pie- 
coli danni nei muri presso il foro accennato, 
mentre al secondo piano si ruppero tutte le fi- 
nestre sulla via. Questo potente effetto della de- 
tonazione si spiega con la strettezza dello via 

dov ebbe luogo. 

eri mattina era sul luogo il procuratore 
di Stato de Hucber e prese_le prime indagini. 

I 


‘on archi trionfali, bandiere, | © 


Il Re vestiva l'uniforme 
teneva in testa il berretto. Il suo stato di salu- 
br: 
Egli salutò ringraziando con evidente com- 
mentre le acclamazioni ecebeggiavano 
sempre più forti, 
La folla voleva irrompere e spingersi vici- 
| no al treno: nei cinque o sei minuti di ferma- 
ta fu una continua acelamazione delle più en- 
{usiasliche che si possano immaziuare. 
S. M. ricereva'sulla terrazziua della carror- 


lente pel suo ingegno e pel suo ca- 

vnosciuto come uno dei più fer 

battente del 4849 a 

Venezia, antico » ribaldi e di 
altre nostre illustrazioni 

« È fuggita col coechie padre ». Dice 

19 Journal del 10 settembre che ciò si 

le bocche : è fuggita label 


za il R. prefetto, il sindaco di Venezia e quello 
di Mestre, il senatore Bargoni, il comm. Agnelli 
ed altri, e con viva effusione dell’ animo stria 
deva la mano anche a quelle persone che si tro- 
tavano più vicine. 


Serego disse subito: Povero Catta 


suo evcchirre. 

Il dire che tutta la città fu stupefa 

dò che una pallida 1dea della emozione dei cit 
di avevano di guarigione, e incaric: 

di presentare le sue vive condoglianze alla fa- 

miglia 

Al momento della partenza era tale un cor- 
rer di popolo per quella Stazione, anche attra- 
verso i binarii, che fu miracolo se non è av- 
venuta qualche disgrazia. 

L'acclamazione nou ristette fino a tanto 
che il treno non fu molto lontano. 

La dimostrazione non poteva essere nè più 
spootauea, nè piu cordiale, nè più entusiastica. 
L'impressione generale era la commozione, e 
molli non erano capaci, nto per la com 

ione, nè di gridar viva, nè di battere le 


La giovane signora era stata molto ricer- 
cata da giovani signori del suo stesso grado so 
ma aveva rifiutato tutte le offerte, indu- 

ici a ritenere che non fosse ac- 


l'alta so 
I ra 


nica, e non è niente affatto brutto: è bru 
piceolo, piacevole ad ambedue i sessi, tanto che 
il padre della bella ne era molto sodisfatto, e lo 
aveva licenziato, due o tre seltimane or sono, 
soltanto dopo aver sentito ch'egli era troppo 
assiduo api la ragozza. 

Ma Schelling aveva fatto buon uso del tem- 
po, mentre guidava le focose pariglie attraverso 
i bei viali di Westchester. La ragazza ne era 


mari. 

Se l'Italia va altamente superba e fiera del 
suo Re, questi va cerlamente superbo dell’affetto 
del suo popolo. 

Acclamazioni così cordiali, così affetluose, 
«osì sincere sono ben rare nella storia dei po- 
poli, come sono rari nella storia gli esempii di 
Re così virtuosi, come Umberto I, degno figlio 
scacciato il pensiero | di Vittorio Emanuele. 

di ciò insieme col ser due se l'erano in- — Il treno Reale da Verona a Mestre fu scor 
tesa per una fuga, che avvenne ieri. È lato dal cav. iag. Pastori e dall'ing. Motta per 
0, la famiglia credeva ch' essa | servizio di trazione; da Mestre a Pordenone lo 
dò a incon. |scortano gli ingegneri cav. Bucchia capo sezio- 
dopo due ore pen | ne, ing. Damiani di riparto ing. Motta per sers 
sarono alla possibilità del fatto, e si recarono | vizio di trazione. 
alla polizia di Youker, — una delle cittadette La macchioa staffetta era scortata dall'ing. 
nediatamente vicine a Nuova Yorck, dove vi. | Prospero Cisutti, 


Mentre il padre a 





Avendo il R. Prefetto 
alla Casa Reale la 
ch' ebbe luogo in 

questa citta la sera del 14 corrente pel ritorno 
di S. M. il Re incolume da Napoli, il Prefetto 
stesso riceveva in risconiro il seguente tele. 
gramma: 


+ poi si telegratò 


il signor Morosini, pallido, disfatto, invee 


chiato in poche ore, andò tre fa 
mosì delectives : ma iotanto i fuggiaschi erano 
in traccia di un pastore della chiesa metodista 
della Quinta Avenue a Nuova Yorek, il quale 
credelte si (rattasse di un piccolo commerciante 
e di una povera ragazza, essendo essa molto 
semplicemente 

Furono chi jonii la moglie del 

e 

t 
gli sposi se acconsenti 
voirsi in matrimonio, e la sposa disse: » Sì. » 
Ma era nervosa. 

Il marito chiese d'avere il certificato. Il 
prete glielo diede. Lo sposo allora chiese alla 
sposa: — Siete felice ora? — Essa non ri- 
spose. 


Il reporter del giofiiale, da cui prendiamo 
queste notizie, dice che il signor Mor: 
capelli argentei, dagli ve 
e 


la quale avrebbe dato la pupilla degli 
l'ha tradito in quel modo. 

al dire del signor Morosini, vien fuori 

la ragione, per cui egli fu tre o quattro volte 

ribaltato di carrozza, restandone anco grave- 

mente ferito. Il cocchiere lirava ad ammaz 


di primo ordine. pes 
Giulia, e sempre, per ordine de 
erano seguite dal cocchieri vallo 
o della Giulia 

ndietro o distante da quello della 
sosicchè egli le potesse star vi 
a ragazza diceva spesso di voler: 
suora della carità. E il padre le risponde 

— Sì, piuttosto che tu sposi un uomo al 
disotto della tua condizione. 

Infatti, pare che il Morosi 
prisse il cocchiere col brace 

ia della figlia. 

‘ssa fuge) portanto seco soltanto le vesti 
che aveva indosso, più una collana del valore 
per lo meno di 250 mila 

Li 


re sempre 
sorell 


JD giorno sco- 
ttorno alla ta- 


ice di mu- 
sta di canto o mo- 


La madre è affranta. Il padre non na 
che vendetta. - Pe 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 26 settembre. 


Dimostrazione a 8. N. Il Re all 
Stazione di Mestre. — Oggi, circa alle 
4 pom., con treno reale preceduto da una 
chioa staffetta, giungeva alla Stazione di Mestre, 
per quindi proseguire per Pordenoue, S. M. il Re. 
Erano convenuti a quella Stazione per reo- 
dergli omaggio, il K. prefetto di Venezia comm. 
Mussi, il sindaco di Venezia co. Serego colla 
Giunta, la Deputazione provinciale, il vice am 
glio comm. Martini col suo aiutante di 
, il maggior generale Pal 
senatori Bargoni 
comm. Agaelli, 





ro PGek ricevette, martedì, una 
lettera anonima, con la minaccia: « Stellmacher | 
è Kammerer sono morli; adesso viene la vostra 
volta ! » In queste condizioni, la rappresentanza | 
comunale non permetterà probabilmente la così | 
detta fiera annuale di San Michele. | 
leri, alla mezza dopo la mezzanotte, ebbe | 
luogo un altro attentato presso il campanile 
della chiesa parrocchiale. Due degli autori, 
sturbati nel loro tentativo, si diedero alla fug: 
e scomparvero. In conseguenza di che, una com- 
ia di dragoni fece il servizio notturno di 
e girò in pattuglie. 
AMERIC, 
STATI UNITI 
La fuga d’una bella italiana. 
La disperazione d’ un padro. 


(Dall' Italia) 
4 giornali di Nuova Yorck sono pieni di 








l Regio questore comm. 
il maggiore dei Reali carabinieri, 
il cav. Baldini Intendente del Palazzo Reale, 
Veteraui del 1848-49, cav. Lavezzari medi- 
co della Casa Reale, il cav. Pelliecioli per la 
Direzione del R. Lotto, il sindaco di Mestre 
colla Giunta e cua esso tulti i sindaci del 
stretto colle la, cioè dei Comuni 
di Zellari ro, Marcon, Martellago, Chi 
gnago, Spineda. Abbiamo pur veduto il sindaco 
di Dolo colla Giunta e quelli di Mirano e di 
Mogliano, 
Vi erano le Bande di Mestre e dell'Istituto 
parec- 


« Oltremodo gradite riuscirono a S. M. il 
tte le nuove dimostr d'affetto dategli da 
codesta cittadi augusto 10 ui on0- 
ra dell'incarico di pregare la S. V. di rendersi 

nterprete della sua viva riconoscenza verso 
codesta città. 
« Il Primo aiutante 
« Past. « 
Pel colerosi di Napoli. — Questa 
mattina ci pervennero le seguenti offerte : 
uido Ce ERE TE) 
Cesare ing. Bianchini e consorte » 100 

no subito inviate al conte Serego, | 





, delle quali 11 illegittime. Vi 
furono poi 53 morti, compresi 7 che non appar- | 
tenevano alla popolazione stabile, nè a quella | 
mutabile. La media proporzionale delle. nascite 
fu di 27,1 per 1000; quella delle morti di 16.4. 

Le cause principali delle morii furono: va- 
ivolo 1, morbillo f, altre affezioni zimotiche 4, | 
tisi polmonare 5, diarrea enterite 10, pleuro-pueu: | 
monite e bronchite 4, improvvise 1, accident 
per afogamento 1. 


41. — ll siudaco di Moglisno Veneto ci partecipa 

uu nuoro alto benefico e cortese dal sig. barone 

Raimondo Franchetti usato a quel Comune, col | 

meltere a disposizione di esso una Casa colo- 
4 uso Lazzaretto pei colerosi. 

Quel sindaco aggiunge che questo nuovo 

beneficio del nostro Co- | 

di una rilevante spesa 

, che si rendeva 


ottenere altri locali 
Per parte nostra aggiungiam 
bar. Franchetti con questo ed altri atti genero- 
mi — pei quali egli volle evitare ogni pub- | 
là — si rese, anche in questa triste conti 
genza, molto benemerito delle nostre Provi 
€ di quelle di tante attre parti d'Italia desolate | 
dal morbo. 
Promozioni. — Per quel seutimento di | 
compiacenza che proviamo all 
venga di sentire qualche 
concessa a nostri concittadi 








trasferito con Decreto Ministeriale alla cattedra | 
di lingue classiche vel nuoro Liceo di Acireale. | 
Il lodevole zelo e la valentia del dott. Corner | 
meritavano questa promozione per la quale ci | 
rallegriamo con lui. | 
i gisechè siamo sull'argomento, non vo- | 
gliamo tacere della fidi 
Governo al sig 
censore nel Con 
sferendolo alla 


, 27 corr., dalle ore 10 alle 11 
autim., avrà luogo la vaccinazione da braccio a | 
braccio, nella Scuola comunale in Palazzo Ariani 
all' Augelo Raffaele. 


palite — 
Quasi tutte le sere il pubblico applaude all'ese- 
cuzione lodevolissima dei suoi concerti io Piaz- 
za. Anche ier sera la Bando fu in parecchi pez- 
zi vivamente e meritamente applaudita. 
Musica in Piazza. — Programma der 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la gera di venerdì 26 settembre, dlle ore 8 
alle 4 
. Schira. Marcia Selvaggia. — 2. Gold- 
mark. Sintonia Satuntala. — 3. Donizetti. Fi- 
nale 2° concertato nell’ opera Lucia. — 4. We- 
ber. Walz Invitation è la valse. — 5. Meyer- 
Prel opera Roberio 


sempre di bene in meglio. 


Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 25 settembre. 





| l'ammirazione loro per il Re Umberto fattosi 


| uomini e di 


| Filopanti, Ceneri, e altri, 


2. Raggiero Giuseppe di cn 
ri 


pil 2) agosto SRÙ8 d 
DECESSI Sa Ballario Elisabetta, di anni 25, n ile, 
casalinga, di Venezia. — 2. Bedendo Ines, di anoi di 
Venezia. 
61 112, coniugato, betteliaa= 
di aunì 27 1/2, coniugato, 


Decessi fuori del Comune. 
Paludetto Agostino, di anni 21, soldato nel 59° regs- 
fanteria, celibe, in Brescia. 


ciale sulle di 
per l' Esposizione nazionale di T' 
geguere Federico Berchet. — Venezi È 
Società di mutuo soccorso fra comp. ed impr. 
tip., 1886. 
Di una speciale cura del colera, osserta- 
zioni pratiche del dott. cav. L 
dico primario negli Ospedali 
ma, tip. delle Mantellate, 1884. - 
Libreria Nuova, Montecitorio 117, 
lire una. 
Cenni storici e riflessioni sulle dispute in 
sorte dietro le proposte del Manzoni per l' unità 
discorso del comm. Carlo Gam- 
, tipografia e litografia L. Zana- 
1588. 


Sì vende alla 
al prezzo di 


2n1m——_—_—_——y— 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 26 settembre 
Nostre corrispondenze private. 


Roma 24 settembre. 
() Non ancora sono terminati i commenti 
dal Pontefice al cardinale 
egli l'intendimento di Sua 
della 
ed eventualmente 

Ospedali in Roma, nella previsione che la città 

non possa sottrarsi all' invasione colerica. 

A qualcuno, nel leggere quella leltera ha 
prodolto maggiore impressione il vedere che il 
Papa assegni d'un tratto un milione per l'ac- 
cennate opera di carita. Allri invece si è piut- 
tosto fermato a considerare che la lettera è ve- 
nuta ben tardi e che è icoltre venuta precisa» 
mente il giorno del 44* anniversario della brec- 

per modo da far sospettare che iu Vali- 

siasi voluto un poco confondere la caritò 
colla politica. Altri ancora, osservando come 
nella lettera il Papa parli di Roma come della 


san 
Pabbli 


Roma hanno pr 

flagello nou possa sfuggirsi, 

implicitamente di poter uscire dal Val 
giacchè, per quanto vicino alla resident 
Pontefice il nuovo Ospedale debba aprirsi, biso- 
guerà bene che per accedervi il Pupa esca dal 
suo palazzo. 

È, a questi commenti che la lettera papale 
ha provocati, se ne aggiuuge adesso un altro 
per la notizia data da ua foglio clericale che il 
nostro prosindi notificato al Pontefice 


. L 
avvenn dopochè gli pervenne un 
uo che gli anvunziò la de- 
cisione del Papa. Laonde, cadono le insinua» 
zioni di taluno dei nostri fogli purissimi, il 
quale vorrebbe dare ad intendere che il Torlo- 
ja fatto quello che ba fatto, per gran 
smania di ossequio alle somme chiavi e per 
ito intioto di clericalismo, mentre si sa quale 
di un pezzo il duca prosindaco 
suo operato in questo caso non 
temente altro che quello di una 


questo è certo, che il Pontefice ha 

deliberazione seguissero im- 

Da quattro 0 cinque giorni 
si sta gi ila canonica di $. Pietro 
che ha vastissimi locali sulla Piazza di Santa 
Marta, onde sistemarvi il nuovo Spedale che 
verrà aperto in quel luogo e non nell'antica 
caserma dei gendarmi, come si era dapprì 
anvuoziato. 


Un bell’elogio. 


q pato la lode loro può 
tornare di nocumento direito © indiretti 

Coleste riflessioni e altre simili abbiamo 

passati vedendo uomini e gior- 

nali di fede fermamente repubblicana esprimere 


volontariameute angelo di carità fra i colerosi 
di Busca, prima, e di Napoli, poi. 

È certo che al cuore del Re l'elogio di tali 

fogli deve essere tornato più 

dolee di quello di coloro che stanno con lu e 
sono pronti anche a morire con lui. 

Dell'atto di ammirazione manifestatogli per- 

; rai res 

il lio di Vittorio 

Emanuele può essere orgoglioso come se avesse 

viuto una grande battaglia per la salvezza del 
suo lrono. . 


grato citare oggi il signor 
Îì Losanna, unv degli uomini d' inge- 
guo più distinti della Svizzeri 
ui mel tto in questi gior- 
ira Chiala, sulla visita del Re a 
N i, lu seguente lettera, che dia. 

ehiaietie venia è » chi la scrisse © Fip 
che ce l'ha comunicata, dell' indiscrezione che 
commelliamo : 


* Losanna, 20 seltembre 1884. 





e all'amico | 


meni possono 
e dall'irriflessione beu piu che da manc: 
‘ale; e basta — come sul camp» 
coraggiosa ai 


tutti i cuori. 
« Il vostro Re 
nerosa missione, e la ta ammirevole 
è dovunque apprezzata al suo giusto valore, an. 
che fra noi — anzi specialmente fra noi — 
puritani della repubbli 
« C'è una forte fibra, unita ad una aspira 
leresca in colesta vostra anti 
i Questa convinzione è così 
me, che l'indomani dell'attentato di 
1878, io dicevo a uno dei vostri di 
di passaggio a Losaani 
a Vienna 


gi 
da voi le cose debba: 
minare colla grazia di un miserabile pazz 
saprei dire il perchè, ma seuto che la Casa di 
Savoia deve avere dei principii speciali su que. 
sto punto. 

‘« Voi potete essere certo che la grazia ver. 
rà — mi rispose il mio iaterlocutore con una 
sicurezza che allora mi fece sorridere, ma che 
il fatto non ba smentito... 

« Lomuet. » 

Ecco come parla della Dinastia di Savoia 
un uomo, ‘che si chiama da sè puritano della 
repubblica. 

1 Ko a Pordenone. 

La Giuota municipale di Pordenone ha pub» 

blicato il seguente manifesto : 
Cittadini, 
Venerdì, alle ore 5 pom., S. M. il Re 
rà tra noi. Pordenone avrà l'onore e 
Viva le! 

ffetto devoto i no 
stri cuori trepidanti l' hanno seguìto la, dov' Egli, 
eroe della carità più che del dovere, recava con 
forto e sussidio ai nostri fratelli desolati. Come 
allora ansiosi, ora festauti ridiamo: Viva Um 
d 


to! 

Sempre sollecito d'ogni cura della patria 
ora Egli viene al campo militare. La stella d' 
talia splenda sempre gloriosa sulla croce sabuu. 
da, sulle armi italiane. Viva Savoia! 

Cittadini, 
La vostra devozione, la vostra gratitudine, 
il vostro amore per S. Mi. il Re nou hanno bi 
sogno d' eccitamenti per palesarsi. Pordenone 
non è seconda ad altra terra italiana nel seuti- 
mento che prorompe al grido: 
Viva iL Re! 
Pordenone, 24 settembre 1884. 
La Giunta municipale 
Atessanpno Scamnetta 
Francesco Vanisco 
Vatentino Ton 
Giacomo Bo: 


Il segretario C. Bassani. 


L' Agenzia Stefani ci manda : 


Milano 26. (Ore 10.20) — Stamane è giun- 
to il Re, fu ossequiato dalle Autorità, e riparti 
alle ore 10.26 per Pordenone. 


presentanze da tul 

È arrivato il Vescovo di Co 
complimentare il Re. Arriveranno sedici Sucieta 
del Friuli. Grande entusiasmo della popola» 
zione. 

(Nostri dispacci particolari.) 
Pordenone 26, ore 10 25 ant. 

S. M. il Re arriverà oggi alle ore 
5 40 pom. 

Sabato, alle ore 6 ant. avranno luogo 
le manovre al campo per brigate contrap- 
poste. 

Domenica, alle ore 7 e mezza ant., 
si faranno le manovre per divisione, con 
nemico segnato. Indi rivista. 

Pordenone 26, ore 2 p. 

È arrivato il generale ( osenz, capo 
dello stato maggiore. 

_ Accompagnano il Re il generale conte 
Pasi, il maggiore Ponzio-Vaglia, il conte 
Giannotti, il comandante marchese cav. 
La Vica, il tenente colonnello cav. Ste- 
pone, il comm. Brenda, il marchese cav. 
Origo, 1 comm. Saglione, medico di Sua 
Maestà. 

Monsignor Domenico Pio Rossi, Ve- 
scovo di Concordia, manifestò il desiderio 
di rendergli omaggio. S. M. lo riceve 
questa sera. 

La città è ani 
fin dal mattino. 

Prevedesi una dimostrazione impo 


a, imbandierata 


inno ad incontrare il Re tutte le 

Autorità della Provinci 
Si attendono og, deputati del Col- 
legio Alberto Cavalletto, avv. Simoni © 
Chia Arriveranno pure i sen 
tori comm. Pecile e conte Antonini. 
ierà alla villa 


Arrivando il Re alle ore ò. 
| spera che potrà presenziare |’ illuminazie 
ne della città. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 23. — Schloezer è tornato. 
| Milano 25, — Depretis reduce da Munz3 è 
ripartito per Stradell 

Torino 25. — Domattina Grimaldi partirà 


sia 25. — L'Imperatore e l'imperalti 
ce ricevuti entusiasticamente visitarono i nUW! 








25, — Una grave sommossa nella 
Maodalay fu repressa. Dicesi che Ps" 








Brusselles 
misizioni domi 
ra repubblica 
188 LEcho di 
uestrate armi, 
vede arresti 
Pri di congiur. 
Brusse!les 
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streremo così 
fare la loro 
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trsbourg coni 
riserva fc 
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di protesta 
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Brusselles 25. — Continuarono oggi le per- 
qusizicai domiciliari presso gli aderenti dell 
pubblicana. 
Echo du Parlement dice che furono se 

armi, munizioni e seritti anarchici; 
arresti, imperoechè pretende che trat 
ra contro la sicurezza dello Stato. 
3 25. — Un manifesto firmato dal 
cunitato dell’ Associazione liberale dice che la 
Jegge scolastica promulgata deve rispettarsi. Mo- 
Kferemo così sì cattolici che non vogliamo imi- 
ie la loro opposizione faziosa, allorehè si 
pomuleò la legge del 1879. Ripudiamo sdegno- 
Hheute ogni solidarietà con. persone ; 
giando dell emozione, popolare; allaccano le 
fesi delle nostre istituzioni, gridaudo viva la 
ep } 
Lond: 
























e, pro 








2. — Si ha dal Cairo: Una Nota 





Limsbprai 
ursbourg conferma che il Governo russo aderì 
gila riserva formulata delle Potenze sulla so- 
spensione dell’ ammortamento. Il Governo russo 
dichiarò al Gabinetto inglese che deplorava la 
Misura presa senza consultare le Polenze inte 
ressale. 
Linon Adria-Loreo. 

Adria 23. — Oggi fu aperto l'esercizio del 
irooeo ferroviario Adria-Loreo, della linea Adria- 
Chioggia. 


ttmi dispacci dell Agenzia Stefani 


Gibilterra 28. — È giunta la fregata Vit 
prio Emanuela; tutti bene. 

Brusselles 26. — lersera calma; le dimo- 
qnzioni sembrano terminate almeno fino alle 
doni comunali. 








Londra 28. — Si ba dal Cairo: La Nota 
di protesta degli agenti di Germania, Austria, 
Fmocia e Russia fu redatta in termini identici. 

Cairo 26. — Anche l'agente italano 

La sua ‘Nota si riferisce esclusivamente al 
l'avvenuta violazione della legge di liquidazione, 
senza euuneiare un apprezzamento o una dichia» 
fazione qualsiasi circa il provvedimento preso 
dal Governo egiziano. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 25 ore 9 pom. 
Molta impressione produsse lu scop- 
pio del colera a Genova. 
Il presidente della Cassa di Rispar- 
mio di Roma diede diecimila lire pei co- 


lerosi. 

Nell'Ufficio di cambio dei biglietti con- 
sorziali a Roma, nel riscontro delle ope- 
tazioni fatte ieri, si trovarono mancanti 
sessanta biglietti da mill 

La Rassegna dice cl 
combattere il Governo se ‘non mostrerà 
di volere mantenere integre tutte le sue 
prerogative nella faccenda dell'impianto 
del Lazzaretto pontificio. 

Il Diritto reca che il Governo 
no si è associato alle proposte delle altre 
Potenze contro la sospensione dell’ammor- 
tamento del debito egiziano. . 























Roma 26 ore 42.5. 

Annunciasi che oltre il Principe Tom- 
maso, anche qualche altro membro della 
Famiglia reale si recheranno a Genova e 
alla Spezia. 

Le notizie dei giornali circa il nu- 
mero dei casi a Genova sono estrema- 
mente confu 

l'assessi 









r l'igiene, Bastianelli, 


recossi ieri a visitare i locali fissati pel 


nuovo Lazzaretto ordinato dal Pontefice. 


Bastianelli, che era accompagnato anche 
da persone tecniche, diede talune istru- 
ichè, col 
necessario permesso prefettizio, quando 


zioni, che saranno eseguite; doj 


mai l’oce venisse, il Lazzaretto po 


trà essere aperto. Il nuovo spedale avrà 
una comunicazione interna col Vaticano, 


riservata esclusivamente al Pontefice. 


La salute pubblica è qui sempre 


buona. 


La casa Rothschild di Parigi mandò 


sei mila franchi. 
| fratelli Mandslay da Londra man- 


darono 250 sterline. 


Crescono le insistenze perchè tolgasi 
mancando oramai 
ico scopo di salvare Genova 


il cordone alla Spezia, 
anche lu 
dal contagio.» 

Il Popolo 








rie furono c t 

tanto quella sull’ arbitrato 
versie. Ma non dubitasi d 
che su questa. 
Tutte le ricerche per 
lietti da mille deficienti 








fruttuose. Ordinossi un' 
contemporaneamente. 
iudiziaria. Gl' impiegati 








dura 


I pastore i voleva, senza 
perneso, pa re la Porta di Bronzo del 
‘aticano. Bovette essere arrestato per la | 


sua violenta ostinazione. 
ato, 


negati di 
ilt 








visione rapida e passeggi 
è famigliare ed inaccessibile ad un tempo, il 
quale noi lo comprendiamo, eppure no 





ordine meraviglioso sotto l' 
te dopo si risolve ia un bell'accordo ; iv 








Romano assicura che tutte 
le modificazioni alle Convenzioni ferrovia- 
Mancherebbe sol- 

le contro- 
l' accordo an- 


trovare i 60 
ll’ Ufficio del 


furono invitati a versare subito l'equiva. 







mortalità. 





lusse no- 
quartieri alti. Tutte le 
talli grossissimi della co- 

Costanzi furono tra- 












npo di verificare; 
'hiechi di tempesta che pesavano fino 


due onei 


Il valoro complessivo degli oggetti | (P 


raccolti nella questua falta coi carri si | 
calcola di quasi 40,000 franchi. 


_————— ig (Paion) 


‘Sono pensieri del celebre filosofo, pessimi- 


- | sta e tedesco: 


Ciò che và d'inlimo e d'inesprimibile in 
i specie di musica, ciò che ci procura la | 
Jera d'un paradiso, che 





uno rio, è ch'ella dò una voce alle agita. 





spiega! 
zioni sorde e profonde del nostro essere, fuori 
d'ogni realtà, 


iò senza sofferenza. 
di Beethoven ci svela un 
parente disordine, 
è come un combattimento accanito che l'istan- 
il 
rerum concordia 0rs, immagine fedele e com- 
pleta dell'essenza di questo mondo, che 
attraverso lu spazio senza frella e senza riposo 
in un tumulto indescrivibile di forme seoza nu 
mero, che svaniscono incessantemente. Ma nel 
tempo stesso, traverso questa sinfonia, parlano 
futte le passioni, tulte le emozioni umane; giv- 
ia, tristezza, amore, odio, tema, speranza, con 
sfumature infivite, tutte però astratte, senza 
nulla che distingua nettameote le une dalle altre. 
È forma senze maleria, come uo mondo di 
spiriti aerei. » (Welt als Wille und Vorstellung, 
IV ed. 504). 

« Dopo avere meditato a lungo sulla essen- 
za della musica, io vi raccomando il godimento 
di quest'arte come il più squisito di tutti. Non 
Vè are che agisca più direttamente, più pro- 
fondamente, perehè now ve n'ha che riveli più 
direttamente e più profondamente la vera natura 
del mondo. L'ascoltare grandi e belle armonie, 
è come un bagoo dello spirito, purifica da ogni 
lordura, da ciò ch'è cattivo e meschino ; eleva 
l'uomo e lo mette in accordo coi pensieri più 
nobili, dei quali sia capace, ed allora egli sente 
chiaramente quanto vale, o piuttosto, quanto po- 
trebbe valere. » (Schopenhauer, Von ihm, iber 
ihn, 373). 

« Quando ascolto musica, la mia immagi- 
ne si Irastulla spesso col peasiero, che la 
degli uomini e la mia propria vita non 
che sogni d'uno spirito eterno, sogni 
cattivi, dei quali ogni morte è un risve 

732). 





perci 
« Una sinfonia 









































nelik al conte Lon 
Assab sì accinge 
oa. 





uno scudo e due lancie. 


Inondazione a Buenes-Ayres. — 
la quella estesa iosenatura, compresa fra Capo 
Bueuos Ayres da una parte e Mon: 
tevidèo e Colonia dall'altra, conosciuta com 
nomente come Rio della Plata, le maree banno 
un movimento regolare, ma sono soggette al- 
l'influenza dei venti, e la forza dal vento arre- 
ca talvolta delle alterazioni sensibilissime al 
flusso e riflusso del mare. 

Ua grande banco che parte dalle foci del Pa: 
rana e dell’ Uraguay, chiamato bau lella Playa 
Honda, la cui profondità massima è di 3 metri 
fa riversare con estrema violenza le acque dei 
detti fiumi verso la co» ord in direzione di 
Colonia Uruguay), uve s' incontrano nel baucv 
immenso d'Ortiz, e il quale, colla riviera di 
Buenos Ayres, forma il Canale di mezzo e del 
Sud, la cui massima profondità è di 9 metri; 
e per questi canali prosegue il deflusso dei fiumi. 

Quando i venti sono di breve durata, la 
differenza di livello della marea non supera mai 
un metro; ma se i venti insistono nella stessa 
direzione per alcu 
aumenta © di 









isce sensibilmente. 
27 agosto 1839, dopo sette giorni 
di uaa violenta brezza da Est, \l livello delle 
imentò da 6° metri a metri 9'. Altro 
fenomeno venne constatato nel 1792 nel quale 
auno un colpo di vento da S. O. sconvolse per 
tre giormì le acque del Plata lasciando a secco 
la parte superiore del fiume. Nel marzo 1874 le 
acque, a Buenos Ayres, si abbassarono di me- 
tri 25 sotto il livello della bassa marea ordinaria. 
Il Parana, che ha un corso di circa 2000 
soggetto a delle grandi piene e a 
‘decrescenze. Nel 1856 le acque si 
fono in modo, che il porto 
stò quasi all'asciutto, e nel 1858 
inondata > colonia di betta cn 
I fiume uay, navigabile fino a , va 
! Figle” iene in settembre ed 


inde influenza che 
lusso del mare, le 





















Poi fu subito ri- 





limente a Buenos-Ayres, le 
junte da cola devono destare iu Ita 












tanto alla chiavica Bebbe in Comune di Chioggia (Ve- 
nesia 


Collaudo dei lavori eseguii 
Viligiardi per difesa froutale al 
mardi sulla destra 
gnago (Verona). 


» al drizzagoo 

Adige in Comune di Le 
d energia delle Auto 

uli, le quali uulla lascian 

‘oscrivere il morbo. 
ppiao che per deere 
tolta l'acqua Nicolay, e immessa nei tubi di 
delta Societa quella del Gurzeate. 


A Napolt. — Telegrafano da Napoli 24 


riappallo di quinquennale ma- | 
fornova sulla de- 
Loreo (Rovigo). 
to del servizio di pa- 
nel circondario idrau- 


Progetto di maggiori lavori occorrenti 
il riordinamento della briglia di Stra nel fiume 


istino di scogliera alla 
la Guastaldello nell’argi- 
Brenta iu Comune di Piazzola 









del sindaco sarà 


Continua a migliorare la 
i passeggi erano popolatissi 
La situazione dei paesi 
meno che per Torre Annun 
casi assumono la forma di colerina e 
minor mortalità. 

to proviaciale continua a percor= 
rere i dintorni ove distribuisce denari e bian- 












































Carrediana nell’ nrginatura sinistra di A- 













Protesti cambiaril a Napol 
legrafano da Napoli 25 alla Lombardia : 
P enorme cifra di 


Aratura a vapore. — Telegrafano du 
Torino 25 al Sole: 

Nel concorso internazionale d' aratura a va- 
pore ottenne la maggior distinzione |’ apparec- 
chio a trazione diretta del Ceresa di Piacenza, 
in concorrenza coll’ Howard e altri. 

Nell’ Esposizione if 


















condannata, — Telegra | 
| 


TI 
fano da Roma 25 
Il Tribunale ha con 
carcere uno studente che ri 


ippica il Ceresa otteone 
mio ministeriale di lire 1000 per un 
puledri da lavoro. 

Giornali. — La 
cessato sue pubblicazioni 
sto un giornale intitola! 


Bravo Gallina. — Giscioto Gallina e 
Compagnia raccolgono 


ioni. Ora, anch'essi vollero dare il 


l'ultima questua. 


ta di Belluno ha 
I sussidii del 


Prende il suo po- 





JORN COLLETT 
Director of Navy Contracts. 





iglie dei colerosi 
italia. — Leggesi nell' Indi- 


















rovich chiede la 





Collegio Convitto Mareschi 


TRFV:N0 





infinite. Trieste, egli 
seconda nel campo della 
che questa volta 


loro obolo pei colerosi. 
juello che scrive il Pungolo: 
* Giacinto Gallin 


nome anche dei con- 
veneziana Zago-e Bo- 





che il Consiglio che fi 
le rappresentante dei seni 


. Rogers 


DO William N 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


nostri fratelli. » 
Un bravo di cuore ai buoni amici della 
Compagnia veneziana. 


Notizie sanitari: 











che in questo incontro 





pne, non gli cou- 









Spezia 2%. — Si studia un progetto di co- per Sltereiace. di desi ee 
struzione di baracche al fine di sgombrare i 
quartieri più infetti. 











,ccompagnato dal 
dei colerosi 





i 
li visitò il terzo edu- 
candato trasferito allo Stabilimento Pepere. 


applausi dalle gallerie.) 
Ammessa l'urgenza , Il Consiglio approva 
ad unanimità la proposta, fra gli applausi della 





Il N, 39 (anno 1884) del Fanfulla della tro 
menica sarà messo in vendita Domenica 28 set- 


Parigi 25. — Nei Pirenei orientali, nove 
decessi di colera. 

Parigi 25. — Le Autorità prendono misure, 
essendosi constatati due casi di colera nel quar- 
tiere di Cliehy, e numerosi casi di febbre ti 
foidea a Saint-Quen. 

+ Cpstantinopoli 25. — Le provenienze dai 
i infetti faranno una quarantena 
dici giorni. Per le provenienze da Trieste. nel 
Mar Nero, olto. 


Parigi 26. — leri nel Gard 8 decessi, nel- 
V' Herault 1 ed a Marsiglia 2. 


Bollettino sanitario ufelale. — 


‘Roma 26 — La Gazzeita Uff 
il bollettino dalla mezzanoite del 24 





tembre in tutta Italia. 
GU assassini del 
— Telegrafano da Roma 25 alla Perseveranza 
terno comunica ai gi 
jzza venne assassinato da 





Il Ministero dell 
nali che l'ingegnere 
un leuove di certa 





giornale intimo ), 
— Da una Domenica all’ altra, 
Il Fanfulla delia Domenica — 
Quintino Sella a Oropa, Gio» 
vanni Boglietti — La verità 
vera, E. Scarfoglio 
di 11) % 





PARIDE ZAJOTT 1 


Libri nuovi — Cronaca. 






Centesimi #0 il Numero per tutta l'Italia 





Abbonamento per tutta 
— Fanfulla quotidiano € settimani 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — 











i signori impiegi 
viaria, il personale dip 





Provincia di Alessandria: Un caso a Ovada 2 
Piazza Montecitorio, 150 





Provincia di Aquila : 
tre morti, due casi ad Al 
Provincia di Bergamo: Sei casi a Berga- 

due a Lurano, uno a Briano, 
Bolliare, Codogno, San Pellegrino, Scanzo, Se- 
riale, Telgate, Treviglio, Vertova e Zanica ; quat- 


Tre casi a Barrea e 


—@=@—@==-—__—É——@ 
Perchè fu premiato sci volle e con 
grandi onorificenze lo Si 
Pariglina del cav. G 
Perchè è composto di varii succhi vege- 
lui scoperti anti erpelici ; 

seconda dei grandi progressi della chimi- 
ogoiti del tutto ai vecchi depurativi di 60 
perche constatato come il più positivo 
rativi del sangue, e perchè utilis 

tie dipendenti da erpete, u 








ciroppo depura- 
nni Mazzolini di 


NOTIZIE MARITTIME 





Provincia di Caserta: Due casi 
volturno, uno a Acerra, Aversa, Nola, S. Felice, 
Cancello e Vico Pantano; tre morti. 

Provincia di Cremoi 





lcomunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 





; : Un Ta nd Agna 
ilo, Bagnolo, Capralba, Castelbuglano, Castel- 
verde, Cremona, Pandino e Soresina ; sei 
Provincia di Cuneo: Sei casi a 
Stura, quattro a Racconigi (2 nel manicomio) 
ed a Savigliano, tre a Dronero, due a Cavasca, 
Fossano, Saluzzo, uno a Carrò, Cavallermag 
Cuneo, Rocca de' Baldi e Villa Falletto; 





Il bark ital. Francesco Danovaro, cap Ferrando, da Car- 
nova con carico di carbone, rilasciò a Falmouth con 





















depurativi omo- 
oteruo, il 25 mag- 











Provincia di Ferrara: Un caso a Capparo 
ed uno in frazione di Ferrara; un morio. 

Provincia di Genova: A Genova dalla mez- 
zanolte del 24 a quella 25 casi 51 e 20 morti. 
ici casi e cinque morti, un morto 
nelle frazioni quattro casi e due 
Busalla, quatiro a San Pier d'A 
Migoanego e Praronea, uno a Ca- 
Poutedecimo, Porto Venere, Sa- 
Ponente e Vado; dieci morti” 
Massa: Nove casi a Fivizzano; 


: Due casi a Lodi; 1 





ta concedere al signor Giovan- 
in questa capitale, la 
con facolta di po- 
in premio dell'a- 
vere egli, secondo il parere di una Commissio 
ta, arrecato, pel modo onde 
ppo, un perfezionamento al 
quore di Pariglina, già iuvi 
suo genitore prof. Pio Mazzolini di Gubbiu, oggi 
defunto. JI sottoscritto ministro dell 
jor Giovanni Maz- 
iosa sovrana con- 


Il bark americano Maghio 
perdette l'alberatura ed il sar 





d’oro Henemereni 





Un telegramma da Buenos Ayres annunzia es 
un tremendo fumo e riflusso, e piena »lla Boca; 
leggi affondati; 1 bastimenti sorsero forti danni e la posi 
zione è allarmantissima. 





ne all'uopo nomi 





























giorni, il livello delle acque | " 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


do 28/, lat N. — 0%. log. Occ. MR. Collegio Rom.) 
Hi pozgetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la commoe alta marea. 





10 (firmato) F. Ne- 


ne era composta de 
lì, Mazzoni, Galassi 

















tendente al sereno — Nebbir relle 
zoote — Abbondante rugiada nella notte. 
— Roma 26, ore 3.15 p. 
In Europa pressione nuovan 
nel Nerd delle isole b 
765 nelle latitudivi cen 
Ebridi 748; Odessa 76: 
la Italia, nelle 24 ure, pioggie nel Centro; 
barometro discrso dovunque ; venti specialmente 





médietine dell’ Abbazia di Féc 
preservativo, sia come rimedio contro qu 
terribile flagello, e debbo dichiarare che me 
te l'uso di questo liquore salutare, 
i migliori risultati, preservando la vita di molti 








Provincia di Reygio Emilia: Un caso a 
Castelauovo nei Monti, Rubiera e Scandiamo; 3 | 





È rali è nell'estremo Sud. 
Provincia di Rovigo : Due casi a 
1 a Crespino, Loreo, Porto Tolle e Ti 


di Torino: Due easì nel Manico-] ===" 


Dottore Bicovar, 
della Facoltà di Medicina, Parigi. 






‘Stamane, cielo nuvoloso, coperto, piovoso ; 
venti sensibili meridionali nel Centro e nel Sud; 
deboli nel Nord; barometro leggiermente de- 

830 a 762 nel golfo di Genova, a 764 nel. 
l'estremo Nord, a 766 a Malta; mare qua e là 











— Casi nuovi: ' bellissime specchiere in cornice dorata, 


4, Porto | peri i mosso. 
e beside specchio, Aste_ dora Probabilità : Pioggie, specialmente nell' Îla- 
1 piano. 


PA) ponti fd meridionali nel Sud, 






f@ da carro, 205 sac. caffi, 3 sac. zucchero, 119 col. sardelle, 
© pesce, 80 col. vetrami, 20 col. terra giaj 24 case | 
sapone, 42 co. cer, QUÎA sc. papavero, 26 col. mil 1 | 

alacco, 1 cassa macchine, 35 mazzi manichi di scope » 


del R. Istituto di Marina Morcaniilo. 119 col. campioni, all'ordine, rac. all'Agenzia del Livi 


Latit. boreale (quova determinazione) 45° 2/10”, 5 L'Unione, cap. Romanelli, con 323 
Longitudine 43 Greenwich (idem) ON AG" 2L5, 13 Bol © 53 tona. orzo, all'ordine. 
Ger li Vesta è mertagi di ome 10 Pitinini irab, ital. Guerriera , cap. Pericoli, con 15 | 
rei prtmirt j Da Ci ital. Spirifo Santo, cap. Mazza, con 
Levaro apparente del Sole . . . — . 5 tal. Lilibeo, cap. Marchini ; da | 
med lp dî Sol lE o gg °° Brad 28 int les at: vie, e 43 ic. cata allr| 
t Me aggiorno 4 dine; e da Bari, 370, balle mandole, 40 fusti e olio, | 
Rvomentare L 86 fosti è 7 casse vi be, 4173 sse. semili 
H no, e 3 balle ami, della Navigaz. 
generale italisna. 
Da Anversa e scali, vap. germ. Olga, cap. Helms, con 
2 fusti e 2 casse gomma, 5 casse frutta, 120 sac. zucche 
a 4 tot. capperi, 1 cassa mercurio, 2 casse filo. ‘200 
v | balle cotone, 83( rhil. ferro, 12 barre ferro, 14! 9080, 
SPETTACULI. 2259 rotaie acciaio, 15 sac. cacao, 15 casse amido, 5 bot 
Venerdì 26 settembre 1884. ss, 3 gi chica, è 18 Bot. olio di al 
li i race. a N. Cavinato. 
at nen) de tar Sist, | Da Commis, tab. ast. Iole, cap. Zuanich, con 400 
del maestro Federici. — Alle ore # 112. bar. sardelle salate. all'ordine, 
geatno coson. — La drammatica Compagnia di G. egnnteri o, 
Boni dit alri rst, pei i pes | 11 Me elio È Ma one cit, 6 bl 
(Alagna pa alga Brindisi 62 bar. © 38 bot. olio, e 43 bot. vino, 

































n , va] i . 
Bollettino ufficiale 1450 ta carbon lesa, al'ordie 
Da Termini, trab. ital. Zeno, cap. Padoan, con 107 tono. 
zolfo, all ordine. 










rire 
MCCCLV. (Serie 11, parte suppl. 
jazz. uf, 9 agosto. 

Il pio Legato Patti-Perotti nel Comune di 
Vione (Brescia) è eretto in Corpo morale, ed è 
autorizzato ad accettare i beni disposti dal fu 
Domenico Patti 




































lo Statuto organico di detto 

data 24 maggio 1883, composto 

i l'aggiunta al- 

del seguente inciso, e cioè: « pre- 

stando in tale qualità idonea cauzione a termi- 
ni di legge. » 













RD. 49 giugno 1884. 








N. MCCCLVIII, (Serie HI, parte suppl.) 
azz. ufi. 9 agosto. 
L'Asllo infantile di Carate-Brianza (Milano) 
è erelto in Corpo morale, ed è approvato il re- 
lativo Statuto organico in data 10 maggio U. 8., 
composto di quarantatrè articoli. 
R. D. 22 giugno 1884. 


N. NCCCLIX. (Serie III, parte 





















































re alla rappresent 
di fare subito luogo alla ricostituzione della nuo- 
va Amministrazione. 

R. D. 22 giogno 1884. 












[| is2—| 12250) 














N. 2520, (Serie III.) 2. uff. 14 agosto. 

Il Comune di Castiglione Falletto è separa- 
to dalla sez'one elettorale di Monforte d' Albo, 
ed è costituito in sezione elettorale autonoma 
del 3° Collegio di Cuneo. 









































-R-D46- taglio 4084 
Della Banca Nazionale.» |.» «+. . N. 2590, (Serie NL) - ’ Gazz. uff. 11 agosto. 
Dal Buoco di Napoli; » > >; << i Trezzo Tinella è separato | 


le di Neive, ed è costituito 
in sezione elettorale autonoma del 3° Collegio 


di Cuneo. 
R. D. 46 luglio 1884. 
N. 2531. (Serie Il.) Gazz. uff. 11 agosto. 
Il Comune di Torre d' Arese è separi 





















































legio di Par 






R. D. 16 luglio 1884. 


{Consolidato ingl 101 ?/yg 





—————_—_____——É 
ORARIO DELLA STRADA FERRAT 
attivato il 20 maggio. 
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Padava-Vicenza-, 
Varona-Milane- 


© 


ans 









Padova-Rovig 
Ferrara-Bslogna 





cse|® 






over 
SuaE 








Treviss-Cono- 
gliano-Udine- 
Triesta-Vionna 


fur qusslam 62] » 










pvrrne 














(") Treni locali. — (‘’)jNon si ferma più a Conegliano 
Udine. 


La lettera D indien che il treno è DIRETTO, 
La letioza di indica che il treno è MISTO è MERCI 
— 1 treni in partenza allo o 
__——_——__———= | - 1.3: 2. - 3.48 p. - 4 pe quelli ix arrivo al- 
30 p. - $.15 p. 0 14,35 p. 
percorrono la linea della Pontebba, coiscideaio 
© Udine com quelli da Trieste. 
— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 
@ diveota diretto, come pure 
li treno corrispondente in arrivo alle 1.30 





le ore 9.43 a. > 














Linaa Rovigo-Adria-Loreo 


Rovigo port. 8.05 ant. 312 pom 8.35 pom. 

















da Cornuda part. 9.— ant 











"A ® B Noi soli giorni di venerdì marcato a 
Linea Treviso-Viconza, 


Da Treviso part. 5.26 1.; 
845 2; 8 6h 


Linea Vicenza-Thiene-Schi 


Da Vicenza part, ‘7.53 a. 11.30 1 430 
Gi dba 920. $_-p 


Linea Padova-Bassano, 
5.352 8.300. 1.580 7.075. 

















Società Veneta di navigazio: 
Urnrio pel mesi 








Da Venezia $ $i30 pom 4 Chioggia} 'bi som. 


Da Chioggia f 3:33 pun. È Venezia f 
Linea è ensuia-san le: 


9:30 001, $ 





| Da Venezia ore 4.8 Dona ure 6 15 p. cirea 
Da s. Dona ore 6 — a. A Veneua ure 915 a. 
Linea Venazia-Lavasseoherina e viceversi 
PARIENZE Da Venezia 
Da Cavasuccherina 
A Cavasuccnsrina | ore l 





dalla sezione elettorale di Magherno, ed è costi- ! 
tuito in sezione elettorale autonoma del 1° Col. | 





INSERZIONI A PAGAMENTO 








(Cambio alla 
(Rendita turea N. 2532. (Serie III.) Gazz. ufl. 11 








osto. 









PARIGI 23. dalla sezione elettorale di Tollo, ed è costituit 


Fr Rem 2 80 | mmisituri 787 |!9 sezione elettorale autonoma’ del 1° Colle 
vista 25 —— (Obblig. egizio 200 — [di Chi H 
vinta 25. R. D 21 luglio 1884. 


lLolar3"9:Greito 200 #0 | x 2133. (Serie IIl) —Gazz. uff. 11 agosto 

Zecchi î 1 Il Comune di Fratte Rosa è separato dalla 
667, | sezione elettorale di Sorbolongo, ed è 
15 in sezione elettorale autonoma del € 

LONDRA 25. Pesaro. 

» spagnuolo 

* tare SE 























































PORTATA. 


Arrivi del giorno 44 settembre. 
Da Trieste vap. ausir. Agle cap. Bellavita, con 8129 
alla rifusa, 31 col. vino, 176-col. spugne, 11 
alle cotone, 180 sar. zucchero, 400 sac. caf- 
0 ni ie col L gra fa col. metalli, 13 bar. ca- | uOpo fin sarà provveduto in conformità 
I. frutta, sac. legumi, 4 col. vetrami, 20 | delle i . 2359 
i Gi i È dl binimi 0 | del giugno 1865, N. 2359, sulle espro 
de aero, tabacco, 160 tar. birra, 10 col. ce- | dicembre 1879, N. 5168. 
veri pesce, è x col. camp, all'ordine, race. al- R. D. 21 luglio 1884. 
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Howling, con 1826 | | n 
pei N. 2545. (Serie III.) Gazz. uff, 12 agosto. 
Cardif, bark austr. Sara, cap. Botta, coa 1033 tonn. È rigettato un ricorso del Comune di Sar- 
la Ferrovia. _ | moto, ed è approvata l'esclusione dall’ elenco 
vap. al. Jonio, cap. Pipito; da Ge | delle strade provinciali di Piacenza de' tratto 


tro, #71 sac. cato “i si 
vv 70 ge cai ef chie ione € sì | di quella di Nibbiano che da Sarmato conduce 


Balle senape, 3 bar. è 4 bot, olio, e t11"se, | 8! Po. 
ordine, race. all'Agenzia della Navigazione ge- R. D. 16 luglio 1884. 


(SU 








Ì, 














iL 
Tr 


2540 (Serie III.) Gazz. uft'13 agosto. 
Il Comune di Canelli (Alessandria), a se- 
conda delle sue deliberazioni, è autorizzato a 
riscuotere un dazio di consumo sulla carta, in 
conformità della qui unita tari 
Tariffa. 
sere bianca, colorata, lineata 
uco, quintale lire 5. 
gio, da iuvolti, da bachi 
e da pesci, quiatale lire 2 50. 
PERA R. D. 21 luglio 1884. 
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143 balle mandole > 
casse sapone, 5 halle 
N. 2544. (Serie III) —1Gazz. uff. 13 agosto. 
ll Comune di Racconigi, in Provincia di 
Cuneo, a seconda della sua deliberazione 49 
maggio 1834, è dichiarato.di quarta classe ed 
cà aperto nei rapporti del dazio di consumo, con 
; fil Apontolo S. Tomaso effetto dal primo giorno del mese successivo a 
e sie ail en Conre | quello, in eui il presente Decreto verrà pub- 
iorno 20 detto. blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
ingl. Reca, cap. Leva, con 6120 cetw. R. D. 24 luglio 1884. 
ilo Veneto, racc. all'Ag. del Lioyd _ 
N. 2547 (Serie I) E: 33 agio. 
Sono lipendii 










Il Comune di Canosa Sanuita è separato | AVTIDI DIVERSI 








Sie dee det 
Bel PROFUMERIA MARGHERITA 73 


Nuovissima Bpecanittà 


di 
A. MIGONE & C. MILAN. 


ssione di Mano 4874 


De e este e 


ed a quella Nasronale di Milano 1881 
pali coll più alta Ricompensa accordata alla Profumeri 


ed 


ne 





mu 


ASSUADEAESTA.LAgaEGLaa,D ITALIA 
+ NAKUit RITA «A. Migone-Ly2.ix 
+ MARGHERITA «A. Migone- » dx 
tequa Toletta. MARGHERITA «A. Migone- » 


Molvere Riso . MARGHERITÀ »A. Migone- » 2.— 
NARGHBRITA » A. Migone= » 4.54 


ih 


PA 


priazioni per causa di pubblica utilità, e 18 











Neto 


È Articoli garantiti delliviiozsoneri aipostanze 
aécive e particolarmente raccomaniali con lutta 
soalidenza alie Sizuore ciegauti per le loro qualita 
gpeniche, per la loco squisita uczza e pel delicato BR 
< tanto aggradevole loro pro:gano. 
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seatolafcartone con asso. cdmpi, udd. artici 








euezia presso L: BERGAMO, pre, 
umiere, 1701, Frezzeria, S Marco — a Trevi 
presso ANT, MANDIUZZA TU, profumiere e chia 

a Padova presso ia Ditta Ved. di AN 





IATA 


GUARRAR 


giorni a quelli che ienorano l'esistenza delle 
ce comano ormai trent 










Partenza da Venezia ogui 
Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, 
ogni. mercol 









questa Sneeursai 
passeggeri e merci. 





3 Specialità di Macchine a vapore s 

Esposizione 1878 — Medaglia d' oro classe 3 

| MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile @ su pattini 

| 


Galdaia a fiamma diretta 
da 3a 30 cavalli 


INA VERTICALE 





Macci 





|Y Tuttefizueste macchine sono pronte per la 


3. BOULET 





VENEZIA 


Bauer Grinwald! 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 


inanza, nel fabbricato appositamente 











a vapore lagunare | în vi . 
no a vapore JaguBtre | sretto sulla allargata Via 22 marzo. 


leggin © viceversa 


Grandioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 6 





Acqua e Polvere 


LG in vendita presso i 
< 2 princioati farm 
gi princi farm 
So 





PERFETTA Si 








Aatosità 
ai, ronzio 











ia tutte le buone farmacie e drogherie. 
Per evitare le numerose ci 
Sin 





de in tutte le primarie fsrmacie e drogl 








6 L'isi'aprariiba ove 
N RADICALMENTE secc'ottstni sono esioro cinte, petra fo scopo di ogni ammalato, m 
presto l’apparenza del male che li tormenta, 


r ciò fare adoperano asiringent 
maseltura. Ciò succede tutti 


genere) non guardano che 2 far scomparire al p 


distruggere per sempre e radicalinente la eamsa che 
€ balsam: dauuosissimi alla salute propria ei a quella delia proi 
Note del prof, Lalgi Porta dell’ Uuiversità di Pavi 
OT Riad dl Pas: l'unico è reco Finelio che ciilameote all'acqua dotata 
Jen. sl l'unico e vero rimedio che, mente all la 
SO UerAZIO. Calarti neirai ‘è rettingiamenti d' ori: SPECIFICARE GENE LA MALATTIA: — t"°° > goarifenno vadicalmente dale prodelte mala 








SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


VAY, GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE 


RUBATTINO 


s#22-- FLORIO» 





(Sospesa in causa alle quarantene). 


LINEA DEL PONENTE 


domenica alle ore 4 pom., per Ancona, Tremisi 
Castellamare di Stabia, Livorno e Genova. 
Jedi alle ore 12 mer. da Ancona di ritorno dai sud- 


LINEA VENEZIA-CORFU' 


ì ore 4 pom. toccando Bari, Brindisi e Corfù 


Partenza da Venezia ogni wercord 
mendo da Bari e Brindisi. 


Arrivo a Venezia ogni sabato ore 7 ant. vel 
, Via 22 Marzo, N. 2413, per informazioni per 








emi-fisse e locomo 


Diploma d' onore del 4: 
MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


pato GE e 








legna. — Invio franco di prospetti dettagliati 


DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
ssori, ingegueri meccanic 


















perstora Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; é 
marchesa Castelstvari. è 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di B 












Cura N, 67,814, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Revaienta di lei speditami ha prodotto be 
el mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dott. Dowswico PALLOTT 


Cura N. 79,482, — Serravalle Scrivia, 419. settembre 
{postale per una scatola della 


lenta Arabica, la quale ha tenui 
che me usa moderatamente giù di tra 










Prof. Pieno GANEVARI, ls 
— Maddalena Maria Joly di 50 a 
da costipazione, indigesticne, nevralgia , insa 











Cura N. 46,260, + Signor Roberis, da consunzione 
morate, con tosse, vomiti, costipazione 6 sordità di 25 n 
N, 49,522, — Il sig-or Bulcoin da ost 

va delle membra per sto 





completa paralisia delli 





ustado questa meravig 
comodo della vecia 


jcurare che da duo ai 
ti Revalenta, 000 sento più 2 
vd il peso dei miei 84 auni. Le 

on chiede più occhiali, 

















visito ammalati, faccio viaggi 2 pied, 
L the lufghi, a sentomi chara [a mente è fre 
DI Castell, Baccel, ia Te 


Gura N, 7,324. — Bolog 










sà Revalenta Arabic 
cadi in istato di compl 
ato sofrendo continuamente di infammazione di ve 
d'utero, dolori per tutto 
scambiato avrei la mi 
vocchia di oltanta, puro 
Dio la mia povera 





tiemuti dalla sua del 





corpo, sudori terri 















creduto mio dovere riagrattaria per 








Cuemextina Santi, 408, vi 
Quattro voite più mutritiva che la 
anta volle il suo prezto in altri rimedi. 

Revaleuta Arabica: 


AIB hi, L 430; 1 














Ja sentole: 454 di 
du Lil L19161 

Deposito generale per l° 
quori Paganini e Villani, N! via Bor 











VENEZIA Giuseppe Bitaer, farm. alla Croce d 
Girolamo Mantovani, 








-H, NESTLE 


CERTIFICATI 


AUTORITA* 


voIIQgUI 1p eoIeR 


il pasto od in teme 
è tpasimi, ogni di 
Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di SM. 
FARINA LATT 
QUINDICI ANNI DI SU 
21 RICOMPENSE È È 
di cui A 
S diplomi d'onore 
È 
medaglie d'oro 
ve ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBI 
Esta supplisce all insulicienza 


latte materno, facilita lo siattare, digestione facile © completa. — Si v 














del Ragno, che tengono 
retto che raccoglie è più recenti certificati rilasciati dalle ant "i 





guarigioni degli scoli sì cronici che recenti, s0no. 








+* $i diffid 





Che ja sola Farmacia Oilivio Galleani di Milanò con Laboratorio Piazza SS, 
delle vere pilio 


{A Pietro e Lino, 2, possiede la fede'e e 


le del professore LI GI POKTA dell Universita di Pavia. 









di L. 3,50 alla Farmacir 21, Ottavio Galleani. Wiiano, Via Mera 
"Un fiaroce per acqua sedativa. col ‘siruzione sul modo di usurne. 





dizioni sti 


È 
«sì ricevono franchi nei Regno ed all'Estero] — Una sca- 
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del Goveri 
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ha protesto 
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nale di dei 
teressi all 
d'Italia, 
un apprezzi 
qualsiasi 





verno egizi 

Se log 
violata la | 
questo siù 
ro ci 
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tra la Fra 
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hanno } 
dopo aver 
cia e Inshi 
glesi 
Adess 
ne della 





ci a 
identi 
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” 
ra fatta la 
Governo è. 
sario della | 

Contra td 
conseguenze 





telegrata cli 
puramente i 
enze. | 
nel Ministe 
il deereto » 
Viomo iu 4 








immine 
Poichi 





Governo + 
doveva bui 
va avcad 
tenze 
consegni 
consigliere 


che non 
testino 





Non avesse 
Sulla 





Suoi alleati 
minciati 
continue 
dalla Germ 
Vicina all I 
della Germi 
determinato 
l'orizzonte 
contro Pit 
Alacco dell 
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Germania, 
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Auno 188%" 


ASSOCIAZIONI 
Per Venezia it, L 37 all'anno, 18,50 
Co) 





pei socii della Gazzetta it. L. 3 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it, L. GO al- 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 
mestre. 
Lo associazioni si ricevono all'Ufficio a 








prio 





Sabato 27 Sellembre — 3.° Edizione 


















iscadere, affinchè non abbiano a 
ritardi 


& 
= 
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In Venezia .... 
Colla Raccolta delle = 
leggi, ce. . .. 10— 
per tuita | Italia. 1185 
Colla Raccolta sudd. . 12 
Per l'estero (qualun- 
que destinazione) . 15° 


_———_————— 


La Gazielta vende a cent. 10 





non è durque cessata, ma riposa, e non si 
vede per buona sorte prossima l'occasione 
ch’ essa dia segno d' attività. È però un 
falto che quanto agl'iuteressi dell’ Italia nel 
Meliterraneo, che sono quelli che più le stanno 
a cuore, essi non erano minimamente contem 
plati dalla triplice alleanza N. 1. È dunque 
assai ovvio che l'Italia cerchi di fare i suoi 
interessi coll’ Inghilterra, poichè questa è la 
sola Potenza che li ha riconosciuti, ed è anzi 
stata calda nell’ eccitare l'Italia a difenderti, 
quaoto questa si è mostrata indolente ad ac- 
celtare l'invito. 

Che l'alleanza dell'Inghilterra non possa 
divenire feconda, se non nel caso che l' Italia 
accelti in Egitto la parte che l' Inghilterra le 
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VENEZIA 27 SETTEMBRE 


Gli agenti della Germavia, dell' Austria, 
della Russia e della Francia banno presentato 
una nota identica di protesta contro il decreto 
del Governo egiziano che sospende l'ammor- 
tamento in Egitto. Anche l'agente dell’ Italia 
ha protestato, ma in termini di Si limitò 
esclusivamente a constatare la violazione della 
legge di liquidazione per la quale il Governo 
egiziano aveva assunto l'obbligo internazio 
nale di dedicare il mezzo per cento degli in- 
teressi all’ ammortamento del debito. L'agente 
d'Italia, aggiunge il dispaccio, « non enuncia 
un apprezzamento, non fa una dichiarazione 
qualsiasi circa il provvedimento preso dal Go- 
verno egiziano. » 

Se l'agente d'Italia ha constatato che fu 
violata la legge di liquidazion 
questo sia un apprezzamento abbas 
ro circa il provvedimento preso dal Governo 
egiziano. 

Resta il fatto che l' Italia in questa occa- 
sione, come alla Conferenza di Londra, ha 
serbato attitudine diversa da quella dei Go- 
verni di Germania, d'Austria e di Russi 
questa allitudine è più amichevole per |’ Iaghil- 
terra di quella delle altre Potenze. 

Alla Conferevza, Germania, Austria e Rus- 
sia subordinarono il loro parere all'accordo 
tra la Francia e l'Ioghilterra, e poichè que- 
sto accordo non si è potuto ottenere, non 
hanno preso alcuna deliberazione. L'Il 
dopo aver fatto la parte di paciera tra Fran. 
cia © Inghilterra, alle proposte in 
glesì. 

Adesso l'Italia protesta contro la violazio- 
ne della legge di liquidazione, ma non sì 
socia alle altre Potenze, non consegna una nota 
identico, protesta perchè ld legge di liquida» 
zione fu violato, ma, scostandosi dalle altre 
Potenze, mostra che non sarà da lei che ver- 
rà fatta la guerra al decreto consigliato 
Governo egiziano da lord Northbrovk, commis- 
sario della Regina d'Inghilterra. 

Contraddittorie sono le informazioni sulle 
conseguenze di questa protesta. Il National di 
Parigi crede che il decreto sulla sospensione del- 
l'ammortameuto sarà ritirato. Da Londra 
telegrala che il Governo egiziano si limiterà 
puramente a prendere atto delle proteste delle 
Potenze. L'Agenzia Reuter acccona a dissensi 
nel Ministero egiziano e a crisi nel caso che 
il decreto sia ritirato, Un dispaccio che rice 
Viamo ia questo momento annuncia anzi crisi 
imminente e sicura del Gabiuetto egiziano. 

Poichè lord Northbrook ba consigliato al 
Governo egiziano di emanare il decreto, esso 
doveva bene prevedere che il meno che pote 
va accadere era una protesta di lulte le Po- 
tenze, e non vediamo perchè innanzi ad una 
conseguenza troppo facilmente preveduta, esso 
cousiglierebbe ora una ritirata. 

L'altitudine delle Potenze protestanti è tut- 
l'altro che minacciosa, quello che fecero è il 
meuo che si potesse prevedere. Lord North- 
brook poteva fare a meno di dare il consiglio 
che ha dato, ma se gli parve buono prima, 
perchè gli dovrebbe parere callivo adesso, visto 
che non è da meravigliare che le Potenze pro- 
testino, e sarebbe stato invece meraviglioso che 
non avessero protestato ? 

Sulla, attitudine diversa dell'Italia e dei 
suoi alleati continueranno ora i commenti co- 
mineiati all’ epoca della Conferenza di Londra. 
Si continuerà a dire che l'Italia tanto sidistacca 


















































































































































alleanza dell' Austria, 
della Germania e dell' Italia ha un obbiettivo 
determinato, e che ora non sì vede più sul- 
l'orizzonte politico : un attacco della Francia 
contro l'Italia o contro la Germania, 0 un 
Miacco della Russia contro l’ Austria. La Rus- 
Sia è ora divenuta l' alleata dell’ Austria e della 
Germania, e la Francia non ba intenzione di 


Re Ariglico SEoti 





va ripetutamente offerendo, dice il corrispon- 
» dell’ Opinione, ed in que- 
. Però crediamo che uessuno 
jmente negare che l'interesse 
dell'Italia è di stare coll’ Inghilterra, per im 
pedire alla Francia di continuare la politica, 
che diremo tunisina, Avrà torto l'Italia se non 
andrà sino alle ullime conseguenze della sua 
polilica, ma non si può dire che la politica 
ch' essa ora pare iniziare sia cattiva. 

Quanto al pericoro che l'alleanza coll’ fo- 
ghilterra ci metta in conflitto colla Germania, 
osserviamo che non bisogna dare soverchia 
importanza all’attitudine del principe Bismarck, 
burbera per l'Inghilterra e benevola per la 
Francia. Il principe Bismarck non arriverà a 
farsi il paladino della Francia contro l' Iughil- 
terra, sul serio. L' Inghilterra per addoleire il 
principe Bismarck gli ha mandato come am- 
basciatore Malet, e il principe ba mandato al 
l'Inghilterra quel di meglio ch'egli ha, suo 
figlio. Non bisogna poi credere che ogui volta 
che Giove corruga la fronte, il fulmine ne sia 
la conseguenza inevitabile. 




































C'è una frase, che a quando a quando 
van ripetendo ogli scetti L' entusiasmo 


ha fatto il suo tempo ; il 66 non torna più! 
Pot , l'entusiasmo fu qui più vivo che 
mai ; ed oggi a Pordenone pareva fossero 
tornati i giorni, in cui per la prima volta 
la bandiera tricolore fu salutata dal po- 
polo commosso. 
Il nobile eroismo del Re, quel co- 
raggio impassibile, energico, che lo ac- 
compagnò nei tugurii dei colerosi ed al 
letto dei moriboudi, toccò il cuore di 
tutti gl'italiani, e non v' ha piccolo paesi 
© borgata del Regno, che in questi giorni 
non discorra delle virtu di Umberto, e non 
desideri di poter accoglierlo con cutusi 
smo spontaneo, fra i vivissimi applausi e 
le grida festose. Perchè, per quanto nobile 
ed ammiranda cosa si coraggio mili- 
tare e lo sfidare, per una causa La, la 
morte nel febbrile momento della batta- 
glia, quando l'impeto, la passione, l’esem 
pio incitano gli auimi, vera virtù propri 
mente non è che questa, la quale spinge 
un Re a far tacere ogni moto del cuore, 
affetti famigliari ed i consigli della 
prudenza, nell'interesse stesso dello Stato, 
€ lo fa affrontare, fidente in Dio, un morbo 
così schifoso, una morte tanto più terri- 
bile che quella gloriosa del campo, per 
compiere solo il proprio dovere. 
Queste cose dovevan essere oggi nel 
cuore di tutti, tanto alti e clamorosi fu- 
rono gli evviva che si levavano dal popolo 
che accerchiava, premeva la carrozza del 
Re, e dalla gente affollata sulle. panche 
dei caffè, nei marciapiedi delle vie, nelle 
finestre delle case, e non si stancava di 
applaudire, di gridare, © gettar fiori. 
Il vostro corrispondente dira quali 
Autorità fossero presenti all'arrivo li S. 
M., chi gli porgesse il saluto della citta, 
quanti ebbero l'onore di avvieinarlo 
primi, quali e quante le carozze che for- 
marono il corteggio e tutte quelle altre 
belle cose, che un corrispondente ammodo 
deve vedere e notare ; io ho voluto sola- 













































































gierà a fare un po' di descrizione dei 
preparativi delle feste ‘e delle luminarie, 
deh! per parlare delie splendide luminarie 
dei conti Porcia, del cav. Varisco, e dei 
gg. Galvani, non dimentichi certi feston- 
ini di frasche e di fiori, che adornavano 


ualcho modesta di bottega, e che 
qualche modesta inggna di bllga e ch 


ento seni 


immense pezze di stoffa, bianca, rossa e 
verde, che un negoziante nel Corso Vit- 
torio Emanuele alle. finestre del 
soltutetto, e lasciò svolgere lungo tutta la 
facciata. Non dimentichi quei palloncini da 
pochi centesimi, che splendettero la sera 
sulle finestre delle casupole, e soprattut- 
to due piccoli lumi a petrolio che fecero 
bella mostra di sè in casa, certo di un 
operaio, in borgo Colonna. 

È perchè dovrei parlarvi dei mille 
lumini e delle graziose lanterne, che con 
linee di fuoco 0 segoavano i contorni dei 
palazzi, 0 ne rigavano qua e là la fac 
la, dell'aspetto fantastico che davono alle 
vie della città quelle piccole luci d’ ogni 
colore, specialmente se alle russe anda. 
van unite le biauche e le azzurre? o del 
magico effetto che facevan i tremolanti 
raggi di qualche lume acceso da lungi, e 
che discernevi incerto tra l'oscurità in mez- 
zo al foglianic, o li*eolpiva s0s] nel- 
l'aria, come quelli del campanile ? Perchè 
infilar altre frasi? O io m'inganno, o il più 
bello, il più gentile della festa sta appun- 
to in quei semplici addobbi, in quei pic- 
coli lumi nelle ca: 















(Nostra corrispondenza). 
Pordenone 26. 
Ancora dal mattino di oggi la città era ad- 
dirittura trasformal 
Stazione fino alle ultime case del pae- 
se ogui finestra era addobbata, da per tutto sven- 
tolavauo le bandiere, L' attesa era immensi 
Ad ogni corsa 1 forestieri aumentavano. 
L'animazione ed il movimento ia paese si rad- 
doppiavauo, sì può dire, ad ogui momento. 
L'arrivo del Re era ‘anuunziato per le 5 e 
mezzo del pomeriggio. 
Da tutta la Provincia arrivavano le autorità 
e rappresentanze di ogui classe e di ogni ordi- 
ne. Non so quante fossero le associazioni rap- 
presentate, ma certo il concorso era straordi- 























ale della Sta. 
rappresentan- 
no le Autorita 
della stampa © 


dalle 4 e mezza 
zione era gremito di popolo € 
ze. Dentro alla Stazione attend 
civili e militari, i rappres eotani 
parecchie notubilità. 

Vi erano i generali Cosenz, Pianell, Incisa, 
Costa Righiui e Martin di Monta. Vi era il pre 














peretre o 


tetto di Udine, i deputati del collegio , il sena- 
tore Pecile, la Deputazione provinciale, tutte le 
Autorità locali, moltissimi siudaci dei Comuni 
Vicini. 

Il treno reale giunse in Stazione all'ora 
fissata. 

L' accoglienza fu eatusiastica, gli applausi e 
le acclamazioni non avevano five. 

Dopo le presentazioni d'uso, il Re prese po- 
sto nella sua carrozza , tutte le Autorità fecero 
seguito nelle carrozze del Comune, e il corteg- 
gio si mosse, iraversando il intero, verso 
il villino Amano e Vepfer dov'è ora la residen 
2a di Sua Maestà. 

La traversata fu una vara marcia trionfale. 
Tutte le liuestre addobbate a festa rigurgitavano 
di geute, gli evviva e gli applausi si rionovava- 
fitta di fiori copriva 
. Era uno spet- 









qui:ta e scelamante ac- 
sito dell' alloggi 
Wi Re ricevette prime formalmente monsi- 
guor Pio Rossi Vescovo che, come ebbi a tele 
aralarvi, espresse il desiderio di far visita a 
M. Poi accolse il Prefvito di Udine, i rappre- 
sentanli della magistratura locale, i generali, 
poi la Giunta comunale € ip fine il sindaco di 
Udine. 

Il Re era profondausente commosso per la 

accoglienza spontanea eql cntusiastica di tutta 
. Egli manifestò il desiderio che 

ipio pubblichi un avviso di 

meato speciale per lulta la cittadina 

Tutto procedette nell'ordine più perfetto e la 
dimostrazione non poteva riqiscire più imponente. 

Mentre sto scrivendovi, sei bande musicali 
percorrono le vie della ci'ità splendidamente il- 
lumiuata. La sera è splemlida, l'aria quieti 
e il movimento aumenta. 

Il palazzo dei conti Porcia in Via Mazziui 
illuminato artisticamente, nel poggiuolo rischia- 
rato a riflesi, porte la eritia e eecallri grandi 
È un’ idi 
la gloria degii ultimi giorn 
Dowaui il ne si rectesra al campo alle ore 
ll 










































Giiîrcitazioni sui prati 
all'ESt di è alla soluzione dei le- 
ma lattico che avverrà alle ore pom. sui prati 
presso al Biccone. 

Si spera che il Re vom partirà prima di 
lunedì venturo. 





La strada che vi conduce, ampia e spaziosa, 
fiancheggiata da platani, con a leto la campagna 
varia per acque scorrepti e boschetti, è forse il 
migliore dei nostri passegigi 

Il soggiorno è amenis simo. 

Costruita sop: 













dii Flacceso gi al 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. fine 





nitida e fresca del Roncello, bel fiume che gira 
tortuosamente fra la vegetazione ricca delle rive 
seminate di salici e di canne. 

Questa la residenza reale nei due giorui 


che rimarrà qui S. M. 
di metri, un'altra villa, 


A qualehe ceti 
di proprieta del sig. Latard, ospita il seguito 


del Re. 















11 moratorio © la crisi. 
(Dall Opinione.) 

La crisi economica, a cui si va 
meno grave che non paia, per due ra; 
cipali: una si connelte con l'ato 
che perdura da mollo tempo; l'altra con certo 
senno anlivedente, che, dopo il disastro del 1873, 
predomina fra la gente d'affari. Però sarebbe 
vano il dissimulare lo stato delle cose grave a 
il quale ha una irradia- 

li Istiluti di 
















meggiano in quest’ 
ca Nazionale e il Banco di Napoli. Ma non po- 


lendosi prorogare, per atto del potere esecutivo, 
la scadenza delle cambiali, 


© pigliare altri tem 
il buon volere 





a scongiurare ì maggiori guai 
sta crisi, in un centro come 


















i quali casi può appa» 
nuova istituzione, accolta dal 
d Di fronte 














poli e 
a Spezia, l'usarla con eque proporzioni gioverà 
risparmiera moltissimi fallimenti. Per 
contro, applicando liberamente il moratorio, sì 
darà modo a coloro che versano in angustie, 
passato il colera, di rifarsi a poco a poco, e di 
rimettersi in equilibrio. Ad ogni m 
tentativo che non può nuocere ai creditori, 
ratorio non escludendo le opportune sorveglia 
ze, Quindi vi sono due modi di temperare 
guai : largheggiare nelle rianuv 
bastino, larglu 
‘hiamo quel senso di pieto, che 

d'affari: 
avveduto tor- 





































invochiamo anche quel 
maconto, il quale fa sentire a 
suno giova l'aceumulare le ro 


dava il benvenuto ai congressisti. 
Le adesioni al Congresso ascendono a 3500. 











vrso, incoraggiando l' industria bacolo- 
gica 0 serica. 
Si procedette poi alle nomine dell 
denza, e venne per acclamazione elett 
ide 











iaduuò alle ore 3. 


Telegrafano da Torino 23 al Sole di Mi 






lura incominciò a ore 9 
te, Siccardi, ha aperta 
diligente 


La seconda seduta del Congresso di haco- 
I 

























‘ussione dei quesiti VII 
e IN, filatura, la. toreitura 
seta © la gravezza delie tasse che colpi 
l'industria serica, ressisto Dubini riferi» 



















N. 258 


rticoli nella quarta pagina cent. 
li ure nella 
linea 0 








i'Amministrazione potrà 
facilitazione, Inserzi 
pagina cent. 50 sila liner. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostra 
Ullicio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato valo cent. 10. Lio 
i rova cent. 35, 
Lo lettere di 
reclamo esere affrancate, 


















riali serici che devono servire pel Museo na- 


zionale serico. 






iluppando sempre più 
della 1 


giormente diffuse, promuovendo, 
le fabbricazioni e lo smercio 
seta. 








il Governo ad accettare 
dei premii speciali alle nuove fabbriche che si 
erigeranno di tessitura © liutura italiana. 

Altri temi vennero rimessi allo studio delle 
serio: sospesi. 
Domani continuerann» le sedute. 








Telegrafono da Torino 24 al Sole: 
del Congresso 
Verga offrono i 







che solleciti le decisioni di altri Governi d' Eu- 
ropa per mandare a compimento e in esecuzio. 
ne quanto fu accettato e volato con unani 

accordo dai. Con pmali 









iaterna; 
Tori 









pe jo E 
delle sete, il quale de 
uale su tutti i merc 
la diffusione gi portuue pub. 
zioni e dei metodi di alleramento del buco 
da seta. 

Sorge un’ animata questione ci mezzi 
per arrestare il diflondersi della malattia del 
caleino. 

Il Congresso, in proposito, ritenendo che 
fra i varii mezzi proposti uno non ne esclude 
un altro, raccomanda, fra i provvedimenti igie» 
ale di una educazione con 
ci signor Vasco 

























tinuo svilupi 
l'uso del fi 
g. Susani, sopra con 
dalla Commissione del Congreso, e 5 
riore discussione, raccomanda di astenersi dagli 
inerociamenti delle razze indigene a_bozzolo 
giallo con la verde giapponese; raccomanda ai 
ui mersati, il loro giu- 

sto valore ai bozzoli provenienti da ben intesi 
allevamenti, i quali riescono perfettamente alla 
bacinella. 
Appro 




















te delle Co 
i indicati 


poi altre 





osi prop: 








andare agli 
tura dei gi 
produconsi 






tensione 
pe luoghi 
ute, e nelle porzioni di 
incolte; di concimare i 
gelsi con concimi complessi e di liberare la lo. 
ro coltivazione da colture erbacee; di tenere i 
Gelsi in ogni podere e rotazione, di guisa che 
non siano aunualmente privati dalle foglie; rac» 
comanda di favorire l'adozione del gelso Catta- 
neo, ovsero del giapponese Kobure; di svilup- 
jlamente la chiot vi 





ov 
terreno abilualmeni 



















piante di rotazione; 
da 


perti coltivatori a 
tenere delle conferenze leorico pratiche di gel. 
sicoltura, e finalmente far voti che gli osserva» 
tori bacolagici aiutino in ogni modo la difu- 
sione delle buone massime di gel 

Parlarono, fra altri, i signori 
Sini, Balestra, Rampazzi, Frauceschiui, Mari, 
De Bernardi, Peroncito e Busoni. 











Bus 


fano da Torino 24 al Sole: 
del Congresso ba: 







sce sull'argomento con una elaborata relazione. 
vpo matura. discu ui prendono 
parte i signori Odetti, Balestra, Ancona, Tho 
janolelti, vengono per acclamazione ap- 

provate le seguenti proposte 
1° Raccomandare al Governo di sviluppare 
le scuole industriali speciali esistenti per l'indu: 
tessilura, fornendo seria» 









mente sutficienti 
il più sollecitam 





je 
la discussione versò sui 


Il Congresso domanda l' abolizione del dazio 
di sortita alle sete greggie e lavorate. 

Si richiama il Governo all' esatto aden 
mento della legge anteriore al Decreto del 1.° lu- 
glio 1883, cirea l'abolizione del dazio di sortita 
pei doppi filati, greggi e lavorati. 

Si domanda il mantenimento del dazio alla 










possibile. 
2° Raccomandare al Governo che ordini al- 
ente delle tasse l'esonerare dalla tassa di 
ricchezza mobile, ovvero rimborsare gl' indu 
striali serici per gli anai, nei quali, 
benefizii, abbiano sostenuto delle perdite. Che 
gli stessi agenti iuterpellino le Camere di com- 
mercio e le Associazioni seriche, a fine di stabi- 
lire i criteri determinanti le tassazion 

3° Ottenere dal Governo che 











ia esciuso che | 5° 


sortita dei ci 


vece di | lariffa 


prima di tutto il pa 

mercio e delle Associazioni seriche. 

Il Gongresso domanda anche che per la fo 

gelsi e per la spedizione dei bozzoli fre- 
il Governo provveda a_sers i 

notturai su tulte le linee, 










si natura € 
la determi. 







del luogo ore trovasi. Che la locazione semplice 
di macchine e la forza d'acqua non pussa co- 
stituire che un reddito di ricchezza da api 
rsi sulla base dei 4j8 per la prima e 6,8 
la seconda, cioè in furza delle sltese inevitabili 
degradazioni pelle manutenzioni. 
4° Raccomandare al Governo che interpell 
nuovamente le Camere di commercio ed Asso 
iche prima re forza di legge a 
lavoro dei fanciulli nell’ industria. 
5° Oltenere dal Governo che stabilisca un 
uoa memoria; sulla studio delle | 
filatura della seta. 








concorso per 
acque per la | 


All'apertura della seduta delle ore due e| 
letto ed il verbale della 


i Mer 


| stipta pel trasporto dei bozzoli 
secchi 


| considerarsi in sè stesse, qualunque 








colla maggior possibile prontezza e possibilmente 
con una riduzione nei prezzi di trasporto, 
Domanda pure che sia fatta una voce di 

ti e dei doppii 
ridolta sensibilmente rispetto al prezzo 
di trasporto dei boz: 
Fa voli che la 
boni combustibili sia diminuita al minimum 
ile, riducendo le distanze per le tariffe 

li e che le distanze stesse abbiano a 


la pro 

prietà delle linee percorse. 
Circa i mezzi onde impedire la vendita 
fette e mal conservate, nonchè 


sponde negativamente. 

Stabiliti gl'inconvenienti attuali ve 
dita e compra dei bozzoli freschi in Italia, fa 
voli specialmente che s'istituisca un concorso 
fra le Associazioni seriche in modo che la merce 
sia portale sui mercati.pubblici cou norme fisse 




































Telegrafano da To 
AI banchetto a Superga 
cento congressisti bacologi e sericoltori : la stam- 
pa vi era largament va la 
ie dei bri rd 
etti Parlarono 
poscia Marini, Dubini, Vasco, Gadini ed altri. 
Ritornati alle 2 pom, riaprivasi la seduta 
i quale fa voti perchè l' istru- | 
maggiormente diffusa nel 
ori bacologici, colla Scuola | 


del Congre 
zione hace 
paese cogli 
di agricoltura e ci 


bacologica 
Scuole noi 
seznament: i0 dei princi 
cologia nella quarta classe elementare della | 
Scuola degli adulti e nelle Scuole serali fe 
stive; fa voti che si difond: 
norme e la pra 
tori, che abbiansi a tenere Conferenze nei centri 
di maggior importanza bacologica all'epoca del 
pne dei bachi. 
applaudendo alla esplicazione 
lo studio delle 
è la scienza 


sperimentali. E auguran 
è possibile le cure semplicemente buro- 
e, si delibera di tenere il successivo Con- 
gresso a Como per la sericoltura e bachicoltui 
Incaricando il seggio presidenziale di predisporre 
i luvori e le modalita pel Congresso di Como. 
Il presidente chiude il Congresso con ua 
eleguate discorso molto applaudito, raccoman- 
con la sua autorita che il potere coadiuvi 
ultimato e faciliti il 
compito del futuro a Como. 
———————————————— 


Nostre corrispondenze privato. 


Roma 25 settembre. 


(B) Per lo meno ha tutte le forme della 

equita politica la seguente tesi, non nuova del 

to, sostenuta da uno dei ornali. Con. 
siderando quell to per la elezio 
ne di Grosseto, dove il terzo ed anche meno 
del terzo degli elettori ha potuto mandare alla 
Camera un suo rappresentante, mentrechè gli 
altri due terzi non sono stati capaci di ottene- 
re lo stess la Libertà giudie 
spensabile che si introduca nella legge elettora- 
lé una modificazione per cui sia posto riparo 
a questa iucongruenza, che si risolve 
dano per la liberta ed in una nuova e pe 
losa fiuzione rappresentativa. 

Secondo il foglio roman 
che basti ad un © 
ottenere l'ottavo 
sempre qua 
Ma questa proj 


può star bene 
essere eletto, di 
legli elettori inseritti 
serulinio di lis 
può più bastare cd 
assurdo che si faccia bastare quando si tratti 
di elezioni complementari e di serutinii unino- 
minali. Se no, si cade quasi inevitabilment 
rosseto, nella enorme couseguenza che 
rappresentati e 4500 (perchè 
) non lo siem 
lo stesso. 
La legge mant pe le disposizior 
sue attuali, scrive la Libertà, per le elezioni a 
scrutinio di lista. Ma quando il Collegio è con 
vocato per la elezione di un solo deputato, al 
losa nessuno possa essere eletto a primo seru- 
tinio se non raccoglie i voti di due terzi degi 
inscritti e la metà di quelli lanti. Fuori 
di che si dovrà procedere al ballottaggio. È qu 
sta sarebbe la modificazione da introdurre nella 
legge elettorale, modificazione che a me parreb 
he adeguata e giustitici to meno, 
a che 
Papa che mandò per primo al 

Ù della delibera; 
presa da Sua Santità di foudare © di aprire un 
Lazzaretto nelle adiacenze del Vaticano, 0 è 
duca Torlonia che di motu pro- 


menti di gratfudine ? Eeco la 

che, a questi lumi di colera, 

esclusivamente e con grandissima acrimo 

per i nostri giornali, nel cui numero ve ne so 

no di quelli disposti a scomunicare il Torlonia, 

tanto se sia vera la prima delle accennate 
ada, € ve ne sone 


jurchè fosse provato € 
che prendere atto in for- 
ma cortese di una comunicazione della Curi 
Tuccio dei giornali i quali, usi come sono 
ad avere sempre le loro informazioni da sor- 
geuti altissime, bandi 
Me certa e sicura, la notizia di una 
tra il Valicauo ed il Campidoglio. S0a0 giornali 
questi che di dire bugie e delle smentite che 
alle bugie conseguono non si danno il minimo 
msiero. A loro basta che la gente povera di 
spirito e senza sale in zucca riceva per un mo- 
mento quella dala impressione, e che questa 
impressione aiuti a vendere anche qualche copia 
di più del gioruale, e del resto non si preoccu- 
pano nè punto, nè poco. Noto invece che non 
mancano fogli che auche in questa occasione 
serbano la giusta misura. 
Dall'insieme di questo chiacchierio, parte 
gonliato € parte malizioso, non è poi escluso 
che le cose, nel fatto, sieno andate così, Il Pon- 
telice, tosto adottato che ebbe il suo pietoso di- 


rumore arlifizioso e tanto si chiacchiera. Giae- 
chè è ben inteso, e non serve dirlo, che quando 
il sindaco prendeva atto della comunicazione del 
e Ceccarelli © lo prezova di renderne grazie 
pa, nessuno dei due certo suppose che al 
sindaco potesse competere di autorizzare la fon 
dazione di nuove opere pie e specialmente la 
creazione ed inaugurazione di un nuovo lazza 
felto, massime in lempi come i presenti, e, 
quanto meno, il sindaco Torlonia non suppose 
certo che potesse dipendere da facoltà sue di 
dispensare dalle ordinanze e dalle leggi di sa- 
la la cui applicazione ed osservanza compete 
al Governo. 

10 di partito che si filtra e si 
insinua dappertutto, questa faccenda della cor- 
tesia colla quale il duca Torlonia accolse la co- 
municazione ehe gli era stala recata in nome 
del Papa sarebbe passata priva di ogui com- 
mento. È fatto e se fa un bug- 
gerìo e mezz che di qui a qual- 
che altro giorno anche questo argomento verr 
posto nel dimen io; tanto più che mane: 
proprio la ragione di menarne scalpore. E così 

Intanto, nei locati che il Papa ha destinato 
lavori di adai 


dovuto sgombr: 
di dimostrare timidamente al card 
hè poi lui lo dimostrasse al Papa, come 
pa possa convenire di aprire un lazzari 
sulla piazza di Santa Marta, dietro la 
olla sagristia va- 
ale Jacobini fece capire che 
tutto sarebbe stato inutile e che la_risoluzione 
di S. S. è irrevocabile, Laonde i monsignori do- 
vettero contentarsi di andare in cerca di nuovi 
alloggi. 


ticana. Ma il e 


Roma 26 settembre. 

(B) Non può far piacere, lo capisco, che si 
giorno inevitabi 

della medesima e, per giunta, a 
cosa. Ma non dipende da noi corrispondenti di 
cambi i rendere i fatti diversi 0 miglio 
da quello che sono. 
Da ieri in qua, questo è il fatto, ciò di e 
si è qui massimamente preoccupati e quello che 
prolusse la maggiore impressione fu l'annunzio 
dello scoppio del colera a Genova. lersera, 
che i giornali ebbero divulgate in proposi 
delle notizie, per dire la verità estremamente, 
divergenti e confuse, non si parlava press’ a poco 
d'altro. Se ne parlava generalinente perfino 
la gente raccolta ad udire la musica in Piazza 
Colonna. Per una idea della discordanza delle 

mi dei giornali, mì basti dirvi che, 
mentre uno essere avvenuti a Ge- 
nova nelle e mom più di tre 
casì ; altri ascendere 1 
mero a cinquanta, a se 1) ad ottanta. 

ni e sconcordanze da no 
tare certamente il credito 
Almeno nelle questioni di 
precisione nelle sue inî 
avrebbe pur diritto di richiederi 
Non 80 perchè 

tuto tenersi così lungamente immune, ad vuta 
dell'imperversare del morbo a Spezia, € poi per 
il fatto di altri 
tuttavia liberi 


penetrato. Ed 
pressione prodotta dalle notizie di ieri, la quale 
Qumenta ancora per la ragione dei molli ed 
estesi rapporti cv iali della nostra pi 
con quella di Genov 
numerosi 
a Rom 
l'articolari dispacci hanno 

tizia della imminente andata del Duca Tommaso 
a Genova ed a Spezia. Qui si vuol sapere che 
anche altro Principe della Casa regnante 
si recherà in quei luoghi. 

desso, poi, ne la più forte spiega- 
zione che si adduceva per il mantenimento del 
cordone alla Spezia, que di preservare 
Genova, è venuta aueh' essa a mancare, non si 
vede più davvero a quale scopo il detto cordone 
sarebbe mantenuto, ad outa delle proteste e dei 
malumori ch'esso provoca. Da tutte parti si 
chiede che il cordone sia tolto e si crede che 


por la i E 
lò sul luogo in compa- 
he € d'amore e d' accordo 
coi soprastanti incaricati dal Pontel 
disporre le cose per l'impianto del nuov 
zarelto jin Piazza Santa Marta attigua al 
che dimostra come alla Curi 
| poter procedere al 
Fe d'accordo colle 
eli diede auche 
istruzioni che saranno eseguite, specie riguardo 
all'acqua che dovra adoperarsi per servizio del 
izaretto. 

Per ciò che spetta alla evidente intenzione 
della Curia di procedere in questa bisogna a ri 
gore di legge dev'essere notato che il dolt. Cee- 

ebbe dal Papa l'incarico di 

a notificare la deliberazione di SS. al 

si recò poi anche a noli 

Prefettura, ed al prefetto. ln 
modo che, dopo il tanto brusio che si è fatto 
si è venuti a riconoscere che nulla poteva pro- 
cedere con ordine più pieno e piu rigoruso. 
Voglio anche dirvi che tra il locale del nuovo 
lazzarelo ed i palazzi valicani non mancherà 


colerosi seimila franchi. | siguori Mandslay di 
Londra mandarono 250 sterline, cioè seimila 


ligenze praticate anche presso l: 

| per vedere di scoprire quei 60 biglietti 
| da mille che vi ho telegratato essere scompar: 
| dall'ufficio di cambio qui a Roma, non diedero 
| nemmeno esse alcun risultato. 1 fondi per la 
conversione dei 60 biglietti sono usciti dalla 





visamento, © prima ancora che il pubblico ne 
risapesse nulla, mandò al Campidogho il dottore 
Ceccarelli, uno dei medici che secondo il pen- 
ziero del Sommo Poutelice, avrebbero da avere 
la direzione del nuovo spedale, perchè si poness 
d'accordo col sindaco e coll'ssasore per la i 
blica sanità circa a quello che fosse da fare e 
lle pratiche da osservare, pporti col Mu- 
nicipio, perchè polesse aprirsi il nuoro ricovero. 
Alla comunicazione che gli fu fatta della 
generusa offerta dei papa, la quo o ultima 
i e posto che si presentasse il caso prati* 
conertirchbe anche ia uns bella e Luosa 
economia per l'amminisirazione cittadino, il du- 
«a Torlonia nou potette iraltenersi di esternare 
la sua compiacenza @ di pregare il dott. Cecca 
rellì di volere ringraziare il Papa. 
Ecco lutto. Ed ceco come la politica non 
eatri e non posse entrare iu nulla @ valle 


ssa, ma i bigliet 

zione del loro annullamento medi 
a secco, non si trovano. Il direttore generale 
del Tesoro ordinò una inchiesta facendo tra- 


a 


ITALIA 


Il Bollettino Ufficiale det Ministero di gre 

e giustizia reca le seguenti disposizioni : 
Cancellerie. 

Pagnoni Giovanni, vice cancelliere della Pre- 

tura di Oderzo, fu iramutato a Motta di Li- 





| controllore suddetti. Comunque sia, Cantoni in 


* Sera 





ice-cancelliere della Pre- | 


Fioretto Giorani 
fu tramutato al 


tura del 4° Maud. 
1° Mandamento i 

Busan Angelo, vice-cancelliere della Pretu- 
ra di Feltre, fu tramutato a Venezia (4° Mand. 

Miviscalco Antonio, vice-cancelliere del 
Pretura di Spilimbergo , fu tramutato a Feltre. 

Padoan Lodovico, vice cancelliere della Pre- 
tura di Motta di Livenza, fu tramutato a Spi- 
limbergo 


cancellerie, fu nominato vice cancelliere della 
Pretura di Cittadella. 

Asti Antonio, eleggibile agli Ufficii di c 
celleria, fu nominato vice-cancelliere della Pre- 
tura di Oderzo. 

Culto. 
Fu concesso il R. Exrequatur alle Bolle 
ie, contenenti : 
el sacerdote Gio. Balt De Pau- 
to semplice nel Capitolo cat- 
tedrale di Udine; e | 

Quella del sacerd. Pietro Scalfo alla par 
rocchia di S. Giacomo iu Arzere Cavalli , 0el | 
Comune di Terrazza Padovana. 


Riugraziamenti 

sindaco ai Vaticano. 

Jel Diritto : : 

Ceccarelli, inezricato dal Papa, in- 
della Direzione tecnica | 
presentò in un all 


Leggesi 


daco della 
telligenze ci 
jatende, che potesse rigu 
Ciò avveniva prima che coi 
Sua Sautita. 
ione della generosa offerta 
del Papa, la quale praticamente si converlireb- 
he — qualora il morbo colpisse la città nostra 
— ia uno sgravio di spesa per il Comune, 
Îì sindaco esternò la sua compiacenza , si 
ateresse del Comune, che in quello della 
e pregò quindi il prot. Ceccarelli a voler 
uoi sentimenti al Pontelce. 


esprimere questi 


Il furto delle 60,000 lire. 
Telegrafano da Roma 86 al Corriere della 
Sera, a proposito della scomparsa dei 60 bi 
glietti da mille della quale si è già parlato : 
parla di un fatto grave, successo alla 
tesoreria centrale del Ministero delle finauze. 
» dalle tesorerie provinciali un pacc 
biglietti da lire 1000, logori, e destinati al. 
l'annullamento. 
Quando il parco giunse alla Cassa speciale, 
I. 60,000. 


» ha ordinato 
nettendo gli 


ore geverale del Tes 


all'Autorità giudiziaria. 

Benchè si tratti di biglietti ritirati pel cam 
bio in metallico, quindi sien» da ritenersi an 
mullati con apposito timbro al umido e sotto 
vigilanza del delegato della Corte de' Conti, col- 
l'assistenza di trollore del Teso ut 
favia potrebbe darsi che 1 trafugatori abbiano 
chimicamente fatto sparire le traccie del bollo 
annullatore. Se poi quei sessanta biglietti da 
mille lire non fossero stati anuullati, bisogue- 
rebbe ammettere la complicita del delegato e 

















vitò i funzionarii responsabili a rifondere alla 
ssa nel piu breve termine la somma rubata. 
L'Erario nulla perderà. 


FRANCIA 
Ro Umberto, Grevy © la « Franco ». 
Telegrafano da Parigi 2 al Corriere della 














La France iu un articolo intito 
gnor Gresy e il Re Umberto », pone a raffron 
to la condotta dell'uno © dell'altro Essa scriv 
« La catastrofe che colpisce | eccita in 
Francia e nel mondo civile la più profonda 
ione ; l'immeusa, sublime, ervica ma- 
lel Re, ammirazione ed entusiasmo. » 
AFRICA 
Una lettera del Ro dello Scion. 
Dalla Società geografica italiana ci è comuni- 
cata la lettera seguente, scritta dal Re Menelik 
quest’ ultimo, men 
a riprendere da As- 












« Vi mando la carovana con tutto quello 
che ho messo assieme. Per S. M. il Ie d'Italia 
mando doni, che incarico voi di far arrivare 
in buono stato e presentare. Spedisco collo stes 
so mezzo regali per il commissari di Assab e 

il comandante del bastimento da guerra. Spe- 
fo che tutto arriverà bene. 

« A voi mando la decorazioue per il vostro 
assiduo lavoro, e perchè tutti sappiano che sia 
mo amici e che lavorate per il mio bene. 








nell’ eseguimento ii ad 
affidati, e più specialmente nei riguardi di 


dini, di 
‘Organo Sebastiano, eleggibile agli Ufficii di | stesse fossero per 
dal morbo. 


siglio del come il male voglia essere combat. | 
tuto colla calma e col coraggio. 





la distribuzione di soccorsi in viveri, it 
ec. nelle abitazioni dei poveri e dei 


. le ispezioni alle case di "A 
4. la cooperazione agli agenti municipali 
li incarichi sanitarii ad essi 


5. la raccolta, presso le famiglie dei citta- 
offerte in danaro o in generi che le 
fare a vantaggio dei colpiti 


6. la dimostrazione coll’ esempio e col con- 


Nou si ritenne opportuno dare allora 
blicità a tale fatto, onde noo gettare forse l'al- 
larme fra i cittadi 

A far parte di tale Comitato, concorrevano 
i benemeriti componenti le Commissioni parroc- 
chiali d'igiene, istituite nel luglio decorso e de 


| legate a visitare in particolar modo le abita 


vrne i miglioramenti 
avessero creduti ne. 


i cittadini volonterosi, 
con nobile pensiero, costituilisi in Società della 
Croce Verde, offersero pure al Municipio l'opera 
loro pel caso dovesse manifestarsi fra noi la 
temuta malattia. Tale Assoviazione coopererà 
separatamente dal Comitato municipale, sempre 

la direzione dell’ Ufficio d'igiene, per il 
10 immediato degli ammalati e delle loro 


scopo di vigilanza nei rigi 

itazioni, ed ha offerto l'opera propri 
Municipio, che, riconoscente per tale nobile gara 
di carità che altamente onora la ciltà e modo 
di agire con maggiore energia e copia di mezzi, 
dà comunicazione d particolare a cotesta 
Direzione, pregandole di farne censo a norma 
Il nemico non ha ancora battuto alla porta 
della nostra città; ma qualora egli arrivi a var- 
carne la soglia, ci troverà tutti preparati a com 
batterlo e a vincerlo. 


A questo proposito riceviamo da uno dei membri del 
Comitato stesso anche la seguente 
Ce operaio d'igiene pubblica. — Il Consiglio di- 
di questa nuova istituzione è composto dai, presiden- 
ti, 0 loro delegati, di ciascuna fra Je Associazioni aderenti 
© che aderiasero in futuro. 
La Direzione è dunque rappresentata dai presidenti del- | 
à : Calzolai (Carboni) — Sarti (Privato) — 


(Trevisan) — Macellai (Nicolodit — Lavoranti parrue- 
chieri (Romano) - Infermieri (De Marco) — Magazzino coo- 
perativo (Ponti) — Popolare progressista (De Bedin) — Car 
pentieri e calafati (Duse) — Gondolieri (Fadiga) — Scalpel- 
limi (Seguso 

Martedì 30 corr. alle ore 10 pom., seduta generale per 
la distribuzione del servizio d' ispezione autorizzato. 

" veduta la decisione 
del Consiglio proviociale san 
nanza 19 corrente mese, dispone 

La macellazione degli animali suini e la 
vendita delle loro carui fresche è vietata fino 
al 1° novembre dell'anno corrente. 

1 contravventori incorreranno nelle pene 
determinate dul capo 8° della legge com unale 
e provinciale. 

Venezia, li 23 settembre 1884. 
no sospetto. — Fino dalle ore 2 
ne d'ieri circolavano voci esservi un 
regio, Fondamen- 
informazioni, ab- 
biamo saputo che certa Zampedri, d'anni '28, 
maritata ad un facchinv della ferrovia, in se- 
guito ad intemperauze, era stata colta da vomi- 
10 e da diarrea, e che il dott. Corner, senza dire 
formalmente che il male che colpiva la Zampe- 
dri era colera, denunciava il fatto al Municipio. 

Questi inviò prontamente i dottori Fer 
e Piuelli, i quali, pur riconoscendo quasi tutti 
fenomeni del morbo, non poterono pronunciarsi 
in modo definitivo. lotersenne sul luogo anche 
il sindaco, co. Sere 
Memmo e, nel dubbi 
rigoroso sequestro. 

Tutto questo lo sapevamo ieri, ma lo ab- 
biamo taciuto perchè preferivamo aspettare che 


























, fu subito disposto per 





, prese ogoì preci 
zione, e tutte le persone abitanti in quelle case 





Adesso vi laccio sapere che attendo il vo 
stro arrivo a Scioa e quello di Gabu Sellassie 
per mandare le altre carovane. 

« Ho mandato molto danaro e molti doni 
a Mohamed Anfari, affinchè sia di aiuto a voi, 
e faccia i nostri interessi. 

* Tutto che vi abbisognera domandatelo 
a lui, ch' è incaricato di forniri 
Avrei in stesso mandato pit È 
come muoiono per la strada, ho scritto all An- 
fari ch'è più prudente prenderli alla costa. 

« 1 doni per S. M. il Re d' Italia sono i se- 
guenti colle selle complete, guernite 
in oro — una pelle guernita in oro — uno scu 
do e due lancie guernite in oro. 

« Augusto Franzoj ha ricevuto da me l’or- 
dine di portare le ossa di Chiarini per la via di 
Assab; ma egli non ha voluto ubbidirmi. 

lo non lascierò mai Assab ed io vi man- 
ichiarazione che ho fatto fare al 





















Fraozo] 
+ Scritta nella città di Debra Berbam 
il 25 del mese di Ghennebolt. 
« Dovendo sccompagnare in Ital: 
del compiauto ingegnere G. 
Re dello Scioa, Meselik Il, w' 
strada Aussa-Assab. lo mi ci sono rifiutato, pre- 
ferendo quella che dall’ Aussa va ad Obok. 
« Rilascio a S. M. la preseate dichiarazio 
justa il suo desiderio. 
Aototo (Galla), 9 maggio 1884. 
« Avcesto Faanzor, 
Pubblicista italiano. 


OTIZIE CITTADINE 


Venezia 27 settembre. 


Provvedimenti sanitaril munici- 
— Riceviamo la seguente comunicazione 
dal Municipio 
Fiuo dal giorno 2 corrente, per iniziati 
dl sindaco, costituivasi presso il Municipio un 
Comitato di Salute pubblica che nella temuta 
eventualità d’invasione colerica si proponeva : 
4. la sorveglianza dei sequestri stabiliti nell 
case ove si curassero a domicilio ammalati di 

















si trovano da ieri sequestrate rigorosamente. 

Questa mai sopralluogo per vi. 
sitare il ci ‘re la Commissione sanitaria comu- 
nale, e alie ore 3 d'oggi stesso doveva seguire, nel 
Cimitero di San Michele, la sezione cadaverica, 
dopo la quale la scienza potra pronunciare il 
suo giudizio. 

Questa la verita nuda senza ommissioni e 
senza lrangie. 

Le persone sequestrate in quelle case sono 
oltre 20, e vedemn la porla RR. carabi- 
nieri, guardie municipali e guardie di P. S. 


— Fu annunciato 
e seguito da morte 
a Pellestrina. Sappiamo che questa maltina istessa 
il R. prefetto, comm. Mussi, con uomini della 
scienza si è recato sul luogo. 
lando a nostre informazioni, il colpito sa 
rebbe un operaio proveniente da Gorzone (Po- 
lesine). 

Un bel came. — Abbiamo oggi vedut 
nello studio dello scultore Felici Pg era 
cane, di proporzioni colossali. modellato iu creta 
dal vero per commissione del sig. barone Alber- 
to Franchetti, e destinato — riprode 














da Crediti (L_22 
e L. 437:50 al Fondo di 


col segretario capo cav. | 


Vaporetti per 


di domenica, lunedì e martedì, 8, 29, 30 
tembre, le 
ogni ora 
da Mestre ogoi ora dalle 
pomer. 


rienze da Venezia avranno lu»go 
‘dalle 6 ant alle 8 pom, e le partenze 
30 ant. alle ore 8.530 


Società veneta di M. S. fra me- 


dici, chirurghi e farmanefati. — ll li 
lancio consuntivo del 


1883 si è chiuso coi se 
ità L. 3830:25; Passività 
o di L. 807:97 costituito 
) è da Cassa (L. 583:22, 
o così: L. 14:72 al Fondo pensioni 
corta per il 1886. 
Il Fondo pensioni ha presentato il seguente 
movimento: la cifra di esso, che al 31 di 
bre 1882 di L. 69,268:04, colle entra! 
41883 salì a L. 73, 3 ma, deducen 
questa cifra la passività di L. 2620:50 per pen- 
sioni a soci impotenti, essa si riduce a Lire 
olire 70 mila lire 
investiti a frutto. 
Unita al Bilancio vi è la relazione dell'assem 
blea tenuta il 21 agosto p. p., della quale ecco 
le deliberazioni 
« Elesse a nuovo assessore il socio farmaci. 
sta Francesco Froelich. 
Rielesse a visilatori per un nuovo biennio 
i socii dott. Giuseppe Franchi, dolt. Stefano Fe. 
noglio, dott. Giovanni Licer, dott. Basilio Pe 
drini, e nominò a nuovo visitatore il socio dot. 
tor Andrea Carli. 
Approvò il conto consuntivo della gestione 
dell’anno 1883 dietro rapporto favorevole dei 
revisori dott. Carlo Boldini, dott. Francesco Gu- 
selli e farm. Girolamo Di 
Aecordò una vitalizia pensione di italiane 
L. 1:50 al giorno al socio dott. Liberale Signo- 
retti, decorribile dal di stesso della delibera. 
zione. 
Accordò a due altri socii la coatinuazione 
jo straordinario semestrale di ce 


uenti risultati: Att 
3022:88. Il ci 


Ì signor Francesco Bruni, esat- 
tore della Società, la consueta annuale grati 
cazione di L. 150. 
Accordò alla sigora Caterina Sartori, ve. 
dova del socio chir. Vincenzo Scandolara, 
sovvenzione di it. {.. 100, per uu 
Non trattò sulle moditicazio: 
$$ 138, 139, 140 dello Statuto, non essendo iu 
iervenuto all adunauza il quarto dei socii, ri- 
chiesto a poter discutere | argoment 
Come ben si vede, questa Societa 
cauta ed avveduta, e progredisce notevo 
mercè l'opera intelligente ed amoros 
nemerita presidenza, composta dei signori dull. 
Angelo comm. Munich, dott. Luigi Scoffo, fa 
G. Maggioni, dott. lo Trevisanato, segre. 
eruda 


10 49 del veniuro mese di ottobre 
saranno riaperte le Scuole fesiive per le donne. 
Le lezioni verranno impartie in tutte le 
domeniche e feste seguate nel calendario civile, 
escluse quelle di Natale e di Pasqua, dalle ore 
40 alle 12 del mattivo nei mesi di ottobre a 
febbraio inclusivo, e dalle ore 9 alle 42 negli 
altri mesi. 

Le inserzioni avranno luogo dal 19 al 25 
oltobre p. v. 

L'iusegnamento, diviso in due corsi, co- 
mincierà nella domenica 26 ottubre presso le 
Scuole elementari femu 8. Cassiano, S 
M. Formusa, S. Geremia, ervasio € P 
sio, S. Pieiro, S. Eufemia (Giudecca). 

Le alunne, per essere ammesse, dovranno 
avere oltrepassata l'eta d'anni 42, e sino 
l'età di anvi 20 saranno presentate all'inscri- 
zione dai loro genitori, o da chi ne fa le vr 

Le lezioni gratuite fest 
le adulie nella scuola elementi 
S. Stefano, avranno principio il 
continueranno in tutte le domeniche sino ella 
metà di luglio 1885 dalle ore 11 e mezzo ant 
alle ore 12 e mezzo pom. 

Venezia, I 16 settembre 1884. 

Musica fn Pi — Programm 

zzi musicali da eseguirsi dalla banda citt 
la sera di sabato 27 scilembre, dalle ore & al 
le 10: 
4. Lotti. Ma 



































\a Conegliano. — 2. Marei 





DECESSI : 1. 
70, vedova, perlaia, di 
nica, di anni 60, coniuj 
Battistin Le 
Fortunato 
ide 


Frata Nund 
casalinga, id. 

i. coniugata, ca 
nello Maria, di anni 35, coniugata 








n. 
"5. Fontanella Luigi, di anni 


lico, di Casale sul Sie 
i, di anni 40, studente, di Ve 


La Maddalena nell conferenza tenuta 
al Circolo filologico di Napoli da Murco Miu- 
ghetti li 22 maggio 1884 - (Resoconto stenogrs* 
fico di Eorico Boltazzi, riveduto dall'autore) 
— Napoli, dott. Leonardo Vallardi editore, 1854 


La Scuola pratica di agricoltura, orticol: 
| tura, giardinaggio e meccamica agraria per 4 
Provincia di Venezia in Stra - Relazione, SU 
rd Regolamento e piano finanziario. (Pu 














mo — per il frontone di 
villa Franchetti presso Treviso. 

“se vachezza al sig. bar. Alberto Fran- 

glio del bar. Raimondo, di avere una 
raccolta di belli esemplari di cani; ed egli in 
fatti ne ha taluo: che farebbero onore al Jardin 
d'acclimatation 
contano a migliaia, e dove i 
divertono. 


i 
remo che è stupendo e degno in tutto della 
ma artistica dei valente scultore. Il modello gli 
è stato qualche volta ribelle: posava un mo- 
mento è puscia si agitava; ma il lavoro è riu 
scito egualmente superbo. 

Al Felici giunse i buoo puato la commi. 
sione di questo cane, perchè giorai prima 
ci diceva ; sono avvililo non ho un cane 


ne fatta per cura del Consorzio agrari? 
| provinciale di Venezia). — Venezia, tipog. della 
Società di mutuo soccorso fra comp. ed imp" 
tip., 1882. 

=———__—______ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 27 settembre 
ll Re a Pordenone. 
Il siodaco di Pordenone ha pubblieato il 

gueote manifesto : 

Cittadini ! 
È affrelto a parteciparvi che Sua Maestà 
il Re, giuuto alla sua restdenza i diede «spreò” 
s0, gradilissimo incarico, di ficarvi la sU® 
alta sodisfazione per la spontanea Ù 
della nostra accoglienza, ch' Egli si compiace l! 
annoverare fra quelle che specialmente comme” 
sero l’augusto animo suo. 

Cittadini | 





















Ja M. S., mos: 
aoclomate l' am: 


Pordenone, 
I sin 


1 Ayenzia 
Pordenone | 





fissima, plaude 
di Napoli. D. 








mise gli strir 
Eominciarono q 
domani 

nata. Esultanza 
Pordenone 
attendeva il R 
accordò sul 
quindi le Autor 
il sindaco di 
Friulani dell'ac 


(Nostri 














La città 
si; è desidera 
iso si è 








Il treno 
artì alle 5 
Al delirio. Sj 
mostrazione 














prima pagini 
Po 
I Re a 
al campo da 
nando e giun 
colto da app 
eh'erano nell 
le Incisa al 
Cordenons, » 
clamato ; al 
del i 
tuonò | 
clamazioni. 
ceverà le Ai 
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mitigorla 
Londra è 
desi che il ( 
cusare ricevi 
Londra 
0: La pr 
Se la lettera. 


dell'ammorta: 
del Gabinetto 
sono esp 
Consi, 








Londra è 
ll cambiame 

Secondi 
dal Cairo, 
Distro di 
nazionali, 
tegli 











alti 





sta rumeni 


Messico 

Presi lente del 

Nost 

Il fatto 
nella fogna 





bufera di s 
danni «i r 
In con 
biglietti da 
di cambio, 
l'ufficio mi 
Hl min 
indis 





send. 
denon 

Afferm 
glio superi 
tere per | 
lamenti di 
cenza lice 
le esenzioi 
nore, e le 








Dei 
l’osservato 
furono 
riti; gli 
zione 
Spetto. 

Floric 
franchi. 

Marti 
nel quartie 


ade qu 
feativa. © 
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5 18, Ac 


Pordenone, 26 settembre 1884. 


L'Ayenzia Stefani ci manda 





daco [f. A. Scanpstta. 


luto e scurtato 
dis Pplaudente l'eroe di Custoza, 


di Napoli. Da 
fa accompagi 


qeate, Il Ri 


tutte le. finestre 


al cardinal Jacobini 






oggi 
tu alla villa Wepfer, dove mol 
isime Società e musiche applaudivano lunga» 


rono quindi i ricevimenti e continue- 
omani dopo la manovra. Città illumi- 


Esultaoza generale. 
Pordenone 26. — Il Vescovo di 
attendeva il Re nel villino Wepfer. Il Re gli 




































accompagnò 








eh'ei 


S. M. il Re è giunto 
venne accolto da una folla immensa, en- 
tusiasta, che, Locrad la gerionne, lo 

in ci io alla 
Vepfer. Copiosissimo getto di loci siro 
lo di Rappresentanze boe i è 


Re 
al campo dalle ore 4 alle 
nando e giunto al piazzale Albiccoue, fu ac- 
colto da applausi dalla folla e dalle persone 
nelle carrozze; parlò col genera- 
le Incisa alcuni minuti. Il Re traversò 
Cordenons, ove fu entusiasticamente ac- 
clamato ; al villaggio 
del Cotonificio , al passaggio del Re, in- 
tuonò l'inno reale fra entusiastiche ac- 
rio civile, clamazioni. Alle ore 4 e mezza il Re ri- 


una lunga udienza. 










ne; 
si; è desideratissimo l' e. 
Treviso si è affollato alla Stazione, ch’ è ad- 
dobbata ; vi sono molte signore e molti 








20. Evviva entusi 





Il treno reale giunse alle ore 
lle Bi tici 


jo. Splendida ed indescrivibile di- 
mostrazione d'affetto al Re ed alla Dina- 
stia. Treviso affermò solennemente i suoi 
veri Cesira 


fra esse una triestii 





3} 





li Torre, la 


dalle ore ceverà le Autorità. 






ottobre a 
12 negli 


) 19/0125 sl 














corsì, co- 
le 


cusare riceviu 
Londra 


ramma dei 
pia cittadina 


In tutte le Stazioni 


ra 26. — Tel 





furono 
passaggio del Re. Ce 





oe 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
pine 

gi 20. — 4 National crede di sapere 


mento della 
2. — L 


26, ore 6.45 p. 
all’ ora fissata; 


inte entusiastica a 


grafano dal Cairo: Cri 
l Governo egiziano si limiterà ad ac 


* Agenzia Reuter ba dal 
Cairo: La protesta provocò una spacie di cri 
Se la lettera di Nubar, relativa alla sospensi 
dell’ammoriamento, sarà ritirata, la dimissione 
del Gabinetto è inevitabile. Alcuni ministri si 
espressi in questo senso. Tengonsi frequenti 
Consigli di ministri. 


Concordia |‘d'accordo per diminuire il salario, talchè al 
tualmente un lavorante non guadazna che soli f ad Azzano, Boscutrecase, Ponticelli, Porlici 
i al giorno, appena sufficienti per | e S. Giorgio Cremano; morti 20 e 19 dei casi 


Tutto 


5.45, 
i fino | 


ritor- 


banda 


dimo- 
ne an- 


ione 











indra 27. — Il Times ba da Alessandria : 
ll cambiamento del Gabinetto è imminente. 
'Secondo un dispaccio del Daily Telegraph 








dal Cairo, la Cassa 


distro delle 


nanze dinanzi 


del debito citerà n mi 


ffuchè restituisca le somme versa- 





'Sinaia 27. — Gli Arciduchi Rodolfo e Ste- 
fania sono arrivati. Li ricevettero le Loro Mae- 
stà rumene. La popolazione li acclamò. 

Messico 27. — Il Congresso proclamò Die 
Presi lente della Repubblics 


Nostri dispacci particalari. 












bufera di stamattina produsse 












danvi «i raccol 


di cambio, 


fu arrestato un impi 


l'uflicio medesimo, certo Cesare Combi. 
Ferrero, es- 






dei Comuni suburbani 
In conseguenza dell’ammanco dei 60 
bi da mille verificatosi nell’ ufficio 


to del- 






















Murco Min- 
to stenogra= 
dall’ autore). 

1884. tere per |’ 


nore, e le 


l'osservato! 
furono ie 





tetto, 








franchi. 





chè, per 1° 
di 





‘e. 
Affermasi ch u A Ce 
glio superiore dell’ istruzione emise il pa- 


riti; gli altri due mi 
zione è ottima. Nessun caso, neppure 50- 


Martedì si fa 
nel quartiere israeli! 


(sven questua era chi 
va, 


La Stampa 
intera settimana, il nos 
commercio dovette 





annullamento di tutti i Rego- 


lamenti di Baccelli sopra gli esami di 
tenza liceale. Sarebbero quindi, soppresse 
le esenzioni dagli esami, le licenze d' o- 


gare relative. 





Roma 27, ore 12.5 p. 


Dei nove individui che trovavansi nel- 


del nostro lazzaretto, sette 
rilasciati, Gompletanioto up: 











duolsi amaramen! 


Florio e Rubattino mandarono 5000 


ina questua coi carri 
lio, che il giorno dlla 
juso per ricorrenza 


te, per- 


rono 16 casi.) 









Fatti Diversi ‘fece 4 


tica, Lodi, San Martino in 





Teri Schloezer is, dell'A; 
Si sani e 10" del 25 alle ore io 


Un caso a Crespia- 


Por gli emigranti. — È noto che divere Provincia di Modena: Ua caso a Frassi 


se famiglie italiaoe, nello scorso anno, emigraro- noro, Montefiorino, Sassuolo. Riconosciutosi non 


no in America, e dal Messico si recarono nello trattarsi di co 
Stato della Luigiana, ot $ iaia) e ea 
Consolato 


Provincia di Napoli 


nell' Ospedale di Mo- | rebbe un altro processo. 


A Napoli 32 morti 


precedenti ; casi nuovi 466 così 
Jo 10, Chiaia 7, S. 


previste impedirono di porre in atto questo loro 
divisamento inondazioni del Mississipì re s 

li le bbondan: ta; 41 a San Giovaoni 
di mano d'opera iodusse | piantatori a mettersi | stellamare; 5 a Barra e 


versi bisogna che rinun- | 
meschino compenso, perchè col- 
febbre, la quale fa stragi in larga 


Portiamo tutto ciò a conoscenza 
che avessero intenzione igrare colà, affi 

chè, prima di fare il gravissimo passo, vi pensi- | a Castelnuovo nei Monti ; 

no due volle. | 3 morti 

| Provincia di Rovig 

“| na; t a Boltrighe, Papoz: 

morti. 





legno! asse e incerto. del Gatorse è del Menti [nieraisa di veci 
cipio, che continuano a discutere senza oulla | morte a Pellestrina. 
risolvere. Sinora infatti niuno provvedimento se- 





pesa sopra di | cantile di Genov 


scuso. Una grave responsabili 
quei Il numero dei 









La ci commerciale, intanto, è quasi ri- 
ta, grazie al generoso contegno’ cell’ estero. 
lutte le principali Case estere si offriro- 
uo per rinnovare gli effetti cambiaril scadibili. 





perare che l' epider 











torità municipale , la 





sio per Ischi 


edi 
25 settembre alla Perse 





— Serivono da Roma 
veran: 

È stato pubblicato il regolamento edilizio 
speciale per l'Isola d' Ischia; regolamento ap- 
provato con decreto reale del 29 agosto 1884. 
Secondo tali disposizioni è vietato, per le nuo- 
ve costruzioni ad uso d zione, l'uso della 
muratura quando no ma baraccato 
con intelaiatura di ferro; l'altezza 
10 metri, ed il 


fauno speri 





seggiera. 






















pea 
odi nuo 
ne a maotenersi Iranquilla, 





soprattutto ad 








tend ra 
si elevi sopra terra. Negli edifizii ad uso pub- 
Di ese, scuole, Muuicipii, teatri, bagni e 





porte e le scale dovranno essere ano 


sollecita uscita. dI 
È lelitultà una speriele Commissione edili. | S°r3 20 alla Nazione 


zia, incaricata di far eseguire le. disposizioni bo ng 
essa è composta di un ufficiale seporiore del i rciaazotilozo 
Ministero dell'interno, presidente, del direttore 
dell geodinamico. d'un ingegnere 
civile, del 



















del Comune e di | portata al lazzarett 





— Questa sera, 27, alle ore 8, 


a 
nella Sala Anna, a Mestre, avrà luogo un trat- 







Nel caso che la Com 





tl 
Aotonio Valentini. 





blica forza. 
'eteguirà ls commedia: Un viaggio per |" misura presa dal Municipio è 
cercar moglie, di Lodovico Muratori, e fece | er paint prospera rio 





media ia un alto: re che ha perduto 
di Paolo De Kok; e negli intermezzi 
eseguiti parecchi pezzi di musica vo- 
istrumeni 











cesso. 
Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani | si è esibita di immettere 





li 26, — Il prefetto visitò oggi i quar- Il Municipio 
Vieri per ispezionare 14 cucine economiche. a ieri — o, cioè, 
indra 26. — Il Consi 
ferì 105 lire sterline, pei poli. 
Parigi 26. — leri, nei Pirenei orientali, 3 ‘taluto pubbli 






decessi. grafono da Torino 26 alla Perseveranz 
= Le dicerie sparse che a Torino si sieno ma 

Genova 26. — Dalle 4 del 25 alle 4 ia vifestati casi di colera sono prettamente assur- 
cogl tolo dente” degli de. La salute qui è oltima. La mortalità è mi- 
mitato di rg i delli Sheignor atono til | ore degli altri anni. Qualche malato sospetto 
Spedali e l'assessore ti all’ Ospedale fu riconosciuto non coleroso. 





26, casi 54, morti 18. Si è costi 


lazzaretto, dove si trovano 24 infermi. La città 





Quaranteno nei 





izioni qua 7 
nendo in vigore le precedenti. lare del 















adria e a Piovene. ceri 
sendrbtvincia di dquila: Un caso sd Alfe-] tengo nera col paesi 








‘Provincia di Avellino 
e Cervinara; 2 morti. 
Provi 


telgate; È ad Alzano Maggiore, Bolgare, Bri 
fntno. Colognola, Gazzaniga, Ghisalba, Gorla, 


suo delegato è constatata 





2 morti. IT dell’ avvelenamento 
Provincia di Cremona: Tre casi a Credera; | ui 

Ba i 1 » Agnadello, Ca- 

i, Grumello, 


gola, Chiajano, Casandrino e Pomigliano d' Arci 





Provincia di Salerno: Un caso a Sarno. 
| Provi Torino : Due casi a Castiglione 
Torinese ; 1 ad Almese, Collegno (Manicomio), 
morti. 







rio, nonchè conereto, è stato formulato e di- A Genova. — Leggesi nel Corriere Mer- 
data del 26 


che è verificato in 
Nueste ullime ore, ci è di 
non avrà quella intensi 
‘he ieri ancora si paventava, a seg 
improvviso, che il morbo aveva 

Gli Istituti di credito nostri nulla ancora fece- | nello pol pei pei precede Losi 
. Le misure energiche che va preudendo l'Au- 
alma che la popolazione 

di fronte all imperversore del Di 


del medesimo in Genova sia, Dio volendo, pas- 


È altresì notevole come, in seguito alle e- 

nergiche misure prese , non siasi formato nes- 
fezione. e che 

là diverse. 


prescrizioni igieniche suggerite dai sanitarii, e 
lenersi da qualunque intempe- 
a. 

la tal modo, speriamo di poter fra. poco 
considerare questa nuova invasione colerica co 
me un brutto, ma brevissimo sogno. 


poste in modo da permettere la più Soccorsi a Genova. — Telegrafano da 





‘na donna, che preadeva il biglietto 
per fuggire, fu colpita dal morbo, e 





dell'a 
re racque dai suoi condotti. 


PgElO | rasse a questo ordine, il Municipio lo fara ese. 
Strupp, Alberto Salva: | guire x proprio conto dagli past della pub- 





tale. 
Auguriamo alla nobile iniziativa pieno suc- | quell'acquedotto — son cinque o sei giorni che 





quand. , l'infezione si era 
lio comunale votò [hd ciltà, portata evidentemente "all'sequa 
Nicolari. = — 





È greci. — La 
sì. — Sono abrogate le di- | Camera di commercio Sarno dal console 
ie ieri telegrafate, mante- | ellenico la comunicazione della seguente circo. 
del! degli esteri di Greci 

“ nenti venienti da i non infet- 
Bollettino sanitario mfficiale. — |1; e che hanno tlicato dei porti "di pesi sospet 


Di oe ti, sia per sbarcare passeggieri 0 merci, non pos- 

La Gazzetta Ufficiale pubblica | g x erci, non pos- 

il bolteiiino dalla mezzanotte del per del (gato messi a libera pratica ai nostri 

Ladri Rega 4, Se nè il bastimento, nè le i 
Provincia di Alessandria: Un coso ad Ales: | bareato in esso, non abbiano comunlesto ia 


2. Se,al momento dello sbarco delle perso 
caso ad Avella | ne è delle merci, il console ellenico 0, ia sua 
mancanza, quello di una Potenza europea assi- 
cia di Bergamo: Due c: sieva a questa operazione, per assicurarsi che | 
non si è minimamente comunicato col paese s0- 


Ito. 
dela SPetiS: ga la presenza del delto cossole 0 dell 


| trarre libri ad un rivenditore, senza pagarli. 
E RV 


Teduccio; 6 
Resina ; 2 


Due casi a Contari- 
ze e Porto Tolle; 5 





fa caso seguito da 


lehe conforto a 








lo dello 











fare che lo comparsa 


i verifica» 





vamente la popolazio 
ottemperare alle 





opere ammirande. 
iuserive alla Croce 








pognia non ottempe- 


no 


n Torino. — Tele- 











sospeiti ed i loro abi- 


con un certificato ri- 


Provincia di Massa: Tre casi a Fivizzano; | be un 


cegui 
Piutl 


o, 
professore. L'eqi 
vrocato, arrolato ‘alla 









visitare un coleroso, accompagnato me- 
strada. dico venuto a Napoli come specialista del 





e î ‘ 
n° "iirvvincia di Cluaiae ansi "ga | Meeiete 21 pepilane depg L'enfnig dnee 

2 a Chi » Ludriano e Orzi-| —F@atto misterioso. — Telegrafano da 
vecchi ; 3 morti Napoli 26 al Corriere della Sera 


leriua Bo- 








Provincia di Caserta: Tre casi ad Aversa ; Si parla molto di un pulp indi. 
li 





pacchi 
che la dichiarò colpita 
anche un medico municij 






da colera. Iutervenne 
pale, ma un uomo ehe 


casa dell’ Esterina lo respinse. L' Este- 
rina morì. Il dottor Stampacchia stese l'atto 
morte dell’ Esterina come se fosse morta di 



















Provi l'uomo suddetto non lì 





nove casi e sei morti, un morto nei militari. davere dell’ Esterina, 


pa 


12 morti, 10 morti dei casi precedenti. Spezi atanto, la polizia ordinò l" 

i essendosi misteriosamente 

Kelle frazioni quattro casì e due morti. — Tre | denunziato |’ avvelenamento. 
tutte | casi a Sempiardarena, due ad Apparizione, uno professori Puazo 

Nervi, Poutedecimo, Rivarolo e Sa- | topsio, provata le traccie 


Il Municipio mandò dei disinfettanti. ma 








volle. 
autopsia del ca- 


Pasi, quello della Zerbi 


sei 
della Lombardia, 
colo, in segui 
relativa alle di 
del secolo e dal deputato Perelli al Muni 






0 per 


posto. 
Romussi 


destro ed al mento: 
chio destro, che fu quasi 


I medici, 


cessare lo scontro. 
1 due avversarii si separarono senza siriu | menti. F. 
macchine 


specie; wi 
fe: 





Una mosea che sal 
uma regnuza, — lezgesi nel Corriere della 
Sera: 

Giorni fa, a Solowjewka, v' 
Provineia di Kiew, in Russi 





il giorno 


resero nella slanza morivaria, per accompazoare 

la salma della povera affoguia 

sieme a le 

tosco, la qu 

sì sa' ni è 

trodusse in uma delle v 
Ù 


rimesso nel 
lei perduta ne 





usa, dopo la 






giu 
patuial di 





ch'essa possa essere l'apporisirice’ dell’ anima 


di qualcuno. 
rasi 
dichiara cie, 
fiume sino a 








A 


Direttore e zerente responsabile. 


Ringraziamento. 
La famigli 





ringrazia 


vollero, iu qualsiasi u 
tributo di stima e di affetto al suo amati 


ca 
Venezia, 


—— ————_ 




















cietà Guide 
quarto decimo delle Azioni da essi suttoseritte 
ed a produrre le Bollette che posseggono dei pri- 


mi tre decii 


provvisorii a termine dell 


commercio , 


ottobre prossimo, iu 
Venezia, presso la Ditta 


Padova, 


© Reale eseguirono lau | Dolo, 
dell'arsenico. Si fece | Conselve, 









avversario con 
mente la palma della mano. N 

mente un colpo di testa, ebbe una lieve 
cazione dell'omero, che fu tosto rimesso a 


pe 


ila con un bavcheio. h desco 
1 s0l0 il inebeto 























io somministrò cerle sue parti- no 


e. Il coleroso morì. Ma questo s3° stico 1884-85. È pri 
dalla Direzione dell’ 
—_—— @<€ 


rorsi. — Telegrafano da Bo- 


Lugano. Lo hanno consigliato a 





Milano. — ieri ebbe luogo il 
bola fra Comandiui, direttore 
Romussi, redatte del S 
alla vota polewica giornalisti 
luemita lire chieste dal direttori 

pio 
le squadre tosco-lombarde che si 
i. 











fu ferito leggermente al braccio 
iù gravemente all'orec 








in seguito a questa ferita, fecero 





da morte 














dopo, infalii. parenti e amici si 


Cimitero. In- 











pure nella 






nta, quindi le sin 











corpo estraneo, la ra- 
carente, aperze gli orchi e 





varici della 
2. i conta 
"a stanza, le s ine varono 
us, com'erono, che quel- 
di Dio, il qua'e aveva 
compo del'a fanc'olla | auina da 
I five. 
, quialo muore un consiunto, si 
inumaz'ose, commemorarve la di- 
a, dunque, 
€ si con- 
, tra 
fece 




















wr aate, vi 





za, così. miracolosome rie selrata 
dal momento sua codula nel 
quello in € 













VV. PARIDE ZAJOTTI 





del defunto Nieold 
cuore commosso tutli © 
p, rendere un  estrei 








oro che 
» 








26 settembre 1886. #76 


sono pregoti ili esaminare 
ne la Carta Migollot, che viene 


certe farmacie, 
vende una quantita, relati 

di carta senapizzata. la cui 

è una contraffazione; il | , 

Rigollot in tale difettoso me- | 7, 

T 

[e 

m essere lo 5 Ù 


carla. 
0 pubblico a rendere ad 








,600,000 . Versate ì.. 490,000 
invitati tutti gli azionisti d.Ila So 
ceutrali venete, al versamento del 






















ersati , per ritirare i Cerlil 
42 del 
e eiò nei giorni dell' ua i | di 
delle seguenti lucalità: | 











Todrus e C. 
» la Banca in Accomandita G. 








quedo 









farine in Venezi: 








Velocnià oraria w chilometri 


indicare tali allentar: <OD- | Acqua cadute in sn 
Acqua evagorità 
Elettricità” dinasziea sto 


pa! 
dell'Irlanda 748. 

lu Italia, velle 24 ore, temporali 
line nel Lazio; pioggie piuttosto le 
niro; barometro lezgiermente di- 


CLAUTDE'T 


a S. Gio. Laterano, Palazzo Cappelto N. 6391. 
ottobi 





Gol: giorno 
aperte le iscrizioni pe 





sorto IL 














della Camera di commercio ed arti 





Auno Veutesimoquiuto 
ISTRUZIONE PAIARIA È SECONDARIA 


Fondamenta dell’ 


VENEZIA 
1’ mequa dell 


ucile case e megli ntabili- 
Jen apparecchi a gaz; 





Introduzione ve 








‘atterclonet 
bi 








ìsmarin 












Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 471 


NOTIZIE MARITTIME 


ccomunicateci dalla Compagnia 








curazioni 


generali » in Venezia). 


eno 
II bark ital, Leon Pancaldo , cap. È 
7a Una grossa | da Akyab, incaglò all’ ingresso del porto di Bordeaux, Do» 
andò priuva a posar: | vrà essere alleggerito per venire disincagliato. 










HI hast, ital. Santa 


26 settembre. 
ra, proveniente 





largherita Ligure, cap. Casanova, 
1a, affondò in seguito a collisione 
Beach dead. 


a Londra. 


Cardiff 20 settembre. 
Mi pir, ingl. Earl of Roseberry, partito da qui, venne in 


collisione in rada di Penarth con la goletta Tredeg 
fondo. 


rhone,, che colò 





L'equipoggio è salvo. 


carica 











be i danni sofferti potra 
eccrdente le 100 Il 








Prezzo corrente sell 








Denvmninazione 


Paso 
‘, loro | Chil. Farina di (rum ta qualità 


Pane da qualità. 
CE NOIE 
Paste 1a 






del 27 settembre. 
ATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 

















ng uinetti, 
veva già sbarcato tutto il suo 


essere riparati per 
lerlive 


le del pane e dello 
) 22 al 27 settembre 1884: 
' 


uezzo 
in consumo 


massimo | minimo 


quat 33— 
3w0- 1- 
MH d0—- 
M- 3- 
BI su 
48— dr 


CNCDETI 





1 H — 63 — 45 — 36 — 85 


ma —- 0." 9/. long. Occ. M. R. Collogio Rom) 
MI porzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,93 
topra la comune alta marea 
Tnt. 1% meri 3 pom. 
| 75097 
"9 
|a 
|ud6 
| 36 
sE 





to dell'a 









Ssia seltentrivnale 


tura dim 


ima 27, ore 3.30 p. 
opa si accentua maggiormente una 





Pressione 
ia meridi 
e sul Nord 









barometro poco 
166 mill; more 





Probabilità : Cielo vario, con qualche pioge 
deboli, settentrionali. ; 




























































(Anso 1884.) 


@ssorvaterio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mereautile. | 
Lat, brtalo (nuora dstrminaioe) 45°28/ 107,5 | 
00 49% 225 12 80, | 
40359. 275, 43 ant, | 


del maestro Federici. — air ore Bit 
marmo eoisoni. — la drammatica Compagnia di Y. 
Pieri 





ta dall'artista A. Morelli, 
Slate = Al re 8 a 


lago dramma in 4 atti di 
Bollettino ufficiate della Borsa di Venezia 
27 settembre 188%. 

BPFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 





ATTI UFFIZIALI 


pubblicato il N. 8 (31 agosto 1884) 
del Foglio Periodico della Prefettnra di Venezia. 
Esso contiene : 

4. Legge sulla classilicazione dei porti. 
2 Costituzione di una Società di Tiro a 
aegno nazionale, in consorzio ira i Comuni di 
Cona. 
ione del Comune di Mariellago 


5. Riordinamento del servizio delle strade 
obbligatorie, 

6. Tiro a segno nazionale. - Armi e muni- 
zioni occorrenti alle Societ 

7. Avviso concernente i depositi di cavalli 


teresse degl” Il 
ono recarsi nell' Impero ottomano. 
9 ‘orso per esami e per litoli iusieme 
a cattedre vacanli in alcuni Istituti tecnici go 
vernalivi. 
. Servizio di spedale nei vagoni. 
11. Concorso per libri di lettui 
delle Scuole elementari 
12. Concorso pei 
militari per l’anno scolastico 1884-85. 
13. Commissione per lo studio di riforme 
nel servizio idraulico iu tempo di piene. 
14. Rappresentanti comunali presso i Co- 
agrarii. 
Misure sanitarie. 
16. Tiro a segno nazionale - Inscrizione di 
somme nei bilanci, 
17. Coutributi monte pensioni per gl’ inse- 
elementari. 
volo. 


lv 





20. Riassuato delle operazioni delle Casse 
postali di ssparmio del Regno a tutto il mese 
di giugno 1884. 

21. Deliberazioni della Deputazione provia- 
ciale (sedute del 15, 29 e 30 luglio e 3 agosto 


) 
22. Giurisprudenza amministrativa. 


poter di que ed occupare le aree di 
spiaggia lacuale ivi descritte, ciascuno per l' u: 
la durata e l'annua prestazione notata nell'elenco 
stesso, e solto l'osservanza delle altre condizioni 
contenute nei singoli atti di sottomissione all'uo- 
po stipulati. 
R. D. 29 giugno 1884. 
Elenco annesso al R. Decreto del 29 giugno 
1884, di N. 11 domande, dirette ad ottenere 
la facoltà di praticare ad uso privato alcune 
derivazioni da fiumi, torrenti e canali del De- 
manto dello Stato, e di occupare alcuni tratti 
di spiaggia lacuale. 
Concessioni d'acqua per forza motrice. 
(Omissis) 
N. 6. Richiedente : Comune di Veuezia, rap- 
lato dal suo assessore conte Tiepolo. 
colta di valersi delle acque dello scaricatore del 
freuta Magra a Morauzaui 11 BONIante 
denominato Il Pengo, in territorio del Comune 


{ di Mura, Provincia di Vevezia, alte a produrre 


| l'acqua. potabile a 


{la lorza di 20 cavalli duawsci per sollevare 


gli usi della citta 


| e per darle la pressione uccessoria perchè pussa 


me 
endita ital: "96.00 


solidato ingl. 101 %/, 

eri cli bp 

Rendita tura =-——7 88" 
PARIGI 25. 


guenti sur 208 — 





Da Bari e scali, vap. ital. Messapo, cap. Andriola, 
quas'sae. mando, 20 Balle anici 206 lalle carbo, 124 
her., 6 bot, 0 19 fusti olio, 104 bet, A cassa, 1 har. e 169 
fasti vino, 1 col. feltro, 34 balle senape, 2 balle finocchio, 

pasta, è 85 cose e è dti 
tales. 


TI 
È 
ordme, raccomandato a G. A. 


Bullo, con 35 
% fon. colla ne 
Da Traghetto, trad. ital 
cn Va mica feno Ali eolie. chi 
tal si , 
AP iii ar 
Detti del giorno 23 detto. 


Da Glasgow, darà il Chie, cp. Sc 60 
eni cere cap. Scarpa, con 


pi 


Batam, barà austr. Ma; V 2760 
Din. peer De me rn i 


re 60 (2). 
| 


| attraversare il condotto soltolucunare. — Data 
lo di sottomissione ed ufticio avanti cui 

2 aprile 1854 avanti la Pre- 

— Durata della concessione: 

unvi 60 dal 1° genuaio 1834. — Prestazione 
anvua a lavore delle Finanze dello Stato Li- 


(Omissis.) 

(8) Pel 1° ventennio; 120 lire per gli ulti- 
limi treut' anni. 

Concessione d' acqua per irrigazione. 

N. 7. Richiedente ; Trolti dott. Orazio, De- 
rivazione d'acqua dalla Roggia ez 
territorio dei Comuni di 


dova, nella quantita 
in aumento ai mod. 


che già. deriva ‘per irrigare a prato ett, 


8, ed a risaia elt. 31,53, n aumento agli | 
ell 34,82, ed ell. 36,47 di terreni siti nei Co- | 


muni succitati, che irriga in virtà della conces- 
sione falla ui suvi autori coll'alt» di vbbliga- 
Zioue 10 sellembre 1870 e R. Decreto 30 marzo 
ASTI. — Data dell'atto di suttomissione ed ulti. 
cio avauli cui veune soltoseritto : 48 marzo 1884 
avanti la Prefettura di Padova, a rogito del no- 

doll. Rasi. — Durata della concessione: 
anni 19 dal 30 marzo 1882. — Prestazione an- 
nua a favore delle Finanze dello Stato, Li- 
re 50 (1). 


(1) tn aumento al canone di lire 100 por- 
tato dai sopraccitati alto di obbligazione e R. 
Deereto di concessione, cui la presente forma 
appendice, 


i 





orrrrtì 


Padova-Vicenza- 
'orona-Milano- 


Torino. 


pi 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bolegna 


vorre 


Treviso-Cone- 


gliane-Udine- 
Trioste-Vienna 


‘er quanto Lines vodi IR. 





vorsrnee 
feprpriame 


(*) Treni locali. — (") 
ma proseguo per Udine. 


{ 


peanpo 
FEEPELÌ 
© . 

rare 


Tianpag 
1881 
o ve 


i 3588 
odi © 


i ferma più 


21 


vorre 


i 


prrsmr al 
a |GRbsss 


Beer 


a Conegliano 


La lettera D indica che di trozo è DIARTTO, 


La lettera 
NB. — 1 treni in 
5.354. - 318p. - 
le ore 9,43 
fono la linea della 


ehe îì treno d MISTO è MRRCI, 


alle ore 4.30 anì. 
P. 0 quelli in arrivo al 


& Udine con quelli da Trieste. 

parienza per Vienna alle 2.18 

putin ale 3,10, dieta diretto, 60 come, pure 
is pondeate 


— Il treno in 


treno corri 


Rovigo part. 8.05 ant. 
arr. 8.56 ant 
arr, 9,23 ant 
port. 5.53 ant 
part, 6.8 aut. 
arr, 7.10 ant 


in arrivo alle 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso port. 6.48 ant, 1250 ant. 


a Cornuda arr. 8.25 


st 9 ant 
10.6 aut, 3.56 pom. 


a Treviso arr. 


203 ant. 
2.38 pom 


130 p PAS po 138 
, coiscidendo | 


5.12 pom. 
625 por, 
655 pom. 
1.58 pom 





Linea Coneghano-Vittorio, 
Qusoio SABA (1302 12655289 G40pEASNA 
Ba Li9p 458 p6.08p.1.35p. 


‘A a B Sei soli giorni dì vece: 


a inca 


Linea Treviso-Vicenza. 


1. 6. 26 a.; 


8.34 0; 1.18 
1:86 


+ 104 p. 
11306 


Elia ai E 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese id: settembre. 
Linea Venezia-Uhiaggia e viceversa 


ARRIVI 


PARTENZE 
Da Venezia } 3:30 pom, 
ve Chiogeis } 33; 


A Chioggia} 


A Venezia } $ 


10:30ant. 
6:— pom, e 


9:30 ant. È 
— pom. 


Linea Vemuzia-Nuo Dema e viceversa 


PARTENZE 


Da Venezia ore 3 — p. 
Da 8, Dona ore 6 — 


ARRIVI 


458, Dond.ore 6 15p circa 


A Veneuia ore 


Linea Venezia-Uavssacehoric. 


ARTENZE Da Venezia 
Da Cu 


AUBIVI A Cavasuccuerisa 
4 Vi 


ore 
ore 10, 
» 6 


rr ___ E 
INSERZIONI A_PAGANENTO 
AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA DI BELLUNO 


CONENE DI PERAROLO. 


Avviso di concorso, 
Per dimissione volontaria del titolare 


moli di studio special 


le e 


vacante la condolta 


spitauti dovranno far persenire le loro 


bre p. 


abitauti del Colune asci 
N. 1800, aventi tutti il “diritto alle cure ed ope- 


gratuite. 


massima distanza della condotla pepe 


se di Perarolo, soggiori 


mo pred 


A. lb il Privcipe 
ru, i quali scorri 





| domaude al Muuicipio, entro il gioruo 18 olto- 
corredate dai soliti dueur 


a circa 




















NOZZE 


impdcaeni 


DELLA 


| visi 


SITA 


VAZZETTA DI VENEZI 


avendo anche adesso arricchito” 


il suo materiale tipografico 


OPUSCOLI 


Avvisi mortuari 


I 
| cincoLani 
Î 
Ù 


i assame 
QUALUNQUE 














Strade Ferrate dell'Alta Italia 


AVVISO. 
VENDITA DI P_RARERIESS FUORI D'USO. 





Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico' nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l' Amministrazione dell’ Alta Italia ponf in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d' uso che si trovano depositati nei Magaztini del Servizio della Tra. 


| zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA, e ALESSANDRIA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne. 


| cessarie informazioni e rilirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 


| 
Î 


13 ottobre p. v., al più tardi, ai Capi dei Magazzioi suindicati o delle Stazioni di 
TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 


Milano, 24 settembre 1884. 


877 LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


Cura N, 49,522, — Il signor Baldcoia da estenuatezti, 
gompota gara della vscia è delle membra per ces 
di gioventi 

Cura N. 65,184, — Prunetto 24 ottobre 1866. — La 
posso assicurare che da due anni, usando 

sa_Ra non sento più alcon incomedo della 
MO peso dei miei 84 auni. Le mie gambe di 
la tuia vista non chiede più occhiali, il mio 
| busto come a 20 anni. lo mi seato, insomma, ring 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi ® pic 
fhi, è sentomi chiara la mente @ fresca la me 
). P. Castelli, Baccel. in Tool. ed arcip. di Prunetio. 

Cura N. 67,381. — Bologna, & settembre 1869, 

ls omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità e coi 
cuore pieno di riconoscenza , vengo ad unire il: min elogy 
ai tant ottenuti dalla sua deliziosa Revalente Arai 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
nngue viiao, iropinia, mancazza di freschettà | doporimento sofiendo contiouamente di infammazione di 

nervosa; 37 anni d'invamabile successo. AD- | tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terr- 

re figlivoli. | bili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti anni co» 

sito di 100,000 cure, comprese quelle di S. M. | quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di u 

ratore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; del | lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pren» 

dottore Bertumi di Torino: della marchesa Castelsivari, di | dere ln sua Revolenta Arabica , la quale mi ha ristabilita, 

molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré | @ quindi ho creduto mio dovere ringraziaria per la ricupo: 
| ham, ecc rata salute che a lei debbo. 

Cura N. 67,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre Cuemswrima Santi, 408, via $. lia 
1369, | Quattro volte più nutritiva che la carne, econoosizza im 

La Revalenta di lei speditami ha prodotto buon effetto | che cinquanta volte il suo prezzo in altri rime 


nel uio paziente, Mi reputo con distiata stima, Î Prez lella Revalenta A. 
Dott, DomgxicO PALLOTTI qué di ki L 2:50; 112 


- co 

Serravalle Scrivia, 19. settembre | xy Dara a abili dt 
Deposito generale 

goori Paganini e Villani 

tomei iu Milano, ed.in tutte le città presso : 

farmacisti e droghieri. 

VENEZIA Giuseppe Miner, farm. al Coe dl 


Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
saciulli senza medicine, senza purghe, nà spose, mediante 
(ttt Fara di salto Da Dire) di Londo, det 


Revalenta Arabica 


acidità, pituita , sausee e 
inza ; dolori, ari 


Cura N. 79,482 — 
aste 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua 
meravigliosi farim» Hevalento Arabica, la quale ha tenuto 
in viti mio moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anai. Si abbia i miti più seatiti ringraziamenti, ece. 
Prol. Pierno Canevani, Istituto Grillo. 
Cura N. 49,842, — Maddaleva Maria Joly di 50 anni 
da costipazione , indigestione, novralgia, insonoia , asma @ 
nausee 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol 
mODARE, tou tesse, Vommti, Gostipazione sordità di 25 st 


Verona 


, Domenico 
ritrae Ve fe 





Riassunto degli AUi amministrativi di tutto il Veneto. 
APPALTI. i sl 
dC 


terrà l'asta per l’aupalto dei 
lavori di risarcimento 


suo sbocco in Brenta, sul da- 
to di Lre 10,5 

dI termiue utile per pre- 
sentare le schede di miglio- 
nia nov miuore del vente- 


4 ottobre. 
5 di Padova.) 


no, 10, 233, 329 nella stessa 
mappa. 
e, P. N. 25 di Udine) 


L'8 novembre innanzi il 
Frisnazie 61 Udine 
l'asta dei ni 


2068 4, 
Rella 8 mappa di "at "le feta; 
PAS dine) 





comprese | da superiormente 

ul Ponte dei vraricci ed il 

Pome sz Noventa, con anti- 
il di sasso | 


ASTE. 
Il 4 ottobre innanzi al _ 
nale di Tolmezzo si ter- 31 21 novembre innanzi 
il Tribunale di Udine si terà 
l'asti in coufronto di Hertos. 


Î si x 
SPE E a vaste au met Anna dici 


termine peila 
zione della uiglloria del vene 
tesimo scade li 4 ottobre. 

WF. P. A, 25 di Paguva.) 


{1 3 ottobre Bg fongnai 
{1 Municipio di 
l'asta detuitiva. pe 
pato del Livoro 
4 difesa dell 


A, 692, 
mappa di’ Gemona, 
dato dl itre 00 na, 1901 
3707, 8912, 1849) 2772, 243: 

2436” 1295, 1257, 1258 
1250, 1264 nella stessa ma) 


, 1965. 
tf. P. N. 24 di Udine.) 


Ml 14 ottobre innanzi il 
Municipio di Paularo si terr: 
nuova asta per la vendita 
1709 piante del boschi Fo 

è Pedri sul daio di ‘ spatola sul dato di lire 
ire ada ‘© 666 piante 20. 
de boschi Plan-Chalt.r € (E. P. N. 24 di Udine.) 
Lavare sul dato di 5708:99 
lire. ‘ovem embre innanzi 
Ml termine utile per pre: u Tribunale di Ud.ne si ter- 
sentare le offerte di ribasso rà l'asta in confronto di An- 
000 muori del ventesimo sa- tonio sue are, Chiadut dei 
Pa fissato con allro avvi na. 831 1, 
MPN Ie Vane | Go avi908 
— i 2194 di, Ta delta map 
porthy Bord no, e n. 715 
Della mappa «i Campo di 
verduno di dato gi hire 20. 
PN 


66, 487 nella mappa «i 


Ml 6 ottibre innanzi il 
Municipio di Brugine si terrà 


ottobre innanzi il 
Tribunale di Udine si terrà 


l'asa in conruuto di Colum- 
balli vob Francesco 4 Pie 
tru, dei beni di loro 

Srada. 


munali pel n. venulo dal 1* 
ennio 1556 al Si diceubre 
[389 Sul dito di lire 3,755. 


CONCORSI. 
A tutto il 12 ottobre p. 
Y» presso il. Municipio di 
Taldsassons è sporto il cou- 


De innanzi ta Pre- dell: acuol per 
fettura di Pad. vasi terrà l'asta i perio di porcata e 
denti per appa dei $. Audrat con l'aupuo st 

Paadia ii primo com fre 560 
ed Îl secondo con lire 400. 
(E. P. N. 25 di Udine) 


A tulto 20 ottobre p. i 
presso la Prefetura ‘. Bei 
luno, è lo il concorso 
per Îa istituzione di usa uui 


11,7 novembre innanzi 1 
Tribunale di Purdeucue si 
terrà l’asta in coufrouto di 
Ortalo 40m Bernardo, Auto- 
Giulio e Maddalena, di- 
via do 16 ia ‘del n. (E. P. A. 26 di Beiluvo) 
mella mappa di UE Creta 
ACCETTAZIONI DI EREDITA." 
L' eredità dell’ avvocato 
Fatciuli dott. Eurico, moriv 
pifi Venne acce.i wr 
proprio figho pub. Ho- 
dute Qui. att 


HR 


DE 
Fe 
PRERRERSI 


SEgoutato per per quindici gior 
“i ‘progetto Sretativo alla 
dei tronco di 


si 
BR 


N6E 
sti 


BH 
È 


frazione 

Rola percorrente il ierritorio 
di Arzeue. 

dt. #. N. 25 di Udine.) 


ASSOCI 


per Venezia it. L 


al semestre, 4,2 
Per le provincie, i 
22.502) somenir 

La Raccolta delle 
pei socii della (G 

Per l'estero in tu 
nell’ unione pos 
l'anno, 30 al se 
mestre. 

‘Lo associazioni sì 1 
Sant'Angelo, Call 
€ di fuori per le 
ni pagamento de 


Ricordi 
di rinnovare . 
iscadere, affin 


PREZZ 


In Venezia ... 
Colla Raccolta 


Colla ‘Raccolta 
Per l'estero (q 
que destinaz 


flacone 
La Gazzel 
—_ 

VENE 


La Spagt 
razze latine. 
ogni Spagnu 
lu effetto de 
che la Spago 
gione grandi 
iazioni del 
crudele, con 
per iodole 
delle burle 1 
del cinquece 

I Diritti 
Spagua la p 
chéescrisse :. 
Jula di elen 
to, Nessuo | 
clericale 0 
l'attuale Gi 
maggiore: 
mitlitavo in 

Questo. 
e della dest 
parono alle 

Per dire 
che fuvno a 
chiarato de 
zionarii del 
zione ugni 
pure a rici 
dui al rispe 


la compiace 
nemici. O 
Governo il 
do che l'i 
cialmente i 
meno sing! 
ed è quella 
di scoutort 
cos natura 
zio, che il 
che dovreb 
vorie geuer 
tero, agiron 
maestri, Ci 
fare a sè u 
ha pur mi 

Ma è u 
contribuito 
muova gen 
na, Goveri 


lezioni pe 
possono li 
terpellanzi 
nemmeno 
sono pere 
Vè ingius 
spirito di 
stioni, ch 
non inte 


titi vinti 
gono a } 
Biustizia 





la Rete, si 
, mediante 
della Tra. 


to il giorno 
Stazioni di 
e LUCCA, 


ICIZIO 


stenuatezza, 
bra per eccessi 


umanità e esi 
il mio elogio 
Arabica. 
to di completo 
mazione diven 
sudori tere 
venti anni cou 
o va po' di sa 
mi fece pren 
ha ristabilita, 
per la ricupoe 


via 8. Isaia, 


presso i sì 
6, via Bor 
bla presso a 


Croce dizMalta, 





Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
In Venezia ... ; «It L:87.+ 4850 985 
Colla Raccolta delle 


Ro 10 
sas 
[hs 


AS 
La Gazzelta si vende a cent. 10 
VENEZIA 28 SETTEMBRE 


La Spagisa'& stata ‘la ‘éonforfatrice delle 
mae Îatite. "È ibid ’etie Rossini | ‘atcoglieva 
ogni Spagnoolo con una cortesia, che era in 
lu effetto della gratitudine, perchè gli pareva 
che la Spagna risparmiasse all’ Italia l' umilio» 
zione grande di avere l'ultima parte nelle 
nazioni del mondo. Lo scherzo di Mossini è 
crudele, come sono crudeli gli scherzi mostri 

indole e tradizione, se teniamo conto 
delle burle narrate nelle novelle del trecento € 
del cioquecento. 

Il Diritto assegiò anche altro gioruo alla 
Spagua la parte di confortatrice suprema, per- 
chescrisse : « Nessun paese come la Spagna pul- 
Jula di elementi sagrificati all’astio di parti» 
to, Nessua partito, ‘come il ‘conservatore il 
clericale 0 semiclericale, su cui si appoggia 
l'attuale Gabinetto del Re Alfonso, sì distiuse 
maggiormente uelli persecuzioni di coloro che 
militano in campo diverso. » 

Questo a proposito del viaggio di Castelar 
e della destituzione di due siudaci, che parteci 
porono alle festose accoglienze fattegli. 

Per dire il vero non vediamo, tra ‘coloro 
che fuono accoglienze festose ad un nemico di- 
chiarato del Governo, posto pei sindaci fun- 
siunarii del Guveruo, Si. grida alla persecu- 
zione ogui volla che il Governo è costretto 
pure è richiamare coloro che dipendono da 
lui al rispetto che devono a sè medesimi e 

la carica. Pare che le idee politiche sieno 
ua po' imbrogliate ia Spogua come altrove. 
Non s'iuipone si Governi la tolleranza, ma 
la compiacenza, guri fa protezione dei loro 
nemici. Obbedendo a queste, imposizioni, il 
Governo italiano, per esempio, ha fatto in mo- 
do che l'istruzione pubblica sia allidata spe- 
cialmente aì suoi nemici: V'è in questo feno- 
meno singolare una sola cosa che ci conforta, 
ed è quella che precisamente è giusta ragione 
di scoulorto in tutto il resto, Gli Italiani sono 
còs naturalmente indisciplinati sin dall' iutan 
zi, che il maestro non ha su loro l'influenza 
che dovrebbe avere ed altrove può avere. Le 
varie ‘generazioni d' Italiani, che si succedet 
terò, ogirono e votarono contro le idee dei luro 
imagstri. Così il male che il Governo potrebbe 
fare a sè medesimo è minore di quello che egli 
ha pur mostrato di volere. 

Ma'è un fatto che il Governo italiano ha 
contribuito per quauto in Jui stava, perchè la 
nuova generazione crescesse tutta repubblica- 
na, Governo felice, cui non riesce | nemmeno 
il‘male che vorrebbe far a sè ! 

Mà sé i Governi hanno compiacenze e pro- 
tezioni pei loro avversari uelle questioni che 
possonò far gridare la stampa o provocare in- 
terpellanae, è vero iauche che non hanno più 
nemmeno tolleranza ragioueole quando pos- 
sono percuotere senza \riguatdo. Allora non 
v'è iogiustizia che non si osi commeltere. Lo 
spirito dì persecuzione, paralizzato in certe que 
ationi, che fanno chiasso, agisce in quelle che 
non interessano la piazza. Le Autorità pos- 
sono esercitare ancora alli di tirannia, purchè 
non siano di quelli che suscitano facilmente 
lo serindalo dei giornalisti, o tentano l'eloquen- 
za facile d'un deputato dell'estrema sinistra. 

Che se la tirannia colpisce, uno dei par 
titi vinti, o anche uomiai che non apparten- 
gono iti, ma difendono la' ragione € la 
giustizia cuntro, le prepotenze rivoluzionarie, 

meno il: rogo però od aliro supplizio 
ancora in pieno 
zioni d'altri 


Per l'estero (qualun- 
que destinazione) . 


tempi cont 

Questo uon è però 
Ahimè, temiamo che 
fortatrice delle razre 
spetti più; Eceò, ‘ per 
giamo nel Journal des 


. Non e' è posto, nemmeno 
minuscolo, che non sia invidiato da qualche 
duno;; quello che l'occupa si vede, si sente, 
spiato, invidiato, e per così dire seguito dalla 
mattina alla sera e dalla sera alla mattina. 


professione di repubblicanismo spiato sino alle 
radicali, non gli si erede sulla pe 
lo si sorveglia nella sua vita privato, 
come nella sua vila pubblica, si penetra nella 
sua caga per sorprenderlo, in flagrante delilto 
di relazioni con persone sospette. Guai a lui 
se ha parenti monarchici e se li riceve od è 
ricevuto da loro! Guai a luì se i suoi figli 
non frequentano la scuola laica e non si mo- 
strano studiosi ratori dei Manuali alla 
moda! Egli deve sagrificare alla Repubblica, 
come la comprendono che desiderano 
il suo posto, pareuti, famiglia, figli, tutto! I 

funzionarii sono divenuti peggio degli sci 
e bisogna che la passione degli impieghi pub- 
seterata nel nostro paese, per- 
sora persone che possono de- 

siderarli ed ottenerli. » 

Se il fanzionario scrive nei giornali, od è 
in vista per una ragione o per l'altra, egli 
può essere nemico del suo Governo, repub 
blicano cioè in un Governo monarchico, 0 mo- 
narchico in un Governo repubblicano. Ma se 
è oscuro, se vive lontano dalla capitale, ed 
ha competitori che gli vogliono togliere il po 
sto, allora è un piccolo paria, ed è sempre 
abbastanza ribelle, per quanto sia pure servile. 

Bisognerebbe che vi fosse nei nostri co- 


condannasse sempre la prepotenza dei mi 
stri, tanto se commessa contro i parliti invi 
alla foll delle piazze, quanto se. colpisce gli 
uomini ad essa carì; lauto se le vittime sono 
in vista, quanto se sono oscure. | politicanti 
fanno troppa politica, e le nazioni non ne fanno 
iuvece abbastanza perchè lasciano appuato trop- 
po la politica iu mano dei politicanti. 

Speriamo lultavia che il Diritto sarà per- 
sunso che l'astio di partito non fa soltanto 
in Spagoa le sue vittime, e che anche per 
questo lato la Spagna ha perduto la sua parte 
di conlortatrice, che le era asseguata, cou poca 
sodisfazione del suo amor proprio, tra le razze 
latine. 


————6mt 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 

Sua Maesto, sulla proposta del mini 
l'interuo, con Decreto del 3 giugno 1884 
piacque nominate nell’ Ordine della Corona d'I- 
talia : 

"* iaroni Ermenegildo, sindaco di Ca Emo 
(Rovigo). 
La monarchia 
( Dalla Rassegna. ) 
C'è chi ba peusato di rendei 


moyarchia italia 
Umberto l'ha dimostrato che 


supplisce 

delle riforme. Quale 
l'esempio di Umberto 
alto dovere da compiere , 
destia vel compimento di esso, ne hanno impo- 


potente ellicacia ha avuto 
L'iutuito pronto di un 
la celerita e la _mo- 
sto perfino ai newici, ll hanno costretti 
mitazione, la quale, cume 

stata goulia e rumorusa, è audala in cerca del- 
l'effetto, della rèclame, delle parate. 

Un nostro egregio amico, considerando que- 
fatti e metteudoli iu kg spie con quell 
la vita politica ordinaria, ha avuto l' idea 

sere una lettera aperta a S. M. e di comu- 

carla a noi. La pubblichiamo volentieri, per 
essa è lucidumente designata la missione 
nuovi impongono ad 
dav- 
vero, La 
Noi aderiamo pienament con- 
* Maestà, 
‘Avete trovato la Vostra vi: 
Ye lo ha detto il popolo 
popolo li Vi siete acco 
‘un pericolo dinanzi al quale sono u 
ruali tutti; io un momento ju cui niun poten 
ire che chi moriva, moriva per Voi, e Voi + 
morte per i Vostri sudditi. An- 
uendo a Napoli, avete compiuto 
bero, 


mai 
li uno Stato? Souo istituiti pet 
deve fare, ed a Voi 


« Lo Statuto, garanzia di libertà serre a 
coloro che delle’ libertà ssnno tisare, che sono 

di far da sè; serve agl' intelligenti e agli 
abbienti, che sono i meno. Sotto di essi vegeta 
una massa d' uomini, i quali, fuori dell’ opera 
quotidiana delle ia, conoscono e iuten- 
dono poco 0 null; © quani' soche capissero, 
dov finuoziare a tutto questo capitale 
poco nutriente di libertà individuale e di garan- 
zie di legge, in cambio del vitto, che li sostenti 
fino alla sera. 

« Dove si appoggeranno questi per innal 
zarsi anch'essi a ila; libera > per: mettersi ia 
grado di partecipare apebe loro al mirabile io 
tire della ricchezza pubblica — che iu questi 

crescendo Ma 


co, dei consiglieri comunali € loro pari. 
guaglianza, se hanno. udito il nome, certo nou 
possono capire il sigaificato, giacchè nulla, nella 
furo vita, nelle loro relazioni colle classi più 
fortunate, glie la fa ralîigurare, La fratellanza ? 
La fratellanza è morta, se pure è mai vissuta 
fuori dal diziouario e dagli scudi delle repub 
bliche frauoesi. 

« Nella lotta per l' esistenza, fatta ogni gi 
nv più aspra in tutto il moudo per l' accrescersi 
della popolazione, è follia sperare da una intera 
classe sociale abnegazione e voloutario sacribizio 

utaggi. En Italia, governano ed au 
coloro che, nella Firenze medioevale, 

lo i popolam grassi, e coi quali 
, economicamente © politicamente, 
fu aristocrazia. 


scono a profitto pri 

esclusivo, dei popolani grassi 

zione al Governo dello Stato, dalla così detta 

autuvomia comunale, alle aceresciute comui 

zioni, alla vendita procipitosa dei beni deu 

ai guadagoi nella esecuzione delle opere pubbli 

che. Essi hanuo, si paò dire, il monopolio dei 
g£i recati dalle presenti istituzioni. 

« Non vi rinuaziano, nè vi rinuuzieranno 

spontanenmente. L'esempio dello Francia 

che il suffragio universale, 0 qualun 

nento mella forma di governo, non 

toglier loro quel monopolio, ef- 

fetto di condizioni ‘sociali ed economiche che 

non si mutano con una legge elettorale, e molto 
meuo con una 0;cento rivolazioni. 

« Ma, fra i malconteuti, gl spostati e gli 
uomini di temperamento apostolico della classe 
governaute, va crescendo vgnora il numero di 
coloro che assumono l'ullicio d' insegnare al 
popolo magro, che: deve star bene anch'esso. Per 
chi legge e iulende, fanno teorie so per 
gli alter, lettone somplicemente pane e com 
panatico. La guerra sociale, che adesso cova iu 
topii puati d'Italia, minaccia ogui anno più di 


alto, ogui vostra pa: 

di tutti, acche dei piu umili, iu ogni angolo 
d'Italia, e lascia negli avimi tutti una impres 
sivue che chiunque aftro derchietebbe invano di 
cancellare od uguagliare. A voi solo è dato riu- 
wire a Voi l'affetto dell'intero popolo d' ltli 


brio, dell' equità necessa: 

voi potete, come niun allro può, con intelletto 
di Re e con affetto di padre, studiare i dolori 
di chi soffre, iudagerne i rimedii possibili. Forte 
della vostra popolarità, del vostro amore per 
gl' Italiani tuti, del vostro rispetto per lo Sta 
tuto giurato ; voi potrete dare quei suggerimenti 
quei consigli che non soccorrerebbero alla meute 
di altri, 0 che, in altre bocche, non avrebbero 
autorita sulticiente peer farsi ascolta! 

« Maestà, siste 1) 


dide della vostra Cnsa. € 

sua pace interna per lunghi ani 

future benediranno il vostro nome, e la Monar- 
già ora laoto salda e vigorosa, caccerò nel 

più profondo della mazione radici così robuste 

€ così fitte, che chi parlerà della sua fine sarà 

considerato da tutti come nemico del popolo. 


* Della M. V. devot. » 


Il Contadi 3 
datto senza pretesa, che si pubblica a Treviso, 
contiene, nel suo ultimo Numero, alcune osser 
vazioni sempliei silla quistione agraria, di un 
uomo benefico e modesto, il Balbi Valier di Pie- 

improverare il 
vizio dell assentiseo ; vi suoi coloni, e 
tempera l'esercizio, assiduo e saggio, dell’ eco- 
nomia rurale con un alto senso di geniale e 
austera benevolenza. gli è impensierito per 





governativi e comunali, @ il 
mantieve a un prezzo. tanto elevato, 
e il frumento è ridotto a lire 20 il 


Per risarcire il Tesoro delle perdite dipen- 
deoti dall'alleriamento delle imposte che per- 
anch'ei vorrebbe tasse gravis- 


necessa 

questo triste privilegio che 

portare da sola tutti i carichi della Provinei 
il che si è domandato invano da molto tempo 
è da molte Commissioni prima di lui. Tuttavia, 
quantunque iufoschi le tiute, non per interesse, 
ma per amore della patria e dei suoi coloni, 
come si addice a un agricoltore di primo ordi 
Ne, riconosce l'urgenza di cangiar metodi. 

«0 i proprietarii hanno altre sostanze ol- 
«tre la proprietà rurale, ed è necessario che le 
£ impieghino nella coltura intensiva di quella, 
‘0 non posseggono che soli beni fondi, e allo 
« per tagliare il i 
« che quello 

lale realizzato della 
rovvedere alla ridu 
£ Niche, all'acquisto di concimi chimici e allo 
£ siallalico per ispiogere specialmente la coltu- 
I ra delle piante foraggiere, per accrescere le 
1 stalle... Anco per dare il necessario assello e 
fiposo aî boschi, occorrono somiglianti pror- 
giacchè egli opiua che, in brevi 
sgoame da costruzione e da fuoco si 
a prezzi el mi, € compensera delle 
« cure spesevi allori 
Ecco uu discor: 


e solleva lo spirito, pre- 
senso venelo, chi 


ncora dò 


to di conforto la 

con le quali si estendono i pra 

animali. se ne cavano i prodolti princi 

secondo ordine; e gli agricoitori sono spiuti 2 

ciò dal tornaconto evidente, poich lle tri 

fruttano notevolmente, più che nou 

e risarciscono in parte le perdite e i 
scemati di altre colture. Solo sarebbe 


si potreb 

valente agricoltore nella sua ropida rassegna 
la quistione così acremente dibat- 

tula se meglio convengavo le mezzadrie 0 
fittanze, e raccomandiamo le sue osse azioni 
semplici al nostro egregio be , il quale 
anche non avi era ra) nella superio» 
rilà assoluta delle fittanze, rimane uno del più 
dotti e sagaei cultori della storia agraria e del- 
l'ecouomia rurale. 

Balbi Valier preferisce la mezzadri 
non desume questo criterio dalle teori 
osservazioni dirette e casalinghe. N 


lavorati , nei quali è 
reali a danno delle pi 
dati a fitto; i gelsi e le viti vi dec: 
contro, nella mezzadria prevale in più 
cultura dei prati artificiali, i fondi sono div 
poderi da dieci a venti ettari di terreno, vi 
conservano unite le famiglie coloniche, che li 
varono di generazione in generazione, e pren 
dono affetto alla terra ove sono nate. È ciò sì 
osserva nella Toscana e nelle Romagne. E certo 
che lo stesso egregio Bertagnolli , nonostante la 
sua poderosa dote di erudizione eletta e allinta 
ile pure fonti, dovrà consentire col gentiluomo 
campagouolo veneto, che mezzadrie nelle qual 
il mezzadro ottiene la tutti i prodotti, 
compreso il vino, e ritrae dall’ allevamento del 
bestiame un frutto largamente rimuneratore, $0 
no preferibili ad aftltarsi da due a sei ettari 
di terreno, coi quali devono provvedere ai, bi- 
sogui della crescente prole, al pagamento del 
fitto e agli arretrat lia comune a tatti 
i piccoli afiltuarii 
Insomma, come succede in tutte queste ma- 
terie estremamente complesse, nou è possibile, 
he da moltissime osservazioni, cavare teoremi 
generali; e quand’ anche nei paragoni intorno 
alla superiorità dei due 
dimostrare che, in condizioni egualmente sane, 
ito è superiore alla mezzadria , dal punto 
di vista del prodotto netto, rimane l' alta osser 
vazione sociale, che può rimanere iuferiore dal 
sta delle influenze morali. E nell' an 
jone morale, 


può 
zadria si sieno facilmente accomodate a esten- 
dere il prato, l' alleramento degli animali e della 
vite, a scapito dei cereali. Ed egli proclama che 
il proprietario, il quale conduce i suoi fondi ed 
è in diretta relazione coi suoi coloni , rappre- 
senta l'ideale; e stigmalizza con parole vive e 
belle | assentismo. Ora, perchè non si può am- 
meltere che un proprietario, il quale curi i suoi 
metodo della mezzadi 

lento di elimioare il male 
associare più di- 
reltameote i coloni alla sua fortuna ?. Neppure 
noi vogliamo generalizzare a cadere nelle ideo 
ie dei contratti agrarii i ma non pote 

esperienze osservi 
i un uomo sicuramente esperto, qual è il 
lier, Ed è certo che in molte fittanze 


INSERZIONI 

Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
‘10 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 
Spazio di linea per una sola volta; 
€ per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualee 
facilitazione, Inserzioni nella Versa 

pagina cent. 50 alla linea. 
Le'inserzioni si ricevono solo pel nostro 
10 anticipatamente. 
40, Lf 


ro squallidi esempiì. Il nostro agricoltore cont 
chiude chiedendo che si favorisca potentemente 
l'irrigazione, e spezzando le pastoie burocrati 
che, come ha conchiuso il Bertagnolli nel 
pregevole articolo della Nuova. Antolog 
quale ritoroeremo. Ma nei limiti delle 
possibilità finanziarie, |’ ultima legge potra fare 
del bene; quantunque non si possa disconoscere 
che, in questo caso, sarebbe necessario Un più 
concorso dell’ Erario. Ma è sperabile 
condizioni ? 
l'agricoltura ital 
agita, 


na non si rassegi isf 
il duro 


si evolve, progredisce, combatte con 
fato, e lo vincerà ; lo desumiamo 
dall'i 


i, dor 
vii come quelli 


Mtestano le cure schiette e crescenti a 
come a Mogliano- 
peciali luoghi di cura ; 
le salutari provvidenze del Governo e dei Consi- 
li per difonuere gli essiccutoi, lo'ew- 
he, seguendo le iniziative di alcuni 
li 
dove, seg 


‘Ramente più 
della pellogra, e si studia ‘senza requie 
ema. 
Spirito gentil 
natore Massarani, 


il popolo campaguuolo, 
suoi lavori e nei suoi al 
e democrazia! Ci 
pionieri, modesti e veridici, 
ti, l'Italia risolverà i su 
economici e i moral 
re deciso a compiere il suo dovere, per quanto 
Jo può con un bilancio così teso! 


ITALIA 


VIAGGIO DEL RE. 


Togliamo dalla Sentinella Bresciana iu data 
di Brescia 27; 

Alle 41.35 giunse la staffetta e alle 41.55 
venne segnalato il convoglio reale ; appena fu 
in vista scoppiarono | battio poi la musica 

la fanfara dell' Esercito iutuonarono” 

ja reale, e gli applausi, le grida unanimi 

fecero echeggiare la Stazione mentre tutti i cap. 
rano in aria da migliaia 


Fozione, 
o al terrazzino del si 


tò sul predellino l'on 
ne con S. M., ma, benchè io fossi I a due passi 
l'incessa ico applaudire delia folla, 
mi impedì di udire una sola sola parola, e 

M., se voleva udire chi gli parlava, era spesso 
costretto a sporgere l'erecchio verso l' interlo 
cutore. 

S. M. strinse la mi 
sidente, al.R. prefetto, 
cav. Angioli; e poi fu una ressa intorno a lui 
di mani stendentisi, e il Re strii mano a 
moltissimi che gliela persero, e parlò anche col 
signor Ferrari dei Mille. 

Il fischio della locomotiva pose fine ai com» 
moventi addii e ìl treno si rimise ia via salu- 

immensa di applausi 
pere che il Re nou ha ieri 
fermarsi poco 
Genova, (An- 


S. E. il primo pre- 


Leggesi nella Nuova Arena in dal 
rona 26; 

‘Alle ina e 30 si sente il segnale di par- 
tenza del treno reale dalla Stazione di Porta 
Nuova. 

La folla, come se altraversata 
rente elettrica si agita e si precipi 
binario. 

Passa la macchina staffetta; si ferma un 
paio di minuti e riparte. 

Alle una e 32 il treno reale è i 
banda cittadina intuona l'i 
entra rumorosamente sotto | 
ua applauso, va urrà indescrivibile. 

lecimila voci si fondono in un imme 
grido di: Viva Umberto! Viva l'eroe di Noe 
poli! Viva Casa Savoia ! 
e le grida continuano inces- 


di Ve 


mezzo alla folla com- 
mossa entusiasta. 

Il Re è ritto in piedi sulla piattaforma del 
vagone. Esso è in bassa tenuta di generale ed 
della medaglia d' 

guadaguala a Custoza, 
, commemorative delle 
ne in capo il berretto e 

mensa folla. 

fap è sensibil 
la imponente di- 


lore militare che 
altre due d'argen 





ti è falto ia soccorso dei colerosi, trova una 
frase patriotica e gentile e dice al ite: 

— Vostra Maestà è un vero esempio di ca 

e di valure; e se molto bene si è fatto nel- 

sventura egli è perchè l' esempio venne dol 

l'alto! 
applaudono! 
ia alcune parole di riugrazia- 


e parlando di N 


poli loda 
De Zerbi e dice che il 


colpito aneh' esso fieramente, poichè la guarni- | 
di Napoli ha avuto il quattro per cento di | 


Sono le una e 43; il capo stazione da il se 
guale della partenza. 
Scoppia un proluagato formidabile applauso 
e grida di Viva il lie. 
A Viecen 
nella Provincia di Vicenza : 
npertico, che ha frequente la 
du ai pericoli eui si espo 
me il Ie per affetto al suo popoi», disse a $. 
M. che Di la una legge, 


$ rispose piacevolmente : 
Sarebbe la prima a eui noi non obbedi 


remmo. 


clilasente obbligato, pere 
circostanza per manifestarmi la 
affezione. » 


di Padova ha pubblicato, 
le dei Padovani vi passaggio dell 
seguente munifesto : 


veramente commosso 

«Jo non ho fatto che il mio dovere, e 
tutti gli altri l'hanno fatto del pari. 

* Sapevo di avere l'affetto di Padova, ma 
una mi aspellavo un così splendido e loccante 
saluto » 

Viva il he! 


Nom più licenze d’ cuore. 
uo da Roma 27 al Corriere della 
1Ì Cossiglio superiore d 
appcotala l'al de 
Proposta di 
Bali di Liceo. subirazgo Giù esami. di license 
gum prima. Tale abolizione è generalmente 
ata. 


Il furto dell re. 
Telegrafano da Roma 27 al Corriere della 
Sera: 
Ritieosi che il ladro delle 60,000 lire alla 
Tesoreria centrale, di cui si è lauto parlato in 
questi giorn piegato di fidi 


DI 
due mesi addietro, Infatti, le 
fanno di due in due mesi. Nou 
eun complice, 
Scoperto il furto, il giudice istruttore esa- 
minò gl impiegati addetti 9 
Il Comi si rebi 
D'altronde, av F assunto | 
teatro Alhambra, ove si vocife 
delle perdite: ed è erruneo che le pi 


cairata, incontrò ua par 
ad avvisarlo. 


Alle guardie chiese di poter 
CR) salutato la moglie e i tigli. Fu 
mico accompaguolio in silenzi 
te la ditade; 1n° vetture? 
è altre seguivano. 
e tornò fuori 
Allora si sentirono 
atrazianti della moglie. 
Coudotto alla Questura e perquisito, gi fa 
tono trovate cambiali di credi 


| Combi entrò so- 
resto, 
lalla strada le grida 


voi, amici miei. Fu- 
rono le cocottes quelle che mi rovinarono. 
'are che 1 foudi dell'impresa dell’ Albam- 
10 il compendio del furto. 


mpre freddo, Però, eatrando 


Por lo donne eérso. 
sera Aegratano da Parigi 27 al Corriere dello 

ra 

In seguito all’ articolo 

te le doune corse, Ei 
della dire. 
zione di quel giornale, ed ivi ebbe una viva di 
scussione con il redattore Lefevre, la discussi 
ne si riscaldò a segno che venuero agli sc 
Accorse il personale redazione, quindi i ti- 
pograli, e successe una lotta omerica. Lefevre 
diede un morso nella ma 


insultan- 
deputato 


nia, eu heriug, comandante 
la nave da guerra Elisabetta. 

S. M. l'Imperatore di Germania Gugliel- 
mo I, Re di Prussia, mi ha dato l'ordine di 
recarmi colla corvetta Elisabetta ad Augra Pe- 
quena, allo scopo di porre quel territorio della 

rte ovest d'Africa che appartiene al signor 
otto la protezione diretta di 

« Questo territorio si estende, 
municazioni ufficiali, dalla 
Orange al 20° gradi 


ndo co- 
nord del fu 
i latitudine sud, e si 
glia. geografiche neli' interno, | 
comprendendo pure le isole del litorale, confor 
memente alle leggi internazionali. 
«In esecuzione di quest'ordine dell' impe. 

fatore, io innalzo, come segno esterno, la ban 

lera dell'Impero di Germania, pongo il men 
zionato territorio sotto la protezione e la so- 
vranità di S. M. |' Imperatore Geglieimo I, ed 
invito tutte le Potenze presenti ad ut 

r acelamare tre volte S. M. — urrà a S. M.| 

l'imperatore Guglielmo 1 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 28 settembre. 


‘ seduta del 25 corr., votò per acclamazione va 
| indirizzo telegrafico a S. M il Re, esprimendo 
i sensi deila propria «ammirazione pel coraggio 
ed abuegazi ati nella lutti pesi cir. 


li. 

tO del pari un sussidio di lire 50 pel 
pel Comune di Spe 
gia e lire 20 per quello di Busca, dolente di non 

Jaggiore al solli 

per le stringenti comi 
ie di questa comunale Awministrazi 
— Auche il Con comunale di 


nale, approvò, per acclamazione, la proposi 
spedire un telegramma di ammirazione e 
plauso, di riconoscenza e di omaggio a S. M. 
Re Umberto, e di inviare al sindaco di 

ua sussidio a favore dei colpiti del colera di 
quella infelice cilto. 


questo R. Istituto e dalle 
azioni Querini Stamp e Balbi 
Valier per gli anni 1883/84, 85 
Premii ordinarii biennali del Reale Istituto. 
Concorso per 1885 — Tema pre 
scelto nell’ adunan ugti Origine 
vicende dei beni comunali in Italia ; a chi ne 
syettasse la proprieta, a chi il godimento, ed a 
quali condizioni. » 
Il concorso resta aperto siav alle ore quat 
tro pomeridiane del giorno 31 dicembre 4884. 
Il premio è d'it. L. 4500. 
Premii della Fondazione Querini-Stampalia. 
Concorso per l'anno 1885 — Tema pre- 
scelto nell'adunanza 15 luglio 1883: + Storia 
ragionata delle upere e delle dottrine idrauliche 
nella regione veneta, con particolare riguardo 
all'influenza esercitata dallo studio di Padova. » 
Il concorso resta aperto sino alle ore quat- 
tro pomeridiane del giorno 31 dicembre 1884. 
Il premio è d'it. L. 3000, 
Concorso 





pubblica  beneficen 

criticamente di 

cui le lustituzioni 
col proporre le riforme che si richieessero, al 


fine di coociliare, per quanto è possible lavo. | 


lontà dei benefattori colle nuove esigenze so- 
ciali. » 


Il concorso resta aperto sino alle ore quat | 
tro pomeridiane del gioruo 31 marzo 1886. Il | 
L. 3000. 


premio è d 
Concorso per | 
posto. nell'aduna: 
condizioni poli 
quali scritti abbia c 
a promuovere € sviluppare nella Venezia gli stu- 
dii storici; raggruppando le opere princi, 
condo il rispettivo indirizzo, determi 
posto che occupano nella scienza, e paragonaudo 
queste opere ai lavori congeneri, che nello stes 
s0 secolo uscirono in luce nelle altre parti d'1- 
talia. » 
Îl concorso resta aperto sino alle 4 
del giorno 31 marzo 1886. Il premio è d ital, 
lire 3000. (Continua ) 
Conviti. ale Marco Fosca- 
rinî. — Sappi nel 
Convitto Nazio: 
rando e » esempio 
educatore che fu l'ab. Anto: 
nome è sacro alla 1 è gralitudine di tre 
(cuerazioni, venne dal Governo chiamato il teo- 
ndeo Perrari, direttore spirituale 
di Sondrio 
Veniamo pure a conuscere che al posto di 
sare già va 


10 1886 — Tema ripro- 


lano i benvenuti questi due nuovi funzi 
i quali contiuuerauno certamente le belle 
tradizioni di un Istituto così importante. 


Istituto irene e na gerd 
teri 


n prorogata ss 
‘on ulteriore avviso saranno falli noti 
i giorni degli esami di licenza. 
Venezia 26 sellembre 4884, 
Il presidente Busoni. 


Cose sanitario. — Sappiamo che oggi 
ebbe luogu conferenza tra il siad. 
prefetto circa i maggior 
dersi iu seguito ai casi 
in citta, ed altre misure di precauzione. 

Fu anche ordinata una nuova visita ai quar 
tieri più malsani della citta, che sarà eseguita 
dai funzionari di Questura, d' 

Comm joni par: 


| pretvedismenti da pre 





— hd ogni buon fine, è stato fin d'ora 
disposto nella Questura Centrale che un delega 
to di P. S. con un mabipolo di agenti 

rovi in ufficio tutta la not! 
dere alle esigenti ri 


gl 
fatte da chicchessia per assistenza o direzione. 


Caso sospetto. — La sezione cadave 
rica uoo ha dato sicura base per stabilire che 
la Zampedri sia morta da colera; ma quello 
che il lettore troverà qui solto ai 
vero, proverebbe, pur lroppo, che 
di vero colera. 


Caso vero. — Alle ore 4 pom. d' ieri 

laccato dal colera certo Zamboni Na: 
tale, d' 88, facchino della ferro: 
in Canaregio 


violento che 
qua 


l'Ufticio d' igiene per le pratiche di disinfezione 
e sequestro. 

Anche il Zamboni era stato compagno di 
intemperanza della Zampedri, avendo entrambi 
due giorni innanzi, con altri parenti od amici, 

| preso parte ad una di quelle fragie che tratto 
| trato fanno gli ascritti alle cosidette prote 
|. Una sorella del Zar 

sist 


zione propria 
| narrando a tutti quelli che incontrava che il 
fratello suo le era morto di colera tra le 
braccia. 


Fu poscia sequestrata. 
— L'impressione di questi due primi casi 
di tolera fu naturalmente tiva in città, ma non 
a segno da far dubitare che la nostra popola- 
zione, anche se il morbo prendesse una pesi 
| eopansione, si allontanerebbe da quel contegno | 
] eslmo ci tant e pier contingenze essa 
serbato. 


d'rnl, Vnae ne 


usuraado il 25 corr. la sessione autun. | 


‘o ed ill 


colera già scoppiati { 


Verrà calma e serena e rifuggirà tanto dalle 
valde lemerità, come dalle codarde paure. 

si dia relta alle esagerazio: erti giornali, 
nè ale chiacchiere degli scioperat 


| posizie 
| proveniente dai lavori top 
presso a Brondedo, fu colpito da 
| Egli, gia malato, lasciò il posto e fece a 
- | parte del viaggio per tornare a casa: caduto 
, fu raccolto in una barca da due pesca- 
e ‘’eondotto a Pellestrina ove morì otto ore 


* Furono date istruzioni per le disinfezioni 
e per la rigorosa contumacia di coloro che han- 
no avuto contatti coll’ operaio. — Fu anche visi- 
Lazzaretto, che è bene preparato. » 
Notizie d'oggi. — Fino ore 6 
pom. d'oggi, nessuna brutta novità vi era al- 
l'Ufficio d igiene municipale. 
1 bagordi per Il #, Michele. — li 
correudo domani la festa di S. Michele, moltis- 
nle si è recata oggi colla ferrovia 0 per 
ja a Mestre, dove vi saranno iodub- 


suesse le solite intemperanze, le quali potrebbero 

turbare le condizioni sanitarie della ci 
Facciamo voti che ciò nou 

pur troppo, in tanta gente l'umore per la goz- 
iglia è superiore a quello per la propria con- 


che — ci scrivono 
della pubblica salute. 
Per guadagoar tempo rimeltiamo le lettere 
ci sembrano meritevoli di attenzione al Mu- 
nicipio , il quale non ba altro obbiettivo all'in- 
fuori di quello di adoperarsi per il bene comune. 
Monder: 
recchie lettere che 
re qualche pari 
mwondezza stra 
le, tra le quali quella delle Callette retropo 
la chiesa dell . Lo facciamo vo- 
utorita che devono 


i raccomandano di spende- 





ggiacquero, e conchiulendo | 


sudicia con pià gusto oggi che in momenti 
normali ! 

Nella gente di servizio specialmente vi è 
grande apstia e poca politezz 

Raddoppino nella vigilani 


U 
dagli ag 0 sequestrate e di 
strutte molte frulta immature e guaste a 4 ven 
| ditori di Cauaregio, 2 di Dorsoduro e 1 di S. 
Polo. 

Processo per ma. 
piano che l'Autorità 
ciata favorevole alla cou 


e d'Appello, per 

nei d parte sv vbila 

sul qual processo abbiamo ri- 
petutamente parlato in addietro. 

Furto nella Bottiglieria Moschi- 

— Nella notte tra il venerdì ed il sabato 

i adri, usando di chiavi 

Lt 


oschini, io Frez- 
13 ia monete 


rse perchè sturtiati da qualcheduno, e 
per il timore di essere scoperti, non portarono 
Via una catena d'oro elm: era loro sottomano 
avvoltolata fra della bambagia, e non recarono 
ltri danni. — La Questura indaga. 
Arresti. — Per fierto, per appropriazione 
per ferimento, [ye mandato di cotture. 

| per questua, © per 
cipali, vennero © 


| notturni veanero pusti in contravvenzione quat- 


tro individui. 
tro Goldoni. — La Compagnia M 
ieri le sue recite colla Fed. 

, e fu applaudito. Ci riserviamo di 

| parlarne quando dara qua lche novità. 

Il Ufficio dello N tato civile. 

| Pubblicazioni mniatrimoniali 

Esposte all'albo del Pala:3::0 comunale Loredan 
il giorno di domenica ‘28 settembre 1884 
Santini Giuseppe, muratore , cea Valesan Elena, casa- 


| relli con 
di Sar 


lin 
" cambeta Angolo, inpiogato. ferroviario, con Modolo Co- 
casalinga. 
De Marco Giuseppa, fornaio, con Farenzeni Maria Giu- 
ditta, domestica. 
Boccassini Napoleone, sto, con Tomasoni Elvira, 
fn legno, con Seno Giu- 


lingaS*dognato Gaetano, fabbro, coa Taddio Anna, cass- 
inga. 


dio marchi Greta, rigore, e Vargono Angola, c 
‘Tacich Giovi facchino. con Gasparn Giuditta, co 
21% cls 
Gaetano, calzolaio, con David Caterina , 


Zecchelia Antonio, agente merciaio, con Peresin Maria, 


Vigo Giustina, casaling 
iuseppe, inferm sre, con Palleri Regina, io 


ia Natale, facchino, cos Searpa Ross, casalinga. 

De Loren Giuseppe Antoni o, falegname, con Galeazzi 

aria Maddatena, cameriera. 

Cordella Gaetano, fornaio, con Marcon Virginia , casa 
tin 

"Vio Dario, quardia munici pale, con D'Este Maria Lui- | 
gia, casalinga. 

Sartori Massimiliano, parr wechiere, con Gaz Elena, c 


e 
im 3 a Aotono, pittore, coo Peluera Vitoria, ope- | 
raia in fiammiferi 


Frangin Vittorio Giuseppe, ibarcaimolo, con Crippa Giu- 
seppina, lavandara, 


Semio Pietro, carpentiere, ca xa Sambo Teresa, casaliaga. | 


boa Alessandro , biadaiue lo, con Franceschin Italia, 





ta, casal 

I ‘nnt Govi, e. impe 10, co Nada Giovanna, 
| casalioga 
tise Boroli Giov. But, pato, ceo Tuschetto Toma, cao 


“nino Ante tappezzior ©, con Congiato Vittoria, 


|" " Riddo Scipio Guida men icipale con Vio delta Ge 
| pl i 


stradale. — Riceviamo pa- | 


per una maggior cura neila | 
do delle località pueo | 


aa» | 


pBenier nb. Pero, . impe gt, co Pilar Giovanna, | 


mori m altri Comu LI 
MATRIMONI! ‘1. Rogante Giacomo, fhbroall'Arsemale, 
con Taschetta Elena, perlia, celibi 


1rolmna, casali celidi. 
© e ne  margaritaio, con De Col Anna, lavan- 


: 4, Savoldello Gervasoni Angela, di abni 25, 
vedova, sigaraia, di Venezia. 
È Too psi 28, rincte, fchio, di Mo 


celibe, Badaivo! 


celibe, fabbro, id. 
sotto di anni 5. 
Decessi fuori del Comu 

Apperle Marianna, di anni 26, possidente, coniugata, de 
cessa in Mirano. 

Pugnalini Giovanni, di anni 33, caffettiere, celibe , de- 
cesso in Rom». 

Bullettino del 28 settembre. 
NASCITE: Maschi 3. — Femmine 4. — Denuneisti 
Comuni — — Totale 7. 
rancesco, agente agricolo, con 


gusta, civile, cel 
2. Hugoo Nicolò, gioelliere, con Carpanese Anna, casa- 
linga, celibi 
‘1. "Zaoeoghi Giacomo, scalpello, cou Bincato Anna Ma 
ceti 
Zammarehi Giuseppe, calzolaio, con Comin Maria An 
gela, casalinga, celibi. 
sl © 1. Bianchi Zampedri Teresa, di anni 27, con- 
iugata, casalinga, di Venezia n 
2. Pagan Vincenzo, di coniugato, agente 
commit oo Zanoni Bulet 38, cale, 
chino, id 


Più 1 bambino al di s 


Memorie postume 
con sue lettere e poesie inedite. 
Traduzione italiana autorizzata. — Firenze, Bar- 
era edit., 1884. 
Il sig. Edoardo Engel ha fatto sulle Memorie 
» Heine uno studio accurato e minu 
persuaderei che non ne esistono al- 
tre, e che quelle che il signor Carlo Heine, fra- 
tello di Enrico, pretende di lere e che si 
disse fossero siate vendute al Governo austriaco, 
non esistono se nou nell' immagiuazione del fra- 
tello stesso. 
Questo studio è interessante e persuadente. 
Ma è vero pure che le Memorie, che furono te 
stè stampate, e che si può credere infatti essere 
opera di Eurico Heine, sono una gran delusione 
| perchè la curiosita che esse suscilavano natu- 
relmente nou n'è stata sodisfatta. Il 
che della sua iu 
ralleristico 
di Heine, 





di Ei 


Spesso i più 
(Juesto padre è iu realta messo ia ridicolo dal 


figlio suo, il quale pretende poi, e questo non 
are com lui, ma ansi di 


mini da lui conosciuti, recano queste Meworie, 
ma si può dire che proiettino una luce sinistri 
sul carattere del poeta, il quale era così ina 
tro gli uomini e gli eventi che lo 
doveva esserne villima 
Ateraria di Heine non è aumen- 
tata, sebbeue ci sieno pagiue degue di lui, ma 
può esserne giustificata l'autipatia che molti 
sentono per sui, benchè ne riconoscano ed ame 
mirino la potenza intellettuale © letterari 
Enrico Heine, che si era proposto di seri 
vere le sue Memorie per lasciare un' eredità alla 
lie che adorava, e cui pensava sempre nel 
suo letto di dolore, le aveva evidentemente de- 
te alla pubblicità. Egli non può quiadi la: 
d e applicare loro quello 
eg proposito di coloro che stam- 
pano le lettere di 10 chi l 
re © le stampa si rei 
fonia che merita dispre 
mo quanto sarebbe potesse sapere 
che è così messa a nudo la sua vauità, ch'ei non 
potè perdonare ui suoi parenti la loro origine 
cbrea, della quale coutiuua a dolersi oltre lomba. 
Egli scrive a pag. 197 di aver baciato la 
Sglia del boia, un episodio nolevule, di queste 
rie soltanto per affettuoso tri 


la e di tulti ì suoi vscuri pregiudizi 
in quel momento, dice, divamparono in me « le 
i quelle due passioni, ai 


per le belle donne, e l'amore per la rivoluzione 
francese, per quel moderno furor francese, on- 
de fui invaso anch'io nella battaglia contro i 
lanzichenecchi del medio evo » 

Heine fu amaro per la patria sua, come per 
suo padre. Ciò forse perchè nella patria sua l' uri 
gine paterna gli sarebbe stata 
rinfacciata. La sua vita fu infel 
Memorie dimostrano che 
meno amara delle altre fasi della sua vita. Però 
uon sarebbe stato felice nemmeno se i pregiu- 

izii fossero stati vinti, poichè se egli adorava 

soluzione del 

1830 nelle lettere di Helgoland, stampate in que- 
to stesso volume, perchè s' illudera ci 

| ciassero una nuova era, ei lascia prevedere che 
| sarebbe scontento tuttora, sebbene la 


ingerebbero più 
| le visibili, dove il più iranni, la ple 
be, esercita la sua brutta signoria ». Entusiasta 
| dei prineipii della rivoluzione, ne maledi 

le conseguenze, e pare che Heine già pre- 
| sentisse la frase brutale di quest” ultimo, quando 
| sfolgorò la vile multitude. 
—————_____— 

pere: 1 gar "PIV 

| comuene DEL GATTINI 


| __Fenesia 24 settembre 


L'on. Pascolato tra i suoi elettori, 


I Longarone 26 settembre. 
La sera del 24 corrente giungeva il 
| Alessandro avv. Pasci Lange ipia 
| colto cortesemente, dal 


E 
| tile, 
tile, e ‘rese 
GO er. nel 
tisi; chele Saviarono ci Paciemionio. Peron 
nare la propria riconoscenza, e per poter vedere 


su quali bisogni ebe necessario richie. 
mare l'attenzione del Gorerno. Non fece un 


| Barbariel Antonio, cafetiere , con Fain Angelici, cas | scorso polilic» 


Secco Giovanai ratere, 
Battista, mo 


ae po 


chieo costituzionale, pronto sempre a difendere 


ora Laccen-eghoi Solisti seta dio 
Agtnie di cy nmercio, coo Martinelli A- 
“ fan 


P. | dagli teo sona 


2. Bovatti Cario, lavorsate in carionaggio, con dall'O- | approvando 


seppe, di anni 29, celibe, remorchiante , di Venezia. — È 
23, 





4 notte inoltrata , la civica Banda si recò a 
mentre i più cordiuli evy 
‘dalla riunita popolazione. A, 
che qui s'interessò di osservare quanto. rie 
ad onore e decoro di questa patriulica contrada, 
pere compiute. come l'edifizi;, 
scolastico, ed altre, ed ebbe parole d' incoraggia 
n a quanti lo seguivano nella escursione del 


2" "eri, alle 10 ant. l' onor. Pascolato pertin 
alla volta di Belluno ; indi si reccherà nel Feltri 
no e nel distretto di perg 


nell'Alpigiano, gioraale della Pro 
data del 2 


che si mi, a. Belluno, 

seppe dell'incendio avrenuto nel Co. 

li Taibon, partì immediatamente per visi. 

tare il luogo del disastro e dar opera perchè | 


sussidii vengano pronti e larghi. 


Leggesi nella Sentinel 
radicali di Reggio d' 


Bresciana ; 

Emilia fecero, come 
dimostrazione all'ot. 
timo giornale di la, l'Utalia Centrale, con ana 
logo auto da fè. 

Non contenti di ci 


dire degli avversari; 
che vorrebbero parere eroici e non sono che ri. 
dicoli. 

Questi allora mandarono, erano in cinque, 
forse tulti giovani e tutti fort un cartello di 
sfida al direttore Calderini, che scelse i suo; 
padrini. 

Questi lo consigliarono a sottomettere la 
questione a un giurì di onore, il che il Calde. 
Fini accettò; non accettarono 
di loro aggredì il Calde 
ol la 


Telegrafano da Roma 27 alla Perseveranza: 
Oggi correva la voce dell” 
po di furto, del prosiudaco di Cicigliano, 
II 


Rassegni 
uè alla Prefettura 
polizie iu proposito. 
della verità dell’ accaduto , 

deplorevole che non si con 
in maniera ufficiale se un nuovo delitto abbis 
funestata la Proviocia di Roma. 


Notizie di Berlino. 
no da Berlino 27 alla Perseve 


dice che 
ha 


Telegi 
n 


primo segretario della Legazione ameri- 
‘ana a Berlino, Sidoey Everett, ha chie- 
to al proprio Governo la sua dimissione, che 
per telegrafo fu uccellata. Sui motivi di questa 
dimissione, di cui si occupa tutto il Corpo di 
plomatico, non si si 
Il Principe e la Principessa imperiale, che 
avevano stabilito di venire in Italia per visitare 
l'Esposizione di Toriuo, in causa del colera si 

limiteranno ad uu viaggio in Svizzera. 
noti dai Giornali inglesi che i 


basciatore a Lomira, de ha foudame: 
sorta. 


contrario. 
Per le nucve elezioni al Reichstag, il Go- 
verno propende veno i conservatori. 


——— 
Vercelli 27. — E giunto Grimaldi. Lucca (?) 
è andato ad incontrarlo a Santhià. Kicevettero 
ro alla Stazione, Pissavini, Verga, D'A&- 
do, Cavalliui, l'Autorità vercellese e dei 
folla. Il ministro recossi al Muuicipi 
assistè alla Conferenza tenuta nel salone 
dell' Asilo. Il presidente del Comizio agrario e 
spose le laguanze degli agricoltori. vercelle 
condi lo il proposito di sostituire la lb 
I riso. Gri 
ito discorso; non fece larghe pi 
garanti ia nome del Governo la" perequi: 
one fondiaria e la mitezza nello tassazione 
ricchezza mobile. Riconobbe inattuabile la 
ione delle risuie vercellesi. Promise 
di presentare presto al Parlamento un progetto 
legge sui Comizii agrari 
tro, dopo un dejuner offertogli dal 
comizio agrario, visitera gh Stabilimenti agri. 
coli ripartendo per Morta 
Pordi Ja Maestà montò a ca- 
mezzogi adosi immediatamente 
al campo delle manovre. Le evoluzioni di due 
brigate furono eseguite benissimo dalla cavalleria 
rallo. Alle ore tre il li; 
ritornato alla villa Wepler, riprese i ricevimenti 
delle Autorità e delle rappresentanze provin 
Firenze 27. — Stasera sono giunti i mini 
stri Magliani è G 


27. — Grimaldi è giunto alle 340 
Autorità, fra le acelam: 
Vi fu un banchetto di 70 coperti 
istevuno il prefetto di Pavia, i senatori Pi 
savini e Verga; i deputati Arnaboldi, Cavalli 
Lucca, Guala, Brunialti, Parona e le AU- 
torità. Ad applauditi discorsi del sindaco Co 
ta Ramusino e dei deput rallini e D'Adds 
rispose Grimaldi appiauditiesi 
particolarmente delle questioni agricole lueali; 
quindi accennò si puuti priucipali dei progelli 
sul credito agrario e sulle assicurazi vi 
che intende ntare alla ri ra 
mere. Acclamato dalla ppul ripartì alle 
ore 8 per Torino. 
Berlino 27. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung riceve da Amburgo: lavitati da Biswarc 
i principali rappresentauti delle case di Ambur- 
go iuteressate nel commercio dell’Alt 
dentale riunironsi ieri a Friedrichsrube. Bismarck 


i ai rapporti di buon vicinato colla Ger- 

mania sulle coste dell'Africa occidentale. | 0& 

g@ziati promettono 10 sccordo amichevole in tutte 

le eventuali 

cale ad) Na Consiglio fin 
comuni lispacci di Courl 

sisnli vo’ azione 
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ATTI UNFIZIALI 


N. AÎCCCLXIV. (Serie HI, parte suppl.) 
122. uff. 14 agosto. 


L'Asilo infantile di Rivoira, frazione di Bo- 
ves (Cuneo), è eretto in Corpo morale, ed è ap 
Jato i relativo Statuto organico deliberato 
Consiglio comunale ia data 3 maggio pros- 
simo passato, composto di ventinove articoli. 
R. D. 6 luglio 1884, 


È eretto in Ente morale l Asilo infantile 
* di Sommacampagna, e n'è approvato lo 
Statuto. 


N. MCCCLXIII, (Serie Ill, parte suppl) 
Gazz. uff. 14 agosto. 

UMBERTO | 

PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Itoli 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per gli affari dell’ Interno, Presi. 

del ‘Coselglio dei Mioistri 
Veduta la domanda dell’ Amministrazione 
dell’ Asilo infantile di Sommacampagna (Verona), 
diretta ad ottenere l'erezione in Corpo morale 
approvazione del relativo 


organico 

Veduto che l' Asilo esiste e funziona fin dal 
4873 a cura d'una Società d' azionisti e me- 
diagte il concorso del Municipio di Somi 
dauapegna, concorso per ciò che riguarda il vio- 

del bilancio approvato dalla Deputazione 
provinciale, in seduta 11 dicembre 1883; 

Visto lo Statuto surricordato ; 

Vista la legge 3 agosto 1862, ed il regola- 
‘mento 87 vorembre 1862; 
Ù Segtito il parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

L'Asilo infantile di Sommacampagna è e 
relto in Eate morale, e 
to organico unito alla dvmand: 
cembre 1883, composto di 13 articoli 


il quale 
visto e sottoscritto d' ordi: 


Nostro dal 


nistro proponente. 

Ordiniamo ehe il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulfi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- 
lie, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 19 giugno 1884. 


tupeRTO. 
Pig Depretis. 
Ferracciù. 





'isto. 

N. MCCCLXX. (Serie III, parte suppl. 
Gasz. uf Mi gs: 
È autorizzata la inversione della metà del | 
feddito del pio Lascito Pozzi Montacheti, di 
Bologna, già destinata a favore delle ziteile 
monscande, in sussidii ad infermi poveri delle 
mpesegohio di Boa Mens, e delle lena in ! 


R. D. 46 luglio 1884. 


N, 2599. (Serie HI.) — Gazz. uff. 45 agusto. 
AI R. Consolato in Belgrado sarà destinato 

un viceeosisole di 1° categoria, con obbligo di 
s residenz in Nissa, ed al quale verrà cor- 


ja tingere {onere guegati 


LULA suppl. 
ro 
Il Lascito disposto dal professore Giuseppe 
Lazzaretti è costituito in vr morale, ed è 
_ autorizzato ad accettare l'eredità disposta col 
N. 2550. (Serie III) Gazz. ufl. 15 agosto. — lestamento medesimo per l'esercizio della relativa 
È approvato un nuovo ruolo organico per beneficenza, niun ‘conto tenuto del ricorso di 
il personale dell’ Economato generale dei benefi- Brigida, Vinzenzo e Francesco Lazzaretti. 
vacanti di Milano, in conformità di apposita È approvato il relalivo Statuto organico, 
fabella che va unita al presente Decreto. approvato dalla Deputazione del Monte di 
R. D. 2 agosto 1884. schi in Siena in adunanza del 27 febbraio 1883; 
_ composto di numero dodici articoli. 
RD. 21 luglio 1884. 


della Rovere ». 
R. D. 21 luglio 1884 


N. MCCCLXI. (Serie Ill 


(Pi uf Î _ 
ituzione fondata dal fu D. Gio- N. 2557. (Serie Ml Gazz. ufi. A agosto. 
lografo e sue- AI ruolo organico del nale delle Zec- 
i delle quat- che del Regno, approvato con lì. Decreto # gen: 
1882, N. 598 (Serie III), sono aggiunti i 
guenti posti: 
Custode del gabinetto numismatieo nella 
| Zecca di Roma, con lo stipendio di 
_ Visitatore degl a nella Zecc: 
N. MCCCLXII. (Serie II, parte suppl.) con lo stipefdio di lire 4200. 
Gazz. uff. 15 agosto. R. D. 31 luglio 1886. 
; approvata la inversione del prezzo di et- 
tolitri 278 412 di grano del Monte frumentario 
di San Basile a favore della locale Cassa di pre- 
stanze agrarie. 


N. MCCCLXXIV. (Serie Ill, parte suppl.) 
Gazz. uff. 21 agosto. 
È autorizzata la inversione della rendita 
della cessata Confraternita del Carmine in Aqui- 


la,a favore del locale ale di S. Salvatore. | 
Ro Di 46 luglio 1884. | 


R. D. 6 luglio 1884. 


MCCCLXY. (Serie Il, parte suppl.) 
Gazz. uff. 15 agosto. 
zato il Comune di Vigevano (Pa- 
io 1884-1886, 


N. 2538. (Serie 
Il Comune 
zione elettorale 


agosto. 
dalla se- 


di Vigevano. 
R. D. 46 luglio 1884. 


N. 2505, (Serie IL) —Gazz. ult. 25 agosto. 
Le territoriali dei Comuni di Atella 
e di Avigi quelli risultanti dalla piou- 
ta topografica firmata dall'ufficiale del Ge 
n data 30 maggio 18! 


N. MCCCLXVI. (Serie INI, parte suppl.) 
21. uff. 18 agosto. 
utorizzato il Comune di Pozzallo (Sira- | civile Raffaele Pergol 
eusa) ad aumentare, nel triennio 1884-1886; fino RD. 19 giugno 1834. 
a lire cento il massimo della tassa di fami pis 
R. D. 16 luglio 1884. 356, (Serie HI.) G 
autorizzata la vendi 
to descritti vella tabella ann 
creto, vidimata dal Ministro delle Finanze, eche 
fi autorizzato il Comune di Isc lo ascendono al complessivo valore di lire ventisei | 
ad aumentare, nel quinquennio 1881-1885, fino mila settecentodiciolto e centesini ventissette | 
2 lire 75 il massimo della tassa di fomiglia, in (lire 26,718 27). 
conformità al reparto stabilito, lienazione si farà con le norme stabilite 
cer settembre 1883 del Consiglio comuna- | dal R. Decreto 30 maggio 1875, N- 2560 (Se- 
te di Isola del Piano, approvata il 26 marzo | rie Il). 
1884 dalla Deputazione protine ale di Pesaro. | Sono approvati 87 contratti di compraven- 
R. D. 46 luglio 1884. dita per trattativa pri 
R 


N. MCCCLXVII. (Serie III, parte suppl.) 
paz. uff. 15 agosto. 


29 giugno 1884. 


N. 2548. (Serie III.) Gazz. uff. 
delle strade provincia! 
ta, appro: 
g00 "1878, 


con Decreto Jlieale di 
classificazione delle strade suddette 


mobili mon destinati a far parte 
‘del Demanio pubblico, da alienarsi in con- 
" formità del disposto dall'art. 43 della legge 
sta modificato sec 22 aprile 1400, s02. — Artioli 188, 
1} zo d' esti di lire 8 ) 
. D. 16 È tenia Ù 
R. D. 16 luglio 1884 ba 


sto, !  N.145. Provincia di Treviso, Comune di 
Oderzo. Fondo rustico, descritto in catasto al 
numero di mappa 474:}-i), pervenuto al 
dell'art. 54 della legge 20 aprile 


N. 8555, (Serie III.) È 
È, istituito un Archivio notarile mandamen: 

tale nel Comune di Corato (Bari delle Puglie), 

capoluogo di mandamento, distretto di Trani. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | che per sitevare fglivoi. 
Orari 


fanciulli senza medicine, 
‘deliziosa Farina di saluto Du Barry 


Revalenta Arabica 


digostioni (dispepeie), g:- 


ea ti ta fn ‘al vesurdi marcato a Con h 
Linaa Trevise-Vicenza. 


Da Treviso part. 5. 26 1. 


Da Vicanza » 5.50 risce radicalmente dalle catt 


striti, gasti >, costipazioni 

Linea Vicenza-Thiene-Schio. Fien gurin sep averi 
1.59 a. 11.301 420 p. 9.20 p. | ni, rovzio d'orecchi, acidità, piluita» Mlto 
dis a ‘Gsor rp 640 [lil pooto od ja tempo di grvitannti x 


ai 
£ Pacimi, ogni disordine di stomaco , del respiro, 
Linea Padova-Bassano. Soervi e le, isonzi, ts, stà, 
Da Padova pari, 5.352. 8.302. 1.58 7.079. | senzione), malattie tutanti. eruzioni, 
Da Basno » 6.072, 9.129, 2209. 7.43h 


iunriemmitiemi, getta, tutte le fehbri, catarro, convulsi 
Lisio iii e iti sangue viziato, idopisia, mancanza di freschetrà 


D'di energia nervosa; 37 anni d'invanshile succ 


I mese di settembre. 


Monta di 100,000 cure, comprese quelle di $ N 
in-Chlogg! il 


V° Imperatore Nicola di Ruasia, di S.S. il Papa Pio TX; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelituart, di 
Molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 


a cnoggiayiQi01at , |M 


e viceversa 
ARRIVI 


Linea Ven 
PARTENZE 


8:— ant. 
Da Venezia } 3:30 por. 


4 7:— unt. L 
? 3 30 pom Ì 6:— pom. 
-Sam Pena € viceversa 
ARBIVI 


AS Dona ore 615p. circa 
A Venezia ore 9152. » 


nzueeherina e viceversa 


PANTENZE  D3 Venezia ore 5:30 ant. 
Da Gavatuceherina “» 2:30 pom. 

A Cavatucchurisa ore I0:— aut circa 

A Venezia » 6.15 pom.» 


.___———————— 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


, sec. 
Cura N. 67,814, — Castiglion Fiorentino, 7 dicemire 
1969. 
La Revalenta da lei spoditami ha prodotto buoi «Bet a 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stim. 
Dott, Dow: 


A Veni 


Di Vene: 
Da S. Dov 


ringraziamenti, 
‘awvanI, Istituto Gril 


Joly di 


ARRIVI 


Cura N 
da costipazione, indigest 
pausee. 


4 ottobre 1866. — 
posso misicurare che da di questa meraviglio 


AVVISI DIVERSI 
2° Revalento, non sento più alcun incomodo della vecchiaia 


Avviso d'asta |a 


Biol Giorno # ottobre p. v. e successivi, a | !a mi vista se eriee pit cali li ua ima. 
S. Marco, Calle Fiubera, N. 942, si terrà asta | Biica conto se ne regi 


prodico, confesso, visilo ammalati, faccio, viaggi 
pubblica per tutti gli effetti di vestiario, ra N" Iuagli, e scotomi chiara la menta @ fresca la menora 
preziosi, ecc, del valore iuferiore di L è 


Castelli, Bactel. in Tool. od srcip. di Pruetto, 
impeguati e tuttora irredenti presso il Banco 


67,321. — Bologna, 8 settembre 1869. 
vero, nell'interesse dell'umanità è ui 
prestiti di Gio. Battista Bezzi, da 1° novembre noscentà , vengo ad unire il. mio elogio 
a tutto dicembre 1883, dal N. 24509 al N. 
è da 1* geunaio a tulto matzo 1884, da N. 


‘sua deliziosa. Revalenta Arabica, 

Tu seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
al N. 10072, salvo riscatto prima della deli 
bera. sT8 


VENEZIA 


, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terri» 
lì, tanto che scambiato avrei la mia età wetiti anni con 
Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia 


di una vecchia di ottanta, pure di aver po’ di sa: 
ra made 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 


Per grazia di Dio la mia po i fece prete 
la sua Revalenta Arabica da ristabilita, 
Piazza di San Marco. 
PAURANT 


rezzodella Rovalenta Arabica: 
Iole: 418 di ki. LL. 450; 1 
hi, LS; 21/2 kil L. 19; 

Deposito geuerale 
guori Paga. I TTUISI 
fowei iu Milano, ed; 
farmacisti e droghieri. 


Alena, N. 6, via Bor 
tutte le città presso: 





superficie, ei 


R. D. 2 agosto 1884. a 
n) di hase per la 


N. MCCCLXVINI. (Serie III, parte suppl.) 

ff. 19 agosto. an 
sergtict S. Polo di Piave. Porzione di 
|enasto al N. di mappa 74 di S. 
| nuta al Demanio ia larza dell'art. 3 


È; autorizzato il 
ad aumentare, nel tri 
lire 20 il massimo della ne di famiglia, i 
conformità liberazione 24 aprile 1884 del Ae po 
Stangio comusiet ottani appostati | E ge sii as pe a vd 
successivo maggio dalla Deputazione provinciale de retrocedersi All espropriato.) 


R. D. 16 luglio 1884. Provincia di Treviso, 
dual i Ai se di 


legge 20 aprile 1871 
perieie, ce 80, — Prezzo che deve servir 
per la vendita, 1. 33 
N. 148. Provincia di 


care dal correote anno | 

lire venti e di ripartirla 
stai 13 dicembre 1883 
del Consiglio comunale di Gallo, approvata il 
44 gennaio 1884 dalla Deputazione provinciale 


di Casei 
R. D. 16 luglio 1884. 


appa 
492, 441, 408, 
pervenuti 

dicembre 1881 del Tribunale di Pordenone a 
carico di Say Gualterics Maurizio, debitore verso 
lo Stato. — Superficie, ell. 42. — Prec: 


N. MCCCLXSXI. (Serie III, parte suppl.) 
6 di base per 


Gazz. uff. 49 luglio. 

È autorizzata la proposta inversione delle 
rendite della Confraternita del Rosario in Gru- 
mo Appula (Bari) a favore di un ricovero pei 
vecchi inabili al lavoro, il quale viene eretto in 


rganico del nuovo 
, composto di di- 


R. D. 16 luglio 1884. 


Ente, in 
ciannove articoli 








N. MCCCLXXII. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. uff. 19 agosto. 
fi approvata la trasformazione dei tre Monti 
fvumentarii di Matelica (Macerata) in una Cassa 


Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- 
Torino. 


posto di trentasei artico 
R. D. 16 luglio 1884. 


iaia 
18881 
o 


1. (Serie 111) —Gazz. uff. 20 agosto. 
“iual! Comno di Elva è separato della sezione 
lettorale di Prazzo, ed è costituito ia sezione 
delrale salogema del f° Collegio di Cuneo. | Treviss-Cene- 
R. D. 29 luglio 1884. gliane-Udine- 
= Trioste-Vionna 
N. 2512. (Serie 11) "Gazz. uff. 20 agosto. 
Il Comune di Segno è sepai 
elettorale di Vado, ed è costituito in se 
lettorale autonoma del 2° Collegio di Gene 
R. D. 29 luglio 1884. 


N. 2553. (Serie III.) Gazz. uff. 20 agosto. 
Il Comune di Faule è separato dalla sezione 

elettorale di Polonghera, ed è costituito in se- 

zione elettorale autonoma del 2° Collegio di 


R. D. 29 luglio 1884. 


888 
® 








irroreppp 
7 appro 
21 


Mii 
iii 


separa 
è costituito i 
2° Collegio di Cuneo. 
R. D. 29 luglio 1884. 


porte suppl.) 
‘uff. 20 agosto. 
Cosa del 


Rovigo: part 8.05 

Adria arr. 8.55 ant. 
Loreo arr. 9.23 aut. 
Loreo part. 3.53 anta 
Adria part. 6.18 ant 
Rovigo arr. 7.10 aut 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 di Lù BA 
n arr 


le suore a servizio dello Spedi irge' 

{' Orfanoirolio femminile Gale@, ed è autorizza- 
ta la inversione a favore dell' Opedale medesimo 
elle readita altine alla, beveficenza del Le-.|_ 


LI 16 ing: 


de 
4 quindi ho creduto mio dov per la ricupe» 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 


pata salute che a lei debbo. 
Curventina SANTI, 408, via $. Isaia. 
eretto sulla allargata Via 22° marzo. 
mdioso salone pi zo 


tiva che la carne, economizza an 
VENEZIA Giuseppe Botner, farm. allajCroce di7Malta. 
in primo piano, sale e cumere separate 
5 


Girolamo Mantovani. 
Ferduaudo Ponci. 
Frascesco Pasoli. 
Domenico N 





che ciaquanta vota il suo prezzo in alti rimodii 
anzi e cene di societ 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1881 


ET- CORTELLINI 


COLERICO BREVETTATO 


to Fermet nou devi 
è un liquore igienico, un bus 
un sicuro surrogato al chiniu poi 
allo stomaco io per le 
| { seguenti certiflenti 
Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ, e prov. di Venezia 4 marzo 1872, 
id. id. dell'Ospitale di Treviso 7 giugno 1872. 
dell'Ospitale di Padova 3 aprile 1573. 
dél medico dott. Sabadin), marco 1872. 
del medico dott. Pedriui, 30 luglio 1877 
dei medico dott. Sabasini, 20 maggio 
del civico Spedale va Ospisio aegil E 
ato 147 


altri Pernet 
base diuretica, preserzativo dal 
lente vermifugo ed anticolerico, un coi 
bolerte, ed in tutti | casi di atonia, come lo approvano 


J01ZISOAS] _TIY_OLUNAWA 


8. | 
i e Partorienti in Udine, 1.° ngo- | 


| Deposito generale dall'inventore Giacomo Cortellii Ì 

| venezia, ». Gi N. 601, 698, Ì 

Bottiglie di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di dué quintini L. 1.00. — Di 

Late Poe di ar Li Loi ene Li italo d'uso. = Uiballaggi” 0 dd 
»” 


carico dei committenti. 


Pnionaro 411° Esposizione Di Miano 1884 


188} oNvuUR 10 


\ PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO ASSI 


Lil terro allo stato di puremza assolute; PIU ATTIVO d'ogni in 
Ale e PELO pt I sro ce cn 


"rita 
amet cut cc l'APPROVAZIONE dell'ACCAD. di MEDICINA di PARIGI 


VERA TELA ALL’ "A GALLEAN 
MILANO — nin di ENILA GALLEAN x 
con Laboratorio Chimico in Piazza N. Pietro e Lin 


parato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di 
pà tuere ovasque è sato adoperito, ed ua difiintima 
che portano lo stesso nome, 





pianta 


tivi dell’ Arnica, ® 
stra esclasiva 


G. Bòtner è G. B. pra 
Valeri — lu Treviso G. Eunetti to rio x rare x 











È 
La Raccolta del 
pei soci dell 





Le ai 
‘Sant'Angelo, Ca 
e di fuori per 

Ogni pagamento di 


—_ 


Ricordia 
di rinnovare 
iscarlere, affi 
ritardi hell 
ottobre 1884 


PRE 





In Venezia 

Colla Raccolta 
leggi, ve. 

Per tutta | IL 
Colla Raccolta 
Per l'estero (q 
que destina: 








Oggi v 
A, 22, 2: 
Leggi © Der 
Ufficiale del 
ta XVII.) 


pn 


VENE 





Quando - 
sono vili è 
un momenti 
si trai vi 
Italia questo 
si vogliono 
a proposito 
strato paura 
A cons 
abbiamo 1 è 
seu 
rispondenti 
rispondenza 
e Un dal 
€ L'amuita 
danno provi 
« ANIU 
impossibi 
Della comi 
mistri © degl 





no, può 


che lo acco 





lameno c10 
stabiliti 1 
mente di 
€ la coduri 
Ferry sureb 
potessero 4 
doro conto | 
Depretis a 
e La be 
scovo lu at 
popolarità è 
Ace, E un» 
de ore fine 
Finali 
che ai peop 
che gl inter 
deputato li 
gui L'uno 
una, è vt 
sua abuego 
ti si acco 
due figli. Di 
Lombar 





mente col; 
nore. 

«1 sig 
numero de 
liauo si di 
soccorrere 
Ma si 


Vorremmo 





Un' epidev 
uu po di 
caso, € au 
dei casi. A 
casi in un 
i casi fur 
sono due; 
n0 colera, 
di della s 
La pai 
tneridiona 
zioni este 





Fiare dell 


nelle pop 
tentrional 
quelle apj 
Naturalis: 
fu vittiu 
vi 






















































































Per Venezia 
"i semesi 
he le pi 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 
a Raccolta delle i it L Ge 
si socii della Gassetta it. L. 3. 





fe l'est 
sell' unione postale, il. L 60 al 
Fanno, 20/2), semestre, 48,al te 
mes 

La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3668; 
@ di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


dm tutti gli Stati compresi 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare. le Associazioni che sono 
iscalere, affinchè non abbiano a soffri 


ritardi trasmissione de’ fogli 4° 
titobre 1884. fa 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
In Venezia . .... 
Colla Raccolta delle 
leggi, ce... . 


per tulta Î' Ialia: 








La Gazzella si vende a”cent. 10 





Oggi vengono distribuite le. puntat® 
sl, 25, 23, 24 e 25, della Raccolta delle 


leggi e_Decreti pubblicati dalla Gazzetta 
Utliciale del Reguo nell'anno 1884 (anna 


to XVIII.) 


—_—__—— 


VENEZIA 29 SETTEMB! 








Quando si dice che i proprii concittadini 
sono vili © iguoraati, si ba neluralunente per 
un momento l'illusione di essere coraggio. 
si Uru i vili, sapienti tra gl'ignoranti. la 
Italia questo è il ritornello der giorualisti, che 
si vogliono far scorgere, ed hauuo delt auche 
a proposito del colera che l'ilalia aveva ano- 
strato paura, mentre la Francia... 

A consolare l'Italia dei giornali italiani, 
abbiamo i giornali francesi. Il Figaro, per e- 
sempio, puoto amico dell' Ital,o, e che ba cor- 
rispondenti all' Italia ostili, stampa iu una cor- 
rispondenza da Roma: 

+ Un lotto cousolante.. è il coraggiv vero 
è l'ammirabile abuegazione di cui gl' italiani 
duono prova 10 questa cifcuelanza. 

« All'iuluori di ogni spirito ui parte, è 
impossibile ‘nou umanrare, iubanzi tutto, la 
bella condulta del He, di suo irutello, der mi 
nistra e degli altri ragguardevoli personaggi 
che lo accompaguavano nel suo viaggio. Nul. 
lameno ciò che è umiliante, per nos Francesi 
stabiliti in Italia, è Al conlronto che valur 
ameute si è isutuito tra 11 coraggio degli uni 
è la codardia degli altri. 1 signori Grow è 
Ferry surebbero certamente poco lasingati se 
potessero dire lulto cì, che sì dice qui sul 
loto cuuto dupo il viaggio del Ite © del siguor 
Depretis a Napoli. 

« La bella condotta del Cardinale-Arcive- 
scovo ha aumentato ancora, se è possibile, la 
popvlarità e lu stima che gode mons. Saule- 
ice. E un sacrilizio di tulli i giorni, di tutte 
le ore finchè il morbo dura. 

« Fiuulmente, bisogna rendere giustizia an- 

che ai proprii avversaria politici e riconoscere 
che gl infermieri tosco-lombardi,. guidati dal 
deputato Cavallolti meritano i più grandi elo- 
gi. L' uno di essi, Massimiliano Boschi 
us, è morto ora, vittima della 1ufaticabile 
sua abuegazione. Nun aveva che 27 anui, €, 
uni si accerta, fosse smmogliato © padre di 
due figli. Diversi volontarii della Toscana, della 
Lombardia © delle Romague souo stati ugual- 
mente colpiti dal Magello al loro! posto d'o» 
uore. 
« 1 bigliori Nicotéra'e De Zetbi' è un gran 
numero dei loro colleghi del Parlameuto ita- 
liauo si distiuguono a Napoli pel lr zelo nel 
soccorrere | culerosi. * 

Alu si rispoude che queste sono eccezioni. 
Vorremmo però sapere se sia mai avvenuta 
un' epidemia, senza che le masse musirassero 
uu po' di paura. La paura è grande al primo 
caso, e aumenta naturalmente coll’ aumentare 
dei casì. A Napolì, dopo che ci furono mille 
casi in un gioruo, respirarouo il giorno che, 
i casì furono quattrocento ; adesso, che nea 
dono duecento, credono di non avere nemme - 
no colera, e la citta ha ripreso l'aspetto dei 
dì della salute. 

La paura ha le sue leggi. Solo i popoli 
meridionali colpiscono piu colle ‘manifesta 
zioni esterne, che pissano da un estremo al 
l'altro e arrivano alla temerilà | 4 

Che uell'aljesa, 0 sul. priggipio | dell’ iofu- 
appaia maggiore 
che nelle set. 















fu vittima d'ogni invasione 
Ni più 0 meno grandi, sieno maggiori 
nella Germania, per esempio, 0 in loghilterra, 
1990. il colera jnon; suol, 


nb poloo 










| 
Ì 
Ì 





Però conforliamoci che fuori d'Italia, a 
cominciare dal Re e a fi: eoi cittadini 
lustri od oscuri, che senza alcun obbligo ha 
no offerto l'opera luro in pro dei colerosi, 
abbiamo avuto l'onore di essere citati ad e- 
sempio da amici ed avversarii. 

Le precauzioni prese, che furono pur trop- 
po inutili, hanno potuto dapprincipio giusti- 










| ficare l'accusa. Ma se l'Italia ba temuto il 


contagio prima che venisse, lo ha affrontato 
dopo con disinvoltura. Gl' Inglesi hanno colto 
quest’ occasione per ricordarci che un R 
glese si è asserragliato, mentre il nostro è ai 
dato due volte nei centri dell'infezione e vi 
è rimasto ; ciò ch'è straordinario, perchè se 
è antica dradizione dei Re visitare gli Ospedali, 
noa è nelle tradizioni loro tornarvi parecchi 
tri, prefetti, sindaci, de- 
non investiti di alcuna fuo- 
zione, hanno affrontata impavidi la morte. Gli 
scellici diranno che e' è un po' di vanità, ma 
la vanità che uffronta la morte, cambia nome, 
signori. 

La scienza ha scoperto i microbi, ed ha 
fatto sperare che fosse possibile difendersi da 
essi. Abimè come difeadersi dall’ iufiuitamente 
piccolo ? 

L'iofiuitamente piccolo, visto attraverso il 
microscopio, sarebbe per avventura la realtà 
vista attraverso l'immaginazione ? Lo scien- 
ziato che guarda mente piccolo at- 
traverso la lente microscopica, non somiglie- 
rebbe per caso al romanziere, che guarda la 
vita attraverso la sua favtasia ? La fantasia e 
il mieroscopio ingrandiscono smisuratamente, e 
in questo ingrandimento siamo sicuri di veder 
proprio ciò che è? 

La vita degli infinitamente piccoli è così 
tenue. Chi può dire ove la vita finisca e 
cominci la morte? Lo scienziato è troppo 
spesso un romanziere, spesso, ahimè, deve ave» 
re più favtasia di uu romanziere. luchinia- 
moei all'uno e all'altro, perchè l'immagina- 
zione è la più nobile, la più bella delle fa- 
coltà dell’ avima umana, ma abbiamo proprio 
una ragione per credere piu allo scienziato 
che al romanziere? Diamo ammirazione infi- 
nita, ma fede li ad entrambi, ben in- 
teso nel caso che sieno scienziati e romanzieri 
degni del nome che portano, 

La scienza si è detta e disdetta tante volte, 
che pur lasciaudole il posto altissimo che le 
spetta dinauzi alla fantasia, essa dovrebbe es- 
sere un po' meno dogmalica e meno preten- 
ziosa dinanzi alla realtà. 


— r r—w_- 
ATTI VFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pogmna.) 


$. M., sulla propusta del ministro della pub' 
istruzione, ha dallo la seguente disposi 


















































Galeazzo Giuvauui, distributore di 4* clas- 
se nella Biblioteca universitaria di Padova, pro- 
mosso distributore di 3* classe in quella di B0- 
logua e destinato all''uuversitaria di Padova. 








Conversazione coli’ex Kedevi d'Egitto 
Diversi giornali d' bgitlo bauno ripro vito 
up arlicolo dello Diandard, contenente uma im 
porluntissima corrispuodeuza da Maricubad, civè 
una lunga conversazione lenula U ALe 
Kedevi Isuuil pascia com lo scrillure medesimo 
dell’ articolo. 

Queila corrispondenza è troppo luoga per 
essere Fiprudunta iulegralmmule mei vuslro giur 
nale, sebbene cme Du dellu puc auzi, essa sia 
iutefessantissia ; ma credo vpportuo di dar- 
veve un breve riussuulo; prima perchè essa © 
spone il giudizio di Un vvmv emmente € com 


































peleutissimo, qual' è 11 priucipe dsuati, sulle at- 
{ali conuszivni d' byitiv; € puscia perche 1 vpi 
nivne dell'ex hedevi è conlurtala va queila di 
Un immeuso parlo, che Fimpiauge aitamente 
la loutan.uza di quei Suvrauv, © che arseute» 
mente ne desidera 11 ritorno. 

La cuuversezione tra il principe ed il pub 
blicista si aggrò pri 
di lord Nortburvok tu byiliv, € pulia nulizia 
imessa fuori di uva puosibile  abdicazione del 
Kedevi attuale Tewuk poscia, in iavore del suv 
figlioletto primugeuito 1 privcipe Avvas Bey. 
" Se uu lal cambiamento veussse adottato 
A, Isuail — uu sì cowpreude 




















non pol 
che ai Sultauo nou 

Poleuze; € si schiuderebbe T' adito 
situazione sì COm- 









ie d' intrighi € 
iamente. 
lanando anche queste eventual 
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ausiliario di io 
do e più tollerente 
indulgeute e fa esattamente lutto ciò 


AR 


sulla misoivue | bai 





Quanto a Nubar pascià che guadagnereb- 
{ul cambiamento ? Non è egli forse 0g- 
gidì il reggitore dell Egiito ? Potra egli mai ave- 
fe maggiore libertà di azione che non ne ba 0g- 
gidì sotto I’ occupazione inglese? » 

Una tale argomentazione semplice, chiara e 
stringente, è slala giudicala perfettamente giusta 
dalla quasi totalità della popolazione pensante di 
Egitto, sia indigena, sia delie colonie. 

Dopo avere qualificata assurda la voce della 
deposizione di Tewlik, l'ex Kedevi passa ad e 

jare con graude criterio pratico le fasi della 
politica iuglese , oscura , esilante , incompreusi- 
bile, ed ossersa che lord Northbrook noa potrà 
certamente vedere più di quello che hauno 
i suoi cessori, e seguatameute l' agente 
plomatico iuglese sig. Bariug. 

È quiudi la missione di lord Northbrook 
non ha (almeno iu apparenza ) nessuna pri 
ulilità, perchè egli nou potra mai fare nè più, 
uè meglio di ciò che farebbe sir Evelino Bariag, 
che, se nou altro, conosce l' Egitto weglio del 
nuovo venuto. 

Entra poi, Ismail pascià, a trattare il gra- 
vissimo arguuieuto della questione del Sudau 
€ dimostra alla evidenza che auche a tal riguar- 
do l' lughillerra ha .pruspdulo. di errori 10 er 
fori senza compreudere di quauta importanza 
vere Karlum e Samaar 1n possesso del- 



























rità e la ricchezza di Lutto il territorio egi- 
ziano. 

Senza Karlum, Sanaur, Berber e Dougola il 
psese è iulerameute rovinato e perdulo. 

Dove poi | sudiguazivue dell ex sovrano si 


mostra allamente eccitat& si è a proposito della 
terra di Kussala ceduta dagli lugiesi all’ Abis 





Nom vi è iu Egitto ‘ava terra più produtti 
va e leconda di queila di Kassala ; uè s0uVi Uri. 
bù piu poteuti di quelle che s mevutrano dis 
seminale lu quelle regivai. 

Chi pussiede Kossala comanda su Berber € 
su tutta ia circostante ragione iudubbiamente. 

Perchè duuque ceder hassala ugli Aissi 
nesi? Fu uu errore grave e irreparabile ! 








Che delle popolazioni Musuunaue s1 solto: 
pongauo alla dumiuazioni di populi europei che 
fondono la civilta, Hi progresso , l' industria , 

tua che si ce- 






commercio, eu si conapreude j 

la senza necessità © senza logi 
terra musulmana ad Un pi 
to primuvo e barbaro, è ciò che terisce pro- 
londatnente ed Vunitia vg ui credente musulmano. 

SÌ, pur troppo, Isu ail: pascia ba ragione € 
lo ricvuuscuuo Vulli quelli che giudicano fe cose 
con calma € cul sumo CrieLo. 

Molto probabilmente ricunosceranno la giu- 
stezza dei suoi giudizi, tra non moito, auche è 
siguori governanti inglesi; ua... lorse allora 
sara troppo tardi! ( Nazione ) 








Lettore da \Welssonfols. 
V 
We issenfels 25 settembre. 

Waidl (il cane viag:giatore, di cui vi comu- 
Qualche cenuo biv: grafico colla una Vettera 
precedente), avendo Vi>t2 vu po di mondo, sta 
Ora lacendu alcuni studi) sugi usi è sulle isti 
tuzioni della razza utuana. Commetto l'indi- 
screzione di maudarver alcuni appuuti. Si ca 
pisce che il lavoro nov è ancora ben digerito, 
perchè (come Vedrete) | autore bulla giù quel 
che gli sallauio di palo 10 frasca. — 
Eccovi le cartelle che gli ho rubate. 

Note DI UN Cane. 


Barone di We .issonfels. — (Quando 
giuna al primo albergi» sui pouzzivo destimato 
per la noblica der lurestieri scrissi semplicemente 
con: 

Nume e coguome: Waidl, figlio di genitori 
iguoti. 

Professione: Cane girovago. 

Dowmiett: Comun e di Wesssenfels. 

L'albergalore ebbi: per me pucuissima de 
ferenza, e (come si du 10 lugua umana) uni 
Wrallò da cave. 

Al secoudu albergi> ridussi il polizzino a 
migliore edizione, © se rissi duvece Cusì: 

Nowe € coguome: Waidi baroue di Weis- 
senlets. 

Professione: Cane di lusso; ece. ecc. 

È l'alvergature mii lece Je mighvri acco- 
glienze, € ili meuò lestusamenle M codino. 

Sempre, dove le accuglicuze iurowo più le- 
stose € cordiali, 1l cusito vel albergo lu più 53 
fato. È wi parve di vsserrare due cuse: che 
nella rassa uuiaua lu ppiccicare uu lrvuzolo al 
proprio coguome Vi cituuva ll rispetto e la 
la; e che ira gli uvmiui le dimostrazioni di 
cordialita »ì pogauo a coutauti. 

. Iuetulo Rantowme*, — Come cane, è nalurale 
ch'io uu iutercasi vive weule agli siudii del dul- 
tor Pasteur sulla iuoc ttlazione della rabbia ca- 
uina. Mi sembra però che gli Uvmini s1 vccu- 
piuo truppo dei falli altrui, e pochissimo dei 
casì propri. — Ho osservato che due malai 
Wruvagiiauo la societa Umana moderna: la rab- 
via politica € la swacisa decorativa 0 cavalle- 
resca; l'ambizione de gli vomini seri e quella 
degli uomiui faui. Si discorre di inoculare il 
virus allenuato. E ss s'inoculasse ai bambiui 
appeva nali uva elezione politica allenata © 
un cavaleralo della «Corona d' Italia ? 
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tà por tutti. 
chi now vi 
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fanno certi 

















AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 








incivili : un can di pittore, un cao di cantaute, 
figlio di un cane, razza di cane, non c'era un 
cane, mi guardava in cagnesco, magro come un 
cane, menare il can per l'aia, roba da caui, € 
discorrendo. 

Quando poi si tratta di sè medesimo, | uomo 
è sempre pieno di ammirazione. Noi altri Lin- 
neo ci classifica insieme coi lupi 
e canis familiaris. Ma quando poi si 
genere umano, il grande naturalista v 
luchero, e lo denominava homo sapien: 

Secondo l' ultimo censimento, ci sarebbero 
a Venezia (se non erro) circa cento e Areata- 
mila homines sapientes ! !! 
— Il giorno che tornai 
indietro dal lago di Ussiach, nel to di 
S.1 Stephan uu can grosso mì saltò alle orecchie 
senza una ragione a questo mondo, per sem 
plice impulso di brutale malvagito. Stava per 
portare querela € per costiluirun parte. civile. 
Ala poi uo riflettuto che l'avvocato del can 
grosso, con una di quelle che comunemente 
chiamano splendide arriughe, avrevbe lumiuo: 


































imeute dimostrato che iv sono ben pasciuto, € 
che questa per Un cune puvero è una grave pro- 
vocazione; uppure che 10 port il codiuo lugo, 
€ che questa per un cane liberale è una forza 
semi-irresistitile ; oppure che io sono uu. cane 
clericale, e che questa costituisce in favore del 
morsicatore una allenuaute. 

Ho deliberato perciò di non costituirmi 
parte cole, per nou avere susieme il dauno © 
le beffe. E pei concetto che mi formai di questa 
nobilissima istiluzione Umana, non cousiguierei 
a costituirsi parte civile nemmeno un caue. 

La folla inerme. — Se | uccalappi: 
caui Incontra per via uuo di noi iu coutrav- 
veuzione al regulameuti mumicipali, ci gilt sl 
laccio al collo © ci piglia. È una vigliaccheria 
assalire la Jolla inerme. Prima di tutto armate 
A cauij sceudele con loro a singolare leuzone ; 
€ prima d imporci violeulemeute Il rispetto alla 
legge, dateci la facolta di resistere. 

Proprietà magra. — Li più magra e 
la più susipida di tutte le proprieta € quela di 
un reggimento. Less giorm la su pei giornali, 
che il Ie di Serbia nomiuò propriciario di uu 
teggimento Hi Re di Humena, — La ua intel 
ligeuza cauma von arriva a comprendere, a che 
cusa servauo lulle queste comuedie suventate 
dull''Aomo sapiens di Liuneo. 


Non è più. — É assai di moda presso 
Al genere vwauo vu componimento letterario da 
scuola elemeutare, denominato necrologia. La 
prima riga termiua quasi sempre diceudo che 
di tal dei tali non è più, come ua svuelto a 
rime vbbligate; e que: 
sue qualita di mente © di cuore da 4 
bere la fortuna di avvicinario. — È weravi- 
glioso Il coustderare come | homo sapiens. cuu 
queste ire v qualtro Irasi v pucv piu. riesci 
lare centinaia di codesti componimenti et 
rarii, del quali sarebue iuteressautssiula uva 
collezione completa, — Coloro che li leggouo 
souo per solito visibilmente commussi. Alla razza 
umana, la commozione luterua 1uleressa medio 
cremeute, Quello a cui ci Lene è la commozione 










































Monumenti. — Uva usauza che non è 
aucora vulcata ue presso il cuns lupus, nè 
presso il camus familiaris è quella delle solto- 
serizioni pu mvnuuculi, che sono ivece cu- 
iuuuissime e quasi quotidiane presso £ homo 
sapiens. 

Da uu pubblicista arguto © di spirito ho 
sentito una volta sollevarsi il dubbio, se 1 wu 
uumenli si facciano per vuorare Il Iorio v per 
vuorare il presidente del Comitalo esecutivo per 
l'erezione dei monumento stesso. 

lo, per esempio, suu certo un cane piutto- 
slo iuteuagente € di una certa coltura, ua nou 
posso aspirare ad uu wonuweulo per io. 
de iuvece 10 Wi decessi promotore di uva sol 
toscrizione per l'erezione di un Ficordo mar- 
morcv v per la posizione di Una lapide a Me- 
lampo v al caue di Alcibiade, ci guadaguerei uu 
lauto: circolari lirmate da « Waldl cane iupo, 
presidente del Gumitelo eseculivo »; — scelta 
del bozeello; — UM discorso d' iuaugurazione 
ipalameute, che sura vI0a 
— uu bauchello; — Un 

















brindisi; — ecc. ecc. 

A propusito di briadisi © di banchelli, gi- 
rando ju wezso al genere umauo, ho registrato 
altre due vsservazioni. 

Hadigosttoni. — Uva istituzione umana 
auli-igienica lu modo superlativo è quella der 
bri iuvitauo ad 4a prauzo (come vol- 
garmeule si dice) che la i becco alle stelle; 

davauti vu wauicarelto da leccarvi 1 mu- 
sul piu bello c'e uu homo sapiens 
qualunque che, solto pretesto di fare Un briu- 
dist, vi morlitica con uu discorso politico, Vi 
scuuvolge lu stumaco € vi lurva la digestione. 

Moite malattie sarebbero risparmiate, se i 











sero a stomaco digiuno. 


il familiaris) se abuiamo ua 0ss0 da rosicci 
re, ci occupiamo di quello, e uva facciamo 
brindi politica; e solto questo puato di 





pede implurve. 


casioai piu solenni della vila, così nei, pra 
bba e si allacci 





nolo) nè cravalla, nè giubba, nè cappello a tuba. 
Ma se a desinare ci meltessimo in pompa ma 
gua come gli uomini, mello pegno che costoro 
direbbero che il nvstro Dio è il ventre, e che 
Reti pai sen £11-Sete i pioertenento ott 








gun sanno gi Mira | 


discorsi politici © non si facessero 0 si faces 


Noi altri (cioè Laato il canis lupus quanto 











visto abbiamo più seaso pratico che non il bi- 


mtta biamea. — Come nelle oc- 








prite l'origine di questa incomoda istituzione 
uman: 


Noi altri cani vu adoperiamo (come è 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea. 

Le'iaserzioni sì ricerono solo nel nostro 
Uttiio € si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato valo cent. 10, I fo 

rova cent. 35. 

EL, letero di 

reciamo devono essere affrancale. 





ssi 





Eppure noi abbiamo la compiacenza di po- 
ter diro 10 £ gli uomini, che i cavi non 
mettono cravatta bianca e nou fauuo briudisi 
politici, ma che ai banchetti non si ubbriucano 


como loro. 
Carità segreta. — Dicono essi che la 
he 











carità si deve fare seuza che la mano destra 

pia quello che fa la sinistra. E come va, 

Se uu homo sapiens dà ua soldo od un cencio, 

il suo nome è pubblicato sulle liste di tutti i 
lornali ? 

Ho un leggero sospetto, che nel genere uma» 
no noa ci sia quasi mai la carita senza una 
mistura di egoismo. 

1 mainseoli 
smo nei miei viagi 
iuglese una nobil 

Vi arriverann n 
cose più rispettabili di questo mc 
è matuscolo sempre; — 1°/ degl'inglesi è 
sonificazione della nazione, ed è lorse une 
caratteristiche più salienti di tutto il genere 
umano. 


Prli 





a proposito di egoi. 
to presso il popolo 



















— La manifestazione 
senza del prorimus 
ita stampato pel capo 











più classica della it 
tuus è il biglietto da v 
d'anno, 

Noi altri cani famigi vogliamo fare 
un augurio e dare ua saruto con buona grazi 
tiriamo fuori la punta della lingua 0 men 
il codino: ci metti 
della nostra personalita. Ma atdidare gli 
del capo d'anno alla Tipogratia celeri 
porio di specialità non è veramente un tiro da 
animale sapieute. 

Waidl, semplice cane girovago, se ri 
vessi iu segno di augurio ua biglietto da visita, 
lo piglierei per una matura. 

Medicina e meteorologia. — 
grande preoccupazione dellu razza umana è 
lute degli altri e il tempo che fa. Ogu 
becille che incontra per Via il proprio simile, 
gli domanda premurosamente come sta, e la 

a frase di ogui conversazione cade sul 
‘mpo bello e sul tempo piuvoso, sul caldo € 
sul freddo. 

Noi cani siumo meno sapieuli, 1a siamo 
cerlo meno insipi VIOSÌ. 
Perdite: Apertui 
l'anuo giuridico ; di 
stallazione di uu nuovo presidente ; 
centevarti ; ricevimenti ulficiali j esordii e pero- 
razioni delle requisitorie e delle diese; visite 
dei deputati ai propri elettori; ed altra roba 
le inventata per perdere il tempo. 
Uguale per tutti. — Mu 

saporite € 

ti mi parve quella concernente | ammi 
strazione della giustizia erimuale presso varii 
popoli. 
lu fondo ad uva gran sala, dietro al cosi- 
detto banco presidenziale c'è Un homo sapiens 
di Livueo, coperto da un tubarro lungo (uma: 
mamente denvmivato la loga), cos una piccola 
salvielta Disuca allacciata sotto il mento. Tutti 
gli dauuo dell'eccellentissimo a rotta di collo, 
ina Viceversa poi tulli accattavo briga con lui, 
e più che gli altri una certa clusse 
pelulante del genere umano, che chiamano la 
classe degli avvocati dilensori. 
L'homo sapiens, che fa da eccellentissimo 
presidente, apre l'udienza, faccudo quella 1deu- 
ti ne che si fa per lestrazione del 
fuori dall'urna va guolo, Un 
un sorte, un possi uu veteri» 
mpaguuolo, un medico ostetr 

tutt questi svar 
sedere per parce 
fe l'alta giustizia crinale. 
uva gabbia 





























































































mi 
paziente è rinchiuso 









fera, egli ha sempre una | 

fensionati che lu hanno convsciuto per galan- 
tuomo. La lista defensionale è come il componi- 
mento letterario denominato necrologia applicato 
giustizia criminale. 

Per nn cane che 
id vo dibattimento 
sbellicar dal 

Succedon per l'homo sa» 
piens, che la da pubblieo ministero, e la classe 
petulante del dileusore. L'homo petulans fa 
voce grossa. Ii pubblico appiaude. Gli applausi 
non sono permessi. Si sgombra la 

Cè (come per il cane di SL Stephan) la 
provocazione grave, lu ferza irresistibile, la mo- 
Ria ragionaute, il morboso furore, © vari altri 
iugredienti di diritto pena 

Al pizzicagoolo, il veterinario, il calzolaio, 
il nostro buon villico e il sarte banno la testa 
piena di tauta roba, che non sanno piu come 
raccapezzarsi. Sul loro vnure e sulla 
scienza nou hanno capito nulla, e mi 
solto l'Aomo sapiens, il quale esce dalla gabbia ; 
e ordiuariamente il pubblico applaude. 

Allora gli uomini sapienti, che stanno se- 
duti al caffè, fauno la critica del verdetto, e 
dicono che è un verdetto da cani. 

Niente affatto, rispondiamo noi. È anzi un 
verdetto da crisi finchè costoro non cam- 
bieranno le loro istituzioni. 

Che cosa direbbero di noi, se invece fi 
fidare la nostra alta giustizia a dodici cani giu- 
reconsulti, la affidassimo ad un giurì composto 
n cane di Terranuova, di un pinch, di un 
mastino, di vu bull-dog, di un cav barbino e di 
Un cane da caccia? 

Sono pertanto di sommesso parere che la 
sapienza dell'uomo abbia bisogno di riformare 












te per la prima volta 
Uorte d'Assise, c'è da 













































in gran parte l'ammivistrazione della giusti; 

Eccotora. — lu materia d'arte e di let- 
teralura, vado pazzo per la musica dell'avvenire 
€ per l'armonia delle odi barbare. E, fra le isti 
Aasioni umane più logiche e più sapienti, che 


olaslie Lpigay è 





















isgraziatamente non sono aneora introdotte fra 
i cani, ho ammirato quelle del duello, del ge 
rente responsabile, del suicidio e . . . - . - (qui 
è'è uno sgorbio, che non mi è riuscito di de 
cifrare). 
irmato) W 
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Mostre corrispondenze private. 


Roma 28 settembre. 
Je assolato che Sua Santità, 
ol divisare © nell’ordinare la formazione di un 
da servire per il caso che l'epi 
ncora Roma, noa ebbe nemme- 
sottrarsi alle formalità ed alle 
cautele imposte dalle leggi dello Stato per fuc- 
ili, ed anzi mandò chi direttamente 
della intenzione sua tanto l'Autorità 
le che governativ É 

in tutta quest. 
. 1 radicali, 1 


lira stampa e tutta 
ra geate si ta del modo in cui le cose 
le, senza pure escludere che in fon- 
del Pontefice, Vi possa ed 
vi debba essere anch nsiero politico, e 
pure ammettendo che più splendido sarebbe ap- 
parso l'atto del papi se egli, invece di crearsi 
uno spedale apposta dentro al perimetro estra 
territorializzato del Vaticano, avesse fatto an- 
muaziar 
Roma, il V sarebbe veduto per le vie 
e perì ricoveri e gli ospizii della 
poi queste sono anche questioni di troppo vasi 
@ delicata indole perchè ognuno possa arrogarsi 
di discorrerne e di giudicarne. Ame basti dirvi 


ita comunale e prefettizia; e che 
anche di questo argomento per cui si è levato 
tanto scalpore € si sono anche delli tanti spro- 
positi e tante corbellerie, a momenti non si 
parla quasi più affatto. 
Le notizie arrivate da Genova iersera e 
stamallina concorrono tutte a dimostrare cme 
fossero esagerate le prime informazioni e come 
Vi sia ragione. Ki di sperare che a quella 
ua città sarà risparmiata una terribile 

Lettere private che mi sono sta! 

nicate si es 


zione a quei varii 

re le loro 

ze da Genova, quando invece non 

debba supporsi che essi obbediscano a chissà 

quali basse li Vi dirò poi che con 
grande dispiace letto stamattina 

Ila apparizione, per quanto limitatissima € 

quite, fatto dol morbo nella città vostra. Speria- 

e quelle stesse ragioni, le quali inducono 

di Roma e i nostri medici a ritenere che 

oramai, colla stagione che si inoltra, e colla 

di ell male, e 

che sì vanno spegnen- 

che non arrivano a prender fuoco, non sia 

più da paventare una invasione forte del male, 

@d anzi sia da presumere che ne saremo pre- 

je per Venezia vostra. Que- 

a vi si augura con tutto il 


leri fu dal sindaco riunito il Comitato cen- 
o per i colerosi. Vi erano rap- 
presentati i Consigli comunale € provinciale, 
la nostra deputazione parlamentare, alcune no- 
abilita dell'alta Banca e la stampa. Fu. delibe 
‘c0g 
lo alle iniziative pri 

mitati di proseguire nell'opera benefica, con 
herta a quelli che lo credon 
raccolte alla Cassa del Comitato centrale. 


i cole 

Dopo saranno 
liste delle offerte raccolte dal Co 
signore. Da ullimo fu approvata la proposta di 
fare un appello agli orfanotrofii del Regno per- 
chè raccolgano se ve ne sarà bisogno qualche 
orfano di lamiglie distrutte dal colera, con pre- 
ghiera al Mi dell'interno di appoggiare 
presso i prefetti la proposta medesime. 


Circondario casalese, in un ai 
+ Corruzioni elettorali, scrive 
salta fuori 
ponale, il 
pretore del primo Man- 
parecchi fra 
ti progressisti, e dice: voi, nel giorno 
politiche e precisamente il 28 0 
veniste da me e mi diceste di dar 
parecchie persone senza richie 
dello ssotto, chè avreste 
A î0 ubbidii, molti furono 
coloro che vennero col motto da voi indicato, 
# tant è che il conto sale a lire 395; ma que 

conto non mi fu mai pagato ed vguuno di 
voi, alle mie richieste, mi mandò finora da 
Frode a Pilato. Ora vi cito: pagatemi! — E 
quei siguori progressisti pagarono. Fecero bene, 
€ meglio avrebbero falto se avessero provveduto 
più sollecitamente alla data parola ed alla pro 
pria diguità. 

Noi rilevammo quel fatto scandaloso, pas- 

nel dominio del pubblico, lo narrammo e 
chiedemmo all Avvenire che ne dicesse. Pensa- 
vamo che questo giornale, il quale aveva gri- 
dato fuori le prove, che ci aveva trattali da ca- 
lunniatori ia quei primi tempi, o non avrebbe 
risposto per pudore, 0, rispondendo, avrebbe sa- 
puto addurci una scusante qualunque, od anche 
quale azione 7 

pete iuvece che cosa ci risponde l' Avve 
— Fortunato, egli dice, quell' oste, se tutt 
avventori saldassero così i loro conti! 
nsore dei cor- 
rotti e di lori! 

La risposta la daremo noi: e ripeteremo 
che di quelle elezioni deve arrossire un partito 
onesto: diremo che ora la prova delle corru 

è riuscita abbagliaute : diremo che noi non 

tro, se non la pura verità, quando 
facevamo pubbliche le porcherie commesse da 
taluni del partito progressista: diremo al pro- 
del Re che ora il reato si è mavile- 
stato troppo palese, perchè si possa affettarue 
za; che faccia il suo dovere; diremo 
‘atore generale del Re che, se i suoi 
dimenticano i proprii doveri, egli 

deve pensare a richiamarveli. 


di versare le som- | 


coli moseeri 
buco e passano oltre. 


La Croce Binnea 
© la Croce Rossa di Napoli. 

Il sindaco ha diretto allow. De Zerbi, pre- 
sidente della Cruce Bianca, la segueute bellissima 
lettera : 

* Onorevole signore, 
« Ora ebe la nostra ciltà, pel deeligare del. 
‘uotersi dall'immane n- 


na 
lo ed i miei 


sopraggi 
tanti generosi, i quali non hanno schivato nè 


quale bastano a far 

resi immortali, di quelli tra essi, che pagarano 
loro vita l’abmegazione spiegata in sol- 

lievo dei poveri infermi. 

« Riserbandomi di pubblicare a suo tempo 
una relazione precisa de' falli più $i di che 
vennero compiuti, io a.lempio per ora al dovere di 
rivolgermi alla S. V. onorevolissima, alla cui 
saggia e coraggiosa direzione è principalmente 
dovuta l'opera filantropica della Croce Bianca, 
dichiurando che nei giorni terribili, che abbiamo 
attraversati, rarla di con- 
finuo, una ai suoi compagui, che tutli ha 
acquistato un titolo iudiseutibile alla r 
scenza del Municipio e del paese. 


- * Il sindaco: Nicota Awone. + 


L'on, De Zerbi ha" risposto a questa lettera 
colla seguente : 


« La Croce Bianca aspettava 
parola di lode dal prum 
Ora che questa parola le viene, da 
da Lei cittadino illu ella 
compensata di qua 
resta a fure. 

« lo personalmente e tull’i miei volontarii 
abbiamo seguito | impulso del nostro cuore; e 

sodisfazione che ne abbi ha 
o e di ogni ve- 
V. io la consa. 
ero specialmente ai 5 
dici, fra i quali brillano profes 
che, presieduti dall 
stati mirabili 
che, riti» 
nolle coa- 
diuvato la efficacissim 
cipalmente dovuto l' encomio della cittadinanza 
napoletana e di Lei che la rappresenta. 

* Medici e volont noi siamo pronti ad 
ogni ordine della S V_ Se, per evitare gelosie 
o malintesi, o il morbo è stato in decre- 
scenza abbiamo limitata ope tra in più 
modesti confiui, ora, incoraggiati dalla lettera 

eremo anche col medico a curare 
ed assistere i nuovi atta quand' essi ci 
dichiarino che, per eccesso di lavoro, i medici 
muaicipali non possa 0 prestar loro assidua 


» questa grazi: 
l'illustre 


in questa batt 

« Tutto ciò che ho detto della Croce Bian 
ca debbo anche dirlo per la Croce Rossa, alla 
cui brava compagnia ho affidata la Sezione Porto 
ed alla Croce Rossa partecipo anche le benes 


| parole che la S. V. si è compiaciuta dirigermi. 


Il presidente del Comitato 
« Croce Bianca € 
« Rocco De 


Le truppo di Fironzo 


Ila stampa locale di 
ritornare sull’ argomento della lettera che ci 
compiacemmo pubblicare nella cronaca del no- 
stro giornale di sabato, relativa alle truppe del 
nostro presidio attualmente 
done sunitario alia Spezia 

dice 


cordone alla Spezia per non sapere dove man- 
dare le truppe a scontare la quarantena prima 
di restituirle alle rispettive guarnigio: 

É un fatto che il nostro Municipio, non 
appena ebbe sentore del probabile ritorno 
quel presidi: intendere che desiderava 
facesse scontar una quarantena di ventun gior- 
no in luogo sano alle truppe comandate al cor- 
done, e che alle medesime fosse concesso 
trattamento speci \01 comprendiamo il sen- 
timento ch' ispirò la nostra Giunta; lo compren- 

prezziamo e come cittadini e come 

e zelanti custodi della sanità pubblica. 

Mi pare a noi sia ormai giunto il momento 
di prendere una savia ed energica risoluzione, 
pure adottando i provvedimenti che bastino a 
cuoprire ogui responsabilita anco per l'autorità 
militare pel cui nome si invoc: 

La questione su cui silfattamente si insiste è 
grave ed ugni giorno più evidente. 

Quasi da tulta Italia si grida e si protesta 
contro l’illogico ed assurdo mantenimento del 
cordone militare alla Spezia. Ma nè grida nè 
proteste valgono, percliè si dice che nom si sa 
dove mandare le iruppe che prestano quel ser- 
vizio; e le località cu potrebbero indirizzarsi 
a cui sarebbero destinate, si rifiutano di rice- 
verle. 

Ma lo sconcio ha già troppo durato. E fi- 
nirla può e deve solo il Governo. Ad esso pas- 
sar sopra a timori esagerati, o a pregiudizi 
assurdi: ad esso lo infondere col coraggio suo 
il coraggio in chi ne manca, tutelando il pub- 
blico interesse. 

Nè in questo caso | interesse generale si 
distingue © conirasta con quello speciale: impe- 

ina volla assicurata la gelosa tuti 
ogni ragione igienica, nou deve dimenticarsi che 
i soldati sultoposti ai servizio del cordone sani- 





soffrono, sono esposti a rigori di una sta- 
e così due mila uomini ussia 
pone vrdiveria di Firenzi 


l’ economia della città. 
L'autore della lettera sopra 
cenaava al lemperamento di 


Questa 
portuna e giudiziosa, 
di facile «secuzione. Quelle due 
no essere sgombrate con facilità dalla poe» ti up- 
pa che attualmente la occupa, e sono capaci di 
alloggiare convenientemente i ballaglioni distac- 
cati. Ma per meglio garantire un regolare ser- 
vizio e per non agglomerarri masse soverchie 
il ritoroo potrebbe esser fatto a sca- 
un reggimento alla volta. 
ai particolari per l' ordinamento 
ueste caserme come lazzaretti, la ciltà sa. 


all’egregio x 

tanto senno ed amore s' interessa di tulto 
ciò che al suo comando ed al corpo sanitario 
militare si appartiene. 


sato di coneeri 
tadine. Sarebbe «pportuno ricordare che queste 
furono propriamente distaccate in 
a distanza 
tale da lasciar l'animo nostro abbastanza tran- 
quanto al dare si soldali un vitto spe- 
nou crediamo sia compito della nostra 


e a quel penoso servi 
è escluso il miglioramento del vitto 
siamo certi quindi che anche durante il periodo 
quarante! miglioramento sarebbe loro 
continuato. 
ln conclusione tratti, si con- 
cordì, ma si agisca e si provveda ; lutto essendo 
migliore della continuazione di uno stato di 
cose divenuto ormai moralmente e materialmente 
intollerabile. 
Le nostro finanze. 
Telegrafano da Roms 27 al Corriere della 
Sera: 


il Gi 

vedere alle spese militari che nou 

ritardo. 

1° Ospedale pontificio. 

ata la condotta del Pon- 
Uspedale che vuole co- 

sirurre, non vi vede pretesto a controversia, 

« Saremmo i primi a protestare — scrive 
l'Opinione — se il Pa fare 
atto di sovrau i 


ma il senno politico e wa puato di vi 
sta molto eleva 


Si dice che sia sta 
piegato fiduciario della T 
sato di complicità nella sottrazi 
glietti da mille lire 
INGHILTERRA 
Costumi inglesi. 
Leggesi nel Secolo 
Gli avvocati inglesi si permettono i sarca- 
sini i più indisereti, le personalità più ingiu- 
fivge contro la essi apostro 
fano anche i 
ed offensivo di turbarne l'animo 
le deposizio 
si attirano addosso talvolta delle 
0 alle risate dell'ue 


intimorirlo, gli disse: 

*— Vediamo un po'ciò che avete da dirci 
col vostro naso di rame. » 

* — Pel giuramento che ho prestato (re 

ò vorrei cambiare il mio 

la vostra fronte di bronzo. 
lira causa a Guildhali venne chia 
mato a deporre un buon villico del Berkshire, 
il quale portava un vestito di pelle. 

*« — Uomo dall'abito di pelle (gli disse 
l'avvocato Wallace) quanto guadaguate voi a 
giurare? « 

« — Signor avvocato ouoralissimo (rispose 
il villano) se voi non guadag 
ed a mentire più di quel ehe guadagno io 4 
giurare, portereste ben presto un abito di pelle 
come lo porto io. » 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 settembre. 


R. lntendenza di fivauza la comunicazione che, 
in conformità 


va degli Schiavoni e Zattere », conceutrandone 
il servizio nell'Uficio centrale alla Salute. 


Promozione. — Sentiamo con piacere 
che il cav. Luigi Gerlìn, consigliere di Prefet. 


n sia finalmente destinato alla Prefettura 

di Venezia, sua patria. 
Cose ferroviarie. — Sono alquanti 
giorni che il sig. G. Roogaudio, da molti. anni 
Stazione di Venezia, e per lunghi 
Je fl. di capo Stazione, fu nominato 
capo della nuova Staziove, di Casalmaggiore, 
Stazione che verrà posta in breve in esercizio. 
Il sig. Rongaudio lascia a Venezia carissimi 


egli trovi quelle simpatie, che lascia fra noi, e 

che presto una novella nomina, 

valga a compensario delle tante sue fatiche. 
L'Amministrazione delle ferrovie è sicura 

Rongaudio un uomo premuroso, 

intelligente e devoto. 
Decesso, — Nell'età di 72 anni, moriva, 

sabato 27, Perotto, 


stampo per serietà ed illibatezza negli 
affari, e per rara bontà di cuore. 

Sono poche seltimane che abbiamo parlato 

relazione sugli importanti 

stava! e che si stanno tuttavia 

esezuendo, nello stabile di sua proprietà dirim 

petto alla Stazione ferroviaria, lavori diretti dal 
chiaro ingegnere-architetto F. Balduin. 

Alla famiglia Perotto le nostre condoglianze. 


, noto ed ac- | 


questo R. Istituto e dal 
lia, Tomasoni e Balbi 


Concorso per l'anno 1 
scelto nell'adunanza 20 luglio 1884: 
documentata del conte Fraucesco di Carmagnola, 
dall epoca in cui prese a militare sotto le bau- 
diere di Filippo Maria_V. ino a quella 
della sua morte, disculendo i racconti e gli ap- 
prezzamenti dei cronisti editi ed inediti, degli 
storici e pubblicisti italiani e stranieri, e inda- 
gando, possibilmente, i giudizii, «he sui fatti 
del conte portarono i condottieri ad esso con- 
temporanei. » | 

Avvertenza. — « Fu già osservato che il 

jazoni e il Cibrario avvertono, che le accuse, 
mosse al Carmaguola di tepido guerreggiare; | 
venivano soprattutto da uomi non esperti di 
guerra ; e che bisognerebbe conoscere quali re- 
gioni sirategiche avesse in ciascun caso addotto 
il Carmagoola, che di guerra s' intendeva me- 
glio d'ogni aliro. Or non sarebbe possibile sa- 
pere come giudicassero i fatti del Carmagoola 
i condottieri del tempo suo? La ricerca po 
trebbe a prima giunta parer difficile, ma non 
deve riuscire impossibile, quando si pensa che 
molti dei condottieri contemporanei del Carma- 
gnola sono famosi, e che fra essi c'è anche 
Francesco Sforza, iutorno al quale tauto fu 
scritto e tato rimarrebbe ancora da scrivere. 
Ad ogni modo, richiamare anche su ciò l’atten- 
zione dei concorrenti non sara male. » 

Il concorso resta aperto sino alle ore qual. 
tro pomeridiane del giorno 31 marzo 1886. Il 
premio è d'il. L. 3000. 

(Continua.) 

Notizio sanitarie. — Fino alle ore 6 

, nessuna brulla novità vi era el- 


Vaccinazione da bracelo a brac- 
eto, — Domani, 30 corr., dalle ore 10 alle 11 
im., avrà luogo la vaccinazione da braccio a 
nella Scuola comunale a S. Antonino, 

Calle dell’ Arco. 
efiicacia della vaccinazione. — 
Premesso che da vario tempo iafierisce a Trento 
(Tirolo meridionale) il vaiuolo, riportiamo dalla 
Gazzetta di quella citta le ti tte 
a confermare una volta di piu ia effi la 
vaccinazione e rivaccinazione. » A_tranquilliz- 
tazione del pubblico, possia: ssicurare, che 
la quasi totalita degli aff-iti da vaiuolo non era 


i 
inata, e che nissun rivaccinato da 10 


cietà terra un' Assemblea generale straordinaria 
per trattare sul seguente ordine del giorno : 
1. Relazione del Comitato per la passeggiata 


l'appellazione di un socio espulso. 
ione della Presidenza. 

4. Nomi iglio direttivo. 

Teatro Fenice. — Qualche giornale 
disse in questi giorni che un altro progetto di 
apertura del teatro la Fenice era abortito. Pos- 
siamo assicurare che il progetto, © il prelimi- 
nare di progetto, del quale si è parlato, era tale, 

leva in nessun modo esser preso in 
razione, e quindi, meno ancora, in di- 
scussione 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di lunedì 29 settembre, dalle ore 8 
alle 10; 

{. Asbar. Marcia Meimliche Liebe. — 2. 
Marenco. Pot.pourri nel ballo Sieba. — 3. Gou- 
nod. Duetto d'amore nell’ opera Faust. — 4. 
Strauss. Walz Bouquet. — 5. Ponchielli. Finale 
2° nell'opera { Promessi Sposi. — 6. Calascio- 
ne. Mazurko La Rosa. — 7. Strauss. Polka Staf- 
filate. 


HiRé DEL GIASTINO 
Atti uffiziali 


Sua Maestà, sulla proposta del 
dell'interno, con Decreti del 3 giugno 4884, 


Biego doll. Agostino, amministratore gene- 
rale della Congregazione di carita di Vicenza. 
Olverà Augelo, direttore del Monte di Pietà 


borghesi e milita 
lare per titoli di studii. 
(Debbono presentarsi il 9 ottobre.) 
Studenti d' Università. 
Dal Covolo Ruggero, Distretto di Belluno, 
concessione della mezza pensione. 
Licenza liceale. 
Bernardi Emanuele, Distretto di Treviso, 
concessione della mezza pensivue. 
Fadinelli Osvaldo, id. di Padov 
Licenza d' Istituto tecnico. 
Gaio Giuseppe, Dislretto di Treviso, mezza 
pensione. 
4° corso d' Istituto tecnico. 
Alpago Giuseppe, Distretto di Padova, mez- 
n ne. 
Bottari Girolamo id. di Venezia, mezza pen- 
sione. 
Zuccaro Guido, 
Zorzalo Pietro, 


Venezia 2: settembre — 

Il Re a Pordenone. 

Sissiguoro Maestà! 
Da w den; Itali 3 
uno corrispondenza all'Italia da Por 
Quando, a stento. il Re entrò nella sala 
addobbata, era sì forte la calca alla porta, che rie- 
impossibile agi’ incaricati di tratte. 


tria! Viva 
lia deutro e 


— Maestà — disse il sindaco, conte Puppi, 
— Udine sarebbe ansiosa di accoglieria.... 
eb per ora... sa bene... Genova... 





indo la vettura reale fu deatro in Pur 
denone, fu una vera pioggia di fiori dalle fine. 
stre. imbandierate, dar poggiuoli. Moltissime « 
‘gettavano ; e fra di esse bam 

un prete che, passal 

, di agitare il suo bianco 
fazzoletto. 

Le campane di tutte le ci 

distesa. 

ll presidente della Società dei Reduci di 
Udine, prof. Pietro Bonin. fu, lungo tutto il 

a fianco di Sua Maestà, conversanio. 
Il Re s' informò delle condizioni della Sucieta 
dei Reduci udinese. Ad alcune domande, il prof 
Bonini rispondera nor. ì 
Poi si corresse e si scusò col Re dicendo: 

— Perdoni, Sua Maesta... Non si ha trop 
pa confidenza col cerimoniale. 

— 0h, per loro reduci 
rispose Umberto. 

Maîgrado il pericolo continuo della gente 
che seguiva, correudo, la carrozza reale, in mez- 
30 ai cavalli, non ci fu disgrazia alcuna. 

Giunti al palazzo Wepfer, che dista poco 

ia d'uo chilometro, sempre in mezzo alla 

la, ricevette il Re pel primo monsiguor Pio 
Rossi, vescovo di Concordia, ed un parroco 
della città. 

Il vescoro ammirò l'atto eroico del nostro 
Sovrano, che sfidò i pericoli di Napoli. 

— Eh! che vuole? — fu la risposta — si 
è militari 

Stelle lì finchè ricevette i deputati 
lamento della Provincia ed il senatore P 
Sì intrattenne pure con essi del colera di Na 

che fortunatamente va calando, e delle no- 

dolorose di Genova. Sicchè in tutto il 
iorno, preoccupazione prima del Ke d'Italia 
furono le sventure dei suoi popoli. O iore a 
Lui, che parlava di sè stesso con tutta 

e portava a cielo l'opera degli altri prodi 
e generosi, che sè stessi esposero in Napoli 
per lenire i dolori e salvar la vita dei lor» 
simili. 

Domani i membri delle due Camere sono 
invitati a colazione da Sua Maestà. 

Eccovi un episodio dell'arrivo del Ke sul 


lese sonavane 


non fa nulla — 


campo. 

Il Re, visto tra la folla Alfonso Morgante 
di Trecento, uno dei mille, gli musse incontro, 
e gli strinse la mano, dicendogli: Saluto un 


Morgante commosso, rispose : Viva il padre 
della patri 


Ferrero indisposto. 
Telegrafano de Roma 28 alla Perseveranza: 
Il ministro Ferrero non andò a Pord 
perchè è indisposto. 


Una questione a proposito 
dell’ arcivesco | Toledo. 

Da un articolo del Diritto togliamo : 

Un incidente di carattere ioterno per li 
Spagoa, ma iu relazione anche coi rapporti di 
questo Stato coll'Italia, è sorto di recente per 
la morte, avvenuta a Toledo, del cardinale Mo- 
reno, arcivescovo di quella storica citta e pri 
mate di quel regno. 

Ora trattasi di dare un successore a questo 
prelato ultramontano. Il problema pare arduo a 
risolversi, perchè, da quaoto sembra, il gabinetto 
spagnuolo vorrebbe ad un lempo compiacere la 
Curia del Vaticano, e non urtare certe suscelti- 
vità, assai ragionevoli tanto in Spagna, che iu 
Italia. 

il Vaticano, secondo ci indica E! Liberal, 
non nasconde le sue preferenze per l'arcivesco- 
vo di Santiago, il quale, in pieno Senato, nel 
mese di giugno scorso, si è mostrato sì feroce 
contro l'unità e contro il Governo d'Itali: 

i è dichiarato sodisfatto delle opportune co 
nicazioni del signor Canovas del Castillo. lu 
seconda e terza linea la Curia papale indiche 
rebbe gli arcivescovi di Burgos e di Valenza, i 
quali si sono mostrati apertamente fautori del 
potere temporale del Papa e del ristabilimento 
dell'Autorità pontilicia in Roma. 

È facile vedere che in questa questione ci 
entrano un pochino anche i riguardi diploma. 
tici, ed un dovere di convenienza verso di nvi. 

È la seconda volta che l'intransigenza della 
Curia pontificia mette in imbarazzo il Gi 
Canovas e uscita delle difficolta col 
no nostro e col nostro paese. Alla Curia pia 
rebbe che il Ministero spagnuolo, accetta! 
prelato, furibondo papista ed ostile ull'Italia 
qual successore dei cardinale Moreno nell'Arci- 
vescovado di Toledo, ridesse Valore 
alle cancellate parole del 
spetti che allora erano sorti dolurosamev 

vi sui sentimenti del Governo madrileno verso 
l'italia, Il fare risorgere tali suspetti con qual 
siasi mezzo basterebbe al Vaticano pei suoi tivi 
politici, che mirano sempre ud impedire wu su- 
Verchio ravvicivamento fra la Spagua e |Italia, 
fra il Governo di Re Allouso e quello di Re 
Umberto. Più che alla Spagna, si bada a dare 
dei colpi all'Italia. 

L -, Pascolato ad Agordo. 

Riceviamo dal Municipio di Agordo la se- 
guente 


scolato, reduce a Belluno dalla 
Cadore, e udito l'incendio avvenuto nella notte 
dal 24 al 25 settembre corr. nel vi.laggio di 
Peden, nel Comune di Taibon, interrompeva lv 
sto la sua ulteriore visita ai paesi dell'Alpago © 
di oltre Piave, per recarsi ad Agordo sul luogo 
del disastro. 
«Vi i il danno è 
i , pei quali tutti 
ebbe parole di conforto, scrisse al ministro 
formandolo e pregandolo di voler disporre di 
un pronto sussidio. 
« Concorse col suo obolo a favore dei pu 
veri bisognosi; idi riparliva il gio 
ia al Collegio, 
joddisfatti del suo buon 
cuore e contegno, e della intelligente premura 
addimostrata pei suoi elettori. » 


L'addio al colonneli 
di «Ravela » cavalleria. 
L' Italia scrive in data di Mi : 
leri (sabato), alle ore 10.15 gli uft 
ciali tutti di Savoia cavalleria, si recarono alla 
Slazione centrale per dare l'addio al loro © 
loanello conte 'Federico Forest, che abbandona 
il servizio militare per ritira 
L'addio fu commoventissi 
distaccava dalla suu amata famigli 





ed affabile con i suoi di li; non mancata 
ie d'essere genera “cd *iaficllile, quando 
esigeuse del imponevavo. 





—— 
dersi ne 
osta, gli + 
fetto © la sti 
A dimos 
piamo. 
splendi: 
alla dit 









Corte d' onor 
mi e di giudì 
e in quali È 
difficolta per 

Il Minis 








Chi 








stone, 
visitare 
ventura 








cou due 


moccia del 1 
1 prefet 
dell Isere è 
ordinanza € 
liani, non ss 
mi e delle € 
lavori dei p 
il 
iuervciand 
che voleva 
— On 
francesi, no 
pertimacia è 
muraglia de 
cora uni tw 
Ma ale 
accorgo 
dovuto me 
del Governi 
sul num 
che gl inire 
no unpieg 














le ispiraz 
dei n 

nostre 
nostri w 
mo di d 
siro cie 


Disi 








di resisten 
Sans 
nelle prose 









sistenza 


porazioni | 
ce quando 
grido dei | 
dello Stai 





sala dello | 
berali. Fur 
Furuuo app 
mastro chi 
gomastro 1 
La ru 
Pei 
tersbourg | 
d'interven 
negli affari 
Carr 
delle altr 
ue comme 














Torin 
nova 

Londi 
È ufficiali 

UT 





tazione 
tono un 
lo stretti 

I To 
formò le | 
finanziario 
lenze a 








sospensioni 
regolari le 
Pare 
ravano i 
deplurava: 


Lond 
del corris 








mini, d'a 
tante azio 
ribelli, La 
700 uowi 


Sta 










































































sonavano 


Reduci di 

















Curia piace- 
ccettando ua 








































il danno e 
quali tutti 
ministro ine 
disporre. di 





















possedersi nella giusta misura, perchè di natura 
Sposta, gli avevano caltivato pienamente l'af- 
felto e la stima di tutto il reggimento. 

A dimostrazione di questi sentimenti, sap- 
piamo, che gli ufficiali hanno commesso uno 
{plendido album con le fotografie di oguuno di 

ditta Franzi. 

Quest'album avra nella copertura di bul- 
garo varii trofei di cavalleria cou la granala e 
il numero del reggimento al centro. Tutte le 
quaruizioni saranno ia argento cesellato, appo- 
flamente ordinate al nostro bravo orefice Con- 
falonieri. 

1 duelli nell’ esercito. 

Telegrafano da Roma 28 al Corriere della 














contenersi. Ma vi sono gravi 


quali teri 


difficoltà per l'attuazione di queste proposte. 
Il Ministero ha provveduto la somma occor- | 


































rente mediante una operazione cogli Istituti di 
emissione. Questa operazione preseni 

stanti mesi del 1885, un toga di 
lire sull’ interesse convenuto colla Regia. 


Chiusura della sessione 
parlamentare 7 
Telegrafano da Roma 28 alla Perseveranz. 
Circolano voci, secondo le quali l’ on. De- 
pretis avrebbe ia suino di chiudere la sessione 
parlamentare 
11 conte Herbert Bismarck. 
Telegrafano da Berlino 28 alla Perseveran: 
tl conte Herbert Bismarck, nel suo viaggio 
jo bg ia deve compiere alcuna mis- 
sione, Egli approfitterà solo di un 
are “quei posi è alla” fine dell, settimana 
veutura farà ritorno al suo posto all' Aia. 
€1 respingono! 
Il Fanfulla dice che a Napoli era aspelta- 
cafo reduce da Nuova Yorck. Deve 





























felici tornano iu pati 
e, per giuuta, la mi- 








noccia del microbo. E 

1 prefetti della Savoia, dell' Ain, del Jura, 
dell'Isère e del Rodano: h bblicato una 
Janza che interdice di assumere operai ila- 
non solo nei lavori dello Stato, dei Comu- 
e delle Compagnie ferroviarie, ma anche nei 
lavori dei particolari nei relativi opi 



























, quando la Cina aveva an- 

muraglia. E due. 
lesso — prosegue il Fanfulla — mi 
jologia. \Avrei 






[ 
posto un' ordinanza 











vità mondi 
non possiami 
le ii 

dei nostri musei, la scienza inesauribile delle 
nostre biblioteche, la pace dei nostri laghi e dei 
nostri mout, la salute che aleggia come profu- 
mo di fiori nella serenità incomparabile del no- 
siro cielo. 

Dispacci dell’ Agonzia Stefani 

Genova 28. — Proveniente da Torino è 
atteso domani ulle ore 420 il ministro Gri 
maldi. 

Brusselles 28. — Ebbe luogo una riunione 
dell’Associazione liberale per ricercare i mezzi 
di resistenza alla legge scolastica. 

Jausou fece appello all unione dei liberali 
nelle prossime elezioni comunali 

Goblet espose i mezzi di organizzare la re 
sistenza. Egli disse: gl'immensi beni delle Cor- 
porazioni devono destinarsi all'insegnamento lai 























sal 
berali. Furono fatt 
Furouo applauditi i discorsi felicitanti il borgo 
mastro che difese le libertà comunali. Il bor- 
gomastro ringraziò del busto offertogli. 

La riunione sì sciolse tranquillamente. 

Pietroburgo 28. — Il Journal de Saint Pe 
tersbourg dice che sono immaginarie le voci 
d'intervento diplomatico militare della Russia 








negli affari della Cina. sugpiesi 

Cairo 28. — L'Italia seguendo l'esempio 
delle altre Potenze ha proposto una Convenzio- 
ue commerciale italo egiziane. 





Torino 29. — Grimaldi è partito per Ge- 


dra 29. — Lo Standard ba dal Cairo: 
la crisi ministeria! 





tazione perchè i Francesi fermarono 
fono un val inglese, traversante regolarmente 
lo stretto di Formosa. 


Il Times ha da Vienna: L' Inghilterra in- | era 





formò le Potenze che, in seguito alla situazione 
ia in Egitto, nonchè al consenso che le 
alla Cooferenza di Londra diedero alla 
sospensione dell'amrnoriamento, essa considerava 
regolari le decisioni del Goveruo egiziano. 

Parecchi Governi risposero che le conside- 
ravano illegali, perchè prese isolatamente, e le 
deploravano.. 











giornalmente dal 
dei ribelli, infliggendo loro grandi perd 
mat d'armi, di cavalli e d'elefanti. Una bril- 
ante azione del 28 luglio 
ribelli. La guarnigione dal 
700 vomini. 
































poli, la Croce Bianca sciolse le squadre 
sezionali. 


va si telegrafa un migliora- 
mento sensibilissimo ; nelle ultime dodici 
ore vi furono solo :0 casi ed 8 morti; 





il sindaco di Genova dichiarò, ringrazian. 
do, che il concorso dei medici infer- 


mieri volontarii statogli offerto da Napoli 
bisogna. 





al 

Il caso del to, d’iersera a Ro- 
1A belt iciagi essere una perniciosa e 

Aonunciasi la prossima pubblicazi 
delle on e al cittadini Lera si diatio» 
sero nell’ occasione dell’ epidemia. 

Si erede che domani sarà emanato 





r 
Spezia. 
pina ir liani. 

ta ichiara ture li i 

di chiesnra della sessioto. perlamentare. 








somma per indennizzare 





re per la 
alla creazione 





i locali necessari 
del lazzaretto nel Vaticano. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi essere ii 
seriti in tutte le edizioni. e si 






Il Re Stabili 
menti industriali, il Cotopi Amano 
e Wepfer, e le due Fabbriche di Torre e 
Rorai. 

Il Re partirà oggi alle ore 5 pom. 

Si prepara una grande dimostrazione. 

Saranno a salutarlo le Autorità lo- 
cali e le Rappresentanze. 

Roma 29, ore 14 50 ant. 

1 Duchi di Genova mandarono a Na- 
poli tremila lire. 

Qui la marchesa Gravina, una del 
Comitato delle signore, giunse, da sola, a 
raccogliere circa lire. 

Serivono da Napoli che Mancini, il 
prefetto e il sindaco stanno apprestando 
studii preparatori per il progetto concer- 
nente il rinnovamento edilizio di quella 
città. 

















iù tardi, verso la metà di ottobre, 
verrà nominata a quest’ oggetto un’ ap- 
posita Commissione. Magliani ebbe | 
carico di coneretarne la parte finanziaria. 
Ii pregatte sarà pronto alla riapertura 
delle Camere. 

Si smentisce che sia avvenuto qual- 
sia arresto per la deficienza delle sessan 
ire avvenuta all’ Ufficio di cambio 




















le vicario, mons. Par- 
per vi lazzaretto co- 
Santa Sabina, ma siccome non 
munito della necessaria licenza 
scrilla, non potelte essere ricevuto. 








(°) Oh! ei giornali che averano delto che ne 
erano stati arrestati due e ne avevano fatto i 
avventure? Noi avevamo, 

riprodotto le notizie, 
wo schiarimenti. 











No: Jacopo Moro, redattore 
dell Euganeo di Pas eri la sig* Ama- 
lia Sacchetto. Al collega augurii e congratula- 





come sì 5j 
applausi. La fine fu 

Poszi di petrolio in Italia. — Te 
legrafano da Salsomaggiore, 28, alla Lombardia: 

Oggi, alle 2 pow., ebbe luogo il battesimo 
dei due primi pozzi di petrolio seopertisi a Sal- 
somaggiore ; ad uuo venne il nome di 
Trionfo, all'oltro quello di Albertina ; padrino 
è madrina furono l'ingegnere Ribighini e la 

Dalla Rosa. 











di ua discorso, rammentando il compianto 
ingegnere Ribigbini esecutore fortunato 
dei suoi audaci proposi 
Assistevano le Autorità, molte signore e 
parecchi rappresentanti della stampe. 


La bella fuggiasea. — Leggiamo nel 
tana; 









jornali di Nuova York sono tutti pieni di 
articoli, figurine sulla fuga della bella 

jonaria figlia del nostro conuazionale Mo- 

col cocchiere di casa. 

Lo madre è moribonda. Il padre ha ven- 

li e carrozze, e discorre di tornar a 

dopo trentacinque anni che ne 








duto 
stare in Europa, 


dollari per rilevare il luogo dove |’ amorosa 
coppia si trova. Tutta la coorte dei detectives 


è sottosopra per scoprire quello slesso luogo. 


distiota dilettaate di 
un teatro. 


Morosi; 
vuol grant Sr i 
1 fiersali “o 
istoriano lungamente ‘il’ fatto, 
importanza primaria, essendo uomo d' impor 

tanza 
Morosi 
Ferimento 




















di sopprimere il cordone alla | 








assente. 
Un parente del rapitore domanda diecimila ln ques 
della squadra dei disinfettatori sia stato colpito | 


sot 
Ua impresario teatrale ha esibito grosse somme 
se la musica, 


utoreroli e no, 
gli danno una 


imaria — nel mundo baocario — il 


tato Dorracci , avvenuto ieri a Solmona fu un 
certo Nicola Serafini, nipote dell’ archeologo 





riebiestigli ripetute volte. 
Notizie saniiario. — È 
ci manda 
Parigi 28. — leri nei Pirenei orieotali 
fu un decesso. 





Parigi 29. — leri nel Gard tre decessi di 
aro è, a Marsiglia qualtro, a Orano 


colera, nel 











"Agenzia Stefani 


operai licenzia! 
sione dei lavori sulla 


Telegrafano da Genova 27 











Benchè nei tubi dell'acquedotto Nicolay 


siasi immessa l'acqua del Gorzente, l’acqua 
manca, causa la resistenza passiva della Ditta 
Nicolay. 

E da Genova 9 








ma la ipancauza di 
equa. Temesi che agenti della Ditta Nicwlay ab 
biano aperto gli spandenti dell’ acquedotto. 

La popolazione, irritata, reclama provvedi 











due, a Bona uno. menti. 
. Bollettino sanitario ufficiale. — Don Beseo. — Tegrafano da Torin 27 
L' Agenzia Stefani ci manda : al Corriere della Sera : 
| Roma 29. — La Gazzelta Ufficiale pubblica sacerdote D. Bosco non vuol 
a quella del fatto di Glentr: 






i vera; 1 a Touco; f sospetto a Valmacci 
morto, 

Provincia di Aquila: 
@ Alledena. Tre morti. 





casi a Barrea 


Osiv sotto e Trevigli 





Dieci morti. 
di Bresci 

Chiari, Ludriauo e Orzinuovi. Tre morti 

ona : Due casi 












Cioque worti. 
Provincia di Cuneo: Quattro casi 
lo; 3 a Cevere; 2 a Cuneo; f a Dronero, 









Genova 52 cai 





8 casi e 6 mori 
morto; È casi a Sampierdarena; 7 a Busal 
4 a Cornigliano; 3 ad Apparizione; 

nego e Rocca Vignale; 4 a Bolzaneto, 





Ponente e Varazze; 6 morti. 
(Genova 29, — Dalle 10 di iersera 





apresi l'Ospedale della duchessa di Galliera, 






Ua caso sospetti 






Provincia di Mil 
D'Adda, uno a Crespiatica, Lodi, San Rocce 

Porto ; due morti. 
Provincia di Napoli : Dalla mezzandite 
Napoli morti 32 e 35 













cato 10, Pendino 9, Porto 9, 





i un caso sospelto a 


4 a Crespioo; 2 morti 
Provincia di Sond: 
guiti da morte a Bianzone. 
Provincia di Venezi 
Cavarzere. 
A 
dispac: 
Cavarzere 28. — Un caso sospelto. 














leri sera un migliai di persone, 


cale | sonante inui patriolici , ond 





tando e sventolando fazzoletti. 
A Campomarone sono morti di colera 
recchi fra gli operai addelli alla succursale 
Giovi, che furono tutti liceozi 
uecento di questi fecero tumultuose 








mostri 


poverissimi ordiuò 





quasi marciti stante le località walsane. 
Ma gli abitanti di quei tuguri 
a tali misure. 


















presta 
come organizzatore delle squadre. 
il Comitato di Soccorso disci 


pr ; 
La cittadi 
lonterosa le squadriglie della Croce Rossa. 
ito momento mi si riferisce che 






dal morbo. 
Do però la nolizia sotto riserv 
Telegrafano da Genova 28 al 
Fra i morti ci sono la mogli 





cui 
derando 





dige: 
Questa sera si volle pralicare ui 
isiafezione delle vetture pubbliche 








Disordini 
da Genova 27 all’ Adige: 


Provincia di Bergamo : Due casi a Bergamo, 

a Branzi, Brumano, 
Brignano, Calcinate, Calcio, Caprino, Pumengo, 
: Un esso a Barco, 


Sore- 
sina; 1 a Bagnolo, Credara, Dovera e Sandino. 


ee- 
tanero, Saluzzo, Saut'Albano Stura e Savigliano. 
la caso a Copparo. 


|6 dei casi precedeuti ; Spezia 
Nelle frazioni tre casi; un 


Migoa- 
Porto 
Venere, Santo Stefano Magra, Saviguone, Sestri 





di stamane casi 29. Lieve recrudescenza altri 
buita alle solite baldorie festive. A_mezzogiorno 


si ricoverano gli attaccati della città, rimanendo | 
l'Ospedale del Bisaguo pegli attaccati del 
burbio.) 


fra cui il 


10: Due casì a Cavenago 


Reggio Emilia: Quattro ca 


orto di colera il dott. Canepa curante |" 


ravano per le vie precedute da una banda mu- 
infondere 
un po' di buon umore nella popolazione, c 














soni chiedendo lavoro per dar da wan 


al prefetto, vi- | 1; 
; = 

nissero abbruciati pressochè tutti i loro mobili, 
si opposero 
La città è calma e non presenta nulla di 


servizio ed è ammirabile | 


















Disinfezione del tram © degli 
muibus. — Telegrafano da Genora 27 al 





Un 








34 Nurrogazione 
al Corriere della 


Telegrafano da Napuii 
Sera: 

Vista l'assenza da Napoli dell’ on. Uagaro, 
governatore dell’ Albergo dei poveri, il sopraia- 
tendeute Fusco lo fece surrogare nell’ ullicio 
speciale, in San Giuseppe e 


11 Bauco di Napo! 
Jlapoli. — Telegrafano da 
la Lombard 

vel Il Diritto 
poli di non lasciarsi trasci 






















‘o di Na- 
re dalla corrente 








rendo nel progetto stabilito a favore di Napol 
poichè comprometterebbe la propria esistenza e 
tarderebbe la propria missione. 

Sogriunge il Diritto che il Banco di Napoli 
deve facilitare il credito, così faciliterà anche il 
risanamento di Napoli. 








lla; 








— Telegrafano da Ro: 
ministro di grazi 
10 





ora, per pieg: 
diziario. A Napoli ha spedite 14 000 lire. 
ove 





Precauzioni sanitario a Napoli. — 
Su- | Telegrafano da Napoli 24 al Corriere della Sera 


lerì si riunì nuovamente nel gabinetto del 
indaco la Commissione sauit ' 
alla riunione i proiessori Gallozzi , Ci 

S iuno, Fede, e fu delibe 
‘ga scala le disiufezioni dei corsi 
Mumivio, e la 
le solforosa. 
resì che si debba mantene. 
a completa sparizione del morbo la di- 










o a 







del 
dei 














casi procedi ‘casi 418, così ripartiti: | Sposizione che impedisce l' eutrata città del 

San Ferdinando 9, Chi 'S. Giuseppe | vino nuovo, nonchè la chiusura delle bettole e 
2, Montecalvai 11, Stella 7, in | delle osterie nei giorni ‘festivi; e finalmente che 
Carlo Arena 14, Vicaria 27, S. Lorenzo 7, Mer |si debbano avverlire con un manifesto 





che si sono allontanati da Napoli di n 


96 casi a Torre Annun. | narvi ivo all'estiuzione del morbo. 














Be Lady Olway che aveva ricovera 
fanelli a spese proprie, ne ba raccolti altri quat 
tro, prendendo a pigione un locale nel quale 
conlinuerà a mantenerli tutti e undici a proprie 
spese. 


Onorificenze pel colera. — Telegro 
Roma 28 alla Perseveranza 

; prossima la pubblicazione d'un decreto, 
col quale si conferiscono onorificenze a_ coloro 
che si distinsero nell 


Statistica e confronti. — Telegrafano 
li 25 al Corriere della Sera 

giorno 21 agosto nel quale aci 
primo deresso di colera fino alla mezzar : 
96 seltembre, i casi sono stati 10,486, ed i morti 
548. 




















Î Jovi per il confronto le cifre esatte delle 
| precedenti epidemie: 
È Nel 1836, dal 2 ottobre al 31 dicembre i 
morti furovo 5: 5 
Nel 1837, dal 25 aprile al 25 settembre, 
morti 13,800; 
Nel 1854, dal 20 luglio al 2% settembre, 
Ft | morti 860 
Nel 1855, dal 20 agosto al 14 di 
gi | morti 


N 
ti 2200; 
Nel 1866. dal 30 
70; 

Nel 1867, dal 1.* agosto al 7 ottobre. n 





mbre, 








smbre 





1300 ; 
1865, dal 13 ottobre al 31 di 
| morl 





al 22 ottobre, morti 
34 


ve. Nel 1873, dal 22 agosto al 15 dicembre " 
morti 4280. 


Stazioni di esse: 
Camera di commercio ha 
Prefettura la comunicazione che 
stabilite le segueni 
iserva di ossei 





men 
Il colera, con traver: 
incolume, ed in condizioni normali : 

Nel circondario marittimo di Trieste : Il Laz- 
sarelto marittimo in Valle S. Bartolameo , 
bacino del petrolio nel porto di Trieste ed i porti 

th 


‘usse | di Grado, Cerriguano, Muggia, Capodi 







€ Pirano; 
Nel Circondario marittimo di Kovign ' 
porti di Rovigno, Umago, Cittanova (Porto Quie 
to.) e Parenzo; 
Nel Circondai 


vo-| 








jo marittimo di Pola: 1 porti 


X jo marittimo di Lussimpie- 
colo: I porti di Lussimpiccolo, Cherso e Ve 


Arbe, Zara, Stretto e Sebenico 
Nel Circondi 















i 4 
gusa vecchia, Curzola, Val. 









| ranfeme. — La Camera di commer- 


= Geneva, — Telegrafano | cio apt dalla R. Prefetlura la seguente 
comunieazione 


che vorrebbe impeguasse le sue risorse concor- | Sc 























glia 

Nel Circondario marittimo di Zara : 1 porti 
di Spalato: | 
tv, Lissa, Lesina, Traù, Macarsca, 
S. Pietro e Pucischie sull’ isola 


marittimo di Ragusa: i 






respinte da Gibillerra e subiscono una n 
tens da 10 a 0 giorni in Trieste e. negli. sci 
3 a 7 giorni nei porti frati 
© neo, di 7 giorni in Corsi 
di 10 giorni nei po del _Mediterr: 

gi 31 giorni 















Comitato di soccorso tra gli ar- 
Cisti drammatici. — Telegrafano da Na 
poli 27 alla Lombari 

Sì costituì un Comitato di soccorso tra gli 
artisti drammalici per sopperire alla loro sorte, 
che, nelle presenti circostanze, è molto triste. 


Illustrazione Italiama. — Il N. 39 
jo XI dell'Ullustrazione Italiana del 28 










‘a. — Corriere (Cie- 
















innato, racconto (6. 
el Congo (A. Brunialti). — Cor- 
— Il monumento 









(Gb 
Ritratto di Sua Mi 





‘a di Napoli — ll Re e il Principe Ame- 
deo all'Ospedale della Gonocchia a Napoli (2 

— Esposizione di Brera: Tristezza, A- 
mi, quadri di Raffaele Faccioli. — La- 
aluario e campanile della Ma- 
— Le tende dei 
— Monumento a 
, gel duomo di Vercelli — 
cacchi. — Rebus. — (L. 25 l'anno, Cent. 50 




















il numero). 


PatubE ZAJOTTI 
rete responsa 


Î AVY 


Marercore è 

















nissimo 
Aatonini, riu 
Canape, alliuse, c 
e colla fermezza del sui 


recò a Venezia, e quivi. n 
tissima pel Commercio delta 
opera assidua ed intelligeote 
carattere, quelle utili 

si una 

















co 
posizione lale da raggiun 
posto fra case della nostra piazza, 
perdita e la cessa» 
che dal 







desto, non menò v 
dicandosi soltanto con ogui cura al benesser 
della famiglia, suo principale obbiettivo, Sal 
| nelle amicizie, professò sempre stima per col 
ch'ebbero lo ventura di avvicinarlo. Negli ultimi 
momenti della sua vita, travagliato da acerbis» 
simi dolori, li sustenne colla calma del giusto, 
e, munito dei conforti della cattolica religione, 
benediceva a' suoi cari che dovranno ricordarlo 
lo pace per l'anima sua. 

embre 1881. 



















Sono ai 
gli student 
‘ te. 











LI 
che, 
zione ai 

















Il Proservativo delle epil trovato 
(Leggere negli anuuuzii l' Anti mierobi Bravais.) 





decorazioni 
. 760, 1 piano 


Estrazione del 27 settembre 
KI — 63 — 45 
88 — 72— 68 — 


Venezia. 


59 — 3 









INO NETEOKICO 
#1 29 settembre 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 















Avo 267. NU Gee. MR. Collegio Rosy 
Ni pozzetto del Barometro è all'altezza di mo 94,28 
soprs la comune sità marea 






160 
è 0 alsoò Ù 
Teansose del vapore i ma. 
Umidità relativa 
Dureziano del vento super 
mter. | N 





1087 
so 





In Europa pressi 
Nordovest € nel Mar Neco 
massima nella Russia centrale 
In Italia, 
temperatura diminuita ; 
tentriovali, freschi vel bus 












Adriatico ; 


sereno; veriti 
li, vel versante adriatico, 
metro variabile da 770 a 765 
lungo la costa 


Probabilità Veuti deboli, (resi, del prizbo 
quadrante ; ciolo generalmente sereno. .,..,, 
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LASSO argini ORARIO DELLA STRADA FERRATA — 
N. 2563, (Serie HIl) Gazz. ufl. 26 agosto. . attivato il 20 maggio. Top 
Il Comune di Bolognetta (già Santa Maria PUBBLICAZIONI aa 
La d'Ogliastro) è separato dalla sezione elettorale Ì rai 
137 Fi5 ii lat: | di Misilmeri, ed è costituito ia sezione elettorale | n eun ife 
“| autonoma del #° Collegio di Palermo. ,, | [ACCO soka Lr 
E agi nda | tro | Lis | peLLa ELE 
n 2559. (Serie ll. Gazz. uff. 27 agosto. Ls iu pei oc 
sir E Sr certe ll Colcavegno è seperato della Fey hi / peri ein 
+ BH vera. |seziove elettorale di Scandeluzza, ed è costitui. | kii.3sD | n9 | \ tal 
Il 















































1 
#8 
1 A 30° 6 to in sezione elettorale autonoma del 3° Colle- | fr rit, 
‘ @ 51° mat, |gio di Alessandri | "s-_ |a agri nec 
Cl Sant'Augel 
pei I bE3d | Loss | avendo anche adesso arricchito xi: 
A ar | 385 p43 i pagame 
N. 2560. (Serie III) —1Gazz. ufl. 27 agosto. r 535 Dee) | 
SPETTACOLI, Roo: (Geri IN) | Gene ui EI eee | pap | pa i il suo materiale tipografico | 
Lunedì 2% vincia di Avellino, cambierà l' attuale sua deno- | 7 450 D | 1 1% CEL ne 
mpagnia di operette direttà | minazione in quella di Orsara di Puglia comia- | £ 535 DEE: Î assume 
darà: La figlia di madama Angot, | ciando dal 1° settembre 1884. dine. | + 1.900 | 11136 OPUSCOLI Rico 
— Alle ore 8 112. R. D. 8 agosto 1884. gliano-U! ns) | np I “ibn 
quatno coscom. — La dram Trieste-Vienna | ». 3.18 È 545 CIRCOLARI QUALUNQUE di rinnov 
iretta dall'artista A. comm. Morelli , ni A pro i i iscadere, 
tutto £., commedia in 2 atti di G. Salvesti N. 2573. ( Il) = Gazz. uf, 27 agosto. | cerquesselinse vedi BE,] n 5.10 C} | > 915° Avvisi mortuari lssione rilatdi 
tustcano, di G. Verga. — Il beniamino della nonna, di Ra- » fissati il ruolo organico, gli stipendi Rondini commi ; 
gard. — Ale ore 8 112. e gli assegni del personale dirigente ed inse- () Treni locati. — (")Noa si ferma più a Conegliano = | ottobre 
- _ | guaute dell'Istituto teenico di Macerata. , | ma prosegue per Udine. PRI 
Presso corrente settimanale del pane e delle R. D. 2 agosto 1884. La fata D md te fi ie è DIRETTO. uc, 
dal 22 al 27 settembre 1884: - Settore Mi indica N DI 
farine in Venezia dai 22 N. 2564. (Serie Ill) Gazz. ult. 27 agosto, riauza alle ore 4.30 ant. Colla Rac 
LE in consumo Il ruolo del personale consolare di 1* cate: | " _ - perio 
massimo minimo |garia è aumentato di 3 E x Me 
|| Console generale di 1° classe L. 8,000 linea della Purtebba, co . tt M x H If Pi 
Prrine di rom. fa quid». (310 HT 4 Console di it elasse ©.» 4500 com quelli da Trieste. Co egio ONVITTO aria I feta; 
so 129 PR 4 Console di 2 classe » 4,000 — 11 treno in parteuza per Vienna alle 2. 18 pio 
d0= 2 Viceconsoli di f* classe . partirà alle 3,18 © diventa diretto, come pure 
pi fi'iteno corrispondente in arrivo alle 4.30 sarà IN SVITTO ca 
» diretto. Uni 
Tusa Rovigo -Adrintoroo ‘sotto l'alta direzione dei Vescovi svizzeri La Ga 
| pea.806 st 3 "eis rem | Ginnasio e corso di Glosofia ; scuola tecnica ed industriale ; corso preparatorio per => 
7 . 926 fem.’ figli italiani che imparano la lingua tedesca. 
: > isce il Rettore, 
pe Riapertura al 14 ottobre. — Prospetti spedisce il Rettore. ee 
fespinto un ricorso del Com + Rovigo arr. 7,10 aut 7 liberale | 
è approvata l’aggiuata di selte nuo- Linea Treviso- à Cura N, 49,522. — Il signor Baldeoin da estenuatett., mento di 
elenco delle strade provinciali di | 4, Treviso part. 6.48 ant. 1250 ant. Non più medicine. 387. | compete parata dell veseict è delle membra per ecc porosi 
R. D. 24 luglio 1884. leccata ene fr per | PERFETTA SALUTE petto tisi TEN Repabbi 
53 as si da Cornuda pari. 9.— ant. è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante sura N. 65,184, — Prunetto iu 
n = a Treviso arr. 40.6 aut | fa deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, dette: posso assicurare che da due anni, usando questa glo» perando 
6: 6 o. | , no ito più alcun incomodo della vecchiaia e 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | n. 2507. (serie 11) _ 1 Gozz. ult 28 agosto. | Rotalenta Arabica | Ronde, vi più et inez, dla et, astra 
atte salgo ira Tai ee colt Alda a Tres evalen Li | ia mid vista non chiede più cechiali, i mio stomaco è r- dalle due 
10, i N. ” : '30 anni. lo mi sento, insomma ringiovanito, + 
critici tic to. inscritta al N. 37 dell'elenco II, tabella B, | Viterio Abu Ato 138 n Gone Task dd | ie como è 30 ei i mi pen voto po 
della legge 23 luglio 1881, è classificata nel "A e B Nei noli giorni dì veoerdì mercato a Conegliano Che lunghi, e sentomi chiara la mente @ fresca Ja memoru, La e 
lenco delle strade provinciali di Bergamo Linea Trevise-Vicenza. D. P. Castelli, Baccol. in Teoì. ed arcip. di Prusetto volta di 
la parte scorrente nel suo territorio. N. 67,321. — Bologna, $ ssttembre 1860. tioîà i 
R. D. 2 agosto 1884. Da Frei 26 2; BIL Li LIBRI TO gio ‘al vero, nell'interesse dell'umanità è e 
= Da Ù 846 2; 2 6h; 7.390 ‘i riconoscenza, vengo ad unire il mio eloy:» Del diri 
= î e Ù sunzione), malattie cutanee, deliziosa Revolenta Arabica. l'audaci 
DE ve 2568, Gee tl) | Gost uf 28 unto, | __inoa Viconza Tuono Shia. iena gui ri gr | o og a be ml i ito di Tad 
: "i y sevralgia, sa o, Mropisia, mancanza di (esc È ommazion di vu | 
»|2/8], Fra Dara Ta ve alla provinciale Frentana Presso Palena è in- | Da Schio »° B46a 92028 î- ere 6) ita d'inveriaile mecero. | teperimoati ind ms pipecreggio mici Tri 
bol v BELLI ' |seritta nell'elenco delle strade prsniaili di Linea Padova-Bassano. che per tilevare figlivol | bili, tanto che scamì la mia ni di venti anni con d'indo 
rte scorrente in quel territorio. Letraito di 100,000 curo, comprese quelle di S. M. | quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di s 
& E (= Chieti per la pa 2 agssto 1834, Da Padova part, 5. 25 2. 8.302, 1.58 n di Tela di subir 
i _—__—_—_—— Lo L seratore Nicola di Russia, di S. il Papa Pio IX; del | lute. Per uzia di Dio la mia povera madre mi fece nre: 
Ù ccp Di Busnao » G0TL ${3L L30 Li riti Soana Cai | i i Rent Ag gl i i i sn 
ie 111.) ITA polti medici, del duca di Pluskow, mare i è quindi bo creduto mio dovere ringrazi la treupoe vb 
NS See I o Lied, Ha. | Beta Veneta di naigazione a vapore lagunare | sim, sc Mie ca e n to fim 
cerata, è dichiarato governativo colle sezioni fi. Orario pel mese cli settembre. Cura N. 67,314, -—— Castiglion Fiorentino, 7 dicembre a È Game nem, cb pa 
rota n mons: Linea Venezia-Uhleggia e viceversa 1069. Î uattro volte più nutritiva ce la carne, economizza 1 ertà » 
aiar Dirac PARTENZE ita ARRIVI "La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon efftto | che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. questa | 
Vagioneria: le Provincia ed il Comune di Me- [pg y, i E asiresa 40:30 and, gel mio pazieato, Mi reputo Et From. | Prezzodella Rovalenta Arabica: pagnio | 
cerala concorrono nelle spese per il manteni- u È Lem 76: pon. Cura N. 79,422 — Serravalle Scrivia, 49. settembre | ul ini an ah di hl L. 450;4 buire ir 
mento dell'Istituto, nelle misure e nei modi | pa Chioggia } 33; A Venezia } ant & | 1gre i) ri adige Lui 
ti della legge 13 novembre 1859 sulla pub- Sella pon. îa rimetto vaglia postale per una scatola. della sua Deposito generale per l'Italia, presso | de 
blica istruzione. Lince Vensala-fian Moena 6. viceversa meraviglio» Gievalenia Arabica, la quale ha tenuto | gnori Paganini e Villani, N. 6, via Bor male € 
R. D. 2 agosto 1884. PARTENZE ARRIVI ia vita tria moglie, che ne usa inoderatameute già da tre | romei in Milano, edgio tutte le citta presso i colle di 
pe Da genezio ore 3—R AI Doud ore 615p elrea | anni Si abba | 1 n PÒ tt, igiene | farmacisti e droghieri. Vate: la 
. P A ore $— & A Venezia ore 9158. » n e : Sr 
Ne 2576. (Serie Ml) gua impreiste, inscritto | Luca Venenta-Catameaberia c vevverta CE IUARZIO:— Medda Mae gd Dì | TEA DIRO Duse, rm: SA LOA Ue urue. È 
- n : ja costipazione , indigestione, nevralgia, insonnia . Ferdinando Pone proprio 
al capitolo Xi. #4 dello Stato di previsione della | PARTENZE — Da Nenezia o irina ST È 30 ant. i benna ai ci, 
sione di + 2:50 pom. Francesco Pasoli. derali. 
spesa del Ministero del Tesoro per l' esercizio | qnpgyi A Cavasuocheriua” ore10 — ant." cire ili sa Psi de 
finanziario 4884 83, approvato colla legge 22 | * A Vevezia n 6 iopom e la ia Catino sedi Fartmcle Pet Ade 
maggio 4884, N. 2287 (Serie III), è autorizzata hat 
prelevazione nella somma di lire cento. sli 
lire 100,000) da portarsi in aumento al È PRI EPILARENI 
istica - Retribuzioni e com- Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. pei lim 
ruolo e straordinarii, in- —_ — bi Lo, paga 
122.30] 1227 di presenza, dello o di AVVISI DIVER: mini | 
e (gran he È b APPALTI Comune di Spilimbergo Ca- vo e delia delegazione di sor- 
ne della spesa del Ministero CI Agricol-  —__— Ml 2 ottobre innanzi il polusgo via uti mezzo nel veglianza ; i v: ibitito il ter- secondi 
lodustria e Commercio, per |’ esercizio Municipio di Cercivento si Lircondario di Spilimbergo mine di 30 giorni per le di- ma per 
predetto. AVVISO terra l'asta di 135 coniferi -—1provincia di Udine, provviso- | ’chiarazioni dei crediti; ha fis- ha 
Questo Decreto sarà presentato al Parlamen- del bosco Chiamarinus, sul fiamente delibersio per lire sato ll 7 novembre ‘per in nere la 
to per essere convertito in legge. dato di lire 1522641 chiusura della verifica dei dn 


R. D. 8 agosto 1888. 


Si avvertono i portatori 
fondiarie del Banco di Santo 
che a datare e pi 
alle 12 meridi 
pagate presi 
la Seck II 
la « Assicurazioni Gene 


una terza prelevazio Obbligazio 


= (lire settemilaventiciuque), da portarsi 
Ferrovie Merid 638 10 I capitolo N. Sussidi ai facchini 
Psbiire su delle disciolte Corporazioni privilegia! 
| porto di Livorno, dello stato di previsione del- 
| la spesa del Mivistero di Agricoltura, Industria 
e Gommereio per 
9620 | Questo Servi sà presentati al 
| to per essere convertito in legge 
(Consolidato iagl. 101% | 9 
timer pt pet» | R. D.8 agosto 1884. 
Rendita tura -=—"189° | È _ chie, N. 8 
N. 2570. (Serie Il) _ Gare gti 20 agosto. Venezia, 29 settembre 1886. 
| © HI Decreto Reale 24 dicem è revo. 
cato solo in quanto riguarda la riunione del Co | ** Direttore Generale. 
mune di Bresso a quello di Affori. I = 
A comineiare dal 1° novembre 1884, la fra- TT 
6 


ta “Stab. Credito 288 ” zione Bresso è distaccata dal Comuve di Affori tà) 
STOMACO 


FSE, 28 60 ed Uniti, € nuotamente costituita în Comune 
Zecchini imperili 5/77 S©Porato. n > vai 
Napoleoni d'ore 9 66% Fido alla cosliluzone dei, novi Consigli PASTIGLIE e POLVERE —, 
[400 Lire Italiane 48 10 comunali di lori © ‘miti e di Bresso, cui si 
LONDRA 27. procedera non più tardi del mese prossimo di sPATERSON 
A00:9/a |" © cpegns oltobre in base alle liste elettorali debitamente 
9850 | » tare 77 riformate secondo il disposto della legge 20 mar- 
il Consiglio comunale di Affori ed 
7 delle proprie 
Astenendosi però dal preudere deli- 


ATTI EFPIZIALI ‘she possano vincolare l'azione dei fu- 


N. 2560, (Serie II0) Gazz. uf. 28 agosto, "uri Consigli. 


Il Comune di Montemaggiore al Metauro è 
separato dalla sezione elettorale di Piagge, ed è 
gogiitaito, A sezione elettorale autonoma del 
Collegio di Pesaro. H 

R. D. 2 agosto 1884. 








1° piano. 
PARIGI 26, 





MOLNTAE: 1,6, — PASTIGLIE 1. È, 
Esigore sot etichette 1 dello cel Gerano francese 

PALLA 
ad»È;rTRAN. Farmacista in PARIOI, 





"’"ANTI-MIGROBI BRAVAIS 


Preservativo 1 Curativo di tutte le malattie trasmissibili tali COLERA, | 
Colerina, Disenteria, Febbre tifoidale, 


Difterite, Risipola, Tisi, Febbre gialla, Tifo, Peste, ecc. 


I entre Prezzo Flacone "ir Dit n 
Deposito generale A NI e Ct 
Menti 2 Napoli. Î le farmacie G. Sitner, 


N. 2561 (Serie III.) _—1Gazz. ult. 26 agosto. 

Il Comune di Controguerra è separato dalla 
sezione elettorale di Nereto, ed è costituito in 
sezione elellorale autonoma del Collegio di Te- 


R. D. 2 agosto 1884. 


BANCO DI SANTO SPIRITO 


SERVIZIO DEL CREDITO FONDIARIO 


dei giorni non festivi, ver- 
la Direzione veneta 


mezia » tuoto le cedole scadeuti in quel gior 
no, quanto le cartelle sorteggiate precedentemen- 
te, che non fossero state presentate prima pel 
pagamento. Piazza San Marco, Procuratie Vee 


1 fatali saranno fissati con (F. PN 
altro avviso. 
(P. P. N. 26 di Udine.) Ù 


26 di Udine) 


novembre innanzi la 


_- Iote».denza di Finanza in Udine 


(F. P. N. 26 di Udine) 
tl 10 ottobre innanzi il 
Gonsiglio d' Amministrazione 
de.lo Spedale civile di Vene- ll 

zia, »° terrà l'asta per la 
i fornitura di iarina barca pu» 
ro tior del N 1, occorrente 
Al suddetto Istituto per il pe- 
riodo da 1° dicembre p. v. a 
tutto novembre Mas, pul da- 


al quivtale. 
scaderanno il 3 
85 di Venezia.) 


N 10 ottobre innanzi il 
Consiglio d' Amministrazione 
del Monte di Pieti, si terrà 
la nuova asta per la forni- 
tura degli stampati e di arti- 
coli e lavori congeneri per il 
quinquennio da 1. genn.io 
1885 a tutto 31 dicembre 1869 

pui Lol pentarzzna quia: 

oi ‘successivo fa Mandam 

a quello della delibera. dello, avrà 
i. P. A. 85 di Venezia.) 


(P. P. N. 


il Tribunale 


Il 16 ottobre innanzi la 
Direzione del Grnio militare 
di Venezia si terra l'asta per 
reincaoto dei lavori di ma- 
ione 0: divaria e di 
joramento dei fabbricati ad tobri 
uso miliare nella Piazza di 
lova, da eseguirsi nella 
seconda metà dell’ Esercizio 
finanziario 1884-85 e_ negli 
esercizii 188586 e 1886-87, 
provvisoriamente deliberato 
col ribasso di lire 2:71 per im 
cento e di lire 5:10 per cen- 
to e quiodi per lire 36031:28, 
(F. è. N. 85 di Venezia.) 


FP.N 


Intend-nza di Finanza in Ve- 
la sì terrà l'asta definiti» 
per l'appalto della Riven- 
dita N. 62 di Venecia, prov- 
visoriamente deliberalo per 


lire 660: 
(F. P. N. 85 di Venezia.) 


ll 28 ottobre innanzi l In- 
tendenza di Finanza di ! dine 
si terrà l'asta per |’: 
definitivo della Riveodita N. 2, 





Comune e trazione di 8. 


i scaderanno quia- 
dici ziorui dal di successivo 
a quello del debberamento, 


ESATTORIE. 

L' Esattoria di  Occhio- = 
bello avvisa che il 13 otto- 
dre ed occorrendo il 1 e 23 
stesso mese presso la Pretu- 


scale di vasi immobili a dau- per sè è 
— no dei contr bueuti debitori 
di pubbliche imposte. 


IL Esattoria di San Donà 
di Piave avvsa che il 25 0t- 
ed occorreudo il 31 Bottacin Frances 
oliobre € 7 novembre pres- 
so la Pretura. Mansamentale 
di San Douà di Piave, 
luogo l'astù fiscale di vari 
immobili a danno dei coutri= 
buenti debitori di pubbliche 


poste. 
it.P. N. 85 di Venezia.) 


FALLIMENTI 
{1 Tribunale 

cio di Venezia ha 
{l fa limento di Francesco Del- 
l'Orto, negoziante di carto- 
leria di Mestre, delegando a 
giudice il presidente cav. E- 
mulo Federici; ha ordinato 
l’ apposizione ‘dei sigilli, € 
nominato curatore provviso. 


iogaro nel Cir: 
‘atimano» 


turo ; giudice delega! 
Minossi Carlo : ha tissato l' 11 
sa delta 
delegaz one di sorveglianza 
e del curatore definilivo; il 
27 ottobre per la preseita- 


26 di Udine.) 
—_ zione dei crediti ; ed il 17 no- 


ASTE. vembre per la chiusura della 
ll 21 novembre innanzi 


veritica dei crediti. 


dì Pordenone si (E. P. N, 24 di Verona] 


ta in un sol fotto 


sm Il Tribunale di Verona 
nel fallimento della Ditta A- 
madio Sommacampagna, di 
Verona, ha nominato curato- 
re stabile il provvisorio sig » 
avv. Pietro Fiorini. 
(È. P.N. 24 di Verona) 


ACCETTAZIO I DI EREDITA”. 
L’ eredita della cont. Mi: 
ria Gallci, moria ia Monte- 
gnacco, venne ucceltata dal 
nob. dott. Deciani Autonino, 
er conto del m- 
lio Luigi 
26 di Udine.) 


L'eredità di Gio, Ralli- 
sta Ferrario, morti 
venne accetlata 


utale di Occhio- 
luogo. l’usta fi 


nore suo 
22 di Movigoy 


per conto 
nome ed ineresse dei suoi 
cinque figli Antonia, Teresa, 
Luigi, Augelo ed Augusta 
dl. P. A. 85 di Venezia.) 


CONCORSI. 

A tutto 12 ottobre pres- 
30 il Municipio di Trivignano 
è aperto il concorso al po- 
sto di maestro della scuola 
maschile di Ciauiano con 19 
stipendio annuo di lire 500. 

(F. P. N. 26 di Udine) 


Commer- 
hisr to 









glime 
esito i 
ignobil 
tativo 
ce dell 

In 
detto. 
tornas 


rita a 
portu: 
miglie 
lata € 

AI 
Gov 
religi 
cond 
grano 
li 








tralit 
ciò e 
tamet 








moi 
suoi 
ziale 
meo 
men 





5 GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 























































Ricordiamo a’ mostri gentili associati | © !oGliergli ogni prestigio e ogni forza mo. dalle evacuazioni di un coleroso nell’ In- GI" Inglesi, teressa i i pe 
dog reef s lnglesi, che sl della politi 3 
di rinnovare le Associazioni che sono rale. Lo Stato non può essere imparziale in due giorni sopra un pannolino u- | italiàna, pe forse disposti a non "attive 230 perì enmpra iropoo, EL UPB forio: O 
iscadere, affinchè non abbiano a nulla di ciò che riguarda la nazione, esso de- pido moltiplicarsi dei | giusto valore ai sentimenti monarchi degli a- | utto da guadagnare, nella presente composizio» 
ritardi "al trasmissione de fogli col 4.° | ve impadronirsi di tutte le sue forze per vol- frigo suonslatio a coserrTeni 
i, or pari i i qual i sono. lotauto, 
ottobre 4884. gerle al fine ch' esso si propone, che è le- | appariva wi di baci catlivarono le preda; inglesi a_ loro ni ta se Gare tt) gprs proel il 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. suo appog- | simi hastoneini loro causa, erano repubblicani. Ma il repubbli | Von Deschend, presidente o direttore che sia 
ONE. trim | gio. Lo moderne Costituzioni offrono gia forse | Pieri ed avevano la forma È | canismo ha scarsi partigiani nella massa degli | della dell'impero germanico, vorrebbe 






io Emanuele era idolatrato; il 









sero le piccole monete d'oro e i 
sotto i venti franchi, per dar posto “i 
d'argeoto. Tutte proposte artibiziali, che 





È a : rà to che Koch diede a tali miero-organi- | Italiani. 
lo Venezia -. nuda lo Mer 40850 995 | !9IY del bisogno armi alle nazioni per regia» Ei di nome di Somma gacili popol bigl 
3 > per di Re presente ba ereditato la sua popolarità: 
Colla Parenti, dl, sang el oggirsi one Lioni che vogliono raggiungere bacilli che sono caratteristici di Regina Margherita è amata da tutte le classi 
Mc, ig Nelle ii cui esse ripugnano. ‘Quelli che non si vedevano di fianco, ap- | e la coraggiosa condotta del Re Umberto a Na- | altre volte vennero messe avanti dallo, siente 
Colla Raccolta sud: ,, 5 38—= Frual dir pa kome bastoncini diritti, ed alcuni po- | poli ha rieffermato di tanto la fedelta del po- | banchiere, ma senza fortuna. Però, i Francesi 
hi erano piegati come un mezzo cerchio; ta- | polo verso la Casa regnante, che occorrerebbero | ne trarranno profitto per dimostrare che i no- 
















































Y Secondo le nolizie che Vi É 
Li: estero fesso dt pg liga Vigo |a posse; sarei sati da Mr "questl’esseri microscopici avevano la form | avvenimenti, al di la del prevedibile, perchè co- | siri biglietti da cinquo e da dieci lire offendono 
rstimasi . E — — » h i sarebbe S, perchè due baculli vano congiunti | desti sentimenti iano ad essere modificati. il buon regime della circolazione, e poi ci fa- | 
__________—_——=—&—_—t 'sciata scuotere dalle proteste delle Pulenze | per la loro estremita, ju direzione inversa Sul Ma, d'altra parte, il sentimento di rispetto | ranno la grazia di lasciarci ‘quelli da dicci. 
La Cazzella si vende a cent, 10 contro la sospensione dell’ ammortamento del | Margine del preparato si vedevano due fili tor- | per il Papa è generale in Italia; onde il desi- Noi avremmo desiderato che la Nuova Ame 
debito egiziano. L' Agenzia Stefani asuuocia | '*#! avrli a epira, rome uan cile, derio della maggior parte deg!’ Ialiani è che nella sua rassegua avesse delto chiara» 






sr + % M “ ad usservare at- | Roma continui ad essere il ceutro del mondo i é 
_— =" | jofotti che il Times ha da Vienna la notizia, | tentamente quest’ ne mente quali siano i sagridzii ai quali | Ialia 
= mente quest'ultima forma assai più rara, | cattolico, cun uu Papa riconciliato col Re. sh H Res 
VENEZIA 30 SETTEMBRE MA orghitaca ha forato le Poleias | lo quale disostra ehe i tomma bociius n0o è | Tull vedono Papa Fee RS gu | PPT meta denti 
pa Che, in seguito alla situazione dcanziaria in | uu bacillo geutino, ma una forma intermedia | virebbe del pari gl’ interessi del Regno e del 
Compromesso dai .radicai, bissimato dai | Egitto, nonchè al consenso che le Potenze die- tai flclii e gli spirili. Probabilmente il co-| Papato, ed il Guverno italiano non ba opposto | che la Sviszera, all'ultima ora, seguisse la Gre- 
liberali ragionevoli di tutte. Europa, il pertito | dero ja seno alla Conferenza di Londra, all prodotto da un vero spirillo, e ciò che | ustacoli alla conciliazione, colle sua indiscuti- | cia. La Si poi N 
liberalo belga ha sentito eh'era venuto limo» pi , alla semplice bacillo, è solo un | bile longanimita. Tuttavia potrebbero sorgere | desca che la francese, e la co 
monti di reagire gii tolllcriit cali sospensione dell' ammortamento, essa conside= | frammento di.oo spirilo, come l'anello di una | avvenimenti, che rendano uh accorto seupre | nometalliamo in oro Mi è Fortinai 
atraliti î Brusooiies cl imo- | rava regolare la decisione del Governo egi- | catena, e la progloîtidi di ‘una tenia, per ser- | più dillicile. Per esempio, il partito clericale ia | nell Unione più per rassegnazione e per abitu- 
nti di Brusselles che gridavano Viva la | ziano ». esempio grossolano. talia, dal 1870 in poi, non partecipa alla vita | dine, che per conviuzione; ed è giustam le 
Repubblica e Abbasso il Re, perchè il Re, o- Abbiamo osservato l'altro giorno che l'In- (e) di alcune particolarità dei | politica del paese; esso non concorre alle ele- preoccupata della grande quantita di scudi d'ar- 
vet ottano | bt ro pe | "pe ti pa | ct i e | ig ii o. 
gare la sanzione alla legge scolastica approvata | putenze, e b: n a je. È noa ci stupirebbe se, per rugi 
o olenze, e perciò se aveva consigliato al Go- | colera, il dot. Kuch sì servì di Iquidi e à È x 
dalle doo Camere, receotisicbe emidazione del Ì' verso egisiaso la sospensione del'ammoris— | s9850 setrieut, dove i becilli porlat fuori dl: | fuori dela di e i oil: Uolone. caga e 10 






































per eccessi 
















4866. — Le 
meraviglio» 
lla vecchiaia 




















issione nella legislatura. 

































volo popolare. due ia l'organismo potessero vivere e moltiplicarsi sotto Destra e Sinistra alle Camere la pensano o 
a a ir e le ment dl a farveglia Ln ragione, pel e 1 suoi occhi ll brodo di carne ed il latte ser- | praticamente nello stesso modo sulle dui ioni ai fond È = Ù pod Preti der) 
volta di più, come abbiano dappertutto lo pe ved A proteste, di consigliare ora al sono molto bene per tale studio. Appena si mette use, e sono tutti liberali Ma, se per qual- Jere un regime monetari che cantraddi- 
prese iadole © lio Lll'itioni' bected Governo egiziano a ritirare il decreto, in questi Iquidi un piecolo grumo che mutamento nella politica dei Cattol ce alla realtà delle cose; e non sappiamo in- 

Î seguano gli stessi procedimenti. fon Tit vhe la seno alla Conferenza il | vd una gocciola del siero preso nelle deiezioni | sti, futsero condotti è mischiare. odati tuato gl' Italiani 
Del diritto e della legge non si curano, e col- | progetto della sspeusione dell’ animortamen- di ua coleruso, i bucilli si moltiplicano con u- | nella politica, prima che il Papa ed il 
l'andasia cercano costituire alle legge: ©..eÌ. || to, mentre si discuteva rapidila prodigiosa, e, poche ore dopo, una | avessero conciliato le loro divergenze, la poli 

. sg iscuteva la proposta inglese cia di questo brodo, 0 di questo latte, messa | tica del partito liberale potrebbe divenire molto | degli scudi d'argeuto della lega latina, ch 


diritto la volonta loro. 

Tra radicali è liberali v'è incompatibilità | sioni. Le Poten: 

pa i " ze, tra le due proposte, 
d'indole e di scopo, @ i liberali hanuo torto | vano fattu come quel signore a cui un disgra- 
di subire la loro solidarietà, sivo al punto di .| ziato poeta d . 
emme troppe. fisico de Entire lue sonetti e dopo a- | di gelatina uutrirute, che il dott. Koch fece le | non ve ne è nessuna, per quanto possiamo nui 
re pria uri previo ter udito il primo, consigliava di stampare |sue osservazioni più iuteressauti intorno alla | vedere, che debba incoraggiario a_ maulenere ITALIA 
raso le pronunciata da Bismarck nel Pat: | quell'altro. Nun voleva dire che quell'altro | ila dei ba Quando con un ago imbrattato | una pusizione, può essere nè gra e 
lento dratrgzont « la banc Pol Sui lil fosse un bel sonetto. Fra la riduzione del de- devole, nè vauta e è piena di imba- n Ro a Priamo 
» dovrà essere un giorno giustificata, a Patria del Friuli togliamo : 

questa. timidezza dei liberali nel subire la com- stabilito nel programma che non do- 

id uleladia "deb cidisalizo me puis att vesse la popolazione oltrepussare un dato limite, 

dalla. pal 
buite iu gran parte la colpa. x La rt 
ì sotto il mieruscopio questa macchia, si vede che La Gredi 5% hcviuge cune 

I liberalì, belgi hanno alfine compreso il è formata da tulioai e milioni di becili, che n0 ad uscire dal corso forzoso dei bigli 
male che lasciavano fare e facevano. Non è | perchè obblighunv gli Stati che vi partecipano, | sciolgono la gelatina e la corrodono. È il me- ica ; proposito lodevole, e più lodevole dal — Ava 
colle dimostrazioni che si sostituisce e si Vio- | e che è strana la pretesa dell' Inghilterra di Pe mo [gg ha luogo Lr gare Le ici politico, quando la cosa si con- Ave ei; È 

del li ifestata nelle i limi 10 ua si osserva micro de sa A 
lenta rl lira celati recita dar forza di decisione, ad upinioni manifesta- | dellunB= Ui di ua uomo morto di colera, | -— Ciota da Stati giovani, che non hanno cor: | uf} ee si communre Sono felice in mezzo * 
uroe. È sirano che ciò si debba insegnare, | te oel corso della discussione. L'loghilterra | sSoPio inteso dit e penetrata e distrutta | s0 forzoso, la Grecia non fa in mezzo ad essi |a voi! 
proprio a quelli che pretendono d'essere li: | non vuole che queste opinioni espresse dai | da queste colonie di bacilli. una bella figura; wa essa, fi inmaestrata 
berali. * plenipotenziarii nel corso della discussione Vi si trovano delle emorragie superficiali. | dai nostri errori, 

Adesso essi sfidano i loro avversarii ad un | sieno obbligatorie per le Potenze. Permette |! gn x 1 colore ce ue ed Da TE Da è bo gl 
altra battaglia, a quella delle elezioni comu- | loro di protestare, ma non pare che abbia bee agis Leica. ner rmosometailicazo la oro: Se 
nali, e la sfida.è legale. Dove ogui opinione | voglia di mutare avviso, © pretende anzi di un prestito in oro per riscattarsi dal corso for- 
bei limiti della legge, può essere difesa © pro» | aver fatto atto di deferenta alle Potenze, fa- 


», lascia velere un numero | più aggressiva. dono intrinseci le, I metallo che li Le. ld 

nto di acli che si giano con dei mo | ._Vi toto sole ragioni, she dovrebbero ia- | pone, pid RIDE medie, no0 abbia. mai 
vimenti vivaci. lurre il Papa a fare ua passo inuanzi, sicuro ta ult oro. 
è sperialmente su dei vetri spalmati | come sarebbe di esser incontrato a mezza strada ; ridi Soli Morse 
































































poco tem) 
lonia di bacilti del colera che si estende e si 
tua ehe assolti Ra MAR" 






















innanzi, gridando : 
vanti! Il Re vi vuol 





























lcano aiuole di fiori, s1 rompe il 
del Comitato, di delegati, 
corre, si corre fin presso 
lla loggetta posteriore del 





















sopraffatti dall'entusia- 
foggetta, afferrano le 
no le vesti, le ba- 





zoso, perchè si esporrebbe al pericolo di lasciarsi | smo, s'arrampicano sui 
iavadere dall’argeato altrui? E se l'oro è la | mani stese del Re, ne alle 








































puenie. noto. gg ng de | a quatte vpebiegto vbe"sa ne (Dal Times.) ismmela ioiernazionale, su cui si modellano i |ciano; le baciano, le baciano. 
miti; Iberk. 80 srestigtic pareva spiacer meno. Dall'altra parte le Po- La lettera del Papa al Cardinale Jacobioi, | prezsi universali, perchè mai la Grecia uscireb- | È intanto un, popolo intiero viea dietro, 
seconda battaglia, essa non sarebbe decisiva, | tenze prenderauuo, pire, la cosa, con una cer- | alla quale ‘$. S. destina un milione di lire al | be dal tone del corso forzuso, per conser- | acclamando sl Re buono, al Re consolatore, a! 
ma però allora soltanto essi potrebbero soste» | ta calma. l'istituzione di un Ospeale per i colerosi in | vare l'al azione del 15 1,2 io argento uguale | padre degli sventurati. 

ad uno in oro? Ed il Re spicca sempre sulla loggetta, sor- 






belga avera dato Roma, ha prodotto naturalmente in tutta l'Ite- 

paerdo o bipede g Vla |-— ——__—_——____nszo: (ia uso 'enfozione considererole. ‘Quindi, quei piccoli legislatori hanno avu- | ridente, affabile, le moni protese e siringenti le 
bo dagagi ratto Load È i eno veramente regale, ed il linguaggio | to io questo puato più esperienza dei nostri. | mani incallite degli operai, le mani scarne dei 
mere e si è rieredulo, e preparare uno scio- Una visita al dott. Koch. è tale, da produrre o | U ria libera Convertibile ia oro; così si esce | ragazzi, le mani gentili di donne e di giova” 
glimento e nuove elezioni. La battaglia è di Ni prot. Angelo Mosso visitò a Berlîvo il n" [Ceei davvero dal corso forzoto; altrimenti è | nette, che a lui son porte la, indistintamente, 


Giilo incerto, ma è nobile e bella, mentre è | famoso doit. Koch, ed è interessante il racconto meglio aspettare gli eventi. Informati a codesti 
ignobile è mina soni eriterii, i Greci usciranno seuza rimpianti 


libertà: il uesta ita in un articolo pubblicato 
nf li d da vit Aa 5 fascicolo della Nuova 4 fologia : è senza diflicoltà dalla lega monetaria lalina, | per le loggie, veu spioti abbasso dall'irrom- 
pi Saline PRICE SERE mattino, verso le 10, ci recammo dal iù senso ora. Fondata da Ne: | pere della turba commossa ; ed 
esdialio: sgnnte fampicano — vecci zzi, 
fn una riunione pubblica un oratore ba 







































xh; si passò a traverso i laboratorii 
sanitò, e appena. bussammo alla ed afferranno auch'essi le mani del Re e le 
baciano, le baciano, le baciano. 

































il ne lui stes- | sull’ avnuneio degl intendimenti del Papa di vi 
detto che il grido dei liberali, belgi» pa Lar nil “iriusi la | sitare i colerosi del nuovo Ospedale, sE, diagna Ut vecchio, piuttosto straccione, facchino, 
tornassero al potere, dovrebbe essere questo : zistamente dovesse accadere che l' Ospedale ne atrinse con ambo le mani la destra del Re, vi 
« La Chiesa fuori dello Stato. » ki; ‘ed | duvesse ricevere. Nulla di meno, non è poco che le sostegno dei popoli orientali. Ma | depose baci e baci, e vi pianse supra i 
La formula « Libera Chiesa in libero Sta- smog: | Leone XIII parli di user fuori dal Vaticano. è rullo; attraggono ben più. gli potera ataccarlo. Muto, contiaua egli a piane 
to + è oltrepessatà. Quella formula fu sugge- ione del- Pio IX noa lasciò mai il suo palazzo dopo dasia, anche nell ordine | gere © baciare la meno dal consolatore. 
| -_ di 
rita al éonte Cavour probabilmente dalle op- ingresso delle truppe italiane nella cit'a santa, e l'Inghilterra massima Pote: = iva pesa degli sventure i n 





provvisawent € Leone XII ha seguito l'esempio del suo pre. | monetaria, bancaria, marittima, commerciale, 


uauto vecchi 
invita | chiegli sulla log flerra 





dad ndo 
portunità politiche, e non è provato che sia la do a rrissima Îl suo nome uella scienza ; | decessore. Da quatturdici, anni I antico equipeg industriale, ha la moneta d'oro w 


igliore possibile, almeno coll’ interpretazione commorevo vedendo un uomo così umile | gio pontificio dalle biauche mule e dai rossi a col suo esempio le altre Nazioni a mutorla. |delghe, e la bacia. 
epr le sì dò. na Semplice, che aveva conquistato con passi | labardieri, non è slalo. più visto per le strade Lo serittore della Nuova Antologia, nella — Evviva il padre della Patri 


lia di te vsto immortale fra i più grandi di Roma. sua diligente rivista della quindicina, accenna — Grazie, grazie — disse commosso Re 
Abbiamo tulta la voglia di credere che i vt La 2 noi, che spiugiauno‘il Governo ad uscire dal- stringe la mano a quegli operai, a 























































Gaverni che si disinteressavo nella questione Sarebbe ozioso indagare se la_poli l'Unione latina, e ad entrare nella via del mo- 
religiosa, se non sono ingenui, hanno un s0- | colera di pi . | cente del Vaticano, prima della lettera nometallismo. Non ci pare d'essere molto or- 
condo fine: Il Governo non può trascurare una | mania, VircuW, Ì Sbbia mostrato un qualunque indizio di conci- | gogliosi nel nustro amor proprio nazionale, di- ua it 

de forza morale come il sentimento re- | dicina moderna, gli , ‘azione verso il Re d'Italia © il suo Governo. | ceudo che si fuccia come la Grecia. Se oggi Si l'onda del popolo ivcalza. 
pren sono delle questioni du Non è guari che Leone XINI diede anzi della | dovrà uscire dall Unione latina, noi ab 1 membri del Comitato pervengono — & 
Îigioso, senza abdicare. O proclama una neu * sua ostilità segoi più marcati di quanti ne a- | biamo consigliato, si sofirira una nuova scossa, forza di stenti — presso la loggia, e tentano 
tralità menzognera, e combatte indirettamente ì assistito, prima, rifiutando di ricevere il impedire che quelle scene commoventi, direi 
ciò ehe non ba coraggio di combattere diret- delle questioni, assai più gravi Luigi di Baviera fi la Principessa Ma- quasi strazianti sostimniab; 

lo brutta i dove in questo giorno | ria Teresa sua moglie — ch' è un' Arciduchessa Ma è im le. 

tamente, e ci fa in fondo una ig ro P Amsirio.— personaggi non | perdite momeni lo sparire improvviso | -—Se non "ite, al signor G. B. Da 

























fosse seguito | degli instancabili del Comit. 
il consiglio dell'on. Minghetli, di far coincide- | zione. 

re la fiue del corso forzoso colla fine dell’ U- — Vi prego... Fate largo... Non vedete ?.. 
nione latina. Anche il bilancio vi sarebbe stato | AI Re fauno male i fumi dei beng 
meglio; ma cosa fatta capo ha, e almeno non | — Allora il popolo, come per i 
si alimentino nuovi equivoci. Tuttavia, teniamo | po’ di largo. 





0 è veramente împorziale, e in questo caso | Siete | ne , 
la fa ancora più brulla, perchè appare imme- | nel seg alveari i pierszerigeibrio) 
more delle ade: fàhriunki' del suoì diritti e dei ua fornello, alcuni strun 

suoi'Boreti,"L3 Siatb nor ‘può ‘essere’ impar- ga tavola contro le fi 
ziale in nulla di' cid che interessa lo svolgi- | nermscopii, Ud 









perchè gli augusti 
averano acconsentito a rendergli visita. prima 
«he al lie Umberto. arco pi 
Ti 




























































;Ì È là d reccl I] 

E, mento del progresso e della civiltà. ll senti» sera iione dei becili assai che se ne alimeuteranno altri, sempre per | 
mento religioso è una forza morale troppo | « Egli ci raccontava scherzando la vita infe pere! Leone | la stessa ragione della sirettezza finanziario. È | La risposta di Gi 
graude, perchè il Governo possa abbandonarla | Îlice che faceva in quei giorni. d qualche il bilancio che da noi delta la legge all'econo | Leggesi nell’ Ital: 

"ei suoi avvernarii; lestimonio impes- £ Voleta dirgli che in Italia, e specialmente mia, non l'economia che tempera le asprezze Alla proposta fatta dal signor Draghi, pre- 
rd 3 € Pola paselsoge di |'9Torion.egli avere deg ratori caldissimi ; tera. del bilancio, E piuttosto che affrontare il peri- | sidente della Società l' Esercito, di sccorrere coa 
sibile tra coloro che guidano le coscienze €£ | che quando si era trattato dare un premio ridente al Papa che | colo di una pronta liquidazione degli scudi, si leuni compagni in soccorso dei culerosi geno- 
una parte, castighi e compensi | gi dodicimila lire alla più grande scoperta fatta | uha poli altre parole, | rinnoverà I Unione lati | wesi, il marchese Vivaldi Pasqua rispondeva que- 
ia un altro mondo, e coloro che eccitano tutte | nell’ Mivuo, sine parecchi membri dle i i vveni Vi hu, pari Fagpagne la ig | sta lettera : 

vendette in questo. | cademi scienze avevano proposto di dar logia che l'Italia non ripiglierebbe la | « Carissimo Draghi, 
le cupidigie, gli odii e le snc per le sue ricerche sulla tubercolosi ; | tali Antologia nola che Tala nodo Ie lossero im°| «ilo romunicato si sindaco il generoso te. 





tra coloro ‘che lo voglio- | ebbi il coraggio ta Ù Î e. |posti sagrifizii, ai quali nun potrebbe soltosiare; | legramma che mi hai spedito offrendoti insieme 
fra amtorigdi 19 Pie crede che nessuno sorrà venire a tanto. Po- | ad altri sociì per soccorrere le villime del co- 

ttebbe iogannarsi ; e vedrà che si chiederà mol- | lera in questa città. 
tissimo, è si fnica per oWenere qualche cost, |... « il sindaco, commosso dalla nobile offerte, 








à è 
i 


di 
i 


incariea di porgerti 
ziamenti e ti prega di voler ris 
volta i valorosi tuni soci dicendo loro che for 
tunalamente il male non ha preso gravi propor 


zioni e non difettano i mezzi di soccorso tanto 


amministrativi, che privati. 


Autta stima 
« tuo Gj 
* Vivacoi 


Grave incidente 
nl Lazzaretto di Santa Sabina. 


no da Roma 29 dl Corriere della 


relazione di ua grave incidente 


Lazzaretto di Santa Sabina ferma! 


rozza a due cavalli, e ne scendevano due eccle- 
tro era 
un semplice le. Erauo il cardinal vicario e 
i " "ato Parocchi chiese 

issero il Laz- 


siastici: uno col succhetto rosso, 


il suo segretario. Il cardio 
che le guardie di servizio gli 2 
garetto. Le guardie chiamarono il dottor Placidi, 
direttore del Lazzaretto. Questi si affacciò al ca 


cello, e udita la richiesta del cardinale, rimase 
lenza, $0n0 
0 di dovere rifiutare la caritatevole 


alquanto perplesso. Poi disse: 


i visitare i malati; ma ho divieto as 


entrare chicchessia senza speciale 


autorizzazione scritta, e così di lasciare uscire. 
lo stesso mi sono imposto il sacrifizio di né 
uscire, e di non vedere la mia famiglia alt 
menti che attraverso questo cancello. 

Il Parocchi aspramente rispose : 


ispose : 
— Come! cardinal vicario di Sua Santità, 


non posso entrare ? 


Questa è inurbanità. Non può vietarsi l'in- 


gresso a uv miuistro del Signore, che porta a 
gl'infermi i conforti religiosi, e viene ad im 
vstolica benedìz 
ci vuole una speciale autorizza 


— Ebbene vengo qui d'accordo col dottor 


dell’ ufficio sanitario. 
rà dato ordine serilto. 
— Ha la mia parola e basta! Vale più di 
qualunque scritto ! 
— Ja tutti i 


Toscani, © 


— Le 
alcuno. 


la mia. 
spetto la mia 


‘Protesti, Eminenza. Se avessi un rigo 
indaco , dell'assessore Bastianelli, 0 capo 
Ufficio’ sanitario Toscani, spalencherei “ll | sarebpere 


dell 
dell 
cancello ! 


Badi! Domani tutta Roma saprà l'inci- | stra elettorale; darà invece il suo vi 


viltà usatami ! 


— Ebbene — continuò il dott. Placidi — 


tutto ciò che posso fare è di telefonare all’ U! 
ficio sanitario. 
È andò infatti a telefonare. 


Il frate addetto al lazzaretto traverso il can- 
cello offrì una sedia al Cardinale. Questi rispo 


se: Ho la carrozza. 


rdie staccarono dalla porta il qua- 


dretto su cui è serilto: « D'ordine dell'UI 
rispettosamente al Cardi 
rifiutò di leggerlo. Lo stesso 

1 due risalirono prora 
anali e formavano u 
die cercarono di diradare. 

Riapparso il dott. Placidi, disse : 

— Mi dispiace, eminenza ; ho telefonato 
mi è stato risposto che il dott. Toscani nou 


iu ufficio, e che l'ulficio non ne sa nulla del 


permesso, che lei dice le è stato concesso 


— Sia! rispose il Cardinale. Domani ve- 


dremo! 
La carrozza partì. 
i 


condotta del Pat 


avrebbe dovuto rispettare ehi adempiva il suo 


dovere, facendo rispettare la consegna. 
1 


‘o aggiuage una circostanza ag 

i asseriva di essersi 
recato alle ore 5 poso. al Lazzaretto militare , 
1 tre ore 
te vecorso a Santa Sabina. Forse 
si sarà fornito dell’ autorizzazione. La pe- 

I Toscani, e al direttore del 


gravante. Meutre il Parucci 


realmente 
dopo l'inci 


si sarebbe recato alle 
rola spetta ora 
Lazzaretto militare. 


Onorificenze pel colera. 
Telegralano da Roma 29 all' Ztali 


Il Re dara di motu proprio medaglie d'oro 
del valore civile agli onorevoli De Zerbi, Mar- 


Il" Arcivescovo Sanfelice. 
Se ininato conte. 
Depret 


mero di onorificenze. 


Quasi tutti gli addetti alle Associazioni 
delle Croci avranno la medaglia d'argento al 


valore civile 0 la menzione onorevole. 


Libertà della paura! 
Telegrafano da Roma 29 
« Mi sì accerta che il Mi 


dal grado di tenente-colonnello della milizia ter- 


ritoriale. 
« Il circolo dell'Unione di Na 
l' Ungaro è membro, manifestò | 
deliberare un voto di biasimo verso i 
putato, emettendo uo verbale simil 


Le sno esa, 


iQ ger: 

Îlcesse dallo Statuto, vi è quella, non essendo me 
<dici, nè infermieri, di foggire dai colerosi. O 
‘i sarà ora i i 


dini quello isitare i colerosi, colla con' ia 


zione di non poter far nulla per loro, e col 
timore di pigliarsi il colera ? Ci aspettiamo che 
nelle prossime lotte elettorali la gran questione 

Hi tale non ha visitato i colerosi, 


sarà questa 
dunque non è degno d'esser deputato!! 
11 deputato Argenti. 
Telegrafano da Roma 29 all'Italia: 
« L'onor, Argenti, deputato 
primo caso di colera manifestatosi in quella città, 
fuzgì a Busalla ; e al primo caso segnalato a 
Busalla si riutanò a Serravalle. » 


11 farto delle 60,000 lire. 
Tolegrafano da Roma 29 all' Italia: 
Ul giudice istruttore interrogò ieri il dete- 


suoi più vivi riogra- 
iziare a lua 


saluto cordialmente e mi dico con | 


fuorchè nell'attuale, a- 
vendo assoluta consegna di non lasciare entrare | regi è soccorsi ; dei vedovi e dei celibi non fa 


protesterò contro di lei e se ne | teso che la signora Lockwoo, 


io | 11 Be, — lersera 

sanitario nessuno può entrare » è lo sottoposero | proveniente da P. 
chi, che, però, | do 

‘e il segretario. 


piccola folla, che le guar- 


A to suo, dietro indicazioni 
dell’ Autorità napoletane, proporrà un certo nu- 


nuto Combi, accusato del furto delle 60 mila 
lire. 


ti rispose: 
- — Nulla so. Sono innocente. 
ce che oltre il Combi siano stati 


Telegrafano da Roma 29 all' Italia : 

| « Mi si assicura che Lemmi ed altri amici 

| insistono presso il neo-deputato Castellazzo, per- 

| chè egli pubblichi il verbale del giurì d'onore 

che si pronunciò gia favorerolme: 

le note accuse di delazioni al Governo austriaco 
tova. Finzi, d'altra 


strazione contro la Giunta. Invitata a discio 
gliersi, vi fagono le solite colluttazioni e i s0- 
tto il processo per citazione di- 

lonali a pochi giorni 

i, | d'arresto per contravvenzione alla legge di pub- 
blica sicurezza, gli altri dodici furono assolti. | 


; Leggesi nell'Eco d' Italia 

Erano quattro ed or son cinque i ca 
alla Presidenza degli Stati Uniti! L'ultimo 
spirante all'alto onore di raggiungere la più 
alta carica della grande Repubblica americana, 
è il caniidato del partito nazionale delle donne 
dalla tempra forte, la signora Belva (brutto no 
me!) A. kowood, avvocatessa di 

Neil' accettare la nomina couferitale, la pre- 

dei 





alle sue promesse. 
Proclamerebbe, in primis, |’ eguagi 
due sessi e delle due razze, bianca 
nonsi la legge ; eguali i diritti civili e politici; 
i | protezionismo ad oltranza per le indusirie e i 
rodoiti nazionali ; ammegliorata la condizione 
delle classi operaie ; le vedove e gli orfa 


cariche ammi 
ziatie al gent 0 di prefer 
vrebbe creare donne generali, ammiragli, amba- 
sciatori e consoli 


Sì si 
to americano non ha voluto entrare nella gio- 


greto ad uno dei due principali candi 
Claine o Clevelan, probabilmente preferito que- 
[st ultimo. 


TIZIE. CITTADIN 


Venezia 30 settembre. 
Dimostrazioni 


Re, dimostrazione tanto più graode e signifi. 
tiva PON CEROU A cvuvenusi n n. pre 
fetto, comm. Mussi, il siadaco co. Serego col 
l'assessore co. Tiepolo, il deputato prov. cav. 
Allegri, il R. questore, il maggiore dei Reali 
e | carabinieri, ii medico di Corte, cav. dott. La 
è | vezzari e molti altri egregi cittadini. — Di 
Mestre vi erano il sindaco colla Giunta e cou- 
lieri comunali, monsignor arciprete, la ban- 
cittadina ed una folla enorme di gente Il 
treno Reale si è fermato dieci minuti durante 
celamazioni furono incessanti, gli 
‘agorosissimi 

M. il Re, che vestiva l'uniforme di 
alulò e ringraziò infinite volte per la se- 
conda dimostrazione clamorusissima ricevuta in 
Mestre, e della quale era oggetto nel breve giro 

di due giorni. 


per onorare la memoria del suo 
., volle ito il legato a L. 1000. 

Il Consiglio direttivo ed il Direttore di 
detto Istituto rendono pubblicamente le più sen- 
tite azioni di grazie per tanta liberalità. 

Una rappresentanza di questi minorenni as- 
sisteva ai funerali del compianto benefattore. 

Riapertura dell’ Istituto superio- 
re femminile. — ll Comune di Venezia ha 
pubblicato il seguente avviso : 

Col giorno 15 ottobre p. v. viene aperta 
l'ioscrizione delle alunne all'Istituto superiore 
femminile (palazzo S. Siefano) tauto 
pei Corsi superiori che per la Scuola elemen- 
tare annessa. a cd 

Le alunne dovranno presentarsi per l'in- 
scrizione accompagnate dai loro genitori o da 
chi ne fa le veci. 

Gli esami di ammissione comincieranno nel 
giorno 25 ottobre p. v., e le lezioni avranno 
principio il 3 novembre p. v. 

Per essere amwesse al 1° Corso superiore 
dovranno le aluune provare di aver sostenuto 
con esito felice l'esame della classe IV elemen- 
tare in una Scuola pubblica, o sottoporsi ad un 

ammissione a quello corrispondente. 
jone | 3° od al 4° Cor. 
so superiore, dovranno tare l' attestato di 
esame del 1°, del 2° 0 del 3° Corso, oppure as- 
soggeltarsi ad un esame corrispondente. 

Per l'ammissione alla Scuola elementare 
valgono le norme fissate dal Regolamento 15 
sellembre 1860 per l'ammissione delle alunne 
alle scuole elementari, qui solto riportate. A 
questa Scuola fu aggiuata ua' aula preparatoria, 
nella quale possuno essere accettate anche fan- 
ciulle di anni cinque. 

Tutte le alunue devono inolire comprovare : 

A) di aver superato il vaiuolo naturale 0 pro- 
dotto dal DO 
5) di appartenere a famiglia onesta. 

Quelle dei Corsi superiori devono pure di- 
mostrare di avere l'età di anni 12 e di non 
aver oltrepassati gli anni 16. 

La tassa anuua d'inserizione è di L. 100 
per le aluune dei Corsi superiori pagabi 
due rate anticipate, la prima all'atto dell'in 

, l'altra all'aprirsi del secondo seme- 
stre; di L. 80 per le aitone della scuola ele- 

e preparatoria pagabile in dieci eguali 
rate meusili aulicipat 

Quando tre © più sorelle vengono inscrilte 
contemporanesmente all' Istituto superiore 0 alla 
Scuola elementare annessa, 0 parle nell'uno e 
parte nell’ altra, l'importo della tassa viene ri- 
dotto del 20 per ceuto per ciascuna delle in- 
scritte. 

Nessuna alunna polrà essere dispensata dal 
pagamento della tassa, nè acceitata nella Sc 
quando non provi l'effettuato pagamento in Cas- 
sa comunale della tassa relativa. 

Nell' Istituto superiore vi è anche un Corso 
libero per l'insegnamento della lingua tedesca. 

Venezia, li 24 settembre 1854. 

Il Sindaco, 
D. pi Senrco ALticmeni 


Il Segretario, Memmo. 


Estratto del Regolamento 1% settembre 1860. 
Art. 5. Nessuno può essere ascritto alle 
Scuole elementari (1° e 2* classe) in qualita di 
allievo se non ha compiuto sei anni di el 
i 12 Alle Scuole elemei 


x lune alla 1* classe se- 
zione iuferiore, i laneiulli dovranno presentare 
la fede di nascita e il cerlilicato del vaiuolo 
naturale o invculato col vaccino ; per le altre 
classi gli aspirauti provenieuti dalle scuole pub- 
bliche dovrauno preseutare il certificato di pro 
mozione della classe precedente a quella a cui 

oppure dovrauoo presentare la fede 


sione per la classe a 


Jo. 
. 7. Nelle scuole urbane, le ammissioni 

* classe e le promozioni da una ad un 
vranno luogo solamente in principio del- 
l'anno. 
Art. 50. Nei primi dieci giorni dopo la ria- 





el seguito di S. M. vi era anche il gene- 
rale Pianeli, il quale accompaguò il Re sino a 
Verona. 

Sappiamo che oggi il sindaco di Mestre 
pubblicherà un manifesto per riagraziare Mestre 
a nome di S. M. il Re, il quale fu vivamente im 

da questa seconda inaspettata dimo- 

ffetto e devozione di quegli abitanti. 

Mogliano il treno Reale fece ier- 

sera una breve sosta, ritornando da Pordenone. 

Quegli abitani 

resca, le operaie dello stabilimento Motta, i 
ti dell'ospitale dei pellagrosi, gran ut 

ignore e signori villeggiauli, operai, con- 

accorsero în massa. 

All’arrivo del treno scoppiarono applausi e 
Ceprano 

li si , Gris, da parte dei moglianesi, 
fece a S. M. il'Re le più cordiali. felicitazion, 
ed il Re, commosso, non solo ringraz 
altresì indaco il telegi 





Tornielli ed er altri membri della 


ito il treno Reale, la dimostrazione con 
linuò più entusiasticameute, a seguo che, nel ri- 
torno dalla Stazione la Marcia Reale dovette es- 
sere ripetuta da quella banda cittadina per ben 
quattro volte, tra frenetiche acclamazioni. 
1 Generose offerte. — Riceviamo dal 
Sindaco la seguente comunicazione : 
* Mi affretto di prevenire eodesta spetta- 
bue Diresione che l'o: como. isseco Pesaro 
Maurogonato, con una gentilissima lettera ieri 
pervenulami, mi partecipa che ha disposto lire 
 |500 per concorrere ai varii bisogui che potes- | 





sero sorgere in questa città, in caso di un mag- 

giore sviluppo del colera. 

« Cou altra lettera di pari data, l'egregio 

dolt. Giacomo Soave offre cortesemente l' opera | 

propria gratuita quale chimico, in quanto po- 

tesse occorrere nelle attuali circostanze. » | 
tizio sanitarie. — Fino alle ore 

pom. d'oggi, nessuna brutta novità vi era 

fl Ufficio d igiene municipale. 


— Pregati, pubblichiamo : 
Perolto, legò 


Bonel 
Genova, al S i it li 


500, alle quali 
altre 500. 

CI direttrice dell’ Istituto suddetto pro- 
testa la viva sua gratitudine verso il beneme- 


uoi eredi vollero aggiungerne 





pertura delle Scuole avrauno luogo nella mede- 
sima forma degli esami auuuali gli esami di pro 
mozione per i giovani che chiedono di essere 
ammessi a qualuuque classe, provenienti da 
Scuole pubbliche senza attestati di | 


tenuti a dar prova di a 
golare di studio, purchè 
degli articoli 5 @ 6 surricordati. 

Arresto. — Venne arrestato $, B., cou- 
fesso uutore del furto di L. 3770, in danno di 
Calimani Davide. — (B. della Q.) 

Schiamazsi motturmi. — Vennero di- 

cuutravvenzione Mora Pietro di Pie- 
tro, Acquinto Marco di Giacomo € Petito Giu: 


di Giuseppe, per insistenti schiamazzi 
notturni. 


Portafoglio amarrito. — Il sig. Rosa 
iugeguere ferroviario, smarrì 7 
luglio con L. 50, un libretto di libera 

circolazione sulle linee Venezia Poutebba-Milano, 
e un biglietto di viaggio per Vienua. 

Diagrazia. — Libanore Ettore, operai 
al Cotombicio, seri sera, alle ore 7 1,2, rina 
di falsa manovra nell'uso dell’ elevatore mec: 
nico, cadeva dal terzo al secondo piano, frattu- 
raudosi la gemba destra. Il ferito venue tra- 
sportato all’ Uspedale. 


vamento. — Pulice Giova 
tore, d'anuì 29 iraeva a salvameoto, 
acqua, il fauciullo decenne, Supraccordevole 
lo, che ieri meltiua era caduv uel Canale 
di S. Nicolò e stava per annegare, 


Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla bauda cittadina 
la sera di martedì 30 settembre, dalle ore $ al- 


4. Strauss. Marcia Esultanza. — 2 Pon- 


aurka Armida. — 5. Verdi. Duetto finale 
nell'opera Rigoletto. — 6. Lanner. Walz Froh- 
sinns Scepler. — 7. Strauss. Polka Champagner. 

Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 29 settembre. 
NASCITE : Maschi 8 — Femmine 3 — Denunciati 
: — ie altri Geni — — Registrati del 
0 ib: Machi —. Li unciati mor- 
TRIMUNI] : 1. Remanello Fortunato, impiegato muni- 
calibi. 


rito testatore, come pure verso gli eredi di €830 | cpale, con Dorigo Derett, maestra comueale. 


la L 
per la generott cima Manta Manonca. + 


fi Carmignani Corano, como viaggiare, con 


Rool Latizia, possidente, 


Chilese 
199‘ Cal-gher Paolo, portalettere, vedovo, con Mainardi An- 
casalinga, aubile. 
N Gi'Ardalno Tommaso, furiere nel R. esercito, con Bian 
+ celii, celebrato in Milano il primo cor- 


DECESSI: 1. Dacci Girardi Giulia , di anni 55, coniu- 
gata, cuctrice, di Veueza. — è. Gsizero Cecilia, di anni té, 
nubile, casalinga, di Zero Branco. 

3. Perotto Giuseppe, di annì 72, vedovo, negoziante © 
possidente, di Venezia 

4 bambini al di sotto di anni 5. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 30 settembre 


Nostre corrispondenze private. 

1 Re a Pordenone. 
Pordenone 30. 

1 telegrammi speditivi ogni giorno vi hanno 
sommariamente iuformati di quanto si è fatto e 
si è compiuto in questi ultimi quattro gi.rai 

la permanenza del Re nella nostra città. 

Il Re è parti a lle ore 5. Era 
giunto qui venerdì alla stessa ora. 

L'entusiasmo sulla prima ora perdurò e si 
aumentò fino all'ultimo momento. Pordenone, 
da molti anni non ricorda nulla di sii iile. Per 
molti anni essa certo non dimenticherà queste 


jornate. 

Mori 'accoglienza fatta al Re fu degna di una 
itale, fu quale il momento e le circostanze 
esigevano, fu superiore tazione e al 

l'immaginazione, fa il pianto neo di tutti 

i cuori e di tutte le menti, dal primo 

limo cittadino. 

1l Re partì da qui con l'animo commosso 

e contento. Le ultime parole ch' egli diresse al 

nostro sindaco, sig. Scandella, ieri, partendo, fu- 

fono un ringraziamento senlito per tutta la cit- 
tadivanza. ; 

Ora che tutto ciò è passato, che il mori- 
mento di questi giorni è scomparso, pare di es 
sere piombati in una desolazione, e nella mente 
ci si seute ancora l'eco del frastuono impo» 
neote che usciva da tulta una moltitudine in 


ta. 
Non si poteva aspettare, nè desiderare di 


iù. 
P""* Ogni spettacolo riuseì completo, ogni di- 
mostrazione fu generale e spontanea in tutti. 
La fiaccolata della sera di sabbato fu qual- 
che cosa di bello, ai grandiosamente riuscito. 
Era composta da oltre un miglisio di pallon» 
ciì ; otto corpi musicali alternavano gl' i 
Dietro seguivano oltre diecimila persone. 
L'imwensa colouna sfiliva uguale, compatta, 
acelamante per il viale largo che conduce al 
sito Residenza reale. Ai lati, nella campa- 
goa accideutata, ricca di acque e boschett 
d di beaga 


gli applausi fino al delirio. 
La dimostrazione durò circa un'ora, sag- 
giomente ordinata dal principio alla fine. 


Le manovre, alle quali il Re presenziò nei 
jorni di sabato e domeuica, ebbero esito buo- 


mo. 
Sua Maestà espresse la sua sodisfazione 
le ottime condiziom dei soldati e dei caval 
ed ebbe parole di lude per il generale M 
di Moutà al quale toccò il comando del 
di quest anno. 2 
time A tO den ttire 
pomeridiane sì condusse alla fabbrica di Torre. 
Ammirò i progressi dell'industria del cotone, e 
si compiacque delle posizioni ridenti che occu- 
le nostre labbriche 
ì ricevette la visita di 
prefetto, della deputazione provin 
Giunta. Manifestò a tutti la sua gratitudine per 
l'accoglieuza avuta, e pregò il prefetto e il sio- 
daco di comumicarlo alla popolazione. 
Prima di partire dispuse 4000 lire che la- 
sciò al nustro Muuicipio da distribuirsi : 
alla Gougregazione di carità, 4000 all' Asilo lu- 
fautile e 1000 alla Casa di ricovero. 
Poco dopo le ore quattro, il Re lasciò la 
villa Amava e Wepfer per recarsi alla Stazione. 
La carrozza Reale era scortata di 
tre Rappresentanze e Associ 
rante il percorso la folla acclama 
camente ; dalie finestre, gremite di siguore, pio. 
saggio del corteggio, e i faz- 


Stazione, prima di partire, il Re si fer- 
mò qualche tempo a parlare col prefetto e con 
i deputati Chiaradia e Orsetti. 

Quando salì nel treuo, gli evviva scoppia 
rono tousuti, Îragurosi, allissimi. Appoggia to 
allo sportello il Ke saluta 

Ju fiue, il treno si muse, A questo momen 
to, la folla, trattenuta fiv all dentro allo stec- 
calo, irruppe come uu' n 

ve sollevario e suspiugerk 
Lie del populo che n 
mo maudato al Re che ava da lui ; era 
tutto il dolore che si prova alla partenza di 
qualche cosa che si ama e che vi è infuita- 
mente caro. 

Così si chiuse la serie delle feste e di- 
mostrazioni fatte da Pordenone per f Eroe di 
Busca e di Napoli; così la città nostra provò 
ancora una volta l'affetto vero che lega il po 
polo nostro al suv Ke; così, col concorso di 
tutti, con l'aiuto valido dei cittadini di ogni 
ordine e di Ogui classe, dal ultimo, 

tezza di qua. 

na; mostrò che, ove le circo 

stanze lo richiedano, la città delle industrie e 

{ delle macchine, la città operosa e tranquilla, 

certo nou vien meno alle sue antiche e giorio 
se tradizioni. 





Telegrafano da Ruma 29 alla Perseveranza : 

leri venue ricoverato al Lazzaretto militare 

uo bersagliere colpito di colera. È morto sta- 
mane. 

ll Cardinale vicario, monsignor Parrocchi, si 
recò ieri cola, accompagnato dal suo segretario 
€ da un cappellano. Venne trattenuto alia 
del Lazzaretto. Allora monsignore fece chiamare 
il tenente medico. Questi, resi al cardinale gli 
onori militari, si muse a sua disposizi o 
cendogli visitare il locale. carrai 

Visitato il bersagliere, unico malato che 

piva to, il Cardi 
articulo mortis ; poi 
fosse la cappella. Il teneule Fado 

ucora peusato. Il Cardiuale soggiunse che a- 
vrebbe lasciato volentieri il cappellano, ed addi 
tando una piccola stauza, disse che quella avreb» 

be Teese di cappella. 
je gli rispose mancargli l' autorità 
| di accettare o rifiutare tale proposte. 


Nl Cardinale Parrocchi insistette, lasciando 
intanto il cappellano, ed inviando poi gli arre. 
necessarii, e riserbandosi di chiedere il 

all’ Autori are. 

Oggi intanto si è trasportato colà un allro 
militare con sintomi sospetti. Qi lì per ordine 
del Comaado di divisione si disinfettò il quar 
tiere ove sono 2' uti i due casi, e la cor 
pagnia deì bersaglieri sì mandò in quaranten 
in uno dei forti. = —— 

la visita all'ospedale militare, il Car. 
dinale Parrocchi si per re il lazza- 
etto di Santa Sabina, ove, mancandogli il per. 
messo del capo ufficio di sanità, il medico di 
rettore dal lazzaretto non gli permise di pas. 


re. 

Il Cardinale risalì ia carrozza protestando 

Alcuoi giorni sono, il Parrocchi avera in. 
viato un suo segretario a domandare al prof. 
Toscani, capo dell’ Ufficio sanitario, che gli fos- 
se permesso di entrare nel lazzarelto per. cre. 
simare i ragazzi che vi fossero riceverati, que- 
lora il colera fosse per infierire. 

Il professore Toscani rispose che, non es 
sendovi alcuna probabilità, trovava miglior con. 
siglio di aspettare; non ostante ciò, il Cordi- 
nale Parrocchi ieri vi si recò. 

Oggi, l'Ufficio d'igiene diresse al medico 

idi, direttore del lazzaretto, una lettera, cul. 

quale approvasi il suo contegno, essendogli 
stato fino dall’ istituzione del lazzaretto proibito 
di dare accesso a chiunque senza un permesi 
scritto dell' Uff 


Telegra la Perseveranza 

Si annuncia che stasera il signor Salvotti, 
conservatore delle ipoteche a Viterbo, passeg. 
giando ‘colla moglie sulla strada di circonvalla. 
sione, fu aggredito da due sconosciuti e depre- 
dato dei denari. 

Si ignorano tuttora gli autori degli assas- 
sinii dell'ingegnere Nizza, del Carsoli d' Aquila 
6 del prosindaco di Ciciliano, Provincia di 


Leggesi nel Corriere della Sera : 

Abbiamo ieri l'altro fatto cenno di una 
questione insorta fra il deputato Bonaiuto, di. 

Gazzetta del Popolo di Catania 
, segretario generale al Ministero 
‘Ora, in una corrispondenza da Ca- 
inmo esposto com’ è 
nata e com' è proceduta la questione. Ecco 
come sono andate le cose. 

Il vapore inglese Zadne, proveniente da Na- 
poli con mercanzia iuletta, fu respinto da Mes- 
Sina e da Catania, dove voleva approdare per 
scaricare la roba. 

Dopo alcuni giorni ricomparve nel porto 
di Catania accompaguato della Castelfidardo, che 

va ordine di prestar mano forte al suddetto 
. Di qui dimostrazioni popolari e tu- 


Y senatori e i deputati catanesi. spedirono 
ua telegramma al Ministero dell'interno, pro- 
testando contro l'approdo dello Zadne. Anche 
il prefetto di Catani telegrafava nello stesso 
seaso. Ma l'on. Morana rispose che. bisoguaa 
dare libera pratica allo Zadne, cosicchè il porto 
fa occupato da agenti di Pubblica Sicurezza, 
da carabinieri e dalla truppa. 

* Siccome lo Zadne — dice il citato cor. 
rispondente — doveva caricare da una casa ca 
tai Ul rande quantità di zolfo, e si sepe- 
sifone iMoftba sssuntore di miniere. di sullo 

a puco tempo fa, commerciante 1n questa 
città, si sparse la” voce ch'egli fosse coiuteres- 
sato nella operazione in parola. » La Gazzetta 
del Popolo, diretta dal deputato Bonaiuto, rac- 
colse la diceria e ne irasse argomento a biasi- 


si 
tano che, penetrati dalla grotità del ci 
l'interesse della salute pubblica, spontaneamente 
e prima che fossero interpellati, offrivano di 
rinunziare alla caricazione dello zolfo. 

Jatanto l' on. Morana, appena letto il primo 
articolo della Gazzetta del Popolo, lelegrafava 
al prefetto di Catania : 

« Voglia iuvitare codesta Gazzetta del Popolo 
ad inserire nel numero successivo in cui l'avrà 
ricevuto, a termini di legge sulla 
presente mia dichiarazione, ci 





« Non sono abituato accettare telegrammi 
come il suo, partecipatomi oggi prefetto, e sin 
da ora mi etto a sua disposizione, » 

L'on. Morana ha risposto al prefetto, che 
nella questione essendo in campo il segretario 
generale e non il Murana, come privato citla- 
dino, non v'era luogo a questione personale. 

Per conseguenza, ora vi sarà un processo. 


nei due giorni passati si $0- 
no ritrovati qui in Firenze 1 tre Relatori della 
Legge ferroviaria , ouorer. Barazzuoli , 

e Corvetto. Il lavoro di due fra essi può cou 
siderarsi fatto; il terzo è quasi al termine ; ed 
essendo pressochè tulli gli elementi per la Ke 
lezione nelle unì del Kelatore generale, ouor. 
Barazzuoli, c'è ragione a ritenere che dentro il 
mese di ollubre sarà convocata la Commissione 
per udire la lettura del Rupporto. 

Ssppiamo pure che multe modificazioni de- 
liberate dalla Commissione sono state accetta 
te; che su talune altre 1 Relatori interpellerao- 
no la Commissione se convenga insistervi ; che 
qualcuo’ altra è ancora oggetto di trattative che 
si spera riusciranno a buou effetto. Anco sopra 
l'argomento delle tariffe, specialmente per ciò 
che concerne il Mezzogiorno, sono stati fatti tali 
miglioramenti da sperare che basti qual 


Roe non grave ritocco a far ritenere comple 


Leggiamo nel Mattino di Torino del 29 

La tramvia che veniva da Orbassano a Pios- 
sasco subì ieri sera, verso le 40, un gravissimo 
attentato. 


scopo di 

Per fortuna il macchinista si accorse del 
fatto e potè rallentare la macchina, non tutta. 
via in wodo da evitare che questa per |' urto 
non si rovesciasse. 


Ul treno che da Piossasco veniva a Torino 
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“sobì netura]mente per l' ingombro della vie 
forte ritardo. 

Attentati di questo e di genere consimile 
si ripetono troppo soreate su questa linea: 
necessario che l'autorità disponga un servizio 
per prevenire tali crimi 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Pordenone 29, — S. M. il Re espresse la 
sua piena sodisfezione per le manovre, e 









campo. 
Genova 29. — Il ministro Grimaldi 




































































































si adogni letto, consolando , 
comiando i medici, gl' infermieri, il cappellano 
€ le suore. al ito ed al sii la 





sua sodisfazione per l'ordinamento dell' Ospe- 
dale. Visitò quindi lo Stabilimento industriale 
Cravero, attiguo all le. 

Londra 29. — L'Agenzia Reuter ha da 
‘Tientsia : Sperasi una soluzione pacifica. Dicesi 
che l' Imperatore della Cina abbia deciso di cuo- 
chiudere la pace colla Francia. 

Budapest 29. — Apertura del Parlamento. 
— Il discorso dei Trono rileva la necessità di 
riformare la Camera dei siguori, di sistemare 
la questione del Danubio e delle Porte di Ferro. 
Soggiunge : Il Governo fera con fermezza 
nei suoi sforzi pel ristabilimento dell'equilibrio 
del bilancio; insiste sull'opportunità di prolua: 
gare la durata della sessione parlamentare. Con- 
stata che i rapporti colla Germania sono olt 

he esistono le più amichevoli re- 
i cogli altri Stati. Invita perciò l' Assem- 
dedicarsi ai lavori interni e a rimuove. 
re le agitazioni, che potrebbero provocare attriti 
fra nazionalità, e confessioni. 

Suakim 29, — | capi della tribò di Ama 
rar vennero stamane ad offrire al governatore 
gi aprire la strada di Berber. Si daranno loro 
le armi. 


Pordenone 29, — Il Re è partito alle 5.30 

Monza. Imponente ovazione luago il tragitto 
alla Stazione, dove la carrozza, coperta di fiori, 
giunse scortata dai Reduci , dalle Società ope 
raie, e da immensa folla. li Re assai commosso 
disse non saper come ricambiare tanto affetto. 
Lasciò 4000 lire per di beueficenza. È in- 
cominciata la partenza delle tsuppe dal campo. 
ll generale Pianell accompagnò il Re fino a Ve 
rona. Cosens parte stassera per Roma. 
Verona 2.— Il Re è giunto alle 9.05, 0s- 
juto alla Stazione dalle autorità e dalla po- 
plaudeote. È ripartito alle 9.15 per 


































29. — Le operazioni di Courbet ri- 
no alla fine della settimana. 
Atene 29. — La Grecia ba provveduto ener- 
gicamente, conformemente agli Ufficii della Le- 
zione italiana pei recenti disordini di Stiu- 
a danno di operai Italiani. L'Autorità giu- 
d'Argos oltimameote. La sicu 
rezza degli operai è pienamente garantita. Cia- 
scuno d'essi ebbe un acconto sulle somme do- 
vute. Si presero anche le opportune cautele le 
gali pel pagamento iategrale dei loro averi 
Sinaia 39. — L'Arciduca Rodolfo e l'Arci- 
duchessa Stefania sono ripartiti. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 
Monza 30, — Il Re è urrivato stanotte alle 























re, formerebbe una specie di annesso 
dell'Impero, col caraitere pur essa di Istituto di 
Slato, con un capitale proprio da costituirsi me- 
diaute emissione di azioni 






soldati marocchini 
igerina nella Provi 








l'Inghilterra ad esaminare freddamente lo stato 
dell' Europa per vedere se le conviene ristabilire 
i buoni rapporti colla Francia, ovvero porre la 
in una specie di dipendenza verso la 











soRgÌ 

terra persiste nel violare tutti i diritti del- 
Egitto, ed inasprire i nostri rapporti colla 
Cina, saremo costretti ad accettare la situa- 
zione. 

Vienna 30. — L'olficiosa Politische Corre- 
spondenz in un articolo riprodotto dai giornali 
di ja, assicura che le trattative di Sckie- 
tievice ebbero pieno riguardo agi’ iateressi dell’ 
talia. che, come alleata, partecipa ai vanta; 
uti dagli accordi presi. La Politische sl- 
ferma che le relazioni dell' Italia colle Potenze 
centrali non furono mai così cordiali come pre- 
sentemente, godendo Mancini somma simpatia 
tanto a Vienna e Berlino, quanto a Pietroburgo. 

Londra 30. — Il Daily Telegraph racconta 
un colloquio del corrispondente da Vienna con 
Ismail pascià, il quale consiglia l'Ingbilt&rra a 
realizzare il programma primitivo di rendere 
l'Egitto agli Egiziani ; egli nou desidera di ripren- 
dere il potere in Egitto. 

Londra 30 — Il Daily News ha da Cairo: 
Northbrook calcola di ritornare in loghilterra 
alla fine di ottobre. 

Lima 30. — Dicesi che le truppe del Go- 
verno vennero ballute a Pagasmay. Il generale 
Puga oceuperebbe Truillo; i generali Caceres e 
Canevaro occuperebbero Arequipa. 


I ministro Grimaldi a Genova. 
Genova 29. — una visita all'ospedale 
dello stabilimento Cravero, Grimaldi recossi al 
alla Po cari pula lodao- 
izioni prese lunicipio per im- 
diffusione del morbo, e indo il 
lla Croce rossa. 


30. — Grimaldf è partito stamane 
per viaitare gli stabilimenti industriali. 


Nostri dispacci particolari. 

Roma 29, ore 8,40 
Tutti i i der in 
tidente del Cardinale Vicario al Lazzaret- 





























le condizioni delle truppe dopo tre atua! 


























Roma 30, ore 12415 p. 

È falso che nel colloquio avvenuto 
tra il Cardinale Vicario e il dottore Pla- 
cidi al cancello del lazzaretto comunale 
sieno corse le aspre e volgari. L’e- 

ivoco sembra avvenuto perchè al Car- 
male siasi fatto rapporto inesatto circa 
la risposta data dal direttore dell’ Ufficio 
d’igiene municipale quando |’ incaricato 
del Cardinale recossi ad interessario di 
volere disporre per l'ingresso del Cardi- 
nale nel lazzaretto. Tosto do inci 
dente di Santa Sabina, mons. Parrocchi, 
tornato alla sua residenza, scrisse al sin- 
daco per pregarlo di togliere gl’ impedi- 
enti all'esercizio del ministero del Car- 
le vicario, essendovi nel lazzaretto 
frati e monache posti sotto la sua prote- 
zione. La terri del direttore del laz- 
zaretto giustificasi per rispetto alla sua 
oro cer Credesi ia LI ‘ntidente non a- 
vrà ulteriori conseguenze. 
pela denunziarono qui tre casi s0- 
spetti. Ma pare accertato che per nessuno 
alati di ek te, 

































La sottoscrizione aperta pei colerosi 
prete i Manieipi di Hema diede ficera 
guitzin pedite : a N: 000 
‘arono già spedite : a_Napoli 34; 
lire, alla Spezia a usca 2000. 
La Compagnia generale di naviga- 
zione italiana spedi altre li 
1 telegrammi ultimi di Napoli aonun- 


ziano che nelle ultime ventiquatte’ ore i 
li cento. 


nuovi casi furono al disotto 
Furono rimandati 
sione della Scuola na 
L’ Opinione smentisce l’asserzione dif- 
fusa dal Times ed affermata da parecchie 
pastorali di Vescovi, lmente ameri- 
fas che nella conversione Cattero della 

ro, la prelevisi per conto dello Stato 
piano + conto. 1 conversione in 
Roma e nella Provincia romana operasi 
in base alla legge del 1873 con espressa 
esenzione dalle tasse stabilite nelle leggi 
del 1866 e 1867 per la conversione dei 
beni delle corporazioni religiose d' altre 
Provincie. 














La Casa Amano e Weple 
perpetuare la memoria delia vi 
a questo Citonificio, ha largito dieeimi 
[i zione del fondo pensioni 








in me- 
Sua 
assegnò di suo particolare cinque 
mila lire per istituire una Casa di Rico- 
vero a Pordenone, la quale per Sovrana 
concessione assumerà i titolo di Emberto 
———————————— ——+ 


Primo. 

Al Numero 261 della Gazzetta va 
unito (pei soli abbonati di Venezia ) 
un Supplemento contenente le seduto 
comunale dei giorni 16 
giugno 1884 














I risultati pratici della recente Conferenza 
di Londra per le cose dell’ Egitto, di Carlo Ca- 





dalla Rassegna di scienze so- 
anno II, vol. Il, fase. XXXVII 
Mariano Ricci, 1884. 


; i Alighieri. — Leggesi nel- 
|’ Jtai 









uartiere latino posto sulla sinistra riva 
della Seona, è in procinto di veder fregiata dal 
nome del divino poeta una delle sue vie più 
centrali e più conosciute. 





A lutti è noto che l’Allighieri vénne nel 
1312 in Parigi e vi studiò fisiologia # teologia 
Sorbona, ed ai 





itava appunto nell’ anzidetto 
nza sl vico degli Strami (Rue 
laddove teveva cattedra quel fa- 





ma 
Che seggendo nel vico degli Strami 
Sillogizzò invidiosi veri. 

Codesta onorauza che il Consiglio munici- 
pale volle tributato al cantor di Beatrice, è 
prezzata non pure nel « Qua tino », ove 
Dante possiede la sua efligie in bronzo, ma in 
tutta Parigi, ed avrà un' ceo certamente in tutta 
Italia. 


© inedite di Paele Gince- 
motti. — Leggesi nell’ Arena: 

Per atto di singolare generosità, S. E. il 
ministro di pubblica istruzione e l' onorerole 
Municipio di Genvra, dopo aver depositata, a ti 
lolo di dote, una somma a pro dell' orfana figlia 
del comm. Paolo Giacometti, permisero alla ve- 
dova di dare alle stampe, a lutto suo vantaggio, 
gli serilti inediti dell' estinto, già consegnati pre- 
ventivamente da essa al suddetto Muoici 

Onde ottenere migliori offerte da un 
editore da scegliersi, la vedova del compianto 












se non dopo essere in possesso di un migliaio 
di firme. Perciò prega i gentili che volessero 
associarsi, a farle al più presto pervenire in 
Gazsuolo (Provineia di Mautora) un semplice 








quo dovere, impodendo al Cardinale di e cu di ogni pron, perch 


bigliettino di , coutevente, oltre la firma 


autore drammatico non impreuderà l' edizione | 


zione. 
L 





ia Lagrange, 
_ Torino, 97 settembre 1884. Ad 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci mandi 





rate. È insussistente il rincaro dei viveri. 

La contessa Di Monale visitò gl'iafermi, la- | 
sciando sussidii. il 
Il Regio commissario fa costruire baracche 
a spese del Governo. 


Parigi 30. — leri a Marsiglia 6 decessi di 
colera ; nell’ Herault 2; vel Gard 1; a Tolone 1; 
ad Orango 4; ed a Bona 3. 
senitario ufficiale. — 
L' Agenzia Stefani ci manda : 
‘Roma 30. — La Gazzetta Uffciale pubblica 
il bollettino dalla mezzanoite del 28 a quella del 
29 corrente: 


vo. 
Facciat 


Un giorno 





di Alessandria: Due casi a Pon- 
ad Alessandria, Basaluzzo, Casti- 





gliole e Ovade. 4 morti. 
ia di Aquila: Selle casi a Barrea. 
4 morti. 
Provincia di Bergamo : Cinque casi a Trevi 
glio; 3 a Colico; 2 a Scanzo;, 1 a Bergamo, 





Calcinate, Caravaggio, Camerata, Redova, Seria» 
te, Torre Bolzoue, Viganò e 8. Martino. 10 
morti. 





Provincia di Brescia: Un caso a Orzi- 








* Epoca di Genova si lagaa che a Genova 
‘un nuovo cordone sanitario in questo 


Savona; per il Piemonte e la Lomi 
lla o Novi, fu ordinato che i viaggiatori, 


modo 

il levante potrebbe essere Chiavari: per il 
Busal : 
Spezia 29. — Le condizioni sono miglio | le corrispondenze 


nora, abbiano a subire disinfezioni, lunghe e 
penose, per poi riprendere il commino col treno 


i giornali di Genova giunsero non disinfettati. 


Direttore @ gerente responsabili 


La famiglia Perotte. vi 










lo scusa se, nel darne la dolorosa parte- 
foste incorsa in qualche involontaria 


gli amici e conoscenti per 





da tramontana a greco, freschi di Sud | deboli 
altrove. pa 


Il barometro variabile da 767 a 764 dal 
Nord al Sud. 

Mare agitato nel 

Probabilità : Venti 









un certo punto della linea, che per 


e le merci, originarie da Ge- di operette diretta 


la 
dall'artista E. Bonturioi, darà di madame Angot, 
del maestro Lecocq. — Serata 
siga Virginia Bronetti. — Alle ore 8 112. 
sterno co:ton. — La drammatica Compagnia di V. 
Pieri diretta dall'artista A. comm. Morelli, rappresenta : Le 
contessa di ve, dramma in 4 atti di T. Barriere. — 
Ah! era la cuoca ?.. — Alle ore 8 112. 


_—_————r——— 
D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-n-vis | Héthel Momaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese- | 
guisce ed applica domti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza , 
senza dolori, ed a con 
elmi 


Istituto Moschetti 


SOTTO IL PATROCIMO 
della Camera di commercio ed arti 





mo osservare poi che questa mattina 










sì dunque e uno n0? 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 








mente commos- 
+ e fulti quei 
e conoscenti che tanto s' inleres- 
dell'amato loro estin- 
mesta cerimonia ; do- 














738 
li: cc 





d essi dimostrate nella 














muovi. 1 morto. mancanza 1N VENEZIA 
Provincia di Campobasso: Due casi a Piz-| loro cara, e durant lungo periodo dei cinque . 3 (; 
z00e, uno dei quali seguito da morte. mesi della sua mi 7 ebialento in pari tem- | SS. Apostoli, Palazzo Velmaruna, N. 4693 
di Cremona: Un caso a Cumi- | po scusa del lontarie dimenticanze, in cui ; "IDA 
nell' angoscia del dolore fossero incorsi Azuo Ventesimoquinto 








, Oiasco e Saluzzo. 20 morti. 
Ferrara: Cinque casi a Cop- 
rara. È morto. 
ia si A Genova 66 casi e 
47 morti, di cui 20 dei casi precedenti ; Sì 
8 ti. Nelle frazioni 3 casi; ua 
a Sampierdarena ; 5 a Busalla e 
2 ad Apparizione e Poulede 
cimo; 1 a Cornigliano, Mignanego, Nervi, Porto 
Venere, Prà, Rivarolo, Rossiglione, Saviglione e 
Turriglia ; 16 morti. 
Genova 30. — Dalle 10 di iersera alle 10 
di stamane casì 17, ) 
Provincia di Lucci 

















lori, che 





Un caso nella frazione 


di Lucca e 4 sospetto a Viareggio. 
Provincia di Mantova: Tre casi a Monteg- 


re per qua: 
giana. 









887 
Un caso sospetto a 
morte a Prignano. 





depurativi, 
no il merci 













ata 8, 


3, av 
Carlo Arena 15, Stella 6, Vicaria 29, Por- 


San 
del quale 





ziato; 14 a Barra; 7 
4 a Boscotrecase e San Giovanni Teduecio ; 2 8 
Boscoreale, Ponticelli e Portici (nel Bagno pe- 
nale); 1 a Caivano, Gragnano, Lettere, Poggio 
Marino e S. Avastasia ; 18 morti e 12 dei casi 
precedenti. - 

Provincia di Novara: Un caso sospelto a 
Santhià e Vercelli ; uo morto. 

Provincia di Parma: Due easi a Parm 
4 a Colorno (nel Manicomio), S. Lazzaro e Vi 
mottola ; due morti. 

Provincia di Piacenta: Un caso sospetto 
seguito da morte a Castelvetro. 

Provincia di Reggio Emilia: Tre casi 
Toano e Villa Mioozao; 2 a Rubiera e Carpi 
neti; 9 morti. 

Provincia di Roma: Un caso dubbio in un 
al Lazzaretto di S.ia Sabi 

Provincia di Rovigo: Tre casi a bottrighe ; 
4 a Coutarina e Crespino; 3 morti. 

Provincia di Salerno: Un caso a Sellez 
zano, Mercato San Severino e Sarna. 

‘Provincia di Torino: Un caso a Avignana 
e Buttiglieralla. 


—— 
jel Polesine. — Riceviamo il seguente 





non conliet 


tesoro dei 
attiva dei 
rinfrescanti 








stero dell 





gio 1882 ( 
luppo che 


















Ò pir. it 
dispaccio : ptt 
Ferrara 30, ore 2.20 p. — Tre casi nelle | ‘°° 
frazioni di Copparo ; Due a Bondeno ed uno a 


Codigoro seguito da morte. 


Casi dti, — La Provincia di Tre- 
to in Comune di 
aa vecchia di 75 
{a di pellagra, fu colta da diarrea 
lo, ma è escluso che sì Iratti di colera. 
L' Arena di Verona nega pure che sieno 
avvenuti casi di colera a Casellone e a Erbè. 
Un caso sospelto vi fu parecchi giorm fa 
a San Giorgio delle Pertiche, in Proviacia di 
Padova, ma l'autopsia non ha confermato che 













se la sventura qualche coleroso ia 
quel luogo, egli ne sarebbe il primo infermiere. 


1 sufiumigi © la Posta. — Da Ne 








di ogni siogolo associato, soche 1 reeapto pre 


n aAao——_ 





Nella luttuosa circostanza della morte della 
mia cara moglie, contessa Giovanna Civran-Men- 
gotto, e nello stesso tempo della mia malattia, 
notarili notaio Chiurlotto, procura 23 luglio 

Venezia, veniva eletto a mio procuratore il 
cav. Domenico Alberghini, 

Ora però, grazie al cielo, essendomi rista- 
bilito in salute, avverto, che dal giorno 26 set- 









sendomi esso restituito i miei averi e 


nonchè il relativo aio di procura, non ha più 
nessuna ingerenza nè rappresentanza negli affari 
del sottoscritto. 

Chiudo ringraziando il suddetto procurato 


e disinteresse in lale circostanza. 
Venezia, addì 30 settembre 1884. 
Sterano Mencorto del fu Fnancesco. 


1 vecchi depur: 


medicina. Quanti d 
tevole veleno è 
cuni antichi de 


miglior dissolvente del sublimato corrosivo (deu- 
toeloruro di mercurio). Il moderno depurativo 
invece « Seiroppu di Pariglima, composto dal 
dott. Giovanni Mazzolivi di Roma », 


aozi combatte i callivi ef 


ducono calore, irritazione allo stomaco e tolal- 
mente guastano la digestione. Questo Sciroppo 
anche recentemente è stato premiato dal Mivi- 
colla grande medaglia speci 


vergognose contraffazioni , per cuì si previene 


che si acquisi 
marca di fabbrica nella bottiglia e la tirma del- 
l'autore nell' opuscolo. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


(comunicate dall 


Iv. 
L'equipaggio è salvo. 


11 vapore Killarney si trova affondato tra Whitton Ness 
@ Whintriogham, 


ISULLETI NO DETEO1 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCAL # 


(bo 27, lt. N. — 0° 9. Jong. Oec. MR. Collegio Ron 
Ii poszetto del Barometro è all'altezza di m 21.21 


— Roma 30, ore 3 15 p. 


Europa 
Ovest; elevata io Russia e in 


= 
ISTRUZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 












retta è mo: ma 
programmi si dispensano gra: 
848 





Battaglia. 





., il medesimo cavaliere Domenico 
cessato di essere mio procurato» 


Istituto Co: vitto-femminile 


CALDANA 


‘ol 1° di ottobre si riaprono le iscrizioni 
) scolastico 18%4-8: 
truzione, che s'impartisce in quest'Isti- 


io suo potere tenea per custodirli, 








nto fece per me con tanta coscienza 


male superiore. 
jo delle lingue fran- 








Tulli i vecchi 
0 almeno la maggiori contengo- 
surio, che era la panacea dell’ autica 
produca questo spaven- 
detto più volte. Inoltre, al- 
contengono l'alcool, doa- 

















‘ati 
de viene loro il nome di Rob © Liquori , ecc., 





alcuni preparatori si servono come 


prog estende come la macchia 
d'oino 0 la filossera, In presenza della marcia 
lenta ma terribile, del flage tutti devono for 
uso immedialamente come mezzo preventivo © 
come curativo in lutti i casi di colei 
lerina, diarrea, dissenteria, coliche, ec 
ti microbi Bravais, granuli auti «pidem 
nosolfuro di magnesio avidro ed alla coe 
Tutte le persone che abitano nei pa 
fetti, tutte le persone che li fuggono portando 
con loro i germi del morbo, v che vi ritornano 
qualche tempo dopo, tutti quelli che temono l'in- 
vasione del terribile flagello , dovranno dunque 
far uso immediatamente e durante alcune selti» 
mane come mezzo prowervativo, di guesio 
prezioso medicamento. 

L' Aoti-microbi Bravais è inoltre il 
rimedio preventivo e curativo contro tulte 
tre malattie, epic che, 0 no, dette tras 
li, quali la gialla, febbre tifoidi 
rile, (erup), tosse canina, risipola, etisia, 
lo, eee. 

Esperimentato da molto tempo, è oggi con- 
siderato come il mezzo migliore da opporsi ai 
Microbi, che sono i propagatori diretti di que- 
sto tremendo flagello. 

Dottore Sainte-Croix. 

L' Anti microbi Bravais s1 troaa in tutte 
le buone farmacie. — Prezzo del flacone di ce 
to granuli, coll'istruzione, 5 franchi. — Vi 

ingrosso, 27, rue de Londres, Parigi. 
Deposito generale per l' Italia pres 
manzoni e €. — Milano — Roma — Na- 


poli. 





uon solo 
ne verun preparato mercuriale 

li di questi. 
moderni processi per estrarre la parte 
regetali, riesce uno dei più potenti 
i, mentre tutti i vecchi depurativi pro- 





co- 
dell'An- 
ci al 










agricoltura , industria e commere 

al merito, 5 mag 
sesto premiv), ed è sì grande lo svi- 
ba preso, che moltissimi ne fanno 










nei veri depositi, ed esigere la 





NOTIZIE MARITTIME 
Compagnia 
generali » in Venezi 
Brest 22 settembre. 

ingl. Leven Vale, cap. Thomasen, da Rochester 
ico di cemento, si è rotto sulle roxcie di Gui» 





ieurazioni 








‘endita in Venezia presso le farmacie @. 
B. Zampironi. — 6. 
— @ngarato vel. An- 
I ponte di Rialto. 


ll 








Hull 23 settembre. 











del 30 settembre 


sopra la comune alta marea. 















o te dice RR ET e 
_ 20 nam. 1 
Ron enel Rrovincie venete, iranne @ | ire centige. si Noi. >) 159 | 87 (08 Contract Department 
h b i fi è È 

; i ae nlcate sio |tn | so Admiralty Whitehall 
ra. — Scrivono da Pianezza (Piemonle) alla | Lom ent nf i (I London S. W. 
Gesso rotiecimi così di colera avvensti ia | vlecà eri la chiemetri vi Fino a mezzogiorno di mer 
questo Mandamento obbligarono questo Munici- | Stato dell atmoei Sereno | Sereno 
pio a prora d'un lazzaretto, e poichè mao- rd coleta ia ma Pag 
cava una casa di proprietà comunale o privata - | pus 
Setuure (ele scopo I'amterito menigignlo propo | Metstta! dismim tn |. Ol Lo lio 
il nostro arcivescoro di permettere che il laz-| R'etricià stata. | 
zaretto venisse allestito in un locale annesso a | Ozono. Nitte . 
questa villa Lascaris, ora da lui abiat. Temperstora massimo 23.0 Minimo 134 

Benchè malfermo in salute, l'arcivescoro | —1Nte: Bello — Vento abbasta ciel 
diede il chiesto permesso; ed anzi dichiarò che e Miele attuene Dee | 


Formule contenenti tutte le 
pi richieste potranno 





ione alquanto bassa al Nord- | 












poli giunsero sempre i giornali senza segno di di. mente depressa nel Mediterr: R. V., € 

siafezione. Pensavamo che i microbi — dicono Bodo; e nelle isole Ebridi 7° tssnerato i 

i dottori, o almeno il dott. Kock. maestro per Mosca 797. mico in Venezia, o per 
d'ora — vivono e si riproducono In Italia, nelle 24 ore, cielo generalmente | lettera dal sottosc! 

nell’ umidità, e la stampa umida dovrebb'essere seFen0; leggermente disceso; lempe 


JORN COLLETT 


veoti | 874 Director of Navy Contracta, 



















(re vee DI I 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


30 settembre 1884. 
BFFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


(gr LE sprrliipini 












EFFECT 


| ansa 5 








losl s5|12 






Besa è 
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Poszi da 20 franchi» la 
Banconote austriache >. + \z5|201 Iso 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
Della Banca Nazionale. > > + + + + >» 4 
Del Banco di Napoli. . «+ « « | + > Ai- 














Landra 
Francia vista 
Mobiliare, Lombardo Azioni 253 50 
Austriche 96 30 
PARIGI 29 
fond. fr, 300078 60 [Consolidato ingl. 101 * 
. "i 00 106 07 |cambio Italia: — ‘te 
dtml, 96 77— |Reodita tura 783 
_- PARIGI 27. 
123 50 
_— |Consolidati turchi 787 — 
25 174, lObblig. egiziane 205 — 
VIENNA 29. 
80 78 + Stab. Credito 290 40 
81/70 [Londra raso 
103 20 |Zecchini imperiali 577— 
pos. 95 65 |Napoleoni d'oro 9 664%, 
100 Lire Italiana 48 10 








N nt fe i) Per du agosto. 
i di direttore, di consigliere, di ca 
del Collegio No 





e d'ispeti 
tecnico di finanza, 
| sicgpreapg? conferiti, a scelta, ad impiega! 

la Giunta e del personale tecnico. 
È abrogata ogni disposizione contraria al 


presente Decreto. 
R. D. 11 agosto 1884 


Il Comune di Meduna (Treviso) è autori: 
sato ad assumere il nome di Meduna di 
Livenza. 

N. 2578, (Serie II.) —1Gozz. uff. 29 agosto. 

UMBERTO I 














Sulla proposta del tro Segre- 
i 


tario di Stato 


i 


te Decreto, munito 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
delle Leggi € dei Decreti del Regno d'I- 
mandando a chiunque spetti di osservarlo 
farlo osservare. 
Dato a Monza, addi 8 agosto 1884. 


Visto — Il Guardasigi 
Ferracciù. 


N. MOCCXC. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. 29 agosto. 


legge 21 giu- 
del 





Depretis. 










rativa), ù diffi 
ciale delle Società per azioni, sono I, fascicolo 

ontenute nel Bolletti- 
anno Il, N. XXVII; e sono 
alla Banca medesima le 


DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 










agli elenchi che fanno seguito si Decreti me- 
desimi, sono fatte le modificazioni indicate nel- 
l'elenco annesso al te Decreto, che sarà 
firmato dal Ministro dell' Interno, e che concer- 
ne alcuni Comuoi delle Provincie di Potenza, 
Cosenza, Catanzaro, Chieti, Salerno e Reggio Ca- 
labria. 

R. D. 21 luglio 1884. 
Dichiarazione fra l'Italia ed il Belgio, re- 
lativa al reciproco riconoscimento dei 

certificati di staza. 
N. 2599. (Serie III) —1Gazz. uff. 30 agosto. 
UMBERTOL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale 
del Regno; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari Esteri ; 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

Articolo unico. Piena ed 
sarò data Dichiarazione fra 
) reciproco riconoscimento dei 
staza, firmata a Roma il 29 luglio 














1886. 
Ordiniamo che il te Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Reguo d' fta- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. i 
Dato a Monza, addi 11 agosto 1884. { 
vmsento. | 
Mancini. | 
Visto — #1 Guardasigilli, | 
Ferracciù. | 
DECLARATION. 

Le Gouveraement de S. M. le Roi d' Italie 
et le Guuvernement de S. M. le Roi des Belges, 
considérant qu' une méthode identique (système 
Moorsom) a élè adopiée, tanl dans le Ruysume 
d' Italie que dans la Royaume de Belgique, pour 
le jaugeage des navires de mer, saul cerluines 














diflerences portant sur les déduclious de tonna- 
ge è accorder pour les espaces occupés par les 
appareils de force molrice des navires è vapeur, 


les soussignés, dàment autorisés a cet effet, sont 

convenus des dispusitivns suivantes : 
Art, {°, Les navires è voiles italiens jaugés 
après la méthode susmentiouuée seront admis 
ports belges, de mòme que les navires 






velle opération de jaugeage , 
scrit sur les papiers de 
comme équivalaut au tonuage net des navires 
nalionaut. 

Art. 2. La méme dispense de jaugeage exis. 
tera pour les navires à vapeur, avec celle rè- 
serve que l' Italie appliquera aux navires belges, 
ct la Belgique appliquera aux navires _italie 
pour le culcul du tounage net, les regles de dè- 
duetion qui, daus chaque pays, sont en vigueur 
pour les navires nationaux. L' applicatiou de ces 
règles de déductivn se fera, autant que possible, 
è l'aide des indications contenues daus les cer- 
tifcats de jaugeage, el aucun espace ne sera 
soumis a un nouveau mesurage, si sa capacità 
est indiquée dans les dits certiticati 

Dans le cas où il serait nécessaire de_re- 
mesurer partieilement les locaux oceupé par les 
appareils moteurs, les soutes a charboa, ou d'au- 
tres locaux, les frais seront calculés d' après les 
règlemeots eu vigueur dans les pays respectils, 
mais seulement en raison des espuces qui auront 























Le Ministre des Affaire Etrungères 
de S. M. le Hoi d' Italie, 
(L. S) Mancini. 
Le Chargé d' Affaires 
Î de Belgique, 
| (L. S) A. Le Ghait. 





, N. 2580, (Serie Ill) —Gazz. ult. 30 agosto. 
Il Comune di Urune è separato dalla se 

ne elettorale di Bitti, ed è costituito in sezi 
elettorale autonoma del Collegio di Sassari. 
R. D. 8 agosto 1884. 







N. 2581. (Serie III.) 122 uff. 30 agosto. 
Il Comune di Berchidda è separato dalla 
sezione elettorale di Oschiri, ed è costituito in 


sezione elettorale autonoma del Collegio di Sas- 
sari. 
n. D. 8 agosto 1884, 


N. 2582, (Serie IIl.) _—1Gazz. uff. 30 agosto. 
ll Cumune di Caionvico è separato dalla 
sezione elettorale di Sant' Eufemia della Fonte, 
ed è costituito in sezione elettorale autonoma 
del 1° Collegio di Bresei 
R 








. 8 agosto 1884. 


1l Comune di Quinto Vicentino è costituito 


in sezione elettorale autonoma del 41° Col- Ì 


legio di Vicenza. 
N. 2586. (Serie III.) —Gazz. uff. 1° settembre. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA® DELLA NAZIONE 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta» 
er gli affari dell’ Interno, Presiden- 

tri 
Comune di Quinto 
parazione dalla sezione 
per la sua co- 


Vicentino per la sua 
elettorale di Bolzano Vic 
stituzione in sezione elettora ; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei 
Collegii elettorali, approvata col R. Decreto del 24 
seltembre 1882, N. 997 (Serie HI); 

Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 
22 gennaio 1882 

‘Ritenuto che il Comune di Quinto Vicentino 
ha 110 elettori poli! 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il Comune di Quinto Vicentino è separato 
dalla sezione elettorale di Bolzavo Viceulino, ed 
è costituito in sezione elettorale autonoma dell 












VENEZIA 











farlo osservare. | 7 = i, Î 
pato a Monza, addì $ agosto 1881. Bauer Grinwald|W disi Es 
L: ni ® LE, 
ri A Grand Hotel Italia EL P. sis i 
Visto — Il Guardasi È r raf L 
usino b | sul Canal Grande ed in prossimità alla e 
RR | Piazza di San Marco. È O È 
|. 2584. (Serie III.) Gazz. ufi. 30 agosto. PEPSNAI , ° 
n 2584, (eri ML) Sert at 20 Site] | RESTAURANT E: - 
dalla sezione elettorale di Macerata Feltria, ed è | in vicinanza, nel fabbricato appositamente BS Si sE 
costitalto in sezione cetorale autonoma dei ol: | sretto sulla ‘allargata Via 98. biarso, = 4: si 
re Grandioso salone da pranzo È 4EE »S 
R. D. 8 agosto 1884. Grano 5 "5 
pe in primo piano, sale e camere separate io 009 (a 8 
N. 2585, (Serie MIL) © Gazz. uff. 30 agosto, | ver pranzi e cene di società. 5 2 4 E PE 
Il Comune di Baldissero d'Alba è separato al FA le É EP 
dalla sezione elettorale di e Pen] 4 o, Pi 1 
ii ezii rale autovoma 5 ls 
Si 3° Collegio di Cuneo. IL RINOMATO ELISIR Fio É 
R. D. 8 agosto 1884. i G 


e Filodentico Anlispasmodico 
—————_—_———_—__——_ 
ORARIO DELLA STRADA "ERRATA del profe, Gemina, 


attivato il 20 maggio. 

































PERRENATTI 

















Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE vestiviv i 































LINEE ARRIVI è 5 è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, med: 
si prepara e si vende 'a deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta 
dra COME SEMPRE Revalenta Arabica 
Padeva-Vicenza- «6160 alle sole quarisce raficalmente dalle esttive dizestoni (disp), 
vi v L “ A striti, gastralgie, costi 
h 
aber :i#» (Farmacia Pozzetto! 
dt I | 
a LD sul Ponte dei Bareteri tosse, asma, bronchiti, 
Tirmesogeen siiv | VENEZIA. a tre 
AVER ne ra d'inverebie ascnso. he 
Ù par allevare figlivoli. 
n * ,, Botratio di 190000 care, compres n CI, 
Treviso-Cons- | » 7 taporatore Nicolo di Russia, i 8 dl Pipa Pio DI; è 
gliano-Udino- | | of PHUFUAEAIA MARUBERIA ig | miri it di E 
pene a | * Di 9% Cara N. 67,814. — Castiglion Pioreatno, 7 dicem 
NI I Je. RAI. 
iatoe ra o FA MILAN ia Revlenta do i spttmi ha prodotto buo ef 
© Dai ie i pae por dette sima, 





Eaposizione 
rigr 1878 - Monza 4880 

ed a quella Nazionale di Mvlano 1881 

alla Profumeri. 





(‘) Trosi locali. — (* 
ma prosegue per Udine. 
La lestora D indica cho dì treno è DIRETTO, 
La ietsra M indica che fl voce è MISTO @ N*RCL 
ore 4,302.» 
ili in arrivo ae 


pe 11.35 DI 





DEDICATA 
AZSUABIAESTA LA JaEGUA. D'ITALIA 

MARGHERITA «A, Migone L,2* 
satrtto, x, «» MAKUHITÀ A. Migone- » 20. 
Vogue Toetta, NAHGACIL LIA «A, igone= 4: 
salvere Riso , MArivdeiiIA A. Migone = » È. 
MARGribii[A A. Migone» » ii 





percori 
4 Udine com quelli de Trienio 
— ll treno in parteuza per Vienna alle 2.18 
partirà alle 3, iveuta diretto, come pure 
corrispondeute in arrivo alle 1.30 sars 








lì treno 
diretto. 





Lorso part. 5.53 ant. 1245 pom. 





Adria part, 6.18 aut. 1240 pom, cried grana 
Rovigo arr. 7.10 ant, porn. tanto aggraderele iero pi 

Linea Treviso-Cornuda atola cartone cou assort. compl. sudd. articoli L. 1 

vi 


eleganti 





5.12 pom. 
DI 






1701, Frezsera, S. Marco — a Treves 
JT, NANDIUZZATO, profumere e chis 
gliere, — a lavova presso la Ditta Ved, di AN 
SELO GUERNA, protumere. db 





a Treviso arr. 40.6 an 








Linva Coneyhano-Vittrio. 


ere ten 





Linea Traviso-Vicenza. 
prete Mini 
Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


part 7.530 di da dSe p. 
De delie "e Ri 48 dvn d- 


Linea Padova-Rassano. 
Do Padova part & 35 a 8.902 1589 
De haveane » 6.07» +0» 
| Societa Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Vrario pUm e > settembre. 
Linea Bemosia-6 tec; » a 

















ARRIVI 
10:30 ant 










A Cmoggia; 9: OL, 
9:30 ant & 
6:— pom. 
€, nceversa 


Da Chioggia } 33; Sla AVenona} 
Linea Venezia-San Da 
Î PARTENZE ARRIVI 


Da Venezia ore 3— p. A;8. Donà.ore 61.5 circa 
Da s'bona o. 6 = & A Veneta ore 9158.» 





Linea Venesia-Cavasaceherina e vcuversa 
ore 8:30 sat 





FENZE Da Venezia Igienica, 
Da Cavazuccheriva + 21% pom. dagli scoli antichi 30 anni di 
ARRIVI A Cavazucoh:risa or 10 — ani, circo |" Parigi presso 





il A Venezia * Gibson + 


Vendesi a Veuezia presso L. BL.RGAMO, pro- E 





ECIION BROUÎ 


Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aggiungervi, 





Dott, Dowrwico PaLLOTTI 
Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
user 






netto vaglia ipostale per una scatola. d 
meraviglioso farina Revalente Arabica ale dh 
du vita sia moglie, che ne usa. m 
avaî, Si abbia | miri più sentiti ri 
Prof. Piero CANEVANI, Istituto Grilo 
Maddalena Maria Jo!y di 50 arci 
nevralgia, isernia , 25 















Cum N, 49,842. 
da cnctipazione, indi 
visse, 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da ci 








Nere dateteete teen seit 63 








x SS 

d Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866, — Le 
EI | oo avccutare che da due anni, mado q 

Revzlenta, mon sento più altom incomodo della vete 

i eso dei miei RA sunt. La mie gatabe diventarono fort, 

sRib visa uoo chiede più occhiali, il o siozaco è ro 

usio cn: 30 ana: lo wa 10, di ringiovanito, è 













redico, coufosso, visito emmrini, faccio v 
ho lughu, e sentomi chiara In mento e fi 


A pibdi, an: 








cadi in 
te di in 










tutto il rose 
uo da taia es di venti nui co 
dt una wechia di ottanta, puts di avere va po'di se 
Vute, Par grazia di Dio la mia po foce n 
dere la ua Revalenta Arabico , la quale mi ba risubii 





s quindi ho creduto mio dovere ringraziaria per la ricup 
cita volute che a lol debbo, 

Cumiana Santi, 408, via S. Tua. 
pito più natritiva che la came, ecsomtara a 
to il suo prezzo im altri rizndit 
“ella Revalonta Arabica; 
dit Al L AS0; 1 
. AI 

per i Italia, presso i si 
gnori Paganini e Villani, N. 6, via Bor 
romei in Milano, edgin tutte le città presso» 
farmacisti € droghieri. 
VRVEZIA Giuseppe Botner, farm, alla, Croce d 7 Miti 
» Girolamo Mau 


315 

















TO Ferrer Farmacia Perelli, 


iccesso. — Si vende in tutte le buone Farmacie del- 


FERBRÉ, farmacista, 103, ruo Richelieu, Successore 
3 


_  {{P@@P—Pr@’ece@i@@@c-‘ni.. PP: s-ri-meei-@miiiz-@i 












ARGENTE 


DI BOLO aggindicato all'Orefceria arzentata IÙ meoro 


IL SOLO FAD ANTE 
dell'Argenteria Christole 


Y espi 





LA MARCA DI FABBRICA} 





















STEEMEFONLE LE | 


GUARI 


oli quelli che ignorano l'esistenza delle 
ueste piilele, coe 

come lo attesta il v iott, Wazziai di "n 
Blennorragia, catarri uretrali è rentringimenti d'oris) SPFCI 


gi Porta dell’ Usiversità di Pav 


elio che, unitament 
È RENE La MALA 





i» CHRISTOFL 


È LA CASA CHRISTOFLE E CdE DI PARIGI x 
POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CERISTOFLE & C.le a Parigi © 


N RADICALMENTE t2"tttarentemen 

















OS: ZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


aggiadicato all'Oraficeria argentata 





dovrebbe essere lo scopo di 

loro che, affetti da tentato negre 

presto l'a 

lha prodotto, € per ciò fare adoperano 
Ù lla delia prole maseltura. Ciò 

È 


tato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 8} cronici che recenti 
all'acqua sedaliva, guariscano radicalmente i 


le predette 











+ _Si diffida fmi: 








la di Posta, 


Laboratorio Piazza SS. _@ 
rale ricetta delle vere pillo- 











Inviando vaglia postile di +. 3,3® alle Farmaci > ® vario & 
via piliole del prof Bumigi Porta — Un fiacoce per «qua setzisa 





'ussroe. 


RIVENDITORI : In \-nerin Marmore © Zamplrani — Paiovn: P'ANERI PMAERO — Vicenza RELLINO VAL 


gi ricevuto Îranchi nel Re, 





Pi 
ud all’ Estero] — U 


" — Treviso: G_ ZANETTI © 6. PFI 






















DI 
visita 


colleg 
al Mi 
malat 
dall; 


timo 











grazi 
tassa 
le tas 


meno 





alla 
della 
i pic 
mutui 
pella» 
mmiar 
è per 
favor 


verdi 








N 
riere a 





triui | 
da ind 

l ir: 
chè a 
stabili 

U 

fatto 
casati 
L'unie 





qual s 
sto 





